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Determinazione 6 luglio 2023, n. G09244

procedura di gara aperta, suddivisa in 7 lotti, per la conclusione di convenzioni quadro, ai sensi dell'art. 1, comma 456, della L.

n. 296/2006, per l'affidamento dei "Servizi di vigilanza armata e guardiania per le amministrazioni del territorio della Regione

Lazio", autorizzata con Determinazione a contrarre e di indizione n. G17928 del 16/12/2022, rettificata con Determinazione n.

G00598 del 19/01/2023 e sospesa con Determinazioni n. G00753 del 24/01/2023, n. G03839 del 22/03/2023 e n. G04827 del

06/04/2023. Riavvio procedura di gara e differimento dei termini per la presentazione delle offerte.  Pag.  573

DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER L'OCCUPAZIONE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 26 giugno 2023, n. G08809

Integrazione alla Determinazione G08312 del 14 giugno 2023 avente ad oggetto: "Approvazione dell'Avviso pubblico per la

presentazione di nuove proposte progettuali di costituzione di Associazioni Temporanee di Scopo (ATS) finalizzate all'avvio di

percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) nella Regione Lazio nell'ambito della Programmazione Triennale

2022 - 2024".  Pag.  585

Determinazione 26 giugno 2023, n. G08810

Rettifica art. 22 - Condizioni di tutela della privacy ed approvazione elenchi delle proposte progettuali ammesse e non ammesse

- Avviso pubblico PR FSE Plus 2021- 2027 - "Arti e Creatività" Azioni sperimentali per l'attivazione di laboratori formativi e

divulgativi presso i Teatri e Cinema del Lazio Obiettivo di Policy 4 "Un'Europa più sociale" - Priorità giovani - Obiettivo

specifico f). Codice Sigem 22085D. (Rif. DE n. G14774 del 28/10/2022 e ss.mm.ii.).  Pag.  591

Determinazione 26 giugno 2023, n. G08811

OGGETTO: PR FSE+ 2021- 2027 - Rettifica Allegato A della Determinazione Dirigenziale n. G08627 del 21/06/2023 -

Programma Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021- 2027 Approvazione elenco delle domande ammesse al contributo,

ammesse e non finanziabile per esaurimento delle risorse, escluse e ritirate di cui Avviso Pubblico "Incentivi occupazionali per

favorire l'ingresso nel mondo del lavoro dei giovani e delle donne del Lazio" Obiettivo di Policy 4 "Un'Europa più sociale" -

Priorità giovani - Obiettivo specifico a) - Priorità Occupazione - Obiettivo specifico c).  (codice Sigem 22071D).(Rif. DD

G10596 del 4/08/2022)  Pag.  626

Determinazione 26 giugno 2023, n. G08812

Programma FSE Plus 2021- 2027 - Rettifica esiti di cui alle Determinazioni Dirigenziali   G 06679 e G07953 del 16/05/2023 e

8/06/2023 - Avviso Pubblico Lavori di pubblica utilità e cittadinanza attiva nelle aree di crisi complessa di Frosinone e di Rieti

nella Regione Lazio - Priorità 1 "Occupazione" - Obiettivo specifico a "Migliorare l'accesso all'occupazione". Codice Sigem

23008D.  Pag.  644

Determinazione 28 giugno 2023, n. G08966

PR FSE+ 2021- 2027 - Rettifica dell'art. 22 "Condizioni di tutela della privacy" ed approvazione degli allegati F rev.,  J, K e L

dell'Avviso "Realizzazione di interventi di consulenza, formazione e informazione nelle imprese sulla salute e sicurezza nei

luoghi di lavoro" - Codice Sigem 22003D (rif. DE G02197/2022 e s.m.i.).  Pag.  650
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Approvazione elenchi delle domande ammesse e non ammesse al contributo (precedentemente ammesse con riserva con

Determinazione Dirigenziale n. G18601 del 23.12.2022 - 4 finestra) e rettifica esiti (DE G08428 del 28.06.2022, G08844 del

07.07.2022, G18601 del 23.12.2022, G00078 del 09.01.2023, G00079 del 09.01.2023) - Procedura Pubblica per la

presentazione di richieste di contributo finalizzate al "Sostegno ai docenti della scuola dell'infanzia e della scuola primaria e

secondaria con incarichi a tempo determinato" Asse 2 - "Inclusione sociale e lotta alla povertà" - Priorità di investimento 9.iv) -

Obiettivo specifico 9.3. a valere sul POR FSE 2014-2020. (Codice SIGEM 22018A - Determinazione Dirigenziale n. G03531

del 24.03.2022).  Pag.  679
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DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI, RISORSE IDRICHE E
DIFESA DEL SUOLO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 giugno 2023, n. G09008

DPCM del 15 dicembre 2022: Programma degli interventi essenziali e indifferibili connessi alle celebrazioni del Giubileo della

Chiesa cattolica per il 2025, ai sensi dell'articolo 1, comma 422, della legge 234 del 2021, di cui all'Allegato 1. Approvazione

degli atti di affidamento diretto, ai sensi dell'art. 1, comma 2, lett. a) del Decreto-legge 16 luglio 2020 n. 76 convertito in Legge

n. 120 dell'11/09/2020 e ss.mm, e prenotazione spesa capitolo U0000E42143 creditori vari esercizio finanziario 2023, per il

servizio per la redazione del progetto esecutivo nonché del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione

dell'intervento n. 78 denominato "Dragaggio della marrana di Prima Porta". CUP: F88H22000930001.  Pag.  709
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DPCM del 15 dicembre 2022: Programma degli interventi essenziali e indifferibili connessi alle celebrazioni del Giubileo della

Chiesa cattolica per il 2025, ai sensi dell'articolo 1, comma 422, della legge 234 del 2021, di cui all'Allegato 1 - Approvazione

verbale redatto in data 19/04/2023 e approvazione atti di affidamento per la redazione del progetto di fattibilità tecnica ed

economica, definitivo, esecutivo, nonché del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dell'intervento n.81

"Ripristino delle infrastrutture idrauliche a protezione dell'isola Tiberina" CUP: F88H22000950005. Prenotazione spesa capitolo

U0000E42143 esercizio finanziario 2023 a favore di creditori diversi (cod. cred 3805) euro 118.598,19.  Pag.  762

DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA' PRODUTTIVE E LA RICERCA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 12 luglio 2023, n. G09569

"Piano degli interventi straordinari per lo sviluppo economico del litorale laziale" art.41 della L.R. n.26 del 28/12/2007 - D.G.R.

n.1015 del 27.12.19 - Avviso Pubblico anno 2019.  Comune di S. Felice Circeo (RM). Intervento denominato: "Mare di Circe

interventi di manutenzione straordinaria su Viale Europa per la realizzazione di marciapiede pista ciclabile accessi e servizi agli

arenili arredo urbano". Codice regionale identificativo di progetto n. 1015.19-21.41.19 - CUP: F77H20007040006 -

Provvedimento di ammissione a contributo.  Pag.  836

Determinazione 12 luglio 2023, n. G09643

Comune di Guidonia Montecelio: progetto "Riqualificazione del mercato di Villanova" di importo di € 200.000,00. Avviso

Pubblico per la concessione di contributi per la riqualificazione delle attività commerciali su aree pubbliche, di cui alla Legge

Regionale n. 22 del 6.11.2019 (TUC), approvato con Determinazione G08097 del 22.6.2022 di attuazione della D.G.R. n. 275

del 10.5.2022, annualità 2022/2024. Ammissione a finanziamento regionale ed erogazione I acconto.  Pag.  856

Determinazione 12 luglio 2023, n. G09645

Avviso Pubblico per la concessione di contributi per la riqualificazione delle attività commerciali su aree pubbliche, di cui alla

Legge Regionale n. 22 del 6.11.2019 (TUC), approvato con Determinazione G08097 del 22.6.2022 di attuazione della D.G.R. n.

275 del 10.5.2022, Annualità 2022/2024. Comune di Cisterna di Latina: progetto "Riqualificazione dell'area mercatale in Via

delle Province". Importo € 200.000,00. Ammissione a finanziamento regionale ed erogazione I acconto.  Pag.  865

Determinazione 12 luglio 2023, n. G09646

Avviso Pubblico per la concessione di contributi per la riqualificazione delle attività commerciali su aree pubbliche, di cui alla

Legge Regionale n. 22 del 6.11.2019 (TUC), approvato con Determinazione G08097 del 22.6.2022 di attuazione della D.G.R. n.

275 del 10.5.2022, Annualità 2022/2024. Comune di Torrice: progetto per la "Riqualificazione dell'area mercatale in Piazza

degli Emigranti". Importo € 199.000,00. Ammissione a finanziamento regionale per € 196.332,10 ed erogazione I acconto.
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Euro 200.000,00. Ammissione a finanziamento regionale ed erogazione I acconto.  Pag.  883
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Determinazione 12 luglio 2023, n. G09648

Avviso Pubblico per la concessione di contributi per la riqualificazione delle attività commerciali su aree pubbliche, di cui alla

Legge Regionale n. 22 del 6.11.2019 (TUC), approvato con Determinazione G08097 del 22.6.2022 di attuazione della D.G.R. n.

275 del 10.5.2022, Annualità 2022/2024.Comune di Sezze: progetto "Riqualificazione dell'area destinata a mercato settimanale

in Località Anfiteatro - Opere Stradali". Importo Euro 200.000,00. Ammissione a finanziamento regionale ed erogazione I

acconto.  Pag.  892

Determinazione 12 luglio 2023, n. G09649

Avviso Pubblico per la concessione di contributi per la riqualificazione delle attività commerciali su aree pubbliche, di cui alla

Legge Regionale n. 22 del 6.11.2019 (TUC), approvato con Determinazione G08097 del 22.6.2022 di attuazione della D.G.R. n.

275 del 10.5.2022, Annualità 2022/2024.Comune di Monte Compatri: progetto di "Adeguamento e riqualificazione dell'area

mercato di Viale Busnago e Piazzale Nassyria". Importo Euro 200.000,00. Ammissione a finanziamento regionale ed
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Determinazione 12 luglio 2023, n. G09650

Comune di Ardea: "Intervento di riqualificazione dell'area adibita a mercato in Largo Genova" di importo di € 200.000,00.

Avviso Pubblico per la concessione di contributi per la riqualificazione delle attività commerciali su aree pubbliche, di cui alla

Legge Regionale n. 22 del 6.11.2019 (TUC), approvato con Determinazione G08097 del 22.6.2022 di attuazione della D.G.R. n.

275 del 10.5.2022, annualità 2022/2024. Ammissione a finanziamento regionale ed erogazione del I acconto.  Pag.  910

Determinazione 12 luglio 2023, n. G09651

Comune di Cervaro: progetto per la "Riqualificazione dell'area mercatale del Comune" di importo di Euro 195.473,66. Avviso

Pubblico per la concessione di contributi per la riqualificazione delle attività commerciali su aree pubbliche, di cui alla Legge

Regionale n. 22 del 6.11.2019 (TUC), approvato con Determinazione G08097 del 22.6.2022 di attuazione della D.G.R. n. 275

del 10.5.2022, Annualità 2022/2024. Ammissione a finanziamento regionale per Euro 188.246,82 ed erogazione del I acconto.
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Determinazione 12 luglio 2023, n. G09656

Comune di Lariano: progetto di "Riqualificazione dell'area fieristica comunale per la rilocazione dell'area mercatale cittadina" di

importo di € 198.796,80. Avviso Pubblico per la concessione di contributi per la riqualificazione delle attività commerciali su

aree pubbliche, di cui alla Legge Regionale n. 22 del 6.11.2019 (TUC), approvato con Determinazione G08097 del 22.6.2022 di

attuazione della D.G.R. n. 275 del 10.5.2022, annualità 2022/2024. Ammissione a finanziamento regionale ed erogazione I
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Determinazione 13 luglio 2023, n. G09708

PR FESR 2021/2027. Progetto T0008B0002 - A0492 - Avviso pubblico "Sostegno agli investimenti di Teatri, Cinema e

Librerie" di cui alla determinazione G02864/2022, modificato con determinazione G03268/2022. Variazione contributo

progetto A0492-2022-075839.  Pag.  937
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DIREZIONE TURISMO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 luglio 2023, n. G09076

L.R. 13/2007 e s.m.i. - Campagna di comunicazione e promozione del Lazio TURISMO DI PROSSIMITA' 2023 - Attuazione

del Piano Media predisposto dalla Società Waymedia Srl. Impegno di spesa per complessivi di € 231.667,63 sul capitolo

U0000C17110 -  "Armo - piano FSC Lazio delibera CIPE n. 38/2020 iniziative per l'attrattività turistica del territorio regionale

§ Organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta" - Missione 07 - Programma 02 - Piano dei Conti 1.03.02.02.000 -

Bilancio Regionale - E.F. 2023. CUP  F89I21000140001 - Affidamento, ai sensi del D.lgs 50/2016 art. 63 comma 2, lettera b), a

n. 15 società esclusiviste ed affidamento diretto, in conformità all'art. 36 comma 2 lettera a) del D.lgs 50/2016 all'unica società

non esclusivista Alphaomega Srl, attraverso il Mercato Elettronico della Regione Lazio (M.E.LA.) sulla piattaforma di e-

procurement regionale "S.TEL.LA.".  Pag.  951

Determinazione 3 luglio 2023, n. G09080

L.R. n. 14/2021, art. 44 (Sostegno del settore turistico regionale). DGR n. 1000/2021 -Indirizzi strategici per la promozione del

Sistema Turistico Congressuale in collaborazione con la Camera di Commercio di Roma e Convention Bureau Roma e Lazio

S.C.R.L. Impegno di spesa in favore di Lazio Innova Spa di € 150.000,00 sul capitolo U0000B43914 Armo - Spese per il

sostegno del settore turistico regionale - Parte corrente (L.R. N. 14/2021, Art. 44) § Trasferimenti correnti a Imprese controllate

- Missione 07 - Programma 01 - Piano dei Conti 1.04.03.01.000 - Bilancio Regionale E.F. 2023.  Pag.  959

Enti Locali
Comuni

Comune di Bracciano

Avviso 31 marzo 2023, n. 4/23/DEM

RICHIESTA DI CONCESSIONE DEMANIALE LACUALE. AREA SITA IN BRACCIANO LUNGOLAGO G. ARGENTI

distinta al catasto al Foglio catastale numero 21, Particella catastale numero 1 (adiacente foglio 20 particelle 811-570-571-462)
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Comune di Monterotondo

Determinazione Dirigenziale 7 luglio 2023, n. 544

APPROVAZIONE ATTI PER L'ACCREDITAMENTO DELL'ASILO NIDO PRIVATO IN CONVENZIONE IL MONDO

DELLE COCCOLE VIA 2 GIUGNO N 9 DEL COMUNE DI MONTEROTONDO, PRESSO LA REGIONE LAZIO.
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Determinazione Dirigenziale 7 luglio 2023, n. 546

APPROVAZIONE ATTI PER L'ACCREDITAMENTO DELL'ASILO NIDO PRIVATO IL NIDO E POI VIA VOLGA N 3/A

DEL COMUNE DI MONTEROTONDO, PRESSO LA REGIONE LAZIO  Pag.  969

ROMA CAPITALE

Determinazione Dirigenziale 28 giugno 2023, n. 1713

DGR n. 964/2022 Art. 10 e ss.mm.ii.. Rinnovo accreditamento dell'accreditamento regionale n. AR  055221/2020 per i servizi

della prima infanzia del sistema integrato regionale a favore del Nido Comunale  denominato "LA MAGNOLIA" sito nel

Municipio V in Piazza dei Condottieri , 34 ROMA  Pag.  972

Determinazione Dirigenziale 28 giugno 2023, n. 1714

DGR n. 964/2022 Art. 10 Rinnovo accreditamento dell'accreditamento regionale n. AR 0559/2020 per i  servizi della prima

infanzia del sistema integrato regionale a favore del Nido Comunale denominato "PRAMPOLINI"  sito nel Municipio V in Via

Alfredo Covelli, 24 ROMA  Pag.  978
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Determinazione Dirigenziale 28 giugno 2023, n. 1716

DGR n. 964/2022 Art. 10 e ss.mm.ii.. Rinnovo accreditamento dell'accreditamento regionale n. AR  053815/2020 per i servizi

della prima infanzia del sistema integrato regionale a favore del Nido Comunale  denominato "IL BOSCO INCANTATO" sito

nel Municipio V in Via Gentile da Mogliano , 109- ROMA  Pag.  984

Determinazione Dirigenziale 28 giugno 2023, n. 1717

DGR n. 964/2022 Art. 10 e ss.mm.ii.. Rinnovo accreditamento dell'accreditamento regionale n. AR  054618/2020 per i servizi

della prima infanzia del sistema integrato regionale a favore del Nido Comunale  denominato "IL PICCOLO GIARDINO DEI

COLORI" sito nel Municipio V in Via Montona , 1 ROMA  Pag.  991

Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL FROSINONE

Avviso

AVVISO DI REVOCA - AVVISO PUBBLICO EX ART. 1 COMMA 268 lett. b) DELLA LEGGE n. 234/2021 PER LA

STABILIZZAZIONE DEL PERSONALE DIRIGENTE PRECARIO IN POSSESSO DEI REQUISITI IVI PREVISTI.
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ASL LATINA

Avviso

AVVISO PUBBLICO, PER SOLI TITOLI, PER LA COPERTURA A TEMPO DETERMINATO DI N. 15 POSTI DI

OPERATORE SOCIO SANITARIO - AREA DEGLI OPERATORI.  Pag.  999

Avviso

AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI ED EVENTUALE PROVA SCRITTA E/O COLLOQUIO, PER LA COPERTURA A

TEMPO DETERMINATO DI N. 3 POSTI DI TECNICO DELLA FISIOPATOLOGIA CARDIOCIRCOLATORIA E PERFU-

SIONE CARDIOVASCOLARE - AREA DEI PROFESSIONISTI DELLA SALUTE E DEI FUNZIONARI.  Pag.  1014

ASL VITERBO

Concorso

CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, RISERVATO ESCLUSIVAMENTE AI SOGGETTI DI CUI

ALL'ART.1 DELLA LEGGE N.68/99 E S.M.I., PER LA COPERTURA A TEMPO INDETERMINATO DI N.1 POSTO DI

EDUCATORE PROFESSIONALE - AREA DEI PROFESSIONISTI DELLA SALUTE E DEI FUNZIONARI.  Pag.  1029

AZIENDA POLICLINICO UMBERTO I

Avviso

AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER LA COPERTURA DI N. 3 POSTI DI DIRIGENTE MEDICO -

DISCIPLINA ANESTESIA E RIANIMAZIONE, PER LE ESIGENZE DELLA UOC ANESTESIA IN CHIRURGIA

GENERALE IN DAY SURGERY, ATTRAVERSO LA COSTITUZIONE DI RAPPORTI DI LAVORO SUBORDINATO A

TEMPO DETERMINATO PER LA DURATA DI ANNI UNO, NELLE MORE DELLA COPERTURA DEL POSTO CON

PERSONALE A TEMPO INDETERMINATO OPPURE IN SOSTITUZIONE DI PERSONALE ASSENTE - BC04/23.
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AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER LA COPERTURA DI N. 2 POSTI DI DIRIGENTE MEDICO -
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Avviso

AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER LA COPERTURA DI N. 4 POSTI DI DIRIGENTE MEDICO -

DISCIPLINA MEDICINA E CHIRURGIA D'ACCETTAZIONE E D'URGENZA, ATTRAVERSO LA COSTITUZIONE DI

RAPPORTI DI LAVORO SUBORDINATO A TEMPO DETERMINATO PER LA DURATA DI ANNI UNO, NELLE MORE

DELLA COPERTURA DEI POSTI CON PERSONALE A TEMPO INDETERMINATO A SEGUITO DI PROCEDURA
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Aziende Regionali
A.R.S.I.A.L.

Avviso
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Privati
ACEA ATO 2 - GRUPPO ACEA - SOCIETA' PER AZIONI

Ordinanza
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VIA GISMONDI A CASTEL DI GUIDO" Comune di Roma  Pag.  1083

LAZIOcrea S.P.A.

Avviso
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Regione Lazio - Interventi LAZIOCrea S.p.A. - Annualità 2022 - elenco n. 14 degli importi erogati  Pag.  1093

Avviso

Avviso pubblico dedicato ai Comuni del Lazio e agli Enti privati, per le iniziative culturali, sociali e turistiche nel territorio della
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Avviso

Avviso pubblico dedicato ai comuni del Lazio e agli enti privati, per le iniziative culturali, sociali e turistiche della regione lazio

da realizzare nel periodo tra l'8 Dicembre 2022 ed il 28 Febbraio 2023 - Elenco n. 18 Importi erogati  Pag.  1097

Avviso

Avviso pubblico dedicato ai comuni del Lazio e agli enti privati, per le iniziative culturali, sociali e turistiche della regione lazio
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Regione Lazio
Atti del Consiglio Regionale

Deliberazione dell'Ufficio di Presidenza 12 luglio 2023, n. U00042

Modifiche al Regolamento di organizzazione.
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L’Ufficio di presidenza 
 
 

Su proposta del Presidente: 
 
 
Vista la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 (Nuovo Statuto della Regione Lazio) e successive 
modifiche;  
 
Vista la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 
del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) e successive modifiche;  
 
Visto il Regolamento di organizzazione del Consiglio regionale, approvato con deliberazione 
dell’Ufficio di presidenza 29 gennaio 2003, n. 3, e successive modifiche, di seguito denominato 
Regolamento, ed in particolare il capo I del titolo III e gli allegati A bis e A quinquies;  
 
Vista la legge regionale 12 giugno 2023, n. 6 (Istituzione delle commissioni speciali Expo 2030 e 
grandi eventi, Giubileo 2025, Piani di zona per l'edilizia economica e popolare e Semplificazione 
amministrativa. Modifica alla legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente disposizioni relative 
al sistema organizzativo, alla dirigenza e al personale regionale); 
 
Vista la propria deliberazione 7 giugno 2023, n. U00026 (Cessazione dell’incarico di Segretario 
generale del Consiglio regionale del Lazio. Conferimento delle funzioni vicarie all’Ing. Vincenzo 
Ialongo); 
 
Vista la deliberazione 28 febbraio 2022, n. 22 (Dott. Fabio Pezone. Conferimento dell’incarico di 
direttore del servizio “Amministrativo”); 
 
Vista la determinazione 24 marzo 2022, n. A00268 (dott.ssa Lisa Cammarata. Conferimento 
dell’incarico di posizione organizzativa connessa alla sezione denominata “Sviluppo di carriera”, 
istituita nell’ambito dell’area “Organizzazione, Programmazione e Sviluppo delle risorse umane” del 
servizio “Amministrativo”); 
 
Vista la deliberazione 27 gennaio 2022, n. 57 (Riorganizzazione delle strutture amministrative del 
Consiglio regionale. Modifiche al Regolamento di organizzazione. Proposta.);  
 
Vista la deliberazione 27 giugno 2023, n. U00036 (Proposta di modifica al Regolamento di 
organizzazione. Atto di indirizzo); 
 
Preso atto che nella citata deliberazione l’Ufficio di presidenza ha dato mandato al Segretario generale 
vicario di formulare una proposta di modifica del Regolamento, relativa all’articolazione delle 
strutture organizzative del Consiglio regionale, formulando ai fini della predisposizione della 
proposta medesima, il seguente indirizzo: 
 

a) conferma dell’istituzione di quattro servizi; 
 

b) attribuzione alla segreteria generale, oltre alle funzioni indicate dall’articolo 34 della l.r. 
6/2002 e, in coerenza con quanto previsto dalla medesima l.r. 6/2002, alle competenze relative 
al supporto tecnico-giuridico all’attività degli organi consiliari, all’assistenza tecnico-
legislativa, alla biblioteca, agli affari generali, alle attività in materia di performance 
organizzativa e relazioni sindacali, controllo di gestione, audit, consulenza giuridica, legale e 
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contenzioso, anche delle competenze relative al supporto alla commissione Giubileo 2025 
nonché di quelle in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza; 
 

c) mantenimento in capo ad un servizio delle competenze relative alla gestione del personale, ivi 
comprese le attività in materia di benessere organizzativo, di supporto al Comitato Unico di 
Garanzia (CUG) e quelle relative al rispetto di genere; delle competenze relative alla gestione 
del bilancio, ivi compresa l’analisi dell’impatto finanziario delle iniziative consiliari; delle 
competenze relative alla sicurezza sui luoghi di lavoro, alle procedure di concessione di 
contributi, alla gestione delle attività di supporto al cerimoniale e degli eventi di pertinenza 
delle strutture amministrative del Consiglio, nonché delle competenze relative 
all’organizzazione, programmazione e sviluppo delle risorse umane; 
 

d) mantenimento in capo ad un servizio delle competenze relative alla gestione delle attività di 
carattere tecnico ed informatico, all’innovazione e semplificazione tecnologica e transizione 
al digitale, alla manutenzione degli immobili e all’accesso alle sedi del Consiglio regionale, 
alla gestione del provveditorato e dell’economato, nonché alla gestione delle procedure di 
affidamento e dei relativi contratti; 
 

e) attribuzione ad un servizio delle competenze relative alla gestione delle attività in materia di 
comunicazione e relazioni esterne, stampa, banche dati, pubblicazioni, nonché delle 
competenze relative agli adempimenti in materia di tutela dei dati personali; 
 

f) mantenimento in capo ad un servizio delle competenze relative alle strutture preposte al 
supporto agli organismi di controllo e garanzia, di cui all’articolo 36, della l.r. 6/2002, e al 
supporto al Collegio dei revisori dei conti, nonché delle competenze relative alla gestione di 
tutti gli adempimenti in materia di trattamento economico dei consiglieri, degli ex consiglieri, 
dei gruppi consiliari, dei titolari degli organi di controllo e garanzia e dei componenti degli 
organismi a qualsiasi titolo retribuiti; 

 
Ritenuto, pertanto, di mantenere quattro servizi, come di seguito denominati:  
 
a) Amministrativo;  
b) Comunicazione e relazioni esterne;  
c) Tecnico;  
d) Organismi di controllo e garanzia;  
 
e, conseguentemente, di mantenere la consistenza della dotazione organica del personale dirigente 
del Consiglio in 26 unità; 
 
Ritenuto opportuno che la struttura amministrativa di supporto al Consiglio delle autonomie locali e 
al Comitato regionale di controllo contabile, nell’ottica di una ottimizzazione della distribuzione delle 
competenze delle attuali figure dirigenziali presenti nel ruolo, svolga anche attività di supporto al 
Collegio dei revisori dei conti; 
 
Ritenuto altresì, ai sensi del comma 5 dell’art. 33 della legge regionale 6/2002, di dare mandato al 
Segretario generale vicario di procedere all’adozione degli atti di istituzione delle aree e di 
individuarne le connesse competenze, nel rispetto di quanto previsto dal comma 1 dell’art. 15 quater 
del Regolamento;  
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Dato atto che le modifiche apportate all’assetto organizzativo non comportano la risoluzione dei 
contratti dei direttori preposti ai singoli servizi né dell’attuale dirigente della struttura amministrativa 
di supporto al Consiglio delle autonomie locali (CAL) e al Comitato regionale di controllo contabile 
(Co.re.co.co);  
 
Considerato che la modifica all’assetto organizzativo proposta con il presente provvedimento, in 
esecuzione del combinato disposto dell’articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
dell’articolo 4 del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro relativo al personale dell’area delle 
Funzioni locali, sottoscritto in data 17 dicembre 2020, e dell’articolo 4 del Contratto Collettivo 
Nazionale di Lavoro relativo al personale del comparto Funzioni locali- triennio 2019 - 2021, 
sottoscritto in data 16 novembre 2022, è stata oggetto di informativa preventiva alle OO.SS. 
rappresentative a mezzo mail del 4 luglio 2023;  
 
Considerato che, secondo quanto previsto dall’articolo 371 del Regolamento, comma 1, lettera b), 
numero 1), il Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di 
chi lavora e contro le discriminazioni (CUG) del Consiglio regionale ha compiti consultivi “sui 
progetti di riorganizzazione dell’amministrazione”; 
 
Visto il parere trasmesso con nota del 6 luglio 2023, prot. R.U. 16907 dal Presidente del Comitato 
Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le 
discriminazioni (CUG) del Consiglio regionale, ai sensi del citato articolo 371 del Regolamento; 
 
Ritenuto pertanto di apportare al Regolamento di organizzazione del Consiglio regionale le modifiche 
di cui all’allegato 1 alla presente deliberazione;  
 
Ritenuto che le modifiche del Regolamento apportate dalla presente deliberazione debbano avere 
efficacia dal 1° agosto 2023;  
 
Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni) e successive modifiche; 
 
Visto l’articolo 30, comma 3 del Regolamento che dispone la pubblicazione sul sito istituzionale del 
Consiglio regionale delle deliberazioni dell’Ufficio di presidenza; 

 
 

DELIBERA 
 
 

per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate:  
 

1. di apportare al Regolamento di organizzazione del Consiglio regionale le modifiche di cui 
all’allegato 1 alla presente deliberazione;  

 
2.  di dare mandato, ai sensi del comma 5, dell’art. 33, della legge regionale 6/2002, al Segretario 

generale vicario di procedere all’adozione degli atti di istituzione delle aree e di individuarne 
le connesse competenze, nel rispetto di quanto previsto dal comma 1 dell’art. 15 quater del 
Regolamento;  

 
3. di stabilire che le modifiche apportate al Regolamento con la presente deliberazione decorrono 

dal 1° agosto 2023;  
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4. di dare atto che le modifiche apportate all’assetto organizzativo non comportano la risoluzione 
dei contratti dei direttori preposti ai singoli servizi né dell’attuale dirigente della struttura 
amministrativa di supporto al Consiglio delle autonomie locali (CAL) e al Comitato regionale 
di controllo contabile (Co.re.co.co); 

 
5. di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino ufficiale della Regione Lazio (BURL) e 

sul sito internet istituzionale del Consiglio regionale del Lazio.  
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Allegato 1 

 

1. Al Regolamento di organizzazione del Consiglio regionale, approvato con deliberazione 

dell’Ufficio di presidenza 29 gennaio 2003, n. 3 e successive modifiche, sono apportate le 

seguenti modifiche: 

 

a) All’articolo 15 bis:  

1) alla lettera b) del comma 1, le parole: “Prevenzione della corruzione, Trasparenza” 

sono sostituite dalle seguenti: “Comunicazione e relazioni esterne”; 

2) alla lettera d) del comma 1, le parole: “Coordinamento organismi” sono sostituite dalla 

seguente: “Organismi”; 

 

b) Alla lettera a) del comma 1 dell’articolo 15 ter, dopo la parola: “locali” sono inserite le 

seguenti: “, al Collegio dei revisori dei conti”; 

 

c) All’articolo 15 quinquies: 

 

1) al comma 1: 

a) al primo periodo, la parola: “due” è sostituita dalla seguente: “uno”; 

b) al secondo periodo, la parola: “tre” è sostituita dalla seguente: “uno”; 

2) al comma 3, le parole da: “otto” a: “lettera d)” sono sostituite dalle seguenti: “dieci 

unità alla struttura di cui all’articolo 15 bis, comma 1, lettera a), due unità alla struttura 

di cui all’articolo 15 bis, comma 1, lettera b), otto unità alla struttura di cui all’articolo 

15 bis, comma 1, lettera c) e otto unità alla struttura di cui all’articolo 15 bis, comma 

1, lettera d). Il personale appartenente all’area dei Funzionari e dell’Elevata 

Qualificazione assegnato a ciascuna struttura di cui al periodo precedente non può 

essere superiore ad una unità”; 

 

d) Al comma 1 dell’articolo 319 quinquies, le parole: ““Prevenzione della corruzione e della 

trasparenza”” sono sostituite dalle seguenti: “competente in materia di prevenzione della 

corruzione e di trasparenza”; 

 

e) Al comma 1 dell’articolo 411 ter, le parole: “Prevenzione della corruzione, Trasparenza” 

sono sostituite dalle seguenti: “competente in materia di prevenzione della corruzione e di 

trasparenza”; 

 

f) Al comma 2 dell’articolo 411 quater, le parole: “Prevenzione della corruzione, Trasparenza” 

sono sostituite dalle seguenti: “competente in materia di prevenzione della corruzione e di 

trasparenza”; 

 

g) All’articolo 418 bis: 

1) al comma 1, le parole: “Prevenzione della corruzione, Trasparenza” sono sostituite 

dalle seguenti: “competente in materia di prevenzione della corruzione e di 

trasparenza”; 
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2) al comma 2, le parole: “Prevenzione della corruzione, Trasparenza” sono sostituite 

dalle seguenti: “competente in materia di prevenzione della corruzione e di 

trasparenza”;  

 

h) All’allegato A bis: 

1) al punto 1, dopo la lettera y) sono aggiunte le seguenti: 

“z) cura ogni adempimento previsto dalla normativa vigente in materia di prevenzione 

della corruzione e di trasparenza e, in particolare, quelli di cui alla legge 190/2012; 

aa) assicura alla commissione speciale Giubileo 2025 il necessario supporto per 

l’esercizio delle funzioni assegnate alla stessa dalla legge regionale 6/2023.”; 

2) al punto 3: 

a) all’alinea, le parole: “Prevenzione della corruzione, Trasparenza” sono 

sostituite dalle seguenti: “Comunicazione e relazioni esterne”; 

b) la lettera a) è abrogata;  

3) al punto 5: 

a) all’alinea, le parole: “Coordinamento organismi” sono sostituite dalla 

seguente: “Organismi”; 

b) la lettera g) è abrogata; 

 

i) Al punto 1 dell’allegato A quinquies: 

1) all’alinea, dopo le parole: “locali (CAL)” sono inserite le seguenti: “, al Collegio dei 

revisori dei conti”; 

2) dopo la lettera b) è aggiunta la seguente: “c) assicura al Collegio dei revisori dei conti 

il necessario supporto per l’esercizio delle funzioni di competenza dello stesso, 

svolgendo, in particolare, le attività amministrative e gli approfondimenti tecnico-

giuridici necessari per il corretto e puntuale espletamento dei compiti istituzionali 

dell’organo.”. 
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Regione Lazio
Atti del Consiglio Regionale

Deliberazione dell'Ufficio di Presidenza 12 luglio 2023, n. U00043

Modifiche al titolo II del Regolamento di organizzazione del Consiglio regionale.
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 L’Ufficio di presidenza 
 

Su proposta del Presidente 
 
 
VISTA la legge statutaria dell’11 novembre 2004, n. 1 (Nuovo Statuto della Regione Lazio) e 
successive modifiche;  
 
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 
del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale.) e successive modifiche 
e, in particolare, l’articolo 37;  
 
VISTO il Regolamento di organizzazione del Consiglio regionale, approvato con deliberazione 
dell’Ufficio di presidenza 29 gennaio 2003, n. 3, e successive modifiche, di seguito denominato 
Regolamento e, in particolare il Titolo II;  
 
VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e successive modifiche; 
 
RITENUTO necessario, al fine di garantire una migliore ridistribuzione delle risorse per lo 
svolgimento dell’attività amministrativa, con particolare riguardo al personale appartenente all’area 
dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione, adeguare, in materia di dotazione del personale delle 
strutture di diretta collaborazione, il Regolamento di organizzazione, segnatamente al capo II e al 
capo III del Titolo II;  
 
RITENUTO pertanto, di apportare le modifiche al Regolamento di organizzazione di cui all’Allegato 
A alla presente deliberazione; 
 
RITENUTO di stabilire, al fine di assicurare la continuità dell’attività delle strutture di diretta 
collaborazione di cui al Titolo II, che sono fatte salve le assegnazioni di personale in essere all’entrata 
in vigore delle modifiche apportate al Regolamento con la presente deliberazione; 
 
VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni) e successive modifiche; 
 
VISTO l’articolo 30, comma 3 del Regolamento che dispone la pubblicazione sul sito istituzionale 
del Consiglio regionale delle deliberazioni dell’Ufficio di presidenza;  
 
 

DELIBERA 
 
 

per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate: 
 

1. di apportare al Regolamento di organizzazione le modifiche di cui all’Allegato A della presente 
deliberazione; 
 

2. di stabilire, al fine di assicurare la continuità dell’attività delle strutture di diretta collaborazione 
di cui al Titolo II, che sono fatte salve le assegnazioni di personale in essere all’entrata in vigore 
delle modifiche apportate al Regolamento con la presente deliberazione; 
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3. di stabilire che le modifiche di cui al punto 1. entrano in vigore dal giorno successivo a quello  
della pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione Lazio (BURL); 
 

4. di trasmettere la presente deliberazione alle competenti strutture e di demandare alle stesse ogni 
successivo e consequenziale adempimento; 

 
5. di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino ufficiale della Regione Lazio (BURL) e sul 

sito internet istituzionale del Consiglio regionale del Lazio. 
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Allegato A 

 

 

1. Al Regolamento di organizzazione del Consiglio regionale, approvato con deliberazione 

dell’Ufficio di presidenza 29 gennaio 2003, n. 3 e successive modifiche, sono apportate le 

seguenti modifiche: 

 

a) All’articolo 4:  

1) alla lettera a) del comma 6, dopo le parole: “quattro;” sono aggiunte le seguenti: “se 

appartenenti all’area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione di ruolo del 

Consiglio regionale, nella misura massima di una unità;”; 

2) il comma 7 è sostituito dal seguente: “7. La dotazione di personale di cui al comma 3 

è comprensiva del responsabile che rientra nei limiti di cui al comma 6.”; 

 

b) All’articolo 7: 

1) alla lettera a) del comma 5, dopo le parole “sette;” sono aggiunte le seguenti: “se 

appartenenti all’area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione di ruolo del 

Consiglio regionale, nella misura massima di una unità;”; 

2) alla lettera a) del comma 6, dopo le parole “cinque;” sono aggiunte le seguenti: “se 

appartenenti all’area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione di ruolo del 

Consiglio regionale, nella misura massima di una unità;”; 

3) il comma 7 è sostituito dal seguente:  

“7. La dotazione di personale di cui all’alinea del comma 5 è comprensiva del 

responsabile che non rientra nei limiti previsti dal medesimo comma per le aree, ad 

eccezione di quelli di cui alla lettera a) dello stesso, e dei tre addetti alla 

comunicazione, di cui uno appartenente all’area degli Istruttori, che rientrano nei limiti 

previsti dal medesimo comma per le aree. La dotazione di personale di cui all’alinea 

del comma 6 è comprensiva del responsabile che non rientra nei limiti previsti dal 

medesimo comma per le aree, ad eccezione di quelli di cui alla lettera a) dello stesso.”; 

 

c)  All’articolo 8: 

1)   al comma 3: 

a) alla lettera a), le parole: “e dipendenti di altre pubbliche amministrazioni in 

posizione di aspettativa o comando” sono sostituite dalle seguenti: “; se 

appartenenti all’area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione di ruolo del 

Consiglio regionale, nella misura massima di una unità”; 

b) dopo la lettera a), è aggiunta la seguente:  

“a bis) dipendenti di altre pubbliche amministrazioni in posizione di aspettativa o 

comando;”; 

2)   al comma 4: 

a) alla lettera a), le parole: “e dipendenti di altre pubbliche amministrazioni in 

posizione di aspettativa o comando” sono sostituite dalle seguenti: “; se 

appartenenti all’area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione di ruolo del 

Consiglio regionale, nella misura massima di una unità”; 
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b) dopo la lettera a), è aggiunta la seguente:  

“a bis) dipendenti di altre pubbliche amministrazioni in posizione di aspettativa o 

comando;”; 

3) al comma 5, le parole: “dal medesimo comma” sono sostitute dalle seguenti: “dai 

medesimi commi, ad eccezione dei limiti di cui alla lettera a) degli stessi”; 

 

d)  All’articolo 9: 

1) al comma 3: 

a) dopo le parole: “Qualificazione.” sono inserite le seguenti: “I Presidenti delle 

commissioni permanenti possono avvalersi di complessive due ulteriori unità di 

personale regionale su designazione, nel limite di una unità, da parte di ciascun 

vicepresidente.” 

b) alla lettera a), dopo le parole “unità;” sono aggiunte le seguenti: “se appartenenti 

all’area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione di ruolo del Consiglio 

regionale, nella misura massima di una unità;”; 

2) il comma 3.bis è sostituito dal seguente: 

“3 bis. Alle strutture di diretta collaborazione con compiti di segreteria di cui al comma 

16 dell’articolo 1 della legge regionale 12 giugno 2023, n. 6, è assegnata per ciascuna 

commissione speciale una dotazione di personale di tre unità. Il personale di cui al 

presente comma è scelto tra: 

a) dipendenti regionali; se appartenenti all’area dei Funzionari e dell’Elevata 

Qualificazione di ruolo del Consiglio regionale nella misura massima di una unità; 

b)  dipendenti di altre pubbliche amministrazioni in posizione di comando nel limite di 

una unità; 

c) collaboratori esterni, assunti con contratto a tempo determinato, nel limite di una 

unità divisibile in due contratti a tempo parziale.  

Fermo restando la dotazione massima di tre unità, la figura del dipendente di altre 

pubbliche amministrazioni in posizione di comando può essere sostituita con quella di 

un dipendente regionale avente funzioni di responsabile di segreteria, nel rispetto del 

limite di cui alla lettera a).”; 

 

 

e)   All’articolo 9 bis:  

1) alla lettera a) del comma 2, dopo le parole: “Giunta;” sono aggiunte le seguenti: “se 

appartenenti all’area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione di ruolo del 

Consiglio regionale, nella misura massima di una unità;”; 

2) al comma 2 bis, dopo le parole: “ordinamenti.” sono aggiunte le seguenti: “Al 

personale di cui al presente comma si applicano i limiti di cui alla lettera a) del comma 

2.”; 

 

f)   Al comma 3 dell’articolo 10: 

1) all’alinea del comma 3, le parole da: “delle quali” a: “regionale” sono sostituite dalle 

seguenti: “di cui massimo due unità appartenenti all’area dei Funzionari e dell’Elevata 

Qualificazione”; 
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2) la lettera a) è sostituita dalla seguente: 

“a) dipendenti regionali nella misura non inferiore ad una unità; se appartenenti all’area 

dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione di ruolo del Consiglio regionale, nella 

misura massima di una unità;”; 

 

g)   Alla lettera a) del comma 3 dell’articolo 11, dopo le parole: “regionali;” sono aggiunte le 

seguenti: “se appartenenti all’area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione di ruolo del 

Consiglio regionale, nella misura massima di una unità;”. 
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Regione Lazio
Atti del Presidente della Regione Lazio

Decreto del Presidente della Regione Lazio 12 luglio 2023, n. T00126

Designazione dei componenti del collegio sindacale di Lazio Innova S.p.A.
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Oggetto: Designazione dei componenti del collegio sindacale di Lazio Innova S.p.A. 
 
 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LAZIO 
 

 
SU PROPOSTA dell’Assessore Bilancio, Programmazione economica, Agricoltura e Sovranità 
Alimentare, Caccia e Pesca, Parchi e Foreste; 

VISTI: 

 la Costituzione della Repubblica italiana;  
 lo Statuto della Regione; 
 gli articoli 2399 e 2400 del Codice civile; 
 la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente “Disciplina del 

sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 
regionale”; 

 il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale 6 settembre 
2002, n. 1 e successive modificazioni;  

 l’articolo 7, comma 2, del Decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235 recante “Testo unico 
delle disposizioni in materia di incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo 
conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, a norma dell'articolo 1, comma 
63, della legge 6 novembre 2012, n. 190”, il quale prevede che le disposizioni relative 
all’incandidabilità alle cariche elettive regionali si applicano a qualsiasi altro incarico con 
riferimento al quale l'elezione o la nomina è di competenza del Consiglio regionale, della Giunta 
regionale, dei rispettivi Presidenti e degli Assessori regionali; 

 il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull'ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;  

 l’articolo 1, comma 97, della legge regionale 13 agosto 2011, n. 12, relativo a “Ineleggibilità e 
incompatibilità dei componenti degli organi degli enti pubblici dipendenti e delle società e altri enti 
privati a partecipazione regionale”; 

 l’articolo 1, c. 2, della legge regionale 10 agosto 2016, n. 12, relativo a “Disposizioni per la 
trasparenza”; 

 la legge 12 luglio 2011, n. 120 recante “Modifiche al testo unico delle disposizioni in materia di 
intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, concernenti la parità 
di accesso agli organi di amministrazione e di controllo delle società quotate in mercati regolamentati”; 

 il D.P.R. 30 novembre 2012, n. 251, recante: “Regolamento concernente la parità di accesso agli 
organi di amministrazione e di controllo nelle società, costituite in Italia, controllate da pubbliche 
amministrazioni, ai sensi dell'articolo 2359, commi primo e secondo, del Codice civile, non quotate in 
mercati regolamentati, in attuazione dell'articolo 3, comma 2, della legge 12 luglio 2011, n. 120”. 

 il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante: “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” e successive modifiche; 

 l’articolo 14 della legge regionale 10 giugno 2021, n. 7 relativo alla parità di accesso agli organi di 
amministrazione e di controllo degli enti strumentali e delle società controllate o partecipate 
dalla Regione; 
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TENUTO CONTO che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 1, della legge regionale n. 6 
del 07/06/1999 e ss.mm. e ii. in data 12 gennaio 2000 è stata costituita l’Agenzia regionale per gli 
investimenti e lo sviluppo del Lazio - Sviluppo Lazio S.p.A., oggi Lazio Innova S.p.A. (di seguito 
“Lazio Innova”);  

ATTESO che la Regione Lazio partecipa al capitale di Lazio Innova con una quota azionaria pari 
all’80,50% dell’intero capitale sociale e le restanti quote azionarie, pari al 19,50%, sono possedute 
dalla C.C.I.A.A. di Roma;   

ATTESO che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 1, della sopra citata L.R. n. 6/1999, e 
ss.mm. e ii., la società Lazio Innova opera quale strumento di attuazione della programmazione 
regionale mediante realizzazione tecnica e finanziaria di investimenti pubblici e privati finalizzati al 
rafforzamento delle infrastrutture delle attività produttive e dei servizi di sviluppo del territorio 
regionale, l’incentivazione e la salvaguardia dell’occupazione, nonché mediante salvaguardia 
dell’occupazione, nonché mediante il reperimento e la migliore utilizzazione delle risorse 
finanziarie necessarie; 

VISTA la legge regionale 13 dicembre 2013, n. 10, recante “Disposizioni in materia di riordino delle 
Società regionali operanti nel settore dello sviluppo economico e imprenditoriale”; 

TENUTO CONTO altresì che ai sensi dell’articolo 5 dello statuto, la società Lazio Innova opera 
nei confronti dell’Amministrazione regionale secondo le modalità dell’in house providing; 
 
VISTO l’articolo 21 dello statuto di Lazio Innova il quale dispone che “Il Collegio dei Sindaci è 
nominato dall'Assemblea ed è composto da 3 (tre) Sindaci effettivi e da 2 (due) supplenti che durano in 
carica 3 (tre) esercizi sociali. I Sindaci scadono alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del 
bilancio relativo al terzo esercizio della carica e sono rieleggibili. Almeno due Sindaci effettivi, tra cui il 
Presidente del Collegio, sono nominati dalla Regione Lazio che nomina anche un membro supplente. I 
componenti del Collegio Sindacale devono avere i requisiti di cui all’art. 2397 del Codice civile. Ai sensi 
dell’art. 1, comma 97, della legge regionale 13 agosto 2011 n. 12, gli incarichi di componente del Collegio 
Sindacale della Società non possono essere conferiti a coloro che siano coniugi, parenti o affini entro il 
quarto grado, in linea retta e in linea collaterale, di consiglieri regionali e di componenti della Giunta 
regionale, in carica al momento del conferimento dell’incarico. La nomina dei Sindaci è effettuata secondo 
modalità tali da garantire che il genere meno rappresentato ottenga almeno un terzo dei componenti 
dell’organo, ai sensi del D.P.R. 30 novembre 2012, n. 251. Qualora dall’applicazione di dette modalità non 
risulti un numero interno di componenti del Collegio Sindacale appartenente al genere meno 
rappresentato, tale numero è arrotondato per eccesso all’unità superiore. La società assicura, anche in 
caso di sostituzione, il rispetto della Composizione del Collegio Sindacale come sopra indicata per tre 
mandati consecutivi a partire dal primo rinnovo successivo alla data di entrata in vigore del D.P.R. 30 
novembre 2012, n. 251.(…)”; 
 
PRESO ATTO che l’attuale collegio sindacale, designato dalla Regione Lazio con decreto del 
Presidente n. T00123 del 27 luglio 2020 e nominato dall’Assemblea dei soci del 30 luglio 2020, è 
scaduto dalla carica con l’approvazione del bilancio di esercizio del 2022, pertanto, si rende 
necessario designare i nuovi componenti dell’organo di controllo di Lazio Innova;   
 
RICHIAMATE le note prot. n. 517448 del 12 maggio 2023 e la n. 577318 del 26 maggio 2023, 
con la quale il Presidente della Regione Lazio ha indicato i seguenti nominativi per la designazione 
del collegio sindacale di Lazio Innova:  
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 il dott. Alberto Pietrangeli, Presidente del collegio sindacale; 
 la dott.ssa Anna Maria Raffuzzi, sindaco effettivo; 
 il dott. Gianluca Lega, sindaco effettivo; 
 il dott. Giovanni Capogreco, sindaco supplente; 
 la dott.ssa Alessandra Lelli, sindaco supplente; 

 
PRESO ATTO delle dichiarazioni sostitutive, rese ai sensi del D.P.R 28 dicembre 2000 n. 445 e 
s.m.i. dal dott. Alberto Pietrangeli (prot. nn. 542546/2023, 542299/2023, 542296/2023, 
542274/2023), dalla dott.ssa Anna Maria Raffuzzi (prot. nn. 543827/2023, 543602/2023, 
543579/2023, 543569/2023, 721487/2023), dal dott. Gianluca Lega (prot. nn. 584052/2023, 
584072/2023, 584083/2023, 584101/2023), dal dott. Giovanni Capogreco (prot. nn. 543263/2023, 
543340/2023, 543380/2023, 543421/2023) e dalla dott.ssa Alessandra Lelli (prot. n. 543421/2023), 
conservate agli atti della Direzione regionale Bilancio, Governo societario, Demanio e Patrimonio, 
attestanti:  

 la disponibilità alla nomina, comprensiva di documento di identità (non necessario quando la 
domanda e la documentazione allegata sono firmati digitalmente) e di curriculum vitae; 

 non versare in alcuna delle fattispecie di cui all’articolo 2399 del Codice civile; 
 non versare in alcuna delle fattispecie previste dall’articolo 1, comma 97, della legge regionale 
13 agosto 2011, n.12, ovvero di non essere coniuge, parente o affine entro il quarto grado, in 
linea retta e in linea collaterale, di consiglieri regionali e di componenti della Giunta regionale in 
carica; 

 non versare in alcuna delle fattispecie previste dall’articolo 1, co. 2, della legge regionale 10 
agosto 2016, n.12; 

 di non incorrere in alcuna causa ostativa alla nomina ai sensi del combinato disposto dei commi 
1 e 2 dell’articolo 7 del D.lgs. n. 235/2012; 

 di non essere un dipendente di una pubblica amministrazione; 
 di non avere contenziosi pendenti con la Regione, tali da ingenerare conflitti di interessi, ai sensi 
del combinato disposto dell’art. 371 e dell’art. 356, comma 6 del R.R. 1/2002 e ss.mm.; 

 di non trovarsi in rapporto di impiego, consulenza o incarico con la società presso cui si 
presenta la candidatura; 

 di non percepire compensi da altre pubbliche amministrazioni o da altre società a controllo 
pubblico;  

 dichiarazione degli incarichi di amministrazione e controllo ricoperti alla data di presentazione 
della dichiarazione, ai sensi dell’articolo 2400 del Codice civile; 

 di non ricoprire cariche elettive; 
  
ACQUISITI agli atti della Direzione regionale Bilancio, Governo societario, Demanio e 
Patrimonio: 
 

 con riferimento al dott. Alberto Pietrangeli: 
- il certificato del casellario giudiziale emesso dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale di 
Roma in data 8 giugno 2023, contrassegnato con il n. 74479/2023/R, acquisito agli atti regionali con 
prot. n. 624796/2023; 
- il certificato dei carichi pendenti, emesso dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale di 
Roma in data 8 giugno 2023, acquisito agli atti regionali con prot. n. 624834/2023; 
- la comunicazione dell’INPS - Direzione regionale Lazio – acquisita agli atti regionali con prot. n. 
607476 del 5 giugno 2023, riguardante la verifica della sussistenza di rapporti di lavoro pubblico 
e/o privato nel casellario delle posizioni previdenziali attive; 
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- la visura delle camere di commercio d’Italia - Registro delle Imprese-Archivio ufficiale della 
CCIAA, effettuata in data 22 maggio 2023; 
- la nota dell’Avvocatura regionale, acquisita agli atti regionali con prot. n. 0566200 del 24 maggio 
2023, concernente l’insussistenza di contenzioni pendenti tra la Regione ed il dott. Alberto 
Pietrangeli, al fine della verifica di quanto previsto dal combinato disposto degli artt. 371 e 356, c. 
6, del vigente R.R. 1/2002; 
 

 con riferimento alla dott.ssa Anna Maria Raffuzzi: 
- il certificato del casellario giudiziale emesso dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale di 
Roma in data 25 maggio 2023, contrassegnato con il n. 69051/2023/R, acquisito agli atti regionali 
con prot. n. 571498/2023; 
- il certificato dei carichi pendenti, emesso dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale di 
Roma in data 25 maggio 2023, acquisito agli atti regionali con prot. n. 571606/2023; 
- la comunicazione dell’INPS - Direzione regionale Lazio – acquisita agli atti regionali con prot. n. 
607476 del 5 giugno 2023, riguardante la verifica della sussistenza di rapporti di lavoro pubblico 
e/o privato nel casellario delle posizioni previdenziali attive; 
- la visura delle camere di commercio d’Italia - Registro delle Imprese-Archivio ufficiale della 
CCIAA, effettuata in data 22 maggio 2023; 
- la nota dell’Avvocatura regionale, acquisita agli atti regionali con prot. n. 0566200 del 24 maggio 
2023, concernente l’insussistenza di contenzioni pendenti tra la Regione e la dott.ssa Anna Maria 
Raffuzzi, al fine della verifica di quanto previsto dal combinato disposto degli artt. 371 e 356, c. 6, 
del vigente R.R. 1/2002; 
 

 con riferimento al dott. Gianluca Lega: 
- il certificato del casellario giudiziale emesso dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale di 
Roma in data 9 giugno 2023, contrassegnato con il n. 75379/2023/R, acquisito agli atti regionali con 
prot. n. 631956/2023; 
- il certificato dei carichi pendenti, emesso dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale di 
Roma in data 9 giugno 2023, acquisito agli atti regionali con prot. n. 631970/2023; 
- la comunicazione dell’INPS - Direzione regionale Lazio – acquisita agli atti regionali con prot. n. 
607476 del 5 giugno 2023, riguardante la verifica della sussistenza di rapporti di lavoro pubblico 
e/o privato nel casellario delle posizioni previdenziali attive; 
- la visura delle camere di commercio d’Italia - Registro delle Imprese-Archivio ufficiale della 
CCIAA, effettuata in data 28 giugno 2023; 
- la nota dell’Avvocatura regionale, acquisita agli atti regionali con prot. n. 0566200 del 24 maggio 
2023, concernente l’insussistenza di contenzioni pendenti tra la Regione ed il dott. Gianluca Lega, 
al fine della verifica di quanto previsto dal combinato disposto degli artt. 371 e 356, c. 6, del 
vigente R.R. 1/2002; 
 

 con riferimento alla dott.ssa Alessandra Lelli: 
- il certificato del casellario giudiziale emesso dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale di 
Roma in data 9 giugno 2023, contrassegnato con il n. 75372/2023/R, acquisito agli atti regionali con 
prot. n. 631949/2023; 
- il certificato dei carichi pendenti, emesso sia dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale di 
Roma in data 9 giugno 2023, acquisito agli atti regionali con prot. n. 631974/2023, che dalla 
Procura della Repubblica presso il Tribunale di Velletri in data 1° giugno 2023, acquisito agli atti 
regionali con prot. n. 612900/2023; 
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- la comunicazione dell’INPS - Direzione regionale Lazio – acquisita agli atti regionali con prot. n. 
607476 del 5 giugno 2023, riguardante la verifica della sussistenza di rapporti di lavoro pubblico 
e/o privato nel casellario delle posizioni previdenziali attive; 
- la visura delle camere di commercio d’Italia - Registro delle Imprese-Archivio ufficiale della 
CCIAA, effettuata in data 28 giugno 2023; 
- la nota dell’Avvocatura regionale, acquisita agli atti regionali con prot. n. 0566200 del 24 maggio 
2023, concernente l’insussistenza di contenzioni pendenti tra la Regione e la dott.ssa Alessandra 
Lelli, al fine della verifica di quanto previsto dal combinato disposto degli artt. 371 e 356, c. 6, del 
vigente R.R. 1/2002; 
 

 con riferimento al dott. Giovanni Capogreco: 
- il certificato del casellario giudiziale emesso dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale di 
Roma in data 25 maggio 2023, contrassegnato con il n. 69049/2023/R, acquisito agli atti regionali 
con prot. n. 571533/2023; 
- il certificato dei carichi pendenti, emesso sia dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale di 
Roma in data 25 maggio 2023, acquisito agli atti regionali con prot. n. 571594/2023, che dalla 
Procura della Repubblica presso il Tribunale di Catanzaro in data 30 maggio 2023, acquisito agli atti 
regionali con prot. n. 594270/2023; 
- la comunicazione dell’INPS - Direzione regionale Lazio – acquisita agli atti regionali con prot. n. 
607476 del 5 giugno 2023, riguardante la verifica della sussistenza di rapporti di lavoro pubblico 
e/o privato nel casellario delle posizioni previdenziali attive; 
- la visura delle camere di commercio d’Italia - Registro delle Imprese-Archivio ufficiale della 
CCIAA, effettuata in data 22 maggio 2023; 
- la nota dell’Avvocatura regionale, acquisita agli atti regionali con prot. n. 0566200 del 24 maggio 
2023, concernente l’insussistenza di contenzioni pendenti tra la Regione ed il dott. Giovanni 
Capogreco, al fine della verifica di quanto previsto dal combinato disposto degli artt. 371 e 356, c. 
6, del vigente R.R. 1/2002; 
 
VISTI i curricula del dott. Alberto Pietrangeli, della dott.ssa Anna Maria Raffuzzi, del dott. 
Gianluca Lega, del dott. Giovanni Capogreco e della dott.ssa Alessandra Lelli; 
 
PRESO ATTO che gli stessi sono in possesso dei requisiti di cui all’art. 2397 del Codice civile; 
 
PRESO ATTO che, in sede di attività istruttoria, il Responsabile del procedimento ha verificato 
sulla base delle dichiarazioni rese, della documentazione presentata nonché delle risultanze 
acquisite d’ufficio nell’ambito dell’attività di controllo - l’inesistenza di cause ostative e 
incompatibilità, così come previste dalle norme e regolamenti in materia, nei confronti del dott. 
Alberto Pietrangeli, della dott.ssa Anna Maria Raffuzzi, del dott. Gianluca Lega, del dott. Giovanni 
Capogreco e della dott.ssa Alessandra Lelli, fermo restando che l’esito dell’istruttoria, conclusa in 
data 6 luglio 2023, non solleva in alcun modo il dichiarante dalle responsabilità previste, ai sensi 
dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, in caso di dichiarazioni mendaci; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 245 del 17 maggio 2016, recante “Direttiva in ordine 
ai compensi dei collegi sindacali delle società controllate dalla Regione Lazio”, con la quale sono stati 
individuati i valori massimi dei compensi lordi, annui, omnicomprensivi, da riconoscere ai 
componenti del collegio sindacale delle società controllate dalla Regione Lazio, distinti in funzione 
del valore medio della produzione degli ultimi tre esercizi, così come desumibile dai bilanci 
d’esercizio; 
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VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 875 del 18/10/2022, recante “Revoca Deliberazione 
della Giunta regionale n. 49 del 23 febbraio 2016. Nuova “Direttiva in ordine alle attività di indirizzo e 
controllo sulle società controllate dalla Regione, anche ai fini dell’esercizio del controllo analogo sulle 
società in house”.”, ed in particolare l’art. 5 della nuova direttiva sul controllo analogo che, in tema 
di remunerazione del collegio sindacale delle società controllate dalla Regione Lazio rinvia alla 
succitata D.G.R. n. 245/2016, precisando altresì che “Tale remunerazione è da intendersi 
onnicomprensiva di tutte le attività svolte dai componenti dei collegi sindacali”; 
 
TENUTO CONTO altresì che, con riferimento al compenso dei membri del collegio sindacale, 
con nota, agli atti regionali prot. n. 740089 del 5 luglio 2023, il Presidente della Regione Lazio ha 
indicato “quello massimo previsto per la fascia di appartenenza di cui alla DGR 245/2016”; 
 
TENUTO CONTO che, come desunto dai bilanci d’esercizio 2020, 2021 e 2022, il valore medio 
della produzione degli ultimi tre esercizi di Lazio Innova è stato pari a euro 37,55 milioni e 
pertanto la società rispetta gli indicatori per essere classificata nella fascia n. 2 di cui all’allegato A 
della succitata D.G.R. n. 245/2016, la quale prevede un compenso massimo di euro 24.000 per il 
Presidente del collegio sindacale e di euro 16.000 per i sindaci effettivi; 
 
RITENUTO pertanto, per i motivi di cui sopra, di designare quali componenti del collegio 
sindacale di Lazio Innova: 
 
- il dott. Alberto Pietrangeli, nato a OMISSIS il OMISSIS in qualità di Presidente del collegio 

sindacale; 
- la dott.ssa Anna Maria Raffuzzi, nata a OMISSIS il OMISSIS in qualità di sindaco effettivo; 
- il dott. Gianluca Lega, nato a OMISSIS il OMISSIS in qualità di sindaco effettivo; 
- il dott. Giovanni Capogreco, nato a OMISSIS il OMISSIS in qualità sindaco supplente; 
- la dott.ssa Alessandra Lelli, nata a OMISSIS il OMISSIS in qualità di sindaco supplente; 

 
RITENUTO altresì di: 
- determinare la durata dell’incarico in 3 anni, a decorrere dalla deliberazione assembleare di 

nomina dell’intero collegio e con scadenza alla data di convocazione dell’assemblea per 
l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della carica, ai sensi dell’art. 21 dello 
Statuto societario; 

- invitare l’Assemblea ordinaria dei soci di Lazio Innova S.p.A. a riconoscere, al Presidente del 
collegio sindacale un compenso annuo, lordo, omnicomprensivo di euro 24.000 e ai sindaci 
effettivi un compenso annuo, lordo, omnicomprensivo di euro 16.000, in ossequio a quanto 
previsto dalla deliberazione della Giunta regionale n. 245 del 17 maggio 2016, recante “Direttiva 
in ordine ai compensi dei collegi sindacali delle società controllate dalla Regione Lazio”, rientrante nei 
parametri di cui all'Allegato A della medesima D.G.R.; 

 
RILEVATO che, ai sensi dell’articolo 21 dello statuto sociale, in caso di sostituzione dei 
componenti del collegio sindacale occorre assicurare il rispetto delle disposizioni di cui al D.P.R. n. 
251/2012 in materia di parità di accesso agli organi societari; 
 
ATTESO che le somme che verranno corrisposte ai succitati componenti del collegio sindacale 
sono a carico del bilancio della società Lazio Innova e che, pertanto, alcuna spesa graverà sul 
bilancio della Regione Lazio; 
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DECRETA 

 
per i motivi esposti in premessa, parte integrante e sostanziale del presente decreto: 
 
 

 di designare quali componenti del collegio sindacale di Lazio Innova S.p.A.:  
- il dott. Alberto Pietrangeli, nato a OMISSIS il OMISSIS in qualità di Presidente del collegio 

sindacale; 
- la dott.ssa Anna Maria Raffuzzi, nata a OMISSIS il OMISSIS in qualità di sindaco effettivo; 
- il dott. Gianluca Lega, nato a OMISSIS il OMISSIS in qualità di sindaco effettivo; 
- il dott. Giovanni Capogreco, nato a OMISSIS il OMISSIS in qualità sindaco supplente; 
- la dott.ssa Alessandra Lelli, nata a OMISSIS il OMISSIS in qualità di sindaco supplente; 

 di determinare la durata dell’incarico in 3 anni, a decorrere dalla deliberazione assembleare di 
nomina dell’intero collegio e con scadenza alla data di convocazione dell’assemblea per 
l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della carica, ai sensi dell’art. 21 dello 
Statuto societario; 

 di riconoscere, al Presidente del collegio sindacale un compenso annuo, lordo, 
omnicomprensivo di euro 24.000 e ai sindaci effettivi un compenso annuo, lordo, 
omnicomprensivo di euro 16.000, in ossequio a quanto previsto dalla deliberazione della Giunta 
regionale n. 245 del 17 maggio 2016, recante “Direttiva in ordine ai compensi dei collegi sindacali 
delle società controllate dalla Regione Lazio”, rientrante nei parametri di cui all'Allegato A della 
medesima D.G.R.; 

 di dare atto ai sensi dell’articolo 21 dello statuto sociale, in caso di sostituzione dei componenti 
del collegio sindacale occorre assicurare il rispetto delle disposizioni di cui al D.P.R. n. 251/2012 
in materia di parità di accesso agli organi societari;  

 di invitare la società ad adempiere agli obblighi pubblicazione previsti dall’articolo 15-bis del 
D.lgs. n. 33/2013;  

 
il compenso riconosciuto ai componenti del collegio sindacale è posto a carico del bilancio della 
società Lazio Innova S.p.A. e, pertanto, alcuna spesa graverà sul bilancio della Regione Lazio.  
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso, entro i termini previsti, innanzi al giudice 
ordinario. 
 
Il presente decreto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito istituzionale 
della Regione Lazio. 
 
 
 

      Il Presidente 
               Francesco Rocca 
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Regione Lazio
Atti del Presidente della Regione Lazio

Decreto del Presidente della Regione Lazio 12 luglio 2023, n. T00128

Comune di Nettuno - Nomina Commissario ad acta per il completamento delle procedure repressive
concernenti l'ingiunzione di demolizione e ripristino dello stato dei luoghi n. 72/2016 e per la verifica di
regolarità di opere eseguite in via Amaseno n. 5.
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Oggetto: Comune di Nettuno – Nomina Commissario ad acta per il completamento delle 

procedure repressive concernenti l'ingiunzione di demolizione e ripristino dello stato dei 

luoghi n. 72/2016 e per la verifica di regolarità di opere eseguite in via Amaseno n. 5. 

 

 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LAZIO 

 

 

 

Su proposta dell’Assessore Urbanistica, Politiche abitative, Case popolari, Politiche del 

Mare. 

 

VISTA la Costituzione della Repubblica Italiana; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio, in particolare l’art. 49, relativo all’esercizio del  

potere sostitutivo della Regione; 

 

VISTO il Dlgs 30 marzo 2001 n.165 recante, “Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale 

6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta Regionale” e successive modifiche ed integrazioni”; 

 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6, concernente “Disciplina del sistema organizzativo  

 della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale 

regionale”, e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTO il Dlgs 14 marzo 2013 n.33, concernente “Riordino della disciplina riguardante il 

diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione dii 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modifiche ed 

integrazioni; 

 

VISTO il Dlgs 8 aprile 2013 n.39 recante “Disposizioni in materia di inconferibilità e  

incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in 

controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012 

n. 190” e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTE le circolari del Segretario Generale regionale n. 310341/2016 e n. 569929/2016 in 

applicazione della circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 20 aprile 2001, 

n.1.1.26/10888/9.92; 
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VISTO il D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380,” Testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia edilizia”; 

 

VISTA la L.R. 11 agosto 2008, n.15, “Vigilanza sull’attività urbanistico-edilizia”; 

 

VISTO in particolare l’art. 31 comma 2 della L.R. 15/2008 che prevede la nomina del 

commissario ad acta mediante Decreto del Presidente della Regione nelle ipotesi previste 

dall’art. 31 comma 1 della medesima legge; 

 

VISTO altresì in particolare l’art. 32 comma 1 della L.R. 15/2008 e ss.mm. che dispone che 

“Il commissario ad acta può essere scelto tra i dipendenti della Regione, in possesso dei 

requisiti necessari per l’espletamento delle funzioni richieste, o tra tecnici esterni alla stessa 

ed iscritti in un apposito albo istituito presso l’assessorato regionale competente in materia  

di urbanistica. Il commissario ad acta, se scelto fra tecnici esterni all’amministrazione 

regionale, deve essere residente in una provincia diversa rispetto a quella in cui ricade il 

comune nei cui confronti è stato attivato l’esercizio del potere sostitutivo”; 

 

VISTA la Delibera di Giunta Regionale n. 941 del 01 dicembre 2020 pubblicata sul BURL 

n. 149 del 09/12/2020 avente ad oggetto “Istituzione dell'Albo Regionale Esterno dei 

Commissari ad acta in materia urbanistico-edilizia e paesaggistica e disciplina dell'attività 

commissariale”; 

 

VISTA la determina n. G02072 del 25/02/2022 con la quale è stato approvato l’albo 

regionale esterno dei Commissari ad acta in materia urbanistico-edilizia e paesaggistica; 

 

 

PREMESSO che: 

 con Deliberazione di Giunta Regionale n. 611 del 06.08.2019, pubblicata sul 

B.U.R.L n.70 del 29.08.2019, è stato attivato l’esercizio dei poteri sostitutivi nei 

confronti del Comune di Nettuno per il completamento delle procedure repressive 

concernenti l'Ingiunzione di demolizione e ripristino dello stato dei luoghi n. 72/2016 

e per la verifica di regolarità di opere eseguite in via Amaseno n.5; 

 con Decreto del Presidente di giunta Regionale n. T00015 del 13.01.2020 pubblicato 

sul BURL n.10 del 04.02.2020, in esecuzione della Deliberazione di Giunta 

Regionale n. 611 del 06.08.2019 è stato nominato commissario ad acta l’arch. Enzo 

Paniccia, iscritto all’Albo regionale dei tecnici esterni per la nomina dei commissari 

ad acta ai fini dell’esercizio dei poteri sostitutivi regionali in materia di vigilanza 

urbanistica-edilizia; 

 con Determinazione n. G15301 del 14.12.2020 del Direttore della Direzione 

regionale, politiche abitative e la pianificazione territoriale, paesistica e urbanistica, 
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è stata disposta la proroga richiesta con nota prot.reg. 843954 del 02/10/2020 

dall’arch. Enzo Paniccia; 

 il commissario ad acta, arch. Enzo Paniccia, con nota prot.reg. n. 267440 del 

25/03/2021, ha chiesto una nuova proroga a causa dell’emergenza sanitaria COVID 

che ha impedito gli spostamenti e lo svolgimento in sicurezza delle attività 

commissariali; 

 la Commissione di valutazione dei commissari ad acta, nella seduta del 10.02.2022 

ha accolto le motivazioni addotte e ha espresso parere favorevole in merito alla 

proroga richiesta, limitatamente ad una proroga della durata di 60 gg. con 

l’avvertenza che alla scadenza non sarebbero state concesse ulteriori proroghe; 

 con Determinazione n.G06710 del 25.05.2022 del Direttore della Direzione 

regionale, politiche abitative e la pianificazione territoriale, paesistica e urbanistica, 

è stata disposta la suddetta proroga; 

 con nota prot.reg. n° U.0769177 del 04.08.2022 in considerazione dell’approssimarsi 

della scadenza del mandato commissariale, è stato chiesto al Commissario ad acta, 

arch. Enzo Paniccia una dettagliata e documentata relazione sull’esito delle attività 

svolte comprensiva dei provvedimenti emanati; 

 con nota acquisita al prot. reg.n.782192 del 09.08.2022 il Commissario ad acta, arch. 

Enzo Paniccia, ha comunicato l’impossibilità di concludere l’attività commissariale 

nei termini previsti rinunciando contestualmente all’incarico commissariale; 

 

CONSIDERATO che permane la necessità di dover nominare un commissario ad acta al 

fine di dare attuazione a quanto disposto con Deliberazione di Giunta Regionale n. 611 del 

06.08.2019 per il completamento delle procedure repressive concernenti l'Ingiunzione di 

demolizione e ripristino dello stato dei luoghi n. 72/2016 e per la verifica di regolarità di 

opere eseguite in via Amaseno n.5; 

 

ATTESO che a seguito di ricerca di professionalità rivolta a tutte le Direzioni regionali (nota 

prot.reg. 0865463 del 12.09.2022) non sono state riscontrate adesioni all’incarico; 

 

ATTESO altresì che a seguito di richiesta di professionalità interna alla Direzione per le 

Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica, (nota prot.reg. 

n.0844564 del 06.09.2022) l’arch. Alessandro Salatino, dipendente regionale in servizio 

presso l’Ufficio di staff del direttore coordinamento urbanistico e conferenze di servizi ha 

manifestato con nota acquisita al prot.reg. n.0572504 del 25.05.2023 la propria disponibilità 

all’assunzione dell’incarico di cui sopra; 

 

CONSIDERATA la professionalità e l’esperienza dell’Arch. Alessandro Salatino, quale 

desumibile dal CV allegato alla dichiarazione sull’insussistenza di cause di incompatibilità; 
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ATTESO che a tutt’oggi non risultano pervenute comunicazioni a riguardo da parte del 

Comune interessato, e che pertanto permane l’inerzia del Comune ad agire in merito; 

 

CONSIDERATO inoltre che: 

 

- con nota acquisita al prot.reg. n.0572504 del 25.05.2023 l’arch. Alessandro Salatino 

ha manifestato la propria disponibilità all’assunzione dell’incarico commissariale in 

questione; 

- contestualmente l’arch. Alessandro Salatino ha dichiarato di non trovarsi in alcuna 

delle situazioni di incompatibilità/inconferibilità e/o conflitto di interessi previste 

dall’ordinamento giuridico in relazione all’incarico in questione nonché di essere in 

possesso dei requisiti previsti per lo svolgimento dell’incarico; 

 

ATTESO che sono state espletate le verifiche previste dall’ordinamento giuridico in 

relazione all’incarico in questione e che non sono state rilevate situazioni di 

incompatibilità/inconferibilità e/o conflitto di interessi anche potenziali; 

 

CONSIDERATO che con Deliberazione di Giunta Regionale n. 611 del 06.08.2019, 

pubblicata sul B.U.R.L n.70 del 29.08.2019, è stato attivato l’esercizio dei poteri sostitutivi 

nei confronti del Comune di Nettuno e disposto che con successivo Decreto del Presidente 

sarebbe stato nominato un commissario ad acta con il compito di: 

 

a) accertare la sussistenza dei requisiti di procedibilità dell’intervento repressivo; 

 

b) verificare l’esistenza dei presupposti normativi per provvedere alla demolizione delle 

opere abusive; 

 

c)  provvedere all’effettiva esecuzione dell’Ingiunzione di demolizione e ripristino 

dello stato dei luoghi n. 72/2016 (prot. n. 48721 del 17/10/2016) avente ad oggetto 

lo spianamento ed asfaltatura dell’intera superficie del lotto identificato con la 

particella 348 foglio 32 per una superficie di circa mq. 615 e la realizzazione di un 

manufatto in legno ad uso ufficio delle dimensioni di mq. 9,00 circa, avente 

un’altezza media di ml. 2,35 ed una volumetria di mc. 21,15 circa e la verifica di 

legittimità inerente la realizzazione di recinzione in muratura ed un ingresso carrabile 

pedonale nella proprietà sito in Via Amaseno n. 5 e la repressione delle eventuali 

ulteriori opere abusive nel frattempo eseguite in relazione ai lotti di cui al foglio 32 

part. 348 e 420, concludendo le relative procedure e adottando tutti gli atti repressivi, 

sanzionatori e di ripristino dello stato dei luoghi consequenziali previsti dalla legge, 

ivi compresa l’eventuale acquisizione di beni e aree di sedime a favore della Regione, 

previa verifica preliminare dell’avvenuto adempimento da parte del Comune; 
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d)  verificare d’ufficio la regolarità delle opere, diverse dalle precedenti, concernenti le 

unità immobiliari oggetto della richiesta di intervento sostitutivo anche se eseguite 

successivamente alla stessa richiesta; 

 

 

ATTESO che il Commissario ad acta nominato dovrà svolgere il mandato commissariale 

nel termine di duecentodieci  (210) giorni che decorreranno dalla data di pubblicazione del 

presente provvedimento e che al termine del mandato dovrà rimettere alla Direzione 

regionale competente in materia urbanistica, al Comune inadempiente e alla Procura della 

Corte dei Conti una dettagliata e documentata relazione sull’esito delle attività svolte 

comprensiva dei provvedimenti emanati e copia della relativa parcella che sarà a carico 

all’Amministrazione Comunale inadempiente, come previsto dall’art. 32 comma 2, secondo 

periodo, della L.R. 15/2008 e ss.mm. previa valutazione di congruità della competente 

Commissione; 

 

ATTESO che il Commissario ad acta è tenuto a comunicare alla Direzione Regionale per le 

Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica l’inizio 

dell’espletamento delle attività commissariali e che, una volta espletate le attività sostitutive, 

dovrà trasmettere tutti gli atti alla Procura della Corte dei Conti per gli accertamenti di 

competenza; 

 

CONSIDERATO che il Commissario ad acta dovrà esercitare la propria attività nel rispetto 

del principio di leale collaborazione, ponendo sempre il Comune in condizione di 

interloquire e di adempiere autonomamente agli atti di propria competenza fino al momento 

dell’adozione dei provvedimenti sostitutivi; 

 

DATO ATTO che gli oneri relativi all’esecuzione del presente provvedimento sono posti a 

carico del Comune inadempiente; 

 

DATO ATTO altresì che il Comune inadempiente è altresì tenuto all’obbligo di denuncia 

dei fatti che possano dar luogo a responsabilità per danni causati alla finanza pubblica; 

 

 

DECRETA 

 

per i motivi esposti in premessa che si intendono integralmente richiamati: 

 

1. di nominare l’arch. Alessandro Salatino, dipendente regionale, quale Commissario 

ad acta con il compito di: 

 

a. accertare la sussistenza dei requisiti di procedibilità dell’intervento 

repressivo; 
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b. verificare l’esistenza dei presupposti normativi per provvedere alla 

demolizione delle opere abusive; 

c.  provvedere all’effettiva esecuzione dell’ingiunzione di demolizione e 

ripristino dello stato dei luoghi n. 72/2016 (prot. n. 48721 del 17/10/2016) 

avente ad oggetto lo spianamento ed asfaltatura dell’intera superficie del lotto 

identificato con la particella 348 foglio 32 per una superficie di circa mq 615 

e la realizzazione di un manufatto in legno ad uso ufficio delle dimensioni di 

mq 9,00 circa, avente un’altezza media di ml. 2,35 ed una volumetria di mc 

21,15 circa e la verifica di legittimità inerente la realizzazione di recinzione 

in muratura ed un ingresso carrabile pedonale nella proprietà sito in Via 

Amaseno n. 5 e la repressione delle eventuali ulteriori opere abusive nel 

frattempo eseguite in relazione ai lotti di cui al foglio 32 part. 348 e 420, 

concludendo le relative procedure e adottando tutti gli atti repressivi, 

sanzionatori e di ripristino dello stato dei luoghi consequenziali previsti dalla 

legge, ivi compresa l’eventuale acquisizione di beni e aree di sedime a favore 

della Regione, previa verifica preliminare dell’avvenuto adempimento da 

parte del Comune; 

d.  verificare d’ufficio la regolarità delle opere, diverse dalle precedenti, 

concernenti le unità immobiliari oggetto della richiesta di intervento 

sostitutivo anche se eseguite successivamente alla stessa richiesta; 

 

2. di assegnare al Commissario di cui al punto 1, per l’espletamento dell’incarico, il 

termine di duecentodieci (210) giorni, che decorrerà dalla data di pubblicazione del 

presente provvedimento;  

 

3.  di disporre che il Commissario ad Acta: 

 è tenuto a comunicare alla Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la 

Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica l’inizio 

dell’espletamento delle attività commissariali; 

 dovrà esercitare la propria attività nel rispetto del principio di leale 

collaborazione, ponendo sempre il Comune in condizione di interloquire e di 

adempiere autonomamente agli atti di propria competenza fino al momento 

dell’adozione dei provvedimenti sostitutivi; 

  secondo quanto previsto dall’art. 32 comma 4 della L.R. 15/2008, espletate 

le attività sostitutive, dovrà trasmettere tutti gli atti alla Procura della Corte 

dei Conti per gli accertamenti di competenza.  

 ad esaurimento del mandato dovrà rimettere alla Direzione regionale 

competente in materia urbanistica, al Comune inadempiente e alla Procura 

della Corte dei Conti una dettagliata e documentata relazione sull’esito delle 

attività svolte comprensiva dei provvedimenti emanati e copia della relativa 
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parcella che sarà a carico all’Amministrazione Comunale inadempiente, 

come previsto dall’art. 32 comma 2, secondo periodo, della L.R. 15/2008 e 

ss.mm. previa valutazione di congruità della competente Commissione; 

 potrà richiedere eventuale richiesta di proroga dell’incarico che dovrà essere 

debitamente motivata e presentata almeno ottanta (80) giorni prima della 

scadenza del mandato; la proroga potrà essere accordata con Determinazione 

del Direttore competente in materia, previa valutazione della competente 

Commissione; 

 

4. di dare atto che gli oneri relativi all’esecuzione del presente provvedimento sono 

posti a carico del Comune inadempiente. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 (sessanta) giorni dalla comunicazione, 

ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni. 

 

Comunicazione della notifica del suddetto provvedimento, verrà inoltrata al Comune 

inadempiente, alla parte ricorrente, al Commissario ad acta designato, al Referente di 

Direzione competente per la prevenzione della corruzione, alla Procura della Corte dei Conti. 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

 

Il Presidente 

               (Francesco Rocca) 
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Regione Lazio
Atti del Presidente della Regione Lazio

Decreto del Presidente della Regione Lazio 13 luglio 2023, n. T00129

Nomina del Commissario Straordinario dell'ente regionale per il diritto allo studio e la promozione della
conoscenza (DISCO), ai sensi della L.R. n. 12/2006, art. 34, comma 2, lett. "c".
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OGGETTO: Nomina del Commissario Straordinario dell’ente regionale per il diritto allo studio e 

la promozione della conoscenza (DISCO), ai sensi della L.R. n. 12/2006, art. 34, 

comma 2, lett. “c”. 

 

 
IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LAZIO 

 

SU PROPOSTA dell’Assessore al Lavoro, Università, Scuola, Formazione, Ricerca, Merito; 

 

VISTA   la Costituzione della Repubblica Italiana; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio, in particolare l’art. 55, commi 3, 4 e 7; 

 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, recante “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 

dirigenza ed al personale regionale” e ss.mm.ii.; 

 

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e ss.mm.ii.; 

 

VISTA la nota del Segretario Generale della Regione Lazio, prot. n. 310341 del 13 

giugno 2016, recante ad oggetto “Conferimento di incarichi – controlli sulle 

dichiarazioni di inconferibilità e incompatibilità”, e successivi aggiornamenti; 

 

VISTA la nota del Segretario Generale della Regione Lazio, prot. n. 569929 del 15 

novembre 2016, recante ad oggetto “Schemi di decreto del Presidente – linee 

guida”, e successivi aggiornamenti; 

 

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e 

la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 

amministrazione”; 

 

VISTO il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recante “Disposizioni in materia di 

inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 

amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 

dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190” e 

ss.mm.ii; 

 

VISTO  il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza 

e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, e, in 

particolare, l’art. 14; 

 

VISTA la normativa statale in materia di coordinamento della finanza pubblica e di 

contenimento della spesa, con particolare riguardo alle disposizioni contenute 

nel decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, recante “Misure urgenti in materia 

di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica”, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e nel decreto legge 6 luglio 

2012, n. 95, recante “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
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pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini”, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.135; 

 

VISTA la legge regionale 28 giugno 2013, n. 4 recante “Disposizioni urgenti di 

adeguamento all'articolo 2 del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, 

convertito con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, relativo 

alla riduzione dei costi della politica, nonché misure in materia di 

razionalizzazione, controlli e trasparenza dell'organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Regione”; 

 

VISTA  la legge regionale 27 luglio 2018, n. 6, concernente “Disposizioni per il 

riconoscimento e il sostegno del diritto allo studio e la promozione della 

conoscenza nella Regione”, e in particolare gli articoli 7, 8 e 18; 

 

VISTA  la legge regionale 10 agosto 2016, n. 12, e in particolare l’art. 34, rubricato 

“Disposizioni per i commissari di nomina regionale”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 308 del 15 giugno 2023, recante 

ad oggetto “Commissariamento dell’Ente regionale per il Diritto allo Studio e 

la promozione della Conoscenza (DISCO), ai sensi della legge regionale n. 

12/2006, art. 34, comma 2, lett. “c”” (“organi decaduti, disciolti o comunque 

impossibilitati a svolgere il regolare funzionamento per dimissioni dei 

titolari”), con cui viene stabilito il commissariamento dell’ente regionale 

Disco e disposto “che con successivo Decreto del Presidente della Regione 

Lazio verrà nominato il Commissario Straordinario dell’Ente Disco 

incaricato di espletare le funzioni di cui agli artt. 7, comma 3, e 8, comma 5 

della L.R. n. 6/2018”; 

 

VISTA  la nota dell’On.le Presidente della Regione Lazio, prot. n. 657986/2023, 

riscontrata da nota prot. n. 679201/2023 della Direzione Regionale incaricata 

dell’istruttoria, con cui viene individuato, quale Commissario Straordinario 

dell’ente Disco, l’Avv. Giuseppe Ciardi, in possesso di adeguata e 

comprovata professionalità ed esperienza, come desumibile dal curriculum 

vitae presentato; 

 

RITENUTO  pertanto di procedere alla nomina del Commissario Straordinario dell’ente 

regionale per il diritto allo studio e la promozione della conoscenza (DISCO) 

nella persona dell’Avv. Giuseppe Ciardi, con i poteri di cui agli artt. 7, 

comma 3, e 8, comma 5 della L.R. n. 6/2018; 

 

CONSIDERATO che la struttura incaricata dell’istruttoria ha attivato le procedure di verifica in 

merito alle dichiarazioni sulla insussistenza di cause di inconferibilità e 

incompatibilità rese dal soggetto individuato (acquisite con prot. n. 

672491/2023), e che in particolare sono state avviate le seguenti procedure: 

 verifica indirizzata alla Procura della Repubblica presso il Tribunale di 

Roma (prot. n. 685217/2023), il cui esito è stato acquisito con prot. n. 

688228/2023; 

 verifica indirizzata alla Procura Regionale del Lazio della Corte dei Conti 

(prot. n. 685157/2023), il cui esito è stato acquisito con prot. n. 

706792/2023; 
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 verifica indirizzata all’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (prot. n. 

685194/2023), il cui esito è stato acquisito con prot. n. 687321/2023; 

 verifica indirizzata all’Università degli Studi “La Sapienza” di Roma, con  

procedura informatica, il cui esito è stato acquisito con prot. n. 

681994/2023; 

 verifica-consultazione della banca-dati Telemaco della CCIAA, cui si è 

riscontrata l’assenza di incarichi di tipo ostativo, nonché la conferma di 

quelli curriculari (visura acquisita con prot. n. 723614/2023); 

 verifica-consultazione della banca-dati del Ministero dell’Interno – 

Anagrafe degli Amministratori Locali e Regionali, con cui si è riscontrata 

l’assenza di incarichi correnti presso queste Amministrazioni (visura 

acquisita con prot. n. 682288/2023); 

 verifica-consultazione presso i siti istituzionali del Senato e della Camera 

della Repubblica, effettuata in data 3 luglio 2023, con cui si è riscontrata 

l’assenza del soggetto individuato dagli elenchi nominativi degli On.li 

Senatori e On.li Deputati della Repubblica in carica (visure acquisite con 

prot. nn. 722955/2023 e 722960/2023), nonché da quelli relativi alla 

XVIII Legislatura; 

 

ATTESO  che sulla base degli atti sopra analiticamente riportati, la struttura incaricata 

dell’istruttoria ha concluso - senza rilevare situazioni ostative all’incarico - la 

verifica delle dichiarazioni rese dal soggetto individuato, fermo restando che 

l’esito dell’istruttoria non solleva in alcun modo il dichiarante dalle 

responsabilità previste ai sensi dell’art. 76 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445, 

in caso di dichiarazioni mendaci; 

 

D E C R E T A 

 

Per le motivazioni di cui in premessa, da intendersi qui integralmente richiamate: 

 

1. di nominare, quale Commissario Straordinario dell’Ente regionale per il Diritto allo Studio e 

la promozione della Conoscenza (DISCO), l’Avv. Giuseppe Ciardi, con decorrenza 

immediata fino all’insediamento degli organi istituzionali, a seguito delle relative procedure 

di legge, e comunque per un periodo non superiore a dodici mesi; 

 

2. di stabilire che il qui nominato Commissario Straordinario dell’ente Disco espleti le funzioni 

di cui agli artt. 7, comma 3, e 8, comma 5 della L.R. n. 6/2018; 

 

3. di stabilire che per l’espletamento del suo incarico, al Commissario Straordinario dell’Ente 

Disco viene corrisposto - nel rispetto dei vigenti limiti normativi - il compenso di cui all’art. 

7, comma 2, secondo periodo della legge regionale n. 6/2018, il cui importo grava sul 

bilancio dell’Ente Disco e pertanto non produce oneri a carico del bilancio regionale. 

 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione, ovvero ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi). 
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Il presente decreto viene comunicato al Consiglio Regionale e pubblicato sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Lazio. 

 
Il Presidente 

Francesco Rocca 
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Regione Lazio
Atti del Presidente della Regione Lazio

Decreto del Presidente della Regione Lazio 14 luglio 2023, n. T00130

Nomina del Commissario straordinario dell'Azienda Territoriale per l'Edilizia Residenziale pubblica
(A.T.E.R.) del Comune di Roma.
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OGGETTO: Nomina del Commissario straordinario dell’Azienda Territoriale per l’Edilizia 
Residenziale pubblica (A.T.E.R.) del Comune di Roma. 

 
 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LAZIO 
 
 
SU PROPOSTA dell’Assessore Urbanistica, Politiche abitative, Case popolari, Politiche del Mare; 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio, ed in particolare l’articolo 55, relativo agli enti pubblici 
dipendenti dalla Regione; 
 
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente “Disciplina del sistema organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale”, e 
successive modifiche ed integrazioni; 
 
VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici 
e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
VISTA la legge regionale 3 settembre 2002, n. 30, concernente “Ordinamento degli enti regionali 
operanti in materia di edilizia residenziale pubblica” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
VISTO l’articolo 2 rubricato “Aziende territoriali per l’edilizia residenziale pubblica”, comma 1, 
legge regionale n. 30/2002 e successive modifiche ed integrazioni, che dispone la trasformazione 
degli istituti autonomi case popolari (IACP) disciplinati dalla legge regionale 24 marzo 1986, n. 14 e 
successive modifiche ed integrazioni, nelle seguenti aziende: 

a)  Azienda territoriale per l’edilizia residenziale pubblica del Comune di Roma; 
b)  Azienda territoriale per l’edilizia residenziale pubblica della Provincia di Roma; 
c)  Azienda territoriale per l’edilizia residenziale pubblica della Provincia di Frosinone; 
d)  Azienda territoriale per l’edilizia residenziale pubblica della Provincia di Latina; 
e)  Azienda territoriale per l’edilizia residenziale pubblica della Provincia di Rieti; 
f)  Azienda territoriale per l’edilizia residenziale pubblica della Provincia di Viterbo; 
g) Azienda territoriale per l’edilizia residenziale pubblica del comprensorio di Civitavecchia; 

 
VISTO in particolare, l’articolo 4 rubricato “Organi delle aziende”, della suddetta legge regionale n. 
30/2002 e successive modifiche ed integrazioni, che stabilisce che sono organi delle aziende: 

a) il presidente, 
b) il consiglio di amministrazione, 
c) il collegio dei revisori; 

 
VISTA la normativa statale in materia di coordinamento della finanza pubblica e di contenimento 
della spesa, con particolare riguardo alle disposizioni contenute nei decreti-legge: 

 31 maggio 2010, n. 78 convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 
concernente “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 
78, recante misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività 
economica” e successive modifiche ed integrazioni; 

 6 luglio 2012, n. 95 convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.135 
concernente “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, 
recante disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi 
ai cittadini” e successive modifiche ed integrazioni;  
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CONSIDERATO che: 
- l’articolo 8 rubricato “Incompatibilità, indennità e durata degli organi”, comma 2, legge regionale 

n. 30/2002 e successive modifiche ed integrazioni, dispone “Ai componenti degli organi dell'azienda 
spetta un'indennità determinata dalla Giunta regionale ai sensi della legge regionale 26 ottobre 
1998, n. 46 e successive modifiche, tenendo anche conto dell'estensione dell'ambito territoriale di 
competenza dell'azienda e della relativa dimensione demografica nonché dell'entità delle risorse 
finanziarie e patrimoniali da gestire”; 

- l’articolo 1, comma 1, legge regionale 26 ottobre 1998, n. 46 concernente “Indennità dei componenti 
degli organi degli enti dipendenti dalla Regione Lazio” e successive modifiche ed integrazioni, 
prevede “Le indennità spettanti ai componenti degli organi degli enti dipendenti dalla Regione sono 
determinate, in riferimento all'indennità lorda dei consiglieri regionali, con deliberazione della 
Giunta regionale, sentita la Commissione consiliare permanente competente in materia di bilancio, 
in relazione all'entità del bilancio dell'ente, ai diversi livelli di funzioni, responsabilità e 
rappresentanza del componente, compatibilmente con la situazione finanziaria dell'ente stesso e 
con la direttiva di contenimento della spesa pubblica”; 

- l’articolo 1, comma 2, legge regionale 28 giugno 2013, n. 4 concernente: “Disposizioni urgenti di 
adeguamento all'articolo 2 del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, relativo alla riduzione dei costi della politica, nonché misure 
in materia di razionalizzazione, controlli e trasparenza dell'organizzazione degli uffici e dei servizi 
della Regione” e successive modifiche ed integrazioni, detta disposizioni relative anche al 
trattamento economico spettante ai consiglieri regionali; 

 
RITENUTO che: 
- nelle more dell’adozione della deliberazione di Giunta regionale di cui all’articolo 8, comma 2, 

legge regionale n. 30/2002, ai presidenti delle Aziende spetti il trattamento economico determinato 
in riferimento all’indennità lorda dei consiglieri regionali nei limiti di cui all’articolo 1, comma 1, 
legge regionale n. 46/1998 e successive modifiche ed integrazioni; 

- con l’adozione del suindicato provvedimento di Giunta regionale, i contratti stipulati sono 
automaticamente adeguati alle disposizioni ivi dettate, salvo il diritto di recesso; 

 
CONSIDERATO pertanto opportuno, nelle more dell’adozione del provvedimento di cui sopra, nel 
rispetto dei principi finalizzati al contenimento della spesa pubblica, di attribuire ai commissari 
straordinari delle A.T.E.R. un’indennità annua lorda pari a quella del presidente dell’Azienda, da 
intendersi omnicomprensiva ed inclusiva di eventuali rimborsi spese di qualsiasi genere e/o gettoni 
di presenza, nel rispetto dei vigenti limiti normativi; 
 
VISTA la legge regionale 28 giugno 2013, n. 4 e successive modifiche ed integrazioni, ed in 
particolare l’articolo 22 rubricato: “Ricognizione e riordino degli enti. Riduzione del numero dei 
componenti degli organi”, che demanda ad una successiva legge regionale la ricognizione e il riordino 
degli enti, e la riduzione del numero dei componenti degli organi; 
 
VISTA la legge regionale 10 agosto 2016, n. 12, concernente “Disposizioni per la semplificazione, 
la competitività e lo sviluppo della Regione”, in particolare l’articolo 34 rubricato “Disposizioni per 
i commissari di nomina regionale”, che al comma 6, recita: “Il decreto di nomina di cui al comma 4 
è comunicato al Consiglio regionale. Al termine dell'incarico il commissario presenta al Presidente 
della Regione e alla commissione consiliare competente una dettagliata relazione sull'attività svolta, 
sui risultati conseguiti e sulle spese sostenute. […]”; 
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VISTA la legge regionale 14 agosto 2017, n. 9 recante “Misure integrative, correttive e di 
coordinamento in materia di finanza pubblica regionale. Disposizioni varie” e successive modifiche 
ed integrazioni; 
 
VISTO in particolare l’articolo 3 rubricato “Disposizioni in materia di aziende territoriali per 
l’edilizia residenziale – ATER”, legge regionale n. 9/2017 e successive modifiche ed integrazioni, che 
dispone al:  
- comma 1.“Con deliberazione della Giunta regionale, adottata entro trenta giorni dalla data di 

entrata in vigore della presente legge, sono definiti indicatori dimensionali quantitativi e qualitativi, 
in base ai quali, per specifiche ragioni di adeguatezza amministrativa, è definita la composizione, 
a tre o cinque membri incluso il Presidente, dei consigli di amministrazione delle ATER, ai sensi di 
quanto previsto dall’articolo 22, comma 5, della legge regionale 28 giugno 2013, n. 4 (Disposizioni 
urgenti di adeguamento all’articolo 2 del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, relativo alla riduzione dei costi della politica, 
nonché misure in materia di razionalizzazione, controlli e trasparenza dell’organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Regione) e successive modifiche”; 

- comma 5. “Entro quarantacinque giorni dall’adozione della deliberazione di cui al comma 1, il 
Presidente della Regione provvede alla nomina del Presidente dell’azienda ed il Consiglio 
regionale provvede, con voto limitato, alla designazione dei componenti del consiglio di 
amministrazione nel rispetto dell’articolo 22, comma 5, della l.r. 4/2013. Qualora il Consiglio non 
proceda alla designazione entro i predetti termini, il Presidente del Consiglio regionale provvede 
ai sensi della legge regionale 3 febbraio 1993, n. 12 (Disciplina transitoria del rinnovo degli organi 
amministrativi di competenza della Regione Lazio)”; 

 
VISTA la deliberazione di Giunta regionale 12 settembre 2017, n. 558, che stabilisce gli indicatori 
dimensionali quantitativi e qualitativi per la composizione numerica fra tre o cinque membri, incluso 
il presidente, del consiglio di amministrazione delle A.T.E.R.; 
 
CONSIDERATO che, in relazione al procedimento di designazione dei componenti del consiglio di 
amministrazione delle A.T.E.R., il regolamento dei lavori del Consiglio regionale, di cui alla propria 
deliberazione 4 luglio 2001, n. 62, prevede relativamente alle “Nomine e designazioni” una disciplina 
specifica ed articolata in diverse fasi, tra cui l’iniziativa ad avanzare candidature, la pubblicità, la 
modalità di presentazione ed esame delle proposte pervenute; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 25 maggio 2023, n. 237 avente ad oggetto: 
“Commissariamento straordinario delle Aziende Territoriali per l’Edilizia Residenziale pubblica 
(A.T.E.R.) della Provincia di Frosinone, della Provincia di Latina, della Provincia di Rieti, della 
Provincia di Viterbo, del Comprensorio di Civitavecchia e prosecuzione del commissariamento 
dell’ATER del Comune di Roma e dell’ATER della provincia di Roma.”; 
 
ATTESO che con il richiamato provvedimento n. 237/2023, la Giunta regionale ha deliberato:  

- di prendere atto della decadenza “ipso iure”, alla data dell’11 giugno 2023, dei Consigli di 
Amministrazione dell’ATER della Provincia di Frosinone, dell’ATER della Provincia di 
Latina, dell’ATER della Provincia di Rieti, dell’ATER della Provincia di Viterbo, dell’ATER 
del Comprensorio di Civitavecchia; 

- di disporre, con riferimento al mantenimento dei principi di efficienza e buona 
amministrazione, la gestione commissariale, a decorrere dalla data del 12 giugno 2023 e fino 
alla costituzione degli organi di Amministrazione, dell’ATER della Provincia di Latina, della 
Provincia di Rieti, della Provincia di Viterbo, della Provincia di Frosinone, del Comprensorio 
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di Civitavecchia e la prosecuzione del commissariamento dell’ATER della Provincia di Roma 
e dell’ATER del Comune di Roma; 

- che con successivi decreti presidenziali, a seguito dell’esperimento delle procedure di 
individuazione, saranno nominati i Presidenti dell’ATER della Provincia di Latina, della 
Provincia di Rieti, della Provincia di Viterbo, della Provincia di Frosinone, del Comprensorio 
di Civitavecchia, dell’ATER della Provincia di Roma e dell’ATER del Comune di Roma e, 
nelle more della costituzione dei Consigli di Amministrazione, gli stessi Presidenti saranno 
nominati Commissari Straordinari; 
 

VISTA la nota prot. 0670146 del 19 giugno 2023, con la quale il Presidente della Regione Lazio ha 
indicato il nominativo del Prof. Arch. Orazio Campo cui conferire l’incarico di Presidente 
dell’Azienda Territoriale per l’Edilizia Residenziale Pubblica del Comune di Roma; 
 
RITENUTO pertanto: 

- che il Prof. Arch. Orazio Campo, individuato quale Presidente dell’A.T.E.R. del Comune di 
Roma, eserciti, nelle more del perfezionamento delle suddette procedure, le funzioni di 
commissario straordinario garantendo così la continuità aziendale ed il mantenimento dei 
principi di efficienza e buona amministrazione, con durata dell’incarico fino alla costituzione 
del nuovo Consiglio di amministrazione; 

- di procedere sulla base della normativa di cui all’articolo 55, comma 3, dello Statuto regionale 
ed in esecuzione della deliberazione della Giunta regionale n. 237/2023, alla nomina e 
conferimento dell’incarico di Commissario Straordinario dell’A.T.E.R. del Comune di Roma, 
al Prof. Arch. Orazio Campo, come sopra nominato Presidente dell’Azienda stessa; 

 
VISTO il decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235 concernente “Testo unico delle disposizioni 
in materia di incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a 
sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, a norma dell’articolo 1, comma 63, della 
legge 6 novembre 2012, n. 190” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 concernente “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
VISTO il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, avente ad oggetto: “Disposizioni in materia di 
inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti 
privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, 
n. 190” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
VISTA la nota del Segretario generale della Regione Lazio 13 giugno 2016, protocollo n. 310341 
avente ad oggetto: “Conferimento di incarichi – controlli sulle dichiarazioni di inconferibilità e 
incompatibilità”; 
 
VISTA la nota del Segretario generale della Regione Lazio 15 novembre 2016, protocollo n. 569929, 
avente ad oggetto “Schemi di decreto del Presidente – linee guida”; 
 
VISTA la dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità ed incompatibilità (articolo 20, 
comma 1, decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 e successive modifiche ed integrazioni) e la 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445 e successive modifiche ed integrazioni) in relazione all’assenza di 
situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse di cui all’articolo 53 del decreto legislativo 
165/2001, entrambe rese dal Prof. Arch. Orazio Campo in data 21 giugno 2023 ed inviate corredate 
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di documento di riconoscimento e curriculum vitae, in  allegato alla comunicazione PEC trasmessa 
ed acquisita, alla medesima data, al protocollo regionale con il n. 0679885, in relazione all’incarico 
di Presidente dell’A.T.E.R. del Comune di Roma così come richiesta dal Direttore ad interim della 
Direzione regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale Paesistica e Urbanistica 
con nota protocollo n.0679184 del 21 giugno 2023;  
 
DATO ATTO che l’Area Edilizia Residenziale Sovvenzionata. Interventi PNRR, PNC e di 
Riqualificazione Urbana della Direzione regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione 
Territoriale, Paesistica e Urbanistica ha già attivato le seguenti procedure per la verifica delle 
dichiarazioni rese dall’arch. Orazio Campo, in relazione al conferimento dell’incarico di Presidente 
dell’A.T.E.R. del Comune di Roma: 
 

- in data 28/06/2023, acquisita con prot. n. 0707506, è pervenuta da parte della Segreteria della 
Procura regionale per il Lazio della Corte dei conti, la comunicazione del 27/06/2023 protocollo 
295, attestante l’assenza di procedimenti pendenti e/o condanne per danno erariale;  

- in data 05/07/2023, è stata effettuata la consultazione e stampa dei risultati dell’Anagrafe degli 
Amministratori Locali e Regionali, tramite il sito del Ministero dell’Interno;  

- in data 05/07/2023, è stata effettuata la consultazione e stampa dell’elenco storico dei 
parlamentari, tramite il sito del Senato della Repubblica; 

- in data 05/07/2023 è stato effettuato il controllo nel sistema SICER per verifica presenze tra i 
creditori della Regione; 

- in data 05/07/2023, sono pervenuti tramite e-mail, gli esiti della ricerca tramite visura della 
scheda persona con cariche complete da parte del soggetto regionale accreditato al Sistema 
TELEMACO di InfoCamere S.c.p.a.; 

- in data 06/07/2023, acquisita con prot. n. 0743225, è pervenuta comunicazione della Procura 
della Repubblica presso il Tribunale di Roma, Ufficio Casellario Giudiziale contenente il 
certificato generale del casellario giudiziale e il certificato dei carichi pendenti rilasciati il 
05/07/2023; 

- in data 10/07/2023, acquisita con prot. n. 757723, è pervenuta comunicazione INPS ai fini della 
verifica delle posizioni previdenziali attive e le informazioni concernenti l’eventuale 
sussistenza di rapporti di lavoro pubblico e/o privato; 
 

PRESO ATTO dell’autorizzazione allo svolgimento dell’incarico extra-istituzionale retribuito 
rilasciata dalla “Sapienza Università di Roma” con protocollo n. 1824 del 10/07/2023, sottoscritta dal 
Preside della Facoltà di Architettura in data 11/07/2023 ed acquisita agli atti in data 11/07/2023 con 
protocollo n. 0766793; 

 
CONSIDERATO che sulla base della documentazione presentata e di quella acquisita d’ufficio 
nell’ambito dell’attività di controllo puntuale preventivo al provvedimento amministrativo, allo stato, 
non sono emerse cause di inconferibilità ed incompatibilità ai fini del conferimento dell’incarico de 
quo al Prof. Arch. Orazio Campo, fermo restando che l’esito dell’istruttoria non solleva in alcun modo 
il dichiarante dalle responsabilità previste ai sensi dell’articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445 e successive modifiche ed integrazioni, in caso di dichiarazioni mendaci e che l’accertamento di 
cause ostative previste dalla normativa vigente in materia determina, ipso iure, la decadenza 
dell’incarico in questione; 
 
DATO ATTO: 

- che la documentazione presentata e quella acquisita d’ufficio nell’ambito dell’attività di 
controllo, sono agli atti della Direzione regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione 
Territoriale, Paesistica e Urbanistica – Area Edilizia Residenziale Sovvenzionata. Interventi 
PNRR, PNC e di Riqualificazione Urbana; 
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- che, ai sensi di quanto disposto con deliberazione di Giunta regionale n. 237/2023, l’incarico 
di commissario straordinario dell’Azienda Territoriale per l’Edilizia Residenziale pubblica 
del Comune di Roma conferito al Prof. Arch. Orazio Campo decorrerà dalla data di nomina 
fino alla costituzione del nuovo Consiglio di Amministrazione dell’Azienda e quindi di 
disporre la gestione commissariale dell’A.T.E.R. del Comune di Roma: 

 
RITENUTO pertanto di poter procedere al conferimento dell’incarico di Commissario Straordinario 
dell’A.T.E.R. del Comune di Roma al prof. Orazio Campo, individuato quale Presidente della 
medesima Azienda; 
 
DATO ATTO che, ai sensi di quanto disposto con deliberazione di Giunta regionale n. 237/2023, 
l’incarico di Commissario Straordinario dell’A.T.E.R. del Comune di Roma ha termine con 
l’avvenuta nomina del Consiglio di Amministrazione dell’Azienda stessa; 
 
ATTESO quindi che il Prof. Arch. Orazio Campo è nominato, con decorrenza dalla data di nomina, 
Commissario Straordinario dell’Azienda Territoriale per l’Edilizia Residenziale pubblica del 
Comune di Roma, al fine di garantire l’ordinaria e straordinaria amministrazione dell’Azienda stessa; 
 

DECRETA 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate: 
 
di nominare, quale Commissario Straordinario dell’Azienda Territoriale per l’Edilizia Residenziale 
pubblica del Comune di Roma, il Prof. Arch. Orazio Campo. 
 
L’incarico di Commissario straordinario dell’Azienda Territoriale per l’Edilizia Residenziale 
pubblica del Comune di Roma conferito al Prof. Arch. Orazio Campo, decorrerà dalla data di nomina 
ed avrà termine con la costituzione del nuovo Consiglio di amministrazione dell’Azienda secondo le 
disposizioni degli articoli 6 e 8 della l.r. n. 30/2002 e successive modificazioni. 
 
Nelle more dell’adozione della deliberazione di Giunta regionale di cui all’articolo 8, comma 2, legge 
regionale n. 30/2002 e successive modifiche ed integrazioni, al Commissario Straordinario 
dell’Azienda Territoriale per l’Edilizia Residenziale pubblica del Comune di Roma, spetta un 
compenso pari all’indennità annua lorda del Presidente della medesima Azienda, da intendersi 
omnicomprensiva ed inclusiva di eventuali rimborsi spese di qualsiasi genere e/o gettoni di presenza, 
nel rispetto dei vigenti limiti normativi. Il compenso graverà sul bilancio dell’Azienda stessa e 
pertanto senza che dal presente atto sorga alcun onere a carico del bilancio regionale. 
 
Con l’adozione del provvedimento di Giunta regionale, di cui al combinato disposto dell’articolo 8, 
comma 2, legge regionale n. 30/2002 e successive modifiche ed integrazioni e dell’articolo 1, comma 
1, legge regionale n. 46/1998 e successive modifiche ed integrazioni, il contratto stipulato con il Prof. 
Arch. Orazio Campo, in qualità di Commissario Straordinario dell’Azienda Territoriale per l’Edilizia 
Residenziale pubblica del Comune di Roma è automaticamente adeguato alle disposizioni ivi dettate, 
salvo il diritto di recesso. 
 
Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio, nel termine di giorni 60 (sessanta), ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi) dalla pubblicazione. 
 
Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
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                 Il Presidente 
           (Francesco Rocca) 
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Regione Lazio
Atti del Presidente della Regione Lazio

Decreto del Presidente della Regione Lazio 14 luglio 2023, n. T00131

Nomina di un componente del Consiglio di Amministrazione della società Centro Agro-alimentare Roma
(C.A.R.) S.c.p.A., in qualità di Vice Presidente.
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Oggetto: Nomina di un componente del Consiglio di Amministrazione della società Centro 
Agro-alimentare Roma (C.A.R.) S.c.p.A., in qualità di Vice Presidente. 
  
    

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LAZIO 
 

SU PROPOSTA dell’Assessore Bilancio, Programmazione economica, Agricoltura e Sovranità 
Alimentare, Caccia e Pesca, Parchi e Foreste; 

VISTI: 

 la Costituzione della Repubblica italiana;  
 lo Statuto della Regione; 
 gli artt. n. 2380 bis e n. 2449 del Codice civile; 
 la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 
 il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale 6 settembre 2002, n. 1 e 

successive modificazioni;  
 l’articolo 7, comma 2, del Decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235 recante “Testo unico delle 

disposizioni in materia di incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a 
sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, a norma dell'articolo 1, comma 63, della legge 6 
novembre 2012, n. 190”, il quale prevede che le disposizioni relative all’incandidabilità alle cariche 
elettive regionali si applicano a qualsiasi altro incarico con riferimento al quale l'elezione o la nomina è 
di competenza del Consiglio regionale, della Giunta regionale, dei rispettivi Presidenti e degli Assessori 
regionali; 

 il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;  

 l’articolo 1, comma 97, della legge regionale 13 agosto 2011, n. 12, relativo a “Ineleggibilità e 
incompatibilità dei componenti degli organi degli enti pubblici dipendenti e delle società e altri enti privati a 
partecipazione regionale”; 

 l’articolo 1, c. 3, della legge regionale 10 agosto 2016, n. 12, relativo a “Disposizioni per la trasparenza”; 
 la legge 12 luglio 2011, n. 120 recante “Modifiche al testo unico delle disposizioni in materia di 

intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, concernenti la parità di 
accesso agli organi di amministrazione e di controllo delle società quotate in mercati regolamentati”; 

 il D.P.R. 30 novembre 2012, n. 251, recante: “Regolamento concernente la parità di accesso agli organi di 
amministrazione e di controllo nelle società, costituite in Italia, controllate da pubbliche amministrazioni, ai sensi 
dell'articolo 2359, commi primo e secondo, del codice civile, non quotate in mercati regolamentati, in attuazione 
dell'articolo 3, comma 2, della legge 12 luglio 2011, n. 120”. 

 l’articolo 5, comma 9, del Decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito in legge con modificazioni dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135, relativo a “Riduzioni di spesa nelle pubbliche amministrazioni”; 

 il D.lgs. n. 39/2013 recante “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le 
pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190” e successive modifiche; 

 il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante: “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive 
modifiche; 

 l’articolo 14 della legge regionale 10 giugno 2021, n. 7 relativo alla parità di accesso agli organi di 
amministrazione e di controllo degli enti strumentali e delle società controllate o partecipate dalla 
Regione; 

 l’articolo 11, comma 6, del Decreto Legislativo 19 agosto 2016, n. 175, recante “Testo unico in materia di 
società a partecipazione pubblica”; 

 l’articolo 4, comma 4, secondo periodo, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
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modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 l’orientamento del 10 giugno 2019 espresso, ai sensi dell’art. 15, comma 2, del TUSP, dalla Struttura di 

monitoraggio e controllo delle partecipazioni pubbliche incardinata presso il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze; 

 
TENUTO CONTO che con la Legge Regionale 13 febbraio 1987 n.14 recante “Costituzione delle società 
consortili previste nell' art. 11 della legge 28 febbraio 1986, n. 41”, è stata autorizzata la sottoscrizione di quote 
di partecipazione alle società consortili a maggioranza pubblica aventi quale oggetto sociale la costruzione e 
la gestione di mercati agro-alimentari all' ingrosso di interesse nazionale, regionale e provinciale, secondo le 
finalità previste dall' articolo 11 della legge 28 febbraio 1986, n. 41 e dalla legge regionale 7 dicembre 1984, 
n. 74; 
 
CONSIDERATO che in applicazione alla suddetta L.R. n. 14/1987, in data 6 aprile 1990 è stata costituita 
la società Centro Agroalimentare Roma C.A.R. S.c.p.A. (di seguito CAR) e che la Regione Lazio, partecipa 
al capitale sociale della società CAR, con una quota azionaria pari al 22,43%, rideterminata all’esito 
dell’aumento di capitale scindibile deliberato dall’assemblea dei soci in data 5 agosto 2022, non sottoscritto, 
sulla base dell’indirizzo stabilito con D.G.R. n. 646/2022 ed in attuazione dell’art. 3, co. 5 della l.r. n. 
12/2022, dal socio Regione Lazio, permanendo terzo azionista di riferimento, in quanto C.C.I.A.A. di Roma 
e Roma Capitale detengono quote azionarie aggiornate, rispettivamente pari al 36,41% ed al 31,27%, del 
capitale sociale;  
 
DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 3 della succitata l.r. n. 12 del 12 luglio 2022, è stata, inoltre, dichiarata 
strategica, rispetto alle finalità perseguite dalla Regione nel settore agro-alimentare regionale (comma 1), la 
partecipazione regionale al capitale sociale di tale società, autorizzando (comma 2) la Giunta Regionale a 
deliberarne, ai sensi dell’articolo 4, comma 2, lettera a), del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, il 
mantenimento e a promuovere azioni volte all’ampliamento e al rilancio dei servizi svolti; 
 
DATO ATTO, altresì, che con deliberazione della Giunta Regionale n. 1232 del 28 dicembre 2022, avente 
ad oggetto “Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche detenute dalla Regione Lazio al 31 
dicembre 2021, ai sensi dell’articolo 20, comma 1, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, recante “Testo 
unico in materia di società a partecipazione pubblica”, in attuazione dell’art. 3, co. 2, della l.r. n. 12/2022, è 
stato stabilito di mantenere la partecipazione della Regione Lazio nella società in questione; 
 
ATTESO che, ai sensi dell’articolo 2 dello statuto sociale, la società ha per oggetto, tra l’altro, la 
promozione, la costruzione e la gestione sia diretta che indiretta dei mercati ortofrutticolo ed ittico 
all’ingrosso di Roma di rilevanza ed interesse nazionale, nonché di altri mercati agroalimentari all’ingrosso, 
comprese le necessarie strutture di trasformazione condizionamento e conservazione. La società può, 
altresì, anche in consociazione con organismi pubblici, regionali, provinciali e comunali, nonché privati e/o 
associazioni di loro espressione, assumere o promuovere o partecipare ad iniziative volte allo sviluppo e 
alla internazionalizzazione dell’economia romana e laziale;  
 
CONSIDERATO inoltre che, come da verbale del 26 maggio 2023, l’Assemblea dei soci CAR, “a 
maggioranza, ha deliberato di procedere alla costituzione, per tre esercizi sociali, di un Consiglio di 
Amministrazione composto da cinque componenti allo scopo di assicurare, al suo interno, la più ampia 
rappresentanza dei soci istituzionali e di confermare la misura dei compensi lordi annui attualmente corrisposti al 
Presidente del Consiglio di Amministrazione la somma di euro 90.000,00…e per ciascuno degli altri Consiglieri la 
somma di euro 5.400,00….”; 

ATTESO che lo Statuto di CAR dispone: 
-  all’articolo 17, comma 1, lettera a) che “l’assemblea ordinaria nomina e revoca i componenti del consiglio di 

amministrazione, tranne quelli la cui nomina e revoca, ai sensi dell’art. 2449 cod. civ., è riservata agli Enti 
Pubblici partecipanti alla società”; 
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-   all’articolo 17, comma 1, lettera c), dello Statuto che “l’assemblea ordinaria determina i compensi da 
corrispondere al Presidente, ai componenti del Consiglio di amministrazione ed ai componenti del Collegio 
sindacale; 

-  all’articolo 18 che “la società è amministrata da un Consiglio di amministrazione composto da un massimo di 5 
(cinque) membri, compresi il Presidente e il Vice Presidente, nominati anche ai sensi dell’articolo 2449 del Codice 
Civile (…) Gli amministratori non possono essere nominati per un periodo superiore a tre esercizi e sono 
rieleggibili. L’Assemblea che provvede alla loro nomina, ne determina la durata in carica. Gli amministratori così 
nominati scadono alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio 
della loro carica ai sensi dell’articolo 2383 del Codice civile”; 

-  all’articolo 19 che “Il Presidente del Consiglio di amministrazione è nominato dall’azionista di maggioranza 
relativa; il Vice Presidente è nominato dal terzo azionista per numero di azioni possedute (…)”; 

 
DATO ATTO che l’attuale Vice Presidente del consiglio di amministrazione è stato nominato dalla 
Regione Lazio con decreto del Presidente n. T00100 del 16 luglio 2020; 
 
ATTESO che si rende necessario rinnovare l’organo di amministrazione della società in quanto il 
precedente consiglio di amministrazione è giunto a naturale scadenza il 26 maggio 2023 con l’approvazione 
del bilancio di esercizio del 2022 (D.G.R. n. 227 del 22 maggio 2023);  
 
ATTESO che, ai sensi dell’articolo 19 dello Statuto, alla Regione Lazio, permanendo terzo azionista per 
numero di azioni possedute, è riservata la nomina del Vice Presidente, e che detta nomina, ai sensi del 
succitato articolo 17, comma 1, lettera a) dello statuto societario, è da effettuarsi ai sensi dell’articolo 2449 
del codice civile;   
 
VISTA la nota dell’Assessore al Bilancio, Programmazione economica, Politiche agricole, Caccia e Pesca, 
Parchi e Foreste, agli atti regionali prot. n. 0560878 del 23 maggio 2023, nella quale viene indicato per 
l’incarico di componente del consiglio di amministrazione di CAR, con funzioni di Vice Presidente, il Sig. 
Paolo Rendina, nato a OMISSIS il OMISSIS; 

PRESO ATTO delle dichiarazioni sostitutive, resa, ai sensi del D.P.R 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i.,, dal 
Sig. Paolo Rendina, acquisite agli atti regionali con protocollo n. 0601913 del 1 giugno 2023, attestanti:  
- la disponibilità alla nomina, comprensiva di documento di identità e di Curriculum Vitae; 
- la conoscenza delle cause di inconferibilità e incompatibilità di cui al decreto legislativo 8 aprile 
- 2013, n. 39 e di non trovarsi, alla data di rilascio, in alcuna di esse; 
- di non versare nelle cause di ineleggibilità e di decadenza, di cui all’art. 2382 del Codice civile; 
- di non versare in alcuna delle fattispecie previste dall’articolo 1, comma 97, della Legge Regionale 13 

agosto 2011, n. 12, ovvero di non essere coniuge, parente o affine entro il quarto grado, in linea retta e 
in linea collaterale, di consiglieri regionali e di componenti della Giunta regionale in carica; 

- di non versare in alcuna delle fattispecie previste dall’articolo 1, c. 3, della legge regionale 10 agosto 
2016, n. 12; 

- di non incorrere in alcuna causa ostativa alla nomina ai sensi del combinato disposto dei commi 1 e 2 
dell’articolo 7 del D.lgs. n. 235/2012; 

- di non essere lavoratore collocato in quiescenza; 
- di non essere un dipendente di una pubblica amministrazione; 
- di non avere contenziosi pendenti con la Regione, tali da ingenerare conflitti di interessi, ai sensi           

del combinato disposto dell’art. 371 e dell’art. 356, comma 6 del R.R. 1/2002 e ss.mm.; 
- di non trovarsi in rapporto di impiego, consulenza o incarico con l’ente presso cui si presenta la 

presente candidatura; 
- di non trovarsi in situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse rispetto all’incarico di che trattasi; 
- di non percepire compensi da altre pubbliche amministrazioni o da altre società a controllo pubblico; 
- di non ricoprire cariche elettive; 
- di non trovarsi, in relazione all’incarico di che trattasi, in situazioni, anche potenziali, di conflitto di 

interesse; 
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ACQUISITI agli atti della Direzione regionale Bilancio, Governo societario, Demanio e Patrimonio, con 
riferimento al Sig. Paolo Rendina: 
- il certificato del casellario giudiziale emesso dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Roma in 

data 6 giugno 2023, contrassegnato con il n. 75002/2023/R, acquisito agli atti regionali con prot. n. 
627399/2023; 

- il certificato dei carichi pendenti, emesso dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Roma in 
data 8 giugno 2023, acquisito agli atti regionali con prot. n. 627387/2023; 

- la comunicazione dell’INPS- Direzione regionale Lazio – acquisita agli atti regionali con prot. n. 
601420 del 1° giugno 2023, riguardante la verifica della sussistenza di rapporti di lavoro pubblico e/o 
privato nel casellario delle posizioni previdenziali attive; 

- la consultazione dell’Anagrafe degli Amministratori Locali e Regionali, tramite il sito del Ministero 
dell’Interno effettuata in data 16 giugno 2023; 

- la consultazione dell’anagrafe storico dei Parlamentari della Repubblica, tramite il sito del Senato della 
Repubblica, effettuata in data 16 giugno 2023; 

- la visura delle camere di commercio d’Italia - Registro delle Imprese-Archivio ufficiale della CCIAA, 
effettuata in data 9 giugno 2023; 

- la nota dell’Avvocatura regionale, acquisita agli atti regionali con prot. n. 596854 del 1° giugno 2023, 
concernente l’insussistenza di contenzioni pendenti tra la Regione ed il Sig. Paolo Rendina, al fine della 
verifica di quanto previsto dal combinato disposto degli artt. 371 e 356, c. 6, del vigente R.R. 1/2002; 

 
PRESO ATTO che, in sede di attività istruttoria, il Responsabile del procedimento ha verificato, sulla 
base delle dichiarazioni rese, della documentazione presentata nonché delle risultanze acquisite d’ufficio 
nell’ambito dell’attività di controllo, l’inesistenza nei confronti del Sig. Paolo Rendina di cause di 
inconferibilità e incompatibilità previste dalla normativa vigente, fermo restando che l’esito dell’istruttoria, 
conclusa in data 16 giugno 2023, non solleva in alcun modo il dichiarante dalle responsabilità previste, ai 
sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, in caso di dichiarazioni mendaci; 

RITENUTO quindi, per i motivi di cui sopra: 

- di procedere alla nomina del Sig. Paolo Rendina, quale componente del Consiglio di Amministrazione del 
CAR, con funzioni di Vice Presidente; 

- di determinare la durata dell’incarico in 3 (tre) esercizi sociali, con decorrenza dalla data di notifica 
all’interessato del presente decreto e scadenza alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione del 
bilancio relativo all’ultimo esercizio della carica, ai sensi dell’articolo 18 dello Statuto; 

- di riconoscere al Sig. Paolo Rendina il compenso per lo svolgimento dell’incarico, così come determinato 
dall’Assemblea dei soci del 26 maggio 2023, ai sensi dell’articolo 17, comma 1, lettera c), dello Statuto 
societario, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 4, comma 4, del D.L. 6 luglio 2012, n. 95 e 
dall’articolo 11, commi 6 e 7, del D. Lgs. n. 175/2016; 
 

DATO ATTO che il compenso riconosciuto al Vice Presidente di C.A.R. S.c.p.A. è posto a carico del 
bilancio della medesima società e, pertanto, alcuna spesa graverà sul bilancio della Regione Lazio;   
 

DECRETA 
 
per i motivi esposti in premessa, parte integrante e sostanziale del presente decreto: 
 
- di nominare il Sig. Paolo Rendina, nato a OMISSIS il OMISSIS quale componente del consiglio di 

amministrazione della società C.A.R. S.c.p.A., in qualità di Vice Presidente, ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 17, 18 e 19 dello Statuto;  

- di determinare la durata dell’incarico in 3 (tre) esercizi sociali, con decorrenza dalla data di notifica 
all’interessato del presente decreto e scadenza alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione del 
bilancio relativo all’ultimo esercizio della carica, ai sensi dell’articolo 18 dello Statuto societario; 
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- di riconoscere al Sig. Paolo Rendina il compenso per lo svolgimento dell’incarico, così come determinato 
dall’Assemblea dei soci del 26 maggio 2023, ai sensi dell’articolo 17, comma 1, lettera c), dello Statuto 
societario, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 4, comma 4, del D.L. 6 luglio 2012, n. 95 e 
dall’articolo 11, commi 6 e 7, del D. Lgs. n. 175/2016; 

- che nel corso dell'incarico il Vice Presidente presenti annualmente alla società una dichiarazione sulla 
insussistenza delle cause di incompatibilità di cui al D.Lgs. n. 39/2013.  

 
Il compenso riconosciuto al Vice Presidente di C.A.R. S.p.A. è posto a carico del bilancio della medesima 
società e, pertanto, alcuna spesa graverà sul bilancio della Regione.  
 
Il presente decreto è trasmesso alla società e alla Commissione consiliare competente in materia di bilancio 
in applicazione dell’articolo 14, comma 1, della legge regionale 14 agosto 2017, n. 9. 
  
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso, entro i termini previsti, innanzi al giudice   
ordinario. 
 
Il presente decreto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito istituzionale della 
Regione Lazio. 
 
 

        Il Presidente 
               Francesco Rocca 

18/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 57 Ordinario            Pag. 61 di 1102



Regione Lazio
Atti del Presidente della Regione Lazio

Decreto del Presidente della Regione Lazio 14 luglio 2023, n. T00132

Regolamento regionale n. 17/2005. Conferimento dell'incarico di consulente per le esigenze dell'Assessore
all'Urbanistica, Politiche abitative, Case popolari, Politiche del mare, a titolo onorifico e gratuito, all'arch.
Demetrio Carini, in qualità di "Consigliere politico dell'Assessore all'Urbanistica, Politiche abitative, Case
popolari, Politiche del mare".
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OGGETTO: Regolamento regionale n. 17/2005. Conferimento dell’incarico di consulente per le 

esigenze dell’Assessore all’Urbanistica, Politiche abitative, Case popolari, Politiche del mare, a titolo 

onorifico e gratuito, all’arch. Demetrio Carini, in qualità di “Consigliere politico dell’Assessore 

all’Urbanistica, Politiche abitative, Case popolari, Politiche del mare”. 
 

 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LAZIO 

 

VISTI: 

 

- la Costituzione della Repubblica Italiana; 

 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

 

- la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale) e successive 

modifiche; 

 

- il regolamento regionale del 6 settembre 2002 n. 1 (Organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta regionale) e successive modifiche; 

 

- il decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e successive modifiche e, in particolare, 

l’articolo 53; 

 

- il decreto legislativo del 31 dicembre 2012, n. 235 (Testo unico delle disposizioni in materia 

di incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze 

definitive di condanna per delitti non colposi, a norma dell'articolo 1, comma 63, della legge 

6 novembre 2012, n. 190) e, in particolare, l’articolo 7, commi 1 e 2; 

 

- il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95 (Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica 

con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle 

imprese nel settore bancario) e successive modifiche e, in particolare, l’articolo 5, comma 9; 

 

- il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni) e successive modifiche e, in particolare, l’articolo 15; 

 

- il decreto del Presidente della Repubblica del 16 aprile 2013, n. 62 (Regolamento recante 

codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165) e, in particolare, l’articolo 2, comma 3, e l’articolo 7; 

 

- la deliberazione della Giunta regionale 21 gennaio 2014, n. 33 (Adozione del codice di 

comportamento del personale della Giunta regionale e delle agenzie regionali); 

 

- il regolamento regionale 5 agosto 2005, n. 17 (Norme in materia di affidamento di incarichi 

individuali di consulenza a soggetti esterni all’amministrazione regionale); 

 

ATTESO che il citato r.r. 17/2005: 

18/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 57 Ordinario            Pag. 63 di 1102



- detta la disciplina generale per il conferimento di incarichi individuali di consulenza a soggetti 

esterni all’amministrazione, per le esigenze del Presidente, degli Assessori e delle strutture 

amministrative, stabilendone il numero massimo, i compensi su base annua e la durata; 

- all’articolo 6 disciplina, nello specifico, gli incarichi di consulenza a titolo onorifico 

stabilendo che il Presidente della Regione può conferire, con proprio decreto e con carattere 

di eccezionalità, incarichi individuali di consulenza a titolo onorifico, in deroga alle 

disposizioni di cui al regolamento medesimo, fatta salva l’applicazione dell’articolo 5, comma 

4, relativo al “rimborso delle spese di viaggio, vitto e alloggio effettivamente sostenute e 

documentate per la partecipazione a incontri, conferenze, dibattiti e riunioni di 

coordinamento con altri enti pubblici e privati e per altre attività connesse agli incarichi, cui 

sono autorizzati dall'organo politico o dal dirigente di riferimento”; 

 

DATO ATTO che con nota, prot. n. 697450 del 26 giugno 2023, il Direttore Generale della Regione 

Lazio ha trasmesso alla Direzione Affari Istituzionali e Personale, la nota prot. n. 689166 del 23 

giugno 2023 dell’Assessore all’Urbanistica, Politiche abitative, Case popolari, Politiche del mare, 

con la quale si chiede agli uffici preposti di procedere agli adempimenti necessari per il conferimento 

di un incarico individuale di consulenza a titolo onorifico e gratuito all’arch. Demetrio Carini, 

soggetto esterno all’amministrazione, quale “Consigliere politico dell’Assessore all’Urbanistica, 

Politiche abitative, Case popolari, Politiche del mare” per la durata della corrente legislatura, 

allegando il curriculum vitae;  

 

RILEVATO che l’arch. Demetrio Carini, soggetto esterno all’Amministrazione regionale, è in 

possesso degli specifici requisiti professionali e personali richiesti per lo svolgimento dell’incarico di 

che trattasi, nonché di elevate e comprovate competenze specialistiche nella materia oggetto della 

consulenza, come desumibile dal curriculum vitae acquisito agli atti della struttura; 

 

DATO ATTO che tale incarico è escluso dal contingente stabilito dall’articolo 2, comma 1, del r.r. 

17/2005; 

 

VISTE le dichiarazioni sostitutive di certificazione/atto di notorietà, rilasciate dall’arch. Demetrio 

Carini, ai sensi della normativa vigente, acquisite al protocollo regionale n. 739105 del 5 luglio 2023; 

 

DATO ATTO che sono state avviate le verifiche di assenza di cause ostative di cui alla normativa 

vigente e che: 

 con nota prot. n. 755420 del 10 luglio 2023, è stata inviata all’Ufficio del Casellario giudiziale 

della Procura della Repubblica presso il Tribunale di Roma la richiesta del certificato del 

casellario giudiziale e dei carichi pendenti relativi all’arch. Demetrio Carini; 

 con nota prot. n. 755698 del 10 luglio 2023, sono state richieste informazioni all’INPS 

concernenti l’eventuale sussistenza di rapporti di lavoro pubblico e/o privato relativi all’arch. 

Demetrio Carini; 

 

CONSIDERATO che, sulla base della documentazione presentata e di quella acquisita nell’ambito 

dell’attività di controllo, non emergono, allo stato, cause ostative e conflitto di interessi ai fini del 

conferimento dell’incarico de quo, fermo restando che l’esito dell’istruttoria non solleva in alcun 

modo il dichiarante dalle responsabilità previste ai sensi dell’articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, 

n. 445 e successive modifiche ed integrazioni, in caso di dichiarazioni mendaci e che l’accertamento 

di eventuali cause ostative ai sensi della normativa vigente in materia determina, ipso iure, la 

decadenza dall’incarico in oggetto; 

 

RITENUTO, quindi, per quanto sopra esposto: 
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- di conferire all’arch. Demetrio Carini, soggetto esterno all’amministrazione regionale, in 

conformità con quanto previsto dall’articolo 6 del r.r. n. 17/2005, un incarico di consulenza 

per le esigenze dell’Assessore all’Urbanistica, Politiche abitative, Case popolari, Politiche del 

mare, quale “Consigliere politico dell’Assessore all’Urbanistica, Politiche abitative, Case 

popolari, Politiche del mare”; 

- di stabilire che l’incarico de quo è a titolo onorifico e gratuito, fatto salvo il rimborso delle 

eventuali spese di cui all'articolo 5, comma 4, del r.r. 17/2005; 

- di stabilire che l’incarico decorre dalla data di sottoscrizione del contratto e terminerà alla fine 

dell’attuale legislatura, fermo restando la possibilità di revoca anticipata per il venir meno del 

rapporto fiduciario; 

- di demandare alla Direzione Regionale Affari Istituzionali e Personale gli adempimenti 

conseguenti al presente atto; 

 

 

DECRETA 

 

per le motivazioni di cui in premessa, che integralmente si intendono richiamate  

 

1. di conferire all’arch. Demetrio Carini, soggetto esterno all’amministrazione regionale, in 

conformità con quanto previsto dall’articolo 6 del r.r. n. 17/2005, un incarico di consulenza, 

per le esigenze dell’Assessore all’Urbanistica, Politiche abitative, Case popolari, Politiche del 

mare, quale “Consigliere politico dell’Assessore all’Urbanistica, Politiche abitative, Case 

popolari, Politiche del mare”; 

 

2. di stabilire che l’incarico de quo è a titolo onorifico e gratuito, fatto salvo il rimborso delle 

eventuali spese di cui all'articolo 5, comma 4, del r.r. 17/2005; 

 

3. di stabilire che l’incarico decorre dalla data di sottoscrizione del contratto e terminerà alla fine 

dell’attuale legislatura, fermo restando la possibilità di revoca anticipata per il venir meno del 

rapporto fiduciario; 

 

4. di demandare alla Direzione Regionale Affari Istituzionali e Personale gli adempimenti 

conseguenti al presente atto. 

 

 

Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio, nel termine di sessanta giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, 

entro il termine di giorni centoventi. 

                   

 

         Il Presidente 

      Francesco Rocca 
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Regione Lazio
Atti del Presidente della Regione Lazio

Decreto del Presidente della Regione Lazio 14 luglio 2023, n. T00133

Rinnovo dell'Osservatorio tecnico - scientifico per la sicurezza, la legalità e la lotta alla corruzione, ai sensi
dell'art. 8 della Legge regionale 5 luglio 2001, n. 15 e successive modifiche.
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OGGETTO:  Rinnovo dell’Osservatorio tecnico - scientifico per la sicurezza, la legalità e la lotta 

alla corruzione, ai sensi dell’art. 8 della Legge regionale 5 luglio 2001, n. 15 e 

successive modifiche. 

 

 

 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LAZIO 

 

 

 

VISTA   la Costituzione della Repubblica Italiana; 

 

VISTO   lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale) 

e successive modifiche; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale del Lazio) e successive modifiche; 

 

VISTO  il decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235 e, in particolare, l’articolo 7, commi 1 

e 2; 

 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e successive modifiche; 

 

VISTO  il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte di pubbliche 

amministrazioni) e successive modifiche; 

 

VISTO  il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 (Norme in materia di stabilizzazione finanziaria 

e di competitività economica), convertito con legge 30 luglio 2010, n. 122 e, in 

particolare, l’articolo 6 relativo alla riduzione dei costi degli apparati amministrativi; 

 

VISTO  la legge regionale 28 giugno 2013, n. 4 (Disposizioni urgenti di adeguamento 

all’articolo 2 del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito con modificazioni, 

dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, relativo alla riduzione dei costi della politica, 

nonché misure in materia di razionalizzazione, controlli e trasparenza 

dell’organizzazione degli uffici e dei servizi regionali) e, in particolare, l’articolo 16; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 679 del 26 ottobre 2021, con la quale è stato 

conferito al dott. Luigi Ferdinando Nazzaro, l’incarico di Direttore della Direzione 

regionale “Affari Istituzionali e Personale”;  

 

VISTA la legge regionale 5 luglio 2001 n. 15 (Promozione di interventi volti a favorire un 

sistema integrato di sicurezza nell’ambito del territorio regionale) e successive 

modifiche e, in particolare, l’articolo 8 che istituisce l’Osservatorio tecnico-scientifico 

per la sicurezza, la legalità e la lotta alla corruzione, quale organismo di supporto per 

le attività della Regione in relazione alle funzioni di programmazione e valutazione 
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degli interventi regionali per la sicurezza, la legalità e la lotta alla corruzione, e quale 

organismo di concertazione sugli aspetti tecnici delle politiche regionali per la 

sicurezza, la legalità e la lotta alla corruzione, tra le istituzioni e le parti sociali 

rappresentative delle categorie di settore; 

 

DATO ATTO che, ai sensi del citato articolo 8, comma 2, della l.r.15/2001: 

 

- l’Osservatorio è costituito con decreto del Presidente della Regione ed è 

composto da: 

 tre membri, scelti dal Presidente della Giunta regionale tra soggetti di 

comprovata competenza professionale e scientifica nel campo sociale, della 

sicurezza e della prevenzione del crimine, di cui uno con funzioni di 

presidente previa audizione presso la commissione consiliare competente; 

 un membro designato dall’ufficio scolastico regionale per il Lazio; 

 un rappresentante del Comando Legione Carabinieri; 

 un rappresentante del comando regionale della Guardia di Finanza; 

 un rappresentante della Polizia di Stato; 

 il Prefetto o altro rappresentante dell’ufficio territoriale del Governo del 

capoluogo della Regione; 

 un rappresentante delle polizie locali del Lazio designato al Presidente della 

Giunta regionale; 

 un rappresentante delle associazioni regionali o nazionali maggiormente 

rappresentative che si occupano di legalità;  

 un rappresentante delle associazioni più rappresentative del mondo 

dell’impresa; 

 un rappresentante delle organizzazioni sindacali più rappresentative del 

settore; 

 un rappresentante della sicurezza penitenziaria designato dal Dipartimento 

dell’Amministrazione Penitenziaria (DAP); 

 un rappresentante del Centro operativo di Roma della Direzione 

investigativa antimafia (DIA); 

- l’Osservatorio dura in carica fino all’insediamento della Giunta regionale 

costituita a seguito del rinnovo del Consiglio regionale; 

 

 

RICHIAMATO  il decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00311 del 24.12.2018 avente ad 

oggetto il “Rinnovo dell’Osservatorio tecnico-scientifico per la sicurezza, la 

legalità e la lotta alla corruzione a seguito del rinnovo del Consiglio Regionale”; 

 

CONSIDERATO CHE: 

- nei giorni di domenica 12 febbraio 2023 e di lunedì 13 febbraio 2023 si sono 

svolte le consultazioni per l'elezione diretta del Presidente della Regione e per 

il rinnovo del Consiglio regionale del Lazio;  

- con verbale dell’Ufficio Centrale Regionale presso la Corte di Appello di 

Roma del 2 marzo 2023, acquisito con nota prot. n. 242578 del 3 marzo 2023, 

l’avv. Francesco Rocca è stato proclamato Presidente della Regione Lazio; 

- con decreto del Presidente n. T00008/2023 avente ad oggetto: “XII 

Legislatura. Composizione e nomina della Giunta Regionale e del 

Vicepresidente della Regione Lazio”, è stata costituita la nuova Giunta 

regionale (successivamente modificato con decreto n. T00119 del 22.06. 

2023); 
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- è quindi necessario procedere al rinnovo dell’Osservatorio tecnico-scientifico 

per la sicurezza, la legalità e la lotta alla corruzione, data la decadenza 

dell’Osservatorio nominato con il citato Decreto n. T00311/2018;  

 

DATO ATTO  che, ai fini del rinnovo dell’Osservatorio:  

 

 il Presidente della Regione Lazio: 

- con nota prot. 595870 del 31.05.2023, ha individuato, quali componenti in 

possesso di comprovata competenza ed esperienza professionale e scientifica 

nel campo sociale, della sicurezza e della prevenzione del crimine: 

 il Gen.C.A.CC (r) Serafino Liberati, con funzione di Presidente, 

 l’Avv. Civita Di Russo, nella qualità di componente con funzioni di 

Vicepresidente; 

 l’Avv. Giorgio Colangeli, nella qualità di componente; 

- con nota prot. 680234 del 21.06.2023, ha individuato quale rappresentante delle 

Polizie locali del Lazio, il Dott. Gabriele Di Bella, Comandante della Polizia 

Locale di Nemi; 

 con nota acquisita al prot. regionale in data 22.06.2023 al n. 681482, l’Ufficio 

scolastico regionale per il Lazio, ha designato quale rappresentante il Dott. 

Daniele Peroni; 

 con nota acquisita al prot. regionale in data 29.05.2023 al n. 582266, il 

Comando Legione Carabinieri ha designato quale rappresentante il Colonnello 

Custode Incarbone; 

 con nota acquisita al prot. regionale in data 7.06.2023 al n. 620989, il Comando 

Regionale Lazio della Guardia di Finanza ha designato quale rappresentante il 

Capo Ufficio Operazioni, Col. Giovanni Imbrogno; 

 con nota acquisita al prot. regionale in data 26.06.2023 al n. 692874, la Polizia 

di Stato ha designato quale rappresentante il Primo Dirigente di P.S. Dott.ssa 

Angela Altamura; 

 con nota acquisita al prot. regionale in data 30.05.2023 al n. 584448, la 

Prefettura di Roma ha designato quale rappresentante il Viceprefetto Dott. 

Marco Stufano; 

 con nota acquisita al prot. regionale in data 31.05.2023 al n. 594343, il 

Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria ha designato quale 

rappresentante il Commissario Coordinatore Dott.ssa Antonietta Troiso; 

 con nota acquisita al prot. regionale in data 23.06.2023 al n. 688899, il Centro 

Operativo di Roma della Direzione Investigativa antimafia, ha designato quale 

rappresentante il Col. Mario Conio;  

 sono in corso di espletamento/definizione le procedure per l’acquisizione delle 

designazioni dei componenti di cui all’articolo 8, comma 2, lettere g ter), g 

quater) e g quinquies) della l.r. 15/2001; 

 

DATO ATTO altresì, che ai sensi dell’articolo 8, comma 2, lettera a), della l.r. 15/2001, in data 

22.06.2023 si è tenuta presso la Commissione regionale competente apposita audizione 

del Gen.C.A.CC (r) Serafino Liberati, designato quale Presidente; 

 

RITENUTO quindi di procedere al rinnovo dell’Osservatorio, salvo successive integrazioni a seguito 

del completamento delle procedure di acquisizione delle designazioni dei componenti di 

cui all’articolo 8, comma 2, lettere g ter), g quater) e g quinquies); 
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CONSIDERATO che: 

- i soggetti designati, come sopra individuati, hanno trasmesso via mail le 

dichiarazioni sostitutive di certificazione in ordine all’assenza di cause ostative 

alla nomina ai sensi della normativa vigente, acquisite agli atti della struttura 

competente; 

- sono state attivate, per tutti i componenti, le procedure finalizzate alla verifica 

delle dichiarazioni rese, tramite richiesta dei certificati generali del casellario 

giudiziale presso le procure competenti, acquisiti rispettivamente in data 

06.07.2023, prot. reg. 0741997 e in data 11.07.2023, prot. reg. n. 0764983; 
 

RITENUTO   pertanto di procedere al rinnovo dell’Osservatorio tecnico-scientifico per la sicurezza 

e la legalità; 

 

RITENUTO  altresì di statuire che la partecipazione all’Osservatorio è a titolo onorifico, salvo 

eventuale rimborso delle spese di viaggio per la partecipazione alle relative sedute, nei 

limiti di quanto previsto per i dirigenti regionali 

 

 

DECRETA 

 

 

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate: 

 

1. di rinnovare l’Osservatorio tecnico scientifico per la sicurezza, la legalità e la lotta alla corruzione, 

ai sensi dell’art.8 della legge regionale n. 15 del 5 luglio 2001 e successive modifiche ed 

integrazioni; 

 

2. di nominare a tal fine i seguenti componenti: 

 Serafino Liberati, Presidente; 

 Civita Di Russo, componente con funzioni di Vicepresidente; 

 Giorgio Colangeli, componente; 

 Gabriele Di Bella componente rappresentante delle polizie locali del Lazio; 

 Daniele Peroni, componente rappresentante dell’Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio; 

 Custode Incarbone, componente rappresentante del Comando Legione Carabinieri;  

 Giovanni Imbrogno, componente rappresentante del Comando Regionale Lazio della Guardia 

di Finanza; 

 Angela Altamura, componente rappresentante della Polizia di Stato; 

 Marco Stufano, componente rappresentante della Prefettura di Roma; 

 Antonietta Troiso, componente rappresentante della sicurezza penitenziaria del Dipartimento 

dell’Amministrazione Penitenziaria; 

 Col. Mario Conio, componente rappresentante del Centro Operativo di Roma della Direzione 

Investigativa Antimafia; 

 

3. la nomina dei componenti dell’Osservatorio decorre dalla pubblicazione del presente decreto sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, fino all’insediamento della Giunta Regionale costituita a 

seguito del rinnovo del Consiglio Regionale; 

 

4. la partecipazione all’Osservatorio è a titolo onorifico, salvo eventuale rimborso delle spese di 

viaggio per partecipazione alle relative sedute, nei limiti di quanto previsto per i dirigenti regionali. 
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Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, a valere anche quale notifica 

agli interessati. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del 

Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 

entro il termine di giorni 120 (centoventi). 

 

 

                                                                                                                      Il Presidente 

                                                                                                                   Francesco Rocca 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 13 luglio 2023, n. 356

Istituzione della Cabina di Regia regionale, in attuazione dell'Accordo del 28 aprile 2022 sancito in
Conferenza unificata, per la realizzazione di un sistema integrato di interventi e di servizi per il reinserimento
sociale delle persone sottoposte a provvedimenti dell'Autorità giudiziaria limitativi o privativi della libertà
personale.
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Oggetto:   Istituzione della Cabina di Regia regionale, in attuazione dell'Accordo del 28 aprile 2022 

sancito in Conferenza unificata, per la realizzazione di un sistema integrato di interventi e 

di servizi per il reinserimento sociale delle persone sottoposte a provvedimenti 

dell'Autorità giudiziaria limitativi o privativi della libertà personale. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

SU PROPOSTA dell’Assessore ai Servizi Sociali, Disabilità, Terzo Settore, Servizi alla persona 

 

VISTI 

 

lo Statuto della Regione Lazio; 

 

l’articolo 27, comma 3, della Costituzione che testualmente recita “Le pene non possono consistere 

in trattamenti contrari al senso di umanità e devono tendere alla rieducazione del condannato”; 

 

la legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme sul procedimento amministrativo” che prevede, in 

particolare, all’art. 15 la possibilità per le amministrazioni pubbliche di concludere tra loro accordi 

per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune; 

 

la legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 

interventi e servizi sociali” e, in particolare, gli articoli 10 e 30; 

 

la legge 27 settembre 2021, n. 134 “Delega al Governo per l'efficienza del processo penale nonché 

in materia di giustizia riparativa e disposizioni per la celere definizione dei procedimenti 

giudiziari”; 

 

la legge regionale 6 agosto 1999, n. 14, “Organizzazione delle funzioni a livello regionale e locale 

per la realizzazione del decentramento amministrativo”; 

 

la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

 

la legge regionale 6 ottobre 2003 n.31 “Istituzione del Garante delle persone sottoposte a misure 

restrittive della libertà personale”; 

 

la legge regionale del 10 agosto 2016 n.11, “Sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali 

della Regione Lazio”; 

 

il D.lgs. del 10 ottobre 2022, n. 150 “Decreto Legislativo recante attuazione della legge 27 

settembre 2021 n. 134 recante delega al governo per l'efficienza del processo penale nonché in 

materia di giustizia riparativa e disposizioni per la celere definizione dei procedimenti giudiziari”; 

 

il Decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230 “Regolamento recante norme 

sull’Ordinamento Penitenziario e sulle misure privative e limitative della libertà”; 

 

il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 aprile 2017, n. 102 “Regolamento recante lo 

statuto della Cassa delle Ammende, adottato a norma dell'articolo 4, comma 4, della legge 9 maggio 

1932, n. 547”; 
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il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale”; 

 

RICHIAMATI altresì 

 

l'Accordo sancito in sede di Conferenza Unificata, Rep. Atti n. 62/CU del 28 aprile 2022, ai sensi 

dell'articolo 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le Regioni, le Province 

autonome di Trento e Bolzano e gli Enti locali, sul documento recante “Linee di indirizzo per la 

realizzazione di un sistema integrato di interventi e servizi per il reinserimento socio-lavorativo 

delle persone sottoposte a provvedimenti dell'Autorità giudiziaria limitativi o privativi della libertà 

personale”; 

 

il Protocollo d’Intesa del 28 giugno 2022 stipulato tra il Ministero della Giustizia, la Conferenza 

della Regioni e Province autonome e la Cassa delle Ammende, per dare concreta attuazione a 

quanto previsto nel richiamato Accordo del 28 aprile 2022 nonché per perseguire con maggiore 

efficacia un’azione coordinata e solidale, in attuazione dei principi di leale collaborazione e di 

rispetto delle diverse valutazioni istituzionali; 

 

CONSIDERATO che  

 

il suddetto Accordo del 28 aprile 2022 ha l’intento di rafforzare la programmazione sociale 

integrata in ambito di interventi e servizi per il reinserimento delle persone sottoposte a 

provvedimenti dell'Autorità giudiziaria limitativi o privativi della libertà personale, di migliorare la 

qualità dei servizi, nonché di favorire la sicurezza e la coesione sociale; 

 

le Linee d’indirizzo contenute nell’Accordo prevedono l’istituzione, presso ogni Regione e 

Provincia Autonoma, di una Cabina di Regia multilivello che costituisce lo strumento principale per 

la governance territoriale in quanto è volta a garantire l’integrazione dei servizi socio-sanitari e di 

inclusione socio-lavorativa delle persone sottoposte a provvedimenti limitativi o privativi della 

libertà personale emanati dall’Autorità Giudiziaria, nonché l’integrazione delle risorse finanziarie, 

umane e strumentali dei servizi territoriali e delle articolazioni territoriali dell’Amministrazione 

della Giustizia, con particolare riferimento alle risorse finanziarie dedicate, quali: benefici della 

legge 193/00 “norme per favorire il lavoro dei detenuti”, fondi strutturali e di investimento europei, 

tirocini formativi, agevolazioni alle assunzioni ecc., risorse già stanziate dalle Regioni, dagli Enti 

locali e dalle Amministrazioni centrali a tali scopi, in modo da migliorare l’efficienza e l’efficacia 

degli investimenti in una logica unitaria di sistema; 

 

il citato Accordo prevede altresì: 

 che la Cabina di Regia sia costituita, in relazione alla competenza, dai Direttori di 

Dipartimento degli Assessorati regionali competenti o loro delegati, dal Provveditore 

regionale dell'Amministrazione penitenziaria o suo delegato, dal Direttore dell’Ufficio 

interdistrettuale di esecuzione penale esterna o suo delegato, dal Direttore del Centro per la 

Giustizia minorile o suo delegato, da un referente dell'ANCI regionale o dal Consiglio delle 

Autonomie locali; 

 che alla Cabina di Regia siano invitati a partecipare il Presidente del Tribunale ordinario o 

suo delegato, il Presidente del Tribunale di sorveglianza o suo delegato e il Presidente del 

Tribunale per i minorenni o suo delegato e, in base alla tematica trattata, potrà essere 

invitato un Direttore di Unità Organizzativa Salute in carcere delle Aziende ULSS, un 

Direttore dei Servizi Sociali o un Direttore Sanitario delle Aziende AASSLL, il Garante 

Regionale delle persone private della libertà personale o suo delegato, il Garante comunale 

ove presente; 

 che la Cabina di Regia abbia i seguenti compiti: 
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 porre in essere processi di rilevazione e analisi dei bisogni del contesto e delle risorse 

esistenti; 

 definire il Piano di Azione Regionale triennale con i competenti uffici regionali delle 

amministrazioni centrali, la Regione, e con gli Enti locali, le Associazioni, il Terzo Settore e 

le realtà produttive al fine di garantire servizi rispondenti alle esigenze differenziate delle 

persone e dei contesti territoriali di riferimento; 

 promuovere l’implementazione del Piano a livello regionale e locale in stretto raccordo con i 

Piani di Zona; 

 monitorare la realizzazione del Piano a livello regionale e locale ai fini della rilevazione del 

fabbisogno e della programmazione; 

 

la Cabina di Regia, oltre alle attività alla stessa attribuite dall’Accordo sopra richiamato, svolgerà 

anche compiti di regia, coordinamento, promozione e facilitazione delle progettualità di rilevanza 

regionale avviate o da avviare con il Ministero della Giustizia – Dipartimento Amministrazione 

penitenziaria, Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità, Dipartimento per gli Affari di 

Giustizia e Cassa delle Ammende; 

 

RILEVATO che 

 

il rafforzamento della programmazione condivisa attraverso l’istituzione della Cabina di Regia 

contribuisce a promuovere e a facilitare le progettualità che la Regione Lazio ha avviato o che 

intende avviare, relative a progetti di reinserimento sociale delle persone sottoposte a provvedimenti 

privativi o limitativi della libertà personale e di assistenza alle vittime di reato; 

 

l’approccio partecipativo costituisce un valore aggiunto nella programmazione regionale, con 

particolare riferimento al coinvolgimento degli attori istituzionali nell’elaborazione e 

nell’attuazione dei programmi; 

 

RITENUTO pertanto di 

 

istituire la Cabina di Regia regionale, in attuazione dall'Accordo del 28 aprile 2022 sancito in 

Conferenza unificata, per la realizzazione di un sistema integrato di interventi e servizi per il 

reinserimento sociale delle persone sottoposte a provvedimenti dell'Autorità giudiziaria limitativi o 

privativi della libertà personale; 

 

stabilire che la Cabina di Regia avrà i seguenti compiti: 

 porre in essere processi di rilevazione e analisi dei bisogni del contesto e delle risorse 

esistenti; 

 definire il Piano di Azione Regionale triennale con i competenti uffici regionali delle 

amministrazioni centrali, la Regione, e con gli Enti locali, le Associazioni, il Terzo Settore e 

le realtà produttive al fine di garantire servizi rispondenti alle esigenze differenziate delle 

persone e dei contesti territoriali di riferimento; 

 promuovere l’implementazione del Piano a livello regionale e locale in stretto raccordo con i 

Piani di Zona; 

 monitorare la realizzazione del Piano a livello regionale e locale ai fini della rilevazione del 

fabbisogno e della programmazione; 

 regia, coordinamento, promozione e facilitazione delle progettualità di rilevanza regionale 

avviate o da avviare con il Ministero della Giustizia – Dipartimento Amministrazione 

penitenziaria, Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità, Dipartimento per gli 

Affari di Giustizia e Cassa delle Ammende; 
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individuare, quali componenti della suddetta Cabina di Regia: 

• il Direttore/la Direttrice della Direzione regionale competente in materia di inclusione 

sociale o suo/a delegato/a, che lo presiede; 

• il Direttore /la Direttrice della Direzione regionale competente in materia di salute o 

suo delegato; 

• il Direttore /la Direttrice della Direzione Regionale competente in materia di istruzione, 

formazione e politiche per l'occupazione o suo delegato; 

• il Direttore /la Direttrice della Direzione Regionale competente in materia di sviluppo 

economico e attività produttive o suo delegato; 

• il Provveditore Regionale dell’Amministrazione Penitenziaria o suo delegato; 

• il Direttore/ la Direttrice dell’Ufficio Interdistrettuale di esecuzione penale esterna o 

suo delegato; 

• il Direttore/ la Direttrice del Centro per la Giustizia Minorile o suo delegato; 

• il/la Presidente dell’ANCI Lazio o suo delegato; 

 

prevedere che il/la Presidente della Cabina di regia possa invitare a partecipare ai lavori della 

Cabina di Regia il Presidente del Tribunale ordinario o suo delegato, il Presidente del Tribunale di 

sorveglianza o suo delegato e il Presidente del Tribunale per i minorenni o suo delegato, nonché, in 

base alle tematiche trattate, un Direttore di Unità Organizzativa Salute in carcere delle AASSLL, un 

Direttore dei Servizi Sociali o un Direttore Sanitario delle AASSLL, il Garante Regionale delle 

persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale; 

 

stabilire che la partecipazione alla Cabina di Regia è a titolo gratuito e non comporta oneri 

finanziari per l'Amministrazione regionale;  

 

 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente richiamate di: 

1. istituire la Cabina di Regia regionale, in attuazione dall'Accordo del 28 aprile 2022 sancito in 

Conferenza unificata, per la realizzazione di un sistema integrato di interventi e di servizi per il 

reinserimento sociale delle persone sottoposte a provvedimenti dell'Autorità giudiziaria limitativi o 

privativi della libertà personale; 

2. stabilire che la Cabina di Regia avrà i seguenti compiti: 

 porre in essere processi di rilevazione e analisi dei bisogni del contesto e delle risorse 

esistenti; 

 definire il Piano di Azione Regionale triennale con i competenti uffici regionali delle 

amministrazioni centrali, la Regione, e con gli Enti locali, le Associazioni, il Terzo 

Settore e le realtà produttive al fine di garantire servizi rispondenti alle esigenze 

differenziate delle persone e dei contesti territoriali di riferimento; 

 promuovere l’implementazione del Piano a livello regionale e locale in stretto 

raccordo con i Piani di Zona; 
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 monitorare la realizzazione del Piano a livello regionale e locale ai fini della 

rilevazione del fabbisogno e della programmazione; 

 regia, coordinamento, promozione e facilitazione delle progettualità di rilevanza 

regionale avviate o da avviare con il Ministero della Giustizia – Dipartimento 

Amministrazione penitenziaria, Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità, 

Dipartimento per gli Affari di Giustizia e Cassa delle Ammende; 

 

 

3. individuare, quali componenti della suddetta Cabina di Regia: 

 il Direttore/la Direttrice della Direzione regionale competente in materia di inclusione 

sociale o suo/a delegato/a, che lo presiede; 

 il Direttore /la Direttrice della Direzione regionale competente in materia di salute o suo 

delegato; 

 il Direttore /la Direttrice della Direzione Regionale competente in materia di istruzione, 

formazione e politiche per l'occupazione o suo delegato; 

 il Direttore /la Direttrice della Direzione Regionale competente in materia di sviluppo 

economico e attività produttive o suo delegato; 

 il Provveditore Regionale dell’Amministrazione Penitenziaria o suo delegato; 

 il Direttore/ la Direttrice dell’Ufficio Interdistrettuale di esecuzione penale esterna o suo 

delegato; 

 il Direttore/ la Direttrice del Centro per la Giustizia Minorile o suo delegato; 

 il/la Presidente dell’ANCI Lazio o suo delegato; 

 

4. prevedere che il /la Presidente della Cabina di regia possa invitare a partecipare ai lavori 

della Cabina di Regia il Presidente del Tribunale ordinario o suo delegato, il Presidente del 

Tribunale di sorveglianza o suo delegato e il Presidente del Tribunale per i minorenni o suo 

delegato, nonché, in base alle tematiche trattate, un Direttore di Unità Organizzativa Salute 

in carcere delle AASSLL, un Direttore dei Servizi Sociali o un Direttore Sanitario delle 

AASSLL, il Garante Regionale delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà 

personale; 

 

5. stabilire che la partecipazione alla Cabina di Regia è a titolo gratuito e non comporta oneri 

finanziari per l'Amministrazione regionale. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione ovvero 

ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi). 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

istituzionale www.regione.lazio.it. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 13 luglio 2023, n. 357

Deliberazione 26 luglio 2022, n. 644 "Piano regionale per gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla
povertà per il triennio 2021-2023". Annualità 2022 - Riparto, in favore degli enti capofila dei distretti socio-
sanitari, delle risorse aggiuntive della Quota servizi del Fondo Povertà. Modifica della ripartizione della Quota
povertà estrema.
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OGGETTO: Deliberazione 26 luglio 2022, n. 644 “Piano regionale per gli interventi e i servizi sociali 
di contrasto alla povertà per il triennio 2021-2023”. Annualità 2022 - Riparto, in favore degli enti capofila 
dei distretti socio-sanitari, delle risorse aggiuntive della Quota servizi del Fondo Povertà. Modifica della 
ripartizione della Quota povertà estrema. 

 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
 
SU PROPOSTA dell’Assessore Servizi sociali, Disabilità, Terzo Settore, Servizi alla Persona di concerto 
con l’Assessore Lavoro, Università, Scuola, Formazione, Ricerca, Merito; 

 
VISTI 

- lo Statuto della Regione Lazio;  

- la legge regionale del 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

- il regolamento regionale del 6 settembre 2002 n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

- la legge del 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.; 

- il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 

Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge del 15 marzo 1997, n. 59” e s.m.i.; 

- la legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e 

servizi sociali e s.m.i.; 

- il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e s.m.i.; 

- la legge 15 marzo 2017, n. 33 “Delega recante norme relative al contrasto della povertà, al riordino delle 

prestazioni e al sistema degli interventi e dei servizi sociali” e s.m.i.; 

- il decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147 “Disposizioni per l'introduzione di una misura nazionale 

di contrasto alla povertà”, attuativo della citata legge n. 33/2017, e s.m.i. e in particolare gli articoli 5, 6 e 

7; 

- il decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4 “Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di 

pensioni” convertito con modificazioni dalla L. 28 marzo 2019, n. 26, e s.m.i; 

- la legge 29 dicembre 2022, n. 197 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e bilancio 

pluriennale per il triennio 2023-2025”; 

- il decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48 “Misure urgenti per l'inclusione sociale e l'accesso al mondo del 

lavoro”; 

- la legge regionale 10 agosto 2016, n. 11 “Sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali della 

Regione Lazio” e s.m.i; 

- il decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali del 30 dicembre 2021 “Approvazione del Piano 
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per gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla povertà, e di riparto del Fondo per la lotta alla povertà 

e all’esclusione sociale relativo al triennio 2021-2023”; 

- il decreto direttoriale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali n. 372 del 5 dicembre 2022; 

- il decreto direttoriale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali n. 59 del 13 marzo 2023; 

- il Piano Sociale Regionale denominato "PRENDERSI CURA, UN BENE COMUNE”, approvato con 

deliberazione del Consiglio regionale 24 gennaio 2019, n. 1; 

- la deliberazione della Giunta regionale 17 ottobre 2017, n. 660 “Legge regionale 10 agosto 2016 n.11, 

“Sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali della Regione Lazio”. Attuazione articolo 43 

comma 1, individuazione degli ambiti territoriali di gestione”; 

- la deliberazione di Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 644 “Riparto in favore degli enti capofila dei 

distretti socio-sanitari delle risorse assegnate dal decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

del 30 dicembre 2021. Approvazione dell'atto di programmazione regionale degli interventi e dei servizi 

necessari per l'attuazione del Reddito di Cittadinanza (RdC) denominato “Piano regionale per gli interventi 

e i servizi sociali di contrasto alla povertà per il triennio 2021-2023”; 

- la determinazione n. G14769 del 29 novembre 2021 “Deliberazione di Giunta Regionale del 28 maggio 

2021 n. 312 “Piano Sociale Regionale "Prendersi Cura, un Bene Comune". Finalizzazione delle risorse 

regionali per gli interventi di carattere sociale relativi all'esercizio finanziario 2021”. Perfezionamento 

della prenotazione di impegno n. 159849/2021 per una somma complessiva pari euro 1.000.000,00 sul 

capitolo U0000H41924 esercizio finanziario 2021, in favore dei Comuni/Enti capofila di distretto 

sociosanitario, quale quota di compartecipazione della Regione Lazio alle spese degli stessi, relativamente 

alla "attuazione del reddito di cittadinanza per l’Annualità 2021"; 

- la determinazione n. G12088 del 14 settembre 2022 “Deliberazione di Giunta Regionale n. 644 del 26 

luglio 2022. Riparto delle risorse del Fondo per la lotta alla Povertà e all'esclusione sociale - Annualità 

2021 - per la realizzazione di un programma di interventi e misure finalizzate alla attuazione del Reddito 

di cittadinanza. Perfezionamento della prenotazione di impegno n. 45628/2022 per la quota complessiva 

pari ad euro 60.828.600,00 in favore degli enti capofila dei distretti socio-sanitari, capitolo U0000H41175 

- esercizio finanziario 2022”; 

- la determinazione n. G14198 del 18 ottobre 2022 “Deliberazione 26 luglio 2022, n. 644. Riparto in favore 

degli enti capofila dei distretti socio-sanitari delle risorse assegnate dal decreto del Ministero del Lavoro 

e delle Politiche Sociali del 30 dicembre 2021. Perfezionamento della prenotazione di impegno n. 

45627/2022 per una somma complessiva pari ad euro 1.000.000,00 in favore degli Enti capofila dei 

distretti sociosanitari, sul capitolo U0000H41924 esercizio finanziario 2022, quale quota di 

compartecipazione della Regione Lazio alle spese degli stessi, relativamente alla "attuazione del reddito 

di cittadinanza" per l'Annualità 2022; 

PREMESSO che il citato D.M. 30 dicembre 2021: 
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- ha assegnato alla Regione Lazio le risorse afferenti al Fondo Povertà, suddivise per le  annualità 

2021-2023 e destinate alle finalità di cui alla sottostante Tabella 1: 

 
TABELLA 1 

  
 
Finalità 

 
 
2021 

 
 
2022 

 
 
2023 

 
 
 
 
 

a) 

Somme destinate al 
finanziamento dei livelli 
essenziali delle prestazioni 
sociali, di cui all’art. 4, comma 
13, del decreto-legge n. 4 del 
2019, ivi compresi eventuali 
costi per l’adeguamento dei 
sistemi  informativi dei comuni, 
singoli o associati, nonché gli 
oneri per l’attivazione e la 
realizzazione dei Puc, ai sensi 
dell’art. 12, comma 12 

 
 
 
 
 

€60.528.600,00 

 
 
 
 
 

€56.609.263,00 

 
 
 
 
 

€42.186.600,00 

 
 
 

b) 

Somme riservate al 
finanziamento di interventi e 
servizi in favore di persone in 
condizione di povertà estrema e 
senza dimora, di cui all’art. 7, 
comma 9, del decreto legislativo 
n. 147 del 2017 

 
€ 300.000,00 
 
 

 
€ 300.000,00 
 
 

 
€ 300.000,00 
 
 

 Totale 
 

 
€60.828.600,00 

 
€56.909.263,00 

 
€42.486.600,00 

 
- all’art. 4 comma 6 prevede che “con successivo decreto di riparto del Ministero del lavoro e delle politiche 

sociali, nel 2022, a seguito della emanazione del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 

di liquidazione del Contributo assistenti sociali 2021 ai sensi dell’articolo 1, comma 799 della legge 30 

dicembre 2020, n. 178, si procederà ad attribuire le risorse prenotate e non considerate liquidabili, che 

rientrano nella disponibilità del Fondo per la lotta alla povertà e all’esclusione sociale”; 

- all’art. 4 comma 7 stabilisce i criteri di riparto delle risorse prenotate e non considerate liquidabili; 

- all’art. 4 comma 10 prevede che le somme di cui alla lett. a) della Tabella 1 siano ripartite dal Ministero 

del Lavoro e delle Politiche sociali tra gli ambiti territoriali destinatari;  

 
PRESO ATTO che con la deliberazione di Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 644, tra l’altro:  

- si è dato atto di ripartire le somme di cui alla Tabella 1 lettera a) sulla base dei seguenti indicatori e dei 

pesi di cui all’art. 4 comma 10 del Decreto del Ministero del lavoro e delle Politiche sociali 30 dicembre 

2021: 
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1. quota di nuclei beneficiari del Rdc residenti nell’ambito territoriale su totale regionale dei nuclei 

beneficiari sulla base del dato comunicato dall’INPS aggiornato al mese di settembre 2021, cui è 

attribuito un peso del 60%; 

2. quota di popolazione residente nell’ambito territoriale sul totale della popolazione regionale secondo 

i dati Istat aggiornati al 1° gennaio 2021, cui è attribuito un peso del 40%; 

- sono state ripartite le risorse di cui alla Tabella 1 lettera b), assegnate per le annualità 2021-2023, pari ad 

€ 300.000,00 per ciascuna annualità; 

- Roma Capitale è stata delegata alla presentazione, al Ministero del lavoro e delle Politiche sociali, dell’atto 

di programmazione per la quota di competenza pari a € 2.253.200,00, in quanto capoluogo della Città 

metropolitana con più di 1.000 persone senza dimora, ai sensi dell’art. 6 comma 5 del D.M. 30 dicembre 

2021, così da assicurare la prossimità degli interventi programmati rispetto al territorio in cui saranno 

attivati;  

CONSIDERATO che  

- con il Decreto Direttoriale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 372 del 05 dicembre 2022 

sono state ripartite in favore delle Regioni, per l’anno 2022, le risorse utili alla liquidazione del Contributo 

assistenti sociali 2021, prenotate e non considerate liquidabili per l’anno 2021, secondo le disposizioni 

dell’art. 4 comma 6 del decreto interministeriale 30 dicembre 2021; 

- con il Decreto Direttoriale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali n. 59 del 13 marzo 2023 si è 

provveduto a rettificare l’importo relativo alle “Risorse definitive Quota servizi Fondo Povertà 2022” 

della Tabella 1 allegata al D.D. 372/2022, in quanto viziato da errore materiale, assegnando alla Regione 

Lazio la somma ulteriore di € 998.734,22 rispetto all’importo di €56.609.263,00, relativo alla quota 

servizi del Fondo Povertà annualità 2022 (Tabella 1 lettera a), per un totale delle risorse complessive 

afferenti al Fondo Povertà annualità 2022 pari ad € 57.907.997,22; 

PRESO ATTO che 

- per la finalità sub a) della Tabella 1, il Piano Nazionale 2021-2023 riserva esplicitamente una parte delle 

risorse agli interventi di Pronto intervento sociale, in quanto individuato come Livello Essenziale delle 

Prestazioni Sociali (LEPS) da garantire in ogni Ambito Territoriale, al quale gli Ambiti Territoriali 

Sociali (ATS) dovranno destinare una quota specifica delle risorse loro assegnate. Per l’annualità 2022 

tale importo non può essere inferiore al 3,68% della somma di €57.607.997,22 come sopra determinata; 

- per la finalità sub b) della Tabella 1, le cui risorse vanno a finanziare gli interventi e i servizi sociali in 

favore delle persone in condizione di povertà estrema e senza dimora di cui all’articolo 7, comma 9, del  

decreto legislativo n. 147 del 2017, secondo le indicazioni del Piano nazionale 2021-2023 e nel rispetto 

delle raccomandazioni contenute nelle "Linee di indirizzo per il contrasto alla grave emarginazione adulta 

in Italia", gli ATS dovranno destinare parte di tali risorse al finanziamento del servizio di Pronto 

intervento sociale, al servizio di Posta e per la Residenza virtuale ed alla realizzazione dell’Housing first, 
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così da garantire, nell’ambito della progettazione personalizzata, un percorso di accompagnamento verso 

l’autonomia della persona senza dimora a partire dalla messa a disposizione di una adeguata soluzione 

alloggiativa; 

VISTA 

la nota del Ministero del lavoro e delle Politiche sociali n. 2024 del 8 febbraio 2023 avente ad oggetto 

“Fondo per la lotta alla povertà e all'esclusione sociale del 30 dicembre 2021 per il triennio 2021-2023 – 

Adempimenti 2022” e relativi allegati, come modificata dalla nota del Ministero del lavoro e delle Politiche 

sociali n. 4457 del 24 marzo 2023 avente ad oggetto “Fondo per la lotta alla povertà e all'esclusione sociale 

del 30 dicembre 2021 per il triennio 2021-2023 – Adempimenti Quota Servizi Fondo Povertà 2022” e 

relativi allegati, in cui, per l’annualità 2022, si indicano gli importi minimi da destinare alle finalità di cui 

alla lettera a), sulla base dell’importo rideterminato, e alla lettera b) della precedente Tabella 1, riportati 

nella seguente Tabella 2:  

TABELLA 2 
 

a) Somme destinate al 
finanziamento dei livelli 
essenziali delle prestazioni 
sociali, di cui all’art. 4, 
comma 13, del decreto-legge 
n. 4 del 2019, ivi compresi 
eventuali costi per 
l’adeguamento dei sistemi 
informativi dei comuni, 
singoli o associati, nonché gli 
oneri per l’attivazione e la 
realizzazione dei Puc, ai sensi 
dell’art. 12, comma 12 

Quota minima di risorse da 
destinare al pronto intervento 
sociale 

€ 2.118.347,86 € 

b) Somme riservate al 
finanziamento di interventi e 
servizi in favore di persone in 
condizione di povertà estrema 
e senza dimora, di cui all’art. 
7, comma 9, del decreto 
legislativo n. 147 del 2017 

Quota di risorse da destinare 
all'housing first 

€ 75.000,00 

Quota di risorse da destinare al 
pronto intervento sociale 

€ 37.500,00 

Quota di risorse da destinare a 
servizi di posta e residenza 
virtuale 

€ 37.500,00 

 
VISTE le note della Regione Lazio n. 182110 del 17 febbraio 2023 “Fondo per la lotta alla povertà e 

all'esclusione sociale del 30 dicembre 2021 per il triennio 2021-2023 – Adempimenti 2022. Rif. Nota MLPS 

n. 2024 del 08.02.2023. Integrazione” e n. 431397 del 19 aprile 2023 “Fondo per la lotta alla povertà e 

all'esclusione sociale del 30 dicembre 2021 per il triennio 2021-2023 – Adempimenti 2022. Rif. Nota MLPS 

n. 4457 del 24.03.2023” con cui, in adempimento alle indicazioni ministeriali e in linea con le disposizioni 

del citato Piano regionale per gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla povertà per il triennio 2021-

2023, si comunica al Ministero del lavoro e delle Politiche sociali, per l’annualità 2022, la suddivisione 
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delle risorse rideterminate di cui alla lettera a) Tabella 2 (Quota Servizi) tra gli Ambiti territoriali destinatari 

nonché la ripartizione delle risorse di cui alla lettera b) Tabella 2 (Quota povertà estrema), quest’ultima 

secondo gli importi già individuati dalla deliberazione di Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 644; 

VISTA la comunicazione inviata a mezzo posta elettronica ordinaria del 09 maggio 2023 con cui l’Ambito 

Territoriale RM 6.1 richiedeva una ripartizione della quota povertà estrema differente rispetto a quella già 

approvata con la citata deliberazione n. 644/2022, al fine di rispondere più compiutamente alle esigenze del 

proprio territorio; 

VISTA la comunicazione inviata a tutti gli Ambiti Territoriali a mezzo posta elettronica ordinaria del 11 

maggio 2023 con cui si richiedeva di comunicare eventuali esigenze di modifica della ripartizione della 

quota povertà estrema, già approvata con Deliberazione di Giunta Regionale n. 644/2022, per l’annualità 

2022; 

VISTE le comunicazioni inviate in riscontro da parte degli Ambiti Territoriali di VT 4, LT 5 e RM 5.3; 

CONSIDERATE le avvenute interlocuzioni con il Ministero del lavoro e delle Politiche sociali, con cui è 

stata confermata la possibilità di operare una diversa ripartizione della quota povertà estrema tra gli 

interventi di housing first, pronto intervento sociale e servizi di posta e residenza virtuale (lettera b, Tabella 

2), fermo restando il rispetto delle percentuali individuate a livello regionale; 

PRESO ATTO degli attuali Enti capofila degli Ambiti Territoriali, come indicati nella piattaforma 

“Multifondo” del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali e riportati nella seguente Tabella 3; 

RITENUTO, pertanto, di approvare la suddivisione, tra gli ATS, delle risorse di cui alla lettera a) Tabella 

2 (Quota Servizi) - quota minima di risorse destinate al Pronto Intervento Sociale - per un importo di € 

2.119.974,30, pari al 3,68% della somma di €57.607.997,22, come rideterminata, e di modificare la 

ripartizione operata dalla deliberazione di Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 644 delle risorse per 

l’annualità 2022 di cui alla lettera b) Tabella 2 (Quota povertà estrema) tra gli Ambiti Territoriali, in modo 

da rispondere alle esigenze rappresentate dai territori, assicurando, nel contempo, il rispetto a livello 

regionale delle percentuali indicate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, così come 

rappresentato nella sottostante Tabella 3: 

TABELLA 3 
ATS Comune/ente 

capofila 
Lett. a) 
Tabella 2 
(Quota 
Servizi) 

Lett. b) Tabella 2 (Quota povertà estrema) 

  Pronto 
Intervento 
Sociale 

Housing
First 

Pronto 
Intervento 
Sociale 

Posta- 
Residenze 
Virtuali 

Altri TOT. Lett. b) 

FR A Alatri 32112,12 3020,05 821,97 1287,01 5034,93 10163,97 
FR B Frosinone 68112,72 5617,64 1928,98 2394,02 10230,22 20170,86 
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FR C Consorzio 
Aipes 

35216,99 
3278,44 932,08 1397,11 5551,53 11159,16 

FR D Consorzio dei 
comuni del 
Cassinate 

48357,96 

3796,23 1152,68 1617,71 6587,11 13153,73 
LT  1 Aprilia 47649,76 

3989,21 1234,98 1700,01 6973,25 13897,45 
LT 2 Latina 63031,97 

5612,16 1925,58 2391,99 10219,79 20149,52 
LT  3 Priverno 21996,58 

  708,67 708,67   1417,34 
LT 4 Fondi 37920,05 

3552,85 1048,98 1514,01 6100,54 12216,38 
LT 5 Gaeta 40629,87 

  5816,70   6280,43 12097,13 
RI 1 Consorzio 

Sociale Rieti 1 
25403,00 

2571,47 630,78 1095,81 4137,77 8435,83 
RI 2 Poggio Mirteto 11612,27   417,01 417,01   834,02 
RI 3 Unione Alta 

Sabina 
11175,10 

  355,08 355,08   710,16 
RI 4 C. M. Salto 

Cicolano 
3411,63 

  115,37 115,37   230,74 
RI 5 C. M. Velino 3180,95   115,86 115,86   231,72 
RM 
3.1 

Fiumicino 27906,98 
2666,09 671,10 1136,13 4327,01 8800,33 

RM 
4.1 

Civitavecchia 26306,13 
2731,97 699,18 1164,21 4458,78 9054,14 

RM 
4.2 

Ladispoli 35188,32 
2692,07 682,17 1147,20 4378,96 8900,40 

RM 
4.3 

Bracciano 20450,46 
  708,58 708,58   1417,16 

RM 
4.4 

Consorzio 
Valle del 
Tevere 

41011,28 

3644,93 1088,28 1553,31 6284,68 12571,20 
RM 
5.1 

Monterotondo 33053,29 
3254,38 921,78 1386,87 5503,53 11066,56 

RM 
5.2 

Guidonia 
Montecelio 

46728,05 
4095,00 1280,08 1745,20 7184,75 14305,03 

RM 
5.3 

Tivoli 32997,11 
  4415,32   4767,44 9182,76 

RM 
5.4 

Subiaco 11557,75 
  406,83 406,83   813,66 

RM 
5.5 

San Vito 
Romano 

35938,17 
2880,37 762,44 1227,41 4755,52 9625,74 

RM 
5.6 

Colleferro 27084,95 
2597,30 641,85 1106,82 4189,37 8535,34 

RM 
6.1 

Grottaferrata 31616,53 
      11066,11 11066,11 
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RM 
6.2 

Albano 
Laziale 

34863,44 
3499,01 1026,14 1491,11 5992,80 12009,06 

RM 
6.3 

Marino 26576,48 
2874,80 760,14 1225,11 4744,37 9604,42 

RM 
6.4 

Consorzio 
Pomezia-Ardea 

43839,54 
3667,31 1097,84 1562,81 6329,38 12657,34 

RM 
6.5 

Velletri 27767,01 
2365,91 543,24 1008,20 3726,58 7643,93 

RM 
6.6 

Anzio 48825,36 
3376,26 973,75 1438,90 5747,29 11536,20 

ROMA CAPITALE 1011906,89      

VT 1 Montefiascone 14425,11   658,52 658,52   1317,04 
VT 2 Tarquinia 14065,44   564,12 564,12   1128,24 
VT 3 Viterbo 34265,74 3216,54 905,68 1370,77 5427,85 10920,84 
VT 4 Vetralla 23737,75   790,54 790,54   1581,08 
VT 5 Consorzio 

T.I.N.E.R.I 
20051,51 

  697,70 697,70   1395,40 
TOTALE 2119974,30€ 75000 € 37500 € 37500 € 150000€ 300000 € 

 

DATO ATTO che le ulteriori risorse dell’annualità 2022 saranno da destinare all’attuazione delle azioni 

come descritte nel Piano regionale per gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla povertà per il triennio 

2021-2023 approvato con citata Deliberazione di Giunta Regionale n. 644/2022; 

PRESO ATTO che il sopracitato Decreto del 30 dicembre 2021 stabilisce all’art. 5 che “entro trenta 

giorni dall’emanazione del presente decreto, le regioni possono richiedere al Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali il versamento della quota regionale sul bilancio della medesima regione per l’intero 

periodo di vigenza del presente decreto. In tal caso è necessario che la regione integri la Quota servizi 

del Fondo povertà con risorse proprie destinate alle medesime finalità di rafforzamento degli interventi e 

dei servizi sociali di contrasto alla povertà”; 

CONSIDERATO che con Deliberazione di Giunta regionale n. 644/2022 si è provveduto a destinare la 

somma di € 1.000.000,00 sul capitolo U0000H41924, quale quota di compartecipazione della Regione 

Lazio alle spese dei distretti sociosanitari, relativamente all’attuazione del reddito di cittadinanza, già 

prevista per l’annualità 2021, anche per le annualità 2022 e 2023, al fine di attuare compiutamente la 

programmazione e l’integrazione delle risorse di cui all’allegato Piano regionale per gli interventi e i servizi 

sociali di contrasto alla povertà per il triennio 2021-2023; 

RICHIAMATA la Determinazione n. G14198 del 18 ottobre 2022 con cui viene impegnata una somma 

complessiva pari ad euro 1.000.000,00 in favore degli Enti capofila dei distretti sociosanitari, quale quota 

di compartecipazione della Regione Lazio alle spese degli stessi, relativamente alla "attuazione del reddito 

di cittadinanza" per l'Annualità 2022; 

VISTA la nota n. 0177793 del 16 febbraio 2023 con cui la Regione Lazio, in linea con le indicazioni della 
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Deliberazione di Giunta Regionale n. 644 del 26 luglio 2022, ha trasmesso al Ministero del Lavoro e delle 

Politiche sociali il modello 1- Destinazione risorse Fondo Povertà 2022 richiedendo il versamento della 

quota regionale spettante; 

VISTA la nota della Regione Lazio n. 177702 del 16 febbraio 2022 “Deliberazione di Giunta Regionale n. 

644 del 26 luglio 2021. Adempimenti relativi alle somme assegnate ai comuni capoluogo di Città 

metropolitane con più di mille persone senza dimora ai sensi del Decreto interministeriale del 30 dicembre 

2021 di approvazione del Piano per gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla povertà, e di riparto del 

Fondo per la lotta alla povertà e all’esclusione sociale relativo al triennio 2021-2023” con cui si è 

provveduto a delegare il Comune di Roma Capitale alla presentazione, al Ministero del lavoro e delle 

Politiche sociali, per l’annualità 2022, dell’atto di programmazione per la quota di competenza pari a € 

2.253.200,00, in continuità con le valutazioni fatte per le annualità precedenti; 

VISTI 
 

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 

articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e s.m.i.”;  

- la legge 31 dicembre 2009, n. 196 recante: “Legge di contabilità e finanza pubblica” e successive 

modifiche; 

- la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 “Legge di contabilità regionale”; 

- legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: "Legge di stabilità regionale 2023"; 

- legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: "Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 

2023-2025"; 

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 “Regolamento regionale di contabilità” che, ai sensi 

dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del regolamento di 

contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile 

con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

- la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e 

macroaggregati per le spese"; 

- la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito 

in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa"; 

- la determinazione dirigenziale n. G04694 06 aprile 2023 “Accertamento in entrata dell'importo 

complessivo di euro 998.734,22, sul capitolo di entrata E0000228167 esercizio finanziario 2023 - Decreto 
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Direttoriale Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 05 dicembre 2022 "Fondo per la lotta alla 

povertà e all'esclusione sociale” con cui sono state accertate le risorse aggiuntive assegnate alla Regione 

Lazio dal citato decreto; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 127 del 27 aprile 2023 "Indirizzi per la gestione del bilancio 

regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge 

regionale 12 agosto 2020, n. 11"; 

- la prenotazione di impegno n. 1822/2023 assunta con Deliberazione 26 luglio 2022, n. 644 per una 

somma complessiva pari ad euro 56.909.263,00 in favore degli Enti capofila dei distretti sociosanitari, 

sul capitolo U0000H41175 (missione 12, Programma 04, pdc 1.04.01.00) esercizio finanziario 2023, per 

l’attuazione del Piano regionale di contrasto alla povertà - Annualità 2022; 

RITENUTO necessario, in attuazione del Decreto Direttoriale 59/2023, procedere alla variazione della 

prenotazione di impegno n. 1822/2023 in aumento di € 998.734,22, ad integrazione delle risorse di cui 

alla Tabella 1 sopra riportata, relativamente all’annualità 2022, allocate sul capitolo   U0000H41175 

(missione 12, Programma 04, pdc 1.04.01.00) del bilancio regionale, per un importo complessivo del 

Fondo povertà di €57.907.997,22 - esercizio finanziario 2023; 

DATO ATTO che il piano finanziario di attuazione della spesa di cui all’articolo 32, comma 3, della 

legge regionale n. 11/2020, allegato alla successiva e consequenziale determinazione d’impegno, è 

coerente con l’accantonamento delle risorse assegnate alla Regione Lazio dai decreti in precedenza citati; 

 
DELIBERA 

 
per le motivazioni espresse in premessa che si richiamano integralmente: 
 

1. procedere, in attuazione del Decreto Direttoriale 59/2023, alla variazione della prenotazione di 

impegno n. 1822/2023 in aumento di € 998.734,22, ad integrazione delle risorse di cui alla Tabella 

1 riportata in premessa, relativamente all’annualità 2022, allocate sul capitolo U0000H41175 

(missione 12, Programma 04, pdc 1.04.01.00) del bilancio regionale, per un importo complessivo 

del Fondo povertà di €57.907.997,22 - esercizio finanziario 2023; 

2. di approvare la suddivisione, tra gli ATS, delle risorse di cui alla lettera a) Tabella 2 (Quota Servizi) 

- quota minima di risorse destinate al Pronto Intervento Sociale - per un importo di € 2.119.974,30, 

pari al 3,68% della somma di €57.607.997,22,  come rideterminata, e di modificare la ripartizione 

operata dalla deliberazione di Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 644 delle risorse per l’annualità 

2022 di cui alla lettera b) Tabella 2 (Quota povertà estrema) tra gli ATS, così come rappresentato 

nella sottostante Tabella 3: 

 

TABELLA 3 
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ATS Comune/ente 
capofila 

Lett. a) 
Tabella 2 
(Quota 
Servizi) 

Lett. b) Tabella 2 (Quota povertà estrema) 

  Pronto 
Intervento 
Sociale 

Housing
First 

Pronto 
Intervento 
Sociale 

Posta- 
Residenze 
Virtuali 

Altri TOT. Lett. b) 

FR A Alatri 32112,12 3020,05 821,97 1287,01 5034,93 10163,97 
FR B Frosinone 68112,72 5617,64 1928,98 2394,02 10230,22 20170,86 
FR C Consorzio 

Aipes 
35216,99 

3278,44 932,08 1397,11 5551,53 11159,16 
FR D Consorzio dei 

comuni del 
Cassinate 

48357,96 

3796,23 1152,68 1617,71 6587,11 13153,73 
LT  1 Aprilia 47649,76 

3989,21 1234,98 1700,01 6973,25 13897,45 
LT 2 Latina 63031,97 

5612,16 1925,58 2391,99 10219,79 20149,52 
LT  3 Priverno 21996,58 

  708,67 708,67   1417,34 
LT 4 Fondi 37920,05 

3552,85 1048,98 1514,01 6100,54 12216,38 
LT 5 Gaeta 40629,87 

  5816,70   6280,43 12097,13 
RI 1 Consorzio 

Sociale Rieti 1 
25403,00 

2571,47 630,78 1095,81 4137,77 8435,83 
RI 2 Poggio Mirteto 11612,27   417,01 417,01   834,02 
RI 3 Unione Alta 

Sabina 
11175,10 

  355,08 355,08   710,16 
RI 4 C. M. Salto 

Cicolano 
3411,63 

  115,37 115,37   230,74 
RI 5 C. M. Velino 3180,95   115,86 115,86   231,72 
RM 
3.1 

Fiumicino 27906,98 
2666,09 671,10 1136,13 4327,01 8800,33 

RM 
4.1 

Civitavecchia 26306,13 
2731,97 699,18 1164,21 4458,78 9054,14 

RM 
4.2 

Ladispoli 35188,32 
2692,07 682,17 1147,20 4378,96 8900,40 

RM 
4.3 

Bracciano 20450,46 
  708,58 708,58   1417,16 

RM 
4.4 

Consorzio 
Valle del 
Tevere 

41011,28 

3644,93 1088,28 1553,31 6284,68 12571,20 
RM 
5.1 

Monterotondo 33053,29 
3254,38 921,78 1386,87 5503,53 11066,56 

RM 
5.2 

Guidonia 
Montecelio 

46728,05 
4095,00 1280,08 1745,20 7184,75 14305,03 
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RM 
5.3 

Tivoli 32997,11 
  4415,32   4767,44 9182,76 

RM 
5.4 

Subiaco 11557,75 
  406,83 406,83   813,66 

RM 
5.5 

San Vito 
Romano 

35938,17 
2880,37 762,44 1227,41 4755,52 9625,74 

RM 
5.6 

Colleferro 27084,95 
2597,30 641,85 1106,82 4189,37 8535,34 

RM 
6.1 

Grottaferrata 31616,53 
      11066,11 11066,11 

RM 
6.2 

Albano 
Laziale 

34863,44 
3499,01 1026,14 1491,11 5992,80 12009,06 

RM 
6.3 

Marino 26576,48 
2874,80 760,14 1225,11 4744,37 9604,42 

RM 
6.4 

Consorzio 
Pomezia-Ardea 

43839,54 
3667,31 1097,84 1562,81 6329,38 12657,34 

RM 
6.5 

Velletri 27767,01 
2365,91 543,24 1008,20 3726,58 7643,93 

RM 
6.6 

Anzio 48825,36 
3376,26 973,75 1438,90 5747,29 11536,20 

ROMA CAPITALE 1011906,89      

VT 1 Montefiascone 14425,11   658,52 658,52   1317,04 
VT 2 Tarquinia 14065,44   564,12 564,12   1128,24 
VT 3 Viterbo 34265,74 3216,54 905,68 1370,77 5427,85 10920,84 
VT 4 Vetralla 23737,75   790,54 790,54   1581,08 
VT 5 Consorzio 

T.I.N.E.R.I 
20051,51 

  697,70 697,70   1395,40 
TOTALE 2119974,30€ 75000 € 37500 € 37500 € 150000€ 300000 € 

 

 

3. di dare atto che le somme residue del Fondo povertà, come rideterminato, per l’annualità 2022, 

saranno utilizzate per l’attuazione degli interventi in linea con le previsioni del Piano regionale per 

gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla povertà per il triennio 2021-2023, approvato con 

Deliberazione di Giunta Regionale n. 644/2022, nel rispetto delle finalità della Tabella 1 in premessa 

riportata.  

 

La Direttrice della Direzione regionale per l’Inclusione Sociale provvederà alla adozione dei provvedimenti 

necessari per dare attuazione a quanto previsto dalla presente deliberazione. 

 

La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, sul sito 

http://www.regione.lazio.it  

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro sessanta giorni dalla 
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pubblicazione ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di centoventi giorni dalla 

pubblicazione. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 13 luglio 2023, n. 358

Quantificazione della somma destinata al pagamento di spese non soggette ad esecuzione forzata ai sensi
dell'art. 11 del decreto legge 18 gennaio 1993, n. 8 convertito con legge 19 marzo 1993, n. 68 recante:
"Disposizioni urgenti in materia di finanza derivata e di contabilità pubblica". Trimestre luglio - settembre
2023.
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Oggetto: Quantificazione della somma destinata al pagamento di spese non soggette ad esecuzione 

forzata ai sensi dell’art. 11 del decreto legge 18 gennaio 1993, n. 8 convertito con legge 19 

marzo 1993, n. 68 recante: “Disposizioni urgenti in materia di finanza derivata e di 

contabilità pubblica”. Trimestre luglio – settembre 2023. 

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

SU PROPOSTA dell’Assessore al Bilancio, Programmazione economica, Agricoltura e sovranità 

alimentare, Caccia e Pesca, Parchi e Foreste; 

 

VISTO l’articolo 119 della Costituzione; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 recante: “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 

successive modificazioni; 

 

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 recante: “Regolamento di Organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modificazioni; 

 

VISTO  l’articolo 11, comma 1, del decreto legge 18 gennaio 1993 n. 8, convertito con legge 19 

marzo 1993, n. 68 recante: “Disposizioni urgenti in materia di finanza derivata e di  

contabilità pubblica”, in base al quale: “Non sono soggette ad esecuzione forzata le somme 

delle regioni, dei comuni, delle province, delle comunità montane e dei consorzi fra enti 

locali destinate al pagamento delle retribuzioni al personale dipendente e dei conseguenti 

oneri previdenziali per i tre mesi successivi, al pagamento delle rate dei mutui scadenti nel 

semestre in corso, nonché le somme specificamente destinate all'espletamento dei servizi 

locali indispensabili quali definiti con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il 

Ministro del tesoro, da emanarsi entro due mesi dalla data di entrata in vigore della legge 

di conversione del presente decreto, a condizione che la giunta, con deliberazione da 

adottarsi per ogni trimestre, quantifichi preventivamente gli importi delle somme innanzi 

destinate e che dall'adozione della predetta delibera la giunta non emetta mandati a titoli 

diversi da quelli vincolati, se non seguendo l'ordine cronologico delle fatture cosi come 

pervenute per il pagamento o, se non soggette a fattura, della data di deliberazione di 

impegno da parte dell'ente”; 

 

VISTO il decreto ministeriale 28 maggio 1993, recante: “Individuazione, ai fini della non 

assoggettabilità ad esecuzione forzata, dei servizi locali indispensabili dei comuni, delle 

province e delle comunità montane”; 

 

VISTA la legge 5 maggio 2009, n. 42 recante: “Delega al Governo in materia di federalismo fiscale, 

in attuazione dell’art. 119 della Costituzione”; 

 

VISTI  gli artt. 13 e 14 del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68 recante: “Disposizioni in materia 

di autonomia di entrata delle regioni a statuto ordinario e delle province, nonché di 

determinazione dei costi e dei fabbisogni standard nel settore sanitario”; 
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VISTO l’art. 1, comma 5, del decreto legge 18 gennaio 1993, n. 9 recante: “Disposizioni urgenti in 

materia sanitaria e socio-assistenziale”, convertito con legge 18 marzo 1993, n. 67;  

 

VISTO il decreto ministeriale 15 ottobre 1993, recante: “Individuazione dei servizi sanitari per 

l'erogazione dei quali i fondi relativi sono considerati essenziali e non possono essere 

oggetto di pignoramento”; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2017, recante: “Definizione e 

aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all'articolo 1, comma 7, del decreto 

legislativo 30 dicembre 1992, n. 502”; 

 

VISTO l’art. 21 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 

locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e 

successive modificazioni; 

 

VISTO l’art. 3, comma 7, del decreto legge 8 aprile 2013, n. 35 convertito, con modificazioni, dalla 

legge 6 giugno 2013, n. 64 recante: “Disposizioni urgenti per il pagamento dei debiti scaduti 

della pubblica amministrazione, per il riequilibrio finanziario degli enti territoriali, nonché 

in materia di versamento di tributi degli enti locali”; 

 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 recante: “Legge di contabilità regionale”; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1 recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2 recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025”; 

 

VISTA la deliberazione della giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91 concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento 

tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in 

missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA la deliberazione della giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92 concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio 

finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse 

finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

 

VISTA  la deliberazione della giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127 concernente: "Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi 

degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11"; 

 

CONSIDERATO che il citato art. 11, comma 1, del decreto legge 18 gennaio 1993 n. 8, convertito 

con legge 19 marzo 1993 n. 68, prevede tra l’altro che la Giunta, con deliberazione da 

adottarsi per ogni trimestre, quantifichi preventivamente gli importi delle somme destinate 

al pagamento delle retribuzioni al personale dipendente e dei conseguenti oneri 

previdenziali per i tre mesi successivi, al pagamento delle rate dei mutui scadenti nel 

semestre in corso, nonché le somme specificamente destinate all'espletamento dei servizi 

locali indispensabili e che dall'adozione della predetta delibera la Giunta non emetta 

mandati a titoli diversi da quelli vincolati, se non seguendo l'ordine cronologico delle 
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fatture così come pervenute per il pagamento o, se non soggette a fattura, della data di 

deliberazione di impegno da parte dell'ente; 

 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 recante: “Regolamento regionale di 

contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 

entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della l.r. n. 11/2020, 

continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 

11/2020; 

 

VISTO in particolare l’articolo 31, comma 2 del citato regolamento regionale n. 26/2017, il quale 

stabilisce che l’esecuzione dei pagamenti nella Regione Lazio avvenga secondo un criterio 

cronologico; 

 

TENUTO CONTO che la spesa prevista per retribuzioni e oneri accessori del personale regionale 

per il trimestre luglio – settembre 2023 è quantificata in € 80.000.000,00; 

 

TENUTO CONTO, altresì, che la somma necessaria al pagamento delle rate dei mutui e dei prestiti 

obbligazionari scadenti nel semestre in corso, con riferimento al trimestre luglio – settembre 

2023 viene quantificata in € 68.196.041,39;  

 

TENUTO CONTO, inoltre, che relativamente al trasporto pubblico regionale, la previsione del 

fabbisogno di cassa per il trimestre luglio – settembre 2023 ammonta ad un totale di € 

160.000.000,00; 

 

TENUTO CONTO, infine, che relativamente ai servizi sanitari essenziali, la previsione del 

fabbisogno di cassa, quale quota del finanziamento delle Aziende Sanitarie Regionali, per il 

trimestre luglio – settembre 2023 ammonta ad un totale di € 2.950.000.000,00; 

 

RITENUTO di conseguenza necessario, sulla scorta di quanto detto in precedenza, quantificare per 

il trimestre luglio – settembre 2023 in € 3.258.196.041,39 la somma complessiva non 

soggetta ad esecuzione forzata destinata al pagamento delle spese di cui all’art. 11 del 

decreto legge 18 gennaio 1993, n. 8 convertito con legge 19 marzo 1993, n. 68 

 

DELIBERA 

 

per le motivazioni che, espresse in premessa, si intendono integralmente richiamate: 

 

 di quantificare, per il trimestre luglio – settembre 2023, in € 3.258.196.041,39 la somma 

complessiva non soggetta ad esecuzione forzata ex art. 11 del decreto legge 18 gennaio 1993, 

n. 8 convertito con legge 19 marzo 1993, n. 68 in quanto destinata al pagamento delle 

retribuzioni al personale dipendente e dei conseguenti oneri previdenziali, al pagamento delle 

rate dei mutui e dei prestiti obbligazionari scadenti nel semestre in corso, con riferimento al 

trimestre luglio – settembre 2023, nonché all'espletamento dei servizi locali indispensabili, 

somma così ripartita:  

 retribuzioni al personale regionale ed oneri accessori per € 80.000.000,00; 

 oneri per rate di ammortamento mutui e prestiti obbligazionari in € € 68.196.041,39; 

 contributi di esercizio alle aziende di trasporto pubblico regionale per € 160.000.000,00; 

 finanziamento delle Aziende Sanitarie Regionali per € 2.950.000.000,00. 

   

 

      La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 13 luglio 2023, n. 359

Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 - Variazione di bilancio, in termini di
competenza e cassa, per l'anno 2023, a integrazione del capitolo di entrata E0000225237 e del capitolo di
spesa U0000F21115.
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OGGETTO: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 – Variazione di 

bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2023, a integrazione del capitolo 

di entrata E0000225237 e del capitolo di spesa U0000F21115”. 

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

 

SU PROPOSTA  dell’Assessore al “Bilancio, Programmazione economica, Agricoltura e 

sovranità alimentare, Caccia e Pesca, Parchi e Foreste”; 

 

VISTA  la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, recante modifiche al Titolo V, 

parte seconda, della Costituzione; 

 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, 

concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio 

regionale; 

 

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, 

concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale; 

 

VISTO   il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia 

di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 

Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 

legge 5 maggio 2009, n. 42” e relativi principi applicativi, come modificato dal 

decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 

 

VISTA  la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità 

regionale”; 

 

VISTO  il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento 

regionale di contabilità”; 

 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020, fino alla data di 

entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata 

l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi il r.r. n. 26/2017, in quanto compatibile 

con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 

2023”; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 
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Approvazione del “Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in 

titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e 

macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA   la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 

Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di 

entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei 

centri di responsabilità amministrativa”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: 

“Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 ed approvazione del 

bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 

agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 132, concernente: 

“Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022 ai sensi 

dell’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e 

successive modificazioni”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 133, concernente: 

“Variazioni del bilancio regionale 2023-2025, conseguenti alla deliberazione 

della Giunta regionale concernente il riaccertamento dei residui attivi e passivi 

al 31 dicembre 2022, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 

23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche, e in applicazione delle 

disposizioni di cui all’articolo 42, commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. n. 

118/2011”; 

 

VISTA  la nota prot. n. 621190 del 7 giugno 2023, con cui la Direzione regionale 

“Istruzione Formazione e Politiche per l'occupazione”, Area “Diritto allo 

Studio Scolastico e Universitario”, acquisito il visto dell’Assessore competente 

per materia, comunica che, al fine di accertare e impegnare le risorse stanziate 

dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con decreto direttoriale n. 

0000044 del 7 aprile 2023 per i percorsi triennali di istruzione e formazione 

professionale (IeFP) - validi per l’assolvimento del diritto dovere di istruzione 

e formazione professionale, è necessario provvedere a una variazione di 

bilancio per euro 14.298.606,00, in termini di competenza e cassa, per l’anno 

2023, a integrazione del capitolo di entrata E0000225237 e del capitolo di spesa 

U0000F21115; 

 

CONSIDERATO necessario provvedere all’integrazione, per euro 14.298.606,00 in termini di 

competenza e cassa per l’anno 2023 del capitolo di entrata E0000225237, 

iscritto nella tipologia 101 “Trasferimenti correnti da Amministrazioni 

pubbliche”, del titolo 2 “Trasferimenti correnti”, piano dei conti finanziario 

fino al V livello 2.01.01.01.001 e del corrispondente capitolo di spesa 

U0000F21115, iscritto nel programma 02 “Formazione professionale” della 

18/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 57 Ordinario            Pag. 98 di 1102



  

missione 15 “Politiche per il lavoro e la formazione professionale”, piano dei 

conti finanziario fino al IV livello 1.04.01.02; 

 

VISTO   l’articolo 51, comma 2, lettera a) del d.lgs. n. 118/2011, che dispone l’adozione 

della deliberazione della Giunta regionale per le variazioni di bilancio 

riguardanti l’utilizzo di risorse vincolate; 

 

VISTO  l’articolo 25 della l.r. n. 11/2020, che dispone in materia di variazioni di 

bilancio, nel rispetto di quanto previsto agli articoli 48 e 51 del d.lgs. n. 

118/2011; 

 

VISTO l’articolo 24 del r.r. n. 26/2017, con particolare riferimento alle disposizioni 

recanti i criteri e le modalità per l’adozione dei provvedimenti di variazione di 

bilancio e gli adempimenti nei confronti dei soggetti richiamati nell’ambito del 

medesimo articolo 24; 

 

CONSIDERATO  che, ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e successive 

modifiche, al presente atto è allegato il prospetto di cui all’allegato n. 8 al 

decreto legislativo predetto, 

 

 

DELIBERA  

 

1. ai sensi dell’articolo 25 della l.r. n. 11/2020, di apportare la seguente variazione di bilancio, in 

termini di competenza e cassa, per l’anno 2023:  

 

ENTRATA 

 

titolo e tipologia p.d.c. finanz. fino al V livello 

2.101 2.01.01.01.001 

capitolo denominazione capitolo comp. 2023 cassa 2023 

E0000225237 ASSEGNAZIONE DELLO STATO 

PER IL FINANZIAMENTO DEI 

PERCORSI TRIENNALI DI IEFP 

FINALIZZATI 

ALL'ASSOLVIMENTO DEL 

DIRITTO LAVORO 

NELL'ISTRUZIONE E 

FORMAZIONE PROFESSIONALE - 

ART. 28, C.3, DEL D.LGS. N. 

226/2005 

+ € 14.298.606,00 + € 14.298.606,00 

 

 

SPESA 

missione e programma 

15.02 
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piano dei conti fin. fino al IV livello 

1.04.01.02 

cap. denominazione capitolo comp. 2023 cassa 2023 

U0000F21115 UTILIZZAZIONE 

DELL'ASSEGNAZIONE DELLO 

STATO PER IL FINANZIAMENTO 

DEI PERCORSI TRIENNALI DI 

IEFP FINALIZZATI 

ALL'ASSOLVIMENTO DEL 

DIRITTO LAVORO 

NELL'ISTRUZIONE E 

FORMAZIONE PROFESSIONALE - 

ART. 28, C.3, DEL D.LGS. N. 

226/2005 § TRASFERIMENTI 

CORRENTI A AMMINISTRAZIONI 

LOCALI 

+ € 14.298.606,00 + € 14.298.606,00 

 

 

2. ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche, di allegare al 

presente atto il prospetto di cui all’allegato n. 8 al decreto legislativo predetto. 

 

 

La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale e sul sito internet della Regione Lazio. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 13 luglio 2023, n. 360

Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 - Variazione di bilancio, in termini di
competenza e cassa, per l'anno 2023, a integrazione del capitolo di entrata E0000228182 e del capitolo di
spesa U0000H41199.
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OGGETTO: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 – Variazione di 

bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2023, a integrazione del 

capitolo di entrata E0000228182 e del capitolo di spesa U0000H41199”. 

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA  dell’Assessore al “Bilancio, Programmazione economica, Agricoltura e 

sovranità alimentare, Caccia e Pesca, Parchi e Foreste”; 

 

VISTA  la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, recante modifiche al Titolo V, 

parte seconda, della Costituzione; 

 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, 

concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio regionale; 

 

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, 

concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale; 

 

VISTO   il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 

delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 

2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e relativi principi applicativi, come 

modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 

 

VISTA  la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità 

regionale”; 

 

VISTO  il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento 

regionale di contabilità”; 

 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020, fino alla data di 

entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della 

citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi il r.r. n. 26/2017, in quanto 

compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 

2023”; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 

Approvazione del “Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in 
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titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e 

macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA   la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 

Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di 

entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari 

dei centri di responsabilità amministrativa”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: 

“Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 ed approvazione 

del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 

12 agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 132, concernente: 

“Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022 ai sensi 

dell’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e 

successive modificazioni”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 133, concernente: 

“Variazioni del bilancio regionale 2023-2025, conseguenti alla deliberazione 

della Giunta regionale concernente il riaccertamento dei residui attivi e 

passivi al 31 dicembre 2022, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto 

legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche, e in applicazione 

delle disposizioni di cui all’articolo 42, commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. 

n. 118/2011”; 

 

VISTA  la nota prot. n. 603304 del 5 giugno 2023 con cui la Direzione regionale per 

l’Inclusione Sociale, Area Programmazione degli Interventi e dei Servizi del 

Sistema Integrato Sociale, acquisito il visto dell’Assessore competente in 

materia, comunica che, al fine di restituire al Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali importi non spesi o non riconosciuti o non correttamente 

rendicontati da parte di enti privati beneficiari delle risorse finanziarie di cui 

agli avvisi pubblici Comunità solidali 2019 e Comunità solidali 2020, è 

necessario provvedere a una variazione di bilancio, per euro 51.823,85, in 

termini di competenza e cassa, per l’anno 2023, a integrazione di specifici 

capitoli di entrata e di spesa di nuova istituzione; 

 

RITENUTO necessario provvedere, per quanto concerne l’entrata, all’istituzione, 

nell’ambito della Tipologia 104 “Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali 

Private” del Titolo 2 “Trasferimenti correnti” del capitolo E0000228182, 

piano dei conti finanziario al V livello 2.01.04.01.001;  

 

RITENUTO necessario provvedere, per quanto concerne la spesa, all’istituzione, 

nell’ambito del programma 08 “Cooperazione e associazionismo” della 

missione 12 “Diritti sociali, politiche sociali e famiglia” del capitolo 
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U0000H41199, derivato del capitolo U0000H41173, piano dei conti 

finanziario al IV livello 1.04.01.01;  

 

RITENUTO necessario provvedere, all’integrazione, in termini di competenza e cassa, per 

l’anno 2023, per euro 51.823,85 del capitolo di entrata di nuova istituzione 

E0000228182 e del capitolo di spesa U0000H41199; 

 

CONSIDERATO  che, ai fini della relativa gestione, il capitolo di entrata di nuova istituzione 

E0000228182 e il capitolo di spesa di nuova istituzione U0000H41199 sono 

assegnati nella competenza della Direzione regionale per l’Inclusione Sociale; 

 

VISTO   l’articolo 51, comma 2, lettera a) del d.lgs. n. 118/2011, che dispone 

l’adozione della deliberazione della Giunta regionale per le variazioni di 

bilancio riguardanti l’utilizzo di risorse vincolate; 

 

VISTO  l’articolo 25 della l.r. n. 11/2020, che dispone in materia di variazioni di 

bilancio, nel rispetto di quanto previsto agli articoli 48 e 51 del d.lgs. n. 

118/2011; 

 

VISTO l’articolo 24 del r.r. n. 26/2017, con particolare riferimento alle disposizioni 

recanti i criteri e le modalità per l’adozione dei provvedimenti di variazione 

di bilancio e gli adempimenti nei confronti dei soggetti richiamati nell’ambito 

del medesimo articolo 24; 

 

CONSIDERATO  che, ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e successive 

modifiche, al presente atto è allegato il prospetto di cui all’allegato n. 8 al 

decreto legislativo predetto, 

 

DELIBERA  

 

 

1. ai sensi dell’articolo 25 della l.r. n. 11/2020, di effettuare la seguente variazione di bilancio, in 

termini di competenza e cassa, per l’anno 2023:  

 

 

ENTRATA 

titolo e tipologia p.d.c. finanz. fino al V livello 

2.104 2.01.04.01.001 

capitolo denominazione capitolo comp. 2023 cassa 2023 
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E0000228182 (nuova istituzione) 

RESTITUZIONE 

DELL'ASSEGNAZIONE DELLE 

RISORSE STATALI PER IL SOSTEGNO 

DI INIZIATIVE E PROGETTI DI 

RILEVANZA LOCALE DA PARTE DI 

ORGANIZZAZIONI DI 

VOLONTARIATO E ASSOCIAZIONI DI 

PROMOZIONE SOCIALE, IN 

ATTUAZIONE DEGLI ARTT. 72 E 73 

DEL D.LGS. N. 117/2017 E DELL'ATTO 

DI INDIRIZZO DEL MINISTERO DEL 

LAVORO E POLITICHE SOCIALI DEL 

13.11.2017 

+ € 51.823,85  + € 51.823,85 

 

 

 

SPESA 

missione e programma 

12.08 

 

p.d.c. finanz. fino al V livello 

1.04.01.01 

capitolo denominazione capitolo comp. 2023 cassa 2023 

U0000H41199 (nuova istituzione) 

ARMO - UTILIZZAZIONE DELLE 

RISORSE STATALI PER IL SOSTEGNO 

DI INIZIATIVE E PROGETTI DI 

RILEVANZA LOCALE DA PARTE DI 

ORGANIZZAZIONI DI 

VOLONTARIATO E ASSOCIAZIONI DI 

PROMOZIONE SOCIALE, IN 

ATTUAZIONE DEGLI ARTT. 72 E 73 

DEL D.LGS. N. 117/2017 E DELL'ATTO 

DI INDIRIZZO DEL MINISTERO DEL 

LAVORO E POLITICHE SOCIALI DEL 

13.11.2017 § TRASFERIMENTI 

CORRENTI A AMMINISTRAZIONI 

CENTRALI 

+ € 51.823,85 + € 51.823,85 

 

2. di assegnare, ai fini della relativa gestione, il capitolo di entrata di nuova istituzione 

E0000228182 e il capitolo di spesa di nuova istituzione U0000H41199, nella competenza della 

Direzione regionale per l’Inclusione Sociale;  

 

3. ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche, di allegare al 

presente atto il prospetto di cui all’allegato n. 8 al decreto legislativo predetto. 
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La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale e sul sito internet della Regione 

Lazio. 

18/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 57 Ordinario            Pag. 108 di 1102



pa
g.

1
/

2

A
lle

ga
to

 n
. 8

/1
al

 D
.L

gs
 1

18
/2

01
1

A
L

L
E

G
A

T
O

 A
T

T
O

 D
I V

A
R

IA
Z

IO
N

E
 D

E
L

 B
IL

A
N

C
IO

 R
IP

O
R

T
A

N
T

E
 I 

D
A

T
I D

I I
N

T
E

R
E

SS
E

 D
E

L
 T

E
SO

R
IE

R
E

SP
E

SE

M
IS

SI
O

N
E

,
PR

O
G

R
A

M
M

A
,T

IT
O

L
O

D
E

N
O

M
IN

A
Z

IO
N

E

PR
E

V
IS

IO
N

I
A

G
G

IO
R

N
A

T
E

A
L

L
A

PR
E

C
E

D
E

N
T

E
V

A
R

IA
Z

IO
N

E
- A

T
T

O
 N

. 
E

SE
R

C
IZ

IO
 2

02
3 

(*
)

V
A

R
IA

Z
IO

N
I

PR
E

V
IS

IO
N

I
A

G
G

IO
R

N
A

T
E

A
L

L
'A

T
T

O
IN

O
G

G
E

T
T

O
-

E
SE

R
C

IZ
IO

20
23

 (*
)

IN
 A

U
M

E
N

T
O

IN
 D

IM
IN

U
Z

IO
N

E

D
IS

A
V

A
N

Z
O

 D
I A

M
M

IN
IS

T
R

A
Z

IO
N

E

D
IS

A
V

A
N

Z
O

 D
E

R
IV

A
N

T
E

 D
A

 D
E

B
IT

O
 A

U
T

O
R

IZ
Z

A
T

O
 E

 N
O

N
 C

O
N

T
R

A
T

T
O

M
IS

SI
O

N
E 

12
D

IR
IT

TI
 S

O
C

IA
LI

, P
O

LI
TI

C
H

E 
SO

C
IA

LI
 E

 F
AM

IG
LI

A

12
08

 P
R

O
G

R
A

M
M

A
C

O
O

PE
R

A
Z

IO
N

E
 E

 A
SS

O
C

IA
Z

IO
N

IS
M

O

TI
TO

LO
 1

U
.1

.0
0.

00
.0

0.
00

0
re

si
du

i p
re

su
nt

i

pr
ev

is
io

ne
 d

i c
om

pe
te

nz
a

+5
1.

82
3,

85

pr
ev

is
io

ne
 d

i c
as

sa
+5

1.
82

3,
85

TO
TA

LE
 P

R
O

G
R

A
M

M
A

C
O

O
PE

R
A

ZI
O

N
E

 E
 A

SS
O

C
IA

ZI
O

N
IS

M
O

re
si

du
i p

re
su

nt
i

pr
ev

is
io

ne
 d

i c
om

pe
te

nz
a

+5
1.

82
3,

85

pr
ev

is
io

ne
 d

i c
as

sa
+5

1.
82

3,
85

T
O

T
A

L
E

 M
IS

SI
O

N
E

 1
2

D
IR

IT
T

I S
O

C
IA

L
I, 

PO
L

IT
IC

H
E

 S
O

C
IA

L
I E

 F
A

M
IG

L
IA

re
si

du
i p

re
su

nt
i

pr
ev

is
io

ne
 d

i c
om

pe
te

nz
a

+5
1.

82
3,

85

pr
ev

is
io

ne
 d

i c
as

sa
+5

1.
82

3,
85

TO
TA

LE
 V

A
R

IA
ZI

O
N

I I
N

 U
SC

IT
A

re
si

du
i p

re
su

nt
i

pr
ev

is
io

ne
 d

i c
om

pe
te

nz
a

+5
1.

82
3,

85

pr
ev

is
io

ne
 d

i c
as

sa
+5

1.
82

3,
85

TO
TA

LE
 G

E
N

E
R

A
LE

 D
E

LL
E

 U
SC

IT
E

re
si

du
i p

re
su

nt
i

pr
ev

is
io

ne
 d

i c
om

pe
te

nz
a

+5
1.

82
3,

85

pr
ev

is
io

ne
 d

i c
as

sa
+5

1.
82

3,
85

(*
)

La
 c

om
pi

la
zi

on
e 

de
lla

 c
ol

on
na

 p
uò

 e
ss

er
e 

rin
vi

at
a,

 d
op

o 
l'a

pp
ro

va
zi

on
e 

de
lla

 d
el

ib
er

a 
di

 v
ar

ia
zi

on
e 

di
 b

ila
nc

io
, a

 c
ur

a 
de

l r
es

po
ns

ab
ile

 fi
na

nz
ia

rio

18/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 57 Ordinario            Pag. 109 di 1102



pa
g.

2
/

2

A
lle

ga
to

 n
. 8

/1
al

 D
.L

gs
 1

18
/2

01
1

A
L

L
E

G
A

T
O

 A
T

T
O

 D
I V

A
R

IA
Z

IO
N

E
 D

E
L

 B
IL

A
N

C
IO

 R
IP

O
R

T
A

N
T

E
 I 

D
A

T
I D

I I
N

T
E

R
E

SS
E

 D
E

L
 T

E
SO

R
IE

R
E

E
N

T
R

A
T

E

T
IT

O
L

O
, T

IP
O

L
O

G
IA

D
E

N
O

M
IN

A
Z

IO
N

E

PR
E

V
IS

IO
N

I
A

G
G

IO
R

N
A

T
E

A
L

L
A

PR
E

C
E

D
E

N
T

E
V

A
R

IA
Z

IO
N

E
- A

T
T

O
 N

. 
E

SE
R

C
IZ

IO
 2

02
3 

(*
)

V
A

R
IA

Z
IO

N
I

PR
E

V
IS

IO
N

I
A

G
G

IO
R

N
A

T
E

A
L

L
'A

T
T

O
IN

O
G

G
E

T
T

O
-

E
SE

R
C

IZ
IO

20
23

 (*
)

IN
 A

U
M

E
N

T
O

IN
 D

IM
IN

U
Z

IO
N

E

FO
N

D
O

 P
L

U
R

IE
N

N
A

L
E

 V
IN

C
O

L
A

T
O

 P
E

R
 S

PE
SE

 C
O

R
R

E
N

T
I

FO
N

D
O

 P
L

U
R

IE
N

N
A

L
E

 V
IN

C
O

L
A

T
O

 P
E

R
 S

PE
SE

 IN
 C

O
N

T
O

 C
A

PI
T

A
L

E

FO
N

D
O

 P
L

U
R

IE
N

N
A

L
E

 V
IN

C
O

L
A

T
O

 P
E

R
 IN

C
R

E
M

E
N

T
O

 D
I A

T
T

IV
IT

À
 F

IN
A

N
Z

IA
R

IE

U
T

IL
IZ

Z
O

 A
V

A
N

Z
O

 D
I A

M
M

IN
IS

T
R

A
Z

IO
N

E

- d
i c

ui
 a

va
nz

o 
ut

ili
zz

at
o 

an
tic

ip
at

am
en

te

- d
i c

ui
 U

til
iz

zo
 F

on
do

 a
nt

ic
ip

az
io

ni
 d

i l
iq

ui
di

tà

FO
N

D
O

 D
I C

A
SS

A
 A

L
 0

1/
01

/2
02

3

TI
TO

LO
 2

:
Tr

as
fe

ri
m

en
ti 

co
rr

en
ti

20
10

4
TI

PO
LO

G
IA

 1
04

: T
ra

sf
er

im
en

ti 
co

rr
en

ti 
da

 Is
tit

uz
io

ni
 S

oc
ia

li 
Pr

iv
at

e
re

si
du

i p
re

su
nt

i

pr
ev

is
io

ne
 d

i c
om

pe
te

nz
a

+5
1.

82
3,

85

pr
ev

is
io

ne
 d

i c
as

sa
+5

1.
82

3,
85

20
00

0 
T

O
T

A
L

E
 T

IT
O

L
O

 
2

T
ra

sf
er

im
en

ti 
co

rr
en

ti
re

si
du

i p
re

su
nt

i

pr
ev

is
io

ne
 d

i c
om

pe
te

nz
a

+5
1.

82
3,

85

pr
ev

is
io

ne
 d

i c
as

sa
+5

1.
82

3,
85

TO
TA

LE
 V

A
R

IA
ZI

O
N

I I
N

 E
N

TR
A

TA
re

si
du

i p
re

su
nt

i

pr
ev

is
io

ne
 d

i c
om

pe
te

nz
a

+5
1.

82
3,

85

pr
ev

is
io

ne
 d

i c
as

sa
+5

1.
82

3,
85

TO
TA

LE
 G

E
N

E
R

A
LE

 D
E

LL
E

 E
N

TR
A

TE
re

si
du

i p
re

su
nt

i

pr
ev

is
io

ne
 d

i c
om

pe
te

nz
a

+5
1.

82
3,

85

pr
ev

is
io

ne
 d

i c
as

sa
+5

1.
82

3,
85

(*
)

La
 c

om
pi

la
zi

on
e 

de
lla

 c
ol

on
na

 p
uò

 e
ss

er
e 

rin
vi

at
a,

 d
op

o 
l'a

pp
ro

va
zi

on
e 

de
lla

 d
el

ib
er

a 
di

 v
ar

ia
zi

on
e 

di
 b

ila
nc

io
, a

 c
ur

a 
de

l r
es

po
ns

ab
ile

 fi
na

nz
ia

rio

18/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 57 Ordinario            Pag. 110 di 1102



Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 13 luglio 2023, n. 361

Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 - Variazione di bilancio, in termini di
competenza e cassa, per l'anno 2023 e, in termini di competenza, per l'anno 2024, tra i capitoli di spesa
U0000E42537 e U0000E42551, di cui al programma 01 della missione 09.
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OGGETTO: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 – Variazione di 

bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2023 e, in termini di competenza, 

per l’anno 2024, tra i capitoli di spesa U0000E42537 e U0000E42551, di cui al 

programma 01 della missione 09”. 

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA  dell’Assessore al “Bilancio, Programmazione economica, Agricoltura e 

sovranità alimentare, Caccia e Pesca, Parchi e Foreste”; 

 

VISTA  la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, recante modifiche al Titolo V, 

parte seconda, della Costituzione; 

 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, 

concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio 

regionale; 

 

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, 

concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale; 

 

VISTO   il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia 

di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 

Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 

legge 5 maggio 2009, n. 42” e relativi principi applicativi, come modificato dal 

decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 

 

VISTA  la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità 

regionale”; 

 

VISTO  il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento 

regionale di contabilità”; 

 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020, fino alla data di 

entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata 

l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi il r.r. n. 26/2017, in quanto compatibile 

con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 

2023”; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 
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Approvazione del “Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in 

titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e 

macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA   la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 

Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di 

entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei 

centri di responsabilità amministrativa”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: 

“Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 ed approvazione del 

bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 

agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 132, concernente: 

“Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022 ai sensi 

dell’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e 

successive modificazioni”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 133, concernente: 

“Variazioni del bilancio regionale 2023-2025, conseguenti alla deliberazione 

della Giunta regionale concernente il riaccertamento dei residui attivi e passivi 

al 31 dicembre 2022, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 

23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche, e in applicazione delle 

disposizioni di cui all’articolo 42, commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. n. 

118/2011”; 

 

VISTA la nota prot. n. 612290 del 6 giugno 2023, con cui la Direzione regionale 

“Lavori pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche e difesa del suolo”, 

Area “Difesa della Costa”, acquisito il visto dell’Assessore competente per 

materia, comunica che, al fine di dare attuazione alla D.G.R. n. 105/2020 e, in 

particolare, ad alcuni interventi tra i quali, rispettivamente, la riqualificazione 

della scogliera sommersa e ripascimento in località Santa Severa nel comune 

di Santa Marinella, per euro 195.908,67, per l’anno 2023, la riqualificazione 

del tratto del litorale di Ostia Levante compreso tra lo stabilimento Pinetina e 

lo stabilimento Gambrinus, per euro 233.599,36, per l’anno 2023, nonché per 

ottemperare alle prescrizioni di cui al parere tecnico del Servizio Tenuta 

Presidenziale di Castelporziano acquisito nell’ambito del procedimento di 

assoggettabilità a V.I.A. per specifici interventi, per euro 13.000,00, per 

ciascuna annualità 2023 e 2024, è necessario provvedere alla variazione di 

bilancio per complessivi euro 442.508,03, in termini di competenza e cassa, 

per l’anno 2023 e per euro 13.000,00, in termini di competenza, per l’anno 

2024, tra i capitoli di spesa di cui al programma 01 “Difesa del suolo”, della 

missione 09 “Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente”; 
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CONSIDERATO  necessario provvedere alla variazione di bilancio per euro 442.508,03, in 

termini di competenza e cassa, per l’anno 2023 e per euro 13.000,00, in termini 

di competenza, per l’anno 2024, all’interno del programma 01 della missione 

09, tra il capitolo di spesa U0000E42537, piano dei conti finanziario fino al IV 

livello 2.03.01.02, in diminuzione e il capitolo di spesa U0000E42551, piano 

dei conti finanziario fino al IV livello 2.02.03.06, in aumento; 

 

VISTO   l’articolo 51 del d.lgs. n. 118/2011, che dispone in materia di variazioni di 

bilancio; 

 

VISTO l’articolo 25, comma 2, lettera a), della l.r. n. 11/2020, che dispone l’adozione 

della deliberazione della Giunta regionale per le variazioni di bilancio 

riguardanti il documento tecnico, con riferimento ai diversi macroaggregati 

nell'ambito del medesimo programma di spesa; 

 

VISTO l’articolo 24 del r.r. n. 26/2017, con particolare riferimento alle disposizioni 

recanti i criteri e le modalità per l’adozione dei provvedimenti di variazione di 

bilancio e gli adempimenti nei confronti dei soggetti richiamati nell’ambito del 

medesimo articolo 24; 

 

DATO ATTO che, in relazione alle disposizioni del paragrafo 11.5 del principio contabile 

applicato concernente la contabilità finanziaria, la presente variazione non deve 

essere trasmessa al tesoriere ai sensi dell’art. 10, comma 4, del d.lgs. n. 

118/2011 e successive modifiche e integrazioni, 

 

 

D E L I B E R A 

 

1.  ai sensi dell’articolo 25, comma 2, lettera a), della l.r. n. 11/2020, di provvedere alla seguente 

variazione di bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2023 e, in termini di 

competenza, per l’anno 2024: 

 

SPESA 

 

missione e programma 

09.01 

 

piano dei conti fin. fino al IV livello 

2.02.03.06 

capitolo denominazione capitolo comp. 2023 cassa 2023 comp. 2024 

U0000E42551 ARMO - INTERVENTI PER 

LA DIFESA, RICOSTRUZIO-

NE E TUTELA DELLA CO-

STA LAZIALE – ATTUAZIO-

NE PROGRAMMI DI INTER-

VENTO (L.R. N. 53/98) - 

+ € 442.508,03  

  

   

  

+ € 442.508,03   + € 13.000,00   
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ART. 39, COMMA 1, L.R. N. 

26 DEL 29/12/2007 § MANU-

TENZIONE STRAORDINA-

RIA SU BENI DI TERZI 

 

piano dei conti fin. fino al IV livello 

2.03.01.02 

capitolo denominazione capitolo comp. 2023 cassa 2023 comp. 2024 

U0000E42537 ARMO - INTERVENTI PER 

LA DIFESA, RICOSTRUZIO-

NE E TUTELA DELLA CO-

STA LAZIALE – ATTUAZIO-

NE PROGRAMMI DI INTER-

VENTO (L.R. N. 53/98) - 

ART. 39, COMMA 1, L.R. N. 

26 DEL 29/12/2007 § CON-

TRIBUTI AGLI INVESTI-

MENTI A AMMINISTRAZIO-

NI LOCALI 

- € 442.508,03  

  

   

  

- € 442.508,03   - € 13.000,00   

 

2. in relazione alle disposizioni del paragrafo 11.5 del principio contabile applicato concernente la 

contabilità finanziaria, di dare atto che la presente variazione non deve essere trasmessa al tesoriere 

ai sensi dell’art. 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche e integrazioni. 

 

 

 

La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale e sul sito internet della Regione Lazio. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 13 luglio 2023, n. 362

Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 - Variazioni di bilancio, in termini di
competenza e cassa, per l'anno 2023 e, in termini di competenza, per l'anno 2024, tra i capitoli di spesa
U0000E23516, U0000E23519, U0000E47401, U0000E47900, U0000E47906, U0000E47905, U0000E47913,
U0000E47915, U0000E47916, U0000E47917, U0000E47924, U0000E47929 e U0000E47935, di cui al
programma 01 della missione 11.
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OGGETTO: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 – Variazioni di 

bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2023 e, in termini di competenza, 

per l’anno 2024, tra i capitoli di spesa U0000E23516, U0000E23519, U0000E47401, 

U0000E47900, U0000E47906, U0000E47905, U0000E47913, U0000E47915, 

U0000E47916, U0000E47917, U0000E47924, U0000E47929 e U0000E47935, di cui 

al programma 01 della missione 11”. 

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA  dell’Assessore al “Bilancio, Programmazione economica, Agricoltura e 

sovranità alimentare, Caccia e Pesca, Parchi e Foreste”; 

 

VISTA  la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, recante modifiche al Titolo V, 

parte seconda, della Costituzione; 

 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, 

concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio 

regionale; 

 

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, 

concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 12 maggio 2023, n. 162, con la quale è 

stato conferito al Dott. Marco Marafini l’incarico di Direttore della Direzione 

regionale “Bilancio, Governo societario, Demanio e Patrimonio”; 

 

VISTO   il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia 

di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 

Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 

legge 5 maggio 2009, n. 42” e relativi principi applicativi, come modificato dal 

decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 

 

VISTA  la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità 

regionale”; 

 

VISTO  il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento 

regionale di contabilità”; 

 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020, fino alla data di 

entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata 

l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi il r.r. n. 26/2017, in quanto compatibile 

con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 

2023”; 
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VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 

Approvazione del “Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in 

titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e 

macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA   la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 

Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di 

entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei 

centri di responsabilità amministrativa”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: 

“Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 ed approvazione del 

bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 

agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 132, concernente: 

“Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022 ai sensi 

dell’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e 

successive modificazioni”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 133, concernente: 

“Variazioni del bilancio regionale 2023-2025, conseguenti alla deliberazione 

della Giunta regionale concernente il riaccertamento dei residui attivi e passivi 

al 31 dicembre 2022, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 

23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche, e in applicazione delle 

disposizioni di cui all’articolo 42, commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. n. 

118/2011”; 

 

VISTA la nota prot. n. 728075 del 4 luglio 2023, a integrale sostituzione della nota 

prot. n. 648729 del 14 giugno 2023 e la successiva comunicazione del 6 luglio 

2023, con cui l’Agenzia regionale di “Protezione Civile”, Area “Affari 

Generali e Bilancio”, comunica che, al fine di imputare sui corretti capitoli di 

bilancio gli stanziamenti necessari per le attività delle Organizzazioni di 

volontariato di Protezione Civile e per il supporto alle attività emergenziali e 

PNRR dell’Agenzia, è necessario provvedere alle variazioni di bilancio per 

complessivi euro 516.126,24, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2023 

e per complessivi 360.000,00, in termini di competenza, per l’anno 2024, tra i 

capitoli di spesa di cui al programma 01 “Sistema di protezione civile”, della 

missione 11 “Soccorso civile”; 
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CONSIDERATO  necessario provvedere alle variazioni di bilancio per complessivi euro 

516.126,24, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2023 e per 

complessivi 360.000,00, in termini di competenza, per l’anno 2024, all’interno 

del programma 01 della missione 11, tra i capitoli di spesa di seguito indicati: 

 

capitolo 
pdc finanz. fino 

al IV livello 

competenza e 

cassa 2023 

cassa 

 2023 

competenza  

2024 

U0000E47905 1.04.04.01     + € 75.891,00     + € 75.891,00 - 

U0000E47913 1.04.01.02     + € 35.000,00     + € 35.000,00      - 

U0000E47915 1.04.01.01    + € 1.000,00    + € 1.000,00      - 

U0000E47916 1.04.04.01    + € 55.735,94    + € 55.735,94      - 

U0000E47917 1.04.03.99   + € 10.000,00   + € 10.000,00      - 

U0000E47924 1.03.02.05    + € 18.500,00    + € 18.500,00 - 

U0000E47929 1.03.02.07     + € 10.000,00     + € 10.000,00     + € 50.000,00 

U0000E47935 1.03.02.11    + € 310.000,00    + € 310.000,00    + € 310.000,00 

U0000E23516 1.04.01.01 - € 200.000,00 - € 200.000,00      - 

U0000E23519 1.04.01.02 - € 145.412,01 - € 145.412,01      - 

U0000E47401 1.04.01.02 - € 110.714,93 - € 110.714,93 - € 140.000,00 

U0000E47900 1.03.01.02 - € 10.000,00 - € 10.000,00 - € 100.000,00 

U0000E47906 1.03.02.99 - € 50.000,00 - € 50.000,00 - € 120.000,00 

 

VISTO   l’articolo 51 del d.lgs. n. 118/2011, che dispone in materia di variazioni di 

bilancio; 

 

VISTO l’articolo 25, comma 2, lettera a), della l.r. n. 11/2020, che dispone l’adozione 

della deliberazione della Giunta regionale per le variazioni di bilancio 

riguardanti il documento tecnico, con riferimento ai diversi macroaggregati 

nell'ambito del medesimo programma di spesa; 

 

VISTO l’articolo 25, comma 2, lettera b), della l.r. n. 11/2020, che dispone l’adozione 

della deliberazione della Giunta regionale per le variazioni di bilancio 

riguardanti il bilancio gestionale con riferimento ai capitoli di spesa 

appartenenti ai medesimi macroaggregati riguardanti anche i trasferimenti 

correnti; 

 

VISTO  l’articolo 25, comma 3, lettera a), che dispone l’adozione della determinazione 

del Direttore regionale competente in materia di bilancio per le variazioni di 

bilancio riguardanti il bilancio gestionale, con riferimento ai capitoli di spesa 

appartenenti al medesimo macroaggregato, ad esclusione di quelli riguardanti 
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i trasferimenti correnti, i contributi agli investimenti e i trasferimenti in conto 

capitale; 

 

VISTO l’articolo 24 del r.r. n. 26/2017, con particolare riferimento alle disposizioni 

recanti i criteri e le modalità per l’adozione dei provvedimenti di variazione di 

bilancio e gli adempimenti nei confronti dei soggetti richiamati nell’ambito del 

medesimo articolo 24; 

 

RITENUTO  opportuno procedere alle variazioni come sopra evidenziate mediante 

l’adozione di un unico atto di competenza della Giunta regionale; 

 

DATO ATTO che, in relazione alle disposizioni del paragrafo 11.5 del principio contabile 

applicato concernente la contabilità finanziaria, la presente variazione non deve 

essere trasmessa al tesoriere ai sensi dell’art. 10, comma 4, del d.lgs. n. 

118/2011 e successive modifiche e integrazioni, 

 

 

D E L I B E R A 

 

1.  ai sensi dell’articolo 25, comma 2, lettere a) e b) e comma 3, lettera a), della l.r. n. 11/2020, di 

provvedere alle seguenti variazioni di bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2023 

e, in termini di competenza, per l’anno 2024: 

 

SPESA 

 
missione e programma 

11.01 

capitolo denominazione 
pdc finanz. fino 

al IV livello 
competenza 2023 cassa 2023 competenza 2024 

U0000E47905 ARMO - SPESE PER LA PRO-

TEZIONE CIVILE (PARTE 

CORRENTE) § TRASFERIMEN-

TI CORRENTI A ISTITUZIONI 

SOCIALI PRIVATE 

1.04.04.01     + € 75.891,00     + € 75.891,00 - 

U0000E47913 RIMBORSO ONERI DI VOLON-

TARIATO SOSTENUTI PER LA 

PARTECIPAZIONE AD ATTIVI-

TA' DI PROTEZIONE CIVILE - 

ARTT. 9 E 10 DPR 194/01 § 

TRASFERIMENTI CORRENTI A 

AMMINISTRAZIONI LOCALI 

1.04.01.02     + € 35.000,00     + € 35.000,00      - 

U0000E47915 ARMO - RIMBORSO ONERI DI 

VOLONTARIATO SOSTENUTI 

PER LA PARTECIPAZIONE AD 

ATTIVITA' DI PROTEZIONE 

CIVILE - ARTT. 9 E 10 DPR 

1.04.01.01    + € 1.000,00    + € 1.000,00      - 
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missione e programma 

11.01 

capitolo denominazione 
pdc finanz. fino 

al IV livello 
competenza 2023 cassa 2023 competenza 2024 

194/01 § TRASFERIMENTI 

CORRENTI A AMMINISTRA-

ZIONI CENTRALI 

U0000E47916 ARMO - RIMBORSO ONERI DI 

VOLONTARIATO SOSTENUTI 

PER LA PARTECIPAZIONE AD 

ATTIVITA' DI PROTEZIONE 

CIVILE - ARTT. 9 E 10 DPR 

194/01 § TRASFERIMENTI 

CORRENTI A ISTITUZIONI 

SOCIALI PRIVATE 

1.04.04.01    + € 55.735,94    + € 55.735,94      - 

U0000E47917 ARMO - RIMBORSO ONERI DI 

VOLONTARIATO SOSTENUTI 

PER LA PARTECIPAZIONE AD 

ATTIVITA' DI PROTEZIONE 

CIVILE - ARTT. 9 E 10 DPR 

194/01 § TRASFERIMENTI 

CORRENTI A ALTRE IMPRESE 

1.04.03.99   + € 10.000,00   + € 10.000,00      - 

U0000E47924 ARMO - SPESE PER LA PRO-

TEZIONE CIVILE (PARTE 

CORRENTE) § UTENZE E 

CANONI 

1.03.02.05    + € 18.500,00    + € 18.500,00 - 

U0000E47929 ARMO - SPESE PER LA PRO-

TEZIONE CIVILE (PARTE 

CORRENTE) § UTILIZZO DI 

BENI DI TERZI 

1.03.02.07     + € 10.000,00     + € 10.000,00     + € 50.000,00 

U0000E47935 ARMO - SPESE PER LA PRO-

TEZIONE CIVILE (PARTE 

CORRENTE) § PRESTAZIONI 

PROFESSIONALI E SPECIALI-

STICHE 

1.03.02.11    + € 310.000,00    + € 310.000,00    + € 310.000,00 

U0000E23516 COFINANZIAMENTO REGIO-

NALE PER GLI ACCORDI DI 

PROGRAMMA ATTINENTI LE 

ATTIVITA' DEL CORPO FORE-

STALE DELLO STATO E DEI 

VIGILI DEL FUOCO § TRASFE-

RIMENTI CORRENTI A AMMI-

NISTRAZIONI CENTRALI 

1.04.01.01 - € 200.000,00 - € 200.000,00      - 

U0000E23519 ARMO - SPESE PER LA PRE-

VENZIONE DEGLI INCENDI 

NEI BOSCHI, PER LE OPERA-

1.04.01.02 - € 145.412,01 - € 145.412,01      - 
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missione e programma 

11.01 

capitolo denominazione 
pdc finanz. fino 

al IV livello 
competenza 2023 cassa 2023 competenza 2024 

ZIONI DI PRIMO SPEGNIMEN-

TO E PER GLI INTERVENTI 

PER LA RICOSTRUZIONE BO-

SCHIVA (L.R. 39/02) § TRASFE-

RIMENTI CORRENTI A AMMI-

NISTRAZIONI LOCALI 

U0000E47401 ASSEGNAZIONE ALLE PRO-

VINCE ED AI COMUNI PER 

ADEMPIMENTI IN MATERIA 

DI PROTEZIONE CIVILE – SPE-

SA OBBLIGATORIA § TRASFE-

RIMENTI CORRENTI A AMMI-

NISTRAZIONI LOCALI 

1.04.01.02 - € 110.714,93 - € 110.714,93 - € 140.000,00 

U0000E47900 SPESE PER LA PROTEZIONE 

CIVILE (PARTE CORRENTE) § 

ALTRI BENI DI CONSUMO 

1.03.01.02 - € 10.000,00 - € 10.000,00 - € 100.000,00 

U0000E47906 ARMO - SPESE PER LA PRO-

TEZIONE CIVILE (PARTE 

CORRENTE) § ALTRI SERVIZI 

1.03.02.99 - € 50.000,00 - € 50.000,00 - € 120.000,00 

 

2. in relazione alle disposizioni del paragrafo 11.5 del principio contabile applicato concernente la 

contabilità finanziaria, di dare atto che la presente variazione non deve essere trasmessa al tesoriere 

ai sensi dell’art. 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche e integrazioni. 

 

 

La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale e sul sito internet della Regione Lazio. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 13 luglio 2023, n. 363

Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 - Variazione di bilancio, in termini di
competenza e cassa per l'anno 2023, e in termini di competenza per l'anno 2024, a integrazione del capitolo di
entrata E0000228134 e del capitolo di spesa U0000H41131.
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OGGETTO: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 – Variazione di 

bilancio, in termini di competenza e cassa per l’anno 2023, e in termini di 

competenza per l’anno 2024, a integrazione del capitolo di entrata E0000228134 e 

del capitolo di spesa U0000H41131”. 

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA  dell’Assessore al “Bilancio, Programmazione economica, Agricoltura e 

sovranità alimentare, Caccia e Pesca, Parchi e Foreste”; 

 

VISTA  la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, recante modifiche al Titolo V, 

parte seconda, della Costituzione; 

 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, 

concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio regionale; 

 

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, 

concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale; 

 

VISTO   il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 

delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 

2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e relativi principi applicativi, come 

modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 

 

VISTA  la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità 

regionale”; 

 

VISTO  il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento 

regionale di contabilità”; 

 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020, fino alla data di 

entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della 

citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi il r.r. n. 26/2017, in quanto 

compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 

2023”; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 
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Approvazione del “Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in 

titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e 

macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA   la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 

Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di 

entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari 

dei centri di responsabilità amministrativa”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: 

“Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 ed approvazione 

del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 

12 agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 132, concernente: 

“Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022 ai sensi 

dell’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e 

successive modificazioni”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 133, concernente: 

“Variazioni del bilancio regionale 2023-2025, conseguenti alla deliberazione 

della Giunta regionale concernente il riaccertamento dei residui attivi e 

passivi al 31 dicembre 2022, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto 

legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche, e in applicazione 

delle disposizioni di cui all’articolo 42, commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. 

n. 118/2011”; 

 

VISTA  la nota prot. n. 648984 del 14 giugno 2023, con cui la Direzione regionale per 

l’Inclusione sociale, Area “Programmazione degli Interventi e dei Servizi del 

Sistema Integrato Sociale”, acquisito il visto dell’Assessore competente per 

materia, comunica che, al fine di approvare la programmazione regionale 

collegata al Piano Nazionale per la Non Autosufficienza 2022-2024 di cui al 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 3 ottobre 2022, è necessario 

provvedere a una variazione di bilancio, per euro 44.425.869,06, in termini di 

competenza e cassa, per l’anno 2023 e per euro 25.804.800,00, in termini di 

competenza per l’anno 2024, a integrazione di specifici capitoli di entrata e di 

spesa; 

 

CONSIDERATO necessario provvedere all’integrazione, per euro 44.425.869,06, in termini di 

competenza e cassa, per l’anno 2023 e per euro 25.804.800,00, in termini di 

competenza, per l’anno 2024 del capitolo di entrata E0000228134 iscritto 

nella tipologia 101 “Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche” 

del titolo 2 “Trasferimenti correnti”, piano dei conti finanziario fino al V 

livello 2.01.01.01.001 e del capitolo di spesa U0000H41131, iscritto nel 

programma 02 “Interventi per la disabilità” della missione 12 “Diritti sociali, 
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politiche sociali e famiglia”, piano dei conti finanziario fino al IV livello 

1.04.01.02; 

 

VISTO   l’articolo 51, comma 2, lettera a) del d.lgs. n. 118/2011, che dispone 

l’adozione della deliberazione della Giunta regionale per le variazioni di 

bilancio riguardanti l’utilizzo di risorse vincolate; 

 

VISTO  l’articolo 25 della l.r. n. 11/2020, che dispone in materia di variazioni di 

bilancio, nel rispetto di quanto previsto agli articoli 48 e 51 del d.lgs. n. 

118/2011; 

 

VISTO l’articolo 24 del r.r. n. 26/2017, con particolare riferimento alle disposizioni 

recanti i criteri e le modalità per l’adozione dei provvedimenti di variazione 

di bilancio e gli adempimenti nei confronti dei soggetti richiamati nell’ambito 

del medesimo articolo 24; 

 

CONSIDERATO  che, ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e successive 

modifiche, al presente atto è allegato il prospetto di cui all’allegato n. 8 al 

decreto legislativo predetto, 

 

 

DELIBERA  

 

1. ai sensi dell’articolo 25 della l.r. n. 11/2020, di effettuare la seguente variazione di bilancio, in 

termini di competenza e cassa, per l’anno 2023 e, in termini di competenza, per l’anno 2024:  

 

ENTRATA 

 
titolo e tipologia p.d.c. finanz. fino al V livello 

2.101 2.01.01.01.001 

capitolo denominazione capitolo comp. 2023 cassa 2023 comp. 2024 

E0000228134 ASSEGNAZIONE DELLO 

STATO RELATIVA AL 

FONDO PER LE NON 

AUTOSUFFICIENZE DI CUI 

ALL'ART. 1, COMMA 1264, 

DELLA LEGGE 296/2006 

+ € 44.425.869,06 + € 44.425.869,06 + € 25.804.800,00 

 

 

SPESA 

 
missione e programma 

12.02 

 

p.d.c. finanz. fino al IV livello 

1.04.01.02 

capitolo denominazione capitolo comp. 2023 cassa 2023 comp. 2024 
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U0000H41131 UTILIZZAZIONE 

DELL'ASSEGNAZIONE 

DELLO STATO RELATIVA 

AL FONDO PER LE NON 

AUTOSUFFICIENZE DI CUI 

ALL'ART.1, COMMA 1264, 

LEGGE 296/2006 § 

TRASFERIMENTI 

CORRENTI A 

AMMINISTRAZIONI 

LOCALI 

+ € 44.425.869,06 + € 44.425.869,06 + € 25.804.800,00 

 

 

2. ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche, di allegare al 

presente atto il prospetto di cui all’allegato n. 8 al decreto legislativo predetto. 

 

 

 

La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale e sul sito internet della Regione 

Lazio. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 13 luglio 2023, n. 364

Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 - Variazione di bilancio, in termini di
competenza e cassa per l'anno 2023, a integrazione del capitolo di entrata E0000228175 e del capitolo di spesa
U0000H43157.
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OGGETTO: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 – Variazione di 

bilancio, in termini di competenza e cassa per l’anno 2023, a integrazione del 

capitolo di entrata E0000228175 e del capitolo di spesa U0000H43157”. 

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA  dell’Assessore al “Bilancio, Programmazione economica, Agricoltura e 

sovranità alimentare, Caccia e Pesca, Parchi e Foreste”; 

 

VISTA  la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, recante modifiche al Titolo V, 

parte seconda, della Costituzione; 

 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, 

concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio regionale; 

 

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, 

concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale; 

 

VISTO   il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 

delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 

2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e relativi principi applicativi, come 

modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 

 

VISTA  la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità 

regionale”; 

 

VISTO  il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento 

regionale di contabilità”; 

 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020, fino alla data di 

entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della 

citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi il r.r. n. 26/2017, in quanto 

compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 

2023”; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 

Approvazione del “Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in 
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titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e 

macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA   la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 

Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di 

entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari 

dei centri di responsabilità amministrativa”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: 

“Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 ed approvazione 

del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 

12 agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 132, concernente: 

“Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022 ai sensi 

dell’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e 

successive modificazioni”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 133, concernente: 

“Variazioni del bilancio regionale 2023-2025, conseguenti alla deliberazione 

della Giunta regionale concernente il riaccertamento dei residui attivi e 

passivi al 31 dicembre 2022, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto 

legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche, e in applicazione 

delle disposizioni di cui all’articolo 42, commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. 

n. 118/2011”; 

 

VISTA  la nota prot. n. 649059 del 14 giugno 2023, con cui la Direzione regionale per 

l’Inclusione sociale, Area “Programmazione degli Interventi e dei Servizi del 

Sistema Integrato Sociale”, acquisito il visto dell’Assessore competente per 

materia, comunica che, al fine di iscrivere in bilancio le somme dovute 

dall’Istituto Comprensivo Alberto Manzi a seguito della mancata 

realizzazione delle attività previste dal Piano d’intervento regionale per 

l’integrazione dei cittadini di Paesi terzi IMPACT Lazio e procedere alla 

restituzione della suddetta economia di progetto in favore del Ministero del 

Lavoro e delle Politiche Sociali, è necessario provvedere a una variazione di 

bilancio, per euro 27.998,64, in termini di competenza e cassa, per l’anno 

2023, a integrazione di specifici capitoli di entrata e di spesa; 

 

CONSIDERATO necessario provvedere all’integrazione, per euro 27.998,64, in termini di 

competenza e cassa, per l’anno 2023, del capitolo di entrata E0000228175, 

iscritto nella tipologia 101 “Trasferimenti correnti da Amministrazioni 

pubbliche” del titolo 2 “Trasferimenti correnti”, piano dei conti finanziario 

fino al V livello 2.01.01.01.002, e del capitolo di spesa U0000H43157, 

iscritto nel programma 04 “Interventi per i soggetti a rischio di esclusione 

sociale” della missione 12 “Diritti sociali, politiche sociali e famiglia”, piano 

dei conti finanziario fino al IV livello 1.04.01.01; 
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CONSIDERATO necessario provvedere all’adeguamento della denominazione del capitolo di 

entrata E0000228175, iscritto nella tipologia 101 “Trasferimenti correnti da 

Amministrazioni pubbliche” del titolo 2 “Trasferimenti correnti”, piano dei 

conti finanziario fino al V livello 2.01.01.01.002, aggiungendo dopo le parole 

“FAMI 2014-2020” le parole “- TRASFERIMENTI CORRENTI DA 

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE - ISTITUZIONI SCOLASTICHE”; 

 

VISTO   l’articolo 51, comma 2, lettera a) del d.lgs. n. 118/2011, che dispone 

l’adozione della deliberazione della Giunta regionale per le variazioni di 

bilancio riguardanti l’utilizzo di risorse vincolate; 

 

VISTO  l’articolo 25 della l.r. n. 11/2020, che dispone in materia di variazioni di 

bilancio, nel rispetto di quanto previsto agli articoli 48 e 51 del d.lgs. n. 

118/2011; 

 

VISTO l’articolo 24 del r.r. n. 26/2017, con particolare riferimento alle disposizioni 

recanti i criteri e le modalità per l’adozione dei provvedimenti di variazione 

di bilancio e gli adempimenti nei confronti dei soggetti richiamati nell’ambito 

del medesimo articolo 24; 

 

CONSIDERATO  che, ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e successive 

modifiche, al presente atto è allegato il prospetto di cui all’allegato n. 8 al 

decreto legislativo predetto, 

 

 

DELIBERA  

 

1. ai sensi dell’articolo 25 della l.r. n. 11/2020, di effettuare la seguente variazione di bilancio, in 

termini di competenza e cassa, per l’anno 2023:  

 

ENTRATA 

 
titolo e tipologia p.d.c. finanz. fino al V livello 

2.101 2.01.01.01.002 

capitolo denominazione capitolo comp. 2023 cassa 2023 

E0000228175 (Modifica denominazione) 

RESTITUZIONE SOMME RELATIVE 

ALL'ASSEGNAZIONE DELLO 

STATO PER LA REALIZZAZIONE 

DEL PROGETTO "IMPACT LAZIO" - 

FONDO FAMI 2014-2020 - 

TRASFERIMENTI CORRENTI DA 

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE - 

ISTITUZIONI SCOLASTICHE 

+ € 27.998,64 + € 27.998,64 
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SPESA 

 
missione e programma 

12.04 

 

p.d.c. finanz. fino al IV livello 

1.04.01.01 

capitolo denominazione capitolo comp. 2023 cassa 2023 
U0000H43157 UTILIZZAZIONE 

DELL'ASSEGNAZIONE DELLO 

STATO PER LA REALIZZAZIONE 

DEL PROGETTO "IMPACT LAZIO" - 

FONDO FAMI 2014-2020 § 

TRASFERIMENTI CORRENTI A 

AMMINISTRAZIONI CENTRALI 

+ € 27.998,64 + € 27.998,64 

 

 

2. ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche, di allegare al 

presente atto il prospetto di cui all’allegato n. 8 al decreto legislativo predetto. 

 

 

La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale e sul sito internet della Regione 

Lazio. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 13 luglio 2023, n. 365

Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 - Variazione di bilancio, in termini di
competenza e cassa per l'anno 2023, a integrazione del capitolo di entrata E0000228183 e del capitolo di spesa
U0000H43139.
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OGGETTO: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 – Variazione di 

bilancio, in termini di competenza e cassa per l’anno 2023, a integrazione del 

capitolo di entrata E0000228183 e del capitolo di spesa U0000H43139”. 

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA  dell’Assessore al “Bilancio, Programmazione economica, Agricoltura e 

sovranità alimentare, Caccia e Pesca, Parchi e Foreste”; 

 

VISTA  la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, recante modifiche al Titolo V, 

parte seconda, della Costituzione; 

 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, 

concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio regionale; 

 

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, 

concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale; 

 

VISTO   il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 

delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 

2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e relativi principi applicativi, come 

modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 

 

VISTA  la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità 

regionale”; 

 

VISTO  il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento 

regionale di contabilità”; 

 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020, fino alla data di 

entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della 

citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi il r.r. n. 26/2017, in quanto 

compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 

2023”; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 

Approvazione del “Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in 
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titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e 

macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA   la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 

Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di 

entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari 

dei centri di responsabilità amministrativa”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: 

“Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 ed approvazione 

del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 

12 agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 132, concernente: 

“Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022 ai sensi 

dell’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e 

successive modificazioni”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 133, concernente: 

“Variazioni del bilancio regionale 2023-2025, conseguenti alla deliberazione 

della Giunta regionale concernente il riaccertamento dei residui attivi e 

passivi al 31 dicembre 2022, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto 

legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche, e in applicazione 

delle disposizioni di cui all’articolo 42, commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. 

n. 118/2011”; 

 

VISTA  la nota prot. n. 649203 del 14 giugno 2023, con cui la Direzione regionale per 

l’Inclusione sociale, Area “Programmazione degli Interventi e dei Servizi del 

Sistema Integrato Sociale”, acquisito il visto dell’Assessore competente per 

materia, comunica che, al fine di reintegrare le risorse del progetto Piano 

regionale Antitratta Lazio 4 a seguito della restituzione della polizza escussa 

da Generali S.p.a. con PE/6152/2023 a causa dell’inadempimento del 

soggetto partner e attuatore di progetto - Coop. Sociale Karibu a r.l, e 

impegnare a favore del soggetto partner e attuatore del progetto che ha 

concluso e rendicontato le attività, è necessario provvedere a una variazione 

di bilancio, per euro 12.674,43, in termini di competenza e cassa, per l’anno 

2023, a integrazione di specifici capitoli di entrata e di spesa; 

 

CONSIDERATO necessario provvedere all’integrazione, per euro 12.674,43, in termini di 

competenza e cassa, per l’anno 2023, del capitolo di entrata di nuova 

istituzione E0000228183 da iscriversi nella tipologia 103 “Trasferimenti 

correnti da Imprese” del titolo 2 “Trasferimenti correnti”, piano dei conti 

finanziario fino al V livello 2.01.03.02.999 e del capitolo di spesa 

U0000H43139, iscritto nel programma 04 “Interventi per i soggetti a rischio 

di esclusione sociale” della missione 12 “Diritti sociali, politiche sociali e 

famiglia”, piano dei conti finanziario fino al IV livello 1.04.04.01; 

18/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 57 Ordinario            Pag. 139 di 1102



  

CONSIDERATO   che, ai fini della relativa gestione, il capitolo di entrata di nuova istituzione 

E0000228183, è assegnato nella competenza della Direzione regionale per 

l’Inclusione Sociale; 

 

VISTO   l’articolo 51, comma 2, lettera a) del d.lgs. n. 118/2011, che dispone 

l’adozione della deliberazione della Giunta regionale per le variazioni di 

bilancio riguardanti l’utilizzo di risorse vincolate; 

 

VISTO  l’articolo 25 della l.r. n. 11/2020, che dispone in materia di variazioni di 

bilancio, nel rispetto di quanto previsto agli articoli 48 e 51 del d.lgs. n. 

118/2011; 

 

VISTO l’articolo 24 del r.r. n. 26/2017, con particolare riferimento alle disposizioni 

recanti i criteri e le modalità per l’adozione dei provvedimenti di variazione 

di bilancio e gli adempimenti nei confronti dei soggetti richiamati nell’ambito 

del medesimo articolo 24; 

 

CONSIDERATO  che, ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e successive 

modifiche, al presente atto è allegato il prospetto di cui all’allegato n. 8 al 

decreto legislativo predetto, 

 

 

DELIBERA  

 

1. ai sensi dell’articolo 25 della l.r. n. 11/2020, di effettuare la seguente variazione di bilancio, in 

termini di competenza e cassa, per l’anno 2023:  

 

ENTRATA 

 
titolo e tipologia p.d.c. finanz. fino al V livello 

2.103 2.01.03.02.999 

capitolo denominazione capitolo comp. 2023 cassa 2023 

E0000228183 (nuova istituzione) 

RESTITUZIONE 

DELL'ASSEGNAZIONE DELLO 

STATO PER LA REALIZZAZIONE 

DEL PROGETTO "RETE 

ANTITRATTA LAZIO” 

+ € 12.674,43 + € 12.674,43 

 

 

SPESA 

 
missione e programma 

12.04 

 

p.d.c. finanz. fino al IV livello 

1.04.04.01 
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capitolo denominazione capitolo comp. 2023 cassa 2023 
U0000H43139 UTILIZZAZIONE 

DELL'ASSEGNAZIONE DELLO 

STATO PER LA REALIZZAZIONE 

DEL PROGETTO 

"RETEANTITRATTA LAZIO" § 

TRASFERIMENTI CORRENTI A 

ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE 

+ € 12.674,43 + € 12.674,43 

 

 

2. di assegnare, ai fini della relativa gestione, il capitolo di entrata di nuova istituzione 

E0000228183, nella competenza della Direzione regionale per l’Integrazione Sociale; 

 

3. ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche, di allegare al 

presente atto il prospetto di cui all’allegato n. 8 al decreto legislativo predetto. 

 

 

La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale e sul sito internet della Regione 

Lazio. 

 

18/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 57 Ordinario            Pag. 141 di 1102



pa
g.

1
/

2

A
lle

ga
to

 n
. 8

/1
al

 D
.L

gs
 1

18
/2

01
1

A
L

L
E

G
A

T
O

 A
T

T
O

 D
I V

A
R

IA
Z

IO
N

E
 D

E
L

 B
IL

A
N

C
IO

 R
IP

O
R

T
A

N
T

E
 I 

D
A

T
I D

I I
N

T
E

R
E

SS
E

 D
E

L
 T

E
SO

R
IE

R
E

SP
E

SE

M
IS

SI
O

N
E

,
PR

O
G

R
A

M
M

A
,T

IT
O

L
O

D
E

N
O

M
IN

A
Z

IO
N

E

PR
E

V
IS

IO
N

I
A

G
G

IO
R

N
A

T
E

A
L

L
A

PR
E

C
E

D
E

N
T

E
V

A
R

IA
Z

IO
N

E
- A

T
T

O
 N

. 
E

SE
R

C
IZ

IO
 2

02
3 

(*
)

V
A

R
IA

Z
IO

N
I

PR
E

V
IS

IO
N

I
A

G
G

IO
R

N
A

T
E

A
L

L
'A

T
T

O
IN

O
G

G
E

T
T

O
-

E
SE

R
C

IZ
IO

20
23

 (*
)

IN
 A

U
M

E
N

T
O

IN
 D

IM
IN

U
Z

IO
N

E

D
IS

A
V

A
N

Z
O

 D
I A

M
M

IN
IS

T
R

A
Z

IO
N

E

D
IS

A
V

A
N

Z
O

 D
E

R
IV

A
N

T
E

 D
A

 D
E

B
IT

O
 A

U
T

O
R

IZ
Z

A
T

O
 E

 N
O

N
 C

O
N

T
R

A
T

T
O

M
IS

SI
O

N
E 

12
D

IR
IT

TI
 S

O
C

IA
LI

, P
O

LI
TI

C
H

E 
SO

C
IA

LI
 E

 F
AM

IG
LI

A

12
04

 P
R

O
G

R
A

M
M

A
IN

T
E

R
V

E
N

T
I P

E
R

 I 
SO

G
G

E
T

T
I A

 R
IS

C
H

IO
 D

I E
SC

L
U

SI
O

N
E

 S
O

C
IA

L
E

TI
TO

LO
 1

Sp
es

e 
co

rr
en

ti
re

si
du

i p
re

su
nt

i

pr
ev

is
io

ne
 d

i c
om

pe
te

nz
a

+1
2.

67
4,

43

pr
ev

is
io

ne
 d

i c
as

sa
+1

2.
67

4,
43

TO
TA

LE
 P

R
O

G
R

A
M

M
A

IN
TE

R
V

E
N

TI
 P

E
R

 I 
SO

G
G

E
TT

I A
 R

IS
C

H
IO

 D
I E

SC
LU

SI
O

N
E

 S
O

C
IA

LE
re

si
du

i p
re

su
nt

i

pr
ev

is
io

ne
 d

i c
om

pe
te

nz
a

+1
2.

67
4,

43

pr
ev

is
io

ne
 d

i c
as

sa
+1

2.
67

4,
43

T
O

T
A

L
E

 M
IS

SI
O

N
E

 1
2

D
IR

IT
T

I S
O

C
IA

L
I, 

PO
L

IT
IC

H
E

 S
O

C
IA

L
I E

 F
A

M
IG

L
IA

re
si

du
i p

re
su

nt
i

pr
ev

is
io

ne
 d

i c
om

pe
te

nz
a

+1
2.

67
4,

43

pr
ev

is
io

ne
 d

i c
as

sa
+1

2.
67

4,
43

TO
TA

LE
 V

A
R

IA
ZI

O
N

I I
N

 U
SC

IT
A

re
si

du
i p

re
su

nt
i

pr
ev

is
io

ne
 d

i c
om

pe
te

nz
a

+1
2.

67
4,

43

pr
ev

is
io

ne
 d

i c
as

sa
+1

2.
67

4,
43

TO
TA

LE
 G

E
N

E
R

A
LE

 D
E

LL
E

 U
SC

IT
E

re
si

du
i p

re
su

nt
i

pr
ev

is
io

ne
 d

i c
om

pe
te

nz
a

+1
2.

67
4,

43

pr
ev

is
io

ne
 d

i c
as

sa
+1

2.
67

4,
43

(*
)

La
 c

om
pi

la
zi

on
e 

de
lla

 c
ol

on
na

 p
uò

 e
ss

er
e 

rin
vi

at
a,

 d
op

o 
l'a

pp
ro

va
zi

on
e 

de
lla

 d
el

ib
er

a 
di

 v
ar

ia
zi

on
e 

di
 b

ila
nc

io
, a

 c
ur

a 
de

l r
es

po
ns

ab
ile

 fi
na

nz
ia

rio

18/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 57 Ordinario            Pag. 142 di 1102



pa
g.

2
/

2

A
lle

ga
to

 n
. 8

/1
al

 D
.L

gs
 1

18
/2

01
1

A
L

L
E

G
A

T
O

 A
T

T
O

 D
I V

A
R

IA
Z

IO
N

E
 D

E
L

 B
IL

A
N

C
IO

 R
IP

O
R

T
A

N
T

E
 I 

D
A

T
I D

I I
N

T
E

R
E

SS
E

 D
E

L
 T

E
SO

R
IE

R
E

E
N

T
R

A
T

E

T
IT

O
L

O
, T

IP
O

L
O

G
IA

D
E

N
O

M
IN

A
Z

IO
N

E

PR
E

V
IS

IO
N

I
A

G
G

IO
R

N
A

T
E

A
L

L
A

PR
E

C
E

D
E

N
T

E
V

A
R

IA
Z

IO
N

E
- A

T
T

O
 N

. 
E

SE
R

C
IZ

IO
 2

02
3 

(*
)

V
A

R
IA

Z
IO

N
I

PR
E

V
IS

IO
N

I
A

G
G

IO
R

N
A

T
E

A
L

L
'A

T
T

O
IN

O
G

G
E

T
T

O
-

E
SE

R
C

IZ
IO

20
23

 (*
)

IN
 A

U
M

E
N

T
O

IN
 D

IM
IN

U
Z

IO
N

E

FO
N

D
O

 P
L

U
R

IE
N

N
A

L
E

 V
IN

C
O

L
A

T
O

 P
E

R
 S

PE
SE

 C
O

R
R

E
N

T
I

FO
N

D
O

 P
L

U
R

IE
N

N
A

L
E

 V
IN

C
O

L
A

T
O

 P
E

R
 S

PE
SE

 IN
 C

O
N

T
O

 C
A

PI
T

A
L

E

FO
N

D
O

 P
L

U
R

IE
N

N
A

L
E

 V
IN

C
O

L
A

T
O

 P
E

R
 IN

C
R

E
M

E
N

T
O

 D
I A

T
T

IV
IT

À
 F

IN
A

N
Z

IA
R

IE

U
T

IL
IZ

Z
O

 A
V

A
N

Z
O

 D
I A

M
M

IN
IS

T
R

A
Z

IO
N

E

- d
i c

ui
 a

va
nz

o 
ut

ili
zz

at
o 

an
tic

ip
at

am
en

te

- d
i c

ui
 U

til
iz

zo
 F

on
do

 a
nt

ic
ip

az
io

ni
 d

i l
iq

ui
di

tà

FO
N

D
O

 D
I C

A
SS

A
 A

L
 0

1/
01

/2
02

3

TI
TO

LO
 2

:
Tr

as
fe

ri
m

en
ti 

co
rr

en
ti

20
10

3
TI

PO
LO

G
IA

 1
03

: T
ra

sf
er

im
en

ti 
co

rr
en

ti 
da

 Im
pr

es
e

re
si

du
i p

re
su

nt
i

pr
ev

is
io

ne
 d

i c
om

pe
te

nz
a

+1
2.

67
4,

43

pr
ev

is
io

ne
 d

i c
as

sa
+1

2.
67

4,
43

20
00

0 
T

O
T

A
L

E
 T

IT
O

L
O

 
2

T
ra

sf
er

im
en

ti 
co

rr
en

ti
re

si
du

i p
re

su
nt

i

pr
ev

is
io

ne
 d

i c
om

pe
te

nz
a

+1
2.

67
4,

43

pr
ev

is
io

ne
 d

i c
as

sa
+1

2.
67

4,
43

TO
TA

LE
 V

A
R

IA
ZI

O
N

I I
N

 E
N

TR
A

TA
re

si
du

i p
re

su
nt

i

pr
ev

is
io

ne
 d

i c
om

pe
te

nz
a

+1
2.

67
4,

43

pr
ev

is
io

ne
 d

i c
as

sa
+1

2.
67

4,
43

TO
TA

LE
 G

E
N

E
R

A
LE

 D
E

LL
E

 E
N

TR
A

TE
re

si
du

i p
re

su
nt

i

pr
ev

is
io

ne
 d

i c
om

pe
te

nz
a

+1
2.

67
4,

43

pr
ev

is
io

ne
 d

i c
as

sa
+1

2.
67

4,
43

(*
)

La
 c

om
pi

la
zi

on
e 

de
lla

 c
ol

on
na

 p
uò

 e
ss

er
e 

rin
vi

at
a,

 d
op

o 
l'a

pp
ro

va
zi

on
e 

de
lla

 d
el

ib
er

a 
di

 v
ar

ia
zi

on
e 

di
 b

ila
nc

io
, a

 c
ur

a 
de

l r
es

po
ns

ab
ile

 fi
na

nz
ia

rio

18/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 57 Ordinario            Pag. 143 di 1102



Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 13 luglio 2023, n. 366

Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 - Variazione di bilancio, in termini di
competenza e cassa, per l'anno 2023, a integrazione del capitolo di entrata E0000228184 e del capitolo di
spesa U0000H43157.
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OGGETTO: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 – Variazione di 

bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2023, a integrazione del 

capitolo di entrata E0000228184 e del capitolo di spesa U0000H43157”. 

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA  dell’Assessore al “Bilancio, Programmazione economica, Agricoltura e 

sovranità alimentare, Caccia e Pesca, Parchi e Foreste”; 

 

VISTA  la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, recante modifiche al Titolo V, 

parte seconda, della Costituzione; 

 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, 

concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio regionale; 

 

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, 

concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale; 

 

VISTO   il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 

delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 

2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e relativi principi applicativi, come 

modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 

 

VISTA  la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità 

regionale”; 

 

VISTO  il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento 

regionale di contabilità”; 

 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020, fino alla data di 

entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della 

citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi il r.r. n. 26/2017, in quanto 

compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 

2023”; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 

Approvazione del “Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in 
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titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e 

macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA   la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 

Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di 

entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari 

dei centri di responsabilità amministrativa”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: 

“Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 ed approvazione 

del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 

12 agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 132, concernente: 

“Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022 ai sensi 

dell’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e 

successive modificazioni”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 133, concernente: 

“Variazioni del bilancio regionale 2023-2025, conseguenti alla deliberazione 

della Giunta regionale concernente il riaccertamento dei residui attivi e 

passivi al 31 dicembre 2022, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto 

legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche, e in applicazione 

delle disposizioni di cui all’articolo 42, commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. 

n. 118/2011”; 

 

VISTA  la nota prot. n. 649072 del 14 giugno 2023, con cui la Direzione regionale per 

l’Inclusione sociale, Area “Programmazione degli Interventi e dei Servizi del 

Sistema Integrato Sociale”, acquisito il visto dell’Assessore competente per 

materia, comunica che, al fine introitare le somme conseguenti alla revoca 

dell’intervento affidato al Municipio V di Roma Capitale nell’ambito del 

Piano regionale Impact Lazio e procedere alla restituzione dell’economia di 

progetto al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, è necessario 

provvedere a una variazione di bilancio, per euro 15.987,82, in termini di 

competenza e cassa, per l’anno 2023, a integrazione di specifici capitoli di 

entrata e di spesa; 

 

CONSIDERATO necessario provvedere all’integrazione, per euro 15.987,82, in termini di 

competenza e cassa, per l’anno 2023, del capitolo di entrata di nuova 

istituzione E0000228184 da iscriversi nella tipologia 101 “Trasferimenti 

correnti da Amministrazioni pubbliche” del titolo 2 “Trasferimenti correnti”, 

piano dei conti finanziario fino al V livello 2.01.01.02.004 e del capitolo di 

spesa U0000H43157, iscritto nel programma 04 “Interventi per i soggetti a 

rischio di esclusione sociale” della missione 12 “Diritti sociali, politiche 

sociali e famiglia”, piano dei conti finanziario fino al IV livello 1.04.01.01; 
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CONSIDERATO   che, ai fini della relativa gestione, il capitolo di entrata di nuova istituzione 

E0000228184, è assegnato nella competenza della Direzione regionale per 

l’Inclusione Sociale; 

 

VISTO   l’articolo 51, comma 2, lettera a) del d.lgs. n. 118/2011, che dispone 

l’adozione della deliberazione della Giunta regionale per le variazioni di 

bilancio riguardanti l’utilizzo di risorse vincolate; 

 

VISTO  l’articolo 25 della l.r. n. 11/2020, che dispone in materia di variazioni di 

bilancio, nel rispetto di quanto previsto agli articoli 48 e 51 del d.lgs. n. 

118/2011; 

 

VISTO l’articolo 24 del r.r. n. 26/2017, con particolare riferimento alle disposizioni 

recanti i criteri e le modalità per l’adozione dei provvedimenti di variazione 

di bilancio e gli adempimenti nei confronti dei soggetti richiamati nell’ambito 

del medesimo articolo 24; 

 

CONSIDERATO  che, ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e successive 

modifiche, al presente atto è allegato il prospetto di cui all’allegato n. 8 al 

decreto legislativo predetto, 

 

 

DELIBERA  

 

1. ai sensi dell’articolo 25 della l.r. n. 11/2020, di effettuare la seguente variazione di bilancio, in 

termini di competenza e cassa, per l’anno 2023:  

 

ENTRATA 

 
titolo e tipologia p.d.c. finanz. fino al V livello 

2.101 2.01.01.02.004 

capitolo denominazione capitolo comp. 2023 cassa 2023 

E0000228184 (nuova istituzione) 

RESTITUZIONE SOMME RELATIVE 

ALL'ASSEGNAZIONE DELLO 

STATO PER LA REALIZZAZIONE 

DEL PROGETTO "IMPACT LAZIO" - 

FONDO FAMI 2014-2020 - 

TRASFERIMENTI CORRENTI DA 

CITTA' METROPOLITANE E ROMA 

CAPITALE 

+ € 15.987,82 + € 15.987,82 

 

 

SPESA 

 
missione e programma 

12.04 
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p.d.c. finanz. fino al IV livello 

1.04.01.01 

capitolo denominazione capitolo comp. 2023 cassa 2023 
U0000H43157 UTILIZZAZIONE 

DELL'ASSEGNAZIONE DELLO 

STATO PER LA REALIZZAZIONE 

DEL PROGETTO "IMPACT LAZIO" - 

FONDO FAMI 2014-2020 § 

TRASFERIMENTI CORRENTI A 

AMMINISTRAZIONI CENTRALI 

+ € 15.987,82 + € 15.987,82 

 

 

2. di assegnare, ai fini della relativa gestione, il capitolo di entrata di nuova istituzione 

E0000228184, nella competenza della Direzione regionale per l’Integrazione Sociale; 

 

3. ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche, di allegare al 

presente atto il prospetto di cui all’allegato n. 8 al decreto legislativo predetto. 

 

 

La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale e sul sito internet della Regione 

Lazio. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 13 luglio 2023, n. 367

Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 - Variazioni di bilancio, in termini di
competenza e cassa, per l'anno 2023 e, in termini di competenza, per gli anni 2024 e 2025, in riferimento a
vari capitoli di entrata e di spesa concernenti il Fondo Europeo per gli Affari Marittimi, la Pesca e
l'Acquacoltura (FEAMPA) 2021-2027.
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OGGETTO: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 – Variazioni di 

bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2023 e, in termini di 

competenza, per gli anni 2024 e 2025, in riferimento a vari capitoli di entrata e di 

spesa concernenti il Fondo Europeo per gli Affari Marittimi, la Pesca e 

l'Acquacoltura (FEAMPA) 2021-2027”. 

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA  dell’Assessore al “Bilancio, Programmazione economica, Agricoltura e 

sovranità alimentare, Caccia e Pesca, Parchi e Foreste”; 

 

VISTA  la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, recante modifiche al Titolo V, 

parte seconda, della Costituzione; 

 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, 

concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio regionale; 

 

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, 

concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 12 maggio 2023, n. 162, con la quale è 

stato conferito al Dott. Marco Marafini l’incarico di Direttore della Direzione 

regionale “Bilancio, Governo societario, Demanio e Patrimonio”; 

 

VISTO   il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 

delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 

2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e relativi principi applicativi, come 

modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 

 

VISTA  la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità 

regionale”; 

 

VISTO  il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento 

regionale di contabilità”; 

 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020, fino alla data di 

entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della 

citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi il r.r. n. 26/2017, in quanto 

compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 
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VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 

2023”; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 

Approvazione del “Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in 

titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e 

macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA   la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 

Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di 

entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari 

dei centri di responsabilità amministrativa”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: 

“Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 ed approvazione 

del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 

12 agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 132, concernente: 

“Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022 ai sensi 

dell’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e 

successive modificazioni”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 133, concernente: 

“Variazioni del bilancio regionale 2023-2025, conseguenti alla deliberazione 

della Giunta regionale concernente il riaccertamento dei residui attivi e 

passivi al 31 dicembre 2022, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto 

legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche, e in applicazione 

delle disposizioni di cui all’articolo 42, commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. 

n. 118/2011”; 

 

VISTA  la nota prot. n. 757980 del 10 luglio 2023, con cui la Direzione regionale 

“Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e 

Pesca, Foreste”, Area “Caccia e pesca”, acquisito il visto dell’Assessore 

competente, comunica che è necessario provvedere alle variazioni di bilancio, 

in termini di competenza e cassa, per l’anno 2023 e, in termini di competenza, 

per ciascuna annualità 2024 e 2025, in riferimento ai capitoli di entrata e di 

spesa relativi alla quota comunitaria, alla quota a carico dello Stato e alla 

quota di cofinanziamento regionale del Fondo Europeo per gli Affari 

Marittimi, la Pesca e l’Acquacoltura (FEAMPA) 2021-2027, a seguito del 

decreto firmato dal Ministro dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e 

delle foreste in data 3 maggio 2023, col quale è stato approvato l’“Accordo 
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Multiregionale tra l’Autorità di Gestione e gli Organismi Intermedi, per 

l’attuazione coordinata degli interventi cofinanziati dal Fondo Europeo per gli 

Affari Marittimi, la Pesca e l’Acquacoltura (FEAMPA) nell’ambito del 

Programma Nazionale FEAMPA 2021-2027”; 

 

CONSIDERATO che, ai sensi della tabella allegata al citato Accordo Multiregionale, la 

dotazione finanziaria complessiva del FEAMPA 2021-2027, è pari a euro 

16.863.840,00, di cui il 50% quale quota UE, per euro 8.431.920,00, il 35% 

quale quota a carico dello Stato, per euro 5.902.344,00, e il 15% quale quota 

di cofinanziamento regionale, per euro 2.529.576,00;  

 

CONSIDERATO che, in virtù della programmazione di spesa comunicata dalla Direzione 

regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste”, Area “Caccia e pesca”, è necessario provvedere alle 

variazioni di bilancio di cui alle tabelle di seguito riportate, in termini di 

competenza e cassa, per l’anno 2023 e, in termini di competenza, per ciascuna 

annualità 2024 e 2025, fermo restando che per le quote parti relative alle 

annualità 2026 e 2027 si provvederà, sulla base della predetta 

programmazione, con le successive leggi di bilancio regionale: 

 

ENTRATA 

tit. tipol. 
pdc fin. V 

livello 
capitolo quota 

comp. e 

cassa 2023 
comp. 2024 comp. 2025 

2/105 2.01.05.01.003 E0000221155 

(n.i.) 

UE - + € 100.000,00 + € 100.000,00 

2/101 2.01.01.01.001 E0000221156 

(n.i.) 

STATO - + € 70.000,00 + € 70.000,00 

4/200 4.02.05.02.001 E0000411118  UE - € 3.186.943,54 + € 547.149,27 + € 598.860,64 

4/200 4.02.01.01.001 E0000421158  STATO - € 2.016.427,97 + € 484.661,60 + € 511.303,07 

 

SPESA 

M e P 
pdc fin. IV 

livello  
capitolo quota 

comp. e 

 cassa 2023 
comp. 2024 comp. 2025 

16/03 2.03.01.02 U0000A18101 UE - € 3.216.487,54 - € 1.524.856,73 - € 1.381.509,36 

16/03 2.03.01.02 U0000A18102 STATO - € 2.037.108,77 - € 965.742,60 - € 874.955,93 

16/03 2.03.01.02 U0000A18103 REG. - € 8.863,20 - € 413.889,68 - € 374.981,11 

16/03 2.03.01.02 U0000A18104 

(n.i.) 

UE - + € 685.662,00 + € 600.000,00 

16/03 2.03.01.02 U0000A18105 

(n.i.) 

STATO - + € 479.963,40 + € 420.000,00 

16/03 2.03.01.02 U0000A18106 

(n.i.) 

REG. - + € 205.698,60 + € 180.000,00 

16/03 2.03.03.03 U0000A18107 UE - + € 1.067.947,00 + € 1.200.000,00 
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SPESA 

M e P 
pdc fin. IV 

livello  
capitolo quota 

comp. e 

 cassa 2023 
comp. 2024 comp. 2025 

(n.i., derivato di 

U0000A18104) 

16/03 2.03.03.03 U0000A18108 
(n.i., derivato di 

U0000A18105) 

STATO - + € 747.562,90 + € 840.000,00 

16/03 2.03.03.03 U0000A18109 
(n.i., derivato di 

U0000A18106) 

REG. - + € 320.384,10 + € 360.000,00 

16/03 2.03.04.01 U0000A18110 
(n.i., derivato di 

U0000A18104) 

UE + € 29.544,00 + € 215.438,00 + € 65.000,00 

16/03 2.03.04.01 U0000A18111 
(n.i., derivato di 

U0000A18105) 

STATO + € 20.680,80 + € 150.806,60 + € 45.500,00 

16/03 2.03.04.01 U0000A18112 

(n.i., derivato di 

U0000A18106) 

REG. + € 8.863,20 + € 64.631,40 + € 19.500,00 

16/03 2.03.01.01 U0000A18113 
(n.i., derivato di 

U0000A18104) 

UE - + € 94.959,00 + € 110.000,00 

16/03 2.03.01.01 U0000A18114 
(n.i., derivato di 

U0000A18105) 

STATO - + € 66.471,30 + € 77.000,00 

16/03 2.03.01.01 U0000A18115 
(n.i., derivato di 

U0000A18106) 

REG. - + € 28.487,70 + € 33.000,00 

16/03 2.02.01.07 U0000A18116 

(n.i.) 

UE - + € 8.000,00 + € 5.370,00 

16/03 2.02.01.07 U0000A18117 

(n.i.) 

STATO - + € 5.600,00 + € 3.759,00 

16/03 2.02.01.07 U0000A18118 

(n.i.) 

REG. - + € 2.400,00 + € 1.611,00 

16/03 1.03.02.11 U0000A19101 

(n.i.) 

UE - + € 100.000,00 + € 100.000,00 

16/03 1.03.02.11 U0000A19102 

(n.i.) 

STATO - + € 70.000,00 + € 70.000,00 

16/03 1.03.02.11 U0000A19103 

(n.i.) 

REG. - + € 30.000,00 + € 30.000,00 

20/03 1.10.01.99 U0000C11103   - - € 30.000,00 - € 30.000,00 

20/03 2.05.01.99 U0000C12109   - - € 207.712,12 - € 219.129,89 
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CONSIDERATO che, in riferimento ai capitoli di entrata di cui alla tabella sopra riportata, 

E0000411118 ed E0000421158, è necessario modificare le relative 

denominazioni, rispettivamente, in “Trasferimenti dall'Unione Europea per il 

cofinanziamento del Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e 

l'acquacoltura (FEAMPA) 2021-2027” e in “Trasferimenti dallo Stato per il 

cofinanziamento del Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e 

l'acquacoltura (FEAMPA) 2021-2027”, al fine di adeguare le stesse alla 

nuova programmazione stabilita; 

 

CONSIDERATO  che, ai fini della relativa gestione, i capitoli di entrata e di spesa di nuova 

istituzione di cui alle tabelle sopra riportate, sono assegnati nella competenza 

della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste”, specificatamente: 

- E0000221155 ed E0000221156; 

- U0000A18104 e i relativi capitoli “derivati” U0000A18107, U0000A18110 

e U0000A18113; 

- U0000A18105 e i relativi capitoli “derivati” U0000A18108, U0000A18111 

e U0000A18114; 

- U0000A18106 e i relativi capitoli “derivati” U0000A18109, U0000A18112 

e U0000A18115; 

- U0000A18116, U0000A18117, U0000A18118, U0000A19101, 

U0000A19102 e U0000A19103; 

 

VISTO   l’articolo 51, comma 2, lettera a) del d.lgs. n. 118/2011, che dispone 

l’adozione della deliberazione della Giunta regionale per le variazioni di 

bilancio riguardanti l’utilizzo di risorse vincolate; 

 

VISTO  l’articolo 25 della l.r. n. 11/2020, che dispone in materia di variazioni di 

bilancio, nel rispetto di quanto previsto agli articoli 48 e 51 del d.lgs. n. 

118/2011; 

 

VISTO  l’articolo 21 della l.r. n. 11/2020, che dispone in materia di fondi per il 

pagamento dei cofinanziamenti regionali, indicando, specificatamente al 

comma 2 del medesimo articolo 21, che i prelevamenti dai fondi “sono 

effettuati con determinazione del Direttore regionale competente in materia 

di bilancio, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 25 e secondo le 

modalità definite dal regolamento di contabilità”; 

 

VISTO l’articolo 25, comma 3, lett. c) della l.r. n. 11/2020, ai sensi del quale con 

determinazione dirigenziale del Direttore regionale competente in materia di 

bilancio sono autorizzate le variazioni di bilancio riguardanti il prelievo dai 

fondi di cui all’articolo 21; 

 

VISTO l’articolo 24 del r.r. n. 26/2017, con particolare riferimento alle disposizioni 

recanti i criteri e le modalità per l’adozione dei provvedimenti di variazione 

di bilancio e gli adempimenti nei confronti dei soggetti richiamati nell’ambito 

del medesimo articolo 24; 
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RITENUTO  opportuno procedere alle variazioni come sopra evidenziate mediante 

l’adozione di un unico atto di competenza della Giunta regionale; 

 

CONSIDERATO  che, ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e successive 

modifiche, al presente atto è allegato il prospetto di cui all’allegato n. 8 al 

decreto legislativo predetto, 

 

 

DELIBERA  

 

1. ai sensi dell’articolo 25 della l.r. n. 11/2020, di effettuare le seguenti variazioni di bilancio, in 

termini di competenza e cassa, per l’anno 2023 e, in termini di competenza, per gli anni 2024 e 

2025:  

 

ENTRATA 

 

tit./tip. 
pdc fin. V 

livello  
capitolo denominazione capitolo comp. 2023 cassa 2023 comp. 2024 comp. 2025 

2/105 2.01.05.01.003 E0000221155  (nuova istituzione) 

TRASFERIMENTI 

DALL'UNIONE EUROPEA 

PER IL 

COFINANZIAMENTO DEL 

FONDO EUROPEO PER GLI 

AFFARI MARITTIMI, LA 

PESCA E 

L'ACQUACOLTURA 

(FEAMPA) 2021-2027 

- - + € 100.000,00 + € 100.000,00 

2/101 2.01.01.01.001 E0000221156  (nuova istituzione) 

TRASFERIMENTI DALLO 

STATO PER IL 

COFINANZIAMENTO DEL 

FONDO EUROPEO PER GLI 

AFFARI MARITTIMI, LA 

PESCA E 

L'ACQUACOLTURA 

(FEAMPA) 2021-2027 

- - + € 70.000,00 + € 70.000,00 

4/200 4.02.05.02.001 E0000411118  (modifica denominaz.) 

TRASFERIMENTI 

DALL'UNIONE EUROPEA 

PER IL 

COFINANZIAMENTO DEL 

FONDO EUROPEO PER GLI 

AFFARI MARITTIMI, LA 

PESCA E 

L'ACQUACOLTURA 

(FEAMPA) 2021-2027 

- € 3.186.943,54 - € 3.186.943,54 + € 547.149,27 + € 598.860,64 

4/200 4.02.01.01.001 E0000421158  (modifica denominaz.) 

TRASFERIMENTI DALLO 

STATO PER IL 

COFINANZIAMENTO DEL 

FONDO EUROPEO PER GLI 

AFFARI MARITTIMI, LA 

- € 2.016.427,97 - € 2.016.427,97 + € 484.661,60 + € 511.303,07 
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PESCA E 

L'ACQUACOLTURA 

(FEAMPA) 2021-2027 

 

SPESA 

 

M/P 
pdc fin. IV 

livello 
capitolo denominazione capitolo comp. 2023 cassa 2023 comp. 2024 comp. 2025 

16/03 2.03.01.02 U0000A18101 FONDO EUROPEO PER 

GLI AFFARI MARITTIMI 

E LA PESCA (FEAMP) 

2021-2027 - QUOTA UE § 

CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A 

AMMINISTRAZIONI 

LOCALI 

- € 3.216.487,54 - € 3.216.487,54 - € 1.524.856,73 - € 1.381.509,36 

16/03 2.03.01.02 U0000A18102 FONDO EUROPEO PER 

GLI AFFARI MARITTIMI 

E LA PESCA (FEAMP) 

2021-2027 - QUOTA 

STATO § CONTRIBUTI 

AGLI INVESTIMENTI A 

AMMINISTRAZIONI 

LOCALI 

- € 2.037.108,77 - € 2.037.108,77 - € 965.742,60 - € 874.955,93 

16/03 2.03.01.02 U0000A18103 FONDO EUROPEO PER 

GLI AFFARI MARITTIMI 

E LA PESCA (FEAMP) 

2021-2027 - QUOTA 

REGIONE § CONTRIBUTI 

AGLI INVESTIMENTI A 

AMMINISTRAZIONI 

LOCALI 

- € 8.863,20 - € 8.863,20 - € 413.889,68 - € 374.981,11 

16/03 2.03.01.02 U0000A18104 (nuova istituzione) 

FONDO EUROPEO PER 

GLI AFFARI MARITTIMI, 

LA PESCA E 

L’ACQUACOLTURA 

(FEAMPA) 2021-2027 - 

QUOTA UE § 

CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A 

AMMINISTRAZIONI 

LOCALI 

- - + € 685.662,00 + € 600.000,00 

16/03 2.03.01.02 U0000A18105 (nuova istituzione) 

FONDO EUROPEO PER 

GLI AFFARI MARITTIMI, 

LA PESCA E 

L’ACQUACOLTURA 

(FEAMPA) 2021-2027 - 

QUOTA STATO § 

CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A 

AMMINISTRAZIONI 

LOCALI 

- - + € 479.963,40 + € 420.000,00 
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M/P 
pdc fin. IV 

livello 
capitolo denominazione capitolo comp. 2023 cassa 2023 comp. 2024 comp. 2025 

16/03 2.03.01.02 U0000A18106 (nuova istituzione) 

FONDO EUROPEO PER 

GLI AFFARI MARITTIMI, 

LA PESCA E 

L’ACQUACOLTURA 

(FEAMPA) 2021-2027 - 

QUOTA REGIONE § 

CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A 

AMMINISTRAZIONI 

LOCALI 

- - + € 205.698,60 + € 180.000,00 

16/03 2.03.03.03 U0000A18107 

(derivato di 

U0000A18104) 

(nuova istituzione) 

ARMO - FONDO 

EUROPEO PER GLI 

AFFARI MARITTIMI, LA 

PESCA E 

L’ACQUACOLTURA 

(FEAMPA) 2021-2027 - 

QUOTA UE § 

CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A ALTRE 

IMPRESE 

- - + € 1.067.947,00 + € 1.200.000,00 

16/03 2.03.03.03 U0000A18108 

(derivato di 

U0000A18105) 

(nuova istituzione) 

ARMO - FONDO 

EUROPEO PER GLI 

AFFARI MARITTIMI, LA 

PESCA E 

L’ACQUACOLTURA 

(FEAMPA) 2021-2027 - 

QUOTA STATO § 

CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A ALTRE 

IMPRESE 

- - + € 747.562,90 + € 840.000,00 

16/03 2.03.03.03 U0000A18109 

(derivato di 

U0000A18106) 

(nuova istituzione) 

ARMO - FONDO 

EUROPEO PER GLI 

AFFARI MARITTIMI, LA 

PESCA E 

L’ACQUACOLTURA 

(FEAMPA) 2021-2027 - 

QUOTA REGIONE § 

CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A ALTRE 

IMPRESE 

- - + € 320.384,10 + € 360.000,00 

16/03 2.03.04.01 U0000A18110 

(derivato di 

U0000A18104) 

(nuova istituzione) 

ARMO - FONDO 

EUROPEO PER GLI 

AFFARI MARITTIMI, LA 

PESCA E 

L’ACQUACOLTURA 

(FEAMPA) 2021-2027 - 

QUOTA UE § 

CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A 

+ € 29.544,00 + € 29.544,00 + € 215.438,00 + € 65.000,00 
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M/P 
pdc fin. IV 

livello 
capitolo denominazione capitolo comp. 2023 cassa 2023 comp. 2024 comp. 2025 

ISTITUZIONI SOCIALI 

PRIVATE 

16/03 2.03.04.01 U0000A18111 

(derivato di 

U0000A18105) 

(nuova istituzione) 

ARMO - FONDO 

EUROPEO PER GLI 

AFFARI MARITTIMI, LA 

PESCA E 

L’ACQUACOLTURA 

(FEAMPA) 2021-2027 - 

QUOTA STATO § 

CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A 

ISTITUZIONI SOCIALI 

PRIVATE 

+ € 20.680,80 + € 20.680,80 + € 150.806,60 + € 45.500,00 

16/03 2.03.04.01 U0000A18112 

(derivato di 

U0000A18106) 

(nuova istituzione) 

ARMO - FONDO 

EUROPEO PER GLI 

AFFARI MARITTIMI, LA 

PESCA E 

L’ACQUACOLTURA 

(FEAMPA) 2021-2027 - 

QUOTA REGIONE § 

CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A 

ISTITUZIONI SOCIALI 

PRIVATE 

+ € 8.863,20 + € 8.863,20 + € 64.631,40 + € 19.500,00 

16/03 2.03.01.01 U0000A18113 

(derivato di 

U0000A18104) 

(nuova istituzione) 

ARMO - FONDO 

EUROPEO PER GLI 

AFFARI MARITTIMI, LA 

PESCA E 

L’ACQUACOLTURA 

(FEAMPA) 2021-2027 - 

QUOTA UE § 

CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A 

AMMINISTRAZIONI 

CENTRALI 

- - + € 94.959,00 + € 110.000,00 

16/03 2.03.01.01 U0000A18114 

(derivato di 

U0000A18105) 

(nuova istituzione) 

ARMO - FONDO 

EUROPEO PER GLI 

AFFARI MARITTIMI, LA 

PESCA E 

L’ACQUACOLTURA 

(FEAMPA) 2021-2027 - 

QUOTA STATO § 

CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A 

AMMINISTRAZIONI 

CENTRALI 

- - + € 66.471,30 + € 77.000,00 

16/03 2.03.01.01 U0000A18115 

(derivato di 

U0000A18106) 

(nuova istituzione) 

ARMO - FONDO 

EUROPEO PER GLI 

AFFARI MARITTIMI, LA 

- - + € 28.487,70 + € 33.000,00 
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M/P 
pdc fin. IV 

livello 
capitolo denominazione capitolo comp. 2023 cassa 2023 comp. 2024 comp. 2025 

PESCA E 

L’ACQUACOLTURA 

(FEAMPA) 2021-2027 - 

QUOTA REGIONE § 

CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A 

AMMINISTRAZIONI 

CENTRALI 

16/03 2.02.01.07 U0000A18116  (nuova istituzione) 

FONDO EUROPEO PER 

GLI AFFARI MARITTIMI, 

LA PESCA E 

L’ACQUACOLTURA 

(FEAMPA) 2021-2027 - 

ASSISTENZA TECNICA - 

QUOTA UE § 

HARDWARE 

- - + € 8.000,00 + € 5.370,00 

16/03 2.02.01.07 U0000A18117  (nuova istituzione) 

FONDO EUROPEO PER 

GLI AFFARI MARITTIMI, 

LA PESCA E 

L’ACQUACOLTURA 

(FEAMPA) 2021-2027 - 

ASSISTENZA TECNICA - 

QUOTA STATO § 

HARDWARE 

- - + € 5.600,00 + € 3.759,00 

16/03 2.02.01.07 U0000A18118  (nuova istituzione) 

FONDO EUROPEO PER 

GLI AFFARI MARITTIMI, 

LA PESCA E 

L’ACQUACOLTURA 

(FEAMPA) 2021-2027 - 

ASSISTENZA TECNICA - 

QUOTA REGIONE § 

HARDWARE 

- - + € 2.400,00 + € 1.611,00 

16/03 1.03.02.11 U0000A19101  (nuova istituzione) 

FONDO EUROPEO PER 

GLI AFFARI MARITTIMI, 

LA PESCA E 

L’ACQUACOLTURA 

(FEAMPA) 2021-2027 - 

ASSISTENZA TECNICA - 

QUOTA UE § 

PRESTAZIONI 

PROFESSIONALI E 

SPECIALISTICHE 

- - + € 100.000,00 + € 100.000,00 

16/03 1.03.02.11 U0000A19102  (nuova istituzione) 

FONDO EUROPEO PER 

GLI AFFARI MARITTIMI, 

LA PESCA E 

L’ACQUACOLTURA 

(FEAMPA) 2021-2027 - 

ASSISTENZA TECNICA - 

QUOTA STATO § 

- - + € 70.000,00 + € 70.000,00 
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M/P 
pdc fin. IV 

livello 
capitolo denominazione capitolo comp. 2023 cassa 2023 comp. 2024 comp. 2025 

PRESTAZIONI 

PROFESSIONALI E 

SPECIALISTICHE 

16/03 1.03.02.11 U0000A19103  (nuova istituzione) 

FONDO EUROPEO PER 

GLI AFFARI MARITTIMI, 

LA PESCA E 

L’ACQUACOLTURA 

(FEAMPA) 2021-2027 - 

ASSISTENZA TECNICA - 

QUOTA REGIONE § 

PRESTAZIONI 

PROFESSIONALI E 

SPECIALISTICHE 

- - + € 30.000,00 + € 30.000,00 

20/03 1.10.01.99 U0000C11103 FONDO PER I 

COFINANZIAMENTI 

REGIONALI PER SPESE 

DI PARTE CORRENTE § 

ALTRI FONDI E 

ACCANTONAMENTI 

- - - € 30.000,00 - € 30.000,00 

20/03 2.05.01.99 U0000C12109 FONDO PER I 

COFINANZIAMENTI 

REGIONALI PER SPESE 

IN CONTO CAPITALE § 

ALTRI 

ACCANTONAMENTI IN 

C/CAPITALE 

- - - € 207.712,12 - € 219.129,89 

 

2. di assegnare, ai fini della relativa gestione, i capitoli di entrata e di spesa di nuova istituzione di 

seguito indicati, nella competenza della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste”: 

-  E0000221155 ed E0000221156; 

- U0000A18104 e i relativi capitoli “derivati” U0000A18107, U0000A18110 e U0000A18113; 

- U0000A18105 e i relativi capitoli “derivati” U0000A18108, U0000A18111 e U0000A18114; 

- U0000A18106 e i relativi capitoli “derivati” U0000A18109, U0000A18112 e U0000A18115; 

- U0000A18116, U0000A18117, U0000A18118, U0000A19101, U0000A19102 e U0000A19103; 

 

3. ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche, di allegare al 

presente atto il prospetto di cui all’allegato n. 8 al decreto legislativo predetto. 

 

 

 

La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale e sul sito internet della Regione 

Lazio. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 13 luglio 2023, n. 369

Revoca della DGR 192/2022. Approvazione del documento "Utilizzo degli accelerogrammi di riferimento per
il livello 3 di Microzonazione Sismica" Modifica alla DGR 545/2010 e s. m. i.
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OGGETTO: Revoca della DGR 192/2022. Approvazione del documento “Utilizzo degli 

accelerogrammi di riferimento per il livello 3 di Microzonazione Sismica” Modifica alla DGR 

545/2010 e s. m. i. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Su proposta dell’Assessore Mobilità, Trasporti, Tutela del Territorio, Ciclo dei rifiuti, Demanio e 

Patrimonio 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 

successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 recante “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 “Testo unico per l’edilizia”;  

VISTO il decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 17 gennaio 2018 concernente 

“Aggiornamento delle “Norme Tecniche per le costruzioni”; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 22 maggio 2009, n. 387 recante “Nuova classificazione 

sismica del territorio della Regione Lazio in applicazione dell’Ordinanza del Presidente del 

Consiglio dei Ministri n. 3519 del 28 aprile 2006 e della D.G.R. 766/2003”; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 3 novembre 2009, n. 835 recante “Rettifica all’Allegato 

1 della D.G.R. Lazio 387 del 22 maggio 2009” che ha modificato le zone sismiche di cinque Comuni 

del Lazio; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 26 novembre 2010, n. 545 recante “Linee guida per 

l’utilizzo degli indirizzi e criteri generali negli studi di Microzonazione sismica nella Regione Lazio 

in applicazione alla DGR 387 del 22/05/2009. Estensione dell’applicabilità dell’art.89 del DPR 

380/2001 e della DGR Lazio n.2649/99”; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 2 novembre 2012, n. 535 recante “Modifiche alla DGR 

Lazio n. 545 del 26 novembre 2010 e alla DGR Lazio n. 490 del 21 ottobre 2011”; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 23/07/2019, n. 493 avente ad oggetto la “Modifica 

alla deliberazione di Giunta regionale 22 maggio 2009 n. 387 concernente Nuova classificazione 

sismica del territorio della Regione Lazio in applicazione dell'Ordinanza del Presidente del 

Consiglio dei ministri n. 3519 del 28 aprile 2006 e della DGR Lazio 766/03, come modificata dalla 

deliberazione di Giunta regionale 17 ottobre 2012, n. 489”; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 7 aprile 2020 n. 155 recante “Revoca della 

deliberazione di Giunta regionale 21 ottobre 2011, n. 490 - Approvazione degli Abachi Regionali 

per gli studi di Livello 2 di Microzonazione Sismica e delle procedure di applicazione nell'ambito 

dell'espressione del parere ai sensi dell'art. 89 del DPR del 6 giugno 2001 n. 380”; 

VISTO il Regolamento regionale del 26 ottobre 2020, n. 26 recante “Regolamento regionale per la 

semplificazione e l'aggiornamento delle procedure per l'esercizio delle funzioni regionali in materia 

di prevenzione del rischio sismico. Abrogazione del regolamento regionale 13 luglio 2016, n. 14 e 

successive modifiche; 
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CONSIDERATO che nell’art.5 e nell’allegato C del regolamento regionale 26/2020 viene richiamata 

frequentemente l’analisi di Risposta Sismica Locale per gli studi finalizzati alla progettazione delle 

opere di classe III e IV e per situazioni sismo-stratigrafiche e morfologiche particolari; 

VISTA la L.R. del 18/12/2018 n.12 recante “Disposizioni in materia di prevenzione e riduzione del 

rischio sismico. Ulteriori disposizioni per la semplificazione e l'accelerazione degli interventi di 

ricostruzione delle aree colpite dagli eventi sismici del 2016 e successivi”; 

CONSIDERATO che, in particolare,  l’art.2 della L.R 12/2018 riporta che la “[…] Regione, anche 

in collaborazione con gli enti locali e attraverso intese con le università, gli enti di ricerca e gli ordini 

professionali: a) promuove, svolge ed incentiva lo studio e l’analisi sui fattori di rischio sismico del 

territorio […]”; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 29/05/2020, n. 312 recante “Approvazione dei 

"Criteri e modalità per il finanziamento ai singoli comuni e per le indagini e rilievi da eseguire per 

realizzazione dello studio di microzonazione sismica di livello 3" ai sensi dell'art. 2, comma 2, della 

L.R. 18 dicembre 2018 n. 12; 

CONSIDERATO che la Regione Lazio, a seguito degli ultimi eventi sismici che hanno interessato 

l’Italia Centrale, e considerata la convenzione del 2009 con l’ENEA riguardante “l’Analisi della 

sismicità regionale ai fini dell’individuazione di classi di comuni con situazioni omogenee di 

scuotibilità in occasione di eventi sismici”, ha ritenuto utile aggiornare la selezione di registrazioni 

accelerometriche naturali di riferimento per applicazioni tecniche; 

VISTA la determinazione n. G12728/2020, con la quale si approva l’Accordo di Cooperazione tra la 

Regione Lazio ed ENEA - Agenzia Nazionale per le nuove Tecnologie, l’energia e lo Sviluppo 

Economico Sostenibile - riguardante “L’aggiornamento della selezione di registrazioni 

accelerometriche naturali di riferimento per applicazioni tecniche nella Regione Lazio”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 12 aprile 2022, n. 192 con la quale sono state 

approvate le Linee Guida per l'utilizzo degli accelerogrammi regionali di riferimento nelle analisi 

numeriche, negli studi di Livello 3 di Microzonazione Sismica e di Risposta Sismica Locale, 

sostituendo il paragrafo 10 dell’allegato A alla DGR 545/2010; 

VISTA la nota prot. 0297634 del 16/03/2023 con la quale l’ENEA ha trasmesso la Revisione del 

Rapporto Conclusivo sulle attività svolte”; 

CONSIDERATO che nel documento trasmesso da ENEA emerge che, per alcuni nodi, le ordinate 

spettrali dello spettro di riferimento del sub-cluster risultavano inferiori ai valori dello spettro di 

riferimento al sito di interesse, al di fuori dei limiti imposti dalla normativa vigente (Decreto 17 

gennaio 2018 Aggiornamento delle «Norme tecniche per le costruzioni»); 

CONSIDERATO, in particolare che, in riferimento allo scarto tra lo spettro di riferimento calcolato 

per ogni sub-cluster, mediante il quale è stata eseguita la selezione dei gruppi di registrazioni 

accelerometriche, e gli spettri UHS dei nodi della griglia INGV afferenti allo stesso sub-cluster, è 

stato verificato che per alcuni nodi non è riscontrata la condizione di compatibilità spettrale prevista 

dalla normativa tecnica NTC 2018 secondo la quale la media dei valori di accelerazione spettrale 

degli accelerogrammi selezionati non deve eccedere lo spettro UHS per un valore oltre il 10% in 

difetto o il 30% in eccesso; 

CONSIDERATO, pertanto, che il documento inviato dall’ENEA in data 16 marzo 2023 con prot. 

0297634 affronta e risolve la problematica sopra riportata e che applicando un Fattore di Scala 

addizionale è possibile far rientrare la media dei valori di accelerazione spettrale degli 

accelerogrammi selezionati entro i limiti di compatibilità spettrale stabiliti dalla normativa;   
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RITENUTO per una migliore prevenzione del rischio sismico in fase di redazione degli studi di 

Livello 3 di Microzonazione sismica, di sostituire il paragrafo 10 “Utilizzo degli Accelerogrammi di 

Riferimento per il Livello 3 di Microzonazione Sismica” dell’allegato A alla deliberazione della 

Giunta regionale 26 novembre 2010, n. 545 con il documento aggiornato trasmesso dall’ENEA, di 

cui all’Allegato A quale parte integrante e sostanziale alla presente deliberazione, in data 16 marzo 

2023, prot. 0297634; 

RITENUTO, di conseguenza, necessario revocare la deliberazione di Giunta Regionale 12 aprile 

2022, n. 192 recante “Approvazione delle "Linee Guida per l'utilizzo degli accelerogrammi regionali 

di riferimento nelle analisi numeriche, negli studi di Livello 3 di Microzonazione Sismica e di 

Risposta Sismica Locale”. Modifica alla D.G.R. n. 545/2010 e s.m.i.”; 

DATO ATTO che la presente deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale; 

DELIBERA 

per le motivazioni di cui in premessa e che qui si intendono integralmente richiamate:  

1. di revocare la deliberazione della Giunta Regionale 12 aprile 2022, n. 192 recante 

“Approvazione delle "Linee Guida per l'utilizzo degli accelerogrammi regionali di 

riferimento nelle analisi numeriche, negli studi di Livello 3 di Microzonazione Sismica e di 

Risposta Sismica Locale. Modifica alla D.G.R. n. 545/2010 e s.m.i.”; 

 

2. di approvare l’allegato A, parte integrante e sostanziale alla presente deliberazione, “Utilizzo 

degli Accelerogrammi di riferimento per il livello 3 di Microzonazione Sismica” che 

modifica e sostituisce il paragrafo 10 dell’allegato A alla deliberazione della Giunta 

regionale 26 novembre 2010, n. 545 e s. m. i.  

 

 

 

La struttura regionale competente in materia provvederà all’adozione di tutti gli atti necessari 

all’attuazione della presente deliberazione. 

 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul BUR Lazio e sul sito Web della Regione Lazio.  
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Direzione regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, 

Risorse Idriche e Difesa del Suolo 
Area Tutela del Territorio -Servizio Geologico e Sismico Regionale 

 

Allegato A 
 

UTILIZZO DEGLI ACCELEROGRAMMI DI RIFERIMENTO PER IL 
LIVELLO 3 DI MICROZONAZIONE SISMICA 

 
con la collaborazione scientifica di  

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
Accordo di collaborazione istituzionale REGIONE LAZIO - ENEA (2020) finalizzato allo svolgimento di 
attività per la mitigazione del rischio sismico del territorio regionale del Lazio – “Aggiornamento della 
selezione di registrazioni accelerometriche naturali di riferimento per applicazioni tecniche nella Regione 
Lazio”.   
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LINEE GUIDA DI UTILIZZO DEGLI ACCELEROGRAMMI DI RIFERIMENTO  

PER L’UTILIZZO NELLE ANALISI NUMERICHE PER GLI STUDI DI LIVELLO 3 DI  

MICROZONAZIONE SISMICA E PER LA RISPOSTA SISMICA LOCALE 

Versione 1.1.0  

1. INTRODUZIONE 

Vengono resi disponibili dalla Regione Lazio (nella versione 1.1.0 aggiornata nel Febbraio 2023) gli 
accelerogrammi di riferimento (di seguito accelerogrammi regionali) per il loro utilizzo in applicazioni 
tecniche nel territorio regionale. Per applicazioni tecniche si intendono principalmente le analisi di Livello 
3 di Microzonazione Sismica (MS3) e gli studi di Risposta Sismica Locale (RLS) condotti mediante metodi 
numerici. Con i dovuti accorgimenti, questi accelerogrammi regionali consentono di ottenere risultati 
confrontabili per tutto il territorio regionale. La selezione degli accelerogrammi regionali è stata condotta 
da ENEA nell’ambito di un Accordo di Collaborazione Istituzionale con Regione Lazio1. La descrizione 
dettagliata delle metodologie adottate e dei risultati ottenuti durante le diverse fasi dello studio è 
contenuta nel Rapporto conclusivo2 redatto da ENEA e consegnato a Regione Lazio al termine delle 
attività. La successiva verifica dei riscontri ottenuti dai professionisti rispetto all’utilizzo dei gruppi di 
registrazioni accelerometriche selezionate, ha condotto alla revisione da parte di ENEA dei loro criteri di 
compatibilità spettrale rispetto ai vincoli imposti dalla Normativa tecnica vigente, i cui risultati sono 
descritti nella revisione del Rapporto conclusivo3 e nella presente nuova versione delle Linee Guida. 

2. SINTESI METODOLOGICA 

Lo studio condotto da ENEA2,3 si è basato su tecniche di unsupervised machine learning della 
pericolosità sismica di base del territorio regionale4 e sull’analisi di disaggregazione della pericolosità 
sismica5.  

L’analisi di disaggregazione è stata condotta al fine di valutare gli scenari sismici con maggior influenza 
sulla pericolosità sismica per due periodi di ritorno (RP) 475 e 2475 anni, ovvero per due probabilità di 
eccedenza (Pe) del parametro di scuotimento selezionato pari al 10% in 50 anni e 2% in 50 anni.  Il 
parametro di scuotimento selezionato per l’analisi è l’ordinata dello spettro di risposta elastico in 
accelerazione al 5% di smorzamento (di seguito Sa[T] o spettro di risposta) per i periodi di oscillazione (T) 
0.2 s e 1.0 s. I due valori di RP sono stati selezionati con riferimento agli stati limite ultimi nei confronti 
dell’azione sismica, così come definiti nella normativa tecnica di riferimento (NTC 20186), mentre i due 
periodi di oscillazione sono stati selezionati in quanto la disaggregazione, per le ordinate spettrali a tali 
periodi, è rappresentativa del contributo degli scenari sismici rispettivamente ai corti-medi periodi e 
medio-lunghi periodi. Inoltre, tali valori di periodo di oscillazione sono prossimi ai limiti identificati per il 
calcolo dei fattori di amplificazione dello scuotimento (0.1 s - 1.1 s) nelle linee guida per la realizzazione 

 
1  Accordo di collaborazione Istituzionale REGIONE LAZIO - ENEA finalizzato allo svolgimento di attività per la mitigazione del rischio sismico 
del territorio regionale del Lazio. Determinazione n°G12728 del 30/10/2020. 

2 ENEA (2022). Aggiornamento della selezione di registrazioni accelerometriche naturali di riferimento per applicazioni tecniche nella 
Regione Lazio. Rapporto conclusivo per Regione Lazio. 
3  ENEA (2023). Aggiornamento della selezione di registrazioni accelerometriche naturali di riferimento per applicazioni tecniche nella 
Regione Lazio. Revisione del Rapporto conclusivo per Regione Lazio. 

4 Gruppo di Lavoro MPS, (2004). Redazione della mappa di pericolosità sismica prevista dall'Ordinanza PCM 3274 del 20 marzo 2003. 
Rapporto Conclusivo per il Dipartimento della Protezione Civile, INGV, Milano-Roma, aprile 2004, 65 pp. + 5 appendici. 
5 Barani S., Spallarossa D. & Bazzurro P. (2009). Disaggregation of Probabilistic Ground-Motion Hazard in Italy. BSSA, 99 (5), pp. 2638-2661. 
doi: 10.1785/0120080348. 
6 Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (NTC), (2018). Aggiornamento delle «Norme tecniche per le costruzioni», Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti, Decreto Ministeriale del 17 gennaio 2018, Supplemento ordinario alla G.U. n. 42 del 20 febbraio 2018. 
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degli studi di microzonazione sismica (ICMS087, aggiornamento ICMS 20118, Standard 4.29).  

Per ciascuno dei due RP (o Pe) selezionati, i valori dello spettro ad hazard uniforme (UHS) disponibili 
per ciascun nodo della griglia di calcolo incluso nel territorio regionale, calcolati e distribuiti da INGV 
(MPS044), sono stati utilizzati per l’analisi di spectral clustering con cui è stato possibile ottenere una 
mesozonazione sismica del territorio regionale in 5 cluster ed un numero di sub-clusters variabile a 
seconda del RP considerato: nello specifico 8 sub-clusters per RP=475 anni e 10 sub-clusters per RP=2475 
anni (Fig. 1). Per un approfondimento della metodologia utilizzata nella definizione dei cluster e dei sub-
clusters si rimanda al Rapporto conclusivo sulle attività condotte da ENEA2,3. 

 

 
Figura 1: Distribuzione dei sub-clusters individuati mediante l’analisi della pericolosità sismica di base regionale; a sinistra per RP=475 anni, 
a destra per RP=2475 anni. 

 
In ciascun sub-cluster, la pericolosità sismica può essere considerata omogenea e per ciascuno di essi 

è stato selezionato un UHS (Spettro ad Hazard Uniforme) di riferimento. Per ciascun sub-cluster e per 
ciascun periodo di oscillazione T, i dati ottenuti dall’analisi di disaggregazione sono stati successivamente 
aggregati al fine di determinare gli scenari maggiori contributori alla pericolosità sismica individuati da 
intervalli di magnitudo M e distanza R dello scenario. Tali dati sono stati utilizzati per selezionare insiemi 
di accelerogrammi regionali sulla base della compatibilità spettrale delle registrazioni rispetto al UHS di 
riferimento. Tutti gli accelerogrammi inclusi nell’analisi, ricavati interrogando alcune delle principali 
banche dati accelerometriche (DB) internazionali (in particolare ESM10, PEER11 e NIED12) sono riferiti a 
registrazioni ottenute per stazioni su roccia in condizioni di free-field e la compatibilità spettrale rispetta i 
vincoli determinati nella normativa tecnica vigente, ovvero massimo scarto tra UHS e spettro di risposta 
medio dell’insieme degli accelerogrammi selezionati compreso nell’intervallo –10% ÷ +30% per l'intervallo 
di periodi T compreso tra 0.1 s - 1.5 s. In alcuni casi, la verifica di compatibilità spettrale ha reso necessario 
scalare linearmente gli spettri di risposta. 

Si evidenzia che l’analisi di disaggregazione ha reso possibile determinare come, per diverse aree del 
 

7 Gruppo di Lavoro ICMS, (2008). Indirizzi e criteri per la microzonazione sismica. Conferenza delle Regioni e delle Province autonome. 
Dipartimento della Protezione Civile 3 (1). http://www.protezionecivile.gov.it/ 
8 Aggiornamento agli ICMS, Autori vari (2011). Supplemento alla rivista trimestrale Ingegneria Sismica Anno XXVIII - n. 2 - 2011. 
9 Commissione tecnica per la microzonazione sismica (Standard 4.2, 2020). Microzonazione sismica, Standard di rappresentazione e 
archiviazione informatica, Versione 4.2. Roma, dicembre 2020. 
10 Luzi L., Lanzano G., Felicetta C., D’Amico M. C., Russo E., Sgobba S., Pacor, F., & ORFEUS Working Group 5 (2020). Engineering Strong 
Motion Database (ESM) (Version 2.0). Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV). https://doi.org/10.13127/ESM.2 
11 PEER NGA-West2:  Shallow Crustal Earthquakes in Active Tectonic Regimes. http://peer.berkeley.edu/ngawest2/ 
12 National Research Institute for Earth Science and Disaster Resilience (2019), NIED K-NET, KiK-net, National Research Institute for Earth 
Science and Disaster Resilience, doi:10.17598/NIED.0004 
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territorio regionale, la distribuzione dei contributi alla pericolosità sismica fornita dai possibili scenari 
sismici abbia carattere multimodale. Questa caratteristica è funzione del periodo di ritorno RP considerato 
e dell’ordinata dello spettro di risposta analizzata, ovvero del periodo di oscillazione T. Tra gli aspetti 
maggiormente innovativi dello studio ENEA2,3, vi è il fatto che l’analisi ha tenuto conto di questa 
particolare caratteristica includendo nella selezione delle registrazioni solo quelle relative ad intervalli di 
magnitudo e distanza con un contributo alla pericolosità sismica al di sopra di una predeterminata soglia 
(in generale 1% per RP=475 anni e compresa tra 0.5% e 0.1% per RP=2475 anni). Pertanto, per ogni RP e 
sub-cluster considerati, la selezione ha previsto l’individuazione di due gruppi o set di accelerogrammi: 
uno selezionato in funzione dei risultati della disaggregazione per Sa[T=0.2s] ed uno selezionato in 
funzione dei risultati della disaggregazione per Sa[T=1.0s]. Ogni gruppo o set di accelerogrammi è 
composto da un numero di 7 segnali accelerometrici relativi alle componenti orizzontali del moto. 
Laddove è stato necessario scalare linearmente gli spettri di risposta per la verifica di compatibilità 
spettrale con UHS di riferimento, i corrispondenti accelerogrammi (accelerogrammi scalati) sono stati 
selezionati in maniera tale che il fattore di scala (SF) medio di ogni gruppo di spettri di risposta non ecceda 
in nessun caso il valore SF = 5. 

 
(a) 

 

 

 
(b) 

 

 

 
Figura 2: Valutazione degli scenari sismici che controllano la pericolosità sismica per RP=475 anni e conseguente selezione degli accelerogrammi 
di riferimento per il sub-cluster 4b. (a) PMF congiunta di magnitudo e distanza  per Sa[T=0.2s] (sinistra) e Sa[T=1.0s] (destra): i pallini neri 
rappresentano le registrazioni accelerometriche relative a M-R coerenti con gli scenari sismici con maggior contributo alla pericolosità sismica, 
i pallini rossi rappresentano le registrazioni selezionate. (b) spettri di risposta per le 7 registrazioni selezionate (in grigio), media delle loro 
ordinate spettrali (in nero) e UHS di riferimento per il sub-cluster (linea rossa continua), con gli scarti in difetto ed eccesso ammessi dalla 
Normativa (linee rosse puntinata e tratteggiata).  
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3. DESCRIZIONE ED USO DEI RISULTATI 

Le NTC 20186 e la relativa Circolare13 consentono l’utilizzo di registrazioni di eventi naturali nelle 
applicazioni tecniche a condizione che la loro scelta sia rappresentativa della sismicità del sito e sia 
adeguatamente giustificata. Gli accelerogrammi devono essere selezionati e scalati in modo da 
approssimare gli spettri di risposta elastici di riferimento nel campo di periodi di interesse per il problema 
in esame. Per le analisi dinamiche dei “sistemi geotecnici” (terreno-fondazione), per le analisi di risposta 
sismica locale e per l’instabilità del versante, la normativa tecnica impone l'utilizzo di minimo 7 
accelerogrammi (NTC 2018 § 7.11.3.5.2).  

Pertanto, gli accelerogrammi regionali selezionati nell’ambito dello studio ENEA2,3 soddisfano i requisiti 
sopra citati e possono essere utilizzati per le applicazioni tecniche nel territorio della Regione Lazio. In 
particolare, si prevede che gli accelerogrammi regionali siano utilizzati dal Soggetto Realizzatore per 
l’esecuzione di simulazioni numeriche della RSL e per la MS3, come input sismico da riportare al substrato 
rigido con le opportune tecniche di deconvoluzione, da descrivere nella relazione illustrativa dell’attività 
svolta dal Soggetto Realizzatore. 

Poiché l’analisi di disaggregazione ha evidenziato come la pericolosità sismica, in alcuni territori 
compresi nel Lazio, possa essere controllata da scenari sismici anche molto diversi tra loro in funzione dei 
parametri RP e Sa(T), si rendono disponibili due selezioni di accelerogrammi ottenuti considerando i 
risultati della disaggregazione in funzione di Sa[T=0.2s] e Sa[T=1.0s]. In Fig. 2 viene mostrato, come 
esempio, il risultato della selezione per il sub-cluster 4b per RP=475 anni. Ricordando che il contributo alla 
pericolosità sismica di scenari sismici discreti caratterizzati da determinati intervalli di magnitudo, M, e 
distanza, R, è generalmente descritto in termini di funzione di massa di probabilità congiunta (PMF) delle 
variabili M-R, la Fig. 2a mostra il contributo alla pericolosità di scenari sismici discreti mediante le PMF (in 
scala di colore) per i due periodi di disaggregazione analizzati (a sinistra Sa[T=0.2s]; a destra Sa[T=1.0s]). 
Per Sa[T=0.2s] è possibile osservare come il contributo prevalente sia associato a scenari sismici con 
magnitudo basse (M<5.5) a distanze ridotte dal sito (R<40 Km) e solo subordinatamente a scenari con 
magnitudo maggiori (M>6) a distanze superiori a 40-50 Km (Fig. 2a, pannello di sinistra). Al contrario, per 
Sa[T=1.0s] il contributo degli scenari sismici discreti con magnitudo maggiori (M>6) a distanze superiori a 
40-50 Km diventa prevalente rispetto a quello degli scenari sismici di bassa magnitudo e ridotta distanza 
dal sito (Fig. 2a, pannello di destra). In considerazione della marcata differenza negli scenari che 
presentano il maggior contributo alla pericolosità per i medio-corti e medio-lunghi periodi, il metodo 
proposto nel presente studio ha dapprima identificato, nella banca dati accelerometrica costituita ad hoc, 
le registrazioni corrispondenti agli scenari con contributo alla pericolosità sismica maggiore ad una 
predeterminata soglia (pallini neri in Fig. 2a) e successivamente selezionato le 7 registrazioni 
accelerometriche (pallini rossi in Fig. 2a) compatibili con lo spettro UHS di riferimento. Nella Fig. 2b sono 
rappresentati gli spettri di risposta elastici degli accelerogrammi selezionati per i due periodi di 
disaggregazione considerati (in grigio) e la loro media (in nero). Per visualizzare la compatibilità dei set di 
accelerogrammi con i limiti imposti dalla normativa vigente, nei grafici sono riportati in rosso lo spettro 
UHS di riferimento per il sub-cluster (linea continua) e lo scarto in difetto (pari al -10%, linea puntinata) 
ed in eccesso (pari al +30%, linea tratteggiata) ammesso dalle NTC 2018. Le due linee verticali verdi 
rappresentano i limiti dell’intervallo dei periodi propri di vibrazione all’interno del quale è verificata la 
compatibilità dei gruppi di accelerogrammi rispetto al UHS di riferimento per il sub-cluster. 

In alcuni limitati casi, esclusivamente riferiti a RP=2475 anni, la selezione degli accelerogrammi ha 
comportato una ripetizione di dati nei due gruppi di selezione in funzione di Sa[T=0.2s] e Sa[T=1.0s]. In 
particolare, 1 identico accelerogramma è contenuto nei due gruppi di selezione per i sub-clusters 4c e 5b, 
mentre 3 accelerogrammi sono ripetuti nei due gruppi di selezione per il sub-cluster 4d. Appare utile 

 
13 Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (Circolare C.S.LL.PP.). Circolare 21 gennaio 2019, n. 7 C.S.LL.PP. Istruzioni per l’applicazione 
dell’Aggiornamento delle “Norme tecniche per le costruzioni” di cui al decreto ministeriale 17 gennaio 2018. (pubblicato sulla GU n.35 del 11-
2-2019 – Suppl. Ordinario n. 5) 
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rammentare che, anche in quest’ultimo caso, il dataset complessivo si compone di 11 accelerogrammi 
indipendenti su 14. Pertanto, per ciascun valore di RP e sub-cluster, si raccomanda di utilizzare entrambi i 
gruppi di accelerogrammi regionali nelle applicazioni tecniche, a meno che il Soggetto Realizzatore non 
ritenga di poter ragionevolmente trascurare gli scenari sismici che controllano la pericolosità sismica in 
una determinata classe di periodi (corti-medi periodi o medio-lunghi periodi) nell'applicazione specifica. 
La decisione di trascurare un particolare gruppo di accelerogrammi tra i due messi a disposizione deve 
essere giustificata dal Soggetto Realizzatore nella Relazione Illustrativa.  

Nelle applicazioni di MS3, si potrebbe verificare il caso in cui la superficie di una singola microzona 
sismica ricada nell'ambito di due o più sub-clusters. In tale caso, si raccomanda l’utilizzo dei due gruppi di 
accelerogrammi (per Sa[T=0.2s] e Sa[T=1.0s]) selezionati per i diversi sub-clusters. In base ai risultati 
ottenuti, il Soggetto Realizzatore valuterà l’eventuale suddivisione della microzona precedentemente 
distinta in funzione della distribuzione spaziale dei sub-clusters. 

TABELLA I 
RP = 475 anni RP = 2475 anni 

 
Codice t1-t2(s) SF medio 

1a Sa[T=0.2s] 0.1-1.5 1.429 

1a Sa[T=1.0s] 0.1-1.5 2.219 

2a Sa[T=0.2s] 0.1-1.5 1.148 

2a Sa[T=1.0s] 0.1-1.5 4.726 

2b Sa[T=0.2s] 0.1-1.5 4.888 

2b Sa[T=1.0s] 0.1-1.5 4.080 

3a Sa[T=0.2s] 0.1-1.5 2.183 

3a Sa[T=1.0s] 0.1-1.5 4.968 

4a Sa[T=0.2s] 0.1-1.5 4.047 

4a Sa[T=1.0s] 0.1-1.5 3.992 

4b Sa[T=0.2s] 0.1-1.5 4.915 

4b Sa[T=1.0s] 0.1-1.5 4.675 

5a Sa[T=0.2s] 0.1-1.5 1.000 

5a Sa[T=1.0s] 0.1-1.5 4.882 

5b Sa[T=0.2s] 0.1-1.5 1.000 

5b Sa [T=1.0s] 0.1-1.5 3.596 
 

 
 

Codice t1-t2(s) SF medio 

1a Sa[T=0.2s] 0.1-1.5 4.988 

1a Sa[T=1.0s] 0.1-1.5 3.832 

2a Sa[T=0.2s] 0.1-1.5 3.079 

2a Sa[T=1.0s] 0.1-1.5 4.635 

2b Sa[T=0.2s] 0.1-1.5 3.216 

2b Sa[T=1.0s] 0.1-1.5 4.322 

3a Sa[T=0.2s] 0.1-1.5 3.412 

3a Sa[T=1.0s] 0.1-1.5 4.890 

4a Sa[T=0.2s] 0.1-1.5 4.754 

4a Sa[T=1.0s] 0.1-1.5 4.152 

4b Sa[T=0.2s] 0.3-1.5 4.461 

4b Sa[T=1.0s] 0.3-1.5 4.904 

4c Sa[T=0.2s] 0.3-1.5 3.243 

4c Sa[T=1.0s] 0.3-1.5 3.621 

4d Sa[T=0.2s] 0.3-1.5 4.372 

4d Sa[T=1.0s] 0.3-1.5 4.704 
 

 
Codice t1-t2(s) SF medio 

5a Sa[T=0.2s] 0.1-1.5 4.966 

5a Sa[T=1.0s] 0.1-1.5 4.623 

5b Sa[T=0.2s] 0.1-1.5 4.757 

5b Sa [T=1.0s] 0.1-1.5 4.817 
 

 

 
In Tabella I sono sintetizzate le informazioni relative ai diversi gruppi di accelerogrammi selezionati per 

i due tempi di ritorno (RT = 475 e 2475 anni) e per i sub-cluster individuati per il territorio regionale, ad 
esclusione delle isole: in particolare sono evidenziati gli intervalli dei periodi spettrali entro cui relativi 
gruppi di accelerogrammi soddisfano i requisiti di compatibilità spettrale rispetto allo spettro UHS di 
riferimento. A tale proposito, si rammenta in questa sede come la normativa tecnica vigente preveda che, 
nell’utilizzo degli accelerogrammi per applicazioni tecniche, vi sia sovrapposizione tra il campo dei periodi 
propri di vibrazione di interesse per la specifica applicazione e l’intervallo di periodi in cui è verificata la 
compatibilità spettrale. Come si può notare, per la selezione relativa a RP = 475 anni, gli accelerogrammi 
soddisfano i requisiti di compatibilità spettrale per l’intervallo di periodi compreso tra t1 = 0.1 s e t2 = 1.5 
s. Considerazioni del tutto analoghe possono essere svolte per le selezioni relative a RP = 2475 anni, ad 
esclusione dei sub-cluster 4b, 4c e 4d (per Sa[T=0.2s] e Sa[T=1.0s], per i quali l’intervallo di compatibilità 
spettrale delle selezioni è lo stesso del precedente. 

 

TABELLA II 

18/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 57 Ordinario            Pag. 175 di 1102



- 8 - 
 

RP = 475 anni RP = 2475 anni 
 

Codice t1-t2(s) SF medio 
6a Ponza 0.1-1.0 1.000 
7a Ventotene 0.1-1.0 1.000 

 

 
Codice t1-t2(s) SF medio 

6a Ponza 0.3-1.0 4.372 
7a Ventotene 0.3-1.0 3.243 

 

 

Per i Comuni di Ponza e Ventotene è stata condotta un’analisi specifica. Difatti, anche nella normativa 
tecnica vigente, queste aree sono state trattate separatamente rispetto al resto del territorio italiano. Per 
questi Comuni l’estensione del campo di periodi per i quali è verificata la compatibilità spettrale delle 
selezioni è limitato superiormente a t2 = 1.0 s. Nello specifico (Tab. II), per questi Comuni (codificati con le 
sigle 6a per Ponza e 7a per Ventotene) e per entrambi i tempi di ritorno considerati è stato individuato un 
unico gruppo di accelerogrammi (sulla base dei risultati della disaggregazione in funzione di Sa[T=0.2s]) 
anziché due. Per il singolo gruppo di accelerogrammi selezionato, la compatibilità spettrale è verificata 
nell’intervallo di periodi t1 = 0.1 e t2 = 1.0 s per RP = 475 anni, mentre per RP = 2475 anni, la compatibilità 
dei gruppi di accelerogrammi selezionati è limitato all’intervallo di periodi t1 = 0.3 e t2 = 1.0 s. 

Per il tempo di ritorno di 2475 anni, la selezione di accelerogrammi ottenuta per il sub-cluster 4d 
soddisfa i requisiti di compatibilità spettrale rispetto allo spettro di riferimento del Comune di Ponza, 
mentre la selezione di accelerogrammi ottenuta per i il sub-cluster 4c soddisfa i requisiti di compatibilità 
spettrale rispetto allo spettro di riferimento del Comune di Ventotene. Pertanto ai Comuni di Ponza e 
Ventotene, sono stati associati i gruppi di accelerogrammi selezionati per i sub-cluster 4d e 4c. 

4. VERIFICA DEI RISCONTRI ALL’USO DEGLI ACCELEROGRAMMI DISTRIBUITI CON “CAEsAR” versione 
1.0.2 DA PARTE DEI PROFESSIONISTI 

Dopo la distribuzione nell’Aprile 2022 degli accelerogrammi di riferimento per la Regione Lazio (DGR n. 
192 del 12 aprile 2022) mediante l’applicativo “CAEsAR” versione 1.0.2, è stato evidenziato il fatto che, per 
alcuni nodi appartenenti ai sub-cluster, le ordinate spettrali medie degli accelerogrammi selezionati 
sottostimano i valori degli spettri UHS, ponendosi quindi al di fuori dei limiti imposti dalla Normativa vigente6. 
Per l’approfondimento delle procedure di verifica e di calcolo, si rimanda alla Revisione del Rapporto conclusivo 
ENEA3. 

Analizzando lo scarto tra lo spettro di riferimento calcolato per ogni sub-cluster, mediante il quale è stata 
eseguita la selezione dei gruppi di registrazioni accelerometriche, e gli spettri UHS dei nodi della griglia INGV 
afferenti allo stesso sub-cluster (vedi esempio in Fig. 3a), è stato verificato che per alcuni nodi non è verificata 
la condizione di compatibilità spettrale prevista dalla normativa tecnica secondo la quale la media dei valori di 
accelerazione spettrale degli accelerogrammi selezionati non  deve eccedere lo spettro UHS per un valore oltre 
il 10% in difetto o il 30% in eccesso.  

Calcolando il valore massimo degli scarti, positivi o negativi, per tutti i periodi di interesse dello spettro di 
riferimento, è stato possibile determinare un Fattore di Scala addizionale mediante il quale è possibile far 
rientrare la media dei valori di accelerazione spettrale degli accelerogrammi selezionati entro i limiti di 
compatibilità spettrale stabiliti dalla Normativa (Fig. 3b). Il Soggetto Realizzatore verrà automaticamente 
informato della necessità o meno di applicare i Fattori di Scala addizionali, attraverso l’uso della nuova versione 
1.1.0 dell’applicativo “CAEsAR”, secondo le modalità descritte nel seguente Paragrafo 5. 
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a)

 

b) 

 

Figura 3: a) esempio di confronto tra gli spettri UHS dei nodi INGV relativi al modello di pericolosità sismica di base afferenti al sub-
cluster 2a ed il relativo spettro di riferimento (linea nera) con i limiti di tolleranza superiore (+10%, linea nera tratteggiata) ed inferiore 
(-30%, linea nera puntinata); le linee rosa rispettano i criteri di compatibilità spettrale mentre quelle rosse presentano almeno una 
ordinata spettrale eccedente. b) Esempio di applicazione del Fattore di Scala addizionale calcolato per uno dei nodi INGV, in modo da 
far rientrare lo spettro di riferimento del sub-cluster e, quindi, lo spettro medio delle registrazioni accelerometriche selezionate, 
all’interno dei limiti di compatibilità spettrale. 

 

 
Figura 4: A sinistra stralcio della mappa con i punti per i quali l’applicazione dei Fattori di Scala addizionali necessari far rientrare lo 
spettro mediano di riferimento del sub-cluster e, quindi, il set di registrazioni accelerometriche selezionate, all’interno del limite 
inferiore di tolleranza da Normativa vigente (-10%), comporta il superamento del limite superiore di tolleranza (+30%) per i periodi 
indicati in mappa (etichetta superiore dei punti); a destra esempi di grafici con le forme spettrali originali e scalate, confrontate con i 
limiti di compatibilità spettrale imposti dalla Normativa vigente. 

In un limitato numeri di casi, come nell’esempio mostrato in Fig. 4, l’applicazione del Fattore di Scala 
addizionale necessario per far rientrare lo spettro mediano di riferimento entro il limite inferiore dell’intervallo 
di tolleranza per la compatibilità spettrale previsto dalla Normativa vigente (-10%), comporta la sua traslazione 
verso l’alto in modo tale da superare, a partire da un certo periodo spettrale, il limite superiore (+30%). In 
questa situazione, la compatibilità spettrale richiesta dalla Normativa non può essere rispettata, almeno a 
partire da un determinato periodo di oscillazione T. Anche in questo caso, la nuova versione 1.1.0 
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dell’applicativo “CAEsAR” informerà  automaticamente il Soggetto Realizzatore dell’occorrenza di queste 
situazioni,  secondo le modalità descritte nel seguente Paragrafo 5. 

Spetta al Soggetto Realizzatore la responsabilità di verificare se l’ampiezza degli scarti con i limiti massimi 
di tolleranza ed i periodi nei quali si verificano risultino accettabili relativamente allo specifico problema 
di interesse. 

5. DISTRIBUZIONE DEI RISULTATI: AGGIORNAMENTO DELL’APPLICATIVO “CAEsAR – hazard 
CompAtible Earthquake Accelerometric Records” versione 1.1.0 

Per consentire al Soggetto Realizzatore l’utilizzo degli accelerogrammi di riferimento regionali, è stato 
sviluppato uno specifico applicativo “stand-alone” in ambiente Microsoft Windows. L’applicativo è 
costituito da un unico file eseguibile (.exe) e non necessita di alcuna procedura di installazione: l’utente 
potrà accedere alle funzionalità di download degli accelerogrammi di riferimento attraverso un doppio 
click sull’eseguibile e inserendo le informazioni richieste. 

L’interfaccia grafica dell’applicativo si presenta come nella Fig. 5a. 

a) 
 

b) 
 

 

Figura 5: a) schermata di avvio dell’applicativo di diffusione degli accelerogrammi. b) dettaglio del menù “File”. 
 

a) 

 

b) 

 

c) 

 

Figura 6: Messaggi accessibili mediante alcune voci del menù a tendina “File”. a) “What’s new”; b) “Credits”; c) “About”. 
 

Il menù “File” (Fig. 5b) permette di accedere a delle voci di sottomenu attraverso le quali è possibile: 

● effettuare il salvataggio delle presenti Linee Guida in una cartella scelta dall’utente; 
● effettuare il salvataggio dei nodi griglia INGV, sia in formato shapefile sia in formato kml, sempre 

in una cartella scelta dall’utente; 
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● accedere alla sintesi dei cambiamenti rispetto alla versione 1.0.2 (“What’s new”, Fig. 6a); 
● accedere ai "Credits" (Fig. 6b); 
● accedere alle informazioni sul software tramite la voce di menù “About” (Fig. 6c); 
● uscire dall’applicativo. 

L’interfaccia grafica è organizzata in tre sezioni: 

● sezione “Step 1”, attraverso la quale l’utente ha la possibilità di selezionare il Sistema di 
Riferimento Spaziale del punto di interesse, inserire le sue coordinate, nonché trovare il comune 
di appartenenza; 

● sezione “Step 2”, attraverso la quale è possibile scaricare gli accelerogrammi; 
● sezione “Mappa”, nella quale vengono mostrati i limiti amministrativi dei Comuni del Lazio e, una 

volta portati a termine gli Step 1 e 2, il Comune in cui ricade il punto di interesse, il punto 
selezionato (evidenziato in rosso) e il nodo più vicino della griglia INGV (evidenziato in verde). 

NB: È importante eseguire le operazioni in successione, ossia completare lo Step 1 prima di passare allo 
Step 2. 

La selezione degli accelerogrammi di interesse da parte del Soggetto Realizzatore avviene tramite 
un’analisi di prossimità tra il punto indicato dall’utente e i nodi della griglia INGV. In questo modo 
l’applicativo riconosce l’ID del nodo MPPS più vicino, il codice del sub-cluster di appartenenza e se, per 
rispettare i limiti di compatibilità spettrale imposti dalla Normativa, dovrà essere applicato ai gruppi di 
accelerogrammi selezionati un Fattore di Scala addizionale. 

Nella sezione “Step 1” occorre prima di tutto selezionare il Sistema di Riferimento Spaziale (di seguito SRS) 
relativo alle coordinate che l’utente inserirà nel passaggio successivo. È possibile scegliere, tramite un 
apposito menu a tendina, uno dei seguenti SRS:  

● WGS84, codice EPSG 4326; 

● WGS84 UTM 33N, codice EPSG 32633; 

● RDN2008 UTM 33N, codice EPSG 6708; 

● ETRS89 UTM 33N, codice EPSG 25833. 

 

a) 
 

b) 
 

Figura 7: a) Selezione del sistema di riferimento spaziale. b) inserimento coordinate e identificazione del Comune di appartenenza del 
punto di interesse. 
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A seconda della scelta effettuata compariranno delle etichette: una indicherà il SRS selezionato e due 
riporteranno degli esempi di formato di latitudine e longitudine, relativi al SRS scelto dall’utente (Fig. 7a). 

A questo punto bisogna digitare all’interno degli appositi spazi le coordinate di longitudine e latitudine, 
rispettando il formato indicato dagli esempi. Per concludere questa prima fase basta cliccare sul pulsante 
“Trova il Comune” per ottenere la localizzazione del punto di interesse in funzione del Comune di 
appartenenza. A seguito di questa operazione compare un messaggio di avviso, a conferma della buona 
riuscita dell’interrogazione, e un feedback visivo nella sezione “Mappa”, in cui vengono rappresentati il 
punto di interesse (evidenziato in rosso) e il Comune all’interno del quale ricade (Fig. 7b). 

Nel caso di inserimento di coordinate non conformi agli esempi indicati, vengono visualizzati degli avvisi 
che indicano all’utente di verificare quanto inserito. 

Nel passo successivo (“Step 2”), l’utente può selezionare il “Periodo di ritorno” (RP) attraverso uno 
specifico menu a tendina che indica i valori “475” e “2475”, così come riportato nella Fig.8. 

 

Figura 8: selezione del periodo di ritorno. 

Attraverso un click sul pulsante “Scarica gli accelerogrammi” è possibile salvare i file di dati in una 
cartella scelta dall’utente (Fig. 9).  

 
Figura 9: selezione cartella di salvataggio degli accelerogrammi. 

In seguito all’operazione di salvataggio, l’utente riceve un avviso nel quale sono indicati l’identificativo 
univoco del nodo INGV più prossimo, il codice del sub-cluster (o del gruppo, per le isole) di appartenenza 
del punto selezionato ed una nota che indica all’utente se dovrà utilizzare i Fattori di Scala originali (Fig. 
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10a) o quelli nuovi (Fig. 10b), calcolati come prodotto dei fattori di scala originali e del fattore di scala 
addizionale, per rispettare, ove necessario, la compatibilità spettrale delle registrazioni di riferimento.  

a) 

 

b) 

 
Figura 10: Notifiche di avvenuto salvataggio degli accelerogrammi. a) per i casi in cui andranno utilizzati i Fattori di Scala indicati nei file 
degli accelerogrammi selezionati; b) per i casi in cui andranno utilizzati i nuovi Fattori di Scala. 

 

a) 
 

 

b) 

 

Figura 11: a) Tabella riassuntiva dei nomi delle registrazioni accelerometriche selezionate, con il Fattore di Scala originale da utilizzare 
nelle modellazioni numeriche: in questa tabella vengono riassunti i Fattori di Scala (FSorig) riportati nelle prime righe di intestazione 
delle singole registrazioni accelerometriche. b) Tabella riassuntiva dei nomi delle registrazioni accelerometriche selezionate, con il 
valore del nuovo Fattore di Scala (dato dal prodotto del fattore di scala  originale e addizionale) da applicare a quelli originali: il valore 
del Fattore di Scala da utilizzare nelle modellazioni numeriche è stato mostrato nella colonna FSnuovo. 

All’interno della cartella selezionata viene salvato il file compresso con le registrazioni 
accelerometriche di riferimento, la localizzazione del punto selezionato in formato “KML”, la tabella di 
testo, in formato “csv”, con i nomi delle registrazioni accelerometriche, i valori dei Fattori di Scala originali 
(Fig. 11a) o quella con i Fattori di Scala aggiornati in modo da rientrare nei limiti di compatibilità spettrale 
(Fig. 11b): in questo secondo caso viene salvato anche, in formato “png”, il grafico con lo spettro di 
riferimento del sub-cluster ricalcolato, confrontato con i limiti di Normativa (vedi esempio di Fig. 3b a Pag. 
9).  
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Figura 12: Notifica di avvenuto salvataggio degli accelerogrammi con l’avvertenza che, applicando il Fattore di Scala addizionale, non è 
assicurata la compatibilità spettrale prevista dalla Normativa a partire da un determinato periodo di oscillazione T. 

Per i casi in cui l’applicazione dei nuovi Fattori di Scala compromette la compatibilità spettrale richiesta 
dalla Normativa vigente a partire da un determinato periodo di oscillazione T, l’utente viene avvertito con 
la notifica mostrata nella Fig. 12. Spetta al Soggetto Realizzatore la responsabilità di verificare se 
l’ampiezza degli scarti con i limiti massimi di tolleranza ed i periodi nei quali si verificano risultino 
accettabili relativamente allo specifico problema di interesse. 

Infine, l’applicativo aggiorna la mappa, nella sezione “Mappa” (Fig. 13), includendo il nodo del MPPS 
(indicato come “Nodo della griglia INGV ID: nnnnn” ed evidenziato in verde) più vicino al punto 
selezionato. 

 
Figura 13: aggiornamento della sezione “Mappa” nell’interfaccia grafica dell’applicativo. 

6. ORGANIZZAZIONE DEI DATI DISTRIBUITI 

Come già indicato precedente paragrafo relativo alla descrizione dell’applicativo software di 
distribuzione dei dati, l’utente, dopo aver inserito le coordinate del punto di interesse ed il periodo di 
ritorno, otterrà un file compresso (in formato *.zip) organizzato come nello schema di Fig. 14a. In un primo 
livello di organizzazione del dato (colonna “A”), sono riportati i dati organizzati e compressi per sub-
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cluster. Il file compresso effettivamente restituito dall’applicativo è quello contenente i dati organizzati 
come da colonna “B”, che contiene 2 ulteriori file compressi, ognuno contenente i dati dei gruppi di 7 
accelerogrammi selezionati in relazione alla disaggregazione della pericolosità sismica per due valori di 
ordinata spettrale: un file per Sa[T=0.2s] ed un file per Sa[T=1.0s]. I singoli accelerogrammi (colonna “C”) 
si ottengono de-comprimendo i due file precedentemente descritti. 

I nomi dei file compressi sono codificati come descritto nel seguito: 

 colonna “A” - codice sub_cluster (es. 1a) _ periodo di ritorno (es. RP_475); 
 colonna “B” - oltre ai due codici precedenti, periodo di oscillazione dell’ordinata spettrale rispetto 

cui è stata analizzata la disaggregazione della pericolosità sismica (es. Thaz_02 per T = 0.2 s). 

a) 

b) 

 
Figura 14: a) Struttura dei dati distribuiti agli utenti, prendendo come esempio quelli relativi ad un RP di 475 anni. 
b) Esempio di file di testo della registrazione accelerometrica. 

 

Per quello che riguarda i file di testo con i dati di ciascun accelerogramma, questi presentano una 
estensione ‘*.ACC’ (Fig. 14a, colonna C): il formato dei file di testo è ASCII/UTF-8. Il nome del file 
corrisponde a quello del file originale reperibile presso le diverse DB interrogate; in particolare si ha: 

● per DB - ESM10 un nome del tipo “XX.XXX.nn.COMP…” (es. IT.LRS.00.HNN.D.IT-1998-0103.ACC) 
● per DB - PEER11  un nome del tipo “RNSnnn_…” (es. RNS765_LOMAP_G01090.ACC) 
● per DB - NIED12 un nome del tipo “XXXXnnn…” (es. YMTH031104111716.NS2.ACC) 
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In ogni file di testo contenente i valori delle accelerazioni (Fig. 14b), la prima riga di intestazione 
presenta alcune informazioni descrittive dei dati: 

 No of Points = numero dei valori di accelerazione che formano l’intera registrazione 
accelerometrica; 

 DT = passo di campionamento dei valori di accelerazione; 
 PGA = valore di picco dell’accelerogramma; 
 UNITS = unità di misura delle accelerazioni, per ciascun segnale sempre espressa in cm/s^2; 
 Scale Factor = fattore di scala da applicare alla registrazione accelerometrica per il suo utilizzo 

all’interno dei programmi di simulazione numerica, salvo venga indicata all’utente la necessità di 
sostituire questi valori con quelli riportati nella tabella riassuntiva (vedi esempio in Fig. 10b a Pag. 
13) salvata dall’applicativo insieme al file compresso con i dati accelerometrici. 

Le restanti linee rappresentano i valori di accelerazione, aventi unità di misura cm/s^2 in tutti i file 
distribuiti. 

Il file grafico il formato ”png” (Fig. 15) inserito nel file compresso (Fig. 14a, colonna C), mostra la 
sovrapposizione degli spettri di risposta elastici in accelerazione al 5% di smorzamento delle 7 registrazioni 
accelerometriche selezionate (linee grigie) e della loro media (linea nera), insieme con lo spettro UHS 
mediano del sub-cluster considerato (linea intera rossa con punti rappresentativi i periodi di 
campionamento delle ordinate spettrali) e i limiti di tolleranza dei valori spettrali medi imposti dalla 
normativa vigente (limite inferiore: UHS mediano - 10%, linea rossa punteggiata; limite superiore: UHS 
mediano +30%, linea rossa tratteggiata). Le linee verdi verticali (t1 - t2) rappresentano l’intervallo di 
compatibilità spettrale del gruppo di accelerogrammi. 

 
Figura 15: Spettri di risposta delle TH selezionate e andamento dei loro valori medi, confrontati con lo UHS mediano del sub-cluster 
considerato ed i limiti di tolleranza prescritti dalla normativa vigente.  

Il Soggetto Realizzatore, in alternativa agli accelerogrammi regionali di riferimento, può utilizzare 
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ulteriori accelerogrammi purché siano selezionati conformemente alle caratteristiche sismogenetiche 
della sorgente, alla distanza della sorgente, alla massima accelerazione orizzontale attesa al sito ed 
ottenute in condizioni di free-field per la categoria di sottosuolo d’interesse, così come prescritto dalla 
Normativa vigente (NTC 20186).  

L’uso di accelerogrammi diversi rispetto a quelli regionali di riferimento, dovrà essere adeguatamente 
giustificato e descritto nella Relazione Illustrativa.  

7. ESEMPIO DI UTILIZZO DEGLI ACCELEROGRAMMI REGIONALI COME INPUT PER MODELLAZIONE 
NUMERICA CON IL PROGRAMMA “STRATA”14 

Una volta effettuato dall’utente la selezione ed il salvataggio dei gruppi di accelerogrammi regionali 
per il sito di interesse, questi potranno essere utilizzati come input sismico nelle simulazioni numeriche 
finalizzate alle analisi di MS3 o di RSL. A tal fine, è importante rammentare in questa sede che, ai fini della 
selezione degli accelerogrammi regionali, in alcuni casi è stato necessario scalare linearmente gli spettri 
di risposta corrispondenti agli accelerogrammi selezionati per la verifica di compatibilità spettrale con il 
UHS di riferimento. E’ stata inoltre verificata la necessità, in determinati casi, di applicare un Fattore di 
Scala addizionale tale da assicurare la rispondenza del UHS di riferimento e degli accelerogrammi 
selezionati ai limiti di compatibilità spettrale imposti dalla Normativa vigente. 

Pertanto, l’utente dovrà porre particolare attenzione al fatto che il sito di interesse cada nelle vicinanze 
di nodi INGV che richiedano o meno l’uso dei Fattori di Scala addizionali forniti dall’applicativo “CAEsAR”, 
così come descritto nel Paragrafo 5 e riassunto nei messaggi (Fig. 10 a Pag. 13) e nelle tabelle di testo (Fig. 
11 a Pag. 13) salvate insieme ai file compressi con gli accelerogrammi regionali. 

Nel caso non sia stata segnalata all’utente la necessità di utilizzare FA addizionali (Fig. 10a) bisognerà 
verificare se agli accelerogrammi selezionati sia associato un fattore di scala lineare (SF) del 
corrispondente spettro di risposta elastico diverso dal valore 1, laddove SF=1 corrisponde ad un 
accelerogramma la cui selezione non ha implicato l’operazione di scaling del corrispondente spettro di 
risposta elastico.  

Come mostrato in Fig. 14b a Pag. 15, la prima riga dei file con i dati accelerometrici (header), peraltro 
visualizzata dal programma “Strata” una volta inserita la registrazione accelerometrica di interesse, 
contiene, tra le altre informazioni, il parametro SF che, se uguale ad 1.00, indica che la registrazione deve 
essere usata senza procedere alla moltiplicazione dei valori di accelerazione per il valore di SF; in caso 
contrario è riportato il corrispondente valore di SF da utilizzare.  

 
14 Kottke, Albert R., and Ellen M. Rathje. (2008). "Technical manual for Strata." Report No.: 2008/10. Pacific Earthquake Engineering 
Research Center, University of California, Berkeley. 
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Figura 16: Esempio di input per un accelerogramma con fattore di scala SF=1.  

Quale esempio di procedura per l’uso dei dati nelle applicazioni tecniche, nelle Figg. 16 e 17 viene 
mostrato l’esempio ottenuto mediante l’uso del programma “Strata”: in particolare la Fig. 16 è riferita ad 
un gruppo di registrazioni a cui è associato SF=1 mentre la Fig. 17 ad un gruppo di accelerogrammi con 
associato SF≠1. L’utente, una volta selezionato il file di dati di interesse, dovrà inserire il valore “Start line” 
(sempre uguale a 2) ed i parametri riportati nella prima riga evidenziati dalle frecce rosse, vale a dire: 
l’intervallo di campionamento (“Time step”), l’unità di misura delle accelerazioni (sempre cm/sec2) ed il 
Fattore di Scala SF. Per comodità dell’utente, gli stessi SF sono riassunti nella tabella di testo salvata 
dall’applicativo “CAEsAR”, un cui estratto viene mostrato nella parte superiore delle Figg. 16 e 17: anche 
in questo caso, apposite linee rosse evidenziano i parametri da utilizzare. 

Dopo l’inserimento di questi dati, premendo il tasto “Apply” il programma calcola automaticamente i 
valori dei campi “Point count”, che dovrà corrispondere al valore “No of Points” contenuto nella prima 
riga del file, ed il valore del PGA in g. A questo proposito occorre ricordare che i dati accelerometrici 
distribuiti non sono moltiplicati per il fattore di scala SF ed il valore della PGA nell’header dei file distribuiti 
è sempre riferito alla registrazione originale.  
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Figura 17: Esempio di input per un accelerogramma con fattore di scala SF≠1. 

Il fattore di scala SF viene applicato ai dati automaticamente dal programma “Strata” sulla base del 
parametro “Scale factor” inserito dall’utente; pertanto, il valore del PGA calcolato e visualizzato nel 
programma si riferisce al dato accelerometrico a cui è stato applicato il fattore di scala SF: nel caso in cui 
SF≠1  il valore di PGA impostato nel programma non corrisponde alla PGA originale riportata nell’header 
del file di dei dati ma al valore dell’ordinata dello spettro UHS mediano del sub-cluster nel quale rientra il 
sito analizzato per il periodo di oscillazione T=0 s. 

A titolo esemplificativo, in Fig. 18 viene mostrato il quadro riassuntivo generato da “Strata” con 
l’utilizzo delle registrazioni accelerometriche selezionate per un sito riconducibile al sub-cluster 5a, per un 
periodo di ritorno RP = 475 anni. I primi 7 accelerogrammi si riferiscono alla selezione ottenuta 
considerando l’analisi di disaggregazione in funzione di Sa[T=0.2s] e corrispondono a registrazioni non 
scalate (SF = 1.00): in questi casi il valore di PGA riportato nella schermata di riepilogo del software, 
espresso in g, corrisponde al valore presente nella riga di header nel file dei dati accelerometrici, 
quest’ultimo espresso in cm/s2. Agli accelerogrammi dal numero 8 al numero 14, selezionati considerando 
l’analisi di disaggregazione in funzione di Sa[T=1.0s], sono stati automaticamente applicati i corrispondenti 
valori di SF≠1 dal programma “Strata”: in questi casi nella maschera di riepilogo dei dati di input nel 
software, si riportano valori di PGA uguali per l’intero gruppo di dati. 
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Figura 18: Quadro riassuntivo generato dal programma “Strata” con tutti gli accelerogrammi inseriti dall’utente; in particolare, quelli 
dal numero 1 al numero 7 corrispondono a registrazioni con SF=1 mentre quelli dal numero 8 al numero 14 a registrazioni con applicato 
un fattore di scala SF ≠ 1.  

 

 
Figura 19: Esempio di input per un accelerogramma originariamente con fattore di scala FS = 1 al quale, per rientrare nei limiti di 
compatibilità spettrale, andrà applicato un fattore di scala aggiuntivo: la colonna FSnuovo, mostrata nella parte superiore della figura, 
contiene i parametri da utilizzare nella modellazione numerica. 

Una procedura analoga dovrà essere seguita nel caso in cui, per rispettare i limiti di compatibilità 
spettrale indicati dalla Normativa, sia stata segnalata all’utente la necessità di applicare alle registrazioni 
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accelerometriche regionali un Fattore di Scala addizionale. In questo caso, come mostrato nelle Figg. 19 e 
20, andrà inserito nell’apposita finestra di “Strata”, per ogni registrazione accelerometrica importata, il 
fattore di scala presente nella colonna FSnuovo delle tabelle di testo riassuntive. Nulla cambia invece per 
gli altri parametri presenti nell’header degli accelerogrammi. 

 

 
Figura 20: Esempio di input per un accelerogramma originariamente con fattore di scala SF≠1 al quale, per rientrare nei limiti di 
compatibilità spettrale, andrà applicato un fattore di scala aggiuntivo: la colonna FSnuovo, mostrata nella parte superiore della figura, 
contiene i parametri da utilizzare nella modellazione numerica. 

Analogamente alla Fig. 18, nella Fig. 21 viene mostrato il quadro riassuntivo generato da “Strata” con 
le registrazioni accelerometriche relative ad un periodo di ritorno RP = 475 anni, selezionate per un sito 
afferente al sub-cluster 5a. Anche in questo caso, i primi 7 accelerogrammi si riferiscono alla selezione 
ottenuta considerando l’analisi di disaggregazione in funzione di Sa[T=0.2s], originariamente 
corrispondenti a registrazioni non scalate (SF = 1.00). Tali registrazioni sono state quindi scalate secondo 
il fattore di scala aggiornato: naturalmente il valore di PGA mostrato nella schermata non corrisponderà 
più al valore presente nella riga header dei singoli accelerogrammi. Anche per gli accelerogrammi dal 
numero 8 al numero 14, selezionati considerando l’analisi di disaggregazione in funzione di Sa[T=1.0s], 
l’applicazione del fattore di scala FSnuovo presente nella tabella di testo riassuntiva, comporta la presenza 
nella maschera riepilogativa dei dati di input di valori del PGA costante per l’intero set di dati. 
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Figura 21: Quadro riassuntivo generato dal programma “Strata” con tutti gli accelerogrammi inseriti dall’utente considerando i fattori 
di scala aggiuntivi; in particolare, quelli dal numero 1 al numero 7 corrispondono a registrazioni originariamente con SF=1 mentre quelli 
dal numero 8 al numero 14 a registrazioni originariamente con un fattore di scala SF ≠ 1.  

8. AVVERTENZA FINALE 

Si precisa che l’uso degli accelerogrammi regionali e del software per la loro distribuzione rientra nella 
piena responsabilità dell’utente. Pertanto il Servizio Geologico e Sismico della Regione Lazio ed ENEA non 
forniscono alcuna garanzia in merito ai dati e non potranno in alcun caso essere ritenuti responsabili per 
l’uso improprio o scorretto dei dati. Qualunque rischio dovuto all’uso improprio dei dati o delle 
informazioni connesse è assunto dall’utente. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 13 luglio 2023, n. 370

Esecuzione interventi di ristrutturazione "corpo B" immobile "WeGil", sito in Largo Ascianghi n. 5 - Roma, di
cui alla deliberazione n. 461/2019. Presa d'atto Quadro economico finale e finanziamento suppletivo dei
lavori, a favore di LAZIOcrea spa Soggetto attuatore.
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OGGETTO: esecuzione interventi di ristrutturazione “corpo B” immobile “WeGil”, sito in Largo 
Ascianghi n. 5 – Roma, di cui alla deliberazione n. 461/2019. Presa d’atto Quadro economico finale 
e finanziamento suppletivo dei lavori, a favore di LAZIOcrea spa Soggetto attuatore. 

 
LA GIUNTA REGIONALE 

 
SU PROPOSTA dell’Assessore alla “Mobilità, Trasporti, Tutela del Territorio, Ciclo dei Rifiuti, 
Demanio e patrimonio”; 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e ss.mm.ii., recante “Disciplina del sistema 
organizzativo della giunta e del consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 
regionale”; 
 
VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1 e ss.mm.ii., recante “regolamento di 
organizzazione degli uffici dei servizi della giunta regionale”; 
 
VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii., recante: “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche; 
 
VISTA legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 
 
VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 
vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi 
per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 
 
VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 
 
VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 
Regione Lazio 2023-2025”; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento tecnico di 
accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, 
titoli e macroaggregati per le spese”; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio finanziario 
gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti 
titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127 recante “Indirizzi per la 
gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 
30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11.”; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 28 dicembre 2022, n. 1229, con la quale è stato 
approvato l’aggiornamento dell’inventario dei beni immobili regionali – “Libro n. 17”; 
 
VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii., recante “Attuazione delle direttive 
2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti 
pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei 
trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”, con particolare riferimento all’art. 5; 
 
VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante: «Codice dei contratti pubblici in 
attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di 
contratti pubblici”, con particolare riferimento all’art. 226 il quale, nello stabilire l’abrogazione dal 
1° luglio 2023 del succitato d. lgs 50/2016, stabilisce al comma 2, lett. a) che “…le disposizioni di 
cui al decreto legislativo n. 50 del 2016 continuano ad applicarsi esclusivamente ai procedimenti in 
corso. A tal fine, per procedimenti in corso si intendono: a) le procedure e i contratti per i quali i bandi 
o avvisi con cui si indice la procedura di scelta del contraente siano stati pubblicati prima della data 
in cui il codice acquista efficacia;…”;  
 
VISTO il d.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, “Codice dei beni culturali e del paesaggio” e, in particolare, 
il combinato disposto di cui agli artt. 6, 111 e 115 che, nel disciplinare la valorizzazione “quale 
esercizio delle funzioni e delle attività dirette a promuovere la conoscenza del patrimonio culturale 
e ad assicurare le migliori condizioni di utilizzazione e fruizione pubblica del patrimonio stesso”, 
stabilisce che essa consiste “nella messa a disposizione di competenze tecniche o risorse finanziarie 
o strumentali, finalizzate all’esercizio delle predette funzioni e finalità” e che “le attività di 
valorizzazione dei beni culturali di appartenenza pubblica sono gestite in forma diretta per mezzo di 
strutture organizzative interne alle amministrazioni, dotate di adeguata autonomia scientifica, 
organizzativa, finanziaria e contabile, e provviste di idoneo personale tecnico”; 
 
CONSIDERATO che: 
- LAZIOcrea S.p.A., Società con capitale interamente regionale, opera nei confronti della Regione 

Lazio secondo le modalità dell’ in house providing, nel rispetto delle direttive regionali in materia 
di esercizio del controllo analogo; 

- l’art. 1.3 dello Statuto della LAZIOcrea S.p.A., approvato da ultimo con deliberazione della 
Giunta regionale 29 maggio 2018, n. 251, e con deliberazione dell’Assemblea Straordinaria dei 
Soci della LAZIOcrea S.p.A. del 05/06/2018, prevede espressamente che “i rapporti tra la 
Regione Lazio e la Società sono regolati da uno o più contratti di servizio, da stipulare sulla base 
dei criteri e dei contenuti predefiniti con Deliberazione della Giunta regionale, in conformità ai 
principi generali enucleati dalla giurisprudenza europea ed amministrativa in materia di società 
in house”; 
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- con la deliberazione di Giunta regionale 16 dicembre 2021, n. 952, è stato approvato lo schema 
del nuovo Contratto Quadro di Servizi tra la Regione Lazio e LAZIOcrea S.p.A. per il periodo 
2022/2026, sottoscritto tra le parti il 29 dicembre 2021 (Registro Cronologico n. 25960 del 11 
gennaio 2022);  

 
PREMESSO che: 
- con deliberazione della Giunta regionale 15 novembre 2016, n. 678, è stato approvato il 

“Programma di valorizzazione del patrimonio storico-artistico e culturale regionale” e il relativo 
documento di indirizzo “Art Bonus Regione Lazio”, con il quale si è voluto dare impulso ai 
processi di manutenzione, conservazione, restauro e fruizione del patrimonio regionale, in 
attuazione delle disposizioni dettate dalla legge n. 106/2014; 

- con successiva deliberazione della Giunta regionale 20 dicembre 2016, n. 781, LAZIOcrea S.p.A. 
è stata individuata come Soggetto Attuatore degli interventi tecnici del suddetto “Programma di 
Valorizzazione”; 

- con determinazione dirigenziale 27 dicembre 2016, n. G16322, è stato approvato lo schema di 
contratto e le relative specifiche tecniche per l’affidamento a LAZIOcrea S.p.A. del “Programma 
degli interventi” di valorizzazione, manutenzione, ristrutturazione e restauro dei beni immobili 
appartenenti al patrimonio storico, artistico e culturale regionale, con contestuale assunzione del 
relativo impegno di spesa per un importo di € 2.536.800,00; 

- la Regione Lazio e LAZIOcrea S.p.A. hanno stipulato in data 27/01/2017 il suddetto contratto; 
- tra i principali interventi previsti nel suddetto Programma si annovera la ristrutturazione e la 

riapertura dell’edificio “ex Gil” di Trastevere, poi ridenominato “WeGil” ed ubicato in largo 
Ascianghi, n. 5, in Roma; 

- con la deliberazione 06 dicembre 2017, n. 826, la Giunta regionale ha approvato il “Piano delle 
attività di valorizzazione” del suddetto edificio, predisposto da LAZIOcrea, affidando alla stessa, 
per un periodo di anni sei, la gestione tecnica ed economica del compendio in argomento; 

 
VISTA e richiamata la deliberazione della Giunta regionale 05 marzo 2019, n. 116, con la quale, 
all’esito della valutazione della documentazione trasmessa dal LAZIOcrea, con le note prot. 
2019/2110 e 2019/3175: 
- è stato approvato il Business Plan di cui alla succitata nota LAZIOcrea prot. 2019/3175; 
- è stato approvato il progetto definitivo dei lavori di adeguamento funzionale del “corpo A” del 

suddetto edificio, con i relativi elaborati tecnici, individuando la necessaria copertura finanziaria; 
- è stato confermato, ai sensi di quanto già stabilito con la citata dgr n. 826/2017, l’affidamento 

della gestione tecnica ed economica del suddetto edificio alla LAZIOcrea S.p.A., disponendo il 
trasferimento delle risorse individuate con la medesima dgr 826/2017, in qualità di soggetto 
attuatore e di Amministrazione aggiudicatrice; 

- si è autorizzata la medesima Società all’elaborazione del progetto definitivo degli interventi sul 
“corpo B”, demandando a successiva deliberazione l’approvazione dello stesso; 
 

VISTA e richiamata la deliberazione della Giunta regionale 09 luglio 2019, n. 461, con la quale: 
- si è preso atto del progetto definitivo dei lavori di adeguamento funzionale del suddetto “corpo 

B” dell’edificio “WeGil”; 
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- è stata autorizzata l’esecuzione del progetto suddetto e assegnate, a copertura finanziaria dello 
stesso, le risorse di seguito riportate: 
 € 1.546.975,62 a valere sui fondi già stanziati con la precedente dgr 116/2019; 
 € 380.521,70 a valere sulle risorse iscritte per l’anno 2019, sul capitolo di spesa 

U0000S22501; 
- è stato confermato, ai sensi di quanto già stabilito con la citata dgr n. 116/2019, il trasferimento 

delle risorse di cui sopra alla LAZIOcrea S.p.A., in qualità di soggetto attuatore e di 
Amministrazione aggiudicatrice; 

 
VISTA la determinazione dirigenziale 08 aprile 2020, n. G03999, con la quale, in attuazione delle 
deliberazioni sopra richiamate, sono state impegnate in favore di LAZIOcrea le somme necessarie a 
dare copertura finanziaria, ai lavori dei corpi “A” e “B” dell’edificio “WeGil”, così come riportati 
nella seguente tabella: 

 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 15 marzo 2022, n. 116 con la quale è stata destinata 
l’ulteriore somma di € 716.696,98, quale finanziamento suppletivo dei lavori di ristrutturazione del 
corpo “B” del fabbricato “WeGil”, per la copertura di ulteriori spese ivi dettagliatamente indicate; 
 
PRESO ATTO che, con nota prot. 25343 del 09.12.2021, acquisita al protocollo regionale in pari 
data col numero 1018186, la Società LAZIOcrea ha comunicato la fine dei lavori di ristrutturazione 
del corpo “A” dell’edificio, trasmettendo il certificato di collaudo e la rendicontazione delle spese 
sostenute; 
 
CONSIDERATO che: 
- con nota prot. 8041 del 17.04.2023, acquisita al protocollo regionale in pari data col num. 423219, 

la Società LAZIOcrea ha rappresentato, tra l’altro, la necessità di procedere ad una modifica 
contrattuale dell’appalto dei lavori, ai sensi dell’art. 106, comma 1, lett. c) del D.lgs. 50/16, di 
importo pari a circa € 310.000 iva inclusa, in ragione di sopravvenute circostanze impreviste ed 
imprevedibili che impongono di eseguire ulteriori lavori per la salvaguardia del bene e per il 
perseguimento degli obiettivi dell'intervento, anche alla luce delle modifiche normative 
intervenute; 

- con successiva nota prot. 9197 del 09.05.2023, acquisita al protocollo regionale in pari data col 
numero 498674, la Società LAZIOcrea ha trasmesso il nuovo Q.E. comparativo dell’appalto, 
allegato alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale, comprensivo della sopra 
indicata modifica contrattuale dell’appalto per lavori aggiuntivi, ai sensi dell’art. 106, comma 1, 
lett. c) del D.lgs.. 50/16, di importo complessivo pari a € 312.131,02 iva inclusa, ripartito come 
di seguito sinteticamente indicato: 
 

capitolo lavori corpo "A" lavori corpo "B" totale esercizio
A42131 293.897,00 €        593.605,50 €        887.502,50 €        2020
A42132 205.727,90 €        415.523,85 €        621.251,75 €        2020
A42133 88.169,10 €         178.081,65 €        266.250,75 €        2020
S22501 -  €                   380.521,70 €        2020
S22501 227.858,86 €        -  €                   2020
S22501 0 359.764,62 €        359.764,62 €        2021

815.652,86 €        1.927.497,32 €     2.743.150,18 €     

608.380,56 €        
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Descrizione Importo i.i. 
Opere elettriche ed antincendio - Modifica contrattuale ai 
sensi dell’art. 106 comma 1, lett. “c” D.Lgs. 50/2016 242.463,65 € 

Spese tecniche 45.421,01 € 
IVA sui lavori  (aliquota 10 %) 24.246,37 € 
Totale finanziamento aggiuntivo 312.131,02 € 

 
RITENUTO di destinare, per i lavori di ristrutturazione del corpo “B” del fabbricato “WeGil”, in 
corso di esecuzione, l’ulteriore finanziamento aggiuntivo per la somma complessiva di € 312.131,02, 
a valere sulle risorse disponibili iscritte per l’anno 2023, sul capitolo di spesa U0000S22501, di cui 
al programma 06 “Ufficio tecnico” della missione 01 “Servizi istituzionali, generali e di gestione”. 
 
 

D E L I B E R A 
 

per le motivazioni indicate in premessa, che si intendono integralmente richiamate e che costituiscono 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento: 
 
1. di prendere atto del “Quadro economico finale” dei lavori di ristrutturazione del corpo “B” del 

fabbricato “WeGil”, in corso di esecuzione, autorizzati e finanziati con deliberazione della Giunta 
regionale 09 luglio 2019, n. 461, così come integrata dalla successiva deliberazione 15 marzo 
2023, n. 116, allegato alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale della stessa; 
 

2. di destinare, a fronte delle esigenze in premessa specificate, la somma complessiva di € 
312.131,02 iva inclusa, quale finanziamento suppletivo dei lavori di ristrutturazione del corpo 
“B” del fabbricato “WeGil”, per la copertura delle spese di seguito indicate: 

Descrizione Importo i.i. 
Opere elettriche ed antincendio - Modifica contrattuale ai sensi 
dell’art. 106 comma 1, lett. “c” D.Lgs. 50/2016 242.463,65 € 

Spese tecniche 45.421,01 € 
IVA sui lavori  (aliquota 10 %) 24.246,37 € 
Totale finanziamento aggiuntivo 312.131,02 € 

  
3. di trasferire alla Società in house LAZIOcrea spa, soggetto attuatore e stazione appaltante dei 

lavori di cui al punto 1), giusta dgr n. 116/2019, la suddetta somma di € 312.131,02, a valere sulle 
risorse finanziarie disponibili per l’anno 2023, sul capitolo di spesa U0000S22501, di cui al 
programma 06 “Ufficio tecnico” della missione 01 “Servizi istituzionali, generali e di gestione” 
(p.d.c. U.2.02.01.09.000).  

 
 
La Direzione regionale competente in materia di demanio e patrimonio provvederà all’adozione di 
ogni ulteriore attività o atto necessario all’attuazione della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione verrà pubblicata sul BUR e sul sito istituzionale della Regione Lazio 
www.regione.lazio.it. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 13 luglio 2023, n. 371

"Lazio in tour gratis 2023" - Gratuità sui mezzi del trasporto pubblico locale gestiti da Trenitalia S.p.A. e
Cotral S.p.A., riservata ai giovani di età compresa tra i 16 ed i 25 anni, residenti nei Comuni del Lazio, iscritti
a LAZIO YOUth CARD.
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OGGETTO: “Lazio in tour gratis 2023” - Gratuità sui mezzi del trasporto pubblico locale gestiti da 

Trenitalia S.p.A. e Cotral S.p.A., riservata ai giovani di età compresa tra i 16 ed i 25 

anni, residenti nei Comuni del Lazio, iscritti a LAZIO YOUth CARD.  

  

 
 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

Su proposta dell’Assessore alla Mobilità, Trasporti, Tutela del Territorio, Ciclo dei rifiuti, Demanio 

e Patrimonio, di concerto con l’Assessore alla Cultura, Pari Opportunità, Politiche giovanili e della 

Famiglia, Servizio civile. 

VISTI 

la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

la legge regionale del 18 febbraio 2002, n. 6: “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

il Regolamento regionale del 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale”; 

il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 

articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e ss.mm.ii.; 

la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 “Legge di contabilità regionale”; 

il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di contabilità”, 

che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della L.R. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 

regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata legge regionale n. 11/2020, continua ad 

applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima legge; 

la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: "Legge di stabilità regionale 2023"; 

la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: "Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2023-2025"; 

la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese”; 

la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", 

ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei 

centri di responsabilità amministrativa”; 

la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127 concernente “Indirizzi per la gestione 

del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 

e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11.”; 
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VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 28 giugno 2023, n. 330, con la quale si è provveduto 

al Conferimento dell’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Infrastrutture e 

Mobilità” al Dott. Marco Marafini, Direttore della Direzione regionale Bilancio, Governo Societario, 

Demanio e Patrimonio, con decorrenza da 5 luglio 2023; 

VISTI altresì 

la deliberazione di Giunta regionale 21 giugno 2018, n. 316, concernente: “Approvazione dello 

schema di "Contratto di Servizio per il trasporto pubblico ferroviario di interesse regionale e locale 

tra la Regione Lazio e Trenitalia S.p.A. anni 2018-2032" e relativi allegati” e, in particolare l’art. 13 

comma 2; 

la deliberazione di Giunta regionale 28 ottobre 2011, n. 507, concernente: “Autorizzazione 

all'affidamento diretto dei servizi di trasporto pubblico locale su strada a COTRAL S.p.A. - 

Approvazione del relativo Regolamento sulle attività di vigilanza e controllo sui servizi di trasporto 

di competenza regionale affidati ai sensi dell'art. 38, co. 5, L.R. 24.12.2008, n. 31” e il relativo 

addendum del 10 agosto 2017; 

la deliberazione di Giunta regionale 29 dicembre 2022 n. 1252, concernente: “Affidamento dei servizi 

di TPL automobilistico extraurbano. Approvazione della relazione redatta ai sensi 

dell'art. 34, comma 20, del D.L. n. 179/2012 e della Misura 2, punto 2, della delibera dell'Autorità di 

Regolazione dei Trasporti (ART) n. 154/2019, e dello schema di contratto di servizio.”; 

la deliberazione di Giunta regionale del 21 dicembre 2022, n. 1215: “Approvazione dell’addendum 

al Contratto Quadro vigente tra la Regione Lazio e LAZIOcrea S.p.A. 2022-2026 e approvazione del 

Piano operativo annuale LAZIOcrea S.p.A. per l’anno 2023.”, che prevede tra l’altro all’interno dei 

servizi offerti dalla società l’intervento di potenziamento, lo sviluppo e l’ulteriore estensione dei 

servizi offerti dalla LAZIO YOUth Card la “Carta Giovani”; 

CONSIDERATO che la Regione Lazio, nell’ambito delle iniziative per incentivare l’uso del 

trasporto pubblico regionale e per promozione e valorizzazione del territorio, intende replicare 

l’iniziativa avviata nel 2019, volta a riconoscere ai giovani residenti nei Comuni del Lazio 

l’opportunità di usufruire gratuitamente durante la stagione estiva dei servizi di trasporto pubblico 

locale regionali su strada e su ferrovia in seconda classe, gestiti rispettivamente da Cotral S.p.A. e da 

Trenitalia S.p.A. nell’ambito dei confini amministrativi territoriali e di competenza della Regione 

Lazio, escluso l’accesso al servizio ferroviario Leonardo express, Civitavecchia express e tutti i 

servizi di trasporto combinato per le tratte non gestite da Trenitalia; 

RITENUTO  

di riservare tale iniziativa ai giovani di età compresa tra i 16 ed i 25 anni, iscritti a LAZIO YOUth 

CARD e limitatamente al periodo estivo compreso fra il 21 luglio ed il 15 settembre 2023 e per 30 

giorni consecutivi su scelta di ciascun utente;  

di poter dar seguito a quanto sopra indicato mediante la sottoscrizione di apposito atto con Trenitalia 

S.p.A. e Cotral S.p.A., mediante il quale ciascuna parte interessata assume l’impegno alla 

realizzazione di quanto alla presente deliberazione e con il quale saranno stabilite le modalità della 

compensazione economica alle aziende per i mancati introiti; 
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TENUTO CONTO   

che le risorse da finalizzare a tale iniziativa, stimate sulla base dei dati ISTAT circa i potenziali 

fruitori, nonché sulla base della tariffazione attualmente applicata al servizio di trasporto pubblico 

locale di che trattasi, non risulteranno superiori a € 555.000,00 (iva compresa); 

che la predetta spesa può trovare copertura nell’ambito delle risorse finanziarie iscritte nel bilancio 

regionale sul capitolo U0000D41903, piano dei conti 1.04.03.99, esercizio finanziario 2023, che 

presenta la necessaria disponibilità; 

 

 

DELIBERA 

 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente recepite:  

 

di realizzare l’iniziativa “Lazio in tour gratis 2023” riconoscendo per la durata di 30 giorni 

consecutivi, nel periodo compreso tra il 21 luglio ed il 15 settembre 2023, ai giovani di età compresa 

tra i 16 ed i 25 anni compiuti, residenti nei Comuni del Lazio e iscritti a LAZIO YOUth CARD, la 

gratuità nell’utilizzo dei mezzi Cotral e Trenitalia in seconda classe nell’ambito dei confini 

amministrativi territoriali e di competenza della Regione Lazio (eccetto il Leonardo express e 

Civitavecchia express e tutti i servizi di trasporto eserciti da altre imprese che Trenitalia vende 

congiuntamente ai propri) in servizio di T.P.L. nel Lazio al fine di incentivare la mobilità pubblica e 

l’uso del T.P.L. nonché  per promuovere e valorizzare il territorio laziale; 

di prenotare l’importo di € 555.000,00 (iva compresa) per la copertura finanziaria dell’iniziativa di 

cui alla presente deliberazione sul capitolo U0000D41903, Missione 10 programma 02, piano dei 

conti (fino al IV livello) 1.04.03.99, esercizio finanziario 2023; 

di stabilire che LAZIOCrea S.p.A., quale gestore di LAZIO YOUth CARD, provveda a veicolare 

LAZIO in TOUR tramite l’App e a fornire assistenza tecnica (help desk) ai possessori della carta. 

La Direzione regionale competente in materia provvederà a tutti i successivi e necessari adempimenti 

in attuazione della presente deliberazione, ivi compresa la sottoscrizione con Trenitalia S.p.A. e con 

Cotral S.p.A. di apposito atto per disciplinare la compensazione economica dei minori introiti 

derivanti dalla realizzazione dell’iniziativa. 

La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 13 luglio 2023, n. 372

Finalizzazione delle risorse di cui all'art. 1 e all'art. 2 della Legge Regionale del 29 maggio 2023 n. 5
"Variazioni al bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025" per la realizzazione di eventi
sportivi anni 2023-2024.
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OGGETTO: Finalizzazione delle risorse di cui all’art. 1 e all’art. 2 della Legge Regionale del 29 

maggio 2023 n. 5 “Variazioni al bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 

2023-2025” per la realizzazione di eventi sportivi anni 2023-2024. 

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

 

SU PROPOSTA dell’Assessore Ambiente, Sport, Cambiamenti climatici, Transizione energetica, 

Sostenibilità  

 

VISTI: 

  

- lo Statuto della Regione Lazio; 

 

- la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n° 6 recante: “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e ss. 

mm. e ii.; 

 

- il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n.1 del 6 

settembre 2002 e ss. mm. e ii.; 

 

- il Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 

e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e relativi 

principi applicativi, come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 

 

- la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

 

- il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della L.R. n. 11/2020 e fino alla data di 

entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della L.R. n. 11/2020, 

continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima L.R. n. 

11/2020; 

 

- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

 

- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025”; 

 

- la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento 

tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in 

missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese";  
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- la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio 

finanziario gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse 

finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa";" 

 

- la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127 “Indirizzi per la gestione del 

bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 

31 e 32, della Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

 

- la Deliberazione della Giunta regionale del Lazio 21 maggio 2021 n. 274 con la quale è stato 

conferito al dott. Alberto Sasso D’Elia, l’incarico di Direttore della Direzione regionale 

Politiche Giovanili e Sport; 

 

- la Determinazione del Direttore della Direzione regionale Politiche Giovanili, Servizio 

Civile e Sport del 15 settembre 2021, n G10751 concernente “Organizzazione delle strutture 

organizzative della Direzione regionale Politiche Giovanili, Servizio Civile e Sport”; 

 

VISTI inoltre: 

   

- la Legge Regionale del 20 giugno 2002 n. 15 “Testo unico in materia di Sport”; 

 

- la Legge Regionale 23 novembre 2022, n. 19 Disposizioni collegate alla Legge di stabilità 

regionale 2022. Disposizioni varie” ed in particolare l’Art. 9 (Disposizioni varie); 

 

- Legge Regionale del 29 maggio 2023 n. 5 “Variazioni al bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2023-2025” ed in particolare: 

 

  l’articolo 1 concernente le variazioni al bilancio di previsione della Regione Lazio 2023-

2025, ai sensi del quale è disposta una variazione di euro 375.000,00 relativamente alla 

Missione 06, Programma 01 Titolo 01; 

 l’articolo 2 concernente le modifiche dell’articolo 9, commi 39 e 41 della legge regionale 

23 novembre 2022, n. 19, che dispone quanto segue:  

«1. All’articolo 9 della l.r. 19/2022 sono apportate le seguenti modifiche: 

a) al comma 39: 

2) alla lettera b), le parole: “pari a euro 500.000,00 per ciascuna annualità 2023 e 2024” 

sono sostituite dalle seguenti: “pari a euro 1.000.000,00, per l’anno 2023 e a euro 

500.000,00, per l’anno 2024”; 

3) dopo la lettera e) è aggiunta la seguente: 

“e bis) pari a euro 50.000,00, per l’anno 2023, alla Federazione italiana pallavolo per la 

promozione e la realizzazione dei Campionati europei di pallavolo 2023.”; 

b) al comma 41: 

2) alla lettera b) dopo le parole: “titolo 2” sono aggiunte, infine, le seguenti: “e la cui 

autorizzazione di spesa di parte corrente, pari a euro 500.000,00, per l’anno 2023, è 

derivante dall’utilizzazione delle risorse versate all’entrata della Regione nella tipologia 

500 “Rimborsi e altre entrate correnti” del titolo 3 “Entrate extratributarie”, ai sensi 
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dell’articolo 7 della l.r. 3/2010”; 

3) dopo la lettera e) è aggiunta la seguente: 

“e bis) “Spese per la promozione e la realizzazione dei Campionati europei di pallavolo 

2023”, la cui autorizzazione di spesa di parte corrente, pari a euro 50.000,00, per l’anno 

2023, è derivante dall’utilizzazione delle risorse versate all’entrata della Regione nella 

tipologia 500 “Rimborsi e altre entrate correnti” del titolo 3 “Entrate extratributarie”, ai 

sensi dell’articolo 7 della l.r. 3/2010.»; 

 

- la Deliberazione della Giunta Regionale dell’8 giugno 2023 n. 269 “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025 – Variazione di bilancio in attuazione della legge 

regionale 29 maggio 2023, n. 5 (Variazioni al bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2023-2025 e disposizioni varie) con la quale sono state allocate le risorse di cui alla 

L.R. n. 5/2023 sui rispettivi capitoli di bilancio come di seguito riportato: 

- Euro 375.000,00 sul capitolo U0000G31917 Missione 06, Programma 01, piano dei 

conti finanziario 1.04.03.01 Spese per le attività propedeutiche alla Ryder Cup 2023 

(l.r. n. 19/2022, art. 9, cc. 38-41) § Trasferimenti correnti a imprese controllate; 

- Euro 500.000,00 sul capitolo U0000G31923 Missione 06, Programma 01, piano dei 

conti finanziario 1.04.01.01 Spese per la promozione e la realizzazione dei 

campionati europei di atletica leggera 2024 - parte corrente (l.r. n. 19/2022, art. 9, 

cc. 38-41 e s.m.i.) § Trasferimenti correnti a amministrazioni centrali; 

- Euro 50.000,00 sul capitolo U0000G31924 Missione 06, Programma 01, piano dei 

conti finanziario Spese per la promozione e la realizzazione dei Campionati europei 

di pallavolo 2023 (l.r. n. 19/2022, art. 9, cc. 38-41 e s.m.i.) § Trasferimenti correnti 

a amministrazioni centrali; 

 

- la Deliberazione di Giunta regionale n. 817/2016, successivamente modificata e integrata 

con le DD.GG.RR. n.n. 864/2017 e 323/2018, relativa alla istituzione e al funzionamento del 

Tavolo permanente interistituzionale di promozione dell’evento internazionale di golf 

“RYDER CUP 2022 – ROMA”; 

 

- la Deliberazione di Giunta regionale del 20 settembre 2022 n. 740: Ryder Cup 2023 – Legge 

regionale 31 dicembre 2015, n. 17 – Ordine del giorno n. 348 del 30/12/2015. Modifica della 

costituzione del Tavolo permanente interistituzionale per la promozione della Ryder Cup 

2023, di cui alla D.G.R. 817/2016 e successive modifiche, e atto di indirizzo per la 

partecipazione al “Progetto Ryder Cup 2023” della Federazione Italiana Golf; 

 

- la Deliberazione di Giunta regionale del 19 aprile 2023 n. 117 Modifica della Deliberazione 

della Giunta Regionale del 20 settembre 2022, n.740 concernente “Ryder Cup 2023 – Legge 

regionale 31 dicembre 2015, n. 17 – Ordine del giorno n. 348 del 30/12/2015. Modifica della 

costituzione del Tavolo permanente interistituzionale per la promozione della Ryder Cup 

2023, di cui alla D.G.R. 817/2016 e successive modifiche, e atto di indirizzo per la 

partecipazione al “Progetto Ryder Cup 2023” della Federazione Italiana Golf”; 
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- il Decreto del Presidente della Regione Lazio del 16 giugno 2023 n. T00101 avente ad 

oggetto “Tavolo permanente interistituzionale di promozione dell'evento internazionale di 

golf "Ryder Cup 2023 - Roma", giusta Deliberazione di Giunta Regionale n. 323 del 26 

giugno 2018 come modificata dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 117 del 19 aprile 

2023. Nomina dei componenti”; 

 

RITENUTO per quanto sopra, che le risorse finalizzate alle attività propedeutiche allo svolgimento 

della Ryder Cup 2023, debbano essere assegnate a LazioCrea S.p.A; 

 

RITENUTO pertanto: 

 

1) di finalizzare le risorse di cui alla L.R. 9 maggio 2023 n. 5 art. 1 e art.2 come di seguito indicato: 

 

 Euro 375.000,00 sul capitolo U0000G31917 Missione 06, Programma 01, piano dei conti 

finanziario 1.04.03.01, esercizio finanziario 2023, a favore di Laziocrea S.p.A., destinate alla 

Federazione Italiana Golf, per le attività propedeutiche allo svolgimento della Ryder Cup;  

 

 euro 500.000,00 sul capitolo U0000G31923 Missione 06, Programma 01, piano dei conti 

finanziario 1.04.01.01 esercizio finanziario 2023, a favore della Federazione Italiana di 

Atletica Leggera, per la promozione e la realizzazione dei Campionati europei di atletica 

leggera 2024; 

 

 Euro 50.000,00 sul capitolo U0000G31924 Missione 06, Programma 01, piano dei conti 

finanziario 1.04.01.01, esercizio finanziario 2023, Spese per la promozione e la realizzazione 

dei Campionati europei di pallavolo 2023 (l.r. n. 19/2022, art. 9, cc. 38-41 e s.m.i.) § 

Trasferimenti correnti a amministrazioni centrali a favore della Federazione Italiana 

Pallavolo, per la promozione e la realizzazione dei campionati europei di Pallavolo 2023; 

 

DELIBERA 

 

 

per le motivazioni indicate in premessa che costituiscono parte integrante e sostanziale della 

presente deliberazione: 

 

1) di finalizzare le risorse di cui alla L.R. 9 maggio 2023 n. 5 art. 1 e art.2 come di seguito 

indicato: 

 

 Euro 375.000,00 sul capitolo U0000G31917 Missione 06, Programma 01, piano dei conti 

finanziario 1.04.03.01, esercizio finanziario 2023, a favore di Laziocrea S.p.A., destinate alla 

Federazione Italiana Golf, per le attività propedeutiche allo svolgimento della Ryder Cup;  

 

 euro 500.000,00 sul capitolo U0000G31923 Missione 06, Programma 01, piano dei conti 

finanziario 1.04.01.01 esercizio finanziario 2023, a favore della Federazione Italiana di 
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Atletica Leggera, per la promozione e la realizzazione dei Campionati europei di atletica 

leggera 2024; 

 

 Euro 50.000,00 sul capitolo U0000G31924 Missione 06, Programma 01, piano dei conti 

finanziario 1.04.01.01, esercizio finanziario 2023, Spese per la promozione e la realizzazione dei 

Campionati europei di pallavolo 2023 (l.r. n. 19/2022, art. 9, cc. 38-41 e s.m.i.) § Trasferimenti 

correnti a amministrazioni centrali a favore della Federazione Italiana Pallavolo, per la 

promozione e la realizzazione dei campionati europei di Pallavolo 2023. 

 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, nonché sul 

portale www.regione.lazio.it. 

 

Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale dinanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio entro 60 giorni dalla sua pubblicazione, ovvero ricorso 

straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla sua pubblicazione. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 13 luglio 2023, n. 373

Assemblea dei Soci della Fondazione Teatro di Roma. Atto di indirizzo.
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Disciplina del 
sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 
personale regionale

Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 
Regionale

Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 
e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42

Legge di contabilità regionale

Regolamento regionale di 
contabilità

Legge di stabilità regionale 2023

Bilancio di previsione finanziario della 
Regione Lazio 2023-2025

Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del Documento tecnico 
di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, 
programmi, titoli e macroaggregati per le spese

Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del Bilancio finanziario 
gestionale, ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie 
ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa
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Indirizzi per la 
gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi 
degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11.

In attuazione di quanto disposto 
dall’articolo 3, comma 4, la Regione, nel rispetto dell’articolo 56 dello Statuto e della 
normativa statale e regionale vigente in materia, partecipa, in particolare, alle seguenti 
associazioni e fondazioni: a) Associazione Teatro di Roma, ai sensi dell’articolo 30 della 
legge regionale 3 giugno 1992, n. 36;”

Legge 
Stabilità Regionale 2022”, 
8. Al fine di rilanciare le attività dell’Associazione Teatro di Roma di cui all’articolo 7, 

comma 1, lettera a), della legge regionale 29 dicembre 2014, n. 15 (Sistema cultura Lazio: 
Disposizioni in materia di spettacolo dal vivo e di promozione culturale) e successive 
modifiche, la Giunta regionale, nell’ambito dell’esercizio dei diritti del socio, è autorizzata a 
deliberarne la trasformazione in Fondazione ai sensi dell’articolo 42 bis del codice civile. 

 9. A seguito della trasformazione di cui al comma 8 tutti gli atti normativi regionali vigenti 
che fanno riferimento all’Associazione Teatro di Roma debbono intendersi riferiti alla nuova 
Fondazione
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novies

Registro regionale persone giuridiche 
private. Iscrizione della trasformazione della Associazione Teatro di Roma in "Fondazione 
Teatro di Roma" con sede in Roma, ai sensi dell'articolo 42bis c.c. e per gli effetti degli 
articoli 2500 e 2500 novies c.c. e della nomina quale Commissario Straordinario della 
dr.ssa Giovanna Marinelli

dell’intervenuta efficacia, ai 
sensi dell’art. 42 bis Codice civile, dell’atto di trasformazione dell’Ente da “Associazione 
Teatro di Roma” in “Fondazione Teatro di Roma” con decorrenza dal sessantesimo 
giorno dall’ultimo degli adempimenti pubblicitari presso il registro delle persone 
giuridiche della Regione Lazio…”;

18/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 57 Ordinario            Pag. 211 di 1102



Comunicazioni del Commissario 
straordinario

Approvazione Bilancio consuntivo 2022

Al fine di consentire 
l’erogazione delle risorse individuate ai sensi dell’articolo 14, comma 2, lettera d), le 
associazioni e le fondazioni di cui al presente articolo trasmettono, entro quindici giorni 
dalla data della loro approvazione, i bilanci preventivi e consuntivi alle strutture regionali 
competenti in materia di cultura e di bilancio

approva il budget economico, il bilancio consuntivo e il rendiconto 
finanziario deliberati dal Consiglio di Amministrazione nel rispetto della normativa 
vigente”
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“di avvalersi, per tutte le ragioni di cui in 
narrativa, del sopradetto maggior termine del 30 giugno, concesso dalle disposizioni 
statutarie per l’approvazione del bilancio consuntivo 2022; - di approvare, pertanto, ai 
sensi dell’art.12, lettera e) dello Statuto della Fondazione, il documento di bilancio 
consuntivo 2022 (all.1), destinando l’avanzo di gestione a riserva patrimoniale non 
distribuibile, da reinvestire nell’attività istituzionale dell’Ente;”;
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In data 28 dicembre 2022, l’Assemblea straordinaria dell’Associazione Teatro di 
Roma ha deliberato la trasformazione dell’Ente in fondazione, ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 42-bis del Codice civile…”;
“L’esercizio in chiusura è stato caratterizzato da una decisa ripresa dell’attività 
teatrale. I dati, diffusi dall’Istat nello scorso mese di marzo, evidenziano che nel 2022 
è aumentata la fruizione di spettacoli: il 12,1% delle persone di età non inferiore a 6 
anni ha partecipato ad almeno un evento fuori casa, recuperando 9,2 punti percentuali 
sul 2021 (2,9%) ma rimanendo ancora sotto i livelli pre-pandemici del 2019 
(20,3%)….”;
“Purtroppo, l’esercizio 2022 è stato funestato da un grave incidente che ha coinvolto
una delle strutture in affidamento: il 22 settembre si è verificato il collasso di una parte 
degli elementi strutturali della scala lignea esterna al Gigi Proietti Globe Theatre 
Silvano Toti, causando danni ad alcune delle persone che avevano partecipato alla 
rappresentazione teatrale “Macbeth”. I legali che assistono FTR hanno confermato 
l’assoluta estraneità dell‘Ente rispetto al sinistro occorso, ma non hanno potuto 
escluderne il coinvolgimento in future azioni risarcitorie. Ai potenziali oneri da queste 
derivanti, si aggiunge il costo degli interventi manutentivi per il ripristino delle 
condizioni di stabilità e di solidità della struttura, che i competenti uffici della ASL 
pongono a carico dell’affidatario. Tutte le passività connesse alle situazioni sopra 
descritte trovano copertura in polizze assicurative il cui risarcimento si ritiene 
ragionevolmente certo; tuttavia, sulla base delle informazioni agli atti della 
Fondazione, è stato predisposto un accantonamento a valere sull’esercizio per la 
copertura dei costi connessi ad eventuali azioni legali contro la FTR.”;
“Il bilancio di FTR, al pari di quello preventivo, è trasmesso alla Banca Dati della 
Pubblica Amministrazione ai sensi dell’art. 6 del Decreto MEF del 12 maggio 2016. Si 
precisa che tale adempimento assolve anche all’obbligo di trasmissione telematica alla 
Corte dei conti…”;
“L’esercizio 2022 chiude con un avanzo di gestione di € 17.308…”;

pari a € 7.000, si riferisce alla quota 
di partecipazione, unitamente ad altri Teatri, nella Fondazione per l’Arte Teatrale 
P.L.A.TEA La voce, valutata al costo, non ha subito variazioni rispetto all’esercizio 
precedente
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Gli utilizzi del periodo 
si riferiscono ad un contenzioso definito” Un nuovo fondo rischi si è 

formato, nel presente esercizio, a fronte dell’accantonamento di € 350.000 destinato a 
fronteggiare le passività potenziali conseguenti l’incidente che ha coinvolto il Gigi 
Proietti Globe Theatre Silvano Toti…

La Fondazione adotta 
il Codice Etico ed il Modello di Gestione, Organizzazione e Controllo pubblicati nel 
proprio sito istituzionale.”;

Il servizio prevenzione e 
protezione dei rischi della Fondazione Teatro di Roma ha posto in essere gli 
adempimenti richiesti dalla normativa sulla sicurezza e sulla salute sui luoghi di 
lavoro.
Non esistono impegni, garanzie e passibilità potenziali non risultanti dal bilancio

“Il presente bilancio, composto da stato patrimoniale, dal conto economico, dalla nota 
integrativa, rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e 
finanziaria nonché il risultato economico dell’esercizio e corrisponde alle risultanze 
delle scritture contabili”;
“In ordine al risultato d’esercizio, il Commissario Straordinario propone di destinare 
l’avanzo di gestione a riserva patrimoniale non distribuibile, da reinvestire nell’attività 
istituzionale.”;

Per quel che qui rileva, sin dal primo mandato, al Commissario Straordinario dell’ex 
Associazione sono stati attribuiti i poteri statutari del Presidente e del Consiglio di 
Amministrazione, oltre che le funzioni proprie del Direttore, al fine di poter garantire, 
nei tempi necessari, il riavvio ed il riordino, ove necessario, delle procedure gestionali 
e, al contempo, di dare corso e concludere, secondo il disposto di cui all’art. 42 bis del 
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codice civile, il complesso ed articolato percorso di trasformazione dell’Ente verso la 
diversa forma giuridica della Fondazione di partecipazione
il Commissario in carica nell’anno ha potuto esaminare solo all’atto dell’assunzione 

dell’incarico l’andamento dei dati di bilancio sul 2021, nonché le previsioni 
sull’esercizio 2022 dei dati gestionali e, con essi, dei riflessi economico-finanziari delle 
attività inserite nel progetto produttivo e di programmazione artistico-culturale 
inizialmente preventivato dai precedenti amministratori. Dati le cui evidenze hanno 
tuttavia imposto una radicale revisione e/o rimodulazione di alcune azioni, progetti ed 
iniziative già ipotizzati ed impostati dalle strutture interne preposte, sia sul piano 
strettamente gestionale sia su quello produttivo e della programmazione artistico-
culturale; con il prioritario e non derogabile obiettivo di renderli sostenibili 
economicamente e, in ogni caso, di assicurare la tenuta degli equilibri di bilancio 
dell’Ente
è necessario segnalare che in data 16/02/2023 l’Ispettorato Generale dei Servizi 

Ispettivi di Finanza Pubblica della Ragioneria Generale dello Stato, ha comunicato la 
chiusura della verifica amministrativo-contabile eseguita presso l’ex Associazione 
Teatro di Roma. Detto procedimento, prende avvio dalla nota prot. n. 248743 del 15 
settembre 2021 del citato Organo Ispettivo che, per l’appunto, disponeva l’avvio di una 
Verifica ammnistrativo-contabile….. in data 4 marzo 2022 perveniva all’ex 
Associazione – con nota prot. 34716/2022 – la Relazione dell’IGF inerente alla ridetta 
verifica amministrativo-contabile. In tale Relazione, l’Organo ispettivo sollevava alcuni
rilievi ed evidenziava talune importanti criticità di natura gestionale, oltre a svolgere 
dettagliate raccomandazioni riguardo alle procedure adottate dall’Ente in più ambiti 
della propria azione amministrativa, operativa e gestionale, con specifico riguardo 
all’arco temporale oggetto di indagine.
Alla luce degli esiti ispettivi, l’ex Associazione procedeva, quindi, ad operare tutti gli 

approfondimenti e ad assumere le iniziative del caso, tra cui quella di richiedere dei 
pareri pro veritate a legali esperti in materia giuslavoristica ed in quella relativa alla 
organizzazione ed funzionamento degli enti ed organismi di diritto pubblico, ritenendo 
che alcuni dei rilievi posti dagli ispettori imponessero un’attenta valutazione….. Nei 
termini concessi, con nota prot. n. 25-2022 del 4 novembre 2022, l’ex Associazione TDR 
trasmetteva all’Organo Ispettivo del MEF puntuali controdeduzioni ed osservazioni in 
ordine ai rilievi contestati…(omissis). A tali controdeduzioni dell’ex Associazione, 
come detto, è stato dato definitivo riscontro dal Servizio Ispettivo della RGS del MEF 
con la richiamata nota prot. n. 27814/2023 del 16/02/2023, nella quale diverse delle 
iniziali contestazioni mosse nei confronti dell’ex Associazione sono state ritenute 
superate…. alcune specifiche contestazioni e/o criticità, inizialmente rilevate, anche 
nell’ultima nota venivano pienamente confermate (pertanto) …..l’Ente ha ritenuto di 
dover avviare, al fine di assicurare la massima tutela degli interessi dell’Istituzione, le 
dovute iniziative, al momento in via stragiudiziale……”;
“Preme ora rilevare che nel corso dell’anno 2022, come evidenziato in sede di nota 
integrativa al Bilancio, un grave incidente ha coinvolto lo spazio teatrale “Gigi Proietti 
Globe Theatre Silvano Toti” il giorno 22 settembre 2022. …(omissis) si segnala che 
diverse sono le richieste di risarcimento pervenute all’Ente dai legali delle suddette 
persone; richieste che sono state prontamente inoltrate alla Compagnia Assicuratrice 
(Assicurazioni di Roma)….. I legali che assistono la Fondazione TDR (già 
“Associazione TDR”),hanno a più riprese reso parere nel senso di assenza di profili di 
responsabilità dell‘Ente rispetto al sinistro occorso…; tuttavia, in un’ottica 
assolutamente cautelativa e al fine di prevenire eventuali profili di concorrente 
responsabilità dell’Ente, …… si ritiene corretto e più cautelante per la Fondazione 
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TDR, relativamente alla vicenda descritta, ancora pienamente in evoluzione, prevedere 
un adeguato accantonamento già nel fondo rischi del bilancio di esercizio 2022.”;
“L’esercizio sul versante economico chiude, come detto, con un avanzo di gestione pari 
ad € 17.308.”;
“Invariato, sostanzialmente, il valore del patrimonio netto che risulta pari ad € 
1.597.161”;
“il Commissario Straordinario propone all’Assemblea dei soci di approvare il progetto 
di bilancio consuntivo 2022 e, per l’effetto, di destinare l’utile di esercizio a riserva 
patrimoniale non distribuibile, da reinvestire nell'attività istituzionale.”;

l'obbligo di impiegare rendite, risorse, utili e avanzi di gestione 
esclusivamente per il funzionamento della Fondazione, per il raggiungimento del suo 
scopo e per la realizzazione delle attività istituzionali e di quelle ad esse direttamente 
connesse.

“Con riferimento al bilancio consuntivo chiuso al 31.12.2022 si segnala che l’art. 15, 
comma 6, del vigente statuto della Fondazione Teatro di Roma prescrive che “Il 
bilancio consuntivo di esercizio viene certificato da una società di revisione nominata 
dal Consiglio di Amministrazione a norma dell’art. 12, comma 10, lett. m)”; in ossequio 
a tale adempimento statutario, in data odierna, l’incaricata società di revisione KPMG 
ha espresso il seguente giudizio “il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione 
veritiera e corretta, in tutti gli aspetti significativi, della situazione patrimoniale e 
finanziaria della Fondazione Teatro di Roma al 31 dicembre 2022 e del risultato 
economico per l’esercizio chiuso a tale data in conformità ai criteri di redazione 
illustrati nella nota integrativa”;
“In base agli elementi probativi acquisiti e dalle informazioni fornite dal Commissario 
Straordinario unite all’informativa presente nella relazione a sua firma e nella nota 
integrativa, il Collegio dei Revisori è in grado di concludere che non esistono incertezze 
significative riguardo alla capacità della Fondazione di continuare ad operare come 
un’entità in funzionamento.”;
“si invita l’organo amministrativo a un attento monitoraggio economico finanziario 
della gestione, così come i Soci a un tempestivo versamento dei contributi dichiarati nel 
bilancio preventivo….”;
“A parere del Collegio, condividendo il giudizio del revisore indipendente riportato in 
premessa, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta 
della situazione patrimoniale e finanziaria dell’Associazione al 31 dicembre 2022, del 
risultato economico e dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data in conformità 
alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione, tenendo sempre in 
considerazione la natura non lucrativa dell’Ente e le sue caratteristiche specifiche..”;
“non sono state ricevute denunce ai sensi dell’articolo 2408 c.c. e nemmeno esposti, 
tuttavia si segnala quanto riportato nella Relazione del Commissario Straordinario 
circa la chiusura della verifica amministrativo-contabile posta in essere 
dall’Ispettorato Generale dei Servizi Ispettivi di Finanza Pubblica della Ragioneria
Generale dello Stato e nonché del grave incidente che ha coinvolto lo spazio teatrale 
“Gigi Proietti Globe Theatre Silvano Toti” il giorno 22 settembre 2022 e, da ultimo, 
del procedimento istruttorio in essere da parte della Guardia di Finanza in ordine a 
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irregolarità nella gestione segnalate dal Collegio dei Revisori in vigenza del Consiglio 
di Amministrazione dell’Associazione…”;
“Il Collegio, per quanto ….. riportato in merito al conflitto in Ucraina nonché ai fatti/eventi 
segnalati nella Relazione del Commissario e nella presente relazione, nel raccomandare 
una rafforzata attenzione sul rispetto degli equilibri finanziari, patrimoniali ed economici 
dell’Ente, concorda con la proposta di destinazione del risultato d’esercizio così come 
riportata nella nota integrativa..

“il bilancio d’esercizio fornisce una 
rappresentazione veritiera e corretta, in tutti gli aspetti significativi, della situazione 
patrimoniale e finanziaria della Fondazione Teatro di Roma al 31 dicembre 2022 e del 
risultato economico per l’esercizio chiuso a tale data in conformità ai criteri di redazione 
illustrati nella nota integrativa…..

gli esiti della verifica dei 
crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le società controllate e partecipate. 
La predetta informativa, asseverata dai rispettivi organi di revisione, evidenzia 
analiticamente eventuali discordanze e ne fornisce la motivazione; in tal caso l'ente assume 
senza indugio, e comunque non oltre il termine dell'esercizio finanziario in corso, i 
provvedimenti necessari ai fini della riconciliazione delle partite debitorie e creditorie

si 
conforma a principi di trasparenza e veridicità dei bilanci e mira a salvaguardare gli 
equilibri di bilancio attenuando il rischio di emersione di passività latenti per gli enti 
territoriali (…). L’obbligo di asseverazione deve ritenersi posto a carico degli organi di 
revisione sia degli enti territoriali sia degli organismi controllati/partecipati, per evitare 
eventuali incongruenze e garantire una piena attendibilità dei rapporti debitori e 
creditori

Approvazione bilancio consuntivo 2022

18/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 57 Ordinario            Pag. 218 di 1102



l’approvazione del 
bilancio non implica liberazione degli amministratori, dei direttori generali, dei 
dirigenti preposti alla redazione dei documenti contabili societari e dei sindaci per le 
responsabilità incorse nella gestione sociale

non libera l’amministratore dalla responsabilità per mala 
gestio, essa equivalendo al riconoscimento, con la registrazione dei suoi risultati, di 
una compiuta informazione sulla gestione non costituisce né può costituire 
condotta concorrente (da parte del socio) nella realizzazione di atti di mala gestio…

Approvazione bilancio sociale 
2022

Approvazione bilancio sociale 
2022

Rinnovo organi statutari (Presidente, 
Consiglio di Amministrazione e Collegio dei Revisori dei Conti) di cui alle lettere b), c) e 
d), dell’articolo 9 dello Statuto della Fondazione

1. Sono organi della Fondazione…. (omissis)… b. Il Consiglio di Amministrazione; c. Il 
Presidente della Fondazione; d. Il Collegio dei Revisori dei Conti. 
2. Le cariche di cui al comma 1, ad eccezione di quella di membro del Collegio dei Revisori 
dei Conti, non danno diritto a compensi e/o gettoni di presenza. 
3. Ai componenti degli organi spetta il rimborso delle spese, debitamente documentate, che 
gli stessi dovessero sopportare per lo svolgimento dei compiti e l'espletamento degli 
incarichi affidati dalla Fondazione, sulla base dello specifico regolamento interno da 
adottare da parte del Consiglio di Amministrazione.”

resta 
in carica fino alla ricostituzione degli organi amministrativi della Fondazione Teatro di 
Roma, conservando i poteri del Presidente e del Consiglio di Amministrazione nonché le 
funzioni del Direttore Generale

“L’Assemblea ha i seguenti compiti: ….(omissis)…d) nomina il Presidente 
della Fondazione (che presiede il Consiglio di Amministrazione) come designato dal 
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Sindaco di Roma Capitale ai sensi di quanto previsto all’art. 11, comma 1 dello 
Statuto”;

“Il Presidente della Fondazione è nominato dall’Assemblea dei Soci su 
designazione di Roma Capitale tra personalità di rilievo nel mondo della cultura, dell’arte 
e della Gestione di Enti e dura in carica 3 (tre) esercizi e scade alla data di approvazione 
da parte dell’Assemblea dei Soci del bilancio relativo al terzo esercizio.”;

1. Il Consiglio di Amministrazione è composto da un minimo di tre ad un massimo di 
cinque componenti.  
2. I componenti del Consiglio di Amministrazione devono essere in possesso di idoneo 
profilo professionale ed esperienza nel settore teatrale, culturale o amministrativo. 
3. La composizione del Consiglio di Amministrazione deve tener conto delle disposizioni 
in materia di parità di accesso agli organi di amministrazione e controllo delle società 
previste dalla Legge n. 120 del 12 luglio 2011. 
4. ……(omissis) la composizione del Consiglio di Amministrazione sarà la seguente: 
a. un componente, designato dal Sindaco di Roma Capitale, che assume la carica di 
Presidente della Fondazione, avente i requisiti di cui all’art. 11;
b. un componente, designato dal Presidente della Regione Lazio; 
c. un componente, designato dal Ministro competente in materia di spettacolo dal vivo. 
5. (omissis). 
6. I membri del Consiglio di Amministrazione restano in carica per la durata di 3 (tre) 
esercizi e sono rinnovabili per non più di due volte. Il loro mandato termina con 
l’approvazione, da parte dell’Assemblea dei Soci, del bilancio relativo al terzo esercizio 
cui si riferisce la nomina e nella stessa sede deve provvedersi al loro eventuale rinnovo.”;

il Collegio dei Revisori dell’Associazione Teatro di Roma, in essere all’atto della 
delibera di trasformazione, resta in carica fino alla naturale scadenza e, comunque, fino 
alla ricostituzione dell’organo

1. Il Collegio dei Revisori dei Conti si compone di tre membri effettivi e due supplenti 
nominati, nel rispetto dei limiti di incompatibilità previsti dal Codice civile per le società 
di capitali, come segue: 
a. il Presidente, designato dal Ministro competente in materia di spettacolo dal vivo; 
b. un membro effettivo e un supplente, designati da Roma Capitale; 
c. un membro effettivo e un supplente, designati dalla Regione Lazio. 
2. La composizione del Collegio dei Revisori deve tener conto delle disposizioni in materia 
di parità di accesso agli organi di amministrazione e controllo delle società previste dalla 
Legge n. 120 del 12 luglio 2011. 
3. I componenti del Collegio restano in carica per 3 (tre) esercizi e possono essere 
confermati per non più di due volte. Il loro mandato termina con l’approvazione, da parte 
dell’Assemblea dei Soci, del bilancio relativo al terzo esercizio cui si riferisce la nomina 
dell’organo e nella stessa sede deve provvedersi al loro eventuale rinnovo. 

18/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 57 Ordinario            Pag. 220 di 1102



4. I componenti del Collegio, che devono essere iscritti nel Registro dei Revisori legali, 
esercitano la vigilanza sulla gestione economica e finanziaria della Fondazione, riferendo 
in proposito al Consiglio di Amministrazione, e redigono annualmente una relazione di 
accompagnamento al budget economico e al bilancio consuntivo. 
5. In ordine alle funzioni del Collegio dei Revisori dei Conti si applicano, in quanto 
compatibili, gli articoli 2403 e seguenti del Codice civile. (omissis)”;

Nomina e designa membri di commissioni, comitati ed altri 
organismi collegiali per i quali la legge statale o regionale non prescriva la 
rappresentanza delle opposizioni

Rinnovo organi statutari 
(Presidente, Consiglio di Amministrazione e Collegio dei Revisori dei Conti) di cui alle 
lettere b), c) e d), dell’articolo 9 dello Statuto della Fondazione)

Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi 
presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a 
norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190

Riordino
della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni

Disposizioni per la semplificazione, la competitività e lo sviluppo della Regione
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“non danno diritto a compensi e/o gettoni di presenza.”

resta in carica fino alla ricostituzione degli organi 
amministrativi della Fondazione Teatro di Roma, conservando i poteri del Presidente e 
del Consiglio di Amministrazione nonché le funzioni del Direttore Generale

Ineleggibilità e incompatibilità dei componenti degli organi degli enti pubblici 
dipendenti e delle società e altri enti privati a partecipazione regionale

Disposizioni per la trasparenza

Modifiche al testo unico delle disposizioni 
in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, concernenti la parità di accesso agli organi di amministrazione e di 
controllo delle società quotate in mercati regolamentati

Regolamento concernente la parità 
di accesso agli organi di amministrazione e di controllo nelle società, costituite in 
Italia, controllate da pubbliche amministrazioni, ai sensi dell'articolo 2359, commi 
primo e secondo, del Codice civile, non quotate in mercati regolamentati, in 
attuazione dell'articolo 3, comma 2, della legge 12 luglio 2011, n. 120

Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni

Il
Collegio dei Revisori dell’Associazione Teatro di Roma, in essere all’atto della delibera 
di trasformazione, resta in carica fino alla naturale scadenza e, comunque, fino alla 
ricostituzione dell’organo

Nomina del Vice Presidente del 
Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell’art. 10, comma 5 lett. e), dello Statuto

tra gli altri componenti del Consiglio di 
Amministrazione
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Nomina del Vice Presidente del 
Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell’art. 10, comma 5 lett. e), dello Statuto

Determinazioni sui compensi del 
Presidente e degli altri componenti del Collegio dei Revisori dei Conti

“Le cariche di cui al comma 1

, ad eccezione di quella di membro del Collegio dei Revisori dei Conti, non danno 
diritto a compensi e/o gettoni di presenza; 

7. Ai componenti del Collegio spetta, oltre al rimborso delle spese debitamente 
documentate ed eventualmente sostenute in funzione dell’espletamento della carica, un 
compenso determinato dal Consiglio di Amministrazione, tenendo conto della natura non 
lucrativa della Fondazione….”;

“i poteri del Presidente e del Consiglio di Amministrazione 
nonché le funzioni del Direttore Generale

Determinazioni sui compensi 
del Presidente e degli altri componenti del Collegio dei Revisori dei Conti

Varie ed eventuali

Comunicazioni del Commissario straordinario”

Approvazione bilancio consuntivo 2022
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l’approvazione del bilancio non implica 
liberazione degli amministratori, dei direttori generali, dei dirigenti preposti alla redazione dei 
documenti contabili societari e dei sindaci per le responsabilità incorse nella gestione sociale

non libera l’amministratore dalla 
responsabilità per mala gestio, essa equivalendo al riconoscimento, con la registrazione dei suoi 
risultati, di una compiuta informazione sulla gestione non costituisce né può costituire 
condotta concorrente (da parte del socio) nella realizzazione di atti di mala gestio…

Approvazione bilancio sociale 2022

Rinnovo organi statutari (Presidente, Consiglio di Amministrazione 
e Collegio dei Revisori dei Conti) di cui alle lettere b), c) e d), dell’articolo 9 dello Statuto della 
Fondazione

Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 
50, della legge 6 novembre 2012, n. 190

Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni

Disposizioni per la 
semplificazione, la competitività e lo sviluppo della Regione
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“non danno diritto a 
compensi e/o gettoni di presenza.”

resta in carica fino alla 
ricostituzione degli organi amministrativi della Fondazione Teatro di Roma, conservando i poteri del 
Presidente e del Consiglio di Amministrazione nonché le funzioni del Direttore Generale

Ineleggibilità e 
incompatibilità dei componenti degli organi degli enti pubblici dipendenti e delle società e altri enti 
privati a partecipazione regionale

Disposizioni per 
la trasparenza

Modifiche al testo unico delle disposizioni in materia di 
intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, concernenti la 
parità di accesso agli organi di amministrazione e di controllo delle società quotate in mercati 
regolamentati

Regolamento concernente la parità di accesso agli 
organi di amministrazione e di controllo nelle società, costituite in Italia, controllate da pubbliche 
amministrazioni, ai sensi dell'articolo 2359, commi primo e secondo, del Codice civile, non quotate 
in mercati regolamentati, in attuazione dell'articolo 3, comma 2, della legge 12 luglio 2011, n. 120

Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni

Il Collegio dei Revisori 
dell’Associazione Teatro di Roma, in essere all’atto della delibera di trasformazione, resta in carica 
fino alla naturale scadenza e, comunque, fino alla ricostituzione dell’organo

Nomina del Vice Presidente del Consiglio di Amministrazione, ai 
sensi dell’art. 10, comma 5 lett. e), dello Statuto

“Determinazioni sui compensi del Presidente e degli altri componenti 
del Collegio dei Revisori dei Conti”
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“Varie ed eventuali”
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 13 luglio 2023, n. 374

Atto di indirizzo per Assemblea dei soci di Investimenti S.p.A.
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Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed 
al personale regionale

Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale

Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42

Legge di contabilità regionale

Regolamento regionale 
di contabilità

Legge di stabilità regionale 2023

Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2023-2025

Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione 
del Documento tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e 
categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le 
spese
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Bilancio
di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del Bilancio 
finanziario gestionale, ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle 
risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa

Indirizzi 
per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio 
reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, 
n. 11.

Testo unico in materia di 
società a partecipazione pubblica

Disposizioni integrative e correttive al decreto 
legislativo 19 agosto 2016, n. 175

Soppressione dell'Ente Autonomo Fiera di Roma e partecipazione della Regione 
alla costituzione della Società Fiera di Roma S.p.A.

In attuazione di quanto previsto dall’articolo 20, comma 2, 
lettera c), del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, relativo alla 
razionalizzazione periodica delle partecipazioni regionali, e tenuto conto di quanto 
previsto dall’articolo 50 (costituzione Fondazione “Fiera di Roma”) della presente 
legge, la Giunta regionale è autorizzata a proporre la messa in liquidazione di 
Investimenti S.p.A..

Articolo
113, comma 3, Legge regionale 11 agosto 2021, n. 14. Proposta di scioglimento 
anticipato della società Investimenti S.p.A.
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de quo

Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche detenute dalla Regione 
Lazio al 31 dicembre 2021, ai sensi dell’articolo 20, comma 1, del decreto 
legislativo 19 agosto 2016, n. 175, recante “Testo unico in materia di società a 
partecipazione pubblica”,

Bilancio di esercizio 2022 e 
delibere conseguenti

Il 2022 è stato ancora caratterizzato dagli effetti negativi prodotti dalla 
pandemia Covid-19, che ha provocato il rallentamento a livello internazionale 
di tutte le attività fieristiche e congressuali per quasi tutto l’anno
Per il 2022 è stato iscritto il canone di locazione del quartiere fieristico e il 

canone di affitto del ramo d’azienda nei confronti della controllata Fiera Roma 
Srl per un importo complessivo di E. 1.600.000
Il proseguimento della causa nei confronti del Gruppo Lamaro e delle 

Assicurazioni per quanto concerne i cedimenti”;
L’avvio delle procedure finalizzate ad ottenere la variazione di destinazione
d’uso di padiglioni del nuovo polo fieristico destinati alla vendita. In data 17
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aprile 2023 Roma Capitale con nota Prot. QI 69619 ha comunicato a 
Investimenti S.p.A. l’avvio del procedimento relativo alla Proposta di Variante
Urbanistica al Programma Urbanistico Nuova Fiera di Roma (trasmessa a 
Roma Capitale con Prot. QI 84909 del 19.05.2022 e successive integrazioni 
Prot. QI157540 del 26.09.2022 e Prot. QI 177562 del 24.10.2022) ai sensi 
dell’Art. 4 della Legge Regionale 36/1987 e ss.mm.ii. ai fini della rimozione 
del vincolo fieristico dei Padiglioni 11, 12, 13, 14 e dell’Area di Fase 2.
Attualmente è in fase di verifica con Roma Capitale la possibilità di procedere 
ai sensi dell’Art. 6 della Legge Regionale (Intervento diretto) per il cambio di
destinazione d’uso limitatamente ai Padiglioni 11, 12, 13, 14. In caso positivo,
per i quattro Padiglioni i tempi di cambio di destinazione sarebbero 
sensibilmente più brevi…”;.
L’avvio, in data 3 Ottobre 2022, della procedura di vendita del compendio
costituito dai quattro Padiglioni denominati 11, 12, 13 e 14 e del terreno di 
fase 2; 
In data 21 luglio 2022 l’Assemblea dei Soci in occasione dell’approvazione del
bilancio d’esercizio 2021 e la susseguente scadenza del Consiglio di
Amministrazione, ha deliberato per una composizione monocratica per 
l’organo di governo della Società e la nomina di un Amministratore Unico 
nella persona del Dott. Luca Voglino.”;
“La Società ha adottato la facoltà, prevista dall’ex art. 60 della Legge 13 
ottobre 2020, n. 126, come successivamente modificata dalla Legge 28 marzo 
2022, n. 25 di derogare all’art. 2426 c.1 n.2, con riferimento 
all’ammortamento annuo delle immobilizzazioni materiali, la cui utilizzazione 
è limitata nel tempo. Conseguentemente, gli ammortamenti di competenza 
dell’esercizio 2022 relativi ai fabbricati e agli impianti sono stati sospesi, 
consentendo un miglioramento del risultato economico al 31 dicembre 2022, 
alla luce del perdurare degli impatti negativi provocati dalla pandemia Covid-
19 sulla Società e sul business fieristico.”;
“La Società ha consuntivato nell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2022 un 
risultato positivo pari a circa euro 896.000 tenuto conto della rilevazione del 
canone di locazione attivo nei confronti della controllata Fiera Roma S.r.l. per 
Euro 1.600.000, degli affitti per le consultazioni elettorali per circa Euro 
1.500.000 e della sospensione degli ammortamenti relativi alle 
immobilizzazioni materiali della Società per un valore pari ad euro 
3.623.894…..”;
“Il bilancio presenta un lieve incremento nel livello di indebitamento 
finanziario verso altri finanziatori per 101 Mln€, a causa degli interessi passivi 
maturati sul prestito obbligazionario, pur attestandosi ai valori dell’anno 
precedente pari a circa 84,3 mln/€ oltre ad obbligazioni non convertibili 
sottoscritte dal socio CCIAA di Roma per un ammontare pari, al 31 dicembre 
2022, a circa 12,5 mln/€ in scadenza il 10 Ottobre 2023. In data 12 Giugno 
2023 la Giunta della CCIAA ha deliberato la postergazione della scadenza del 
prestito obbligazionario al 31 Dicembre 2024. In data 22 giugno 2023 si è 
tenuta inoltre l’Assemblea degli Obbligazionisti che ha deliberato detta 
modifica del regolamento del prestito obbligazionario. Il “debito verso altri 
finanziatori” è relativo ai finanziamenti contratti originariamente con 
Unicredit e oggetto di specifici accordi per il loro rimborso, a seguito della 
cessione degli stessi a Yanez SPV S.r.l., divenuto quest’ultimo il principale 
creditore della società.”;
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“Inoltre, a seguito della conclusione dell’operazione di vendita dell’area Ex 
Fiera, avvenuta nel corso del 2021, l’esposizione debitoria di Investimenti Spa 
verso YANEZ SPV S.r.l. (il “Creditore”), si attesta ad un valore pari a circa 
84,3 mln/€ al 31 dicembre 2022. Con riferimento all’esposizione debitoria 
residua, l’Accordo prevede che la Società sarà tenuta a rimborsare al 
Creditore Ipotecario, entro il maggior termine del 31 dicembre 2024, l’importo 
di euro 15 mln, anche laddove non si verifichi la rimozione del vincolo 
fieristico in relazione ai Padiglioni 11, 12, 13 e 14, e/o l’importo di euro 5 mln 
anche laddove non si verifichi la rimozione del vincolo fieristico in relazione 
al Terreno di Fase 2, permanendo in capo alla Società l’obbligo di 
corresponsione del suddetto importo al Creditore Ipotecario. In base 
all’accordo, il debito che dovesse residuare successivamente alla
corresponsione dei suddetti importi al Creditore ipotecario, sarà oggetto di 
stralcio o ovvero di conversione, in tutto o in parte, in strumenti finanziari 
partecipativi.
“Al fine di sanare anche quest’ultima parte di debito si sta lavorando per 
riuscire ad ottenere da parte del Socio Roma Capitale la necessaria variante 
di destinazione d’uso che permetterebbe di poter alienare anche gli altri 
elementi del patrimonio immobiliare, attualmente gravati da vincolo di 
destinazione fieristico compresi nell’Accordo di Ristrutturazione del debito 
sottoscritto con l’Istituto di Credito. In particolare, lo stato della richiesta ad 
oggi è oggetto di valutazione da parte di Roma Capitale. 
In data 3 Ottobre 2022 la Società ha avviato una procedura di vendita del 
compendio costituito dai quattro Padiglioni denominati 11, 12, 13 e 14, da 
porzioni di aree circostanti, da due corpi di fabbrica adiacenti ai Padiglioni 
13 e 14,   denominati SC4 ed SC5, e dalla limitrofa area non edificata 
cosiddetta di Fase 2 della Nuova Fiera di Roma. Alla data di scadenza prevista 
inizialmente per il 15 Maggio 2023 e poi prorogata al 15 Giugno 2023 per la 
presentazione delle offerte, alla Società non sono pervenute offerte. Tuttavia 
una delle società ha rappresentato il suo persistente interesse ad acquistare 
l’Immobile ai termini e alle condizioni contenute dell’Offerta….”
“Nonostante gli accadimenti sopra descritti, permane l’incertezza relativa a 
taluni eventi e circostanze che pongono dubbi sulla capacità dell’impresa di 
continuare ad operare come un’entità in funzionamento, riconducibili a:

Avveramento delle condizioni previste dal Piano in merito alla eliminazione 
dei vincoli sui padiglioni del nuovo quartiere fieristico e sull’area Fase 2 
(“beni a servizio del debito”) entro 26 mesi dalla sottoscrizione 
dell’Accordo, e, pertanto 31 Luglio 2023;
Attuazione del piano di vendite nelle tempistiche previste e secondo le 
modalità previste, anche in considerazione dell’esistenza di un importo 
“floor” pari a 20 milioni di euro, da corrispondere al Creditore con 
riferimento al processo di vendita avente ad oggetto i beni, a servizio del 
debito, descritti al precedente punto.  

“Nonostante le circostanze sopra illustrate, si è ritenuto di redigere il bilancio 
sulla base del presupposto della continuità aziendale in considerazione della 
riduzione dell’esposizione debitoria verso il creditore ipotecario, in esecuzione 
degli impegni previsti dal citato Accordo e della positiva aspettativa relativa 
alla rimozione del vincolo fieristico gravante sui padiglioni e sull’area “fase 
2, in ragione dell’avvio del relativo iter nonché della finalizzazione del piano 
dismissioni, in aderenza all’Accordo di riequilibrio sottoscritto.”;
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ter
Tale rinuncia ha 

comportato per la scrivente un aumento e successiva svalutazione delle 
partecipazioni nella controllata, restando invariato il valore della 
partecipazione
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l’impegno alla copertura delle perdite in 
5 anni, in quanto la controllata si è avvalsa, in sede di assemblea di 
approvazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 2020 della facoltà di 
sospensione degli obblighi previsti dal codice civile in tema di riduzione del 
capitale sociale, con conseguente sterilizzazione delle suddette, da applicarsi 
nel quinquennio successivo alla chiusura dell’esercizio 2020 (art. 6 D.L. 
23/2020)

In ottemperanza con quanto previsto dall’art.7.3 dell’Accordo di Riequilibrio
sottoscritto con il Creditore Unicredit Spa in data 07/10/2019 (e 
successivamente modificato in data 30/07/2020 e 31/05/2021) circa la 
dismissione degli asset immobiliari, la Società ha avviato una procedura di 
vendita del compendio costituito dai quattro Padiglioni denominati 11, 12, 13 
e 14, da porzioni di aree circostanti, da due corpi di fabbrica adiacenti ai 
Padiglioni 13 e 14, denominati SC4 ed SC5, e dalla limitrofa area non edificata 
cosiddetta di Fase 2 della Nuova Fiera di Roma…. La procedura è attualmente 
ancora in corso poiché i tre operatori che hanno dato riscontro alla Lettera 
d’Invito potranno presentare l’Offerta Vincolante entro il 15 maggio 2023, 
prorogato al 15/06/23 una volta espletate le operazioni di Due Diligence 
previste dal Regolamento di Vendita.

dall’Iva di Gruppo del 2015 e dalla rifatturazione dei costi sostenuti dalla 
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società di gestione per i lavori di manutenzione del quartiere fieristico e per 
l’acquisizione dei marchi di alcune manifestazioni

ex lege
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Dopo la crisi pandemica, l'azione istituzionale svolta dal governo nella 
scorsa legislatura ha portato all'erogazione del bonus al sistema fieristico 
nazionale….
“La controllata Fiera Roma S.r.l. ….. ha confermato i livelli delle attività 
dell’anno passato, soprattutto con riferimento alle fiere, mentre, nel rispetto 
delle misure di sicurezza definite dai competenti organi governativi, è riuscita 
a svolgere una buona attività concorsistica e convegnistica.”;
Dal 09 Gennaio 2022 tutto il personale di Investimenti Spa e Fiera Roma 

Srl è tornato a lavorare in sede
in data 7 ottobre 2019 Unicredit e Investimenti spa hanno sottoscritto un 

accordo di riequilibrio per la definizione degli assets a servizio del debito ed 
un meccanismo di esdebitamento agevolato, mediante lo stralcio di 
un’importante quota del complessivo debito di 185 milioni.

in data 16 dicembre 2019 è pervenuta la comunicazione da parte di 
Unicredit, circa la cessione del credito a Yanez SPV srl, avvenuta in data 4 
dicembre 2019…
“….Investimenti e Yanez hanno sottoscritto il 31 maggio 2021 un secondo 
atto modificativo dell’Accordo di Riequilibrio….”

con il 
Secondo Atto Modificativo si prevede inoltre che, la Società sarà tenuta a 
rimborsare al Creditore Ipotecario, entro il maggior termine del 31 dicembre 
2024, l’importo di euro 15 mln, in luogo dell’importo di euro 20 mln in 
precedenza convenuto, laddove non si verifichi la rimozione del vincolo 
fieristico in relazione ai Padiglioni 11, 12, 13 e 14, e/o l’importo di euro 5 
mln laddove non si verifichi la rimozione del vincolo fieristico in relazione al 
Terreno di Fase 2.
“In data 9 dicembre 2021 l’area Ex Fiera è stata ceduta alla Orchidea Spa 
società veicolo di Yanez SPV S.r.l. costituita ed operante ai sensi dell’art. 7.1, 
comma 4, della Legge n. 130 del 1999 e ss.mm.ii. (la “ReoCo”), per il 
controvalore di euro 100 mln e con subentro della stessa nella corrispondente 
quota del debito di Investimenti e con liberazione per pari importo di 
Investimenti nei confronti del Creditore Ipotecario.”;
“…il secondo atto modificativo e lo structure memo aggiornato prevedono 
che Investimenti spa ha esclusivamente l’obbligo di attivare e condurre le 
procedure di vendita dei padiglioni 11,12,13 e 14 …. del Terreno di Fase 2, 
ma solo nel caso in cui fosse concessa anche su questi la variazione di 
destinazione d’uso e l’assenso al loro utilizzo con destinazione d’uso “a 
logistica”….”;
“In data 17 aprile 2023 Roma Capitale con nota Prot. QI 69619 ha 
comunicato a Investimenti S.p.A. l’avvio del procedimento relativo alla 
Proposta di Variante Urbanistica al Programma Urbanistico Nuova Fiera di 
Roma (trasmessa a Roma Capitale con Prot. QI 84909 del 19.05.2022 e 
successive integrazioni Prot. QI 157540 del 26.09.2022 e Prot. QI 177562 
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del 24.10.2022) ai sensi dell’Art. 4 della Legge Regionale 36/1987 e ss.mm.ii. 
ai fini della rimozione del vincolo fieristico dei Padiglioni 11, 12, 13, 14 e 
dell’Area di Fase 2. Attualmente è in fase di verifica con Roma Capitale la 
possibilità di procedere ai sensi dell’Art. 6 della Legge Regionale (Intervento 
diretto) per il cambio di destinazione d’uso limitatamente ai Padiglioni 11, 
12, 13, 14. In caso positivo, per i quattro Padiglioni i tempi di cambio di 
destinazione sarebbero sensibilmente più brevi.”;
“In ottemperanza con quanto previsto dall’art.7.3 dell’Accordo di 
Riequilibrio sottoscritto con il Creditore Unicredit Spa in data 07/10/2019 (e 
successivamente modificato in data 30/07/2020 e 31/05/2021) circa la 
dismissione degli asset immobiliari, la Società ha avviato una procedura di 
vendita del compendio costituito dai quattro Padiglioni denominati 11, 12, 
13 e 14, da porzioni di aree circostanti, da due corpi di fabbrica adiacenti ai 
Padiglioni 13 e 14, denominati SC4 ed SC5, e dalla limitrofa area non 
edificata cosiddetta di Fase 2 della Nuova Fiera di Roma. A seguito 
dell’Avviso pubblicato…(omissis)… Alla data di scadenza prevista 
inizialmente per il 15 maggio 2023 e poi prorogata al 15 Giugno 2023 per la 
presentazione delle offerte, alla Società non sono pervenute offerte. Tuttavia, 
una delle società ha rappresentato il suo persistente interesse ad acquistare 
l’Immobile ai termini e alle condizioni contenute dell’Offerta.”;

ha registrato nel corso 
del 2022 un risultato negativo pari ad Euro 984.401. Tale risultato è stato 
significativamente condizionato dall’elevato incremento dei costi energetici 
generando un valore di Patrimonio netto negativo pari a Euro 3.612.326 tale 
da far ricadere la Società nelle condizioni previste dall’art. 2482 ter del 
Codice Civile la società si è avvalsa, in sede di assemblea di 
approvazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 2020, per le perdite 
maturate nel corso del medesimo esercizio, della facoltà di sospensione degli 
obblighi previsti dal codice civile in tema di riduzione del capitale sociale, 
con conseguente sterilizzazione delle suddette, da applicarsi nel quinquennio 
successivo alla chiusura dell’esercizio 2020 (art. 6 D.l. 23/2020)
L’Amministratore Unico di Fiera Roma Srl ha approvato in data 31 maggio 

2023 l’aggiornamento del Piano Industriale 2023-2025: tale piano, nella sua 
versione definitiva, prevede un consolidamento del Volume d’Affari delle 
Manifestazioni grazie anche alla sottoscrizione di accordi con Istituzioni 
locali ed internazionali, un ulteriore sviluppo del ramo Concorsi, il rilancio 
del Mice ed il prepensionamento di circa 8 dipendenti…….

Nell’esercizio 2022, i 
ricavi complessivi si sono attestati a circa 3,5 mln/€, mentre i costi operativi 
dell’azienda sono stati pari a circa Euro 2 mln/€. L’EBITDA è pari a 1,1 
mln/€ rispetto a 18 mln/€ del 2021. Rispetto al 2021 i ricavi per prestazioni 
sono derivati dalla locazione del nuovo quartiere fieristico per circa 1,6 mil 
euro e per la locazione di alcuni padiglioni per lo svolgimento degli scrutini 
relativi alle varie consultazioni elettorali tenutesi nel corso dell’esercizio. 
Nell’esercizio sono stati capitalizzati oneri finanziari sul prestito 
obbligazionario per circa 0,3 mln/€. Il risultato netto di bilancio è positivo 
per circa 0,9 mln/€.
La situazione patrimoniale evidenzia la stabilità del capitale immobilizzato 

per effetto della sospensione degli ammortamenti, mentre il capitale 
circolante aumenta per circa 3 mln/€, come effetto combinato 
dell’incremento dei crediti vs controllate per 2,6 mln/€ e per 0,8 mln/€ per 
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dell’incremento dei crediti vs clienti. Il patrimonio netto si incrementa di 0,8 
mln/€ per effetto dell’utile d’esercizio. I debiti finanziari, incluso il prestito 
obbligazionario, si incrementano di 1,08 mln/€ per effetto della 
capitalizzazione degli oneri finanziari sul prestito obbligazionario e 
dell’incremento dei debiti vs controllate. In termini di valore di bilancio la 
partecipazione della controllata Fiera Roma S.r.l è rimasto pari a zero. La 
posizione finanziaria netta della società è negativa per circa 91 mln/€.

permane l’incertezza relativa a taluni 
eventi e circostanze che pongono dubbi sulla capacità dell’impresa di 
continuare ad operare come un’entità in funzionamento, riconducibili

 - Avveramento delle condizioni previste dal Piano in merito alla 
eliminazione dei vincoli sui padiglioni del nuovo quartiere fieristico e 
sull’area Fase 2 (“beni a servizio del debito”) entro 26 mesi dalla 
sottoscrizione dell’Accordo, e, pertanto 31 Luglio 2023; - Attuazione del 
piano di vendite nelle tempistiche previste e secondo le modalità previste, 
anche in considerazione dell’esistenza di un importo “floor” pari a 20 
milioni di euro, da corrispondere al Creditore con riferimento al processo 
di vendita avente ad oggetto i beni, a servizio del debito….”;.

bis,
“in assenza della cessione degli altri elementi del

patrimonio immobiliare puntualmente identificati all’interno del Piano di 
Riequilibrio……l’azienda non sarebbe in grado di far fronte agli impegni 
previsti dal piano di risanamento e dall’Accordo di riequilibrio sottoscritto 
con Unicredit.”;
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gli 
esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le 
società controllate e partecipate. La predetta informativa, asseverata dai rispettivi 
organi di revisione, evidenzia analiticamente eventuali discordanze e ne fornisce 
la motivazione; in tal caso l'ente assume senza indugio, e comunque non oltre il 
termine dell'esercizio finanziario in corso, i provvedimenti necessari ai fini della 
riconciliazione delle partite debitorie e creditorie

si conforma a principi di trasparenza e veridicità dei bilanci 
e mira a salvaguardare gli equilibri di bilancio attenuando il rischio di emersione 
di passività latenti per gli enti territoriali (…). L’obbligo di asseverazione deve 
ritenersi posto a carico degli organi di revisione sia degli enti territoriali sia degli 
organismi controllati/partecipati, per evitare eventuali incongruenze e garantire 
una piena attendibilità dei rapporti debitori e creditori

fornisce una rappresentazione veritiera e 
corretta della situazione patrimoniale e finanziaria della società al 31 dicembre 
2022, del risultato economico e dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale 
data, in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione

al 31 
dicembre 2022 la società presenta un indebitamento verso altri finanziatori di 
euro 84,3 milioni oltre ad obbligazioni convertibili sottoscritte dal socio CCIAA 
di Roma, per circa 12,5 milioni, e che la stessa ha concluso con Yanez SVP 
(Creditore Ipotecario) in data 31 maggio 2021, un secondo atto modificativo 
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all’accordo di riequilibrio, sottoscritto in data 7 ottobre 2019 ai sensi dell’art. 
67 della Legge Fallimentare. L’Amministratore Unico illustra come tale 
accordo, così come modificato dal citato atto, preveda, (i) l’individuazione e la 
valorizzazione, tramite alienazione, dei bei del patrimonio immobiliare al 
servizio del rimborso del debito finanziario, (ii) lo stralcio, ovvero la 
conversione in strumenti finanziari partecipativi, del debito ipotecario che 
dovesse residuare al termine dell’esecuzione del piano di vendite e (iii) 
l’esistenza di un importo minimo (floor) da corrispondere al creditore ipotecario 
al verificarsi di tale condizione identificate nell’accordo. L’Amministratore 
Unico ……. indica inoltre come, ai fini della realizzazione di quanto previsto 
nell’accordo, sia necessario che venga rimosso il vincolo fieristico sui 
padiglioni del nuovo quartiere fieristico identificati e sull’area di Fase 2 e che 
il valore dei beni immobiliari individuati a servizio del debito si realizzi nei 
tempi e secondo le modalità previste all’interno dell’accordo. Come descritto in 
tale paragrafo, tali circostanze, oltre agli altri aspetti esposti nel medesimo 
paragrafo indicano l’esistenza di un’incertezza significativa che può far sorgere 
dubbi significativi sulla capacità della società di continuare ad operare come 
un’entità in funzionamento. L’Amministratore Unico, illustra, tuttavia, come il 
bilancio sia stato redatto secondo il presupposto della continuità aziendale in 
ragione della positiva aspettativa riguardante la rimozione del vincolo fieristico 
gravante sui padiglioni e sull’area “fase 2” nonché della finalizzazione del 
piano di dismissioni in aderenza all’Accordo. Il nostro giudizio non è espresso 
con rilievi con riferimento a tale aspetto.
la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio della 

Investimenti S.p.A. al 31 dicembre 2022 ed è redatta in conformità alle norme 
di legge

“il soggetto incaricato della revisione…ci ha consegnato la propria relazione 
datata 28 giugno 2023, contenente un giudizio senza modifica. Da quanto 
riportato nella relazione dei revisori il bilancio d’esercizio al 31/12/2022
rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e 
finanziaria, il risultato economico e i flussi di cassa oltre ad essere stato 
redatto in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 
redazione.”;
“il bilancio è stato redatto in conformità alla normativa del codice civile, così 
come modificata dal D.Lgs. 139/2015 interpretata ed integrata dai principi 
contabili italiani dell’OIC aggiornati in base al recepimento della direttiva 
2013/34/UE;
“….osserviamo che gli amministratori hanno redatto il bilancio sul 
presupposto della capacità della società di operare in continuità, pur essendo 
tale capacità subordinata ad alcune circostanze per le quali hanno ritenuto 
ragionevole l’aspettativa del verificarsi”
“…nel corso dell’esercizio per far fronte all’indebitamento finanziario verso 
banche di circa € 84,3 milioni (residuo dopo la dismissione dell’area ex Fiera 
e relativo stralcio conseguente avvenuto a fine esercizio) la Società, in base a 
quanto concordato in data 31/05/2021 con il creditore nel secondo atto 
modificativo dell’accordo di riequilibrio sottoscritto in data 7/10/2019 ai sensi 
dell’art. 67 della Legge Fallimentare, abbia perfezionato la seconda parte 
dell’accordo stesso. L’Amministratore illustra nella nota integrativa come tale 
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accordo, così come modificato dal citato atto, preveda: a) l’individuazione e 
la valorizzazione, tramite alienazione di beni del patrimonio immobiliare al 
servizio del rimborso del debito nei confronti della banca; b) lo stralcio, ovvero 
la conversione in strumenti finanziari partecipativi del debito che dovesse 
residuare al termine dell’esecuzione del piano di vendite; c) l’esistenza di un 
importo minimo “floor” di 20 milioni di euro da corrispondere alla banca al 
verificarsi di talune condizioni identificate nell’accordo (in particolare 
l’impossibilità di procedere alla cessione dei padiglioni da 11 a 14 e l’area di 
fase 2, subordinata alla rimozione del vincolo fieristico)”;
“è evidente che il presupposto della continuità aziendale è soggetto al fatto 
che la società metta in atto le azioni previste nel piano sia in merito 
all’eliminazione dei vincoli sui beni da alienare… entro 26 mesi dalla 
sottoscrizione dell’accordo, che alle vendite per quanto riguarda modalità e 
tempistiche, nonché al recupero previsto dell’attività fieristica a valle della 
pandemia COVID.”;
“la società di revisione…pur esprimendo un giudizio senza rilievi, segnala che, 
come affermato dagli amministratori, la continuità aziendale presenta 
un’incertezza significativa legata alle circostanze…”;
“il collegio ha preso atto che, al fine di sanare l’ultima parte del debito, si stia 
lavorando per l’ottenimento della variante di destinazione d’uso dei beni al 
servizio del debito……inoltre a seguito della procedura di vendita avviata per 
tali beni, tre operatori…hanno dato riscontro alla lettera d’invito, con offerte
superiore a 20 milioni di euro nello stato di fatto e di diritto in cui gli immobili 
attualmente si trovano, e sono in corso di espletamento le operazioni di Due 
Diligence previste dal Regolamento”;
“richiamando l’attenzione ai presupposti sopra evidenziati e pur condividendo 
i dubbi significativi sulla capacità della società di continuare ad operare come 
un’entità in funzionamento, espressi dalla società di revisione, propone 
all’Assemblea di approvare il bilancio d’esercizio chiuso il 31/12/22, così 
come redatto dagli amministratori, in funzione delle aspettative degli stessi. Il 
Collegio sindacale concorda con la proposta di destinazione del risultato di 
esercizio formulata dall’Amministratore nella nota integrativa.”;

Testo 
unico in materia di società a partecipazione pubblica
Le società a controllo pubblico predispongono specifici programmi di valutazione 

del rischio di crisi aziendale e ne informano l’assemblea nell’ambito della 
relazione di cui al comma 4

relazione sul governo societario che le società controllate predispongono 
annualmente, a chiusura dell’esercizio sociale e pubblicano contestualmente al 
bilancio di esercizio
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Indicazioni sul programma di valutazione del rischio di 
crisi aziendale” 

oggi il gruppo si trova ancora in crisi di liquidità, pur avendo abbattuto di 10 
m.ni il debito con Unicredit con la cessione dell’ex quartiere Fieristico di Via 
C. Colombo con la conseguente diminuzione degli impegni finanziari per 
complessivi 96.8 m.ni di euro, di cui 84,3 m.ni di euro derivano dal debito verso 
Unicredit, oggi ceduto, e circa 12,5 m.ni di euro di prestito obbligazionario, 
determinata dai seguenti elementi: 

Mancata rimozione del vincolo fieristico sui padiglioni 11-12-13-14 e sul 
terreno di Fase 2 che ne impedisce la vendita 
Perdite gestionali e indebitamento crescente da parte della controllata 
Fiera Roma srl.

“in questo contesto, ai sensi dell’articolo 6 comma 2 del DLGS 175/2016 
Investimenti spa ha predisposto una specifica valutazione del rischio di crisi 
aziendale. In particolare, l’azienda…aveva sottoscritto un nuovo accordo di 
riequilibrio con Unicredit, che consentiva la ridefinizione degli assets a 
servizio del debito ed un meccanismo di esdebitamento agevolato, mediante lo 
stralcio di un’importante quota del complessivo debito di 185 milioni. In 
seguito, sono stati sottoscritti 2 atti modificativi in data 30 luglio 2020 e 31 
maggio 2021”. A seguito di questi…. e l’avvenuta cessione dell’area ex Fiera, 
Investimenti ha esclusivamente l’obbligo di attivare e condurre le procedure 
di vendita dei Padiglioni 11,12, 13 e 14 e le relative pertinenze, e del terreno 
di Fase 2…..”;
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con il Secondo Atto Modificativo si prevede inoltre che, la Società sarà tenuta 
a rimborsare al Creditore Ipotecario, entro il maggior termine del 31 dicembre 
2024, l’importo di euro 15 mln, in luogo dell’importo di euro 20 mln in 
precedenza convenuto, laddove non si verifichi la rimozione del vincolo 
fieristico in relazione ai Padiglioni 11, 12, 13 e 14, e/o l’importo di euro 5 mln 
laddove non si verifichi la rimozione del vincolo fieristico in relazione al 
Terreno di Fase 2.

Bilancio di Esercizio 2022 e delibere 
conseguenti

l’approvazione del 
bilancio non implica liberazione degli amministratori, dei direttori generali, dei 
dirigenti preposti alla redazione dei documenti contabili societari e dei sindaci 
per le responsabilità incorse nella gestione sociale

non libera 
l’amministratore dalla responsabilità per mala gestio, essa equivalendo al 
riconoscimento, con la registrazione dei suoi risultati, di una compiuta 
informazione sulla gestione non costituisce né può costituire 
condotta concorrente nella realizzazione di atti di mala 
gestio…

Nomina dell’organo 
amministrativo, previa determinazione della relativa composizione e 
remunerazione e delibere conseguenti anche ai sensi del DLGS 175/2016

determina la composizione 
monocratica o collegiale dell’organo amministrativo, nel rispetto delle 
disposizioni normative vigenti, e provvede alla nomina dell’amministratore 
unico o del consiglio di amministrazione, stabilendo il numero dei membri del 
consiglio di amministrazione, tranne di quelli la cui nomina, ai sensi 
dell’articolo 2449 c.c. è riservata agli enti pubblici partecipanti alla società

La nomina degli amministratori è riservata per una parte 
agli Enti pubblici partecipanti e per la restante all’Assemblea. Gli Enti 
pubblici potranno in qualunque momento revocare e sostituire gli 
amministratori di cui gli è riservata la nomina. La nomina o la revoca sono 
efficaci dalla data di ricevimento da parte della società dell'atto di nomina o 
di revoca.

Per gli Enti pubblici partecipanti la nomina sarà effettuata 
in proporzione alla partecipazione azionaria complessiva degli stessi rispetto 
all’intero capitale sociale. In particolare, a ciascuno degli Enti stessi la 
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nomina degli amministratori è riservata in ragione della propria 
partecipazione azionaria rispetto all’intero capitale di parte pubblica”

La cessazione degli 
amministratori per scadenza del termine ha effetto dal momento in cui il consiglio 
di amministrazione è stato ricostituito.

governance

1. Salvi gli ulteriori requisiti previsti dallo statuto, i componenti degli organi 
amministrativi e di controllo di società a controllo pubblico devono possedere i 
requisiti di onorabilità, professionalità e autonomia stabiliti con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e 
delle finanze, previa intesa in Conferenza unificata ai sensi dell'articolo 9 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Resta fermo quanto disposto 
dall'articolo 12 del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, e dall'articolo 5, comma 
9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135. 
2. L’organo amministrativo delle società a controllo pubblico è costituito, di 
norma, da un amministratore unico. 
3. L’assemblea della società a controllo pubblico, con delibera motivata con 
riguardo a specifiche ragioni di adeguatezza organizzativa e tenendo conto delle 
esigenze di contenimento dei costi, può disporre che la società sia amministrata da 
un consiglio di amministrazione composto da tre o cinque membri, ovvero che sia 
adottato uno dei sistemi alternativi di amministrazione e controllo previsti dai 
paragrafi 5 e 6 della sezione VI-bis del capo V del titolo V del libro V del codice 
civile. La delibera è trasmessa alla sezione della Corte dei conti competente ai sensi 
dell'articolo 5, comma 4, e alla struttura di cui all'articolo 15

A
decorrere dal 1º gennaio 2015, il costo annuale sostenuto per i compensi degli 
amministratori di tali società', ivi compresa la remunerazione di quelli investiti di 
particolari cariche, non può superare l'80 per cento del costo complessivamente 
sostenuto nell'anno 2013.

Fino all’emanazione del decreto di cui al 
comma 6 restano in vigore le disposizioni di cui all'articolo 4, comma 4, secondo 
periodo, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135, e successive modificazioni, e al decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze 24 dicembre 2013, n. 166
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“- i compensi, ivi compresa la remunerazione degli amministratori investiti di 
particolari cariche, al lordo dei contributi previdenziali e assistenziali e degli oneri 
fiscali a carico del beneficiario; 
- gli eventuali emolumenti variabili, quali, a titolo meramente esemplificativo e non 
esaustivo, i gettoni di presenza ovvero gli emolumenti legati alla performance 
aziendale, al lordo dei contributi previdenziali e assistenziali e degli oneri fiscali a 
carico del beneficiario;  
- gli eventuali rimborsi spese, determinati in misura forfettaria, che assumono - 
anche in ragione della continuità dell’erogazione - carattere retributivo, al lordo 
dei contributi previdenziali e assistenziali e degli oneri fiscali a carico del 
beneficiario.

Nomina dell’organo 
amministrativo, previa determinazione della relativa composizione e 
remunerazione e delibere conseguenti anche ai sensi del DLGS 175/2016

A decorrere dal 1º gennaio 2015, il costo annuale sostenuto per i 
compensi degli amministratori di tali società', ivi compresa la remunerazione di 
quelli investiti di particolari cariche, non può superare l'80 per cento del costo 
complessivamente sostenuto nell'anno 2013.

Fino
all’emanazione del decreto di cui al comma 6 restano in vigore le disposizioni 
di cui all'articolo 4, comma 4, secondo periodo, del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e 
successive modificazioni, e al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 
24 dicembre 2013, n. 166

Nomina del Revisore Legale 
per gli esercizi 2023-2025
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affinché la società pervenga all'individuazione del 
soggetto incaricato della revisione legale dei conti, all'esito di una procedura ad 
evidenza pubblica con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa…..”;

Nomina del Revisore 
Legale per gli esercizi 2023-2025

de quo

Nomina del Collegio 
Sindacale

“Il collegio sindacale è composto di 3 (tre) membri effettivi e 2 (due) supplenti no 
mi nati dal l’Assemblea dei soci e scelti tra i Revisori legali dei conti iscritti 
nell'apposito registro. 
Il Collegio Sindacale resta in carica per un periodo pari a tre esercizi sociali e 
scade al la data in cui è convocata l’Assemblea dei Soci per l’approvazione del 
bilancio relativo al terzo esercizio della carica. La cessazione dei sin daci ha effetto 
dal momento in cui il Collegio è stato ricostituito. Il Collegio Sindacale può essere 
riconfermato parzialmente o totalmente alla scadenza del mandato. 
La composizione del Collegio Sindacale deve assicurare il rispetto della normativa 
vigente in materia e deve garantire l'equilibrio dei generi in attuazione della 
normativa applicabile, nel rispetto dei termini da essa previsti. 
L’Assemblea dei Soci determina il compenso spettante al Collegio dei Sindaci

Direttiva in ordine ai compensi dei collegi sindacali delle società 
controllate dalla Regione Lazio

Nomina del Collegio Sindacale
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Direttiva in ordine ai compensi dei collegi sindacali delle società controllate 
dalla Regione Lazio

Informativa sulla modifica 
del Regolamento del Prestito Obbligazionario

Bilancio di Esercizio 2022 e delibere conseguenti”

l’approvazione del bilancio non implica 
liberazione degli amministratori, dei direttori generali, dei dirigenti preposti alla redazione dei 
documenti contabili societari e dei sindaci per le responsabilità incorse nella gestione sociale

non libera 
l’amministratore dalla responsabilità per mala gestio, essa equivalendo al riconoscimento, con 
la registrazione dei suoi risultati, di una compiuta informazione sulla gestione non 
costituisce né può costituire condotta concorrente nella realizzazione di atti 
di mala gestio…

Nomina dell’organo amministrativo, previa determinazione 
della relativa composizione e remunerazione e delibere conseguenti anche ai sensi del DLGS 
175/2016):

A decorrere dal 1º gennaio 2015, il costo 
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annuale sostenuto per i compensi degli amministratori di tali società', ivi compresa la 
remunerazione di quelli investiti di particolari cariche, non può superare l'80 per cento del costo 
complessivamente sostenuto nell'anno 2013.

Fino all’emanazione del decreto di cui al comma 
6 restano in vigore le disposizioni di cui all'articolo 4, comma 4, secondo periodo, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e 
successive modificazioni, e al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 24 dicembre 
2013, n. 166

Nomina del Revisore Legale per gli esercizi 2023-2025”

Nomina del Collegio Sindacale”

Direttiva in ordine ai compensi dei collegi sindacali delle società controllate dalla 
Regione Lazio

Informativa sulla modifica del Regolamento del Prestito 
Obbligazionario”
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 13 luglio 2023, n. 375

Individuazione dell'ASP "Azienda di Servizi alla Persona disabile visiva S. Alessio - Margherita di Savoia"
quale soggetto deputato alla realizzazione degli interventi di integrazione scolastica in favore degli alunni con
disabilità sensoriale visiva - Anno Scolastico 2023/2024.
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OGGETTO: Individuazione dell’ASP “Azienda di Servizi alla Persona disabile visiva S. Alessio – 

Margherita di Savoia” quale soggetto deputato alla realizzazione degli interventi di integrazione 

scolastica in favore degli alunni con disabilità sensoriale visiva – Anno Scolastico 2023/2024. 

 

 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

 

SU PROPOSTA dell’Assessore al Lavoro, Università, Scuola, Formazione, Ricerca, Merito; 
 

VISTI gli articoli 3 e 117 della Costituzione; 
 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n.3; 
 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio ed in particolare l’articolo 7 comma 2, lettera h); 
 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 - Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale - e successive 

modificazioni e integrazioni, ed in particolare l’art. 11 che disciplina le strutture della Giunta; 
 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 - Organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta Regionale - e successive modificazioni e integrazioni; 
 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.;   
 

VISTO il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati 

personali” e s.m.i; 
 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 

alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla 

protezione dei dati - RGPD) e s.m.i.; 

 

VISTI altresì: 

- il Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 

e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42” e relativi 

principi applicativi, come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 

- la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: "Legge di contabilità regionale"; 

- il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità” che, ai sensi dell’art.56, comma 2, della L.R. n.11/2020 e fino alla data di entrata 

in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della L.R. n. 11/2020, continua 

ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima L.R. n. 11/2020; 

- la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: "Legge di stabilità regionale 2023"; 

- la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: "Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025"; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento 

tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in 

missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese"; 
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- la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio 

finanziario gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse 

finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa"; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2023-2025 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi 

degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

- la Deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 133, concernente: “Variazioni del 

bilancio regionale 2023-2025, conseguenti alla deliberazione della Giunta regionale 

concernente il riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2021, ai sensi 

dell'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche, 

e in applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 42, commi da 9 a 11, del medesimo 

d.lgs. n. 118/2011”; 

 

VISTA la Determinazione n. G08458 del 16/06/2023 avente ad oggetto: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025 - Variazione di bilancio, in termini di competenza e cassa, 

per l'anno 2023, riferita a risorse coperte con avanzo di amministrazione vincolato di parte corrente, 

capitolo di entrata E0000000011, e a vari capitoli di spesa” con la quale, tra l’altro, è stata approvata la 

variazione di Bilancio richiesta dalla Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione con Nota protocollo 544935 del 19 maggio 2023; 
 

VISTA la Legge Regionale 14 gennaio 1987, n. 8, “Interventi regionali in favore dei cittadini ciechi”; 
 

VISTA la legge 8 novembre 2000, n. 328 (Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 

interventi e servizi sociali) e, in particolare, gli articoli 10 e 30; 
 

VISTA la Legge 5 febbraio 1992, n. 104, “Legge - quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i 

diritti delle persone handicappate”; 
 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 1992, n. 29, “Norme per l'attuazione del diritto allo studio”; 
 

VISTO il Decreto Legislativo 16 aprile 1994, n. 297, recante approvazione del testo unico delle 

disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, e successive modificazioni; 
 

VISTO il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112 recante «Conferimento di funzioni e compiti 

amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 

1997, n. 59», in particolare gli articoli 138, 139 e seguenti, recepito dagli artt. 152 – 156 della L.R. 

14/99; 
 

VISTA la Legge 10 marzo 2000, n. 62 “Norme per la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo 

studio e all’istruzione”;  
 

VISTA la Legge 3 aprile 2001, n. 138 “Classificazione e quantificazione delle minorazioni visive e 

norme in materia di accertamenti oculistici; 
 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107, recante «Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti»; 
 

VISTA la Legge n. 208 del 28 dicembre 2015 ed in particolare l’art.1, comma 947, che prevede che 

ai fini del completamento del processo di riordino delle funzioni delle province, le funzioni relative 

all'assistenza per l'autonomia e la comunicazione personale degli alunni con disabilità fisiche o 

sensoriali di cui all'art. 13, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, sono attribuite alle Regioni 

a decorrere dal 1° gennaio 2016; 

18/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 57 Ordinario            Pag. 251 di 1102



 

 

VISTO il Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 66 recante “Norme per la promozione dell’inclusione 

scolastica degli studenti con disabilità, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera c), della 

legge 13 luglio 2015, n. 107” e s.m.i; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 4 maggio 2001, n. 207 “Riordino del sistema delle Istituzioni pubbliche 

di assistenza e beneficenza, a norma dell’art. 10 della legge 8 novembre 2000, n. 328”; 
 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 4 agosto 2020, n. 523 avente ad oggetto: 

Individuazione dell'ASP "Azienda di Servizi alla Persona disabile visiva S. Alessio – Margherita di 

Savoia" quale soggetto deputato alla realizzazione degli interventi di integrazione scolastica in favore 

degli alunni con disabilità sensoriale visiva – Triennio a decorrere dall'Anno Scolastico 2020/2021; 

 

VISTA la Determinazione n. G07784 del 06/06/2023 concernente l’Approvazione delle Linee di 

indirizzo per la realizzazione dell'integrazione scolastica, anche attraverso la Comunicazione 

Aumentativa Alternativa (C.A.A.), in favore degli alunni con disabilità sensoriale visiva, uditiva e 

nella comprensione e produzione del linguaggio per l'anno scolastico 2023-2024; 
 

CONSIDERATO che la Legge 104/1992 prevede l’obbligo di fornire l’assistenza agli alunni con 

disabilità al fine di garantirne l’integrazione scolastica; 
 

TENUTO CONTO che la Regione Lazio ritiene prioritario garantire il diritto allo studio degli allievi 

con disabilità visiva attraverso l’integrazione scolastica finalizzata alla loro partecipazione attiva ai 

processi di apprendimento unitamente alla promozione effettiva di pari opportunità di accesso e 

permanenza nel sistema educativo anche nella prospettiva dell’occupabilità e occupazione; 
 

DATO ATTO che, a seguito della richiamata Deliberazione di Giunta Regionale n. 523/2020 - l'ASP 

"Azienda di Servizi alla Persona disabile visiva S. Alessio – Margherita di Savoia" ha realizzato nel 

triennio a decorrere dall'Anno Scolastico 2020/2021, negli Istituti scolastici e formativi del Lazio, gli 

interventi di integrazione scolastica in favore degli alunni con disabilità sensoriale visiva; 
 

CONSIDERATA al riguardo l’efficacia e l’efficienza del servizio svolto nei suddetti anni scolastici, 

soprattutto con riguardo ai beneficiari degli interventi di integrazione scolastica - alunni con disabilità 

visiva – a cui si è potuto garantire il diritto allo studio e la partecipazione attiva ai processi di 

apprendimento e alle pari opportunità sia nel sistema educativo che in una prospettiva di occupabilità; 
 

EVIDENZIATE altresì le notevoli capacità professionali messe in campo con competenza dall’ente 

suddetto, importanti per il raggiungimento degli obiettivi fissati nel triennio precedente a decorrere 

dall’anno scolastico 2020/2021 e altresì importanti per l’anno scolastico 2023/24, in linea con gli 

obiettivi prioritari della Regione Lazio;  
 

EVIDENZIATO al riguardo che la Regione Lazio intende programmare il servizio dedicato alla 

realizzazione degli interventi di integrazione scolastica in favore degli alunni con disabilità sensoriale 

visiva, attraverso l’individuazione di un soggetto deputato per l’anno scolastico 2023/2024; 
 

CONSIDERATA quindi l’opportunità di procedere all’individuazione del soggetto deputato alla 

realizzazione degli interventi sopra specificati per l’Anno scolastico 2023/2024, ritenendo positivi sia 

i risultati raggiunti nei decorsi anni scolastici, sia le ricadute in favore degli allievi; 

 

VISTA la Legge Regionale 10 agosto 2016, n. 11 “Sistema integrato degli interventi e dei servizi 

sociali della Regione Lazio” ed in particolare l’art. 4, comma 1, lettera q), che prevede la promozione 

di interventi che favoriscano l’inclusione sociale e l’inserimento, scolastico e lavorativo di persone e 

gruppi a rischio di emarginazione ed esclusione sociale e che promuovano azioni integrate atte a 

garantire il diritto all’apprendimento lungo tutto l’arco della vita; 
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CONSIDERATO che, tra i soggetti del sistema integrato come da art. 38 della Legge Regionale 10 

agosto 2016, n. 11 rientrano le IPAB; 

 

VISTA la Legge Regionale 22 febbraio 2019, n. 2 (Riordino delle istituzioni pubbliche di assistenza 

e beneficienza (IPAB) e disciplina delle aziende pubbliche di servizi alla persona (ASP) e in 

particolare l’art. 20 in materia di Regolamenti attuativi; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 227 del 5 maggio 2020 concernente “Trasformazione 

dell’Istituzione Pubblica di Assistenza e Beneficenza Centro Regionale S. Alessio – Margherita di 

Savoia per i Ciechi nell’Azienda di Servizi alla Persona (ASP) denominata “Azienda di Servizi alla 

Persona disabile visiva S. Alessio – Margherita di Savoia” e approvazione del relativo Statuto ai sensi 

della legge regionale 22 febbraio 2019, n. 2 e dell’articolo 3 del regolamento regionale 9 agosto 2019, 

n. 17”; 

 

VISTO lo Statuto dell’A.S.P. “Azienda di Servizi alla Persona disabile visiva S. Alessio – Margherita 

di Savoia” che prevede in particolare, secondo gli artt. 3 e 5 c.3 e c.7, i fini statutari che impegnano 

l’Ente nella realizzazione di diverse attività e servizi, in concorso con strutture regionali ed altri 

soggetti istituzionalmente competenti, anche mediante l’attivazione di apposite convenzioni; 

 

DATO ATTO che la medesima Azienda è specializzata nell’erogazione di un complesso di servizi 

relativi, tra l’altro, all’assistenza e alla comunicazione didattica, in favore di persone prive della vista; 
 

CONSIDERATO poi che tale Istituzione si caratterizza per la competenza professionale e la decennale 

esperienza maturata nell’offerta di servizi di assistenza alle persone prive di vista di ogni età; 
 

EVIDENZIATO che nella Regione Lazio l’Azienda di Servizi alla Persona disabile visiva S. Alessio 

– Margherita di Savoia è l’unico Ente pubblico che offre servizi a favore di soggetti non vedenti 

nell’ambito del territorio regionale; 
 

EVIDENZIATO che gli interventi di assistenza agli alunni con disabilità visiva, costituiscono un 

indispensabile servizio alle famiglie per l’inserimento scolastico dei propri figli e la crescita verso 

l’autonomia personale; 
 

CONSIDERATO che gli obiettivi statutari di tale Azienda sono coincidenti con le finalità 

dell’Amministrazione Regionale; 
 

RITENUTO quindi, considerata la professionalità e la competenza dell’ASP S. Alessio – Margherita 

di Savoia che ha permesso il raggiungimento di positivi risultati in termini di inclusione scolastica 

degli allievi con disabilità sensoriale visiva nel triennio precedente, di individuare l’ “ASP S. Alessio 

– Margherita di Savoia” quale soggetto deputato nella Regione Lazio in ragione della mission 

statutaria, alla realizzazione degli interventi di integrazione scolastica in favore degli alunni con 

disabilità sensoriale visiva per l’Anno scolastico 2023/2024; 

 

CONSIDERATO che per la realizzazione degli interventi di integrazione scolastica in favore degli 

alunni con disabilità sensoriale visiva - Anno scolastico 2023/2024, occorre destinare la complessiva 

somma di € 3.150.000,00; 
 

CONSIDERATO che con la citata Determinazione n. G08458 del 16/06/2023 è stata disposta la 

variazione di bilancio per gli impegni di spesa finalizzati alla realizzazione degli interventi di 

integrazione scolastica in favore degli alunni con disabilità sensoriale – Anno scolastico 2023/2024 (a 

seguito Decreto MIUR anno 2022 di assegnazione fondi) rendendo disponibili le risorse necessarie 

all’intervento; 
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CONSIDERATO quindi che le risorse necessarie alla realizzazione degli interventi di integrazione 

scolastica in favore degli alunni con disabilità sensoriale visiva – Anno scolastico 2023/2024, per la 

somma di € 3.150.000,00, sono disponibili nell’esercizio finanziario 2023, sulla Missione e 

Programma 04.06 - Pdc fin. fino al IV livello 1.04.01.02 - capitolo U0000F11104 - Trasferimenti 

correnti a amministrazioni locali; 

 

RITENUTO pertanto di destinare a favore dell’ASP S. Alessio – Margherita di Savoia, per la 

realizzazione degli interventi di integrazione scolastica in favore degli alunni con disabilità sensoriale 

visiva – Anno scolastico 2023/2024, la somma di € 3.150.000,00, disponibile nell’esercizio 

finanziario 2023, sulla Missione e Programma 04.06 - Pdc fin. fino al IV livello 1.04.01.02 - capitolo 

U0000F11104 - Trasferimenti correnti a amministrazioni locali; 

 

DATO ATTO che con apposito Contratto di Servizio tra la Regione Lazio e l’ASP S. Alessio – 

Margherita di Savoia verranno disciplinate le modalità di esecuzione delle attività relative agli 

interventi di integrazione scolastica in favore degli alunni con disabilità sensoriale visiva per l’Anno 

scolastico 2023/2024  

 

DELIBERA 

 

Per le motivazioni indicate in premessa, che si intendono integralmente richiamate: 

 

- di individuare l’“ASP S. Alessio – Margherita di Savoia” quale soggetto deputato nella Regione 

Lazio, in ragione della mission statutaria, alla realizzazione degli interventi di integrazione 

scolastica in favore degli alunni con disabilità sensoriale visiva per l’Anno scolastico 2023/2024; 

- di destinare a favore dell’ASP S. Alessio – Margherita di Savoia, per la realizzazione degli 

interventi di integrazione scolastica in favore degli alunni con disabilità sensoriale visiva – Anno 

scolastico 2023/2024, la somma di € 3.150.000,00, disponibile nell’esercizio finanziario 2023, 

sulla Missione e Programma 04.06 - Pdc fin. fino al IV livello 1.04.01.02 - capitolo U0000F11104 

- Trasferimenti correnti a amministrazioni locali. 

 

 

La Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione provvederà ad adottare 

gli atti amministrativi concernenti le modalità di esecuzione delle attività in argomento mediante la 

stipula di un apposito Contratto di Servizio.  

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e ne sarà data 

diffusione sul sito www.regione.lazio.it. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al T.A.R Lazio nel 

termine di giorni sessanta dalla pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 

il termine di centoventi giorni. 

 

 

 

 

 

 

 

18/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 57 Ordinario            Pag. 254 di 1102



Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 13 luglio 2023, n. 376

Collegio dei Soci Fondatori della Fondazione Cinema per Roma. Atto di indirizzo.
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OGGETTO: Collegio dei Soci Fondatori della Fondazione Cinema per Roma. Atto di indirizzo. 

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

 

SU PROPOSTA dell’Assessore al Bilancio, Programmazione economica, Agricoltura e sovranità 

alimentare, Caccia e Pesca, Parchi e Foreste, di concerto con il Presidente; 

 

VISTO lo Statuto della Regione ed in particolare: 

 l’articolo 48, comma 3, lett. f), il quale attribuisce alla Giunta regionale la competenza a 

definire gli indirizzi per la gestione finanziaria, tecnica e amministrativa degli organismi, 

agenzie e enti pubblici dipendenti dalla Regione; 

 l’articolo 56, comma 3, il quale attribuisce al Presidente o all’assessore competente per 

materia da lui delegato, il potere di rappresentanza dell’ente nelle assemblee degli enti 

dalla stessa partecipati; 

 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, recante disposizioni concernenti la “Disciplina 

del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 

dirigenza ed al personale regionale” e successive modifiche e integrazioni; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modifiche ed integrazioni, 

denominato “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

Regionale”; 

 

VISTO il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 

locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” 

e ss.mm.ii; 

 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante “Legge di contabilità regionale”; 

 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 recante “Regolamento regionale di 

contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data 

di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della l.r. n. 

11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla 

medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTA la Legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: "Legge di stabilità regionale 2023"; 

 

VISTA  la Legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: "Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025"; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del Documento 

tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in 

missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese"; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del Bilancio 
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finanziario gestionale, ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse 

finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa"; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: Indirizzi per 

la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai 

sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA la legge regionale 2 luglio 2020, n. 5, recante “Disposizioni in materia di cinema e 

audiovisivo” e s.m.i., e in particolare, i commi 5 e seguenti dell’art. 7 rubricato 

“Fondazione Film Commission e Cinema per Roma”, nella quale si prevede tra l’altro 

che “La Regione Lazio, al fine di promuovere e favorire lo sviluppo del cinema e 

dell’audiovisivo nel territorio regionale, partecipa, nel rispetto delle modalità previste 

dal codice civile ed ai sensi dell’articolo 56 dello Statuto, alla “Fondazione Cinema per 

Roma”; 

 

VISTO  lo Statuto della Fondazione Cinema per Roma (rep. n. 51987/14772) di cui la Regione 

Lazio è Socio fondatore; 

 

CONSIDERATO che lo Statuto della Fondazione prevede, in particolare, quanto segue:  

  Art. 6 Patrimonio e risorse disponibili per la gestione:  

  “2. Le risorse disponibili per la gestione d’esercizio a titolo di contributo a carico dei 

Fondatori sono definite con apposita deliberazione del Collegio dei Fondatori da 

tenersi improrogabilmente entro il 31 dicembre antecedente l’esercizio di gestione”; 

  art. 8 Collegio dei Fondatori:  

  “1. Il Collegio dei Fondatori è costituito dai rappresentanti legali degli enti 

Fondatori”, 

  “3. Il Collegio dei Fondatori ha i seguenti compiti: e) approva il Budget entro il mese 

di dicembre antecedente l’anno di riferimento ed il Bilancio d’esercizio entro il mese 

di aprile dell’anno successivo a quello di riferimento”; 

 

  art. 9 Consiglio di Amministrazione: 

  “2. Il Consiglio di Amministrazione è così composto: da un consigliere nominato dal 

Sindaco di Roma Capitale; dal Presidente della CCIAA di Roma o da un consigliere 

da questi nominato; da un consigliere nominato dalla Regione Lazio; da un 

consigliere nominato dall’Istituto Luce Cinecittà S.r.l.”; 

 

  art. 11 Competenze e poteri del Consiglio di Amministrazione: 

  “2. In particolare, il Consiglio:  

  a) redige entro il 15 di dicembre il progetto di bilancio 

  preventivo, corredato anche dal piano delle attività da svolgere nell’anno successivo, 

dai relativi stanziamenti e da una relazione illustrativa;  

  b) redige entro il mese di marzo il progetto di bilancio d’esercizio relativo all’anno 

precedente secondo le modalità e i criteri di redazione e valutazione di cui agli artt. 

2423 e seguenti c.c.; (…) 

  e) delibera le attività della Fondazione, elaborate eventualmente con la consulenza di 

esperti”; 

 

  art. 12 Collegio sindacale: 

  “3. Il Collegio Sindacale opera in conformità a quanto previsto dall’art. 2403 cc c.1; 

provvede al riscontro della gestione finanziaria, accerta la regolare tenuta delle 

scritture contabili, esprime il proprio parere mediante apposita relazione sui bilanci 
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preventivi e consuntivi da depositarsi almeno cinque giorni prima della scadenza 

fissata per l’approvazione da parte del Collegio dei Fondatori. 

  6. La verifica della regolarità della contabilità sociale nonché il parere espresso con 

apposita relazione sul bilancio di esercizio, sono affidati alla società di revisione 

laddove nominata dal Collegio dei Fondatori. Si applicano gli artt. 155 e 156 del 

D.Lgs. 24.2.98 n. 58”; 

 

VISTA  la comunicazione della Fondazione Cinema per Roma, trasmessa il 28 giugno 2023 ed 

acquisita al protocollo regionale n. 0709316/2023, di convocazione del Collegio dei 

Soci Fondatori in data 14 luglio alle ore 10:30 presso gli Uffici della Fondazione 

Cinema per Roma in Piazzale Cardinal Consalvi 9 o tramite collegamento sulla 

piattaforma Zoom, con il seguente ordine del giorno: 
 

1. Comunicazioni del Presidente; 

2. Bilancio consuntivo al 31.12.2022: analisi e deliberazioni conseguenti; 

3. Bilancio Preventivo 2023: analisi e deliberazioni conseguenti; 

4. Varie ed eventuali; 

 

RITENUTO con riferimento al punto 1 all’ordine del giorno (Comunicazioni del Presidente), di non 

avere nulla da deliberare, tenuto conto che non risultano pervenute informative al riguardo 

da parte del Presidente e, conseguentemente, astenersi in caso di eventuale votazione sul 

punto; 

 

CONSIDERATO che con riferimento al punto 2 all’ordine del giorno (Bilancio consuntivo al 

31.12.2022: analisi e deliberazioni conseguenti), la Fondazione Cinema per Roma ha 

trasmesso la seguente documentazione a supporto: 

- Bilancio consuntivo 2022 unitamente alla relazione sulla gestione, alla nota integrativa, 

ed al rendiconto finanziario, 

- Relazione del Collegio sindacale al bilancio al 31.12.2022, 

- Relazione di certificazione; 

 

TENUTO CONTO che il bilancio al 31.12.2022 redatto in forma economico-patrimoniale presenta i 

seguenti valori: 
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TENUTO CONTO che il bilancio si chiude con un avanzo di esercizio di € 34.984,00 e che, come si 

evince dalla relazione sulla gestione “Il bilancio del 2022 è stato redatto nell’ipotesi di continuità 

aziendale, in quanto, pur non essendo stato approvato da parte dei Soci Fondatori il progetto 

del bilancio preventivo per il 2023, già predisposto dal Consiglio di Amministrazione, la volontà 

degli Enti Fondatori di supportare anche nel futuro la Fondazione nella realizzazione degli 

obiettivi statutari è desunta dalle effettive procedure di inclusione nei propri bilanci degli 

appositi stanziamenti economici”; 

 

CONSIDERATO altresì che il rendiconto finanziario dei flussi di cassa presenta i seguenti valori: 

  

Rendiconto finanziario   

A. LIQUIDITA' INIZIO ESERCIZIO  761.644 

B. UTILE NETTO DI ESERCIZIO 34.984 

C. TOTALE LIQUIDITA' GENERATA DALLA GESTIONE REDDITUALE 
DELL'ESERCIZIO 349.003 

Stato Patrimoniale 31/12/2022 31/12/2021
Diff. 2022-

2021

A. Crediti vs soci per versamenti ancora dovuti

B. Totale Immobilizzazioni 854.075 845.824 8251

Crediti 2.241.351 2.784.506 -543155

Disponibilità liquide 1.702.605 761.644 940961

C. Totale Attivo Circolante 3.943.956 3.546.150 397806

D. Ratei e risconti attivi 80.787 35.027 45760

TOTALE ATTIVO 4.878.818 4.427.001 451817

Capitale 1.700.000 1.700.000 0

Riserva Legale 0 0 0

Altre Riserve 0 0 0

Utili (perdite) portate a nuovo -457.998 -490.519

Utile (Perdita) dell'esercizio 34.984 32.520 2464

Patrimonio Netto 1.276.986 1.242.001 34985

Fondi per rischi ed oneri 210.927 90.927 120000

TFR 1.159.951 1.008.712 151239

Debiti 2.164.758 2.028.364 136394

Ratei e risconti passivi 66.195 56.995 9200

TOTALE PASSIVO 4.878.816 4.427.001 451815

Conto Economico 2022 2021
Diff. 2022-

2021

Valore della Produzione 6.572.726 5.687.080 885646

Costi della Produzione 6.519.629 5.643.071 876558

Diff. tra Valore e Costi della Produzione 53.097 44.009 9088

Proventi e oneri finanziari 14.302 13.046 1256

Risultato ante imposte 67.399 57.055 10344

Imposte 32.415 24.535 7880

Risultato d’esercizio 34984 32520 2464
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Totali fonti liquidità 706.930 

Totali impieghi liquidità 63.941 

D. TOTALE LIQUIDITA' ASSORBITA DALLA GESTIONE PATRIMONIALE  642.989 

E. TOTALE IMPIEGHI LIQUIDITA' INERENTI GESTIONE IMMOBILIZZAZIONI 86.015 

LIQUIDITA' FINE ESERCIZIO (A+B+C+D-E) 1.702.605 

 

 

TENUTO CONTO di quanto riportato nella nota integrativa al bilancio consuntivo 2022: 

- “Il bilancio, composto dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico, dal rendiconto 

finanziario, dalla relazione sulla gestione, oltre che dalla presente Nota Integrativa, 

corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute ed è redatto 

secondo i criteri previsti dalla vigente normativa civilistica alla luce delle recenti 

modifiche apportate dal Decreto Legislativo 18 agosto 2015, n. 139, in recepimento della 

direttiva 34/2013/UE, interpretata ed integrata dai Principi Contabili statuiti dal 

Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri e dai documenti emessi 

dall’Organismo Italiano Contabilità (O.I.C.).”; 

- Il Bilancio d’esercizio redatto al 31 dicembre 2022 si riferisce alle attività propedeutiche 

ed organizzative della diciassettesima edizione della Festa del Cinema di Roma, nonché 

ad altre iniziative progettuali, principalmente le Arene Estive, che, in conformità con le 

finalità istituzionali della Fondazione, sono realizzate nell’interesse di committenza 

pubblica per favorire la diffusione della cultura cinematografica”;  

- “Il presente bilancio chiude con un utile di esercizio pari a 34.984 euro: si propone ai 

Soci Fondatori di approvare il bilancio così come presentato e di riportare a nuovo l’utile 

dell’esercizio”; 

- “Il valore della produzione è iscritto in bilancio per euro 6.572.726 contro 5.687.080 euro 

dell’anno precedente, in incremento del 16%.”  

- I contributi in conto esercizio sono pari a 4.033.000 euro (3.271.394 nel 2021), tra cui 

figura il contributo della Regione Lazio pari ad € 793.000,00 erogato nell’annualità 2022. 

- L’incremento del costo della produzione, iscritto in bilancio per euro 6.519.629 contro 

euro 5.643.071 dell’anno precedente, è imputabile principalmente all’aumento del costo 

dei servizi (per complessivi 3.675.003 euro, contro i 3.222.569 euro dell’esercizio 

precedente) dovuto alla ripresa delle attività post pandemia ed ai costi di personale;  

 

CONSIDERATO  che il Collegio sindacale nell’informativa resa ai sensi dell’art. 2429, comma 4 c.c. 

ha evidenziato i seguenti aspetti: 

a) Le capitalizzazioni dell’anno sono state iscritte con il consenso del Collegio 

sindacale; 

b) Alla data del 31 dicembre 2022 risultano iscritti crediti commerciali verso clienti 

terzi per euro 378.096, al netto del fondo svalutazione crediti di euro 457.521 

fondo ritenuto adeguato a coprire eventuali future perdite. In riferimento a questa 

posta di bilancio nella Nota integrativa la Fondazione dichiara che “Il fondo 

svalutazione crediti non ha avuto necessità di adeguamenti poiché, rispetto alle 

previsioni di incasso stimate lo scorso esercizio, non sono intervenute variazioni 

e i crediti sorti nel 2022 appaiono regolarmente esigibili”; 

c) Fra i crediti dell’attivo circolante - nello specifico nella voce Crediti tributari – 

compaiono in particolare: crediti per IRAP richiesti a rimborso (€ 45.927), crediti 

IRES (€ 7.920), Erario c/ritenute subite (€ 78.824), Acconti IRAP (€ 15.241), 

Crediti IVA (€33.524). “Il Collegio rileva che per la voce Crediti IRAP è stato 

approvato uno specifico fondo rischi di pari importo per considerare le effettive 
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tempistiche di incasso, e ritiene comunque necessario che la Fondazione agisca 

per tempo ad attuare tutte le azioni necessarie al recupero dei suddetti crediti” 

 

CONSIDERATO  altresì che il Collegio sindacale ha concluso proponendo “di approvare il bilancio di 

esercizio chiuso al 31.12.2022 che evidenzia un utile di esercizio pari ad € 34.948” e 

concordando con la proposta effettuata dal Presidente della Fondazione “circa la 

destinazione a nuovo dell’utile dell’esercizio”; 

 

CONSIDERATO altresì che la società di revisione BDO Italia spa ha reso in data 22 giugno 2023 la 

Relazione sulla revisione del bilancio di esercizio, nella quale ha espresso il seguente 

giudizio: “il bilancio di esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 

situazione patrimoniale e finanziaria della Fondazione al 31.12.2022, del risultato 

economico e dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data e dalla nota integrativa”; 

 

VISTO  l’articolo 11, comma 6, lettera j), del D.Lgs. n. 118/2011 laddove dispone che la relazione 

sulla gestione, allegata al rendiconto delle amministrazioni pubbliche di cui all’art. 2 del 

medesimo decreto (regioni ed enti locali) illustri, tra l’altro, “gli esiti della verifica dei 

crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le società controllate e 

partecipate. La predetta informativa, asseverata dai rispettivi organi di revisione, 

evidenzia analiticamente eventuali discordanze e ne fornisce la motivazione; in tal caso 

l'ente assume senza indugio, e comunque non oltre il termine dell'esercizio finanziario in 

corso, i provvedimenti necessari ai fini della riconciliazione delle partite debitorie e 

creditorie”;  

 

TENUTO CONTO che la Corte dei conti, Sezione delle autonomie, con deliberazione n. 2/2016, a 

seguito di apposita questione interpretativa posta dalla Sezione regionale di controllo per 

la Lombardia, ha ritenuto, in linea di principio di diritto, che la suddetta disposizione “si 

conforma a principi di trasparenza e veridicità dei bilanci e mira a salvaguardare gli 

equilibri di bilancio attenuando il rischio di emersione di passività latenti per gli enti 

territoriali (…). L’obbligo di asseverazione deve ritenersi posto a carico degli organi di 

revisione sia degli enti territoriali sia degli organismi controllati/partecipati, per evitare 

eventuali incongruenze e garantire una piena attendibilità dei rapporti debitori e 

creditori”; 

 

ATTESO che, in attuazione dell’articolo 11, comma 6, lettera j), del D.Lgs. n. 118/2011, le partite 

debitorie e creditorie tra la Regione Lazio e la Fondazione Cinema per Roma sono state 

asseverate dal collegio dei revisori dei conti della Regione Lazio (asseverazione acquisita 

al protocollo della Regione Lazio n. 458680 del 27 aprile 2023) e per l’ente, dalla società 

di revisione indipendente, in data 22 maggio 2023 (verbale di asseverazione con nota di 

ingresso regionale protocollo n. 0554801/2023); 

 

RITENUTO pertanto con riferimento al punto 2 all’ordine del giorno: 

-  di approvare il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2022 della Cinema per Roma, 

corredato dai documenti redatti dai competenti organi di amministrazione e di controllo, 

che presenta un utile di esercizio pari ad € 34.948 da destinare a nuovo; 

- di dare atto che, ai sensi dell’articolo 2434 del codice civile, “l’approvazione del bilancio 

non implica la liberazione degli amministratori, dei direttori generali, dei dirigenti 

preposti alla redazione dei documenti contabili societari e dei sindaci per le 

responsabilità incorse nella gestione sociale” e che, secondo giurisprudenza in materia, 

l'approvazione del bilancio “non libera l’amministratore dalla responsabilità per mala 
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gestio, essa equivalendo al riconoscimento, con la registrazione dei suoi risultati, di una 

compiuta informazione sulla gestione”; 
 

CONSIDERATO con riferimento al punto 3 all’ordine del giorno (Bilancio Preventivo 2023: analisi e 

deliberazioni conseguenti), la Fondazione Cinema per Roma ha trasmesso la seguente 

documentazione a supporto: 

 Progetto di Bilancio previsionale per l’esercizio 2023 approvato dal Consiglio di 

Amministrazione della Fondazione Cinema per Roma da ultimo in data 15 giugno 2023, 

comprensivo del Progetto strategico per il 2023 recante una descrizione delle risorse 

disponibili e dei costi da sostenere relativamente alle attività da porre in essere, un 

documento denominato "conto economico” (schema D.Lgs 139/2015) comprensivo di 

dati di raffronto con il consuntivo dell’anno 2022, un documento denominato "conto 

economico a valore aggiunto" comprensivo di dati di raffronto con il consuntivo 

dell’anno 2022, un documento con i dettagli della raccolta da contributi consuntivi del 

2022 e con i dati di budget 2023, un documento relativo alle previsioni dei flussi finanziari 

durante l’esercizio 2023;    

 Relazione del Collegio sindacale al bilancio preventivo 2023 della Fondazione Cinema 

per Roma;  

 

CONSIDERATO che le principali voci del bilancio preventivo 2023 comparate con quelle del bilancio 

consuntivo dell’esercizio precedente della Fondazione Cinema per Roma presentano i 

seguenti valori di conto economico: 

 

 
 

TENUTO CONTO che il conto economico previsionale a valore aggiunto, per l’esercizio finanziario 

2023, della Fondazione Cinema per Roma, evidenzia un avanzo di gestione pari ad euro 

24.448,00, rispettando il principio di equilibrio di bilancio; 

 

CONSIDERATO altresì che nel Conto economico a valore aggiunto si rappresenta che, a fronte di un 

valore della produzione a budget 2023 di € 8.190.206, sono previsti contributi statutari 

dai fondatori per € 3.193.000, di cui € 793.000 a carico della Regione Lazio; 

 

TENUTO CONTO che il Collegio sindacale, nella relazione al bilancio preventivo 2023 della 

Fondazione Cinema per Roma resa in data 22 giugno 2023, che modifica quella 

precedentemente resa in data 10 gennaio 2023 a seguito del nuovo progetto di bilancio 

elaborato in data 9 febbraio 2023 dal Consiglio di Amministrazione, nel dare atto che “il 

bilancio di previsione 2023 predisposto dal Consiglio di Amministrazione, ricomprende 

la conferma dei contributi dei Soci Fondatori (per €/Mln 3.193.000)”, di cui € 793.000,00 

quale contributo a carico del fondatore Regione Lazio, ha formulato, tra l’altro, le 

seguenti raccomandazioni: 

Conto Economico BUDGET 2023 CONSUNTIVO 2022
Diff. 2023-

2022

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 3.162.583 2.428.481 734.102

Altri ricavi e proventi 5.027.623 4.144.245 883.378

Valore della Produzione 8.190.206 6.572.726 1.617.480

Costi della Produzione 8.144.758 6.519.629 1.625.129

Diff. tra Valore e Costi della Produzione 45.448 53.097 -7.649

Proventi e oneri finanziari 4.000 14.302 -10.302

Risultato ante imposte 49.448 67.399 -17.951

Imposte 25.000 32.415 -7.415

Risultato d’esercizio 24.448 34.984 -10.536
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- “rinnova la raccomandazione rispetto alla necessità di una precisa programmazione dei 

flussi di cassa, in coerenza con quanto esposto del relativo prospetto allegato, necessari 

per garantire la sostenibilità finanziaria della Fondazione, nonché sul monitoraggio 

delle entrate relative alle sponsorizzazioni. Non da ultimo la costante verifica che tutti i 

Soci Fondatori garantiscano i Contributi previsti nel preventivo economico sia in sede 

di approvazione del preventivo stesso, sia attraverso l'imputazione dell'impegno di spesa 

nei rispettivi bilanci preventivi;  

- “rappresenta la necessità di dare certezza quanto prima ai componenti positivi iscritti e 

laddove non dovessero essere realizzati in tutto o in parte, occorre che il Consiglio di 

amministrazione intervenga tempestivamente al fine di garantire una corrispondente 

riduzione dei costi di produzione”; 

- Il Collegio, quindi, sulla base di quanto rappresentato nel bilancio di previsione 2023, 

prende atto che per garantire il pareggio di bilancio 2023 e quindi per evitare eventuali 

situazioni di deficit economico/finanziario, sia necessario che: 

 il Contributo in c/esercizio da parte dei Soci Fondatori venga definito, come già 

enunciato, per un importo pari ad euro 3.193.000; 

 che gli altri contributi vengano anch’essi resi disponibili dai Soci/altre istituzioni 

nella misura ipotizzata;  

 sia determinato e definito in maniera certa l'importo relativo alle 

sponsorizzazioni indicate in preventivo, implementando le attività di fundraising 

della Fondazione in modo da garantire la copertura dei costi per la realizzazione 

di tutte le attività previste per il 2023; 

 in caso di mancato raggiungimento degli obiettivi di ricavi stimati, procedere 

tempestivamente alla corrispondente riduzione dei costi nei limiti dei ricavi certi;  

 garantire sempre a livello organizzativo, stringenti modalità di controllo delle 

spese entro i limiti dei costi approvati ed un costante monitoraggio che non 

escluda la revisione del bilancio preventivo da parte degli organi amministrativi 

competenti;  

 rendere coerente il progetto editoriale del Direttore Artistico in relazione alla 

realizzazione della XVIII edizione della Festa del Cinema di Roma nei limiti del 

budget approvato, evitando il sostenimento di spese non programmate e/o urgenti 

in assenza di una apposita eventuale copertura.”; 

 

PRESO ATTO, altresì, delle conclusioni rassegnate nella relazione al bilancio previsionale 2023 del 

Collegio sindacale: “Come già anticipato, il Collegio Sindacale - evidenziando anche 

quest'anno come la continuità aziendale della Fondazione, nei prossimi dodici mesi, sia 

garantita anche e soprattutto dalla tempistica dell'incasso dei crediti - ritiene 

indispensabile ribadire ulteriormente che gli impegni di spesa che verranno assunti nei 

prossimi mesi dovranno essere garantiti da clausole di salvaguardia adeguate nel caso 

in cui gli effetti di una eventuale reviviscenza dell’epidemia Covid-19 dovessero portare 

ad una modifica e/o annullamento dell'evento Festa del Cinema.  

 In tale denegata ipotesi, dovranno, in ogni caso essere confermati gli impegni dei soci al 

fine di garantire alla Fondazione la copertura dei costi fissi di struttura che, al momento, 

sono incomprimibili.  

 Per tutto quanto sopra esposto e tenendo conto dei punti di attenzione rilevati nella 

presente relazione, si propone al Collegio dei Fondatori, di approvare il bilancio 

preventivo 2023 che evidenzia un risultato positivo di € 24.448”; 

 

VISTO  l’art. 10 della L.R. 5/2020 (Documento programmatico triennale) il quale prevede che: 

“1. Il Consiglio regionale, in coerenza con il documento strategico di programmazione 

(DSP) e con il Documento di economia e finanza regionale (DEFR) di cui agli articoli 4 
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e 5 del regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 (Regolamento di Contabilità 

regionale), approva con propria deliberazione, su proposta della Giunta regionale, il 

documento programmatico triennale, di seguito denominato documento programmatico.  

 2.  Il documento programmatico definisce, in particolare, per il triennio di validità: 

 a)    gli obiettivi da perseguire nell’ambito del triennio di riferimento ai sensi 

 dell’articolo 2 ed i criteri e le modalità per la verifica del loro perseguimento; 

 b)    i criteri per l’individuazione, nel piano annuale di cui all’articolo 11, delle iniziative 

 sostenute dalla Regione, ovvero promosse o attuate direttamente dalla Regione ai  

sensi dell’articolo 8; 

 c)    la descrizione del quadro finanziario pluriennale e la ripartizione dei finanziamenti 

 per obiettivi e tipologie di intervento; 

 d)    gli indirizzi in merito ai criteri ed alle modalità di concessione ed erogazione dei 

 contributi o delle altre misure di sostegno.”; 

   

VISTO  l’art. 11 della L.R. 5/2020 (Piano annuale degli interventi) il quale prevede che: 

 1.  La Giunta regionale, in conformità al documento programmatico, sulla base delle 

disponibilità di bilancio, approva con propria deliberazione, entro il mese di giugno di 

ogni anno, sentita la commissione consiliare competente, che provvede alla preventiva 

audizione dei rappresentanti delle categorie del settore audiovisivo, il piano annuale 

degli interventi, con il quale sono definiti: 

 a)    gli interventi sostenuti ovvero promossi o attuati direttamente dalla Regione ai sensi 

 dell’articolo 8; 

b)    le tipologie di beneficiari; 

c)    le priorità e i tempi di realizzazione; 

d)    le modalità ed i criteri di concessione e riparto, erogazione e rendicontazione delle 

misure di sostegno, concesse in forma automatica o selettiva; 

e)    le risorse strumentali e finanziarie necessarie. 

 

VISTO l’art. 15 della L.R. 5/2020 come di seguito modificato dall’art. 11 della L.R. n. 20 del 30 

dicembre 2021 recante “Modifiche alle leggi regionali 20 giugno 2002, n. 15 “Testo unico 

in materia di sport” e 2 luglio 2020, n. 5 “Disposizioni in materia di cinema e 

audiovisivo”:  

 a) il comma 1 è sostituito dal seguente: 

 “1. Le disposizioni di cui all’articolo 10, relative alla approvazione del documento 

programmatico triennale, trovano applicazione a decorrere dal 1°gennaio 2023, con 

riferimento alla programmazione triennale 2023-2025"; 

 b) dopo il comma 1 è inserito il seguente: 

 “1 bis. Qualora, decorsi novanta giorni dall’approvazione del bilancio di previsione 

finanziario annuale, non sia ancora stato approvato il documento programmatico 

triennale di cui all’articolo 10, la Giunta regionale può comunque approvare il piano 

annuale di cui all’articolo 11, al fine di consentire la realizzazione degli interventi 

previsti dall’articolo 8, che necessitano di essere attuati tempestivamente"; 

 

DATO ATTO che con Deliberazione della Giunta regionale n. 329 del 28 giugno 2023, nelle more 

dell’adozione della delibera di approvazione del Documento programmatico triennale da 

parte del Consiglio su proposta della Giunta, è stato approvato, ai sensi della Legge 

regionale 2 luglio 2020, n. 5, il Piano annuale degli interventi in materia di Cinema e 

Audiovisivo 2023;  

 

DATO ATTO in particolare, che nel Piano è stata stabilita la ripartizione delle risorse finanziarie per la 

realizzazione del Piano annuale degli interventi 2023 nell’ambito della Missione 05 
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“Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali”, Programma 02 “Attività 

culturali e interventi diversi nel settore culturale”, in termini di competenza e cassa, 

sull’esercizio finanziario 2023, prevedendo a titolo di partecipazione della Regione Lazio 

alla Fondazione Cinema per Roma la somma di € 793.000,00 sul capitolo U0000G11936 

Missione 5, Programma 2, Piano dei conti 1.04.04.01 (prenotazione n. 2023/47154); 

 

ATTESO che pertanto il contributo regionale destinato alla Fondazione Cinema per Roma relativo 

all’annualità 2023 pari ad euro 793.000 è in linea con il contributo erogato nelle 

precedenti annualità, nonché con il Piano annuale degli interventi in materia di Cinema e 

Audiovisivo 2023 e trova copertura finanziaria per l’anno 2023 sul capitolo di spesa 

U0000G11936 Spese relative al funzionamento e alle attività della Fondazione Cinema 

per Roma (L.R. n. 5/2020);  

 

DATO ATTO altresì che l’approvazione del bilancio previsionale 2023 non costituisce in alcun caso 

obbligazione regionale giuridicamente perfezionata nei riguardi della Fondazione Cinema 

per Roma, che si configurerà esclusivamente a seguito delle relative determinazioni a cura 

della Direzione regionale competente in materia ai sensi degli articoli 10 e 11 della L.R. 

5/2020 e s.m.i.; 

 

RITENUTO pertanto, con riferimento al punto 3 all’ordine del giorno, di:  

 approvare la proposta di bilancio preventivo 2023 della Fondazione Cinema per Roma, 

con la precisazione che l’approvazione della previsione all’interno del conto economico 

previsionale 2023 del contributo regionale non costituisce in alcun caso obbligazione 

giuridicamente perfezionata nei riguardi della Fondazione Cinema per Roma, che si 

configurerà esclusivamente a seguito delle relative determinazioni a cura della Direzione 

regionale competente in materia, 

 richiamare l’attenzione degli organi della Fondazione sugli obblighi di trasmissione alla 

BDAP del budget e dei bilanci di esercizio, ai sensi della normativa vigente e del Decreto 

del Ministero Economia e Finanze del 12 maggio 2016; 

 

RITENUTO con riferimento al punto 4 all’ordine del giorno (Varie ed eventuali), di non avere nulla 

da deliberare tenuto conto dell’indeterminatezza dell’espressione e, in ogni caso, astenersi 

in caso di votazione in merito al presente punto; 

 

ATTESO che la presente deliberazione non comporta ulteriori oneri a carico del bilancio regionale; 

 

per i motivi di cui in premessa, facenti parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 

 

DELIBERA 

 

di assumere, nell’ambito dell’assemblea del Collegio dei Fondatori della Fondazione Cinema per Roma 

convocata in data 14 luglio alle ore 10:30 presso gli Uffici della Fondazione Cinema per Roma in 

Piazzale Cardinal Consalvi n. 9 o tramite collegamento sulla piattaforma Zoom, le seguenti 

determinazioni: 
 

Punto 1 all’ordine del giorno – Comunicazioni del Presidente: 

 Nulla da deliberare, tenuto conto che non risultano pervenute informative al riguardo da parte 

del Presidente e, conseguentemente, astenersi in caso di eventuale votazione sul punto; 
 

 

Punto 2 all’ordine del giorno - Bilancio consuntivo al 31.12.2022: analisi e deliberazioni 

conseguenti:  
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 approvare il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2022 della Fondazione Cinema per Roma, 

corredato dai documenti redatti dai competenti organi di amministrazione e di controllo, che 

presenta un utile di esercizio pari ad € 34.948 da destinare a nuovo; 

 di dare atto che, ai sensi dell’articolo 2434 del codice civile, “l’approvazione del bilancio non 

implica la liberazione degli amministratori, dei direttori generali, dei dirigenti preposti alla 

redazione dei documenti contabili societari e dei sindaci per le responsabilità incorse nella 

gestione sociale” e che, secondo giurisprudenza in materia, l'approvazione del bilancio “non 

libera l’amministratore dalla responsabilità per mala gestio, essa equivalendo al 

riconoscimento, con la registrazione dei suoi risultati, di una compiuta informazione sulla 

gestione”; 

 

Punto 3 all’ordine del giorno - Bilancio Preventivo 2023: analisi e deliberazioni conseguenti: 

 approvare la proposta di bilancio preventivo 2023 della Fondazione Cinema per Roma, con la 

precisazione che l’approvazione della previsione all’interno del conto economico previsionale 

2023 del contributo regionale non costituisce in alcun caso obbligazione giuridicamente 

perfezionata nei riguardi della Fondazione Cinema per Roma, che si configurerà esclusivamente 

a seguito delle relative determinazioni a cura della Direzione regionale competente in materia; 

 richiamare l’attenzione degli organi della Fondazione sugli obblighi di trasmissione alla BDAP 

del budget e dei bilanci di esercizio, ai sensi della normativa vigente e del Decreto del Ministero 

Economia e Finanze del 12 maggio 2016; 

 

Punto 4 all’ordine del giorno - Varie ed eventuali:  

 Nulla da deliberare, tenuto conto dell’indeterminatezza dell’espressione e, in ogni caso, astenersi 

in caso di votazione in merito al presente punto. 

 

La presente deliberazione è pubblicata sul B.U.R.L. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 13 luglio 2023, n. 377

Assemblea generale della Fondazione Rome Technopole. Atto di indirizzo.

18/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 57 Ordinario            Pag. 267 di 1102



OGGETTO: Assemblea generale della Fondazione Rome Technopole. Atto di indirizzo. 

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA dell’Assessore al Bilancio, Programmazione economica, Agricoltura e sovranità 

alimentare, Caccia e Pesca, Parchi e Foreste, di concerto con l’Assessore al Lavoro, 

Università, Scuola, Formazione, Ricerca e Merito, con il Vice Presidente, Assessore 

allo Sviluppo Economico, Commercio, Artigianato, Industria, 

Internazionalizzazione e con il Presidente; 

 

VISTO lo Statuto della Regione ed in particolare: 

 l’articolo 48, comma 3, lett. f), il quale attribuisce alla Giunta regionale la 

competenza a definire gli indirizzi per la gestione finanziaria, tecnica e 

amministrativa degli organismi, agenzie e enti pubblici dipendenti dalla Regione; 

 l’articolo 56, comma 3, il quale attribuisce al Presidente o all’assessore competente 

per materia da lui delegato, il potere di rappresentanza dell’ente nelle assemblee 

degli enti dalla stessa partecipati; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche, concernente 

“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni 

relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modifiche ed 

integrazioni, denominato “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta Regionale”, ed in particolare l’art. 65, comma 1, lett. b); 

 

VISTO il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia 

di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 

degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 

maggio 2009, n. 42” e ss.mm.ii; 

 

VISTA            la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 recante “Regolamento regionale 

di contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino 

alla data di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 

della l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le 

disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTA  la Legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: "Legge di stabilità regionale 2023"; 

 

VISTA  la Legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: "Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2023-2025";  

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: 

"Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione 

del Documento tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e 

categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le 

spese"; 
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VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: 

"Bilancio  di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 

Approvazione del Bilancio finanziario gestionale, ripartito in capitoli di entrata e di 

spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa"; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: 

Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del 

bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 

2020, n. 11”; 

 

VISTA la legge regionale 12 luglio 2022 n. 12, e, in particolare, i commi 1 e 2 dell’art. 4 

“Fondazione di partecipazione Rome Technopole”, secondo cui: “1. La Regione, nel 

rispetto dell'articolo 56 dello Statuto e delle disposizioni del codice civile vigenti in 

materia, è autorizzata, previa deliberazione della Giunta regionale, a partecipare in 

qualità di fondatore promotore alla costituzione della fondazione di partecipazione 

"Rome Technopole", di seguito denominata Fondazione, con lo scopo di promuovere un 

polo multi-tecnologico e transdisciplinare per la didattica, la ricerca e il trasferimento 

tecnologico nei settori di specializzazione relativi a: 

a) transizione energetica e sostenibilità; 

b) trasformazione digitale; 

c) bio-farmaceutico e salute. 

2. La Fondazione ha come scopo la realizzazione e la successiva implementazione 

dell'ecosistema dell'innovazione della Regione, secondo quanto previsto dall'avviso 

pubblico del Ministero dell'università e ricerca 30 dicembre 2021, n. 3277 (Proposte di 

intervento per la creazione e il rafforzamento di "ecosistemi dell'innovazione", 

costruzione di "leader territoriali di R&S" -Ecosistemi dell'Innovazione - nell'ambito del 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 4 Istruzione e ricerca - Componente 

2 Dalla ricerca all'impresa - Investimento 1.5., finanziato dall'Unione europea - 

NextGenerationEU).;” 

 

VISTO  altresì, il comma 5 del medesimo articolo 4 che dispone: “I diritti della Regione inerenti 

alla qualità di fondatore promotore sono esercitati, sulla base di apposite deliberazioni 

della Giunta regionale, dal Presidente della Regione o dall'Assessore regionale 

competente in materia da lui delegato”;  

 

VISTA  la Deliberazione della Giunta regionale n. 562 del 14/07/2022 recante “Legge regionale 

12 luglio 2022 n.12, articolo 4. Autorizzazione alla partecipazione della Regione Lazio 

in qualità di fondatore promotore alla “Fondazione Rome Technopole”; 

 

VISTE  altresì, la Determinazione n. G08117 del 22/06/2022 recante “Registro regionale persone 

giuridiche private. Iscrizione della "Fondazione Rome Technopole", con sede in Roma” 

e la Determinazione n. G14251 del 20/10/2022 recante “Registro regionale persone 

giuridiche private. Iscrizione dello Statuto della “Fondazione Rome Technopole”, con 

sede in Roma”; 

 

VISTA  la nota pervenuta in data 28/06/2023, acquisita al protocollo regionale n. 708289/2023, 

con cui è stata convocata la seduta dell'Assemblea generale della 

Fondazione Rome Technopole, in modalità telematica, in prima convocazione il giorno 

16 luglio 2023 alle ore 7:00 e, in seconda convocazione, il giorno 17 luglio 2023 alle ore 

14:00, per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno: 
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Comunicazioni 

1. Approvazione verbale seduta n. 4 del 26/06/2023 

2. Modifiche di Statuto 

3. Compensi per i Componenti del Consiglio di Amministrazione 

4. Deliverable Milestone 2: Progetto PNRR Rome Technopole 

5. Bandi a cascata: Progetto PNRR Rome Technopole 

6. Varie ed eventuali 

 

CONSIDERATO che è stata, a tal fine, resa disponibile la seguente documentazione: 

 per il punto 1 all’o.d.g.: Verbale n. 4 Assemblea del 27 giugno 2023; 

 per il punto 2 all’o.d.g.: Verbale notarile e modifica Statuto FRT; 

 per il punto 3 all’o.d.g.: Prospetto emolumenti CdA; 

 per il punto 4 all’o.d.g.: IP Guidelines for Rome Technopole Foundation, Piano 

strategico triennale di ricerca e innovazione di Rome Technopole, Risk and 

opportunity management plan, Enterprise risk management requirements; 

 

RITENUTO  con riferimento al punto 1 all’ordine del giorno (Approvazione verbale seduta n. 4 del 

26/06/2023), di prendere atto e approvare il Verbale n. 4 del 26 giugno 2023 

dell’Assemblea Generale della Fondazione Rome Technopole;   

 

TENUTO CONTO preliminarmente che, con riferimento al punto 2 all’ordine del giorno (Modifiche di 

Statuto), è stato trasmesso, quale documentazione a supporto, il Verbale del Consiglio di 

Amministrazione della Fondazione Rome Technopole del 26 giugno 2023 assunto a Rep. 

n. 3363 Racc. n. 2205 del Notaio Campisi con il quale sono state deliberate alcune 

modifiche degli articoli 5.2., 10.1, 15.1, 17.4 dello Statuto vigente di seguito riportate: 

 I) di modificare il termine di approvazione del bilancio economico di previsione, 

di modo che entro il mese di gennaio dell'anno di riferimento deve essere 

approvato il relativo bilancio economico di previsione dell'esercizio: 

 “5.2 Entro il mese di gennaio dell'anno di riferimento deve essere approvato il relativo 

bilancio economico di previsione dell'esercizio ed entro il 30 giugno successivo il bilancio 

consuntivo dell'esercizio appena decorso”; 

 II) di espungere dal novero degli Organi "necessari" della Fondazione il Direttore 

Generale ed il Direttore Scientifico: 

 10.1 Sono Organi della Fondazione:  

- il Presidente della Fondazione; 

- il Consiglio di Amministrazione; 

- l'Organo di Controllo; 

- il Comitato di Indirizzo; 

- il Consiglio Scientifico; 

- il Comitato Tecnico di Gestione; 

- l'Assemblea Generale;  

 III) di attribuire all'Assemblea Generale il compito di determinare, per ciascun 

anno di esercizio, i compensi dei componenti del Consiglio di Amministrazione, 

nelle forme e nei limiti di legge; IV) di abrogare, nell'ambito delle competenze 

dell'Assemblea Generale in materia di parere sul piano strategico triennale delle 

attività della Fondazione, la specifica limitazione/qualificazione alle attività 

"tecnico-scientifiche": 

 15.1 L'Assemblea Generale (omissis) 

 - esprime parere sul piano strategico triennale delle attività della Fondazione; 

 - (omissis); 
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 - determina, per ciascun anno di esercizio, i compensi dei componenti del Consiglio di 

Amministrazione, nelle forme e nei limiti di legge; 

 V) di stabilire che l'incarico di Direttore Generale potrà cessare anticipatamente 

in caso di mancato o parziale raggiungimento degli obiettivi stabiliti dalla 

Fondazione: 

  17.4 Il Direttore Generale (omissis). L'incarico potrà cessare anticipatamente in caso di 

mancato o parziale raggiungimento degli obiettivi stabiliti dalla Fondazione. (omissis); 

 

CONSIDERATO che, lo Statuto all’art. 13 comma 8 attribuisce al Consiglio di Amministrazione la 

competenza a deliberare “in merito a modifiche statutarie nei limiti consentiti dalle norme 

inderogabili di legge, con il voto favorevole di almeno i 2/3 (due terzi) dei consiglieri in 

carica”;  

 

RITENUTO, pertanto, con riferimento al punto 2 di non avere nulla da deliberare, tenuto conto che la 

competenza in ordine alle modifiche statutarie è attribuita al Consiglio di 

amministrazione, anche se si rappresenta per il futuro di valutare l’opportunità  di una 

previa condivisione con i soci; 

 

TENUTO CONTO che, con riferimento al punto 3 dello Statuto (Compensi per i Componenti del 

Consiglio di Amministrazione), la Fondazione ha trasmesso a supporto un prospetto 

riassuntivo che rappresenta un benchmark dei compensi corrisposti agli amministratori di 

soggetti analoghi alla Fondazione Rome Technopole, costituiti per l'attuazione di progetti 

analoghi a quelli di Rome Technopole finanziati nell'ambito del PNRR, Missione 4, 

Componente 2, Investimento 1.5 (Ecosistemi dell'Innovazione), Investimento 1.4 (Centri 

Nazionali), Investimento 1.3 (Partenariati estesi);  

 

PRESO ATTO che, con riferimento al punto 3 all’o.d.g., l’attribuzione all’Assemblea generale della 

competenza a determinare, per ciascun anno di esercizio, i compensi dei componenti del 

Consiglio di Amministrazione, nelle forme e nei limiti di legge, sulla base della modifica 

statutaria adottata dal Consiglio di Amministrazione al punto 15.1, sembra essere stata 

deliberata sulla base dell’articolo 27, comma 1, del D.L. 24 febbraio 2023, n. 13 

convertito dalla legge 21 aprile 2023, n. 41 “Disposizioni urgenti per l’attuazione del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti 

complementari al PNRR (PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di coesione e 

della politica agricola comune”, che stabilisce che i soggetti a partecipazione pubblica 

appositamente costituiti al fine di promuovere il miglior coordinamento nella 

realizzazione degli interventi di competenza del Ministero dell’università e della ricerca 

relativi alla Missione 4, Componente 2, del PNRR, nonché del relativo PNC, assicurano 

l’integrazione dei propri organi statutari di gestione e controllo con uno o più 

rappresentanti designati dal Ministero nonché, su indicazione di quest’ultimo, di ulteriori 

Ministeri, in ragione del tema oggetto della ricerca finanziata e che i relativi compensi 

sono integralmente a carico dei soggetti deputati all'attuazione del PNRR e non 

comportano nuovi o ulteriori oneri per la finanza pubblica;  

 

PRESO ATTO che la disposizione prevede altresì che: 

 sia demandato a un decreto del Ministro dell’università e della ricerca, da adottarsi 

entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore del decreto in esame, la definizione delle 

modalità per l’attuazione della suddetta disposizione;  

 le designazioni effettuate non determinano la cessazione dall’incarico dei componenti 

in carica e che nella relazione tecnica di accompagnamento al decreto è espressamente 

previsto che “Dal punto di vista finanziario, le disposizioni contenute nell’articolo in 
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commento hanno contenuto ordinamentale e, pertanto, dalle stesse non derivano 

nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica”; 

 

RICHIAMATE  le seguenti norme di legge relative alla gratuità degli incarichi: 

 l’articolo 6, comma 2, del D.L. 78 del 2010 stabilisce che “la partecipazione agli 

organi collegiali, anche di amministrazione, degli enti, che comunque ricevono 

contributi a carico delle finanze pubbliche, nonché la titolarità di organi dei predetti 

enti è onorifica; essa può dar luogo esclusivamente al rimborso delle spese sostenute 

ove previsto dalla normativa vigente; qualora siano già previsti i gettoni di presenza 

non possono superare l'importo di 30 euro a seduta giornaliera. La violazione di 

quanto previsto dal presente comma determina responsabilità erariale e gli atti 

adottati dagli organi degli enti e degli organismi pubblici interessati sono nulli. Gli 

enti privati che non si adeguano a quanto disposto dal presente comma non possono 

ricevere, neanche indirettamente, contributi o utilità a carico delle pubbliche 

finanze… La disposizione del presente comma non si applica agli enti previsti 

nominativamente dal decreto legislativo n. 300 del 1999 e dal decreto legislativo n. 

165 del 2001, e comunque alle università, enti e fondazioni di ricerca e organismi 

equiparati, alle camere di commercio, agli enti del servizio sanitario nazionale, agli 

enti indicati nella tabella C della legge finanziaria ed agli enti previdenziali ed 

assistenziali nazionali, alle ONLUS, alle associazioni di promozione sociale, agli enti 

pubblici economici individuati con decreto del Ministero dell'economia e delle 

finanze su proposta del Ministero vigilante, nonché alle società”. 

 l’articolo 16 della L.R. 4 del 2013 “Partecipazione a organi collegiali e gratuità degli 

incarichi”; 

 

CONSIDERATO che l’articolo 4 della legge regionale 12/2022, sulla base del quale la Regione ha 

aderito alla Fondazione Rome Technopole, prevede espressamente, al comma 4, la 

gratuità degli incarichi dei componenti del Consiglio di amministrazione; 

 

CONSIDERATO, al riguardo, che dall’integrazione della composizione dell’organo ai sensi 

dell’articolo 27, comma 1 del D.L. 13 del 2023 non debbano comunque derivare nuovi o 

maggiori oneri a carico della finanza pubblica; 

 

RITENUTO  necessario che la Fondazione verifichi preliminarmente, da un lato, se il passaggio dalla 

gratuità alla remunerazione dei componenti del Consiglio di amministrazione possa  

invece determinare costi indiretti per la finanza pubblica (atteso che la fondazione gode 

di contributi elargiti da soci pubblici) e, dall’altro, se la deroga alla gratuità prevista 

dall’art. 27 del D.L. 13/2023 debba valere solo ed esclusivamente nei confronti dei 

rappresentanti ministeriali; 

 

RITENUTO pertanto con riferimento al punto 3 all’o.d.g. di: 

 rappresentare alla Fondazione la necessità, in via prudenziale, di formulare una 

richiesta di parere alle competenti strutture ministeriali al fine di chiarire: 

 se l’onorificità delle cariche (membri CDA) prevista, in via generale dall’articolo 

6 del D.L. 78 del 2010 (nonché dall’articolo 16 della L.R. 4 del 2013) possa 

ritenersi non applicabile (in tutto o in parte) ai componenti del Consiglio di 

amministrazione della Fondazione, ente qualificabile, alla stregua della richiamata 

normativa, soggetto a partecipazione pubblica appositamente costituito al fine di 

promuovere il miglior coordinamento nella realizzazione degli interventi di 

competenza del Ministero dell’università e della ricerca relativi alla Missione 4, 

Componente 2, del PNRR, nonché del relativo PNC; 
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 se, anche in considerazione della onerosità delle cariche, il numero di componenti 

del CDA della Fondazione attualmente previsto (da 13 a 15 membri) sia 

compatibile con quanto stabilito dall’articolo 6, comma 5 del DL 78/2010 o se 

piuttosto lo stesso debba essere ridotto a 5 componenti; 

 invitare la Fondazione, nelle more della definizione dei chiarimenti richiesti ai 

competenti uffici ministeriali, a mantenere la gratuità degli incarichi (CDA), in virtù 

della richiamata normativa nazionale e regionale. Nel caso tale proposta non fosse 

accolta si esprime voto contrario in ordine al punto 3 all’o.d.g.;  

 

TENUTO CONTO che, con riferimento al punto 4 all’ordine del giorno (Deliverable Milestone 2: 

Progetto PNRR Rome Technopole), la Fondazione ha trasmesso: 

 il “Piano Strategico Triennale per la Ricerca e l'Innovazione del Tecnopolo di 

Roma” che descrive gli obiettivi strategici, le azioni e gli interventi che la 

Fondazione attuerà e svilupperà nel periodo 2023-2025 al fine di raggiungere la 

Missione e gli scopi descritti nel suo Statuto, da cui si evince che: 

 Obiettivo del Piano è implementare e sostenere le azioni-chiave che consentiranno al 

Tecnopolo di Roma di diventare Ecosistema dell'Innovazione della Regione Lazio, 

tra cui: lo sviluppo di politiche e nuovo quadro per rafforzare l'integrazione 

internazionale tra università, industrie, istituzioni regionali e nazionali, lo sviluppo di 

nuovi programmi e strumenti per integrare i curricula transdisciplinari nei corsi 

universitari esistenti, la promozione della missione sociale del sistema formativo 

universitario, lo sviluppo di un nuovo approccio alla proprietà intellettuale dei risultati 

della ricerca, l’internazionalizzazione e la promozione dell'attrattività del sistema 

regionale e nazionale dell'istruzione universitaria e dell'istruzione superiore e il 

rafforzamento delle relazioni tra università e poli europei al fine di migliorare la 

presenza istituzionale nella comunità europea;  

 Il raggiungimento di tali obiettivi è perseguito nell’ambito delle tre aree strategiche 

di sviluppo (transizione energetica, transizione digitale, salute e biopharma) e 

attraverso i seguenti ambiti di intervento: Ricerca, sviluppo tecnologico, innovazione, 

Trasferimento tecnologico, nuova imprenditorialità, incubazione e accelerazione 

d'impresa, Formazione universitaria, alta formazione, dottorati di innovazione, 

Formazione universitaria professionale tecnologica, Out-reach, public engagement, 

disseminazione della cultura scientifica, missione sociale, Infrastrutture di ricerca, 

Joint Labs, Open Labs, Internazionalizzazione, Attrazione di talenti e di giovani 

ricercatori; 

 Sono individuati Specifici indicatori target e KPI da monitorare al fine di valutare 

l'efficacia del piano d'azione proposto e degli interventi strutturali finalizzati alla 

realizzazione e rafforzamento dell'ecosistema dell'innovazione Rome Technopole in 

linea con gli obiettivi indicati; 

 Sono indicate le principali linee di azione identificate in fase di stesura del Piano a 

sostegno degli interventi: Comunicazione integrata (interna/esterna), Rafforzamento 

organizzativo (anche attraverso la definizione di una serie di regolamenti / linee guida 

che saranno definiti entro il primo anno del Piano, nonché la costituzione di Unità di 

Supporto per lo svolgimento delle attività amministrativo-gestionali correlate alla 

mission di Rome Technopole e di Dipartimenti per lo sviluppo delle attività di 

gestione, coordinamento e monitoraggio delle attività tecnico-scientifiche relative 

allo sviluppo dei progetti) nonché Sede di Rome Technopole all'interno dell'area di 

Pietralata di proprietà del Comune di Roma, che rientra nei piani strategici di sviluppo 

regionale;  

 documentazione relativa alla regolamentazione a supporto dell’operatività 

progettuale ed in particolare: le IP Guidelines for Rome Technopole Foundation, 
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il Risk and opportunity management plan e l’Enterprise risk management 

requirements; 

 

CONSIDERATO  che l’art. 15.1 dello Statuto prevede una specifica competenza dell’Assemblea 

generale ad esprimere parere sul Piano strategico triennale delle attività della 

Fondazione; 

 

RITENUTO  pertanto con riferimento al punto 4 all’ordine del giorno di prendere atto di quanto 

trasmesso dalla Fondazione Rome Technopole e di esprimere parere favorevole sul Piano 

Strategico Triennale per la Ricerca e l'Innovazione del Tecnopolo di Roma;  

 

RITENUTO   con riferimento al punto 5 all’ordine del giorno (Bandi a cascata: Progetto PNRR Rome 

Technopole), non essendo pervenuta documentazione a supporto rispetto al presente 

punto, di non aver nulla da deliberare e di rimettere al rappresentante regionale che 

interverrà in assemblea eventuali determinazioni sulla base di ulteriori elementi 

informativi che potrà acquisire in quella sede; 

 

RITENUTO  con riferimento al punto 6 all’ordine del giorno (Varie ed eventuali), di non avere nulla 

da deliberare, tenuto conto dell’indeterminatezza dell’espressione e, in ogni caso, 

astenersi in caso di votazione in merito; 

 

ATTESO       che la presente deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale; 

 

DELIBERA 

Per i motivi di cui in premessa, facenti parte integrante e sostanziale del presente provvedimento: 

- di assumere il seguente atto di indirizzo per l'Assemblea generale della 

Fondazione Rome Technopole, prevista, in modalità telematica, in prima convocazione il giorno 

16 luglio 2023 alle ore 7:00 e, in seconda convocazione, il giorno 17 luglio 2023 alle ore 14:00: 

Punto 1 all’ordine del giorno (Approvazione verbale seduta n. 4 del 26/06/2023): 

 di prendere atto e approvare il Verbale n. 4 del 26 giugno 2023 dell’Assemblea 

Generale della Fondazione Rome Technopole; 

Punto 2 all’ordine del giorno (Modifiche di Statuto):  

 non avere nulla da deliberare, tenuto conto che la competenza in ordine alle 

modifiche statutarie è attribuita al Consiglio di amministrazione, anche se si 

rappresenta per il futuro di valutare l’opportunità  di una previa condivisione con 

i soci;  

Punti 3 all’ordine del giorno (Compensi per i Componenti del Consiglio di Amministrazione): 

 

 rappresentare alla Fondazione la necessità, in via prudenziale, di formulare una 

richiesta di parere alle competenti strutture ministeriali al fine di chiarire: 

 se l’onorificità delle cariche (membri CDA) prevista, in via generale 

dall’articolo 6 del D.L. 78 del 2010 (nonché dall’articolo 16 della L.R. 4 del 

2013) possa ritenersi non applicabile (in tutto o in parte) ai componenti del 

Consiglio di amministrazione della Fondazione, ente qualificabile, alla stregua 

della richiamata normativa, soggetto a partecipazione pubblica appositamente 

costituito al fine di promuovere il miglior coordinamento nella realizzazione 

degli interventi di competenza del Ministero dell’università e della ricerca 

relativi alla Missione 4, Componente 2, del PNRR, nonché del relativo PNC; 
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 se, anche in considerazione della onerosità delle cariche, il numero di 

componenti del CDA della Fondazione attualmente previsto (da 13 a 15 

membri) sia compatibile con quanto stabilito dall’articolo 6, comma 5 del DL 

78/2010 o se piuttosto lo stesso debba essere ridotto a 5 componenti; 

 invitare la Fondazione, nelle more della definizione dei chiarimenti richiesti ai 

competenti uffici ministeriali, a mantenere la gratuità degli incarichi (CDA), in virtù 

della richiamata normativa nazionale e regionale. Nel caso tale proposta non fosse 

accolta si esprime voto contrario in ordine al punto 3 all’o.d.g.;  

 

Punto 4 all’ordine del giorno (Deliverable Milestone 2: Progetto PNRR Rome Technopole): 

 di prendere atto di quanto trasmesso dalla Fondazione Rome Technopole e di 

esprimere parere favorevole sul Piano Strategico Triennale per la Ricerca e 

l'Innovazione del Tecnopolo di Roma; 

 

Punto 5 all’ordine del giorno (Bandi a cascata: Progetto PNRR Rome Technopole): 

 non essendo pervenuta documentazione a supporto rispetto al presente punto, di 

non aver nulla da deliberare e di rimettere al rappresentante regionale che interverrà 

in assemblea eventuali determinazioni sulla base di ulteriori elementi informativi 

che potrà acquisire in quella sede; 

 

Punto 6 all’ordine del giorno (Varie ed eventuali) 

 di non aver nulla da deliberare, tenuto conto dell’indeterminatezza dell’espressione 

e, in ogni caso, astenersi in caso di votazione in merito al presente punto. 

 

La presente deliberazione è pubblicata sul B.U.R.L. 
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 4 luglio 2023, n. G09143

Registro regionale persone giuridiche private. Sospensione dell'efficacia dell'iscrizione della "Associazione di
Famiglie di Persone con disabilità intellettiva e relazionale - ANFFAS Regione Lazio - Onlus", ai sensi e per
gli effetti dell'articolo 22, comma 1bis decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117.
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Oggetto: Registro regionale persone giuridiche private. Sospensione dell’efficacia dell’iscrizione 

della “Associazione di Famiglie di Persone con disabilità intellettiva e relazionale -

ANFFAS Regione Lazio - Onlus”, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 22, comma 1bis 

decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE  

AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE 

 

Su proposta della Dirigente dell’Area “Affari Generali” 

 

VISTO il Libro I, Titolo II, Capo II, articoli 14 e seguenti del Codice civile; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 “Attuazione 

della delega di cui all’articolo 1 della legge 22 luglio 1975, n. 382” e, in 

particolare, l’articolo 14; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 2 dicembre 1983, n. 73 “Norme di organizzazione per 

l’esercizio delle funzioni delegate alla regione in ordine alle persone giuridiche 

private, ai sensi degli articoli 14 e 15 del decreto del Presidente della Repubblica 

24 luglio 1977, n. 616”; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361 

“Regolamento recante norme per la semplificazione dei procedimenti di 

riconoscimento di persone giuridiche private e di approvazione delle modifiche 

dell’atto costitutivo e dello statuto (n. 17 dell’allegato 1 della legge 15 marzo 

1997, n. 59)”;  

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 10 aprile 2001, n. 516 “Istituzione del 

registro regionale delle persone giuridiche private, ai sensi del d.P.R. 10 febbraio 

2000, n. 361”; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale” e successive modificazioni e integrazioni; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione 

degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni e 

integrazioni; 

 

VISTO il decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 “Codice del Terzo settore, a norma 

dell'articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106”; 

 

VISTO il Decreto Ministero del Lavoro e Politiche sociali n. 106 del 15 settembre 2020; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G04377 del 20 aprile 2021 del Direttore regionale 

“Affari Istituzionali e Personale” con il quale è stato conferito l’incarico di 

dirigente dell’Area “Affari Generali” della Direzione regionale “Affari 

Istituzionali e Personale” alla dott.ssa Giuditta Del Borrello; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 26 ottobre 2021, n. 679 con la quale è 

stato conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Affari 

istituzionali e personale” al dott. Luigi Ferdinando Nazzaro; 

 

VISTA la nota acquisita agli atti d’ufficio il 15 giugno 2023, protocollo n. 653286, con la 

quale la Direzione regionale per l’Inclusione Sociale - Ufficio Regionale del 

Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS), ha comunicato l’elenco 

degli Enti in possesso della personalità giuridica ai sensi del decreto del 

Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361, che hanno ottenuto 

l'iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, ai sensi dell’articolo 

22 del d.lgs. 3 luglio 2017, n. 117 e dell’articolo 17 del Decreto Ministero Lavoro 

e Politiche Sociali n. 106 del 15 settembre 2020; 

 

ACCERTATO che la “Associazione di Famiglie di Persone con disabilità intellettiva e 

relazionale - ANFFAS Regione Lazio - Onlus”, con sede in Roma, Via Casilina 

n. 3/T, risulta iscritta, con determinazione dirigenziale n. A2349 del 10 giugno 

2009, al n 199 del Registro regionale delle persone giuridiche private; 

 

PRESO ATTO  che con determinazione della Direzione regionale per l’Inclusione sociale n. 

G07391 del 29 maggio 2023 la “Associazione di Famiglie di Persone con 

disabilità intellettiva e relazionale - ANFFAS Regione Lazio - Onlus” ora 

denominata “ANFFAS REGIONE LAZIO APS”, è stata iscritta nella sezione 

ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE del Registro Unico Nazionale 

del Terzo Settore (RUNTS) e che, con la stessa, è stata sospesa l’efficacia 

dell’iscrizione nel Registro regionale delle persone giuridiche private fintanto che 

sia mantenuta l’iscrizione nel RUNTS, ai sensi dell’articolo 22, comma 1bis del 

decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117; 

 

RITENUTO di procedere, ai sensi dell’articolo 4, comma 2 d.P.R. 361/2000, alla iscrizione 

dell’avvenuta sospensione della “Associazione di Famiglie di Persone con 

disabilità intellettiva e relazionale - ANFFAS Regione Lazio - Onlus” dal 

Registro regionale delle persone giuridiche private, a far data dal 29 maggio 

2023; 
 

 

DETERMINA 

 

 

per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate,  

 

- di iscrivere l’avvenuta sospensione della “Associazione di Famiglie di Persone con disabilità 

intellettiva e relazionale - ANFFAS Regione Lazio - Onlus” dal Registro regionale delle 

persone giuridiche private a far data dal 29 maggio 2023 e fintanto sia mantenuta 

l’iscrizione al RUNTS, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 22, comma 1bis del d.lgs. n. 

117/2017. 

La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 

Lazio. 

 

 

        IL DIRETTORE 

Luigi Ferdinando Nazzaro 

18/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 57 Ordinario            Pag. 278 di 1102



Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 4 luglio 2023, n. G09170

Registro regionale persone giuridiche private. Sospensione dell'efficacia dell'iscrizione della Associazione
"Club Alpino Italiano - Sezione Roma", ai sensi e per gli effetti dell'articolo 22, comma 1bis decreto
legislativo 3 luglio 2017, n. 117.
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Oggetto: Registro regionale persone giuridiche private. Sospensione dell’efficacia dell’iscrizione 

della Associazione “Club Alpino Italiano - Sezione Roma”, ai sensi e per gli effetti 

dell’articolo 22, comma 1bis decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE  

AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE 

 

 

Su proposta della Dirigente dell’Area “Affari Generali” 

 

 

VISTO il Libro I, Titolo II, Capo II, articoli 14 e seguenti del Codice civile; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 “Attuazione 

della delega di cui all’articolo 1 della legge 22 luglio 1975, n. 382” e, in 

particolare, l’articolo 14; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 2 dicembre 1983, n. 73 “Norme di organizzazione per 

l’esercizio delle funzioni delegate alla regione in ordine alle persone giuridiche 

private, ai sensi degli articoli 14 e 15 del decreto del Presidente della Repubblica 

24 luglio 1977, n. 616”; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361 

“Regolamento recante norme per la semplificazione dei procedimenti di 

riconoscimento di persone giuridiche private e di approvazione delle modifiche 

dell’atto costitutivo e dello statuto (n. 17 dell’allegato 1 della legge 15 marzo 

1997, n. 59)”;  

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 10 aprile 2001, n. 516 “Istituzione del 

registro regionale delle persone giuridiche private, ai sensi del d.P.R. 10 febbraio 

2000, n. 361”; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale” e successive modificazioni e integrazioni; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione 

degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni e 

integrazioni; 

 

VISTO il decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 “Codice del Terzo settore, a norma 

dell'articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106”; 

 

VISTO il Decreto Ministero del Lavoro e Politiche sociali n. 106 del 15 settembre 2020; 
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VISTO l’Atto di Organizzazione n. G04377 del 20 aprile 2021 del Direttore regionale 

“Affari Istituzionali e Personale” con il quale è stato conferito l’incarico di 

dirigente dell’Area “Affari Generali” della Direzione regionale “Affari 

Istituzionali e Personale” alla dott.ssa Giuditta Del Borrello; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 26 ottobre 2021, n. 679 con la quale è 

stato conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Affari 

istituzionali e personale” al dott. Luigi Ferdinando Nazzaro; 

 

VISTA la nota acquisita agli atti d’ufficio il 15 giugno 2023, protocollo n. 653286, con la 

quale la Direzione regionale per l’Inclusione Sociale - Ufficio Regionale del 

Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS), ha comunicato l’elenco 

degli Enti in possesso della personalità giuridica ai sensi del decreto del 

Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361, che hanno ottenuto 

l'iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, ai sensi dell’articolo 

22 del d.lgs. 3 luglio 2017, n. 117 e dell’articolo 17 del Decreto Ministero Lavoro 

e Politiche Sociali n. 106 del 15 settembre 2020; 

 

ACCERTATO che la Associazione “Club Alpino Italiano - Sezione Roma” in breve “C.A.I. 

Roma”, con sede in Roma, Via Galvani n. 10, risulta iscritta, con determinazione 

dirigenziale n. A3763 del 24 novembre 2005, al n. 145 del Registro regionale 

delle persone giuridiche private; 

 

PRESO ATTO  che con determinazione della Direzione regionale per l’Inclusione sociale n. 

G05913 del 3 maggio 2023 La Associazione “Club Alpino Italiano - Sezione 

Roma” ora denominata “Club Alpino Italiano – Sezione di Roma APS” è stata 

iscritta nella sezione ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE del 

Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) e che, con la stessa, è stata 

sospesa l’efficacia dell’iscrizione nel Registro regionale delle persone giuridiche 

private fintanto che sia mantenuta l’iscrizione nel RUNTS, ai sensi dell’articolo 

22, comma 1bis del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117; 

 

RITENUTO di procedere, ai sensi dell’articolo 4, comma 2 d.P.R. 361/2000, alla iscrizione 

dell’avvenuta sospensione della Associazione “Club Alpino Italiano - Sezione 

Roma” dal Registro regionale delle persone giuridiche private, a far data dal 3 

maggio 2023; 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate,  

 

- di iscrivere l’avvenuta sospensione della Associazione “Club Alpino Italiano - Sezione 

Roma” dal Registro regionale delle persone giuridiche private a far data dal 3 maggio 2023 

e fintanto sia mantenuta l’iscrizione al RUNTS, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 22, 

comma 1bis del d.lgs. n. 117/2017. 

La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 

Lazio. 

 

 

        IL DIRETTORE 

Luigi Ferdinando Nazzaro 
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 4 luglio 2023, n. G09173

Registro regionale persone giuridiche private. Iscrizione del Consiglio di Amministrazione della Fondazione
"Opera Pia dei Bresciani", con sede in Roma.
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Oggetto: Registro regionale persone giuridiche private. Iscrizione del Consiglio di Amministrazione 

della Fondazione "Opera Pia dei Bresciani", con sede in Roma. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE  

AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE 

 

 

Su proposta della Dirigente dell’Area “Affari Generali” 

 

 

VISTO il Libro I, Titolo II, Capo II, articoli 14 e seguenti del Codice civile; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 “Attuazione della 

delega di cui all’art. 1 della legge 22 luglio 1975, n. 382” e, in particolare, l’articolo 

14; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 2 dicembre 1983, n. 73 “Norme di organizzazione per l’esercizio 

delle funzioni delegate alla regione in ordine alle persone giuridiche private, ai 

sensi degli articoli 14 e 15 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 

1977, n. 616”; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361, “Regolamento 

recante norme per la semplificazione dei procedimenti di riconoscimento di 

persone giuridiche private e di approvazione delle modifiche dell’atto costitutivo 

e dello statuto (n. 17 dell’allegato 1 della legge 15 marzo 1997, n. 59)”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 10 aprile 2001, n. 516 “Istituzione del 

registro regionale delle persone giuridiche private, ai sensi del d.P.R. 10 febbraio 

2000, n. 361”; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale” e successive modificazioni e integrazioni; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione 

degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni e 

integrazioni; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G04377 del 20 aprile 2021 del Direttore regionale 

“Affari Istituzionali e Personale” con il quale è stato conferito l’incarico di dirigente 

dell’Area “Affari Generali” della Direzione regionale “Affari Istituzionali e 

Personale” alla dott.ssa Giuditta Del Borrello; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 26 ottobre 2021, n. 679 con la quale è 

stato conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Affari istituzionali 

e personale” al dott. Luigi Ferdinando Nazzaro; 
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VISTA la nota acquista agli atti d’ufficio il 19 giugno 2023, protocollo n. 669996, con la 

quale il Presidente della "Opera Pia dei Bresciani", ha trasmesso la 

documentazione inerente al rinnovo del Consiglio di Amministrazione, ai fini 

dell’iscrizione nel Registro regionale delle persone giuridiche private; 

 

ACCERTATO che la Fondazione "Opera Pia dei Bresciani", con sede in Roma, via dei Bresciani 

n. 8, è iscritta, con determinazione dirigenziale n. G08945 del 16 luglio 2018, al n. 

372 del Registro regionale delle persone giuridiche private; 

 

PRESO ATTO del verbale in data 17 aprile 2023 nel quale il Consiglio di Amministrazione della 

Fondazione “Opera Pia dei Bresciani” ha proceduto al rinnovo delle cariche sociali 

confermando, per il mandato luglio 2023- luglio 2028, la nomina dei signori 

Corrado Ghirardelli - Presidente, Vittorio Formenti- vicepresidente ed Eugenio 

Sergio Feroldi - consigliere; 

 

RITENUTO  che ricorrono i presupposti di cui all’articolo 4, comma 2 del d.P.R. 10 febbraio 

2000, n. 361, per l’iscrizione nel Registro regionale delle persone giuridiche 

private del Consiglio di Amministrazione della Fondazione "Opera Pia dei 

Bresciani”, con sede in Roma; 

 

 

DETERMINA 

 

 

per le motivazioni espresse in narrativa che si intendono integralmente richiamate; 

- di iscrivere nel Registro regionale delle persone giuridiche private il Consiglio di 

Amministrazione della Fondazione "Opera Pia dei Bresciani", per il mandato luglio 2023 - 

luglio 2028, composto da: 

- Corrado Ghirardelli  Presidente 

- Vittorio Formenti  vicepresidente 

- Eugenio Sergio Feroldi consigliere 

La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

 

        IL DIRETTORE 

Luigi Ferdinando Nazzaro 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 10 luglio 2023, n. G09433

Determinazione n. G16668/2022: procedura negoziata per la fornitura di n. 40 strutture modulari espandibili
per il potenziamento della Colonna Mobile Regionale - CIG 947779188D. Perfezionamento prenotazione
impegni di spesa nn. 41447/2023 e 41448/2023 in impegni perfetti sul capitolo U0000E46147, per
complessivi € 1.015.040,00 (IVA inclusa), esercizio finanziario 2023, in favore di G&G PARTNERS SRL
(cod. cred. n. 170111) e variazione in diminuzione delle medesime prenotazioni per complessivi € 2.440,00
(IVA inclusa), per economie da ribasso d'asta.
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OGGETTO: determinazione n. G16668/2022: procedura negoziata per la fornitura di n. 40 strutture 

modulari espandibili per il potenziamento della Colonna Mobile Regionale - CIG 

947779188D. Perfezionamento prenotazione impegni di spesa nn. 41447/2023 e 

41448/2023 in impegni perfetti sul capitolo U0000E46147, per complessivi € 

1.015.040,00 (IVA inclusa), esercizio finanziario 2023, in favore di G&G PARTNERS 

SRL (cod. cred. n. 170111) e variazione in diminuzione delle medesime prenotazioni per 

complessivi € 2.440,00 (IVA inclusa), per economie da ribasso d’asta.  

 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 

 

 

VISTA la legge statutaria della Regione Lazio 11 novembre 2004, n.1; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e s.m.i. “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e s.m.i. “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale”; 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 112 e s.m.i. “Conferimento di funzioni e compiti 

amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione della legge 15 marzo 1997, n. 

59”; 

VISTA la legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2, e s.m.i. “Sistema integrato regionale di protezione 

civile. Istituzione dell'Agenzia regionale di protezione civile”; 

VISTO il decreto legislativo 2 gennaio 2018 n.1, e s.m.i. “Codice della Protezione Civile” e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il regolamento regionale 10 novembre 2014, n. 25, e s.m.i. “Regolamento di organizzazione 

dell’Agenzia regionale di protezione civile”; 

VISTA la determinazione n. G16108 del 23.12.2020, come rettificata con determinazione n. G01803 

del 22.02.2021, con la quale è stato definito l’assetto organizzativo della Agenzia Regionale di 

Protezione Civile; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n.  753 del 9 novembre 2021 con la quale è stato conferito 

al dott. Carmelo Tulumello l’incarico quinquennale di Direttore dell’Agenzia regionale di protezione 

civile; 

VISTI: 

- il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, e s.m.i. “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 

dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

- la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 “Legge di contabilità regionale;  

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 “Regolamento regionale di contabilità”;  

- legge regionale 30 marzo 2023, n. 1 “Legge di stabilità regionale 2023”; 

- legge regionale 30 marzo 2023, n. 2 “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-

2025”; 

- la deliberazione di Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91 “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito 
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in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le 

spese”; 

- la deliberazione di Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92 “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, ripartito in capitoli 

di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa”; 

- l’articolo 30, comma 2, del r.r. n. 26/2017, laddove “nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 

56, comma 6, del d.lgs. n. 118/2011 e del principio contabile applicato concernente la contabilità 

finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 del citato decreto, al fine di evitare ritardi nei pagamenti e la 

formazione di debiti pregressi,  per ogni provvedimento che comporta l’assunzione di un impegno 

di spesa, a valere sul bilancio annuale e pluriennale, deve essere predisposto il piano finanziario 

di attuazione e le sue eventuali rimodulazioni nel quale è indicato, dettagliatamente, il 

cronoprogramma degli impegni e dei pagamenti”; 

- la deliberazione di Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127 “Indirizzi per la gestione del bilancio 

regionale 2023-2025 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, 

della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

- la deliberazione di Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 132 “Riaccertamento dei residui attivi e 

passivi al 31 dicembre 2022 ai sensi dell’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 

2011 n. 118 e successive modificazioni”; 

- la deliberazione di Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 133 “Variazioni del bilancio regionale 

2023-2025, conseguenti alla deliberazione della Giunta regionale concernente il riaccertamento 

dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022, ai sensi dell’articolo 3, comma 4, del decreto 

legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche, e in applicazione delle disposizioni di 

cui all’articolo 42, commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. 118/2011”; 

VISTO il nuovo codice dei contratti pubblici, decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36, operativo a 

partire dal 1 luglio 2023; 

CONSIDERATO che la procedura di gara di che trattasi è stata indetta prima dell’entrata in vigore 

dell’efficacia del nuovo codice e pertanto seguirà la disciplina del “vecchio” codice (d.lgs. 50/2016); 

VISTA la determinazione n. G16668 del 29/11/2022 con la quale è stata indetta la procedura negoziata 

per l’affidamento della fornitura di n. 40 strutture modulari espandibili per il potenziamento della 

Colonna Mobile Regionale di protezione civile, per il valore a base d’asta di € 1.017.480,00 (IVA 

inclusa); 

VISTA la determinazione n. G17793 del 15/12/2022 con la quale è stata aggiudicata la procedura di 

gara in oggetto in favore di G&G PARTNERS SRL per la somma di € 832.000.00 (IVA esclusa), pari 

a € 1.015.040,00 (IVA inclusa); 

PRESO ATTO delle risultanze inerenti alla verifica del possesso dei requisiti morali ed economico-

finanziari dichiarati in sede di partecipazione, nonché di quelli richiesti dalle vigenti disposizioni 

normative e della conseguente intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell'art. 32, comma 7, 

del d.lgs. 50/2016;  

RITENUTO di provvedere alle seguenti operazioni contabili sul capitolo U0000E46147, 

corrispondente alla missione 11, programma 01, piano dei conti 2.02.01.05 - esercizio finanziario 

2023: 

 perfezionamento prenotazioni impegni di spesa nn. 66800/2022 e 66801/2022 - ribaltati con i 

nn. 41447/2023 e 41448/2023 - in impegni perfetti per un totale di € 1.015.040,00 (IVA 

inclusa) a favore del creditore certo G&G PARTNERS SRL (cod. creditore n. 170111) come di 

seguito specificato: 
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Anno 

Creditore G&G PARTNERS SRL 

N. prenotazione 

impegno 

Importo da perfezionare 

IVA inclusa 

2023 41447 349.961,74 €  

2023 41448 665.078,26 € 

Totale   1.015.040,00 €  

 variazione in diminuzione della prenotazione su indicata per un importo totale di € 2.440,00 

(IVA inclusa) per economie da ribasso d’asta come di seguito specificato: 

Anno 

N. 

prenotazione 

impegno 

Importo prenotato con 

dd. n. G16668/2022 

Importo da 

perfezionare 

Economie da ribasso 

 

IVA inclusa 

2023 41447 € 352.401,74 349.961,74 €  - 2.440,00 €  
 

   ATTESO che: 

 il pagamento della fornitura in argomento avverrà in un’unica soluzione; 

 le obbligazioni avranno scadenza come espresso nel piano finanziario di attuazione redatto ai 

sensi dell’articolo 30, comma 2, del r.r n. 26/2017; 

 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni indicate in premessa, che si intendono integralmente riportate, 

- di dichiarare l’intervenuta aggiudicazione definitiva della gara per la fornitura di n. 40 strutture 

modulari espandibili per il potenziamento della Colonna Mobile Regionale di protezione civile, 

- CIG 947779188D - in favore di G&G PARTNERS SRL.; 

- di provvedere alle seguenti operazioni contabili sul capitolo U0000E46147, corrispondente alla 

missione 11, programma 01, piano dei conti 2.02.01.05 - esercizio finanziario 2023: 

 perfezionamento prenotazioni impegni di spesa nn. 66800/2022 e 66801/2022 - ribaltati con 

i nn. 41447/2023 e 41448/2023 - in impegni perfetti per un totale di € 1.015.040,00 (IVA 

inclusa) a favore del creditore certo G&G PARTNERS SRL (cod. creditore n. 170111) come 

di seguito specificato: 

Anno 

Creditore G&G PARTNERS SRL 

N. prenotazione 

impegno 

Importo da perfezionare 

IVA inclusa 

2023 41447 665.078,26 €  

2023 41448 349.961,74 €  

Totale   1.015.040,00 €  

 variazione in diminuzione della prenotazione su indicata per un importo totale di € 2.440,00 

(IVA inclusa) per economie da ribasso d’asta come di seguito specificato: 

Anno 

N. 

prenotazione 

impegno 

Importo prenotato con 

dd. n. G16668/2022 

Importo da 

perfezionare 

Economie da 

ribasso 

 

IVA inclusa 

2023 41447 € 352.401,74 349.961,74 €  - 2.440,00 €  

 

-   di dare atto che: 

 il pagamento della fornitura in argomento avverrà in un’unica soluzione; 
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 le obbligazioni avranno scadenza come espresso nel piano finanziario di attuazione redatto 

ai sensi dell’articolo 30, comma 2, del r.r. n. 26/2017. 

 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato in assolvimento degli obblighi di pubblicità previsti dal 

d.lgs. n. 33/2013 e s.m.i., sul sito web istituzionale della Regione Lazio alla Sezione “Amministrazione 

trasparente” e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo del Lazio nel termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione. 

 

 

Il Direttore 
 

Carmelo Tulumello 

18/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 57 Ordinario            Pag. 289 di 1102



Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 13 luglio 2023, n. G09668

Elenco territoriale delle organizzazioni di volontariato di protezione civile della Regione Lazio - Iscrizione
dell'Organizzazione di volontariato denominata "CIVES CATERVAE CUSTODES MARTIRI DI
NASIRIYA ODV", C.F. 97632220584, con sede legale in Roma (RM), Viale Palmiro Togliatti n. 1280 -
C.A.P. 00155, nella posizione n 721.
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OGGETTO: Elenco territoriale delle organizzazioni di volontariato di protezione civile della Regione Lazio – 

Iscrizione dell’Organizzazione di volontariato denominata “CIVES CATERVAE CUSTODES MARTIRI DI 

NASIRIYA ODV”, C.F. 97632220584, con sede legale in Roma (RM), Viale Palmiro Togliatti n. 1280 – C.A.P. 

00155, nella posizione n° 721. 

 

 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 

 

 

 

VISTA                   la legge statutaria della Regione Lazio 11 novembre 2004, n. 1; 

 

VISTA                 la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni   relative alla dirigenza ed al 

personale regionale”; 

VISTO           il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, “Regolamento 

di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale”; 

VISTA               la legge regionale 01 febbraio 2008, n.1, “Norme generali relative alle agenzie   regionali 

istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto della Regione Lazio. Disposizioni transitorie 

relative al riordino degli enti pubblici dipendenti”; 

VISTO  l’art. 19 della legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2 avente ad oggetto: “Sistema integrato 

regionale di protezione civile. Istituzione dell’Agenzia regionale di protezione civile” che 

ha istituito l’Agenzia regionale di protezione civile; 

VISTA la delibera di Giunta regionale n. 753 del 9 novembre 2021, con la quale è stato conferito 

al dott. Carmelo Tulumello, l’incarico quinquennale di Direttore dell’Agenzia regionale di 

protezione civile; 

VISTO  il regolamento regionale 10 novembre 2014, n. 25, “Regolamento di organizzazione 

dell’Agenzia regionale di protezione civile”, adottato con deliberazione di Giunta regionale 

4 novembre 2014, n. 743 e successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la determinazione n. G16108 del 23.12.2020 come rettificata con determinazione n G01803 

del 22.02.2021, con la quale è stato definito l’assetto organizzativo della Agenzia regionale 

di protezione civile; 

VISTO  l’atto di organizzazione n. G10523 del 04.08.2022 con il quale è stata attribuita la Posizione 

Organizzativa “Amministrazione del sistema regionale di protezione civile” alla dott.ssa 

Federica Borelli e che, pertanto, la stessa è responsabile del procedimento; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G11703 del 05.09.2019 avente oggetto “Modalità di 

iscrizione e gestione informatizzata dell’Elenco territoriale delle organizzazioni di 

volontariato di protezione civile”, in base alla quale l’Agenzia regionale di protezione civile 

dispone la gestione informatizzata dell’Elenco territoriale delle Organizzazioni di 

volontariato di protezione civile attraverso la piattaforma informatica, modulo di gestione 

delle organizzazioni, “MGO” nella quale sono riportate le specializzazioni delle 

Organizzazioni di volontariato, la classe e le relative risorse; 

CONSIDERATO    che il citato r.r. n. 18/2019, oltre a prevederne l’informatizzazione, detta una nuova 

disciplina dei requisiti minimi che devono possedere le organizzazioni di volontariato per 

l’iscrizione e la permanenza nell’Elenco territoriale; 

ATTESO  che l’Amministrazione regionale si avvale in modo continuo e costante delle 

organizzazioni di volontariato per le attività di previsione, prevenzione, emergenza e post-

calamità riguardanti il territorio regionale, che operano nel Sistema integrato di protezione 

civile regionale con il coordinamento della Sala operativa regionale; 
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RITENUTO pertanto che, anche in considerazione delle nuove potenzialità offerte dalla sua 

informatizzazione, la gestione dell’Elenco territoriale delle organizzazioni di volontariato 

di protezione civile, come la sua implementazione con nuovi e significativi dati, si 

configurano come attività dinamiche in continua evoluzione ed aggiornamento, alle quali 

si provvederà di volta in volta con adeguato atto amministrativo; 

VISTA la richiesta d’iscrizione all’Elenco territoriale delle organizzazioni di volontariato di 

protezione civile presentata dal legale rappresentante dell’Organizzazione di Volontariato 

denominata “CIVES CATERVAE CUSTODES MARTIRI DI NASIRIYA ODV”, acquisita 

al prot. regionale n. 351069 del 29 marzo 2023; 

RITENUTO      che, a seguito dell’istruttoria della suddetta domanda di iscrizione, sono state chieste 

all’Organizzazione di Volontariato denominata “CIVES CATERVAE CUSTODES 

MARTIRI DI NASIRIYA ODV” nota prot.n. 517097 del 12 maggio 2023, le integrazioni 

documentali necessarie ad ottemperare alle disposizioni del r.r. n.18/2019; 

VISTA        la nuova richiesta di iscrizione nell’Elenco territoriale delle organizzazioni di Volontariato 

di protezione civile, presentata dal legale rappresentante dell’Organizzazione di 

volontariato denominata “CIVES CATERVAE CUSTODES MARTIRI DI NASIRIYA 

ODV”, acquisita al prot. regionale n. 694022 del 26 giugno  2023; 

CONSIDERATO  che, dall’istruttoria della suddetta domanda di iscrizione, risulta che l’Organizzazione, 

denominata “CIVES CATERVAE CUSTODES MARTIRI DI NASIRIYA ODV”, C.F. 

97632220584 con sede legale in Roma (RM),  Viale Palmiro Togliatti, 1280 – C.A.P. 

000155, possiede i requisiti minimi per essere iscritta all’Elenco territoriale delle 

organizzazioni di volontariato di protezione civile della Regione Lazio; 

RICHIAMATA la Determinazione Dirigenziale G03840 del 27 aprile 2014 concernente: Provvedimento di 

iscrizione dell’Ente CIVES CATERVAE CUSTODES MARTIRI DI NASIRIYA ODV -  

C.F. 97632220584 nella sezione “Organizzazione di Volontariato”, ai sensi dell’articolo 47 

del D.Lgs. del 3 luglio 2017 n. 117 e dell’articolo 9 del Decreto Ministeriale n. 106 del 15 

settembre 2020; 

RITENUTO possibile procedere, altresì, all' assegnazione della classe secondo i criteri indicati nell'art. 

5 del regolamento regionale n. 18/2019 e che la stessa sarà visibile sulla piattaforma MGO 

e potrà subire modifiche in caso di variazioni dei dati relativi ai criteri sopra richiamati;  

DATO ATTO che, fermo restando le azioni di gestione dell’Elenco territoriale delle organizzazioni di 

volontariato di protezione civile previste dal r.r. n. 18/2019, in particolare quelle in tema di 

verifica, controllo e radiazione, l’Agenzia si riserva di procedere, successivamente 

all’iscrizione e anche al di fuori delle verifiche periodiche ex art. 7, r.r. 18/2019, alla verifica 

e all’eventuale correzione d’ufficio dei dati presenti nella piattaforma MGO, previa 

comunicazione al legale rappresentante; 

RITENUTO pertanto che nulla osta all’iscrizione dell’Organizzazione di Volontariato denominata 

“CIVES CATERVAE CUSTODES MARTIRI DI NASIRIYA ODV”, C.F. n. 97632220584, 

con sede legale in Roma (RM), Viale Palmiro Togliatti 1280  –  C.A.P. 00155, nella 

posizione n°721 dell’Elenco territoriale delle Organizzazioni di volontariato di protezione 

civile della Regione Lazio; 

 

DETERMINA 

 

per quanto esposto nelle premesse, parte integrante e sostanziale della presente determinazione 
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- di iscrivere l’Organizzazione denominata “CIVES CATERVAE CUSTODES MARTIRI DI 

NASIRIYA ODV” C.F. n. 97632220584., con sede legale in Roma (RM), Viale Palmiro Togliatti 1280 

– C.A.P. 00155, nell’Elenco territoriale delle organizzazioni di volontariato di protezione civile della 

Regione Lazio, alla posizione n°721; 

 

- di assegnare alla predetta Organizzazione di volontariato la classe come visibile sulla piattaforma 

MGO, che potrà subire modifiche in caso di variazioni nei dati che l'hanno determinata; 

- di procedere, successivamente all’iscrizione ed anche al di fuori delle verifiche periodiche ex art. 7 del 

r.r. n. 18/2019, alla verifica e all’eventuale correzione d’ufficio, previa comunicazione al legale 

rappresentate, dei dati riguardanti gli elementi soggetti a variazione dinamica, comunque nei limiti 

imposti dal regolamento; 

- che l’iscrizione all’Elenco territoriale delle organizzazioni di volontariato di protezione civile, 

consentirà di usufruire dei benefici normativi, nonché di partecipare ad attività di formazione teorico-

pratica, previa autorizzazione da parte delle autorità preposte; 

- che il possesso dei requisiti di idoneità tecnico-operativa necessari per il mantenimento dell’iscrizione 

all’Elenco territoriale delle organizzazioni di volontariato di protezione civile della Regione Lazio, a 

norma del r.r. n. 18/2019, sarà verificato periodicamente dall’ Agenzia regionale di protezione civile; 

-   di stabilire che la presente determinazione di iscrizione sarà pubblicata sul sito istituzionale della 

Regione e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (BURL);   

- di stabilire che l’Elenco territoriale delle organizzazioni di volontariato di protezione civile della 

Regione Lazio, aggiornato con la presente variazione, sarà pubblicato sul sito istituzionale 

dell’Agenzia regionale di protezione civile. 

Il presente provvedimento sarà comunicato all’ Organizzazione di volontariato e al Comune ove la stessa ha 

sede legale, affinché il Sindaco, in qualità di autorità comunale di protezione civile, disponga di un quadro 

completo e costantemente aggiornato delle potenzialità del volontariato di protezione civile disponibili sul 

territorio di competenza. 

Avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale amministrativo 

regionale del Lazio nel termine di giorni 60 dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, 

ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120. 

 

 

Il Direttore 

               Camelo Tulumello 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti Dirigenziali di Gestione

Decreto dirigenziale 6 luglio 2023, n. G09260

Delega, ai sensi dell'art.164 del r. r. 1/2002, alla Dott.ssa Lina Selva ad adottare gli atti indifferibili ed urgenti,
di competenza del Direttore dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro, il 10 luglio 2023.
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OGGETTO: Delega, ai sensi dell’art.164 del r. r. 1/2002, alla Dott.ssa Lina Selva ad adottare gli atti 

indifferibili ed urgenti, di competenza del Direttore dell’Agenzia regionale Spazio 

Lavoro, il 10 luglio 2023. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio, approvato con legge regionale 11 novembre 2004, n. 1, con 

particolare riferimento all’articolo 54 rubricato “Agenzie regionali”; 

- il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e ss.mm.ii.;  

- la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e ss.mm.ii. con 

particolare riferimento all’art. 19 che recita: “L’assegnazione delle funzioni vicarie e degli 

incarichi ad interim in caso di assenza o impedimento temporanei dei direttori delle direzioni 

regionali e dei dirigenti preposti alle strutture organizzative di base sono disciplinati dal 

regolamento di organizzazione. Il soggetto assegnatario delle funzioni vicarie e degli incarichi ad 

interim deve possedere gli stessi requisiti richiesti per il direttore o il dirigente temporaneamente 

sostituito”; 

- il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della 

Giunta regionale” e ss.mm.ii. con particolare riguardo agli articoli: 

 164, comma 1, ai sensi del quale “In caso di assenza o impedimento temporanei del 

direttore regionale il medesimo delega ad un dirigente della direzione stessa gli atti 

indifferibili e urgenti senza che sia prevista alcuna retribuzione aggiuntiva”;  

 166, ai sensi del quale “Il direttore può delegare ai dirigenti di area della stessa direzione 

l’emanazione di atti di propria competenza”; 

 

- la legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 “Norme generali relative alle agenzie regionali istituite 

ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al riordino degli enti 

pubblici dipendenti”; 

- la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 “Legge di stabilità regionale 2020” con particolare 

riferimento all’articolo 7, comma 10 che istituisce l’Agenzia regionale Spazio Lavoro; 

- l’atto di organizzazione n. G08861 del 5 luglio 2021 a firma del Direttore della Direzione regionale 

Affari istituzionali e Personale con il quale è stato conferito alla Dott.ssa Lina Selva l'incarico di 

Dirigente dell’Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Nord della Direzione regionale 

Istruzione, Formazione e Lavoro; 

- la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo Weber; 

- il proprio atto di organizzazione n. G14905 del 1° dicembre 2021 “Organizzazione delle strutture 

organizzative di base denominate Aree dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro”; 

- la determinazione dirigenziale n. G15333 del 10 dicembre 2021 a firma del Direttore della 

Direzione regionale Affari istituzionali e Personale avente ad oggetto “Attuazione direttiva del 

Direttore Generale n.693725 del 01.09.2021. Assegnazione del personale all'Agenzia Regionale 

Spazio Lavoro"; 
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- l’atto di organizzazione n. G16681 del 29 dicembre 2021 a firma del Direttore della Direzione 

regionale Affari istituzionali e Personale con il quale, a seguito di quanto previsto dalla citata DGR 

n. 598/2021, è stato novato il contratto reg. cron. n. 25260 del 13.07.2021, concernente “Contratto 

a tempo pieno e determinato per il conferimento dell’incarico di dirigente dell’Area decentrata 

“Centri per l'impiego Lazio Nord” della Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro 

alla dott.ssa Lina SELVA”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 26 maggio 2022, n. 339 recante ulteriori modifiche al 

predetto, citato r.r. n. 1/2002 legate alla riorganizzazione delle strutture regionali; 

- la direttiva del Direttore Generale prot. n. 556918 del 7 giugno 2022 avente ad oggetto la corretta 

applicazione dell’articolo 164 “Delega di atti indifferibili e urgenti e incarichi ad interim” del 

citato r.r. n. 1/2002; 

- la direttiva del Direttore generale prot. n. 583446 del 14 giugno 2022 che rialloca competenze e 

funzioni in base alle declaratorie di cui alla predetta deliberazione;  

- la propria determinazione dirigenziale n. G08020 del 20 giugno 2022 “Riorganizzazione delle 

strutture dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro. Attuazione direttiva del Direttore generale prot. 

n. 583446 del 14 giugno 2022” e la successiva determinazione dirigenziale n. G08205 del 23 

giugno 2022 con la quale il Direttore della Direzione regionale Affari istituzionali e Personale ha 

disposto l’assegnazione del personale interessato dai cambiamenti di cui alla predetta direttiva 

prot. 583446/2022; 

 

CONSIDERATO che il Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro sarà assente per ferie il 10 

luglio 2023 e che è necessario garantire, in ossequio al principio di continuità amministrativa, 

l’adozione degli atti indifferibili e urgenti di competenza del Direttore dell’Agenzia regionale Spazio 

Lavoro; 

 

RITENUTO, pertanto, necessario delegare, ex art. 164, comma 1, del regolamento regionale 1/2002, 

alla Dott.ssa Lina Selva, dirigente dell’Area decentrata Centri per l’Impiego Lazio Nord dell’Agenzia 

regionale Spazio Lavoro, in possesso della necessaria qualificazione professionale e culturale, il 

potere di adottare gli atti indifferibili e urgenti di competenza del Direttore dell’Agenzia regionale 

Spazio Lavoro il 10 luglio 2023, senza retribuzione aggiuntiva; 

 

DECRETA  

 

per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate: 

 

 di delegare, ex art. 164, comma 1, del regolamento regionale 1/2002, alla Dott.ssa Lina Selva, 

dirigente dell’Area decentrata Centri per l’Impiego Lazio Nord dell’Agenzia regionale Spazio 

Lavoro, in possesso della necessaria qualificazione professionale e culturale, il potere di 

adottare gli atti indifferibili e urgenti di competenza del Direttore dell’Agenzia regionale 

Spazio Lavoro il 10 luglio 2023, senza retribuzione aggiuntiva; 

 di notificare il presente atto all’interessata ed alla Direzione regionale Affari istituzionali e 

Personale. 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
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Avverso il presente atto è ammesso il ricorso giurisdizionale al Tribunale Civile – Sezione Lavoro 

entro cinque anni dalla pubblicazione.  

 

 

IL DIRETTORE 

        Dott. Paolo WEBER 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 10 luglio 2023, n. G09410

Autorizzazione all'esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 - Soc MEDIGAS
ITALIA SRL (codice debitore n. 139026). Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 -- "Entrate
derivanti dall'applicazione dell'art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per
l'occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003". Periodo esonerativo dal 01/07/2023 al 30/06/2024. Unità
disabili esonerate n.1. Contributo esonerativo euro 9.841,71.
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Oggetto: Autorizzazione all’esonero parziale ai sensi dell’art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 

357/00 – Soc MEDIGAS ITALIA SRL (codice debitore n. 139026). Accertamento in entrata sul 

capitolo E0000225256 -- “Entrate derivanti dall’applicazione dell’art. 14 C. 3 della Legge 

68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. 

n.19/2003”. Periodo esonerativo dal 01/07/2023 al 30/06/2024. Unità disabili esonerate n.1. 

Contributo esonerativo euro 9.841,71. 

 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 recante “Nuovo Statuto della Regione 
Lazio”; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni recante 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie 
regionali istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al 
riordino degli enti pubblici dipendenti”; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 recante “Legge di stabilità regionale 2020” 
con particolare riferimento all’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, 
l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia 
regionale Spazio Lavoro con compiti in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del 
lavoro specificandone alcune caratteristiche ai successivi commi da 11 a 13; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 recante “Agenzia 
regionale Spazio Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, 
comma 10. Approvazione declaratoria delle funzioni istituzionali”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 542 recante “Modifiche del 
Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni 
transitorie”, con la quale si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico e complessivo 
dell’apparato amministrativo della Giunta regionale e rilevato in particolare che, si sensi 
dell’art. 6, lettera c, comma 2 della predetta deliberazione, le aree decentrate Centri per 
l’impiego Lazio nord, Centri per l’impiego Lazio centro e Centri per l’impiego Lazio sud e 
l’Area Servizi per il lavoro sono state incardinate presso l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, 
in coerenza con la declaratoria delle funzioni istituzionali approvata con deliberazione della 
Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 e il relativo personale, dirigenziale e non, è assegnato, 
senza soluzione di continuità, alle medesime Aree; 
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VISTA la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad 
oggetto “Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 
amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021”, con le quali si dispone 
la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette 
deliberazioni; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021 a firma della Direttrice della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Riorganizzazione 
delle strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro” con il quale si dispone che, in ottemperanza a quanto disposto dalla 
direttiva del Direttore Generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, a decorrere dalla data 
di sottoscrizione del contratto del Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, verranno 
soppresse le strutture organizzative di base denominate Area Servizi per il lavoro, Area 
decentrata Centri per l’impiego Lazio Nord, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Centro, 
Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Sud; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo 
Weber, dirigente di I fascia dell’Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 5 
bis dell’art. 19 del D. Lgs. n.165/01, per la durata di cinque anni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14905 del 01/12/2021 “Organizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro” con il quale si è 
provveduto, tra l’altro, ad istituire, in attuazione di quanto disposto dalla Direttiva del Direttore 
generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, le strutture organizzative di base denominate 
Aree dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro di cui alla declaratoria delle competenze, 
analiticamente riportate nell’Allegato 1 del predetto Atto di organizzazione; 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima 
L.R. n. 11/2020; 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2023-2025”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 91concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento 
tecnico di accompagnamento” ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in 
missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 92 concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio 
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finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse 
finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi 
per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai 
sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11"; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e 
semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 
disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 
dicembre 2014, n. 183” che ha apportato modifiche alla Legge 68/99; 

VISTA la Legge n. 68/99, “ Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che, all’art. 5 comma 
3, prevede che i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che, per le speciali 
condizioni della loro attività, non possono occupare l’intera percentuale dei disabili, possono, 
su loro motivata richiesta, essere esonerati dall’obbligo dell’assunzione, a condizione che 
versino al Fondo Regionale per l’occupazione disabili, di cui all’art. 14 della medesima legge, 
un contributo esonerativo nella misura di € 12,91 per ogni giorno lavorativo riferito a ciascun 
lavoratore disabile non occupato; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 333/2000 “Regolamento di esecuzione 
per l'attuazione della Legge 68/99 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 501 recante "Atto di indirizzo 
e coordinamento in materia di collocamento delle persone con disabilità" ed in particolare la 
sezione IV dell’allegato rubricata “Interventi a favore dell’occupazione a valere sul fondo 
regionale per il collocamento delle persone con disabilità” che espressamente prevede il 
finanziamento di programma regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi; 

VISTA la Legge regionale 21 luglio 2003 n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone 
disabili” ed in particolare l’art. 5 rubricato Fondo regionale per l’occupazione dei disabili 
Comitato per la gestione del fondo” che espressamente prevede, tra l’altro, che al fondo sono 
destinati i proventi derivanti dai contributi esonerativi e dalle sanzioni amministrative di cui 
agli articoli 5, 14, comma 3, e 15 della legge n. 68/1999; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 357 del 07/07/2000 
recante la disciplina dei procedimenti relativi agli esoneri parziali dagli obblighi occupazionali 
che stabilisce i criteri e le modalità per le relative autorizzazioni; 

VISTO in particolare l’art. 3 del D.M. 357/2000 che al comma 1 prevede, ai fini della 
concessione dell’esonero parziale, che il servizio competente verifichi la sussistenza di speciali 
condizioni di attività, accertando la presenza di almeno uno dei seguenti presupposti: 

a. Faticosità della prestazione lavorativa richiesta; 

b. Pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle 
quali si svolge l’attività stessa; 

c. particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 
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VISTA la deliberazione n. 1133 del 04/04/2000 della Giunta Regionale del Lazio, esecutiva ai 
sensi di legge, recenti prime disposizioni sulle modalità di presentazione della domanda di 
esonero parziale e del versamento, da parte dei soggetti obbligati, delle somme connesse a tale 
istituto giuridico; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 21/12/2007, pubblicato 
sulla G.U. n. 29 del 04/02/2008, che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 12,91 ad € 30,64; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30/09/2021 pubblicato 
sulla G.U. n. 291 del 07/12/2021 che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 30,64 a € 39,21; 

ATTESO che la Società MEDIGAS ITALIA SRL (cod. debitore n. 139026) con istanza del 

26/06/2023, ns. prot. n. 0697475 di pari data, ha richiesto l’autorizzazione all’esonero parziale 

nella misura del 60% della quota di riserva, pari a n. 1 unità disabile, per il periodo dal 01/07/2023 

al 30/06/2024, per le motivazioni di seguito esplicitate: La Società si occupa della distribuzione 

ossigeno medicinale, gas e miscele ad uso di terapia domiciliare oltre ad apparecchiature a 

supporto della stessa. Il personale è di elevata specializzazione laureato in chimica, chimica e 

tecnologia farmaceutica, con competenze nell’ambito dei gas ad uso medicinale e con la 

necessità di frequenti spostamenti sul territorio nazionale;  

ESAMINATE le suddette motivazioni che evidenziano la difficoltà, in relazione alle speciali 
condizioni di attività per le quali si richiede l’esonero, di effettuare l’inserimento mirato di 
cui alla L. 68/99 e valutate le ragioni poste a fondamento dell’istanza in questione, 
riconducibili all’art. 3, co. 1, lettera C) del D.M. 357/2000, indicato in premessa; 

RITENUTO pertanto: 

- di autorizzare la Società MEDIGAS ITALIA SRL (cod. debitore n. 139026) – all’esonero 
parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 60% della quota di riserva, per n. 1 
unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste 
dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la particolare modalità 
di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc 
E.2.01.03.02.999 “Altri trasferimenti correnti da altre imprese”, l’importo di euro 9.841,71 
novemilaottocentoquarantuno/71) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio da 
parte del debitore MEDIGAS ITALIA SRL (cod. debitore n. 139026); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla segnalazione 
all’ispettorato del lavoro; 

ATTESO che l’importo pari euro 9.841,71 (novemilaottocentoquarantuno/71) dovrà essere 
versato direttamente alla Tesoreria Regionale – codice IBAN IT 03 M 
0200805255000400000292 intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando 
tassativamente nella Causale 225256 art. 5co3 l.68/99 oltre alla P.IVA della Società; 

ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del 
provvedimento autorizzativo 
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DETERMINA 

 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di autorizzare la Società MEDIGAS ITALIA SRL (cod. debitore n. 139026) – all’esonero 
parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 60% della quota di riserva, per n. 1 
unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste 
dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la particolare modalità 
di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.01.03.02.999 
“Altri trasferimenti correnti da altre imprese” l’importo di euro 9.841,71 
(novemilaottocentoquarantuno/71) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio da 
parte del debitore MEDIGAS ITALIA SRL (cod. debitore n. 139026); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del provvedimento 
autorizzativo 

La presente Determinazione ed i relativi allegati saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Lazio e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it con valore di notifica per gli 

interessati, al fine di darne ampia diffusione. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei termini previsti 

dalla normativa vigente. 

 

Il Direttore Agenzia Regionale Spazio Lavoro 

Dott Paolo Weber 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 10 luglio 2023, n. G09411

Autorizzazione all'esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 - Soc HEWLETT-
PACKARD ITALIANA SRL (codice debitore n. 50098). Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 -
- "Entrate derivanti dall'applicazione dell'art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo
regionale per l'occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003". Periodo esonerativo dal 28/06/2023 al
14/12/2023. Unità disabili esonerate n.1. Contributo esonerativo euro 4.626,78.
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Oggetto: Autorizzazione all’esonero parziale ai sensi dell’art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 

357/00 – Soc HEWLETT-PACKARD ITALIANA SRL (codice debitore n. 50098). Accertamento 

in entrata sul capitolo E0000225256 -- “Entrate derivanti dall’applicazione dell’art. 14 C. 3 

della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per l’occupazione dei disabili di 

cui alla L.R. n.19/2003”. Periodo esonerativo dal 28/06/2023 al 14/12/2023. Unità disabili 

esonerate n.1. Contributo esonerativo euro 4.626,78. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 recante “Nuovo Statuto della Regione 
Lazio”; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni recante 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie 
regionali istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al 
riordino degli enti pubblici dipendenti”; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 recante “Legge di stabilità regionale 2020” 
con particolare riferimento all’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, 
l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia 
regionale Spazio Lavoro con compiti in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del 
lavoro specificandone alcune caratteristiche ai successivi commi da 11 a 13; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 recante “Agenzia 
regionale Spazio Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, 
comma 10. Approvazione declaratoria delle funzioni istituzionali”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 542 recante “Modifiche del 
Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni 
transitorie”, con la quale si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico e complessivo 
dell’apparato amministrativo della Giunta regionale e rilevato in particolare che, si sensi 
dell’art. 6, lettera c, comma 2 della predetta deliberazione, le aree decentrate Centri per 
l’impiego Lazio nord, Centri per l’impiego Lazio centro e Centri per l’impiego Lazio sud e 
l’Area Servizi per il lavoro sono state incardinate presso l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, 
in coerenza con la declaratoria delle funzioni istituzionali approvata con deliberazione della 
Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 e il relativo personale, dirigenziale e non, è assegnato, 
senza soluzione di continuità, alle medesime Aree; 

VISTA la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad 
oggetto “Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 
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amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021”, con le quali si dispone 
la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette 
deliberazioni; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021 a firma della Direttrice della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Riorganizzazione 
delle strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro” con il quale si dispone che, in ottemperanza a quanto disposto dalla 
direttiva del Direttore Generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, a decorrere dalla data 
di sottoscrizione del contratto del Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, verranno 
soppresse le strutture organizzative di base denominate Area Servizi per il lavoro, Area 
decentrata Centri per l’impiego Lazio Nord, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Centro, 
Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Sud; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo 
Weber, dirigente di I fascia dell’Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 5 
bis dell’art. 19 del D. Lgs. n.165/01, per la durata di cinque anni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14905 del 01/12/2021 “Organizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro” con il quale si è 
provveduto, tra l’altro, ad istituire, in attuazione di quanto disposto dalla Direttiva del Direttore 
generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, le strutture organizzative di base denominate 
Aree dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro di cui alla declaratoria delle competenze, 
analiticamente riportate nell’Allegato 1 del predetto Atto di organizzazione; 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima 
L.R. n. 11/2020; 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2023-2025”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 91concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento 
tecnico di accompagnamento” ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in 
missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 92 concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio 
finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse 
finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi 
per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai 
sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11"; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e 
semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 
disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 
dicembre 2014, n. 183” che ha apportato modifiche alla Legge 68/99; 

VISTA la Legge n. 68/99, “ Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che, all’art. 5 comma 
3, prevede che i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che, per le speciali 
condizioni della loro attività, non possono occupare l’intera percentuale dei disabili, possono, 
su loro motivata richiesta, essere esonerati dall’obbligo dell’assunzione, a condizione che 
versino al Fondo Regionale per l’occupazione disabili, di cui all’art. 14 della medesima legge, 
un contributo esonerativo nella misura di € 12,91 per ogni giorno lavorativo riferito a ciascun 
lavoratore disabile non occupato; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 333/2000 “Regolamento di esecuzione 
per l'attuazione della Legge 68/99 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 501 recante "Atto di indirizzo 
e coordinamento in materia di collocamento delle persone con disabilità" ed in particolare la 
sezione IV dell’allegato rubricata “Interventi a favore dell’occupazione a valere sul fondo 
regionale per il collocamento delle persone con disabilità” che espressamente prevede il 
finanziamento di programma regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi; 

VISTA la Legge regionale 21 luglio 2003 n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone 
disabili” ed in particolare l’art. 5 rubricato Fondo regionale per l’occupazione dei disabili 
Comitato per la gestione del fondo” che espressamente prevede, tra l’altro, che al fondo sono 
destinati i proventi derivanti dai contributi esonerativi e dalle sanzioni amministrative di cui 
agli articoli 5, 14, comma 3, e 15 della legge n. 68/1999; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 357 del 07/07/2000 
recante la disciplina dei procedimenti relativi agli esoneri parziali dagli obblighi occupazionali 
che stabilisce i criteri e le modalità per le relative autorizzazioni; 

VISTO in particolare l’art. 3 del D.M. 357/2000 che al comma 1 prevede, ai fini della 
concessione dell’esonero parziale, che il servizio competente verifichi la sussistenza di speciali 
condizioni di attività, accertando la presenza di almeno uno dei seguenti presupposti: 

a. Faticosità della prestazione lavorativa richiesta; 

b. Pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle 
quali si svolge l’attività stessa; 

c. particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

VISTA la deliberazione n. 1133 del 04/04/2000 della Giunta Regionale del Lazio, esecutiva ai 
sensi di legge, recenti prime disposizioni sulle modalità di presentazione della domanda di 
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esonero parziale e del versamento, da parte dei soggetti obbligati, delle somme connesse a tale 
istituto giuridico; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 21/12/2007, pubblicato 
sulla G.U. n. 29 del 04/02/2008, che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 12,91 ad € 30,64; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30/09/2021 pubblicato 
sulla G.U. n. 291 del 07/12/2021 che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 30,64 a € 39,21; 

ATTESO che la Società HEWLETT-PACKARD ITALIANA SRL (cod. debitore n. 50098) 

con istanza del 28/06/2023, ns. prot. n. 0708175 di pari data, ha richiesto l’autorizzazione 

all’esonero parziale nella misura del 21% della quota di riserva, pari a n. 1 unità disabile, per il 

periodo dal 28/06/2023 al 14/12/2023, per le motivazioni di seguito esplicitate: La società si 

occupa di vendita di prodotti e soluzioni informatiche, consulenza e erogazioni di servizi 

informatici correlati per i clienti medio-grandi di vari settori su ampie geografie. Il personale è 

altamente qualificato e scolarizzato, conosce le più evolute tecnologie informatiche nonché la 

lingua inglese a livello professionale. È richiesta la disponibilità a spostarsi sul territorio e la 

flessibilità nella gestione dell’orario di lavoro in funzione di esigenze di progetto e/o di 

contratto;  

CONSIDERATO che la Società HEWLETT-PACKARD ITALIANA SRL (cod. debitore n. 

50098) è stata autorizzata all’esonero parziale dagli obblighi occupazionali fino al 14/12/2023 

con Atto Esecutivo G 08605 del 21/06/2023; 

ESAMINATE le suddette motivazioni che evidenziano la difficoltà, in relazione alle speciali 
condizioni di attività per le quali si richiede l’esonero, di effettuare l’inserimento mirato di 
cui alla L. 68/99 e valutate le ragioni poste a fondamento dell’istanza in questione, 
riconducibili all’art. 3, co. 1, lettera C) del D.M. 357/2000, indicato in premessa; 

RITENUTO pertanto: 

- di autorizzare la Società HEWLETT-PACKARD ITALIANA SRL (cod. debitore n. 
50098) – all’esonero parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 21% della quota 
di riserva, per n. 1 unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni 
di attività previste dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la 
particolare modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc 
E.2.01.03.02.999 “Altri trasferimenti correnti da altre imprese”, l’importo di euro 4.626,78 
(quattromilaseicentoventisei/78) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio da 
parte del debitore HEWLETT-PACKARD ITALIANA SRL (cod. debitore n. 50098); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla segnalazione 
all’ispettorato del lavoro; 

ATTESO che l’importo pari euro 4.626,78 (quattromilaseicentoventisei/78) dovrà essere 
versato direttamente alla Tesoreria Regionale – codice IBAN IT 03 M 
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0200805255000400000292 intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando 
tassativamente nella Causale 225256 art. 5co3 l.68/99 oltre alla P.IVA della Società; 

ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del 
provvedimento autorizzativo 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di autorizzare la Società HEWLETT-PACKARD ITALIANA SRL (cod. debitore n. 
50098) – all’esonero parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 21% della quota 
di riserva, per n. 1 unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni 
di attività previste dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la 
particolare modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.01.03.02.999 
“Altri trasferimenti correnti da altre imprese” l’importo di euro 4.626,78 
(quattromilaseicentoventisei/78) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio da 
parte del debitore HEWLETT-PACKARD ITALIANA SRL (cod. debitore n. 50098); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del provvedimento 
autorizzativo 

La presente Determinazione ed i relativi allegati saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Lazio e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it con valore di notifica per gli 

interessati, al fine di darne ampia diffusione. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei termini previsti 

dalla normativa vigente. 

 

Il Direttore Agenzia Regionale Spazio Lavoro 

Dott Paolo Weber 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 10 luglio 2023, n. G09412

Autorizzazione all'esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 - Soc DLVBBDO SPA
(codice debitore n. 142084). Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 -- "Entrate derivanti
dall'applicazione dell'art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per
l'occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003". Periodo esonerativo dal 29/06/2023 al 28/12/2024. Unità
disabili esonerate n.1. Contributo esonerativo euro 14.821,38.
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Oggetto: Autorizzazione all’esonero parziale ai sensi dell’art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 

357/00 – Soc DLVBBDO SPA (codice debitore n. 142084). Accertamento in entrata sul 

capitolo E0000225256 -- “Entrate derivanti dall’applicazione dell’art. 14 C. 3 della Legge 

68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per l’occupazione dei disabili di cui alla 

L.R. n.19/2003”. Periodo esonerativo dal 29/06/2023 al 28/12/2024. Unità disabili 

esonerate n.1. Contributo esonerativo euro 14.821,38. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 recante “Nuovo Statuto della Regione 
Lazio”; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni recante 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie 
regionali istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al 
riordino degli enti pubblici dipendenti”; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 recante “Legge di stabilità regionale 2020” 
con particolare riferimento all’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, 
l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia 
regionale Spazio Lavoro con compiti in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del 
lavoro specificandone alcune caratteristiche ai successivi commi da 11 a 13; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 recante “Agenzia 
regionale Spazio Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, 
comma 10. Approvazione declaratoria delle funzioni istituzionali”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 542 recante “Modifiche del 
Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni 
transitorie”, con la quale si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico e complessivo 
dell’apparato amministrativo della Giunta regionale e rilevato in particolare che, si sensi 
dell’art. 6, lettera c, comma 2 della predetta deliberazione, le aree decentrate Centri per 
l’impiego Lazio nord, Centri per l’impiego Lazio centro e Centri per l’impiego Lazio sud e 
l’Area Servizi per il lavoro sono state incardinate presso l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, 
in coerenza con la declaratoria delle funzioni istituzionali approvata con deliberazione della 
Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 e il relativo personale, dirigenziale e non, è assegnato, 
senza soluzione di continuità, alle medesime Aree; 

VISTA la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad 
oggetto “Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 
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amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021”, con le quali si dispone 
la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette 
deliberazioni; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021 a firma della Direttrice della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Riorganizzazione 
delle strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro” con il quale si dispone che, in ottemperanza a quanto disposto dalla 
direttiva del Direttore Generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, a decorrere dalla data 
di sottoscrizione del contratto del Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, verranno 
soppresse le strutture organizzative di base denominate Area Servizi per il lavoro, Area 
decentrata Centri per l’impiego Lazio Nord, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Centro, 
Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Sud; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo 
Weber, dirigente di I fascia dell’Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 5 
bis dell’art. 19 del D. Lgs. n.165/01, per la durata di cinque anni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14905 del 01/12/2021 “Organizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro” con il quale si è 
provveduto, tra l’altro, ad istituire, in attuazione di quanto disposto dalla Direttiva del Direttore 
generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, le strutture organizzative di base denominate 
Aree dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro di cui alla declaratoria delle competenze, 
analiticamente riportate nell’Allegato 1 del predetto Atto di organizzazione; 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima 
L.R. n. 11/2020; 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2023-2025”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 91concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento 
tecnico di accompagnamento” ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in 
missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 92 concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio 
finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse 
finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi 
per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai 
sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11"; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e 
semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 
disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 
dicembre 2014, n. 183” che ha apportato modifiche alla Legge 68/99; 

VISTA la Legge n. 68/99, “ Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che, all’art. 5 comma 
3, prevede che i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che, per le speciali 
condizioni della loro attività, non possono occupare l’intera percentuale dei disabili, possono, 
su loro motivata richiesta, essere esonerati dall’obbligo dell’assunzione, a condizione che 
versino al Fondo Regionale per l’occupazione disabili, di cui all’art. 14 della medesima legge, 
un contributo esonerativo nella misura di € 12,91 per ogni giorno lavorativo riferito a ciascun 
lavoratore disabile non occupato; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 333/2000 “Regolamento di esecuzione 
per l'attuazione della Legge 68/99 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 501 recante "Atto di indirizzo 
e coordinamento in materia di collocamento delle persone con disabilità" ed in particolare la 
sezione IV dell’allegato rubricata “Interventi a favore dell’occupazione a valere sul fondo 
regionale per il collocamento delle persone con disabilità” che espressamente prevede il 
finanziamento di programma regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi; 

VISTA la Legge regionale 21 luglio 2003 n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone 
disabili” ed in particolare l’art. 5 rubricato Fondo regionale per l’occupazione dei disabili 
Comitato per la gestione del fondo” che espressamente prevede, tra l’altro, che al fondo sono 
destinati i proventi derivanti dai contributi esonerativi e dalle sanzioni amministrative di cui 
agli articoli 5, 14, comma 3, e 15 della legge n. 68/1999; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 357 del 07/07/2000 
recante la disciplina dei procedimenti relativi agli esoneri parziali dagli obblighi occupazionali 
che stabilisce i criteri e le modalità per le relative autorizzazioni; 

VISTO in particolare l’art. 3 del D.M. 357/2000 che al comma 1 prevede, ai fini della 
concessione dell’esonero parziale, che il servizio competente verifichi la sussistenza di speciali 
condizioni di attività, accertando la presenza di almeno uno dei seguenti presupposti: 

a. Faticosità della prestazione lavorativa richiesta; 

b. Pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle 
quali si svolge l’attività stessa; 

c. particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

VISTA la deliberazione n. 1133 del 04/04/2000 della Giunta Regionale del Lazio, esecutiva ai 
sensi di legge, recenti prime disposizioni sulle modalità di presentazione della domanda di 
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esonero parziale e del versamento, da parte dei soggetti obbligati, delle somme connesse a tale 
istituto giuridico; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 21/12/2007, pubblicato 
sulla G.U. n. 29 del 04/02/2008, che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 12,91 ad € 30,64; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30/09/2021 pubblicato 
sulla G.U. n. 291 del 07/12/2021 che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 30,64 a € 39,21; 

ATTESO che la Società DLVBBDO SPA (cod. debitore n. 142084) con istanza del 

29/06/2023, ns. prot. n. 0713194 del 30/06/2023, ha richiesto l’autorizzazione all’esonero 

parziale nella misura del 50% della quota di riserva, pari a n. 1 unità disabile, per il periodo dal 

29/06/2023 al 28/12/2024, per le motivazioni di seguito esplicitate: L’attività dell’azienda è 

finalizzata alla ideazione di campagne pubblicitarie, supportata da personale altamente 

qualificato, in relazione ai prodotti promozionali interessati, ed elevata padronanza delle lingue 

straniere. L’attività, caratterizzata da un elevato grado di specializzazione, presenta, 

innanzitutto, un notevole impatto a livello di stress psico-fisico del dipendente visto l’esigenza 

di coordinare progetti che comportano la gestione simultanea di più clienti richiedendo una non 

indifferente capacità di adattamento a continui imprevisti a impatto sul livello di stress del 

lavoratore. La consulenza nel settore di riferimento richiede, solitamente, modalità di 

svolgimento particolarmente impegnative con frequenti missioni, in Italia (e, a volte, anche 

all’estero), finalizzate ad una più funzionale gestione del progetto, nel rispetto degli impegni 

assunti con i committenti. Agli spostamenti, non programmabili date le caratteristiche delle 

attività, a situazioni inattese che impongono di intervenire con immediatezza presso le sedi 

degli “attori” coinvolti nel progetto, si affianca la necessità di un puntuale e diretto contatto 

con il cliente con la frequente necessità di lavorare sotto pressione a causa di timeline 

particolarmente impegnative a forte impatto sul livello di stress del lavoratore. Inoltre, la 

necessaria presenza del personale durante photoshooting determina la necessità di doversi 

muovere in ambienti per loro natura non agevoli e dunque tra macchinari, cavi, gru, materiale 

scenografico e altri dispositivi di scena; 

ESAMINATE le suddette motivazioni che evidenziano la difficoltà, in relazione alle speciali 
condizioni di attività per le quali si richiede l’esonero, di effettuare l’inserimento mirato di 
cui alla L. 68/99 e valutate le ragioni poste a fondamento dell’istanza in questione, 
riconducibili all’art. 3, co. 1, lettera C) del D.M. 357/2000, indicato in premessa; 

RITENUTO pertanto: 

- di autorizzare la Società DLVBBDO SPA (cod. debitore n. 142084) – all’esonero parziale 
dagli obblighi occupazionali nella misura del 50% della quota di riserva, per n. 1 unità 
disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste 
dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la particolare modalità 
di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc 
E.2.01.03.02.999 “Altri trasferimenti correnti da altre imprese”, l’importo di euro 14.821,38 
(quattordicimilaottocentoventuno/38) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio 
da parte del debitore DLVBBDO SPA (cod. debitore n. 142084); 
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DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla segnalazione 
all’ispettorato del lavoro; 

ATTESO che l’importo pari euro 14.821,38 (quattordicimilaottocentoventuno/38) dovrà 
essere versato direttamente alla Tesoreria Regionale – codice IBAN IT 03 M 
0200805255000400000292 intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando 
tassativamente nella Causale 225256 art. 5co3 l.68/99 oltre alla P.IVA della Società; 

ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del 
provvedimento autorizzativo 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di autorizzare la Società DLVBBDO SPA (cod. debitore n. 142084) – all’esonero parziale 
dagli obblighi occupazionali nella misura del 50% della quota di riserva, per n. 1 unità 
disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste 
dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la particolare modalità 
di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.01.03.02.999 
“Altri trasferimenti correnti da altre imprese” l’importo di euro 14.821,38 
(quattordicimilaottocentoventuno/38) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio 
da parte del debitore DLVBBDO SPA (cod. debitore n. 142084); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del provvedimento 
autorizzativo 

La presente Determinazione ed i relativi allegati saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Lazio e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it con valore di notifica per gli 

interessati, al fine di darne ampia diffusione. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei termini previsti 

dalla normativa vigente. 

 

Il Direttore Agenzia Regionale Spazio Lavoro 

Dott Paolo Weber 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 10 luglio 2023, n. G09413

Autorizzazione all'esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 - Soc HUAWEI
TECHNOLOGIES ITALIA SRL (codice debitore n. 160332). Accertamento in entrata sul capitolo
E0000225256 -- "Entrate derivanti dall'applicazione dell'art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento
del fondo regionale per l'occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003". Periodo esonerativo dal
30/06/2023 al 31/12/2023. Unità disabili esonerate n.4. Contributo esonerativo euro 19.761,84.
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Oggetto: Autorizzazione all’esonero parziale ai sensi dell’art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 

357/00 – Soc HUAWEI TECHNOLOGIES ITALIA SRL (codice debitore n. 160332). 

Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 -- “Entrate derivanti dall’applicazione 

dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 

l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”. Periodo esonerativo dal 30/06/2023 al 

31/12/2023. Unità disabili esonerate n.4. Contributo esonerativo euro 19.761,84. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 recante “Nuovo Statuto della Regione 
Lazio”; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni recante 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie 
regionali istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al 
riordino degli enti pubblici dipendenti”; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 recante “Legge di stabilità regionale 2020” 
con particolare riferimento all’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, 
l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia 
regionale Spazio Lavoro con compiti in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del 
lavoro specificandone alcune caratteristiche ai successivi commi da 11 a 13; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 recante “Agenzia 
regionale Spazio Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, 
comma 10. Approvazione declaratoria delle funzioni istituzionali”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 542 recante “Modifiche del 
Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni 
transitorie”, con la quale si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico e complessivo 
dell’apparato amministrativo della Giunta regionale e rilevato in particolare che, si sensi 
dell’art. 6, lettera c, comma 2 della predetta deliberazione, le aree decentrate Centri per 
l’impiego Lazio nord, Centri per l’impiego Lazio centro e Centri per l’impiego Lazio sud e 
l’Area Servizi per il lavoro sono state incardinate presso l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, 
in coerenza con la declaratoria delle funzioni istituzionali approvata con deliberazione della 
Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 e il relativo personale, dirigenziale e non, è assegnato, 
senza soluzione di continuità, alle medesime Aree; 

VISTA la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad 
oggetto “Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 
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amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021”, con le quali si dispone 
la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette 
deliberazioni; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021 a firma della Direttrice della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Riorganizzazione 
delle strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro” con il quale si dispone che, in ottemperanza a quanto disposto dalla 
direttiva del Direttore Generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, a decorrere dalla data 
di sottoscrizione del contratto del Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, verranno 
soppresse le strutture organizzative di base denominate Area Servizi per il lavoro, Area 
decentrata Centri per l’impiego Lazio Nord, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Centro, 
Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Sud; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo 
Weber, dirigente di I fascia dell’Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 5 
bis dell’art. 19 del D. Lgs. n.165/01, per la durata di cinque anni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14905 del 01/12/2021 “Organizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro” con il quale si è 
provveduto, tra l’altro, ad istituire, in attuazione di quanto disposto dalla Direttiva del Direttore 
generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, le strutture organizzative di base denominate 
Aree dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro di cui alla declaratoria delle competenze, 
analiticamente riportate nell’Allegato 1 del predetto Atto di organizzazione; 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima 
L.R. n. 11/2020; 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2023-2025”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 91concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento 
tecnico di accompagnamento” ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in 
missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 92 concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio 
finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse 
finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

18/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 57 Ordinario            Pag. 318 di 1102



VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi 
per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai 
sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11"; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e 
semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 
disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 
dicembre 2014, n. 183” che ha apportato modifiche alla Legge 68/99; 

VISTA la Legge n. 68/99, “ Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che, all’art. 5 comma 
3, prevede che i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che, per le speciali 
condizioni della loro attività, non possono occupare l’intera percentuale dei disabili, possono, 
su loro motivata richiesta, essere esonerati dall’obbligo dell’assunzione, a condizione che 
versino al Fondo Regionale per l’occupazione disabili, di cui all’art. 14 della medesima legge, 
un contributo esonerativo nella misura di € 12,91 per ogni giorno lavorativo riferito a ciascun 
lavoratore disabile non occupato; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 333/2000 “Regolamento di esecuzione 
per l'attuazione della Legge 68/99 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 501 recante "Atto di indirizzo 
e coordinamento in materia di collocamento delle persone con disabilità" ed in particolare la 
sezione IV dell’allegato rubricata “Interventi a favore dell’occupazione a valere sul fondo 
regionale per il collocamento delle persone con disabilità” che espressamente prevede il 
finanziamento di programma regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi; 

VISTA la Legge regionale 21 luglio 2003 n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone 
disabili” ed in particolare l’art. 5 rubricato Fondo regionale per l’occupazione dei disabili 
Comitato per la gestione del fondo” che espressamente prevede, tra l’altro, che al fondo sono 
destinati i proventi derivanti dai contributi esonerativi e dalle sanzioni amministrative di cui 
agli articoli 5, 14, comma 3, e 15 della legge n. 68/1999; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 357 del 07/07/2000 
recante la disciplina dei procedimenti relativi agli esoneri parziali dagli obblighi occupazionali 
che stabilisce i criteri e le modalità per le relative autorizzazioni; 

VISTO in particolare l’art. 3 del D.M. 357/2000 che al comma 1 prevede, ai fini della 
concessione dell’esonero parziale, che il servizio competente verifichi la sussistenza di speciali 
condizioni di attività, accertando la presenza di almeno uno dei seguenti presupposti: 

a. Faticosità della prestazione lavorativa richiesta; 

b. Pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle 
quali si svolge l’attività stessa; 

c. particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

VISTA la deliberazione n. 1133 del 04/04/2000 della Giunta Regionale del Lazio, esecutiva ai 
sensi di legge, recenti prime disposizioni sulle modalità di presentazione della domanda di 
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esonero parziale e del versamento, da parte dei soggetti obbligati, delle somme connesse a tale 
istituto giuridico; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 21/12/2007, pubblicato 
sulla G.U. n. 29 del 04/02/2008, che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 12,91 ad € 30,64; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30/09/2021 pubblicato 
sulla G.U. n. 291 del 07/12/2021 che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 30,64 a € 39,21; 

ATTESO che la Società HUAWEI TECHNOLOGIES ITALIA SRL (cod. debitore n. 160332) 

con istanza del 04/07/2023, ns. prot. n. 0730292 di pari data, ha richiesto l’autorizzazione 

all’esonero parziale nella misura del 45% della quota di riserva, pari a n. 4 unità disabile, per il 

periodo dal 30/06/2023 al 31/12/2023, per le motivazioni di seguito esplicitate: La Società 

svolge attività di produzione e vendita di apparati telefonici; tale attività richiede mobilità del 

lavoratore su tutto il territorio nazionale, presso clienti rappresentati da Società telefoniche e 

da pubbliche amministrazioni. Si richiede alto grado di specializzazione e conoscenza della 

lingua inglese, parlata e scritta in quanto è la lingua usata principalmente nella società;  

ESAMINATE le suddette motivazioni che evidenziano la difficoltà, in relazione alle speciali 
condizioni di attività per le quali si richiede l’esonero, di effettuare l’inserimento mirato di 
cui alla L. 68/99 e valutate le ragioni poste a fondamento dell’istanza in questione, 
riconducibili all’art. 3, co. 1, lettera C) del D.M. 357/2000, indicato in premessa; 

RITENUTO pertanto: 

- di autorizzare la Società HUAWEI TECHNOLOGIES ITALIA SRL (cod. debitore n. 
160332) – all’esonero parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 45% della quota 
di riserva, per n. 4 unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni 
di attività previste dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la 
particolare modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc 
E.2.01.03.02.999 “Altri trasferimenti correnti da altre imprese”, l’importo di euro 19.761,84 
(diciannovemilasettecentosessantuno/84) a titolo di contributo esonerativo alla Regione 
Lazio da parte del debitore HUAWEI TECHNOLOGIES ITALIA SRL (cod. debitore n. 
160332); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla segnalazione 
all’ispettorato del lavoro; 

ATTESO che l’importo pari euro 19.761,84 (diciannovemilasettecentosessantuno/84) dovrà 
essere versato direttamente alla Tesoreria Regionale – codice IBAN IT 03 M 
0200805255000400000292 intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando 
tassativamente nella Causale 225256 art. 5co3 l.68/99 oltre alla P.IVA della Società; 

ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del 
provvedimento autorizzativo 
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DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di autorizzare la Società HUAWEI TECHNOLOGIES ITALIA SRL (cod. debitore n. 
160332) – all’esonero parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 45% della quota 
di riserva, per n. 4 unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni 
di attività previste dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la 
particolare modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.01.03.02.999 
“Altri trasferimenti correnti da altre imprese” l’importo di euro 19.761,84 
(diciannovemilasettecentosessantuno/84) a titolo di contributo esonerativo alla Regione 
Lazio da parte del debitore HUAWEI TECHNOLOGIES ITALIA SRL (cod. debitore n. 
160332); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del provvedimento 
autorizzativo 

La presente Determinazione ed i relativi allegati saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Lazio e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it con valore di notifica per gli 

interessati, al fine di darne ampia diffusione. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei termini previsti 

dalla normativa vigente. 

 

Il Direttore Agenzia Regionale Spazio Lavoro 

Dott. Paolo Weber 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 10 luglio 2023, n. G09418

Autorizzazione all'esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 - Soc AVIO SPA
(codice debitore n. 193240). Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 -- "Entrate derivanti
dall'applicazione dell'art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per
l'occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003". Periodo esonerativo dal 01/07/2023 al 31/12/2023. Unità
disabili esonerate n.30. Contributo esonerativo euro 147.037,50.
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Oggetto: Autorizzazione all’esonero parziale ai sensi dell’art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 

357/00 – Soc AVIO SPA (codice debitore n. 193240). Accertamento in entrata sul capitolo 

E0000225256 -- “Entrate derivanti dall’applicazione dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per 

il finanziamento del fondo regionale per l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”. 

Periodo esonerativo dal 01/07/2023 al 31/12/2023. Unità disabili esonerate n.30. Contributo 

esonerativo euro 147.037,50. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 recante “Nuovo Statuto della Regione 
Lazio”; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni recante 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie 
regionali istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al 
riordino degli enti pubblici dipendenti”; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 recante “Legge di stabilità regionale 2020” 
con particolare riferimento all’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, 
l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia 
regionale Spazio Lavoro con compiti in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del 
lavoro specificandone alcune caratteristiche ai successivi commi da 11 a 13; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 recante “Agenzia 
regionale Spazio Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, 
comma 10. Approvazione declaratoria delle funzioni istituzionali”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 542 recante “Modifiche del 
Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni 
transitorie”, con la quale si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico e complessivo 
dell’apparato amministrativo della Giunta regionale e rilevato in particolare che, si sensi 
dell’art. 6, lettera c, comma 2 della predetta deliberazione, le aree decentrate Centri per 
l’impiego Lazio nord, Centri per l’impiego Lazio centro e Centri per l’impiego Lazio sud e 
l’Area Servizi per il lavoro sono state incardinate presso l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, 
in coerenza con la declaratoria delle funzioni istituzionali approvata con deliberazione della 
Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 e il relativo personale, dirigenziale e non, è assegnato, 
senza soluzione di continuità, alle medesime Aree; 

VISTA la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad 
oggetto “Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 
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amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021”, con le quali si dispone 
la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette 
deliberazioni; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021 a firma della Direttrice della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Riorganizzazione 
delle strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro” con il quale si dispone che, in ottemperanza a quanto disposto dalla 
direttiva del Direttore Generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, a decorrere dalla data 
di sottoscrizione del contratto del Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, verranno 
soppresse le strutture organizzative di base denominate Area Servizi per il lavoro, Area 
decentrata Centri per l’impiego Lazio Nord, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Centro, 
Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Sud; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo 
Weber, dirigente di I fascia dell’Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 5 
bis dell’art. 19 del D. Lgs. n.165/01, per la durata di cinque anni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14905 del 01/12/2021 “Organizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro” con il quale si è 
provveduto, tra l’altro, ad istituire, in attuazione di quanto disposto dalla Direttiva del Direttore 
generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, le strutture organizzative di base denominate 
Aree dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro di cui alla declaratoria delle competenze, 
analiticamente riportate nell’Allegato 1 del predetto Atto di organizzazione; 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima 
L.R. n. 11/2020; 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2023-2025”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 91concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento 
tecnico di accompagnamento” ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in 
missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 92 concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio 
finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse 
finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi 
per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai 
sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11"; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e 
semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 
disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 
dicembre 2014, n. 183” che ha apportato modifiche alla Legge 68/99; 

VISTA la Legge n. 68/99, “ Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che, all’art. 5 comma 
3, prevede che i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che, per le speciali 
condizioni della loro attività, non possono occupare l’intera percentuale dei disabili, possono, 
su loro motivata richiesta, essere esonerati dall’obbligo dell’assunzione, a condizione che 
versino al Fondo Regionale per l’occupazione disabili, di cui all’art. 14 della medesima legge, 
un contributo esonerativo nella misura di € 12,91 per ogni giorno lavorativo riferito a ciascun 
lavoratore disabile non occupato; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 333/2000 “Regolamento di esecuzione 
per l'attuazione della Legge 68/99 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 501 recante "Atto di indirizzo 
e coordinamento in materia di collocamento delle persone con disabilità" ed in particolare la 
sezione IV dell’allegato rubricata “Interventi a favore dell’occupazione a valere sul fondo 
regionale per il collocamento delle persone con disabilità” che espressamente prevede il 
finanziamento di programma regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi; 

VISTA la Legge regionale 21 luglio 2003 n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone 
disabili” ed in particolare l’art. 5 rubricato Fondo regionale per l’occupazione dei disabili 
Comitato per la gestione del fondo” che espressamente prevede, tra l’altro, che al fondo sono 
destinati i proventi derivanti dai contributi esonerativi e dalle sanzioni amministrative di cui 
agli articoli 5, 14, comma 3, e 15 della legge n. 68/1999; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 357 del 07/07/2000 
recante la disciplina dei procedimenti relativi agli esoneri parziali dagli obblighi occupazionali 
che stabilisce i criteri e le modalità per le relative autorizzazioni; 

VISTO in particolare l’art. 3 del D.M. 357/2000 che al comma 1 prevede, ai fini della 
concessione dell’esonero parziale, che il servizio competente verifichi la sussistenza di speciali 
condizioni di attività, accertando la presenza di almeno uno dei seguenti presupposti: 

a. Faticosità della prestazione lavorativa richiesta; 

b. Pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle 
quali si svolge l’attività stessa; 

c. particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

VISTA la deliberazione n. 1133 del 04/04/2000 della Giunta Regionale del Lazio, esecutiva ai 
sensi di legge, recenti prime disposizioni sulle modalità di presentazione della domanda di 
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esonero parziale e del versamento, da parte dei soggetti obbligati, delle somme connesse a tale 
istituto giuridico; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 21/12/2007, pubblicato 
sulla G.U. n. 29 del 04/02/2008, che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 12,91 ad € 30,64; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30/09/2021 pubblicato 
sulla G.U. n. 291 del 07/12/2021 che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 30,64 a € 39,21; 

ATTESO che la Società AVIO SPA (cod. debitore n. 193240) con istanza del 26/06/2023, ns. 

prot. n. 0699012 del 27/06/2023, ha richiesto l’autorizzazione all’esonero parziale nella misura 

del 44% della quota di riserva, pari a n. 30 unità disabile, per il periodo dal 01/07/2023 al 

31/12/2023, per le motivazioni di seguito esplicitate: La società opera nel settore di Sistemi di 

Lancio e della propulsione spaziale (propulsione a solido, a liquido e criogenica). Il personale 

impiegato è altamente specializzato, opera in un contesto pirotecnico o in ambito di ingegneria 

specializzata nel campo aerospaziale ed è impiegato nelle attività di progettazione e 

produzione: sistemi di trasporto spaziale (lanciatore Vega e derivati); sistemi propulsivi a 

propellente solido e liquido per vettori spaziali. La società opera in un contesto classificato 

come “zona esplosiva” ai sensi del TULPS; 

ESAMINATE le suddette motivazioni che evidenziano la difficoltà, in relazione alle speciali 
condizioni di attività per le quali si richiede l’esonero, di effettuare l’inserimento mirato di 
cui alla L. 68/99 e valutate le ragioni poste a fondamento dell’istanza in questione, 
riconducibili all’art. 3, co. 1, lettera C) del D.M. 357/2000, indicato in premessa; 

RITENUTO pertanto: 

- di autorizzare la Società AVIO SPA (cod. debitore n. 193240) – all’esonero parziale dagli 
obblighi occupazionali nella misura del 44% della quota di riserva, per n. 30 unità disabile, 
avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste dall’art. 3, 
comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera B) ovvero pericolosità connaturata al tipo 
di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle quali si svolge l’attività stessa e 
lettera C) ovvero la particolare modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc 
E.2.01.03.02.999 “Altri trasferimenti correnti da altre imprese”, l’importo di euro 
147.037,50 (centoquarantasettemilatrentasette/50) a titolo di contributo esonerativo alla 
Regione Lazio da parte del debitore AVIO SPA (cod. debitore n. 193240); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla segnalazione 
all’ispettorato del lavoro; 

ATTESO che l’importo pari euro 147.037,50 (centoquarantasettemilatrentasette/50) dovrà 
essere versato direttamente alla Tesoreria Regionale – codice IBAN IT 03 M 
0200805255000400000292 intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando 
tassativamente nella Causale 225256 art. 5co3 l.68/99 oltre alla P.IVA della Società; 
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ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del 
provvedimento autorizzativo 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di autorizzare la Società AVIO SPA (cod. debitore n. 193240) – all’esonero parziale dagli 
obblighi occupazionali nella misura del 44% della quota di riserva, per n. 30 unità disabile, 
avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste dall’art. 3, 
comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera B) ovvero pericolosità connaturata al tipo 
di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle quali si svolge l’attività stessa e 
lettera C) ovvero la particolare modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.01.03.02.999 
“Altri trasferimenti correnti da altre imprese” l’importo di euro 147.037,50 
(centoquarantasettemilatrentasette/50) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio 
da parte del debitore AVIO SPA (cod. debitore n. 193240); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del provvedimento 
autorizzativo 

La presente Determinazione ed i relativi allegati saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Lazio e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it con valore di notifica per gli 

interessati, al fine di darne ampia diffusione. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei termini previsti 

dalla normativa vigente. 

 

Il Direttore Agenzia Regionale Spazio Lavoro 

Dott Paolo Weber 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 10 luglio 2023, n. G09422

Autorizzazione all'esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 - Soc TEP ENERGY
SOLUTION SRL (codice debitore n. 176674). Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 -- "Entrate
derivanti dall'applicazione dell'art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per
l'occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003". Periodo esonerativo dal 27/06/2023 al 31/12/2024. Unità
disabili esonerate n.2. Contributo esonerativo euro 29.956,44.
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Oggetto: Autorizzazione all’esonero parziale ai sensi dell’art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 

357/00 – Soc TEP ENERGY SOLUTION SRL (codice debitore n. 176674). Accertamento in 

entrata sul capitolo E0000225256 -- “Entrate derivanti dall’applicazione dell’art. 14 C. 3 della 

Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per l’occupazione dei disabili di cui 

alla L.R. n.19/2003”. Periodo esonerativo dal 27/06/2023 al 31/12/2024. Unità disabili 

esonerate n.2. Contributo esonerativo euro 29.956,44. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 recante “Nuovo Statuto della Regione 
Lazio”; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni recante 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie 
regionali istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al 
riordino degli enti pubblici dipendenti”; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 recante “Legge di stabilità regionale 2020” 
con particolare riferimento all’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, 
l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia 
regionale Spazio Lavoro con compiti in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del 
lavoro specificandone alcune caratteristiche ai successivi commi da 11 a 13; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 recante “Agenzia 
regionale Spazio Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, 
comma 10. Approvazione declaratoria delle funzioni istituzionali”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 542 recante “Modifiche del 
Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni 
transitorie”, con la quale si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico e complessivo 
dell’apparato amministrativo della Giunta regionale e rilevato in particolare che, si sensi 
dell’art. 6, lettera c, comma 2 della predetta deliberazione, le aree decentrate Centri per 
l’impiego Lazio nord, Centri per l’impiego Lazio centro e Centri per l’impiego Lazio sud e 
l’Area Servizi per il lavoro sono state incardinate presso l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, 
in coerenza con la declaratoria delle funzioni istituzionali approvata con deliberazione della 
Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 e il relativo personale, dirigenziale e non, è assegnato, 
senza soluzione di continuità, alle medesime Aree; 

VISTA la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad 
oggetto “Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 
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amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021”, con le quali si dispone 
la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette 
deliberazioni; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021 a firma della Direttrice della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Riorganizzazione 
delle strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro” con il quale si dispone che, in ottemperanza a quanto disposto dalla 
direttiva del Direttore Generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, a decorrere dalla data 
di sottoscrizione del contratto del Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, verranno 
soppresse le strutture organizzative di base denominate Area Servizi per il lavoro, Area 
decentrata Centri per l’impiego Lazio Nord, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Centro, 
Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Sud; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo 
Weber, dirigente di I fascia dell’Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 5 
bis dell’art. 19 del D. Lgs. n.165/01, per la durata di cinque anni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14905 del 01/12/2021 “Organizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro” con il quale si è 
provveduto, tra l’altro, ad istituire, in attuazione di quanto disposto dalla Direttiva del Direttore 
generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, le strutture organizzative di base denominate 
Aree dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro di cui alla declaratoria delle competenze, 
analiticamente riportate nell’Allegato 1 del predetto Atto di organizzazione; 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima 
L.R. n. 11/2020; 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2023-2025”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 91concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento 
tecnico di accompagnamento” ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in 
missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 92 concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio 
finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse 
finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi 
per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai 
sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11"; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e 
semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 
disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 
dicembre 2014, n. 183” che ha apportato modifiche alla Legge 68/99; 

VISTA la Legge n. 68/99, “ Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che, all’art. 5 comma 
3, prevede che i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che, per le speciali 
condizioni della loro attività, non possono occupare l’intera percentuale dei disabili, possono, 
su loro motivata richiesta, essere esonerati dall’obbligo dell’assunzione, a condizione che 
versino al Fondo Regionale per l’occupazione disabili, di cui all’art. 14 della medesima legge, 
un contributo esonerativo nella misura di € 12,91 per ogni giorno lavorativo riferito a ciascun 
lavoratore disabile non occupato; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 333/2000 “Regolamento di esecuzione 
per l'attuazione della Legge 68/99 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 501 recante "Atto di indirizzo 
e coordinamento in materia di collocamento delle persone con disabilità" ed in particolare la 
sezione IV dell’allegato rubricata “Interventi a favore dell’occupazione a valere sul fondo 
regionale per il collocamento delle persone con disabilità” che espressamente prevede il 
finanziamento di programma regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi; 

VISTA la Legge regionale 21 luglio 2003 n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone 
disabili” ed in particolare l’art. 5 rubricato Fondo regionale per l’occupazione dei disabili 
Comitato per la gestione del fondo” che espressamente prevede, tra l’altro, che al fondo sono 
destinati i proventi derivanti dai contributi esonerativi e dalle sanzioni amministrative di cui 
agli articoli 5, 14, comma 3, e 15 della legge n. 68/1999; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 357 del 07/07/2000 
recante la disciplina dei procedimenti relativi agli esoneri parziali dagli obblighi occupazionali 
che stabilisce i criteri e le modalità per le relative autorizzazioni; 

VISTO in particolare l’art. 3 del D.M. 357/2000 che al comma 1 prevede, ai fini della 
concessione dell’esonero parziale, che il servizio competente verifichi la sussistenza di speciali 
condizioni di attività, accertando la presenza di almeno uno dei seguenti presupposti: 

a. Faticosità della prestazione lavorativa richiesta; 

b. Pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle 
quali si svolge l’attività stessa; 

c. particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

VISTA la deliberazione n. 1133 del 04/04/2000 della Giunta Regionale del Lazio, esecutiva ai 
sensi di legge, recenti prime disposizioni sulle modalità di presentazione della domanda di 
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esonero parziale e del versamento, da parte dei soggetti obbligati, delle somme connesse a tale 
istituto giuridico; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 21/12/2007, pubblicato 
sulla G.U. n. 29 del 04/02/2008, che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 12,91 ad € 30,64; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30/09/2021 pubblicato 
sulla G.U. n. 291 del 07/12/2021 che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 30,64 a € 39,21; 

ATTESO che la Società TEP ENERGY SOLUTION SRL (cod. debitore n. 176674) con 

istanza del 27/06/2023, ns. prot. n. 0705477 del 28/06/2023, ha richiesto l’autorizzazione 

all’esonero parziale nella misura del 60% della quota di riserva, pari a n. 2 unità disabile, per il 

periodo dal 27/06/2023 al 31/12/2024, per le motivazioni di seguito esplicitate: La società si 

occupa di Servizi Energetici integrati, relativi alla progettazione, vendita, realizzazione e 

gestione di interventi di efficienza energetica presso clienti finali al fine dell’uso razionale delle 

risorse energetiche. La società ha al suo interno, solo mansioni operative relative alle attività 

tecnico professionali del segmento efficienza energetica. Le mansioni comportano faticosità 

legata ai frequenti spostamenti giornalieri tra l’ufficio, incontri presso i clienti volti alla 

presentazione di offerte tecnico economiche, riunioni presso i fornitori volte alla gestione degli 

accordi contrattuali, nonché la necessità di essere presenti in cantiere. In particolare, l’attività 

di cantiere è relativa al monitoraggio operativo e controllo in campo delle attività svolte dalle 

maestranze, nonché dalla redazione di stati di avanzamento lavoro e produzione di relativa 

reportistica. Le attività, in particolare di coloro che si occupano di gestione impianti energetici, 

sono anche legate a controllo e verifica degli interventi in ambienti ristretti e a contatto con 

esposizione a temperature severe (caldo/freddo) dovute alla posizione dei locali tecnici. Può 

essere richiesto il sollevamento di apparecchiature per l’analisi delle lavorazioni tecniche. 

Le mansioni sono di natura tecnico specialistiche e richiedono laurea magistrale 

(preferibilmente in ingegneria) e possono comportare la necessità della conoscenza della lingua 

inglese; 

ESAMINATE le suddette motivazioni che evidenziano la difficoltà, in relazione alle speciali 
condizioni di attività per le quali si richiede l’esonero, di effettuare l’inserimento mirato di 
cui alla L. 68/99 e valutate le ragioni poste a fondamento dell’istanza in questione, 
riconducibili all’art. 3, co. 1, lettera C) del D.M. 357/2000, indicato in premessa; 

RITENUTO pertanto: 

- di autorizzare la Società TEP ENERGY SOLUTION SRL (cod. debitore n. 176674) – 
all’esonero parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 60% della quota di riserva, 
per n. 2 unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività 
previste dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la particolare 
modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc 
E.2.01.03.02.999 “Altri trasferimenti correnti da altre imprese”, l’importo di euro 29.956,44  
(ventinovemilanovecentocinquantasei/44) a titolo di contributo esonerativo alla Regione 
Lazio da parte del debitore TEP ENERGY SOLUTION SRL (cod. debitore n. 176674); 
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DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla segnalazione 
all’ispettorato del lavoro; 

ATTESO che l’importo pari euro 29.956,44 (ventinovemilanovecentocinquantasei/44) dovrà 
essere versato direttamente alla Tesoreria Regionale – codice IBAN IT 03 M 
0200805255000400000292 intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando 
tassativamente nella Causale 225256 art. 5co3 l.68/99 oltre alla P.IVA della Società; 

ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del 
provvedimento autorizzativo 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di autorizzare la Società TEP ENERGY SOLUTION SRL (cod. debitore n. 176674) – 
all’esonero parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 60% della quota di riserva, 
per n. 2 unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività 
previste dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la particolare 
modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.01.03.02.999 
“Altri trasferimenti correnti da altre imprese” l’importo di euro 29.956,44 
(ventinovemilanovecentocinquantasei/44) a titolo di contributo esonerativo alla Regione 
Lazio da parte del debitore TEP ENERGY SOLUTION SRL (cod. debitore n. 176674); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del provvedimento 
autorizzativo 

La presente Determinazione ed i relativi allegati saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Lazio e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it con valore di notifica per gli 

interessati, al fine di darne ampia diffusione. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei termini previsti 

dalla normativa vigente. 

 

Il Direttore Agenzia Regionale Spazio Lavoro 

Dott Paolo Weber 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 giugno 2023, n. G08969

D.lgs. n. 19/2021, art 35. Aggiornamento della ditta Viconuts srl nel Registro Ufficiale degli Operatori
Professionali, codice registrazione RUOP numero: IT-12-1656. Pagamento del bollo assolto.
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Oggetto: D.lgs. n. 19/2021, art 35. Aggiornamento della ditta Viconuts srl nel Registro Ufficiale degli 

Operatori Professionali, codice registrazione RUOP numero: IT-12-1656. Pagamento del 

bollo assolto. 

   

 

IL DIRETTORE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA 

CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Servizio Fitosanitario Regionale 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni: “Disciplina del 

sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al 

Personale regionale”; 

 

VISTO il regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale n. 

1 del 6 settembre 2002 e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 19 aprile 2023, n. 109, con la quale è 

stato conferito l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale Agricoltura, Promozione 

della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste al dott. Vito CONSOLI, Direttore 

della Direzione regionale Ambiente; 

 

VISTO l’atto di organizzazione n. G01641 del 18/02/2022 con il quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell’Area Servizio Fitosanitario Regionale alla dott.ssa Alessandra Bianchi; 

 

VISTA la legge regionale 11 Giugno 1996, n. 20, concernente la disciplina del Servizio 

Fitosanitario Regionale; 

 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n.33: “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

 

VISTO il regolamento (UE) 2016/2031 relativo alle misure di protezione contro gli 

organismi nocivi per le piante, che modifica i regolamenti (UE) n. 228/2013, n. 652/2014 e 

1143/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio e abroga le direttive 69/464/CEE, 74/647/CEE, 

98/57/CE, 2000/29/CE, 2006/91/CE e 2007/33/CE del Consiglio e, in particolare: 

-l’articolo 65 del Reg. (UE) 2016/2031, che istituisce il Registro Ufficiale degli Operatori 

Professionali (RUOP) nel quale, tra l’altro, ai sensi del paragrafo 1, lettera a, del medesimo articolo, 

devono essere registrati gli operatori professionali che introducono o spostano nell'Unione piante, 

prodotti vegetali e altri oggetti per i quali è rispettivamente richiesto un certificato fitosanitario o un 

passaporto delle piante; 

-l’articolo 66 del Reg. (UE) 2016/2031 che prevede, se del caso, che gli operatori registrati 

presentino annualmente un aggiornamento relativo a eventuali modifiche dei dati di cui al paragrafo 

2, lettera b), ovvero modifiche inerenti le intenzioni di svolgere le attività sopra elencate; 

 

VISTO il decreto legislativo del 2 febbraio 2021, n. 19 concernente “Norme per la 

protezione delle piante dagli organismi nocivi in attuazione dell’articolo 11 della legge 4 ottobre 

2019, n. 117, per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 

2016/2031 e del Regolamento (UE) 2017/625” e, in particolare, l’articolo 35 che stabilisce che gli 

operatori professionali notificano al Servizio fitosanitario regionale competente ogni eventuale 
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aggiornamento relativo agli elementi contenuti nella domanda di registrazione di cui al comma 1 del 

medesimo articolo; 

 

VISTO il decreto ministeriale n. 333987 del 27/07/2022 "Requisiti, dotazioni e 

adempimenti degli operatori professionali registrati al RUOP ai sensi del Capo VII del decreto 

legislativo 2 febbraio 2021, n. 19”; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G01636 del 09/02/2023 “D.lgs. n. 19/2021, art 35. 

Inserimento della ditta Viconuts srl nel Registro Ufficiale degli Operatori Professionali, attribuzione 

codice registrazione RUOP numero: IT-12-1656. Pagamento del bollo assolto.”, con la quale la ditta 

è stata inserita nel Registro Ufficiale degli Operatori Professionali per le tipologie di attività 

esportazione, riesportazione e pre-esportazione e le è stato assegnato il numero di registrazione 

RUOP: IT-12-1656; 

 

VISTA la domanda di aggiornamento della posizione nel Registro Unico degli Operatori 

Professionali (RUOP) n. IT-12-1656, presentata al Servizio Fitosanitario Regionale dalla ditta 

Viconuts srl, partita IVA 02279770560 relativamente alla modifica delle attività svolte, acquisita al 

protocollo regionale con n. 691216 del 23/06/2023; 

 

RITENUTO ai sensi dell’articolo 35, comma 4, del decreto legislativo n. 19 del 2 febbraio 

2021 di aggiornare le tipologie di attività relativamente alla posizione nel RUOP della ditta 

Viconuts srl, partita IVA 02279770560, codice di registrazione IT-12-1656, integrandole con la 

tipologia di attività di importazione, 

 

DETERMINA 

 

per quanto in premessa, ai sensi dell’articolo 35, comma 4 del D.Lgs n. 19 del 02/02/2021, 

relativamente alla ditta: Viconuts srl; 

partita IVA: 02279770560; 

codice di registrazione RUOP: IT-12-1656; 

sede legale e centro aziendale 01: Viale 5 GIUGNO snc – RONCIGLIONE 01037 (VT); 

tipologie attività svolte: importazione, esportazione, riesportazione e pre-esportazione; 

 

-di aggiornare, la posizione nel RUOP della ditta relativamente alla seguente tipologia di 

attività svolta: importazione; 

- di confermare le precedenti tipologie di attività svolte: esportazione, riesportazione e pre-

esportazione. 

 

La ditta è tenuta ad aggiornarsi sulle normative in materia fitosanitaria consultabili sui siti 

istituzionali del Servizio Fitosanitario Regionale, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità 

alimentare e delle foreste e del Servizio Fitosanitario Centrale. 

La presente determinazione non esonera il titolare dall’obbligo di conformarsi alle disposizioni 

urbanistiche, ambientali, sanitarie ed a munirsi di ogni altra autorizzazione richiesta dalla normativa 

vigente. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale telematico della Regione Lazio. 

Ricorrono le condizioni di cui all’articolo 23, comma 1, del D.Lgs. n. 33/2013. 

 

 

        IL DIRETTORE REGIONALE AD INTERIM 

                                                                                             Vito Consoli 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 giugno 2023, n. G08973

D. Lgs 11 maggio 2018, n. 52. Programma delle attività di raccolta dati in allevamento finalizzati alla
realizzazione dei programmi genetici per l'anno 2023: approvazione domanda di aiuto presentata
dall'Associazione Italiana Allevatori per l'attività del Lazio.
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OGGETTO: D. Lgs 11 maggio 2018, n. 52. Programma delle attività di raccolta dati in allevamento finalizzati alla 

realizzazione dei programmi genetici per l’anno 2023: approvazione domanda di aiuto presentata dall’Associazione 

Italiana Allevatori per l’attività del Lazio. 

 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole; 

 

VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1, “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente: “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive modificazioni ed 

integrazioni; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente: “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 109 del 19 aprile 2023 con la quale è stato conferito l’incarico 

ad interim di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste” al Dott. Vito Consoli Direttore della Direzione regionale Ambiente; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G18725 del 27 dicembre 2022 con cui è stato conferito al Dott. Roberto 

Aleandri, con decorrenza 1° gennaio 2023, l’incarico di dirigente dell’Area “Produzioni agricole” della Direzione 

regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste”; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 04 giugno 1997, n. 143 che ha trasferito alle Regioni funzioni e compiti (in precedenza 

svolti dal Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali) in materia di controlli funzionale del bestiame, 

ovvero il rilevamento delle singole performance produttive degli animali; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112, recante “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 

dallo Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15/03/1997, n. 59” che, all’articolo 

47, comma 5, stabilisce che, al fine di concertare i criteri e gli indirizzi unitari nel rispetto delle specificità delle 

singole realtà regionali ed assumere l’uniforme applicazione su tutto il territorio nazionale, il Ministero delle 

Politiche Agricole, Alimentari e Forestali predispone, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 

Stato, le Regioni e le Province autonome, sentite le associazioni degli allevatori interessate, il programma annuale 

dei controlli funzionali; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 29 ottobre 1999 n. 443 con il quale vengono dettate disposizioni operative, correttive 

ed integrative al Decreto Legislativo 31.03.98 n. 112 concernente il conferimento di funzioni e compiti 

amministrativi dello Stato alle Regioni e ad altri Enti locali; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 11 maggio 2018, n. 52, recante “Disciplina della riproduzione animale in attuazione 

dell’art. 15 della Legge 28 luglio 2016, n. 154” che ha abrogato la legge 15 gennaio 1991, n. 30; 

 

VISTO, in particolare l’art. 4, comma 1 del suddetto Decreto Legislativo 52/2018, concernente la raccolta dati in 

allevamento e loro gestione, il quale stabilisce che “le attività inerenti la raccolta dati in allevamento, finalizzate 

alla realizzazione del programma genetico, sono svolte dagli Enti selezionatori o, su delega degli stessi, possono 

essere svolti da soggetti terzi al fine di favorire la specializzazione delle attività e la terzietà rispetto ai dati e alla 

loro validazione”; 

VISTO altresì l’art. 13 del predetto Decreto Legislativo 52/2018, relativo alle disposizioni transitorie che stabilisce, 

tra l’altro, al comma 4, che “i soggetti che svolgono i controlli delle attitudini produttive degli animali sulla base di 

disciplinari già approvati dal Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali alla data di entrata in vigore 

del presente decreto sono i soggetti riconosciuti ai sensi dell’art. 4, comma 2”; 
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PRESO ATTO che, ai sensi della disposizione legislativa sopra richiamata, l’Associazione Italiana Allevatori (AIA) 

è soggetto riconosciuto alla realizzazione dei controlli sulle attitudini produttive del bestiame; 

 

VISTA la Legge Regionale 16/02/2000 n. 12, art. 6 così come modificata ed integrata dall’art. 252 della Legge 

Regionale 10/05/2001 n. 10 che ha disciplinato il finanziamento delle attività di selezione del bestiame di interesse 

zootecnico volte al miglioramento genetico dello stesso ed attuate, come più avanti dettagliato, dall’Associazione 

Regionale Allevatori del Lazio fino al 15/03/2017; 

 

VISTA la deliberazione n. 1582 del 13/06/2000 con la quale la Giunta regionale ha disposto l’approvazione del 

“Programma operativo regionale per lo svolgimento delle attività connesse con la selezione del bestiame di interesse 

zootecnico” riportante le disposizioni operative regionali per il finanziamento delle attività di tenuta dei Libri 

Genealogici e per l’effettuazione dei controlli sulle attitudini produttive del bestiame nell’anno 2000 e seguenti; 

 

CONSIDERATO che gli Orientamenti comunitari per gli Aiuti di Stato nel settore agricolo e forestale 2014/2020 

(G.U. serie C n. 204/1 del 01/07/2014) rimandano per il sostegno al settore zootecnico all’art. 27 del Reg. UE. n. 

702 del 25/06/2014 che stabilisce che sono compatibili con il mercato comune, ai sensi dell’art. 107, paragrafo 3, 

lett. c), del trattato, gli aiuti alle imprese che operano nel settore zootecnico tra i quali sono ricompresi quelli relativi 

all’adozione e alla tenuta dei libri genealogici e quelli afferenti la determinazione della qualità genetica e della resa 

del bestiame svolti ai sensi della legge 15 gennaio 1991, n.30 e ss.mm.ii. dal sistema delle Associazioni degli 

allevatori entro cui è ricompresa, per l’operatività nella Regione Lazio, l’Associazione Regionale Allevatori del 

Lazio; 

 

VISTO il Decreto MIPAAF n. 24523 del 19/11/2015 con il quale è stato istituito un regime di aiuti per la 

costituzione e tenuta dei libri genealogici, determinazione della qualità genetica o della resa del bestiame (n. 

SA.43288 - 2015/XA); 

 

PRESO ATTO che: 

- l’Assemblea dei Soci dell’Associazione Regionale Allevatori Laziali – A.R.A. Lazio - Ente morale 

riconosciuto con D.G.R. n. 7728 del 19/09/1989 - in data 3 novembre 2016, ha assunto la decisione di 

procedere alla messa in liquidazione dell’Ente non essendo lo stesso più in grado di proseguire nelle proprie 

attività istituzionali; 

- l’Associazione Italiana Allevatori (AIA) con nota prot. n.1462 del 04 maggio 2017– in ragione di quanto 

deliberato dall’Assemblea straordinaria dell’A.R.A. Lazio in data 3 novembre 2016 circa la messa in 

liquidazione della stessa e degli atti conseguenti posti in essere dal liquidatore in data 15 marzo 2017 

(cessazione attività) e 10 aprile 2017 (avvio procedure di licenziamento collettivo del personale) – ha 

comunicato che la stessa AIA “… al fine di garantire il corretto, continuo ed uniforme svolgimento delle 

funzioni relative ai controlli funzionali ed alla tenuta dei libri genealogici - intende … svolgere direttamente 

le attività di ufficio periferico, in applicazione delle norme previste…”; 

 

CONSIDERATO che la Direzione Regionale Agricoltura, con nota prot. 314748 del 21/06/2017, ha informato 

l’Associazione Italiana allevatori (AIA) di aver preso atto del subentro della medesima nella responsabilità della 

gestione dell’Ufficio periferico dei CC.FF. e LL.GG. istituito presso l’ARA Lazio e, di conseguenza, ha esplicitato 

l’impegno della Direzione ad assumere gli atti formali per il sostegno finanziario, a fronte dei trasferimenti statali, 

per la remunerazione delle attività svolte e rendicontate dalla stessa AIA conformemente al quadro normativo di 

riferimento e a decorrere dal 19 maggio 2017; 

 

VISTA la domanda di aiuto prot. n. 3736 del 15/12/2022, acquisita al protocollo regionale con il n. 1282099 del 

15/12/2022, che l’Associazione Italiana Allevatori (AIA) ha presentato alla Regione Lazio per l’attività di soggetto 

terzo abilitato a svolgere, su delega degli Enti selezionatori, la raccolta dei dati in allevamento, ai sensi dell’art. 4, 

commi 1 e 2 del Decreto legislativo 11 maggio 2018, n. 52, per l’anno 2023; 

VISTO il Decreto MASAF n. 253117 del 16/05/2023 con il quale, per effetto dell’intesa n. 117/CSR sancita dalla 

Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Provincie Autonome di Trento e Bolzano nella 

seduta del 10 maggio 2023, è stato adottato e reso operativo il "Programma delle attività di raccolta dati in 

allevamento finalizzati alla realizzazione dei programmi genetici, per l’anno 2023”; 
 

CONSIDERATO che detto Programma, in relazione agli obiettivi di miglioramento genetico da perseguire, 

stabilisce nel dettaglio l’attività di raccolta dati in allevamento (controlli funzionali) che deve essere svolta dall’Ente 
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terzo delegato in base alle deleghe degli Enti selezionatori e la spesa ammessa / riparto finanziario per ciascuna 

Regione; 

 

CONSIDERATO che la citata domanda di aiuto dell’Associazione Italiana Allevatori del 15/12/2022 risulta 

coerente con il Programma approvato con il Decreto MASAF n. 253117/2023 in termini di attività prevista di 

raccolta dati in allevamento e di risorse finanziarie richieste; 

 

VISTA la comunicazione del MASAF prot. n. 316907 del 19/06/2023, acquisita al registro regionale n. 666054 del 

19/06/2023, con la quale sono stati trasmessi i seguenti Decreti di impegno in favore, tra l’altro, della Regione Lazio 

per l’importo totale di € 875.493,44 in relazione, per quanto di competenza al citato “Programma delle attività di 

raccolta dati in allevamento finalizzati alla realizzazione dei programmi genetici, per l’anno 2023”: 

- Decreto MASAF n. 258809 del 18/05/2023, registrato dall’Ufficio Centrale del Bilancio il 14/06/2023 al 

n. 848 con il quale, tra l’altro, è stato disposto l’impegno in favore della Regione Lazio dell’importo di € 

324.582,40; 

- Decreto MASAF n. 258829 del 18/05/2023, registrato dall’Ufficio Centrale del Bilancio il 15/06/2023 al 

n. 857 con il quale, tra l’altro, è stato disposto l’impegno in favore della Regione Lazio dell’importo di € 

550.911,05; 

 

CONSIDERATO che è in corso la richiesta per effettuare la relativa variazione di bilancio, in termini di competenza 

e cassa, per l’anno 2023, ad integrazione degli specifici capitoli di entrata e di spesa; 

 

RITENUTO pertanto opportuno approvare la citata domanda di aiuto prot. n. 3736 del 15 dicembre 2022, acquisita 

al protocollo regionale con il n. 1282099 del 15/12/2022, che l’Associazione Italiana Allevatori (AIA) ha presentato 

alla Regione Lazio per l’attività di soggetto terzo abilitato a svolgere, su delega degli Enti selezionatori, la raccolta 

dei dati in allevamento, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 2 del Decreto legislativo 11 maggio 2018, n. 52, per l’anno 

2023 nel limite degli importi impegnati dal MASAF in favore della Regione Lazio e di registrare la concessione 

nell’apposita sezione del SIAN; 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni di cui in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto: 

  

- di approvare la domanda di aiuto prot. n. 3736 del 15 dicembre 2022, acquisita al protocollo regionale con 

il n. 1282099 del 15/12/2022, che l’Associazione Italiana Allevatori (AIA) ha presentato alla Regione Lazio 

per l’attività di soggetto terzo abilitato a svolgere, su delega degli Enti selezionatori, la raccolta dei dati in 

allevamento, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 2 del Decreto legislativo 11 maggio 2018, n. 52, per l’anno 

2023 nel limite degli importi impegnati dal MASAF in favore della Regione Lazio e di registrare la 

concessione nell’apposita sezione del SIAN. 

 

Il presente provvedimento, ai sensi del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n.33 “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni” è pubblicato sul sito istituzionale della Regione Lazio www.regione.lazio.it nella sezione 

“Amministrazione Trasparente” e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.). 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio 

nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, ovvero 

ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi).  

 

 

 

   Il Direttore ad interim                 

      Dott. Vito Consoli 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 giugno 2023, n. G08974

Dlgs. 102 /2004 e successive modifiche ed integrazioni. D.G.R. n. 837 del 06/10/2022. Avversità atmosferica
"Siccità a partire dal 1 maggio al 31 agosto 2022". Approvazione elenco delle domande di aiuto presentate,
elenco delle domande di aiuto ammesse, elenco delle domande di aiuto non ammesse.

18/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 57 Ordinario            Pag. 341 di 1102



OGGETTO: Dlgs. 102 /2004 e successive modifiche ed integrazioni. D.G.R. n. 837 del 06/10/2022. 

Avversità atmosferica "Siccità a partire dal 1° maggio al 31 agosto 2022”. Approvazione elenco delle 

domande di aiuto presentate, elenco delle domande di aiuto ammesse, elenco delle domande di aiuto 

non ammesse.   
 
 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE  

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Strumenti Finanziari e Qualità;  

 

VISTI:   

- Lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e s.m.i.; 

- il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale” e s.m.i.; 

- la L. 241/1990 e successive mm. e ii. concernente “Nuove norme sul procedimento 

amministrativo”; 

- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

- la deliberazione della Giunta regionale n. 109 del 19/04/2023, con cui è stato conferito l’incarico 

ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste al Dott. Vito Consoli, Direttore della Direzione 

Regionale Ambiente; 

- l’Atto di Organizzazione n. G11696 del 30/09/2021 con il quale è stato conferito l’incarico di 

dirigente dell’Area Strumenti Finanziari e Qualità al Dott. Paolo Gramiccia; 

- il Decreto legislativo 29 marzo 2004 n. 102 e successivo Decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82 

concernente "Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a norma dell'art. 1 comma 2° 

lettera i), della legge 7 marzo 2003, n. 38"; 

- la deliberazione della Giunta Regionale n. 10 del 17 gennaio 2017 concernente: “Adeguamento 

del documento approvato con DGR n. 220 del 3 aprile 2009, concernente "Procedure generali per 

l'attivazione degli interventi e disposizioni applicative Decreto Legislativo 29.3.2004, n. 102. 

Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a norma dell'articolo 1 comma 2, lettera i) 

della legge 7. 3.2003 n. 38" alle disposizioni previste dal Reg. (UE) n. 702/2014 della 

Commissione del 25 giugno 2014”; 

- il D.L. 09 Agosto 2022, n. 115 “Misure urgenti in materia di  energia,  emergenza  idrica,  politiche 

sociali e industriali” (22G00128) (GU Serie Generale n.185 del 9-8-2022) che all’ art. 13 

“Sostegno alle imprese agricole danneggiate dalla siccità”, prevede che: 

1. Le imprese agricole di cui all'articolo 2135 del codice  civile, ivi comprese le cooperative che 

svolgono l'attività di produzione agricola, iscritte nel registro delle imprese o  nell'anagrafe  

delle imprese agricole istituita presso le Province autonome di Trento e di Bolzano,  che  

hanno  subito   danni   dalla   siccità eccezionale verificatasi a partire dal mese di maggio 

2022 e che, al  verificarsi dell'evento, non beneficiavano  della  copertura  recata  da  polizze 
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assicurative a fronte del rischio  siccità,  possono  accedere  agli interventi previsti per favorire 

la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5 del decreto legislativo  29  

marzo 2004, n. 102, anche in deroga alle disposizioni di cui al comma 4 del medesimo articolo 

5. 

 

- la circolare MIPAAF - DISR 06 - n. 0583726 del 15/11/2022 concernente Decreto-legge 9 agosto 

2022, n. 115, convertito con modificazioni dalla Legge 21 settembre 2022, n. 142 - Misure urgenti 

in materia di energia, emergenza idrica, politiche sociali e industriali, articolo 13 recante “Sostegno 

alle imprese agricole danneggiate dalla siccità”. Procedura per la richiesta e l'erogazione degli 

aiuti; 

- la deliberazione della Giunta Regionale n. 837 del 06/10/2022 concernente: “Decreto legislativo 

29 marzo 2004 n.102 e successive modifiche ed integrazioni. Proposta di declaratoria di 

eccezionalità dei danni causati dalla siccità verificatasi a partire dal mese di maggio 2022 nelle 

province di Frosinone, Latina, Rieti, Roma e Viterbo. Importo complessivo dei danni valutati pari 

ad € 596.342.439,87”; 

- il Decreto del Ministro dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste del 7 dicembre 

2022 pubblicato sulla G.U.R.I. n. 292 del 15 Dicembre 2022, con il quale è stata dichiarata 

l’esistenza del carattere di eccezionalità dell'evento calamitoso sopracitato; 

- il Decreto del Ministro dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste n. 0293519 del 

07/06/2023 che assegna alla Regione Lazio la somma complessiva di € 4.211.852,26 per i danni 

causati dall’avversità atmosferica “Siccità a partire dal 1° Maggio al 31 Agosto 2022” – DGR n. 

837 del 06/10/2022; 

- il regolamento (UE) della Commissione del 25 giugno 2014, n. 702/2014, che dichiara compatibili 

con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 

dell'Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali e 

che abroga il regolamento della Commissione (CE) n. 1857/2006; 

- il decreto ministeriale 29 dicembre 2014, registrato alla Corte dei conti in data 11 marzo 2015, 

reg.ne provv. n. 623, e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 82 del 9 aprile 2015, riguardante le 

disposizioni di cui al decreto legislativo 102/04 attuabili alla luce della nuova normativa in materia 

di aiuti di stato al settore agricolo e forestale, nonché il relativo decreto direttoriale applicativo 24 

luglio 2015, pubblicato nel sito internet del Ministero; 

- la ricezione del numero di aiuto comunicato in esenzione alla Commissione europea ai sensi del 

regolamento (UE) n. 702/2014, relativamente al decreto ministeriale 29 dicembre 2014 e decreto 

direttoriale applicativo 24 luglio 2015 sopracitati, rubricata al n. SA.49425(2017/XA); 

VISTE le seguenti note con le quali le ADA competenti per territorio hanno trasmesso gli elenchi 

delle domande pervenute, delle domande ammissibili (art. 5, comma 2 del D.lgs. 102/2004) e delle 

domande non ammissibili: 

- ADA Lazio Centro: n. 0625897 del 08/06/2023 e successive integrazioni prot. 682241/2023 

e prot. 666798/2023; 

- ADA Lazio Nord, per la provincia di Viterbo: n. 0659471 del 16/06/2023;  

- ADA Lazio Nord, per la provincia di Rieti: n. 0672171 del 20/06/2023; 

- ADA Lazio Sud, per la provincia di Frosinone: n. 0638168  del 12/06/2023; 

- ADA Lazio Sud, per la provincia di Latina: n. 0629072 del 09/06/2023; 

CONSIDERATO che, per quanto riguarda la ditta Frattali Angelo sono stati presi in considerazione 

gli esiti istruttori comunicati dall’ADA Lazio Sud, competente per territorio, con nota prot. n. 

0638168  del 12/06/2023 
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CONSIDERATO che la somma assegnata con decreto n. 293519 del 07/06/2023 dal Ministero 

dell'Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste alla Regione Lazio, per i danni causati 

dall’Avversità atmosferica " Siccità a partire dal 1° Maggio al 31 Agosto 2022" (D.G.R. n. 837 del 

06/10/2022), ammonta complessivamente ad € € 4.211.852,26; 

CONSIDERATO che il danno richiesto totale è pari ad € 32.901.801,65 ed in base alle aliquote 

contributive massime previste si determina un indennizzo, al netto delle riduzioni previste per i non 

assicurati, pari ad € 12.987.938,58, che eccede i fondi disponibili pari ad € 4.211.852,56; 

CONSIDERATO che in base all’ammontare dei fondi disponibili si potrà liquidare il danno accertato 

per un’aliquota pari al 32,428951169%; 

CONSIDERATO che l’Amministrazione regionale, secondo la normativa vigente ed i 

provvedimenti sopra richiamati, ha provveduto agli adempimenti previsti dal Ministero per lo 

Sviluppo Economico per il funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato (Decreto n. 

115/2017) e di quanto disposto dalla Legge 234/2012 e ss.mm. e ii, in osservanza dei quali per la 

registrazione dell’aiuto sul registro concessioni Aiuti di Stato del SIAN è necessario identificare il 

soggetto beneficiario dell’agevolazione; 

CONSIDERATO che gli uffici preposti hanno provveduto ad effettuare le verifiche di cui sopra e 

nello specifico della disciplina per gli Aiuti di Stato, reperendo le informazioni relative ai beneficiari 

sul Sistema RNA Registro Nazionale Aiuti, ed acquisendo al termine delle verifiche il “Codice di 

Concessione SIAN COR” rilasciato dal sistema stesso ad ogni beneficiario; 

VISTO l’elenco dei “codici di Concessione SIAN COR” acquisiti per ogni beneficiario la cui 

domanda è stata ritenuta ammissibile, di cui all’allegato 4 parte integrante del presente 

provvedimento; 

RITENUTO di dover procedere all’assegnazione dei COR, sopra citati, ai corrispondenti beneficiari 

delle domande ritenute ammissibili; 

CONSIDERATO che l’importo definitivo del contributo liquidabile verrà determinato 

successivamente alla conclusione dei controlli di pagabilità previsti dalla normativa in vigore (durc, 

antimafia, etc.); 

RITENUTO di procedere alla predisposizione dei seguenti Elenchi, formulati sulla base delle 

domande di aiuto raccolte ai sensi del D. Lgs. n. 102/2004 e successivo D. Lgs n. 82/2008, per le 

quali le Aree Decentrate Lazio Centro, Lazio Nord e Lazio Sud hanno completato le verifiche 

istruttorie: 

1. Elenco regionale n. 1 - domande presentate; 

2. Elenco regionale n. 2 - domande non ammissibili; 

3. Elenco regionale n. 3 - domande ammissibili ex art. 5 c. 2, D.lgs. n. 102/2004; 

RITENUTO di approvare i seguenti Elenchi, allegati alla presente Determinazione di cui 

costituiscono parte integrante e sostanziale: 

1. Elenco regionale n. 1 - domande presentate; 

2. Elenco regionale n. 2 - domande non ammissibili; 

3. Elenco regionale n. 3 - domande ammissibili ex art. 5 c. 2, D.lgs. n. 102/2004; 

RITENUTO di dover utilizzare i fondi ripartiti dal Ministero dell'Agricoltura, della Sovranità 

Alimentare e delle Foreste con D.M. n. 0293519 del 07/06/2023, per indennizzare i danni riconosciuti 

a seguito della avversità atmosferica “Siccità a partire dal 1° Maggio al 31 Agosto 2022”; 
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RITENUTO di dare mandato ai Dirigenti delle ADA Lazio Centro, Lazio Nord e Lazio Sud della 

Direzione Regionale Agricoltura, nell’ambito delle proprie competenze territoriali rispetto alla 

ubicazione aziendale, di inviare alle ditte interessate via PEC comprese nell’Elenco n. 2 - domande 

non ammissibili, la comunicazione di non ammissibilità al contributo; 

DETERMINA 

In conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 

1. di utilizzare i fondi ripartiti dal Ministero dell'Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle 

Foreste con D.M. n. 0293519 del 07/06/2023, per indennizzare i danni riconosciuti a seguito della 

avversità atmosferica “Siccità a partire dal 1° maggio al 31 agosto 2022”; 

2. di approvare i seguenti Elenchi, allegati alla presente Determinazione di cui costituiscono parte 

integrante e sostanziale: 

 

o Elenco regionale n. 1 - domande presentate; 

o Elenco regionale n. 2 - domande non ammissibili; 

o Elenco regionale n. 3 - domande ammissibili ex art. 5 c. 2, D.lgs. n. 102/2004; 

 

3. di procedere all’assegnazione dei COR ai corrispondenti beneficiari delle domande ritenute 

ammissibili al contributo per i danni dall’avversità atmosferica " Siccità a partire dal 1° Maggio 

al 31 agosto 2022", come da allegato 4, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

4. che l’importo definitivo del contributo liquidabile verrà determinato successivamente alla 

conclusione dei controlli di pagabilità previsti dalla normativa in vigore (durc, antimafia, etc.); 

5. di dare mandato ai Dirigenti delle ADA Lazio Centro, Lazio Nord e Lazio Sud della Direzione 

Regionale Agricoltura, nell’ambito delle proprie competenze territoriali rispetto alla ubicazione 

aziendale, di inviare alle ditte interessate via PEC comprese nell’Elenco n. 2 - domande non 

ammissibili, la comunicazione di non ammissibilità al contributo; 

Nel presente provvedimento ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 

2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 

di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 

 

Avverso il presente Provvedimento amministrativo è ammesso ricorso per motivi di legittimità, 

alternativamente, al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) e al Presidente della Repubblica 

entro il termine, rispettivamente, di 60 giorni e 120 giorni a decorrere dalla data di pubblicazione 

dello stesso o dalla notifica dell’atto, laddove prevista. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul bollettino ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

internet regionale https://www.regione.lazio.it/imprese/agricoltura.  

 

                                                                                        Il Direttore Regionale ad interim 

                                                                                                                   Dott. Vito Consoli  
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Allegato 4

N.O. Denominazione Cuaa Importo 
Concesso Sian Cor Sian Car

1 A.S.A. ATERNO SOCIETA' AGRARIA SRL 01135720587 1.235,48 1777823 8949

2 ABBADIA CARACUPA - SOCIETA' AGRICOLA A RESPONSABILITA' LIMITATA 02333740591 2.677,76 1777824 8949

3 ACCURSIO FRANCESCO 134,01 1779193 8949

4 ACHILLI PIA 1.004,91 1779194 8949

5 AGNOCCHETTI EDOARDO 2.112,90 1779195 8949

6 AGNOCCHETTI MARIO 1.224,13 1779196 8949

7 AGNOCCHETTI MARISA 1.626,22 1779197 8949

8 AGNOCCHETTI STEFANO 1.404,43 1779198 8949

9 AGOSTINELLI MARCO 225,98 1779199 8949

10 AGOSTINI ADRIANA 781,55 1779202 8949

11 AGOSTINI ADRIANO 4.686,77 1779203 8949

12 AGOSTINI ANGELA 1.084,03 1779204 8949

13 AGOSTINI DESIDERIO 2.015,08 1779200 8949

14 AGOSTINI GABRIELA 2.916,33 1779201 8949

15 AGOSTINI GIOVAN BATTISTA 2.081,31 1779205 8949

16 AGOSTINI WALTER 1.133,62 1779206 8949

17 AGRI.MO SOCIETA' IN ACCOMANDITA SEMPLICE AGRICOLA DI CASSANELLI 
PATRIZIA E C. 00827990565 2.976,84 1779207 8949

18 AGRICIMINA SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 02160030561 3.568,32 1779208 8949

19 AGRICOLA DI MICHELE SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 02244170565 18.369,70 1779209 8949

20 AGRICOLA F.LLI CATTANI DI CATTANI GIANNI E C SOCIETA SEMPLICE 
AGRICOLA 01309780565 10.373,03 1779210 8949

21 AGRICOLA LA BAGNARA S.S. DI SALMISTRARO ROBERTO E C. 02008960565 3.858,79 1779211 8949

22 AGRICOLA SANTINELLI SOCIETA' SEMLICE 01947990568 3.349,61 1779212 8949

23 AGRICOLA TRE SOCIETA' SEMPLICE 14474201002 2.165,65 1779213 8949

24 AGRIFARM DI GABRIELE PATACCHINI & C. SOCIETA SEMPLICE AGRICOLA 02302980566 1.476,39 1779215 8949

25 AGRINOCCIOLA SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 02239380567 8.707,93 1779216 8949

26 AGRISANTI SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 02108410560 8.249,94 1779217 8949

27 AGRISTAR SRL 01237100563 886,96 1779218 8949

28 AGRITIROL SOCIETA' AGRICOLA SRL 02591250218 20.266,30 1779219 8949

29 AGUECI MANUELA 1.301,16 1777825 8949

30 AL.BA. S.S. AGRICOLA DI SPOSETTI SANDRA 90095700564 3.971,18 1779220 8949

31 ALBANI DANIELE 359,69 1779221 8949

32 ALLEGRINI ALESSANDRO 4.322,48 1779222 8949

33 ALLEGRINI SERGIO 800,37 1779224 8949

34 ALLEGRINI VINCENZO 3.086,49 1779223 8949

35 AMEDEI PIERGIOVANNI 1.896,11 1779225 8949

36 AMICI GIULIO 2.168,23 1777826 8949

37 AMICI MASSIMILIANO 1.748,82 1777827 8949

38 ANCILLAI SARA 1.224,60 1777828 8949

39 ANDREOCCI GIACOMO 1.988,32 1779226 8949

40 ANDREOLI ANGELA 2.022,73 1779227 8949

41 ANDREOLI RODOLFO 1.657,77 1777829 8949

42 ANESINI LUCIA GIOVANNA 1.378,87 1779228 8949

43 ANNESI MAURIZIO 451,65 1779229 8949

44 ANNESI VINCENZO 546,36 1779230 8949

45 ANNIBALDI LUIGI E FRITTELLI ANNA TERESA 00730160561 2.912,43 1779231 8949

46 ANSELMI BARBARA 380,72 1779232 8949

47 ANSELMI CARLA 2.808,09 1779233 8949

48 ANSELMI DANIELA 5.542,29 1779234 8949

49 ANSELMI ESPERINO 4.028,00 1779235 8949

50 ANSELMI LUIGI 624,90 1779236 8949

51 ANSELMI RUFINA 1.105,85 1779237 8949

52 ANTONAROLI CARLO 2.719,36 1779238 8949
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53 ANTONINI CESIRA 1.113,73 1779239 8949

54 ANTONINI CRISTINA 1.132,37 1779240 8949

55 ANTONINI ROSALBA 777,18 1779241 8949

56 APOLLINARI SAMUELE 1.825,95 1779242 8949

57 APPOLLONI DANIELE 3.527,53 1779243 8949

58 AQUILANI ARMANDO 4.520,44 1779244 8949

59 ARAMINI GABRIELE 5.935,05 1779245 8949

60 ARNALDI DOMENICO 3.765,86 1777830 8949

61 ARNALDI GIORGIO 13.859,52 1777831 8949

62 ATANASOAEI CRISTINA 1.926,28 1779246 8949

63 ATTILI ANGELO 954,39 1779247 8949

64 ATTURO GINO 1.320,67 1777832 8949

65 AZ AGRICOLA EREDI CATALANO VINCENZO S.S. 01990150565 953,36 1779249 8949

66 AZ. AGR. CIPOLLARETTA SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE 00341740561 4.963,97 1779248 8949

67 AZ. AGR. FRANCESCA MARIA SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 02187340563 2.968,33 1779251 8949

68 AZ. AGR. GIRALDI DOMENICO E FIGLI S.S. 06793191005 2.187,17 1777833 8949

69 AZ. AGR. GUIDOTTI BATTAGLINI DI GUIDOTTI BATTAGLINI ANNA MARIA & 
NICOLA SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 01381240561 11.170,29 1779252 8949

70 AZ. AGR. IL BORGO DI SANT'ELIA DI CATTANI EMILIO E GIANNI SOCIET? 
SEMPLICE AGRICOLA 01872850563 8.091,15 1779253 8949

71 AZ.AGR. FETONI MICHELE E BARBARA 02114760560 1.365,34 1779250 8949

72 AZ.AGRICOLA MONTALBO DI MARRAS, PICCI E RUIU S.S. 01279430563 2.251,63 1779254 8949

73 AZIENDA AGRICOLA ALIANO SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 02093440564 2.561,89 1779255 8949

74 AZIENDA AGRICOLA ARPINI SOCIETA' SEMPLICE 01931520561 4.975,07 1779256 8949

75 AZIENDA AGRICOLA BELLUCCI FRANCESCA SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 02378070565 919,81 1779257 8949

76 AZIENDA AGRICOLA CAMPOMORO DI AMBROSI MATTIA SOCIETA' AGRICOLA A
R.L. 02267640569 934,48 1779258 8949

77 AZIENDA AGRICOLA CIMA SOCIETA' SEMPLICE 02231900560 4.496,11 1779259 8949

78 AZIENDA AGRICOLA COLLI DELLA REGINA SOCIETA SEMPLICE 02226660567 1.494,33 1779448 8949

79 AZIENDA AGRICOLA CROGNANO S.S. 02224770566 1.113,48 1779260 8949

80 AZIENDA AGRICOLA EREDI BERNABEI SRL 15309061008 2.626,29 1777834 8949

81 AZIENDA AGRICOLA F.LLI BOCCARDELLI SRLS 15138641004 641,58 1777835 8949

82 AZIENDA AGRICOLA FALISCA DI PROFILI M.& C. SOCIETA'SEMPLICE 01430550564 22.670,23 1779262 8949

83 AZIENDA AGRICOLA FIORENTINI SOCIETA SEMPLICE AGRICOLA 02303380568 1.001,67 1779263 8949

84 AZIENDA AGRICOLA FRATELLI FATTORI DI FATTORI ANGELO E ALESSANDRO 
SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 01739040564 10.128,47 1779264 8949

85 AZIENDA AGRICOLA FRATELLI MIGLIORI SOCIETA' SEMPLICE 90119830561 1.230,53 1779265 8949

86 AZIENDA AGRICOLA FRATELLI SPIRITI SOC. SEMPLICE AGRICOLA 02239010560 3.837,74 1779261 8949

87 AZIENDA AGRICOLA GABRIELLI S.S.A. 02248170561 5.986,69 1779266 8949

88 AZIENDA AGRICOLA IL VIGNOLO SOCIETA SEMPLICE AGRICOLA 02305600567 942,00 1779267 8949

89 AZIENDA AGRICOLA LA ROVERE SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE DEL MA 90106910566 13.371,76 1779268 8949

90 AZIENDA AGRICOLA LE ROTE SOCIETA' SEMPLICE 02198440568 3.197,05 1779269 8949

91 AZIENDA AGRICOLA LI PIANI SOCIETA SEMPLICE AGRICOLA 02275540561 3.178,75 1779270 8949

92 AZIENDA AGRICOLA OLIANA DI CIANCA FEDERICA E C. SOCIETA' SEMPLICE
AGRICOLA 02164690568 2.177,67 1779271 8949

93 AZIENDA AGRICOLA ORLANDI SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 02168880561 4.781,50 1779272 8949

94 AZIENDA AGRICOLA PITARTIMA 1 SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 02004050569 5.021,09 1779273 8949

95 AZIENDA AGRICOLA PIZZO DEL PRETE DI PETRUZZI PAOLO E PIETRO 10043541001 5.039,15 1777836 8949

96 AZIENDA AGRICOLA PODERE DELLE PERTUCCE DI ANNA E GIANCARLO S.S. 07441921009 5.449,23 1777837 8949

97 AZIENDA AGRICOLA RIDOLFI SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 02109790564 4.521,53 1779275 8949

98 AZIENDA AGRICOLA RIDOLFI SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA DI RIDOLFI 
RODOLFO & C. 01673420566 4.938,42 1779274 8949

99 AZIENDA AGRICOLA S.D. SOCIETA' SEMPLICE 02858260595 14.523,99 1777838 8949

100 AZIENDA AGRICOLA SAN VIVENZIO SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 01819550565 519,88 1779276 8949

101 AZIENDA AGRICOLA SAPORI DI IERI SOCIETA' SEMPLICE 02209480561 809,89 1779278 8949

102 AZIENDA AGRICOLA SCARSELLETTI SOCIETA' SEMPLICE 02364570560 1.962,65 1779279 8949

103 AZIENDA AGRICOLA SELVA SILLA NOCCIOLETI S.R.L. 13761071003 10.070,63 1779280 8949

104 AZIENDA AGRICOLA SELVOTTA SOCIETA SEMPLICE AGRICOLA 02137660565 4.487,68 1779281 8949

105 AZIENDA AGRICOLA SIRA SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 02203120569 2.887,31 1779282 8949

106 AZIENDA AGRICOLA TORRETTA CORANA SOC AGRICOLA A RESPONSABILITA' 
LIMITATA 02956430595 13.854,82 1777839 8949

107 AZIENDA AGRITURISTICA LA VALLE DI VICO S.S. AGRICOLA 01387160565 8.683,15 1779283 8949

108 AZIENDA PORCIGNANO SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 02241200563 3.378,63 1779284 8949
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109 BACOCCO MIRKO 5.201,11 1779285 8949

110 BAGIAIA LIVIANA 2.580,05 1779286 8949

111 BALASICA ALINA 1.123,09 1779287 8949

112 BALDASSARRA EMANUELE 1.025,50 1779288 8949

113 BALDASSARRA LUIGI 1.600,33 1779289 8949

114 BALDONI ANTONIETTA 5.878,20 1779290 8949

115 BALLETTI ALESSANDRA 217,43 1779291 8949

116 BALZOTTI ALBERINO 2.324,84 1777840 8949

117 BARILI BENEDETTA 2.105,76 1779292 8949

118 BARONI ANDREA 1.545,05 1779293 8949

119 BARTOLACCINI GIULIANO 2.926,92 1779294 8949

120 BARTOLI MASSIMO 405,29 1779295 8949

121 BARTOLOZZI CINZIA 4.535,25 1777841 8949

122 BARTUSEVICIUTE EGLE 301,74 1779296 8949

123 BASTIANELLI ROBERTO 2.420,91 1779297 8949

124 BATALONI ANNA RITA 408,96 1779298 8949

125 BEDINI FEDERICA 868,29 1779299 8949

126 BELLACHIOMA ADRIANA 1.795,53 1779300 8949

127 BELLACHIOMA ANNA TERESA 109,57 1779301 8949

128 BELLACHIOMA CLAUDIA 2.425,66 1779302 8949

129 BELLACHIOMA CLAUDIO 3.265,20 1779305 8949

130 BELLACHIOMA DANILO 563,64 1779303 8949

131 BELLACHIOMA MICHELA 18.124,03 1779304 8949

132 BELLACIMA ALBERTO 2.396,19 1779306 8949

133 BELLACIMA GIACOMO 1.757,58 1779307 8949

134 BELLERINO PIERPAOLO 1.472,87 1779308 8949

135 BELLI GRAZIA 5.257,90 1779309 8949

136 BELLIZZI FRANCO 1.888,56 1779310 8949

137 BELVISI GIANFRANCO 1.628,96 1777842 8949

138 BENEDETTI ALESSANDRA 2.876,62 1779311 8949

139 BENEDETTI GIACOMO 1.416,52 1779312 8949

140 BENEDETTI MARCO 6.551,64 1779313 8949

141 BENFEDE SOCIETA SEMPLICE AGRICOLA 16062391004 468,98 1779314 8949

142 BERRETTA ANDREA 816,53 1779315 8949

143 BERTINI ENRICA 12.431,00 1779316 8949

144 BIBIETTI PIERLUIGI 192,60 1779317 8949

145 BIONUT SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 02213240563 1.810,76 1779318 8949

146 BOCCI MAURO 6.204,36 1779319 8949

147 BONETTI GERMANO 12.278,73 1777843 8949

148 BONIRI RICCI BARBARA 1.212,53 1779320 8949

149 BORGNA ADRIANO 6.911,04 1779321 8949

150 BORGNA GIUSEPPINA 1.846,78 1779323 8949

151 BORGNA LUISA 2.597,68 1779324 8949

152 BORGNA NICOLINA 1.262,78 1779322 8949

153 BORGO PODERNOVO SOCIETA' AGRICOLA SS 00103830568 3.374,26 1779325 8949

154 BOTTERI MASSIMO 811,12 1777844 8949

155 BRACCI ANNA MARIA 283,75 1779326 8949

156 BRACCI LORENZO 1.436,82 1779327 8949

157 BRACCI RICCARDO 1.416,52 1779328 8949

158 BRACCI ROSELLA 430,45 1779329 8949

159 BRACHINO MAURIZIO 3.472,38 1779330 8949

160 BRACOLONI GIORGIO E MAURO SOCIETA SEMPLICE AGRICOLA 01472870565 7.156,89 1779331 8949

161 BRAGAGLIA ROBERTA 2.808,09 1779332 8949

162 BRIZI FERNANDO 519,35 1779333 8949

163 BROCCOLINI GIULIANO 935,18 1779334 8949

164 BRUGNOLI MARA 9.053,94 1779335 8949
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165 BRUNDU FRANCO 7.858,01 1779336 8949

166 BRUNI ENRICO E ALDO SOCIETA' AGRICOLA 01299170561 14.680,11 1779337 8949

167 BRUNOTTI ANNA MARIA 1.683,89 1779338 8949

168 BRUNOTTI GINO 1.483,91 1779339 8949

169 BRUNOTTI PIETRO 3.953,19 1779340 8949

170 BRUNOTTI PLINIO GIOVANNI 1.427,09 1779341 8949

171 BRUNOTTI VANESSA 4.634,35 1779342 8949

172 BRUZICHES ANNA MARIA 3.961,20 1779343 8949

173 BRUZICHES EUGENIO 399,40 1779344 8949

174 BRUZICHES GINO 6.502,83 1779345 8949

175 BRUZICHES GRAZIA 1.511,35 1779346 8949

176 BRUZICHES PIERLORENZO 4.262,15 1779347 8949

177 BRUZICHES RITA 2.073,46 1779348 8949

178 BRUZZESI MARIA LUISA 1.338,98 1779349 8949

179 BRUZZICHES BIAGIO 6.303,19 1779350 8949

180 BRUZZICHES DANIELE 2.330,17 1779351 8949

181 BRUZZICHES LUCIANO 3.476,88 1779352 8949

182 BRUZZICHES LUISA 3.857,75 1779353 8949

183 BRUZZICHES NAZZARENO EMILIANO 7.064,48 1779354 8949

184 BRUZZICHES PAOLA 35,89 1779355 8949

185 BRUZZICHES SILVIA 2.001,20 1779356 8949

186 BUZI ALESSIA 1.755,20 1779358 8949

187 BUZI RITA 1.418,20 1779357 8949

188 BUZZI DARIO 460,41 1779359 8949

189 CACCIA S.R.L.S. AGRICOLA 02322090560 1.023,70 1779360 8949

190 CACCIALUPI ROBERTO 2.534,93 1779361 8949

191 CALANDRELLI GRAZIELLA 557,87 1779362 8949

192 CALISTRI PIER COLOMBO 4.334,76 1779363 8949

193 CAMILLI PIERO 17.746,61 1779365 8949

194 CAMILLI VINCENZO 11.446,57 1779364 8949

195 CAMPANA ALESSANDRO 2.094,48 1779367 8949

196 CAMPANARI LORENZO 765,75 1779368 8949

197 CAMPELLO CINTIA MARIA 19.883,54 1777845 8949

198 CANALI SIMONE 561,31 1779369 8949

199 CANDELA RENZO 1.527,66 1777846 8949

200 CANDELA SANDRO 1.554,33 1777847 8949

201 CANGANI TIZIANA 911,75 1779370 8949

202 CAPAGNI FULVIO 1.172,01 1779366 8949

203 CAPITANI GIAN PAOLO 542,27 1779371 8949

204 CAPOBIANCO MAURO CARMINE 1.213,97 1779372 8949

205 CAPODIMONTI CARLO 1.542,63 1779373 8949

206 CAPOGROSSI PAOLO 593,59 1779374 8949

207 CAPOROSSI MARIA ROSARIA 1.195,96 1779375 8949

208 CAPRI GIANNI 4.824,49 1777848 8949

209 CARAFA JACOBINI MASSIMO 3.047,02 1777849 8949

210 CARAI NICOLO' 8.642,26 1779376 8949

211 CARBONI ALESSANDRO 3.212,66 1779377 8949

212 CARDARELLI VITTORINA 21,69 1779378 8949

213 CARDELLINI VINCENZO 368,44 1777850 8949

214 CARLINI MARGHERITA 1.140,37 1779379 8949

215 CAROSI ALESSANDRA 895,10 1779380 8949

216 CAROSI ANNA LIA 802,53 1779381 8949

217 CAROSI DARIA 863,87 1779382 8949

218 CAROSI LORELLA 1.442,41 1779383 8949

219 CAROSI ORTENZO 7.866,52 1779385 8949

220 CAROSI RINALDO 8.642,26 1779384 8949
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221 CAROSI STEFANO 2.280,70 1779386 8949

222 CARROZZO MARIO 5.462,43 1777851 8949

223 CARTONI ENRICO 14.363,50 1779387 8949

224 CARTONI GALDINO 4.337,50 1779388 8949

225 CASSANELLI ANNA RITA 2.092,59 1777852 8949

226 CASSANI VITTORIO 4.212,15 1779389 8949

227 CASTIGLIA RENATO 560,31 1779390 8949

228 CASTIGLIA ROSA 319,86 1779391 8949

229 CATANZIANI FRANCESCA 802,53 1779392 8949

230 CATASCA FILIPPO 1.976,41 1779393 8949

231 CATINARI ELPIDIO 1.275,21 1779394 8949

232 CATTANI EMILIO 2.537,05 1779395 8949

233 CATULLI SERGIO 633,90 1779396 8949

234 CAVALIERI EMANUELE 4.353,26 1779397 8949

235 CECCACCI GIUSEPPE 985,03 1777853 8949

236 CECCARELLI FRANCESCA 524,28 1779398 8949

237 CECCARELLI RICCARDO 3.399,43 1779399 8949

238 CECCARELLI STEFANO 1.127,58 1779400 8949

239 CECCARINI ROSA 1.500,54 1779401 8949

240 CECCHINI MARIA PAOLA 2.033,43 1779402 8949

241 CECCONI MAURO 1.555,60 1779403 8949

242 CENCELLI PIERLUIGI 1.388,20 1779404 8949

243 CENCELLI RENZO 4.686,17 1779405 8949

244 CENTI ALESSANDRO 3.445,91 1777854 8949

245 CENTI MASSIMILIANO 194,88 1777855 8949

246 CEPPAROTTI MARIA TERESA 7.294,59 1779406 8949

247 CERASA FRANCO 425,26 1779407 8949

248 CERVONI YURI 2.238,41 1777856 8949

249 CESETTI NICOLA 784,57 1777857 8949

250 CHERCHI ANGELO GIUSEPPE 425,26 1779408 8949

251 CHERCHI PAOLO FRANCESCO 2.304,44 1779409 8949

252 CHERCHI PIETRO BIAGIO 2.629,26 1779410 8949

253 CHERUBINI DOMENICO 1.996,17 1779411 8949

254 CHERUBINI MARCO 2.769,53 1779412 8949

255 CHERUBINI PAOLA 805,60 1779413 8949

256 CHIARA E STELLA S.S.A. 02351600560 1.130,96 1780057 8949

257 CHIATTI ANNA MARIA 20.775,26 1779414 8949

258 CHIAVARI SERENA 2.674,48 1779415 8949

259 CHIAVARI SIMONETTA 1.126,16 1779416 8949

260 CHICCHIRICHI' ISABELLA 9.196,86 1779417 8949

261 CHIODI CATERINA 1.020,66 1779418 8949

262 CHIODO FRANCO 1.039,25 1779419 8949

263 CHIOSSI MARCELLO 1.636,73 1779420 8949

264 CHIOSSI VITTORIA 2.619,37 1779421 8949

265 CHIRICOZZI ANNA MARIA 3.065,53 1779422 8949

266 CHIRICOZZI CIRANO 2.046,66 1779424 8949

267 CHIRICOZZI LUCA 1.063,22 1779423 8949

268 CHIRICOZZI RAUL 931,77 1779425 8949

269 CIAFREI ERCOLINO 2.307,41 1777859 8949

270 CIAFREI MARIO 1.155,77 1777858 8949

271 CIAMBELLA CARLO 1.265,05 1779426 8949

272 CIAMBELLA MARIA AUGUSTA 2.680,90 1779427 8949

273 CIAMBELLA PUBLIO 564,26 1779428 8949

274 CIANCHI ANSELMO 224,32 1779429 8949

275 CIARI SERGIO 1.798,64 1779430 8949

276 CICCOLINI BRUNA 124,22 1779431 8949
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277 CIMARELLO GIANFRANCO 2.610,19 1779432 8949

278 CIMARELLO LUCA 8.568,47 1779433 8949

279 CIOCCOLINI ALESSANDRO 1.436,10 1779434 8949

280 CIOCCOLINI MICHELE 619,12 1779435 8949

281 CIOCCOLO REA SILVIA 1.660,35 1779436 8949

282 CIPOLLARI SERENA 1.292,71 1779437 8949

283 CIRIOLA CHIARA 1.064,33 1779438 8949

284 CIULA DANIELA 2.167,56 1779439 8949

285 CIULA ROBERTO 4.105,13 1779440 8949

286 CIULA SERAFINO 2.584,59 1779441 8949

287 COCCIA CLAUDIA 7.336,03 1779442 8949

288 COLAGIACOMO ANDREA 5.372,07 1777860 8949

289 COLAGIACOMO EZIO 11.001,28 1777861 8949

290 COLAMEDICI ADRIANA 5.119,67 1779443 8949

291 COLAMEDICI VALERIA 4.617,71 1779444 8949

292 COLAVALLE MARCO 3.605,98 1779445 8949

293 COLESANTI FRANCESCO 7.676,57 1779446 8949

294 COLETTA GIUSEPPA 1.437,68 1779447 8949

295 COLLAREDA PIA 417,36 1777862 8949

296 COLLI ETRUSCHI DELLA CITTA' DI VULCI SOCIETA' SEMPLICE 02169180565 1.076,38 1779449 8949

297 COLOPARDI CESARINA 19.589,63 1779450 8949

298 COLOPARDI DOMENICO 28.043,26 1779451 8949

299 COLTRE' GIOVANNI 8.554,32 1777863 8949

300 COLTRE' MARIO 1.425,74 1777864 8949

301 COLUZZI UBALDO 497,62 1777865 8949

302 CONFRATERNITA SS. TERENZIANO E ROCCO 90028300565 357,25 1779452 8949

303 CONSALVI TIZIANA 4.471,04 1777866 8949

304 CORDA GIAN PAOLO 457,93 1777867 8949

305 CORDELLA NATALINO 5.739,82 1779453 8949

306 CORRETINI GIOVANNI 4.146,69 1779454 8949

307 CORRIAS MAURO 233,96 1779455 8949

308 COSTA ANGELO E MARIO SOC. SEMPLICE AGRICOLA 00641110564 1.476,39 1779456 8949

309 COSTANTINI LUIGI 1.065,17 1777868 8949

310 COSTANTINI MARIA 490,76 1779457 8949

311 COSTANTINI MARIA FRANCESCA 335,39 1779458 8949

312 COSTANZI ADELINA 922,79 1779459 8949

313 CRABOLU GIAMPIERO 2.766,74 1779460 8949

314 CRATASSA ALESSANDRO 4.593,98 1779461 8949

315 CRATASSA GIANNI 1.419,89 1779462 8949

316 CRESCA GIUSEPPINA 3.717,98 1779463 8949

317 CRESCENZI CANDIDO 1.149,20 1779465 8949

318 CRESCENZI CATIA 1.023,88 1779466 8949

319 CRESCENZI DANIELE 709,04 1779464 8949

320 CRESCINI LAURA 862,84 1779467 8949

321 CRETA PALMIRA 3.472,17 1779468 8949

322 CRISTOFARI ANGELO 2.682,57 1779469 8949

323 CRISTOFARI FRANCO 1.231,45 1779470 8949

324 CRISTOFARI PARIDE 2.456,95 1779475 8949

325 CRISTOFORI ANNA 4.759,95 1779471 8949

326 CRISTOFORI DANIELE 672,14 1779472 8949

327 CRISTOFORI FABRIZIO 5.991,68 1779473 8949

328 CRISTOFORI LUCIANO 1.357,83 1779474 8949

329 CRISTOFORI SILVIA 1.104,98 1779476 8949

330 CROCEBELLA LUIGIA 856,84 1779477 8949

331 CROCEBELLA ROSSANA 1.194,36 1779478 8949

332 CUCCIOLETTA CARLO ALBERTO 596,52 1779479 8949
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333 CURTI ANGELA 2.769,13 1779480 8949

334 CURTI GIULIANA 246,90 1779481 8949

335 CUZZOLI LAURA 411,11 1779482 8949

336 D.C.SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE 07816821008 2.210,61 1777869 8949

337 DA.MA. SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE 02220960567 1.052,01 1779483 8949

338 D'AMBROSI LEONARDO 15.266,21 1779484 8949

339 D'ANGELO ENRICO 2.199,46 1777870 8949

340 DARINI CLORINDA 1.374,14 1777871 8949

341 DARINI STEFANO 2.441,85 1777872 8949

342 DATTOLI MARINO 3.330,82 1779485 8949

343 DE ANGELIS DANILO 670,66 1779486 8949

344 DE ANGELIS FRANCESCO 646,16 1779487 8949

345 DE GROSSI ANTONELLA 1.608,54 1779488 8949

346 DE LUCA ANASTASIA MARIAMICHELA 534,08 1777873 8949

347 DE MATTIA DOMENICO 716,26 1779489 8949

348 DE MEO FERDINANDO 3.276,47 1779490 8949

349 DE PAOLIS PAOLA 1.029,04 1779491 8949

350 DE PASCALI MARCO 1.691,39 1779492 8949

351 DE SANTI GENTILI RAFFAELE 2.874,46 1779493 8949

352 DEI SVALDI LIVIANA 1.894,20 1779494 8949

353 DEL MASTRO PAOLO 3.858,28 1777874 8949

354 DEL MORO ANNA ROMANA 1.641,95 1779495 8949

355 DEL VECCHIO FRANCESCA 6.169,24 1777875 8949

356 DELFINI MAURO 21.122,59 1777876 8949

357 DELFINI PAOLO 5.483,61 1777877 8949

358 DELLA BELLA ROBERTO 1.680,47 1777878 8949

359 DELLA PORTA MARIAGRAZIA 304,83 1779496 8949

360 DELLA VECCHIA CLAUDIO 78,65 1777879 8949

361 DELLE MONACHE MARIA CARMELA 488,39 1779497 8949

362 DELLE MONACHE OLIVIERO 568,42 1779498 8949

363 DELLE MONACHE TERESA 768,99 1779499 8949

364 DELL'ORSO SERGIO 1.317,77 1779500 8949

365 DELOGU FRANCESCO RAIMONDO 3.088,82 1779501 8949

366 DEPAU ANTONIO 349,84 1777880 8949

367 DESANTIS SERGIO 2.029,25 1779502 8949

368 DI CARLO MASSIMILIANO 5.989,97 1777881 8949

369 DI COSIMO REMO 520,19 1779503 8949

370 DI DOMENICO GIUSEPPINA 342,11 1779504 8949

371 DI PIERO LUCA 4.642,34 1779505 8949

372 DIONISI MARCO 1.092,23 1777882 8949

373 DISCENDENTI ROBERTA 2.015,68 1779507 8949

374 DISCENDENTI RODOLFO 1.006,44 1779506 8949

375 DOMINICI ANGELO 1.258,48 1779509 8949

376 DOMINICI LUIGI 3.182,74 1779508 8949

377 DONNINI GIANCARLO 2.776,63 1777883 8949

378 DONNINO PATRIZIA 3.658,61 1779510 8949

379 DURANTI COSTANZA 1.563,10 1779511 8949

380 EBX PROPERTY MANAGEMENTSOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA
SEMPLIFICATA 12308441000 981,43 1779512 8949

381 ERCOLI ROBERTO 3.062,92 1779513 8949

382 EREDI CHERCHI SEBASTIANA DI DELOGU FRANCESCO RAIMONDO E 
ANGELICA BIBIANA 02272830569 457,36 1779514 8949

383 EREDI DE SANTI GENTILI GIOACCHINO DI DE SANTI GENTILI UMBERTO & C 
SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 00767610561 4.409,28 1779515 8949

384 EREDI DI CHIAVACCI IRIS S.S 05812021003 3.082,91 1779516 8949

385 EREDI DI FETONI GIUSEPPE SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA DI FETONI 
MICHELE E BARBARA 01903080560 1.396,30 1779517 8949

386 EREDI DI GIORGI GIACOMO SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 02341550560 3.834,07 1779518 8949

387 EREDI DI GIOVANNI BRANDIZZI S.S. 05687211002 6.663,95 1777884 8949

388 EREDI DI LAUTERI ANTONIO SOC. AGRICOLA SEMPLICE 08885681000 1.408,98 1777885 8949
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389 EREDI DI MANCINI DUILIO DI MANCINI ALGERINA & C. SOCIETA' SEMPLICE 
AGRICOLA 02008680569 876,25 1779519 8949

390 EREDI DI MARIOTTI CESARE DI MARIOTTI DOMENICO E PAOLO SOCIETA' 
SEMPLICE AGRICOLA 02095700569 2.568,85 1779520 8949

391 EREDI DI MASSACCESI PAOLO SOCIETA AGRICOLA SEMPLICE 09674671004 3.946,58 1777886 8949

392 EREDI DI MATTEUCCI GABRIELLA ED ISMAELE SOCIETA SEMPLICE AGRICOLA 00304750565 3.270,42 1779521 8949

393 EREDI DI MATTEUCCI MARIO NINO DI MATTEUCCI LUIGI E C. SOCIETA' 
SEMPLICE AGRICOLA 02004170565 356,18 1779522 8949

394 EREDI DI MORETTI FRANCESCO S.S. AGRICOLA 02258790563 4.181,34 1779527 8949

395 EREDI DI STEFANI CESARE 01686630565 3.365,98 1779528 8949

396 EREDI DI TRAPE' MADDALENA SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 02360060566 1.251,06 1779524 8949

397 EREDI MARIOTTI MARCELLO SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 02343280562 1.971,28 1779525 8949

398 EREDI MICARA GIANFILIPPO SOCIETA' SEMPLICE AGRICOL 15771141007 911,12 1779523 8949

399 EREDI MORDACCHINI ALFANI PIETRO SS AGRICOLA 02331500567 14.722,33 1779526 8949

400 EVANGELISTI GIUSEPPE 221,92 1779529 8949

401 F./LLI PIERGENTILI SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 02175870563 4.935,15 1779530 8949

402 F.LLI MANCA P.M.F. SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 01602830562 898,10 1779532 8949

403 F.LLI MARIANI ANTONIO SOCIETA' AGRICOLA S.S. 02204140566 15.625,98 1779533 8949

404 F.LLI MELCHIORRI SOCIETA AGR.S.S 01742960568 2.534,45 1779534 8949

405 F.LLI SPIZZICHINI SOC. SEMPLICE 80053300580 486,12 1777887 8949

406 FABBRI SABRINA 1.111,66 1779535 8949

407 FANELLI SERGIO 1.755,54 1779536 8949

408 FANTI ANDREA 3.029,15 1779537 8949

409 FATTORIA CAVALIERI SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA DI CAVALIERI DUILIO E
ROBERTO 01750720565 3.159,75 1779538 8949

410 FAVOCCIA TOMMASO 1.286,01 1777888 8949

411 FAZIOLI LOREDANA 605,30 1779539 8949

412 FAZIOLI RICCARDO 373,14 1779540 8949

413 FECHET BOGDANEL 875,49 1779541 8949

414 FEDERICI SAUL 1.353,55 1779542 8949

415 FERRANTE ANDREA 670,02 1777889 8949

416 FERRARI DANIELE 1.139,47 1779543 8949

417 FERRI FEDERICO 2.034,65 1779547 8949

418 FERRI SABRINA 545,29 1779544 8949

419 FERRI SANTE 4.801,25 1779545 8949

420 FERRI VENANZIO 4.228,90 1779546 8949

421 FERRUZZI CESARE 3.057,05 1779548 8949

422 FERVARI RICCARDO 2.402,78 1779549 8949

423 FETONI MICHELE 120,88 1779550 8949

424 FIANCHINI MARIO 1.235,55 1779551 8949

425 FIGLIACCONI FRANCA 3.441,92 1779552 8949

426 FILIPPI BALESTRA GIOACCHINO 2.879,65 1779553 8949

427 FILOSOFO FAUSTO 354,54 1779554 8949

428 FINOCCHI GIACINTO 1.387,63 1779555 8949

429 FINOCCHI PALMIRO LUIGI CESARE 4.811,28 1779556 8949

430 FINOCCHI STEFANO SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 02302430562 1.223,68 1779557 8949

431 FINOCCHIETTI ENRICO 2.333,87 1777890 8949

432 FIORDELMONDO ROBERTA 561,15 1779558 8949

433 FIORENTINI ARMIDA 1.118,67 1779559 8949

434 FML BIO SOCIETA' AGRICOLA SRL SEMPLIFICATA 02302620568 3.260,84 1779560 8949

435 FOCARACCI ANNA 2.078,09 1779561 8949

436 FOCHETTI CARLO 2.900,68 1779564 8949

437 FOCHETTI ELISABETTA 3.204,04 1779562 8949

438 FOCHETTI MARA 740,26 1779563 8949

439 FOFFI SAMUELE 10.540,40 1779565 8949

440 FOGLIETTA MARIA 1.199,00 1779566 8949

441 FONTANA RITA 2.388,33 1779567 8949

442 FORIERI GIANLUCA 2.235,51 1779568 8949

443 FRANCESCANGELI CATIA 353,99 1779569 8949

444 FRANCESCHINI RAFFAELE 629,14 1779571 8949
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445 FRANCESCHINI SERGIO 5.498,65 1779570 8949

446 FRANCHI GIANLUCA 1.644,92 1779572 8949

447 FRANCOLA MASSIMILIANO 875,58 1779573 8949

448 FRATELLI BERRETTA S.S.R SOCIET? SEMPLICE AGRICOLA 02113430561 2.311,13 1779531 8949

449 FRATINI ARRIGO 1.879,54 1779574 8949

450 FRATONI VALERIANO 1.971,66 1779575 8949

451 FRELLICCA EMITO 354,53 1779576 8949

452 FREZZA CINZIA 2.695,87 1779577 8949

453 FRINGUELLI DANIELE 518,86 1779578 8949

454 FUCCI FIRMONDO 1.664,58 1779579 8949

455 FULVI BERNARDINO 1.618,85 1777891 8949

456 FUMASOLI CATERINA 1.179,16 1779580 8949

457 FUMOSO PIETRO 3.305,03 1779581 8949

458 FUNARI FABIO MASSIMO 3.619,57 1779582 8949

459 G. EM. MA SOCIETA SEMPLICE AGRICOLA 02215650561 1.100,31 1779583 8949

460 GABRIELLI ATTILIO 4.004,25 1779584 8949

461 GABRIELLI FABIO E STEFANO SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 01515630562 7.204,20 1779585 8949

462 GAI EMILIANO 1.208,04 1779586 8949

463 GALASSINI TULLIO 10.093,60 1777892 8949

464 GALEOTTI DEL RE SILVIA 1.678,13 1779587 8949

465 GALETTI VENICIO 4.572,27 1779588 8949

466 GALETTI VITTORIA 450,05 1779589 8949

467 GALLORINI DONATELLA 2.686,27 1779590 8949

468 GARGANO SILVIA 1.222,90 1777893 8949

469 GELPI PIETRO 6.742,56 1777894 8949

470 GEMINI GIOVANNA 7.180,13 1779591 8949

471 GEMINI STEFANIA 16.054,39 1779592 8949

472 GENTILUCCI AUGUSTO 2.090,45 1779593 8949

473 GERMANI ITALO 5.770,69 1779594 8949

474 GIACINTI LANNO 533,14 1779595 8949

475 GIACOMI LUIGI 2.567,99 1777895 8949

476 GIANFORTE FRANCESCA 3.272,01 1779596 8949

477 GIANSANTI STEFANO 10.964,10 1777896 8949

478 GINESTI ALFREDO 412,22 1777897 8949

479 GIOACCHINI GIOVANNI CARLA ANTONELLA S.S. 03251640581 1.113,60 1777898 8949

480 GIORGI RAFFAELLA 5.647,50 1779597 8949

481 GIRALDI CESINO 4.072,94 1777899 8949

482 GIRELLI SILVESTRO 8.681,96 1779598 8949

483 GIULIANI CAMILLA 22.327,33 1777900 8949

484 GIULIANI FABRIZIO 4.326,22 1779599 8949

485 GIULIOBELLO GIUSEPPE 2.008,04 1779600 8949

486 GOVERNATORI LUIGI 3.681,35 1779601 8949

487 GRAMMATICO ANTONELLA 2.472,42 1777901 8949

488 GRANDONI RITA 1.716,52 1779602 8949

489 GRANI SARA 2.376,65 1779603 8949

490 GRASSELLI LUIGI 606,23 1779604 8949

491 GREGORI ALFIO 1.703,19 1779606 8949

492 GREGORI MARIO 1.915,25 1779605 8949

493 GRILLI PIERGIOVANNI 1.069,80 1779607 8949

494 GUANCINI MASSIMO 339,76 1779608 8949

495 I CASALI DEL PINO SOCIETA' AGRICOLA S.R.L. 07948491001 2.466,22 1777902 8949

496 IACARELLI MARCO 6.362,69 1779609 8949

497 IACOBELLI BRUNO 1.114,31 1777903 8949

498 IACOPONI FEDERICO 947,06 1779610 8949

499 IL CASTAGNETO SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE 02192860563 9.779,64 1779611 8949

500 IL PODER RICCIO SS 02009240561 5.280,86 1779612 8949
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501 INNOCENZI FILIPPO 1.914,49 1779613 8949

502 INNOCENZI GIANCARLO 1.564,84 1779614 8949

503 ISANTI GABRIELE 413,72 1779615 8949

504 ISTITUTO DIVINO AMORE 02641130584 18.048,92 1779616 8949

505 KARAMAN IRINA 1.769,54 1779617 8949

506 KETEMA MEKONNEN HELEN 1.548,03 1779618 8949

507 KHEVENHULLER-METSCH FRANZISKA LYDIA 13.190,12 1779619 8949

508 LA BANDITA SOC. SEMPLICE AGRICOLA 01527240566 8.444,15 1779620 8949

509 LA CASTAGNA SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE 02192850564 9.696,24 1779621 8949

510 LA FALLARESE SOCIETA AGRICOLA SRL 14111471000 1.534,87 1779622 8949

511 LA QUERCIA SOCIETA' SEMPLICE SOCIETA' AGRICOLA 00319620563 8.504,56 1779623 8949

512 LA RACCOLTA DELLE SORELLE SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 02334930563 6.440,78 1779624 8949

513 LA SELVA SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 02379730563 5.740,66 1779625 8949

514 LA SONNINA - SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA 02085380604 15.452,59 1777904 8949

515 LATINI SANTINO 993,20 1777905 8949

516 LATTANZI DOMENICO 15.955,65 1779626 8949

517 LAURENTI FEDERICO 5.584,23 1779627 8949

518 LAURENTI GIOVANNI BATTISTA 1.024,59 1779628 8949

519 LAZZARI ANTONIETTA 1.114,26 1779629 8949

520 LAZZARI FRANCESCO 500,76 1779630 8949

521 LE PIAZZA CASTELLO SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 02268280563 1.184,08 1779962 8949

522 LE QUERCE ANTICHE S.AGRIC.SEMPL. 01773180565 1.682,39 1779631 8949

523 LEDDA ANTONIO 996,96 1779632 8949

524 LEONARDI UGO 7.355,43 1779633 8949

525 LEONI ANDREA 2.271,95 1779634 8949

526 LEONI MARCO 245,92 1779635 8949

527 LEONIDDI ENRICO 1.378,30 1779636 8949

528 LEONIDDI INNOCENZO 733,35 1779637 8949

529 LEPRI GIOVANNI 7.008,11 1779638 8949

530 LEUZZI ANNAMARIA 8.615,92 1777906 8949

531 LI QUINATI SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 02313290567 2.914,57 1779639 8949

532 LIBRIANI ANTONELLA 1.068,72 1779640 8949

533 LILLI GIANLUCA 1.234,20 1777907 8949

534 LIPPERI PAOLO 1.374,61 1779641 8949

535 LIPPI PAOLA 1.025,02 1779642 8949

536 LIPPI SALVATORE 371,83 1779643 8949

537 LITTA ALESSANDRO 883,10 1779644 8949

538 LOI GIAMPIERO 2.829,16 1777908 8949

539 LOMBARDI GIUSEPPE 1.891,26 1779645 8949

540 LOPEZ GIULIANO 3.171,47 1779646 8949

541 LOPEZ MAURO 3.300,52 1779647 8949

542 LOPEZ VITTORIO 9.210,14 1779648 8949

543 LOPPI CATERINA 314,13 1779649 8949

544 LOPPI FABIO 4.075,26 1779653 8949

545 LOPPI LUIGI 1.548,75 1779650 8949

546 LOPPI MARGHERITA 1.976,44 1779652 8949

547 LOPPI MAURO CAMILLO 6.568,06 1779651 8949

548 LORENZI GIUSEPPE 578,08 1777909 8949

549 LUCARELLI ALESSANDRO 927,81 1779654 8949

550 LUCARELLI GIUSEPPE 10.540,69 1779655 8949

551 LUCARELLI MAURIZIO 6.729,48 1779656 8949

552 LUCIANI NICOLINO 3.412,97 1779657 8949

553 LUPI GIANCARLO 1.123,34 1779658 8949

554 LUZIATELLI GIOVANNI 3.083,19 1779659 8949

555 LUZIATELLI IPPOLITO 3.629,31 1779660 8949

556 LUZIATELLI LUCIANO 6.055,47 1779661 8949
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557 MACARO GIOVANNI BATTISTA 6.339,25 1777910 8949

558 MAGAGNINI GIUSEPPE 15.752,45 1779662 8949

559 MAGNATERRA DANIELE 1.996,70 1779663 8949

560 MAGURNO SILVANA 530,44 1779664 8949

561 MALSERVIGI ANDREA 737,92 1779665 8949

562 MANASSEI SETTIMINO 1.293,53 1779666 8949

563 MANCA ANTONELLO 5.909,17 1779667 8949

564 MANCA CIRIACO 1.866,11 1779668 8949

565 MANCA DAVIDE 4.022,14 1779669 8949

566 MANCA GIOVANNI 3.021,34 1779670 8949

567 MANCA MARIO 5.821,91 1779671 8949

568 MANCA MARTINO 1.373,40 1779672 8949

569 MANCINI ANNA RITA 2.535,57 1779673 8949

570 MANCINI DANIELE 6.595,09 1779674 8949

571 MANFREDI CARLO 875,58 1779675 8949

572 MANFREDI RITA 1.603,34 1779676 8949

573 MARACCI GIACOMO 879,85 1779677 8949

574 MARCHINI FRANCO 567,06 1779678 8949

575 MARCHIZZA GIULIO 4.007,70 1779679 8949

576 MARCOMENI ESTER 1.240,41 1779680 8949

577 MARCONI IVANA 650,47 1779681 8949

578 MARENGHI VINCENZO 839,11 1779682 8949

579 MARFOLI FEDERICO 49.557,32 1777911 8949

580 MARIANI ANDREA 3.050,22 1779683 8949

581 MARIANI AUGUSTO 260,47 1779684 8949

582 MARIANI EVARISTO 674,18 1779685 8949

583 MARIANI LUIGIA 561,33 1779686 8949

584 MARIANI MAURA 617,44 1779687 8949

585 MARIANI ROBERTO 1.077,26 1779688 8949

586 MARIANI VITTORE 1.489,30 1779689 8949

587 MARINI GIOVANNA 1.126,91 1779690 8949

588 MARINI IVANA 449,61 1779691 8949

589 MARINI MARCO 5.993,98 1779692 8949

590 MARINOZZI OTELLO 112,31 1779693 8949

591 MARIOTTI CARLO 5.991,94 1779694 8949

592 MARIOTTI EZIO 4.462,08 1779695 8949

593 MARIOTTI FABRIZIO 4.739,58 1779696 8949

594 MARIOTTI GIUSEPPE 6.139,54 1779697 8949

595 MARIOTTI GIUSEPPE 719,42 1779698 8949

596 MARIOTTI PAOLO 302,67 1779699 8949

597 MARIOTTI VIRGILIO 4.584,03 1779700 8949

598 MARIOTTI VITTORIO 4.150,28 1779701 8949

599 MARISA ANSELMI SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 02337160564 992,95 1779702 8949

600 MARIUCCI PIETRO 3.852,86 1777912 8949

601 MARSAN SILVIO 2.497,20 1779703 8949

602 MARSICOLA CLEMENTE 2.313,32 1777913 8949

603 MARTINI ADELE 716,26 1777914 8949

604 MARTINOZZI SAURA 554,82 1779704 8949

605 MARTONI DOMENICO 920,34 1779705 8949

606 MARTONI DOMENICO E VALENTINO 01511680561 516,34 1779706 8949

607 MASCAGNA VINCENZO 555,62 1779707 8949

608 MASSICCI BRUNA 2.596,32 1777915 8949

609 MASSIMI TIZIANA 946,77 1777916 8949

610 MASTRANGELI MARIO 2.678,73 1779708 8949

611 MASTROGREGORI ANTONIO 1.516,73 1779709 8949

612 MASTROGREGORI DINO 568,00 1779710 8949
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613 MASTROGREGORI EMILIANO 14.448,49 1779711 8949

614 MASTROGREGORI MARISA 1.059,80 1779712 8949

615 MASTROJANNI GABRIELE 853,88 1779713 8949

616 MASTRONARDI CARLO 869,85 1777917 8949

617 MASTROPIETRO VITTORIO 2.087,45 1779714 8949

618 MASTROROSATO ENZO 1.246,85 1779715 8949

619 MATTEI ANITA 2.537,71 1779716 8949

620 MATTEI CARLA 230,02 1779717 8949

621 MATTEI LUIGI 3.112,19 1779718 8949

622 MAZZARRINI STEFANO 212,13 1779719 8949

623 MAZZASETTE ANDREA 1.850,22 1779720 8949

624 MAZZASETTE MARIA 1.660,36 1779721 8949

625 MAZZILLI ANTONIA 837,71 1779722 8949

626 MAZZOCCHI ANNA 2.012,79 1777918 8949

627 MCZ SOCIETA' AGRICOLA 02098960566 5.873,25 1779723 8949

628 MEASSI VINICIO 1.024,96 1779724 8949

629 MECHELLI ANNAMARIA 975,41 1779725 8949

630 MECHELLI MORENA 2.536,33 1779726 8949

631 MECHILLI NADIA 812,87 1779727 8949

632 MECOCCI IVANO 90,18 1779728 8949

633 MECUCCI LUIGI 2.592,85 1779729 8949

634 MENGHINI MARGHERITA 1.168,98 1779730 8949

635 MERCURI MAURIZIO 965,75 1779731 8949

636 MERLO LUIGINA 365,50 1779732 8949

637 MESCHINI TIZIANA 904,29 1779733 8949

638 MICOCCI ALFREDO 2.879,21 1777919 8949

639 MIGANI ORIETTA 30.326,44 1779734 8949

640 MIGLIARINI DOMENICO 5.186,67 1779735 8949

641 MIGLIARINI EUGENIO 2.727,33 1779736 8949

642 MIGNANI LUIGI 2.598,37 1779737 8949

643 MINELLA ADAMO 1.612,85 1779738 8949

644 MINELLA ALESSANDRA 2.456,03 1779739 8949

645 MINELLA ALESSANDRO 5.104,69 1779740 8949

646 MINELLA ANTONIO 1.127,96 1779741 8949

647 MINELLA ELEONORA 770,90 1779742 8949

648 MINELLA SERGIO 786,37 1779743 8949

649 MIZZELLI RENATO 1.562,28 1779744 8949

650 MIZZELLI RITA 3.933,96 1779745 8949

651 MOLDOVAN GIORGIANA MADALINA 1.878,93 1779746 8949

652 MONEGATTI MARIO 4.269,29 1779747 8949

653 MORALES SALVATORE 801,00 1779748 8949

654 MORANI GUENDALINA 10.811,97 1777920 8949

655 MORDACCHINI ALFANI FRANCESCA 16.013,95 1779749 8949

656 MORDACCHINI ALFANI LORENZO 10.503,89 1779750 8949

657 MORDACCHINI ALFANI MARIA CHIARA 7.934,36 1779751 8949

658 MORELLI MONICA 1.276,08 1779752 8949

659 MORETTI BRUNO 141,78 1779753 8949

660 MORETTI LIANA 449,39 1779754 8949

661 MORGANI LORELLA 458,30 1779755 8949

662 MORIGGI GIAN PAOLO 214,44 1779756 8949

663 MORUCCI FRANCESCO 1.015,18 1779757 8949

664 MOSCATELLI NICOLA 2.584,10 1779758 8949

665 NARDI GIULIO 4.721,91 1779759 8949

666 NARDI GIUSEPPE 1.775,77 1779760 8949

667 NARDOCCI DAVID 972,04 1779763 8949

668 NARDOCCI GIORGIO 5.909,56 1779761 8949
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669 NARDOCCI LOREDANA 2.681,01 1779762 8949

670 NARDUZZI BIAGIO 475,87 1779764 8949

671 NARDUZZI GIANFRANCO 5.353,63 1779767 8949

672 NARDUZZI LORELLA 2.426,24 1779765 8949

673 NARDUZZI MARCO 5.363,29 1779768 8949

674 NARDUZZI PIETRO 10.954,32 1779766 8949

675 NATILI GIUSEPPE 2.684,70 1779769 8949

676 NATILI MARCO 1.508,87 1779770 8949

677 NESBITT STEFANO 7.932,91 1779771 8949

678 NEVI CLAUDIO 6.009,76 1779772 8949

679 NEVI PIETRO 13.004,05 1779773 8949

680 NICOLAI ANNIBALE 11.234,19 1779774 8949

681 NICOLETTI PIERANGELO 55,99 1779775 8949

682 NIEDDU ANDREA 789,34 1779776 8949

683 NILLI CLAUDIA 1.416,40 1779777 8949

684 NIRESI ROBERTA 863,91 1779778 8949

685 NISINI ANTONIO 3.286,06 1779779 8949

686 NISINI CARLA 394,01 1779780 8949

687 NITRATO IZZO LUCIO 834,50 1779781 8949

688 NIZI FRANCESCO 2.625,50 1779782 8949

689 NOBILI MARIA ANTONIETTA 466,45 1777921 8949

690 NOTAZIO TIZIANA 1.013,64 1779783 8949

691 NOVELLI LUIGI 2.032,09 1777922 8949

692 NYKIEFORUK CLISMENE 2.778,06 1779784 8949

693 OLIVIERI EDOARDO 1.527,76 1779786 8949

694 OLIVIERI FRANCESCA 274,68 1779788 8949

695 OLIVIERI MARA 2.031,98 1779785 8949

696 OLIVIERI RINALDO 652,43 1779787 8949

697 ONOFRI MICHELA 1.138,83 1777923 8949

698 ORAZI MARIA LAURA 2.399,35 1779789 8949

699 ORTI FRANCESCO 6.738,42 1779790 8949

700 ORTI VINCENZO 3.255,25 1779791 8949

701 PACE RICCARDO 725,43 1779792 8949

702 PACELLI ANNA RITA 3.933,82 1779795 8949

703 PACELLI CRISTINA 653,11 1779793 8949

704 PACELLI ROBERTA 2.382,04 1779794 8949

705 PACIFICI FEDERICA 1.601,27 1779796 8949

706 PACIFICI ISMENO 806,79 1779797 8949

707 PACIFICI MAURO 5.400,56 1779798 8949

708 PACIFICO MARCO 849,31 1779799 8949

709 PAGANO MAURO 276,18 1779800 8949

710 PAGURA ALESSANDRA 581,93 1777924 8949

711 PALANCA PATRIZIA 692,58 1779801 8949

712 PALLADINO MAURO 1.111,17 1779802 8949

713 PALMIERI DANIELE 1.568,52 1779803 8949

714 PALMIERI IDA 1.508,17 1777925 8949

715 PALOMBI GIANLUCA 969,14 1777926 8949

716 PALOMBINI ANGELO 3.757,13 1779804 8949

717 PALOMBO STEFANO 2.755,11 1779805 8949

718 PALONE MARIO 4.208,88 1777927 8949

719 PALOZZI FEDERICO 1.996,24 1779806 8949

720 PALOZZI GIANNI E PALOZZI LUCIANO SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 01487750562 2.872,15 1779807 8949

721 PAMPANA CAROLINA 22.210,47 1779808 8949

722 PANDIMIGLIO ANTONIO MARIA 1.796,06 1779809 8949

723 PANDOLFI ANDREA 760,89 1779810 8949

724 PANDOLFI FILIPPO 4.026,70 1779811 8949
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725 PANFILI CARLO 6.660,18 1777928 8949

726 PANICONI ROSA 672,63 1777929 8949

727 PAOLELLI PIERINA 1.461,77 1779812 8949

728 PAOLETTI GIAN FRANCO 4.859,30 1779813 8949

729 PAOLETTI IRENE 1.251,34 1779814 8949

730 PAOLETTI MICHELE 4.079,52 1779815 8949

731 PAOLETTI MOIRA,FABIO,PAOLO 01494950569 10.728,71 1779817 8949

732 PAOLETTI STEFANO 1.496,90 1779816 8949

733 PAOLOCCI MARIANO 1.664,09 1779818 8949

734 PAPARONI ANGELA 554,42 1779819 8949

735 PAPARONI ANNA RITA 583,29 1779820 8949

736 PAPARONI DECIO 3.937,45 1779821 8949

737 PAPARONI EMANUELA 1.732,39 1779822 8949

738 PARISI DANIELE 294,71 1777930 8949

739 PARSI AUGUSTA 1.554,88 1779823 8949

740 PASCOLINI ELIO 6.098,35 1777931 8949

741 PASCOLINI SOCIETA' AGRICOLA A R.L. 09448771007 23.381,89 1777932 8949

742 PASCUCCI NICOLA 7.100,39 1779824 8949

743 PASQUALETTI LUIGI 3.515,69 1779825 8949

744 PASSEROTTI LORELLA 494,77 1779826 8949

745 PASSINI EUGENIO 4.403,09 1779827 8949

746 PASSINI FILIPPO 5.471,27 1779828 8949

747 PASSINI GABRIELA 1.677,22 1779829 8949

748 PASSINI ROMOLO 2.074,10 1779830 8949

749 PATRIARCA LICIA 607,23 1779831 8949

750 PAZIELLI ANGELA MARIA 5.747,53 1779832 8949

751 PAZIELLI FAUSTA MARIA 5.937,66 1779833 8949

752 PAZZAGLIA MIRKO 3.283,55 1779834 8949

753 PECCI ELISABETTA 1.127,42 1779835 8949

754 PECE PAOLA 4.559,73 1779836 8949

755 PECORELLI CARLA 4.564,99 1779837 8949

756 PELLEGRINI ALBERTA 3.232,56 1779839 8949

757 PELLEGRINI FABIANA 2.530,76 1779838 8949

758 PENNACCHIA CESARE 155,66 1777933 8949

759 PERELLI SONIA 1.337,58 1779840 8949

760 PERELLI STEFANO 1.903,93 1779841 8949

761 PERONI VALERIO 313,82 1779842 8949

762 PERUZZI ELISABETTA 4.419,58 1779843 8949

763 PERUZZI GIULIO 610,20 1779844 8949

764 PERUZZI IOLE 345,80 1779845 8949

765 PERUZZI LOREDANA 3.679,69 1779846 8949

766 PERUZZI MARIA PAOLA 2.017,83 1779847 8949

767 PERUZZI PATRIZIA ANNA MARIA 751,58 1779848 8949

768 PETRETTI MARIA CLARA 3.575,66 1779849 8949

769 PETRONI FIORINA 4.791,34 1779850 8949

770 PETTI ANTONIA 2.111,56 1779851 8949

771 PETTI PAOLA 1.326,78 1779852 8949

772 PETTINARI GIOVANNI 9.656,71 1779853 8949

773 PEZZATO GIANLUCA 4.110,21 1779854 8949

774 PIANCORNALE SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 00244570560 2.922,55 1779855 8949

775 PICA LUCIANO 2.653,58 1777934 8949

776 PICCIONI GIUSEPPE 994,15 1779856 8949

777 PICCIONI GIUSEPPE 1.733,68 1779857 8949

778 PICHI ALFONSO 1.836,43 1779858 8949

779 PICHI RICCARDO 4.498,86 1779859 8949

780 PICONI CARLO 120,02 1779860 8949
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781 PICOTTI DANTE 5.902,86 1777935 8949

782 PIERGENTILI GAETANO 6.125,91 1779861 8949

783 PIERINI MARCO 4.914,42 1779862 8949

784 PIERINI REMO 504,58 1779863 8949

785 PIERMARTINI NAZZARENO 7.056,97 1779864 8949

786 PIERSANTI ALESSIO 424,08 1779865 8949

787 PIETRACCI GIUSEPPINA 897,01 1779866 8949

788 PIETROSANTI CESARINA 121,87 1777936 8949

789 PIFFERI GIANNI 2.315,47 1779867 8949

790 PIGLIAVENTO PIETRO 4.470,13 1779868 8949

791 PIGNATTI MORANO ANNA LUDOVICA 804,66 1779869 8949

792 PILERA MAURO 2.000,85 1779870 8949

793 PINI FABRIZIO 10.169,56 1779871 8949

794 PINI FRANCESCO 1.303,48 1779872 8949

795 PINI LUCA 2.785,35 1779873 8949

796 PISERNI TERSINA 3.016,31 1779874 8949

797 PITZALIS BRUNO 3.990,55 1777937 8949

798 PITZALIS SERGIO 8.312,01 1777938 8949

799 PIZZI GIUSEPPE 593,29 1779875 8949

800 PIZZUTI CARLO 728,53 1777939 8949

801 POGGIO DI CRISTO SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 02302180563 3.255,37 1779876 8949

802 POLEGGI MARCO 7.474,59 1779878 8949

803 POLEGGI MARCO 3.196,40 1779879 8949

804 POLEGGI RENATO 3.718,18 1779877 8949

805 POLIDORI GIUSEPPINA 18.552,75 1779880 8949

806 PONTESILLI LILIANA 3.265,41 1777940 8949

807 POPOJ MARVIN 5.659,14 1779881 8949

808 PORTA ILARIO 1.267,85 1779882 8949

809 POSCIA CARLO 842,76 1779883 8949

810 PRANO SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 02255110567 3.058,83 1779884 8949

811 PROCACCIOLI PAOLO 4.432,63 1779885 8949

812 PROIETTI GLORIA 3.972,75 1779886 8949

813 PROSPERI ALBERTINA 457,07 1779887 8949

814 PROVARONI ANGELICA 437,01 1779888 8949

815 PUCCI MARCO 1.631,66 1779889 8949

816 PUCELLO ALESSANDRA 249,28 1777941 8949

817 PULCINI ITALO 3.397,28 1777942 8949

818 PURCHIARONI MANILA 95,74 1779890 8949

819 PURCHIARONI MARCO 859,11 1779891 8949

820 PURCHIARONI SABRINA 96,17 1779892 8949

821 QUADRACCIA DAVIDE 3.687,59 1779894 8949

822 QUADRACCIA ISOLINA 436,45 1779893 8949

823 QUADRACCIA IVANA 568,95 1779895 8949

824 QUAGLIA ELISA 1.237,00 1779896 8949

825 QUINTILI LINA 330,65 1779897 8949

826 RAGANELLI ALESSANDRINA 2.151,21 1779899 8949

827 RAGANELLI NICOLA 5.453,22 1779898 8949

828 RAMACCI FRANCO 197,93 1779900 8949

829 RANUCCI ADELAIDE 999,31 1779901 8949

830 RANUCCI SALVATORE 2.436,70 1779902 8949

831 RAPITI PAOLA 1.484,08 1779903 8949

832 RASERA FEDERICA 916,69 1779904 8949

833 RICCARDI STEFANO 848,49 1779905 8949

834 RICCI GINA 5.157,76 1779906 8949

835 RICCI LAURA 2.933,57 1779907 8949

836 RICCI MARIA 814,45 1779908 8949
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837 RICCI PAOLO 800,37 1779909 8949

838 RICCI RENATO 341,71 1779910 8949

839 RIDOLFI ANGELA MARIA 1.619,22 1779911 8949

840 RIDOLFI RENZO 431,89 1779912 8949

841 RINALDI DAVIDE 20.205,46 1777943 8949

842 RINALDI NICOLA 259,34 1779913 8949

843 RINALDI ROBERTO 2.048,89 1777944 8949

844 RIO VICANO SOCIETA' AGRICOLA A RESPONSABILITA' LIMITATA 00643950587 10.775,71 1779914 8949

845 RISI FRANCESCA 477,03 1779915 8949

846 RISOLUTI MARIA ROSA 278,14 1779916 8949

847 RITA FABRIZIO 1.012,57 1779919 8949

848 RITA FRANCESCO 7.100,39 1779920 8949

849 RITA GIUSEPPE 960,72 1779921 8949

850 RITA NADIA 791,26 1779917 8949

851 RITA RAFFAELE 395,26 1779918 8949

852 RIZZO ANGELA 4.026,98 1779922 8949

853 ROCCHI ANNA LAURA 3.223,22 1779923 8949

854 ROCCHI TONINO 732,22 1779924 8949

855 ROMANI ALESSANDRO 2.390,29 1779925 8949

856 ROSA CLAUDIO 1.723,85 1779926 8949

857 ROSADONI ELSA 678,54 1779927 8949

858 ROSATI VALERIO 802,36 1779928 8949

859 ROSAVINI ANGELO 476,53 1779929 8949

860 ROSETTO FABRIZIO 4.372,54 1779930 8949

861 ROSETTO RAIMONDO E FRANCO SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA DI ROSETTO 
ROSSANO & C. 00448470567 2.451,47 1779931 8949

862 ROSSI ROBERTO 2.924,66 1779932 8949

863 ROSSI ROBERTO 2.753,26 1779933 8949

864 RUFOLO BENEDETTA 566,74 1779934 8949

865 RUGGERI EMILIANO 611,48 1777945 8949

866 RUZZI ALESSANDRO MASSIMILIANO 4.092,13 1779935 8949

867 S. ANSELMO BOMARZO SOCIETA' AGRICOLA S.R.L. 01442270557 548,56 1779936 8949

868 SABELLI ROBERTO 1.029,27 1777946 8949

869 SALOTTI SILVANA 2.535,56 1779937 8949

870 SAN PAOLO DI DE CAROLIS M. EMMA S.S. 02173290566 2.228,86 1779938 8949

871 SANSAVINO DI DELOGU NICOLA BIAGIO & C. 01971870561 4.870,36 1779277 8949

872 SANSONI ADOLFO 4.796,07 1779939 8949

873 SANSONI ALESSANDRO 6.109,91 1779940 8949

874 SANSONI ANNA MARIA 2.504,27 1779941 8949

875 SANTI FRANCESCO 3.742,30 1777947 8949

876 SANTINELLI ANGELO 686,07 1779942 8949

877 SANTINI ANTONELLA 87,38 1779943 8949

878 SANTINI DAVID 2.355,34 1779944 8949

879 SANTINI EMILIO 9.935,01 1779945 8949

880 SANTINI LOREDANA 1.614,64 1779946 8949

881 SANTINI REFENIO 718,62 1779947 8949

882 SARCINA STAFFA RAFFAELLA 341,83 1777948 8949

883 SAUIE S.R.L. 80133090581 75.811,12 1777949 8949

884 SAULLI ANDREA 595,70 1777950 8949

885 SAVONE CESARE 3.693,52 1777951 8949

886 SBARRA ARTEMIO 981,16 1779948 8949

887 SBARRA MAURIZIO 278,37 1779949 8949

888 SBERNA ANNA GRAZIA 1.963,07 1779950 8949

889 SBERNA ROBERTO 2.338,51 1779951 8949

890 SBRICCOLI FRANCO 2.800,92 1779952 8949

891 SCALORBI GIOVANNI 5.644,05 1779953 8949

892 SCATOLINI LUIGI 258,90 1779954 8949
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893 SCATOLINI MARCO 7.638,11 1779955 8949

894 SCHIAVETTI GIANFRANCO 2.385,23 1777952 8949

895 SCIALANCA FABIO 427,92 1779956 8949

896 SCIALANCA MARIO 445,67 1779957 8949

897 SCIARDIGLIA ALBERTO 8.873,54 1779958 8949

898 SCIARDIGLIA ANNA RITA 1.094,48 1779960 8949

899 SCIARDIGLIA DANIELA 1.572,28 1779959 8949

900 SCOCCIA FRANCESCO 1.438,90 1779961 8949

901 SELLAROLI LUIGI 3.182,64 1777953 8949

902 SENSI PAOLO 2.142,96 1779963 8949

903 SERAFINELLI CADIO 2.045,56 1779964 8949

904 SERAFINI ALBERTO 483,53 1779965 8949

905 SERAFINI FRANCESCO 2.855,97 1779966 8949

906 SERAMI LANFRANCO 2.775,52 1777954 8949

907 SERANGELI MARIA 2.999,46 1779967 8949

908 SERRACCHIOLI GIAMPIERO 4.908,41 1779968 8949

909 SESTILI ARMANDO 1.949,34 1779969 8949

910 SESTILIA SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 02340890561 5.642,45 1779970 8949

911 SILVESTRI MASSIMO 3.791,27 1779971 8949

912 SINIBALDI ANNAPAOLA 4.837,99 1777955 8949

913 SOC AGRICOLA DISCENDENTI S.S. 02061280562 7.810,26 1779972 8949

914 SOC. AGR. SEMPLICE STALEM 02207350568 751,44 1780042 8949

915 SOC. AGRICOLA M.G.M. DI BRUZICHES MARIKA & C. S.S. 02151920564 4.572,64 1780028 8949

916 SOC.AGRICOLA F.LLI RICCI DI RICCI MASSIMILIANO & C. S.S. 02204520569 2.476,03 1779978 8949

917 SOC.AGRICOLA GAGLIARDINI MARIA & C. SOC.SEMPLICE 13693361001 2.125,86 1779979 8949

918 SOC.AGRICOLA LE FORNACI DI PAZIELLI-FERRAZZA 02369110560 6.027,97 1779980 8949

919 SOC.AGRICOLA SEMPLICE GOLDASS DI SCATOLINI LUIGI & C. 02235120561 3.065,85 1779981 8949

920 SOC.SEMPL.AGRICOLA DI MATTIONI MASSIMILIANO E MATTIONI PAMELA 01932030560 3.007,67 1779973 8949

921 SOCIETA' AGRICOLA AQUILANI S.S. 01983940568 11.499,99 1779984 8949

922 SOCIETA' AGRICOLA ARA DELLA REGINA S.S.A. 02253010561 4.325,28 1779985 8949

923 SOCIETA' AGRICOLA ARCHIBUSACCI DI POMPEO ARCHIBUSACCI & C. 
SCOIETA' SEMPLICE 02106490564 313,61 1779986 8949

924 SOCIETA' AGRICOLA B.E.A. SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA 01434960561 2.151,67 1779982 8949

925 SOCIETA' AGRICOLA BIOAGRI ENERGIA SRL 01835470566 502,65 1780066 8949

926 SOCIETA' AGRICOLA BIONUOVA S.S. 02338720564 6.398,45 1779987 8949

927 SOCIETA' AGRICOLA CAMILLI SOCIETA' SEMPLICE 01618910564 27.941,54 1779988 8949

928 SOCIETA' AGRICOLA CAMPODATA S.R.L. 01374200564 4.119,74 1779989 8949

929 SOCIETA' AGRICOLA CAMPODIMARTA.COM - SOCIETA' A RESPONSABILITA'
LIMITATA 02376170565 2.686,63 1779990 8949

930 SOCIETA' AGRICOLA CASALE SANTA MARIA S.R.L. 02233210562 1.129,09 1779991 8949

931 SOCIETA' AGRICOLA CHIARO DI COLLE SRL 09481801000 13.177,38 1777956 8949

932 SOCIETA' AGRICOLA CHIUSA JANNI S.S. 02237500562 7.534,24 1779992 8949

933 SOCIETA' AGRICOLA CUORDILATTE DI TRIPPANERA 02230980563 2.812,13 1779993 8949

934 SOCIETA' AGRICOLA DI CARLO A R.L. 01193080577 2.078,57 1777957 8949

935 SOCIETA' AGRICOLA DI COSIMO BERNARDINO E ANTONIO S.S. 07302641001 3.668,64 1777958 8949

936 SOCIETA' AGRICOLA DI MUSIGNANO S.R.L. 00615300563 22.619,62 1779994 8949

937 SOCIETA' AGRICOLA DI RICCARDO BELLACHIOMA & C. SNC 02401270562 8.332,01 1779995 8949

938 SOCIETA' AGRICOLA DI.EMA S.A.S. DI PIERO CAMILLI E C. 00811710565 14.185,21 1779996 8949

939 SOCIETA' AGRICOLA DORIANA S.S. 02223350568 819,17 1779997 8949

940 SOCIETA' AGRICOLA ERCOLINI SOCIETA' SEMPLICE 01944480563 4.229,97 1780068 8949

941 SOCIETA' AGRICOLA EREDI DI OLIMPIERI ELENA SS 02411030568 1.879,12 1779999 8949

942 SOCIETA' AGRICOLA EREDI DI RODO GIACOMO S.S. 01188280596 1.606,98 1777959 8949

943 SOCIETA' AGRICOLA EREDI DI TRAPE' AUGUSTO SS 01949060568 3.195,87 1780000 8949

944 SOCIETA' AGRICOLA EREDI MAGNO ALESSANDRO S.S. 01494510561 913,27 1779998 8949

945 SOCIETA' AGRICOLA EREDI MARZIALI LUCIANO S.S. 05800001009 3.908,80 1777960 8949

946 SOCIETA' AGRICOLA F.LLI FIORELLI SOCIETA' SEMPLICE 01930160567 3.716,15 1780001 8949

947 SOCIETA' AGRICOLA F.LLI MENGONI SOCIETA' SEMPLICE 02305110567 886,28 1780002 8949

948 SOCIETA' AGRICOLA F.LLI VELA S.S. 07496661005 2.211,52 1777961 8949
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949 SOCIETA' AGRICOLA FANI CIOTTI S.R.L. 10653151000 8.603,77 1780003 8949

950 SOCIETA' AGRICOLA FANTI DARIO E C. S.S. 00600700561 1.709,35 1780004 8949

951 SOCIETA' AGRICOLA FBBIO S.S. 01660620566 496,86 1780005 8949

952 SOCIETA' AGRICOLA FEDELI ANDREA, VERDIANA E MASSIMO 01438160564 4.202,00 1780006 8949

953 SOCIETA' AGRICOLA FLORIDI VITERBINI SOCIETA' SEMPLICE 01993930567 11.393,30 1780007 8949

954 SOCIETA' AGRICOLA FORESTALE AGRIPORTO SOCIETA' A RESPONSABILITA'
LIMITATA 14567551008 3.847,57 1777962 8949

955 SOCIETA' AGRICOLA FRANCIGENA S.R.L. 02197970565 6.171,38 1779976 8949

956 SOCIETA' AGRICOLA FRATELLI ANTINELLI S.R.L. 01863620561 558,97 1780008 8949

957 SOCIETA' AGRICOLA FRATELLI ASSETTATI S.S. 02234290563 5.888,06 1780009 8949

958 SOCIETA' AGRICOLA FRATELLI GOVERNATORI S.S. 02237990565 2.138,50 1780010 8949

959 SOCIETA' AGRICOLA FRATELLI RICCI S.S. 02237720566 3.741,55 1780011 8949

960 SOCIETA' AGRICOLA GAD S.S. 02177650567 38.422,92 1780012 8949

961 SOCIETA' AGRICOLA I CULELLI DI CRISTOFORI MARCO & C. S.S. 02246960567 1.428,32 1780013 8949

962 SOCIETA' AGRICOLA IACARELLI CESARE E MARCO 00064000565 18.400,44 1780014 8949

963 SOCIETA' AGRICOLA IL CAMPACCIO S.S. 09723351004 457,36 1777963 8949

964 SOCIETA' AGRICOLA LA FIENATORA S.S. 15065621003 1.027,29 1777964 8949

965 SOCIETA' AGRICOLA LA MEZZERIA S.S. 02298880564 3.007,82 1780015 8949

966 SOCIETA' AGRICOLA LA ROSA DEI VENTI S.S. DI CHERCHI ANTONELLA 01947350565 1.407,70 1780016 8949

967 SOCIETA' AGRICOLA LA TURCHINA SOCIETA' SEMPLICE 01881700569 4.492,71 1780017 8949

968 SOCIETA' AGRICOLA LE PILE A R.L. 05904651006 5.716,86 1780018 8949

969 SOCIETA' AGRICOLA LE RUNE BLU S.R.L. 02310280561 4.664,08 1780019 8949

970 SOCIETA' AGRICOLA LE TAHA ESTATE - S.R.L. 08771241000 272,26 1780020 8949

971 SOCIETA' AGRICOLA LOPEZ ANGELO E QUINTO SOCIETA' SEMPLICE 01950180560 1.579,71 1780021 8949

972 SOCIETA' AGRICOLA M & M DI MARIOTTI E C SS 01986720561 5.193,91 1780022 8949

973 SOCIETA' AGRICOLA MA.VI.FE. - SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA
SEMPLIFICATA 14004131000 1.941,51 1780024 8949

974 SOCIETA' AGRICOLA MAFEL S.S. 02264160561 3.064,67 1780025 8949

975 SOCIETA' AGRICOLA MAGGINI S.S. 02412370567 3.221,51 1780026 8949

976 SOCIETA AGRICOLA MANDRIONCINO S.S 01972440562 2.591,10 1780027 8949

977 SOCIETA' AGRICOLA MILK MADE SRLS 12782021005 8.103,01 1777965 8949

978 SOCIETA' AGRICOLA MIRELLA KIWI S.S. 14735731003 17.466,23 1777966 8949

979 SOCIETA' AGRICOLA MONTELUNGO SOCIETA' SEMPLICE 90121960562 2.009,72 1780029 8949

980 SOCIETA' AGRICOLA NARDUZZI SOCIETA' SEMPLICE 02365960562 4.468,75 1780030 8949

981 SOCIETA' AGRICOLA NATALI SRL 01994060562 6.627,87 1780031 8949

982 SOCIETA' AGRICOLA PACIOTTI S.S. 13986911009 7.913,92 1777967 8949

983 SOCIETA AGRICOLA PASSERI ANGELO E FIGLI SOCIETA SEMPLICE 00588390567 13.393,88 1780069 8949

984 SOCIETA' AGRICOLA PETTI GIORGIA & C. SOC. SEMPLICE 01409080569 10.171,47 1780032 8949

985 SOCIETA' AGRICOLA PIANI DELLA MARINA SS 04390411009 78.868,78 1780033 8949

986 SOCIETA AGRICOLA PODERE SANT'ANTONIO DI GIUSTO AMATO E FIGLI 
SOCIETA SEMPLICE 02271750560 2.790,19 1780034 8949

987 SOCIETA' AGRICOLA POGGIO AL CASTELLO S.S. 15282551009 1.025,11 1779974 8949

988 SOCIETA' AGRICOLA PONTESILLI RINALDO,ANTONIO E RODOLFO S.S. 04929280586 3.625,83 1777968 8949

989 SOCIETA' AGRICOLA PROGETTO NOCCIOLA S.S. 02307010567 3.162,24 1780035 8949

990 SOCIETA' AGRICOLA QUATTRO A A R.L. 13730051003 1.987,75 1777969 8949

991 SOCIETA' AGRICOLA ROMAGNANO S.S. 02383710569 9.939,95 1780036 8949

992 SOCIETA' AGRICOLA SANNA SEBASTIANO E FIGLI S.S. 02241960562 10.867,11 1779975 8949

993 SOCIETA' AGRICOLA SANTA LUCIA SOCIETA' SEMPLICE 01285290563 29.972,15 1780037 8949

994 SOCIETA' AGRICOLA SANTINELLI EMANUELE E LINDA S.S. 02152950560 11.066,65 1780038 8949

995 SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE DI CRETA MARINA E MARIOTTINI OLINDO 02393350562 2.920,63 1780039 8949

996 SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE GIFFO15 02175070560 2.280,70 1780040 8949

997 SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE GM 01995420567 8.781,62 1780041 8949

998 SOCIETA' AGRICOLA STELLA SOCIETA' SEMPLICE 02219790561 4.041,76 1780043 8949

999 SOCIETA' AGRICOLA STERPETI S.S. 02180450567 2.688,69 1780044 8949

1000 SOCIETA' AGRICOLA SUNNIVA ALMA MATER SRLS 02332570569 653,76 1780045 8949

1001 SOCIETA' AGRICOLA TENUTA IL MELOGRANO S.R.L. 02349500567 10,02 1780046 8949

1002 SOCIETA' AGRICOLA TIERRE S.R.L. 12931561000 12.812,53 1777970 8949

1003 SOCIETA' AGRICOLA TOPPI PIETRO S.S. 01932240565 1.795,58 1780047 8949

1004 SOCIETA' AGRICOLA TORRE SAN MICHELE S.R.L. 08516771006 4.081,02 1777971 8949
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1005 SOCIETA' AGRICOLA TUSCIAGRICOLA S.S. 01911740569 10.006,80 1779977 8949

1006 SOCIETA' AGRICOLA VALERI S.S. DI VALERI ALESSANDRO & C. 01424940565 6.457,70 1780048 8949

1007 SOCIETA' AGRICOLA VALERIANI ALESSANDRO S.S. 01946920566 1.067,57 1780049 8949

1008 SOCIETA' AGRICOLA VALLE DEL MARTA SRL 02250820566 1.443,60 1780050 8949

1009 SOCIETA' AGRICOLA VICO S.S. 00240440560 27.038,74 1780051 8949

1010 SOCIETA' AGRICOLA VILLAGGIO DEL BUTTERO - SOCIETA' A 
RESPONSABILITA' LIMITATA 09205271001 6.137,20 1780052 8949

1011 SOCIETA' AGRICOLA VITA CASAL VALDIANO S.S. 01994710562 5.551,46 1780053 8949

1012 SOCIETA' AGRICOLA VIVAI VIGNOLINI S.S. 01942410562 1.072,13 1780054 8949

1013 SOCIETA' AGRICOLA ZAMPALETTA MARIA RITA & C. 00319740569 1.908,28 1780055 8949

1014 SOCIETA' ANCARANO 2 DI MANINI PAOLA & C. SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 02004800567 18.860,55 1780056 8949

1015 SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA ALTANESE DI TRAPPOLINI ROBERTO E C. 02266300561 2.801,66 1780058 8949

1016 SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA BFR DI BALDINELLI FERRIROSSANO E 
RAFFAELE 02132200565 10.274,68 1780059 8949

1017 SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA EREDI DI CIANCOLINI ROMOLO 02111890568 1.297,59 1780060 8949

1018 SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA F.LLI PINI SS 02011410566 1.080,03 1780061 8949

1019 SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA IL CASALETTO 02152710568 18.475,13 1780070 8949

1020 SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA LA PALOMBELLA F.LLI MELONI 01945840567 3.550,33 1780062 8949

1021 SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA M.B. 02218600563 3.224,12 1780023 8949

1022 SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA NICOLAI FRANCESCO TITO E NICOLAI TITO 
LORENZO 00128870565 33.721,23 1780063 8949

1023 SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA PEPPONI DI PEPPONI STEFANO E C. 02309420566 11.248,11 1780065 8949

1024 SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA ROSSI ALESSANDRA E MARIA VITTORIA 02257590568 675,31 1780064 8949

1025 SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA VIGNOLA 02396140564 11.901,13 1779214 8949

1026 SOCIETA' SEMPLICE DI NARDONI CARLO E NARDONI GIANFRANCO 04614860585 2.033,74 1780071 8949

1027 SOCIETA'AGRICOLA DI VINCENZO CATALANO ROSSI DANIELLI S.S. 02299710562 14.691,25 1780067 8949

1028 SOCIETA'AGRICOLA MONTECAGLIOZZO DI VITA MARIA ROSA E F.LLI S.S. 01390480562 2.451,28 1779983 8949

1029 SOLAR&KIWI SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE 02296750595 16.786,55 1777972 8949

1030 SOLDATELLI ENZO 507,98 1780072 8949

1031 SOLDINI RINO 5.662,02 1780073 8949

1032 SONNO NAZARENO 3.291,87 1780074 8949

1033 SORTINI DIEGO 4.134,02 1777973 8949

1034 SORTINI GIULIANO 2.705,55 1777974 8949

1035 SPADA FLAMINIA 2.275,10 1780075 8949

1036 SPADA VINCENZO 6.527,86 1780076 8949

1037 SPEDICATI MARIA ANTONIETTA 888,35 1780077 8949

1038 SPINACI MAURO 2.263,64 1777975 8949

1039 SPIRITI LUIGINA 515,01 1780078 8949

1040 STACCHIOTTI CELESTE 1.875,53 1780079 8949

1041 STANCIU JANINA MANUELA 5.655,21 1780080 8949

1042 STEFANI BIAGIO CAMILLO 739,76 1780081 8949

1043 STEFANI MARIA LAURA 987,79 1780082 8949

1044 STEFANONI MARIO 3.165,31 1780083 8949

1045 STEFANUCCI ANDREA 663,22 1780084 8949

1046 STEFANUCCI GABRIELE 1.886,36 1780085 8949

1047 STEFINLONGO LUANA 1.661,91 1780086 8949

1048 STELLIFERI FRANCESCA 3.254,10 1780087 8949

1049 STIRPE FRANCESCO 2.338,12 1777976 8949

1050 TABACCHI ROBERTO 1.151,54 1780088 8949

1051 TACCONI VERUSKA 3.999,12 1780089 8949

1052 TAGLIAFERRI PIETRO 674,37 1777977 8949

1053 TALANAS CIRIACO 5.139,78 1780090 8949

1054 TARABORELLI GRAZIELLA 4.037,35 1777978 8949

1055 TARTARINI AGNESE 459,74 1780091 8949

1056 TEDESCHINI INNOCENZO 469,24 1780092 8949

1057 TENUTA RONCIGLIANO SOCIETA' AGRICOLA A RESPONSABILITA' LIMITATA 13287001005 21.338,69 1777979 8949

1058 TEOFILI NADIA 254,20 1780093 8949

1059 TERRA BELLA SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 02102950561 3.250,93 1780094 8949

1060 TERRASI MARIA ANTONIETTA 1.858,96 1777980 8949
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1061 TESTA ANTONIO 789,03 1780099 8949

1062 TESTA CHIARA 419,47 1780095 8949

1063 TESTA FERNANDO 545,27 1780096 8949

1064 TESTA FRANCESCO 624,90 1780097 8949

1065 TESTA TIZIANA 401,31 1780098 8949

1066 TESTANI ENRICO 1.259,99 1777981 8949

1067 TIBERI ANNA RITA 974,95 1780100 8949

1068 TIBERI DIMITRI 9.276,14 1780101 8949

1069 TIBERI DOMENICO 969,27 1777982 8949

1070 TIBERI ENRICO 4.129,52 1780102 8949

1071 TIBERI EZIO MARIA 2.480,95 1780103 8949

1072 TOLA DOMIZIANA 7.750,85 1780104 8949

1073 TOMASSINI ITALO 4.541,34 1780105 8949

1074 TOMBINI LUCIO 2.921,68 1780106 8949

1075 TONIETTI MARCELLA 767,89 1780107 8949

1076 TONNICCHI NARA 1.706,77 1780108 8949

1077 TOPPI MASSIMO 674,20 1780109 8949

1078 TORRE A BIBBIANO SOCIETA' AGRICOLA SOCIETA' SEMPLICE 00378180525 22.471,23 1780110 8949

1079 TORRIGIANI MICHELE 2.334,68 1780111 8949

1080 TOSSINI ROSA SILVERIA 1.975,17 1780112 8949

1081 TOSTI CORRADO 582,70 1780113 8949

1082 TOTONELLI FRANCESCA 2.158,09 1780114 8949

1083 TOTONELLI LIDIA 2.573,45 1780116 8949

1084 TOTONELLI MAURA 2.464,23 1780115 8949

1085 TOTONELLI VALTER 3.752,62 1780117 8949

1086 TOZZI MARIA 183,77 1780118 8949

1087 TRAGLIATA SOC. AGRICOLA A R.L. 11718451005 15.477,12 1777983 8949

1088 TRANFA LUIGI 666,04 1780119 8949

1089 TRAPPOLINI MARIA TERESA 190,60 1780120 8949

1090 TRAPPOLINI ROBERTO 3.332,63 1780121 8949

1091 TRE B S.S.A 90130640569 1448,17 1779154 8949

1092 TRIPPANERA PIETRO 4.435,40 1780122 8949

1093 TRIVER SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 02223930567 7.432,65 1780123 8949

1094 TROSCIA ALESSIO 4.118,01 1780124 8949

1095 TURTORO SUSANNA 574,68 1780125 8949

1096 TUSONI MAURIZIO 939,69 1780126 8949

1097 UBERTINI FAUSTINA 587,13 1779183 8949

1098 UGOLINI MAURO 2.363,45 1780127 8949

1099 V.M.S.R. SOCIETA' AGRICOLA A R.L. 05489961002 5.010,50 1780128 8949

1100 VALENTINI GUIDO 19.851,05 1780129 8949

1101 VALLICELLA - TIOZZO SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE 07312731008 2.188,30 1777984 8949

1102 VCM SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE 02195830563 13.683,13 1780130 8949

1103 VENANZI LINDA 602,15 1780131 8949

1104 VENARUCCI PIER-LUIGI 316,69 1780132 8949

1105 VENDETTA ADALBERTO 1.327,45 1777985 8949

1106 VERRELLI LUCIA 770,96 1777986 8949

1107 VERRELLI MAURO 4.188,85 1777987 8949

1108 VERRELLI ROBERTO 727,07 1777988 8949

1109 VESSELLA ELIO 4.834,44 1780133 8949

1110 VESSELLA LUCA 8.513,85 1780134 8949

1111 VESSELLA PAOLO 4.095,99 1780135 8949

1112 VETTORI ENRICO 5.399,42 1780136 8949

1113 VIGNA GRANDE SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 02233060561 7.418,87 1780137 8949

1114 VILLANI LIVIA 810,70 1777989 8949

1115 VINCENZI ANTONIETTA 899,15 1780138 8949

1116 VINCENZI DONATELLA 1.476,49 1780139 8949
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1117 VINCENZI MARGHERITA 3.438,74 1780140 8949

1118 VINCENZI SILVESTRO 994,79 1780141 8949

1119 VINCI GIUSEPPE 7.265,51 1780142 8949

1120 VIRTUOSO LORENZO 744,92 1780143 8949

1121 VISENTIN CRISTIANA 7.304,20 1780144 8949

1122 VISENTIN FRANCESCO 19.601,94 1777990 8949

1123 VITA ALBERTO E MANETTI ASSUNTA SOCIETA AGRICOLA S.S. 01255310565 15.833,02 1780147 8949

1124 VITA ALESSANDRO 1.671,34 1780145 8949

1125 VITA MARIA ROSA 870,88 1780146 8949

1126 VITTORANGELI LUIGINA E OLINDO SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 80026860561 2.435,80 1780148 8949

1127 VOLUTELLI ROSELLA 1.763,30 1780149 8949

1128 ZAMPALETTA FRANCA 1.130,21 1780150 8949

1129 ZAMPALETTA LILLIANA 832,39 1780151 8949

1130 ZAPPONI DAVIDE 3.045,88 1780152 8949

1131 ZEOLI GIANLUCA 9.641,06 1777991 8949

1132 ZIGROSSI MASSIMO 974,42 1780153 8949

1133 ZOFFOLI ALESSANDRO 3.477,94 1777992 8949

1134 ZOFFOLI RENATO LIVIO 3.921,40 1777993 8949

1135 ZUCCARI LIVIO 321,48 1777994 8949

1136 ZUGARO FULVIO 4.779,95 1780154 8949
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 giugno 2023, n. G08975

L. R. n. 17/95 - D.G.R. 6091/99 - D.G.R. n. 942/2017 - Rinnovo concessione Azienda Faunistico Venatoria
(AFV) denominata "Sant'Agostino" di ha 943.00 in agro del Comune di Montalto di Castro (VT).
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Oggetto: L. R. n. 17/95 – D.G.R. 6091/99 – D.G.R. n. 942/2017 - Rinnovo concessione Azienda Faunistico 

Venatoria (AFV) denominata “Sant Agostino” di ha 943.00 in agro del Comune di Montalto di Castro (VT). 

 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord – Viterbo;  

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente la disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, riguardante l’organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni;  

 

VISTA la legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 

fusioni di comuni”;  

 

VISTA la Legge 31 dicembre 2015, n. 17 ed in particolare l’art. 7 “Disposizioni attuative della Legge 7 aprile 

2014 n. 56 - Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle unioni di comuni e fusioni di comuni”, 

con il quale le funzioni non fondamentali in materia di Agricoltura, Caccia e pesca già esercitate dalla Città 

metropolitana di Roma capitale e dalle Provincie, sono state trasferite alla Regione;  

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui si individua nella Direzione Regionale 

Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello competente ad esercitare 

le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca previste dall’articolo 7 della Legge 

Regionale n. 17/2015;  

 

CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla citata deliberazione n. 56/2016 e dalla 

legge regionale n. 17/2015, articolo 7;  

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. GR 5100-000009 dell’8 settembre 2021, con la quale è stato 

definito, con decorrenza 1ottobre 2021, il nuovo assetto organizzativo della Direzione Regionale Agricoltura, 

Promozione della Filiera e della Cultura del cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 19 aprile 2023 n. 109, concernente “Conferimento 

dell’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” al Dott. Vito Consoli, Direttore della Direzione Generale”;  

VISTO l’atto di Organizzazione n.G11694 del 30/09/2021 con il quale è stato conferito l’incarico al Dr. 

Lattanzi Giovanni Carlo di dirigente dell’Area “Decentrata Agricoltura Lazio Nord”; 

 

VISTA la Determinazione n. G05429 del 17/05/2016 recante: “Declaratoria delle competenze alle Aree della 

Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca in materia faunistico venatoria, delle 

funzioni già svolte dalle province, esercitate dalla Regione ai sensi dell’articolo 7, comma 2 della legge 

regionale 31 dicembre 2015, n. 17”; 

 

VISTA la Determinazione n. G02054 del 25/02/2019 recante: “Modifica allegato A della Determinazione 

dirigenziale n. G05429 del 17/05/2016 concernente: Declaratoria delle competenze alle Aree della Direzione 

Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca in materia faunistico venatoria, delle funzioni già 

svolte dalle province, esercitate dalla Regione ai sensi dell’articolo 7, comma 2 della legge regionale 31 

dicembre 2015, n. 17.”; 

 

VISTA la Determinazione n. G04726 del 28/04/2021 recante: “L.R. n. 17/1995 e L.R. 4/2015 – 

Approvazione documento allegato A: “Individuazione e assegnazione dei provvedimenti amministrativi, e 

relative fasi procedurali, inerenti la materia faunistico-venatoria”; 
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VISTA la Determinazione n. G05429 del 17/05/2016 recante: “Declaratoria delle competenze alle Aree della 

Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca in materia faunistico venatoria, delle 

funzioni già svolte dalle province, esercitate dalla Regione ai sensi dell’articolo 7, comma 2 della legge 

regionale 31 dicembre 2015, n. 17”;  

 

VISTA la D.G.R. n. G04726 del 28/04/2021 recante: “L.R. n. 17/1995 e L.R. 4/2015 – Approvazione 

documento allegato A: “Individuazione e assegnazione dei provvedimenti amministrativi, e relative fasi 

procedurali, inerenti la materia faunistico-venatoria”; 

 

VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna selvatica 

omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni;  

 

VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la gestione 

programmata dell’esercizio venatorio”;  

 

VISTO in particolare l’articolo 32 della Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17;  

 

VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale 29 luglio 1998, n. 450, concernente: “Legge Regionale n. 

17/1995, articolo 10. Approvazione Piano Faunistico Venatorio Regionale” e s.m.i.;  

 

VISTA la Delibera di Giunta regionale n. 942 del 29 dicembre 2017 con la quale è stata approvata la disciplina 

di funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AA.FF.VV.) e delle aziende agri-turistico venatorie 

(AA.TT.VV.); 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 6271/1983 con la quale è stata autorizzata l’istituzione 

dell’A.F.V. “Sant’Agostino” in agro del Comune di Montalto di Castro (VT); 

 

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 1648/91, con il quale è stata affidata in concessione 

l’A.F.V. “Sant’Agostino” al Sig. Guglielmi Giacinto; 

 

VISTA la Determinazione Dirigenziale della Provincia di Viterbo n. 07/49/G del 20/01/2012, con la quale 

veniva trasferita la concessione mortis causa dal Sig. Guglielmi Giacinto al Sig. Guglielmi Giorgio; 

 

VISTA la Determinazione Dirigenziale della Provincia di Viterbo R.U. n. 759 del 13/03/2014, con la quale la 

concessione veniva ulteriormente rinnovata per anni sette a favore del Sig. Guglielmi Giorgio; 

 

VISTA l'istanza di rinnovo della Concessione dell'A.F.V. “Sant’Agostino” presentata all'Area Decentrata 

Agricoltura Lazio Nord - Viterbo in data 02/10/2020, acquisita al prot. n. 871084 in data 12/10/2020, dal 

concessionario Sig. Guglielmi Giorgio, con sede in OMISSIS, C.F. OMISSIS; 

 

PRESO ATTO delle dichiarazioni resa ai sensi del comma 3 dell’art. 6 della D.G.R. 942/2017; 

 

VERIFICATO che non sono pervenute disdette da parte dei proprietari dei terreni ricadenti entro il perimetro 

dell’A.F.V. in questione; 

 

PRESO ATTO che il territorio dell'A.F.V. “Sant’Agostino” è pari a ha 943,00; 

 

CONSTATATO che il territorio dell'A.F.V. “Sant’Agostino" interessa le seguenti aree della Rete Natura 2000, 

poi designati ZSC (Zone Speciali di Conservazione ai sensi del DM 6 dicembre 2016), in cui sono operative 

le misure di conservazione generali e Sito-specifici adottati con DGR n.162/2016: 

 

- SIC IT6010018 “Litorale a nord-ovest della foce del Fiore” in parte, oltre il 50% dell’intera superficie 

della ZSC medesima; 

- SIC IT6010019 “Pian dei Cangani” pari all’intera superficie della ZSC; 

 

PRESO ATTO della procedura di screening di valutazione di incidenza, con istruttoria conclusa con parere 

favorevole, ai sensi dell'art. 5 del DPR n. 357/97 e s.m.i, sulla "Richiesta di rinnovo della concessione 

dell'A.F.V. denominata Sant’Agostino in agro del Comune di Montalto di Castro” e sul “Programma di 
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conservazione e di ripristino ambientale e piano di produzione faunistica”, come da nota registro Ufficiale 

prot. n. 0867414 del 13/09/2022 della Direzione Regionale Ambiente, Area Protezione e Gestione della 

Biodiversità della Regione Lazio. Il parere favorevole di cui al presente capoverso è subordinato al rispetto 

delle seguenti prescrizioni: 

 

- entro il 2024 deve essere presentato un “Piano di gestione poliennale delle specie di ungulati” alla 

struttura regionale competente per la procedura di valutazione di incidenza e a quella competente per 

il rilascio del rinnovo della concessione, basato su indagini e rilievi di campo della vegetazione 

focalizzati sulle ZSC, nel quale si indichi la densità massima di daini, cinghiali, cervi e mufloni che 

risulta tollerabile in relazione alle esigenze di tutela delle formazioni forestali; valutata l’adeguatezza 

del Piano, la struttura competente per la valutazione di incidenza potrà confermare la validità del 

presente parere; 

- nelle more della redazione del “Piano di gestione poliennale delle specie di ungulati” di cui alla 

prescrizione precedente, la consistenza massima a fine stagione venatoria di daini, cinghiali, cervi e 

mufloni, cui tendere come obbiettivo di gestione venatoria nei Piani annuali di assestamento e di 

prelievo, non deve eccedere quella del 2022.  

 

RISCONTRATA la regolarità della documentazione prevista dall'art. 6 della D.G.R. 942/17 presentata dal 

Concessionario e a firma del tecnico abilitato Dott. Milana Giuliano; 

 

VERIFICATA la regolarità riguardo al pagamento relativo alle tasse di concessione regionali; 

 

PRESO ATTO della comunicazione antimafia del Ministero dell’Interno, prot. 

PR_RMUTG_Ingresso_OMISSIS _20230530, che a carico del Sig. Guglielmi Giorgio e dei relativi soggetti 

di cui all’art. 85 del D. Lgs. 159/2011, alla data del 01/06/2023 non sussistono le cause di decadenza, di 

sospensione o di divieto di cui all’art. 67 del D. Lgs. 159/2011; 

 

VERIFICATO positivamente quanto previsto all'art. 6 commi 2 e 4 della D.G.R.  942 del 29/12/2017; 

 

CONSTATATO che l'indirizzo faunistico dell'A.F.V. " Sant’Agostino" è lepre europea, fagiano, cervo, daino, 

cinghiale e muflone;  

 

TUTTO ciò premesso: 

DETERMINA 

 

ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante 

e sostanziale del presente provvedimento: 

 

1. di autorizzare, ai sensi dell’art. 32 della L.R. 17/95 e dell’art. 6 della DGR n. 942 del 29/12/2017, il 

rinnovo della concessione dell’Azienda Faunistico Venatoria (AFV) denominata “Sant’Agostino” in 

agro del comune di Montalto di Castro (VT) a favore del Sig. Guglielmi Giorgio, nato a OMISSIS, 

residente in OMISSIS, per una superficie pari a 943,00 ettari - Specie determinanti l’indirizzo 

faunistico: lepre europea, fagiano, cervo, daino, cinghiale e muflone;  

2. la presente concessione avrà una durata di anni 7 (sette) dalla data di approvazione del presente atto 

ed è rinnovabile alla scadenza. La validità della presente concessione è subordinata al rispetto delle 

prescrizioni indicate nella nota registro Ufficiale prot. n. 0867414 del 13/09/2022 della Direzione 

Regionale Ambiente, Area Protezione e Gestione della Biodiversità della Regione Lazio, quale 

struttura regionale competente per la procedura di valutazione di incidenza: 

- entro il 2024 deve essere presentato un “Piano di gestione poliennale delle specie di ungulati” 

alla struttura regionale competente per la procedura di valutazione di incidenza e a quella 

competente per il rilascio del rinnovo della concessione, basato su indagini e rilievi di campo 

della vegetazione focalizzati sulle ZSC, nel quale si indichi la densità massima di daini, 

cinghiali, cervi e mufloni che risulta tollerabile in relazione alle esigenze di tutela delle 

formazioni forestali; valutata l’adeguatezza del Piano, la struttura competente per la 

valutazione di incidenza potrà confermare la validità del presente parere; 

- nelle more della redazione del “Piano di gestione poliennale delle specie di ungulati” di cui 

alla prescrizione precedente, la consistenza massima a fine stagione venatoria di daini, 
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cinghiali, cervi e mufloni, cui tendere come obbiettivo di gestione venatoria nei Piani annuali 

di assestamento e di prelievo, non deve eccedere quella del 2022.  

3. di stabilire che il Concessionario dell’AFV denominata “Sant’Agostino” in agro del Comune di 

Montalto di castro (VT) è tenuto all’osservanza delle vigenti disposizioni legislative esistenti in 

materia e degli obblighi e prescrizioni contenute nelle DGR n. 6091/99 e n. 942/2017 ed in particolare: 

 al pagamento, entro il 31 gennaio di ogni anno, della tassa e sopratassa annuale sulle 

concessioni regionali con gli importi previsti dalla vigente normativa, e l’inoltro 

dell’attestazione dell’avvenuto pagamento all’Area Decentrata Agricoltura competente per 

territorio;  

 alla delimitazione del perimetro aziendale con tabelle recanti le indicazioni previste dall’art. 

2 comma 3 del Disciplinare Regionale di cui alla deliberazione della Giunta n. 6091/99 e art 

2 comma 3 della DGR n. 942/2017;  

 alla tabellazione delle eventuali aree private incluse coattivamente nelle quali è vietata la 

caccia;  

 presentare, entro il 31 marzo di ogni anno all’Area Decentrata Agricoltura competente per 

territorio, la relazione sulla stima della consistenza faunistica dell’azienda, predisposta da 

professionisti laureati in scienze naturali o biologiche, agronomi e veterinari iscritti nei 

rispettivi albi professionali;  

 presentare, entro il 30 aprile di ogni anno, all’Area Decentrata Agricoltura competente per 

territorio il piano di prelievo e di assestamento e miglioramento faunistico ambientale; 

 alla comunicazione preventiva, che dovrà pervenire almeno con 10 giorni di preavviso 

all’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio, delle operazioni di immissione di 

selvaggina con indicazione delle date e delle località;  

 le eventuali operazioni di immissione devono riguardare solo le specie in indirizzo faunistico, 

devono risultare regolarmente annotate sui registri aziendali, vidimati e tenuti secondo le 

modalità di cui alla vigente normativa;  

 i registri aziendali ed i blocchi dei permessi giornalieri di accesso nelle aziende devono essere 

preventivamente vidimati dall’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio;  

 il titolare della concessione deve comunicare all’Area Decentrata Agricoltura competente per 

territorio il luogo preciso in cui sono conservati i predetti registri ed i blocchetti dei permessi 

giornalieri. 

La mancata osservanza degli obblighi e delle prescrizioni sopra indicate comporta l’applicazione delle sanzioni 

previste dal Disciplinare Regionale – Sez. IV della DGR n. 6091/99 e dell’art. 39, 40, 41 e 42 della D.G.R. n. 

942/17, comprese la sospensione e la revoca della concessione.  

I documenti citati nel presente Atto sono disponibili presso la struttura Area Decentrata Agricoltura Lazio nord 

– Piazza Luigi Concetti 3 - 01100 Viterbo (VT).  

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 

del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 

entro il termine di giorni centoventi.  

Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  

Non ricorrono i presupposti normativi stabiliti al comma 2, articolo 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, 

n. 33. 

 

 

Il Direttore ad Interim 

(Dott. Vito Consoli) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 giugno 2023, n. G08976

L. R. n. 17/95 - D.G.R. 6091/99 - D.G.R. n. 942/2017 - D.G.R. 460/2018 - Approvazione piano annuale di
assestamento e prelievo dell'A.F.V. "Castel Bagnolo" in agro del Comune di Orte (VT). Stagione venatoria
2023/2024.
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Oggetto: L. R. n. 17/95 – D.G.R. 6091/99 – D.G.R. n. 942/2017 – D.G.R. 460/2018 – Approvazione piano 

annuale di assestamento e prelievo dell’A.F.V. “Castel Bagnolo” in agro del Comune di Orte (VT). Stagione 

venatoria 2023/2024.  

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA, PESCA, 

FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord;  

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente la disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni;  

 

VISTA la legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 

fusioni di comuni”;  

 

VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “Disposizioni attuative della Legge 7 aprile 

2014 n. 56- Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle unioni di comuni e fusioni di 

comuni”, con il quale le funzioni non fondamentali in materia di Agricoltura, Caccia e pesca già esercitate 

dalla Città metropolitana di Roma capitale e dalle Provincie, sono state trasferite alla Regione;  

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui, tra l’altro, si individua nella Direzione 

Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello competente 

ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca previste dall’articolo 7 

della Legge Regionale n. 17/2015;  

 

CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla citata Deliberazione n. 56/2016 e 

dalla Legge Regionale n. 17/2015, articolo 7;  

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. GR 5100-000009 dell’8 settembre 2021, con la quale è stato 

definito, con decorrenza 01 ottobre 2021, il nuovo assetto organizzativo della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 19 aprile 2023 n. 109, concernente “Conferimento 

dell’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” al Dott. Vito Consoli, Direttore della Direzione Generale”; 

VISTO l’atto di Organizzazione n.G11694 del 30/09/2021 con il quale è stato conferito l’incarico al Dr. 

Lattanzi Giovanni Carlo di dirigente dell’Area “Decentrata Agricoltura Lazio Nord”; 

 

VISTA la Determinazione n. G05429 del 17/05/2016 recante: “Declaratoria delle competenze alle Aree della 

Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca in materia faunistico venatoria, delle 

funzioni già svolte dalle province, esercitate dalla Regione ai sensi dell’articolo 7, comma 2 della legge 

regionale 31 dicembre 2015, n. 17”;  

 

VISTA la Determinazione n. G02054 del 25/02/2019 recante: “Modifica allegato A della Determinazione 

dirigenziale n. G05429 del 17/05/2016 concernente: Declaratoria delle competenze alle Aree della Direzione 

Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca in materia faunistico venatoria, delle funzioni già 

svolte dalle province, esercitate dalla Regione ai sensi dell’articolo 7, comma 2 della legge regionale 31 

dicembre 2015, n. 17.”; 
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VISTA la Determinazione n. G04726 del 28/04/2021 recante: “L.R. n. 17/1995 e L.R. 4/2015 – 

Approvazione documento allegato A: “Individuazione e assegnazione dei provvedimenti amministrativi, e 

relative fasi procedurali, inerenti la materia faunistico-venatoria”; 

 

VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna selvatica 

omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni;  

 

VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la gestione 

programmata dell’esercizio venatorio”;  

 

VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale 29 luglio 1998, n. 450, concernente: “Legge Regionale n. 

17/1995, articolo 10. Approvazione Piano Faunistico Venatorio Regionale” e s.m.i.;  

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 6091 del 29.12.1999 con la quale è stata approvata la 

disciplina di funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AA.FF.VV.) e delle aziende agri-turistico 

venatorie (AA.TT.VV.);  

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 942 del 29 dicembre 2017 con la quale è stata approvata la 

disciplina di funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AA.FF.VV.) e delle aziende agri-turistico 

venatorie (AA.TT.VV.); 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 460 del 02/08/2018 concernente “L.R. n. 17/95, art. 34 

comma 2, art. 35 comma 5 - Disciplina per la gestione faunistica e per la caccia di selezione degli ungulati”; 

 

VISTE le “Linee guida per la gestione degli Ungulati – Cervidi e Bovidi” - Manuali e linee guida 91/2013, 

pubblicate dall’ISPRA nel settembre 2013, nelle quali sono previsti i tempi di prelievo per la caccia di 

selezione degli ungulati, per ciascuna classe di età e di sesso; 

 

VISTO il Piano di assestamento e di prelievo per la stagione venatoria 2023/2024 presentato dal 

Concessionario dell’A.F.V. “Castel Bagnolo” in data 26/04/2023 ed acquisito al prot. 451551 dell’Area 

Decentrata Agricoltura Lazio Nord; 

 

ACCERTATO che l’Azienda faunistico venatoria denominata “Castel Bagnolo” è in regola con il pagamento 

delle tasse di concessione regionali; 

 

PRESO ATTO che nell’indirizzo faunistico aziendale sono ricomprese le specie lepre, starna e fagiano; 

 

PRESO ATTO che il responsabile del Procedimento, ha espletato l’istruttoria, valutando che il piano 

proposto per la stagione venatoria 2023-2024 risulta corrispondente alle effettive esigenze di funzionamento 

dell’A.F.V. “Castel Bagnolo”; 

 

tutto ciò premesso, 

 

DETERMINA 

 

ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse, che costituiscono parte 

integrante e sostanziale del presente atto:  

 

1. di approvare il piano di assestamento e di prelievo dell’A.F.V. “Castel Bagnolo” in agro del Comune 

di Orte (VT) per la stagione venatoria 2023-2024, con le seguenti modalità:  

 

a) immissione di selvaggina in indirizzo faunistico fino al 31 agosto 2023:  

 

specie cinghiale: n. 0 capi 

specie lepre: n. 0 capi  

specie fagiano: n. 40 capi 

specie starna: n. 60 capi 

 

b) prelievo specie in indirizzo faunistico:  
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specie cinghiale: n. 0 capi 

specie lepre: n. 120 capi  

specie fagiano: n. 150 capi 

specie starna: n. 50 

 

  

2. di stabilire che il Concessionario dell’AFV denominata “Castel Bagnolo” è tenuto all’osservanza 

delle vigenti disposizioni legislative esistenti in materia e degli obblighi e prescrizioni contenute 

nelle DGR n. 6091/99 e n. 942/2017 ed in particolare: 

 

 al pagamento, entro il 31 gennaio di ogni anno, della tassa e sopratassa annuale sulle 

concessioni regionali con gli importi previsti dalla vigente normativa, e l’inoltro 

dell’attestazione dell’avvenuto pagamento all’Area Decentrata Agricoltura competente per 

territorio;  

 alla delimitazione del perimetro aziendale con tabelle recanti le indicazioni previste dall’art. 

2 comma 3 del Disciplinare Regionale di cui alla deliberazione della Giunta n. 6091/99 e art 

2 comma 3 della DGR n. 942/2017;  

 alla tabellazione delle eventuali aree private incluse coattivamente nelle quali è vietata la 

caccia;  

 presentare, entro il 31 marzo di ogni anno all’Area Decentrata Agricoltura competente per 

territorio, la relazione sulla stima della consistenza faunistica dell’azienda, predisposta da 

professionisti laureati in scienze naturali o biologiche, agronomi e veterinari iscritti nei 

rispettivi albi professionali;  

 presentare, entro il 30 aprile di ogni anno, all’Area Decentrata Agricoltura competente per 

territorio il piano di prelievo e di assestamento e miglioramento faunistico ambientale; 

 alla comunicazione preventiva, che dovrà pervenire almeno con 10 giorni di preavviso 

all’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio, delle operazioni di immissione di 

selvaggina con indicazione delle date e delle località;  

 il prelievo richiesto rimane correlato all’effettuazione delle immissioni di selvaggina;  

 le eventuali operazioni di immissione devono riguardare solo le specie in indirizzo 

faunistico, devono risultare regolarmente annotate sui registri aziendali, vidimati e tenuti 

secondo le modalità di cui alla vigente normativa;  

 i registri aziendali ed i blocchi dei permessi giornalieri di accesso nelle aziende devono 

essere preventivamente vidimati dall’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio;  

 il titolare della concessione deve comunicare all’Area Decentrata Agricoltura competente per 

territorio il luogo preciso in cui sono conservati i sopraindicati registri e i blocchetti dei 

permessi giornalieri; 

 

3. di rispettare quanto previsto nella Pronuncia di Incidenza relativa al rinnovo della concessione 

dell’A.F.V. medesima, quando prevista. 

 

A seguito dell’emanazione, da parte del Ministero della Salute, del Ministero delle Politiche Agricole, 

Alimentari e Forestali e del Ministero della Transizione Ecologica del documento di indirizzo tecnico 

relativo al piano di azione nazionale sulla gestione del cinghiale in riferimento alla Peste Suina Africana 

(PSA), dato l’elevato rischio di introduzione del virus nel nostro Paese, il Concessionario deve dare 

opportune specifiche indicazioni affinché ogni cinghiale trovato morto (anche a seguito di incidente 

stradale), ovvero abbattuto ma che mostrava ante mortem comportamenti anomali di qualsiasi tipo, sia 

segnalato alle competenti autorità (Polizia Provinciale, Carabinieri Forestali, Servizi Veterinari delle Asl). 
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Deve essere altresì segnalato il ritrovamento di carcasse parzialmente predate (lo stato di infezione aumenta 

la probabilità di predazione) o putrefatte, in quanto il virus sopravvive alla completa decomposizione 

dell’ospite rendendo quindi sempre possibile una diagnosi di laboratorio. 

 

La mancata osservanza degli obblighi e delle prescrizioni sopra indicate comporta l’applicazione delle 

sanzioni previste dal Disciplinare Regionale – Sez. IV della D.G.R. n. 6091/99 e dell’art. 39, 40, 41 e 42 

della D.G.R. n. 942/17, comprese la sospensione e la revoca della concessione.  

 

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 

del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 

entro il termine di giorni centoventi.  

 

Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

 

     Il Direttore ad Interim 

            (Dott. Vito Consoli) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 13 luglio 2023, n. G09698

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2022 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Misura 10
"Pagamenti Agro-climatico-ambientali", Sottomisura 10.2 - Sostegno per la conservazione, l'uso e lo sviluppo
sostenibile delle risorse genetiche in agricoltura, Tipologia di operazione 10.2.3 - Supporto alla conservazione
delle risorse genetiche vegetali e animali in campo. Approvazione dell'elenco regionale delle domande di
sostegno presentate.
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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2022 del Lazio. Regolamento (UE) n. 

1305/2013. Misura 10 “Pagamenti Agro-climatico-ambientali”, Sottomisura 10.2 - Sostegno per la 

conservazione, l’uso e lo sviluppo sostenibile delle risorse genetiche in agricoltura, Tipologia di 

operazione 10.2.3 - Supporto alla conservazione delle risorse genetiche vegetali e animali in campo. 

Approvazione dell'elenco regionale delle domande di sostegno presentate. 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA  

 PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, 

 CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Servizio Fitosanitario Regionale 

VISTO la Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: 

“Disciplina del Sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 

dirigenza ed al personale regionale; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 109 del 19 aprile 2023, con cui è stato 

conferito al Dott. Vito Consoli l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G01641 18/02/2022 “Conferimento dell'incarico di 

Dirigente dell'Area Servizio Fitosanitario regionale della Direzione regionale Agricoltura, 

Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste, alla dott.ssa Alessandra 

BIANCHI”; 

VISTO il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

VISTO il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

VISTO il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e 

che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 

814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

VISTO il regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante 

norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica 
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agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE) 

n. 73/2009 del Consiglio;  

VISTO il regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014, che 

integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e 

controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca dei pagamenti, nonché le sanzioni amministrative 

applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità; 

VISTO il regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che 

integra talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR) e che introduce disposizioni transitorie; 

VISTO il regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR); 

VISTO il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo 

rurale e la condizionalità; 

VISTO il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 

2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 

nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale 

sulla protezione dei dati); 

VISTO il regolamento (UE) 2220/2020 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 

dicembre 2020 che stabilisce alcune disposizioni transitorie relative al sostegno da parte del Fondo 

europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) 

negli anni 2021 e 2022 e che modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) 

n. 1307/2013 per quanto riguarda le risorse e l’applicazione negli anni 2021 e 2022 e il regolamento 

(UE) n. 1308/2013 per quanto riguarda le risorse e la distribuzione di tale sostegno in relazione agli 

anni 2021 e 2022; 

VISTO il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 2 

dicembre 2021 recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere 

nell’ambito della politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo 

agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 

abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 

VISTA la decisione di esecuzione C(2021)7965 della Commissione europea del 3 novembre 

2021, con cui è stata approvata la proposta di estensione del PSR Lazio 2014-2020 alle annualità 

2021 e 2022; 

VISTA la decisione di esecuzione C(2023)1914 final della Commissione europea del 

17/03/2023 che approva la modifica del programma di sviluppo rurale della Regione Lazio, Italia, ai 

fini della concessione di un sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 

modifica la decisione di esecuzione C(2015) 8079 del 17 novembre 2015; 
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VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modifiche e 

integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo18 maggio 2001, n. 228 “Orientamento e modernizzazione del 

settore agricolo, a norma dell'articolo 7 della L. 5 marzo 2001, n. 57”; 

VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati 

personali” e successive modifiche ed integrazioni;  

VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell'amministrazione digitale” e 

successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la legge 1° dicembre 2015, n. 194, “Disposizioni per la tutela e la valorizzazione della 

biodiversità di interesse agricolo e alimentare”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 “Istituzione e 

disciplina dell'imposta sul valore aggiunto” e ss.mm.ii.; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 1° dicembre 1999, n. 503 “Regolamento 

recante norme per l'istituzione della Carta dell'agricoltore e del pescatore e dell'anagrafe delle aziende 

agricole, in attuazione dell'articolo 14, comma 3, del decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173” 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo Unico in 

materia di documentazione amministrativa”; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

VISTO il D.M. n. 6513 del 18/11/2014 “Disposizioni nazionali di applicazione del 

regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013”; 

VISTO il D.M. n. 2588 del 10/03/2020 “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del 

regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei 

pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”; 

 

VISTO il decreto del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 6 luglio 2012 

“Linee guida Nazionali per la conservazione in situ, on farm ed ex situ, della biodiversità vegetale, 

animali e microbica di interesse agrario”; 

 

VISTA la legge regionale 1° marzo 2000, n.15 “Tutela delle risorse genetiche autoctone di 

interesse agrario” come modificata dall’articolo 68 della legge regionale 11 agosto 2021, n. 14; 

VISTA la legge regionale 27 febbraio 2020, n. 1, “Misure per lo sviluppo economico, 

l’attrattività degli investimenti e la semplificazione”. 

VISTA la circolare del Ministero del Lavoro della Salute e delle Politiche Sociali n. 2 del 2 

febbraio 2009 “Tipologia dei soggetti promotori, ammissibilità delle spese e massimali di costo per 

le attività rendicontate a costi reali cofinanziate dal fondo sociale europeo 2007-2013 nell’ambito dei 

Programmi Operativi Nazionali”; 
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VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio (PSR) per il periodo di programmazione 

2014-2020, approvato dalla Commissione Europea  in prima istanza con decisione C(2015)8079 del 

17/11/2015, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 657 del 25/11/2015 e successivamente 

aggiornato e approvato con decisione n. C(2021)7965 del 03/11/2021, di cui è stata sancita la presa 

d’atto con DGR n. 881 del 07/12/2021 relativamente alle modifiche apportate a seguito della proroga 

del periodo di durata dei programmi sostenuti dal FEASR (art. 1 Reg. (UE) n. 2220/2020), e da ultimo 

riapprovato nella versione 13.1 con decisione C(2023)1914 final del 17 marzo 2023; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 147 del 5/04/2016, con la quale è stato 

approvato il documento “Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 

2014/2020 e disposizioni attuative generali”;  

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 506 del 11/07/2008 “L.R. 14/2006 - art. 14 

- Adozione tabelle per il calcolo delle ore lavorative relative alle attività agricola ed agrituristica.” e 

ss.mm.ii; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 133 del 28/03/2017 “Reg. (CE) n. 

1305/2013. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020. Recepimento 

del D.M. 25 gennaio 2017, n. 2490, relativo alla "Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del 

regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei 

pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale". Disposizioni regionali di attuazione per le 

misure "a investimento";  

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 187 del 19/04/2017, concernente: 

“Regolamento (UE) n. 1305/2013 - Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo 

Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative generali. Modifica della D.G.R. n. 147 del 5 aprile 2016”; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 550 del 05/08/2021 che, nel definire le 

dotazioni finanziarie per il periodo transitorio, rifinanzia, tra le altre, la misura 10 del PSR Lazio 

2014/2020 e attribuisce alla sottomisura 10.2 una dotazione complessiva di € 2.000.000,00 per il 

biennio 2021/22;  

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 640 del 26/07/2022 concernente 

“Approvazione dell’aggiornamento e revisione della Tariffa dei prezzi, edizione Luglio 2022, per le 

opere pubbliche edili ed impiantistiche del Lazio”; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G03831 del 15/04/2016 “Regolamento (UE) n. 

1305/2013 - Spese ammissibili al finanziamento del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020” e 

ss.mm.ii.; 

VISTO il “Piano settoriale di intervento per la tutela delle risorse genetiche autoctone di 

interesse agrario (L.R. n. 15/2000). Quinquennio 2022– 2027” approvato con deliberazione del 

Consiglio regionale n. 6 del 28/09/2022; 

VISTA la circolare AGEA prot. n. 49236 del 08/06/2018 Agricoltore in attività - Reg. (UE) 

n. 2017/2393 (regolamento omnibus) e DM 7 giugno 2018 n. 5465 – modificazione della circolare 

AGEA prot. n. ACIU.2016.121 del 1° marzo 2016; 

VISTA la nota prot. 0206002 del 23/02/2023 con la quale sono state approvate alcune 

modifiche ai criteri di selezione per la T.O. 10.2.3, pubblicate sul sito web Lazioeuropa al link 

https://www.lazioeuropa.it/psr-feasr/comitato-di-sorveglianza-psr/ al fine di adeguare i tempi e le 
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modalità di realizzazione delle attività previste nel bando ai tempi di chiusura del PSR 2014-2022; 

  

CONSIDERATO che l’articolo 154 del regolamento (UE) 2021/2015 abroga il regolamento 

(UE) n. 1305/2013 a decorrere dal 1° gennaio 2023, prevedendo, tuttavia, fatto salvo il regolamento 

(UE) 2020/2220 del Parlamento europeo e del Consiglio, che esso continua ad applicarsi 

all’attuazione dei programmi di sviluppo rurale a norma del regolamento (UE) n. 1305/2013 fino al 

31 dicembre 2025, e che si applica, alle stesse condizioni, alle spese sostenute dai beneficiari e pagate 

dall’organismo pagatore nell’ambito di tali programmi di sviluppo rurale fino al 31 dicembre 2025; 

 

VISTA la determinazione n. G05285 del 18/04/2023 concernente “Programma di Sviluppo 

Rurale (PSR) 2014/2022 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Misura 10 "Pagamenti Agro-

climatico-ambientali", Sottomisura 10.2 - Sostegno per la conservazione, l'uso e lo sviluppo 

sostenibile delle risorse genetiche in agricoltura, Tipologia di operazione 10.2.3 - Conservazione delle 

risorse genetiche vegetali ed animali in campo. Approvazione del bando pubblico.” pubblicata sul 

BUR Lazio n. 32 del 20/04/2023; 

VISTE le determinazioni n. G08448 del 16/06/2023, pubblicata sul BUR Lazio n. 49 del 

20/06/2023, e n. G09033 del 30/06/2023, pubblicata sul BUR Lazio n. 53 del 04/07/2023, con le quali 

sono stati prorogati i termini per la presentazione delle domande di sostegno dapprima fino al 1° 

luglio 2023, ore 23:59 e successivamente fino al 12 luglio 2023, ore 23:59; 

VISTO l’elenco regionale delle domande di sostegno presentate (rilascio informatico) ai sensi 

del Regolamento (UE) n. 1305/2013, PSR Lazio 2014/2020 del Lazio, e del bando pubblico approvato 

con determinazione n. G05285 del 18/04/2023 e ss.mm.ii., redatto sulla base dei dati e delle 

informazioni presenti negli applicativi gestionali del SIAN alla data del 12/07/2023, da cui risultano 

n. 22 domande presentate (rilascio informatico), per un contributo complessivo richiesto pari a € 

398.004,99; 

CONSIDERATO che l’articolo 13 del bando pubblico approvato con la determinazione n. 

G05285 18/04/2023, da ultimo prorogato con la determinazione n. G09033 del 30/06/2023, stabilisce, 

tra l’altro, che  

- la Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e 

Pesca, Foreste pubblica l’elenco delle domande presentate (rilascio informatico), con indicazione 

dell’Area della Direzione Regionale competente per l’istruttoria amministrativa;  

- i controlli amministrativi sulle domande di sostegno, da svolgere in conformità all’art. 48 del 

Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014, sono effettuati dalle Aree Decentrate Agricoltura 

competenti per territorio (ADA), in funzione della localizzazione dell’operazione per la quale si 

richiede il sostegno; 

RITENUTO necessario approvare il sotto riportato elenco delle n. 22 domande di contributo 

presentate entro i termini stabiliti da ultimo dalla determinazione n. G09033 del 30/06/2023, in 

risposta al bando pubblico approvato con determinazione n. G05285 del 18/04/2023, completo degli 

importi richiesti e dell’indicazione dell’ADA competente ad eseguire l’istruttoria: 

pr. 
RAGIONE SOCIALE 

RICHIEDENTE 

CODICE 

DOMANDA DI 

SOSTEGNO 

IMPORTO 

RICHIESTO 

AREA DECENTRATA 

AGRICOLTURA COMPETENTE  

1 
H.Q.F. SOCIETA' AGRICOLA 

A R.L. 
34250287876 19.920,00 € 

AREA DECENTRATA AGRICOLTURA 
LAZIO CENTRO (provincia ROMA) 

2 COLTRE' MARIO 34250280871 19.800,00 € 
AREA DECENTRATA AGRICOLTURA 

LAZIO CENTRO (provincia ROMA) 

3 
KASALOVA TARNOVSKA 

NADEZDA 
34250280988 19.300,00 € 

AREA DECENTRATA AGRICOLTURA 
LAZIO CENTRO (provincia ROMA) 

18/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 57 Ordinario            Pag. 421 di 1102



4 SORGI LUCA 34250280723 20.000,00 € 
AREA DECENTRATA AGRICOLTURA 

LAZIO CENTRO (provincia ROMA) 

5 PORRO FEDERICO 34250287959 19.909,50 € 
AREA DECENTRATA AGRICOLTURA 

LAZIO NORD (provincia RIETI) 

6 
TERRA YUGEN SOCIETA' 

SEMPLICE AGRICOLA 
34250276838 18.434,00 € 

AREA DECENTRATA AGRICOLTURA 

LAZIO NORD (provincia VITERBO) 

7 
AZIENDA AGRICOLA COLLI 

PRENESTINI SS 
34250287298 19.965,63 € 

AREA DECENTRATA AGRICOLTURA  

LAZIO SUD (provincia FROSINONE) 

8 ENSTEL SRLS 34250287611 19.998,96 € 
AREA DECENTRATA AGRICOLTURA 

LAZIO SUD (provincia FROSINONE) 

9 DALIA ROBERTO 34250287793 19.879,53 € 
AREA DECENTRATA AGRICOLTURA 

LAZIO SUD (provincia FROSINONE) 

10 DE LELLIS MILENA 34250286878 19.996,87 € 
AREA DECENTRATA AGRICOLTURA 

LAZIO SUD (provincia FROSINONE) 

11 FIONDA SILVANO 34250283628 4.909,24 € 
AREA DECENTRATA AGRICOLTURA 

LAZIO SUD (provincia FROSINONE) 

12 FRATARCANGELI MARCO 34250286837 17.336,05 € 
AREA DECENTRATA AGRICOLTURA 

LAZIO SUD (provincia FROSINONE) 

13 GIANNANDREA ANTONIO 34250287843 18.469,04 € 
AREA DECENTRATA AGRICOLTURA 

LAZIO SUD (provincia FROSINONE) 

14 MEQUIO SONIA 34250276242 20.000,00 € 
AREA DECENTRATA AGRICOLTURA 

LAZIO SUD (provincia FROSINONE) 

15 MAUTI MAURO 34250287215 11.824,11 € 
AREA DECENTRATA AGRICOLTURA 

LAZIO SUD (provincia FROSINONE) 

16 PICCOLI STEFANIA 34250278909 20.000,00 € 
AREA DECENTRATA AGRICOLTURA 

LAZIO SUD (provincia FROSINONE) 

17 PAVESI ELENA 34250286753 19.718,50 € 
AREA DECENTRATA AGRICOLTURA 

LAZIO SUD (provincia FROSINONE) 

18 ARDUINI CRISTINA 34250286829 19.992,59 € 
AREA DECENTRATA AGRICOLTURA 

LAZIO SUD (provincia FROSINONE) 

19 ARENA FRANCESCO 34250276259 20.000,00 € 
AREA DECENTRATA AGRICOLTURA 

LAZIO SUD (provincia FROSINONE) 

20 RUSSO ANTONIO MARINO 34250286886 19.990,03 € 
AREA DECENTRATA AGRICOLTURA 

LAZIO SUD (provincia FROSINONE) 

21 VACCA ROBERTO 34250278883 19.999,75 € 
AREA DECENTRATA AGRICOLTURA 

LAZIO SUD (provincia FROSINONE) 

22 ZIRIZZOTTI LUCIA 34250286860 8.561,19 € 
AREA DECENTRATA AGRICOLTURA 

LAZIO SUD (provincia FROSINONE) 

 TOTALE IMPORTO RICHIESTO 398.004,99 €  

 

DETERMINA 

in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

- di approvare il sotto riportato elenco regionale delle n. 22 domande di contributo presentate entro 

i termini stabiliti da ultimo dalla determinazione n. G09033 del 30/06/2023, in risposta al bando 

pubblico approvato con determinazione n. G05285 del 18/04/2023, completo degli importi 

richiesti e dell’indicazione dell’Area Decentrata Agricoltura competente ad eseguire l’istruttoria: 

pr. 
RAGIONE SOCIALE 

RICHIEDENTE 

CODICE 

DOMANDA DI 

SOSTEGNO 

IMPORTO 

RICHIESTO 

AREA DECENTRATA 

AGRICOLTURA COMPETENTE  

1 
H.Q.F. SOCIETA' AGRICOLA 

A R.L. 
34250287876 19.920,00 € 

AREA DECENTRATA AGRICOLTURA 

LAZIO CENTRO (provincia ROMA) 

2 COLTRE' MARIO 34250280871 19.800,00 € 
AREA DECENTRATA AGRICOLTURA 

LAZIO CENTRO (provincia ROMA) 
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3 
KASALOVA TARNOVSKA 

NADEZDA 
34250280988 19.300,00 € 

AREA DECENTRATA AGRICOLTURA 

LAZIO CENTRO (provincia ROMA) 

4 SORGI LUCA 34250280723 20.000,00 € 
AREA DECENTRATA AGRICOLTURA 

LAZIO CENTRO (provincia ROMA) 

5 PORRO FEDERICO 34250287959 19.909,50 € 
AREA DECENTRATA AGRICOLTURA 

LAZIO NORD (provincia RIETI) 

6 
TERRA YUGEN SOCIETA' 

SEMPLICE AGRICOLA 
34250276838 18.434,00 € 

AREA DECENTRATA AGRICOLTURA 

LAZIO NORD (provincia VITERBO) 

7 
AZIENDA AGRICOLA COLLI 

PRENESTINI SS 
34250287298 19.965,63 € 

AREA DECENTRATA AGRICOLTURA  
LAZIO SUD (provincia FROSINONE) 

8 ENSTEL SRLS 34250287611 19.998,96 € 
AREA DECENTRATA AGRICOLTURA 

LAZIO SUD (provincia FROSINONE) 

9 DALIA ROBERTO 34250287793 19.879,53 € 
AREA DECENTRATA AGRICOLTURA 

LAZIO SUD (provincia FROSINONE) 

10 DE LELLIS MILENA 34250286878 19.996,87 € 
AREA DECENTRATA AGRICOLTURA 

LAZIO SUD (provincia FROSINONE) 

11 FIONDA SILVANO 34250283628 4.909,24 € 
AREA DECENTRATA AGRICOLTURA 

LAZIO SUD (provincia FROSINONE) 

12 FRATARCANGELI MARCO 34250286837 17.336,05 € 
AREA DECENTRATA AGRICOLTURA 

LAZIO SUD (provincia FROSINONE) 

13 GIANNANDREA ANTONIO 34250287843 18.469,04 € 
AREA DECENTRATA AGRICOLTURA 

LAZIO SUD (provincia FROSINONE) 

14 MEQUIO SONIA 34250276242 20.000,00 € 
AREA DECENTRATA AGRICOLTURA 

LAZIO SUD (provincia FROSINONE) 

15 MAUTI MAURO 34250287215 11.824,11 € 
AREA DECENTRATA AGRICOLTURA 

LAZIO SUD (provincia FROSINONE) 

16 PICCOLI STEFANIA 34250278909 20.000,00 € 
AREA DECENTRATA AGRICOLTURA 

LAZIO SUD (provincia FROSINONE) 

17 PAVESI ELENA 34250286753 19.718,50 € 
AREA DECENTRATA AGRICOLTURA 

LAZIO SUD (provincia FROSINONE) 

18 ARDUINI CRISTINA 34250286829 19.992,59 € 
AREA DECENTRATA AGRICOLTURA 

LAZIO SUD (provincia FROSINONE) 

19 ARENA FRANCESCO 34250276259 20.000,00 € 
AREA DECENTRATA AGRICOLTURA 

LAZIO SUD (provincia FROSINONE) 

20 RUSSO ANTONIO MARINO 34250286886 19.990,03 € 
AREA DECENTRATA AGRICOLTURA 

LAZIO SUD (provincia FROSINONE) 

21 VACCA ROBERTO 34250278883 19.999,75 € 
AREA DECENTRATA AGRICOLTURA 

LAZIO SUD (provincia FROSINONE) 

22 ZIRIZZOTTI LUCIA 34250286860 8.561,19 € 
AREA DECENTRATA AGRICOLTURA 

LAZIO SUD (provincia FROSINONE) 

 TOTALE IMPORTO RICHIESTO 398.004,99 €  

 

Ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della 

disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 

delle pubbliche amministrazioni”. 

Avverso il presente Provvedimento è ammesso ricorso per motivi di legittimità, alternativamente, al 

Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) e al Presidente della Repubblica entro il termine, 

rispettivamente, di 60 giorni e 120 giorni a decorrere dalla data di pubblicazione dello stesso. 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.) e sui 

siti internet regionali: www.regione.lazio.it/rl_agricoltura  e www.lazioeuropa.it nella sezione “PSR 

FEARS” - sottosezione “Bandi e graduatorie”. 

 

         Il Direttore regionale 

Dott. Vito Consoli 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 luglio 2023, n. G09056

Pronuncia di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell'art.27-bis del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. sul
progetto di "Realizzazione di un impianto fotovoltaico a terra e modifiche alla Autorizzazione Integrata
Ambientale" presso lo stabilimento della Henkel Italia Operations srl, nel comune di Ferentino, Provincia di
Frosinone in località Ponte della Pietra Società proponente: HENKEL ITALIA OPERATIONS srl Registro
elenco progetti n. 66/2021
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OGGETTO: Pronuncia di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell’art.27-bis del 

D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. sul progetto di “Realizzazione di un impianto fotovoltaico a terra e 

modifiche alla Autorizzazione Integrata Ambientale” presso lo stabilimento della Henkel 

Italia Operations srl, nel comune di Ferentino, Provincia di Frosinone in località Ponte della 

Pietra 

Società proponente: HENKEL ITALIA OPERATIONS srl 

Registro elenco progetti n. 66/2021 

   

 

Il DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 

 

 

Visto lo Statuto della Regione Lazio; 

 

Vista la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) e 

s.m.i.; 

 

Visto il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni; 

 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2020, n. 1048, con cui è stato 

conferito al Dott. Vito Consoli l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Capitale 

Naturale, Parchi e Aree Protette con decorrenza dal 01 gennaio 2021; 

 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 542 del 5 agosto 2021 recante: “Modifiche 

al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Modifiche all'articolo 

12 del regolamento regionale 23 luglio 2021, n. 14. Disposizioni transitorie”; 

 

Vista la novazione del contratto, reg. cron. n. 25681 del 09/12/2021, del Dott. Vito Consoli 

da Direttore della Direzione regionale “Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” a 

Direttore della Direzione regionale “Ambiente”; 

 

Vista la Determinazione dirigenziale n. G10743 del 15 settembre 2021, concernente la 

riorganizzazione delle strutture di base denominate “Aree”, “Uffici” e “Servizi”; 

 

Vista la Determinazione dirigenziale n. G15879 del 17 dicembre 2021, avente ad oggetto: 

“Istituzione dell'Ufficio di Staff "Attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR) - Trasformazione Sostenibile del Territorio" e modifica delle strutture di base 

denominate "Aree", "Uffici" e “Servizi" della Direzione Regionale Ambiente”; 
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Vista la Determinazione dirigenziale n. G12430 del 20 settembre 2022, che modifica e 

organizza le strutture di base denominate "Aree", "Uffici" e "Servizi" della Direzione 

Regionale Ambiente"; 

 

Dato atto che il Responsabile del Procedimento, in seguito alla Determinazione n. G09283 

del 15/07/2022 della Direzione Regionale Ambiente, è l’Arch. Fernando Olivieri; 

 

Visto il Decreto Legislativo 03/04/2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 

 

Vista la Legge Regionale 16/12/2011, n. 16, “Norme in materia ambientale e di fonti 

rinnovabili”; 

 

Vista la Legge 07/08/1990, n. 241 e s.m.i. “Norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

 

Vista la D.G.R. n. 884 del 18/10/2022 con la quale sono state approvate le “Disposizioni 

operative per lo svolgimento delle procedure di Valutazione di Impatto Ambientale”; 

 

Vista l’istanza del 03/06/2021 acquisita con il prot.n. 0491898, con la quale la Società 

proponente HENKEL ITALIA OPERATIONS srl ha depositato all’Area V.I.A. il progetto di 

“Realizzazione di un impianto fotovoltaico a terra e modifiche alla Autorizzazione Integrata 

Ambientale” presso lo stabilimento della Henkel Italia Operations Srl, nel comune di 

Ferentino, Provincia di Frosinone in località Ponte della Pietra, ai fini degli adempimenti 

previsti per l’espressione delle valutazioni sulla compatibilità ambientale; 

 

Considerato che la competente Area Valutazione di Impatto Ambientale ha effettuato 

l’istruttoria tecnico-amministrativa, redigendo l’apposito documento che è da considerarsi 

parte integrante della presente determinazione; 

 

Considerato che all’interno del procedimento di PAUR è confluito anche il riesame con 

valenza di rinnovo dell’A.I.A. di cui alla Determinazione n. 2012/6245 del 29/12/2012 e 

s.m.i. avviato il 21/09/2018 per competenza dalla Provincia di Frosinone, non concluso e 

trasmesso alla Regione Lazio - Area A.I.A., nuova autorità competente ai sensi della D.G.R. 

n. 625 del 24/09/2020 e della successiva legge regionale n. 16 del 23 Novembre 2020; 

 

Ritenuto di dover procedere all’espressione della pronuncia di compatibilità ambientale 

sulla base della istruttoria tecnico-amministrativa effettuata dall’Area Valutazione di 

Impatto Ambientale; 

 

 

D E T E R M I N A 
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Per i motivi di cui in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente 

atto, 

 

di esprimere pronuncia di compatibilità ambientale sul progetto di “Realizzazione di un 

impianto fotovoltaico a terra e modifiche alla Autorizzazione Integrata Ambientale” presso 

lo stabilimento della Henkel Italia Operations srl, nel comune di Ferentino, Provincia di 

Frosinone in località Ponte della Pietra, Società proponente HENKEL ITALIA OPERATIONS 

srl, secondo le risultanze di cui alla istruttoria tecnico-amministrativa allegata al presente 

atto da considerarsi parte integrante della presente determinazione;   

  

di stabilire che le prescrizioni e le condizioni elencate nella istruttoria tecnico-

amministrativa dovranno essere espressamente recepite nei successivi provvedimenti di 

autorizzazione; 

 

di precisare che l’Ente preposto al rilascio del provvedimento finale è tenuto a vigilare sul 

rispetto delle prescrizioni di cui sopra così come recepite nel provvedimento di 

autorizzazione e a segnalare tempestivamente all’Area V.I.A. eventuali inadempimenti ai 

sensi e per gli effetti dell’art.29 del D.Lgs. 152/2006; 

 

di stabilire che il progetto esaminato dovrà essere realizzato entro cinque anni dalla data di 

pubblicazione del PAUR (Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale) emesso ai sensi 

dell’art. 27-bis del citato decreto sul BURL. Trascorso tale periodo, fatta salva la proroga 

concessa su istanza del proponente, la procedura di Valutazione di Impatto Ambientale 

dovrà essere reiterata; 

 

di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul 

sito web regionale; 

 

di dichiarare che il rilascio del presente provvedimento non esime il proponente 

dall’acquisire eventuali ulteriori pareri, nulla osta e autorizzazioni prescritti dalle norme 

vigenti per la realizzazione dell’opera, fatto salvo i diritti di terzi; 

 

di rappresentare che avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso giurisdizionale 

innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dal 

ricevimento secondo le modalità di cui al D.Lgs. 02/07/2010, n. 104, ovvero, ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni. 

 

Il Direttore  

      Dott. Vito Consoli 

      (Atto firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005) 
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DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 

 
AREA VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE 

 
 

Progetto “Realizzazione di un impianto fotovoltaico a terra e modifiche alla 
Autorizzazione Integrata Ambientale” presso lo stabilimento della Henkel 
Italia Operations Srl, nel comune di Ferentino, Provincia di Frosinone in 
località Ponte della Pietra 
 
 

Proponente HENKEL ITALIA OPERATIONS srl 

Ubicazione Stabilimento produttivo di Henkel Italia Operations srl 
Via Consortile (località Ponte della Pietra) 
Comune di Ferentino 
Provincia di Frosinone 
 
 

 
Registro elenco progetti n. 66/2021 

 
 

Pronuncia di Valutazione di Impatto Ambientale  
ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

 
 

 
ISTRUTTORIA TECNICO-AMMINISTRATIVA 

 
 
 
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO       
Arch. Fernando Olivieri  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
____________________ 
           

 
IL DIRETTORE  
Dott. Vito Consoli  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Data: 30/06/2023 
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La HENKEL ITALIA OPERATIONS srl in data 03/06/2021 ha presentato istanza di Valutazione di 
Impatto Ambientale ai sensi dell'art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i..  
  
Come previsto dall’art. 23, comma 1, parte II del Decreto Legislativo 152/2006 e s.m.i., nella 
medesima data del 03/06/2021 la Società proponente ha effettuato il deposito presso l’Area V.I.A 
dello Studio di Impatto Ambientale e degli elaborati relativi al progetto.  
 
L’opera in progetto, ricadendo nella categoria progettuale di cui all’allegato IV alla parte II del 
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. punto 2 lettera b, rientrerebbe nella tipologia elencata tra gli impianti 
industriali per la produzione di energia, di cui all'allegato IV alla parte seconda del D.Lgs. 152/2006, 
ai fini di una Verifica di assoggettabilità a V.I.A.. Tuttavia, il Proponente ha volontariamente deciso 
di presentare una istanza di Valutazione di Impatto Ambientale - Provvedimento Autorizzatorio 
Unico Regionale, ai sensi dell'art. 27-bis del D.lgs 152/2006 e s.m.i., per la richiesta contestuale di 
Autorizzazione Integrata Ambientale. 
 
Il progetto e lo studio sono stati iscritti nel registro dei progetti al n. 66/2021 dell’elenco. 
 
Gli elaborati trasmessi, come da indicazione presente nell’istanza, sono elencati a seguire: 

 
Elenco Elaborati Valutazione Impatto Ambientale 

 
Relazioni 

R01 – Relazione tecnica generale 
R02 – Relazione AU_387 
SNT – Sintesi Non Tecnica 
S01 – Studio di Impatto Ambientale e Allegati grafici 

Elaborati Grafici 
T01 – Planimetria Stato di fatto 
T02 – Planimetria Stato di progetto 

Allegati allo Studio di Impatto Ambientale 
A1 – Inquadramento su IGM (1:25.000) 
A2 – Inquadramento su CTR (1:10.000) 
A3 – Inquadramento su Ortofoto (1:10.000) 
A4 – Inquadramento su CTRN (1:5.000) 
A5 – Inquadramento su Ortofoto (1:5.000) 
A6 – Inquadramento catastale (1:5.000) 
A7 – Inquadramento su PRG Comune di Ferentino (1:5.000) 
A8 – Inquadramento su PTR Agglomerato Industriale di Frosinone (1:5.000) 
A9 – Zonizzazione acustica comune di Ferentino (1:5.000) 
A10 – Inquadramento su PTPG – Sistema Ambientale, insediativi morfologico, 

insediativo funzionale e delle mobilità (1:25.000) 
A11 – Inquadramento su PTPG – Rischio Idraulico Sismico e propensione al 

dissesto (1:25.000) 
A12 – Inquadramento su PTPG – Risorse idropotabili e vulnerabilità degli acquiferi 

(1:25.000) 
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A13 – Inquadramento su PTPG – Vulnerabilità connessa alle cave ed agli impianti di 
smaltimento rifiuti (1:25.000) 

A14 – Inquadramento su PTPG – Beni vincolati ai sensi della legge 431/85, secondo 
i Piani Territoriali Paesistici della Regione Lazio n.8,11,12,13,14 tav. E1 (1:25.000) 

A15 – Inquadramento PTPR – Tav A Sistemi ed Ambiti del Paesaggio (1:10.000) 
A16 – Inquadramento PTPR – Tav B Beni Paesaggistici (1:10.000) 
A17 – Inquadramento PTPR – Tav C Beni del Patrimonio naturale e culturale 
(1:10.000) 
A18 – Inquadramento Rete Natura 2000 (1:10.000) 
A19 – Uso del Suolo (1:10.000) 
A20 – Inquadramento PSAI Liri-Garigliano – Carta delle fasce fluviali (1:10.000) 
A21 – Inquadramento PSAI Liri-Garigliano – Carta del rischio idraulico (1:10.000) 
A22 – Inquadramento PSAI Liri-Garigliano – Carta del rischio frana (1:10.000) 
A23 – Sito di interesse Nazionale “Bacino del Fiume Sacco” 

 
Elenco Elaborati Autorizzazione Integrata Ambientale ex Titolo III bis del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 
 
SCHEDA A  

A10 - Certificato Camera di Commercio 
A11 - Copia atti di proprietà o dei contratti di affitto o altri documenti comprovanti 
titolarità dell'Azienda nel sito 
A12 - Certificato ISO 14001 
A13 - Estratto topografico  
A14 - Mappa catastale  
AI5 - Stralcio PRG  
A16 - Zonizzazione acustica comunale 
A18 - Concessione per derivazione acqua 
A19 - Autorizzazione allo scarico 
A22 - Certificato Prevenzione Incendi 
A24 - Relazione sui vincoli urbanistici, ambientale e territoriali 
A25 - Schema a blocchi assetto attuale 

 
SCHEDA B  

B18 - Relazione tecnica processi produttivi 
B19 - Tavola approvvigionamento e distribuzione idrica 
B20 - Planimetria punti di emissione e trattamento degli scarichi in atmosfera 
B2I - Planimetria con identificazione scarichi finali 
B22 - Planimetria stoccaggio materie prime e rifiuti 
B23 - Planimetria sorgenti sonore 
B24 - Identificazione e quantificazione impatto acustico 
B26 - Verifica assoggettabilità ai sensi del DM 272/2014 

 
SCHEDA C  

C6 - Nuova Relazione tecnica dei processi produttivi dell’impianto da autorizzare 
C7 - Nuovi schemi a blocchi 
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C10 - Planimetria modificata delle reti fognarie, dei sistemi di trattamento, dei punti di 
emissione degli scarichi liquidi e della rete piezometrica 
C11 - Planimetria modificata dello stabilimento con individuazione delle aree per lo 
stoccaggio di materie e rifiuti 
C13 - Planimetria campo fotovoltaico 
C14 - Relazione AU 387 

 
SCHEDA D  

D6 - Identificazione e quantificazione degli effetti delle emissioni in aria e confronto con 
SQA 

 
SCHEDA E  

E4 - Piano di monitoraggio e controllo 
 
Nel corso del procedimento sono pervenute note, comunicazioni e pareri delle amministrazioni ed 
uffici interessati, sono state inviate comunicazioni e si sono tenute le tre conferenze di servizi ai 
sensi dell’art. 27-bis c. 7 del D.Lgs. 152/2006, secondo la seguente successione cronologica: 

con prot.n. 0569439 del 30/06/2021 è stata inviata comunicazione a norma dell’art. 27-bis 
commi 2 e 3 del D.Lgs. 152/2006; 
è pervenuta comunicazione della Società proponente, con prot.n. 0616932 del 15/07/2021 
contenente integrazione spontanea riguardante il SIN “Bacino del Fiume Sacco”; 
è pervenuta nota prot.n. 0624065 19/07/2021 dell’Area Urbanistica, Copianificazione e 
Programmazione Negoziata: Province di Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo inerente richiesta 
integrazioni in relazione agli aspetti urbanistici e paesaggistici; 
è pervenuta nota prot.n. 23159 del 19/07/2021 della Provincia di Frosinone Settore Servizi 
Ambientali Regionali, acquisita con prot.n. 0625284 del 19/07/2021, con la quale vengono 
effettuate richieste integrative in merito all’istanza di Autorizzazione Unica ex D.Lgs. 387/2003 
ed alla lista degli Enti coinvolti da convocare nella conferenza di servizi, nonché verifica 
conformità urbanistica; 
è pervenuta nota prot.n. 0079540 del 20/07/2021 della Divisione III – Bonifica dei Siti di 
Interesse Nazionale della Direzione Generale per il Risanamento Ambientale del MiTE, 
acquisita con prot.n. 0630759 del 21/07/2021, con la quale vengono effettuate richieste 
integrative in merito alle opere che rientrano nell’art. 242-ter, comma 1, secondo l’art. 1, 
comma 2, del decreto direttoriale n. 46 del 30/03/2021, nonché per le opere che non 
rientrano nel caso citato, secondo l’art. 1, comma 2, del decreto direttoriale n. 113 del 
19/07/2021. 
è pervenuta nota prot.n. 0633119 del 21/07/2021 della Direzione Regionale Lavori Pubblici, 
Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo – Area Tutela del territorio, con la 
quale si comunica che il sito non rientra in vincolo idrogeologico; 
con prot. n. 0750052 del 22/09/2021 è stata inviata richiesta integrazioni a norma dell’art. 27-
bis comma 3 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. integrazioni richieste da Regione Lazio, Provincia di 
Frosinone e MiTE. Integrazioni entro 30 gg; 
è pervenuta nota prot.n. 26884/2021 del 30/09/2021 dell’Autorità di Bacino distrettuale 
dell’Appennino Meridionale che comunica l’assenza di osservazioni e/o pareri da formulare in 
merito all’intervento proposto; 
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è pervenuta nota datata 22/10/2021 della Società proponente, acquista con prot.n. 0858388 
del 25/10/2021, contenente integrazione secondo quanto richiesto dalla Regione Lazio con 
prot.n. 0750052 del 22/09/2021: 

o Schemi strutturali posti alla base dei calcoli_763_2021 
o S01_763_2021 
o Relazione illustrativa materiali_763_2021 
o Relazione di calcolo_763_2021 
o Rappresentazione grafica delle principali caratteristiche delle sollecitazioni_763_2021 
o Piano di manutenzione_763_2021 
o PDC_MATTM_RIA_REGISTRO_DECRETI_R_0000106_04-09-2020 
o Giudizio motivato sull'accettabilità dei risultati_736_2021 
o Dichiarazione di rispetto della normativa 
o Dichiarazione di responsabilità del progettista 
o Diagramma spettri di risposta_763_2021 
o Configurazione deformate_763_2021 
o B19rev_Approvvigionamento e distribuzione idrica 
o ADR_MATTM_.REGISTRO UFFICIALE.2021.0104097 
o ADR_MATTM_.REGISTRO UFFICIALE.2020.0069086 
o Accettazione preventivo connessione 
o A01_763_2021 
o 780E-Rel calcolo telaio shelter+fotovoltaico AGG2 
o 2021_Cdu_Henkel Ferentino 
o 2021.10.20_Domanda di autorizzazione unica_FV 
o 04 Tavola 02_Particolari costruttivi 
o 02 Schema Elettrico 
o 01 Relazione di calcolo elettrica 
o 00.RELAZIONE GENERALE HENKEL SPA  v10 
o (Prg EmV) Schema unifilare Henkel (Firmato) 

con nota prot. n. 0954101 del 19/11/2021 è stata inviata comunicazione a norma dell'art. 27-
bis comma 4 del D.Lgs. 152/2006 di pubblicazione dell’avviso al pubblico predisposto dalla 
Società proponente ai sensi dell’art. 23 c. 1 lettera e); 
è pervenuta nota prot.n. 386 del 05/01/2022 della Provincia di Frosinone Settore Servizi 
Ambientali Regionali Dirigenza, acquisita con prot.n. 011387 del 07/01/2022, con la quale per 
la Sezione energia si evidenzia la necessità che la Società inoltri Istanza di Autorizzazione 
Unica ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 387/03 e ss. mm. ii. comprensiva di tutti gli allegati previsti 
dal D.M. 10/09/2010, si chiede l’integrazione degli enti per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 
12 mentre per gli altri aspetti non rileva specifiche competenze (AIA, Opere idrauliche e 
risorse idriche, Pianificazione, Espropri); 
è pervenuta nota datata 13/01/2022 della Società proponente, acquisita con prot. n. 0033065 
del 14/01/2022, con cui si evidenzia di aver già prodotto la documentazione relativa all’istanza 
di Autorizzazione unica ex art. 12 D.Lgs. 387/2003 inviando link con cui è resa nuovamente la 
documentazione richiesta dalla Provincia di Frosinone già inviata il 22/10/2021; 
con prot.n. 0097475 del 01/02/2022 è stata inviata ad oggetto “Riscontro nota Società 
proponente del 13/01/2022” con cui si comunica il caricamento della documentazione 
integrativa, acquisita con prot.n. 0858388 del 25/10/2021, nel box; 
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è pervenuta nota prot.n. ASPI/RM/2022/0002904/EU del 18/02/2022 di Autostrade per l’Italia, 
acquisita con prot.n.  0168795 del 18/02/2022, che richiede integrazioni per verificare la 
distanza rispetto alle fasce di rispetto dalla infrastruttura A1 Milano-Napoli; 
con prot.n. 0169731 del 20/02/2022 è stato convocato un tavolo tecnico in data 01/03/2022; 
è pervenuta nota prot. n 7266 del 28/02/2022 della Provincia di Frosinone Settore Servizi 
Ambientali Regionali – Dirigenza, acquisita con prot.n. 0201830 del 28/02/2022, con la quale 
viene comunicato che la documentazione presentata dalla Società proponente non è 
sufficiente a consentire una completa valutazione dell’intervento ai fini del 
rilascio della eventuale Autorizzazione Unica ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs. 387/2003; 
con prot. n. 0211503 del 02/03/2022 è stata inviata nuova convocazione del tavolo tecnico in 
data 11/03/2022; 
in data 11/03/2022 si è svolto il tavolo tecnico il cui verbale è stato pubblicato in data 
medesima nel box. Nell’ambito del tavolo tecnico è stato stabilito che all’interno del 
procedimento di PAUR confluisce anche il riesame con valenza di rinnovo dell’A.I.A. di cui alla 
Determinazione n. 2012/6245 del 29/12/2012 e s.m.i. avviato il 21/09/2018 per competenza 
dalla Provincia di Frosinone, non concluso e trasmesso alla Regione Lazio Area AIA, nuova 
autorità competente ai sensi della D.G.R. n.625 del 24/09/2020 e della successiva legge 
regionale n. 16 del 23 Novembre 2020; 
con nota datata 08/04/2022, acquisita con prot.n. 0355444 del 11/04/2022, la Società 
proponente ha inviato nota prot.n. 0004232-P del 05/04/2022 della Soprintendenza 
Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Frosinone e Latina che evidenzia che 
l’area interessata non è soggetta provvedimenti di vincolo ministeriale in itinere e che le opere 
di connessione rientranti nella fattispecie pubblica utilità essere sottoposte alle norme ex art. 
25 D.Lgs. 50/2016; 
è pervenuta nota datata 20/04/2022 della Società proponente, acquisita con prot.n. 0389545 
del 20/04/2022, di trasmissione integrazioni richieste da Autostrade per l’Italia; 

Relazione di controdeduzione; 
Planimetria con localizzazione interventi e indicazione grafica della fascia di rispetto 
autostradale (ex artt. 26 e ss. DPR 495/1992) su base catastale;  
Planimetria con localizzazione interventi e indicazione grafica della fascia di rispetto 
autostradale (ex artt. 26 e ss. DPR 495/1992) su base CTRN al 5.000;  
Planimetria con indicazione delle minime distanze i metri degli interventi in progetto 
dalla proprietà autostradale;  
Planimetria con localizzazione dei centri abitati del comune di Ferentino (ex D.G.C. 69 
del 10/06/2010) su Allegato grafico alla D.G.C. 69/2010; 

con prot.n. 0403900 del 26/04/2022 è stata inviata una nota ad Autostrade per l’Italia per 
comunicare la consegna della documentazione integrativa richiesta e l’avvenuto aggiornamento 
del box con le integrazioni richieste; 
con prot.n. 0478533 del 16/05/2022 è stata inviata Comunicazione di richiesta di supporto 
tecnico ARPA Lazio ai sensi del Regolamento Regionale n. 21 del 25/11/2021; 
è pervenuta nota prot.n. 0035763 del 25/05/2022 di ARPA Lazio Dipartimento pressioni 
sull’ambiente Servizio supporto tecnico ai processi autorizzatori Unità valutazioni ambientali, 
acquisita con prot. 0516197, di riscontro alla richiesta di supporto tecnico; 
con nota prot. 0565134 del 08/06/2022 è stata convocata la prima seduta della conferenza di 
servizi ai sensi del comma 7 dell'art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006 in data 28/06/2022; 
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con acquisizione prot.n. 0566809 del 09/06/2022 il Comune di Ferentino invia PEC in 
riferimento alla convocazione della 1ª seduta della conferenza di servizi a norma dell'art. 27-bis 
comma 7 citando in oggetto prot.n. 0013430 del 09/06/2022 senza allegati; 
è pervenuta nota prot. n. 0575624 del 10/06/2022 dell’Ufficio Rappresentante unico e 
ricostruzione, Conferenze di servizi avente ad oggetto Notifica Atto di Organizzazione n. 
G07570 del 10 giugno 2022 - Nomina del Rappresentante unico regionale;  
è pervenuta nota prot.n. ASPI/RM/2022/0011824/EU del 17/06/2022 di Autostrade per l’Italia, 
acquisita con prot.n. 0598041 del 17/06/2022, comunica che sulla base della documentazione 
integrativa risulta che le opere sono al di fuori della fascia di rispetto pertanto non è tenuta ad 
esprimere parere; 
con nota datata 20/06/2022, acquisita con prot.n. 0617524 del 23/06/2022, con cui la 
proponente in riferimento alla Conferenza di Servizi invia elenco dei partecipanti per conto di 
Henkel Italia Operations e relativi documenti di identità;  
con nota prot.n. 0044830 del 27/06/2022 di ARPA Lazio Dipartimento pressioni sull’ambiente 
Servizio supporto tecnico ai processi autorizzatori Unità valutazioni ambientali, acquisita con 
prot.n. 0631771, trasmette la valutazione tecnica e al fine di esprimere il parere ai sensi 
dell’art. 29 quater c. 6 del D.Lgs. 152/2006, ha richiesto una rielaborazione del PMeC, 
finalizzata a che il medesimo risulti coerente con le indicazioni formulate da ARPA Lazio e con 
le osservazioni alla documentazione progettuale; 
in data 28/06/2022 si è tenuta la riunione relativa alla prima seduta della conferenza di servizi 
nell’ambito della quale la rappresentante dell’Area VIA ha rimandato la seduta a data da 
destinarsi per motivi organizzativi interni; 
con nota prot.n. 23134 del 27/06/2022, acquisita con prot.n. 0641426 del 30/06/2022, la 
Provincia di Frosinone ha inviato parere inerente la 1 conferenza di servizi, indicando che la 
documentazione non è sufficiente a consentire una completa valutazione dell’intervento ai fini 
dell’Autorizzazione Unica ex D.Lgs. 387/2003 ed hai rilevato la necessità di presentare 
documentazione integrativa a riscontro delle criticità rilevate; 
la responsabilità del procedimento è stata riassegnata con Determinazione n. G09578 del 
20/07/2022; 
con prot.n. 750613 del 29/07/2022 è stata inviata nuova convocazione della prima seduta della 
conferenza di servizi ai sensi del comma 7 dell'art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006 in data 
01/09/2022;   
con nota prot.n. 31072 del 31/08/2022, acquisita con prot.n. 0837135 del 05/09/2022, la 
Provincia di Frosinone conferma il parere prot.n. 23134 del 27/06/2022 espresso per la prima 
seduta della conferenza di servizi; 
in data 01/09/2022 si è tenuta la riunione relativa alla prima seduta della conferenza di servizi: 
in considerazione che non è stato possibile aggiornare il procedimento per problemi 
organizzativi nella ricezione del protocollo regionale e che non sono stati convocati tutti gli 
enti e le amministrazioni, è stato concordato essere considerata come di avvio della 
conferenza stessa a cui sarebbero seguite le tre sedute previste dalla DGR 132/2018; 
con acquisizioni prot.n. 0851852 del 08/09/2022 (1° invio) e prot.n. 0853623 del 08/09/2022 
(2° invio) la Società ha integrato il materiale in risposta a quanto richiesto dalla Provincia di 
Frosinone per l’AU 387/2003 con prot. N. 23134 del 27/06/2022:  

1° invio 
Soprintendenza_-_Ricevuta_di_avvenuta_consegna_mappale_Foglio_75  
Henkel_Italia_Operations_-_Foglio_75_con_Mp_928  
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Fg_75_-_Mp_928_-_Henkel_Italia_Operations_-
_punto_13.1_lett_I_DM_10_09_2010  
2022.09.01_Henkel_-_Punto_A_ALLEGATO_1  
2022.09.01_Henkel_-_Punto_C  
2022.09.01_Henkel_-_Punto_D  
2022.09.01_Henkel_-_Punto_E  
2022.09.01_Henkel_-_Punto_H  
2022.09.01_Henkel_-_Punto_I  
03_-_Carta_Identita_e_Codice_Fiscale_-_Goffredo_Angelucci.pdf  
01_-_Carta_Identita_-_Erika_Toth.pdf  
02_-_Codice_Fiscale_-_Erika_Toth.pdf.  

2° invio 
Tavola_02_Particolari_costruttivi_rev01.pdf  
Tavola_03_messa_in_pristino.pdf.  

con prot. 0867947 del 13/09/2022 è stata inviata comunicazione agli enti indicati dalla 
Provincia di Frosinone al fine di esprimere la valutazione di competenza e l’eventuale parere ai 
fini dell’Autorizzazione Unica ex art. 12 del D.Lgs. 387/2003 e per la partecipazione alle tre 
sedute della conferenza di servizi; 
con prot.n. 0867976 del 13/09/2022 è stata convocata la prima seduta della conferenza di 
servizi ai sensi dell’art. 27-bis comma 7 del D.Lgs. 152/2006 in data 26/09/2022; 
è pervenuta nota prot.n. 0876541 del 14/09/2022 dell’Ufficio Rappresentante Unico e 
Ricostruzione, Conferenze di servizi avente ad oggetto Conferma indizione della conferenza di 
servizi interna e del rappresentante unico regionale; 
con nota prot.n. 0065806 del 20/09/2022, acquisita con prot.n. 0902079 del 21/09/2022, 
ARPA Lazio Dipartimento pressioni sull’ambiente Servizio supporto tecnico ai processi 
autorizzatori Unità valutazioni ambientali, comunica che la Società non ha fornito la 
documentazione integrativa in riscontro a quanto rilevato dall’Agenzia nel proprio parere 
trasmesso con nota prot.n. 35763 del 25/06/2022;  
è pervenuta nota prot.n. 34006 del 23/09/2022 della Provincia di Frosinone - Settore Servizi 
Ambientali Regionali, acquisita con prot.n. 0919868 del 26/09/2022, a fronte dell’analisi tecnica 
prot.n. 33780 del 22/09/2022, segnala che la documentazione presentata dalla Società 
proponente non è sufficiente a consentire una completa valutazione dell’intervento i fini del 
rilascio dell’eventuale Autorizzazione Unica ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003; 
in data 26/09/2022 si è tenuta la prima seduta della conferenza di servizi ai sensi dell’art. 27-bis 
comma 7 parte II del D.Lgs. 152/2006; 
é pervenuta nota prot.n. 0012191-P del 28/09/2022, acquisita con prot.n. 0935780 del 
28/09/2022, con cui la Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per le Province di 
Frosinone e Latina del Ministero della Cultura segnala che il sito dell’impianto non insiste in 
area sottoposta a vincolo archeologico pertanto nulla osta alla realizzazione delle opere, per le 
opere di connessione alla rete elettrica nazionale sono da ritenersi soggette a quanto previsto 
dall’art. 25 del D.Lgs. 50/2016 riguardo alla verifica preventiva del rischio archeologico; 
è pervenuta nota prot.n. 0120584 del 03/10/2022, acquisita con prot.n.  0955787, con cui la 
Direzione generale Uso sostenibile del Suolo e delle Risorse idriche – Divisione VII – Bonifica 
dei Siti di Interesse Nazionale del Ministero della Transizione Ecologica, segnala, in relazione 
all’ubicazione nel SIN della Valle del Sacco, che gli interventi possono realizzarsi a patto che 
non interferiscano con l’esecuzione e il completamento della bonifica né determinino rischi 
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per la salute dei lavoratori e degli altri fruitori dell’area, e, ai fini della realizzazione degli 
interventi in oggetto, la Società dovrà presentare istanza di valutazione ai sensi dell’art. 242-
ter comma 2 D.Lgs. 152/2006;  
con nota prot.n. 0970226 del 06/10/2022 l’Area A.I.A. ha effettuato la trasmissione della 
Determinazione Regionale n. G13243 del 3 ottobre 2022 avente ad oggetto “Henkel Italia 
Operations s.r.l. - Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata dalla Provincia di Frosinone 
con Determinazione n. 2012/6245 del 29/12/2012 - Impianto industriale sito in Via Consortile 
nn. 2 - 4 - 6, Comune di Ferentino (FR), attività IPPC 4.1 lett. m) di cui all'allegato VIII alla 
parte II del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.  (impianti chimici per la fabbricazione di tensioattivi e 
agenti di superficie) - Autorizzazione utilizzo temporaneo di un diverso combustibile (gasolio), 
in alternativa al gas naturale (metano) per l'alimentazione degli impianti termici dello 
stabilimento (caldaie di stabilimento e forno di preriscaldo della solfonazione)”; 
con nota datata 12/10/2022 acquisita con prot.n. 1001555 del 13/10/2022 la Società 
proponente ha trasmesso INTEGRAZIONI in riscontro al parere di ARPA Lazio del 
27/06/2022 (prot.n. 0631771) in materia di A.I.A.. Viene aggiornata la documentazione tecnica 
di istanza al PAUR. (vedi quadro sinottico con riposte puntuali alle osservazioni ARPA): 

o Lettera di trasmissione quadro sinottico 12-10-22 (trasmissione.pdf) 
o Quadro sinottico con le risposte ad ARPA LAZIO 
o Schemi installazione piezometri 
o Manuale di Gestione   SISTEMA ANALISI EMISSIONI CO/NOx/O2/Temperatura 
o Piano di Monitoraggio e Controllo E4rev01_PMeC-signed 
o B22rev01_Aree per lo stoccaggio di materie e rifiuti-signed 
o C7rev01_Nuovi Schemi a blocchi-signed 
o C10rev01_Planimetria modificata signed 
o C11rev01_Planimetria modificata dello stabilimento con individuazione delle aree 

per lo stoccaggio di materie e rifiuti-signed 
o D15_Valutazione dell'impatto olfattivo previsionale 

è pervenuta nota prot.n. 
1119709 del 10/11/2022, della Marina Militare - Comando Marittimo Centro e 

Capitale, si evidenzia che non si rilevano motivi ostativi alla realizzazione della menzionata 
opera; 
è pervenuta nota Comando Militare della Capitale SM – Ufficio Logistico, Infrastrutture e 
Servitù Militari prot.n. M_D A7D05B4 REG2022 0092015 del 09/11/2022, nulla osta alla 
realizzazione dell’opera; 
con nota acquisita con prot.n. 1125871 del 10/11/2022 la Società ha trasmesso integrazioni a 
riscontro della nota di ARPA Lazio del 27/06/2022 (prot.n. 0631771) in materia di emissioni 
sonore; 

o SCHEDA B.14 Rumore 
o SCHEDA B23 Punti di origine e delle zone di influenza delle sorgenti sonore 
o SCHEDA B24 Identificazione e quantificazione dell’impatto acustico 
o SCHEDA D08 Indentificazione e quantificazione del rumore e confronto con valore 

minimo accettabile 
con nota prot.n. 1074755 del 28/10/2022 è stata convocata la seconda seduta della conferenza 
di servizi ai sensi dell’art. 27-bis comma 7 parte II del D.Lgs. 152/2006 in data 17/11/2022; 
è pervenuta nota prot.n. 0079859 del 16/11/2022, acquisita con prot.n. 1150260 del 
16/11/2022 di ARPA Lazio Dipartimento pressioni sull’ambiente Servizio supporto tecnico ai 
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processi autorizzatori Unità valutazioni ambientali, valutazione tecnica con osservazioni in 
merito all’assetto tecnologico e gestionale ed indicazioni circa le modalità di monitoraggio e 
controllo da prevedere; 
è pervenuta nota prot.n. 41111 del 16/11/2022, acquisita con prot.n. 1151847 del 17/11/2022, 
della Provincia di Frosinone - Settore Servizi Ambientali Regionali avente ad oggetto “Parere 
2^ CDS”; 
in data 17/11/2022 si è tenuta la seconda seduta della conferenza di servizi ai sensi dell’art. 27-
bis comma 7 parte II del D.Lgs. 152/2006; 
Nell’ambito della seduta si è concordato che i titoli abilitativi da acquisire nel PAUR sono: 

o Nulla Osta compatibilità acustica competenza comune di Ferentino; 
o Autorizzazione unica ex art. 12 D.Lgs. 387/2003 competenza Provincia di 

Frosinone; 
o Autorizzazione Integrata Ambientale per la modifica sostanziale dell'impianto e 

riesame dell'A.I.A. rilasciata dalla Provincia di Frosinone nel 2012 (già ottenuta con 
Determinazione Regionale n. G13243 del 3 ottobre 2022) competenza Area A.I.A.; 

o Approvazione PMeC competenza ARPA Lazio 
o Nulla Osta SIN Valle del Sacco competenza MITE 
Da acquisire successivamente al rilascio del Provvedimento Autorizzatorio Unico 
Regionale: 
o Aggiornamento CPI (VVF) 

è pervenuta nota Marina militare Comando Marittimo Centro e Capitale 
nota prot.n. 0030506 del 24/11/2022, acquisita con prot.n. 

1190462 del 25/11/2022, con il quale non si rilevano motivi ostativi alla realizzazione 
dell’opera;  
è pervenuta nota prot.n. 1195225 del 25/11/2022 del Rappresentante Unico Regionale avente 
in oggetto sollecito espressione pareri;  
è pervenuta nota prot.n. 1211085 del 30/11/2022 dell’Area Geodiversità e Monumenti 
Naturali evidenzia che l’area interessata non risulta compresa entro il perimetro dei 
Monumenti Naturali cui all’articolo 6 della legge regionale n. 29 /1997, non si rilevano nell’area 
elementi di pregio naturalistico meritevoli di specifica tutela; 
con nota prot.n. 1242207 del 07/12/2022 è stata convocata la terza e conclusiva seduta della 
conferenza di servizi ai sensi dell’art. 27-bis comma 7 parte II del D.Lgs. 152/2006 in data 
22/12/2022; 
è pervenuta PEC AOO Comando Scuole dell'A.M. 3^ Regione Aerea (BARI), acquisita con 
prot.n. 1249290 del 09/12/2022; 
con acquisizione prot.n. 1262588 del 13/12/2022 la Società Henkel Italia Operations srl ha 
trasmesso documentazione integrativa in rifermento alla nota della Provincia di Frosinone 
prot.n. 1151847 del 17/11/2022: 

"Tavola 02_Particolari costruttivi rev01" (sia in formato .pdf che firmato digitalmente 
sia dal progettista che da Henkel.p7m) – con quotature leggibili 
"Tavola 03_messa in pristino" (sia in formato .pdf che firmato digitalmente sia dal 
progettista che da Henkel.p7m) – precedentemente mancante agli atti  
"Domanda di autorizzazione unica FV" (con riferimenti del mappale corretti e firmata 
digitalmente) 
"Toth E_ID" (Documento di identità del firmatario firmato digitalmente dallo stesso 

è pervenuta nota prot.n. 1310058 del 21/12/2022 con il parere positivo dell’Area A.I.A.; 
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è pervenuta nota prot.n. 1312656 del 21/12/2022, parere unico favorevole del Rappresentante 
Unico Regionale; 
è pervenuta nota prot.n. 0015846-P del 21/12/2022 della Soprintendenza Archeologia, Belle 
Arti e Paesaggio per le Provincie di Frosinone e Latina, acquisita con prot.n. 1315760 del 
22/12/2022 con cui si conferma il parere già inviato con nota prot.n. 12191 del 28/09/2022 
con la prescrizione in merito alle opere di connessione alla rete elettrica nazionale; 
è pervenuta nota della Provincia di Frosinone - Settore Servizi Ambientali Regionali prot.n. 
46373 del 22/12/2022, acquisita con prot.n. 1317291 del 22/12/2022, avente ad oggetto Parere 
3^ cds; 
in data 22/12/2022 si è tenuta la terza seduta della conferenza di servizi ai sensi dell’art. 27-bis 
comma 7 parte II del D.Lgs. 152/2006;  
il Comando Scuole A.M./3^ Regione Aerea Ufficio Territorio e Patrimonio Sezione Servitù e 
Limitazioni con prot.n. M_D ABA001 REG2022 0060515 del 29/12/2022, acquisita con prot.n. 
0001267 del 02/01/2023, ha espresso parere favorevole; 
ARPA Lazio Dipartimento pressioni sull’ambiente Servizio supporto tecnico ai processi 
autorizzatori Unità valutazioni ambientali ha inviato nota prot.n. 0001637 del 11/01/2023 
avente ad oggetto Trasmissione integrazione valutazione emissioni sonore; 
la Società proponente, con acquisizione prot.n. 0198461 del 22/02/2023, con riferimento al 
Verbale/relazione della terza seduta della conferenza di servizi del 22/12/2022, ha trasmesso la 
documentazione richiesta: 

Ricevuta di avvenuto deposito PEC della istanza di valutazione di cui all'art. 242-ter, 
comma 2, del D.Lgs. 152/06 nel rispetto dei formati di cui al decreto direttoriale n. 46 
del 30/03/2021 presso il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica per la 
realizzazione dell'impianto fotovoltaico; 
Ricevuta di avvenuto deposito PEC presso la competente struttura comunale di 
Ferentino della richiesta per l'eventuale fissazione di misure compensative ex Allegato 2 
DM 10/09/2010; 
Deduzioni parere positivo dell'Area A.I.A. reso con nota prot.n. 1310058 del 
21/12/2022 allegando: 

a. nota di riscontro  
b. PMeC debitamente aggiornato 
c. Relazione richiesta al p.to 9 del quadro sinottico di cui alla citata nota prot.n. 
1310058 del 21/12/2022 
d. Cronoprogramma interventi di cui al p.to 13 del quadro sinottico  

carta di identità del Direttore di Stabilimento / Rappresentante Legale dello 
stabilimento 
Visura camerale Henkel Italia Operations s.r.l. aggiornata 

con acquisizione prot.n. 0200698 del 22/02/2023, la Società proponente in riferimento a 
quanto riportato a pag. 8 del verbale/relazione della terza seduta della conferenza servizi del 
22/12/2022, ha inviato i documenti denominati "Tavola 02 Particolari_costruttivi_rev01.pdf" e 
Tavola 03 messa_in_pristino.pdf", firmati digitalmente; 
è pervenuta nota dell’Area Protezione e Gestione della Biodiversità prot.n. 0524798 del 
16/05/2023 con cui si comunica che non è necessario attivare una procedura di valutazione di 
incidenza appropriata ai sensi dell’art 5 comma 3 del DPR n. 357/1997 e che l’istruttoria è da 
considerarsi favorevolmente conclusa; 
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Nel box della documentazione di cui al link https://regionelazio.box.com/v/VIA-066-2021 è 
presente la cartella “Autorizzazione art 12 D.Lgs. 387/2003” inerente l’impianto fotovoltaico a cui 
si rimanda. 
 
 
Sulla scorta della documentazione trasmessa, si evidenziano i seguenti elementi che assumono 
rilevanza ai fini delle conseguenti determinazioni. Si specifica che quanto successivamente riportato 
in corsivo è estrapolato dalle dichiarazioni agli atti trasmessi dalla richiedente. 
 
 
Descrizione del progetto 
 
Il progetto in valutazione riguarda la realizzazione di un impianto fotovoltaico a terra della potenza 
di 1,449 kW, nonché riesame/rinnovo con modifiche alla Autorizzazione Integrata Ambientale n. 
6245/2012 e s.m.i. rilasciata dalla Provincia di Frosinone per lo stabilimento della Henkel Italia 
Operations srl ubicato in località Ponte della Pietra nel Comune di Ferentino (FR). 
Come indicato nel tavolo tecnico preliminare del 11/03/2022, nell’ambito del PAUR è confluito 
anche il procedimento di riesame relativo all’intera installazione con valenza di rinnovo dell’A.I.A. 
n. 6245/2012 e s.m.i., avviato dalla Provincia di Frosinone, non concluso e trasferito alla Regione 
Lazio a seguito della D.G.R. n.625 del 24/09/2020 prima indicata 
 
Le opere in progetto, che comprendono le modifiche sostanziali e non sostanziali 
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata dalla Provincia di Frosinone con provvedimento 
n. 6245 del 29/12/2012 a favore dello stabilimento produttivo in argomento, nel quale è attiva la 
produzione di detersivi liquidi e in polvere, riguardano principalmente l’installazione di un impianto 
fotovoltaico a terra della potenza di 1,449 kW e la modifica dell’impianto di depurazione reflui 
ATC 5, finalizzata a garantire la capacità di trattamento del concentrato di osmosi e dei lavaggi, e 
superare l’attuale gestione degli stessi come rifiuti. 
 
Lo stabilimento in oggetto risulta ricompreso nell’elenco di cui al punto 4.1 “Industria chimica – 
Fabbricazione di prodotti chimici organici” dell’Allegato VIII al Titolo III bis “Autorizzazione 
Integrata Ambientale” alla parte seconda del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.. 
 
L’area di progetto ricade nella zona industriale del Comune di Ferentino in località Ponte della 
Pietra. 
L’area è limitata a nord da via Consortile, a sud dall’Autostrada A1, ad ovest dal casello di 
Ferentino. Il lotto interessato presenta una superficie pari a circa 301.750 m2 di forma poligonale 
con lati di dimensioni circa 664 m x 507 m. 
Lo stabilimento, si trova a circa 5 km ad Ovest dal centro abitato di Frosinone, a circa 3,4 Km a 
Nord-Est dal centro abitato di Supino, a circa 5,5 Km a Nord dal centro abitato di Patrica, a circa 
4 Km ad Est dal centro abitato di Morolo ed a circa 4,5 Km a Sud dal centro abitato di Ferentino, 
in una zona caratterizzata dall’assenza di abitazioni, non contornata da zone abitate, isolata da un 
contesto urbano e residenziale, ed a distanza superiore a 600 m da case sparse. 
 
Riferimenti catastali 
il sito è identificato al Catasto del Comune di Ferentino al Foglio n. 75 - Mappali 1/parte; 43; 
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171/parte; 18/parte; 19/parte; 172/parte; 220/parte; 192/parte; 174/parte; 173/parte; 235; 234; 39; 
38; 215; 217; 223; 32; 116/parte; 3/parte; 219/parte; 124; 77; 186; 187/parte; 47; 89; 203; 52/parte; 
91; 93; 94; 92; 201; 81; 178; 239; 240; 241; 242; 243;120; 121; 122; 123; 88; 31; 222; 33; 202; 95; 
189/parte; 2/parte; 115/parte; 15/parte; 40; 224; 128; 125; 126; 82; 78; 85; 83; 190/parte; 16/parte; 
191/parte;79; 188/parte; 41; 226; 42 per complessivi mq 322.098. 
 
Stato attuale dell’area 
Il sito oggetto di studio è un’area industriale dato confermato dalla carta dell’uso del suolo redatta dalla 
Regione Lazio che riporta sull’area in esame “Insediamento industriale o artigianale con spazi annessi”. 
Lo stabilimento di Ferentino ha iniziato l’attività produttiva nel settore dei detergenti in polvere nel 1973.
Dieci anni dopo, nell’ottica di eliminare il fosforo nella gamma dei suoi prodotti ha adottato, con ingenti 
investimenti impiantistici, le formulazioni a base di zeoliti (brevetto mondiale Henkel) contribuendo 
positivamente al contenimento/riduzione del fenomeno della eutrofizzazione delle acque. Nel 2003 
l’attività produttiva viene ulteriormente diversificata approdando ai detergenti liquidi che nel mercato 
italiano, nel corso degli ultimi anni, hanno incontrato sempre più i favori del pubblico a scapito di quelli in 
polvere.  
 
Caratteristiche principali e sintesi del progetto 
Tutte le lavorazioni effettuate nello stabilimento in oggetto sono ulteriormente descritte con maggiore 
dettaglio nelle relazioni e nelle istruzioni operative del ”Sistema di Gestione Integrato“ nonché nei 
”Manuali di Processo“. Le fasi delle attività, come codificate, all’interno dello stabilimento sono di seguito 
riportate: 

 
 
L'impianto di solfonazione produce l'acido alchilbenzensolfonico (LAS), comunemente denominato 
Solfonato Acido. Il suo Sale Sodico è il tensioattivo presente in molte formulazioni Henkel. Proprio il 
tensioattivo in un detersivo ha il compito di rimuovere le macchie di grasso/unto dai capi da lavare 
portandole nel bagno acquoso. L’impianto di Solfonazione soddisfa le esigenze per 1.990 Kg/h e lavora in 
continuo, generalmente dal Lunedì al Sabato. 
L’impianto di Solfonazione è basato su un reattore multitubolare continuo “Desmet - Ballestra's 
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SULPHUREX/F multitube film reactor process”, progettato per produrre acido alchilbenzensolfonico1 
(LABS), comunemente denominato Solfonato Acido. Le materie prime utilizzate nell'impianto sono lo zolfo 
in polvere ed il dodecilbenzene (DDB), materia prima di origine petrolchimica. 
La pavimentazione della sezione di stabilimento relativa alla solfonazione, in parte maiolicato antiacido, è 
provvista di canali grigliati che convogliano i reflui, con potenziale contenuto di LABS, in un pozzetto di 
raccolta al cui interno è presente una pompa di rilancio in grado di trasferire il quantitativo recuperato in 
due serbatoi di rilancio (serbatoi Solfiti) collegati ai serbatoi di stoccaggio dell’acqua di recupero installati 
nel Parco Serbatoi. 
 
Descrizione sintetica delle parti dell’impianto 
IPPC 1.1 - Preparazione aria di processo 
L'aria necessaria alla combustione dello zolfo viene filtrata e pompata da una soffiante a bassa pressione 
(circa 0,6 bar) e successivamente raffreddata per mezzo di uno scambiatore a doppio stadio. La condensa 
che si forma viene separata, quindi l'aria raffreddata (a una temperatura di circa 5 °C) è ulteriormente 
essiccata per passaggio attraverso una colonna a Gel di Silice, e quindi inviata al forno dello zolfo. 
IPPC 1.2 - Preparazione dello zolfo 

a) Fusione zolfo 
Lo zolfo è stoccato in un’area coperta e caricato mediante pala meccanica nei due adiacenti forni fusori, 
dove viene liquefatto a circa 150 °C, quindi passa per gravità attraverso filtri nel vicino serbatoio di 
servizio. 

b) Combustione dello zolfo ad anidride solforosa 
Lo zolfo liquido viene inviato nel forno a mezzo di n. 2 pompe sommerse, calate nel serbatoio al quale 
confluiscono 2 fusori. Lo zolfo liquido entra nel forno dall’alto e viene fatto cadere su un letto di biglie 
refrattarie, mentre dal basso (contro-corrente) viene convogliata l'aria di processo. La portata dell'aria di 
combustione viene regolata sulla base della portata di zolfo, in modo da garantire l'eccesso di ossigeno 
ottimale per la completa combustione dello zolfo. L'accensione dello zolfo all'avviamento viene fatta 
tramite un bruciatore a metano con innesco elettrico, che viene in seguito disattivato per via 
dell’autosostentamento della combustione. 
Nella fase iniziale di combustione dello zolfo, i fumi in uscita non raggiungono il valore di temperatura 
ottimale (ca. 430 °C) per la successiva reazione di conversione ad anidride solforica, pertanto in ingresso 
alla torre di catalisi attraversano uno scambiatore di calore alimentato con i fumi di combustione di un 
bruciatore a metano (punto di emissione E06) definito di pre-riscaldo. 
IPPC 1.3 - Torre di catalisi 
La reazione di conversione dell'anidride solforosa (SO2) ad anidride solforica (SO3) avviene in una colonna 
verticale (denominata “torre di catalisi”). La reazione sviluppa calore, così che i fumi in uscita sono più 
caldi di quelli in entrata.  
IPPC 1.4 - Raffreddamento 
A valle della torre di catalisi, due scambiatori ad aria (in serie) a fascio tubiero e mantello abbattono la 
temperatura dei fumi da circa 430 °C a circa 55 °C. A causa dell’umidità residua dell’aria di combustione 
condensa sulla superficie dei tubi acido solforico concentrato che viene raccolto e trasferito nello scrubber 
dell’impianto di trattamento emissioni gassose (E03). 
IPPC 1.5 - Filtrazione 
Tramite un filtro a maglia, viene separato un ulteriore quantitativo residuo di acido solforico concentrato 
che viene raccolto e trasferito allo scrubber. 
IPPC 1.6 - Solfonazione 
La reazione dell’alchilbenzene lineare (LAB) con anidride solforica ha come prodotto di reazione l’acido 
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alchilbenzensolfonico (LABS).  La reazione viene ottenuta facendo gorgogliare i fumi contenenti anidride 
solforica nel nuovo reattore di solfonazione a film multitubo, nel quale i fumi vengono distribuiti 
esattamente in parti uguali nei diversi tubi, muovendosi in equicorrente con la materia prima LAB che viene 
anch’essa dosata accuratamente in ciascun tubo dopo essere stata preventivamente filtrata. 
La reazione di solfonazione sviluppa calore e per questo motivo il reattore viene raffreddato con acqua che 
viene automaticamente termostatata al fine di mantenere sempre la temperatura del prodotto al valore 
ottimale. 
IPPC 1.7 - Depurazione 
L’acido solfonico in uscita dal reattore di solfonazione a film multitubo viene degassificato mediante due 
cicloni. I gas separati dal LABS nei due cicloni a valle del processo di solfonazione, non possono essere 
direttamente liberati in atmosfera in quanto contengono tracce di materia prima organica, materia prima 
parzialmente solfonata, anidride solforosa non convertita e anidride solforica non reagita, quindi 
necessitano di essere trattati tramite filtro a candela (nuova installazione) per assicurare un elevato grado 
di separazione di materia organica/SO3. 
La fase organica liquida viene separata, dal flusso gassoso, e raccolta per essere poi recuperata nel 
processo produttivo. 
IPPC 1.8 - Stabilizzazione 
Mediante una pompa, l’acido solfonico viene inviato ad un maturatore/stabilizzatore munito di agitatore, 
che completa la reazione di solfonazione a temperatura controllata e stabilizza il prodotto con aggiunta di 
acqua. 
Il LABS che esce dal maturatore/stabilizzatore viene raffreddato a circa 40 °C mediante uno scambiatore 
di calore a piastre (nuova installazione), per poi essere raccolto per caduta in un serbatoio e da qui 
trasferito mediante una pompa al Parco Serbatoi. 
IPPC 1.9 - Trattamento emissioni 
Il flusso gassoso filtrato in IPPC 1.7 viene successivamente inviato allo scrubber esistente. Sul fondo dello 
scrubber viene anche confluito l’acido solforico proveniente dalle fasi precedentemente descritte di 
raffreddamento e filtrazione dell’anidride solforica. Nello scrubber scorre contro-corrente con una soluzione 
di soda caustica che reagisce con SO2 per ottenere solfito di sodio che può essere ossidato per formare 
solfato di sodio. La soluzione liquida di solfito/solfato di sodio viene quindi scaricata dal fondo della colonna 
di scrubbing e utilizzata come soluzione di recupero nella preparazione delle paste dei detersivi. I gas 
esausti, saturi di vapore acqueo, transitano infine attraverso un denebulizzatore posto in cima alla colonna 
di scrubber, da cui vengono poi liberati nell’atmosfera (E03). 
 
EMISSIONI IN ATMOSFERA 

E03 relativo all’attività di solfonazione 
E06 relativo al bruciatore di preriscaldo a metano 
E04, E05, E07 perché punti di immissione in atmosfera di aria ambiente soffiata nei fasci 
tubieri di scambiatori di calore utilizzati per raffreddamenti/riscaldamenti 

 
REFLUI PRODOTTI 
Eventuali reflui prodotti nelle fasi di lavorazione e/o convogliati all’interno di griglie di raccolta delle 
pavimentazioni interne e/o esterne, gli stessi sono assicurati all’impianto di depurazione reflui. 
 
RIFIUTI 
La produzione di rifiuti solidi dal reparto in questione è sostanzialmente limitata a: 

- Filtri dello zolfo CER 150203 
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- Gel di silice CER 060316 
- Catalizzatore XLP110 esausto CER 160802* 
- Biglie di supporto in materiale refrattario CER 161106 

 
SUDDIVISIONE SEZIONI DELL’IMPIANTO 
L'impianto è diviso nelle sezioni di seguito illustrate, nelle seguenti attività tecniche connesse: 

 
Le opere in progetto, che costituiscono le modifiche sostanziali e non sostanziali all’Autorizzazione 
Integrata Ambientale rilasciata dalla Provincia di Frosinone con provvedimento n. 6245 del 29/12/2012, 
come integrata con le modifiche non sostanziali di cui ha preso atto la Regione Lazio con Determinazione 
della Direzione Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti n. G16448 del 30/12/2020, riguardano: 

1. la riorganizzazione delle aree dedicate alle imprese di manutenzione; 
2. l’integrazione dell’ATC 1 – Deposito materie prime e semilavorati, con la dotazione di n. 6 nuovi 

serbatoi, rispettivamente n. 4 per le materie prime, n. 2 per semilavorati liquidi; 
3. l’installazione di un impianto fotovoltaico a terra di potenza pari a 1.449 KWp; 
4. l’introduzione di uno scambiatore di calore, per il recupero di calore, in corrispondenza del punto 

di emissione E08 a servizio della Torre di Atomizzazione (ATC 3.3); 
5. l’integrazione dell’ATC 4 – Produzione detersivi liquidi, con l’introduzione di un nuovo miscelatore 

in continuo in ATC 4.2 – Miscelazione e produzione, ed una nuova linea di riempimento liquidi in 
ATC 4.4 – Confezionamento con sistema di etichettatura dei flaconi a vapore; 

6.  la modifica dell’impianto di depurazione reflui ATC 5, finalizzata a garantire la capacità di 
trattamento del concentrato di osmosi e dei lavaggi, e superare l’attuale gestione degli stessi come 
rifiuti. 
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ATC 1 – Depositi materie prime e semilavorati 
ATC 1.1 – Depositi materie prime e semilavorati SOLIDI 

Lo stoccaggio delle materie prime solide, sotto forma di polveri, utilizzate nel ciclo di produzione dei 
detergenti si effettua nel parco silos. Le materie prime vengono trasferite in serbatoi e bunker "di servizio" 
o "giornalieri" presenti nel fabbricato torre effettuato tramite un sistema di trasporto pneumatico chiuso. 

ATC 1.2 – Depositi materie prime e semilavorati LIQUIDI 
Lo stoccaggio delle materie prime liquide è effettuato in serbatoi. Il materiale viene scaricato dalle autobotti 
(ATB) nei serbatoi di stoccaggio mediante pompe di scarico. Dagli impianti di stoccaggio primario, le 
materie prime vengono trasferite in serbatoi "di servizio" o "giornalieri" presenti nel fabbricato torre 
mediante pompe. 

ATC 1.3 – Depositi additivi, profumi, enzimi (modifica integrazione serbatoi) 
I profumi vengono approvvigionati in fusti da 200 Kg o in cisterne da 1.000 litri e stoccati nel relativo 
magazzino all'esterno del fabbricato torre. L'impianto di alimentazione è automatico e consta di più 
stazioni di pompaggio. 
Il deposito delle materie prime e semilavorati verrà integrato con la dotazione di ulteriori 6 serbatoi, di cui 
n. 5 serbatoi da 120 mc (11B54, 11B55, 11B56, 11B57 e 11B65), di cui n. 3 serbatoi dedicati allo 
stoccaggio delle materie prime e n. 2 serbatoi dedicati allo stoccaggio dei semilavorati e n. 1 serbatoio da 
100 mc dedicato allo stoccaggio della materia prima Esterquat. 
I 3 silos per lo stoccaggio delle resine (Polipropilene PP e Polietilene HDPE), utilizzate nella fase ATC 4.5 – 
ALPLA per la produzione di flaconi da avviare a riempimento all’interno delle linee di confezionamento dei 
detersivi liquidi rientrano nella modifica già stata autorizzata con Det. G16448 del 30/12/2020 di 
Modifica non sostanziale ex art. 29-nonies D.Lgs. n.152/06 e s.m.i.. 
Le modifiche qui descritte non comportano variazioni in termini di consumo di materie prime, di 
produzione di prodotti finiti e/o semilavorati, e di produzione di rifiuti, né generano variazioni nel quadro 
emissivo. 
 
ATC 2 – Produzione Energia 
Si tratta di approvvigionamento energetico funzionali all’esercizio dell’intero sedime impiantistico 

ATC 2.1 - Trigeneratore 
Alla produzione combinata di elettricità e calore (vapore) si aggiunge la produzione di energia frigorifera: 
l’energia termica utile viene in parte impiegata per produrre acqua refrigerata per condizionamento o 
processi industriali, attraverso frigoriferi ad assorbimento. L’impianto è costituito da un motore a 
combustione interna Rolls Royce KVGS 18 G 4.2 (Potenza: 3.600 kW) (a ciclo otto alimentato a gas 
naturale, per la produzione di energia elettrica ed il recupero dell’energia termica (recuperato dal 
raffreddamento del motore (camice, stadi intercooler, olio) e dai fumi di esausti sotto forma di vapore a 
circa 12 bar e 220 °C, acqua calda ad alta temperatura (circa 85 °C) ed acqua calda a più bassa 
temperatura (circa 55 °C). 

ATC 2.2 - Caldaie 
All’interno della centrale energia sono presenti due caldaie alimentate a gas naturale per la 
produzione di vapore. 

ATC 2.3 - Chillers 
Sono installati in diversi punti dello stabilimento e a supporto dei processi produttivi che 
richiedono un raffreddamento delle temperature di processo. 

ATC 2.4 - Impianto Fotovoltaico (nuova realizzazione) 
L’impianto fotovoltaico, da installare a terra nell’area verde interna allo stabilimento ed ubicata sul 
lato Nord, è un impianto di potenza complessiva pari a 1.449 KWp costituito da n. 4.140 moduli 
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fotovoltaici in silicio policristallino da 350 Wp, serviti da n. 13 inverter trifase multistringa, con 
produzione annua stimata pari a 1,97 GWh di energia elettrica. 
L’impianto fotovoltaico sarà del tipo grid-connected con autoconsumo istantaneo dell’energia 
prodotta, e conseguente riduzione dell’energia elettrica assorbita dalla rete dal lunedì al venerdì 
(che allo stato attuale può variare tra 4 e 5,5 MW), e possibilità di cessione alla rete di quota parte 
dell’energia prodotta nei giorni di sabato e domenica, quando attualmente si registra un 
assorbimento dalla rete variabile tra 0,5 e 1,5 MW. 
È prevista l’installazione delle seguenti strutture amovibili: 

strutture di supporto in fondazione dello “shelter” o “container” prefabbricato di 
dimensioni pari a circa 10,00 x 2,50 m ed altezza pari a circa 3,00 m, per le varie 
apparecchiature elettriche e di misura; 
strutture di supporto ed ancoraggio a terra dei moduli fotovoltaici, delle canaline di 
distribuzione delle linee elettriche ai vari moduli, dei quadri elettrici e degli inverter 
disposti in prossimità dei moduli medesimi. 

Lo “shelter” verrà posato direttamente sul terreno naturale e ad esso fissato mediante picchetti 
metallici ancorati per semplice infissione nel terreno e disposti lungo il perimetro dello stesso 
telaio evitando l’esecuzione di scavi o opere di fondazione. Le strutture di supporto dei moduli 
fotovoltaici risulteranno sollevate dal terreno naturale in posto e non interrate, eliminando la 
necessità di scavi e la presenza di cavidotti e pozzetti interrati. I telai di supporto di cui sopra 
hanno un’altezza massima paria circa 2,5 m, ed una minima pari a circa 0,5 m, consentendo la posa 
dei pannelli fotovoltaici con la pendenza richiesta rispetto all’orizzontale (30°). I montanti risultano 
infissi nel terreno, tramite apposita macchina battipalo, per una profondità di 2 m. 
La realizzazione dell’impianto fotovoltaico in progetto non implica una nuova trasformazione del 
suolo. Le caratteristiche dell’impianto fotovoltaico rendono fattibile lo smantellamento dello 
stesso, al termine del periodo di esercizio, ed il recupero del suolo in previsione di un successivo 
utilizzo dello stesso; analoga considerazione vale per la cabina elettrica di ricezione/consegna 
energia alla Rete, localizzata all’interno del sito. 
Alla fine del periodo di esercizio dell’impianto fotovoltaico è possibile prevedere lo 
smantellamento di tutte le strutture e manufatti ed il conseguente ripristino dell’area allo stato 
antecedente.  
 
ATC 3 – Produzione detersivi in polvere 

ATC 3.1 – Dissoluzione silicato 
L'impianto di dissoluzione Silicato produce il Silicato in soluzione, poi utilizzato nella preparazione 
slurry per tutte le formulazioni prodotte dallo stabilimento. Le Materie Prime utilizzate nel 
processo di produzione sono il Silicato vetroso, la Soda Caustica e l'acqua necessaria per lo 
scioglimento degli ovuli di silicato vetroso. Il Silicato vetroso viene caricato nella tramoggia di 
alimentazione dell’autoclave riempita con acqua e soda caustica, è successivamente riscaldata con 
vapore e portata ad una pressione di 4,8 atm. Avviene pertanto la reazione di dissoluzione, che 
produce calore. Per mezzo di un ciclone, il Silicato in soluzione viene separato dal vapore e 
raccolto in un serbatoio. Dopo aver aggiunto opportune quantità di soda in base al rapporto SiO2 
/ Na2O desiderato, la carica può essere trasferita, per mezzo di una pompa, al Parco Serbatoi della 
ATC 1 – Deposito materie prime e semilavorati. 

ATC 3.2 – Preparazione slurry 
Questa sezione dell’impianto è funzionale alla preparazione della pasta del detersivo (slurry, 
appunto), secondo la ricetta relativa a ciascun prodotto e secondo le schede prodotto. Lo slurry si 
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ottiene mescolando intimamente Materie Prime liquide e solide. Lo slurry, attraverso delle pompe, 
viene avviato all'impianto di atomizzazione. 

ATC 3.3 – Atomizzazione (introduzione nuovo scambiatore calore) 
L'atomizzazione è descrivibile sostanzialmente come un processo fisico di evaporazione 
controllata: lo slurry viene iniettato mediante ugelli ad alta pressione nella Torre di Atomizzazione 
dove, in piccole goccioline, incontra un flusso di aria calda in controcorrente che ne accelera 
l’essicazione e la riduzione in particelle finissime. All'interno della Torre avviene il processo di 
evaporazione che porta ad ottenere la polvere di detersivo con il grado di umidità residua 
desiderato (circa 3-6%). La Torre di Atomizzazione ha la forma di cono rovesciato sormontato da 
un cilindro ed ha un'altezza di 47 metri e un diametro massimo di 7,5 metri. 
In corrispondenza del sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera del punto di emissione 
E08, è prevista l’installazione di uno scambiatore di calore a tubi a circuito chiuso per il recupero 
di calore dai fumi che verrà restituito, sempre a mezzo di scambiatore di calore, in corrispondenza 
del sistema di riscaldamento dell’aria atmosfera che viene immessa nella Torre di Atomizzazione. 
La temperatura caratteristica dei fumi in uscita dal camino E08 è attualmente di 95°C; con 
l’installazione dello scambiatore di calore è prevista una temperatura di uscita dei fumi di circa 
70°C (incertezza ±3 °C). 
Tale modifica non comporta variazioni in termini di consumo di materie prime, di produzione di 
prodotti finiti e/o semilavorati, e di produzione di rifiuti, né genera variazioni nel quadro emissivo. 

ATC 3.4 – Miscelazione e produzione 
La miscela si ottiene miscelando fisicamente i semilavorati “Polvere di Torre”, “Premiscela” ed una 
serie di Materie Prime che, per le loro particolari caratteristiche, non possono essere utilizzate in 
atomizzazione perché degraderebbero. 
Il prodotto viene smistato sui nastri che alimentano le macchine confezionatrici e confezionato in 
astucci (scatole di cartone, di varie dimensioni) ed in big bag.  Il materiale così confezionato viene 
poi trasportato nei magazzini. 
 
ATC 4 – Produzione detersivi liquidi 

ATC 4.1 – Osmosi inversa 
Dopo l’emungimento dai pozzi le acque vengono stoccate in 3 serbatoi da 500 mc ciascuno e, 
prima di raggiungere le varie destinazioni di uso e trattamento, subiscono pretrattamenti di 
disinfezione (clorazione) e filtrazione (sabbia e carboni attivi). Successivamente le acque vengono 
inviate, in base alle destinazioni d’uso finali, a due impianti: 

Impianto di demineralizzazione a resine cationiche e anioniche; 
Impianto di demineralizzazione ad osmosi inversa. 

Dopo ogni ciclo di funzionamento dell’impianto, pari a circa 500 mc di acqua trattata, le colonne di 
resina vanno rigenerate. Le acque reflue derivanti dal processo di rigenerazione delle resine 
vengono inviate al depuratore interno per il trattamento. 
Le acque concentrate dell’osmosi vengono inviate all'interno di una vasca di accumulo di 120 m3 
prima dell’avvio a smaltimento esterno presso impianti debitamente autorizzati. 

ATC 4.2 – Miscelazione e produzione 
L’impianto di Preparazione Liquidi provvede alla produzione dei detergenti liquidi per il bucato in 
lavatrice. Il processo di miscelazione delle materie prime può avvenire in mixer a batch o in mixer 
in continuo. L’approvvigionamento delle materie prime e dei semilavorati avviene attraverso 
l’utilizzo di serbatoi di servizio da 10÷20 m3 nel Fabbricato Torre. Per i mixer a batch l'immissione 
della maggior parte delle materie prime avviene in automatico tramite tubazioni in comune o 
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dedicate. Per quanto riguarda invece i mixer in continuo, essi sono costituiti da 5 impianti ciascuno 
dotato di un mixer per la miscelazione in continuo al quale arrivano le materie prime della ricetta. 
Queste sono prelevate da vari serbatoi di stoccaggio o da cisternette. Il prodotto viene poi inviato 
alle linee di imbottigliamento e confezionamento. 

ATC 4.3 – Sconfezionamento detersivi liquidi 
Le confezioni di prodotto finito che presentano difetti tali da non poter essere commercializzate, 
vengono inviate alla linea dedicata di sconfezionamento dei detersivi liquidi per il reinserimento nel 
ciclo produttivo. 

ATC 4.4 – Confezionamento 
Il prodotto finito in uscita da ATC 4.2 viene indirizzato alle linee di confezionamento in flaconi 
realizzati nel reparto ALPLA. Le linee provvedono a convogliare il detersivo liquido nel flacone, a 
chiuderlo ed a raccogliere invece i singoli pezzi in scatole disposte su bancali. Tutto il materiale 
così confezionato viene poi trasportato nei magazzini. 
La linea di confezionamento esistente verrà integrata con una nuova linea di riempimento, identica 
ad una di quelle già in dotazione ed utilizzata per il confezionamento del detergente liquido per il 
lavaggio piatti come il Nelsen. 
La linea di riempimento in parola, a differenza di quelle già esistenti dotate di etichettatrice per 
label autoadesive, sarà dotata di un sistema di etichettatura rappresentato da un applicatore di 
sleeve (Sleeve= materiale plastico termo-retraibile) e da un forno a vapore, che viene attraversato 
dai flaconi, già riempiti e chiusi, a cui è stata applicata l’etichetta non ancora termo-retratta. Il 
calore fornito alla etichetta non termo-retratta, dalla nuvola di vapore attraversata dai flaconi, fa sì 
che l’etichetta si contragga aderendo al flacone, del quale ne assume la forma finale. Il vapore 
iniettato nel forno, in parte condensa e viene raccolto nella parte inferiore del forno per essere 
recuperata, ed in parte viene aspirato da aspiratori posizionati all’ingresso e uscita del forno per 
essere poi espulso nell’ambiente esterno. Ai sensi dell’art. 268, comma 1 lettera b), l’emissione di 
vapore non è da considerarsi una emissione in atmosfera soggetta ad autorizzazione ai sensi della 
Parte Quinta del D.Lgs 152/2006 e s.m.i. 

ATC 4.5 – ALPLA 
L’attività, connessa alla produzione e confezionamento dei detersivi liquidi, consiste nella 
produzione di flaconi da avviare a riempimento all’interno delle linee di confezionamento dei 
detersivi liquidi. La linea consta di n. 8 macchine EBM (5 BMU200 ed 1 BMU100) per una capacità 
produttiva di circa 250.000 flaconi/giorno. Lo scarico della macchina è collegato ad una canna 
fumaria per evacuare i gas di scarico in atmosfera (camino E52). 
 
ATC 5 – Trattamento acque reflue 
Preliminarmente alla descrizione delle caratteristiche tecniche e funzionali dell’impianto di 
depurazione reflui presente in impianto è opportuno riportare una descrizione delle tipologie di 
scarichi idrici che la conduzione dello stabilimento Henkel genera nel suo complesso. 
Le acque di scarico dello stabilimento si dividono in tre principali tipologie: 

o Acque bianche 
o Acque di diluvio antincendio 
o Acque nere e/o di processo 

ATC 5.3 – Trattamento chimico-fisico (nuova realizzazione) 
PRETRATTAMENTO A BATCH DEI LAVAGGI 
Per migliore la biodegradabilità dei reflui in maniera tale da poter essere inviati alla sezione di 
trattamento biologico finale si è introdotto un pretrattamento a batch dei lavaggi. 
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L’impianto di trattamento del tipo a batch è dimensionato per trattare fino a 10 mc per carica e la 
durata complessiva di un ciclo di trattamento è di 4 ore circa (tempo intercorrente tra il 
caricamento e lo svuotamento del reattore). È quindi possibile effettuare tre cicli al giorno per un 
totale di 30 mc di acque reflue trattate, corrispondente al massimo carico organico che può essere 
inviato all’impianto biologico finale dopo la sua trasformazione, di cui si dirà in seguito, da Impianto 
a Fanghi Attivati Convenzionale (CAS) in Impianto Biologico a Membrane (MBR). 
Il fango ottenuto, con una concentrazione media del 30% circa di sostanza secca, viene raccolto in 
un cassone per essere inviato allo smaltimento, mentre il filtrato viene inviato nella vasca di 
accumulo del concentrato prodotto dall’impianto di osmosi. 
SEZIONE CHIMICO FISICA PER IL TRATTAMENTO DEL CONCENTRATO DI 
OSMOSI E DEI LAVAGGI DOPO PRETRATTAMENTO BATCH 
L’impianto esistente di osmosi inversa produce circa 50 mc/g di concentrato. L’impianto è 
dimensionato per una quantità massima di concentrato da trattare pari a 100 mc/g, oltre a circa 60 
mc/g di chiarificato prodotto dal pretrattamento dei lavaggi. A causa delle concentrazioni elevate di 
magnesio e, soprattutto, di calcio, il refluo tende a formare incrostazioni che possono intasare 
rapidamente il collettore di scarico e creare problemi al trattamento biologico, e pertanto 
necessita di un trattamento specifico per la rimozione della durezza. 
Il concentrato di osmosi viene raccolto in una vasca esistente del volume di 120 mc dove vengono 
inviati anche i lavaggi dopo il pretrattamento a batch, perché a loro volta contengono ioni calcio in 
soluzione dovuti all’impiego di latte di calce per la fase di neutralizzazione. 
La miscela dei due scarichi viene prelevata con pompa ed inviata al trattamento chimico-fisico con 
una portata di 7 mc/h. 
Considerate infine le caratteristiche di refluo da trattare per la precipitazione del calcio e del 
magnesio verrà utilizzata soda caustica. 

ATC 5.1 – Depurazione biologica 
L’impianto è costituito da un’unità autonoma, sita ad alcune centinaia di metri dalla porzione 
produttiva di stabilimento. I reflui, rappresentati dalle acque pre-trattate dall’impianto chimico-
fisico cui si aggiungono le acque nere/grigie provenienti dai servizi igienici e dalla mensa aziendale, 
raggiungono una vasca di sollevamento e, da qui, una vasca di equalizzazione di capacità pari a 500 
mc dotata di mixer. 
Attualmente l’impianto tratta 183 mc/g di reflui nell’arco di 10 ore, perché si evita di alimentare 
l’impianto durante le ore notturne non presidiate. L’effluente dall’impianto ha caratteristiche 
conformi ai limiti stabiliti dalla Tabella 3 “Scarico in acque superficiali” dell’Allegato 5 alla Parte Terza 
del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.. 
Ai valori medi effettivi con i quali attualmente lavora l’impianto, come sopra individuati, si devono 
sommare: 

nuovi carichi organici derivanti dal trattamento di 15 mc/g di lavaggi pretrattati con 
l’impianto a batch; 
il nuovo carico idraulico derivante dal trattamento chimico–fisico del concentrato di 
osmosi e dei lavaggi pretrattati. 
ATC 5.2 – Ispessimento fanghi 

La sezione di Trattamento chimico-fisico (ATC 5.3), termina con l’ispessimento del fango (ATC 
5.2.2) estratto dal decantatore (ATC 5.3.6), prima dell’invio alla filtropressa (ATC 5.2.3), mediante 
un by-pass montato sulle tubazioni di ricircolo. 
Anche con riferimento alla chiusura della sezione di Depurazione biologica (ATC 5.1), mediante un 
bypass montato sulle tubazioni di ricircolo, il fango di supero viene periodicamente scaricato ed 
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inviato all’accumulo e quindi al trattamento di disidratazione mediante la filtropressa esistente 
(ATC 5.2.1). La pressatura produrrà mediamente 0,44 tonnellate al giorno di fanghi, con 
concentrazione di secco del 30%. I fanghi derivanti dal processo di ispessimento vengono stoccati 
in regime di deposito temporaneo in un cassone dedicato per essere inviati a regolare smaltimento 
presso impianto autorizzato. 
Per poter operare con questa maggiore concentrazione di solidi sospesi nel mixed-liquor, si 
prevede la trasformazione dell’impianto biologico attuale di tipo CAS in un impianto biologico 
MBR. I principali vantaggi che derivano dall’utilizzo del sistema MBR sono i seguenti: 

è possibile operare con una concentrazione doppia di fango attivato in vasca di ossidazione 
e questo permette anche di compensare eventuali punte temporanee di carico organico in 
ingresso all’impianto; 
elimina il rischio di avere solidi sospesi in uscita dall’impianto, come avviene invece negli 
impianti tradizionali a causa della scarsa sedimentabilità del fango dovuta alla formazione di 
schiume, variazione della temperatura ambiente (estate – inverno), ecc; 
con questa nuova configurazione dell’impianto sarà anche possibile ottenere un effluente 
idoneo per essere in parte inviato in testa all’impianto di osmosi inversa esistente per 
produrre acqua demineralizzata, riducendo il consumo di acqua di pozzo (l’esatta quantità 
che potrà essere inviata al trattamento di demineralizzazione sarà definita solo dopo 
l’avviamento delle nuove sezioni di trattamento). 

Il refluo in uscita dalla vasca di equalizzazione verrà avviato alla sezione di ossidazione biologica del 
tipo MBR, previa filtrazione a mezzo di microfiltro a dischi conici per trattenere eventuali solidi 
sospesi fini (ATC 5.1.2). 
La separazione del fango attivato dal chiarificato, non avviene più per gravità nella vasca di 
decantazione esistente, ma mediante membrane di ultrafiltrazione che costituiscono il sistema 
MBR (ATC 5.1.5). Il fango separato viene riciclato in testa alla prima vasca di ossidazione biologica 
mentre il filtrato, limpido e privo di solidi sospesi, è inviato allo scarico. 
La concentrazione di Azoto nitrico attualmente presente nell’effluente dall’impianto biologico è di 
circa 15 mg/l. Prevedendo di inviare in questa sezione anche il concentrato di osmosi ed i lavaggi 
dopo pretrattamento, la concentrazione di azoto nitrico (N-NO3) prevista nell’effluente finale sarà 
di circa 20 mg/l. Questo incremento del 30% circa è principalmente dovuto alla concentrazione 35 
mg/l di N-NO3 presente nel concentrato di osmosi. Per la riduzione biologica dell’Azoto nitrico è 
previsto il sistema Ludzak-Ettinger modificato (MLE). I nitrati in uscita dalla vasca di ossidazione 
assieme al fango biologico sono ricircolati in testa all’impianto nella sezione di denitrificazione. 
Poiché la rimozione è maggiore quanto maggiore è la quantità di nitrati ricircolati in testa 
all’impianto, il rapporto di ricircolazione previsto è circa 5 volte la portata trattata di 13 mc/h. 
 
 
QUADRO PROGRAMMATICO 
 
Dallo Studio di Impatto Ambientale si rappresenta il seguente quadro programmatico: 
Piano Territoriale Paesistico Regionale (P.T.P.R.) della Regione Lazio 
Lo stabilimento in oggetto ricade in: 

Tavola A 
Sistema del Paesaggio Agrario – “Paesaggio Agrario di Continuità” (art. 27 NTA); 
Sistema del Paesaggio Insediativo – “Paesaggio degli Insediamenti Urbani” (art. 28 
NTA); 
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Tavola B 
il sito non è interessato dalla presenza di alcun vincolo paesaggistico; 

Tavola C 
Ambiti prioritari di conservazione, recupero, riqualificazione, gestione e 
valorizzazione del paesaggio regionale (art. 143 D.Lgs. 42/2004) 
Aree a conservazione specifica - Parchi archeologici culturali 
Beni del patrimonio naturale - Schema del Piano Regionale dei Parchi 

Nel SIA si sottolinea che le tavole C hanno esclusiva natura descrittiva, propositiva e di indirizzo e 
non prescrittiva, prerogativa questa delle tavole A (se presenti beni paesaggistici) e B del P.T.P.R.. 

Piano Territoriale Paesistico (P.T.P.) della Regione Lazio 
L’area ricade nell’Ambito Territoriale n. 11 e non è interessata dalla presenza di alcun tipo 
di vincolo, coerentemente con quanto emerso dall’analisi del P.T.G.P. e del P.T.P.R.. 

Piano Territoriale Provinciale Generale (P.T.P.G.) della Provincia di Frosinone 
Tavola TP 1 SO  

Sistema ambientale, Sistema insediativo morfologico, Sistema insediativo funzionale, 
Sistema della mobilità 

Sistema ambientale: il sito ricade nella Valle del Fiume Sacco; 
Sistema insediativo morfologico: non si rileva nessun aspetto di particolare 
interesse; 
Sistema insediativo funzionale: Perimetro dell’Agglomerato ASI secondo il P.T.R. 
adottato dal Consorzio (2003), con le modifiche richieste dalla Provincia in sede 
di osservazioni; Aree del P.T.R. a destinazione produttiva edificate e libere, 
nonché aree a destinazione mista, verde di rispetto, verde pubblico e 
parcheggi”; 
Sistema della viabilità: prossimità a “Autostrada A1”, “Superstrada” (Ferentino-
Frosinone-Sora) e “Rete provinciale di 1° livello (viabilità unificante il territorio 
provinciale)” 

Tavola SAD1  
Sistema ambiente – difesa e sicurezza del territorio. Rischio idraulico, sismico e la 
propensione al dissesto 

zona con una densità media di frane attive inferiore a 0,2 frane/kmq 
zona non caratterizzata dalla presenza di fenomeni di dissesto attivi 

Tavola SAD2  
Sistema ambiente – difesa e sicurezza del territorio. Risorse idropotabili e vulnerabilità 
degli acquiferi 

non ricade all’interno delle “Aree di vulnerabilità degli acquiferi per la presenza 
di formazioni geologiche di elevata permeabilità”; 
sufficiente distanza da sorgenti; 

Tavola SAD3  
Sistema ambiente – difesa e sicurezza del territorio. Vulnerabilità connessa alle cave ed 
agli impianti di smaltimento rifiuti: 

l’area non è interessata dalla presenza di alcun impianto di estrazione e/o di 
smaltimento dei rifiuti. 

Tavola SAP  
Sistema ambiente – Tutela paesistica. Beni vincolati ai sensi della legge 431/85, secondo 
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i Piani Territoriali Paesistici della Regione Lazio n. 8, 11, 12, 13, 14, tav. E1 
il sito non è interessato dalla presenza di alcun vincolo di tipo paesaggistico. 

PRG 
Il Documento Preliminare di Indirizzo del nuovo Piano Urbanistico Comunale Generale 
(PUCG) del Comune di Ferentino, adottato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 
36 del 16/11/2012, riporta nella Tavola n. 9 “P.R.G. vigente – Zone territoriali omogenee”, 
la zonizzazione del P.R.G. vigente, che risale agli anni ’80. L’area d’intervento risulta in zona 
classificata “Da – Ambito produttivo ASI”. 

P.T.R. del Consorzio per lo Sviluppo Industriale di Frosinone 
In base al vigente P.T.R. del Consorzio ASI Sviluppo Industriale di Frosinone, approvato con 
Deliberazione del Consiglio Regionale del Lazio n. 48 del 23/01/2008, si evince che l’area di 
interesse ricada nella “Zona a destinazione produttiva art. 16”, prevede che all’interno delle 
“Zone a destinazione produttiva” possano insediarsi le attività elencate all’art. 8 delle Norme 
Tecniche di Attuazione nella voce “Zone Produttive”. 

Piano Zonizzazione Acustica del Comune di Ferentino 
In base al Piano di Zonizzazione Acustica del territorio comunale, approvato con 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 53 del 24/11/2011 e modificato con 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 40 del 06/05/2016, il sito di interesse ricade 
all’interno della “Classe VI - Industriale”. 
I “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno”, sono 
fissati in 70 dB(A) sia per il tempo diurno sia per il tempo notturno. 

Vincolo Idrogeologico 
L’area di interesse non risulta gravata da vincolo idrogeologico di cui ai R.D. 3267/1923 e 
R.D. 1126/1926. 

Piano di Assetto Idrogeologico (P.A.I.) 
L’area in esame ricade nel bacino idrografico dei Fiumi Liri-Garigliano-Volturno. L’area in 
oggetto non è interessata da alcun tipo di fenomeno franoso e ricade all’esterno delle Fasce 
Fluviali e delle aree perimetrate a Rischio Idraulico. 

Piano di Gestione del Rischio Alluvione (P.G.R.A.) del Distretto Idrografico dell’Appennino 
Meridionale 

L’area in esame ricade nell’ambito di competenza del Distretto Idrografico dell’Appennino 
Meridionale: il sito di interesse risulta esterno rispetto alle aree di rischio alluvione, mappe 
di pericolosità e mappe di rischio perimetrate dal Piano. 

Sismicità 
Zona Sismica 2B 

Sito di Interesse Nazionale del Bacino del Fiume Sacco 
Il sito ricade all’interno del Sito di Interesse Nazionale “Bacino del Fiume Sacco”, istituito 
con Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 321 del 
22/11/2016.  

Rete Natura 2000 (SIC e ZPS) 
L’area dell’impianto non ricade in aree della Rete Natura 2000. È sufficientemente distante 
dalle più vicine zone identificate da Rete Natura 2000. La ZPS “Monti Lepini” (IT6030043) 
ubicata ad oltre 4 Km in direzione Sud-Ovest, ll SIC IT605021 è ubicato ad oltre 6,5 Km in 
direzione Sud. 

Piano Tutela delle Acque Regionale (P.T.A.R.) della Regione Lazio 
Il sito di interesse ricade nell’ambito del Bacino Idrografico del Fiume Sacco, individuato 
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come “n. 30 Sacco”, di competenza dell’Autorità di Bacino dei Fiumi Liri-Garigliano-
Volturno. L’area ricade all’interno della “Unità terrigena delle valli dei Fiumi Sacco, Liri e 
Garigliano” all’interno delle “Superfici agricole” nella Carta di Uso del Suolo. il sito è 
caratterizzato da un indice vulnerabilità intrinseca, di infiltrazione nel sottosuolo e 
protezione vegetazionale rispettivamente “elevato-medio-basso” e ricade all’interno di 
“Aree sensibili”. Si applicano le norme di cui gli artt. 27 (Misure per la depurazione degli 
effluenti industriali) e 30 (Acque di prima pioggia e di lavaggio di aree esterne) delle Norme 
di Attuazione del P.T.A.R.;  

Piano di Risanamento della Qualità dell’Aria (P.R.Q.A.) della Regione Lazio 
In base alla nuova zonizzazione del territorio regionale, il Comune di Ferentino risulta in 
Classe 1 (ex Zona A), determinata dalla classe peggiore dei singoli inquinanti presi in 
considerazione, rappresentata nella fattispecie dal particolato atmosferico PM, cui è stata 
attribuita la Classe 1. 
Si applicano le norme di cui gli artt. 6 (Provvedimenti per la riduzione delle emissioni di 
impianti di combustione ad uso industriale) e 7 (Emissioni industriali) delle Norme di 
Attuazione del P.R.Q.A.. 
 

In merito alla coerenza con gli strumenti di pianificazione nel SIA si riassume quanto segue: 
in merito alla presenza di vincoli di natura paesaggistica 

o Tavola B del P.T.P.R. […] non si rileva la presenza di alcun vincolo; l’area è 
correttamente individuata come area urbanizzata per effetto della presenza di 
installazioni impiantistiche […] 

in merito agli indirizzi di pianificazione: 
o Tavola A del P.T.P.R.: […] non assume carattere prescrittivo, emerge come l’area sia 

classificata in parte come sistema del paesaggio insediativo (“Paesaggio degli 
insediamenti urbani”) ed in parte come paesaggio agrario (“Paesaggio Agrario di 
Continuità”): per entrambi i paesaggi si evidenzia come non siano preclusi il recupero, 
gli ampliamenti e le nuove realizzazione compatibilmente con le previsioni degli altri 
strumenti urbanistici; 

o P.T.P.G. della Provincia di Frosinone: […] non emerge nessuna criticità in quanto 
nessuna componente della rete ecologica primaria viene interessata dalla realizzazione 
degli interventi in progetto; 

o P.R.G.: zona classificata “Da - Ambito produttivo ASI” 
o P.T.R. del Consorzio ASI Sviluppo Industriale di Frosinone: “Zona a destinazione 

produttiva art. 16”; 
o P.S.A.I. e P.G.R.A.: […] l’area risulta esterna alle aree perimetrate a rischio idraulico 

e/o a rischio frana; 
o zonizzazione acustica: […] l’area di interesse è classificata come industriale e 

pertanto lo stabilimento appare compatibile con il clima acustico. 
 
In conclusione, dall’analisi degli strumenti di pianificazione sovraordinati non emerge nessuna criticità 
rispetto alla compatibilità della localizzazione dello stabilimento esistente e delle modifiche sostanziali in 
progetto. 
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QUADRO AMBIENTALE 
 
Lo studio ambientale è stato effettuato nel SIA come analisi degli impatti ambientali per le diverse 
componenti ambientali. 
Di seguito si evidenziano i principali contenuti di questa analisi con il supporto degli 
approfondimenti contenuti negli specifici elaborati specialistici. 
 
Atmosfera 
Per la valutazione delle caratteristiche meteoclimatiche dell’area di interesse l’analisi è stata svolta 
sulla base dei dati messi a disposizione dal sistema SCIA (Sistema nazionale per la raccolta, l’elaborazione 
e la diffusione dei dati Climatologici di Interesse Ambientale) realizzato da ISPRA. Sono stati presi in 
considerazione i dati raccolti presso la Stazione di Frosinone nel periodo 1964-2018 e della Stazione di 
Anagni. Un’analisi di maggiore dettaglio dei dati meteoclimatici è stata inoltre condotta sulla base dei dati 
forniti dall’ARSIAL - Servizio Integrato Agrometeorologico della Regione Lazio registrati dalla Stazione di 
Sgurgola (FR15CME) ubicata in località Campo Lungo relativi all’anno 2019. 
In riferimento alle emissioni in atmosfera nel SIA si dichiara che sembra utile evidenziare come 
l’analisi degli impatti sulla componente atmosfera sia stata elaborata rispetto alla sola fase di esercizio 
dello stabilimento, potendosi trascurare qualsiasi incidenza riconducibile alla fase realizzativa delle opere 
previste tra le modifiche sostanziali alla vigente Autorizzazione Integrata Ambientale, e segnatamente 
all’installazione dell’impianto fotovoltaico a terra e ad alla costruzione/installazione delle nuove sezioni 
dell’impianto di depurazione interno allo stabilimento. Infatti, con riferimento alla fase di cantiere, questa 
non prevede lavorazioni da cui possano derivare fonti di emissioni diffuse, di natura polverulenta, tali da 
richiedere particolari presidi ambientali. Ad ogni modo, in linea con il vigente Piano di Risanamento della 
Qualità dell’Aria particolare attenzione sarà riposta alla gestione dei depositi temporanei dei rifiuti prodotti 
e degli stoccaggi dei materiali che verranno predisposti in modo da limitare la diffusione di polveri anche a 
causa dell’azione degli agenti atmosferici. 
L’analisi degli impatti è stata redatta sulla base delle specifiche tecniche riferite allo stato emissivo 
complessivo di stabilimento alla capacità produttiva per gli inquinanti di cui all’Allegato XI del D.Lgs 
155/2010 e s.m.i., nella configurazione previsionale ed in linea con le disposizioni del Piano per il 
Risanamento della Qualità dell’Aria (P.R.Q.A.) della Regione Lazio tenendo conto, comunque, delle 
disposizioni del suo aggiornamento ai sensi dell'art. 9 e art. 10 del D.Lgs 155/2010, DGR 539 del 
4/8/2020). 
Per la corretta valutazione diffusionale atmosferica degli inquinanti è stato utilizzato il modello CALPUFF 
(modello gaussiano a puff) sviluppato da Earth Tech Inc., con l’ausilio del software MMS CALPUFF e 
relativi software di post-processamento dati. Come input è stata utilizzata una ricostruzione dei campi 
meteorologici variabili prodotta per mezzo del processore CALMET. Dal punto di vista matematico, nei 
modelli a puff l’emissione di inquinante da parte di una sorgente viene schematizzato in questi modelli 
attraverso l’emissione di una successione di elementi, chiamati puff, che si spostano sul territorio seguendo 
un campo di vento tridimensionale variabile sia nello spazio che nel tempo. La concentrazione totale in un 
punto e ottenuta sommando il contributo di tutti i puff. 
I dati meteo utilizzati in alimento alla simulazione modellistica, relativi all’anno 2019, sono stati forniti 
dalla società MAIND Srl. 
Il reticolo di calcolo è stato impostato attraverso la definizione di 55 x 55 celle di calcolo con passo pari a 
250 m, con un dominio di calcolo di dimensioni pari a 13.750 m per lato. 
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Dal punto di vista orografico, l’area è caratterizzata da ampie zone pianeggianti con quote da circa 130 
m s.l.m. a 300 m s.l.m. lungo la direttrice NW-SE. In direzione SW si rilevano zone collinari e montuose 
con quote superiori ai 1.000 m.slm. 
La caratterizzazione della qualità dell’aria dell’area è stata effettuata sulla base dei dati e delle 
informazioni desunte dalle misurazioni orarie effettuate dai siti fissi di monitoraggio ARPA LAZIO nel corso 
dell’anno 2019 ricomprese nel territorio della Provincia di Frosinone limitrofe allo stabilimento. 
Le misurazioni orarie effettuate dai siti fissi di monitoraggio ARPA LAZIO nel corso dell’anno 2019 sono 
state implementate nel software MMS RunAnalyzer per le conseguenti valutazioni da effettuarsi a valle 
delle simulazioni modellistiche. I suddetti dati, mediante interpolazione spaziale delle concentrazioni orarie 
nel dominio computazionale, sono stati quindi utilizzati per la costruzione del fondo ambientale in ogni 
nodo della griglia di calcolo a livello orario. Il fondo ambientale così generato viene sommato al contributo 
orario per ciascun inquinante derivante dall’impianto in progetto rendendo possibile il calcolo della 
percentuale di impatto delle attività dello stabilimento sulla concentrazione di fondo in linea con le 
disposizioni normative. 
L’esecuzione di Calpuff con i dati sopra descritti ha generato dei risultati che sono stati processati con il 
post-processore RunAnalyzer per generare le mappe degli inquinanti ed effettuare le conseguenti 
valutazioni. 
Ai fini della valutazione dei risultati della simulazione modellistica si deve necessariamente tener conto 
delle incertezze intrinseche nell’impiego dei modelli di dispersione e di quelle relative ai dati ed alle ipotesi 
utilizzate nelle simulazioni. 
Nel caso di specie, si deve necessariamente tener conto delle seguenti ipotesi cautelative che portano, 
inevitabilmente, a sovrastimare i livelli di concentrazione potenziali rinvenibili sul livello del suolo. 
Inoltre, in particolare per quanto riguarda il confronto rispetto ai valori limite cogenti di qualità dell’aria, i 
risultati sono da intendersi in termini cautelativi poiché riferiti ai valori medi massimi di dominio spaziale (o 
percentili delle medie) valutati senza deposizione al suolo (secca e umida). 
Il quadro emissivo complessivo di stabilimento nel suo assetto di progetto e alla capacità produttiva è 
costituito complessivamente da n. 31 punti di emissione convogliata con le caratteristiche fisiche ed 
emissive (per i parametri ricompresi nell’Allegato XI al D.Lgs 155/2010 e s.m.i.). 
Per il parametro NO2 1h 99,8 °P si rileva un contributo rilevante anche nelle zone adiacenti in direzione 
W in prossimità dei rilievi montuosi. Si rileva, inoltre, che per il parametro PM10 1h 90,4 °P il contributo 
dell’impianto si inserisce all’interno di un territorio che già rileva superamenti (in particolare in direzione E, 
presso i territori dei comuni di Frosinone e Ceccano) dei livelli di concentrazione fissati dalla normativa 
vigente. Ad ogni modo, in corrispondenza dei recettori discreti, considerati come indicatori, si rileva una 
percentuale di impatto sulla concentrazione complessiva < 2%. 
In riferimento ai restanti parametri SO2 e CO si riscontrano picchi di concentrazione nelle aree di 
pertinenza dello stabilimento e nelle aree immediatamente limitrofe; le concentrazioni rinvenibili a livello 
del suolo tendono rapidamente a decrescere con l’aumentare della distanza dalle fonti emissive. 
In conclusione, si ritiene gli impatti prodotti dallo stabilimento esistente sul comparto atmosfera siano da 
considerarsi accettabili, mentre la realizzazione delle modifiche sostanziali non andrà minimamente a 
modificare l’entità degli impatti sopra descritti. 
 
Impatti potenziali in fase di cantiere.  
In base a quanto riporta il Proponente nel SIA Non si riconoscono impatti riconducibili alla fase 
realizzativa delle modifiche sostanziali.  
 
Impatti potenziali in fase di esercizio 
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Il modello CALPUFF implementato per la valutazione diffusionale atmosferica degli inquinanti rivela, in 
corrispondenza dei recettori discreti considerati come indicatori, per NO2 un contributo rilevante anche 
nelle zone adiacenti per PM10 una percentuale di impatto sulla concentrazione complessiva <2%, mentre 
per SO2 e CO picchi di concentrazione nelle aree di pertinenza dello stabilimento e nelle aree 
immediatamente limitrofe, con concentrazioni rinvenibili a livello del suolo rapidamente decrescenti con 
l’aumentare della distanza dalle fonti emissive.  
 
Gli effetti sull’atmosfera sono ormai consolidati da anni, almeno a partire dal rilascio dell’Autorizzazione 
Integrata Ambientale n. 6245 del 29/12/2012 con la quale ne è stata certificata l’entità. Le emissioni, 
pertanto, non subiranno modificazioni di sorta con l’implementazione delle modifiche sostanziali in 
progetto. Semmai, queste ultime, non potranno che produrre benefici riconducibili ad un minore consumo 
di energia da fonti tradizionali, grazie alla messa in esercizio dell’impianto fotovoltaico, e ad una minore 
produzione di rifiuti liquidi conferiti ad impianti esterni autorizzati, grazie all’integrazione del depuratore 
interno allo stabilimento. 
In riferimento alla componente atmosfera nel SIA si dichiara che l’impatto risulta Medio Reversibile e 
Temporaneo.  
 
Suolo e sottosuolo e uso del suolo 
Nel SIA si dichiara che l’analisi degli impatti sulle componenti suolo e sottosuolo sia stata elaborata 
rispetto alla sola fase di esercizio dello stabilimento, potendosi trascurare qualsiasi incidenza riconducibile 
alla fase realizzativa delle opere previste tra le modifiche sostanziali alla vigente Autorizzazione Integrata 
Ambientale, e segnatamente all’installazione dell’impianto fotovoltaico a terra e ad alla 
costruzione/installazione delle nuove sezioni dell’impianto di depurazione interno allo stabilimento. 
Lo stabilimento di interesse è ricompreso all’interno della zona classificata “Da – Ambito produttivo ASI” ai 
sensi del vigente P.R.G. del Comune di Ferentino, nonché nella “Zona a destinazione produttiva art. 16” 
del vigente P.T.R. del Consorzio ASI Sviluppo Industriale di Frosinone, e conseguentemente sia gli impianti 
esistenti e sia quelli ricompresi tra le modifiche sostanziali in progetto, con particolare riferimento al nuovo 
impianto fotovoltaico a terra, non sottraggono superfici destinate all’agricoltura, né tantomeno destinate a 
conservare caratteri di naturalità. Non si ipotizzano impatti significativi. 
Il sito giace all’interno del bacino dei Fiumi Liri-Garigliano-Volturno. L'area di interesse non risulta 
interessata da fenomeni erosivi e da morfotipi in atto e/o in evoluzione; essa non risulta perimetrata a 
rischio frana dal P.S.A.I. né soggetta a vincolo idrogeologico ex R.D. 3267/1923 e R.D. 1126/1926.  
Per la realizzazione delle modifiche sostanziali, con particolare riferimento all’impianto fotovoltaico a terra, 
non si ipotizzano impatti significativi soprattutto in virtù del fatto che l'area destinata ad ospitare il campo 
fotovoltaico è parzialmente antropizzata e le opere previste non prevedono scavi e/o movimenti terra. Non 
son previsti scarichi sul suolo, tuttavia in caso di sversamenti accidentali possono determinarsi dei fenomeni 
di contaminazione del suolo. 
Con riferimento all’analisi dello stato di qualità del suolo superficiale e profondo a scala di sito, essendo il 
sedime impiantistico interno alla perimetrazione del Sito di Interesse Nazionale “Bacino del Fiume Sacco”, 
istituito con il D.M. n. 321 del 22/11/2016, si evidenzia come con nota del 20/04/2020, acquisita al 
protocollo del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare al n. 27330/MATTM del 
20/04/2020, sia stato prodotto il Piano della Caratterizzazione ex Titolo V della Parte Quarta del D.Lgs 
152/2006 e s.m.i. esteso all’intera area di sedime dello stabilimento, successivamente approvato dal citato 
Dicastero con Decreto Direttoriale n. R.0000106 del 04/09/2020, e di recente attuato in contraddittorio 
con ARPA Lazio. 
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Le risultanze analitiche acquisite con l’attuazione del Piano di Caratterizzazione hanno restituito un quadro 
ambientale della matrice suolo, superficiale e profondo, che, in attesa degli esiti della procedura di 
validazione da parte di ARPA Lazio, può definirsi tutt’altro che compromesso, con concentrazioni dei 
contaminanti costantemente inferiori alle Concentrazioni Soglia di Contaminazione di cui alla Tabella 1 – 
Colonna B dell’Allegato 5 al Titolo V della Parte Quarta del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., fatti salvi superamenti 
delle CSC relative al solo contaminante Arsenico. 
E’ possibile, dunque, ritenere che la rete esistente di raccolta e convogliamento delle acque reflue, costituite 
sia dalle acque di processo e dalle acque nere, e sia dalle acque di prima pioggia e dalle acque di 
dilavamento, unitamente all’impianto di trattamento delle stesse interno allo stabilimento, consenta di 
garantire comunque un basso valore di vulnerabilità degli acquiferi superficiali e profondi, tanto più che lo 
scarico finale avviene nella fognatura nera del Consorzio ASI Sviluppo Industriale di Frosinone. 
In conclusione, si ritiene che lo stabilimento esistente non determini impatti significativi sui caratteri 
geotecnici e geologici dell’area né tantomeno sulla destinazione d’uso del suolo, né la realizzazione delle 
modifiche sostanziali sarà in grado di modificare l’entità degli impatti sopra descritti. 
La circolazione idrica superficiale è diretta verso Sud – Sud-Ovest; la densità di drenaggio delle acque 
superficiali si sviluppa all’interno dei principali fossi incisi nei depositi alluvionali, i quali presentano 
pendenze molto contente (inferiori al 10%). 
Il sito di interesse si trova a circa 900 m di distanza, in direzione Est, dal Torrente Alabro che rappresenta 
un importante affluente in sinistra idraulica del Fiume Sacco. 
L'indagine compiuta all'interno del Relazione idrogeologica, riguardo allo stato attuale del comparto acque 
sotterranee ha evidenziato sotto il profilo idrogeologico, oltre a piccoli livelli acquiferi del tutto trascurabili, i 
seguenti orizzonti acquiferi di una certa importanza: 

Livello acquifero dei travertini superiori localizzato nei depositi di travertino a tratti concrezionale, a 
tratti litoide, a tratti sciolto più superficiale, il cui livello statico si posiziona a circa 5,5-7,0 m dal piano 
campagna a seconda della localizzazione topografica dei pozzi. Il suddetto acquifero risente molto, data la 
sua superficialità, delle variazioni stagionali degli afflussi meteorici. Infatti, nella stagione invernale si ha un 
elevato aumento nella sua portata d’insieme. 

Livello acquifero dei travertini profondi. Tale acquifero è stato localizzato nell’orizzonte di 
travertino perlopiù cariato presente al di sotto di uno spesso strato di piroclastici (tufi e tufiti perlopiù 
argillificate) ad una profondità di circa 35-38 m dall’attuale piano campagna. Il livello acquifero in oggetto 
risulta avere una discreta potenzialità e stabilità per tutto il corso dell’anno con evidenti caratteristiche di 
artesianità. Tale è dovuta al carico idrostatico delle acque provenienti dalla falda contenuta nei calcari dei 
primi contrafforti dei monti Ernici siti a nord dell’area in studio. 
Ulteriori livelli acquiferi sono localizzati in piccoli strati porosi dell’orizzonte piroclastico intermedio tra il 
primo ed il secondo orizzonte di travertino.  
 
Nella Carta Idrogeologica del territorio della Regione Lazio riportata nel SIA si può notare che il 
terreno indagato è posto nell’ambito del “Complesso dei travertini - potenzialità acquifera medio alta” – 
travertini antichi, recenti ed attuali, concrezioni travertinose intercalate a depositi alluvionali e lacustri 
(Pleistocene-Olocene). 
 
Il sottosuolo dell’area dello stabilimento presenta in successione stratigrafica un’alternanza delle 
tre tipologie dei seguenti depositi:  

travertino litoide e sabbioso,  
depositi piroclastici tufacei  
argilla e argilla sabbiosa. 
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Nella zona di indagine la quota della falda si attesta ad una profondità di circa 5-7 metri dal p.c... 
 
Impatti potenziali in fase di cantiere  
In base a quanto riporta il Proponente nel SIA Non si riconoscono impatti riconducibili alla fase 
realizzativa delle modifiche sostanziali.  
 
Impatti potenziali in fase di esercizio 
Per la realizzazione delle modifiche sostanziali, con particolare riferimento all’impianto fotovoltaico a terra, 
non si ipotizzano impatti significativi soprattutto in virtù del fatto che l'area destinata ad ospitare il campo 
fotovoltaico è parzialmente antropizzata e le opere previste non prevedono scavi e/o movimenti terra. Non 
son previsti scarichi sul suolo, tuttavia in caso di sversamenti accidentali possono determinarsi dei fenomeni 
di contaminazione del suolo. 
Lo stabilimento di interesse è ricompreso all’interno della zona classificata “Da – Ambito produttivo ASI” ai 
sensi del vigente P.R.G. del Comune di Ferentino, nonché nella “Zona a destinazione produttiva art. 16” 
del vigente P.T.R. del Consorzio ASI Sviluppo Industriale di Frosinone, e conseguentemente sia gli impianti 
esistenti e sia quelli ricompresi tra le modifiche sostanziali in progetto, con particolare riferimento al nuovo 
impianto fotovoltaico a terra, non sottraggono superfici destinate all’agricoltura, né tantomeno destinate a 
conservare caratteri di naturalità. Non si ipotizzano impatti significativi. 
In riferimento alla componente suolo nel SIA si dichiara che l’impatto risulta Basso Reversibile e 
Temporaneo.  
 
Acque superficiali e sotterranee 
Nel SIA si dichiara che l’analisi degli impatti sulle componenti delle acque superficiali sia stata elaborata 
rispetto alla sola fase di esercizio dello stabilimento, potendosi trascurare qualsiasi incidenza riconducibile 
alla fase realizzativa delle opere previste tra le modifiche sostanziali alla vigente Autorizzazione Integrata 
Ambientale, e segnatamente all’installazione dell’impianto fotovoltaico a terra e ad alla 
costruzione/installazione delle nuove sezioni dell’impianto di depurazione interno allo stabilimento. Infatti, 
con riferimento alla fase di cantiere, questa non prevede l’attivazione di scarichi. 
Per la stima degli effetti delle emissioni idriche l’unico modello che sembra essere disponibile, indicato nella 
linea guida inglese H1 (linea guida inglese rif. UK Environment Agency – Horizontal Guidance Note – IPCC 
H1 – Integrated Pollution Prevention an Control Environmental Assessment and Appraisal of BAT – July 
2003 – http:\\environment-agency.gov.uk), consiste nel suggerire dei fattori di dispersione empirici nel caso 
di rilasci in fognatura, in corpi idrici superficiali, in estuari o in coste, e nel determinare un fattore di 
dispersione dato da un rapporto di portate d’acqua nel caso di corsi d’acqua ovvero, estrapolando il 
metodo nel caso di laghi, laguna e invasi. 
Nel caso di specie, le acque reflue che vengono gestite e scaricate nella fognatura consortile delle “acque 
nere” gestita dal Consorzio per l’Area di Sviluppo Industriale della Provincia di Frosinone (punto di scarico 
SF1) sono le acque in uscita dal depuratore interno allo stabilimento, dedicato al trattamento delle acque 
reflue risultanti dalle lavorazioni condotte all’interno dell’intero sedime impiantistico e/o dal dilavamento a 
causa delle precipitazioni meteoriche di particolari porzioni scoperte dello stabilimento che assommano a 
6.000 mq, delle acque reflue dei servizi igienici e mensa e del concentrato generato dall’impianto osmosi. 
In particolare, in uscita dall’impianto di depurazione, così come risultante dalla modifica sostanziale 
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale oggetto della presente procedura ex art. 27bis del D.Lgs 
152/2006 e s.m.i., è stimata una portata pari a 310 mc/d. 
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Nella valutazione degli impatti non si tiene, invece, conto dello scarico delle acque meteoriche non 
contaminate raccolte dalla rete dedicata e scaricate nella fognatura consortile delle “acque bianche” 
gestita dal Consorzio per l’Area di Sviluppo Industriale della Provincia di Frosinone (punto di scarico MN1). 
Per quanto riguarda le acque sotterranee è possibile, dunque, ritenere che la rete esistente di raccolta e 
convogliamento delle acque reflue, costituite sia dalle acque di processo e dalle acque nere, e sia dalle 
acque di prima pioggia e dalle acque di dilavamento, unitamente all’impianto di trattamento delle stesse 
interno allo stabilimento, consenta di garantire comunque un basso valore di vulnerabilità degli acquiferi 
superficiali e profondi, tanto più che lo scarico finale avviene nella fognatura nera del Consorzio ASI 
Sviluppo Industriale di Frosinone. 
In conclusione, dalla modellazione eseguita, si ritiene che lo stabilimento esistente non determini impatti 
significativi sullo stato delle acque superficiali e sotterranee, né la realizzazione delle modifiche sostanziali 
sarà in grado di modificare l’entità degli impatti sopra descritti. 
 
Impatti potenziali in fase di cantiere 
In base a quanto riporta il Proponente nel SIA Non si riconoscono impatti riconducibili alla fase 
realizzativa delle modifiche sostanziali.  
 
Impatti potenziali in fase di esercizio 
Con riferimento al vigente P.T.A.R. l’area risulta classificata come “area sensibile” per la protezione 
e la tutela ambientale “sufficiente”, vulnerabilità degli acquiferi “elevata” e stato ecologico del corpo 
idrico superficiale “sufficiente”. 
La rete esistente di raccolta e convogliamento delle acque reflue, costituite sia dalle acque di processo e 
dalle acque nere, e sia dalle acque di prima pioggia e dalle acque di dilavamento, unitamente all’impianto 
di trattamento delle stesse interno allo stabilimento, consente di garantire dunque un basso valore di 
vulnerabilità degli acquiferi superficiali e profondi, tanto più che lo scarico finale avviene nella fognatura 
nera del Consorzio ASI Sviluppo Industriale di Frosinone. 
Rispetto alla realizzazione delle modifiche sostanziali non si ipotizzano interazioni possibili con la 
circolazione idrica superficiale e sotterranea. 
In riferimento alla componente acque superficiali e sotterranee nel SIA si dichiara che l’impatto 
risulta Basso Reversibile e Temporaneo.  
 
Principali misure previste 
Le acque di lavaggio dei mezzi e delle attrezzature verranno stoccate in idonee cisterne e gestite nel 
rispetto della normativa vigente in materia di rifiuti. 
Particolare attenzione sarà riposta alla gestione dei depositi temporanei dei rifiuti prodotti, che saranno 
ubicati in aree protette dal dilavamento delle acque meteoriche. Lo stesso dicasi per gli stoccaggi dei 
materiali che verranno predisposti in modo da limitare la produzione di acque di dilavamento. 
 
Flora, fauna ed ecosistemi 
Nelle aree dello stabilimento ed in quelle immediatamente circostanti si ravvisa una scarsa naturalità, così 
da non registrare elementi di stress o di criticità nel tessuto vegetazionale e faunistico esistente in un 
territorio fortemente antropizzato. Anche le modifiche sostanziali dell’Autorizzazione Integrata Ambientale 
non comporteranno effetti diretti sulle componenti vegetazionali, floristiche e faunistiche, né in fase di 
cantiere e né in fase di esercizio. 
In considerazione della tipologia e dell’entità delle emissioni generate, lo stabilimento in oggetto non 
influisce, se non in maniera trascurabile, sulla qualità dell’aria delle aree più prossime caratterizzate da un 
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minimo di naturalità, rappresentate dalla Zona di Protezione Speciale ZPS “Monti Lepini” (IT6030043), 
ubicata ad oltre 4 Km in direzione Sud-Ovest, e dal Sito di Interesse Comunitario SIC IT605021, ubicato 
ad oltre 6,5 Km in direzione Sud. 
L’analisi degli impatti sulle componenti della vegetazione, della flora della fauna e degli ecosistemi, è stata 
elaborata rispetto alla sola fase di esercizio dello stabilimento, potendosi trascurare qualsiasi incidenza 
riconducibile alla fase realizzativa delle opere previste tra le modifiche sostanziali alla vigente 
Autorizzazione Integrata Ambientale, e segnatamente all’installazione dell’impianto fotovoltaico a terra e 
ad alla costruzione/installazione delle nuove sezioni dell’impianto di depurazione interno allo stabilimento.  
Per quanto attiene alla vegetazione, flora fauna e ecosistemi l’area in esame risulta fortemente 
antropizzata per la presenza di insediamenti industriali. Tali peculiarità hanno portata ad una sensibile 
riduzione degli ambienti naturali e dunque alla diminuzione delle specie animali potenzialmente insediabili. 
Il rumore prodotto dallo stabilimento non influisce significativamente sul clima acustico dei recettori sensibili 
più vicini. Da ultimo, la recinzione perimetrale dello stabilimento consente di escludere la possibilità di 
qualsiasi ingresso di animali all’interno dello stesso. 
 
Impatti potenziali in fase di cantiere 
In base a quanto riporta il Proponente nel SIA Non si riconoscono impatti riconducibili alla fase 
realizzativa delle modifiche sostanziali.  
 
Impatti potenziali in fase di esercizio 
Il SIA evidenzia che lo stabilimento in oggetto, tanto con le installazioni esistenti quanto con quelle oggetto 
di modifica sostanziale, non genera interferenze con la conservazione degli habitat e delle specie proprie 
dell’area di intervento, tanto più che l’intera area di sedime su cui insiste è già ricompresa all’interno della 
“Zona a destinazione produttiva art. 16” del vigente P.T.R. del Consorzio ASI Sviluppo Industriale di 
Frosinone, e tale da non determinare perdite di habitat. Nelle aree dello stabilimento ed in quelle 
immediatamente circostanti si ravvisa una scarsa naturalità, così da non registrare elementi di stress o di 
criticità nel tessuto vegetazionale e faunistico esistente in un territorio fortemente antropizzato. Le 
emissioni determinano un impatto non significativo sulla componente in esame. Anche le modifiche 
sostanziali dell’Autorizzazione Integrata Ambientale non comporteranno effetti diretti sulle componenti 
vegetazionali, floristiche e faunistiche, né in fase di cantiere e né in fase di esercizio. 
I monitoraggi periodici sulla componente rumore eseguiti in ottemperanza all’Autorizzazione Integrata 
Ambientale in essere hanno fatto registrare il rispetto dei limiti di immissione in ambiente esterno, sia in 
periodo diurno e sia in periodo notturno, senza conseguenze sulla componente vegetazione, flora e fauna. 
In riferimento alla componente flora, fauna ed ecosistemi nel SIA si dichiara che l’impatto risulta 
Basso Reversibile e Temporaneo.  
 
Rumore e vibrazione 
In base al vigente Piano di Zonizzazione Acustica del territorio Comunale approvato con Deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 53 del 24/11/2011, come modificato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 
40 del 06/05/2016, il sito di interesse ricade all’interno della “Classe VI - Industriale”, con valori dei limiti 
massimi del livello sonoro equivalente relativi alle classi di destinazione d’uso del territorio di riferimento 
previsti dalla Tabella 2 dell’Allegato B al citato D.P.C.M. 01/03/1991 “Limiti massimi di esposizione al 
rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno”, fissati in 70 dB(A) sia per il tempo diurno sia per 
il tempo notturno. 
 
Impatti potenziali in fase di cantiere 
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In base a quanto riporta il Proponente nel SIA Non si riconoscono impatti riconducibili alla fase 
realizzativa delle modifiche sostanziali. 
 
Impatti potenziali in fase di esercizio 
Produzione rumore dalle apparecchiature in funzione.  
Secondo quanto indicato in tabella del SIA per le singole parti impiantistiche risulta che . i 
monitoraggi periodici eseguiti in ottemperanza all’Autorizzazione Integrata Ambientale in essere hanno 
fatto registrare il rispetto dei limiti di immissione in ambiente esterno, sia in periodo diurno e sia in periodo 
notturno. Le modifiche sostanziali introdotte non sono in grado di modificare in alcuna misura le emissioni 
acustiche dello stabilimento. Si può ritenere che per l’aspetto rumore e vibrazioni non vi siano elementi da 
segnalare. Le modifiche sostanziali introdotte non sono in grado di modificare in alcuna misura le emissioni 
acustiche dello stabilimento. 
In riferimento alla componente rumore e vibrazioni nel SIA si dichiara che l’impatto risulta Basso 
Reversibile e Temporaneo.  
 
Popolazione e salute pubblica 
Il SIA non rileva aspetti di particolare criticità per la componente ambientale. L’impatto per le 
emissioni in atmosfera risulta Medio ma reversibile e temporaneo. 
 
Impatti potenziali in fase di cantiere:  
In base a quanto riporta il Proponente nel SIA Non si riconoscono impatti riconducibili alla fase 
realizzativa delle modifiche sostanziali. 
 
Impatti potenziali in fase di esercizio 
La localizzazione dell’installazione nel contesto di pianificazione industriale, servito da una rete stradale 
importante con presenza di strade ad alto scorrimento ed autostrada, non comporta impatti per le attività 
socio-economiche circostanti.  
Per quanto riguarda le emissioni in atmosfera gli impatti riguardano il disturbo per la popolazione 
residente, a causa di un possibile peggioramento della qualità dell’aria. Gli addetti all'impianto sono ancor 
di più della popolazione esposti alle emissioni e quindi risentono ancor di più degli impatti generati, se non 
opportunamente protetti (dispositivi di protezione individuale). 
La rete esistente di raccolta e convogliamento delle acque reflue, costituite sia dalle acque di processo e 
dalle acque nere, e sia dalle acque di prima pioggia e dalle acque di dilavamento, unitamente all’impianto 
di trattamento delle stesse interno allo stabilimento, consente di garantire un basso impatto sulle acque 
superficiali a scala di sito, tanto più che lo scarico finale avviene nella fognatura nera del Consorzio ASI 
Sviluppo Industriale di Frosinone, nonché un basso valore di vulnerabilità degli acquiferi superficiali e 
profondi. Conseguentemente risulta assolutamente contenuto l’impatto indiretto per la popolazione 
residente e per gli addetti all'impianto - che in ogni caso non entrano in contatto con le eventuali acque 
contaminate, neanche in caso di malfunzionamento del depuratore interno - e per il tessuto socio-
economico, potenzialmente caratterizzato anche dalla presenza di attività agricole comunque al riparo da 
qualsiasi possibilità di contaminazione delle acque irrigue. 
I monitoraggi periodici eseguiti in ottemperanza all’Autorizzazione Integrata Ambientale in essere hanno 
fatto registrare il rispetto dei limiti di immissione in ambiente esterno, sia in periodo diurno e sia in periodo 
notturno. Le modifiche sostanziali introdotte non sono in grado di modificare in alcuna misura le emissioni 
acustiche dello stabilimento. 
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In riferimento alla componente popolazione e salute pubblica nel SIA si dichiara che l’impatto risulta Basso 
Reversibile e Temporaneo per gli scarichi idrici e per le emissioni rumorose, ma medio reversibile e 
temporaneo per le emissioni atmosferiche.  
 
Misure mitigative 
Utilizzo dei dispositivi di protezione individuale per gli addetti all’impianto, secondo le norme sulla 
sicurezza del Lavoro. 
 
Paesaggio 
Il SIA non rileva aspetti di criticità per la componente ambientale. Il sito non interessa strutture 
morfologiche di particolare rilevanza quali crinali o sponde fluviali. La morfologia che interessa 
l’area vasta è sub-pianeggiante. Localmente, non sono presenti tratti morfologici particolari del 
territorio né segni di particolare interesse dal punto di vista naturalistico.  
L'area di interesse non ricade all'interno di zone vincolate dal punto di vista paesaggistico e/o 
archeologico, ai sensi del D.Lgs 42/2004 e s.m.i., e non è interessata dalla presenza di beni del 
patrimonio naturale e culturale. 
L’eventuale inquinamento delle acque superficiali non determina impatti sulla componente 
ambientale, se non quelli connessi all’eventuale contaminazione di corsi d’acqua con temporanea 
modifica dell’aspetto delle acque (es. eccessiva torbidità) che determina un disturbo visivo. 
 
Impatti potenziali in fase di cantiere:  
In base a quanto riporta il Proponente nel SIA Non si riconoscono impatti riconducibili alla fase 
realizzativa delle modifiche sostanziali. 
 
Impatti potenziali in fase di esercizio 
Il sito non è collocato in posizioni morfologiche emergenti, né sono presenti percorsi panoramici 
di spiccato valore, né vedute significative per integrità paesistica o notorietà, senza interferire con 
belvedere o specifici punti panoramici o con percorsi locali di fruizione paesistico-ambientali. 
Infatti, nell’area di sedime dello stabilimento e nelle aree limitrofe è possibile individuare un’unità 
paesaggistica corrispondente con l’intero comprensorio industriale all’interno del quale vi sono 
alcune porzioni di aree verdi inedificate, ma che ormai non conservano più i loro valori identitari 
del paesaggio agricolo o rurale. 
Le emissioni in atmosfera, ed in particolare i pennacchi in uscita dai camini dell’installazione, 
possono generare un effetto di disturbo della visibilità e del paesaggio in generale. 
La rete esistente di raccolta e convogliamento delle acque reflue consente di garantire un basso impatto 
sulle acque superficiali a scala di sito, tanto più che lo scarico finale avviene nella fognatura nera del 
Consorzio ASI Sviluppo Industriale di Frosinone. 
In riferimento alla componente Paesaggio nel SIA si dichiara che l’impatto risulta Basso Reversibile e 
Temporaneo.  
 
Traffico e Viabilità 
Rispetto a tale componente non si rilevano impatti significativi, in quanto lo stabilimento in 
esercizio fin dagli anni ’70 è caratterizzato da un flusso di traffico che seppure importante è da 
ritenersi assolutamente consolidato per l’area di studio e addirittura diminuito negli ultimi decenni 
in ragione di un calo dell’attività produttiva registrato negli anni. Il traffico ancorché sostenuto, 
costituito oltre che dai veicoli privati dei lavoratori che ogni giorno raggiungono lo stabilimento 
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anche dai numerosi autotreni che quotidianamente trasportano in entrata le materie prime ed in 
uscita i prodotti finiti, è da considerarsi assolutamente sostenibile in ragione della posizione 
strategica dello stabilimento che evita qualsiasi pressione su strade locali o urbane, che 
evidentemente risulterebbero poco congeniali a sopportare il flusso di mezzi interessato. 
 
Impatti potenziali in fase di cantiere 
In base a quanto riporta il Proponente nel SIA Non si riconoscono impatti riconducibili alla fase 
realizzativa delle modifiche sostanziali. 
 
Impatti potenziali in fase di esercizio 
La messa in esercizio delle nuove sezioni dell’impianto di depurazione interno allo stabilimento, invece, 
consentiranno di diminuire il flusso in uscita di automezzi che attualmente conferiscono parte dei reflui 
prodotti ad impianti esterni autorizzati alla gestione dei rifiuti liquidi, in quanto gli stessi saranno trattati 
dal depuratore interno e scaricati direttamente nella fognatura. 
 
In riferimento alla componente Traffico e Viabilita nel SIA si dichiara che l’impatto risulta Basso Reversibile 
e Temporaneo.  
 
OSSERVAZIONI 
Di seguito si evidenziano sinteticamente alcuni aspetti inerenti ad osservazioni formulate dalle 
amministrazioni ed enti intervenute nel procedimento: 
dal punto di vista procedurale: 

nelle more del termine del presente procedimento di PAUR, l’AIA di cui alla 
Determinazione n. 2012/6245 del 29/12/2012 della Provincia di Frosinone è stata 
modificata con Determinazione Regionale n. G13243 del 03/10/2022 con riferimento 
all’autorizzazione all’utilizzo temporaneo di un diverso combustibile (gasolio), in alternativa 
al gas naturale (metano) per l'alimentazione degli impianti termici dello stabilimento (caldaie 
di stabilimento e forno di preriscaldo della solfonazione). Tale utilizzo temporaneo ha 
carattere temporaneo ed emergenziale ed è stato rilasciato in ottemperanza con quanto 
indicato nella nota MiTE prot. n. 52922 del 02/05/2022, acquisita al prot. n. 424454 del 
02/05/2022 per far fronte alla crisi scaturita dalla guerra Russo-Ucraina. La società in ogni 
caso allo stato attuale non ha mai dovuto ricorrere all’utilizzo del gasolio in alternativa al 
gas-metano; 
nell’ambito del procedimento la maggior parte delle osservazioni e richieste di integrazioni 
sono state indicate in particolare da Arpa Lazio e dalla Provincia di Frosinone rispetto a cui 
si rileva che: 

o il Parere di ARPA Lazio è un parere finale conclusivo con prescrizioni e indicazioni 
per l’A.C., ovvero per l’Area A.I.A. la quale ha tradotto nel parere favorevole di 
competenza il quadro prescrittivo di ARPA con il quadro sinottico; 

o la Provincia di Frosinone si esprime sulla sua competenza relativa all’art. 12 del 
D.Lgs. 387/2003 la quale ha chiesto, nell’ultima conferenza di servizi del 22/12/2022, 
alcune integrazioni per emetterlo a valle di V.I.A. e A.I.A., si rileva che per il resto 
ha espresso parere favorevole;  

o in base a quanto sopra non risultano criticità, ma la necessità di integrazioni sia per 
emettere l’A.I.A. che l’autorizzazione unica ai sensi dell’art.12 del D.Lgs. 387/2003, 
fermo restando il parere favorevole delle competenti amministrazioni; 
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dal punto di vista ambientale: 
il procedimento in oggetto riguarda la realizzazione di opere ed interventi all’interno del 
Sito di Interesse Nazionale (SIN)” Bacino del Fiume Sacco”, rispetto alla quale il MATTM, 
con nota prot.n. 104097 del 29/09/2021, ha rilasciato determinazione conclusiva positiva 
della conferenza sul documento “Analisi di rischio sito specifica”, in cui sono riportate 
prescrizioni rispetto ai punti di monitoraggio della falda superficiale e della falda profonda. 
Nel SIA il Proponente dichiara che il sito si trova all’interno del SIN della Valle del Sacco e 
si riferisce al Piano di Caratterizzazione elaborato nell’anno 2020 e approvato con 
prescrizioni con Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare n. R.0000106 del 04/09/2020. In merito si rileva che occorre tenere presente e 
aggiornare il PMeC secondo quanto emerso dall’Analisi di Rischio citata e secondo 
l’analisi/monitoraggio relativo alla bonifica;  
nel SIA non sono riportati rendering né previste schermature vegetali per attenuare 
l’impatto visivo relativamente all’impianto fotovoltaico; 
 

* * * 
 
ESITO ISTRUTTORIO 
 
L’istruttoria tecnica è stata condotta sulla base delle informazioni fornite e contenute nella 
documentazione agli atti, di cui il tecnico Ing. Fabio Capoccia, iscritto all’albo degli Ingegneri della 
Provincia di Frosinone al n. 1360, ha asseverato la veridicità con dichiarazione sostitutiva di atto 
notorio, resa ai sensi degli artt. 38, 47, e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445, presentata contestualmente all’istanza di avvio della procedura. 
 
Effettuata l’istruttoria di V.I.A., in base alle risultanze della stessa e dei pareri di cui alle note citate 
in premessa e più avanti elencati nonché delle problematiche rilevate si evidenziano le seguenti 
considerazioni: 
per gli aspetti di carattere generale sull’intervento proposto: 

Il progetto in valutazione riguarda la realizzazione di un impianto fotovoltaico a terra della 
potenza di 1,449 kW e modifiche alla Autorizzazione Integrata Ambientale, presso lo 
stabilimento della Henkel Italia Operations srl; 
l’area di progetto ricade nel territorio del Comune di Ferentino, Provincia di Frosinone, nella 
zona industriale in località Ponte della Pietra, l’area è limitata a nord da via Consortile, a sud 
dall’Autostrada A1, ad ovest dal casello di Ferentino.  
il lotto interessato presenta una superficie pari a circa 301.750 m2 di forma poligonale con lati 
di dimensioni circa 664 m x 507 m; 

per quanto concerne gli aspetti progettuali 
con riferimento alla fase di cantiere nel SIA si evidenzia che questa non prevede l’esecuzione di 
scavi e/o movimenti terra né l’esecuzione di lavorazioni in grado di rappresentare una 
potenziale fonte di contaminazione; 
l’attività produttiva consiste nella produzione dell’acido alchilbenzensolfonico LAS (attività IPPC 
1), e che presso l’installazione sono presenti altresì le seguenti attività tecnicamente connesse: 

o ATC1 Deposito delle materie prime solide in silos e materie prime liquide in serbatoi e 
dei semilavorati (additivi, profumi ed enzimi) in fusti o cisterne;  
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o ATC2 Produzione di energia, mediante trigeneratore, caldaie alimentate a gas naturale 
per la produzione di vapore impiegato nell’attività di solfonazione e durante la 
produzione dei detersivi in polvere e liquidi, e chillers; 

o ATC3 Produzione di detersivi in polvere; 
o ATC4 Produzione di detersivi liquidi; 
o ATC5 Trattamento acque reflue; 

Le opere in progetto, che costituiscono le modifiche sostanziali e non sostanziali 
all’Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata dalla Provincia di Frosinone con 
provvedimento n. 6245 del 29/12/2012, come integrata con le modifiche non sostanziali di cui 
ha preso atto la Regione Lazio con Determinazione della Direzione Politiche Ambientali e 
Ciclo dei Rifiuti n. G16448 del 30/12/2020, riguardano: 

o la riorganizzazione delle aree dedicate alle imprese di manutenzione; 
o l’integrazione dell’ATC 1: Deposito materie prime e semilavorati, con la dotazione di n. 

6 nuovi serbatoi, rispettivamente n. 4 per le materie prime, n. 2 per semilavorati liquidi; 
o integrazione ATC2: installazione di un impianto fotovoltaico a terra di potenza pari a 

1.449 KWp; 
o integrazione ATC 3.3: introduzione di uno scambiatore di calore, per il recupero di 

calore, in corrispondenza del punto di emissione E08 a servizio della Torre di 
Atomizzazione; 

o l’integrazione dell’ATC 4: Produzione detersivi liquidi, con l’introduzione di un nuovo 
miscelatore in continuo in ATC 4.2 – Miscelazione e produzione, ed una nuova linea di 
riempimento liquidi in ATC 4.4 – Confezionamento con sistema di etichettatura dei 
flaconi a vapore; 

o la modifica dell’impianto di depurazione reflui ATC 5, finalizzata a garantire la capacità 
di trattamento del concentrato di osmosi e dei lavaggi, e superare l’attuale gestione 
degli stessi come rifiuti; 

per quanto concerne il procedimento di V.I.A. 
nell’ambito del procedimento si sono svolte tre sedute della conferenza di servizi ai sensi 
dell’art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e della D.G.R. 132/2018 nelle date del 13/09/2022, 
17/11/2022 e 22/12/2022; 
nel corso dell’istruttoria e della conferenza di servizi sono stati acquisiti i pareri, note e 
posizioni rilevanti per la pronuncia di V.I.A. come di seguito elencato: 

o la Provincia di Frosinone:  
in seconda seduta del 17/11/2022 la Amministrazione Provinciale ha richiesto delle 
integrazioni, come peraltro richiesto nel Tavolo Tecnico ed in prima seduta, per 
quanto riguarda l’autorizzazione unica art. 12 del D.Lgs. 387/03 evidenziando il 
parere favorevole dell’ente alla Valutazione di Impatto Ambientale con numerose 
prescrizioni e richieste di integrazione. Il parere ai sensi del D.Lgs. 387/2007 è 
successivo al parere V.I.A.; 

o prot.n. 0624065 del 19/07/2021 dell’Area Urbanistica, Copianificazione e 
Programmazione Negoziata: Province di Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo nella quale si 
richiedono integrazioni per le valutazioni da esprimere, in merito agli aspetti urbanistici 
e paesaggistici, nell’ambito della Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale, 
Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale: l’impianto ricade in area del 
Consorzio ASI, regolamentata dalle NTA del Piano Regolatore Territoriale. Il parere 
urbanistico è di competenza del Consorzio. Nella documentazione manca il parere 
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urbanistico del Consorzio regolarmente invitato a partecipare al procedimento e che 
non ha espresso parere nei termini previsti dallo stesso, pertanto ai sensi della 
L.241/1990 lo stesso si ritiene favorevole senza prescrizioni; 

o prot.n. 1150260 del 16/11/2021 di ARPA Lazio ha espresso la valutazione tecnica con 
prescrizioni e integrazioni ai fini dell’emissione dell’A.I.A.; 

o prot.n. 0935780 del 283/09/2022 della Soprintendenza Archeologica Province di 
Frosinone e Latina segnala evidenzia che l’area di interesse, se pure non direttamente 
sottoposta a provvedimenti di vincolo archeologico e non interessata da procedimenti 
in itinere presenta potenziale archeologico ed ha richiesto l’esecuzione di saggi 
archeologici in fase esecutiva; 

o prot.n. 1195629 del 25/11/2022 il Rappresentante Unico Regionale sollecita 
espressione pareri entro il 05/12/2022; 

l’Area V.I.A. nella seconda seduta della conferenza di servizi del 17/11/2022: 
o ha evidenziato che il responsabile del procedimento è riuscito in ogni caso a seguire i 

lavori della conferenza e prende atto delle dichiarazioni rese nonostante i problemi di 
comunicazione attraverso la piattaforma remota; 

o conferma che la nota pervenuta dal Comune di Ferentino prot.n. 0566809 del 
09/06/2022 si conferma che è una nota di lettura senza allegati; 

l’Area A.I.A. nella seconda seduta della conferenza di servizi del 17/11/2022: 
o ha confermato che sostanzialmente il parere di ARPA Lazio del 16/11/2022, tranne 

alcuni aggiornamenti e determinati punti del PMeC, è un parere favorevole con 
prescrizioni; 

o ha confermato che verrà emesso il parere conclusivo di A.I.A. con il relativo quadro 
sinottico prescrittivo finalizzato all’emissione del provvedimento di A.I.A. entro il 
termine già stabilito della terza conferenza di servizi.; 

prot.n. 0598041 del 17/06/2022 di Autostrade per l’Italia, evidenzia che le opere ed i lavori 
previsti non interferiscono con le infrastrutture della Società e che sarà necessario, qualora 
venissero apportate modifiche o varianti al progetto analizzato, che la Società venga 
nuovamente interessata affinché possa valutare eventuali interferenze;   
prot. I 1119709 del 10/11/2022 - Marina Militare - Comando Marittimo Centro e Capitale nulla 
osta alla realizzazione dell’opera 
prot. 0955787 del 03/10/2022 il MITE segnala che il sito ricade nel SIN della Valle del Sacco, gli 
interventi possono realizzarsi a patto che non interferiscano con la bonifica. La società dovrà 
presentare istanza di valutazione ai sensi dell’art. 242-ter comma 2 DLvo 152/2006; 

per la componente atmosfera 
Il quadro emissivo complessivo di stabilimento nel suo assetto di progetto e alla capacità 
produttiva è costituito complessivamente da n. 31 punti di emissione convogliata con le 
caratteristiche fisiche ed emissive (per i parametri ricompresi nell’Allegato XI al D.Lgs 
155/2010 e s.m.i.) la cui ubicazione è rappresentata nell’elaborato B.20 Planimetria emissione in 
atmosfera; 
si chiede la verifica che le lavorazioni connesse alle emissioni E17, E19, E25, E27 siano state 
dismesse rispetto all’assetto impiantistico autorizzato, come dichiarato nelle integrazioni in 
riscontro alle osservazioni di ARPA Lazio; 
secondo le analisi compiute nel SIA e nello studio modellistico le emissioni risultano entro i 
limiti di legge; 
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per la componente suolo e sottosuolo 
nel supporto tecnico di ARPA Lazio si rileva che per quanto riguarda fanghi di depurazione 
dell’unità di trattamento biologica sono state indicate due nuove aree di stoccaggio, tali aree 
dovranno essere provviste di idonei sistemi di raccolta di eventuali perdite al fine di limitare 
possibili contaminazioni delle acque incidenti sui piazzali; 
come evidenziato nel SIA riguardo agli aspetti geologici e idrogeologici sul terreno e nelle aree 
limitrofe non si rilevano fenomeni gravitativi e d’instabilità, in grado di rappresentare un 
potenziale rischio per le opere in progetto, inoltre nella zona di indagine la quota della falda si 
attesta ad una profondità di circa 5-7 metri dal p.c.; 

per la componente acque 
nel supporto tecnico di ARPA Lazio si rileva che nella gestione degli scarichi, l’attuale 
determinazione AIA autorizza gli scarichi SF1 (rete consortile acque nere) e MN1 (rete 
consortile acque bianche) tenendo conto delle condizioni al conferimento imposte dal 
Consorzio: tali condizioni devono essere rispettate anche negli atti autorizzativi oggetto della 
presente procedura; 
nel supporto tecnico di ARPA Lazio si rileva: in considerazione del fatto che il progetto in 
esame implica l’attivazione di nuove unità di trattamento si richiede che almeno per il primo 
anno dalla messa in esercizio dell’impianto di progetto, le frequenze di monitoraggio debbano 
essere coerenti con quelle previste nella BAT 4 della Decisione UE 2016/902, in particolare 
verifica giornaliera dei parametri COD, SST, Fosforo totale, Solventi clorurati ed Azoto totale 
e/o ammoniacale, nonché la determinazione dei metalli pesanti con frequenza mensile.;  
ARPA Lazio richiede di aggiornare il PMeC prevedendo una frequenza semestrale di 
campionamento e analisi sullo scarico MN1(attivo sul canale ASI e quindi non direttamente su corpo 
idrico superficiale) compatibilmente con gli eventi meteorici; 
su indicazione di ARPA Lazio, il monitoraggio delle acque sotterranee deve essere adeguato e 
aggiornato alla “Analisi di rischio sito specifica”, in cui sono riportate prescrizioni rispetto ai 
punti di monitoraggio della falda superficiale e della falda profonda; 

per la componente flora e fauna, paesaggio 
l’area non presenta punti di particolare rilevanza panoramica e risulta distante da località 
turistiche o comunque di interesse culturale; 
secondo quanto rappresentato nel SIA per le singole parti impiantistiche sono rispettati per 
ogni sorgente i limiti di emissione in Classe VI Industriale di fissati in 70 dB(A) sia per il tempo 
diurno sia per il tempo notturno; 

per la componente rumore 
ARPA Lazio richiede di aggiornare la documentazione relativa alle emissioni sonore, secondo le 
indicazioni fornite da ARPA nel parere con nota prot. 0631771 del 27/06/2022; 

per quanto concerne l’aspetto programmatico e vincolistico 
come anche evidenziato nella nota prot.n. 174698 del 24/02/2021 dell’Area Urbanitica, 
Copianificazione e Programmazione Negoziata le aree interessate dal progetto ricadono in 
area del Consorzio ASI, regolamentata dalle NTA del Piano Regolatore Territoriale per cui il 
parere urbanistico è di competenza del Consorzio ASI Sviluppo Industriale di Frosinone 
regolarmente invitato a partecipare al procedimento e che non ha espresso parere nei termini 
previsti dallo stesso, pertanto ai sensi della L.241/1990 lo stesso si ritiene favorevole senza 
prescrizioni; 
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l’area di intervento è ubicata in zona classificata nel P.R.G. comunale come “Da – Ambito 
produttivo ASI”, e nel PRT del Consorzio ASI Sviluppo Industriale di Frosinone come “Zona a 
destinazione produttiva art. 16”; 

 
Avendo considerato inoltre che: 

gli elaborati progettuali nonché lo studio ambientale, depositati presso questa Autorità 
competente, sono da considerarsi parte integrante del presente atto; 
sono state esaminate le interrelazioni tra il progetto proposto e i fattori ambientali 
coinvolti; 
dall’esame della documentazione progettuale, gli impatti riscontrati sulle componenti 
ambientali coinvolte sono mitigabili con l’applicazione delle misure di seguito prescritte; 

 
Considerato che gli impatti che possono comunque verificarsi sulle componenti ambientali 
coinvolte sono anche mitigabili con l’applicazione delle misure di seguito prescritte; 
 

Per quanto sopra rappresentato 
 
Effettuata la procedura di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell’art. 27-bis parte II del 
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., in relazione all’entità degli interventi ed alle situazioni ambientali e 
territoriali descritte, si ritiene che possa essere rilasciata pronuncia di compatibilità ambientale 
individuando le seguenti prescrizioni: 
Prescrizioni generali 
1. il progetto sia attuato secondo quanto previsto negli elaborati di progetto presentati, elencati 

nelle premesse e nel rispetto di tutte le prescrizioni contenute nei pareri acquisiti nell’ambito 
della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale; 

2. si dovrà garantire che l’attività prevista dall’impianto proposto non generi alcun tipo di impatto 
negativo sulla popolazione e sulle attività presenti nell’ambito del Consorzio ASI di Frosinone; 

3. deve comunque essere garantito che la gestione dell’impianto non determini delle criticità sulle 
componenti ambientali: nel caso si verifichino eventuali problematiche di tipo ambientale e 
sanitario si dovrà provvedere al tempestivo ripristino delle condizioni e dei livelli previsti dalla 
normativa vigente e all’implementazione e certificazione di nuove misure di contenimento 
prima del riavvio dell’attività; 

4. siano acquisiti tutti i titoli abilitativi necessari all’idoneo esercizio dell’impianto; 
Misure progettuali e gestionali 
5. dovrà essere garantito che macchinari ed impianti presenti ed utilizzati nello stabilimento siano 

ubicati in aree appositamente delimitate e dotate di tutti i sistemi per un adeguato esercizio; 
6. l’attività di gestione dei rifiuti prodotti, gestiti in modalità di deposito temporaneo presso aree 

pavimentate, dovrà essere rigorosamente confinata all’interno delle aree destinate all’attività di 
deposito temporaneo dedicate che dovranno essere ben indicate e delimitate; 

7. in considerazione che l’area dove verrà realizzato l’impianto fotovoltaico ricade all’interno del 
Sito di Interesse Nazione n. 30, del Bacino del Fiume Sacco. Pertanto, prima dell’inizio della 
realizzazione del progetto, dovrà essere eseguito un Piano di Indagini Preliminare, secondo 
quanto previsto dall’art. 242-ter comma 4 del D.Lgs 152/2006 rispettando le prescrizioni del 
MASE (Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica); 
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8. le attività di scavo per l’interramento dei cavidotti dovrà essere eseguita nel rispetto delle 
prescrizioni del MASE relativamente all’area SIN Valle del Sacco e in ogni caso in coerenza e 
nel rispetto della normativa vigente; 

9. l’impianto dovrà essere dotato di tutti i presidi ed impianti antincendio idoneamente 
predisposti tenendo in considerazione anche i potenziali effetti sinergici derivanti dalla vicinanza 
con altra impiantistica e verificando la necessità di eventuali Piani di Emergenza Coordinati; 

10. tutte le operazioni di gestione dell’impianto devono essere sempre e costantemente effettuate 
in condizioni tali da non causare rischi per la salute umana e per l’ambiente; 

11. sia garantita la realizzazione e l’adozione tutte le misure progettuali e gestionali previste in 
progetto necessarie ad un adeguato esercizio dell’impianto nel pieno rispetto dei limiti di legge 
affinché non si verifichino situazioni di pericolo per l’ambiente e per la salute umana; 

12. l’esercizio dell’impianto è subordinato al puntuale aggiornamento tecnico e amministrativo alla 
normativa antincendio; 

Interventi di mitigazione 
13. sia garantita la realizzazione di tutti gli interventi necessari alla mitigazione dei possibili impatti; 
14. siano adottate tutte le misure idonee a evitare possibili impatti dalla produzione di polveri ed 

emissioni in atmosfera, attraverso l'uso di macchinari con emissioni a norma e la 
predisposizione di opportuni accorgimenti antipolvere, di abbattimento e di contenimento; 

15. siano adottate tutte le misure idonee a evitare possibili impatti da rumore, prioritariamente 
mediante l'utilizzo di macchinari con emissioni a norma; 

16. le emissioni acustiche in fase di esercizio dovranno essere rigorosamente mantenute entro i 
limiti imposti dalla normativa vigente; 

17. durante la fase di realizzazione delle opere in progetto, al fine di limitare le emissioni in 
atmosfera, dovrà essere adottato un limite delle velocità dei mezzi impiegati entro i 10 km/h e 
l’umidizzazione o copertura di superfici di cantiere ed aree per lo stoccaggio temporaneo dei 
materiali, nonché l’utilizzo di mezzi di cantiere con limiti di emissione previsti dalle normative 
vigenti e di attrezzature ed impianti fissi prevalentemente con motori elettrici; 

18. durante la fase di esercizio dovranno essere adottate tutte le misure atte a limitare e 
contenere nei limiti di legge le emissioni in atmosfera, mediante idonei sistemi di abbattimento 
e contenimento per tutte le emissioni, provvedendo agli opportuni e tempestivi interventi in 
caso di malfunzionamenti o situazioni di potenziale criticità; 

19. al fine di contenere gli impatti sul suolo si dovranno prevedere le seguenti misure mitigative: 
le acque meteoriche e di dilavamento dovranno essere adeguatamente depurate e 
convogliate nel depuratore dell’impianto; 
la pavimentazione delle aree adibite allo stoccaggio/deposito temporaneo e alla lavorazione 
dovrà essere del tipo industriale in calcestruzzo cementizio armato; 
i capannoni dovranno essere dotati di sistema per la raccolta delle acque di lavaggio e di 
eventuali percolati e sversamenti; 
la pavimentazione delle aree di manovra e di sosta dovranno essere pavimentate con 
conglomerato bituminoso con cordolo di contenimento perimetrale e dotate di fognatura 
di raccolta delle acque meteoriche; 
i primi 5 mm di precipitazioni meteoriche raccolte dalle superfici anzidette dovranno 
essere trattati come acque di prima pioggia; 
tra le aree a verde e le aree pavimentate dovranno essere realizzati dei cordoli in 
calcestruzzo rialzati, rispetto alla quota dei piazzali; 
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20. al fine di limitare gli impatti sulla componente rumore durante la fase di realizzazione delle 
opere in progetto dovranno essere previsti interventi di mitigazione di tipo 
logistico/organizzativo e di tipo tecnico/costruttivo, per le attività di trasporto del materiale 
individuazione dei percorsi più idonei il più possibile esterni alle aree urbanizzate; 

21. al fine di limitare gli impatti sulla componente rumore durante la fase esercizio, di dovrà 
prevedere l’utilizzo di macchinari provvisti di silenziatori a norma di legge, evitare la 
sovrapposizione di attività che producono rumore e vibrazioni, copertura arborea come 
barriera che attutisce il rumore; 

Traffico indotto/emissioni dai veicoli pesanti 
22. in corrispondenza dei tratti della viabilità dove sono presenti abitazioni dovrà essere imposta 

una ridotta velocità dei mezzi di trasporto; 
23. siano adottate tutte le misure idonee a minimizzare gli impatti per le componenti acqua e 

sottosuolo, con particolare riferimento al mantenimento dell’efficienza delle superfici 
impermeabili e dei presidi ambientali nonché all’adozione di corrette procedure necessarie ad 
evitare sversamenti accidentali in fase di carico e scarico e/o eventi incidentali alle attrezzature 
di stoccaggio dei rifiuti (serbatoi, vasche, contenitori, ecc.); 

Interventi di piantumazione e di mitigazione a verde 
24. si dovranno effettuare interventi di sistemazione a verde con esemplari autoctoni arborei e 

arbustivi e rampicante sul perimetro interno o esterno dell’impianto; 
25. sia garantita la manutenzione delle piantumazioni e delle opere a verde; 
Misure di monitoraggio e controllo 
26. l’impianto dovrà essere sottoposto a periodiche manutenzioni sia per le diverse sezioni 

impiantistiche sia per le opere soggette a deterioramento, con particolare riferimento alle 
pavimentazioni, alle opere elettromeccaniche, alla rete di smaltimento delle acque e alle aree di 
stoccaggio, in modo da evitare qualsiasi pericolo di contaminazione del suolo e sottosuolo; 

27. sia costantemente monitorata l’efficienza dei sistemi di abbattimento delle emissioni in 
atmosfera e di tutte quelle parti soggette ad usura che costituiscono gli stessi;  

28. la Società proponente dovrà costantemente monitorare le emissioni di rumori e vibrazioni 
derivanti dalle attività di processo e dal traffico indotto, adottando in caso di superamento dei 
limiti previsti dalla normativa, idonee misure atte a mitigare e contenere dette emissioni; 

29. il PMeC dovrà prevedere i dovuti aggiornamenti in relazione alle analisi e al monitoraggio 
effettuati nell’ambito delle attività relative alla bonifica; 

Sicurezza dei lavoratori 
30. tutto il personale che opererà all’interno del sito sia opportunamente istruito sulle prescrizioni 

generali e specifiche relative alla sicurezza nonché sulle procedure di emergenza dell’impianto; 
31. tutto il personale addetto alle varie fasi di lavorazione dovrà dotarsi ed utilizzare tutti i DPI e 

gli altri mezzi idonei secondo quanto previsto dalla normativa vigente sulla sicurezza, 
garantendo che tutti i provvedimenti necessari alla salvaguardia della salute e dell’incolumità dei 
lavoratori all’interno dell’impianto siano scrupolosamente predisposti ed osservati; 

32. dovranno costantemente essere adottate ed applicate tutte le misure per la prevenzione dal 
rischio di incidenti ai sensi del D.Lgs. 81/2008. 

 
La presente istruttoria tecnico-amministrativa è redatta in conformità alla parte II del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i.. 
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Si evidenzia che qualunque difformità o dichiarazione mendace su tutto quanto esposto e 
dichiarato negli elaborati tecnici agli atti, inficiano la validità della presente istruttoria. 
 
Il presente documento è costituito da n. 43 pagine compresa la copertina. 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 luglio 2023, n. G09058

Società Cerchio Chiuso s.r.l. - Discarica per rifiuti inerti sita in Via della Pisana n. 1205/F -  Roma - località
"Muratella Alta" - autorizzata con Determinazione dirigenziale n. G00327 del 14/10/2013 e s.m.i. -
Applicazione art.12 del  D. Lgs. n. 36/20003-  Presa d'atto collaudo dei lavori di capping e dello stato dei
luoghi - Autorizzazione alla chiusura dei lotti n. 1 e n.4 (lotti I e II in ordine cronologico)
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Oggetto: Società Cerchio Chiuso s.r.l. - Discarica per rifiuti inerti sita in Via della Pisana n. 1205/F -  
Roma - località “Muratella Alta” - autorizzata con Determinazione dirigenziale n. G00327 del 
14/10/2013 e s.m.i. – Applicazione art.12 del  D. Lgs. n. 36/20003-  Presa d’atto collaudo dei lavori di 
capping e dello stato dei luoghi - Autorizzazione alla chiusura dei lotti n. 1 e n.4 (lotti I e II in ordine 
cronologico)  

 
IL DIRETTORE REGIONALE DELLA DIREZIONE AMBIENTE 

 
Su proposta del Dirigente dell’Area Autorizzazione Integrata Ambientale 

 
VISTI: 

 La Costituzione della Repubblica Italiana; 
 lo Statuto della Regione Lazio; 
 la L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.i “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio 

e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 
 il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6 settembre 2002, 
n.1e s.m.i.; 

 
   VISTI: 

 le Deliberazioni della Giunta regionale n. 145 del 19/03/2021 e n. 155 del 23/03/2021 con le quali le 
competenze in materia di Autorizzazioni Integrate Ambientali, precedentemente incardinate nella 
Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti sono state trasferite alla Direzione Regionale Capitale Naturale 
e Aree Protette, diretta dal Dott. Vito Consoli, a seguito di incarico conferito con Deliberazione della 
Giunta Regionale n. 1048 del 30 dicembre 2020; 

 la Deliberazione della Giunta Regionale n. 542 del 5 agosto 2021 recante: “Modifiche al regolamento 
regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 
regionale) e successive modificazioni. Modifiche all'articolo 12 del regolamento regionale 23 luglio 
2021, n. 14. Disposizioni transitorie”;  

 il Regolamento regionale del 10 agosto 2021, n. 15, con cui, all’articolo 3 comma 1 lettera d), viene 
modificato l’allegato B del Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, sostituendo la 
denominazione “Direzione Regionale Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” con “Direzione 
Regionale Ambiente”;  

 la novazione firmata dal Presidente della Regione Lazio in data 21/09/2021, n. di Reg. Cron. 25681 
del 9 dicembre 2021, con la quale è stato nominato in qualità di Direttore della Direzione Regionale 
Ambiente il Dott. Vito Consoli. 

 l’Atto di Organizzazione n. G10381 del 30 luglio 2021 con cui è stato conferito l'incarico di Posizione 
Organizzativa di I Fascia denominata “Impianti di discarica” decorrente dal 10 agosto 2021 alla 
Dott.ssa Grazia Maria Rita Celano, responsabile del procedimento di che trattasi. 

 l’Atto d’Organizzazione n. G00077 del 10/01/2022 con cui è stato conferito l'incarico di Dirigente 
dell'Area "Autorizzazione Integrata Ambientale" della Direzione regionale Ambiente all’ Ing. 
Ferdinando Maria Leone, con decorrenza dal 12/01/2022; 

 
TENUTO CONTO del quadro normativo di riferimento in materia di Rifiuti, costituito da leggi, regolamenti 
e disposizioni specificati secondo il criterio della gerarchia delle fonti, ovvero: 

 
Fonte comunitaria 
 

 Direttiva 1999/31/CE  
 Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19/11/2008 “relativa ai 

rifiuti e che abroga alcune direttive”  
 Direttiva 2014/1357/CE  
 Direttiva 2014/955/CE  
 Regolamento UE 2017/997  
 Comunicazione 2018/C 124/01 della UE sulla classificazione dei rifiuti del 09/4/2018  
 Direttiva UE 2018/849   
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 Direttiva UE 2018/850  
 Direttiva UE 2018/851  
 Direttiva UE 2018/852  
 Regolamento 2019/1021  
 Regolamento (UE) 2019/636 della Commissione, del 23 aprile 2019, recante modifica degli 
allegati IV e V del regolamento (CE) n. 850/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo 
agli inquinanti organici persistenti.  

 
Fonte nazionale:  
  
Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto
di accesso ai documenti amministrativi  

 Legge n. 241/1990 e s.m.i.  

Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni 

D.Lgs n. 33/2013 

Norme in materia ambientale ed in particolare, la parte
seconda in materia di Via, Vas e Ippc e la parte quarta, Norme
in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati 

D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.  

Attuazione della Direttiva 1999/31/CE- Discariche di rifiuti D.Lgs. n. 36/2003 e s.m.i.  
  

Riordino e revisione della disciplina in materia di
fertilizzanti, a norma dell'articolo 13 della Legge n. 88/2009 

D.Lgs. n. 75/2010  

Cessazione della qualifica di rifiuto  D.L. n. 101/2019 – Legge di conversione n.128/2019. 
Disposizioni urgenti per la tutela del lavoro e per la 
risoluzione di crisi aziendali Art. 14-bis. Cessazione 
della qualifica di rifiuto  

Delibera SNPA 67/2020  Cessazione della qualifica di rifiuto  
Attuazione della Direttiva (UE) 2018/850, che modifica la
Direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti  

D. Lgs. n.121/2020 

Attuazione della Direttiva (UE) 2018/851 che modifica la
Direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti e attuazione della
Direttiva (UE) 2018/852 che modifica la Direttiva
1994/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio 

D. Lgs. n.116/2020 
 
 
 
 
 

 Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e
prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative
e di accelerazione e snellimento delle procedure 

 D.L. n. 77/2021 convertito in Legge n. 108/2021   

Approvazione delle Linee guida sulla classificazione dei
rifiuti di cui alla delibera del Consiglio del Sistema Nazionale
per la Protezione dell’Ambiente del 18 maggio 2021, n.105 

Decreto Direttoriale del MITE n.47/2021  

  
 
Fonte regionale:  
  

Disciplina regionale della gestione dei rifiuti  L.R. n. 27/1998 e s.m.i.  
Disciplina del tributo speciale per il deposito in discarica di 
rifiuti solidi 

L.R. n. 42/1998 

Monitoraggio delle acque sotterranee. Rilevazione dei 
fattori meteo-climatici e idrologici per il calcolo del bilancio 
idrico degli acquiferi 

D.G.R. n. 222 del 25/02/2005 

D. Lgs. n.59/2005. Attuazione integrale della Direttiva 
96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate 
dell’inquinamento. Approvazione modulistica per la 

D.G.R. n. 288 del 16/05/2006  
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presentazione della domanda di autorizzazione integrata 
ambientale  
Prime Linee Guida agli uffici regionali competenti, 
all’ARPA Lazio, alle Amministrazioni Provinciali e ai  
Comuni, sulle modalità di svolgimento dei procedimenti 
volti al rilascio delle autorizzazioni agli impianti di gestione 
dei rifiuti ai sensi del D. Lgs. n.152/2006 e della 
L.R. n.27/1998  

D.G.R. n. 239 del 18/04/2008  
  

Recepimento Decreti Commissariali nn.15 del 11/03/2005, 
39 del 30/06/2005, 49 del 07/06/2007, 67 del 02/07/2007 

D.G.R. n. 516 del 18/07/2008  

Approvazione documento tecnico sui criteri generali 
riguardanti la prestazione delle garanzie finanziarie per il 
rilascio delle autorizzazioni all’esercizio delle operazioni di 
smaltimento e recupero dei rifiuti, ai sensi dell’art. 208 del 
D. Lgs. n.152/2006, dell’art. 14 del D. Lgs. n.36/2003 e del 
D. Lgs. n. 59/2005 - Revoca della D.G.R.  n.4100/99  

D.G.R. n. 755 del 24/10/2008  
  

Modifiche ed integrazioni alla D.G.R. n. 755/2008, 
sostituzione Allegato Tecnico  

D.G.R. n. 239 del 17/04/2009  
  

Istituzione e determinazione tariffe per il rilascio degli atti 
nell’ambito della gestione dei Rifiuti 

D.G.R. n. 956 dell'11/12/2009 

Approvazione del Piano di Gestione dei Rifiuti della 
Regione Lazio  

D.C.R.L. n. 14 del 18/01/2012  
  

Modifica ed integrazione alla D.G.R. n. 239 del 17/04/2009, 
concernente l’approvazione dei criteri generali per la 
prestazione delle garanzie finanziarie conseguenti al rilascio 
delle autorizzazioni agli impianti di discarica - ai sensi 
dell’articolo 14 del D. Lgs.n.36/2003 e dell’articolo 208 del 
D.lgs. n. 152/2006 

D.G.R. n. 456 del 21/06/2022 

Modifica ed integrazione alla D.G.R. n.456 del 21/06/2022 
e alla D.G.R. n. 239 del 18/04/2022, concernente 
l’approvazione dei criteri generali per la prestazione delle 
garanzie finanziarie conseguenti al rilascio delle 
autorizzazioni agli impianti di discarica - ai sensi 
dell’articolo 14 del D.Lgs. n. 36/2003 e dell’articolo 208 del 
D.lgs. n. 152/2006 

D.G.R. n. 995 del 04/11/2022 

Approvazione delle Prime Linee Guida per la gestione della 
filiera di riciclaggio, recupero e smaltimento dei rifiuti inerti 
nella Regione Lazio 

D.G.R. n. 34 del 26/01/2012 

Proposta di Deliberazione Consiliare concernente: Piano di 
Gestione dei Rifiuti del Lazio - Revoca dello scenario di 
controllo e del relativo schema di flusso 

D.C.R.L. n.8 del 24/07/2013  
 
  

Proposta di Deliberazione Consiliare concernente: Piano di 
Gestione dei Rifiuti del Lazio - Revoca dello scenario di 
controllo e del relativo schema di flusso 

D.C.R.L. n.8 del 24/07/2013  
 
  

Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti della Regione 
Lazio  

D.C.R.L. n. 4 del 05/08/2020 
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Revoca della D.G.R. n. 865 del 09/12/2014 – Approvazione 
delle tariffe per il rilascio degli atti nell’ambito della 
gestione dei rifiuti di competenza regionale e modalità di 
quantificazione e versamento delle tariffe istruttorie e di 
controllo associate ad attività sottoposte a procedure di 
Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi del D. Lgs. 
n.152/2006 e s.m.i.  

D.G.R. n. 13 del 19/01/2021  

L.R. n. 6 del 26/05/2021 “Disposizioni in materia di 
valutazione di impatto ambientale, autorizzazione 
ambientale integrata e autorizzazione unica per i nuovi 
impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti. Modifiche 
alle leggi regionali n. 45/1998, n. 27/1998 e n. 16/2011 e 
successive modifiche. Disposizioni finanziarie” 
 
D.G.R. n. 736 del 09/11/2021 Adozione regolamento 
regionale concernente: “Disciplina delle funzioni istruttorie 
attribuite ad ARPA in materia di valutazione di impatto 
ambientale, autorizzazione ambientale integrata e 
autorizzazione unica per i nuovi impianti di smaltimento e 
di recupero dei rifiuti.” 
 
Reg.reg. 25 novembre 2021, n. 21Disciplina delle funzioni 
istruttorie attribuite ad ARPA in materia di valutazione di 
impatto ambientale, autorizzazione ambientale integrata e 
autorizzazione unica per i nuovi impianti di smaltimento e 
di recupero dei rifiuti 

 
 
 
 
 
 
 

Competenze di Arpa Lazio 
(supporto istruttorio) 

 
 
PREMESSO CHE: 
 

 La società Cerchio Chiuso S.r.l. (di seguito Società) gestisce una discarica per rifiuti inerti sita in 
Comune di Roma, nell’area distinta nel Nuovo Catasto terreni al Foglio n. 753, particella 2p, Foglio 
n. 767 particelle 228 e 371; 

 la discarica è attiva dal 2011, precedentemente autorizzata per competenza dal Comune di Roma 
Capitale con RU 1380 del 31/07/2009 e successivamente dalla Regione Lazio a seguito della modifica 
dei codici EER in ingresso, oltre quelli previsti dalla tabella 1 dell’allegato 4 (art. 7 quater) del D. Lgs. 
n.36/2003 e s.m.i , attualmente in forza dell’autorizzazione rilasciata dalla Regione Lazio ai sensi 
dell’art.208 del D.Lgs. n.152/2006 e s.m.i. con Determinazione Dirigenziale n. G00327 del 
14/10/2013, e delle seguenti modifiche ed integrazioni:  
- Autorizzazione per una modifica non sostanziale rilasciata con Determinazione n. G08071 del 

8/06/2017 della Regione Lazio e le successive: 
- Autorizzazione per una modifica non sostanziale rilasciata con Determinazione G00146 del 

9/01/2018 della Regione Lazio.  
- Autorizzazione per una modifica non sostanziale rilasciata con Determinazione G10864 del 

3/09/2018 della Regione Lazio.  
- Autorizzazione per una variante sostanziale rilasciata con Determinazione n. G02957 del 

14/03/2022 della Regione Lazio, Direzione Ambiente successivamente rettificata con 
Determinazione n. G00719 del 23/01/2023. 
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 La società ha presentato al prot. reg. n. 0373971 del 03/04/2023, a firma del legale rappresentante 
Giuseppe D’Oria Colonna nato a OMISSIS il OMISSIS, istanza di chiusura ai sensi dell’art.12 comma 
3 del D.Lgs. n.36/2003, propedeutica alla chiusura definitiva dei lotti lotti n. 1 e n.4 (I e II in ordine 
cronologico), inviando contestualmente il certificato di collaudo di chiusura dei suddetti lotti firmato 
digitalmente dal collaudatore dott. Ing. Maurizio Ciotti unitamente ai relativi elaborati grafici; 

 con nota pec pervenuta al prot. reg. n. 0391890 del 06/04/2023 la società ha quindi trasmesso le 
sottoelencate polizze: 
 

- Polizza  fidejussoria rilasciata da HDI Assicurazione Spa n. 0376422005 del 27/03/2023 
relativa alla Gestione Post operativa del Lotto 1 (primo lotto di coltivazione in ordine 
cronologico)  

- Polizza fidejussoria rilasciata da HDI Assicurazione Spa n. 0376422019 del 27/03/2023 
relativa alla Gestione Post operativa del Lotto 4 (secondo lotto di coltivazione in ordine 
cronologico)  

 alla citata nota prot. reg. n. 0391890 del 06/04/2023 la Società ha allegato altresì la polizza del Lotto 
2 (Lotto III in ordine cronologico ) attualmente in esercizio, ovvero: 

- Polizza fidejussoria rilasciata da HDI Assicurazione Spa n. 0376422006 del 27/03/2023 
relativa alla Gestione Post operativa del Lotto 2 (terzo lotto di coltivazione in ordine 
cronologico).  

(Per quanto attiene a quest’ultimo Lotto, ovvero quello ancora in esercizio, non oggetto del 
procedimento di chiusura di cui alla presente Determinazione dirigenziale, si rimanda alla competenza 
attualmente in capo al Commissario straordinario per il Giubileo, nell'ambito del territorio di Roma 
Capitale.ai sensi dell’art. 13 del decreto legge n. 50 del 17 maggio 2022 convertito in Legge n. 91 del 
15 luglio 2022, 
 

 con nota prot. n.0483720 del 04/05/2023 la Competente Area Autorizzazione Integrata Ambientale, ai 
sensi dell’art. 12 comma 3 del D.Lgs. n. 36/2003 e s.m.i., procedeva alla convocazione del sopralluogo 
nel sito della discarica per il giorno 26/05/2023, al fine di prendere atto dello stato dei luoghi e di 
verificarne la rispondenza alla documentazione di collaudo presentata. 

 
ATTESO CHE: 
 

 l’Autorità Competente ha effettuato presso l’Istituto Vigilanza Assicurazioni IVASS i dovuti controlli 
sulle seguenti polizze fidejussorie: 

- Lotto n.1: (I in ordine cronologico) Polizza n. 0376422005 dell’importo di Euro 428.756,52 
con decorrenza 31/03/2023 e scadenza 14/10/2029;  

- Lotto n. 4 (II in ordine cronologico)– Polizza n.037642219 dell’importo di Euro 352.822,59 
con decorrenza 31/03/2023 e scadenza 14/10/2029;  

 
stipulate dalla Società con la Compagnia HDI Assicurazioni SpA per la post gestione e trasmesse come 
sopra riportato, verificandone la validità e ferma restando la consegna in originale dei relativi 
documenti cui la società deve provvedere a seguito della notifica della presente determinazione. 

 
 in data 26/05/2023 è stato effettuato il previsto sopralluogo presso la discarica di che trattasi e, in 

particolare presso i suddetti lotti n.1 e n. 4 (cronologicamente nominati lotti I e II), alla presenza dei 
tecnici regionali, di quelli della società, del quale è stato redatto il relativo verbale, sottoscritto dagli 
astanti e successivamente trasmesso in modalità informatica con nota prot. n. 0592273 del 31/05/2023, 
nonché pubblicato sul box regionale accessibile mediante il seguente link: 
 

      https://regionelazio.box.com/v/CerchioChiusochiusuralotti 
 
 

RILEVATO CHE: 
 

 i lotti 1 e 4 oggetto (I e II in ordine cronologico) del sopralluogo risultano completati con 
piantumazione di specie vegetali; 
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  al di sopra della copertura definitiva realizzata conformemente all’art.12, comma 3 del D.lgs. 
n.36/2003, essendo stati autorizzati e completati prima dell’entrata in vigore del D.Lg.s. n.121/2020 
di modifica del D.Lgs. n.36/2003; in ciascuno dei lotti risulta un singolo pozzo e due serbatoi di 
raccolta da 5000 litri; 

 dal sopralluogo sono visionabili gli strati di copertura sommitale (che verranno completati dai 
successivi lotti adiacenti) costituiti da uno strato di 0,5 metri di argilla, 0,5 metri di ghiaia e lo strato 
di copertura da circa 1 metro come da collaudo presentato in ottemperanza al D.Lgs. n.36/2003 per 
discariche per inerti. Sulle pareti al di sotto dello strato di argilla sono stati posizionati teli bentonitici 
per le parti in pendenza, 

come da autorizzazione rilasciata ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. n.152/2006 con Determinazione n. G00327 
del 14/10/2013 dalla Regione Lazio e s.m.i. e in conformità alle planimetrie allegate di cui alla relativa tavola 
(Tavola 30 Planimetria Stato Finale scala 1:1.000 Dicembre 2007); 

 
RITENUTO quindi che, ai sensi dell’art. 12 comma 3 del D.Lgs. n. 36/2003 e s.m.i., lo stato dei luoghi dei 
lotti 1 e 4 di discarica (I e II in ordine cronologico) ed il collaudo realizzato e attestato a firma dell’ing. Maurizio 
Ciotti - rev. marzo 2023, a seguito delle verifiche effettuate in situ, sono risultati conformi alla citata 
autorizzazione regionale, come da ultime modifiche “Autorizzazione per una variante sostanziale, consistente 
nella autorizzazione in deroga ai sensi dell'articolo 10 del DM 27.9.2010 (e s.m.i.)”, rilasciata con 
Determinazione n. G02957 del 14/03/2022 della Regione Lazio, Direzione Ambiente successivamente 
rettificata con Determinazione n. G00719 del 23/01/2023 della stessa Regione Lazio, Direzione Ambiente, 
Area Autorizzazione Integrata Ambientale. 
 
 

DETERMINA 
 

Per le risultanze istruttorie e le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate: 
 

- di prendere atto che la procedura di chiusura dei lotti n.1 e n.4 (I e II cronologico) della discarica di 
che trattasi è stata correttamente avviata ai sensi dell’art.12, comma 1, lett. b) del D. Lgs. n. 36/2003; 

- di prendere atto che, in esecuzione di quanto previsto dall’art. 12, comma 3 del D. Lgs. n.36/2003 e 
s.m.i., relativamente ai predetti lotti n.1 e n.4  è stata eseguita “l’ispezione finale sul sito, sono state 
valutate tutte le relazioni   presentate dal gestore ai sensi dell'articolo 10, comma 1, lettera l), e 
comunicato a  quest'ultimo  l'approvazione  della  chiusura. L'esito dell’ispezione non comporta, in 
alcun caso,  una  minore responsabilità  per  il  gestore   relativamente   alle   condizioni stabilite 
dall'autorizzazione.  Anche dopo la chiusura definitiva della discarica, il gestore è responsabile della 
manutenzione, della sorveglianza e del controllo nella fase di gestione post- operativa per tutto il 
tempo durante il quale la discarica può comportare rischi per l'ambiente.” 

- di prendere atto che la copertura definitiva dei lotti n.1 e n.4  (I e II in ordine cronologico) e il relativo 
ripristino morfologico completato con la piantumazione di erba medica sommitale, sono stati eseguiti 
a regola d’arte conformemente al progetto autorizzato ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. n.152/2006 e 
s.m.i. con la Determinazione Dirigenziale della Regione Lazio n. G00327 del 14/10/2013 e s.m.i.; 

- di prendere atto dell’avvenuta esecuzione del collaudo, attestato a firma dell’ing. Maurizio Ciotti - 
rev. marzo 2023, conforme ai parametri tecnico- normativi in narrativa illustrati; 

- di confermare che, a far data dalla notifica della presente Determinazione dirigenziale, decorre il 
periodo di post-gestione operativa ai sensi delle DGR nn.456 e 995 del 2022; 

- di dare atto che le garanzie finanziarie di post gestione operativa sono state regolarmente prestate 
dalla società cerchio Chiuso s.r.l. come segue. 

o Lotto n.1: (I in ordine cronologico) Polizza n. 0376422005 dell’importo di Euro 428.756,52 
con decorrenza 31/03/2023 e scadenza 14/10/2029;  

o Lotto n. 4 (II in ordine cronologico)– Polizza n.037642219 dell’importo di Euro 352.822,59 
con decorrenza 31/03/2023 e scadenza 14/10/2029;  
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- di stabilire che a far data dalla notifica della presente Determinazione dirigenziale di presa d’atto della 
chiusura dei lavori di capping come previsto dall’art.2 del D.Lgs. n. 3672003, la società, 
formalizzandone la relativa richiesta all’Area A.I.A, potrà ottenere lo svincolo delle polizze 
fidejussorie riguardanti la gestione operativa dei lotti n. 1 e 4 (I e II in ordine cronologico) di che 
trattasi, ovvero rispettivamente: 

 Lotto I Polizza fidejussoria n. ADGSP1066 rilasciata dalla Compagnia Cofintrade S.p.A. 
dell’importo di Euro 867.050,00 con decorrenza 1 novembre 2013 e scadenza 31 ottobre 2023 
(+2); 

 Lotto II Polizza fidejussoria n. 0376409786 rilasciata dalla Compagnia HD Assicurazioni 
S.p.A. dell’importo di Euro 449.454,75, con decorrenza 12 luglio 2018 e scadenza 13 ottobre 
2023 (+2); 

i documenti e gli atti del procedimento relativi alla presente Determinazione dirigenziale sono tutti archiviati 
presso il sistema informativo regionale e, al fine di consentirne la consultazione da parte del pubblico, potranno 
essere richiesti agli uffici competenti della Direzione regionale ambiente previo appuntamento da richiedersi 
a mezzo posta elettronica certificata al seguente indirizzo: aia@regione.lazio.legalmail.it 

 
Il presente provvedimento è immediatamente esecutivo. Lo stesso sarà notificato alla società Cerchio Chiuso 
S.r.l. e trasmesso al, Commissario straordinario di Governo per il Giubileo della Chiesa cattolica 2025, alla 
Città Metropolitana di Roma Capitale, al Comune di Roma Capitale all'Arpa Lazio sezione di Roma e 
all’Azienda sanitaria locale di competenza.  

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio nel termine di 60 (sessanta) giorni dalla comunicazione (ex artt. 29, 41 e 119 D.lgs. 
n.104/2010), ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni (ex art. 8 e ss. 
D.P.R. n. 1199/1971). II presente provvedimento è pubblicato sul B.U.R.L. Ai sensi del D.Lgs. n.33/2013, è 
altresì pubblicato e sul sito web istituzionale www.regione.lazio.it nella sezione Amministrazione Trasparente 
nonché nel canale tematico della Direzione regionale Ambiente. 
    
         Il Direttore 

    Dott. Vito Consoli 
(Atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 

82/2005) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 luglio 2023, n. G09059

Valutazione preliminare ai sensi dell'art.6, comma 9 del D. Lgs.152/2006 relativa al progetto di un impianto
fotovoltaico a terra della potenza di 36.969 kWp denominato FV_HSI01ubicato nel Comune di Montalto di
Castro Provincia di Viterbo località Galeotti Ponton.  Proponente: Società Hergo Montalto S.r.l.  Registro
Valutazioni Preliminari n.89/2022VP
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OGGETTO: Valutazione preliminare ai sensi dell’art.6, comma 9 del D. Lgs.152/2006 relativa 

al progetto di un impianto fotovoltaico a terra della potenza di 36.969 kWp denominato 

FV_HSI01ubicato nel Comune di Montalto di Castro Provincia di Viterbo località Galeotti 

Ponton. 

Proponente: Società Hergo Montalto S.r.l. 

Registro Valutazioni Preliminari n.89/2022VP 

 

 

Il DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE  

AMBIENTE 

 

 

Visto lo Statuto della Regione Lazio; 

  

Vista la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al 

personale regionale” e s.m.i.; 

  

Visto il Regolamento Regionale del 06 settembre 2002, n. 1 recante “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche ed 

integrazioni; 

  

Vista la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2020 n. 1048 con cui è stato 

conferito al Dott. Vito Consoli l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Capitale 

Naturale, Parchi e Aree protette con decorrenza dal 01 gennaio 2021; 

  

Vista la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n 542, con cui è stato 

modificato il Regolamento Regionale di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale, n. 1 del 6 settembre 2002; 

  

Visto il Regolamento Regionale 10 agosto 2021, n. 15, con cui, all’art. 3 lettera d, viene 

modificato l’allegato B del Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, sostituendo la 

denominazione della “Direzione Regionale Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” con 

“Direzione Regionale Ambiente”; 

  

Vista la novazione del contratto, reg. cron. n. 25681 del 09/12/2021, del Dott. Vito Consoli 

da Direttore della Direzione regionale “Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” a 

Direttore della Direzione Regionale “Ambiente”; 

  

Vista la Determinazione dirigenziale n.G10743 del 15 settembre 2021, concernente la 

riorganizzazione delle strutture di base denominate “Aree”, “Uffici” e “Servizi”; 

  

Visto l’atto di organizzazione del 20 settembre 2021, n. G11051, avente ad oggetto: 

“Assegnazione del personale non dirigenziale alle strutture organizzative di base 
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denominate 'Aree', 'Uffici' e 'Servizi' e conferma delle Posizioni giuridiche economiche 

relative alle Posizioni Organizzative e delle Specifiche responsabilità della ex 

Direzione Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette nella Direzione Ambiente; 

  

Vista la Determinazione dirigenziale n.G12430 del 20 settembre 2022, che modifica e 

organizza le strutture di base denominate “Aree”, “Uffici” e “Servizi” della Direzione 

Regionale Ambiente; 

  

Dato atto che il Responsabile del Procedimento è l’Arch. Paola Pelone; 

  

Visto il Decreto Legislativo 3/04/2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 

  

Vista la Legge Regionale 16/12/2011, n. 16, “Norme in materia ambientale e di fonti 

rinnovabili”; 

  

Vista la D.G.R. n. 132 del 27/02/2018 “Disposizioni operative per lo svolgimento delle 

procedure di valutazione di impatto ambientale a seguito delle modifiche al Decreto 

Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 introdotte dal Decreto Legislativo 16 giugno 2017, n. 104”, 

modificata dalla D.G.R. n. 884 del 18/10/2022 con la quale sono state approvate le 

“Disposizioni operative per lo svolgimento delle procedure di valutazione di impatto 

ambientale”; 

  

Vista la Legge 07/08/1990, n. 241 e s.m.i. “Norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

 

Preso atto che con nota del 28/12/2022 acquisita con prot.1338666 e successiva 

integrazione del 06/06/2023 prot.0611627, è stata presentata istanza di Valutazione 

preliminare, ai sensi dell’art. 6, comma 9 del D.Lgs.n.152/2006, relativa al progetto di un 

impianto fotovoltaico a terra della potenza di 36.969 kWp denominato FV_HSI01ubicato 

nel Comune di Montalto di Castro Provincia di Viterbo località Galeotti Ponton; 

 

All’istanza è stata allegata la seguente documentazione: 

- Lista di controllo per la valutazione preliminare predisposta conformemente al 

Decreto direttoriale n.239 del 3/08/2017 della Direzione Generale per le Valutazioni 

e le Autorizzazioni Ambientali del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

territorio e del Mare;   

- Relazione tecnica illustrativa ed elaborati di progetto; 

 

La documentazione è disponibile in formato digitale al seguente link: 

https://regionelazio.app.box.com/v/VALPRE089-2022 
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Considerato che in data 15/06/2023 prot.0652214 il Consorzio di Bonifica Litorale Nord 

(CBLN) ha trasmesso il parere di competenza favorevole con condizioni sulla modifica gli 

interventi di regimentazione idraulica, allegando:  

1) Parere CBLN del 14/06/2023  

2) Elaborati Integrativi  

 

Considerato che sulla scorta della documentazione trasmessa, si evidenziano i seguenti 

elementi che assumono rilevanza ai fini delle conseguenti determinazioni. Si specifica che 

quanto successivamente riportato in corsivo è estrapolato dalle dichiarazioni agli atti 

trasmessi dalla Proponente; 

 

 

Dall’esame della documentazione agli atti si evince sinteticamente quanto segue:  

il progetto in riduzione di potenza, superficie captante e area lorda totale occupata dalla 

centrale fotovoltaica  è frutto di due processi di riduzione dettati da un lato da richieste degli 

enti preposti al rilascio dei pareri in conferenza dei servizi e dall’altro da condizioni di 

opportunità come quella di mitigare e minimizzare l’impatto visivo, potenziare la 

schermatura arborea nella parte a nord dell'impianto, ridurre gli attraversamenti tra i due 

settori di impianto arrivando all’eliminazione di un intero settore, al fine di ottenere un 

progetto di un impianto monoareale con un miglior inserimento nel contesto territoriale.  

Il secondo processo di riduzione attuato per mezzo dell’utilizzo di moduli fotovoltaici 

tecnologicamente avanzati ad alta efficienza di potenza nominale specifica pari a 505 Wp, 

ed alcune rinunce del proponente hanno permesso di ridurre la superficie captante per un 

valore pari al 10%, l’area lorda totale occupata dall’impianto per un valore pari a circa il 

18%, passando da 81,69 Ha a 67,05 Ha totali onnicomprensivi anche dell’area destinata ad 

oliveti.  

È stata poi ridotta ulteriormente anche la potenza nominale di impianto da un valore di 

39,997 MWp ad un valore di 36,969 MWp (la potenza iniziale di partenza proposta in 

autorizzazione era pari a 43,192 MWp). 

In fase esecutiva a seguito di interventi migliorativi e comunque non sostanziali, che 

comportano una ottimizzazione funzionale dell’impianto, si è deciso di ridurre il parco 

fotovoltaico installando un totale di 61.600 moduli, in silicio monocristallino, ciascuno di 

potenza di 600 Wp, in modo da mantenere invariata la potenza nominale di impianto pari a 

36,960 MWp. Tale scelta non solo determina un miglioramento funzionale ma garantisce 

una sostanziale riduzione del consumo di suolo e ridotti impatti ambientali e visivi. In merito 

alla specifica dimensione dei moduli, si è passati da moduli di 2176x1098 mm a moduli di 

2465x1134 mm, come da figura seguente, dove per ogni stringa sono previsti 25 moduli 

fotovoltaici e un numero di stringhe per sottocampo che varia da 17 a 18 

In particolare, nel progetto autorizzato erano stati previsti n.16 cabine inverter (che si 

inseriscono nel più ampio apparato formato da cabine inverter/trafo BT/MT), mentre nel 

progetto esecutivo a seguito dell’ottimizzazione funzionale, il nuovo numero degli inverter è 

sceso a n.8 Power Station (cabine inverter/trafo BT/MT)…in sede di progetto esecutivo e in 

accordo con le modifiche e migliorie definite per ottimizzare costi, gestione impianto e 

prestazioni ambientali, si è previsto di non installare n.16 Storage – cabine di accumulo – 
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nell’ottica di ottenere un nuovo assetto volumetrico (risparmiando così un volume di 

occupazione di 609,23 m3) che mira ad un ridotto consumo di suolo (evitando una 

occupazione pari a 235,22 m2) ma anche ad un miglior mitigazione dell’impatto visivo. 

Per quanto riguarda gli interventi di regimentazione idraulica si rimanda al Parere del CBLN 

del 14/06/2023. 

 

 

Tutto ciò premesso: 

 

Preso atto del Parere CBLN del 14/06/2023 parere favorevole con condizioni, dal quale si 

evince che la proponente, ai fini del rispetto del principio di invarianza idraulica prevede 8 

vasche di laminazioni disperdenti con capacità di accumulo di almeno 115mc ciascuna per 

un volume totale di 920mc; 

 

Visto il Provvedimento Autorizzativo Unico Ambientale Determinazione PAUR n.G00102 

del 12/01/2021 emessa da Area Valutazione Impatto Ambientale della Direzione Ambiente 

della Regione Lazio;   

 

Preso atto che è stata richiesta la valutazione preliminare relativamente al progetto di 

adeguamento tecnico e che dall’esame della documentazione agli atti non vengono 

evidenziate significative interferenze del progetto con il contesto ambientale e territoriale, 

come si evince in particolare dalla “Lista di controllo per la valutazione preliminare (art.6, 

c.9, D.L.gs.152/2006)”; 

 

Considerato che per l’intervento in oggetto, la valutazione preliminare riguarda 

adeguamenti tecnici finalizzati a migliorare il rendimento e le prestazioni ambientali  

 

D E T E R M I N A 

 

Per i motivi di cui in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente 

atto; 

 

di stabilire che l’intervento non rientra nelle categorie di cui all’art. 6, commi 6 o 7, della 

parte II del D.Lgs.n.152/06, e pertanto il progetto di un impianto fotovoltaico a terra della 

potenza di 36.969 kWp denominato FV_HSI01ubicato nel Comune di Montalto di Castro 

Provincia di Viterbo località Galeotti Ponton, non è soggetto alle procedure di 

compatibilità ambientale;  

 

di pubblicare all’interno del portale istituzionale dell’amministrazione scrivente il presente 

provvedimento secondo quanto previsto dalla legislazione in materia (L.n.69/2009 e 

D.Lgs.n.82/2005);   

 

di pubblicare altresì la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio; 
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di dichiarare che il rilascio del presente provvedimento non esime il Proponente 

dall’acquisire eventuali ulteriori pareri, nulla osta e autorizzazioni prescritti dalle norme 

vigenti per la realizzazione dell’opera, fatto salvo i diritti di terzi. 

 

 

 

Il Direttore  

Dott. Vito Consoli 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 luglio 2023, n. G09061

Bianco Costruzioni S.r.l. - D.lgs. n.152/2006, art.208, c.15 - D.G.R. n. 864/2014 -Autorizzazione all'esercizio
dell'impianto mobile di trito-vagliatura Marca Nakayama - Modello MC240G - Matricola 1045 per lo
svolgimento di campagne di attività di recupero di rifiuti speciali non pericolosi - operazioni R13 e R5 come
indicate negli allegati B e C alla parte IV del D. lgs. n.152/2006
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OGGETTO: Bianco Costruzioni S.r.l. - D.lgs. n.152/2006, art.208, c.15 - D.G.R. n. 864/2014 –
Autorizzazione all’esercizio dell’impianto mobile di trito-vagliatura Marca Nakayama 
– Modello MC240G - Matricola 1045 per lo svolgimento di campagne di attività di 
recupero di rifiuti speciali non pericolosi - operazioni R13 e R5 come indicate negli 
allegati B e C alla parte IV del D. lgs. n.152/2006 

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 

 
Su proposta del Dirigente dell’Area Autorizzazione Integrata Ambientale  

 
VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio;  
- la L.R. n.6 del 18/02/2002 e s.m.i. “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”;  
- il Regolamento regionale di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 

del 06/09/2002 e s.m.i.; 
 
DATO ATTO che con le Deliberazioni di Giunta regionale n.145 del 19/03/2021 e n. 155 del 
23/03/2021 le competenze in materia di Autorizzazioni Integrate Ambientali, precedentemente 
incardinate nella Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti sono state trasferite alla Direzione Regionale 
Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette diretta dal Dott. Vito Consoli a seguito di incarico conferito 
con   Deliberazione della Giunta Regionale n.1048 del 30 dicembre 2020; 
 
VISTI: 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n.542 del 5 agosto 2021 recante: “Modifiche al 
regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e 
dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Modifiche all'articolo 12 del 
regolamento regionale 23 luglio 2021, n. 14. Disposizioni transitorie”;  

- il Regolamento regionale del 10 agosto 2021, n. 15, con cui, all’articolo 3 comma 1 lettera d), 
viene modificato l’allegato B del Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, sostituendo 
la denominazione “Direzione Regionale Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” con 
“Direzione Regionale Ambiente”;  

- la Determinazione dirigenziale n.G10743 del 15 settembre 2021, concernente la 
riorganizzazione delle strutture di base denominate “Aree”, “Uffici” e “Servizi” della 
Direzione Regionale Ambiente, tra cui l’Area Autorizzazione Integrata Ambientale 
competente per materia alle questioni oggetto del presente atto; 

- l’atto di organizzazione del 20 settembre 2021, n. G11051, avente ad oggetto: “Assegnazione 
del personale non dirigenziale alle strutture organizzative di base denominate 'Aree', 'Uffici' e 
'Servizi' e conferma delle Posizioni giuridiche economiche relative alle Posizioni 
Organizzative e delle Specifiche responsabilità della ex Direzione Capitale naturale parchi e 
aree e protette nella Direzione Ambiente”; 

- la novazione firmata dal Presidente della Regione Lazio firmata in data 21/09/2021 e registrata 
al n.25681 del 09/12/2021 con la quale è stato nominato in qualità di Direttore della Direzione 
Regionale Ambiente il Dott. Vito Consoli; 

- l’Atto d’Organizzazione n.G00077 del 10/01/2022 con cui è stato conferito l'incarico di 
Dirigente dell'Area "Autorizzazione Integrata Ambientale" della Direzione regionale 
"Ambiente" all’ Ing. Ferdinando Maria Leone, decorrente dal 12/01/2022 data di firma del 
contratto; 

18/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 57 Ordinario            Pag. 486 di 1102



 

 
 
 
  

- la Determinazione dirigenziale n. G12430 del 20 settembre 2022, che modifica e organizza le 
strutture di base denominate "Aree", "Uffici" e "Servizi" della Direzione Regionale 
Ambiente"; 
 

VISTE le seguenti leggi, regolamenti e disposizioni in materia di rifiuti: 
 
di fonte comunitaria: 
 

● Direttiva 1999/31/CE 
● Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19/11/2008 “relativa ai rifiuti e che 

abroga alcune direttive” 
● Direttiva 2014/1357/CE 
● Direttiva 2014/955/CE 
● Regolamento UE 2017/997 
● Comunicazione 2018/C 124/01 della UE sulla classificazione dei rifiuti del 09/04/2018 
● Direttiva UE 2018/849  
● Direttiva UE 2018/850 
● Direttiva UE 2018/851 
● Direttiva UE 2018/852 
● Regolamento 2019/1021 
● Regolamento (UE) 2019/636 della Commissione, del 23 aprile 2019, recante modifica degli allegati 

IV e V del regolamento (CE) n. 850/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo agli 
inquinanti organici persistenti. 

 
di fonte nazionale: 
 

Norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi 

Legge n. 241 del 1990 e s.m.i. 

Cessazione della qualifica di rifiuto Decreto Legge n. 101 del 3 settembre 2019– Legge n. 128 del 
02 novembre 2019, Disposizioni urgenti per la tutela del 
lavoro e per la risoluzione di crisi aziendali Art. 14-bis. 
Cessazione della qualifica di rifiuto Articolo inserito dalla 
legge di conversione, n. 128 del 02 novembre 2019 

Cessazione della qualifica di rifiuto Delibera SNPA n. 67/2020 
Attuazione della direttiva (UE) 2018/850, che modifica 
la direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti 

Decreto legislativo n. 121 del 03 Settembre 2020  

Attuazione della direttiva (UE) 2018/851 che modifica 
la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti e attuazione 
della direttiva (UE) 2018/852 che modifica la direttiva 
1994/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio 

Decreto legislativo n. 116 del 03 Settembre 2020  

Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza 
e prime misure di rafforzamento delle strutture 
amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure 

Decreto Legge n. 77 del 31 maggio 2021 

Approvazione delle Linee guida sulla classificazione 
dei rifiuti di cui alla delibera del Consiglio del Sistema 
Nazionale per la Protezione dell’Ambiente n.105 del 18 
maggio 2021 

Decreto Direttoriale del MITE n. 47 del 09 Agosto 2021 

Decreto End of Waste Inerti. Rifiuti da costruzione e 
demolizione 

Decreto Direttoriale del Mite n.152 del 27 settembre 2022 

 
 
 

18/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 57 Ordinario            Pag. 487 di 1102



 

 
 
 
  

di fonte regionale: 
 

Disciplina regionale della gestione dei rifiuti L.R. n. 27 del 09/07/1998 e s.m.i. 
D. Lgs. 59/05. Attuazione integrale della Direttiva 
96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate 
dell’inquinamento. Approvazione modulistica per la 
presentazione della domanda di autorizzazione integrata 
ambientale 

D.G.R. n.288 del 16/05/2006 
 

Prime linee guida agli uffici regionali competenti, 
all’ARPA Lazio, alle Amministrazioni Provinciali e ai 
Comuni, sulle modalità di svolgimento dei procedimenti 
volti al rilascio delle autorizzazioni agli impianti di 
gestione dei rifiuti ai sensi del D. Lgs. n. 152/06 e della 
L.R. n. 27/98 

D.G.R. n.239 del 18/04/2008 
 

Approvazione documento tecnico sui criteri generali 
riguardanti la prestazione delle garanzie finanziarie per 
il rilascio delle autorizzazioni all’esercizio delle 
operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti, ai sensi 
dell’art. 208 del D. Lgs. 152/2006, dell’art. 14 del D. 
Lgs. n. 36/2003 e del D. Lgs. n. 59/2005 - Revoca della 
D.G.R. n. 4100/99 

D.G.R. n.755 del 24/10/2008 
 

Modifiche ed integrazioni alla D.G.R n. 755/2008, 
sostituzione allegato tecnico 

D.G.R. n. 239 del 17/04/2009 
 

Approvazione delle Prime linee guida per la gestione 
della filiera di riciclaggio, recupero e smaltimento dei 
rifiuti inerti nella Regione Lazio 

D.G.R. n.34 del 26/01/2012  

Abrogazione della D.G.R. n. 19/2006 e contestuale 
approvazione delle nuove procedure per il rilascio 
dell'autorizzazione all'esercizio di impianti mobili di 
smaltimento o recupero di rifiuti e dei nuovi criteri per 
lo svolgimento delle singole campagne di attività nel 
territorio regionale, ex art. 208, comma 15, D.lgs. n. 
152/2006 e s.m.i. 

D.G.R. n.864 del 09/12/2014 

Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti della Regione 
Lazio 

D.C.R. n. 4 del 05/08/2020, in BURL 22/09/2020, n. 116, 
suppl. 1 

Revoca della D.G.R. n. 865 del 09/12/2014 – 
Approvazione delle tariffe per il rilascio degli atti 
nell’ambito della gestione dei rifiuti di competenza 
regionale e modalità di quantificazione e versamento 
delle tariffe istruttorie e di controllo associate ad attività 
sottoposte a procedure di Autorizzazione Integrata 
Ambientale ai sensi del D. Lgs. n.152/2006 e s.m.i. 

DGR n. 13 del 19/01/2021 
 

Modifica ed integrazione alla D.G.R. n. 239 del 
17/04/2009, concernente l’approvazione dei criteri 
generali per la prestazione delle garanzie finanziarie 
conseguenti al rilascio delle autorizzazioni agli impianti 
di discarica - ai sensi dell’articolo 14 del D. 
Lgs.n.36/2003 e dell’articolo 208 del D.lgs. n. 152/2006 

D.G.R. n. 456 del 21/06/2022 

Modifica ed integrazione alla D.G.R. n.456 del 
21/06/2022 e alla D.G.R. n. 239 del 18/04/2022, 
concernente l’approvazione dei criteri generali per la 
prestazione delle garanzie finanziarie conseguenti al 
rilascio delle autorizzazioni agli impianti di discarica - 
ai sensi dell’articolo 14 del D.Lgs. n. 36/2003 e 
dell’articolo 208 del D.lgs. n. 152/2006 

D.G.R. n. 995 del 04/11/2022 

 
VISTA l’istanza acquisita al prot. reg. n.0407099 del 13/04/2023, con cui la Società Bianco 
Costruzioni S.r.l., con sede in Palestrina (RM), via Prenestina nuova n.307 cap 00036 C.F./P.IVA 
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106767510000, a firma dell’amministratore unico sig. Francesco Bianco, nato a OMISSIS il 
OMISSIS, ai sensi dell’art. 208, comma 15 del D.lgs. n.152/2006 e s.m.i., ha presentato richiesta di 
autorizzazione all'esercizio di un impianto mobile così come previsto dalla DGR Lazio n. 864 del 
09/12/2014; 
 
PREMESSO che: 

 
 La società intende utilizzare per l’attività di recupero e di smaltimento l’impianto mobile di 

trito-vagliatura Marca Nakayama – Modello MC240G – Matricola 1045 di titolarità della 
stessa, per lo svolgimento di campagne di attività di recupero R13(Messa in riserva di rifiuti 
per sottoporli a una delle operazioni indicate nei punti da R1 a R12 (escluso il deposito 
temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti) e R5 (Riciclo/recupero di 
altre sostanze inorganiche), come definite nell’allegato C alla parte IV del D. lgs.n.152/2006 
sui seguenti codici EER di rifiuti inerti allo stato solido, come riportati nell’allegata relazione 
tecnica e per le specificate potenzialità di recupero: 

 
1 Potenzialità giornaliera in tonnellate considerando 8 ore di attività 
2 Potenzialità annuale in tonnellate, considerando 250 gg lavorativi 
3 Solido non polverulento 
4 Funzionalmente necessaria alla successiva R5 
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- le specifiche tecniche dell’impianto sono così riassunte in tabella: 
 

 
 

 per l’attività di recupero dei sopraelencati rifiuti verrà rispettato il Decreto del Ministero della 
Transizione Ecologica 27 settembre 2022, n.152 che disciplina la cessazione della qualifica 
di rifiuto dei rifiuti inerti da costruzione e demolizione e di altri rifiuti inerti di origine 
minerale, per il rifiuto contraddistinto dal codice EER 170302, si potrà fare riferimento altresì 
alla normativa specifica per i rifiuti bituminosi rappresentata dal D.M. n.69 del 28/03/2018; 

 
 all’istanza è stata allegata la seguente documentazione: 

· Modulo di istanza (mod. IM1);  
· Dichiarazioni sostitutive di certificazioni e dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (mod. 

IM2 e IM4);  
· Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà relativa disponibilità dell’impianto mobile e 

certificazione Direttiva Macchine e CE (mod. IM4);  
· Relazione tecnica dell’attività riportante Organigramma del personale adibito all'esercizio 

dell'impianto con le rispettive qualifiche professionali;  
· Disposizione tipica impianto; 
· Schede conformità macchinario;  
· Manuale d’uso; 
· Attestazione versamento tariffa istruttoria a favore della Regione Lazio; 
· Copia documento identità amministratore unico. 
 

 con nota prot.reg. n.0444808 del 21/04/2023 la Regione Lazio ha dato avvio al procedimento 
ai sensi della Legge n.241/90 e trasmesso agli Enti in indirizzo la documentazione tecnico-
amministrativa in formato elettronico pervenuta in istanza, al fine di acquisirne il rispettivo 
parere di competenza, così come previsto dall’allegato “A” della DGR n.864/2014; 

 
CONSIDERATO che 
 

• con nota prot.reg. n.0444808 del 21/04/2023 la Regione Lazio ha dato avvio al procedimento 
ai sensi della Legge n.241/90 e trasmesso agli Enti in indirizzo la documentazione tecnico-
amministrativa in formato elettronico pervenuta in istanza e pubblicata sul box regionale 
https://regionelazio.box.com/v/BiancoCostruzioniImpiantomob al fine di acquisirne il 
rispettivo parere di competenza, così come previsto dall’allegato “A” della DGR n.864/2014; 

 
• a tale nota hanno dato riscontro: 

o La Città Metropolitana di Roma Capitale (CMRC) con nota prot. n. CMRC-2023-
0081669 - 19-05-2023 acquisita al prot. reg. n.0547881 del 19/05/2023 con cui ha 
l proprio parere di competenza relativamente alle emissioni in atmosfera, 
riportando una serie di prescrizioni operative di carattere generale per la riduzione 
delle emissioni in atmosfera, che di seguito si riportano; 

o Arpa Lazio che ha espresso le proprie considerazioni di merito con nota prot. n. 
40324 del 12/06/2023, pervenuta al prot. reg. n.0638746 del 12/06/2023, riportante 
la propria Valutazione della documentazione tecnica, nella quale sono stati 
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riportati una serie di rilievi e raccomandazioni, da richiedere alla Società, 
evidenziando la necessità di integrare in merito ad alcuni specifici aspetti di 
gestione dei rifiuti; 

 
EVIDENZIATA la necessità di richiedere alla Società le integrazioni evidenziate da Arpa Lazio, 
con nota prot. n.0645763 del 13/06/2023, l’Area AIA ha comunicato la necessità di integrare la 
documentazione alla luce delle considerazioni e valutazioni ivi riportate, a cui la Società ha dato 
riscontro trasmettendo con pec acquisita al protocollo regionale n.0678926 del 21/06/2023 una 
Relazione Tecnica integrativa, nella quale sono state puntualmente fornite le precisazioni richieste;  
 
ESAMINATA la relazione tecnica integrativa pervenuta al prot. reg. n.0678926 del 21/06/2023 Rev. 
Giu2023 a firma dei tecnici incaricati, dott. Geol. R. Cappiello e ing. S. Bova, redatta in risposta alle 
osservazioni e deduzioni inviate da Arpa Lazio e ritenuta la stessa congrua ed esaustiva; 
 
RITENUTO di specificare che l’autorizzazione richiesta riguarda l’esercizio dell’impianto mobile 
“in generale”, mentre per le singole campagne da tenersi in luoghi/aree da identificare, in cui 
avverranno le lavorazioni, occorre presentare una nuova apposita istanza; 
 
CONSIDERATO che: 
 

 l’impianto da autorizzare è costituito da un impianto mobile di trito-vagliatura Marca Nakayama – 
Modello MC240G - Matricola 1045; 

 il macchinario è provvisto di “Dichiarazione di conformità” ed è conforme a quanto prescritto dalle: 
Direttiva Macchine 2006/42/CE, Direttiva 2014/30/EU e Direttiva 2014/35/EU;  

 ad integrazione della Relazione Tecnica sono stati puntualmente chiariti ed esplicitati gli aspetti 
relativi ai seguenti punti ai fini dell’origine del rifiuto, delle sue caratteristiche e delle attività di 
recupero che la Ditta intende attuare per mezzo del proprio impianto mobile; 

 lo stoccaggio dei rifiuti all’interno del sito avverrà in aree adiacenti all’impianto mobile. Saranno 
privilegiate le aree pavimentate/impermeabilizzate, qualora non presenti, saranno predisposti cassoni 
per lo stoccaggio e/o teli (in polietilene e/o simili) per isolare il terreno sottostante dai rifiuti depositati. 
I codici EER di ciascun rifiuto saranno indicati con apposita segnaletica/cartelli; 

 in caso di inutilizzo prolungato, l’impianto mobile dovrà essere sarà ricoverato all’interno dello 
stabilimento della ditta, nella sede operativa comunicata: via Sant’Apollaria, n.50 – 00039 Zagarolo 
(RM); 

 nel caso in cui la società richiedente il servizio di impianto mobile voglia trattare un rifiuto avente un 
codice a specchio, questa dovrà fornire un certificato analitico riportante espressamente la “non 
pericolosità” del rifiuto; 

 il Proponente in occasione di ogni campagna di attività realizzerà un’apposita relazione di previsione 
d’impatto acustico atta a determinare il livello d’inquinamento acustico nell’ambiente esterno (ai sensi 
del D.lgs n.447/95, del DPCM 01/03/1991 e del DPCM 14/11/1997); 

 il proponente prevede di gestire operativa la piattaforma impiantistica in esame secondo diversi aspetti 
che vanno dalle modalità di stipula del contratto di smaltimento, alle modalità di conduzione 
dell’impianto di trattamento e, infine, non meno importanti, agli aspetti connessi alla sicurezza nello 
smaltimento. Il sistema gestionale nel suo complesso è regolamentato da una serie di procedure e 
istruzioni operative che hanno il compito di definire le responsabilità e le modalità di gestione 
dell’intera piattaforma con l’obiettivo di: 
· garantire la conformità ai requisiti delle politiche ambientali, delle prescrizioni di legge e di quanto 

convenuto contrattualmente con il cliente;  
· prevenire situazioni di difformità rispetto agli obiettivi ambientali;  
· garantire la sorveglianza delle attività che possono avere un impatto negativo 

sull’ambiente in sede di presentazione di ogni istanza per le campagne di attività; 

18/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 57 Ordinario            Pag. 491 di 1102



 

 
 
 
  

 l’impianto sarà condotto nell’osservanza di tutti gli adempimenti prescritti dalle vigenti disposizioni 
di legge e regolamenti e l’attività sarà svolta adottando tutte quelle misure necessarie per evitare 
l’insorgenza di problemi igienico-sanitari e/o ambientali; in particolare: saranno evitati odori, rumori 
e/o altre emissioni moleste;  
saranno assunte tutte le precauzioni al fine di evitare spandimenti accidentali di effluenti liquidi; 

 saranno posti in essere adeguati sistemi di protezione dalla diffusione delle polveri durante la 
movimentazione dei rifiuti; 

 saranno date adeguate informazioni agli operatori addetti all’impianto sul funzionamento dello stesso 
e sulle cautele da adottare nella movimentazione e nel trattamento dei rifiuti, nonché sulle modalità e 
mezzi di intervento in caso di eventuali incidenti; 

 l’End of Waste (EoW) verrà stoccato in cumuli, containers scarrabili, ecc., fino alla formazione di 
carichi ottimali, in attesa di essere caricata e trasportata presso i siti di destino finale, nei casi in cui 
non sia riutilizzata in sito. Il deposito e la movimentazione presso il produttore sono organizzati in 
modo tale che i singoli lotti di produzione non siano miscelati e in modo che le materie prime prodotte 
siano depositate separatamente dai rifiuti; 

 sull’EoW verranno eseguite le prove di verifica dell’aggregato riciclato secondo quanto previsto dal 
DM 27 settembre 2022 n. 152 allegato 1 lettera d), per l’EoW nei casi previsti dall’allegato 2 art. 4 del 
D.M. 27 settembre 2022 n. 152 è previsto l’obbligo di marcatura CE; 

 l’eventuale materiale che non dovesse superare le analisi di controllo in uscita, quindi non dovesse 
avere le caratteristiche richieste dalle norme di settore, sarà trattato quale rifiuto e inviato a impianto 
di recupero/smaltimento finale; sarà cura dell’impresa gestirli e conferirli nei limiti temporali, previsti 
dall’art. 183 comma 1 lettera bb) del D.lgs. n.152/06 e s.m.i. 

 
ESAMINATA la valutazione dell’analisi del rumore del macchinario con riferimento a quanto 
riportato nella relazione tecnica, le cui risultanze indicano in particolare valori di LwA stimabili a valori 
pari a 111 dB(A) e un LpA di 86 dB(A) a 2 m di distanza dall’impianto; 
 
ANALIZZATO lo schema di flusso dell’impianto, relativo all’attività di trattamento rifiuti per 
mezzo dell’impianto mobile oggetto della presente richiesta di autorizzazione all’esercizio; 

 
CONSIDERATO che sono state considerate esaustive tutte le altre informazioni e indicazioni fornite 
nella relazione integrativa   acquisita al prot. regionale n.0678926 del 21/06/2023 e alla luce di quanto 
evidenziato da ARPA Lazio nella nota acquista al prot. reg. n.0638746 del 12/06/2023; 
 
PRESO ATTO della nota della CMRC prot. CMRC-2023-0081669 del 19/05/2023 riportante: 
Parere di competenza del Dipartimento III della Città metropolitana di Roma Capitale con cui, data 
la tipologia di recupero “meccanizzato” ed essendo le attività esercitate in luoghi aperti, essendo le 
emissioni di natura diffusa e riguardanti solamente il parametro polveri, si impartiscono le seguenti 
prescrizioni per la riduzione delle emissioni in atmosfera: 

a)  
a) Durante le operazioni di carico e scarico dei materiali, dovrà essere mantenuta, possibilmente 
in 
assicurando la più bassa velocità che è tecnicamente possibile conseguire per l’uscita del 
materiale trasportato;  

b) Per quanto possibile, dovranno essere alzate barriere di riparo dal vento (teloni, pannelli, ecc.) 
attorno alla zona di operazione, specie ove necessiti protezione degli obiettivi maggiormente 
sensibili e in caso di vento dominante; i cumuli di rifiuti dovranno essere mantenuti ad altezze 
inferiori alle barriere; 

c) Lo stoccaggio dei cumuli di materiali dovrà avvenire in aree confinate e coperte poste al riparo 
dagli agenti atmosferici, anche al fine di escludere il dilavamento degli stessi durante eventi di 
pioggia; 

d) Bagnare, con acqua o nebbia, le potenziali fonti di emissioni e di polvere diffuse (ad esempio 
depositi di rifiuti, zone di circolazione, processi di movimentazione all'aperto)”; l’impianto non 
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dovrà produrre alcun effluente liquido e pertanto l’acqua nebulizzata deve essere immessa in 
misura tale che venga completamente assorbita dalle polveri; 

e) Nel caso in cui si dovessero produrre effluenti liquidi, sarà cura del Gestore l’allestimento di 
idonei sistemi di contenimento, restando sottinteso che gli eventuali effluenti dovranno essere 
successivamente smaltiti a norma di legge; il proponente dovrà fornire comunque indicazioni in 
merito ai presidi ambientali utilizzati ai fini della protezione della matrice suolo, in particolare 
la predisposizione di pavimentazioni da porre in opera allo scopo e circa i dispositivi di raccolta, 
captazione, trattamento e caratterizzazione degli effluenti liquidi generati dall’attività; 

f) I potenziali eventi incidentali che potrebbero accadere legati sostanzialmente a rotture o 
malfunzionamenti di mezzi o attrezzature che potrebbero determinare la fuoriuscita di oli 
idraulici e/o gasolio dovranno essere contenuti mediante l’impiego del kit antisversamento, nel 
caso lo sversamento sia tale da provocare potenziali contaminazioni per le matrici ambientali, 
dovranno essere attivate le procedure operative ed amministrative previste dall’art.242 del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i. 

 
RITENUTO, per quanto sopra illustrato, che si possa rilasciare la richiesta autorizzazione alle 
condizioni, raccomandazioni, prescrizioni e specifiche indicate da ARPA Lazio nella propria 
valutazione di merito pervenuta al prot. reg. n.0638746 del 12/06/2023 e richiamate le prescrizioni 
specifiche in materia di emissioni in atmosfera, impartite dalla CMRC e sopra elencate, oltre che alle 
seguenti:  

 
 ai sensi dell’art. 183, comma 1, lettera f del D.lgs. n.152/06 e s.m.i., la caratterizzazione dei rifiuti è 

in capo al produttore degli stessi, che per ciascuno di essi ha l’onere di attribuire il relativo codice 
EER;  

 al gestore dell’impianto mobile spettano le successive verifiche ed analisi di controllo, finalizzate alla 
constatazione che i rifiuti in ingresso all’impianto rientrino tra quelli previsti, per quantità e tipologia, 
nella Determinazione di approvazione dell’impianto stesso;  

 gli aggregati recuperati prima di poter essere classificati come tali e commercializzati, dovranno essere 
oggetto di verifica analitica che ne certifichi la conformità conformemente alla nuova disciplina di 
settore costituita dal DM Mite n. 152 del 27/09/2022, che dispone i Criteri ai fini della cessazione 
della qualifica di rifiuto (art.3) e le procedure per effettuare la Dichiarazione di conformità e modalità 
di detenzione dei campioni (art.5); 

 al termine di ogni campagna di recupero, i rifiuti di scarto dovranno essere inviati ad impianti 
autorizzati per il loro successivo trattamento ai sensi del D.lgs. n.152/06, mentre le MPS prodotte 
dovranno essere inviate agli acquirenti finali. Le MPS certificate possono essere commercializzate 
come prodotti per l’edilizia e potranno essere quindi vendute ad imprese edili per l’utilizzo in cantieri; 

 nelle Relazioni Tecniche descrittive delle singole campagne d’attività da svolgere, tra l’altro, dovrà 
essere specificato quanto segue:  

 richiesta di verifica di assoggettabilità alla Valutazione di Impatto Ambientale, nel caso di potenzialità 
giornaliera riconducibile a quanto previsto nell’Allegato IV alla parte seconda di cui all’art. 20 del 
D.lgs. n. 152/06 “impianti di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità complessiva 
superiore a 10 t/g, mediante operazioni di cui all’allegato C, lettere da R1 a R9, della Parte IV del 
D.lgs. n. 152/06”; 

 indicazione della “potenzialità giornaliera ed annuale (t/g e t/a)” (valore reale) dei rifiuti autorizzati, 
così come richiesto nell’Allegato “A” alla D.G.R. Lazio n.864/2014; 

 dettagliata e specifica descrizione degli apprestamenti tecnici da adottare per la salvaguardia delle 
matrici ambientali interessate, ivi comprese le attività di messa in riserva dei rifiuti e lo stoccaggio 
delle materie recuperate, in relazione alle condizioni sito-specifiche, attualmente non prevedibili. In 
ogni caso dovrà prevedersi che in presenza di piogge le modalità di stoccaggio dei cumuli di 
rifiuti/materiale recuperato dovranno essere tali da evitare possibili dilavamenti e dispersioni dei 
materiali; 

 nell’allestimento delle singole campagne d’attività la società dovrà far riferimento a quanto contenuto 
nella D.G.R. Lazio n. 34 del 26 gennaio 2012 ‘Prime linee guida per la gestione della filiera di 
riciclaggio, recupero e smaltimento dei rifiuti inerti nella Regione Lazio’; 
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PRESO ATTO che la Società ha provveduto al pagamento degli oneri istruttori previsti, come da 
copia di bonifico a data del 07/04/2023, allegata all’istanza presentata; 
 
RILEVATO che: 

 l’autorizzazione degli impianti mobili ha validità sull’intero territorio nazionale, nei limiti ed alle 
condizioni stabilite dal comma 7 dell’art. art. 28, del D.Lgs. n.22/1997, così come novellato dall’art. 
208, comma 15, del D. Lgs. n.152/2006; 

 secondo quanto stabilito al punto II, lettera a) dell’Allegato “B” della DGR n.864/2014, il limite 
massimo di durata di ogni singola campagna di attività dell’impianto è di 6 mesi, salvo proroghe 
autorizzate espressamente su motivata richiesta del proponente; 

 per lo svolgimento di ogni singola campagna di attività dell’impianto dovranno essere rispettate tutte 
le condizioni previste dall’art. 208, comma 15, del D. Lgs. n. 152/2006, le prescrizioni tecnico 
operative contenute nell’Allegato “B” del presente provvedimento, nonché le prescrizioni contenute 
nel D. Mite n. 152 del 27/09/2022, relativamente all’attività e ai codici EER autorizzati; 

 allo stato attuale non vige l’obbligo di iscrizione nella categoria 7 delle imprese che effettuano la 
gestione dei rifiuti, in quanto non è stato ancora emesso il decreto previsto dall’art. 2 della 
deliberazione dell’1 febbraio 2000 del Comitato Nazionale dell’Albo Nazionale delle Imprese, “Criteri 
per l’iscrizione all’Albo nella categoria 7: gestione di impianti mobili per l’esercizio delle operazioni 
di smaltimento e di recupero dei rifiuti”, che recita testualmente che “l’efficacia della presente 
deliberazione decorre dalla data di entrata in vigore del decreto riguardante le modalità e gli importi 
delle garanzie finanziarie che devono essere prestate a favore dello Stato di cui all’articolo 30, comma 
6, del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22” (ora, art. 212, comma, 13, del D.lgs. n. 152/2006); 

 il Ministero dell’Ambiente, con nota prot. 4903/VIA del 14 dicembre 2000, in merito all’applicabilità 
della procedura V.I.A. per i progetti di impianti mobili di trattamento, ha precisato che tale procedura 
non è applicabile nell’ambito dell’autorizzazione di cui all’art. 28, comma 7, del D.lgs. n. 22/1997 “in 
quanto attuabile soltanto con riferimento ad un progetto specifico o per un sito determinato” e che, ove 
dovuta, può opportunamente risolversi con l’inserimento della V.I.A. nella procedura di 
comunicazione alla Regione almeno 60 giorni prima dell’installazione dell’impianto; 

 
EVIDENZIATA la necessità che la Società è tenuta al conseguimento di ogni altro provvedimento 
di competenza di altre Autorità previsto dalla normativa in vigore per la gestione dell’attività di cui 
trattasi; 
 
RITENUTO di fare salva la procedura di Valutazione di Impatto Ambientale nei casi previsti dalla 
normativa vigente, con riguardo allo svolgimento delle singole campagne di attività; 
 
ATTESO che: 
 

 ai sensi della citata DGR n. 864/2014, sono da intendersi acquisiti in senso positivo i pareri di 
competenza degli Enti a cui è stata inviata la documentazione tecnico-amministrativa dell’impianto 
in esame, in quanto i pareri stessi non risultano essere stati trasmessi entro i successivi trenta giorni; 

 è fatto salvo quanto verrà disposto dagli Enti sul cui territorio saranno effettuate le singole campagne 
di attività e quanto stabilito dalla normativa in vigore in ordine agli aspetti, oltre che di carattere 
ambientale, di igiene e sicurezza sul lavoro; 

 il presente provvedimento non si configura né come un’approvazione di progetto, né come 
un’omologazione di impianto mobile; 

 
RITENUTO pertanto, che sussistono le condizioni per potere procedere al rilascio 
dell’autorizzazione richiesta dalla Società, per l’utilizzo dell’impianto mobile finalizzato allo 
svolgimento di campagne di operazioni di recupero di rifiuti inerti non pericolosi, come riportati nel 
presente provvedimento- Allegato A) ; 
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DETERMINA 

 
per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate: 
 

• di autorizzare, in via definitiva, ai sensi dell’art. 208, comma 15, del D.lgs. n.152/2006 e s.m.i. 
e della DGR. n.864/2014, l’esercizio dell’impianto mobile di trito-vagliatura Marca 
Nakayama – “Modello MC240G - Matricola 1045” per lo svolgimento di campagne di attività 
di recupero di rifiuti speciali non pericolosi, di proprietà della Società Bianco Costruzioni 
S.r.l. con sede legale in Palestrina (RM), via Prenestina nuova n. 307 cap 00036 C.F./P.IVA 
106767510000 iscritta alla CCIAA di RM n.106767510000, legalmente rappresentata dal Sig. 
Francesco Bianco, nato a OMISSIS il OMISSIS; 

 
• di autorizzare la Società Bianco Costruzioni S.r.l. e per essa il proprio rappresentante legale 

pro-tempore ad utilizzare l’impianto mobile di trito-vagliatura Marca Nakayama – “Modello 
MC240G - Matricola 1045”  per la frantumazione e riduzione volumetrica di rifiuti speciali 
non pericolosi, per le seguenti operazioni di recupero richieste: R13 (Messa in riserva di rifiuti 
per sottoporli a una delle operazioni indicate nei punti da R1 a R12) e R5 (Riciclo/recupero 
di altre sostanze inorganiche) e con indicazione della loro tipologia, quantità, caratteristiche 
descritte in relazione e secondo l’elenco riportato nell’Allegato “A” al presente 
provvedimento, di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 

 
• di autorizzare le seguenti quantità dichiarate dal gestore:  

 
· potenzialità annuale effettiva pari a 100.000 tonnellate/anno;  
· potenzialità giornaliera complessiva di 400 tonnellate/die 

 
• di precisare che ai sensi del punto II, lettera a) dell’Allegato “B” della DGR n. 864/2014, la 

durata di una campagna di attività non può comunque superare i 6 mesi, salvo proroghe 
autorizzate espressamente su motivata richiesta del proponente; 

 
• di stabilire che: 

o ai sensi dell’art. 208, comma 12, del D. Lgs. n.152/2006 e s.m.i., l’autorizzazione ha 
durata decennale e potrà essere rinnovata previa presentazione alla Regione Lazio di 
apposita istanza, entro 180 giorni dalla scadenza fissata; 

 
o la società dovrà rispettare tutte le condizioni riportate nei pareri pervenuti nell’ambito del 

procedimento come richiamate in premessa del presente provvedimento (nota ARPA 
Lazio prot. n. 40324 del 12/06/2023 e nota CMRC prot. n. CMRC-2023-0081669 del 
19/05/2023) oltre a quelle indicate dall’Autorità Competente; 

 
o oltre alle condizioni sopra richiamate, dovranno essere rispettate tutte le condizioni 

previste dal comma 15 dell’art. 208, del D.lgs. n.152/2006, nonché le prescrizioni tecnico 
operative contenute nell’Allegato “B”, che costituisce parte integrante ed essenziale del 
presente provvedimento; 

 
o in fase di richiesta di campagne di attività, nella documentazione tecnica che verrà 

presentata, in particolare, la Società dovrà fare espresso riferimento a quanto 
puntualmente riportato nelle Relazione Tecniche trasmesse e in particolare in quella 
integrativa acquisita agli atti della Regione con prot. reg. n.0678926 del 21/06/2023, che, 
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unitamente a tutta l’altra documentazione pervenuta, è conservata nel sistema informativo 
regionale di gestione del protocollo e archiviazione documentale oltre che riportata nel 
box dedicato https://regionelazio.box.com/v/BiancoCostruzioniImpiantomob;   

 
o la presente autorizzazione non esonera la Società Bianco Costruzioni S.r.l. dal 

conseguimento di ogni altro provvedimento di competenza di altre Autorità, previsto dalla 
vigente normativa per la gestione dell’attività di cui trattasi; 

 
o lo svolgimento delle campagne di attività con l’impianto mobile autorizzato, oltre al 

necessario nulla osta di competenza regionale, è subordinato alla preventiva acquisizione 
del favorevole giudizio di compatibilità ambientale, di competenza statale o regionale, 
ove la vigente disciplina nazionale o regionale richieda lo svolgimento della procedura di 
impatto ambientale; 

 
o la società, al momento dell’esecuzione di ogni singola campagna mobile dovrà presentare 

alla competente Area regionale, attestazione del possesso della Polizza di Assicurazione 
prevista ai sensi della DGR n. 239/09 come modificata dalle successive DGR n. 456/2022 
e DGR n. 995/2022, che stabilisce che …Per lo svolgimento delle attività, per ogni 
singolo impianto mobile, il proponente dovrà attivare o dovrà essere in possesso di una 
polizza assicurativa di responsabilità civile da inquinamento con massimale minimo 
assicurato di 5 milioni di €. 

 
I documenti e gli atti del procedimento relativi alla presente autorizzazione sono tutti archiviati presso 
il Sistema informativo regionale e, al fine di consentirne la consultazione da parte del pubblico, 
potranno essere richiesti agli Uffici competenti della Direzione Regionale Ambiente. 
 
Il presente provvedimento sarà notificato alla Società Bianco Costruzioni S.r.l. e sarà trasmesso 
all’Albo Nazionale Gestori Ambientali costituito presso il Ministero dell’Ambiente e Tutela del 
Territorio, alle altre Regioni ed alle Province Autonome di Trento e Bolzano, nonché pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito web regionale. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 (sessanta) giorni dalla comunicazione (ex artt. 
29, 41 e 119 D.lgs. n.104/2010), ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 
120 giorni (ex art. 8 e ss. D.P.R. n.1199/1971). 
                 

Il Direttore 
                   Dott. Vito Consoli 

(Atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005) 
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ALLEGATO A) 

ELENCO DEI RIFIUTI PER EER GESTITI DALL’IMPIANTO MOBILE E RELATIVA 

DESCRIZIONE 

 

1 Potenzialità giornaliera in tonnellate considerando 8 ore di attività  

2 Potenzialità annuale in tonnellate, considerando 250 gg lavorativi  

3 Solido non polverulento  

4 Funzionalmente necessaria alla successiva R5   
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                 Allegato  “B” 
 L’impianto deve essere gestito secondo le specifiche riportate nella documentazione prodotta dalla Società, nonché secondo le seguenti prescrizioni, ancorché maggiormente restrittive rispetto alle predette specifiche:  

1. l’impianto mobile può operare esclusivamente presso il luogo di produzione dei rifiuti; 
2. l’impianto dovrà essere attrezzato con sistemi di captazione ed abbattimento delle emissioni conformemente alla normativa vigente di cui alla parte V del D.Lgs. n. 152/2006 per le specifiche tipologie di rifiuto trattate; 
3. le emissioni in atmosfera devono rispettare i valori limite fissati dalla normativa nazionale e dalle linee guida regionali; gli impianti di abbattimento devono essere mantenuti attivi durante l'esercizio delle operazioni di trattamento dei rifiuti; 
4. devono essere previste annotazioni sul mantenimento in efficienza dei sistemi di abbattimento delle polveri tramite umidificatori; 
5. devono essere adottati schermi sonori, specialmente in presenza di limitrofi centri abitativi, nel rispetto delle prescrizioni attuative della L. 26 ottobre 1995, n. 447 e s. mm. ii; 
6. in presenza di piogge l’attività non deve dare formazione a possibile dilavamento e dispersione dei materiali; 
7. i mezzi impiegati nella movimentazione dei rifiuti devono essere provvisti di sistemi che ne impediscano la loro dispersione; 
8. nell’esercizio dell’impianto devono essere rispettati i criteri igienico sanitari stabiliti dalle vigenti disposizioni di legge in materia; 
9. deve essere evitata la perdita accidentale dei rifiuti e la formazione di odori sgradevoli; qualora venissero accertati inconvenienti dovuti ad odori sgradevoli, la società è tenuta ad adottare tutti i sistemi necessari ad eliminare tali inconvenienti, concordandoli con i competenti organi di controllo; 
10. l’esercizio dell’impianto deve essere affidato a personale tecnico qualificato ed adeguatamente aggiornato, mediante lo svolgimento di programmi di formazione; 
11. tutte le prescrizioni previste in materia di rifiuti, per quanto applicabili, si intendono come prescritte nella presente autorizzazione, in particolare, è opportuno che la movimentazione dei rifiuti avvenga in modo da:  

 garantire il rispetto delle esigenze igienico-sanitarie; 
 evitare ogni danno o pericolo per la salute, l'incolumità il benessere e la sicurezza della collettività, dei singoli e degli addetti; 
 evitare ogni rischio di inquinamento dell'aria, dell'acqua, del suolo, del sottosuolo, nonché ogni inconveniente derivante da rumori ed odori; 
 salvaguardare la fauna e la flora; 
 evitare ogni degrado dell'ambiente e del paesaggio; 

12. la gestione dei rifiuti deve essere effettuata da personale che sia edotto del rischio rappresentato dalla movimentazione dei rifiuti, sia informato della pericolosità degli stessi e sia dotato di idonee protezioni atte ad evitare il contatto diretto e l'inalazione; 
13. i rifiuti decadenti dall’attività dell’impianto devono essere gestiti in regime di deposito temporaneo, nel rispetto delle condizioni contenute nell’art. 183 c. 1, lettera m del D.lgs 152/2006 e ss.mm.ii.; 
14. i rifiuti ottenuti attraverso il processo svolto dovranno essere identificati con i codici CER; 
15. per la classificazione di rifiuti con codici CER con voce a specchio, dovranno essere eseguite specifiche caratterizzazioni sulla base della Normativa vigente, al fine di verificare la non pericolosità del rifiuto; 
16. i materiali recuperati derivanti dall'attività dell'impianto devono avere caratteristiche merceologiche conformi alla normativa tecnica di settore o comunque nelle forme usualmente commercializzate ed essere ammassati separatamente per tipologie omogenee e posti in condizioni di sicurezza; 
17. deve essere assicurata la regolare tenuta dei registri di carico e scarico dei rifiuti speciali, così come previsto dall'art. 190 del D.lgs 152/2006 e ss.mmii.; 
18. i rifiuti in uscita dall'impianto, accompagnati dal formulario di identificazione, devono essere conferiti a soggetti autorizzati alle attività di recupero o smaltimento; 
19. con riferimento al tempo trascorso dalla data di certificazione di conformità dell’impianto mobile autorizzato, da parte della Società devono essere programmate revisioni che verifichino il mantenimento dei parametri di funzionalità, di sicurezza e di acustica del macchinario; 
20. comunicare tempestivamente alla Regione ogni eventuale variazione del nominativo del direttore tecnico responsabile dell'impianto, nonché eventuali cambiamenti delle condizioni dichiarate; 
21. in caso di inutilizzo, collocare l’impianto in ricovero presso la sede dichiarata dalla Società.  Il Direttore                                                  (ing. Flaminia Tosini) (dott. Vito Consoli)
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 14 luglio 2023, n. G09723

Integrazione e aggiornamento dell'Elenco regionale degli idonei all'esercizio dell'attività di direttore degli enti
di gestione delle aree naturali protette regionali di cui all'art. 24 della Legge Regionale 6 ottobre 1997, n. 29 e
ss.mm.ii., in attuazione della Deliberazione di Giunta Regionale n. 198 del 9 aprile 2019. - Approvazione e
pubblicazione dell'Avviso Pubblico per la presentazione delle domande di iscrizione nell'Elenco regionale
degli idonei all'esercizio dell'attività di direttore degli enti di gestione delle aree naturali protette regionali ai
fini dell'integrazione della Sezione 1 dell'Elenco.
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OGGETTO: Integrazione e aggiornamento dell’Elenco regionale degli idonei 
all’esercizio dell’attività di direttore degli enti di gestione delle aree naturali protette 
regionali di cui all’art. 24 della Legge Regionale 6 ottobre 1997, n. 29 e ss.mm.ii., in 
attuazione della Deliberazione di Giunta Regionale n. 198 del 9 aprile 2019. - 
Approvazione e pubblicazione dell’Avviso Pubblico per la presentazione delle 
domande di iscrizione nell’Elenco regionale degli idonei all’esercizio dell’attività di 
direttore degli enti di gestione delle aree naturali protette regionali ai fini 
dell’integrazione della Sezione 1 dell’Elenco. 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTO il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, concernente il riordino della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni e s.m.i.; 

VISTO il D.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa” e in particolare l’art.71 
concernente le modalità dei controlli, e s.m.i.;  

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio della Regione Lazio, nonché disposizioni relative alla dirigenza ed al 
personale regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 30 dicembre 2020, n. 1048, con cui è stato 
conferito al dott. Vito Consoli l’incarico di Direttore della Direzione Capitale Naturale, Parchi 
e Aree Protette con decorrenza dal 1°gennaio 2021; 

CONSIDERATO che, con regolamento regionale 15 del 10.08.2021 pubblicata sul B.U.R.L. 
n 79 del 12.08.2021 è stato modificato l’allegato “B” del r.r. n. 1/2002, in particolare la 
denominazione nonché la declaratoria delle competenze della Direzione regionale “Capitale 
Naturale, Parchi e Aree Protette” ed è stata disposta la novazione del contratto del Direttore 
regionale reg. cron n. 24634 dell’11.01.2021 da Direttore della Direzione regionale “Capitale 
Naturale, Parchi e Aree Protette” a Direttore della Direzione regionale “Ambiente”; 

VISTA la Legge regionale 6 ottobre 1997, n. 29 “Norme in materia di aree naturali protette 
regionali” e ss.sm.ii., e in particolare, il comma 5, dell’art. 24 che reca: “All’elenco di cui al 
comma 1 possono iscriversi, previo avviso pubblico per titoli indetto con la cadenza stabilita 
dalla deliberazione di cui al comma 1, coloro che sono in possesso dei requisiti previsti dal 
decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 15 giugno 2016, n. 
143 (Regolamento dell’albo degli idonei all’esercizio dell’attività di direttore di ente parco 
nazionale, ai sensi dell’articolo 2, comma 26, della legge 9 dicembre 1998, n. 426). L’elenco, 
comprensivo delle successive integrazioni, è pubblicato sul Bollettino ufficiale della 
Regione”. 

comma 5 bis che reca: “L’elenco di cui al comma 1 è aggiornato, secondo le modalità 
indicate dalla deliberazione di cui al medesimo comma 1, verificando, inoltre, la permanenza 
dei requisiti, previsti al comma 5, dei soggetti iscritti”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 198 del 09 aprile 2019 pubblicata sul 
B.U.R.L. n.33 – Supplemento n.1 - del 23 aprile 2019; 

CONSIDERATO che la citata DGR n. 198/2019 articola l’Elenco in due Sezioni: 
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 Sezione 1, comprendente tutti gli idonei all’esercizio dell’attività di Direttore degli 
Enti di gestione delle aree naturali protette della Regione Lazio in possesso dei 
requisiti previsti dalla normativa vigente; 

 Sezione 2, di “durata quinquennale”, comprendente coloro che erano già iscritti nel 
precedente Elenco di cui alla Determinazione dirigenziale n G08308 del 2 luglio 
2018, e in possesso del titolo di studio di “laurea”, ma non dei nuovi requisiti 
introdotti dalla Legge Regionale 22 ottobre 2018 n. 7; 
 

CONSIDERATO inoltre che con la sopracitata Deliberazione: 

 si approvano i nuovi criteri e modalità per l’iscrizione nell’Elenco regionale dei 
Direttori degli Enti di gestione delle aree naturali protette Regionali, in attuazione 
della Legge Regionale n. 7 del 22 Ottobre 2018 “cd. Collegato ambientale” e della 
Legge Regionale, 28 dicembre 2018 n. 13 “Legge di stabilità regionale 2019”, 

 si dà mandato al direttore della Direzione regionale Ambiente di approvare e 
pubblicare l’avviso pubblico per la presentazione delle domande di iscrizione 
nell’Elenco regionale degli idonei all’esercizio dell’attività di direttore degli enti di 
gestione delle aree naturali protette regionali, 

 si dispone che la “Direzione competente in materia ha l’onere di costituire la 
Commissione di valutazione delle istanze di iscrizione all’Elenco e di aggiornare ogni 
due anni il medesimo Elenco con successive determinazioni”, 

 si dispone inoltre che “la Direzione regionale competente prima della nomina del 
Direttore di ogni Ente di Gestione di Area naturale Protetta regionale, valuterà la 
sussistenza dei requisiti, in conformità alla presente Deliberazione e alla normativa 
vigente”; 

 si dispone altresì che non possono essere iscritti nell’Elenco, e se inclusi, sono 
cancellati coloro che si trovano nelle condizioni esplicitate alla lettera C punto 2) 
dell’Allegato “A” alla richiamata DGR n. 198/2019; 

VISTE le determinazioni di approvazione dell’Elenco regionale degli idonei all’esercizio 
dell’attività di direttore degli enti di gestione delle aree naturali protette regionali a seguito 
dell’avviso pubblico per la presentazione delle domande di iscrizione nell’Elenco regionale 
di cui alla Determinazione Dirigenziale n. G14231 19/11/2021: 

 Determinazione n. G12920 28/09/2022, avente ad oggetto: L. R. n. 29/1997 e ss. 
mm. ii., art. 24: Elenco regionale degli idonei all'esercizio dell'attività di Direttore degli 
Enti di gestione delle Aree Naturali Protette regionali. Avviso pubblico di cui alla 
determinazione Dirigenziale n. G14231 del 19 novembre 2021 per l'integrazione e 
aggiornamento dell'Elenco regionale. Presa d'atto e approvazione atti della 
Commissione per la valutazione delle domande e pubblicazione dell'Elenco regionale 
degli idonei all'esercizio dell'attività di Direttore degli Enti di gestione delle Aree 
Naturali Protette regionali;  

 successive determinazioni di rettifica G01379 06/02/2023, e G03037 07/03/2023; 

PRESO ATTO della necessità di verificare la permanenza dei requisiti dei soggetti iscritti 
nell’Elenco come previsto dalla normativa vigente e dalla richiamata DGR n. 198/2019; 

DATO ATTO che si procederà con una verifica a campione sul 5% dei soggetti già iscritti 
nell’Elenco regionale degli idonei all’esercizio dell’attività di direttore degli enti di gestione 
delle aree naturali protette regionali, Sezione 1 e 2, di cui alle Determinazioni sopra citate, 
ai sensi del citato art. 24 comma 5 bis della L.R. n.  29/1997; 
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ATTESO che coloro che risultano già inseriti nella Sezione 2 dell’Elenco di durata 
quinquennale, di cui alle determinazioni sopra richiamate, e che intendano essere iscritti alla 
Sezione 1, sono tenuti a presentare nuovamente istanza di iscrizione, purché in possesso 
dei requisiti richiesti dalla normativa vigente; 

CONSIDERATO che la citata Determinazione Dirigenziale G14231 risale al secondo 
semestre 2021; 

RITENUTO pertanto necessario procedere, in attuazione alla DGR n. 198/2019, 
all’approvazione e pubblicazione dell’avviso pubblico, di cui all’Allegato  parte integrante 
della presente Determinazione, relativo alla presentazione delle domande di iscrizione 
nell’Elenco regionale degli idonei all’esercizio dell’attività di direttore degli enti di gestione 
delle aree naturali protette regionali di cui all’ art. 24, L. R. n. 29/1997,  e s.m.i., per 
l’integrazione dell’Elenco Sezione 1 e l’aggiornamento delle Sezioni 1 e 2 dell’Elenco 
regionale di cui in oggetto. 

 

DETERMINA 

in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate: 

1. di approvare l’Avviso pubblico, di cui all’Allegato 1 parte integrante della presente 
Determinazione, per la presentazione delle domande di iscrizione nell’Elenco 
regionale degli idonei all’esercizio dell’attività di direttore degli enti di gestione delle 
aree naturali protette regionali di cui all’art. 24 della Legge Regionale 6 ottobre 1997, 
n. 29 e s.m.i., , in attuazione della DGR n. 198 del 09.04.2019, per l’integrazione 
dell’Elenco Sezione 1 e l’aggiornamento della Sezione 1 e 2 dell’Elenco regionale di 
cui trattasi; 

2. di pubblicare l’Allegato Avviso pubblico sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, sul 
sito https://www.regione.lazio.it/bandi-di-concorso-avvisi  e sul sito www.parchilazio.it; 

 

La presente Determinazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 

                  

                                                                                                   

IL DIRETTORE 
         dott. Vito Consoli 
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ALLEGATO 1 

“AVVISO PUBBLICO 

per la presentazione delle domande di iscrizione nell’Elenco regionale, Sezione 1, 

degli idonei all’esercizio dell’attività di direttore degli enti di gestione delle aree 

naturali protette regionali di cui all’art. 24 della legge regionale 6 ottobre 1997, n. 29 

e s.m.i., in attuazione della DGR n. 198 del 09 aprile 2019”. 

 

 

E’ indetto Avviso pubblico per titoli per l’iscrizione nell’Elenco regionale dei direttori degli enti di 

gestione delle aree naturali protette regionali Sezione 1. 
 

L’Elenco degli idonei all’esercizio dell’attività di direttore degli enti di gestione delle aree naturali 

protette della Regione Lazio è articolato in due Sezioni: 

- Sezione 1, comprendente tutti gli idonei (nuovi soggetti o soggetti già iscritti nel precedente 

elenco) all’esercizio dell’attività di direttore degli enti di gestione delle aree naturali protette della 

Regione Lazio in possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente; 

- Sezione 2, di “durata quinquennale”, comprendente coloro che sono già iscritti nell’Elenco, in 

possesso del titolo di laurea, ma non dei nuovi requisiti introdotti dalla l.r. n. 7/2018. 

 

 

REQUISITI PER L’AMMISSIONE 

 

A) Coloro che intendano iscriversi nell’ Elenco Sezione 1, sono tenuti a presentare istanza di 

iscrizione compilando la “Domanda di partecipazione” (ALLEGATO A del presente Avviso). 

 

Coloro che risultano già inseriti nella Sezione 2 dell’Elenco di durata “quinquennale” e 

che intendano essere iscritti alla Sezione 1, sono tenuti a presentare nuovamente 

istanza di iscrizione, purchè in possesso dei requisiti richiesti dalla normativa vigente.  

 

Hanno diritto all’iscrizione nell’Elenco regionale, salvo quanto previsto dal successivo paragrafo C, 

coloro che, ai sensi dell’art. 24, comma 5, della l. r. n. 29/1997, sono in possesso dei requisiti di cui 

al decreto del ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 15 giugno 2016, n. 143 

e richiamati nella deliberazione di giunta regionale n. 198 del 9 aprile 2019, in particolare: 

 

È richiesto il possesso di uno dei seguenti titoli di studio: 

 

- diploma di laurea, ai sensi dell'ordinamento previgente al decreto del ministro della università 

e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509; 

 

- laurea, specialistica o magistrale, conseguita presso un’università statale della Repubblica 
Italiana o presso un'università, non statale, abilitata a rilasciare titoli accademici aventi valore legale. 

Per coloro che abbiano conseguito il titolo di studio all'estero, è richiesto, secondo la vigente 

normativa, il possesso di un titolo di studio riconosciuto equipollente a quelli indicati. Gli estremi 

del provvedimento di equipollenza dovranno essere dichiarati al momento della presentazione 

dell’istanza. 
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È richiesto, altresì, il possesso di uno dei seguenti requisiti: 

 

- essere dirigente di ruolo, appartenente alle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, 

comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con specifica esperienza maturata, per un 

periodo non inferiore a sei anni, in materia di tutela delle aree protette e della biodiversità; 

 

- essere dipendente di ruolo di una pubblica amministrazione, di cui all'articolo 1, comma 2, del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, avendo ricoperto, per almeno sette anni, incarichi di 

servizio correlati alle materie legate alla tutela delle aree protette e della biodiversità o - se in 

possesso del dottorato di ricerca o del diploma di specializzazione conseguito presso le scuole di 
specializzazione individuate con decreto del presidente del consiglio dei ministri, di concerto con il 

ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca - aver maturato almeno quattro anni di 

servizio in materia ambientale, svolti in posizioni funzionali per l'accesso alle quali è richiesto il 

possesso del dottorato di ricerca o del diploma di laurea. Il periodo utile, per i dipendenti delle 

amministrazioni statali reclutati a seguito di corso-concorso, che abbiano acquisito esperienze in 

materie di tutela delle aree protette e della biodiversità, è di cinque anni;  

 

- essere in possesso di una particolare specializzazione professionale, culturale e scientifica, 

in materia di tutela dell'ambiente e della biodiversità, desumibile dalla formazione universitaria e 

post-universitaria, da pubblicazioni scientifiche e da concrete esperienze di lavoro maturate, nelle 

medesime materie e per almeno sei anni, anche presso amministrazioni pubbliche, in posizioni 

funzionali previste per l'accesso alla dirigenza.  

 

 

Coloro che fanno richiesta di iscrizione allegano alla “Domanda di partecipazione” 

(ALLEGATO A): 

 

1. ALLEGATO 1 - Curriculum Vitae in formato europeo, datato e sottoscritto;  

 

2. ALLEGATO 2 - Dichiarazione Sostitutiva di Certificazione che attesti il possesso 

dei requisiti e di non trovarsi nelle condizioni di cui al successivo paragrafo C, in conformità 

alle previsioni del decreto del presidente della repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i.; 

 

3. ALLEGATO 3 - Copia del Documento di Riconoscimento in corso di validità. 

 

B) Si precisa che, al momento dell’eventuale conferimento dell’incarico, nessuno dei soggetti 

individuati può trovarsi nelle condizioni di cui al successivo paragrafo C, nonché ricadere in una delle 

ipotesi di cui al D.lgs. n. 39 dell’8 aprile 2013 e s.m.i. in materia di: “Disposizioni in materia di 

inconferibilità ed incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti 

privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, 
n.190”. 

 

C) Non possono essere iscritti nell’Elenco e, se inclusi, sono cancellati coloro che: 

 

• si trovano in stato di interdizione temporanea dai pubblici uffici e coloro che si trovano in 

stato di interdizione temporanea e di sospensione dagli uffici direttivi delle persone giuridiche 

e delle imprese; 

• risultano destituiti o dispensati ovvero licenziati dall’impiego presso pubbliche 

amministrazioni; 
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• sono stati dichiarati decaduti da un impiego statale a seguito dell’accertamento che l’impiego 

stesso è stato conseguito mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 

sanabili o, comunque, con mezzi fraudolenti; 

• hanno riportato sentenze penali di condanna, o di applicazione della pena su richiesta delle 

parti, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, ancorché non passate in 

giudicato, per uno dei reati previsti dall’articolo 407, comma 2, lettera a), del codice di 

procedura penale, ovvero per uno dei reati previsti dal libro secondo, titolo II, capo I, del 

codice penale ovvero per qualunque delitto commesso ai danni della pubblica 

amministrazione ed, infine, per i reati previsti dal libro II, titolo VI-bis, del codice penale, 

ancorché nelle ipotesi in cui, in considerazione dell’entità della pena inflitta, alla sentenza non 

consegua la pena accessoria dell’interdizione temporanea dai pubblici uffici o la sospensione 

dagli uffici direttivi delle persone giuridiche e delle imprese; 

• sono o sono stati sottoposti a una delle misure di prevenzione di cui al decreto legislativo 6 

settembre 2011, n. 159, salvi gli effetti della riabilitazione. 

 

D) I titoli valutabili devono essere posseduti alla data di pubblicazione, sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Lazio, del presente Avviso. 

 

 

COMMISSIONE DI VALUTAZIONE E GIUDIZIO DI IDONEITÀ 

 
 

Il giudizio di idoneità è formulato, sulla base della valutazione dei titoli di cui al precedente capitolo, 

da una Commissione nominata con Determinazione dirigenziale del Direttore della Direzione 

regionale competente in materia di aree naturali protette, composta da tre membri e da un 

segretario. 

 

La Commissione si riunisce previa convocazione del presidente e procede alla valutazione delle 

domande.  

 

Al termine dei lavori viene compilato l’Elenco di coloro che sono risultati idonei all’esercizio 

dell’attività di Direttore degli Enti di Gestione delle aree naturali protette regionali.  

Tale nuovo Elenco regionale, completo degli idonei, approvato con Determinazione del Direttore 

regionale competente in materia di aree naturali protette, viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale 

Regionale e sul sito internet della Regione Lazio, articolato nelle due Sezioni sopra indicate. 

 
 

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

 
 

La “Domanda di partecipazione”, ALLEGATO A del presente Avviso, deve pervenire, pena di 

esclusione, entro e non oltre le ore 13.30 del quindicesimo giorno (15°), naturale e 

consecutivo, alla data di pubblicazione dell’Avviso pubblico sul B.U.R.Lazio, secondo una delle 

seguenti modalità:  

• consegnata a mano in busta chiusa;  

• tramite PEC all’indirizzo direzioneambiente@regione.lazio.legalmail.it 

• tramite raccomandata postale A/R; 

 

Se consegnata a mano o spedita tramite raccomandata postale A/R, la busta chiusa deve riportare: 

• dettagliata indicazione del mittente e del proprio indirizzo domiciliare; 
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• dettagliata indicazione del destinatario (Regione Lazio - Direzione Regionale Ambiente, Via 

Campo Romano, 65 – 00173 Roma); 

• e la seguente dicitura: “AVVISO PUBBLICO: per la presentazione delle domande di iscrizione 

nell’ Elenco regionale degli idonei all’esercizio dell’attività di direttore degli enti di gestione delle aree 

naturali protette regionali di cui all’ art. 24 della legge regionale 6 ottobre 1997, n. 29 e s.m.i.,  in 

attuazione della DGR n. 198 del 9 aprile 2019”. 

 

Farà fede, ai fini dell’avvenuta ricezione: 

 

• La data di presentazione della domanda è comprovata dal timbro di accettazione, apposto sulla 

busta, all’atto della consegna a mano, dall’ufficio protocollo della Regione Lazio, sito in via 

Campo Romano, 65 – 00173 Roma, dal lunedì al venerdì, dalle ore 9.00 alle ore 13.30; 

• ovvero dal timbro apposto, in caso di spedizione, dall’ufficio postale accettante, esclusivamente 

tramite Raccomandata A/R; 

• ovvero, l’attestazione di invio, in caso di spedizione tramite P.E.C., all’indirizzo: 

direzioneambiente@regione.lazio.legalmail.it, riportando il seguente oggetto 

all’interno della domanda:  

“AVVISO PUBBLICO: per la presentazione delle domande di iscrizione nell’ Elenco regionale degli 

idonei all’esercizio dell’attività di direttore degli enti di gestione delle aree naturali protette regionali di 

cui all’ art. 24 legge regionale 6 ottobre 1997, n. 29 e s.m.i.,  in attuazione della DGR n. 198 del 9 

aprile 2019”. 

 

La Regione non assume alcuna responsabilità, di qualsivoglia natura, nel caso di eventuali disguidi 

postali imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.  Non si tiene conto e, di 

conseguenza, il candidato non è ammesso a partecipare alla presente procedura di selezione:  

 

• delle domande non redatte conformemente alla “Domanda di partecipazione” (ALLEGATO 

A);  

• delle domande prive delle informazioni richieste;  

• delle domande non sottoscritte dall’interessato;  

• delle domande presentate oltre il termine di scadenza.  

 

I titoli presentati sono oggetto di dichiarazione sostitutiva in conformità alle condizioni stabilite 

dalla normativa vigente, di cui al decreto del presidente della repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 

e s.m.i.. L’amministrazione si riserva di operare la verifica delle domande, contenenti 

l’autocertificata indicazione dei titoli di partecipazione all’Avviso pubblico.  

Saranno escluse le istanze contenenti dichiarazioni non veritiere.  

 

Il responsabile del procedimento è la dott.ssa Federica Cattani – Direzione regionale Ambiente 

– Area Affari generali – Via Campo Romano, 65 - 00173 Roma, - email: fcatteani@regione.lazio.it 

Tel 06 5168 9074. 
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Informativa per il trattamento dei dati personali 

 

1. Ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (di seguito RGPD), e del 

D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 recante il “Codice in materia di protezione dei dati personali”, così 

come modificato dal Decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, la partecipazione al presente 

Avviso implica la raccolta ed il trattamento dei dati del partecipante da parte della Regione Lazio 

nel rispetto della normativa sopra richiamata. 

2. A tal riguardo, si informa che: 

a. il Titolare del trattamento dei dati è la Giunta della Regione Lazio, con sede in Via R.Raimondi 

Garibaldi 7, 00145 Roma, email: dpo@regione.lazio.it,  

pec: protocollo@regione.lazio.legalmail.it; 

b. il Responsabile del trattamento dei dati è il Direttore pro tempore della Direzione regionale 

Ambiente – email: vconsoli@regione.lazio.it, pec: direzioneambiente@regione.lazio.legalmail.it 

c. il Responsabile della Protezione dei Dati è l’Ing. Vasile Diaconescu, email istituzionale: 

dpo@regione.lazio.it, pec: DPO@regione.lazio.legalmail.it; 

3. La Regione Lazio si impegna a raccogliere e trattare i dati personali nel rispetto dei principi stabiliti 

in materia di privacy per l’esclusivo svolgimento delle funzioni istituzionali per le seguenti finalità: 

- partecipazione al procedimento di iscrizione all’Elenco previsto nel presente Avviso; 

- ulteriori finalità previste nel medesimo Avviso o da leggi o regolamenti, statali o regionali, o da 

norme europee; 

- esecuzione da parte dell’Ente medesimo dei compiti di interesse pubblico o comunque connessi 

all'esercizio dei propri pubblici poteri, ivi incluse le finalità di archiviazione, di ricerca storica e 

di analisi per scopi statistici. 

4. I dati personali saranno conservati per il periodo di tempo necessario per il conseguimento delle 

finalità per le quali sono raccolti e trattati, incluso l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione e 

archiviazione sussistenti in capo all’Amministrazione regionale. 

5. Ove necessario, per il perseguimento delle finalità e dell’adempimento degli obblighi sopra 

specificati la Regione Lazio potrà raccogliere presso altre pubbliche amministrazioni o enti pubblici 

e privati le seguenti categorie di dati personali: 

- dati relativi ai requisiti richiesti e/o dichiarati ai fini della partecipazione alla procedura 

regolamentata dall’Avviso; 

- dati giudiziari. 

6. I dati personali acquisiti saranno trattati anche con strumenti elettronici per il tempo strettamente 

necessario a conseguire gli scopi per cui sono stati raccolti, o per scopi di archiviazione e 

conservazione stabiliti dalle norme vigenti. 

7. I dati saranno raccolti ed elaborati dalla Regione Lazio e resi disponibili nei confronti del 

responsabile del trattamento degli stessi della Regione Lazio. 

8.  I dati raccolti ed elaborati non verranno trasferiti presso Società o altre entità al di fuori del 

territorio comunitario. 

9. In ogni momento l’interessato potrà esercitare, alle condizioni e nei limiti previsti dal RGPD e 

fermo restando quanto specificato nel successivo paragrafo 10, il diritto di accesso ai propri dati 

personali nonché gli altri diritti di cui agli articoli 15 e seguenti del RGPD. Potrà, altresì, esercitare 

il diritto di proporre reclamo all’autorità Garante per la protezione dei dati personali, seguendo le 

procedure e le indicazioni pubblicate sul sito web ufficiale dell’Autorità su www.garanteprivacy.it. 

10. La comunicazione dei dati personali richiesti è necessaria ai fini della istruzione della domanda di 

iscrizione all’Elenco. La mancata, parziale o inesatta comunicazione degli stessi potrà avere, come 

conseguenza, l’impossibilità per quest’Amministrazione di istruire la richiesta presentata e 

realizzare le finalità sopra indicate. L’indicazione di dati non veritieri può far incorrere in esclusione 

dal procedimento e, nei casi previsti dalla legge, in sanzioni penali. 
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ALLEGATO A 

 

 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
(da stampare e compilare) 

 

Alla Direzione Regionale Ambiente 

Via di Campo Romano, 65 

00173 - Roma 

PEC: direzioneambiente@regione.lazio.legalmail.it 

 

 

 

OGGETTO: “AVVISO PUBBLICO 

per la presentazione delle domande di iscrizione nell’ Elenco regionale degli idonei all’esercizio dell’attività di Direttore 

degli Enti di gestione delle Aree Naturali Protette Regionali di cui alla Legge Regionale 6 ottobre 1997, n. 29 e s.m.i., 

art. 24, in attuazione della DGR n. 198 del 9 aprile 2019”. 

 

 

Il/La sottoscritto/a _____________________________________________________ 

 

Nato/a a _________________________________________ il __________________ 

 

Codice Fiscale _________________________________________________________ 

 

Domiciliato in ___________________________ Via ___________________________ 

 

Recapito telefonico n. ________________________, Cellulare n.__________________ 

 

PEC_________________________________________________________________ 

 

E-mail________________________________________________________________ 

 

CHIEDE 

 

di essere ammesso/a alla partecipazione alla procedura per l’iscrizione nell’ Elenco regionale, di cui all’art. 

24 della legge regionale 6 ottobre 1997, n. 29 e s.m.i. degli idonei all’esercizio dell’attività di Direttore 

degli Enti di gestione delle Aree Naturali Protette Regionali, in aderenza ai requisiti fissati dalla 

Deliberazione di Giunta Regionale n. 198 del 9 aprile 2019 pubblicata sul BURL n. 33 - Supplemento n. 1 

– del 23 aprile 2019. 

 

Allega alla presente:  

• il Curriculum Vitae, in formato europeo, datato e sottoscritto dal quale si evince il possesso dei 

titoli autocertificati inerenti le esperienze professionali, titoli di studio e scientifici. (ALLEGATO 1); 

 

• la Dichiarazione Sostitutiva di Certificazione (art. 46 D.P.R. 445/2000). (ALLEGATO 2); 

 

• il Documento di Riconoscimento in corso di validità. (ALLEGATO 3). 

 

Ai sensi e per gli effetti del Regolamento UE n.679/2016 “GDPR” e s.m.i. si consente l’utilizzazione dei dati 

personali nella misura necessaria all’espletamento del presente procedimento. 

 

 
   Data___________       Firma______________ 
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ALLEGATO 2  

Dichiarazione Sostitutiva di Certificazione 

 (art. 46 D.P.R. 445/2000 e s.m.i.) 

 

Il/La sottoscritt  ……………………………………………………………………………………….,  

nato/a a ………………………………………………………………………………………………..,  

codice fiscale …………………………………………………………………………………………. 

residente a…………………….. …………………………………………………………………….., 

in via ………………………………………………………………n. ………… – CAP……………..  

Ai sensi dell’art. 24 della L.R. n. 29/1997, ai fini della richiesta di partecipazione all’avviso pubblico 

per l’iscrizione nell’Elenco regionale (Sezione 1) degli idonei all’esercizio dell’attività di direttore 

degli enti di gestione delle aree naturali protette regionali. 

Ai sensi degli articoli 46 e 47 del Decreto Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e 

s.m.i. e consapevole delle responsabilità civili e penali derivanti da falsità negli atti e dichiarazioni 

mendaci previste dall’articolo 76 del citato Decreto. 

 

DICHIARA 

□  Di essere in possesso dei requisiti, prescritti dal Decreto del Ministero dell’Ambiente e del 

Territorio e del Mare del 15 giugno 2016, n. 143 e richiamati dalla Deliberazione di Giunta Regionale 

n. 198 del 9 aprile 2019, per l’iscrizione nella Sezione 1 dell’Elenco regionale di cui sopra, alla data 

di pubblicazione del presente Avviso sul B.U.R.L.;  

inoltre 

 

Di non trovarsi in alcuna delle condizioni previste al punto C dell’Avviso, in particolare: 

□  di non trovarsi in stato di interdizione temporanea dai pubblici uffici;  

□   di non trovarsi in stato di interdizione temporanea e di sospensione dagli uffici direttivi delle 

persone giuridiche e delle imprese; 

□  di non essere destituito o dispensato ovvero licenziato dall’impiego presso pubbliche 

amministrazioni; 

□  di non essere stato dichiarato decaduto da un impiego statale a seguito dell’accertamento 

che l’impiego stesso è stato conseguito mediante la produzione di documenti falsi o viziati 

da invalidità non sanabili o, comunque, con mezzi fraudolenti; 
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□  di non aver riportato sentenze penali di condanna, o di applicazione della pena su richiesta 

delle parti, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, ancorché non passate in 

giudicato, per uno dei reati previsti dall’articolo 407, comma 2, lettera a), del codice di 

procedura penale, ovvero per uno dei reati previsti dal libro secondo, titolo II, capo I, del 

codice penale ovvero per qualunque delitto commesso ai danni della pubblica 

amministrazione ed, infine, per i reati previsti dal libro II, titolo VI-bis, del codice penale, 

ancorché nelle ipotesi in cui, in considerazione dell’entità della pena inflitta, alla sentenza non 

consegua la pena accessoria dell’interdizione temporanea dai pubblici uffici o la sospensione 

dagli uffici direttivi delle persone giuridiche e delle imprese; 

□ di non essere o essere stato sottoposto a una delle misure di prevenzione di cui al decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 159, salvi gli effetti della riabilitazione. 

 

Ai sensi e per gli effetti del Regolamento UE n.679/2016 “GDPR”  e s.m.i. si consente l’utilizzazione 

dei dati personali nella misura necessaria all’espletamento del presente procedimento. 

 

 

           Data                              Firma 

__________________     _________________________________ 

                   (per esteso e leggibile) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AUDIT FESR, FSE E CONTROLLO INTERNO

Atti Dirigenziali di Gestione

Decreto dirigenziale 3 luglio 2023, n. G09090

Delega al dirigente dott. Vincenzo Frangione, ai sensi dell'art. 164 comma 1 del regolamento regionale 6
settembre 2002, n. 1 "Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale".
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OGGETTO: Delega al dirigente dott. Vincenzo Frangione, ai sensi dell’art. 164 comma 1 del 

regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale”. 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

AUDIT FESR, FSE E CONTROLLO INTERNO 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche e integrazioni, con particolare riferimento 

agli articoli 66, comma 2 e 164, comma 1; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 21 marzo 2018, n. 170, “Modifiche al Regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale” e successive modificazioni e integrazioni”, come ratificata con deliberazione di 

Giunta regionale 6 aprile 2018, n. 179 che ha istituito la Direzione regionale “Audit FESR, FSE e 

FEASR e Controllo interno”; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 10 luglio 2018, n. 354 “Conferimento dell’incarico di 

Direttore della Direzione regionale Audit FESR, FSE e FEASR e Controllo Interno ai sensi del 

regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1. Approvazione schema di contratto”, con la 

quale il dott. Claudio Canetri è stato nominato direttore della Direzione Audit FESR, FSE e FEASR 

e Controllo interno; 

VISTA la determinazione dirigenziale 30 ottobre 2018, n. G13759, con la quale, in attuazione della 

Direttiva del Segretario generale prot. n. 0678487/2018, è stato definito l’assetto organizzativo della 

Direzione regionale Audit FESR, FSE e FEASR e Controllo interno; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 19 marzo 2019 n. 137 con la quale è stata modificata la 

denominazione della Direzione regionale in “Audit FESR, FSE e Controllo interno”; 

VISTA la determinazione dirigenziale 15 settembre 2021, G10832, con la quale è stato confermato 

l’assetto organizzativo della Direzione regionale Audit FESR, FSE e Controllo interno; 

CONSIDERATO che, per motivi organizzativi dovuti all’assenza dal servizio del direttore regionale 

per congedo ordinario nel periodo dal 5 luglio al 12 luglio 2023, occorre conferire la delega di 

attribuzioni ai sensi dell’art. 164, comma 1, del regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1; 

RITENUTO, pertanto, di delegare all’adozione degli atti indifferibili e urgenti di competenza della 

Direzione regionale Audit FESR, FSE e Controllo interno, nel periodo dal 5 luglio al 12 luglio 2023, 

il dott. Vincenzo Frangione, dirigente dell’Area Supporto Audit FSE; 

 

DECRETA 

 

per le motivazioni espresse in premessa, che si intendono integralmente richiamate, di delegare 

all’adozione degli atti indifferibili e urgenti di competenza della Direzione regionale Audit FESR, 

FSE e Controllo interno, nel periodo dal 5 luglio al 12 luglio 2023, il dott. Vincenzo Frangione, 

dirigente dell’Area Supporto Audit FSE. 

Il presente provvedimento viene trasmesso al dott. Vincenzo Frangione e pubblicato sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Lazio. 

 Il Direttore 

Claudio Canetri 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 luglio 2023, n. G09092

Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 - Variazione di bilancio, in termini di
competenza e cassa, per l'anno 2023, riferita a risorse coperte con avanzo di amministrazione vincolato di
parte corrente, capitolo di entrata E0000000011, in conto capitale, capitolo di entrata E0000000012 e a vari
capitoli di spesa.
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OGGETTO:  “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 – Variazione di 

bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2023, riferita a risorse coperte 

con avanzo di amministrazione vincolato di parte corrente, capitolo di entrata 

E0000000011, in conto capitale, capitolo di entrata E0000000012 e a vari capitoli di 

spesa”.  

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE BILANCIO,  

GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

 

VISTA  la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, recante modifiche al Titolo V, 

parte seconda, della Costituzione; 

 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, 

concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio 

regionale; 

 

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, 

concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 12 maggio 2023, n. 162, con la quale è 

stato conferito al Dott. Marco Marafini l’incarico di Direttore della Direzione 

regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio”; 

 

VISTO  il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia 

di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 

Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 

legge 5 maggio 2009, n. 42” e relativi principi applicativi, come modificato dal 

decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 

 

VISTA  la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità 

regionale”; 

 

VISTO  il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento 

regionale di contabilità”; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020, fino alla data di 

entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata 

l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi il r.r. n. 26/2017, in quanto compatibile; 

 VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 

2023”; 
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VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 

Approvazione del “Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in 

titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e 

macroaggregati per le spese”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 

Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di 

entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei 

centri di responsabilità amministrativa”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: 

“Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 ed approvazione del 

bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 

agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 132, concernente: 

“Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022 ai sensi 

dell’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e 

successive modificazioni”; 

 VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 133, concernente: 

“Variazioni del bilancio regionale 2023-2025, conseguenti alla deliberazione 

della Giunta regionale concernente il riaccertamento dei residui attivi e passivi 

al 31 dicembre 2021, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 

23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche, e in applicazione delle 

disposizioni di cui all’articolo 42, commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. n. 

118/2011”; 

VISTO l’articolo 1, commi da 897 a 900, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 

recante: “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e 

bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”, che detta disposizioni in 

materia di applicazione al bilancio di previsione della quota vincolata, 

accantonata e destinata del risultato di amministrazione; 

 

VISTE le richieste di variazione di bilancio, riportate in ordine cronologico nelle 

tabelle sottostanti, nell’ambito delle quali, le rispettive Direzioni regionali, 

acquisito, ove previsto, il visto degli Assessori competenti per materia, hanno 

comunicato la necessità di integrare, in termini di competenza e cassa, per 

l’anno 2023, i capitoli di spesa di propria competenza, iscritti nei programmi 

di spesa delle relative missioni, mediante l’utilizzazione delle risorse coperte 
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con avanzo di amministrazione vincolato di parte corrente e in conto capitale, 

al fine di consentire l’attuazione di specifici interventi per i quali i capitoli di 

spesa predetti sono appositamente finalizzati; 

 

Avanzo di amministrazione vincolato di parte corrente 

 

struttura 

richiedente 

nota prot. 

n. 
oggetto intervento 

M. e 

P. 

 

Pdcf al IV 

livello 

capitolo importo 

Direzione 

Regionale  
Ambiente 

 

595874  

del 

31/05/2023 

Consentire l’assunzione 

degli  impegni di spesa per la 

realizzazione dell’intervento 

di cui al finanziamento 

straordinario del Ministero 

dell’Ambiente e della 

Sicurezza Energetica 

(MASE) per la gestione dei 

Siti di Interesse Comunitario 

e delle Zone Speciali di 

Conservazione. 

09.05 1.03.02.11 U0000E21136 + € 183.991,23  

Direzione 

Regionale 

 per le Politiche 

Abitative e la 

Pianificazione 

Territoriale 

Paesistica e 

Urbanistica 

Area 

Edilizia 

Residenziale 

sovvenzionata. 

Interventi PNRR, 

PNC e di 

riqualificazione 

urbana 

595409  

del  

31/05/2023 

Regolarizzare la richiesta dei 

sospesi di cassa per i 

seguenti Comuni: Bracciano 

per € 5.000,00, Marino per € 

7.800,00, Orte per € 

14.000,00, Castel Sant’Elia 

per € 7.697,18, Fiuggi per € 

1.500,00 e Gaeta per € 

10.780,00, i quali hanno 

avanzato richiesta di 

contributo per la morosità 

incolpevole, in attuazione 

della D.G.R. n. 409/2021. 

12.06 1.04.01.02 U0000E61108 + € 46.777,18 

Direzione 

Regionale  

Agricoltura, 

promozione della 

filiera e della 

cultura del cibo, 

caccia e pesca, 

foreste 

Area 

Servizio 

Fitosanitario 

Regionale 

597517  

del 

01/06/2023 

integrata 

con nota 

prot. n. 

683550  

del 

22/06/2023 

Consentire la liquidazione a 

favore dell’ARSIAL del 

saldo del progetto “Sulle 
strade della biodiversità del 

Lazio”  e dell’anticipo per la 

realizzazione del progetto 

“Un calice di biodiversità in 

cantina - Itinerario 
enoturistico del Lazio” – 

ITIENOLAZIO 

16.01 1.04.01.02 U0000B11125 + € 53.248,00 
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Direzione 

Regionale  
Salute e 

Integrazione 

Sociosanitaria 

Area 

Ricerca 

Innovazione 

Trasferimento 

delle Conoscenze 

e Umanizzazione 

617490    

del 

07/06/2023  

Liquidare le quote non 

riconosciute finanziabili su 

fondi ministeriali e pertanto 

da restituire al Ministero 

della Salute relativamente al 

progetto di ricerca RF-2009-

1536040: “HPV as primary 

screening test in cervical 
cancer prevention: from 

DNA to mRNA? A 

randomized controlled trial 
test in a double testing study 

with long term follow-up” 

13.07 1.04.01.01 U0000H13188 + € 75.174,78 

Direzione 

Regionale  
Affari 

Istituzionali e 

Personale 

Area 

Trattamento 

Economico 

632671 

del 

09/06/2023 

e successive 

comunicazi

oni del 

22/06/2023 

e del 

26/06/2023 

Procedere al pagamento 

delle funzioni tecniche svolte 

dai dipendenti regionali 

nell’ambito degli 

stanziamenti per appalti di 

lavori, servizi e forniture 

01.10 1.01.01.01 U0000S15102 + € 23.330,48 

1.01.01.01 U0000S15103 + € 175.000,00 

1.01.01.01 U0000S15104 + € 40.633,34 

Direzione 

Regionale  

per l’Inclusione 

Sociale 

Area 

Programmazione 

degli Interventi e 

dei Servizi del 

Sistema Integrato 

Sociale   

 

649243  

del 

14/06/2023 

Restituire alla Regione 

Emilia-Romagna quanto 

erogato quale prima rata del 

finanziamento per la 

“Realizzazione delle 

sperimentazioni per il 

"Sistema Informativo 

nazionale per la non 

Autosufficienza" (SINA) e 

per il "Sistema Informativo 

nazionale sui servizi Socio-

Educativi per la prima 

infanzia" (S.I.N.S.E)”. 

12.02 1.04.01.02 U0000H41160 + € 7.400,00 
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Direzione 

Regionale  
per l’Inclusione 

Sociale 

Area 

Programmazione 

degli Interventi e 

dei Servizi del 

Sistema Integrato 

Sociale 

649090  

del 

14/06/2023 

Procedere alla restituzione 

della somma complessiva di 

€ 57.978,26 al Ministero del 

Lavoro e delle Politiche 

Sociali, quale economia di 

progetto relativa alla 

mancata realizzazione, da 

parte di alcuni partner 

pubblici, delle attività 

previste dal Piano regionale 

IMPACT Lazio. 

12.04 1.04.01.01 U0000H43157 + € 57.978,26 

 

Avanzo di amministrazione vincolato in c/capitale 

 

struttura 

richiedente 

nota prot. 

n. 
oggetto intervento 

M. e 

P. 

 

Pdcf al IV 

livello 

capitolo importo 

Direzione 

Regionale  
Infrastrutture e 

Mobilità 

Area 

Infrastrutture 

Viarie e Sociali –

Sicurezza 

Stradale 

 

578128 

del 

29/05/2023 

integrata 

con nota 

prot. n.  

643387  

del 

13/06/2023 

Iscrivere in bilancio le 

somme necessarie per la 

liquidazione di acconti e/o 

saldi dei finanziamenti 

concessi a Comuni e 

Province, di cui al 3°, 4° e 5° 

Programma di attuazione del 

Piano Nazionale della 

Sicurezza Stradale. 

10.05 2.03.01.02 U0000D12120 + € 349.672,81 

2.03.01.02 U0000D12127 + € 702.976,11 

Direzione  

Regionale 

per le Politiche 

Abitative e la 

Pianificazione 

Territoriale 

Paesistica e 

Urbanistica 

Area 

Edilizia 

Residenziale 

sovvenzionata. 

Interventi PNRR, 

PNC e di 

riqualificazione 

urbana 

 

629464  

del 

09/06/2023 

Impegnare le risorse dovute 

a soggetti attuatori ammessi 

a finanziamento per il 

Programma di recupero e 

razionalizzazione degli 

immobili e degli alloggi ERP 

– LINEA B, relativamente 

ad interventi di cui alla 

lettera b), comma 1, art. 2, 

del decreto interministeriale 

16 marzo 2015, n. 97. 

08.02 2.03.01.02 U000E62128 + € 785.220,47 

Direzione 

Regionale  

Infrastrutture e 

Mobilità 

664341 
del 

19/06/2023 

 

Impegnare in favore delle 
Amministrazioni comunali i 

cui cittadini hanno 

presentato alle stesse, ai 

12.02 2.03.01.02 U0000E56102 + € 3.489.958,81 
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Area   

  Infrastrutture 

Viarie e Sociali –

Sicurezza 

Stradale 

 

sensi della Legge 13/1989, 

domanda di contributo per 

abbattimento barriere 

architettoniche negli edifici 

privati. 

 

 

CONSIDERATO che le risorse suddette sono ricomprese nell’elenco analitico delle risorse 

vincolate, rappresentate nel prospetto del risultato di amministrazione 

presunto, Allegato “AB” alla deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 

2023, n. 133, in relazione ai medesimi capitoli di spesa ad eccezione del 

capitolo di spesa U0000H43157 per il quale l’intero importo da reiscriversi, 

pari a euro 57.978,26 è riportato nell’ambito delle risorse di cui al capitolo 

U0000H43159 posto a copertura della medesima finalità di spesa;   

 

RITENUTO necessario, per quel che concerne l’entrata, provvedere all’integrazione, in 

termini di competenza, per l’anno 2023, per euro 663.533,27 del capitolo 

E0000000011, relativo all’avanzo di amministrazione vincolato di parte 

corrente, e per euro 5.327.828,20 del capitolo E0000000012, relativo 

all’avanzo di amministrazione vincolato in c/capitale; 

 

CONSIDERATO  che, in virtù di quanto sopra, allo stanziamento per complessivi euro 

5.991.361,47 in termini di cassa, per l’anno 2023, dei capitoli di spesa indicati 

nelle tabelle sopra riportate, si provvede mediante la corrispondente riduzione 

del fondo di riserva per le integrazioni di cassa, capitolo di spesa 

U0000T25502, di cui al programma 01 “Fondo di riserva” della missione 20 

“Fondi e accantonamenti”, piano dei conti finanziario al IV livello 1.10.01.01; 

 

VISTO   l’articolo 51, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., che prevede: “Salva 

differente previsione definita dalle Regioni nel proprio ordinamento contabile, 

i dirigenti responsabili  della  spesa o,  in assenza di disciplina, il responsabile  

finanziario  della  regione possono effettuare variazioni del bilancio gestionale  

compensative fra capitoli di entrata della medesima categoria e fra i capitoli  

di spesa del medesimo macroaggregato, le variazioni di bilancio riguardanti 

la mera reiscrizione di economie di spesa derivanti  da stanziamenti di bilancio 

dell'esercizio precedente corrispondenti a entrate vincolate, secondo le 

modalita' previste dall'art. 42, commi 8 e 9, ….”; 

 

VISTO  l’articolo 25 della l.r. n. 11/2020, che dispone in materia di variazioni di 

bilancio, nel rispetto di quanto previsto agli articoli 48 e 51 del d.lgs. n. 

118/2011; 

 

VISTO  l’articolo 24 del r.r. n. 26/2017, con particolare riferimento alle disposizioni 

recanti i criteri e le modalità per l’adozione dei provvedimenti di variazione di 

bilancio e gli adempimenti nei confronti dei soggetti richiamati nell’ambito del 

medesimo articolo 24; 
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CONSIDERATO  che, ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011, è necessario 

allegare al presente atto il prospetto di cui all’allegato n. 8 al decreto legislativo 

predetto, 

 

DETERMINA  

 

1. ai sensi dell’articolo 25 della l.r. n. 11/2020, di provvedere alla seguente variazione di 

bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2023:  

 

ENTRATA 

 

capitolo denominazione capitolo competenza 2023 
E0000000011 AVANZO DI AMMINISTRAZIONE VINCOLATO DI PARTE 

CORRENTE 

+ € 663.533,27 

 

 

capitolo denominazione capitolo competenza 2023 
E0000000012 AVANZO DI AMMINISTRAZIONE VINCOLATO IN 

C/CAPITALE 

+ € 5.327.828,20 

 
 

SPESA 
 

missione e programma 

16.01 

 

piano dei conti finanziario fino al IV livello competenza 2023 cassa 2023 

1.04.01.02 + € 53.248,00  
 

+ € 53.248,00  

cap. denominazione capitolo 

U0000B11125 UTILIZZAZIONE DELL'ASSEGNAZIONE 

DEL MIPAAFT RELATIVA ALLA QUOTA 

REGIONALE DEL FONDO PER LA TUTELA 

E LA VALORIZZAZIONE DELLA 

BIODIVERSITA' DI INTERESSE AGRICOLO 

ED ALIMENTARE LEGGE 194/2015 § 

TRASFERIMENTI CORRENTI A 

AMMINISTRAZIONI LOCALI 

 

 

missione e programma 

10.05 

 

piano dei conti finanziario fino al IV livello competenza 2023 cassa 2023 

2.03.01.02 + € 349.672,81 + € 349.672,81 

cap. denominazione capitolo 
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U0000D12120 UTILIZZAZIONE DELLO STATO DI CUI 

ALLA LEGGE N. 144/99 PER 

L'ATTUAZIONE DEL 3° PIANO 

NAZIONALE DELLA SICUREZZA 

STRADALE § CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI 

LOCALI 

 

piano dei conti finanziario fino al IV livello competenza 2023 cassa 2023 

2.03.01.02 + € 702.976,11 + € 702.976,11 

cap. denominazione capitolo 

U0000D12127 UTILIZZAZIONE DELL'ASSEGNAZIONE 

DELLO STATO DI CUI ALLA LEGGE 

144/1999 PER L'ATTUAZIONE DEL 4° E 5° 

PROGRAMMA DI ATTUAZIONE DEL 

PIANO NAZIONALE DELLA SICUREZZA 

STRADALE (DD.MM. N. 296/2008 E N. 

563/2009) § CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI 

LOCALI 

 

 

missione e programma 

09.05 

 

piano dei conti finanziario fino al IV livello competenza 2023 cassa 2023 

1.03.02.11 + € 183.991,23   
 

+ € 183.991,23  

cap. denominazione capitolo 

U0000E21136 UTILIZZAZIONE DELL'ASSEGNAZIONE 

DEL MITE PER LA GESTIONE DEI SITI DI 

INTERESSE COMUNITARIO E DELLE 

ZONE SPECIALI DI CONSERVAZIONE - 

FINANZIAMENTO STRAORDINARIO - 

PROCEDURA DI INFRAZIONE 2015/2163 § 

PRESTAZIONI PROFESSIONALI E 

SPECIALISTICHE 

 

 

missione e programma 

12.02 

 

piano dei conti finanziario fino al IV livello competenza 2023 cassa 2023 

2.03.01.02 + € 3.489.958,81 + € 3.489.958,81 

cap. denominazione capitolo 

U0000E56102 UTILIZZAZIONE DELL'ASSEGNAZIONE 

DELLO STATO AI SENSI DELL'ART.10 

DELLA LEGGE N. 13/1989 PER LA 

REALIZZAZIONE DI OPERE FINALIZZATE 

AL SUPERAMENTO O 
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ALL'ABBATTIMENTO DELLE BARRIERE 

ARCHITETTONICHE NEGLI EDIFICI 

PRIVATI § CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI 

LOCALI 

 

 

missione e programma 

12.06 

 

piano dei conti finanziario fino al IV livello competenza 2023 cassa 2023 

1.04.01.02 + € 46.777,18 + € 46.777,18 

cap. denominazione capitolo 

U0000E61108 ARMO - UTILIZZAZIONE 

DELL'ASSEGNAZIONE DI CUI AL FONDO 

DESTINATO AGLI INQUILINI MOROSI 

INCOLPEVOLI (D.L. N. 102/2013, 

CONVERTITO CON L. N. 124/2013) § 

TRASFERIMENTI CORRENTI A 

AMMINISTRAZIONI LOCALI 

 

 

missione e programma 

08.02 

 

piano dei conti finanziario fino al IV livello competenza 2023 cassa 2023 

2.03.01.02 + € 785.220,47  
 

+ € 785.220,47 

cap. denominazione capitolo 

U0000E62128 UTILIZZAZIONE DELL'ASSEGNAZIONE 

DELLO STATO DELLE RISORSE PER IL 

FINANZIAMENTO DEGLI INTERVENTI IN 

MATERIA DI EDILIZIA RESIDENZIALE 

PUBBLICA DI CUI AL D.I. 16/03/2015, ART. 

2, C. 1, LETT. B) (D.L. N. 47/2014, ART. 4) § 

CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A 

AMMINISTRAZIONI LOCALI 

 

 

missione e programma 

13.07 

 

piano dei conti finanziario fino al IV livello competenza 2023 cassa 2023 

1.04.01.01 + € 75.174,78 + € 75.174,78 

cap. denominazione capitolo 

U0000H13188 ARMO - UTILIZZAZIONE 

DELL'ASSEGNAZIONE DELLO STATO 

DESTINATA AL FINANZIAMENTO DEI 

PROGETTI DI RICERCA DI CUI AGLI 

ARTT. 12 E 12 BIS DEL DLGS N. 502/92 E 

18/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 57 Ordinario            Pag. 522 di 1102



  

SUCCESSIVE MODIFICHE ED 

INTEGRAZIONI - § TRASFERIMENTI 

CORRENTI A AMMINISTRAZIONI 

CENTRALI 

 

 

missione e programma 

12.02 

 

piano dei conti finanziario fino al IV livello competenza 2023 cassa 2023 

1.04.01.02 + € 7.400,00 

  

+ € 7.400,00 

 cap. denominazione capitolo 

U0000H41160 UTILIZZAZIONE DELL'ASSEGNAZIONE 

FONDI PER LA REALIZZAZIONE DEL 

"SISTEMA INFORMATIVO NAZIONALE 

PER LA NON-AUTOSUFFICIENZA"(SINA) § 

TRASFERIMENTI CORRENTI A 

AMMINISTRAZIONI LOCALI 

 

 

missione e programma 

12.04 

 

piano dei conti finanziario fino al IV livello competenza 2023 cassa 2023 

1.04.01.01 + € 57.978,26  + € 57.978,26 

cap. denominazione capitolo 

U0000H43157 UTILIZZAZIONE DELL'ASSEGNAZIONE 

DELLO STATO PER LA REALIZZAZIONE 

DEL PROGETTO "IMPACT LAZIO" - 

FONDO FAMI 2014-2020 § 

TRASFERIMENTI CORRENTI A 

AMMINISTRAZIONI CENTRALI 

 

 

missione e programma 

01.10 

 

piano dei conti finanziario fino al IV livello competenza 2023 cassa 2023 

1.01.01.01 + € 23.330,48  + € 23.330,48 

cap. denominazione capitolo 

U0000S15102 SPESE RELATIVE ALLA QUOTA DEL 

FONDO INCENTIVI PER FUNZIONI 

TECNICHE DA DESTINARE AL 

COMPENSO DELLE FIGURE 

PROFESSIONALI COINVOLTE NELLE 

PROCEDURE CONTRATTUALI § 

RETRIBUZIONI IN DENARO 
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piano dei conti finanziario fino al IV livello competenza 2023 cassa 2023 

1.01.01.01 + € 175.000,00  + € 175.000,00 

cap. denominazione capitolo 

U0000S15103 SPESE RELATIVE ALLA QUOTA DEL 

FONDO INCENTIVI PER FUNZIONI 

TECNICHE DA DESTINARE AL 

COMPENSO DELLE FIGURE 

PROFESSIONALI COINVOLTE NELLE 

PROCEDURE CONTRATTUALI - RISORSE 

A DESTINAZIONE VINCOLATA § 

RETRIBUZIONI IN DENARO 

 

piano dei conti finanziario fino al IV livello competenza 2023 cassa 2023 

1.01.01.01 + € 40.633,34 + € 40.633,34 

cap. denominazione capitolo 

U0000S15104 SPESE RELATIVE ALLA QUOTA DEL 

FONDO INCENTIVI PER FUNZIONI 

TECNICHE DA DESTINARE AL 

COMPENSO DELLE FIGURE 

PROFESSIONALI COINVOLTE NELLE 

PROCEDURE CONTRATTUALI DERIVANTI 

DA CONTABILITA' SPECIALI O DA ALTRI 

SOGGETTI § RETRIBUZIONI IN DENARO 

 

 

missione e programma 

20.01 

 

piano dei conti finanz. fino al IV livello cassa 2023 

1.10.01.01  - € 5.991.361,47   

   

 
cap. denominazione 

U0000T25502 FONDO DI RISERVA DA UTILIZZARSI PER LA INTEGRAZIONE 

DELLE PREVISIONI DI CASSA § FONDO DI RISERVA 

 

 

2.  ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche, di allegare al 

presente atto il prospetto di cui all’allegato n. 8 al decreto legislativo predetto. 

 

La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale e sul sito internet della Regione 

Lazio. 

 

 

 

IL DIRETTORE 

(Dott. Marco Marafini) 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 luglio 2023, n. G09093

Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 - Variazione di bilancio, in termini di
competenza e cassa, per l'anno 2023, riferita a risorse coperte con avanzo di amministrazione vincolato di
parte corrente, capitolo di entrata E0000000011 e ai capitoli di spesa U0000F31187 e U0000F31188.

18/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 57 Ordinario            Pag. 530 di 1102



  

OGGETTO: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 – Variazione di 

bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2023, riferita a risorse coperte con 

avanzo di amministrazione vincolato di parte corrente, capitolo di entrata E0000000011 

e ai capitoli di spesa U0000F31187 e U0000F31188”.  

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE BILANCIO,  

GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

VISTA  la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, recante modifiche al Titolo V, 

parte seconda, della Costituzione; 

 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, 

concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio 

regionale; 

 

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, 

concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 12 maggio 2023, n. 162, con la quale è 

stato conferito al Dott. Marco Marafini l’incarico di Direttore della Direzione 

regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio”; 

 

VISTO  il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia 

di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 

Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 

legge 5 maggio 2009, n. 42” e relativi principi applicativi, come modificato dal 

decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 

 

VISTA  la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità 

regionale”; 

 

VISTO  il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento 

regionale di contabilità”; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020, fino alla data di 

entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata 

l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi il r.r. n. 26/2017, in quanto compatibile; 

 VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 

2023”; 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025”; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 

Approvazione del “Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in 

titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e 

macroaggregati per le spese”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 

Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di 

entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei 

centri di responsabilità amministrativa”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: 

“Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 ed approvazione del 

bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 

agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 132, concernente: 

“Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022 ai sensi 

dell’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e 

successive modificazioni”; 

 VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 133, concernente: 

“Variazioni del bilancio regionale 2023-2025, conseguenti alla deliberazione 

della Giunta regionale concernente il riaccertamento dei residui attivi e passivi 

al 31 dicembre 2021, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 

23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche, e in applicazione delle 

disposizioni di cui all’articolo 42, commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. n. 

118/2011”; 

VISTO l’articolo 1, commi da 897 a 900, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 

recante: “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e 

bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”, che detta disposizioni in 

materia di applicazione al bilancio di previsione della quota vincolata, 

accantonata e destinata del risultato di amministrazione; 

 

VISTO  il decreto legge 31 maggio 2021, n. 77, recante: “Governance del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 

amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”, convertito, 

con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, della legge 29 luglio 2021, n. 108, e, 

in particolare, l’articolo 15, comma 3, il quale prevede che: “Gli enti di cui 

all'articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 utilizzano le 

risorse ricevute per l'attuazione del PNRR e del PNC che a fine esercizio 

confluiscono nel risultato di amministrazione, in deroga ai limiti previsti 

dall'articolo 1, commi 897 e 898, della legge 30 dicembre 2018, n. 145”; 
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VISTA la nota prot. n. 559447 del 23 maggio 2023, come integrata con successiva nota 

prot. n. 655805 del 15 giugno 2023, con cui la Direzione regionale “Istruzione, 

Formazione e Politiche per l’Occupazione”, Area “Predisposizione degli 

Interventi”, comunica che, al fine di dare seguito all’attuazione delle attività 

previste sul PNRR tra le quali rientrano gli avvisi “Gol – Prima Edizione” e 

“GOL – Seconda Edizione” - Programma Garanzia Occupabilità dei 

Lavoratori, è necessario provvedere a una variazione di bilancio per 

complessivi euro 62.832.000,00, in termini di competenza e cassa, per l’anno 

2023, a integrazione di specifici capitoli di spesa iscritti nel programma 04 

“Politica regionale unitaria per il lavoro e la formazione professionale” della 

missione 15 “Politiche per il lavoro e la formazione professionale”, mediante 

l’utilizzazione delle risorse coperte con avanzo di amministrazione vincolato 

di parte corrente, capitolo di entrata E000000011; 

 

CONSIDERATO  che le risorse di cui alla suddetta nota prot. n. 559447/2023 sono relative al 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e, pertanto, ai sensi della 

sopra citata norma, sono escluse dai limiti di cui all’articolo 1, commi 897 e 

898, della legge 30 dicembre 2018, n. 145; 

 

CONSIDERATO necessario, per quel che concerne l’entrata, provvedere all’integrazione, in 

termini di competenza, per l’anno 2023, per euro 62.832.000,00, del capitolo 

E0000000011 relativo all’avanzo di amministrazione vincolato di parte 

corrente; 

 

CONSIDERATO necessario provvedere, per quanto concerne la spesa, nell’ambito del 

programma 04 della missione 15, all’integrazione, in termini di competenza e 

cassa, per l’anno 2023, per euro 56.545.000,00 ed euro 6.287.000,00, 

rispettivamente, del capitolo U0000F31187, piano dei conti finanziario al IV 

livello 1.04.03.99, e del capitolo U0000F31188, piano dei conti finanziario al 

IV livello 1.04.04.01; 

 

CONSIDERATO che le risorse suddette sono ricomprese nell’elenco analitico delle risorse 

vincolate rappresentate nel prospetto del risultato di amministrazione presunto, 

Allegato “AB” alla deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 133, 

in relazione ai medesimi capitoli di spesa U0000F31187 e U0000F31188; 

 

CONSIDERATO  che, in virtù di quanto sopra, allo stanziamento per complessivi euro 

62.832.000,00 in termini di cassa, per l’anno 2023, dei capitoli di spesa 

U0000F31187 e U0000F31188, si provvede mediante la corrispondente 

riduzione del fondo di riserva per le integrazioni di cassa, capitolo di spesa 

U0000T25502, di cui al programma 01 “Fondo di riserva” della missione 20 

“Fondi e accantonamenti”, piano dei conti finanziario al IV livello 1.10.01.01; 

 

VISTO   l’articolo 51, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., che prevede: “Salva 

differente previsione definita dalle Regioni nel proprio ordinamento contabile, 

i dirigenti responsabili  della  spesa o,  in assenza di disciplina, il responsabile  
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finanziario  della  regione possono effettuare variazioni del bilancio gestionale  

compensative fra capitoli di entrata della medesima categoria e fra i capitoli  

di spesa del medesimo macroaggregato, le variazioni di bilancio riguardanti 

la mera reiscrizione di economie di spesa derivanti  da stanziamenti di bilancio 

dell'esercizio precedente corrispondenti a entrate vincolate, secondo le 

modalita' previste dall'art. 42, commi 8 e 9, ….”; 

 

VISTO  l’articolo 25 della l.r. n. 11/2020, che dispone in materia di variazioni di 

bilancio, nel rispetto di quanto previsto agli articoli 48 e 51 del d.lgs. n. 

118/2011; 

 

VISTO  l’articolo 24 del r.r. n. 26/2017, con particolare riferimento alle disposizioni 

recanti i criteri e le modalità per l’adozione dei provvedimenti di variazione di 

bilancio e gli adempimenti nei confronti dei soggetti richiamati nell’ambito del 

medesimo articolo 24; 

 

CONSIDERATO  che, ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011, è necessario 

allegare al presente atto il prospetto di cui all’allegato n. 8 al decreto legislativo 

predetto, 

 

 

DETERMINA  

 

1. ai sensi dell’articolo 25 della l.r. n. 11/2020, di provvedere alla seguente variazione di 

bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2023:  

 

ENTRATA 

 

capitolo denominazione capitolo competenza 2023 
E0000000011 AVANZO DI AMMINISTRAZIONE VINCOLATO DI PARTE 

CORRENTE 

+ € 62.832.000,00 

 

 
 

SPESA 
 

missione e programma 

15.04 

 

piano dei conti finanziario fino al IV livello competenza 2023 cassa 2023 

1.04.03.99 + € 56.545.000,00 

 

+ € 56.545.000,00 

 cap. denominazione capitolo 

U00000F31187 

 

PNRR - DECRETO MLPS 5 NOVEMBRE 

2021 - M5C1R1.1 POLITICHE ATTIVE DEL 

LAVORO E FORMAZIONE § 

TRASFERIMENTI CORRENTI A ALTRE 

IMPRESE 
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piano dei conti finanziario fino al IV livello competenza 2023 cassa 2023 

1.04.04.01 + € 6.287.000,00 

 

+ € 6.287.000,00 

cap. denominazione capitolo 

U00000F31188 

 

ARMO - PNRR - DECRETO MLPS 5 

NOVEMBRE 2021 - M5C1R1.1 POLITICHE 

ATTIVE DEL LAVORO E FORMAZIONE § 

TRASFERIMENTI CORRENTI A 

ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE 

 

 

missione e programma 

20.01 

 

piano dei conti finanz. fino al IV livello cassa 2023 

1.10.01.01  - € 62.832.000,00 

 cap. denominazione 

U0000T25502 FONDO DI RISERVA DA UTILIZZARSI PER LA INTEGRAZIONE 

DELLE PREVISIONI DI CASSA § FONDO DI RISERVA 

 

 

2.  ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche, di allegare al 

presente atto il prospetto di cui all’allegato n. 8 al decreto legislativo predetto. 

 

La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale e sul sito internet della Regione 

Lazio. 

 

IL DIRETTORE 

(Dott. Marco Marafini) 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 4 luglio 2023, n. G09147

Accordo di Cooperazione tra Regione Lazio e ACI in materia di tasse automobilistiche regionali 2022-2025.
Presa d'atto del Piano Operativo anno 2023.
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IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, 
DEMANIO E PATRIMONIO

                                                                    
                                         IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE

                                                                                              (Dottor Marco Marafini) 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 30 giugno 2023, n. G09043

Gara comunitaria centralizzata a procedura aperta finalizzata alla fornitura di ausili tecnici standard per
disabili di cui al dpcm del 12 gennaio 2017 (GU n. 65 del 18/03/2017) e servizi connessi, occorrenti alle
Aziende sanitarie della Regione Lazio (Numero gara 7983934). Aggiudicazione Lotti 19 e 34 a RTI
"BIOMEDICA SU MISURA SRL, BIOMEDICA ROMA SRL, HUMANTECH SRL, ORTHOMEDICA
SRL, CITTADELLESE SRL" in esecuzione della sentenza TAR Lazio n. 10467/2023.
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OGGETTO: Gara comunitaria centralizzata a procedura aperta finalizzata alla fornitura di ausili tecnici 

standard per disabili di cui al dpcm del 12 gennaio 2017 (GU n. 65 del 18/03/2017) e servizi connessi, 

occorrenti alle Aziende sanitarie della Regione Lazio (Numero gara 7983934). Aggiudicazione Lotti 19 e 34 

a RTI “BIOMEDICA SU MISURA SRL, BIOMEDICA ROMA SRL, HUMANTECH SRL, 

ORTHOMEDICA SRL, CITTADELLESE SRL” in esecuzione della sentenza TAR Lazio n. 10467/2023. 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Monitoraggio, sostenibilità ambientale e sociale e gare in ambito 

sanitario; 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1: “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1: “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale” e ss.mm. ii.; 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1” e, in particolare, l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 20, comma 1, lettera b) 

del r.r. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

VISTO il R.R 13 giugno 2013, n. 9, modificato e integrato con il R. R. 5 agosto 2020, n. 21, aventi ad oggetto 

“Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1” che introducono norme in materia di 

razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi, in particolare in materia di acquisti centralizzati per conto 

delle strutture della Giunta regionale e degli Enti del Servizio Sanitario Regionale; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito l’assetto 

organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con l’Atto di Organizzazione 

n. G15196 del 07/12/2021, n. G05736 dell’11/05/2022 e n. G17416 del 09/12/2022; 

VISTA la DGR n. 605 dell’08/09/2020, con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore della Direzione 

regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G04945 del 27/04/2022 che ha conferito l’incarico di dirigente dell’Area 

Monitoraggio, sostenibilità ambientale e sociale e gare in ambito sanitario della Direzione regionale Centrale 

Acquisti alla Dott.ssa Giorgia Levante; 

VISTO il D.Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016 “Codice dei Contratti Pubblici” e ss.mm.ii.; 

VISTA la Determinazione n. G14946 del 09/12/2020 con la quale sono stati approvati gli schemi degli atti di 

gara e indetta la gara comunitaria centralizzata a procedura aperta ai sensi dell’articolo 60 del D. Lgs n. 50/2016 

finalizzata alla fornitura di Ausili tecnici standard per disabili di cui al DPCM del 12 gennaio 2017 (GU n. 65 

del 18/03/2017) e servizi connessi, occorrenti alle Aziende sanitarie della Regione Lazio, Numero gara 

7983934, per un valore complessivo pari a € 66.167.629,64 IVA esclusa; 

VISTA la Determinazione n. G00357 del 19/01/2021 con la quale, a seguito di richieste di chiarimenti 

pervenuti dagli operatori del mercato di riferimento, è stata disposta la rettifica degli atti di gara e il 

differimento dei termini procedurali; 

VISTA la Determinazione n. G05421 del 11/05/2021 con la quale è stata nominata la Commissione 

giudicatrice ai sensi dell’art. 77 del D.Lgs. n. 50/2016; 

VISTA la Determinazione n. G07186 del 11/06/2021 con la quale, in esito alla verifica della documentazione 

amministrativa, è stata disposta l’ammissione di tutti gli offerenti alla procedura; 

VISTA la Determinazione n. G10990 dell’11/08/2022 con la quale è stata approvata la graduatoria 

determinatasi all’esito delle operazioni di gara e disposta l’aggiudicazione della procedura, subordinandone 

l’efficacia, ai sensi dell’articolo 32, comma 7, del D. Lgs. n. 50/2016, all’esito favorevole delle verifiche sui 

requisiti di cui agli articoli 80 ed 83 del medesimo decreto; 

VISTA la Determinazione n. G05448 del 21/04/2023 con la quale per i Lotti 19 e 34, a seguito delle risultanze 
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delle predette verifiche di legge, è stata disposta l’esclusione dalla procedura di gara del RTI "BIOMEDICA 

SU MISURA SRL, BIOMEDICA ROMA SRL, HUMANTECH SRL, ORTHOMEDICA SRL, 

CITTADELLESE SRL", con revoca dell'aggiudicazione disposta con Determinazione n. G10990/2022; 

TENUTO CONTO che, secondo quanto stabilito dal Disciplinare di gara, per i suddetti lotti 19 e 34 

l’aggiudicazione è disposta in favore dei primi 3 operatori in graduatoria, denominati “Vincitori” e 

“Aggiudicatari” a seconda della posizione conseguita, con i quali è stipulato, ai sensi dell’articolo 54, comma 

4 lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016, un Accordo Quadro del valore complessivo massimo spendibile di cui alla 

base di gara stabilita per ciascun lotto; 

DATO ATTO che, per effetto della revoca dell’aggiudicazione disposta con Determinazione n. G05448 del 

21/04/2023, la graduatoria è risultata rideterminata come di seguito indicato: 

LOTTO 19 - Carrozzine pieghevoli – Area 2 (Accordo Quadro) 

Operatore Economico Esito Valore Offerta (IVA 

esclusa) 

T.S.S. SRL UNIPERSONALE Vincitore 5.816.373,00 € 

RTI REHA GROUP SRL -SANITARIA ONTANI SRL Aggiudicatario 5.298.124,00 € 

OFFICINE ORTOPEDICHE SRL Aggiudicatario 4.282.465,00 € 

RTI ITOP S.P.A. OFFICINE ORTOPEDICHE - CE.O.R. SRL - 

CENTRO ORTOPEDICO ROMANO SRL - CIRAP 2000 SRL – 

LCO SRL - POR GROUP SRL - PRIMO CECILIA SRL - 

SANITAL ORTOPEDIA SANITARIA SRL 

Classificato 5.285.243,00 € 

OFFICINA ORTOPEDICA FERRERO SRL Classificato 5.656.220,00 € 

BARBIERI SRL Classificato 6.125.527,80 € 
 

LOTTO 34 - Carrozzine pieghevoli – Area 3 (Accordo Quadro) 

Operatore Economico Esito Valore Offerta 

(IVA esclusa) 

T.S.S. SRL UNIPERSONALE Vincitore 5.831.850,56 € 

OFFICINE ORTOPEDICHE SRL Aggiudicatario 4.458.826,56 € 

RTI CIRAP 2000 SRL - ITOP S.P.A. OFFICINE ORTOPEDICHE 

- POR GROUP SRL - PRIMO CECILIA SRL - SANITAL 

ORTOPEDIA SANITARIA SRL – LCO SRL - CE.O.R. SRL- 

CENTRO ORTOPEDICO ROMANO SRL 

Aggiudicatario 5.485.020,56 € 

OFFICINA ORTOPEDICA FERRERO SRL Classificato 5.979.068,76 € 

BARBIERI SRL Classificato 6.384.628,76 € 
 

PRESO ATTO che, avverso la Determinazione n. G05448 del 21/04/2023 e atti conseguenti e presupposti, 

l’operatore economico CITTADELLESE SRL ha presentato ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 

Lazio, iscritto al registro generale n. 08197/2023; 

PRESO ATTO della sentenza n. 10467/2023, pronunciata dal Tribunale Amministrativo Regionale per il 

Lazio sezione di Roma (Sezione Terza Quater) e pubblicata in data 20/06/2023, con la quale, nei termini di cui 

alla motivazione, il giudice amministrativo ha accolto il ricorso e per l’effetto ha annullato i provvedimenti 

impugnati, con ordine alla stazione appaltante di eseguire la sentenza; 

RITENUTO pertanto di dover dare esecuzione alla sentenza TAR Lazio sezione di Roma (Sezione Terza 

Quater) n. 10467/2023, e per l’effetto di questa di dover aggiudicare i lotti 19 e 34 come di seguito indicato: 

LOTTO 19 - Carrozzine pieghevoli – Area 2 (Accordo Quadro) 

Operatore Economico Esito Valore Offerta 

(IVA esclusa) 

RTI BIOMEDICA SU MISURA SRL - BIOMEDICA ROMA 

SRL - HUMANTECH SRL - ORTHOMEDICA SRL - 

CITTADELLESE SRL 

Vincitore 5.222.745,00 € 

T.S.S. SRL UNIPERSONALE Aggiudicatario 5.816.373,00 € 

RTI REHA GROUP SRL -SANITARIA ONTANI SRL Aggiudicatario 5.298.124,00 € 

OFFICINE ORTOPEDICHE SRL Classificato 4.282.465,00 € 

RTI ITOP S.P.A. OFFICINE ORTOPEDICHE - CE.O.R. SRL - 

CENTRO ORTOPEDICO ROMANO SRL - CIRAP 2000 SRL – 

Classificato 5.285.243,00 € 
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LCO SRL - POR GROUP SRL - PRIMO CECILIA SRL - 

SANITAL ORTOPEDIA SANITARIA SRL 

OFFICINA ORTOPEDICA FERRERO SRL Classificato 5.656.220,00 € 

BARBIERI SRL Classificato 6.125.527,80 € 
 

LOTTO 34 - Carrozzine pieghevoli – Area 3 (Accordo Quadro) 

Operatore Economico Esito Valore Offerta 

(IVA esclusa) 

T.S.S. SRL UNIPERSONALE Vincitore 5.831.850,56 € 

RTI BIOMEDICA SU MISURA SRL - BIOMEDICA ROMA 

SRL - HUMANTECH SRL - ORTHOMEDICA SRL - 

CITTADELLESE SRL 

Aggiudicatario 5.597.020,96 € 

OFFICINE ORTOPEDICHE SRL Aggiudicatario 4.458.826,56 € 

RTI CIRAP 2000 SRL - ITOP S.P.A. OFFICINE ORTOPEDICHE 

- POR GROUP SRL - PRIMO CECILIA SRL - SANITAL 

ORTOPEDIA SANITARIA SRL – LCO SRL - CE.O.R. SRL- 

CENTRO ORTOPEDICO ROMANO SRL 

Classificato 5.485.020,56 € 

OFFICINA ORTOPEDICA FERRERO SRL Classificato 5.979.068,76 € 

BARBIERI SRL Classificato 6.384.628,76 € 
 

PRESO ATTO che l’aggiudicazione disposta nei confronti del RTI “BIOMEDICA SU MISURA SRL, 

BIOMEDICA ROMA SRL, HUMANTECH SRL, ORTHOMEDICA SRL, CITTADELLESE SRL” risulta allo stato 

efficace ai sensi dell’articolo 32, comma 7 del D.Lgs. n. 50/2016 a seguito delle verifiche sul possesso dei 

requisiti di cui agli articoli 80 e 83 del medesimo decreto, già eseguite e sul cui esito si è pronunciato il TAR 

Lazio con la predetta sentenza; 

VISTO l’articolo 95, comma 15 del D.Lgs. n. 50/2016 ai sensi del quale “Ogni variazione che intervenga, 

anche in conseguenza di una pronuncia giurisdizionale, successivamente alla fase di ammissione, 

regolarizzazione o esclusione delle offerte non rileva ai fini del calcolo di medie nella procedura, né per 

l'individuazione della soglia di anomalia delle offerte”; 

DATO ATTO che il presente provvedimento sarà notificato ai concorrenti dei lotti interessati ai sensi 

dell’articolo 76, comma 5 lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016, e alle Aziende sanitarie per gli atti di competenza; 

RITENUTO di dover provvedere, in conformità agli obblighi fissati dagli articoli 29, 73 e 216, comma 11 del 

D.Lgs. n. 50/2016, nonché dal D.M. 2 dicembre 2016, a pubblicare l’Avviso di aggiudicazione sulla Gazzetta 

Ufficiale dell’Unione Europea, sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e, per estratto, su due 

quotidiani a diffusione nazionale e due a diffusione locale; 

CONSIDERATO che il servizio di pubblicità legale del bando di gara da pubblicare sulla GURI e l’avviso 

per estratto da pubblicare su due quotidiani a diffusione nazionale e due a diffusione locale sarà svolto dalla 

società VIVENDA SRL a seguito dell’affidamento, con Determinazione n. G07247 del 07/06/2022, del 

“Servizio di pubblicazioni legali dei bandi e avvisi di gara della Giunta della Regione Lazio” e attivazione 

del servizio a partire dal 01/09/2022; 

RITENUTO di pubblicare il presente provvedimento, in conformità all’articolo 29 del D. Lgs. n. 50/2016, sul 

“Profilo di committente” della Stazione Appaltante, accessibile al sito www.regione.lazio.it, nella sezione 

“Amministrazione Trasparente - Bandi di gara e contratti”, sul portale https://stella.regione.lazio.it/Portale/, 

sul BURL. 

Tutto ciò premesso e considerato,  

D E T E R M I N A 

Per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente riportate: 

1. di prendere atto della sentenza n. 10467/2023 del Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio sezione 

di Roma (Sezione Terza Quater), pubblicata in data 20/06/2023, con la quale, nei termini di cui alla 

motivazione, il giudice amministrativo accogliendo il ricorso registro generale n. 08197/2023, presentato 

dall’operatore economico CITTADELLESE SRL avverso la Determinazione di esclusione n. G05448 del 

21/04/2023 e atti conseguenti e presupposti, ha annullato i provvedimenti impugnati con ordine alla 

stazione appaltante di eseguire la sentenza; 
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2. di dare esecuzione alla sentenza TAR Lazio n. 10467/2023 e per l’effetto aggiudicare i lotti 19 e 34 come 

di seguito indicato: 

LOTTO 19 - Carrozzine pieghevoli – Area 2 (Accordo Quadro) 

Operatore Economico Esito Valore Offerta 

(IVA esclusa) 

RTI BIOMEDICA SU MISURA SRL - BIOMEDICA ROMA 

SRL - HUMANTECH SRL - ORTHOMEDICA SRL - 

CITTADELLESE SRL 

Vincitore 5.222.745,00 € 

T.S.S. SRL UNIPERSONALE Aggiudicatario 5.816.373,00 € 

RTI REHA GROUP SRL -SANITARIA ONTANI SRL Aggiudicatario 5.298.124,00 € 

OFFICINE ORTOPEDICHE SRL Classificato 4.282.465,00 € 

RTI ITOP S.P.A. OFFICINE ORTOPEDICHE - CE.O.R. SRL - 

CENTRO ORTOPEDICO ROMANO SRL - CIRAP 2000 SRL – 

LCO SRL - POR GROUP SRL - PRIMO CECILIA SRL - 

SANITAL ORTOPEDIA SANITARIA SRL 

Classificato 5.285.243,00 € 

OFFICINA ORTOPEDICA FERRERO SRL Classificato 5.656.220,00 € 

BARBIERI SRL Classificato 6.125.527,80 € 
 

LOTTO 34 - Carrozzine pieghevoli – Area 3 (Accordo Quadro) 

Operatore Economico Esito Valore Offerta 

(IVA esclusa) 

T.S.S. SRL UNIPERSONALE Vincitore 5.831.850,56 € 

RTI BIOMEDICA SU MISURA SRL - BIOMEDICA ROMA 

SRL - HUMANTECH SRL - ORTHOMEDICA SRL - 

CITTADELLESE SRL 

Aggiudicatario 5.597.020,96 € 

OFFICINE ORTOPEDICHE SRL Aggiudicatario 4.458.826,56 € 

RTI CIRAP 2000 SRL - ITOP S.P.A. OFFICINE ORTOPEDICHE 

- POR GROUP SRL - PRIMO CECILIA SRL - SANITAL 

ORTOPEDIA SANITARIA SRL – LCO SRL - CE.O.R. SRL- 

CENTRO ORTOPEDICO ROMANO SRL 

Classificato 5.485.020,56 € 

OFFICINA ORTOPEDICA FERRERO SRL Classificato 5.979.068,76 € 

BARBIERI SRL Classificato 6.384.628,76 € 
 

3. di dare atto che l’aggiudicazione disposta nei confronti del RTI “BIOMEDICA SU MISURA SRL, 

BIOMEDICA ROMA SRL, HUMANTECH SRL, ORTHOMEDICA SRL, CITTADELLESE SRL” risulta allo 

stato efficace ai sensi dell’articolo 32, comma 7 del D.Lgs. n. 50/2016 a seguito delle verifiche sul possesso 

dei requisiti di cui agli articoli 80 e 83 del medesimo decreto, già eseguite e sul cui esito si è pronunciato 

il TAR Lazio con la predetta sentenza; 

4. di notificare il presente provvedimento ai concorrenti dei lotti interessati, ai sensi dell’articolo 76, comma 

5 lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016, e alle Aziende sanitarie per gli atti di competenza; 

5. di provvedere, in conformità agli obblighi fissati dagli articoli 29, 73 e 216, comma 11 del D.lgs. 50/2016, 

nonché dal D.M. 2 dicembre 2016, a pubblicare l’Avviso di esito gara sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione 

Europea, sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e, per estratto, su due quotidiani a diffusione 

nazionale e due a diffusione locale; 

6. di pubblicare il presente provvedimento, in conformità all’articolo 29 del D. Lgs. n. 50/2016, sul “Profilo 

di committente” della Stazione Appaltante, accessibile al sito www.regione.lazio.it, nella sezione 

“Amministrazione Trasparente - Bandi di gara e contratti”, sul portale 

https://stella.regione.lazio.it/Portale/, sul BURL. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del Lazio nel 

termine di giorni 30 (trenta) dalla notifica del medesimo agli interessati. 
 

                  Il Direttore 

Andrea Sabbadini  
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 luglio 2023, n. G09087

Gara comunitaria a procedura aperta ai sensi degli artt. 58 e 60 del D. Lgs. 50/2016 per l'affidamento, tramite
accordo quadro, dei servizi di rilevazione dei beni mobiliari e immobiliari di proprietà della Regione Lazio,
suddivisa in due lotti e autorizzata con Determinazione a contrarre n. G04111 del 05/04/2022. Affidamento
del servizio di pubblicazioni esiti alla ditta Vivenda s.r.l. giusta determinazione G07247 del 07/06/2022.
Accertamento in entrata per recupero spese di pubblicazione dagli aggiudicatari sul cap. E0000331530.
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Oggetto: Gara comunitaria a procedura aperta ai sensi degli artt. 58 e 60 del D. Lgs. 50/2016 per 
l’affidamento, tramite accordo quadro, dei servizi di rilevazione dei beni mobiliari e immobiliari di 
proprietà della Regione Lazio, suddivisa in due lotti e autorizzata con Determinazione a contrarre n. 
G04111 del 05/04/2022. Affidamento del servizio di pubblicazioni esiti alla ditta Vivenda s.r.l. giusta 
determinazione G07247 del 07/06/2022. Accertamento in entrata per recupero spese di pubblicazione 
dagli aggiudicatari sul cap. E0000331530.  

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Pianificazione e Gare per Strutture Regionali ed Enti Locali; 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 
Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e 
dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento 
regionale 6 settembre 2002, n. 1” ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 20, 
comma 1, lettera b) del r.r. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

VISTO l’Atto di Organizzazione N. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito l’assetto 
organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con gli atti di 
Organizzazione n. G15196 del 07/12/2021, n. G05736 dell’11/05/2022 e G17416 del 9/12/2022;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 605 del 08/09/2020, con la quale è stato conferito 
l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G18832 del 28/12/2022 con il quale è stato conferito all’ing. Fulvio Mete 
l’incarico di dirigente dell'Area "Pianificazione e gare per strutture regionali ed Enti Locali" della 
Direzione regionale Centrale Acquisti; 

VISTO il d.lgs. del 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11: “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 concernente “Regolamento regionale di 
contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 
vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad 
applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione 
del piano finanziario di attuazione della spesa; 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: "Legge di stabilità regionale 2023"; 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: "Bilancio di previsione finanziario della Regione 
Lazio 2023-2025"; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 
accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, 
titoli e macroaggregati per le spese"; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di 
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previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario 
gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai 
dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa";" 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi per la 
gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 
30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11"; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 132, concernente: "Riaccertamento dei 
residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022 ai sensi dell’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 
giugno 2011 n. 118 e successive modificazioni"; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 133, concernente: "Variazioni del 
bilancio regionale 2023-2025, conseguenti alla deliberazione della Giunta regionale concernente il 
riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022, ai sensi dell’articolo 3, comma 4, del 
decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche, e in applicazione delle disposizioni di 
cui all’articolo 42, commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. n. 118/2011."; 

VISTA la Determinazione a contrarre n. G04111 del 05/04/2022 con cui la Direzione Regionale Centrale 
Acquisti, ha autorizzato l’indizione di una gara ad evidenza pubblica a procedura aperta, sopra soglia 
comunitaria, finalizzata all’affidamento dei servizi per la rilevazione dei beni mobiliari ed immobiliari 
di proprietà della Regione Lazio, mediante accordo quadro avente la durata di 36 mesi, del valore 
complessivo stimato pari a € 4.550.034,10 comprensivi di oneri per la sicurezza e al netto di Iva e/o di 
altre imposte e contributi di legge, suddivisa in due lotti, come di seguito riportato:  
 

LOTTO IMPORTO 
Lotto 1: Servizi di rilevazione del patrimonio mobiliare ed immobiliare di 
proprietà della Regione Lazio. 

€ 3.664.207,33 
  

Lotto 2: Servizi di rilevazione del patrimonio culturale, relativo a beni mobili di 
proprietà della Regione Lazio.  

€ 885.826,77   

Totale escluso IVA € 4.550.034,10 
da aggiudicare con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, sulla base del miglior 
rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, commi 2 e ss. del D.Lgs. n. 50/2016; 
 
TENUTO CONTO che 

- con la suddetta determinazione a contrarre è stata approvata la relazione tecnica 
illustrativa e si è provveduto all’impegno delle risorse economiche per far fronte agli oneri 
derivanti dell’esecuzione dei servizi di che trattasi, alla remunerazione degli incentivi 
previsti dall’art. 113 del D.Lgs. 50/2016 e al pagamento del contributo ANAC inerente alla 
presente procedura; 

- con il medesimo atto, oltre ad approvare gli atti di gara inerenti alla programmazione, è 
stato conferito l’incarico di Responsabile Unico del procedimento per la fase di 
affidamento, al geom. Giovanni Occhino, funzionario dell’Area Pianificazione Gare per 
Strutture Regionali ed Enti Locali della Direzione Regionale Centrale Acquisti; 
 

VISTA la determinazione n. G04136 del 05/04/2022 la Direzione Regionale Centrale Acquisti, in qualità 
di Stazione appaltante, ha indetto la relativa procedura di gara ed approvato gli atti di gara; 
 
VISTA la determinazione n. G08146 del 23/06/2022 con la quale, a seguito dell’esperimento della 
procedura di gara, la Direzione Regionale Centrale Acquisti, ha provveduto all’aggiudicazione della 
medesima come di seguito specificato: 
 
LOTTO 1  

Operatore 
Economico 

Punteggio 
Tecnico 

Punteggio 
Economico 

Punteggio 
Totale 

Posizione 
Graduatoria 

Esito 
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Romeo Gestioni 51,53 29,32 80,85 1 Aggiudicatario 
RTI NTA - aCapo 39,49 26,41 65,90 2 2° Classificato 

 
 
 
LOTTO 2 

Operatore 
Economico 

Punteggio 
Tecnico 

Punteggio 
Economico 

Punteggio 
Totale 

Posizione 
Graduatoria 

Esito 

Space S.p.A. 59 30 89 1 Aggiudicatario 
 
 
TENUTO CONTO che, relativamente al lotto 1 la RTI NTA – aCapo ha inoltrato ricorso al TAR Lazio 
impugnando e richiedendo l’annullamento:  

1) della determinazione della Direzione regionale Centrale Acquisti della Regione Lazio n. 
G08146 del 23/06/2022 di aggiudicazione definitiva (non efficace) della gara comunitaria a 
procedura aperta ai sensi degli artt. 58 e 60 del d.lgs. n. 50/2016 per l'affidamento, tramite 
accordo quadro, dei servizi di rilevazione dei beni mobiliari e immobiliari di proprietà della 
Regione Lazio, relativamente al lotto n. 1; 

2) di tutti i verbali di gara, in particolare, quelli con i quali è stata ammessa l'impresa Romeo 
Gestioni e quelli delle sedute riservate di valutazione dell'offerta tecnica e quelli relativi 
all'offerta economica di Romeo Gestioni; 

3) della determinazione G06805 del 27/05/2022 della Regione Lazio Centrale Acquisti di 
ammissione alla gara di Romeo Gestioni; 

4) della nota regionale con cui si nega l'accesso integrale ai documenti ivi inclusi tutti gli atti 
relativi alla comprova e l'eventuale dichiarazione di efficacia dell'aggiudicazione definitiva; 

5) della determinazione di efficacia dell'aggiudicazione definitiva non conosciuta; 
 
VISTA la sentenza n° 05663/2023 pubblicata in data 04/04/2023, con la quale il TAR del Lazio – Sezione 
Quinta – ha accolto il ricorso, nei sensi di cui in motivazione, e per l’effetto, annulla gli atti impugnati e 
ordina che la presente sentenza sia eseguita dall'autorità amministrativa; 
 
VISTA la Determinazione n. G07623 del 01/06/2023 di rettifica dell’aggiudicazione disposta con 
determinazione n. G08146 del 23/06/2022 inerente al lotto 1, in ottemperanza alla sentenza suindicata, 
in favore della ricorrente 2^ classificata RTI costituenda tra NTA Nuove Tecnologie Applicate srl – 
aCapo Società Cooperativa Sociale Integrata;  

 
VISTA la determinazione di dichiarazione di intervenuta aggiudicazione efficace n. G08573 del 

20/06/2023; 

VISTO il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti del 2 Dicembre 2016 recante “Definizione 
degli indirizzi generali di pubblicazione degli avvisi e dei bandi di gara, di cui agli articoli 70, 71 e 98 del 
D.Lgs. n. 50 del 2016”; 

VISTO in particolare l’art. 2 comma 6 del richiamato Decreto del MIT del 02/12/2016 il quale prevede che 
fino alla data di funzionamento della piattaforma ANAC, di cui al comma 5, gli avvisi e i bandi di gara, 
sono pubblicati con i medesimi termini di cui al comma 1 nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana, serie speciale relativa ai contratti; 

VISTO in particolare l’art. 3 comma 1 lett. b) del richiamato Decreto del MIT del 02/12/2016 il quale 
prevede che, al fine di garantire adeguati livelli di trasparenza e di conoscibilità delle procedure di 
gara e di favorire la concorrenza attraverso la più ampia partecipazione delle imprese interessate, 
anche nelle realtà territoriali locali, la pubblicazione degli avvisi e dei bandi, nonché degli avvisi 
relativi agli appalti aggiudicati, è altresì effettuata per estratto, entro cinque giorni dalla pubblicazione 
avente valore legale, per gli avvisi ed i bandi relativi ad appalti pubblici di lavori, servizi e forniture di 
importo superiore alle soglie di cui all'art. 35, commi 1 e 2, del codice, per estratto su almeno due dei 
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principali quotidiani a diffusione nazionale e su almeno due a maggiore diffusione locale nel luogo ove 
si eseguono i contratti; 

VISTO il preventivo di spesa della VIVENDA s.r.l. n. 1983 del 27/06/2023 dell’importo pari a €. 1.951,59 
IVA e bolli compresi inerente alla pubblicazione degli avvisi di esiti gara sulla GURI e su due quotidiani 
nazionali e due quotidiani locali dettagliato per i seguenti importi: 

- GURI € 606,55  + IVA  

- Marche da bollo €. 16,00 IVA esente; 

- Il Messaggero ed.  Nazionale, Il Mattino, Il Messaggero Ed Roma, Il Giornale ed. Roma e Lazio € 
980,00 + IVA; 

VISTI gli avvisi di esito di gara da pubblicarsi sulla GUUE, sulla GURI e per estratto su due quotidiani 
nazionali e due quotidiani locali; 

TENUTO CONTO che con determinazione G07247 del 07/06/2022 la Regione Lazio ha aggiudicato il 
servizio di pubblicazioni legali dei bandi ed avvisi di gara della Regione Lazio alla ditta Vivenda s.r.l. – 
Corso Vittorio Emanuele II, 269 – Roma e che pertanto per la pubblicazione degli esiti da pubblicarsi 
sulla GURI e per estratto su due quotidiani nazionali e due locali, ci si avvarrà del contratto inerente a 
tale servizio; 

TENUTO CONTO che per l’importo di cui sopra la Regione Lazio ha già provveduto a impegnare il 
relativo importo attraverso l’aggiudicazione della procedura di gara di cui sopra; 

DATO ATTO, quindi, delle spese relative alle pubblicazioni legali di cui alla presente procedura di gara 
già liquidate o da liquidare, che qui si riepilogano: 

- quanto a €. 2.917,27 per la pubblicazione del bando di gara e del relativo avviso per estratto; 

- quanto a €. 1.951,59 per la pubblicazione dell’esito di gara e del relativo estratto; 

per un totale oneri di pubblicazione pari a € 4.868,86;  

RITENUTO, ai sensi dell’art. 5 del Decreto del MIT del 02/12/2016, di porre a carico dei soggetti 
aggiudicatari, le spese anticipate dall’Amministrazione Regionale per le pubblicazioni legali in 
maniera proporzionale ai valori a base d’asta dei lotti aggiudicati come di seguito riportato: 

 

 

RITENUTO accertare, per l’esercizio finanziario 2023, sul capitolo E0000331530 il recupero delle 
spese di pubblicazione a carico degli aggiudicatari come suindicato per l’importo totale di €. 4.868,86 
il cui recupero avverrà tramite versamento mediante bonifico sul c/c IBAN 
IT03M0200805255000400000292, intestato alla Regione Lazio; 

 

 
D E T E R M I N A 

 
1. di approvare gli avvisi di esito di gara e disporne la pubblicazione sulla GUUE, sulla GURI e per 

estratto su due quotidiani nazionali e due quotidiani locali; 

LOTTO AGGIUDICATARIO Cod cred/deb BASE D'ASTA
% BASE 

D'ASTA

SPESE DI 

PUBBLICAZIONE 

TOTALI

RIPARTIZIONE SPESE 

DI PUBBLICAZIONE 

DA ACCERTARE

Lotto 1

RTI costituenda tra NTA Nuove Tecnologie 

Applicate srl – aCapo Società Cooperativa 

Sociale Integrata

4788   3 664 207,33 € 80,531%           4 868,86 € 3 920,96 €                   

Lotto 2 Space S.p.A. 238404       885 826,77 € 19,469%           4 868,86 € 947,90 €                      

4 550 034,10 € 4 868,86 €                   TOTALE
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2. di approvare il preventivo di spesa della VIVENDA s.r.l. n. 1983 del 27/06/2023 dell’importo pari 

a €. 1.951,59 IVA e bolli compresi inerente alla pubblicazione degli avvisi di esiti gara sulla GURI 
e su due quotidiani nazionali e due quotidiani locali dettagliato per i seguenti importi: 
- GURI € 606,55  + IVA  
- Marche da bollo €. 16,00 IVA esente; 
- Il Messaggero ed.  Nazionale, Il Mattino, Il Messaggero Ed Roma, Il Giornale ed. Roma e 
Lazio € 980,00 + IVA;; 
 

3. di avvalersi del contratto per i servizi di pubblicazione in corso di stipula con la ditta Vivenda 
s.r.l. aggiudicataria di tale servizio giusta determinazione G07247 del 07/06/2022, affidando 
l’esecuzione del servizio di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e, 
per estratto, sui quotidiani indicati, degli avvisi di esito della gara in oggetto; 
 

4. di accertare, per l’esercizio finanziario 2023, sul capitolo E0000331530 il recupero delle spese 
di pubblicazione per €. 4.868,86 (a carico degli aggiudicatari) il cui recupero avverrà tramite 
versamento mediante bonifico sul c/c IBAN IT03M0200805255000400000292, intestato alla 
Regione Lazio secondo la ripartizione di seguito riportata: 

 

5. di notificare il presente atto agli interessati, anche al fine del recupero delle somme sostenute 
per le pubblicazioni legali; 

6.  
7. di pubblicare il presente atto sul “Sistema” STELLA, sul sito della stazione appaltante 

www.regione.lazio.it – Amministrazione Trasparente, nella sezione “Bandi di gara”, sul sito del 
Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti e sul BUR della Regione Lazio. 

 

Il Direttore 

Dott. Andrea Sabbadini 
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Avviso di aggiudicazione di appalto

Risultati della procedura di appalto

Servizi

Base giuridica:
Direttiva 2014/24/UE
Sezione I: Amministrazione aggiudicatrice
I.1) Denominazione e indirizzi

Denominazione ufficiale: Regione Lazio - Direzione Regionale Centrale Acquisti
Numero di identificazione nazionale: 80143490581
Indirizzo postale: Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7
Città: Roma
Codice NUTS: ITI43 Roma
Codice postale: 00145
Paese: Italia
Persona di contatto: geom. Giovanni Occhino
E-mail: gocchino@regione.lazio.it 
Tel.:  +39 0651683685
Indirizzi Internet:
Indirizzo principale: http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti
Indirizzo del profilo di committente: http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti

I.4) Tipo di amministrazione aggiudicatrice
Autorità regionale o locale

I.5) Principali settori di attività
Servizi generali delle amministrazioni pubbliche

Sezione II: Oggetto
II.1) Entità dell'appalto

II.1.1) Denominazione:
PROCEDURA APERTA TELEMATICA PER L'AFFIDAMENTO, MEDIANTE ACCORDO QUADRO, DEI 
SERVIZI DI RILEVAZIONE DEI BENI MOBILIARI ED IMMOBILIARIARI DI PROPRIETA’ DELLA REGIONE 
LAZIO
Numero di riferimento: S80143490581202100137

II.1.2) Codice CPV principale
71250000 Servizi architettonici, di ingegneria e misurazione

II.1.3) Tipo di appalto
Servizi

II.1.4) Breve descrizione:
Oggetto dell’appalto è la rilevazione dei beni mobiliari ed immobiliari nella disponibilità della Regione Lazio. La 
gara è articolata nei seguenti due Lotti:
- Lotto 1: rilevazione del patrimonio mobiliare ed immobiliare di cui agli allegati da 1 a 5
- Lotto 2: rilevazione del patrimonio culturale, relativo a beni mobili presenti negli immobili di cui al "Libro 16"

II.1.6) Informazioni relative ai lotti
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Questo appalto è suddiviso in lotti: sì

II.1.7) Valore totale dell’appalto (IVA esclusa)
Valore, IVA esclusa: 4 550 034.10 EUR

II.2) Descrizione

II.2.1) Denominazione:
Servizi di rilevazione del patrimonio mobiliare ed immobiliare di proprietà della Regione Lazio
Lotto n.: 1

II.2.2) Codici CPV supplementari
71250000 Servizi architettonici, di ingegneria e misurazione

II.2.3) Luogo di esecuzione
Codice NUTS: ITI4 Lazio
Luogo principale di esecuzione:
Regione Lazio

II.2.4) Descrizione dell'appalto:
I servizi relativi al patrimonio mobiliare prevedono la ricognizione, l’identificazione, l’etichettatura, la 
classificazione, la valutazione e la registrazione sul sistema dei beni mobili presenti nelle unità immobiliari di cui 
all’elenco All. 1 . Più dettagliatamente:
a. predisposizione delle operazioni per la fase di inventariazione :
• raccolta delle informazioni di dettaglio relative alle ubicazioni (Sedi/Piani/Stanze) da caricare a sistema per 
consentire la successiva associazione dei beni rilevati;
• raccolta delle informazioni relative all’associazione tra i dipendenti regionali e le stanze nelle quali sono 
ubicati;
• raccolta delle informazioni relative all’associazione tra le ubicazioni che saranno oggetto di censimento e la 
relativa posizione sull’organigramma regionale;
• raccolta delle informazioni di dettaglio sulla dislocazione delle sedi e sulla struttura degli edifici oggetto di 
inventario;
• definizione delle categorie dei beni oggetto di censimento;
• definizione delle macrocategorie contabili dei beni oggetto di censimento;
b. rilevazione:
• rilevazione da palmare dei beni oggetto di censimento (con foto contestuale) ed etichettatura dei beni mobili 
presenti nelle varie sedi dell’amministrazione;
• valorizzazione dei principali metadati caratteristici delle categorie dei beni individuati ai fini di una loro 
successiva acquisizione sul sistema informativo PATMOB;
• trasferimento sul sistema delle informazioni rilevate da palmare;
I servizi professionali per la rilevazione del patrimonio immobiliare di Regione Lazio dovranno essere 
realizzati mediante rilievi in loco presso le sedi in uso della Regione e dovranno prevedere la realizzazione 
dei necessari rilievi ambientali, urbanistici e giuridici, la valorizzazione dei beni rilevati anche ai fini del calcolo 
dell’ammortamento e l’attività di data entry dei dati rilevati sul sistema informativo di gestione del patrimonio 
immobiliare della Regione Lazio. In particolare:
 realizzazione di rilievi in loco
 realizzazione dei necessari rilievi ambientali, urbanistici e giuridici per la verifica dello stato di adeguamento 
normativo degli immobili e delle relative condizioni di sicurezza.
 valorizzazione dei principali metadati caratteristici dei beni immobiliari rilevati ai fini di una loro successiva 
acquisizione sul sistema informativo PAT-IMM e ai fini del calcolo dell’ammortamento di tale bene.
 data entry sul sistema informativo PAT-IMM:
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II.2.5) Criteri di aggiudicazione
Criterio di qualità - Nome: Offerta Tecnica / Ponderazione: 70
Prezzo - Ponderazione: 30

II.2.11) Informazioni relative alle opzioni
Opzioni: no

II.2.13) Informazioni relative ai fondi dell'Unione europea
L'appalto è connesso ad un progetto e/o programma finanziato da fondi dell'Unione europea: no

II.2.14) Informazioni complementari
L'esecuzione dei servizi sarà espletata secondo la disciplina giuridica dell'Accordo Quadro

II.2) Descrizione

II.2.1) Denominazione:
Servizi di rilevazione del patrimonio culturale, relativo a beni mobili presenti negli immobili di proprietà o in uso, 
a qualsiasi titolo, alla Regione Lazio.
Lotto n.: 2

II.2.2) Codici CPV supplementari
79560000 Servizi di classificazione

II.2.3) Luogo di esecuzione
Codice NUTS: ITI4 Lazio
Luogo principale di esecuzione:
Regione Lazio

II.2.4) Descrizione dell'appalto:
I servizi professionali per la rilevazione dei beni mobili di interesse culturale contenuti all’interno di immobili nella 
disponibilità della Regione Lazio dovranno prevedere le seguenti attività:
a. predisposizione delle operazioni per la fase di inventariazione:
• raccolta delle informazioni di dettaglio relative alle ubicazioni degli immobili regionali da caricare a sistema per 
consentire la successiva associazione dei beni rilevati;
• definizione delle categorie dei beni oggetto di censimento;
• definizione delle macrocategorie contabili dei beni oggetto di censimento;
b. rilevazione:
• rilevazione dei beni mobili appartenenti a immobili nella disponibilità della Regione Lazio (con foto contestuale) 
e compilazione delle schede di catalogo ministeriali relative al bene culturale rilevato;
• compilazione delle schede di catalogo dell’ICCD relative al bene culturale rilevato nel rispetto della Normativa 
per la strutturazione e il trasferimento dei dati dell’ICCD, utilizzando l’ultima versione di scheda disponibile 
pubblicata dal Ministero e non nella versione definita “in sperimentazione”;
• trasferimento sul SUC delle informazioni rilevate tramite la compilazione delle apposite schede ;
• trasferimento delle schede di catalogo attraverso supporti quali DVD nel rispetto della nomenclatura indicata 
nella Normativa per la strutturazione e il trasferimento dei dati dell’ICCD

II.2.5) Criteri di aggiudicazione
Criterio di qualità - Nome: Offerta Tecnica / Ponderazione: 70
Prezzo - Ponderazione: 30

II.2.11) Informazioni relative alle opzioni
Opzioni: no

II.2.13) Informazioni relative ai fondi dell'Unione europea
L'appalto è connesso ad un progetto e/o programma finanziato da fondi dell'Unione europea: no
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II.2.14) Informazioni complementari
L'esecuzione dei servizi sarà espletata secondo la disciplina giuridica dell'Accordo Quadro

Sezione IV: Procedura
IV.1) Descrizione

IV.1.1) Tipo di procedura
Procedura aperta

IV.1.3) Informazioni su un accordo quadro o un sistema dinamico di acquisizione
L’avviso comporta la conclusione di un accordo quadro

IV.1.8) Informazioni relative all'accordo sugli appalti pubblici (AAP)
L'appalto è disciplinato dall'accordo sugli appalti pubblici: sì

IV.2) Informazioni di carattere amministrativo

IV.2.1) Pubblicazione precedente relativa alla stessa procedura
Numero dell'avviso nella GU S: 2022/S 070-185315

IV.2.8) Informazioni relative alla chiusura del sistema dinamico di acquisizione

IV.2.9) Informazioni relative alla fine della validità dell'avviso di indizione di gara in forma di avviso di 
preinformazione

Sezione V: Aggiudicazione di appalto
Contratto d'appalto n.: 1

Lotto n.: 1

Denominazione:
Servizi di rilevazione del patrimonio mobiliare ed immobiliare di proprietà della Regione Lazio

Un contratto d'appalto/lotto è stato aggiudicato: sì

V.2) Aggiudicazione di appalto

V.2.1) Data di conclusione del contratto d'appalto:
20/06/2023

V.2.2) Informazioni sulle offerte
Numero di offerte pervenute: 2
L'appalto è stato aggiudicato a un raggruppamento di operatori economici: sì

V.2.3) Nome e indirizzo del contraente
Denominazione ufficiale: NTA Nuove Tecnologie Applicate srl
Numero di identificazione nazionale: 07502440584
Indirizzo postale: Via Mosca, 10
Città: Roma
Codice NUTS: ITI43 Roma
Codice postale: 00142
Paese: Italia
Il contraente è una PMI: sì

V.2.3) Nome e indirizzo del contraente
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Denominazione ufficiale: aCapo Società Cooperativa Sociale Integrata
Numero di identificazione nazionale: 02088570581
Indirizzo postale: Via Millevoi, 10
Città: Roma
Codice NUTS: ITI43 Roma
Codice postale: 00178
Paese: Italia
Il contraente è una PMI: no

V.2.4) Informazione sul valore del contratto d'appalto /lotto (IVA esclusa)
Valore totale inizialmente stimato del contratto d’appalto/lotto: 3 664 207.33 EUR
Valore totale del contratto d'appalto/del lotto: 3 664 207.33 EUR

V.2.5) Informazioni sui subappalti

Sezione V: Aggiudicazione di appalto
Contratto d'appalto n.: 2

Lotto n.: 2

Denominazione:
Servizi di rilevazione del patrimonio culturale, relativo a beni mobili presenti negli immobili di proprietà o in uso, 
a qualsiasi titolo, alla Regione Lazio.

Un contratto d'appalto/lotto è stato aggiudicato: sì

V.2) Aggiudicazione di appalto

V.2.1) Data di conclusione del contratto d'appalto:
29/07/2022

V.2.2) Informazioni sulle offerte
Numero di offerte pervenute: 1
L'appalto è stato aggiudicato a un raggruppamento di operatori economici: no

V.2.3) Nome e indirizzo del contraente
Denominazione ufficiale: SPACE S.p.A.
Numero di identificazione nazionale: 01728860972
Indirizzo postale: TORELLI, n. 24
Città: PRATO
Codice NUTS: ITI15 Prato
Codice postale: 59100
Paese: Italia
Il contraente è una PMI: no

V.2.4) Informazione sul valore del contratto d'appalto /lotto (IVA esclusa)
Valore totale inizialmente stimato del contratto d’appalto/lotto: 885 826.77 EUR
Valore totale del contratto d'appalto/del lotto: 885 826.77 EUR

V.2.5) Informazioni sui subappalti

Sezione VI: Altre informazioni
VI.3) Informazioni complementari:

VI.4) Procedure di ricorso

VI.4.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso
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Denominazione ufficiale: Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio
Città: Roma
Paese: Italia

VI.4.3) Procedure di ricorso
Informazioni dettagliate sui termini di presentazione dei ricorsi:
30 giorni dalla data di pubblicazione del bando sulla G.U.R.I.

VI.5) Data di spedizione del presente avviso:
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REGIONE LAZIO 

Avviso di aggiudicazione 

I.1) Denominazione, indirizzi e punti di contatto: Regione Lazio – Direzione Regionale Centrale 

Acquisti – Via R.R. Garibaldi, 7 00145 Roma Tel. +39 0651683685 

pianificazione_gare@regione.lazio.legalmail.it; www.regione.lazio.it II.1.1) Denominazione conferita 

all’appalto: Procedura aperta ai sensi degli artt. 58 e 60 del D. Lgs. 50/2016 per l’affidamento, tramite 

accordo quadro, dei servizi di rilevazione dei beni mobiliari e immobiliari di proprietà della Regione Lazio, 

suddivisa in due lotti. II.1.2) Tipo di appalto e luogo di esecuzione: Servizi – Lazio – NUTS: ITI4 II.1.5) 

Vocabolario comune per gli appalti (CPV): 71250000-5 Servizi architettonici, di ingegneria e 

misurazione; 79560000-7 - Servizi di classificazione II.2) Valore finale totale dell’appalto: € 4.550.034,10 

IVA esclusa, di cui Lotto 1: € 3.664.207,33 CIG: 9149163028 – Lotto 2: € 885.826,77 CIG: 9149295D12 

IV.1) Tipo di procedura: Aperta IV.2) Criterio di aggiudicazione: Offerta economicamente più 

vantaggiosa; IV.3.2) Pubblicazioni precedenti relative allo stesso appalto: Non presenti 

Aggiudicazione dell'appalto V.1) Data: 23/06/2022 Lotto 2 – 01/06/2023 lotto 1 V.2) Offerte 

pervenute: Lotto1 n. 2, Lotto2 n. 1; V.3) Nome e recapito degli aggiudicatari Lotto 1 RTI NTA 

Nuove Tecnologie Applicate srl, aCapo Società Cooperativa Sociale Integrata, con sede presso la mandataria 

in Roma, via Mosca, n. 10, CAP 001423; Lotto 2 SPACE S.p.A., con sede in PRATO, Prov. (PO), via TORELLI, 

n. 24, CAP 59100; V.4) Valore finale totale: €.  4.550.034,10 IVA esclusa V.5) Subappalto: SI  V.5) 

Informazioni complementari: Spese di pubblicazione del presente, sulla GURI e su due quotidiani a 

diffusione nazionale e due a diffusione locale, poste a carico degli aggiudicatari VI.3.1) Organismo 

responsabile delle procedure di ricorso: TAR Lazio, Città: Roma Paese: Italia (IT) VI.3.2) Termini di 

presentazione dei ricorsi: 30 giorni dalla notificazione del provvedimento di aggiudicazione VI.4) Data 

di spedizione avviso alla GUUE: ___/___/________ 

Il Direttore della Centrale Acquisti  

       Dott. Andrea Sabbadini 
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REGIONE LAZIO 

ESTRATTO AVVISO DI AGGIUDICAZIONE 

Si comunica che la Direzione Centrale Acquisti ha aggiudicato la gara comunitaria a procedura aperta per 

l’affidamento, tramite accordo quadro, dei servizi di rilevazione dei beni mobiliari e immobiliari di proprietà 

della Regione Lazio, suddivisa in due lotti., ai seguenti operatori economici: Lotto 1 RTI NTA Nuove 

Tecnologie Applicate srl - aCapo Società Cooperativa Sociale Integrata, con sede presso la mandataria in 

Roma, via Mosca, n. 10, CAP 001423; Lotto 2 SPACE S.p.A., con sede in PRATO, Prov. (PO), via TORELLI, 

n. 24, CAP 59100;  . Il presente avviso è stato trasmesso alla GUUE in data ___/___/______.  

Il Direttore della Direzione Centrale Acquisti  

Dott. Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 5 luglio 2023, n. G09191

Gara comunitaria centralizzata a procedura aperta finalizzata alla stipula di una convenzione per la fornitura di
dispositivi per emodinamica (esclusi stent) da destinare alle Aziende Sanitarie ed Ospedaliere della Regione
Lazio. Numero gara 8290914. Applicazione dell'articolo 106, comma 12, d.lgs. 50/2016 - Lotti 41, 44, 45, 57,
58, 59 65.
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OGGETTO: Gara comunitaria centralizzata a procedura aperta finalizzata alla stipula di una 

convenzione per la fornitura di dispositivi per emodinamica (esclusi stent) da destinare 

alle Aziende Sanitarie ed Ospedaliere della Regione Lazio. Numero gara 8290914. 

Applicazione dell’articolo 106, comma 12, d.lgs. 50/2016 – Lotti 41, 44, 45, 57, 58, 59 65.  

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Pianificazione e gare per enti del SSR 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1, “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 

s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al 

regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1” ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che 

modifica l’articolo 20, comma 1, lettera b) del r.r. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione 

Regionale Centrale Acquisti; 

VISTA la Deliberazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 58 del 22 luglio 2015, con 

la quale la Direzione Regionale Centrale Acquisti è stata iscritta nell’elenco dei soggetti 

aggregatori ai sensi dell’articolo 9 del D. L. n. 66/2014, ed i successivi aggiornamenti del 

predetto elenco di cui alle Delibere ANAC nn. 784 del 20 luglio 2016, 31 del 17 gennaio 2018, 

781 del 04 settembre 2019 e, da ultimo, 643 del 22 settembre 2021; 

VISTO l’Atto di Organizzazione N. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito 

l’assetto organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato 

con gli atti di Organizzazione n. G15196 del 07/12/2021, n. G05736 dell’11/05/2022 e G17416 del 

9/12/2022;  

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 605 dell’8 settembre 2020 con cui è stato 

conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea 

Sabbadini; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G07339 dell’08/06/2022 con cui è stato conferito l’incarico 

di dirigente dell’Area Pianificazione e Gare per gli Enti del Servizio Sanitario Regionale 

della Direzione Regionale Centrale Acquisti al Dott. Pietro Leone;  
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VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 concernente “Codice dei contratti pubblici” 

e ss.mm. e ii.;  

VISTA la DGR 1045 del 30 dicembre 2020 avente ad  oggetto “Adozione del Piano biennale 

2021-2022 degli acquisti di beni e servizi ai sensi dell'articolo 498-bis del Capo I del Titolo X 

del regolamento regionale 1/2002 così come modificato dalla DGR 512/2020”  e, in 

particolare, Allegato A - “Piano delle gare centralizzate relativo al biennio 2021-2022” in cui 

è presente, tra le iniziative in programmazione per l’anno 2021, l’iniziativa finalizzata alla 

fornitura di dispositivi per emodinamica da destinare alle Aziende Sanitarie ed 

Ospedaliere della Regione Lazio; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 concernente “Codice dei contratti pubblici” 

e ss.mm. e ii.; 

VISTA la determinazione n. G13634 dell’8 novembre 2021 con la quale è stata indetta la gara 

comunitaria centralizzata a procedura aperta finalizzata alla stipula di una convenzione 

per la fornitura di dispositivi per emodinamica (esclusi stent) da destinare alle Aziende 

Sanitarie ed Ospedaliere della Regione Lazio, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 

dell’Unione Europea 2021/S 220-576999 del 12 novembre 2021, sulla GURI 5 serie speciale 

n. 133 del 17 novembre 2021, su due quotidiani a diffusione nazionale e due a diffusione 

locale, nonché sulla piattaforma “Sistema Acquisti Telematici della Regione Lazio – 

S.TEL.LA” e sul profilo del committente nella sezione “amministrazione trasparente”; 

VISTA la determinazione n. G00505 del 21 gennaio 2022 con la quale sono state disposte le 

ammissioni ed esclusioni degli operatori economici partecipanti al prosieguo della 

procedura all’esito della verifica della documentazione amministrativa; 

VISTA altresì, la determinazione n. G00838 del 28 gennaio 2022 con cui è stata nominata la 

Commissione giudicatrice della gara in oggetto; 

VISTA la Determinazione n. G16971 del 02 dicembre 2022 avente ad oggetto: “Gara 

comunitaria centralizzata a procedura aperta finalizzata alla stipula di una convenzione 

per la fornitura di dispositivi per emodinamica (esclusi stent) da destinare alle Aziende 

Sanitarie ed Ospedaliere della Regione Lazio. Numero gara 8290914. Provvedimento di 

aggiudicazione”; 

VISTA la Determinazione n. G07309 del 26 maggio 2023 avente ad oggetto: “Cessione di 

ramo d'azienda dalla società Cardinal Health Italy 509 S.r.l. alla società Cordis Italy S.r.l. e 

subentro in tutti i rapporti contrattuali scaturiti dalla procedura di gara comunitaria 

centralizzata a procedura aperta finalizzata alla stipula di una convenzione per la fornitura 
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di dispositivi medici per emodinamica (esclusi stent) da destinare alle Aziende Sanitarie 

ed Ospedaliere della Regione Lazio”; 

PRESO ATTO della nota, acquisita al protocollo regionale con nr. in ingresso 721872 del 3 

luglio 2023 con la quale la AO San Camillo ha espresso la necessità di richiedere 

l’estensione contrattuale dei lotti 41, 44, 45, 57, 58, 59 65; 

RICHIAMATO il disposto dell’articolo 106 comma 1, lett. a), del d.lgs. 50/2016, in base al quale 

è stata confermata la possibilità di apportare modifiche al contratto originario “se le 

modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste nei documenti di 

gara iniziali in clausole chiare, precise e inequivocabili”, nonché l’articolo 106, comma 12 del 

medesimo decreto, laddove si afferma che “La Stazione Appaltante, qualora in corso di 

esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni, fino a 

concorrenza del quinto dell'importo del contratto può imporre all'appaltatore l'esecuzione 

alle stesse condizioni previste nel contratto originario”;  

CONSIDERATO che l’art. 4 comma 4 delle Convenzioni sottoscritte dalla Regione Lazio con 

gli operatori economici interessati dispone che “Nel caso di esaurimento, prima del 

decorso del termine di durata della presente Convenzione, dell’importo massimo 

spendibile indicato al precedente comma, al Fornitore potrà essere richiesto, alle stesse 

condizioni, di incrementare tale importo in conformità a quanto previsto dall’articolo 106, 

comma 12, d.lgs. 50/2016. Sono altresì ammesse le varianti agli Ordinativi di fornitura 

secondo quanto previsto dall’art. 106 del D.Lgs. n.  50/2016”;  

RITENUTO, pertanto, di: 

 incrementare, ai sensi dell’articolo 106, comma 12, d.lgs. 50/2016, l’importo massimo 

spendibile delle Convenzioni relative ai lotti 41, 44, 45, 57, 58, 59 65 nei limiti del quinto 

d’obbligo, agli stessi patti, prezzi e condizioni del contratto principale, come di seguito 

rappresentato: 

Operatore Lotto 
Valore Lotto 

aggiudicato € 
i.e. 

% erosione 
Lotto  

Importo 
estensione € 

i.e. 

Valore 
complessivo € 

i.e. 

Abbott Medical Italia  
41 899.160,00 100% 179.832,00 1.078.992,00 
65 3.178.800,00 100% 635.760,00 3.814.560,00 

Cook Italia  57 289.476,00 100% 57.895,20 347.371,20 

M.V.S.  
44 773.360,00 100% 154.672,00 928.032,00 
58 246.400,00 100% 49.280,00 295.680,00 

Neovasc 59 214.332,00 100% 42.866,40 257.198,40 
Violatech  45 336.000,00 100% 67.200,00 403.200,00 
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 autorizzare le Aziende Sanitarie ed Ospedaliere del Lazio ad emettere ordinativi di 

fornitura in considerazione dell’incremento contrattuale disposto ai sensi dell’art. 106 

comma 12 del D.Lgs. 50/2016; 

DATO ATTO che gli Operatori economici Abbott Medical Italia, Cook Italia, M.V.S., Neovasc e 

Violatech dovranno sottoscrivere il relativo atto di sottomissione; 

RITENUTO, infine, di notificare il presente provvedimento all’operatore economico e alle 

Aziende Sanitarie della Regione Lazio e di provvedere alla sua pubblicazione sul “profilo di 

committente” della Stazione Appaltante, accessibile al sito www.regione.lazio.it, nella 

sezione “Avvisi e Bandi – Atti relativi alle procedure di affidamento (Amm. Trasparente)”, 

sul portale https://stella.regione.lazio.it/Portale/, sul BURL e su Servizi Contratti Pubblici; 

Tutto ciò premesso, da considerarsi parte integrante del presente atto, 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che qui si intendono integralmente riportate: 

 di applicare l’art. 4, comma 4, delle Convenzione stipulate relativamente ai lotti 41, 44, 

45, 57, 58, 59 65 della gara comunitaria centralizzata, a procedura aperta, finalizzata alla 

stipula di una convenzione per la fornitura di dispositivi per emodinamica (esclusi stent) 

da destinare alle Aziende Sanitarie ed Ospedaliere della Regione Lazio; 

 di incrementare il valore massimo spendibile delle suddette Convenzioni ai sensi 

dell’art. 106 comma 12 del D.Lgs. 50/2016, come di seguito rappresentato: 

Operatore Lotto 
Valore Lotto 

aggiudicato € 
i.e. 

% erosione 
Lotto  

Importo 
estensione € 

i.e. 

Valore 
complessivo € 

i.e. 

Abbott Medical Italia  
41 899.160,00 100% 179.832,00 1.078.992,00 
65 3.178.800,00 100% 635.760,00 3.814.560,00 

Cook Italia  57 289.476,00 100% 57.895,20 347.371,20 

M.V.S.  
44 773.360,00 100% 154.672,00 928.032,00 
58 246.400,00 100% 49.280,00 295.680,00 

Neovasc 59 214.332,00 100% 42.866,40 257.198,40 
Violatech  45 336.000,00 100% 67.200,00 403.200,00 

 di autorizzare le Aziende Sanitarie del Lazio ad emettere ordinativi di fornitura in 

considerazione dell’incremento contrattuale così disposto; 

 di dare atto che gli Operatori economici Abbott Medical Italia, Cook Italia, M.V.S., 

Neovasc e Violatech dovranno sottoscrivere il relativo atto di sottomissione; 

 di notificare il presente provvedimento all’operatore economico e alle Aziende 

Sanitarie della Regione Lazio e di provvedere alla sua pubblicazione sul “profilo di 

committente” della Stazione Appaltante, accessibile al sito www.regione.lazio.it, nella 

sezione “Avvisi e Bandi – Atti relativi alle procedure di affidamento (Amministrazione 
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Trasparente)”, sul portale https://stella.regione.lazio.it/Portale/, sul BURL e su Servizi 

Contratti Pubblici; 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo del Lazio nel termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione. 

               Il Direttore  

         Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 luglio 2023, n. G09244

procedura di gara aperta, suddivisa in 7 lotti, per la conclusione di convenzioni quadro, ai sensi dell'art. 1,
comma 456, della L. n. 296/2006, per l'affidamento dei "Servizi di vigilanza armata e guardiania per le
amministrazioni del territorio della Regione Lazio", autorizzata con Determinazione a contrarre e di indizione
n. G17928 del 16/12/2022, rettificata con Determinazione n. G00598 del 19/01/2023 e sospesa con
Determinazioni n. G00753 del 24/01/2023, n. G03839 del 22/03/2023 e n. G04827 del 06/04/2023. Riavvio
procedura di gara e differimento dei termini per la presentazione delle offerte.
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Oggetto: procedura di gara aperta, suddivisa in 7 lotti, per la conclusione di convenzioni quadro, ai 

sensi dell’art. 1, comma 456, della L. n. 296/2006, per l’affidamento dei “Servizi di 

vigilanza armata e guardiania per le amministrazioni del territorio della Regione Lazio”, 

autorizzata con Determinazione a contrarre e di indizione n. G17928 del 16/12/2022, 

rettificata con Determinazione n. G00598 del 19/01/2023 e sospesa con Determinazioni n. 

G00753 del 24/01/2023, n. G03839 del 22/03/2023 e n. G04827 del 06/04/2023. Riavvio 

procedura di gara e differimento dei termini per la presentazione delle offerte. 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

su proposta del dirigente dell’Area Pianificazione e gare per Strutture regionali ed Enti locali, 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1” ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 20, 

comma 1, lettera b) del r.r. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

VISTO l’Atto di Organizzazione N. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito 

l’assetto organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con gli atti 

di Organizzazione n. G15196 del 07/12/2021, n. G05736 dell’11/05/2022 e n. G17416 del 9/12/2022;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 605 del 08/09/2020, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G18832 del 28/12/2022 con il quale è stato conferito all’ing. Fulvio 

Mete l’incarico di dirigente dell'Area "Pianificazione e gare per strutture regionali ed Enti Locali" 

della Direzione regionale Centrale Acquisti”; 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Codice dei Contratti pubblici” e s.m.i.; 

VISTO il D.L. 24 aprile 2014, n. 66, convertito in legge 23 giugno 2014, n. 89, che prevede, al comma 

1, l’istituzione, nell'ambito dell'Anagrafe unica delle stazioni appaltanti operante presso l'ANAC, 

dell'elenco dei soggetti aggregatori di cui fanno parte Consip S.p.A. e una centrale di committenza 

per ciascuna regione ed, al successivo comma 3, che con Decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri siano individuate le categorie di beni e di servizi, nonché le soglie al superamento delle quali 

è obbligatorio il ricorso a Consip S.p.A. o agli altri soggetti aggregatori per lo svolgimento delle 

relative procedure stabilendo altresì che, per tali categorie di beni e servizi, l'ANAC non rilascerà più 

il codice identificativo gara (CIG) alle stazioni appaltanti che non ricorrano a detti soggetti 

aggregatori; 
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VISTO il DPCM dell’11 luglio 2018 che, ai fini dell'attuazione di quanto previsto all'art. 9, comma 

3, del D.L. 24 aprile 2014, n. 66, convertito dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, individua le categorie 

merceologiche per le quali è previsto l’obbligo di ricorrere a Consip o ad altro soggetto aggregatore;  

RILEVATO che nelle categorie merceologiche di cui sopra sono ricompresi, tra gli altri, i servizi di 

vigilanza armata e di guardiania di importo superiore ai 40.000,00 euro; 

VISTA la deliberazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 58 del 22 luglio 2015 con la quale 

la Direzione Regionale Centrale Acquisti è stata iscritta nell’elenco dei soggetti aggregatori ai sensi 

dell’articolo 9 del D.L. n. 66/2014, ed i successivi aggiornamenti del predetto elenco di cui alle 

delibere nn. 784 del 20 luglio 2016, 31 del 17 gennaio 2018, 781 del 4 settembre 2019 e, da ultimo, 

643 del 22 settembre 2021; 

VISTO l’art. 1, comma 455 della Legge Finanziaria per il 2007 n. 296/2006 il quale dispone che “Ai 

fini del contenimento e della razionalizzazione della spesa per l'acquisto di beni e servizi, le regioni 

possono costituire centrali di acquisto anche unitamente ad altre regioni, che operano quali centrali 

di committenza ai sensi dell'articolo 33 del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, in favore delle amministrazioni ed enti 

regionali, degli enti locali, degli enti del Servizio sanitario nazionale e delle altre pubbliche 

amministrazioni aventi sede nel medesimo territorio”;  

VISTO l’art. 1, comma 456 della Legge Finanziaria per il 2007 n. 296/2006 il quale dispone che “Le 

centrali di cui al comma 455 stipulano, per gli ambiti territoriali di competenza, convenzioni di cui 

all'articolo 26, comma 1, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive modificazioni; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 988 avente ad oggetto: “Adozione 

del Piano biennale 2022-2023 degli acquisti di beni e servizi ai sensi dell'articolo 498-ter del 

regolamento regionale n.1/2002 e smi”; 

CONSIDERATO che nella sopra citata Deliberazione è stata programmata la procedura di gara per 

la conclusione di convenzioni per l’affidamento del servizio di vigilanza armata intendendo in essa 

compreso anche il servizio di guardiania, reception e portierato; 

TENUTO conto che la Direzione Centrale Acquisti della Regione Lazio agisce anche in qualità di 

soggetto aggregatore degli Enti dipendenti, delle società partecipate della Regione Lazio e degli enti 

locali; 

CONSIDERATO che con la determinazione n. G17928 del 16/12/2022 è stata indetta la procedura 

aperta, suddivisa in 7 lotti, finalizzata alla stipula di convenzioni quadro, per l’affidamento dei 

“Servizi di vigilanza armata e guardiania per le amministrazioni del territorio della Regione Lazio”; 

CONSIDERATO che, a seguito di richieste di chiarimenti e segnalazioni pervenute da parte degli 

operatori economici del settore, con Determinazione n. G00598 del 19/01/2023 sono state apportate 

le modifiche ed integrazioni ai seguenti documenti di gara: 

 Capitolato tecnico; 
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 Relazione tecnico-illustrativa; 

 Disciplinare di gara; 

 Allegato 3.A – Schema di Offerta Tecnica; 

CONSIDERATO altresì che con la suddetta Determinazione n. G00598 del 19/01/2023 gli atti di 

gara sono stati integrati con il prospetto recante l’elenco del personale attualmente in servizio presso 

le sedi delle strutture regionali; 

DATO ATTO che con Decreto Cautelare del 19 gennaio 2023 n. 402/2023, il TAR Lazio sezione 

Quinta, inaudita altera parte, ha accolto l’istanza di misure cautelari richieste, fissando la trattazione 

collegiale per la Camera di Consiglio del 08/02/2023; 

CONSIDERATO che con la Determinazione n. G00753 del 24/01/2023 è stata disposta la 

sospensione della procedura di gara fino all’esito della Camera di Consiglio fissata per il giorno 8 

febbraio 2023;  

DATO ATTO che con Ordinanza n. 812 del 08/02/2023 il TAR Lazio sezione Quinta, a seguito della 

rinuncia alla domanda cautelare da parte della ricorrente, ha dichiarato privo di effetti il decreto 

presidenziale n. 402/2023; 

CONSIDERATO che con la Determinazione n. G02042 del 17/02/2023: 

o è stato disposto il riavvio della procedura di gara e il differimento dei relativi termini,  

o sono state approvate alcune modifiche al disciplinare di gara;  

o è stata disposta la pubblicazione degli avvisi sulla GUUE e sulla GURI e per estratto su due 

quotidiani nazionali e due locali; 

VISTO il ricorso per motivi aggiunti presentato al TAR Lazio da un operatore economico per 

l’annullamento, previa sospensione cautelare dell’efficacia, anche ai sensi dell’art. 56 c.p.a.: 

o della Determinazione n. G02042 del 17/02/2023; 

o del Bando, del Disciplinare, del Capitolato Speciale d’Appalto e di tutti gli atti facenti parte della 

lex specialis nonché dei chiarimenti di gara e di ogni altro atto presupposto, conseguente e/o 

comunque connesso, ivi comprese la Determinazione n. G00598 del 19/01/2023; 

PRESO ATTO che con Decreto Cautelare del 21 marzo 2023 n. 001582/2023, il TAR Lazio sezione 

Quinta, inaudita altera parte, ha accolto l’istanza di misure cautelari richieste, fissando la trattazione 

collegiale per la camera di consiglio del 05/04/2023; 

CONSIDERATO che con la Determinazione n. G03839 del 22/03/2023 è stata disposta la 

sospensione della procedura di gara fino all’esito della Camera di Consiglio fissata per il giorno 5 

aprile 2023;  

PRESO ATTO che con Ordinanza del 6 aprile 2023 n. 01925/2023, il TAR Lazio sezione Quinta ha 

stabilito di esaminare le questioni in sede di cognizione di merito, fissando per la trattazione di merito 

del ricorso l’udienza pubblica del giorno 10 maggio 2023; 
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VISTA la Determinazione n. G04827 del 06/04/2023 con cui sono stati prorogati i termini di 

sospensione dell’iniziativa, in attesa dell’esito della sentenza di merito; 

VISTA la Determinazione n. G07762 del 05/06/2023 con cui è stato nominato RUP della procedura 

l’ing. Fulvio Mete, dirigente dell’Area Pianificazione e Gare per Strutture Regionali ed Enti Locali, 

in sostituzione del precedente RUP, arch. Amato Francesco Sgaramella, che ha assunto altro incarico 

presso altra amministrazione pubblica; 

VISTA la sentenza n. 11281/2023 pubblicata in data 05/07/2023 con cui il TAR  

- “dichiara il ricorso introduttivo improcedibile per sopravvenuto difetto di interesse; 

- respinge i motivi aggiunti.” 

RITENUTO quindi opportuno riattivare l’iniziativa di gara, attualmente ancora sospesa; 

RITENUTO altresì di provvedere, in conformità all’obbligo fissato dall’art. 29 del D.Lgs. n. 50/2016, 

alla pubblicazione del presente provvedimento sul “profilo di committente” della Regione Lazio, 

accessibile al sito www.regione.lazio.it, nella sezione “Amministrazione Trasparente – bandi di gara 

e contratti” e sul BURL; 

VISTO il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti (MIT) del 2 Dicembre 2016 recante 

“Definizione degli indirizzi generali di pubblicazione degli avvisi e dei bandi di gara, di cui agli 

articoli 70, 71 e 98 del D.Lgs. n. 50 del 2016” e, in particolare l’art. 2 comma 6, il quale prevede che 

fino alla data di funzionamento della piattaforma ANAC, di cui al comma 5, gli avvisi e i bandi di 

gara, sono pubblicati con i medesimi termini di cui al comma 1 nella Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica Italiana, serie speciale relativa ai contratti; 

VISTO inoltre l’art. 3, comma 1, lett. b) del richiamato Decreto del MIT del 02/12/2016 il quale 

prevede che, al fine di garantire adeguati livelli di trasparenza e di conoscibilità delle procedure di 

gara e di favorire la concorrenza attraverso la più ampia partecipazione delle imprese interessate, 

anche nelle realtà territoriali locali, la pubblicazione degli avvisi e dei bandi, nonché degli avvisi 

relativi agli appalti aggiudicati, è altresì effettuata per estratto, entro cinque giorni dalla pubblicazione 

avente valore legale, per gli avvisi ed i bandi relativi ad appalti pubblici di lavori, servizi e forniture 

di importo superiore alle soglie di cui all'art. 35, commi 1 e 2, del codice, su almeno due dei principali 

quotidiani a diffusione nazionale e su almeno due a maggiore diffusione locale nel luogo ove si 

eseguono i contratti; 

RITENUTO pertanto di dover assolvere, ai sensi della richiamata disciplina, l’obbligo di 

pubblicazione legale sulla GURI, su 2 quotidiani a diffusione nazionale e su 2 a diffusione locale del 

bando e dell’estratto della gara in questione; 

RITENUTO necessario disporre il riavvio della procedura di gara ed il conseguente differimento dei 

termini di presentazione delle offerte e della prima seduta pubblica virtuale secondo i nuovi termini 

di seguito indicati: 

 nuovo termine di presentazione delle offerte entro le ore 16:00 del 09/08/2023 anziché il 

27/03/2023 ore 16:00; 
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 nuova data prima seduta pubblica virtuale alle ore 10:00 dell’10/08/2023 anziché ore 10:00 del 

28/03/2023; 

per consentire la più ampia partecipazione del mercato; 

CONSIDERATO quindi necessario provvedere alle pubblicazioni di legge come previsto dalla 

normativa sopracitata; 

VISTO l’avviso di differimento dei termini di presentazione delle offerte da pubblicarsi sulla GUUE, 

l’avviso di differimento dei termini di presentazione delle offerte da pubblicarsi sulla GURI e su due 

quotidiani nazionali e due quotidiani locali, allegati alla presente; 

TENUTO CONTO che con determinazione n. G07247 del 07/06/2022 la Regione Lazio ha 

aggiudicato il servizio di pubblicazioni legali dei bandi ed avvisi di gara della Regione Lazio alla 

ditta Vivenda s.r.l. – Corso Vittorio Emanuele II, n. 269 – Roma e che pertanto per la pubblicazione 

dei bandi e degli avvisi da pubblicarsi sulla GURI e per estratto su due quotidiani nazionali e due 

locali, ci si avvarrà del contratto stipulato in data 29/08/2022 inerente a tale servizio;  

VISTO il preventivo di spesa della Vivenda s.r.l. n. 2090 del 05/07/2023 dell’importo pari a € 

1.421,37 IVA compresa, conforme alle tariffe offerte in sede di gara, e dettagliato per i seguenti 

importi: 

 GURI € 311,94 + IVA  

 Quotidiani: Il Messaggero ed. Nazionale, Il Mattino, Il Messaggero ed. Roma, Il Giornale 

ed. Roma Lazio € 840,00 + IVA; 

 Marche da bollo € 16,00 IVA esente; 

TENUTO conto che la copertura finanziaria per l’affidamento del servizio di pubblicazione citato è 

garantita dall’impegno di spesa assunto in favore dell’operatore economico aggiudicatario di cui alla 

citata determinazione n. G07247 del 07/06/2022 cui è affidata l’esecuzione di tale servizio;  

PRECISATO che le spese di pubblicazione verranno rimborsate dagli aggiudicatari in maniera 

proporzionale al valore a base d’asta del lotto, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del D.M. 2 dicembre 

2016; 

DETERMINA 

Per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente riportate: 

1. di prendere atto della sentenza del TAR del Lazio n. 11281/2023 pubblicata in data 05/07/2023 

e di disporre il riavvio della procedura di gara in oggetto; 

2. di differire conseguentemente i termini per la presentazione delle offerte e della prima seduta 

pubblica per la procedura di gara in oggetto, come di seguito indicati: 

• nuovo termine di presentazione delle offerte entro le ore 16:00 del 09/08/2023 anziché il 

27/03/2023 ore 16:00; 

• nuova data prima seduta pubblica virtuale alle ore 10:00 dell’10/08/2023 anziché ore 

10:00 del 28/03/2023; 
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3. di approvare e disporre la pubblicazione dell’avviso di differimento dei termini per la 

presentazione delle offerte sulla GUUE, sulla GURI e su due quotidiani nazionali e due 

quotidiani locali, così come da documenti allegati; 

4. di avvalersi del contratto per i servizi di pubblicazione stipulato con la ditta Vivenda s.r.l. 

aggiudicataria di tale servizio giusta determinazione G07247 del 07/06/2022, affidando alla 

medesima il servizio di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e, per 

estratto, sui 2 quotidiani a diffusione nazionale e su 2 a diffusione locale; 

5. di approvare il preventivo di spesa della Vivenda s.r.l. n. 2090 del 05/07/2023 dell’importo pari 

a € 1.421,37 IVA compresa, conforme alle tariffe offerte in sede di gara, e dettagliato per i 

seguenti importi: 

 GURI € 311,94 + IVA  

 Quotidiani: Il Messaggero ed. Nazionale, Il Mattino, Il Messaggero ed. Roma, Il Giornale 

ed. Roma Lazio € 840,00 + IVA; 

 Marche da bollo € 16,00 IVA esente; 

6. di disporre la pubblicazione dei bandi e degli avvisi della presente gara sulla GUUE, sulla GURI, 

sui quotidiani prescelti dall’operatore economico Vivenda s.r.l.; 

7. di pubblicare la presente Determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, sulla 

piattaforma telematica di e-procurement “STELLA”, sul sito della Regione Lazio 

www.regione.lazio.it nella sezione Bandi ed Avvisi – Amministrazione Trasparente, sul portale 

Servizio Contratti Pubblici del MIT. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del 

Lazio nel termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione. 

 

 Il Direttore  

 Dott. Andrea Sabbadini 
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REGIONE LAZIO 

Avviso di riattivazione procedure e proroga termini bando di gara 

 

SEZIONE I. AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE: La Regione Lazio – Direzione Centrale 

Acquisti – Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 – 00145 Roma; sito: www.regione.lazio.it; 

SEZIONE II. OGGETTO: stipula di Convenzioni quadro per l’affidamento dei “Servizi di 

Vigilanza armata e guardiania per le Amministrazioni del territorio della Regione Lazio”, suddivisa 

in 7 Lotti, numero gara Anac n. 8831195, autorizzata con Determinazione di indizione n. G17928 

del 16/12/2022, pubblicata sulla G.U.U.E. n. S 246-711594 del 21/12/2022 e sulla G.U.R.I. n. 149, 

5a serie speciale, del 21/12/2022; 

SEZIONE IV. PROCEDURA: aperta; 

SEZIONE VII. MODIFICHE: scadenza presentazione offerte: 09/08/2023 ore 16:00 anziché 

27/03/2023 ore 16:00; apertura offerte: 10/08/2023 ore 10:00 anziché 28/032023 ore 10:00. 

Il Direttore Direzione Regionale Centrale Acquisti 

Dott. Andrea Sabbadini 
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REGIONE LAZIO  

Avviso di riattivazione procedura e proroga termini bando di gara 

La Regione Lazio – Direzione Centrale Acquisti – Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 – 00145 Roma; sito: 

www.regione.lazio.it, in riferimento alla procedura aperta, suddivisa in 7 Lotti, finalizzata alla stipula di 

Convenzioni quadro per l’affidamento dei “Servizi di Vigilanza armata e guardiania per le Amministrazioni 

del territorio della Regione Lazio”, numero gara Anac n. 8831195, autorizzata con Determinazione di indizione 

n. G17928 del 16/12/2022, pubblicata sulla G.U.U.E. n. S 246-711594 del 21/12/2022 e sulla G.U.R.I. n. 149, 

5a serie speciale, del 21/12/2022, comunica la riattivazione della procedura e il differimento dei termini:  

 scadenza presentazione offerte: 09/08/2023 ore 16:00 anziché 27/03/2023 ore 16:00; 

 apertura offerte: 10/08/2023 ore 10:00 anziché 28/03/2023 ore 10:00. 

 

Il Direttore Direzione Regionale Centrale Acquisti Dott. Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 26 giugno 2023, n. G08809

Integrazione alla Determinazione G08312 del 14 giugno 2023 avente ad oggetto: "Approvazione dell'Avviso
pubblico per la presentazione di nuove proposte progettuali di costituzione di Associazioni Temporanee di
Scopo (ATS) finalizzate all'avvio di percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) nella
Regione Lazio nell'ambito della Programmazione Triennale 2022 - 2024".
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OGGETTO: Integrazione alla Determinazione G08312 del 14 giugno 2023 avente ad oggetto: 

“Approvazione dell’Avviso pubblico per la presentazione di nuove proposte progettuali di 

costituzione di Associazioni Temporanee di Scopo (ATS) finalizzate all’avvio di percorsi di 

Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) nella Regione Lazio nell’ambito della 

Programmazione Triennale 2022 – 2024”. 

 

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE,  

FORMAZIONE E POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 

 

 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area “Diritto allo Studio Scolastico e Universitario” 

 

VISTI gli articoli 3, 33, 34 della Costituzione;  

 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n.3; 

 

VISTO lo Statuto Regionale; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 - Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale - e s.m.i.; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 - Organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta Regionale - e successive modificazioni e integrazioni, ed in particolare il Capo I del 

Titolo III relativo alle strutture organizzative per la gestione; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 4 febbraio 2020, n. 26 con la quale è stato 

conferito all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, 

Formazione, Ricerca e Lavoro”, ai sensi del combinato disposto dell'art. 162 e dell'allegato H del 

Regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G05250 del 2 maggio 2022 concernente: “Conferimento 

dell'incarico di Dirigente dell'Area Diritto allo Studio Scolastico e Universitario della Direzione 

regionale Istruzione, Formazione e Lavoro, alla dott.ssa Agnese D’ALESSIO”;  

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 339 del 26 maggio 2022 concernente: “Modifiche 

al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni” relativa alla modifica dell’allegato B del 

medesimo regolamento regionale, per quel che concerne la denominazione e la declaratoria delle 

competenze della attuale Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’occupazione”; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 9 giugno 2022, n. 6, “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale) e successive modificazioni”, entrato in vigore il 15 giugno 2022; 

 

VISTA la Determinazione n. G07939 del 17 giugno 2022 avente ad oggetto: “Riorganizzazione 

delle strutture organizzative della Direzione regionale "Istruzione, Formazione e Politiche per 

l'Occupazione". Attuazione direttiva del Direttore generale prot. n. n. 583446 del 14 giugno 2022”; 

 

VISTA la seguente normativa: 
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- Artt. 117 e 118 della Costituzione che assegnano alle Regioni competenze esclusive in materia di 

istruzione e formazione professionale e concorrenti in materia di istruzione; 

- Legge 17 maggio 1999, n.144, art. 69, che ha istituito il Sistema di Istruzione e di Formazione 

Tecnica Superiore; 

- Legge 27 dicembre 2006, n. 296, articolo 1, comma 631, che ha previsto la riorganizzazione del 

sistema di I.F.T.S. istituito dal sopracitato art. 69, nonché il comma 875 dell’articolo 1 concernente il 

Fondo per l’istruzione e formazione tecnica superiore (risorse messe a disposizione dal Ministero 

Istruzione); 

- Decreto-legge 31 gennaio 2007, n.7, convertito, con modificazioni, nella Legge 2 aprile 2007, n. 40 

contenente, all’art.13, disposizioni urgenti in materia di istruzione tecnico- professionale e di 

valorizzazione dell’autonomia scolastica; 

- DPCM 25 gennaio 2008, con il quale sono state adottate le linee guida per la riorganizzazione del 

sistema di istruzione e formazione tecnica superiore e la costituzione degli istituti tecnici superiori ed 

è stato stabilito che le Regioni, nell’ambito della loro autonomia, prevedano la realizzazione degli 

interventi di istruzione e formazione tecnica superiore (IFTS); 

- Decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca del 7 febbraio 2013 n. 91 

avente per oggetto “Definizione dei percorsi di specializzazione tecnica superiore di cui al Capo III 

del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008”; 

- Decreto Interministeriale del 7 febbraio 2013, avente ad oggetto “Linee guida di cui all’art. 52, 

commi 1 e 2, della legge n. 35 del 4 aprile 2012, contenente misure di semplificazione e di 

promozione dell’istruzione tecnico professionale e degli Istituti Tecnici Superiori (I.T.S.)”; 

- Legge 13 luglio 2015 n. 107 di Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per 

il riordino delle disposizioni legislative vigenti, che dispone l’emanazione di specifiche Linee guida 

per favorire le misure di semplificazione e di promozione degli I.T.S. e a sostegno delle politiche di 

istruzione e formazione sul territorio e dello sviluppo dell’occupazione dei giovani; 

- Accordo del 20/01/2016 tra Governo, Regioni e province autonome di Trento e Bolzano, per la 

definizione della struttura e del contenuto del percorso di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore 

di cui al Capo III del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 gennaio 2008, di durata 

annuale per l’accesso ai percorsi degli Istituti Tecnici Superiori di cui al capo II del medesimo 

DPCM 25 gennaio 2008; 

- Legge 7 agosto 1990, n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

- Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 "Codice in materia di protezione dei dati personali"; 

- Regolamento (Ue) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali; 

- Legge 15 luglio 2022, n. 99 “Istituzione del Sistema terziario di istruzione tecnologica superiore” 

circa riforma del sistema ITS; 

- Deliberazione di Giunta Regionale n. 1150 del 7 dicembre 2022 avente ad oggetto: “PR FSE + 

2021/2027 e Risorse nazionali del Ministero Istruzione – Approvazione Piano Territoriale Triennale 

per l’Istruzione e la Formazione Tecnica Superiore 2022 – 2024 e Programmazione 2022 percorsi 

ITS Academy”; 

- Determinazione n. G10456 del 4 agosto 2022 avente ad oggetto “Approvazione dell'Avviso pubblico 

per la presentazione delle Manifestazioni di interesse alla costituzione di Associazioni Temporanee 

di Scopo - ATS finalizzate all'avvio di percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) 

nella Regione Lazio - Programmazione 2022 – 2024”; 

- Determinazione n. G11712 del 6 settembre 2022 concernente “Proroga del termine di scadenza per la 

presentazione delle manifestazioni di interesse di cui all'"Avviso Pubblico per la presentazione delle 

Manifestazioni di interesse alla costituzione di associazioni Temporanee di Scopo - ATS finalizzate 

all'avvio di percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) nella Regione Lazio - 

Programmazione 2022 - 2024" approvato con Determinazione n. G10456 del 4 agosto 2022”; 

- Determinazione n. G12853 del 27 settembre 2022 avente ad oggetto “Avviso pubblico per la 

presentazione delle Manifestazioni di interesse alla costituzione di Associazioni Temporanee di 

Scopo- ATS finalizzate all'avvio di percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) 

nella Regione Lazio - Programmazione 2022 - 2024" approvato con Determinazione n. G10456 del 4 

agosto 2022 - Integrazioni all'Avviso medesimo e ulteriore proroga del termine di scadenza per la 

presentazione delle manifestazioni di interesse.”; 
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- Determinazione n. G17739 del 15 dicembre 2022 avente ad oggetto “Avviso pubblico per la 

presentazione delle Manifestazioni di interesse alla costituzione di Associazioni Temporanee di 

Scopo - ATS finalizzate all'avvio di percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) 

nella Regione Lazio - Programmazione 2022 - 2024, di cui alla Determinazione n. G10456 del 4 

agosto 2022. Costituzione della Commissione di valutazione.”; 

- Determinazione n. G08227 del 13 giugno 2023 avente ad oggetto “Avviso pubblico per la 

presentazione delle Manifestazioni di interesse alla costituzione di Associazioni Temporanee di 

Scopo - ATS finalizzate all'avvio di percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) 

nella Regione Lazio - Programmazione 2022 – 2024, di cui alla Determinazione n. G10456 del 4 

agosto 2022. Approvazione della “Graduatoria finale delle candidature ammesse e non ammesse in 

fase di valutazione tecnica”; 

- Determinazione n. G08312 del 14 giugno 2023 avente ad oggetto: “Approvazione dell’Avviso 

pubblico per la presentazione di nuove proposte progettuali di costituzione di Associazioni 

Temporanee di Scopo (ATS) finalizzate all’avvio di percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica 

Superiore (IFTS) nella Regione Lazio nell’ambito della Programmazione Triennale 2022 – 2024”. 

 

DATO ATTO che la Regione Lazio, nelle more dell’emanazione del nuovo Piano Territoriale 

Triennale per l’Istruzione e la Formazione Tecnica Superiore 2022 – 2024, ha emanato l’Avviso di 

cui a Determinazione n. G10456 del 4 agosto 2022 avente ad oggetto “Approvazione dell'Avviso 

pubblico per la presentazione delle Manifestazioni di interesse alla costituzione di Associazioni 

Temporanee di Scopo - ATS finalizzate all'avvio di percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica 

Superiore (IFTS) nella Regione Lazio - Programmazione 2022 – 2024”, successivamente integrato 

con le Determinazioni G11712/2022 e G12853/2022; 

CONSIDERATO che il Piano Territoriale Triennale 2022 – 2024 di cui alla DGR 1150 del 7 

dicembre 2022, ha tra l’altro inteso integrare il Sistema di Istruzione e Formazione Tecnica 

Superiore, con l’obiettivo di agevolare l’inserimento lavorativo dei giovani in relazione alle 

esigenze del sistema produttivo laziale, con l’attivazione e la realizzazione di percorsi di IFTS a 

seguito di approvazione delle Associazioni Temporanee di Scopo di cui a Determinazione 

G10456/2022; 

DATO ATTO quindi che con Determinazione n G08227 del 13 giugno 2023 avente ad oggetto: 

“Avviso pubblico per la presentazione delle Manifestazioni di interesse alla costituzione di 

Associazioni Temporanee di Scopo - ATS finalizzate all'avvio di percorsi di Istruzione e 

Formazione Tecnica Superiore (IFTS) nella Regione Lazio - Programmazione 2022 – 2024, di cui 

alla Determinazione n. G10456 del 4 agosto 2022. Approvazione della “Graduatoria finale delle 

candidature ammesse e non ammesse in fase di valutazione tecnica”, è stata approvata la 

graduatoria delle candidature ammesse e non ammesse, in esito alla quale non risultano coperte 

tutte le Aree di specializzazione IFTS diversificate nei territori regionali; 

 

TENUTO CONTO che la Regione Lazio, in coerenza con la strategia programmatoria del Piano 

Triennale Regionale di cui a DGR 1150/22 ha inteso arricchire ulteriormente la distribuzione 

dell’offerta formativa in tutti i territori provinciali laziali, così da poter efficacemente favorire 

l’inserimento lavorativo dei giovani in relazione alle esigenze del sistema produttivo territoriale; 

 

DATO ATTO al riguardo, che la Regione Lazio, con Determinazione n. G08312 del 14 giugno 

2023, ha approvato l’Avviso Pubblico denominato “Avviso pubblico per la presentazione di nuove 

proposte progettuali di costituzione di Associazioni Temporanee di Scopo (ATS) finalizzate 

all’avvio di percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) nella Regione Lazio 

nell’ambito della Programmazione Triennale 2022 – 2024”, che si richiama integralmente ai fini 

del presente provvedimento; 
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CONSIDERATO che con il citato Avviso di cui a Determinazione G08312/2023, la Regione Lazio 

ha inteso acquisire nuove proposte progettuali di costituzione di Associazioni Temporanee di Scopo 

(ATS) finalizzate all’avvio di percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) nella 

Regione Lazio nell’ambito della Programmazione Triennale 2022 – 2024; 

 

CONSIDERATO necessario integrare l’Avviso di cui alla citata Determinazione G08312/2023 al 

fine di ampliare la platea dei soggetti partecipanti proponenti le ATS con la finalità di acquisire 

diverse professionalità ed esperienze utili a diversificare l’offerta formativa di istruzione e 

formazione tecnica superiore per un più ampio e qualificato inserimento lavorativo dei giovani; 

 

RITENUTO al riguardo necessario integrare l’art. 7 “Soggetti proponenti ammessi alla 

presentazione delle proposte progettuali di costituzione di ATS – Associazione Temporanea di 

Scopo, finalizzate all’avvio di percorsi IFTS nella Regione Lazio, e requisiti” dell’Avviso di cui 

alla Determinazione G08312/2023, come segue: 

1. I soggetti partecipanti alle ATS (in qualità sia di soggetti proponenti capofila, sia 

soggetti partners o altri soggetti quali Istituzioni Scolastiche, Istituzioni Formative, 

Dipartimenti Universitari, Enti pubblici di ricerca, Imprese, Associazioni, altro come da 

art. 7 sopracitato) risultate idonee nella graduatoria di cui alla Determinazione n. 

G08227 del 13 giugno 2023, non potranno partecipare ad alcun titolo, né come 

soggetti proponenti né come soggetti partners o altri soggetti,  né per aree di 

specializzazione IFTS diverse da quelle in cui la ATS sia risultata idonea, all’Avviso di 

cui alla Determinazione n. G08312 del 14 giugno 2023 avente ad oggetto 

“Approvazione dell’Avviso pubblico per la presentazione di nuove proposte progettuali 

di costituzione di Associazioni Temporanee di Scopo (ATS) finalizzate all’avvio di 

percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) nella Regione Lazio 

nell’ambito della Programmazione Triennale 2022 – 2024”, a pena di esclusione della 

ATS proposta; 

2. I soggetti capofila proponenti le ATS di cui all’Avviso emanato con la citata 

Determinazione n. G08312/2023, dovranno integrare la documentazione già indicata nel 

medesimo Avviso, allegando una Dichiarazione sostitutiva di atto notorio, resa ai sensi 

dell’art. 47 DPR n. 445/2000, nella quale dovrà essere espressamente dichiarato e 

sottoscritto digitalmente dal Legale Rappresentante dell’Istituzione Capofila, che tutti i 

soggetti partecipanti e proponenti la ATS non hanno ad alcun titolo partecipato alle 

ATS risultate idonee nella Determinazione n. G08227 del 13 giugno 2023; 

 

RITENUTO altresì necessario integrare l’art. 12.1 “Valutazione formale” dell’Avviso di cui alla 

Determinazione G08312/2023, come segue: 

- Il non rispetto di quanto previsto nei sopra indicati punti 1 e 2 di integrazione all’articolo 

7 dell’Avviso, determina la non ammissibilità della proposta progettuale di costituzione 

di ATS alla valutazione tecnica di merito, esclusione di cui si indica relativo “codice di 

esclusione 9” e per la quale non è previsto soccorso istruttorio; 

 

 

DETERMINA 

 

Le premesse formano parte integrante e sostanziale della presente Determinazione; 

 

- di approvare l’integrazione all’art. 7 “Soggetti proponenti ammessi alla presentazione 

delle proposte progettuali di costituzione di ATS – Associazione Temporanea di Scopo, 

finalizzate all’avvio di percorsi IFTS nella Regione Lazio, e requisiti” dell’Avviso di cui 

alla Determinazione G08312/2023, come segue: 
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1. I soggetti partecipanti alle ATS (in qualità sia di soggetti proponenti capofila, sia 

soggetti partners o altri soggetti quali Istituzioni Scolastiche, Istituzioni Formative, 

Dipartimenti Universitari, Enti pubblici di ricerca, Imprese, Associazioni, altro come da 

art. 7 sopracitato) risultate idonee nella graduatoria di cui alla Determinazione n. 

G08227 del 13 giugno 2023, non potranno partecipare ad alcun titolo, né come 

soggetti proponenti né come soggetti partners o altri soggetti,  né per aree di 

specializzazione IFTS diverse da quelle in cui la ATS sia risultata idonea, all’Avviso di 

cui alla Determinazione n. G08312 del 14 giugno 2023 avente ad oggetto 

“Approvazione dell’Avviso pubblico per la presentazione di nuove proposte progettuali 

di costituzione di Associazioni Temporanee di Scopo (ATS) finalizzate all’avvio di 

percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) nella Regione Lazio 

nell’ambito della Programmazione Triennale 2022 – 2024”, a pena di esclusione della 

ATS proposta; 

2. I soggetti capofila proponenti le ATS di cui all’Avviso emanato con la citata 

Determinazione n. G08312/2023, dovranno integrare la documentazione già indicata nel 

medesimo Avviso, allegando una Dichiarazione sostitutiva di atto notorio, resa ai sensi 

dell’art. 47 DPR n. 445/2000, nella quale dovrà essere espressamente dichiarato e 

sottoscritto digitalmente dal Legale Rappresentante dell’Istituzione Capofila, che tutti i 

soggetti partecipanti e proponenti la ATS non hanno ad alcun titolo partecipato alle 

ATS risultate idonee nella Determinazione n. G08227 del 13 giugno 2023; 

 

- di approvare l’integrazione all’art. 12.1 “Valutazione formale” dell’Avviso di cui alla 

Determinazione G08312/2023, come segue: 

- Il non rispetto di quanto previsto nei sopra indicati punti 1 e 2 di integrazione all’articolo 

7 dell’Avviso, determina la non ammissibilità della proposta progettuale di costituzione 

di ATS alla valutazione tecnica di merito, esclusione di cui si indica relativo “codice di 

esclusione 9” e per la quale non è previsto soccorso istruttorio. 

 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

della Regione Lazio al link https://www.regione.lazio.it/ nelle sezioni Scuola e Università nonché 

Formazione. 
 

Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla 

normativa vigente. 

 

 

 

      La Direttrice 

Avv. Elisabetta Longo 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 26 giugno 2023, n. G08810

Rettifica art. 22 - Condizioni di tutela della privacy ed approvazione elenchi delle proposte progettuali
ammesse e non ammesse - Avviso pubblico PR FSE Plus 2021- 2027 - "Arti e Creatività" Azioni sperimentali
per l'attivazione di laboratori formativi e divulgativi presso i Teatri e Cinema del Lazio Obiettivo di Policy 4
"Un'Europa più sociale" - Priorità giovani - Obiettivo specifico f). Codice Sigem 22085D. (Rif. DE n. G14774
del 28/10/2022 e ss.mm.ii.).
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OGGETTO: Rettifica art. 22 - Condizioni di tutela della privacy ed approvazione elenchi delle 

proposte progettuali ammesse e non ammesse - Avviso pubblico PR FSE Plus 2021- 2027 - "Arti e 

Creatività" Azioni sperimentali per l'attivazione di laboratori formativi e divulgativi presso i Teatri e 

Cinema del Lazio Obiettivo di Policy 4 "Un'Europa più sociale" - Priorità giovani - Obiettivo specifico 

f). Codice Sigem 22085D. (Rif. DE n. G14774 del 28/10/2022 e ss.mm.ii.).  

 
 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 

POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 

 
 

Su proposta del Dirigente dell’Area “Predisposizione degli Interventi”; 
 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale del 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e 

successive modifiche ed integrazioni; 

- il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I 

del Titolo III, relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale 4 febbraio 2020, n. 26 con la quale è stato conferito 

all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, 

Formazione, Ricerca e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche 

per l’Occupazione); 

- la Determinazione Dirigenziale G05929 del 13 maggio 2022 con la quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell'Area "Predisposizione degli interventi" della Direzione Regionale 

“Istruzione, Formazione e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e 

Politiche per l’Occupazione) al dott. Paolo Giuntarelli; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G07939 del 17/06/2022 avente ad oggetto 

“Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale “Istruzione, 

Formazione e Politiche per l'Occupazione". Attuazione direttiva del Direttore generale prot. n. 

583446 del 14 giugno 2022”; 

- la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi" e ss.mm.e ii.; 

- il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 
 

RICHIAMATE: 

 

- la Determinazione Dirigenziale n. G14774 del 28/10/2022 avente ad oggetto: Programma 

Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021- 2027 - Approvazione Avviso Pubblico "Arti e 

Creatività" Azioni sperimentali per l'attivazione di laboratori formativi e divulgativi presso i 

Teatri e Cinema del Lazio Obiettivo di Policy 4 "Un'Europa più sociale" - Priorità giovani - 

Obiettivo specifico f). Codice Sigem 22085D.; 
 

- la Determinazione Dirigenziale n. G15248 del 07/11/2022 avente ad oggetto:  Rettifica 

Determinazione Dirigenziale n. G14744 del 28.10.2022 Programma Fondo Sociale Europeo 

Plus (FSE+) 2021- 2027 - Approvazione Avviso Pubblico "Arti e Creatività" Azioni 

sperimentali per l'attivazione di laboratori formativi e divulgativi presso i Teatri e Cinema del 

Lazio Obiettivo di Policy 4 "Un'Europa più sociale" - Priorità giovani - Obiettivo specifico f). 

Codice Sigem 22085D. 
 

- la Determinazione Dirigenziale n. G18182 del 20.12.2022 avente ad oggetto: Nomina della 

Commissione di valutazione dei progetti a valere sull'Avviso Pubblico - "Arti e Creatività" 
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Azioni sperimentali per l'attivazione di laboratori formativi e divulgativi presso i Teatri e 

Cinema del Lazio_ Programma Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021- 2027 - Obiettivo di 

Policy 4 "Un'Europa più sociale" - Priorità giovani - Obiettivo specifico f). Codice Sigem 

22085D. 
 

PRESO ATTO: 

- che è necessario procedere ad una rettifica dell’art. 22 - Condizioni di tutela della privacy di cui 

all’’Avviso Pubblico approvato con la richiamata Determinazione Dirigenziale G14774 del 

28/10/2022 e ss.mm.ii; 
 

- che è necessario procedere all’integrazione degli allegati all’Avviso Pubblico in parola in materia di 

trattamento dei dati personali; 
 

PRESO ATTO, altresì, che alla scadenza del termine previsto dall’Avviso Pubblico di cui trattasi 

(alle ore 17:00 del 13/12/2022), sono pervenute da parte dei soggetti proponenti complessivamente n. 

25 proposte progettuali; 
 

CONSIDERATO inoltre, che la Regione Lazio riconosce gli aiuti di Stato, ai sensi del Reg. (UE) 

1407/2013 in regime “de minimis, art. 3 Aiuti di stato dell’Avviso Pubblico di cui alla richiamata 

Determinazione Dirigenziale n. G14774 del 28.10.2022, e che il controllo sul rispetto del massimale 

degli aiuti già concessi avverrà esclusivamente attraverso il Registro Nazionale degli Aiuti (RNA); 
 

CONSIDERATO, altresì,  che le operazioni di ammissibilità e valutazione, così come previsto agli 

artt.10 ed 11, rispettivamente “ammissibilità e valutazione” delle proposte progettuali ed “esiti delle 

istruttorie e ammissione al finanziamento” dell’Avviso Pubblico di cui trattasi, sono state oggetto di 

verifica di ammissibilità formale, volta ad accertare la sussistenza dei presupposti per l’accesso alla 

fase di valutazione tecnica; 

PRESO ATTO, pertanto,  degli esiti delle verifiche di ammissibilità formale trasmessi da Cles s.r.l. 

con note prott. n. 46 del 26/01/2023 e n.  acquisita in pari data con protocollo regionale n. 0094394; 

PRESO ATTO altresì, dell’esito della valutazione tecnica delle proposte progettuali, di cui alle 

risultanze dei lavori della sopra menzionata Commissione di valutazione, verbale n.1 del giorno 

20/04/2023, trasmesso ed acquisito in pari data al protocollo regionale con il n. 450650 del 

26.04.2023; 
 

DATO ATTO delle ulteriori verifiche effettuate dalla Struttura competente in merito agli esiti di cui 

sopra;  
 

DATO ATTO, inoltre, che gli Uffici competenti hanno provveduto a reperire le informazioni relative 

ai beneficiari, identificati quali imprese ai sensi dell’allegato I del regolamento 651/2014, sul Sistema 

RNA Registro Nazionale Aiuti, per le sole società s.r.l. che svolgono attività economica, ed hanno 

acquisito, al termine delle verifiche, il “Codice di Concessione RNA COR” rilasciato dal Sistema 

stesso ad ogni beneficiario, come sopra identificato, in ragione del finanziamento che si approva con il 

presente atto;  

ATTESO che eventuali richieste di riesame da parte dei soggetti proponenti, risultati non ammessi in 

esito alla procedura di istruttoria, saranno prese in carico dall’amministrazione solamente se ricevute 

via PEC all’indirizzo: predisposizioneformazione@regione.lazio.legalmail.it entro 30 giorni dalla data 

di pubblicazione della graduatoria sul sito BUR della Regione Lazio; 
 

TENUTO CONTO che le risorse finanziarie per il presente Avviso sono complessivamente pari a  

€ 2.000.000,00 (euro duemilioni/00) a valere sul PR FSE+2021-2027 Priorità “Giovani” – Obiettivo 

specifico f); 
 

RITENUTO pertanto, necessario: 
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- rettificare ed approvare così come rettificato l’art. 22 Condizioni di tutela della privacy, di cui 

all’Avviso Pubblico "Arti e Creatività" Azioni sperimentali per l'attivazione di laboratori 

formativi e divulgativi presso i Teatri e Cinema del Lazio FSE + 2021-2027 - Priorità giovani - 

Obiettivo specifico f) - Rif. Determinazione Dirigenziale n. G14774 del 28/10/2022 e ss.mm.e ii., 

come di seguito indicato: 

Tutti i dati personali raccolti dall’Amministrazione nell’ambito della presente procedura 

verranno trattati in conformità al Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 27aprile 2016. A tal riguardo, si rimanda all’Informativa sul trattamento dei dati 

personali di cui all’Allegato H. 

I dati forniti attraverso il caricamento su SiGem, nell'ambito della domanda di finanziamento 

saranno inseriti nel sistema ARACHNE, uno strumento informatico integrato sviluppato dalla 

Commissione europea per l'individuazione degli indicatori di rischio di frode. I dati contenuti nel 

sistema ARACHNE, finalizzati al calcolo del rischio, saranno soggetti ai vincoli di protezione dei 

dati e non saranno pubblicati né dall'Autorità di gestione né dai Servizi della Commissione 

Europea. 

Inoltre, all’avviso sono allegati: 

- «Atto Designazione del Responsabile del trattamento dei dati personali» (Allegato I); 

- il «questionario di valutazione del Responsabile» ed istruzioni (Allegato L); 

- «l’Informativa sul trattamento dati personali delle Terze parti» (Allegato M). 

- integrare l’Avviso con gli allegati, che formano parte integrante del presente atto, così come di 

seguito indicati: 

- Allegato H - Modello Informativa Privacy; 

- Allegato I – Atto designazione del Responsabile del trattamento dei dati personali; 

- Allegato L – Questionario di valutazione del Responsabile ed istruzioni; 

- Allegato M – Informativa sul trattamento dati personale delle Terze parti; 

- approvare gli elenchi delle proposte progettuali di cui all’Avviso Pubblico "Arti e Creatività" 

Azioni sperimentali per l'attivazione di laboratori formativi e divulgativi presso i Teatri e Cinema 

del Lazio FSE + 2021-2027 - Priorità giovani - Obiettivo specifico f) - Rif. Determinazione 

Dirigenziale n. G14774 del 28/10/2022 e ss.mm.e ii., che formano parte integrante e sostanziale 

del presente provvedimento, così come di seguito indicati: 

- proposte progettuali ammesse al finanziamento con assegnazione del relativo punteggio e, ai 

soli beneficiari identificati quali imprese ai sensi dell’allegato I del regolamento 651/2014, per 

le sole società s.r.l. che svolgono attività economica, del corrispondente Codice di Concessione 

“RNA COR”, come da Allegato 1; 

- proposte progettuali non ammesse, come da Allegato 2, con l’indicazione dei motivi di 

esclusione di cui alla legenda allegato 3; 

- procedere con successivo atto, a cura dell’Area “Attuazione degli Interventi”, all’impegno di 

spesa, relativamente a ciascuna proposta progettuale approvata, subordinatamente all’esito 

positivo delle verifiche previste dalle normative vigenti; 

 

D E T E R MI N A  

Per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 

Determinazione Dirigenziale: 
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1. di rettificare ed approvare così come rettificato l’art. 22 Condizioni di tutela della privacy, di 

cui all’Avviso Pubblico "Arti e Creatività" Azioni sperimentali per l'attivazione di laboratori 

formativi e divulgativi presso i Teatri e Cinema del Lazio FSE + 2021-2027 - Priorità giovani - 

Obiettivo specifico f) - Rif. Determinazione Dirigenziale n. G14774 del 28/10/2022 e ss.mm. 

ii., come di seguito indicato: 

Tutti i dati personali raccolti dall’Amministrazione nell’ambito della presente procedura 

verranno trattati in conformità al Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 27aprile 2016. A tal riguardo, si rimanda all’Informativa sul trattamento dei dati 

personali di cui all’Allegato H. 

I dati forniti attraverso il caricamento su SiGem, nell'ambito della domanda di finanziamento 

saranno inseriti nel sistema ARACHNE, uno strumento informatico integrato sviluppato dalla 

Commissione europea per l'individuazione degli indicatori di rischio di frode. I dati contenuti 

nel sistema ARACHNE, finalizzati al calcolo del rischio, saranno soggetti ai vincoli di 

protezione dei dati e non saranno pubblicati né dall'Autorità di gestione né dai Servizi della 

Commissione Europea. 

Inoltre, all’avviso sono allegati: 

«Atto Designazione del Responsabile del trattamento dei dati personali» (Allegato I); 

il «questionario di valutazione del Responsabile» ed istruzioni (Allegato L); 

«l’Informativa sul trattamento dati personali delle Terze parti» (Allegato M). 

2. di integrare l’Avviso con gli allegati, che formano parte integrante del presente atto, così come 

di seguito indicati: 

Allegato H - Modello Informativa Privacy; 

Allegato I – Atto designazione del Responsabile del trattamento dei dati personali; 

Allegato L – Questionario di valutazione del Responsabile ed istruzioni; 

Allegato M – Informativa sul trattamento dati personale delle Terze parti; 

3. di approvare gli elenchi delle proposte progettuali di cui all’Avviso Pubblico "Arti e 

Creatività" Azioni sperimentali per l'attivazione di laboratori formativi e divulgativi presso i 

Teatri e Cinema del Lazio FSE + 2021-2027 - Priorità giovani - Obiettivo specifico f) - Rif. 

Determinazione Dirigenziale n. G14774 del 28/10/2022 e ss.mm.e ii., che formano parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento, così come di seguito indicati: 

- proposte progettuali ammesse al finanziamento con assegnazione del relativo punteggio e, 

ai soli beneficiari identificati quali imprese ai sensi dell’allegato I del regolamento 

651/2014, per le sole società s.r.l. che svolgono attività economica, del corrispondente 

Codice di Concessione “RNA COR”, come da Allegato 1; 

- proposte progettuali non ammesse, come da Allegato 2, con l’indicazione dei motivi di 

esclusione di cui alla legenda allegato 3; 

4. di procedere con successivo atto, a cura dell’Area “Attuazione degli Interventi”, all’impegno di 

spesa, relativamente a ciascuna proposta progettuale approvata, subordinatamente all’esito 

positivo delle verifiche previste dalle normative vigenti; 

5. di dare atto che l’avvio delle attività sarà subordinato alla notifica, tramite PEC da parte 

dell’Area “Attuazione degli Interventi” della Determinazione Dirigenziale di impegno di spesa; 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito della Regione Lazio, su www.lazioeuropa.it oltre 

che sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  
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La pubblicazione sul B.U.R.L. ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge. 
 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla 

normativa vigente. 

 La Direttrice 

 Avv. Elisabetta Longo 
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PR FSE+ 2021-2027 della Regione Lazio 

Priorità 3 “Inclusione Sociale”, Obiettivo Specifico k) – ESO 4.11 

 

Avviso Pubblico per il potenziamento degli "Sportelli Ascolto" per il supporto e l'assistenza 

psicologica presso le scuole del Lazio 

 

 
 
 

 

ALLEGATO H - MODELLO INFORMATIVA PRIVACY 
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INFORMATIVA PRIVACY 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679, recante disposizioni a tutela delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché norme relative alla libera circolazione di tali dati, si desidera 

comunicarLe che i dati personali da Lei conferiti saranno oggetto di trattamento in conformità alla normativa 

sopra richiamata. 

 

A tal riguardo, si forniscono le seguenti informazioni. 

 

TITOLARE DEL TRATTAMENTO DEI DATI 

Per le finalità istituzionali connesse alla gestione di tutti gli adempimenti inerenti all’Avviso Pubblico per il 

potenziamento degli "Sportelli Ascolto" per il supporto e l'assistenza psicologica presso le scuole del Lazio a 

valere sul PR FSE+ 2021 - 2027 Obiettivo di Policy 4 "Un'Europa più sociale" - Priorità 3 "Inclusione Sociale" 

- Obiettivo specifico k "Accesso a servizi di qualità" (Rif DD G00759/2023 e ss.mm.ii.) il Titolare del 

trattamento è trattamento è la Regione Lazio, con sede in Via Rosa Raimondi Garibaldi 7, 00145 Roma, 

contattabile via PEC all’indirizzo protocollo@regione.lazio.legalmail.it o telefonando al centralino allo 

06.51681. 

Designato allo svolgimento di specifici compiti e funzioni connessi trattamento di dati personali, individuati 

dall'art. 474 ter del Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale R.R. 1/2002 

s.m.i, è il Direttore pro tempore della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione, con sede in Via R. Raimondi Garibaldi 7, 00145 Roma (e-mail: elongo@regione.lazio.it; PEC: 

formazione@regione.lazio.legalmail.it; Telefono 06/51684949). 

RESPONSABILI DEL TRATTAMENTO 

Sono responsabili del Trattamento dei Dati, ai sensi dell’art. 28, comma 4 del Regolamento (UE) 2016/679, 

le società/gli enti che, per conto dell’Amministrazione, forniscono servizi di supporto alla gestione 

elettronica/informatica dei procedimenti amministrativi e a specifiche operazioni o fasi del trattamento.  

RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI – RPD/DPO 

La Regione Lazio ha individuato un Responsabile della Protezione dei Dati, che è contattabile via PEC 

all’indirizzo DPO@regione.lazio.legalmail.it o attraverso la e-mail istituzionale: dpo@regione.lazio.it o presso 

URP-NUR 06-99500. 

CATEGORIE DI DATI PERSONALI TRATTATI 

Dati anagrafici o di contatto del rappresentante legale/soggetto delegato munito dei poteri di firma del 

Soggetto proponente /Capofila della Rete di Scuole: (es. cognome, nome, indirizzo, numero di telefono, codice 

fiscale, e-mail, altri dati contenuti nel suo documento di identità etc.) – v. art. 6, par. 1, n. 1 GDPR;  

Dati anagrafici o di contatto del rappresentante legale/soggetto delegato munito dei poteri di firma del 

soggetto proponente o del Capofila (Mandatario) dell’ATS: (es. cognome, nome, indirizzo, numero di 

telefono, codice fiscale, e-mail, altri dati contenuti nel suo documento di identità etc.) – v. art. 6, par. 1, n. 1 

GDPR;  

Dati anagrafici o di contatto del rappresentante legale/soggetto delegato munito dei poteri di firma del 

soggetto componente (mandante) della Rete: (es. cognome, nome, indirizzo, numero di telefono, codice 

fiscale, e-mail, altri dati contenuti nel suo documento di identità etc.) – v. art. 6, par. 1, n. 1 GDPR;  

Dati anagrafici o di contatto dei Referenti del progetto: (es. cognome, nome, indirizzo, numero di telefono, 

codice fiscale, e-mail, altri dati contenuti nel suo documento di identità etc.) – v. art. 6, par. 1, n. 1 GDPR; 

Dati personali dei soggetti Destinatari: gli studenti regolarmente iscritti ad uno dei seguenti percorsi del 

sistema di istruzione e formazione regionale (istruzione primaria di primo e secondo grado; istruzione 

secondaria; sistema regionale della formazione professionale IeFP); 
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Dati finanziari (es. pagamenti, coordinate bancarie, numero conto corrente, IBAN, etc.); 

Categorie particolari di dati personali: ai sensi dell’art. 9 del Regolamento (UE) n. 2016/679, si darà 

informazione ai destinatari di essere tenuti a conferire dati qualificabili come “categorie particolari di dati 

personali” e cioè quei dati che rivelano “l’origine razziale o etnica, le opinioni politiche, le convinzioni religiose 

o filosofiche, o l’appartenenza sindacale, nonché dati genetici, dati biometrici intesi a identificare in modo 

univoco una persona fisica, dati relativi alla salute o alla vita sessuale o all’orientamento sessuale della 

persona”, ed in particolare il certificato relativo alla sua iscrizione al collocamento speciale istituito ai sensi 

della Legge 68/99 e s.m.i., recante l’indicazione della percentuale di disabilità riconosciuta. Tali categorie di 

dati potranno essere trattate solo previo libero ed esplicito consenso dei destinatari, manifestato in calce all’ 

informativa che sarà loro fornita dai soggetti attuatori. 

 

FINALITÀ E BASE GIURIDICA 

I dati personali sono raccolti e trattati con l’ausilio di strumenti elettronici e/o con supporti cartacei ad opera 

di soggetti appositamente incaricati ai sensi dell’art. 29 del Regolamento (UE) 2016/679. Il trattamento 

risponde all’esclusiva finalità di espletare tutti gli adempimenti connessi all’Avviso Pubblico per il 

potenziamento degli "Sportelli Ascolto" per il supporto e l'assistenza psicologica presso le scuole del Lazio a 

valere sul PR FSE+ 2021 - 2027 Obiettivo di Policy 4 "Un'Europa più sociale" - Priorità 3 "Inclusione Sociale" 

- Obiettivo specifico k "Accesso a servizi di qualità" (Rif DD G00759/2023 e ss.mm.ii.). 

Nel dettaglio, i dati personali dei partecipanti all’Avviso saranno trattati per le seguenti finalità specifiche. 

a) Consentire la partecipazione all’Avviso nonché la concessione del contributo ivi previsto. In particolare, 

effettuare le necessarie attività amministrative/istruttorie e di controllo volte alla valutazione circa 

l’ammissibilità delle domande inoltrate; 

b) Consentire l’effettuazione di tutte le comunicazioni inerenti le attività previste dall’Avviso (illustrazione 

dei progetti, degli interventi finanziati, delle attività realizzate, etc.); 

c) Effettuare le doverose attività di rendicontazione delle spese sostenute dal beneficiario nei termini 

previsti dall’Avviso; 

d) Riscontrare le richieste di assistenza informatica da parte dei partecipanti all’Avviso e/o ricevere le 

comunicazioni inerenti eventuali irregolarità amministrative delle domande di partecipazione e relativi 

allegati; 

e) Effettuare i doverosi controlli prescritti dalla legge, con particolare riferimento alla veridicità delle 

Dichiarazioni Sostitutive ai sensi del DPR n. 445/2000; 

f) Effettuare le doverose attività di competenza dell’amministrazione regionale in ordine alla 

rendicontazione e conseguente controllo delle spese nel rispetto delle disposizioni normative applicabili 

in materia di finanziamenti pubblici. 

 

Il trattamento dei dati ha pertanto come fondamento giuridico le disposizioni nazionali e regionali di 

attuazione del Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo del Consiglio del 24 giugno 2021 che 

istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e la Decisione C (2022) 5345 del 19 luglio 2022 della 

Commissione Europea che approva il Programma “PR Lazio FSE+ 2021-2027” - CCI 2021IT05SFPR006. 

Ultimate le attività istruttorie previste dall’Avviso saranno pubblicate le graduatorie dei progetti presentati 

dei beneficiari dei contributi, nelle modalità previste in osservanza delle disposizioni normative applicabili. 

 

CONSEGUENZE DELLA MANCATA COMUNICAZIONE DEI DATI 

L’eventuale rifiuto di prestare il consenso o comunque la mancata comunicazione dei dati da parte 

dell’interessato, considerate le finalità del trattamento come sopra descritte, avrà come conseguenza 
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l’impossibilità per lo stesso di accedere ai contributi di cui all’Avviso pubblico per il potenziamento degli 

"Sportelli Ascolto" per il supporto e l'assistenza psicologica presso le scuole del Lazio. L’indicazione di dati non 

veritieri può far incorrere in sanzioni amministrative o, in alcuni casi, penali. 

 

PERIODO DI CONSERVAZIONE 

Salva la necessità di conservazione ulteriore in caso di contenzioso legale ed esigenze difensive, I dati oggetto 

di trattamento saranno conservati per il periodo di tempo necessario al conseguimento delle finalità per le 

quali sono raccolti e trattati e all’espletamento di tutte le attività connesse alla realizzazione dell’intervento 

di cui al presente Avviso finanziato dal PR FSE+ Lazio 2021/2027. 

ll periodo di conservazione, è determinato in base ai seguenti criteri: 

- per fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale), il tempo stabilito dalle regole interne 

proprie all’Amministrazione regionale e da leggi e regolamenti in materia; 

- per l’eventuale diffusione, il tempo previsto da leggi e regolamenti in materia. 

DESTINATARI 

I dati personali dell’Interessato saranno resi disponibili nei confronti dei Responsabili del Trattamento e 

potranno essere comunicati qualora fosse necessario sia ai soggetti la cui facoltà di accesso ai dati è 

riconosciuta da disposizioni di legge, normativa secondaria, comunitaria, nonché di contrattazione collettiva, 

sia ai soggetti ai quali la comunicazione dei dati personali, anche sensibili, risulti necessaria alla definizione 

della presente procedura e all’espletamento di tutte le attività connesse alla realizzazione dell’intervento di 

cui al presente Avviso. Potranno essere altresì comunicati in caso di reclamo agli interessati dal reclamo 

stesso. I dati sensibili non vengono in alcun caso diffusi (intendendosi con tale termine il darne conoscenza in 

qualunque modo ad una pluralità di soggetti indeterminati, fatti salvi i casi in cui vi è l’obbligo di pubblicazione).  

LUOGO E MODALITÀ DI TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati personali saranno trattati con strumenti cartacei e informatici e con altri mezzi all’interno dello Spazio 

Economico Europeo ad opera di soggetti appositamente incaricati ai sensi dell’art. 29 del Regolamento (UE) 

2016/679. 

DIRITTI DEGLI INTERESSATI  

L’interessato potrà esercitare i diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del Regolamento (UE) 2016/679. In 

particolare, può esercitare rivolgendosi al Titolare: 

• Diritto di accesso (Art. 15 del Reg. UE n. 679/2016); 

• Diritto di rettifica (Art. 16 del Reg. UE n. 679/2016); 

• Diritto alla cancellazione (Art. 17 del Reg. UE n. 679/2016), 

• Diritto di limitazione di trattamento (Art. 18 del Reg. UE n. 679/2016); 

• Diritto alla portabilità dei dati (Art. 20 del Reg. UE n. 679/2016) 

• Diritto di opposizione (Art. 21 del Reg. UE n. 679/2016); 

Il Titolare del trattamento potrà essere contattato al seguente indirizzo: PEC: 

formazione@regione.lazio.legalmail.it oppure a mezzo posta raccomandata all'indirizzo Via R. Raimondi 

Garibaldi 7, 00145 Roma all'attenzione della Direzione regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione. 

RECLAMI 
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È sempre possibile proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali seguendo le procedure 

e le indicazioni pubblicate sul sito web ufficiale dell’Autorità disponibili all’indirizzo www.garanteprivacy.it 

 

MODIFICHE. 

Il Titolare si riserva di aggiornare la presente informativa, anche in vista di future modifiche della normativa 

in materia di protezione dei dati personali. 
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Allegato I 

(art. 474, c. 2)  

NOMINA RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO  

  

ATTO DI NOMINA A RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI (ove 

necessario Allegato al CONTRATTO DEL XX.XX. XXXX)  

La Giunta Regionale del Lazio, con sede in Via R. Raimondi Garibaldi 7– 00147 Roma, nella persona dell’Avv. 

Elisabetta Longo, Direttrice della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione 

 

La <indicare ragione e denominazione sociale della Società>, di seguito, per brevità, anche Società, con sede 

in ………………………………………in persona del legale rappresentante pro tempore Dott.  

………………………….;  

  

PREMESSO CHE  

  

la Giunta regionale del Lazio (di seguito anche il “Titolare” o la “Giunta regionale”), in qualità di Titolare 

del trattamento:  

svolge attività che comportano il trattamento di dati personali nell’ambito dei servizi istituzionalmente 

affidati; è consapevole di essere tenuta a mettere in atto misure tecniche e organizzative volte ad attuare 

in modo efficace i principi di protezione dei dati e adeguate per garantire che siano trattati, per 

impostazione predefinita, solo i dati personali necessari per ogni specifica finalità del trattamento.   

VISTO l’articolo 474, comma 2, del r.r. 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni, il quale prevede che il titolare del 

trattamento, con specifico atto negoziale di incarico ai singoli responsabili del trattamento, disciplina i 

trattamenti affidati al responsabile, i compiti e le istruzioni secondo quanto previsto dall’articolo 28, 

paragrafo 3, del Regolamento (UE) 2016/679 (di seguito anche “RGPD”) e in coerenza con le indicazioni 

del Responsabile della Protezione dei Dati del Titolare (di seguito anche “DPO”); nell’atto di incarico è, 

altresì, definita la possibilità di nomina di un sub-responsabile, secondo quanto previsto dall’articolo 28, 

paragrafi 2 e 4, del RGPD;  

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo 

alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati, il quale garantisce che il trattamento dei dati personali si svolga nel rispetto dei 

diritti e delle libertà fondamentali, nonché della dignità dell’interessato, con particolare riferimento al diritto 

alla protezione dei dati personali;  
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VISTO il decreto legislativo 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali, recante 

disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento nazionale al Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE” 

e successive modificazioni;  

CONSIDERATO che le attività, erogate in esecuzione dell’Avviso Pubblico “per il potenziamento degli 

"Sportelli Ascolto" per il supporto e l'assistenza psicologica presso le scuole del Lazio -, finanziato dal PR 

FSE+2021-2027, <indicare ragione e denominazione sociale della Società>, implicano da parte di 

quest’ultima, il trattamento dei dati personali di cui è Titolare la Giunta Regionale del Lazio, ai sensi di 

quanto previsto dal Regolamento (UE) 2016/679;  

PRESO ATTO che l’articolo 4, n. 2) del RGPD definisce “trattamento” “qualsiasi operazione o insieme di 

operazioni, compiute con o senza l’ausilio di processi automatizzati e applicate a dati personali o insiemi di 

dati personali, come la raccolta, la registrazione, l’organizzazione, la strutturazione, la conservazione, 

l’adattamento o la modifica, l’estrazione, la consultazione, l’uso, la comunicazione mediante trasmissione, 

diffusione o qualsiasi altra forma di messa a disposizione, il raffronto o l'interconnessione, la limitazione, 

la cancellazione o la distruzione”;  

PRESO ATTO che l’articolo 4, n. 7) del RGPD prevede che “Titolare del Trattamento” sia “la persona 

fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o altro organismo che, singolarmente o insieme ad altri, 

determina le finalità e i mezzi del trattamento di dati personali; quando le finalità e i mezzi di tale trattamento 

sono determinati dal diritto dell’Unione o degli Stati membri, il titolare del trattamento o i criteri specifici 

applicabili alla sua designazione possono essere stabiliti dal diritto dell’Unione o degli Stati membri”;  

PRESO ATTO che l’art. 4, n. 8) del RGPD definisce “Responsabile del Trattamento” “la persona fisica o 

giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o altro organismo che tratta dati personali per conto del titolare del 

trattamento”;  

VISTO il Provvedimento del Garante per la Protezione dei Dati Personali 27/11/2008 (Misure e 

accorgimenti prescritti ai Titolari dei trattamenti effettuati con strumenti elettronici relativamente alle 

attribuzioni delle funzioni di Amministratore di Sistema) e successive modificazioni, pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale n. 300 del 24/12/2008;  

CONSIDERATO che il suddetto Provvedimento richiede che si proceda alla designazione individuale degli 

Amministratori di Sistema (System Administrator), degli Amministratori di Base Dati (Database 

Administrator), degli Amministratori di Rete (Network Administrator) e degli Amministratori di Software 

Complessi, che, nell’esercizio delle proprie funzioni, hanno accesso, anche fortuito, a dati personali (di 

seguito anche “AdS”);  

VISTO il provvedimento dell’AgID (Misure minime di sicurezza ICT per le Pubbliche Amministrazioni), 

adottato in attuazione della Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° agosto 2015 (di seguito 

“Misure minime AgID”), il quale ha dettato le regole da osservare per garantire un uso appropriato dei 

privilegi di AdS;  

RITENUTO che, ai sensi dell’articolo 28, paragrafo 1 del RGPD, la Società presenta garanzie sufficienti 

per mettere in atto misure tecniche ed organizzative adeguate in modo tale che il trattamento dei dati 

personali di cui la Giunta Regionale del Lazio è Titolare soddisfi i requisiti e il pieno rispetto delle 

disposizioni previste dal RGPD;  
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Quanto sopra premesso, le parti stipulano e convengono quanto segue:  

  

Articolo 1  

  

<indicare ragione e denominazione sociale della Società>, in qualità di RESPONSABILE DEL 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI in virtù del presente atto di designazione, ai sensi e per gli 

effetti delle vigenti disposizioni normative di cui agli articoli 4, n. 8) e 28 del RGPD, con riguardo alle 

operazioni di trattamento connesse all’esecuzione del suddetto contratto, dichiara di essere edotta di tutti gli 

obblighi che incombono sul Responsabile del trattamento e si impegna a rispettarne e a consentirne ogni 

prerogativa, obbligo, onere e diritto che discende da tale posizione giuridica, attenendosi alle disposizioni 

operative contenute nel presente atto.  

  

Articolo 2  

   

Il Responsabile del trattamento dei dati personali, nell’effettuare le operazioni di trattamento connesse 

all’esecuzione del suddetto contratto, dovrà attenersi alle seguenti disposizioni operative:  

I trattamenti dovranno essere svolti nel pieno rispetto delle normative vigenti in materia di protezione dei 

dati personali, nonché tenendo conto dei provvedimenti e dei comunicati ufficiali emessi dal Garante per la 

Protezione dei dati personali.  

 

In particolare, i trattamenti sono svolti per le seguenti finalità:  

a) Consentire la partecipazione all’Avviso per il potenziamento degli "Sportelli Ascolto" per il supporto 

e l'assistenza psicologica presso le scuole del Lazio -, finanziato dal PR FSE+2021-2027,  nonché la 

concessione del contributo ivi previsto. In particolare, effettuare le necessarie attività 

amministrative/istruttorie e di controllo volte alla valutazione circa l’ammissibilità delle domande 

inoltrate. 

b) Consentire l’effettuazione di tutte le comunicazioni inerenti alle attività previste dall’Avviso 

(illustrazione dei progetti, degli interventi finanziati, delle attività realizzate, etc.). 

c) Effettuare le doverose attività di rendicontazione delle spese sostenute dall’Ente beneficiario nei 

termini previsti dall’Avviso.  

d) Riscontrare le richieste di assistenza informatica da parte dei partecipanti all’Avviso e/o ricevere le 

comunicazioni inerenti eventuali irregolarità amministrative delle domande di partecipazione e relativi 

allegati. 

e) Effettuare i doverosi controlli prescritti dalla legge, con particolare riferimento alla veridicità delle 

Dichiarazioni Sostitutive ai sensi del DPR n. 445/2000. 

f) Effettuare le doverose attività di competenza dell’amministrazione regionale in ordine alla 

rendicontazione e conseguente controllo delle spese nel rispetto delle disposizioni normative 

applicabili in materia di finanziamenti pubblici. 

I dati personali trattati in ragione delle attività di cui al suddetto avviso hanno ad oggetto:  

• Dati anagrafici o di contatto del rappresentante legale/soggetto delegato munito dei poteri di firma 

del Soggetto proponente /Capofila della Rete di Scuole: (es. cognome, nome, indirizzo, numero di 

telefono, codice fiscale, e-mail, altri dati contenuti nel suo documento di identità etc.) – v. art. 6, par. 

1, n. 1 GDPR;  

• Dati anagrafici o di contatto del rappresentante legale/soggetto delegato munito dei poteri di firma 

del soggetto proponente o del Capofila (Mandatario) dell’ATS: (es. cognome, nome, indirizzo, 

numero di telefono, codice fiscale, e-mail, altri dati contenuti nel suo documento di identità etc.) – 

v. art. 6, par. 1, n. 1 GDPR;  
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• Dati anagrafici o di contatto del rappresentante legale/soggetto delegato munito dei poteri di firma 

del soggetto componente (mandante) della Rete: (es. cognome, nome, indirizzo, numero di telefono, 

codice fiscale, e-mail, altri dati contenuti nel suo documento di identità etc.) – v. art. 6, par. 1, n. 1 

GDPR;  

• Dati anagrafici o di contatto dei Referenti del progetto: (es. cognome, nome, indirizzo, numero di 

telefono, codice fiscale, e-mail, altri dati contenuti nel suo documento di identità etc.) – v. art. 6, par. 

1, n. 1 GDPR; 

• Dati personali dei soggetti Destinatari: gli studenti regolarmente iscritti ad uno dei seguenti percorsi 

del sistema di istruzione e formazione regionale (istruzione primaria di primo e secondo grado; 

istruzione secondaria; sistema regionale della formazione professionale IeFP); 

• Dati finanziari (es. pagamenti, coordinate bancarie, numero conto corrente, IBAN, etc.); 

• Categorie particolari di dati personali: ai sensi dell’art. 9 del Regolamento (UE) n. 2016/679, si darà 

informazione ai destinatari di essere tenuti a conferire dati qualificabili come “categorie particolari 

di dati personali” e cioè quei dati che rivelano “l’origine razziale o etnica, le opinioni politiche, le 

convinzioni religiose o filosofiche, o l’appartenenza sindacale, nonché dati genetici, dati biometrici 

intesi a identificare in modo univoco una persona fisica, dati relativi alla salute o alla vita sessuale 

o all’orientamento sessuale della persona”, ed in particolare il certificato relativo alla sua iscrizione 

al collocamento speciale istituito ai sensi della Legge 68/99 e s.m.i., recante l’indicazione della 

percentuale di disabilità riconosciuta. Tali categorie di dati potranno essere trattate solo previo libero 

ed esplicito consenso dei destinatari, manifestato in calce all’ informativa che sarà loro fornita dai 

soggetti attuatori. 

 

le categorie di interessati sono 

• rappresentante legale/soggetto delegato munito dei poteri di firma del Soggetto Proponente/Capofila 

della Rete di Scuole; soggetto proponente o del Capofila (Mandatario) dell’ATS; del/dei 

componente/i (mandante) della Rete; referente del progetto; 

• destinatari via prioritaria gli studenti regolarmente iscritti ad uno dei seguenti percorsi del sistema 

di istruzione e formazione regionale (istruzione primaria di primo e secondo grado; istruzione 

secondaria; sistema regionale della formazione professionale IeFP).  

 

• La Società è autorizzata a procedere all’organizzazione di ogni operazione di trattamento dei dati nei 

limiti stabiliti dai contratti in essere tra le parti e dalle vigenti disposizioni contenute nel RGPD.   

  

• La Società si impegna, già in fase contrattuale, al fine di garantire il rispetto del principio della 

“Protezione dei dati fin dalla progettazione e protezione per impostazione predefinita” di cui all’articolo 

25 del RGPD, a determinare i mezzi del trattamento e a mettere in atto le misure tecniche e organizzative 

adeguate, ai sensi dell’articolo 32 del RGPD, prima dell’inizio delle attività.  

 

• La Società dovrà eseguire i trattamenti funzionali alle attività ad essa attribuite e comunque non 

incompatibili con le finalità per cui i dati sono stati raccolti. Qualora sorgesse la necessità di effettuare 

trattamenti su dati personali diversi ed eccezionali rispetto a quelli normalmente eseguiti, la Società 

dovrà informare il Titolare del trattamento ed il Responsabile della Protezione dei Dati (DPO) della 

Giunta Regionale del Lazio.  

  

• La Società – per quanto di propria competenza – è tenuta, in forza della normativa cogente e del 

Contratto a garantire – per sé, per i propri dipendenti e per chiunque collabori a qualunque titolo – il 
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rispetto della riservatezza, integrità, disponibilità e qualità dei dati, nonché l’utilizzo dei predetti dati per 

le sole finalità specificate nel presente atto e nell’ambito delle attività di sicurezza di specifico interesse 

del Titolare.  

 

• La Società ha il compito di curare, in relazione alla fornitura del servizio di cui al presente contratto, 

l’attuazione delle misure prescritte dal Garante per la protezione dei dati personali in merito 

all’attribuzione delle funzioni di “Amministratore di Sistema” di cui al provvedimento del 27 novembre 

2008, e successive modificazioni e, in particolare, di:  

- designare come Amministratore di Sistema, con le modalità previste dal provvedimento del 27 

novembre 2008, le persone fisiche autorizzate ad accedere in modo privilegiato (ai sensi dello stesso 

provvedimento) ai dati personali del cui trattamento la Regione Lazio è titolare;  

- conservare direttamente e specificamente gli estremi identificativi delle persone fisiche preposte 

all’interno della vostra Società quali Amministratori di Sistema (in relazione ai dati personali del cui 

trattamento la Giunta Regionale del Lazio è titolare)  

- porre in essere le attività di verifica periodica, con cadenza almeno annuale, sul loro operato secondo 

quanto prescritto dallo stesso provvedimento; gli esiti di tali verifiche dovranno essere comunicati al 

Titolare del trattamento su richiesta dello stesso.  

  

• La Società si impegna a garantire, senza ulteriori oneri per il Titolare, l’esecuzione di tutti i trattamenti 

individuati al momento della stipula del contratto e dei quali dovesse insorgere in seguito la necessità ai 

fini dell’esecuzione del contratto stesso.  

  

• La Società dovrà attivare le necessarie procedure aziendali per identificare ed istruire le persone 

autorizzate al trattamento dei dati personali ed organizzarne i compiti in maniera che le singole 

operazioni di trattamento risultino coerenti con le disposizioni di cui alla presente nomina, facendo in 

modo, altresì, che, sulla base delle istruzioni operative loro impartite, i trattamenti non si discostino dalle 

finalità istituzionali per cui i dati sono stati raccolti e trattati. La Società garantirà, inoltre, che le persone 

autorizzate al trattamento siano vincolate da un obbligo, legalmente assunto, di riservatezza.  

  

• La Società si attiverà per garantire l’adozione delle misure di sicurezza di cui all’articolo 32 del RGPD. 

In particolare, tenuto conto delle misure di sicurezza in atto, adottate a protezione dei trattamenti dei 

dati per conto della Giunta Regionale del Lazio come previste dal contratto vigente, nonché della natura, 

dell’oggetto, del contesto e delle finalità del trattamento e, sulla base delle risultanze dell'analisi dei 

rischi di varia probabilità e gravità per i diritti e le libertà delle persone fisiche, che derivano in 

particolare dalla distruzione, perdita, modifica, divulgazione non autorizzata o dall’accesso, in modo 

accidentale o illegale, a dati personali trasmessi, conservati o comunque trattati, porrà in essere le 

opportune azioni organizzative per l'ottimizzazione di tali misure, per garantire un livello di sicurezza 

adeguato al rischio. Tali misure, qualora necessario, comprendono, altresì, le seguenti:  

a) la pseudonimizzazione e la cifratura dei dati personali;  

b) misure idonee a garantire la riservatezza, l’integrità, la disponibilità e la resilienza dei sistemi e dei servizi 

di trattamento;  

c) misure idonee a garantire la capacità di ripristinare tempestivamente la disponibilità e l’accesso ai dati 

personali in caso di incidente fisico o tecnico;  

d) procedure per testare, verificare e valutare regolarmente l’efficacia delle misure tecniche e organizzative 

al fine di garantire la sicurezza del trattamento.  
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Nel valutare l’adeguato livello di sicurezza, la Società terrà conto, in special modo, dei rischi presentati dal 

trattamento che derivano in particolare dalla distruzione, dalla perdita, dalla modifica, dalla divulgazione 

non autorizzata o dall'accesso, in modo accidentale o illegale, a dati personali trasmessi, conservati o 

comunque trattati.  

La Società assicura, inoltre, che le operazioni di trattamento dei dati sono effettuate nel rispetto delle misure 

di sicurezza tecniche, organizzative e procedurali a tutela dei dati trattati, in conformità alle previsioni di 

cui ai provvedimenti di volta in volta emanati dalle Autorità nazionali ed europee, qualora le stesse siano 

applicabili rispetto all’attività effettivamente svolta come Responsabile del trattamento.  

Nel caso in cui, considerata la propria competenza e ove applicabile rispetto alle attività svolte, la Società 

dovesse ritenere che le misure adottate non siano più adeguate e/o idonee a prevenire/mitigare i rischi 

sopramenzionati, è tenuta a darne tempestiva comunicazione scritta al Titolare e a porre comunque in essere 

tutti gli interventi temporanei, ritenuti essenziali e improcrastinabili, in attesa delle soluzioni definitive da 

concordare con il Titolare.  

L’adozione e l’adeguamento devono aver luogo prima di iniziare e/o continuare qualsiasi operazione di 

trattamento di dati.  

La Società è tenuta a segnalare prontamente al Titolare l’insorgenza di problemi tecnici attinenti alle 

operazioni di raccolta e trattamento dei dati ed alle relative misure di sicurezza, che possano comportare 

rischi di distruzione o perdita, anche accidentale, dei dati stessi, ovvero di accesso non autorizzato o di 

trattamento non consentito o non conforme alle finalità della raccolta/dei trattamenti.  

Inoltre, la Società dovrà adottare le misure minime di sicurezza ICT per le PP.AA. di cui alla circolare AgID 

del 18 aprile 2017, n. 2/2017 ove applicabile, nonché le eventuali ulteriori misure specifiche stabilite dal 

Titolare, nel rispetto dei contratti vigenti.  

• La Società dovrà predisporre e tenere a disposizione del Titolare la documentazione tecnica relativa sia 

alle misure di sicurezza in atto sia alle modifiche in seguito riportate; inoltre renderà disponibili al 

Titolare tutte le informazioni necessarie per dimostrare il rispetto degli adempimenti normativi previsti 

dal RGPD, consentendo di effettuare periodicamente attività di verifica, comprese ispezioni da parte del 

Titolare stesso o di un altro soggetto da questi incaricato.  

  

• La Società adotterà le politiche interne e attuerà, ai sensi dell’articolo 25 del RGPD, le misure che 

soddisfano i principi della protezione dei dati personali fin dalla progettazione di tali misure; adotterà 

ogni misura adeguata a garantire che i dati personali siano trattati in ossequio al principio di necessità, 

ovvero che siano trattati solamente per le finalità previste e per il tempo strettamente necessario al 

raggiungimento delle stesse.  

  

• La Società, ai sensi dell’articolo 30 del RGPD e nei limiti di quanto in esso previsto, è tenuta a tenere un  

Registro delle attività di Trattamento effettuate sotto la propria responsabilità per conto del Titolare e a 

cooperare con il Titolare e con il Garante per la protezione dei dati personali, laddove ne venga fatta 

richiesta ai sensi dell’articolo 30, paragrafo 4, del RGPD.  

  

• La Società è tenuta ad informare di ogni violazione di dati personali (cosiddetta personal data breach) il 

Titolare ed il Responsabile della Protezione dei Dati (DPO) della Giunta Regionale del Lazio, 

tempestivamente e senza ingiustificato ritardo, al più presto, comunque non oltre 48 ore dall’avvenuta 

conoscenza dell’evento. Tale notifica – da effettuarsi tramite PEC da inviare all’indirizzo 
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protocollo@regione.lazio.legalmail.it e dpo@regione.lazio.legalmail.it, deve essere accompagnata da 

ogni documentazione utile, ai sensi degli articoli 33 e 34 del RGPD, per permettere al Titolare, ove 

ritenuto necessario, di notificare tale violazione al Garante per la protezione dei dati personali e/o a darne 

comunicazione agli interessati, entro il termine di 72 ore da quando il Titolare ne è venuto a conoscenza. 

Nel caso in cui il Titolare debba fornire informazioni aggiuntive alla suddetta Autorità, la Società 

supporterà il Titolare stesso nella misura in cui le informazioni richieste e/o necessarie per il Garante 

siano esclusivamente in possesso del Responsabile e/o di suoi sub-Responsabili.  

  

• La Società, su eventuale richiesta del Titolare, è tenuta inoltre ad assistere quest’ultimo nello svolgimento 

della valutazione d’impatto sulla protezione dei dati, conformemente a quanto prescritto dall’articolo 35 

del RGPD e nella eventuale consultazione del Garante per la protezione dei dati personali, prevista 

dall’articolo 36 del RGPD.  

  

• La Società, qualora riceva istanze da parte degli interessati in esercizio dei loro diritti ai sensi degli 

articoli da 15 a 22 del RGPD, è tenuta a:  

– darne tempestiva comunicazione scritta al Titolare e al Responsabile della Protezione dei Dati 

(DPO) della Regione Lazio, allegando copia della richiesta;  

– valutare con il Titolare e con il DPO della Regione Lazio la legittimità delle richieste;  

– coordinarsi con il Titolare e con il DPO della Regione Lazio al fine di soddisfare le richieste ritenute 

legittime.  

  

• Laddove fosse espressamente autorizzata dalla Regione Lazio la sub-fornitura/il sub-appalto, la Società 

è tenuta a procedere alla designazione di detti sub-fornitori/sub-appaltatori, preventivamente autorizzati 

dalla Regione stessa, quali Responsabili del trattamento, imponendogli, mediante contratto o altro atto 

giuridico, i medesimi obblighi in materia di protezione dei dati contenuti nella presente nomina, 

prevedendo, in particolare, garanzie sufficienti per mettere in atto misure tecniche e organizzative 

adeguate, in modo tale che il trattamento soddisfi i requisiti del RGPD. Qualora l’altro Responsabile del 

trattamento ometta di adempiere ai propri obblighi in materia di protezione dei dati, la Società conserverà 

nei confronti del Titolare l’intera responsabilità dell’adempimento degli obblighi dell’altro Responsabile 

ai sensi dell’articolo 28, paragrafo 4 del RGPD.  

  

• La Società garantisce gli adempimenti e le incombenze anche formali verso il Garante quando richiesto 

e nei limiti dovuti, adoperandosi per collaborare tempestivamente, per quanto di competenza, sia con il 

Titolare, sia con il Garante per la protezione dei dati personali. In particolare:  

– fornisce informazioni sulle operazioni di trattamento svolte;  

– consente l’accesso alle banche dati oggetto delle operazioni di trattamento;  

– consente l’esecuzione di controlli;  

– compie quanto necessario per una tempestiva esecuzione dei provvedimenti inibitori, di natura 

temporanea.  

  

• La Società si impegna ad adottare, su richiesta del Titolare e nel rispetto degli obblighi contrattuali 

assunti, nel corso dell’esecuzione dei contratti, ulteriori garanzie quali l’applicazione di un codice di 

condotta o di un meccanismo di certificazione approvato ai sensi degli articoli 40 e 42 del RGPD, laddove 

adottati. Il Titolare potrà in ogni momento verificare l’adozione di tali ulteriori garanzie.  
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• La Società non può trasferire i dati personali verso un paese terzo o un’organizzazione internazionale, 

salvo che non abbia preventivamente ottenuto l’autorizzazione scritta da parte del Titolare.  

  

• La Società è tenuta a comunicare al Titolare ed al DPO della Regione Lazio il nome ed i dati del proprio 

DPO, laddove la società stessa lo abbia designato conformemente a quanto prescritto dall’articolo 37 del 

RGPD. Il DPO collaborerà e si terrà in costante contatto con il DPO della Regione Lazio.  

• Per “persone autorizzate al trattamento” ai sensi dell’articolo 4, punto 10 secondo quanto previsto dal 

Regolamento si intendono le persone fisiche che, sotto la diretta autorità del Responsabile, sono 

autorizzate ad effettuare le operazioni di trattamento dati personali riconducibili alla titolarità della 

Regione Lazio.  

• La Società è tenuta ad autorizzare tali soggetti, ad individuare e verificare almeno annualmente l’ambito 

dei trattamenti agli stessi consentiti e ad impartire ai medesimi istruzioni dettagliate circa le modalità del 

trattamento.  

• Le “persone autorizzate al trattamento” sono tenute al segreto professionale e alla riservatezza, anche per 

il periodo successivo all’estinzione del rapporto di lavoro intrattenuto con il Responsabile, in relazione 

alle operazioni di trattamento da essi eseguite. In particolare, la Società garantisce che le persone 

autorizzate al trattamento dei dati personali si siano impegnate alla riservatezza o abbiano un adeguato 

obbligo legale di riservatezza.  

• La Società è tenuta, altresì, a vigilare sulla puntuale osservanza delle proprie istruzioni.  

  

Articolo 3   

  

In conformità a quanto prescritto dal Provvedimento del Garante del 27/11/2008 e successive modificazioni 

ed alle citate Misure minime AgID relativamente alle utenze Amministrative, laddove le prestazioni 

contrattuali implichino l’erogazione di servizi di amministrazione di sistema, la Società, in qualità di 

Responsabile del trattamento, si impegna a:  

  

• individuare i soggetti ai quali affidare il ruolo di Amministratori di Sistema (System Administrator), 

Amministratori di Base Dati (Database Administrator), Amministratori di Rete (Network Administrator) 

e/o Amministratori di Software Complessi e, sulla base del successivo atto di designazione individuale, 

impartire le istruzioni a detti soggetti, vigilando sul relativo operato;  

• assegnare ai suddetti soggetti una user id che contenga riferimenti agevolmente riconducibili 

all’identità degli Amministratori e che consenta di garantire il rispetto delle seguenti regole:  

- divieto di assegnazione di user id generiche e già attribuite anche in tempi diversi;  

- utilizzo di utenze amministrative anonime, quali “root” di Unix o “Administrator” di Windows, solo per 

situazioni di emergenza; le relative credenziali devono essere gestite in modo da assicurare l’imputabilità 

in capo a chi ne fa uso;  

- disattivazione delle user id attribuite agli Amministratori che non necessitano più di accedere ai dati;  

associare alle user id assegnate agli Amministratori una password e garantire il rispetto delle seguenti 

regole:  

- utilizzare password con lunghezza minima di almeno 14 caratteri, qualora l’autenticazione a più fattori 

non sia supportata;   

- cambiare la password alla prima connessione e successivamente almeno ogni 30 giorni (password aging).  

- le password devono differire dalle ultime 5 utilizzate (password history);  
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- conservare le password in modo da garantirne disponibilità e riservatezza;  

- registrare tutte le immissioni errate di password. Ove tecnicamente possibile, gli account degli 

Amministratori devono essere bloccati dopo un numero massimo di tentativi falliti di login;  

- assicurare che l’archiviazione di password o codici PIN su qualsiasi supporto fisico avvenga solo in forma 

protetta da sistemi di cifratura;  

• assicurare la completa distinzione tra utenze privilegiate e non privilegiate di amministratore, alle 

quali devono corrispondere credenziali diverse;  

• assicurare che i profili di accesso, in particolare per le utenze con privilegi amministrativi, rispettino 

il principio del need-to-know, ovvero che non siano attribuiti diritti superiori a quelli realmente necessari 

per eseguire le normali attività di lavoro. Le utenze con privilegi amministrativi devono essere utilizzate per 

il solo svolgimento delle funzioni assegnate;  

• mantenere aggiornato un inventario delle utenze privilegiate (Anagrafica AdS), anche attraverso uno 

strumento automatico in grado di generare un alert quando è aggiunta un’utenza amministrativa e quando 

sono aumentati i diritti di un’utenza amministrativa;  

• adottare sistemi di registrazione degli accessi logici (log) degli Amministratori ai sistemi e 

conservare gli stessi per un congruo periodo non inferiore a 6 mesi. Qualora la Società utilizzi sistemi messi 

a disposizione dalla Regione, comunicare agli Amministratori che la Regione stessa procederà alla 

registrazione e conservazione dei log;  

• impedire l’accesso diretto ai singoli sistemi con le utenze amministrative. In particolare, deve essere 

imposto l’obbligo per l’Amministratore di accedere con un’utenza normale e solo successivamente dargli 

la possibilità di eseguire, come utente privilegiato, i singoli comandi;  

• utilizzare, per le operazioni che richiedono utenze privilegiate di amministratore, macchine dedicate, 

collocate in una rete logicamente dedicata, isolata rispetto ad internet. Tali macchine non devono essere 

utilizzate per altre attività;  

• comunicare alla Regione, al momento della sottoscrizione del presente atto, e comunque con cadenza 

almeno annuale ed ogni qualvolta se ne verifichi la necessità, gli estremi identificativi delle persone fisiche 

preposte quali Amministratori di Sistema, di Base Dati, di Rete e/o di software Complessi, specificando per 

ciascuno di tali soggetti:   

il nome e cognome;  

 la user id assegnata agli Amministratori;  

 il ruolo degli Amministratori (ovvero di Sistema, Base Dati, di Rete e/o di Software Complessi);  

 i sistemi che gli stessi gestiscono, specificando per ciascuno il profilo di autorizzazione assegnato;  

  

• eseguire, con cadenza almeno annuale, le attività di verifica dell’operato degli Amministratori e 

consentire comunque alla Regione ove ne faccia richiesta, di eseguire in proprio dette verifiche;  

• nei limiti dell’incarico affidato, mettere a disposizione del Titolare e del DPO della Regione quando 

formalmente richieste, le seguenti informazioni relative agli Amministratori: log in riusciti, log in falliti, 

log out. Tali dati dovranno essere resi disponibili per un congruo periodo non inferiore a 6 mesi;  

• durante l’esecuzione dei Contratti, nell’eventualità di qualsivoglia modifica della normativa in 

materia di protezione dei dati personali, che generi nuovi requisiti (ivi incluse nuove misure di sicurezza di 

natura fisica, logica e/o organizzativa), la Società si impegna a collaborare, nei limiti delle proprie 

competenze tecniche/organizzative e delle proprie risorse, con il Titolare affinché siano sviluppate, adottate 

ed implementate misure correttive di adeguamento ai nuovi requisiti.  

  

La presente nomina ha efficacia fino al termine del suindicato contratto in essere tra Regione Lazio e la 

Società.  
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All’atto della cessazione dei contratti in essere con la Regione Lazio, la Società, sulla base delle 

determinazioni della Regione stessa, restituirà i dati personali oggetto del trattamento oppure provvederà 

alla loro integrale distruzione, salvo che i diritti dell’Unione e degli Stati membri ne prevedano la 

conservazione. In entrambi i casi rilascerà un’attestazione scritta di non aver trattenuto alcuna copia dei dati.  

  

Sono consentite ulteriori, eventuali, proroghe contrattuali.   

               

              Per il Titolare del Trattamento  

         

  ________________________  

   

Sottoscrivendo il presente atto, <indicare ragione e denominazione sociale della Società>:  

 conferma di conoscere gli obblighi assunti in relazione alle disposizioni del RGPD e di possedere i 

requisiti di esperienza, capacità ed affidabilità idonei a garantire il rispetto di quanto disposto dal medesimo 

regolamento e sue eventuali modifiche ed integrazioni;  

 conferma di aver compreso integralmente le istruzioni qui impartite e si dichiara competente e disponibile  

alla piena esecuzione di quanto affidato;  

 accetta la nomina di Responsabile del trattamento dei dati personali e si impegna ad attenersi 

rigorosamente a quanto ivi stabilito, nonché alle eventuali successive modifiche ed integrazioni disposte dal 

Titolare, anche in ottemperanza alle modifiche normative in materia.  

  

Per il Responsabile del Trattamento  

      Legale Rappresentante   

               

_______________________  
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ANAGRAFICA L'anagrafica va compilata in ogni sua parte

ANAGRAFICA - PERIODO DI RIFERIM
E' il periodo a cui si riferiscono le risposte del questionario. 
I campi "dal" "al" vanno valorizzati con le rispettive date nel 
formato gg/mm/aaaa.

QUESTIONARIO- COLONNE SI - NO - 
N/A 

Tutte le domande del questionario prevedono una risposta 
attraverso la valorizzazione dei campi "SI", "NO" o "N/A" 
con una "X" nella colonna di interesse.

QUESTIONARIO - UTILIZZO DELLA 
COLONNA N/A

Il campo N/A deve essere valorizzato esclusivamente in 
caso di fattispecie non applicabile.

QUESTIONARIO- SEZIONE L -
RICORSO AD ALTRO
RESPONSABILE (di seguito SUB-
RESPONSABILE)

La sezione deve essere compilata unicamente qualora il 
Responsabile ricorra ad uno o più altri responsabili (sub-
responsabili). Deve essere ripetuta con riferimento ad ogni 
altro responsabile nominato.

ACRONIMI
RPD o DPO Responsabile Protezione Dati o Data Protection Officer

RGPD
REGOLAMENTO GENERALE SULLA PROTEZIONE DEI DATI Reg. 
UE 2016/679

ADS Amministratore di sistema 

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE
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PERIODO  DI RIFERIMENTO

DAL GG/MM/AAAA 

AL  GG/MM/AAAA

NOME E COGNOME O RAGIONE SOCIALE O DENOMINAZIONE
SOCIALE DEL RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO
CODICE FISCALE/PARTITA IVA
NOME E COGNOME DEL LEGALE RAPPRESENTANTE
DATA DI SOTTOSCRIZIONE DELL’ATTO DI DESIGNAZIONE
NOME E COGNOME E DATI DI CONTATTO DEL RESPONSABILE
DELLA PROTEZIONE DATI (RPD o DPO)

VERSIONE 1.0

QUESTIONARIO PER LA VERIFICA DEL RISPETTO DEL REGOLAMENTO (UE) 
2016/679 “REGOLAMENTO GENERALE SULLA PROTEZIONE DEI DATI ” SULLE 

ATTIVITA' DI TRATTAMENTO DA PARTE DEL RESPONSABILE DEL 
TRATTAMENTO 
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A ASPETTI GENERALI SI NO N/A

A2 Il Responsabile, su indicazione del Titolare, sta effettuando o ha effettuato trattamenti su dati personali diversi
rispetto a quelli normalmente eseguiti nell’ambito della designazione?

A3 In caso di risposta affermativa alla domanda A2, il Responsabile ha provveduto, all’insorgere dell’esigenza, ad
informare preventivamente il Titolare del trattamento e il RPD della Regione Lazio?

A4 Il Responsabile, di propria iniziativa e/o per proprie finalità, sta effettuando o ha effettuato trattamenti su dati
personali diversi rispetto a quelli normalmente eseguiti nell’ambito della designazione?

B REGISTRO DELLE ATTIVITÀ DI TRATTAMENTO SI NO N/A

B1 Il Responsabile ha predisposto il registro delle attività di trattamento svolte per conto del Titolare, in forma scritta,
anche in formato elettronico, da esibire in caso di verifiche e/o ispezioni del Titolare o dell’Autorità?

B2 Il Registro contiene le seguenti informazioni:

B2.1 il nome e i dati di contatto del responsabile o dei responsabili del trattamento, del titolare del trattamento per conto
del quale agisce il responsabile del trattamento e, ove nominato, del RPD

B2.2 le categorie/attività dei trattamenti effettuati

B2.3
i trasferimenti di dati personali verso Paesi terzi o organizzazioni al di fuori dello Spazio Economico Europeo,
compresa l'identificazione del paese terzo o dell'organizzazione internazionale e, per i trasferimenti di cui al secondo
comma dell'articolo 49 del RGPD, la documentazione delle garanzie adeguate; 

B2.4 ove possibile, una descrizione generale delle misure di sicurezza tecniche e organizzative di cui all'articolo 32,
paragrafo 1.

B3 Il Registro viene regolarmente aggiornato?
C RPD DEL RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO SI NO N/A

C1 Il Responsabile ha designato un proprio RPD?
C2 In caso di risposta affermativa: 

C2.1 Il RPD è stato designato con atto formale?
C2.3 I dati ed i punti di contatto del RPD sono stati comunicati al Titolare? 
D SOGGETTI AUTORIZZATI AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI SI NO N/A
D1 Il Responsabile si avvale di soggetti autorizzati al trattamento dati all’interno della propria struttura?
D2 In caso di risposta affermativa alla domanda D1:

D2.1 sono stati autorizzati con atto formale?
D2.2 sono stati adeguatamente istruiti sul tema della protezione dei dati personali?
D2.3 sono previste attività formative con aggiornamenti periodici in tema di protezione di dati personali?

D2.4 le istruzioni operative impartite ai soggetti autorizzati sono idonee a garantire il rispetto delle finalità per cui i dati
sono stati raccolti e trattati?

D2.5 i soggetti autorizzati al trattamento sono vincolati ad un obbligo, legalmente assunto, di riservatezza?
D3 Alcune attività vengono svolte in modalità di "lavoro agile"?
D4 Il "lavoro agile" è disciplinato da regolamenti e/o procedure interne?

E AMMINISTRATORI DI SISTEMA SI NO N/A

E1
Sono stati individuati i soggetti ai quali affidare il ruolo di Amministratori di Sistema (System Administrator ), 
Amministratori di Base Dati (Database Administrator ), Amministratori di Rete (Network Administrator ) e/o
Amministratori di Software  complessi?

E2 In caso di risposta affermativa alla domanda E1:
E2.1 Sono stati sottoscritti appositi atti di designazione individuale?
E2.2 Sono state impartire adeguate istruzioni ai designati secondo i ruoli assegnati?
E2.3 Il Responsabile ha adottato misure di controllo e di vigilanza sul loro operato?
E2.4 Tiene costantemente aggiornato l’elenco degli ADS con l’indicazione delle relative utenze?
E2.5 Le nomine degli Amministratori sono aggiornate ad ogni modifica della normativa vigente?

E3 È stata assegnata ai suddetti soggetti una user id  agevolmente riconducibile all’identità degli Amministratori? 
E4 In caso di risposta affermativa alla domanda E3 sono rispettate le seguenti regole?

E4.1 divieto di assegnazione di user id  generiche e già attribuite anche in tempi diversi;

E4.2 utilizzo di utenze amministrative anonime, quali “root ” di Unix o “Administrator ” di Windows , solo per situazioni
di emergenza;

E4.3 le credenziali utilizzate assicurano sempre l’imputabilità delle operazioni a chi ne fa uso;

E4.4 disattivazione delle user id attribuite agli Amministratori che, per qualunque motivo, non necessitano più di
accedere ai dati.

E5 Le password associate alle user id  assegnate agli Amministratori prevedono il rispetto delle seguenti regole?

E5.1 password  con lunghezza minima di almeno 14 caratteri, qualora l’autenticazione a più fattori non sia supportata; 

E5.2 cambio password  alla prima connessione e successivamente almeno ogni 30 giorni (password again );
E5.3 le password  devono differire dalle ultime 5 utilizzate (password history );

A1 Il Responsabile effettua le operazioni di trattamento attenendosi alle disposizioni operative del Titolare?
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E5.4 le password  sono conservate in modo da garantirne disponibilità e riservatezza;
E5.5 registrazione di tutte le immissioni errate di password ;

E6 Gli account degli Amministratori sono bloccati dopo un numero massimo di tentativi falliti di login , ove
tecnicamente possibile?

E7 L’archiviazione di password  o codici PIN su qualsiasi supporto fisico avvenga è protetta da sistemi di cifratura?

E8 È assicurata la completa distinzione, in capo al medesimo utente, tra utenze privilegiate (amministratore) e non
privilegiate, alle quali devono corrispondere credenziali diverse?

E9 I profili di accesso per le utenze di ADS rispettano il principio del need-to-know , ovvero che non siano attribuiti
diritti oltre a quelli realmente necessari per eseguire le attività di lavoro?

E10 I sistemi sono dotati di strumenti automatici tipo alert che si attivano ad esempio quando viene aggiunta una utenza
amministrativa e/o quando sono aumentati i diritti di una utenza amministrativa già attiva?

E11 Sono stati adottati sistemi di registrazione degli accessi logici (log ) degli Amministratori ai sistemi?
E12 La conservazione dei registri degli accessi logici è garantita per un periodo non inferiore a 6 mesi?

E13 In caso di utilizzo di sistemi messi a disposizione dalla Regione, è stato comunicato agli Amministratori che la
Regione stessa procederà alla registrazione e conservazione dei log ?

E14 Sono state adottate idonee misure finalizzate ad obbligare l’Amministratore ad accedere ai sistemi con una utenza
normale e solo successivamente eseguire i singoli comandi come ADS? 

E15
Sono state comunicati al momento della sottoscrizione dell’atto di designazione e con cadenza almeno annuale o
ogni qualvolta se ne verifichi la necessità alla Regione Lazio gli estremi identificativi dei soggetti nominati
Amministratori di Sistema?

E16 Sono state eseguite, con cadenza almeno annuale, le attività di verifica dell’operato degli ADS?

E17 Sono state adottate idonee misure per consentire di mettere a disposizione del Titolare e del RPD della Regione Lazio 
le informazioni relative ai log delle operazioni per un periodo di 6 mesi, qualora necessario?

F MISURE DI SICUREZZA SI NO N/A
F1 Il Responsabile ha definito i ruoli e le responsabilità relativi al trattamento dei dati personali?

F2 I soggetti di cui al alla domanda F1 agiscono secondo procedure interne definite per la gestione degli adempimenti
sulla protezione dei dati personali?

F3 Il Responsabile ha messo in atto misure tecniche e organizzative idonee a garantire un livello di sicurezza adeguato
al rischio?

F4 In caso di risposta affermativa alla domanda F3 se del caso, le misure adottate comprendono:
F4.1 La pseudonimizzazione e/o la cifratura dei dati personali? 

F4.2 Misure idonee a garantire la riservatezza, l’integrità, la disponibilità e la resilienza dei sistemi e dei servizi di
trattamento?

F4.3 Misure idonee a garantire la capacità di ripristinare tempestivamente la disponibilità e l’accesso ai dati personali in
caso di incidente fisico o tecnico?

F4.4 Procedure per testare, verificare e valutare regolarmente l’efficacia delle misure tecniche e organizzative al fine di
garantire la sicurezza del trattamento?

F5 Il Responsabile ha predisposto misure tecniche che consentano l’accesso ai dati personali unicamente ai soggetti
autorizzati?

F6 Il Responsabile ha adottato almeno le misure minime di sicurezza ICT per le PP.AA. di cui alla circolare AgID del
18 aprile 2017, n. 2/2017?

F7 Il Responsabile ha predisposto idonea documentazione tecnica relativa alle misure di sicurezza in atto? 
F8 In caso di risposta affermativa alla domanda F7:

F.8.1 la documentazione tecnica tiene traccia delle eventuali modifiche delle misure di sicurezza in atto? 
F.8.2 la documentazione è disponibile e producibile a richiesta del Titolare? 

F9 Il Responsabile ha adottato un approccio alla sicurezza dei dati basato sul rischio?
F10 Il Responsabile è dotato di impianto antintrusione?
F11 Il Responsabile è dotato di procedure di controllo per l'accesso dei visitatori? 

F12 Il Responsabile è sottoposto alla vigilanza di un'ente specifico? (ad es. AgID, ACN, Banca d'Italia, Federazioni di
categoria, associazioni ecc)?

F13
Gli operatori autorizzati possono accedere ai dati trattati con strumenti informatici soltanto dopo almeno uno o due
processi di autenticazione (ad esempio il primo accesso al sistema operativo e il secondo accesso all’applicativo
specifico)?

F14 Gli operatori autorizzati utilizzano credenziali di accesso individuali?

F15 Gli operatori autorizzati utilizzano dispositivi personali (PC portatili, tablet, smartphone, etc) per il trattamento dei
dati?

F16 L'accesso ai collegamenti VPN avviene dopo l'autenticazione a due fattori di cui uno è OTP?

F17 Il Responsabile, nel caso sia permesso ai soggetti incaricati l'utilizzo di risorse informatiche (es. PC, Tablet,
smartphone) di proprietà di terzi, si è dotato di una procedura interna?

F18 I sistemi informativi sono gestiti in proprio?
F19 In caso di risposta affermativa alla domanda F18 il Responsabile:

F19.1 ha installato sui dispositivi un sistema antivirus e antimalware  aggiornato?
F19.2 conserva i dati in tenant  diversi e separati per ciascun Titolare che li ha rispettivamente forniti?
F19.3 provvede ad aggiornare costantemente il Sistema Operativo installato sugli elaboratori elettronici?
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F19.4 dispone di una mappatura del proprio sistema informatico (hardware, software, dati, procedure)?
F19.5 dispone di un Piano di Continuità Operativa?
F19.6 effettua con cadenza temporale programmata test sul Piano di Continuità Operativa?
F19.7 dispone di un Piano di Disaster Recovery ?
F19.8 effettua con cadenza temporale programmata penetration test  sul sistema di elaborazione dei dati?

F19.9 è dotato di un impianto di videosorveglianza negli spazi dove sono collocati dispositivi di elaborazione e
conservazione dei dati?

F19.10 è dotato di impianto antintrusione?
F19.11 è dotato di procedure per l’acceso controllato dei visitatori? 
F19.12 è dotato di sistemi di valutazione interni delle misure di sicurezza?
F19.13 sottopone i istemi a valutazione esterna (certificazione)? 
F19.14 ha adottato sistemi di crittografia per proteggere i dati memorizzati?
F19.15 ha adottato sistemi di crittografia per proteggere i dati in transito?
F19.16 è dotato di un SOC?
F19.17 è dotato di un sistema SIEM?
F19.18 procede alla regolare formazione degli operatori sui temi dell'utilizzo sicuro del Sistema?
F19.19 ha protetto le connessioni ad Internet con sistemi di firewall , intrusion detenction sistem  ecc.?

F19.20 non ha in uso dispositivi (PC o Server) dotati di sistemi operativi obsoleti (ad esempio per ragioni tecniche o di
compatibilità con sistemi legacy )?

F19.21 nell’ambito di test di sviluppo del software, usa dati anonimizzati?
F19.22 utilizza ambienti di sviluppo software, test, collaudo e di produzione fisicamente e logicamente separati?

F20 I sistemi del Responsabile sono gestiti da terzi?
F21 In caso di risposta affermativa alla domanda F20 il Responsabile si è assicurato che il soggetto terzo:

F21.1 abbia installato sui dispositivi un sistema antivirus e antimalware aggiornato?
F21.2 conservi i dati in tenant diversi e separati per ciascun Titolare che li ha rispettivamente forniti?
F21.3 provveda ad aggiornare costantemente il Sistema Operativo installato sugli elaboratori elettronici?
F21.4 disponga di una mappatura del proprio sistema informatico (hardware, software, dati, procedure)?
F21.5 disponga di un Piano di Continuità Operativa?
F21.6 effettui con cadenza temporale programmata test sul Piano di Continuità Operativa?
F21.7 disponga di un Piano di Disaster Recovery?
F21.8 effettui con cadenza temporale programmata penetration test sul sistema di elaborazione dei dati?

F21.9 sia dotato di un impianto di videosorveglianza negli spazi dove sono collocati dispositivi di elaborazione e
conservazione dei dati?

F21.10 sia dotato di impianto antintrusione?
F21.11 sia dotato di procedure per l’acceso controllato dei visitatori? 
F21.12 sia dotato di sistemi di valutazione interni delle misure di sicurezza?
F21.13 sottoponga i istemi a valutazione esterna (certificazione)? 
F21.14 abbia adottato sistemi di crittografia per proteggere i dati memorizzati?
F21.15 abbia adottato sistemi di crittografia per proteggere i dati in transito?
F21.16 sia dotato di un SOC?
F21.17 sia dotato di un sistema SIEM?
F21.18 proceda alla regolare formazione degli operatori sui temi dell'utilizzo sicuro del Sistema?
F21.19 protegga le connessioni ad Internet con sistemi di firewall, intrusion detenction sistem ecc.?

F21.20 non abbia in uso dispositivi (PC o Server) dotati di sistemi operativi obsoleti (ad esempio per ragioni tecniche o di
compatibilità con sistemi legacy)?

F21.21 nell’ambito di test di sviluppo del software, usi dati anonimizzati?
F21.22 utilizzi ambienti di sviluppo software, test, collaudo e di produzione fisicamente e logicamente separati?

G PROCEDURE DI GESTIONE DEL SISTEMA INFORMATIVO AZIENDALE SI NO N/A
G1 Esiste una procedura per la gestione e l'utilizzo del Sistema Informativo Aziendale?
G2 In caso di risposta affermativa alla domanda G1:

G2.1 è conforme a standard internazionali? 
G2.2 prevede regole per la gestione delle credenziali di accesso ai database?
G2.3 prevede regole per la gestione delle password e per l'accesso alle applicazioni?
G2.4 prevede regole per la gestione degli accessi ad Internet?
G2.5 prevede regole per la gestione degli accessi a social media  (es: Facebook , You Tube, Twitter  ecc)?
G2.6 prevede regole per la gestione e l'utilizzo della posta elettronica?
G2.7 prevede regole per la gestione dei diritti di accesso ai dati?
G2.8 prevede regole per la gestione degli incidenti informatici?
G2.9 prevede regole per l'assistenza agli utenti?

G2.10 prevede regole per la protezione antivirus?

G2.11 prevede regole per la gestione dei dispositivi mobili utilizzati per il trattamento dei dati (PC portatili, smartphone,
tablet, chiavi USB, dischi esterni di memorizzazione dei dati?

G2.12 prevede regole per autorizzare i dipendenti a trasferire, archiviare o trattare dati personali al di fuori dei locali
dell'organizzazione?

G2.13 prevede regole per il salvataggi di backup dei dati?
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G2.14 prevede regole per la gestione delle stampe protette?
G2.15 prevede regole per la custodia e gestione degli archivi cartacei?

H DATA BREACH SI NO N/A

H1 Il Responsabile ha adottato una propria procedura per la gestione delle violazioni di dati personali (data breach )?

H2
Il Responsabile ha predisposto misure organizzative idonee a garantire la tempestiva informazione al Titolare ed al
RPD della Regione Lazio, (entro 24 ore dall’avvenuta conoscenza dell’evento), di ogni violazione di dati personali
(data breach )?

H3

Il Responsabile ha adottato misure organizzative idonee a garantire che l’informazione sulla violazione dei dati
personali (data breach ), sia corredata da tutta la documentazione utile per permettere al Titolare la tempestiva
valutazione sulla necessità di notifica di violazione all’Autorità Garante per la protezione dei dati personali e/o di
comunicazione agli interessati, entro i termini stabiliti dal RGPD? 

H4 Il Responsabile, nell’ultimo anno, è stato esente da attacchi informatici con violazione di dati personali?
H5 Il Responsabile ha notificato nell’ultimo anno violazioni di dati personali al Garante?

I VALUTAZIONE D’IMPATTO SULLA PROTEZIONE DEI DATI SI NO N/A

I1
Il Responsabile ha adottato misure tecniche ed organizzative idonee a garantire adeguata assistenza al Titolare nello
svolgimento della valutazione d’impatto sulla protezione dei dati, conformemente a quanto prescritto dall’articolo 35
del RGPD, qualora lo stesso ne faccia richiesta?

L RICORSO AD ALTRO RESPONSABILE (di seguito SUB-RESPONSABILE) SI NO N/A
L1 Il Responsabile ha fatto ricorso ad altro/i responsabile/i (sub-responsabili) per gestire attività di trattamento?
L2 In caso di risposta affermativa alla domanda L1:

L2.1 il Responsabile è stato preventivamente autorizzato, con autorizzazione scritta, specifica o generale, del Titolare del
Trattamento?

L2.2 il Responsabile ha informato il Titolare del trattamento di eventuali modifiche riguardanti l'aggiunta di altri sub-
responsabili o la sostituzione sub-responsabili già nominati?

L2.3
la nomina del sub-responsabile è avvenuta mediante un contratto o un altro atto giuridico a norma del diritto
dell'Unione o degli Stati membri contenente gli stessi obblighi in materia di protezione dei dati contenuti nel
contratto (o in altro atto giuridico) tra il Titolare del trattamento e il Responsabile del trattamento?

L2.4
nel contratto (o altro atto giuridico) di nomina è stato previsto che il sub-responsabile fornisca sufficienti garanzie
per mettere in atto misure tecniche e organizzative adeguate in modo tale che il trattamento soddisfi i requisiti del
RGPD?

L2.5 il Responsabile si è assicurato che il sub-responsabile nominato detenga un registro con le medesime caratteristiche
formali ed i medesimi contenuti sopra indicati relativamente ai trattamenti di competenza? 

L2.6 nel contratto/altro atto giuridico sono state fornite adeguate istruzioni al sub-responsabile?

L3 Il Responsabile effettua periodiche verifiche sull’adeguatezza delle misure tecniche e organizzative adottate dal sub-
responsabile?

M CANCELLAZIONE E/O RESTITUZIONE DEI DATI PERSONALI TRATTATI SI NO N/A

M1 Il Responsabile ha adottato misure tecniche ed organizzative idonee a garantire la cancellazione o la restituzione di
tutti i dati personali nei termini stabiliti per la prestazione dei servizi o, comunque, a richiesta del Titolare? 

M2 Il Responsabile è dotato di una procedura operativa per la dismissione dei supporti dei dati?
M3 Il Responsabile è dotato di dispositivi per la distruzione dei documenti cartacei?

N TRASFERIMENTO DI DATI PERSONALI VERSO UN PAESE TERZO O UN’ORGANIZZAZIONE
INTERNAZIONALE SI NO N/A

N1 Il Responsabile, per le attività che svolge per conto del Titolare, effettua trasferimenti di dati personali verso Paesi
terzi o organizzazioni al di fuori dello Spazio Economico Europeo?

N2 In caso di risposta affermativa alla domanda N1:
N2.1 ha preventivamente ottenuto l’autorizzazione scritta da parte del Titolare?
N2.2 ha adottato idonee misure per il rispetto del Capo V (artt. 44 - 50) del RGPD?
O CODICI DI CONDOTTA E CERTIFICAZIONI SI NO N/A
O1 Il Responsabile ha aderito a un codice di condotta ai sensi dell’art. 40 del RGPD?
O2 Il Responsabile è certificato ISO 9001?
O3 Il Responsabile è certificato ISO 27001?

O4 Il Responsabile è in possesso di altra certificazione rilasciata da organismi di certificazione di cui all'articolo 43 del
RGPD o dall'autorità di controllo, come previsto dall’art. 42 del RGPD?

P ESERCIZIO DEI DIRITTI DEGLI INTERESSATI SI NO N/A
P1 Il Responsabile ha adottato procedure atte a consentire l'esercizio dei diritti degli interessati? 
P2  In caso di risposta affermativa alla domanda P1 sono previste procedure per:

P2.1 la limitazione del trattamento?
P2.2 la portabilità dei dati?
P2.3 la cancellazione dei dati su richiesta dell’interessato?
P2.4 la cancellazione dei dati al termine del periodo previsto?
P2.5 l'estrazione dei dati su richiesta dell'interessato?
P2.6 la rettifica dei dati?
P2.7 la gestione dell'opposizione al trattamento?
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P3 Il Responsabile del Trattamento ha adottato misure tecniche ed organizzative idonee ad assistere il Titolare nel dare
seguito alle richieste per l'esercizio dei diritti dell'interessato di cui agli articoli da 15 a 22 del RGPD?

P4 Il Responsabile ha ricevuto istanze degli interessati in esercizio ai diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del RGPD?

P5 In caso di risposta affermativa alla domanda P4:

P5.1 ne ha dato tempestiva comunicazione scritta al Titolare e al RPD della Regione Lazio, allegando copia della
richiesta?

P5.2 si è coordinato con il Titolare e con il RPD della Regione Lazio al fine di soddisfare le richieste?
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Anno 2023 

Si descrivono, di seguito, le modalità e le finalità di trattamento dei dati personali degli utenti che accedono e usufruiscono 
dei servizi relativi all’Avviso Pubblico per il potenziamento degli "Sportelli Ascolto" per il supporto e l'assistenza psicologica 
presso le scuole del Lazio a valere sul PR FSE+ 2021 - 2027 Obiettivo di Policy 4 "Un'Europa più sociale" - Priorità 3 "Inclusione 
Sociale" - Obiettivo specifico k "Accesso a servizi di qualità". Codice Sigem 23004D. (Rif DD G00759/2023 e ss.mm.ii.), 
finanziato dal PR FSE+2021-2027.  
Sono rispettati i principi di correttezza, liceità, trasparenza e riservatezza e le disposizioni europee e nazionali in materia di 
protezione dei dati personali di cui al Regolamento (UE) 2016/679 (di seguito Regolamento o RGPD) e al Decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196 in versione vigente (c.d. Codice in materia di protezione dei dati personali) il cui obiettivo è quello di 
proteggere i diritti e le libertà fondamentali delle persone fisiche, in particolare il diritto alla protezione dei dati personali. 

 
INFORMATIVA AI SENSI DEL REGOLAMENTO GENERALE SULLA PROTEZIONE 

DEI DATI PERSONALI (UE) 2016/679 (“RGPD”). 
La presente informativa è resa ai sensi dell’articolo 13 del RGPD 

 

TITOLARE DEL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Per le finalità istituzionali connesse alla gestione dell’Avviso per il potenziamento degli "Sportelli 
Ascolto" per il supporto e l'assistenza psicologica presso le scuole del Lazio -, finanziato dal PR FSE+2021-
2027”, il Titolare del trattamento è la Regione Lazio, con sede in Via Rosa Raimondi Garibaldi 7, 00145 
Roma, contattabile via PEC all’indirizzo protocollo@regione.lazio.legalmail.it o telefonando al 
centralino allo 06.51681. 
 

 

RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DATI PERSONALI 
La Regione Lazio ha individuato un Responsabile della Protezione dei Dati, che è contattabile via PEC 
all’indirizzo DPO@regione.lazio.legalmail.it o attraverso la e-mail istituzionale: dpo@regione.lazio.it o 
presso URP-NUR 06-99500. 

 

CATEGORIE DI DATI PERSONALI TRATTATI 
i dati personali trattati in ragione delle attività di cui ai suddetti contratti hanno ad oggetto: dati 
personali “comuni” (articolo 6, n.1) del RGPD); eventualmente dati particolari (articolo 9 del RGPD 
“Categorie particolari di dati personali”; Dati finanziari. 

 

FINALITÀ E BASE GIURIDICA 

Finalità Base giuridica 

Consentire la partecipazione all’Avviso nonché la 
concessione del contributo ivi previsto. In 
particolare, effettuare le necessarie attività 
amministrative/istruttorie e di controllo volte alla 
valutazione circa l’ammissibilità delle domande 
inoltrate 

Il trattamento dei dati ha pertanto come 
fondamento giuridico le disposizioni nazionali e 
regionali di attuazione del Regolamento (UE) 
2021/1057 del Parlamento europeo del 
Consiglio del 24 giugno 2021 che istituisce il 
Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e la Decisione 
C (2022) 5345 del 19 luglio 2022 della 
Commissione Europea che approva il 
Programma “PR Lazio FSE+ 2021-2027” – CCI 
2021IT05SFPR006. 

Consentire l’effettuazione di tutte le 
comunicazioni inerenti alle attività previste 
dall’Avviso (illustrazione dei progetti, degli 
interventi finanziati, delle attività realizzate, etc.). 
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Effettuare le doverose attività di rendicontazione 
delle spese sostenute dall’Ente beneficiario nei 
termini previsti dall’Avviso. 

Avviso Pubblico per il potenziamento degli 
"Sportelli Ascolto" per il supporto e l'assistenza 
psicologica presso le scuole del Lazio (Rif. DD 
G00759/2023 e ss.mm.ii.) Riscontrare le richieste di assistenza informatica 

da parte dei partecipanti all’Avviso e/o ricevere le 
comunicazioni inerenti eventuali irregolarità 
amministrative delle domande di partecipazione 
e relativi allegati. 
Effettuare i doverosi controlli prescritti dalla 
legge, con particolare riferimento alla veridicità 
delle Dichiarazioni Sostitutive ai sensi del DPR n. 
445/2000. 
Effettuare le doverose attività di competenza 
dell’amministrazione regionale in ordine alla 
rendicontazione e conseguente controllo delle 
spese nel rispetto delle disposizioni normative 
applicabili in materia di finanziamenti pubblici 

 

 

PERIODO DI CONSERVAZIONE 
Salva la necessità di conservazione ulteriore in caso di contenzioso legale ed esigenze difensive, i dati 
trattati sono conservati: 
- per le finalità di cui alla procedura di cui all’Avviso Pubblico per il potenziamento degli "Sportelli 
Ascolto" per il supporto e l'assistenza psicologica presso le scuole del Lazio a valere sul PR FSE+ 2021 - 
2027 Obiettivo di Policy 4 "Un'Europa più sociale" - Priorità 3 "Inclusione Sociale" - Obiettivo specifico k 
"Accesso a servizi di qualità". Codice Sigem 23004D. (Rif DD G00759/2023 e ss.mm.ii.), finanziato dal PR 
FSE+2021-2027; 
- per un periodo salva la necessità di conservazione ulteriore in caso di contenzioso legale ed esigenze 
difensive. I dati oggetto di trattamento saranno conservati per il periodo di tempo necessario al 
conseguimento delle finalità per le quali sono raccolti e trattati e all’espletamento di tutte le attività 
connesse alla realizzazione dell’intervento di cui al presente Avviso finanziato dal PR FSE+ Lazio 
2021/2027 ed alla definizione della chiusura del PR FSE 2021-2027 che sarà comunicata dalla 
Commissione Europea 

 

DESTINATARI 

I dati personali dell’Interessato saranno resi disponibili nei confronti dei Responsabili del Trattamento e 
potranno essere comunicati qualora fosse necessario sia ai soggetti la cui facoltà di accesso ai dati è 
riconosciuta da disposizioni di legge, normativa secondaria, comunitaria, nonché di contrattazione 
collettiva, sia ai soggetti ai quali la comunicazione dei dati personali, anche sensibili, risulti necessaria 
alla definizione della presente procedura e all’espletamento di tutte le attività connesse alla 
realizzazione dell’intervento di cui al presente Avviso. Potranno essere altresì comunicati in caso di 
reclamo agli interessati dal reclamo stesso. I dati sensibili non vengono in alcun caso diffusi 
(intendendosi con tale termine il darne conoscenza in qualunque modo ad una pluralità di soggetti 
indeterminati, fatti salvi i casi in cui vi è l’obbligo di pubblicazione). 

 

LUOGO E MODALITÀ DI TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

dati personali saranno trattati con strumenti cartacei e informatici e con altri mezzi all’interno dello 
Spazio Economico Europeo ad opera di soggetti appositamente incaricati ai sensi dell’art. 29 del 
Regolamento (UE) 2016/679. 
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DIRITTI DEGLI INTERESSATI  
L’interessato potrà esercitare i diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del Regolamento (UE) 2016/679. 
In particolare, può esercitare rivolgendosi al Titolare: 
• Diritto di accesso (Art. 15 del Reg. UE n. 679/2016); 
• Diritto di rettifica (Art. 16 del Reg. UE n. 679/2016); 
• Diritto alla cancellazione (Art. 17 del Reg. UE n. 679/2016), 
• Diritto di limitazione di trattamento (Art. 18 del Reg. UE n. 679/2016); 
• Diritto alla portabilità dei dati (Art. 20 del Reg. UE n. 679/2016) 
• Diritto di opposizione (Art. 21 del Reg. UE n. 679/2016); 
Eventuali richieste avanzate per l’esercizio dei Suoi diritti dovranno essere rivolte: - via raccomandata 
A/R all’indirizzo: Regione Lazio via R. Raimondi Garibaldi, n. 7 - 00145 Roma. - via telefono allo: 06/51681 
- via PEC scrivendo a protocollo@regione.lazio.legalmail.it o a urp@regione.lazio.legalmail.it oppure 
via modulo di contatto all’indirizzo https://scriviurpnur.regione.lazio.it/ 

 

RECLAMI 
È sempre possibile proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali seguendo le 

procedure e le indicazioni pubblicate sul sito web ufficiale dell’Autorità disponibili all’indirizzo 

www.garanteprivacy.it 

Icone realizzate da Osservatorio679 Lic CC BY 

FINE INFORMATIVA 
LA REGIONE LAZIO LA RINGRAZIA DELLA CONSULTAZIONE 
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id_progetto titolo_progetto soggetto_proponente codice_fiscale
Codice/i di 
esclusione

38196 LUCE IN SALA Centro Culturale Salesiano 01631661004 E08

38222 A Tutta Scena CAPSA Service 08752251002 E09

38371
Il Barone Ra(m)ppante: intervento 
multidisciplinare per gli alunni delle 
scuole secondarie di primo grado

Comune di Cave 01029041009 E09

38372
Infiniti mondi – Laboratori e incontri 
formativi per gli studenti degli Istituti 
Superiori e dell’Università

COMUNE DI LATINA 00097020598 E08; E09; E13

38380 Il Narzio e le sue Arti Creative SUBIACO COMUNE 02300621006 E09

38389 SUPERARTI Creative
ACCADEMIA 
INTERNAZIONALE S. RITA - 
ETS

12728421004 E09

38398
 Fare Public History con il  cinema e il 
teatro. Percorsi per la cittadinanza attiva

Asilo Savoia ASP 96443150584 E03; E04

Eventuali richieste di riesame da parte dei soggetti proponenti, risultati non ammessi in esito alla
procedura di istruttoria, saranno prese in carico dall’amministrazione solamente se ricevute via

PEC all’indirizzo:
predisposizioneformazione@regione.lazio.legalmail.it entro 30 giorni dalla data di pubblicazione

della graduatoria sul sito BUR della Regione Lazio.

Regione Lazio PR FSE+ 2021-2027      

 "Arti e Creatività" Azioni sperimentali per l'attivazione di laboratori formativi e divulgativi presso i Teatri e Cinema del Lazio

Priorità giovani - Obiettivo specifico f)
  Determinazione Dirigenziale G14774 del 28/10/2022

          elenco proposte progettuali ESCLUSE
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ALLEGATO 3: MOTIVI DI ESCLUSIONE 

 

Si elencano di seguito i motivi per i quali i progetti saranno esclusi: 

FASE DI VERIFICA DI AMMISSIBILITA’ FORMALE 

Gruppo a: proposta progettuale 
 

1. Progetto trasmesso fuori termine (con riferimento alla data e all’ora previste dall’Avviso); 

2. Progetto trasmesso con modalità di presentazione diversa da quella indicata nell’Avviso; 

3. Tipologia di Soggetto proponente difforme da quella prevista nell’Avviso; 

4. Formulario incompleto o illeggibile o compilato in modo errato rispetto alle prescrizioni 

dell’Avviso; 
5. Assenza del formulario; 

6. Richiesta di contributo maggiore del contributo massimo ammissibile per ciascuna proposta 

progettuale rispetto alle prescrizioni dell’Avviso; 

7. Presentazione di proposte progettuali in numero maggiore rispetto alle prescrizioni 

dell’Avviso. 

8. Assenza dei CV risorse umane coinvolte nella realizzazione dell’intervento. 

 

Gruppo b: documentazioni 

 

9. Assenza o illeggibilità o errata compilazione della domanda di ammissione a finanziamento 

(All. A); 

10. Assenza o illeggibilità o errata compilazione dell’Atto unilaterale di impegno (All. B); 

11. Assenza o illeggibilità o errata compilazione della Tabella riepilogativa dei costi ammissibili (All. 

D); 

12. Mancanza della firma del legale rappresentante o di uno degli altri soggetti sottoscrittori di 

dichiarazioni; 

13. Assenza della fotocopia del documento di riconoscimento del/dei legale/i rappresentante/i; 

14. Documentazioni e/o dichiarazioni senza data. 
 

FASE DI VERIFICA DI VALUTAZIONE TECNICA 

 

15. Progetto già presentato da altro Soggetto; 

16. Punteggio minimo non raggiunto. 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 26 giugno 2023, n. G08811

OGGETTO: PR FSE+ 2021- 2027 - Rettifica Allegato A della Determinazione Dirigenziale n. G08627 del
21/06/2023 - Programma Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021- 2027 Approvazione elenco delle
domande ammesse al contributo, ammesse e non finanziabile per esaurimento delle risorse, escluse e ritirate di
cui Avviso Pubblico "Incentivi occupazionali per favorire l'ingresso nel mondo del lavoro dei giovani e delle
donne del Lazio" Obiettivo di Policy 4 "Un'Europa più sociale" - Priorità giovani - Obiettivo specifico a) -
Priorità Occupazione - Obiettivo specifico c).  (codice Sigem 22071D).(Rif. DD G10596 del 4/08/2022)
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OGGETTO: PR FSE+ 2021- 2027 – Rettifica Allegato A della Determinazione Dirigenziale n. 

G08627 del 21/06/2023 - Programma Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021- 2027 Approvazione 

elenco delle domande ammesse al contributo, ammesse e non finanziabile per esaurimento delle 

risorse, escluse e ritirate di cui Avviso Pubblico “Incentivi occupazionali per favorire l’ingresso 

nel mondo del lavoro dei giovani e delle donne del Lazio” Obiettivo di Policy 4 “Un’Europa più 

sociale” - Priorità giovani - Obiettivo specifico a) – Priorità Occupazione - Obiettivo specifico c).  

(codice Sigem 22071D).(Rif. DD G10596 del 4/08/2022) 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 

POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area “Predisposizione degli Interventi” 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale del 18/02/2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e successive 

modifiche ed integrazioni; 

- il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I del Titolo III, 

relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 26 del 04/02/2020 con la quale è stato conferito 

all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, 

Formazione, Ricerca e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Lavoro”); 

- la Determinazione Dirigenziale n. G05929 del 13 maggio 2022 con la quale è stato conferito al dott. Paolo 

Giuntarelli l’incarico di dirigente dell'Area "Predisposizione degli Interventi" della Direzione Regionale 

“Istruzione, Formazione e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione”); 

- l’Atto di Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale n. G07939 del 17 giugno 

2022 "Istruzione, Formazione e Politiche per l'Occupazione". Attuazione direttiva del Direttore generale 

prot. n. n. 583446 del 14 giugno 2022; 

- la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi" e s.m.i.; 

- il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 

RICHIAMATE le sottoindicate Determinazioni Dirigenziali: 

- n. G10596 del 4/08/2022 avente ad oggetto: “Programma Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 

2021- 2027 - Approvazione Avviso Pubblico "Incentivi occupazionali per favorire l'ingresso nel 

mondo del lavoro dei giovani e delle donne del Lazio" Obiettivo di Policy 4 "Un'Europa più 

sociale" - Priorità giovani - Obiettivo specifico a) - Priorità Occupazione - Obiettivo specifico c). 

(codice Sigem 22071D)” e ss.mm.ii; 

- n. G08627 del 21/06/2023 - Programma Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021- 2027 - 

Approvazione elenco delle domande ammesse al contributo, ammesse e non finanziabile per 

esaurimento delle risorse, escluse e ritirate di cui Avviso Pubblico “Incentivi occupazionali per 

favorire l’ingresso nel mondo del lavoro dei giovani e delle donne del Lazio” Obiettivo di 

Policy 4 “Un’Europa più sociale” - Priorità giovani - Obiettivo specifico a) – Priorità Occupazione 

- Obiettivo specifico c).  (codice Sigem 22071D).(Rif. DD G10596 del 4/08/2022); 

PRESO ATTO che gli uffici hanno provveduto a reperire le informazioni relative ai beneficiari sul 

Sistema RNA Registro Nazionale Aiuti ed hanno acquisito al termine delle verifiche il “Codice di 
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Concessione RNA COR” rilasciato dal sistema stesso ad ogni beneficiario o il diniego da parte del 

sistema stesso su alcune società per superamento del massimale stabilito; 

PRESO ATTO, inoltre, che per mero errore materiale è stato trascritto per diversi soggetti 

erroneamente nell’allegato A il codice di registrazione anziché il codice di concessione COR, 

correttamente acquisito in favore dei soggetti della sopra richiamata Determinazione Dirigenziale n. 

G08267 del 21/06/2023, con la quale è stato regolarmente confermato sul Sistema RNA Registro 

Nazionale Aiuti; 

RITENUTO pertanto, in merito all’Avviso Pubblico “Incentivi occupazionali per favorire 

l’ingresso nel mondo del lavoro dei giovani e delle donne del Lazio” di rettificare, come da allegato 

A che forma parte integrante e sostanziale del presente atto i codici di concessione COR erroneamente 

riportati nell’allegato A della sopra richiamata Determinazione Dirigenziale n. G08627 del 

21/06/2023; 

 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate 

- di approvare la rettifica, come da allegato A dei codici di concessione COR erroneamente riportati 

nell’allegato A della sopra richiamata Determinazione Dirigenziale n. G08627 del 21/06/2023; 

 

La pubblicazione sul B.U.R.L. ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge. 

 

 

provvedere alla pubblicazione del presente atto sul B.U.R.L., sul sito istituzionale della Regione Lazio 

e sul portale Lazio Europa.  

Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi 

previsti dalla normativa vigente. 

-  

 

La Direttrice 

Avv. Elisabetta Longo 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 26 giugno 2023, n. G08812

Programma FSE Plus 2021- 2027 - Rettifica esiti di cui alle Determinazioni Dirigenziali   G 06679 e G07953
del 16/05/2023 e 8/06/2023 - Avviso Pubblico Lavori di pubblica utilità e cittadinanza attiva nelle aree di crisi
complessa di Frosinone e di Rieti nella Regione Lazio - Priorità 1 "Occupazione" - Obiettivo specifico a
"Migliorare l'accesso all'occupazione". Codice Sigem 23008D.
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Oggetto: Programma FSE Plus 2021- 2027 – Rettifica esiti di cui alle Determinazioni Dirigenziali  

G 06679 e G07953 del 16/05/2023 e 8/06/2023 - Avviso Pubblico Lavori di pubblica utilità e 

cittadinanza attiva nelle aree di crisi complessa di Frosinone e di Rieti nella Regione Lazio - Priorità 1 

“Occupazione” – Obiettivo specifico a “Migliorare l’accesso all’occupazione”. Codice Sigem 23008D.  

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 

POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area “Predisposizione degli Interventi” 

 

VISTI: 

 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale del 18/02/2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e successive modifiche 

ed integrazioni; 

- il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I del Titolo III, 

relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 26 del 04/02/2020 con la quale è stato conferito all’Avv. 

Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, Formazione, Ricerca e 

Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione”); 

- la Determinazione Dirigenziale n. G05929 del 13 maggio 2022 con la quale è stato conferito al dott. 

Paolo Giuntarelli l’incarico di dirigente dell'Area "Predisposizione degli Interventi" della Direzione 

Regionale “Istruzione, Formazione e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e 

Politiche per l’Occupazione”); 

- l’Atto di Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale n. G07939 del 17 

giugno 2022 "Istruzione, Formazione e Politiche per l'Occupazione". Attuazione direttiva del Direttore 

generale prot. n. n. 583446 del 14 giugno 2022; 

- la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 

ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

- il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 

 

- Determinazione n. G06348 del 20/05/2022 Trattamento mobilità in deroga lavoratori nelle aree di crisi 

complessa di RI e FR - Annualità 2022 - Autorizzazione istanze; 

 

RICHIAMATE: 

 

- la Determinazione Dirigenziale n. G02079 del 20/02/2023 avente ad oggetto: Programma FSE Plus 

2021- 2027 - Approvazione Avviso Pubblico Lavori di pubblica utilità e cittadinanza attiva nelle aree 

di crisi complessa di Frosinone e di Rieti nella Regione Lazio - Priorità 1 "Occupazione" - Obiettivo 

specifico a "Migliorare l'accesso all'occupazione". Codice Sigem 23008D. Prenotazione di impegno di 

spesa della somma complessiva pari ad € 3.000.000,00 sui capitoli U0000A43128, U0000A43129, 

U0000A43130 in favore di creditori diversi (codice creditore 3805). Esercizi finanziari 2023, 2024, 

2025; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G06628 del 16/05/2023 avente ad oggetto: Programma FSE Plus 

2021- 2027 – Rettifica dell’art. 20 Condizioni di tutela della privacy dell’Avviso Pubblico Lavori di 

pubblica utilità e cittadinanza attiva nelle aree di crisi complessa di Frosinone e di Rieti nella 

Regione Lazio - Priorità 1 “Occupazione” – Obiettivo specifico a “Migliorare l’accesso 

all’occupazione”. Codice Sigem 23008D, ed integrazione Determinazione Dirigenziale n. G02079 del 

20/02/2023 in materia di trattamento dei dati personali; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G06679 del 16 maggio 2023 “Programma FSE Plus 2021- 2027 - 

Approvazione elenco delle proposte progettuali ammesse al contributo ed escluse di cui all' Avviso 
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Pubblico Lavori di pubblica utilità e cittadinanza attiva nelle aree di crisi complessa di Frosinone e di 

Rieti nella Regione Lazio - Priorità 1 "Occupazione" - Obiettivo specifico a "Migliorare l'accesso 

all'occupazione". Codice Sigem 23008D; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G07568 del 31/05/2023 avente ad oggetto: Programma FSE Plus 

2021- 2027 – Approvazione secondo elenco delle proposte progettuali ammesse al contributo ed 

escluse di cui all’ Avviso Pubblico Lavori di pubblica utilità e cittadinanza attiva nelle aree di crisi 

complessa di Frosinone e di Rieti nella Regione Lazio - Priorità 1 “Occupazione” – Obiettivo specifico 

a “Migliorare l’accesso all’occupazione”. Codice Sigem 23008D; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G07953 del 8/06/2023 avente ad oggetto: Programma FSE Plus 

2021- 2027 – Approvazione terzo elenco delle proposte progettuali ammesse al contributo ed escluse di 

cui all’ Avviso Pubblico Lavori di pubblica utilità e cittadinanza attiva nelle aree di crisi complessa di 

Frosinone e di Rieti nella Regione Lazio - Priorità 1 “Occupazione” – Obiettivo specifico a 

“Migliorare l’accesso all’occupazione”. Codice Sigem 23008D; 

 

VISTE 

- la Determinazione Dirigenziale n. G06679 del 16/05/2023 con cui è stato approvato il primo elenco 

delle proposte progettuali ammesse al contributo ed escluse di cui all’ Avviso Pubblico Lavori di 

pubblica utilità e cittadinanza attiva nelle aree di crisi complessa di Frosinone e di Rieti nella Regione 

Lazio e con la quale in particolare è risultato tra i soggetti non ammessi il Comune di Segni (codici 
esclusione E3; E6; E12); 

- la Determinazione Dirigenziale n. G07953 del 8/06/2023 con cui è stato approvato il terzo elenco delle 

proposte progettuali ammesse al contributo ed escluse di cui allo stesso Avviso e con la quale in 

particolare è risultato tra i soggetti non ammessi il Comune di Colleferro (codice esclusione E3); 

CONSIDERATO CHE 

- il territorio del Sistema Locale del Lavoro di Frosinone, riconosciuto come area di crisi industriale 

complessa con decreto del Ministro dello sviluppo economico in data 12 settembre 2016, comprende 

37 comuni della Provincia di Frosinone e 9 comuni della Provincia di Roma, tra cui il Comune di 

Segni e il Comune di Colleferro come da allegato 1 dello stesso decreto; 

PRESO ATTO  

- di aver considerato per mero errore materiale i due comuni “localizzati in area non conforme” (codice 

esclusione E3); 

RITENUTO 

- pertanto, di dover rettificare l’elenco delle proposte progettuali non ammesse a contributo approvato 

con Determinazione Dirigenziale n. G06679 del 16/05/2023 per il Comune di Segni – ID 41238 - solo 

in riferimento al codice di esclusione E3; 

- di dovere rettificare altresì il terzo elenco delle proposte progettuali ammesse al contributo ed escluse 

approvato con la Determinazione Dirigenziale n. G07953 del 8/06/2023 riammettendo il Comune di 

Colleferro ID 42499, eliminandolo pertanto dall’elenco dei soggetti non ammessi e inserendolo tra i 

soggetti ammessi; 

RITENUTO, infine, in merito all’Avviso Pubblico Lavori di pubblica utilità e cittadinanza attiva nelle 

aree di crisi complessa di Frosinone e di Rieti nella Regione Lazio approvato con Determinazione 

Dirigenziale n. G02079 del 20/02/2023, di: 

- approvare la proposta progettuale ammessa al finanziamento, di cui all’allegato A che forma parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento;  
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- approvare la modifica dei motivi di esclusione, di cui all’allegato B che forma parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento; 

- procedere con successivo atto, a cura dell’“Area Attuazione degli interventi”, all’impegno di spesa, 

relativamente alla proposta progettuale approvata, di cui all’allegato A del presente atto, 

subordinatamente all’esito positivo delle verifiche previste dalle normative vigenti;  

- dare atto che l’avvio delle attività sarà subordinato alla notifica tramite PEC da parte dell’Area 

“Attuazione degli Interventi” che procederà, altresì, alla rimodulazione/conferma degli importi 

ammissibili sulla piattaforma SIGEM; 

-  stabilire che il modello Allegato G di cui alla Determinazione Dirigenziale n. G06628 del 16/05/2023, 

sottoscritto dal Responsabile incaricato (in formato pdf, con firma olografa o digitale) limitatamente ai 

soggetti beneficiari di cui all’allegato A, dovrà essere trasmesso tramite il sistema di monitoraggio 

Sigem nella sezione “Gestisci Comunicazioni” presente in Anagrafica entro e non oltre 10 giorni dal 

ricevimento della Determinazione Dirigenziale di impegno di spesa per l’avvio delle attività di cui al 

precedente punto, e successivamente verrà restituito con la stessa modalità, firmato del Titolare del 

trattamento; 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di approvare la proposta progettuale ammessa al finanziamento, di cui all’allegato A che forma 

parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;  

 

- di approvare la modifica dei motivi di esclusione, di cui all’allegato B che forma parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento; 

 

- di procedere con successivo atto, a cura dell’“Area Attuazione degli interventi”, all’impegno di 

spesa, relativamente alla proposta progettuale approvata, di cui all’allegato A del presente atto, 

subordinatamente all’esito positivo delle verifiche previste dalle normative vigenti;  

 

- di dare atto che l’avvio delle attività sarà subordinato alla notifica tramite PEC da parte dell’Area 

“Attuazione degli Interventi” che procederà, altresì, alla rimodulazione/conferma degli importi 

ammissibili sulla piattaforma SIGEM; 

 

- di stabilire che il modello Allegato G di cui alla Determinazione Dirigenziale n. G06628 del 

16/05/2023, sottoscritto dal Responsabile incaricato (in formato pdf, con firma olografa o digitale) 

limitatamente ai soggetti beneficiari di cui all’allegato A, dovrà essere trasmesso tramite il sistema 

di monitoraggio Sigem nella sezione “Gestisci Comunicazioni” presente in Anagrafica entro e non 

oltre 10 giorni dal ricevimento della Determinazione Dirigenziale di impegno di spesa per l’avvio 

delle attività di cui al precedente punto, e successivamente verrà restituito con la stessa modalità, 

firmato del Titolare del trattamento; 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito della Regione Lazio, su www.lazioeuropa.it oltre che sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  
 

La pubblicazione sul B.U.R.L. ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge. 
 

Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti 

dalla normativa vigente. 

 

       La Direttrice          

                         Avv. Elisabetta Longo    
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 giugno 2023, n. G08966

PR FSE+ 2021- 2027 - Rettifica dell'art. 22 "Condizioni di tutela della privacy" ed approvazione degli allegati
F rev.,  J, K e L dell'Avviso "Realizzazione di interventi di consulenza, formazione e informazione nelle
imprese sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro" - Codice Sigem 22003D (rif. DE G02197/2022 e s.m.i.).
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Oggetto: PR FSE+ 2021- 2027 – Rettifica dell’art. 22 “Condizioni di tutela della privacy” ed 

approvazione degli allegati F rev.,  J, K e L dell’Avviso “Realizzazione di interventi di consulenza, 

formazione e informazione nelle imprese sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro” – Codice 

Sigem 22003D (rif. DE G02197/2022 e s.m.i.). 

   

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 

POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area “Predisposizione degli Interventi” 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale del 18/02/2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e successive 

modifiche ed integrazioni; 

- il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I del Titolo III, 

relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 26 del 04/02/2020 con la quale è stato conferito 

all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, 

Formazione, Ricerca e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione”); 

- la Determinazione Dirigenziale n. G05929 del 13 maggio 2022 con la quale è stato conferito al 

dott. Paolo Giuntarelli l’incarico di dirigente dell'Area "Predisposizione degli Interventi" della 

Direzione Regionale “Istruzione, Formazione e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, 

Formazione e Politiche per l’Occupazione”); 

- l’Atto di Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale n. G07939 del 17 

giugno 2022 "Istruzione, Formazione e Politiche per l'Occupazione". Attuazione direttiva del 

Direttore generale prot. n. n. 583446 del 14 giugno 2022; 

- la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

- il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 

RICHIAMATA la Determinazione Dirigenziale n. G02197 del 01/03/2022 avente ad oggetto: 

Programma Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021- 2027 - Approvazione Avviso Pubblico 

"Realizzazione di interventi di consulenza, formazione e informazione nelle imprese sulla salute e 

sicurezza nei luoghi di lavoro" - Obiettivo di Policy 4 "Un'Europa più sociale". Regolamento (UE) n. 

2021/1060 - Regolamento (UE) n. 1057/2021 - Priorità "Occupazione" Obiettivo specifico d). 

Prenotazione impegno di spesa per l'importo di € 5.000.000,00 sui capitoli U0000A43101, 

U0000A43102, U0000A43103, Missione 15 Programma 4 Piano dei conti 1.04.01.02. Esercizi 

Finanziari 2022, 2023 (codice Sigem 22003D); 

CONSIDERATO che le attività relative all’Avviso sopra citato da parte dei soggetti beneficiari 

implicano il trattamento dei dati personali di cui è Titolare la Regione Lazio, nella persona dell’Avv. 

Elisabetta Longo, Direttrice della Direzione regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione, ai sensi di quanto previsto dal Regolamento (UE) 2016/679; 

CONSIDERATO, pertanto, necessario, al fine di assicurare il rispetto delle disposizioni vigenti in 

materia di privacy: 

- procedere alla rettifica dell’art. 22 “Condizioni di tutela della privacy” di cui all’Avviso Pubblico 
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approvato con la sopra richiamata Determinazione Dirigenziale n. G02197 del 01/03/2022; 

- procedere all’integrazione degli allegati dell’avviso in materia di trattamento dei dati personali; 

RITENUTO, pertanto, in merito all’Avviso Pubblico "Realizzazione di interventi di consulenza, 

formazione e informazione nelle imprese sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro", approvato con 

Determinazione Dirigenziale n. G02197 del 01/03/2022, di: 

- rettificare ed approvare, così come rettificato, l’art. 22 “Condizioni di tutela della privacy”, come di 

seguito indicato: 

Tutti i dati personali raccolti dall’Amministrazione nell’ambito della presente procedura 

verranno trattati in conformità al Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 27 aprile 2016. A tal riguardo, si rimanda all’Informativa privacy di cui 

all’Allegato F rev., che annulla e sostituisce il precedente allegato F. 

I dati forniti attraverso il caricamento su SiGem, nell'ambito della   domanda di finanziamento 

saranno inseriti nel sistema ARACHNE, uno strumento informatico integrato sviluppato dalla 

Commissione europea per l'individuazione degli indicatori di rischio di frode. I dati contenuti 

nel sistema ARACHNE, finalizzati al calcolo del rischio, saranno soggetti ai vincoli di 

protezione dei dati e non saranno pubblicati né dall'Autorità di gestione né dai Servizi della 

Commissione Europea. Inoltre, all’avviso sono allegati:  

1. «Atto di Nomina a Responsabile del trattamento dei dati personali» (Allegato J); 

2. «Questionario di valutazione del Responsabile», e relative istruzioni (Allegato K); 

3. «Informativa sul trattamento dei dati personali delle Terze parti» (Allegato L). 

- approvare i seguenti allegati, che formano parte integrante e sostanziale del presente atto: 

o F rev. – “Informativa privacy” (che annulla e sostituisce il precedente allegato F); 

o J - “Atto di Nomina a Responsabile del trattamento dei dati personali; 

o K - “Questionario di valutazione del Responsabile”, e relative istruzioni; 

o L - “Informativa sul trattamento dei dati personali delle Terze parti”; 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate, di: 

- rettificare ed approvare, così come rettificato, l’art. 22 “Condizioni di tutela della privacy”, come 

di seguito indicato: 

Tutti i dati personali raccolti dall’Amministrazione nell’ambito della presente procedura 

verranno trattati in conformità al Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 27 aprile 2016. A tal riguardo, si rimanda all’Informativa privacy di cui 

all’Allegato F rev., che annulla e sostituisce il precedente allegato F. 

I dati forniti attraverso il caricamento su SiGem, nell'ambito della   domanda di finanziamento 

saranno inseriti nel sistema ARACHNE, uno strumento informatico integrato sviluppato dalla 

Commissione europea per l'individuazione degli indicatori di rischio di frode. I dati contenuti 

nel sistema ARACHNE, finalizzati al calcolo del rischio, saranno soggetti ai vincoli di 

protezione dei dati e non saranno pubblicati né dall'Autorità di gestione né dai Servizi della 

Commissione Europea. Inoltre, all’avviso sono allegati:  

1. «Atto di Nomina a Responsabile del trattamento dei dati personali» (Allegato J); 

2. «Questionario di valutazione del Responsabile», e relative istruzioni (Allegato K); 

3. «Informativa sul trattamento dei dati personali delle Terze parti» (Allegato L). 

- approvare i seguenti allegati, che formano parte integrante e sostanziale del presente atto: 

o F rev. – “Informativa privacy” (che annulla e sostituisce il precedente allegato F); 

o J - “Atto di Nomina a Responsabile del trattamento dei dati personali”; 

o K - “Questionario di valutazione del Responsabile”, e relative istruzioni; 
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o L - “Informativa sul trattamento dei dati personali delle Terze parti”; 

- stabilire che il modello Allegato J di cui al presente atto, sottoscritto dal Responsabile incaricato (in 

formato pdf, con firma olografa o digitale), limitatamente ai soggetti beneficiari ammessi al 

finanziamento, dovrà essere trasmesso tramite il sistema di monitoraggio Sigem nella sezione 

“Gestisci Comunicazioni” presente in Anagrafica entro e non oltre 10 giorni dal ricevimento della 

Determinazione Dirigenziale di impegno di spesa per l’avvio delle attività, e successivamente verrà 

restituito con la stessa modalità, firmato del Titolare del trattamento; 

- provvedere alla pubblicazione del presente atto sul B.U.R.L., sul sito istituzionale della Regione 

Lazio e sul portale Lazio Europa.  

La pubblicazione sul B.U.R.L. ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge. 

Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi 

previsti dalla normativa vigente. 

       

                                                La Direttrice  

         Avv. Elisabetta Longo 

       

18/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 57 Ordinario            Pag. 653 di 1102



 

 

 

Avviso Pubblico 

 

“Realizzazione di interventi di consulenza, formazione e informazione nelle 

imprese sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro” 

REGIONE LAZIO 

Assessorato Lavoro e nuovi diritti, Scuola e Formazione, Politiche per la ricostruzione, Personale 

 

Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Lavoro Programma  

Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021- 2027  

Obiettivo di Policy 4 “Un’Europa più sociale” 

Regolamento (UE) n. 2021/1060  

Regolamento (UE) n. 1057/2021 

 

Priorità “Occupazione” 

Obiettivo specifico d) promuovere l’adattamento dei lavoratori, delle imprese e degli imprenditori ai 

cambiamenti, un invecchiamento attivo e sano, come pure un ambiente di lavoro sano e adeguato che 

tenga conto dei rischi per la salute 
 
 

 

 

 

 

 

 
ALLEGATO F REV. - MODELLO INFORMATIVA PRIVACY 
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INFORMATIVA PRIVACY 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679, recante disposizioni a tutela delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché norme relative alla libera circolazione di tali dati, si 

desidera comunicarLe che i dati personali da Lei conferiti saranno oggetto di trattamento in conformità alla 

normativa sopra richiamata. 

 

A tal riguardo, si forniscono le seguenti informazioni. 

 

TITOLARE DEL TRATTAMENTO DEI DATI 

Per le finalità istituzionali connesse alla gestione di tutti gli adempimenti inerenti all’Avviso Pubblico 

"Realizzazione di interventi di consulenza, formazione e informazione nelle imprese sulla salute e sicurezza 

nei luoghi di lavoro" - Obiettivo di Policy 4 "Un'Europa più sociale". Regolamento (UE) n. 2021/1060 - 

Regolamento (UE) n. 1057/2021 - Priorità "Occupazione" Obiettivo specifico d). Prenotazione impegno di 

spesa per l'importo di € 5.000.000,00 sui capitoli U0000A43101, U0000A43102, U0000A43103, Missione 15 

Programma 4 Piano dei conti 1.04.01.02. Esercizi Finanziari 2022, 2023 (codice Sigem 22003D) (Rif DD 

G02197/2022 e ss.mm.ii.) il Titolare del trattamento è trattamento è la Regione Lazio, con sede in Via Rosa 

Raimondi Garibaldi 7, 00145 Roma, contattabile via PEC all’indirizzo protocollo@regione.lazio.legalmail.it o 

telefonando al centralino allo 06.51681. 

Designato allo svolgimento di specifici compiti e funzioni connessi trattamento di dati personali, individuati 

dall'art. 474 ter del Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale R.R. 1/2002 

s.m.i, è il Direttore pro tempore della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione, con sede in Via R. Raimondi Garibaldi 7, 00145 Roma (e-mail: elongo@regione.lazio.it; PEC: 

formazione@regione.lazio.legalmail.it; Telefono 06/51684949). 

 

RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO DEI DATI 

Sono responsabili del Trattamento dei Dati, ai sensi dell’art. 28, comma 4 del Regolamento (UE) 2016/679, le 

società/gli enti che, per conto dell’Amministrazione, forniscono servizi di supporto alla gestione 

elettronica/informatica dei procedimenti amministrativi e a specifiche operazioni o fasi del trattamento.  

 

RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI – RPD/DPO 

La Regione Lazio ha individuato un Responsabile della Protezione dei Dati, che è contattabile via PEC 

all’indirizzo DPO@regione.lazio.legalmail.it o attraverso la e-mail istituzionale: dpo@regione.lazio.it o presso 

URP-NUR 06-99500. 

 

CATEGORIE DI DATI PERSONALI TRATTATI 

Dati anagrafici o di contatto del rappresentante legale/soggetto delegato munito dei poteri di firma del 

Soggetto proponente o mandataria ATI/ATS: (es. cognome, nome, indirizzo, numero di telefono, codice 

fiscale, e-mail, altri dati contenuti nel suo documento di identità etc.) – v. art. 6, par. 1, n. 1 GDPR;  

Dati anagrafici o di contatto del rappresentante legale/soggetto delegato munito dei poteri di firma dei 

soggetti componenti (mandanti) dell’ATI/ATS: (es. cognome, nome, indirizzo, numero di telefono, codice 

fiscale, e-mail, altri dati contenuti nel suo documento di identità etc.) – v. art. 6, par. 1, n. 1 GDPR;  

Dati anagrafici o di contatto del referente del progetto: (es. cognome, nome, indirizzo, numero di telefono, 

codice fiscale, e-mail, altri dati contenuti nel suo documento di identità etc.) – v. art. 6, par. 1, n. 1 GDPR; 

Dati anagrafici o di contatto e Curriculum Vitae Elenco delle risorse umane interne ed esterne impiegate 

nella realizzazione degli interventi – v. art. 6, par. 1, n. 1 GDPR; 

Dati anagrafici o di contatto del rappresentante legale/soggetto delegato munito dei poteri di firma del 

fideiussore: (es. cognome, nome, indirizzo, numero di telefono, codice fiscale, e-mail, altri dati contenuti nel 

suo documento di identità etc.) – v. art. 6, par. 1, n. 1 GDPR; 

Dati anagrafici o di contatto del rappresentante legale/soggetto delegato munito dei poteri di firma delle 

Organizzazioni Sindacali (o RSU o RSA) – v. art. 6, par. 1, n. 1 GDPR; 
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Dati finanziari (es. pagamenti, coordinate bancarie, numero conto corrente, IBAN, etc.); 

Dati personali dei soggetti Destinatari: Azione 1 - attività di analisi e progettazione di modelli organizzativi e 

sistemi di gestione in materia di sicurezza e salute in ambito lavorativo: titolari di impresa e/o datori di 

lavoro; dirigenti e/o personale con funzioni apicali; personale responsabile della sicurezza e della salute in 

ambito lavorativo; Azione 2 - attività formativa: lavoratori occupati presso imprese operanti in unità 

localizzate nel territorio regionale con contratto di lavoro dipendente (tempo indeterminato, tempo 

determinato a tempo pieno o a tempo parziale) e con forme contrattuali previste dalla normativa vigente, 

compresi i soggetti assunti con contratto di apprendistato, purché la formazione svolta nell’ambito del 

progetto presentato non sostituisca in alcun modo la formazione obbligatoria per legge, prevista per gli 

apprendisti; titolari di impresa e/o datori di lavoro; 

Categorie particolari di dati personali: ai sensi dell’art. 9 del Regolamento (UE) n. 2016/679, si darà 

informazione ai destinatari di essere tenuti a conferire dati qualificabili come “categorie particolari di dati 

personali” e cioè quei dati che rivelano “l’origine razziale o etnica, le opinioni politiche, le convinzioni 

religiose o filosofiche, o l’appartenenza sindacale, nonché dati genetici, dati biometrici intesi a identificare in 

modo univoco una persona fisica, dati relativi alla salute o alla vita sessuale o all’orientamento sessuale della 

persona”, ed in particolare il certificato relativo alla sua iscrizione al collocamento speciale istituito ai sensi 

della Legge 68/99 e s.m.i., recante l’indicazione della percentuale di disabilità riconosciuta. Tali categorie di 

dati potranno essere trattate solo previo libero ed esplicito consenso dei destinatari, manifestato in calce all’ 

informativa che sarà loro fornita dai soggetti attuatori. 

 

FINALITÀ E BASE GIURIDICA 

I dati personali sono raccolti e trattati con l’ausilio di strumenti elettronici e/o con supporti cartacei ad opera 

di soggetti appositamente incaricati ai sensi dell’art. 29 del Regolamento (UE) 2016/679. Il trattamento 

risponde all’esclusiva finalità di espletare tutti gli adempimenti connessi all’avviso pubblico "Realizzazione di 

interventi di consulenza, formazione e informazione nelle imprese sulla salute e sicurezza nei luoghi di 

lavoro" - Obiettivo di Policy 4 "Un'Europa più sociale". Regolamento (UE) n. 2021/1060 - Regolamento (UE) 

n. 1057/2021 - Priorità "Occupazione" Obiettivo specifico d). (Rif DD G02197/2022 e ss.mm.ii.). 

 

Nel dettaglio, i dati personali dei partecipanti all’Avviso saranno trattati per le seguenti finalità specifiche. 

a) Consentire la partecipazione all’Avviso nonché la concessione del contributo ivi previsto. In particolare, 

effettuare le necessarie attività amministrative/istruttorie e di controllo volte alla valutazione circa 

l’ammissibilità delle domande inoltrate; 

b) Consentire l’effettuazione di tutte le comunicazioni inerenti le attività previste dall’Avviso (illustrazione 

dei progetti, degli interventi finanziati, delle attività realizzate, etc.); 

c) Effettuare le doverose attività di rendicontazione delle spese sostenute dal beneficiario nei termini 

previsti dall’Avviso; 

d) Riscontrare le richieste di assistenza informatica da parte dei partecipanti all’Avviso e/o ricevere le 

comunicazioni inerenti eventuali irregolarità amministrative delle domande di partecipazione e relativi 

allegati; 

e) Effettuare i doverosi controlli prescritti dalla legge, con particolare riferimento alla veridicità delle 

Dichiarazioni Sostitutive ai sensi del DPR n. 445/2000; 

f) Effettuare le doverose attività di competenza dell’amministrazione regionale in ordine alla 

rendicontazione e conseguente controllo delle spese nel rispetto delle disposizioni normative applicabili 

in materia di finanziamenti pubblici. 

 

Il trattamento dei dati ha pertanto come fondamento giuridico le disposizioni nazionali e regionali di 

attuazione del Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo del Consiglio del 24 giugno 2021 che 

istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e la Decisione C (2022) 5345 del 19 luglio 2022 della 
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Commissione Europea che approva il Programma “PR Lazio FSE+ 2021-2027” - CCI 2021IT05SFPR006. 

Ultimate le attività istruttorie previste dall’Avviso saranno pubblicate le graduatorie dei progetti presentati 

dei beneficiari dei contributi, nelle modalità previste in osservanza delle disposizioni normative applicabili. 

 

CONSEGUENZE DELLA MANCATA COMUNICAZIONE DEI DATI 

L’eventuale rifiuto di prestare il consenso o comunque la mancata comunicazione dei dati da parte 

dell’interessato, considerate le finalità del trattamento come sopra descritte, avrà come conseguenza 

l’impossibilità per lo stesso di accedere ai contributi di cui all’Avviso pubblico "Realizzazione di interventi di 

consulenza, formazione e informazione nelle imprese sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro". 

L’indicazione di dati non veritieri può far incorrere in sanzioni amministrative o, in alcuni casi, penali. 

 

PERIODO DI CONSERVAZIONE 

Salva la necessità di conservazione ulteriore in caso di contenzioso legale ed esigenze difensive, I dati oggetto 

di trattamento saranno conservati per il periodo di tempo necessario al conseguimento delle finalità per le 

quali sono raccolti e trattati e all’espletamento di tutte le attività connesse alla realizzazione dell’intervento di 

cui al presente Avviso finanziato dal PR FSE+ Lazio 2021/2027. 

 

ll periodo di conservazione, è determinato in base ai seguenti criteri: 

- per fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale), il tempo stabilito dalle regole interne 

proprie all’Amministrazione regionale e da leggi e regolamenti in materia; 

- per l’eventuale diffusione, il tempo previsto da leggi e regolamenti in materia. 

DESTINATARI 

I dati personali dell’Interessato saranno resi disponibili nei confronti dei Responsabili del Trattamento e 

potranno essere comunicati qualora fosse necessario sia ai soggetti la cui facoltà di accesso ai dati è 

riconosciuta da disposizioni di legge, normativa secondaria, comunitaria, nonché di contrattazione collettiva, 

sia ai soggetti ai quali la comunicazione dei dati personali, anche sensibili, risulti necessaria alla definizione 

della presente procedura e all’espletamento di tutte le attività connesse alla realizzazione dell’intervento di 

cui al presente Avviso. Potranno essere altresì comunicati in caso di reclamo agli interessati dal reclamo 

stesso. I dati sensibili non vengono in alcun caso diffusi (intendendosi con tale termine il darne conoscenza in 

qualunque modo ad una pluralità di soggetti indeterminati, fatti salvi i casi in cui vi è l’obbligo di 

pubblicazione).  

 

LUOGO E MODALITÀ DI TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati personali saranno trattati con strumenti cartacei e informatici e con altri mezzi all’interno dello Spazio 

Economico Europeo ad opera di soggetti appositamente incaricati ai sensi dell’art. 29 del Regolamento (UE) 

2016/679. 

 

DIRITTI DEGLI INTERESSATI  

L’interessato potrà esercitare i diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del Regolamento (UE) 2016/679. In 

particolare, può esercitare rivolgendosi al Titolare: 

• Diritto di accesso (Art. 15 del Reg. UE n. 679/2016); 

• Diritto di rettifica (Art. 16 del Reg. UE n. 679/2016); 

• Diritto alla cancellazione (Art. 17 del Reg. UE n. 679/2016), 

• Diritto di limitazione di trattamento (Art. 18 del Reg. UE n. 679/2016); 

• Diritto alla portabilità dei dati (Art. 20 del Reg. UE n. 679/2016) 

• Diritto di opposizione (Art. 21 del Reg. UE n. 679/2016). 

Il Titolare del trattamento potrà essere contattato al seguente indirizzo: PEC: 
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formazione@regione.lazio.legalmail.it oppure a mezzo posta raccomandata all'indirizzo Via R. Raimondi 

Garibaldi 7, 00145 Roma all'attenzione della Direzione regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione. 

 

RECLAMI 

È sempre possibile proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali seguendo le procedure 

e le indicazioni pubblicate sul sito web ufficiale dell’Autorità disponibili all’indirizzo www.garanteprivacy.it 

 

MODIFICHE. 

Il Titolare si riserva di aggiornare la presente informativa, anche in vista di future modifiche della normativa in 

materia di protezione dei dati personali. 

 

Letta l’informativa che precede, 

  

□ esprimo il consenso □ NON esprimo il consenso al trattamento dei miei dati personali per le 

finalità sopra indicate; 

 

□ esprimo il consenso □ NON esprimo il consenso al trattamento delle categorie particolari di mie 

dati personali come sopra descritti e per le finalità sopra indicate; 

 

□ esprimo il consenso □ NON esprimo il consenso alla comunicazione dei miei dati personali ad altri 

destinatari, interno o esterni all’Amministrazione, per le finalità sopra indicate. 

 

 

 

Data e firma 
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Allegato J 

SCHEMA G 

(art. 474, c. 2) 

NOMINA RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO 

 

ATTO DI NOMINA A RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 

 

TRA 

La Giunta Regionale del Lazio, con sede in Via R. Raimondi Garibaldi 7– 00147 Roma, nella persona 

dell’Avv. Elisabetta Longo, Direttrice della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche 

per l’Occupazione;  

E 

La <indicare ragione e denominazione sociale della Società>, di seguito, per brevità, anche Società, 

con sede in ………………………………………in persona del legale rappresentante pro tempore 

Dott. ………………………….; 

 

PREMESSO CHE 

 

la Giunta Regionale del Lazio (di seguito anche il “Titolare” o “Regione Lazio”), in qualità di Titolare 

del trattamento: 

- svolge attività che comportano il trattamento di dati personali nell’ambito dei servizi 

istituzionalmente affidati; è consapevole di essere tenuta a mettere in atto misure tecniche e 

organizzative volte ad attuare in modo efficace i principi di protezione dei dati e adeguate per 

garantire che siano trattati, per impostazione predefinita, solo i dati personali necessari per 

ogni specifica finalità del trattamento.  

VISTO l’articolo 474, comma 2, del r.r. 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni, il quale prevede che il titolare 

del trattamento, con specifico atto negoziale di incarico ai singoli responsabili del trattamento, 

disciplina i trattamenti affidati al responsabile, i compiti e le istruzioni secondo quanto previsto 

dall’articolo 28, paragrafo 3, del Regolamento (UE) 2016/679 (di seguito anche “RGPD”) e in 

coerenza con le indicazioni del Responsabile della Protezione dei Dati del Titolare (di seguito anche 

“DPO”); nell’atto di incarico è, altresì, definita la possibilità di nomina di un sub-responsabile, 

secondo quanto previsto dall’articolo 28, paragrafi 2 e 4, del RGPD; 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 

alla libera circolazione di tali dati, il quale garantisce che il trattamento dei dati personali si svolga 

nel rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali, nonché della dignità dell’interessato, con 

particolare riferimento al diritto alla protezione dei dati personali; 
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CONSIDERATO che detto Regolamento è divenuto efficace in data 25 maggio 2018, con 

conseguente abrogazione delle parti del decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196 non compatibili 

con il predetto Regolamento; 

VISTO il decreto legislativo 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali, recante 

disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento nazionale al Regolamento (UE) 2016/679 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche 

con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga 

la direttiva 95/46/CE” e successive modificazioni; 

CONSIDERATO che le attività, erogate in esecuzione dell’Avviso "Realizzazione di interventi di 

consulenza, formazione e informazione nelle imprese sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro" - 

Obiettivo di Policy 4 "Un'Europa più sociale" - Priorità "Occupazione" Obiettivo specifico d) PR 

FSE+ 2021-2027 (Rif DD G02197/2022 e ss.mm.ii.) tra Regione Lazio e <indicare ragione e 

denominazione sociale della Società>, implicano da parte di quest’ultima, il trattamento dei dati 

personali di cui è Titolare la Giunta Regionale Lazio, ai sensi di quanto previsto dal Regolamento 

(UE) 2016/679; 

PRESO ATTO che l’articolo 4, n. 2) del RGPD definisce “trattamento”: qualsiasi operazione o 

insieme di operazioni, compiute con o senza l’ausilio di processi automatizzati e applicate a dati 

personali o insiemi di dati personali, come la raccolta, la registrazione, l’organizzazione, la 

strutturazione, la conservazione, l’adattamento o la modifica, l’estrazione, la consultazione, l’uso, la 

comunicazione mediante trasmissione, diffusione o qualsiasi altra forma di messa a disposizione, il 

raffronto o l'interconnessione, la limitazione, la cancellazione o la distruzione; 

PRESO ATTO che l’articolo 4, n. 7) del RGPD definisce “Titolare del Trattamento”: la persona 

fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o altro organismo che, singolarmente o insieme ad 

altri, determina le finalità e i mezzi del trattamento di dati personali; quando le finalità e i mezzi di 

tale trattamento sono determinati dal diritto dell’Unione o degli Stati membri, il titolare del 

trattamento o i criteri specifici applicabili alla sua designazione possono essere stabiliti dal diritto 

dell’Unione o degli Stati membri; 

PRESO ATTO che l’art. 4, n. 8) del RGPD definisce “Responsabile del Trattamento”: la persona 

fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o altro organismo che tratta dati personali per conto 

del titolare del trattamento; 

VISTO il Provvedimento del Garante per la Protezione dei Dati Personali 27/11/2008 (Misure e 

accorgimenti prescritti ai Titolari dei trattamenti effettuati con strumenti elettronici relativamente alle 

attribuzioni delle funzioni di Amministratore di Sistema) e successive modificazioni, pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale n. 300 del 24/12/2008; 

CONSIDERATO che il suddetto Provvedimento richiede che si proceda alla designazione 

individuale degli Amministratori di Sistema (System Administrator), degli Amministratori di Base 

Dati (Database Administrator), degli Amministratori di Rete (Network Administrator) e degli 

Amministratori di Software Complessi, che, nell’esercizio delle proprie funzioni, hanno accesso, 

anche fortuito, a dati personali (di seguito anche “AdS”); 

VISTO il provvedimento dell’AgID (Misure minime di sicurezza ICT per le Pubbliche 

Amministrazioni), adottato in attuazione della Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° 
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agosto 2015 (di seguito per brevità “Misure minime AgID”), il quale ha dettato le regole da osservare 

per garantire un uso appropriato dei privilegi di AdS; 

RITENUTO che, ai sensi dell’articolo 28, paragrafo 1 del RGPD, la Società presenta garanzie 

sufficienti per mettere in atto misure tecniche ed organizzative adeguate in modo tale che il 

trattamento dei dati personali di cui la Giunta Regionale del Lazio è Titolare soddisfi i requisiti e il 

pieno rispetto delle disposizioni previste dal RGPD; 

 

Quanto sopra premesso, le parti stipulano e convengono quanto segue: 

 

Articolo 1 

 

<indicare ragione e denominazione sociale della Società>, in qualità di RESPONSABILE DEL 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI in virtù del presente atto di designazione, ai sensi e 

per gli effetti delle vigenti disposizioni normative di cui agli articoli 4, n. 8) e 28 del RGPD, con 

riguardo alle operazioni di trattamento connesse all’esecuzione del suddetto contratto, dichiara di 

essere edotta di tutti gli obblighi che incombono sul Responsabile del trattamento e si impegna a 

rispettarne e consentirne ogni prerogativa, obbligo, onere e diritto che discende da tale posizione 

giuridica, attenendosi alle disposizioni operative contenute nel presente atto. 

 

Articolo 2 

  

Il Responsabile del trattamento dei dati personali nell’effettuare le operazioni di trattamento connesse 

all’esecuzione del suddetto contratto dovrà attenersi alle seguenti disposizioni operative: 

• I trattamenti dovranno essere svolti nel pieno rispetto delle normative vigenti in materia di 

protezione dei dati personali, nonché tenendo conto dei provvedimenti e dei comunicati ufficiali 

emessi dal Garante per la Protezione dei Dati Personali. In particolare: 

– i trattamenti sono svolti per le finalità istituzionali connesse alla gestione di tutti gli 

adempimenti inerenti all’Avviso pubblico "Realizzazione di interventi di consulenza, 

formazione e informazione nelle imprese sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro" - 

Obiettivo di Policy 4 "Un'Europa più sociale". Priorità "Occupazione" Obiettivo specifico d). 

PR FSE+ 2021-2027 (codice Sigem 22003D) (Rif DD G02197/2022 e ss.mm.ii.); 

– i dati personali trattati in ragione delle attività di cui ai suddetti contratti hanno ad oggetto: dati 

personali “comuni” (articolo 6, n.1 del RGPD); eventualmente dati particolari (articolo 9 del 

RGPD “Categorie particolari di dati personali”; dati finanziari. 

Nello specifico: 

• Dati anagrafici o di contatto del rappresentante legale/soggetto delegato munito dei poteri 

di firma del Soggetto proponente o mandataria ATI/ATS: (es. cognome, nome, indirizzo, 

numero di telefono, codice fiscale, e-mail, altri dati contenuti nel suo documento di identità 

etc.) – v. art. 6, par. 1, n. 1 GDPR;  

• Dati anagrafici o di contatto del rappresentante legale/soggetto delegato munito dei poteri 

di firma dei soggetti componenti (mandanti) dell’ATI/ATS: (es. cognome, nome, indirizzo, 

numero di telefono, codice fiscale, e-mail, altri dati contenuti nel suo documento di identità 

etc.) – v. art. 6, par. 1, n. 1 GDPR;  

• Dati anagrafici o di contatto del referente del progetto: (es. cognome, nome, indirizzo, 

numero di telefono, codice fiscale, e-mail, altri dati contenuti nel suo documento di identità 

etc.) – v. art. 6, par. 1, n. 1 GDPR; 

• Dati anagrafici o di contatto e Curriculum Vitae Elenco delle risorse umane interne ed 

esterne impiegate nella realizzazione degli interventi – v. art. 6, par. 1, n. 1 GDPR; 
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• Dati anagrafici o di contatto del rappresentante legale/soggetto delegato munito dei poteri 

di firma del fideiussore: (es. cognome, nome, indirizzo, numero di telefono, codice fiscale, 

e-mail, altri dati contenuti nel suo documento di identità etc.) – v. art. 6, par. 1, n. 1 GDPR; 

• Dati anagrafici o di contatto del rappresentante legale/soggetto delegato munito dei poteri 

di firma delle Organizzazioni Sindacali (o RSU o RSA) – v. art. 6, par. 1, n. 1 GDPR; 

• Dati finanziari (es. pagamenti, coordinate bancarie, numero conto corrente, IBAN, etc.); 

• Dati personali dei soggetti Destinatari: Azione 1 - attività di analisi e progettazione di 

modelli organizzativi e sistemi di gestione in materia di sicurezza e salute in ambito 

lavorativo: titolari di impresa e/o datori di lavoro; dirigenti e/o personale con funzioni 

apicali; personale responsabile della sicurezza e della salute in ambito lavorativo; Azione 

2 - attività formativa: lavoratori occupati presso imprese operanti in unità localizzate nel 

territorio regionale con contratto di lavoro dipendente (tempo indeterminato, tempo 

determinato a tempo pieno o a tempo parziale) e con forme contrattuali previste dalla 

normativa vigente, compresi i soggetti assunti con contratto di apprendistato, purché la 

formazione svolta nell’ambito del progetto presentato non sostituisca in alcun modo la 

formazione obbligatoria per legge, prevista per gli apprendisti; titolari di impresa e/o datori 

di lavoro; 

• Categorie particolari di dati personali: ai sensi dell’art. 9 del Regolamento (UE) n. 

2016/679, si darà informazione ai destinatari di essere tenuti a conferire dati qualificabili 

come “categorie particolari di dati personali” e cioè quei dati che rivelano “l’origine 

razziale o etnica, le opinioni politiche, le convinzioni religiose o filosofiche, o 

l’appartenenza sindacale, nonché dati genetici, dati biometrici intesi a identificare in modo 

univoco una persona fisica, dati relativi alla salute o alla vita sessuale o all’orientamento 

sessuale della persona”, ed in particolare il certificato relativo alla sua iscrizione al 

collocamento speciale istituito ai sensi della Legge 68/99 e s.m.i., recante l’indicazione 

della percentuale di disabilità riconosciuta. Tali categorie di dati potranno essere trattate 

solo previo libero ed esplicito consenso dei destinatari, manifestato in calce all’ informativa 

che sarà loro fornita dai soggetti attuatori. 

 

– le categorie di interessati sono 

 

• rappresentante legale/soggetto delegato munito dei poteri di firma del Soggetto Proponente 

mandataria/mandanti e fideiussore; referente del progetto; 

• risorse umane interne ed esterne; 

• destinatari via prioritaria: Azione 1 - attività di analisi e progettazione di modelli 

organizzativi e sistemi di gestione in materia di sicurezza e salute in ambito lavorativo: 

titolari di impresa e/o datori di lavoro; dirigenti e/o personale con funzioni apicali; 

personale responsabile della sicurezza e della salute in ambito lavorativo; Azione 2 - 

attività formativa: lavoratori occupati presso imprese operanti in unità localizzate nel 

territorio regionale con contratto di lavoro dipendente (tempo indeterminato, tempo 

determinato a tempo pieno o a tempo parziale) e con forme contrattuali previste dalla 

normativa vigente, compresi i soggetti assunti con contratto di apprendistato, purché la 

formazione svolta nell’ambito del progetto presentato non sostituisca in alcun modo la 

formazione obbligatoria per legge, prevista per gli apprendisti; titolari di impresa e/o datori 

di lavoro. 

 

• La Società è autorizzata a procedere all’organizzazione di ogni operazione di trattamento dei dati 

nei limiti stabiliti dai contratti in essere tra le parti e dalle vigenti disposizioni contenute nel 

RGPD.  
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• La Società si impegna, già in fase contrattuale, al fine di garantire il rispetto del principio della 

“Protezione dei dati fin dalla progettazione e protezione per impostazione predefinita” di cui 

all’articolo 25 del RGPD, a determinare i mezzi del trattamento e a mettere in atto le misure 

tecniche e organizzative adeguate, ai sensi dell’articolo 32 del RGPD, prima dell’inizio delle 

attività. 

• La Società dovrà eseguire i trattamenti funzionali alle attività ad essa attribuite e comunque non 

incompatibili con le finalità per cui i dati sono stati raccolti. Qualora sorgesse la necessità di 

effettuare trattamenti su dati personali diversi ed eccezionali rispetto a quelli normalmente 

eseguiti, la Società dovrà informare il Titolare del trattamento ed il Responsabile della Protezione 

dei Dati (DPO) della Giunta Regionale del Lazio. 

• La Società – per quanto di propria competenza – è tenuta, in forza di normativa cogente e del 

Contratto a garantire – per sé, per i propri dipendenti e per chiunque collabori a qualunque titolo 

– il rispetto della riservatezza, integrità, disponibilità e qualità dei dati, nonché l’utilizzo dei 

predetti dati per le sole finalità specificate nella presente nomina e nell’ambito delle attività di 

sicurezza di specifico interesse del Titolare. 

• La Società ha il compito di curare, in relazione alla fornitura del servizio di cui al contratto in 

oggetto, l’attuazione delle misure prescritte dal Garante per la protezione dei dati personali in 

merito all’attribuzione delle funzioni di “Amministratore di Sistema” di cui al provvedimento del 

27 novembre 2008, e successive modificazioni ed integrazioni ed, in particolare, di: 

- designare come Amministratore di Sistema, con le modalità previste dal provvedimento del 27 

novembre 2008, le persone fisiche autorizzate ad accedere in modo privilegiato (ai sensi dello 

stesso provvedimento) ai dati personali del cui trattamento la Regione Lazio è titolare; 

- conservare direttamente e specificamente gli estremi identificativi delle persone fisiche 

preposte all’interno della vostra Società quali Amministratori di Sistema (in relazione ai dati 

personali del cui trattamento la Giunta Regionale Lazio è titolare) 

- porre in essere le attività di verifica periodica, con cadenza almeno annuale, sul loro operato 

secondo quanto prescritto dallo stesso provvedimento; gli esiti di tali verifiche dovranno essere 

comunicati al Titolare del trattamento su richiesta dello stesso. 

• La Società si impegna a garantire, senza ulteriori oneri per il Titolare, l’esecuzione di tutti i 

trattamenti individuati al momento della stipula del contratto e dei quali dovesse insorgere in 

seguito la necessità ai fini dell’esecuzione del contratto stesso. 

• La Società dovrà attivare le necessarie procedure aziendali per identificare ed istruire le persone 

autorizzate al trattamento dei dati personali ed organizzarne i compiti in maniera che le singole 

operazioni di trattamento risultino coerenti con le disposizioni di cui alla presente nomina, facendo 

in modo, altresì, che, sulla base delle istruzioni operative loro impartite, i trattamenti non si 

discostino dalle finalità istituzionali per cui i dati sono stati raccolti e trattati. La Società garantirà, 

inoltre, che le persone autorizzate al trattamento siano vincolate da un obbligo, legalmente assunto, 

di riservatezza. 

• La Società si attiverà per garantire l’adozione delle misure di sicurezza di cui all’articolo 32 del 

RGPD. In particolare, tenuto conto delle misure di sicurezza in atto, adottate a protezione dei 

trattamenti dei dati per conto della Giunta Regionale del Lazio come previste dal contratto vigente, 

nonché della natura, dell’oggetto, del contesto e delle finalità del trattamento e, sulla base delle 

risultanze dell'analisi dei rischi di varia probabilità e gravità per i diritti e le libertà delle persone 

fisiche, che derivano in particolare dalla distruzione, perdita, modifica, divulgazione non 

autorizzata o dall’accesso, in modo accidentale o illegale, a dati personali trasmessi, conservati o 

comunque trattati, porrà in essere le opportune azioni organizzative per l'ottimizzazione di tali 

misure, per garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio. Tali misure comprendono, tra le 

altre: 

a) la pseudonimizzazione e la cifratura dei dati personali; 
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b) misure idonee a garantire la riservatezza, l’integrità, la disponibilità e la resilienza dei sistemi 

e dei servizi di trattamento; 

c) misure idonee a garantire la capacità di ripristinare tempestivamente la disponibilità e 

l’accesso ai dati personali in caso di incidente fisico o tecnico; 

d) procedure per testare, verificare e valutare regolarmente l’efficacia delle misure tecniche e 

organizzative al fine di garantire la sicurezza del trattamento. 

 

Nel valutare l'adeguato livello di sicurezza, la Società terrà conto, in special modo, dei rischi 

presentati dal trattamento che derivano in particolare dalla distruzione, dalla perdita, dalla 

modifica, dalla divulgazione non autorizzata o dall'accesso, in modo accidentale o illegale, a dati 

personali trasmessi, conservati o comunque trattati. 

La Società assicura, inoltre, che le operazioni di trattamento dei dati sono effettuate nel rispetto 

delle misure di sicurezza tecniche, organizzative, e procedurali a tutela dei dati trattati, in 

conformità alle previsioni di cui ai provvedimenti di volta in volta emanati dalle Autorità nazionali 

ed europee, qualora le stesse siano applicabili rispetto all’attività effettivamente svolta come 

Responsabile del trattamento. 

Nel caso in cui, considerata la propria competenza e ove applicabile rispetto alle attività svolte, la 

Società dovesse ritenere che le misure adottate non siano più adeguate e/o idonee a 

prevenire/mitigare i rischi sopramenzionati, è tenuto a darne tempestiva comunicazione scritta al 

Titolare e a porre comunque in essere tutti gli interventi temporanei, ritenuti essenziali e 

improcrastinabili, in attesa delle soluzioni definitive da concordare con il Titolare. 

L’adozione e l’adeguamento devono aver luogo prima di iniziare e/o continuare qualsiasi 

operazione di trattamento di dati. 

La Società è tenuta a segnalare prontamente al Titolare l’insorgenza di problemi tecnici attinenti 

alle operazioni di raccolta e trattamento dei dati ed alle relative misure di sicurezza, che possano 

comportare rischi di distruzione o perdita, anche accidentale, dei dati stessi, ovvero di accesso non 

autorizzato o di trattamento non consentito o non conforme alle finalità della raccolta/dei 

trattamenti. 

In aggiunta la Società, ove applicabile, dovrà adottare le misure minime di sicurezza ICT per le 

PP.AA. di cui alla circolare AgID del 18 aprile 2017, n. 2/2017, nonché le eventuali ulteriori 

misure specifiche stabilite dal Titolare, nel rispetto dei contratti vigenti. 

• La Società dovrà predisporre e tenere a disposizione del Titolare la documentazione tecnica 

relativa sia alle misure di sicurezza in atto sia alle modifiche in seguito riportate; inoltre renderà 

disponibili al Titolare tutte le informazioni necessarie per dimostrare il rispetto degli adempimenti 

normativi previsti dal RGPD, consentendo di effettuare periodicamente attività di verifica, 

comprese ispezioni realizzate dal Titolare stesso o da un altro soggetto da questi incaricato. 

 

• La Società adotterà le politiche interne e attuerà, ai sensi dell’art. 25 del RGPD, le misure che 

soddisfano i principi della protezione dei dati personali fin dalla progettazione di tali misure; 

adotterà ogni misura adeguata a garantire che i dati personali siano trattati in ossequio al principio 

di necessità ovvero che siano trattati solamente per le finalità previste e per il tempo strettamente 

necessario al raggiungimento delle stesse. 

 

• La Società, ai sensi dell’articolo 30 del RGPD e nei limiti di quanto in esso previsto, è tenuta a 

tenere un Registro delle attività di Trattamento effettuate sotto la propria responsabilità per conto 

del Titolare e a cooperare con il Titolare e con il Garante per la protezione dei dati personali, 

laddove ne venga fatta richiesta ai sensi dell’articolo 30, paragrafo 4, del RGPD.  
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• La Società è tenuta ad informare di ogni violazione di dati personali (cosiddetta personal data 

breach) il Titolare ed il Responsabile della Protezione dei Dati (DPO) della Giunta Regionale del 

Lazio, tempestivamente e senza ingiustificato ritardo, entro 24 ore dall’avvenuta conoscenza 

dell’evento. Tale notifica da effettuarsi tramite PEC da inviare all’indirizzo 

protocollo@regione.lazio.legalmail.it e dpo@regione.lazio.legalmail.it, deve essere 

accompagnata da ogni documentazione utile, ai sensi degli articoli 33 e 34 del RGPD, per 

permettere al Titolare, ove ritenuto necessario, di notificare questa violazione al Garante per la 

protezione dei dati personali e/o darne comunicazione agli interessati, entro il termine di 72 ore da 

quando il Titolare ne è venuto a conoscenza. Nel caso in cui il Titolare debba fornire informazioni 

aggiuntive alla suddetta Autorità, la Società supporterà il Titolare nella misura in cui le 

informazioni richieste e/o necessarie per il Garante siano esclusivamente in possesso del 

Responsabile e/o di suoi sub-Responsabili. 

• La Società, su eventuale richiesta del Titolare, è tenuta inoltre ad assistere quest’ultimo nello 

svolgimento della valutazione d’impatto sulla protezione dei dati, conformemente a quanto 

prescritto dall’articolo 35 del RGPD e nella eventuale consultazione del Garante per la protezione 

dei dati personali, prevista dall’articolo 36 del RGPD. 

• La Società, qualora riceva istanze degli interessati in esercizio dei loro diritti ai sensi degli articoli 

da 15 a 22 del RGPD, è tenuta a: 

– darne tempestiva comunicazione scritta al Titolare e al Responsabile della Protezione dei Dati 

(DPO) della Regione Lazio, allegando copia della richiesta; 

– valutare con il Titolare e con il DPO della Regione Lazio la legittimità delle richieste; 

– coordinarsi con il Titolare e con il DPO della Regione Lazio al fine di soddisfare le richieste 

ritenute legittime.  

 

• Laddove fosse espressamente autorizzata dalla Regione Lazio la sub-fornitura / il sub-appalto, la 

Società è tenuta a procedere alla designazione di detti sub-fornitori / sub-appaltatori, 

preventivamente autorizzati dalla Regione stessa, quali Responsabili del trattamento, 

imponendogli, mediante contratto o altro atto giuridico, i medesimi obblighi in materia di 

protezione dei dati contenuti nella presente nomina, prevedendo, in particolare, garanzie 

sufficienti per mettere in atto misure tecniche e organizzative adeguate, in modo tale che il 

trattamento soddisfi i requisiti del RGPD. Qualora l’altro Responsabile del trattamento ometta di 

adempiere ai propri obblighi in materia di protezione dei dati, la Società conserverà nei confronti 

del Titolare l’intera responsabilità dell’adempimento degli obblighi dell’altro Responsabile ai 

sensi dell’articolo 28, paragrafo 4 del RGPD. 

• La Società garantisce gli adempimenti e le incombenze anche formali verso il Garante quando 

richiesto e nei limiti dovuti, adoperandosi per collaborare tempestivamente, per quanto di 

competenza, sia con il Titolare sia con il Garante per la protezione dei dati personali. In 

particolare: 

– fornisce informazioni sulle operazioni di trattamento svolte; 

– consente l’accesso alle banche dati oggetto delle operazioni di trattamento; 

– consente l’esecuzione di controlli; 

– compie quanto necessario per una tempestiva esecuzione dei provvedimenti inibitori, di natura 

temporanea. 

• La Società si impegna ad adottare, su richiesta del Titolare e nel rispetto degli obblighi 

contrattuali assunti, nel corso dell’esecuzione dei contratti, ulteriori garanzie quali l’applicazione 

di un codice di condotta applicato o di un meccanismo di certificazione approvato ai sensi degli 

articoli 40 e 42 del RGPD, laddove adottati. Il Titolare potrà in ogni momento verificare 

l’adozione di tali ulteriori garanzie. 
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• La Società non può trasferire i dati personali verso un paese terzo o un’organizzazione 

internazionale, salvo che non abbia preventivamente ottenuto l’autorizzazione scritta da parte del 

Titolare. 

• La Società è tenuta a comunicare al Titolare ed al DPO della Regione Lazio il nome ed i dati del 

proprio DPO, laddove la società stessa lo abbia designato conformemente a quanto prescritto 

dall’articolo 37 del RGPD. Il DPO collaborerà e si terrà in costante contatto con il DPO della 

Giunta Regionale del Lazio. 

• Per “persone autorizzate al trattamento” ai sensi dell’art 4, punto 10 secondo quanto previsto 

dal Regolamento si intendono le persone fisiche che, sotto la diretta autorità del Responsabile, 

sono autorizzate ad effettuare le operazioni di trattamento dati personali riconducibili alla 

titolarità della Regione Lazio. 

• La Società è tenuta ad autorizzare tali soggetti, ad individuare e verificare almeno 

annualmente l’ambito dei trattamenti agli stessi consentiti e ad impartire ai medesimi 

istruzioni dettagliate circa le modalità del trattamento. 

• Le “persone autorizzate al trattamento” sono tenute al segreto professionale e alla riservatezza, 

anche per il periodo successivo all’estinzione del rapporto di lavoro intrattenuto con il 

Responsabile, in relazione alle operazioni di trattamento da essi eseguite. In particolare la 

Società garantisce che le persone autorizzate al trattamento dei dati personali si siano 

impegnate alla riservatezza o abbiano un adeguato obbligo legale di riservatezza. 

• La Società è tenuta, altresì, a vigilare sulla puntuale osservanza delle proprie istruzioni. 

 

Articolo 3  

 

(laddove le prestazioni contrattuali implichino l’erogazione di servizi di amministrazione di 

sistema) 

 

In conformità a quanto prescritto dal Provvedimento del Garante del 27/11/2008 e successive 

modificazioni ed alle citate Misure minime AgID relativamente alle utenze Amministrative, 

laddove le prestazioni contrattuali implichino l’erogazione di servizi di amministrazione di 

sistema, la Società, in qualità di Responsabile del trattamento, si impegna a: 

 

• individuare i soggetti ai quali affidare il ruolo di Amministratori di Sistema (System 

Administrator), Amministratori di Base Dati (Database Administrator), Amministratori di Rete 

(Network Administrator) e/o Amministratori di Software Complessi e, sulla base del successivo 

atto di designazione individuale, impartire le istruzioni a detti soggetti, vigilando sul relativo 

operato; 

• assegnare ai suddetti soggetti una user id che contenga riferimenti agevolmente riconducibili 

all’identità degli Amministratori e che consenta di garantire il rispetto delle seguenti regole: 

− divieto di assegnazione di user id generiche e già attribuite anche in tempi diversi; 

− utilizzo di utenze amministrative anonime, quali “root” di Unix o “Administrator” di 

Windows, solo per situazioni di emergenza; le relative credenziali devono essere gestite 

in modo da assicurare l’imputabilità di chi ne fa uso; 

− disattivazione delle user id attribuite agli Amministratori che non necessitano più di 

accedere ai dati; 

• associare alle user id assegnate agli Amministratori una password e garantire il rispetto delle 

seguenti regole: 
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− utilizzare password con lunghezza minima di almeno 14 caratteri, qualora l’autenticazione 

a più fattori non sia supportata;  

− cambiare la password alla prima connessione e successivamente almeno ogni 30 giorni 

(password aging). 

− le password devono differire dalle ultime 5 utilizzate (password history); 

− conservare le password in modo da garantirne disponibilità e riservatezza; 

− registrare tutte le immissioni errate di password. Ove tecnicamente possibile, gli account 

degli Amministratori devono essere bloccati dopo un numero massimo di tentativi falliti 

di login; 

− assicurare che l’archiviazione di password o codici PIN su qualsiasi supporto fisico 

avvenga solo in forma protetta da sistemi di cifratura; 

• assicurare la completa distinzione tra utenze privilegiate e non privilegiate di amministratore, alle 

quali devono corrispondere credenziali diverse; 

• assicurare che i profili di accesso, in particolare per le utenze con privilegi amministrativi, 

rispettino il principio del need-to-know, ovvero che non siano attribuiti diritti superiori a quelli 

realmente necessari per eseguire le normali attività di lavoro. Le utenze con privilegi 

amministrativi devono essere utilizzate per il solo svolgimento delle funzioni assegnate; 

• mantenere aggiornato un inventario delle utenze privilegiate (Anagrafica AdS), anche attraverso 

uno strumento automatico in grado di generare un alert quando è aggiunta una utenza 

amministrativa e quando sono aumentati i diritti di una utenza amministrativa; 

• adottare sistemi di registrazione degli accessi logici (log) degli Amministratori ai sistemi e 

conservare gli stessi per un congruo periodo non inferiore a 6 mesi. Qualora la Società utilizzi 

sistemi messi a disposizione dalla Regione, comunicare agli Amministratori che la Regione stessa 

procederà alla registrazione e conservazione dei log; 

• impedire l’accesso diretto ai singoli sistemi con le utenze amministrative. In particolare, deve 

essere imposto l’obbligo per l’Amministratore di accedere con una utenza normale e solo 

successivamente dargli la possibilità di eseguire, come utente privilegiato, i singoli comandi; 

• utilizzare, per le operazioni che richiedono utenze privilegiate di amministratore, macchine 

dedicate, collocate in una rete logicamente dedicata, isolata rispetto ad internet. Tali macchine 

non devono essere utilizzate per altre attività; 

• comunicare al momento della sottoscrizione del presente atto, e comunque con cadenza almeno 

annuale ed ogni qualvolta se ne verifichi la necessità, alla Regione gli estremi identificativi delle 

persone fisiche preposte quali Amministratori di Sistema, di Base Dati, di Rete e/o di software 

Complessi, specificando per ciascuno di tali soggetti:  

− il nome e cognome; 

− la user id assegnata agli Amministratori; 

− il ruolo degli Amministratori (ovvero di Sistema, Base Dati, di Rete e/o di Software 

Complessi); 

− i sistemi che gli stessi gestiscono, specificando per ciascuno il profilo di autorizzazione 

assegnato; 

 

• eseguire, con cadenza almeno annuale, le attività di verifica dell’operato degli Amministratori e 

consentire comunque alla Regione ove ne faccia richiesta, di eseguire in proprio dette verifiche; 

• nei limiti dell’incarico affidato, mettere a disposizione del Titolare e del DPO della Regione 

quando formalmente richieste, le seguenti informazioni relative agli Amministratori: log in 

riusciti, log in falliti, log out. Tali dati dovranno essere resi disponibili per un congruo periodo 

non inferiore a 6 mesi; 

• durante l’esecuzione dei Contratti, nell’eventualità di qualsivoglia modifica della normativa in 

materia di protezione dei dati personali, che generi nuovi requisiti (ivi incluse nuove misure di 

sicurezza di natura fisica, logica e/o organizzativa), la Società. si impegna a collaborare, nei limiti 
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delle proprie competenze tecniche/organizzative e delle proprie risorse, con il Titolare affinché 

siano sviluppate, adottate ed implementate misure correttive di adeguamento ai nuovi requisiti. 

 

La presente nomina avrà efficacia fino al termine del suindicato contratto in essere tra Regione Lazio 

e la Società. 

All’atto della cessazione dei contratti in essere con la Regione Lazio, la Società, sulla base delle 

determinazioni della Regione Lazio, restituirà i dati personali oggetto del trattamento oppure 

provvederà alla loro integrale distruzione, salvo che i diritti dell’Unione e degli Stati membri ne 

prevedano la conservazione. In entrambi i casi rilascerà un’attestazione scritta di non aver trattenuto 

alcuna copia dei dati. 

 

La validità del presente atto si intende altresì estesa ad ulteriori, eventuali, proroghe contrattuali.  

        

       Per il Titolare del Trattamento 

     

 ________________________ 

 

Sottoscrivendo il presente atto, <indicare ragione e denominazione sociale della Società>: 

 conferma di conoscere gli obblighi assunti in relazione alle disposizioni del RGPD e di possedere 

i requisiti di esperienza, capacità ed affidabilità idonei a garantire il rispetto di quanto disposto dal 

medesimo regolamento e sue eventuali modifiche ed integrazioni; 

 conferma di aver compreso integralmente le istruzioni qui impartite e si dichiara competente e 

disponibile alla piena esecuzione di quanto affidato; 

 accetta la nomina di Responsabile del trattamento dei dati personali e si impegna ad attenersi 

rigorosamente a quanto ivi stabilito, nonché alle eventuali successive modifiche ed integrazioni 

disposte dal Titolare, anche in ottemperanza alle modifiche normative in materia. 

 

Per il Responsabile del Trattamento 

      Legale Rappresentante  

         

________________________________ 
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Allegato K

ANAGRAFICA L'anagrafica va compilata in ogni sua parte

ANAGRAFICA - PERIODO DI RIFERIM
E' il periodo a cui si riferiscono le risposte del questionario. 
I campi "dal" "al" vanno valorizzati con le rispettive date 
nel formato gg/mm/aaaa.

QUESTIONARIO- COLONNE SI - NO - 
N/A 

Tutte le domande del questionario prevedono una risposta 
attraverso la valorizzazione dei campi "SI", "NO" o "N/A" 
con una "X" nella colonna di interesse.

QUESTIONARIO - UTILIZZO DELLA 
COLONNA N/A

Il campo N/A deve essere valorizzato esclusivamente in 
caso di fattispecie non applicabile.

QUESTIONARIO- SEZIONE L -
RICORSO AD ALTRO
RESPONSABILE (di seguito SUB-
RESPONSABILE)

La sezione deve essere compilata unicamente qualora il 
Responsabile ricorra ad uno o più altri responsabili (sub-
responsabili). Deve essere ripetuta con riferimento ad ogni 
altro responsabile nominato.

ACRONIMI
RPD o DPO Responsabile Protezione Dati o Data Protection Officer

RGPD
REGOLAMENTO GENERALE SULLA PROTEZIONE DEI DATI Reg. 
UE 2016/679

ADS Amministratore di sistema 

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE
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Allegato K

PERIODO  DI RIFERIMENTO

DAL GG/MM/AAAA 

AL  GG/MM/AAAA

NOME E COGNOME O RAGIONE SOCIALE O DENOMINAZIONE
SOCIALE DEL RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO

CODICE FISCALE/PARTITA IVA
NOME E COGNOME DEL LEGALE RAPPRESENTANTE
DATA DI SOTTOSCRIZIONE DELL’ATTO DI DESIGNAZIONE
NOME E COGNOME E DATI DI CONTATTO DEL RESPONSABILE
DELLA PROTEZIONE DATI (RPD o DPO)

VERSIONE 1.0

QUESTIONARIO PER LA VERIFICA DEL RISPETTO DEL REGOLAMENTO (UE) 
2016/679 “REGOLAMENTO GENERALE SULLA PROTEZIONE DEI DATI ” SULLE 

ATTIVITA' DI TRATTAMENTO DA PARTE DEL RESPONSABILE DEL 
TRATTAMENTO 
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Allegato K

A ASPETTI GENERALI SI NO N/A

A2 Il Responsabile, su indicazione del Titolare, sta effettuando o ha effettuato trattamenti su dati personali diversi
rispetto a quelli normalmente eseguiti nell’ambito della designazione?

A3 In caso di risposta affermativa alla domanda A2, il Responsabile ha provveduto, all’insorgere dell’esigenza, ad
informare preventivamente il Titolare del trattamento e il RPD della Regione Lazio?

A4 Il Responsabile, di propria iniziativa e/o per proprie finalità, sta effettuando o ha effettuato trattamenti su dati
personali diversi rispetto a quelli normalmente eseguiti nell’ambito della designazione?

B REGISTRO DELLE ATTIVITÀ DI TRATTAMENTO SI NO N/A

B1 Il Responsabile ha predisposto il registro delle attività di trattamento svolte per conto del Titolare, in forma scritta,
anche in formato elettronico, da esibire in caso di verifiche e/o ispezioni del Titolare o dell’Autorità?

B2 Il Registro contiene le seguenti informazioni:

B2.1 il nome e i dati di contatto del responsabile o dei responsabili del trattamento, del titolare del trattamento per conto del
quale agisce il responsabile del trattamento e, ove nominato, del RPD

B2.2 le categorie/attività dei trattamenti effettuati

B2.3
i trasferimenti di dati personali verso Paesi terzi o organizzazioni al di fuori dello Spazio Economico Europeo,
compresa l'identificazione del paese terzo o dell'organizzazione internazionale e, per i trasferimenti di cui al secondo
comma dell'articolo 49 del RGPD, la documentazione delle garanzie adeguate; 

B2.4 ove possibile, una descrizione generale delle misure di sicurezza tecniche e organizzative di cui all'articolo 32,
paragrafo 1.

B3 Il Registro viene regolarmente aggiornato?
C RPD DEL RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO SI NO N/A

C1 Il Responsabile ha designato un proprio RPD?
C2 In caso di risposta affermativa: 

C2.1 Il RPD è stato designato con atto formale?
C2.3 I dati ed i punti di contatto del RPD sono stati comunicati al Titolare? 
D SOGGETTI AUTORIZZATI AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI SI NO N/A
D1 Il Responsabile si avvale di soggetti autorizzati al trattamento dati all’interno della propria struttura?
D2 In caso di risposta affermativa alla domanda D1:

D2.1 sono stati autorizzati con atto formale?
D2.2 sono stati adeguatamente istruiti sul tema della protezione dei dati personali?
D2.3 sono previste attività formative con aggiornamenti periodici in tema di protezione di dati personali?

D2.4 le istruzioni operative impartite ai soggetti autorizzati sono idonee a garantire il rispetto delle finalità per cui i dati
sono stati raccolti e trattati?

D2.5 i soggetti autorizzati al trattamento sono vincolati ad un obbligo, legalmente assunto, di riservatezza?
D3 Alcune attività vengono svolte in modalità di "lavoro agile"?
D4 Il "lavoro agile" è disciplinato da regolamenti e/o procedure interne?

E AMMINISTRATORI DI SISTEMA SI NO N/A

E1
Sono stati individuati i soggetti ai quali affidare il ruolo di Amministratori di Sistema (System Administrator ), 
Amministratori di Base Dati (Database Administrator ), Amministratori di Rete (Network Administrator ) e/o
Amministratori di Software  complessi?

E2 In caso di risposta affermativa alla domanda E1:
E2.1 Sono stati sottoscritti appositi atti di designazione individuale?
E2.2 Sono state impartire adeguate istruzioni ai designati secondo i ruoli assegnati?
E2.3 Il Responsabile ha adottato misure di controllo e di vigilanza sul loro operato?
E2.4 Tiene costantemente aggiornato l’elenco degli ADS con l’indicazione delle relative utenze?
E2.5 Le nomine degli Amministratori sono aggiornate ad ogni modifica della normativa vigente?

E3 È stata assegnata ai suddetti soggetti una user id  agevolmente riconducibile all’identità degli Amministratori? 

E4 In caso di risposta affermativa alla domanda E3 sono rispettate le seguenti regole?
E4.1 divieto di assegnazione di user id  generiche e già attribuite anche in tempi diversi;

E4.2 utilizzo di utenze amministrative anonime, quali “root ” di Unix o “Administrator ” di Windows , solo per situazioni
di emergenza;

E4.3 le credenziali utilizzate assicurano sempre l’imputabilità delle operazioni a chi ne fa uso;

E4.4 disattivazione delle user id attribuite agli Amministratori che, per qualunque motivo, non necessitano più di accedere
ai dati.

E5 Le password associate alle user id  assegnate agli Amministratori prevedono il rispetto delle seguenti regole?

A1 Il Responsabile effettua le operazioni di trattamento attenendosi alle disposizioni operative del Titolare?
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E5.1 password  con lunghezza minima di almeno 14 caratteri, qualora l’autenticazione a più fattori non sia supportata; 

E5.2 cambio password  alla prima connessione e successivamente almeno ogni 30 giorni (password again );
E5.3 le password  devono differire dalle ultime 5 utilizzate (password history );
E5.4 le password  sono conservate in modo da garantirne disponibilità e riservatezza;
E5.5 registrazione di tutte le immissioni errate di password ;

E6 Gli account degli Amministratori sono bloccati dopo un numero massimo di tentativi falliti di login , ove
tecnicamente possibile?

E7 L’archiviazione di password  o codici PIN su qualsiasi supporto fisico avvenga è protetta da sistemi di cifratura?

E8 È assicurata la completa distinzione, in capo al medesimo utente, tra utenze privilegiate (amministratore) e non
privilegiate, alle quali devono corrispondere credenziali diverse?

E9 I profili di accesso per le utenze di ADS rispettano il principio del need-to-know , ovvero che non siano attribuiti
diritti oltre a quelli realmente necessari per eseguire le attività di lavoro?

E10 I sistemi sono dotati di strumenti automatici tipo alert che si attivano ad esempio quando viene aggiunta una utenza
amministrativa e/o quando sono aumentati i diritti di una utenza amministrativa già attiva?

E11 Sono stati adottati sistemi di registrazione degli accessi logici (log ) degli Amministratori ai sistemi?
E12 La conservazione dei registri degli accessi logici è garantita per un periodo non inferiore a 6 mesi?

E13 In caso di utilizzo di sistemi messi a disposizione dalla Regione, è stato comunicato agli Amministratori che la
Regione stessa procederà alla registrazione e conservazione dei log ?

E14 Sono state adottate idonee misure finalizzate ad obbligare l’Amministratore ad accedere ai sistemi con una utenza
normale e solo successivamente eseguire i singoli comandi come ADS? 

E15
Sono state comunicati al momento della sottoscrizione dell’atto di designazione e con cadenza almeno annuale o ogni
qualvolta se ne verifichi la necessità alla Regione Lazio gli estremi identificativi dei soggetti nominati Amministratori
di Sistema?

E16 Sono state eseguite, con cadenza almeno annuale, le attività di verifica dell’operato degli ADS?

E17 Sono state adottate idonee misure per consentire di mettere a disposizione del Titolare e del RPD della Regione Lazio
le informazioni relative ai log delle operazioni per un periodo di 6 mesi, qualora necessario?

F MISURE DI SICUREZZA SI NO N/A
F1 Il Responsabile ha definito i ruoli e le responsabilità relativi al trattamento dei dati personali?

F2 I soggetti di cui al alla domanda F1 agiscono secondo procedure interne definite per la gestione degli adempimenti
sulla protezione dei dati personali?

F3 Il Responsabile ha messo in atto misure tecniche e organizzative idonee a garantire un livello di sicurezza adeguato al
rischio?

F4 In caso di risposta affermativa alla domanda F3 se del caso, le misure adottate comprendono:
F4.1 La pseudonimizzazione e/o la cifratura dei dati personali? 

F4.2 Misure idonee a garantire la riservatezza, l’integrità, la disponibilità e la resilienza dei sistemi e dei servizi di
trattamento?

F4.3 Misure idonee a garantire la capacità di ripristinare tempestivamente la disponibilità e l’accesso ai dati personali in
caso di incidente fisico o tecnico?

F4.4 Procedure per testare, verificare e valutare regolarmente l’efficacia delle misure tecniche e organizzative al fine di
garantire la sicurezza del trattamento?

F5 Il Responsabile ha predisposto misure tecniche che consentano l’accesso ai dati personali unicamente ai soggetti
autorizzati?

F6 Il Responsabile ha adottato almeno le misure minime di sicurezza ICT per le PP.AA. di cui alla circolare AgID del 18
aprile 2017, n. 2/2017?

F7 Il Responsabile ha predisposto idonea documentazione tecnica relativa alle misure di sicurezza in atto? 
F8 In caso di risposta affermativa alla domanda F7:

F.8.1 la documentazione tecnica tiene traccia delle eventuali modifiche delle misure di sicurezza in atto? 
F.8.2 la documentazione è disponibile e producibile a richiesta del Titolare? 

F9 Il Responsabile ha adottato un approccio alla sicurezza dei dati basato sul rischio?
F10 Il Responsabile è dotato di impianto antintrusione?
F11 Il Responsabile è dotato di procedure di controllo per l'accesso dei visitatori? 

F12 Il Responsabile è sottoposto alla vigilanza di un'ente specifico? (ad es. AgID, ACN, Banca d'Italia, Federazioni di
categoria, associazioni ecc)?

F13
Gli operatori autorizzati possono accedere ai dati trattati con strumenti informatici soltanto dopo almeno uno o due
processi di autenticazione (ad esempio il primo accesso al sistema operativo e il secondo accesso all’applicativo
specifico)?

F14 Gli operatori autorizzati utilizzano credenziali di accesso individuali?

F15 Gli operatori autorizzati utilizzano dispositivi personali (PC portatili, tablet, smartphone, etc) per il trattamento dei
dati?

F16 L'accesso ai collegamenti VPN avviene dopo l'autenticazione a due fattori di cui uno è OTP?
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F17 Il Responsabile, nel caso sia permesso ai soggetti incaricati l'utilizzo di risorse informatiche (es. PC, Tablet,
smartphone) di proprietà di terzi, si è dotato di una procedura interna?

F18 I sistemi informativi sono gestiti in proprio?
F19 In caso di risposta affermativa alla domanda F18 il Responsabile:

F19.1 ha installato sui dispositivi un sistema antivirus e antimalware  aggiornato?
F19.2 conserva i dati in tenant  diversi e separati per ciascun Titolare che li ha rispettivamente forniti?
F19.3 provvede ad aggiornare costantemente il Sistema Operativo installato sugli elaboratori elettronici?
F19.4 dispone di una mappatura del proprio sistema informatico (hardware, software, dati, procedure)?
F19.5 dispone di un Piano di Continuità Operativa?
F19.6 effettua con cadenza temporale programmata test sul Piano di Continuità Operativa?
F19.7 dispone di un Piano di Disaster Recovery ?
F19.8 effettua con cadenza temporale programmata penetration test  sul sistema di elaborazione dei dati?

F19.9 è dotato di un impianto di videosorveglianza negli spazi dove sono collocati dispositivi di elaborazione e
conservazione dei dati?

F19.10 è dotato di impianto antintrusione?
F19.11 è dotato di procedure per l’acceso controllato dei visitatori? 
F19.12 è dotato di sistemi di valutazione interni delle misure di sicurezza?
F19.13 sottopone i istemi a valutazione esterna (certificazione)? 
F19.14 ha adottato sistemi di crittografia per proteggere i dati memorizzati?
F19.15 ha adottato sistemi di crittografia per proteggere i dati in transito?
F19.16 è dotato di un SOC?
F19.17 è dotato di un sistema SIEM?
F19.18 procede alla regolare formazione degli operatori sui temi dell'utilizzo sicuro del Sistema?
F19.19 ha protetto le connessioni ad Internet con sistemi di firewall , intrusion detenction sistem  ecc.?

F19.20 non ha in uso dispositivi (PC o Server) dotati di sistemi operativi obsoleti (ad esempio per ragioni tecniche o di
compatibilità con sistemi legacy )?

F19.21 nell’ambito di test di sviluppo del software, usa dati anonimizzati?
F19.22 utilizza ambienti di sviluppo software, test, collaudo e di produzione fisicamente e logicamente separati?

F20 I sistemi del Responsabile sono gestiti da terzi?
F21 In caso di risposta affermativa alla domanda F20 il Responsabile si è assicurato che il soggetto terzo:

F21.1 abbia installato sui dispositivi un sistema antivirus e antimalware aggiornato?
F21.2 conservi i dati in tenant diversi e separati per ciascun Titolare che li ha rispettivamente forniti?
F21.3 provveda ad aggiornare costantemente il Sistema Operativo installato sugli elaboratori elettronici?
F21.4 disponga di una mappatura del proprio sistema informatico (hardware, software, dati, procedure)?
F21.5 disponga di un Piano di Continuità Operativa?
F21.6 effettui con cadenza temporale programmata test sul Piano di Continuità Operativa?
F21.7 disponga di un Piano di Disaster Recovery?
F21.8 effettui con cadenza temporale programmata penetration test sul sistema di elaborazione dei dati?

F21.9 sia dotato di un impianto di videosorveglianza negli spazi dove sono collocati dispositivi di elaborazione e
conservazione dei dati?

F21.10 sia dotato di impianto antintrusione?
F21.11 sia dotato di procedure per l’acceso controllato dei visitatori? 
F21.12 sia dotato di sistemi di valutazione interni delle misure di sicurezza?
F21.13 sottoponga i istemi a valutazione esterna (certificazione)? 
F21.14 abbia adottato sistemi di crittografia per proteggere i dati memorizzati?
F21.15 abbia adottato sistemi di crittografia per proteggere i dati in transito?
F21.16 sia dotato di un SOC?
F21.17 sia dotato di un sistema SIEM?
F21.18 proceda alla regolare formazione degli operatori sui temi dell'utilizzo sicuro del Sistema?
F21.19 protegga le connessioni ad Internet con sistemi di firewall, intrusion detenction sistem ecc.?

F21.20 non abbia in uso dispositivi (PC o Server) dotati di sistemi operativi obsoleti (ad esempio per ragioni tecniche o di
compatibilità con sistemi legacy)?

F21.21 nell’ambito di test di sviluppo del software, usi dati anonimizzati?
F21.22 utilizzi ambienti di sviluppo software, test, collaudo e di produzione fisicamente e logicamente separati?

G PROCEDURE DI GESTIONE DEL SISTEMA INFORMATIVO AZIENDALE SI NO N/A
G1 Esiste una procedura per la gestione e l'utilizzo del Sistema Informativo Aziendale?
G2 In caso di risposta affermativa alla domanda G1:

G2.1 è conforme a standard internazionali? 
G2.2 prevede regole per la gestione delle credenziali di accesso ai database?
G2.3 prevede regole per la gestione delle password e per l'accesso alle applicazioni?
G2.4 prevede regole per la gestione degli accessi ad Internet?
G2.5 prevede regole per la gestione degli accessi a social media  (es: Facebook , You Tube, Twitter  ecc)?
G2.6 prevede regole per la gestione e l'utilizzo della posta elettronica?
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G2.7 prevede regole per la gestione dei diritti di accesso ai dati?
G2.8 prevede regole per la gestione degli incidenti informatici?
G2.9 prevede regole per l'assistenza agli utenti?

G2.10 prevede regole per la protezione antivirus?

G2.11 prevede regole per la gestione dei dispositivi mobili utilizzati per il trattamento dei dati (PC portatili, smartphone,
tablet, chiavi USB, dischi esterni di memorizzazione dei dati?

G2.12 prevede regole per autorizzare i dipendenti a trasferire, archiviare o trattare dati personali al di fuori dei locali
dell'organizzazione?

G2.13 prevede regole per il salvataggi di backup dei dati?
G2.14 prevede regole per la gestione delle stampe protette?
G2.15 prevede regole per la custodia e gestione degli archivi cartacei?

H DATA BREACH SI NO N/A

H1 Il Responsabile ha adottato una propria procedura per la gestione delle violazioni di dati personali (data breach )?

H2
Il Responsabile ha predisposto misure organizzative idonee a garantire la tempestiva informazione al Titolare ed al
RPD della Regione Lazio, (entro 24 ore dall’avvenuta conoscenza dell’evento), di ogni violazione di dati personali
(data breach )?

H3

Il Responsabile ha adottato misure organizzative idonee a garantire che l’informazione sulla violazione dei dati
personali (data breach ), sia corredata da tutta la documentazione utile per permettere al Titolare la tempestiva
valutazione sulla necessità di notifica di violazione all’Autorità Garante per la protezione dei dati personali e/o di
comunicazione agli interessati, entro i termini stabiliti dal RGPD? 

H4 Il Responsabile, nell’ultimo anno, è stato esente da attacchi informatici con violazione di dati personali?
H5 Il Responsabile ha notificato nell’ultimo anno violazioni di dati personali al Garante?

I VALUTAZIONE D’IMPATTO SULLA PROTEZIONE DEI DATI SI NO N/A

I1
Il Responsabile ha adottato misure tecniche ed organizzative idonee a garantire adeguata assistenza al Titolare nello
svolgimento della valutazione d’impatto sulla protezione dei dati, conformemente a quanto prescritto dall’articolo 35
del RGPD, qualora lo stesso ne faccia richiesta?

L RICORSO AD ALTRO RESPONSABILE (di seguito SUB-RESPONSABILE) SI NO N/A

L1 Il Responsabile ha fatto ricorso ad altro/i responsabile/i (sub-responsabili) per gestire attività di trattamento?

L2 In caso di risposta affermativa alla domanda L1:

L2.1 il Responsabile è stato preventivamente autorizzato, con autorizzazione scritta, specifica o generale, del Titolare del
Trattamento?

L2.2 il Responsabile ha informato il Titolare del trattamento di eventuali modifiche riguardanti l'aggiunta di altri sub-
responsabili o la sostituzione sub-responsabili già nominati?

L2.3
la nomina del sub-responsabile è avvenuta mediante un contratto o un altro atto giuridico a norma del diritto
dell'Unione o degli Stati membri contenente gli stessi obblighi in materia di protezione dei dati contenuti nel contratto
(o in altro atto giuridico) tra il Titolare del trattamento e il Responsabile del trattamento?

L2.4 nel contratto (o altro atto giuridico) di nomina è stato previsto che il sub-responsabile fornisca sufficienti garanzie per
mettere in atto misure tecniche e organizzative adeguate in modo tale che il trattamento soddisfi i requisiti del RGPD?

L2.5 il Responsabile si è assicurato che il sub-responsabile nominato detenga un registro con le medesime caratteristiche
formali ed i medesimi contenuti sopra indicati relativamente ai trattamenti di competenza? 

L2.6 nel contratto/altro atto giuridico sono state fornite adeguate istruzioni al sub-responsabile?

L3 Il Responsabile effettua periodiche verifiche sull’adeguatezza delle misure tecniche e organizzative adottate dal sub-
responsabile?

M CANCELLAZIONE E/O RESTITUZIONE DEI DATI PERSONALI TRATTATI SI NO N/A

M1 Il Responsabile ha adottato misure tecniche ed organizzative idonee a garantire la cancellazione o la restituzione di
tutti i dati personali nei termini stabiliti per la prestazione dei servizi o, comunque, a richiesta del Titolare? 

M2 Il Responsabile è dotato di una procedura operativa per la dismissione dei supporti dei dati?
M3 Il Responsabile è dotato di dispositivi per la distruzione dei documenti cartacei?

N TRASFERIMENTO DI DATI PERSONALI VERSO UN PAESE TERZO O UN’ORGANIZZAZIONE
INTERNAZIONALE SI NO N/A

N1 Il Responsabile, per le attività che svolge per conto del Titolare, effettua trasferimenti di dati personali verso Paesi
terzi o organizzazioni al di fuori dello Spazio Economico Europeo?

N2 In caso di risposta affermativa alla domanda N1:
N2.1 ha preventivamente ottenuto l’autorizzazione scritta da parte del Titolare?
N2.2 ha adottato idonee misure per il rispetto del Capo V (artt. 44 - 50) del RGPD?
O CODICI DI CONDOTTA E CERTIFICAZIONI SI NO N/A
O1 Il Responsabile ha aderito a un codice di condotta ai sensi dell’art. 40 del RGPD?
O2 Il Responsabile è certificato ISO 9001?
O3 Il Responsabile è certificato ISO 27001?
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O4 Il Responsabile è in possesso di altra certificazione rilasciata da organismi di certificazione di cui all'articolo 43 del
RGPD o dall'autorità di controllo, come previsto dall’art. 42 del RGPD?

P ESERCIZIO DEI DIRITTI DEGLI INTERESSATI SI NO N/A
P1 Il Responsabile ha adottato procedure atte a consentire l'esercizio dei diritti degli interessati? 
P2  In caso di risposta affermativa alla domanda P1 sono previste procedure per:

P2.1 la limitazione del trattamento?
P2.2 la portabilità dei dati?
P2.3 la cancellazione dei dati su richiesta dell’interessato?
P2.4 la cancellazione dei dati al termine del periodo previsto?
P2.5 l'estrazione dei dati su richiesta dell'interessato?
P2.6 la rettifica dei dati?
P2.7 la gestione dell'opposizione al trattamento?

P3 Il Responsabile del Trattamento ha adottato misure tecniche ed organizzative idonee ad assistere il Titolare nel dare
seguito alle richieste per l'esercizio dei diritti dell'interessato di cui agli articoli da 15 a 22 del RGPD?

P4 Il Responsabile ha ricevuto istanze degli interessati in esercizio ai diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del RGPD?

P5 In caso di risposta affermativa alla domanda P4:

P5.1 ne ha dato tempestiva comunicazione scritta al Titolare e al RPD della Regione Lazio, allegando copia della richiesta?

P5.2 si è coordinato con il Titolare e con il RPD della Regione Lazio al fine di soddisfare le richieste?
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                                     Allegato L 
INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

Avviso Pubblico "Realizzazione di interventi di consulenza, formazione e 

informazione nelle imprese sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro" 

 

 

 

Si descrivono, di seguito, le modalità e le finalità di trattamento dei dati personali degli utenti che accedono e usufruiscono 

dell’avviso pubblico "Realizzazione di interventi di consulenza, formazione e informazione nelle imprese sulla salute e 

sicurezza nei luoghi di lavoro" - Obiettivo di Policy 4 "Un'Europa più sociale". Regolamento (UE) n. 2021/1060 - Regolamento 

(UE) n. 1057/2021 - Priorità "Occupazione" Obiettivo specifico d). PR Lazio FSE+ 2021-2027. Sono rispettati i principi di 

correttezza, liceità, trasparenza e riservatezza e le disposizioni europee e nazionali in materia di protezione dei dati personali 

di cui al Regolamento (UE) 2016/679 (di seguito Regolamento o RGPD) e al Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 in 

versione vigente (c.d. Codice in materia di protezione dei dati personali) il cui obiettivo è quello di proteggere i diritti e le 

libertà fondamentali delle persone fisiche, in particolare il diritto alla protezione dei dati personali. 

 

 
INFORMATIVA AI SENSI DEL REGOLAMENTO GENERALE SULLA PROTEZIONE 

DEI DATI PERSONALI (UE) 2016/679 (“RGPD”). 
La presente informativa è resa ai sensi dell’articolo 13 del RGPD 

 

TITOLARE DEL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Per le finalità istituzionali connesse alla gestione dell’avviso pubblico "Realizzazione di interventi di 

consulenza, formazione e informazione nelle imprese sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro". 

il Titolare del trattamento è la Regione Lazio, con sede in Via Rosa Raimondi Garibaldi 7, 00145 Roma, 
contattabile via PEC all’indirizzo protocollo@regione.lazio.legalmail.it o telefonando al centralino allo 
06.51681. 
Designato allo svolgimento di specifici compiti e funzioni connessi trattamento di dati personali, individuati 

dall'art. 474 ter del Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale R.R. 1/2002 

s.m.i., è il Direttore pro tempore della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione, con sede in Via R. Raimondi Garibaldi 7, 00145 Roma (e-mail: elongo@regione.lazio.it; PEC: 

formazione@regione.lazio.legalmail.it; Telefono 06/51684949). 

 

RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DATI PERSONALI 
La Regione Lazio ha individuato un Responsabile della Protezione dei Dati, che è contattabile via PEC 
all’indirizzo DPO@regione.lazio.legalmail.it o attraverso la e-mail istituzionale: dpo@regione.lazio.it o presso 
URP-NUR 06-99500. 

 

CATEGORIE DI DATI PERSONALI TRATTATI 
I dati personali trattati in ragione delle attività di cui ai suddetti contratti hanno ad oggetto: dati personali 
“comuni” (articolo 6, n.1 del RGPD); eventualmente dati particolari (articolo 9 del RGPD “Categorie particolari 
di dati personali”); Dati finanziari. 

 

FINALITÀ E BASE GIURIDICA 

Finalità Base giuridica 

Consentire la partecipazione all’Avviso nonché la 
concessione del contributo ivi previsto. In 

Disposizioni nazionali e regionali di attuazione del 
Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento 

18/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 57 Ordinario            Pag. 676 di 1102



                                     Allegato L 
INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

Avviso Pubblico "Realizzazione di interventi di consulenza, formazione e 

informazione nelle imprese sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro" 

 

 

 

particolare, effettuare le necessarie attività 
amministrative/istruttorie e di controllo volte alla 
valutazione circa l’ammissibilità delle domande 
inoltrate. 

europeo del Consiglio del 24 giugno 2021 che 
istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e la 
Decisione C (2022) 5345 del 19 luglio 2022 della 
Commissione Europea che approva il Programma 
“PR Lazio FSE+ 2021-2027” - CCI 2021IT05SFPR006. 
Ultimate le attività istruttorie previste dall’Avviso 
saranno pubblicate le graduatorie dei progetti 
presentati dai beneficiari dei contributi, nelle 
modalità previste in osservanza delle disposizioni 
normative applicabili.   

Avviso Pubblico "Realizzazione di interventi di 
consulenza, formazione e informazione nelle 
imprese sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro". 

(Rif. DD G02197/2022 e ss.mm.ii.) 

 

Consentire l’effettuazione di tutte le comunicazioni 
inerenti le attività previste dall’Avviso (illustrazione 
dei progetti, degli interventi finanziati, delle attività 
realizzate, etc.). 

Effettuare le doverose attività di rendicontazione 
delle spese sostenute dal beneficiario nei termini 

previsti dall’Avviso. 

Riscontrare le richieste di assistenza informatica da 
parte dei partecipanti all’Avviso e/o ricevere le 
comunicazioni inerenti eventuali irregolarità 
amministrative delle domande di partecipazione e 
relativi allegati 

Effettuare i doverosi controlli prescritti dalla legge, 
con particolare riferimento alla veridicità delle 
Dichiarazioni Sostitutive ai sensi del DPR n. 
445/2000. 

Effettuare le doverose attività di competenza 
dell’amministrazione regionale in ordine alla 
rendicontazione e conseguente controllo delle spese 
nel rispetto delle disposizioni normative applicabili 
in materia di finanziamenti pubblici. 

 

 

 

PERIODO DI CONSERVAZIONE 
Salva la necessità di conservazione ulteriore in caso di contenzioso legale ed esigenze difensive, i dati trattati 
sono conservati: 
- per le finalità di cui all’avviso "Realizzazione di interventi di consulenza, formazione e informazione nelle 

imprese sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro". 

-  per un periodo salva la necessità di conservazione ulteriore in caso di contenzioso legale ed esigenze 
difensive. I dati oggetto di trattamento saranno conservati per il periodo di tempo necessario al 
conseguimento delle finalità per le quali sono raccolti e trattati e all’espletamento di tutte le attività 
connesse alla realizzazione dell’intervento di cui al presente Avviso finanziato dal PR FSE+ Lazio 2021/2027 
ed alla definizione della chiusura del PR FSE 2021-2027 che sarà comunicata dalla Commissione Europea. 
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                                     Allegato L 
INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

Avviso Pubblico "Realizzazione di interventi di consulenza, formazione e 

informazione nelle imprese sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro" 

 

 

 

 

DESTINATARI 

I dati trattati verranno comunicati al soggetto proponente aggiudicatario del finanziamento nella persona del 
responsabile del trattamento nominato ai sensi dell’art. 28 del Regolamento, nonché agli ulteriori responsabili 
e sub-responsabili eventualmente nominati.  

I dati potranno essere comunicati a terzi esclusivamente in adempimento di eventuali obblighi di legge e non 
verranno in alcun modo diffusi. 

 

 

LUOGO E MODALITÀ DI TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati personali saranno trattati con strumenti cartacei e informatici e con altri mezzi all’interno dello Spazio 
Economico Europeo. 

 

 

DIRITTI DEGLI INTERESSATI  
È possibile esercitare i diritti previsti dalla legislazione vigente: 
- diritto di accesso ai dati personali che La riguardano, (art. 15 RGPD);  
- diritto di rettifica dei Suoi dati personali, (art. 16 RGPD);  
- diritto alla cancellazione dei Suoi dati personali (art. 17 RGPD);  
- diritto di limitazione di trattamento dei Suoi dati personali (art. 18 RGPD);  
- Diritto alla portabilità dei dati (Art. 20 del Reg. UE n. 679/2016) 
- diritto di opposizione al trattamento dei Suoi dati personali (art. 21 RGPD), qualora. 
Eventuali richieste avanzate per l’esercizio dei Suoi diritti dovranno essere rivolte: - via raccomandata A/R 
all’indirizzo: Regione Lazio via R. Raimondi Garibaldi, n. 7 - 00145 Roma. - via telefono allo: 06/51681 - via PEC 
scrivendo a protocollo@regione.lazio.legalmail.it o a urp@regione.lazio.legalmail.it oppure via modulo di 
contatto all’indirizzo https://scriviurpnur.regione.lazio.it/ 

 

RECLAMI 
È sempre possibile proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali seguendo le procedure e 

le indicazioni pubblicate sul sito web ufficiale dell’Autorità disponibili all’indirizzo www.garanteprivacy.it 

Icone realizzate da Osservatorio679 Lic CC BY 

FINE INFORMATIVA 
LA REGIONE LAZIO LA RINGRAZIA DELLA CONSULTAZIONE 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 giugno 2023, n. G08967

Approvazione elenchi delle domande ammesse e non ammesse al contributo (precedentemente ammesse con
riserva con Determinazione Dirigenziale n. G18601 del 23.12.2022 - 4 finestra) e rettifica esiti (DE G08428
del 28.06.2022, G08844 del 07.07.2022, G18601 del 23.12.2022, G00078 del 09.01.2023, G00079 del
09.01.2023) - Procedura Pubblica per la presentazione di richieste di contributo finalizzate al "Sostegno ai
docenti della scuola dell'infanzia e della scuola primaria e secondaria con incarichi a tempo determinato" Asse
2 - "Inclusione sociale e lotta alla povertà" - Priorità di investimento 9.iv) - Obiettivo specifico 9.3. a valere
sul POR FSE 2014-2020. (Codice SIGEM 22018A - Determinazione Dirigenziale n. G03531 del 24.03.2022).
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OGGETTO: Approvazione elenchi delle domande ammesse e non ammesse al contributo 

(precedentemente ammesse con riserva con Determinazione Dirigenziale n. G18601 del 23.12.2022 - 

4° finestra) e rettifica esiti (DE G08428 del 28.06.2022, G08844 del 07.07.2022, G18601 del 

23.12.2022, G00078 del 09.01.2023, G00079 del 09.01.2023) – Procedura Pubblica per la 

presentazione di richieste di contributo finalizzate al “Sostegno ai docenti della scuola dell’infanzia e 

della scuola primaria e secondaria con incarichi a tempo determinato” Asse 2 – “Inclusione sociale e 

lotta alla povertà” - Priorità di investimento 9.iv) - Obiettivo specifico 9.3. a valere sul POR FSE 

2014-2020. (Codice SIGEM 22018A - Determinazione Dirigenziale n. G03531 del 24.03.2022). 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 

POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 

Su proposta dell’Area “Predisposizione degli Interventi”; 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale del 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e 

successive modifiche ed integrazioni; 

- il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I del 

Titolo III, relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale 4 febbraio 2020, n. 26 con la quale è stato conferito 

all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, 

Formazione, Ricerca e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione); 

- la Determinazione Dirigenziale G05929 del 13 maggio 2022 con la quale è stato conferito al 

dott. Paolo Giuntarelli l’incarico di dirigente dell'Area “Predisposizione degli interventi” della 

Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G07939 del 17/06/2022 avente ad oggetto “Riorganizzazione 

delle strutture organizzative della Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per 

l'Occupazione". Attuazione direttiva del Direttore generale prot. n. 583446 del 14 giugno 

2022”; 

- la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

- il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 

RICHIAMATE: 

- la Determinazione Dirigenziale n. G03531 del 24/03/2022 avente ad oggetto: Approvazione 

Procedura Pubblica per la Presentazione delle richieste di contributo finalizzate al "Sostegno ai 

docenti della scuola dell'infanzia e della scuola primaria e secondaria con incarichi a tempo 

determinato" Asse 2 - "Inclusione sociale e lotta alla povertà" - Priorità di investimento 9.iv) - 

Obiettivo specifico 9.3. a valere sul POR FSE 2014-2020; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G08428 del 28.06.2022 avente ad oggetto: Approvazione 

elenchi delle domande ammesse al contributo, ammesse con riserva e non ammesse (presentate 

a valere sulla prima finestra temporale) di cui alla Procedura Pubblica per la presentazione di 

richieste di contributo finalizzate al "Sostegno ai docenti della scuola dell'infanzia e della scuola 
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primaria e secondaria con incarichi a tempo determinato" Asse 2 - "Inclusione sociale e lotta 

alla povertà" - Priorità di investimento 9.iv) - Obiettivo specifico 9.3. a valere sul POR FSE 

2014-2020. (Codice SIGEM 22018A); 

- la Determinazione Dirigenziale n. G08844 del 07.07.2022 avente ad oggetto: Approvazione 

elenchi delle domande ammesse al contributo, ammesse con riserva e non ammesse (presentate 

a valere sulla seconda finestra temporale) di cui alla Procedura Pubblica per la presentazione di 

richieste di contributo finalizzate al "Sostegno ai docenti della scuola dell'infanzia e della scuola 

primaria e secondaria con incarichi a tempo determinato" Asse 2 - "Inclusione sociale e lotta 

alla povertà" - Priorità di investimento 9.iv) - Obiettivo specifico 9.3. a valere sul POR FSE 

2014-2020. (Codice SIGEM 22018A); 

- la Determinazione Dirigenziale n. G18601 del 23.12.2022 avente ad oggetto: Approvazione 

elenchi delle domande ammesse, ammesse con riserva e non ammesse al contributo (presentate 

a valere sulla quarta finestra temporale) di cui alla Procedura Pubblica per la presentazione di 

richieste di contributo finalizzate al "Sostegno ai docenti della scuola dell'infanzia e della scuola 

primaria e secondaria con incarichi a tempo determinato" Asse 2 -  "Inclusione sociale e lotta 

alla povertà" - Priorità di investimento 9.iv) - Obiettivo specifico 9.3. a valere sul POR FSE 

2014 - 2020. (Codice SIGEM 22018A). 

- la Determinazione Dirigenziale n. G00078 del 09.01.2023 avente ad oggetto Approvazione 

elenchi delle domande ammesse e non ammesse al contributo precedentemente ammesse con 

riserva con Determinazione Dirigenziale n. G08428 del 28.06.2022 (1 finestra) e parziale 

rettifica dei relativi allegati di cui alla Procedura Pubblica per la presentazione di richieste di 

contributo finalizzate al "Sostegno ai docenti della scuola dell'infanzia e della scuola primaria e 

secondaria con incarichi a tempo determinato" Asse 2 - "Inclusione sociale e lotta alla povertà" 

- Priorità di investimento 9.iv) - Obiettivo specifico 9.3. a valere sul POR FSE 2014-2020. 

(Codice SIGEM 22018A); 

- la Determinazione Dirigenziale n. G00079 del 09.01.2023 avente ad oggetto: Approvazione 

elenchi delle domande ammesse e non ammesse al contributo precedentemente ammesse con 

riserva con Determinazione Dirigenziale n. G08844 del 07.07.2022 (2 finestra) ed integrazione 

del relativo allegato A di cui alla Procedura Pubblica per la presentazione di richieste di 

contributo finalizzate al "Sostegno ai docenti della scuola dell'infanzia e della scuola primaria e 

secondaria con incarichi a tempo determinato" Asse 2 - "Inclusione sociale e lotta alla povertà" 

- Priorità di investimento 9.iv) - Obiettivo specifico 9.3. a valere sul POR FSE 2014-2020. 

(Codice SIGEM 22018A); 

- la Determinazione Dirigenziale n. G08652 del 22.06.2023 avente ad oggetto: POR FSE 2014-

2020 - Rettifica dell'art. 13 "Condizioni di tutela della privacy" ed approvazione degli allegati C 

e D - Procedura Pubblica per la Presentazione delle richieste di contributo finalizzate al 

"Sostegno ai docenti della scuola dell'infanzia e della scuola primaria e secondaria con incarichi 

a tempo determinato". Codice Sigem 22018A – Determinazione Dirigenziale G03531 del 

24/03/2022; 

TENUTO CONTO che con la sopra richiamata Determinazione Dirigenziale n. G18601 del 

23.12.2023 veniva stabilito che “le domande ammesse con riserva con il presente atto esclusivamente 

per la mancanza della documentazione attestante le spese sostenute, potranno essere ammesse al 

contributo, con successivo provvedimento, qualora venga prodotta la sopraindicata documentazione, 

da trasmettersi all’indirizzo PEC avvisoprecari2022@regione.lazio.legalmail.it, entro 20 gg dalla 

data di pubblicazione sul BURL del presente atto”; 
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PRESO ATTO dell’esito delle verifiche di ammissibilità formale condotte da Cles s.r.l., in qualità di 

Servizio di assistenza tecnica all’Autorità di Gestione, trasmesso con nota prot. n. 321 del 12.06.2023, 

assunta al protocollo regionale con il n. 638275 in pari data, riportante gli esiti di cui in oggetto; 

PRESO ATTO inoltre, che, delle n. 488 domande ammesse con riserva al contributo con la 

Determinazione Dirigenziale n. G18601 del 23.12.2023: 

- n. 23 sono state correttamente integrate con quanto richiesto, nelle modalità e nei termini 

indicati, risultando, pertanto, ammesse al contributo;  

- n. 1 è stata oggetto di rettifica dell’esito; 

- le restanti n. 464 non sono state correttamente integrate con quanto richiesto o nei tempi 

previsti, risultando, pertanto, non ammesse al contributo; 

PRESO ATTO, infine, che: 

- a seguito delle richieste di riesame pervenute all’Amministrazione da parte dei soggetti 

interessati, si è provveduto a rettificare l’esito attribuito alle posizioni identificate con i seguenti  

ID, che  risultano, pertanto, ammesse:  

o n. 453097, precedentemente esclusa con Determinazione Dirigenziale n. G08428 del 

28.06.2022; 

o n. 541527 e 629297, precedentemente escluse con Determinazione Dirigenziale n. 

G18601 del 23/12/2023, e n. 705772, precedentemente ammessa con riserva col 

medesimo atto; 

o n. 431746, 361949 e 427084, precedentemente escluse con Determinazione 

Dirigenziale n. G00078 del 09/01/2023; 

o n. 468451 e 518400, precedentemente escluse con Determinazione Dirigenziale n. 

G00079 del 09/01/2023; 

- la posizione ID n. 486157, ammessa con riserva con Determinazione Dirigenziale n. G08844 del 

07/07/2022, risultava associata ad un codice identificativo errato che non ha permesso al 

richiedente la tempestiva identificazione della propria domanda ai fini dell’integrazione 

documentale richiesta e, pertanto, si è provveduto alla rettifica del suddetto codice ed 

all’acquisizione della documentazione integrativa, acquisita con prot. n. 57317/2023; 

- per mero errore materiale, la posizione ID n. 346087, ammessa con riserva con Determinazione 

Dirigenziale n. G08428 del 28/06/2022, pur avendo regolarmente integrato la domanda nei modi 

e nei tempi richiesti,  non è stata inserita nell’elenco delle domande ammesse al contributo della 

Determinazione Dirigenziale n. G00078 del 09/01/2023; 

DATO ATTO altresì, che eventuali richieste di riesame da parte dei soggetti proponenti, risultati non 

ammessi in esito alla procedura di istruttoria, saranno prese in carico dall’amministrazione solamente 

se ricevute via PEC all’indirizzo avvisoprecari2022@regione.lazio.legalmail.it, entro 60 gg dalla 

data di pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio; 

ATTESO CHE, così come previsto all’art.10 “Conservazione dei documenti”, nel rispetto di quanto 

previsto dal Regolamento (UE) n. 2021/1060, i soggetti beneficiari si impegnano a conservare la 

documentazione e a renderla disponibile su richiesta alla CE e alla Corte dei Conti Europea per un 

periodo di cinque anni, a decorrere dal 31 dicembre successivo al pagamento del contributo. La 

decorrenza di detti periodi è sospesa in caso di procedimento giudiziario o su richiesta debitamente 

motivata della CE. Con riferimento alle modalità di conservazione, i documenti vanno conservati sotto 

forma di originali o di copie autenticate, o su supporti per i dati comunemente accettati, comprese le 

versioni elettroniche di documenti originali o i documenti esistenti esclusivamente in versione 

elettronica. I beneficiari sono tenuti alla istituzione di un fascicolo di operazione contenente la 
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documentazione tecnica e amministrativa (documentazione di spesa e giustificativi). In tal caso, i 

sistemi informatici utilizzati soddisfano gli standard di sicurezza accettati che garantiscono che i 

documenti conservati rispettino i requisiti giuridici nazionali e siano affidabili ai fini dell'attività di 

audit. 

TENUTO CONTO, inoltre, che la Regione Lazio e i competenti organi di controllo nazionali e 

regionali potranno effettuare anche successivamente ulteriori controlli a campione, circa la veridicità 

della documentazione prodotta e delle dichiarazioni sostitutive rese ai fini della partecipazione alla 

presente Procedura; 

RITENUTO, pertanto, in merito Procedura Pubblica per la presentazione di richieste di contributo 

finalizzate al “Sostegno ai docenti della scuola dell’infanzia e della scuola primaria e secondaria con 

incarichi a tempo determinato” Asse 2 – “Inclusione sociale e lotta alla povertà” - Priorità di 

investimento 9.iv) - Obiettivo specifico 9.3. a valere sul POR FSE 2014-2020 (Determinazione 

Dirigenziale n. G05411 del 05/05/2022) di: 

- approvare l’elenco delle domande ammesse al contributo, precedentemente ammesse con 

riserva con Determinazione Dirigenziale n. G18601 del 23.12.2022, come da allegato A che 

forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

- integrare l’elenco delle domande ammesse al contributo con le posizioni 346087, 361949, 

427084, 431746, 453097, 468451, 486157, 518400, 541527, 629297 e 705772, come da 

allegato B che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

- approvare l’elenco delle domande non ammesse al contributo, precedentemente ammesse con 

riserva con Determinazione Dirigenziale n. G18601 del 23.12.2022, come da allegato C che 

forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

- procedere con successivo atto, a cura dell’Area “Attuazione degli Interventi”, all’impegno di 

spesa, relativamente a ciascuna domanda approvata, di cui agli Allegati A e B, 

subordinatamente all’esito positivo delle verifiche previste dalle normative vigenti; 

D E T E R MI N A  

Per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 

Determinazione Dirigenziale, di: 

- approvare l’elenco delle domande ammesse al contributo, precedentemente ammesse con 

riserva con Determinazione Dirigenziale n. G18601 del 23.12.2022, come da allegato A che 

forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

- integrare l’elenco delle domande ammesse al contributo con le posizioni 346087, 361949, 

427084, 431746, 453097, 468451, 486157, 518400, 541527, 629297 e 705772, come da 

allegato B che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

- approvare l’elenco delle domande non ammesse al contributo, precedentemente ammesse con 

riserva con Determinazione Dirigenziale n. G18601 del 23.12.2022, come da allegato C che 

forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

- procedere con successivo atto, a cura dell’Area “Attuazione degli Interventi”, all’impegno di 

spesa, relativamente a ciascuna domanda approvata, di cui agli Allegati A e B, 

subordinatamente all’esito positivo delle verifiche previste dalle normative vigenti; 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito della Regione Lazio, su www.lazioeuropa.it oltre 

che sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  

La pubblicazione sul B.U.R.L. ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge. 
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Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla 

normativa vigente. 
  

         La Direttrice   

 Avv. Elisabetta Longo  
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allegato A           

n. prot prot. integrazione

Codice identificativo: primi 6 caratteri del 
cod fisc; più anno di nascita; più N; più 

lunghezza cognome; più C; più lunghezza del 
nome

Importo

1 649223 MPLTLI81N7C6 400,00 €

2 674360 RAULSE86N5C5 600,00 €

3 662861 BLLSRA83N8C4 400,00 €

4 705550 BRCSRA87N9C4 600,00 €

5 740173 CPNMNC76N6C6 400,00 €

6 699077 CRDDNV84N7C6 400,00 €

7 767248 CSSLSN67N7C10 400,00 €

8 710880 CRRVNC74N7C8 400,00 €

9 712122 CHLGNS74N10C6 400,00 €

10 747240 CCCGNN85N10C8 400,00 €

11 759367 DSMVLR86N8C7 400,00 €

12 738605 DDMMLA74N10C5 400,00 €

13 748587 FRNMNL78N7C8 400,00 €

14 707019 GTNMSM79N7C7 400,00 €

15 654373 GLNNDR91N6C6 400,00 €

(precedentemente ammesse con riserva con DE G18601 del 23.12.2022)
Elenco domande ammesse - 4° finestra temporale

Regione Lazio PO FSE 2014-2020

Procedura Pubblica per la presentazione di richieste di sostegno ai docenti della scuola dell’infanzia e della scuola 
primaria e secondaria con incarichi a tempo determinato

Asse 2 “Inclusione sociale e lotta alla povertà” ob. Specf. 9.3
Determinazione Dirigenziale G03531 del 24.03.22
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allegato A           

n. prot prot. integrazione

Codice identificativo: primi 6 caratteri del 
cod fisc; più anno di nascita; più N; più 

lunghezza cognome; più C; più lunghezza del 
nome

Importo

16 679385 GSTVNT88N6C9 400,00 €

17 722668 MRNLNI70N7C5 400,00 €

18 662320 MLTSLV76N8C6 400,00 €

19 744653 PNRVNT84N6C9 400,00 €

20 649252 SNTNMR72N8C9 400,00 €

21 647035 SNTGPP92N8C8 600,00 €

22 679776 TRTFMN89N9C8 400,00 €

23 630115 TPOMRL72N4C7 400,00 €
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allegato B              

n. Prot. Prot. integrazione

Codice identificativo: primi 6 caratteri del 
cod fisc; più anno di nascita; più N; più 

lunghezza cognome; più C; più lunghezza del 
nome

Importo

1 431746 774355 LLDFLV98N6C6 400,00 €

2 518400 778020 BLZMGH82N12C10 400,00 €

3 541527 795239 CCCRNI81N6C5 400,00 €

4 486157 57317 DBNMDM66N13C7 400,00 €

5
629297; 
629367; 
632975

_ FMSLVR81N6C6 400,00 €

6 705772 _ LBRDNL95N7C7 400,00 €

7 468451 53632 LLLNNL88N5C9 400,00 €

8 453097 _ NNNSST83N5C9 400,00 €

9 361949 782587 NCSNNL76N8C9 400,00 €

10 427084 662753 NCIVLR93N4C7 400,00 €

11 346087 738862 PTRCRN90L49H163T 400,00 €

(da rettifica esiti precedenti)

Regione Lazio PO FSE 2014-2020

Procedura Pubblica per la presentazione di richieste di sostegno ai docenti della scuola dell’infanzia e della scuola 
primaria e secondaria con incarichi a tempo determinato

Asse 2 “Inclusione sociale e lotta alla povertà” ob. Specf. 9.3
Determinazione Dirigenziale G03531 del 24.03.22

Integrazione elenco domande ammesse
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allegato C              

n. prot

Codice identificativo: primi 6 caratteri del 
cod fisc; più anno di nascita; più N; più 

lunghezza cognome; più C; più lunghezza del 
nome

motivo 

1 717013 CRBNNA90N6C4
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

2 665132 CRCCNZ89N8C6 Giustificativi di spesa: Assenti

3 657314 DRNLNR74N8C8
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

4 653564 LBNGPP96N8C8
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

5 760133 LFNLSN87N7C10 Giustificativi di spesa: Assenti

6 725367 LFCRSL62N8C8
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

7 654264; 
680838

LVRSMN74N10C6
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

8 756454 MBRNNT72N8C10 Giustificativi di spesa: Assenti

9 659625 MBRSRA90N8C4 Giustificativi di spesa: Assenti

10 669625 NDRNNA85N9C4 Giustificativi di spesa: Assenti

11 643952 NDRNLS71N9C8 Giustificativi di spesa: Assenti

12 649393 NFRLBT96N6C10
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

13 758384 NGLBBR72N8C7
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

14 734841 NNTRFL79N7C9 Giustificativi di spesa: Assenti

Elenco domande escluse - 4° finestra temporale
(precedentemente ammesse con riserva con DE G18601 del 23.12.2022)

Eventuali richieste di riesame da parte dei soggetti proponenti, risultati non ammessi in esito alla procedura di 
istruttoria, saranno prese in carico dall’amministrazione solamente se ricevute via PEC all’indirizzo 
avvisoprecari2022@regione.lazio.legalmail.it, entro 60 gg dalla data di pubblicazione del presente atto sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Lazio

Regione Lazio PO FSE 2014-2020

Procedura Pubblica per la presentazione di richieste di sostegno ai docenti della scuola dell’infanzia e della scuola primaria e 
secondaria con incarichi a tempo determinato

Asse 2 “Inclusione sociale e lotta alla povertà” ob. Specf. 9.3
Determinazione Dirigenziale G03531 del 24.03.22
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allegato C              

n. prot

Codice identificativo: primi 6 caratteri del 
cod fisc; più anno di nascita; più N; più 

lunghezza cognome; più C; più lunghezza del 
nome

motivo 

15 723770 NNNTZN62N6C7 Giustificativi di spesa: Assenti

16 755286 NSLCCL69N7C7 Giustificativi di spesa: Assenti

17 646527 NTGRMN81N12C6 Giustificativi di spesa: Assenti

18 770900 NTNNNA90N9C4 Giustificativi di spesa: Assenti

19 633643 RDNDTL72N7C9 Giustificativi di spesa: Assenti

20 758317 SRAPNN74N5C9 Giustificativi di spesa: Assenti

21 732890 SCNSLV85N7C6 Giustificativi di spesa: Assenti

22 733335 SCNPLA82N6C5
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

23 702178 VTAGLI90N5C6 Giustificativi di spesa: Assenti

24 713738 ZZLNMR73N8C9 Giustificativi di spesa: Assenti

25 683346 BLDLRI90N7C6 Giustificativi di spesa: Assenti

26 695575 BLDNLT70N8C9
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

27 742730 BSTLCU69N5C5 Giustificativi di spesa: Assenti

28 630222 BTTNNT60N9C10
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

29 678192 BLLLVC93N7C8
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

30 748651 BNCSRH79N11C5 Giustificativi di spesa: Assenti

31 647425 BRNLNR85N8C8 Giustificativi di spesa: Assenti

32 742740 BTTSLV92N5C6 Giustificativi di spesa: Assenti

33 694894 BNCCLD83N7C7 Giustificativi di spesa: Assenti

34 675787 BNCDBR90N9C6 Giustificativi di spesa: Assenti

35 742748 BCCLSN89N5C10
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

36 734419 BLGRNT78N7C6
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

37 663659; 
733305

BNMFNC90N8C9
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)
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allegato C              

n. prot

Codice identificativo: primi 6 caratteri del 
cod fisc; più anno di nascita; più N; più 

lunghezza cognome; più C; più lunghezza del 
nome

motivo 

38 730816 BRGFBN80N7C7
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

39 678217 BRGLBT84N9C10 Giustificativi di spesa: Assenti

40 629903 BSOLBT67N4C10 Giustificativi di spesa: Assenti

41 767773 BRNDNL79N8C7 Giustificativi di spesa: Assenti

42 642938 BRSMGH87N6C10
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

43 630017 BRTFNC81N5C9
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

44 688132 BJUMMG83N3C10 Giustificativi di spesa: Assenti

45 723838 BZZMCH79N5C11
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

46 646412 CCCVCN83N9C8 Giustificativi di spesa: Assenti

47 629949 CCCFRC83N11C8
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

48 634603 CLBFNC95N9C9
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

49 760166 CMCDNL72N7C7
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

50 633287 CMMSLV74N9C6 Giustificativi di spesa: Assenti

51 760544 CMPPRZ65N7C8
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

52 742288 CNDVCN67N7C8
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

53 646401 CNDMHL82N8C7 Giustificativi di spesa: Assenti

54 770958 CNNLSN76N11C10
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

55 735849 CPTFRZ89N6C8 Giustificativi di spesa: Assenti

56 689191 CRNRRT93N9C7
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

57 730226 CRTFRC95N9C8 Giustificativi di spesa: Assenti

58 757859 CRTPPL68N9C9 Giustificativi di spesa: Assenti

59 722701 CRRRFL66N9C9
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

60 739661 CRRTZN81N7C7 Giustificativi di spesa: Assenti
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allegato C              

n. prot

Codice identificativo: primi 6 caratteri del 
cod fisc; più anno di nascita; più N; più 

lunghezza cognome; più C; più lunghezza del 
nome

motivo 

61 633497 CRRMTN93N8C7 Giustificativi di spesa: Assenti

62 754021 CRTMHL84N5C7 Giustificativi di spesa: Assenti

63 733920 CRSFNC78N6C9
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

64 705796 CSLMRP70N6C8
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

65 653459 CSTMGH80N8C10 Giustificativi di spesa: Assenti

66 729431 CSTCNZ63N10C6 Giustificativi di spesa: Assenti

67 738528 CTLSRA80N8C4
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

68 652369 CTLSNT69N7C9
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

69 647451 CTPMNN83N8C8
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

70 759295 CVGMRC95N10C6 Giustificativi di spesa: Assenti

71 647018 CCCGRL83N10C8
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

72 657946 CDRSRA79N7C4 Giustificativi di spesa: Assenti

73 653322 CNTMRA94N7C5 Giustificativi di spesa: Assenti

74 704665 CRTMRS73N7C12
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

75 641872 CSRMRT87N9C9
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

76 699143 CSRRNN59N8C7 Giustificativi di spesa: Assenti

77 669275 CHPDNL75N9C7 Giustificativi di spesa: Assenti

78 658534 CHMNNA80N8C4
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

79 679491 CHNRNN92N8C7 Giustificativi di spesa: Assenti

80 701211 CNCMLD96N8C7
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

81 672720 CRDGAI82N6C4
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

82 732897 CCCFNC88N11C9
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

83 730573 CCCLSS75N11C7 Giustificativi di spesa: Assenti
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allegato C              

n. prot

Codice identificativo: primi 6 caratteri del 
cod fisc; più anno di nascita; più N; più 

lunghezza cognome; più C; più lunghezza del 
nome

motivo 

84 697949 CNLFNN67N7C8 Giustificativi di spesa: Assenti

85 710608 CCCRNN90N6C7 Giustificativi di spesa: Assenti

86 632961 CPLPTR78N7C6 Giustificativi di spesa: Assenti

87 763308 CPLVNC90N7C8 Giustificativi di spesa: Assenti

88 766047 CPRNNL82N8C9 Giustificativi di spesa: Assenti

89 647633 CTTMRZ77N9C6
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

90 728072 CVTMLN64N6C6 Giustificativi di spesa: Assenti

91 734510 CLCRRT67N8C7 Giustificativi di spesa: Assenti

92 633700 CLNLVR67N10C6 Giustificativi di spesa: Assenti

93 716049 CLRSRA74N9C4
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

94 688159 CLLMRA62N7C5 Giustificativi di spesa: Assenti

95 756439 CMLFNC83N9C15 Giustificativi di spesa: Assenti

96 636564 CNTMSM73N5C12 Giustificativi di spesa: Assenti

97 633452 CNTSVN72N5C7 Giustificativi di spesa: Assenti

98 670548 CPPMRZ88N7C8 Giustificativi di spesa: Assenti

99 740378 CRBNMA95N5C5 Giustificativi di spesa: Assenti

100 642534 CVLCML83N8C7 Giustificativi di spesa: Assenti

101 753560 CRCMDL84N8C10 Giustificativi di spesa: Assenti

102 652175 CCCRLL72N6C7 Giustificativi di spesa: Assenti

103 721433 CSMVNT89N8C9 Giustificativi di spesa: Assenti

104 679268 CTNGNN77N6C8
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

105 748402 DDMSVR73N7C7 Giustificativi di spesa: Assenti

106 699560 DGSGNN76N10C8 Giustificativi di spesa: Assenti
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allegato C              

n. prot

Codice identificativo: primi 6 caratteri del 
cod fisc; più anno di nascita; più N; più 

lunghezza cognome; più C; più lunghezza del 
nome

motivo 

107 768921 DGSRTI81N10C4 Giustificativi di spesa: Assenti

108 705581 DMNGRG94N7C7 Giustificativi di spesa: Assenti

109 729513 DNGLSS93N11C7 Giustificativi di spesa: Assenti

110 763050 DBNLSN91N12C10 Giustificativi di spesa: Assenti

111 742352 DLCDRD68N6C7 Giustificativi di spesa: Assenti

112 695404 DMRLRI76N7C6
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

113 678264 DMRRCE93N9C5
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

114 640852 DRSRFL86N6C9 Giustificativi di spesa: Assenti

115 714788 DNSCDA65N8C5 Giustificativi di spesa: Assenti

116 703255 DSNLSE85N8C5 Giustificativi di spesa: Assenti

117 652002 DSNLRI83N8C6
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

118 646472 DSMMNL88N8C8 Giustificativi di spesa: Assenti

119 680893 DTLLCN76N8C7 Giustificativi di spesa: Assenti

120 643478 DVVNBL69N6C9 Giustificativi di spesa: Assenti

121 707882 DLLMNC72N9C6 Giustificativi di spesa: Assenti

122 674462 DGDLCT63N10C8
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

123 755349 DLMSMN87N10C6 Giustificativi di spesa: Assenti

124 715043 DLMNLT81N8C9
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

125 698984 DLPLBT63N8C10
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

126 759780 DLLNMR73N10C9 Giustificativi di spesa: Assenti

127 657483; 
713037

DLLMNL80N12C8 Giustificativi di spesa: Non sufficienti

128 759683 DLLSRN83N9C8
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

129 736714 DLLSRN83N9C8 Giustificativi di spesa: Assenti
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allegato C              

n. prot

Codice identificativo: primi 6 caratteri del 
cod fisc; più anno di nascita; più N; più 

lunghezza cognome; più C; più lunghezza del 
nome

motivo 

130 716128 DLLMNC69N11C6 Giustificativi di spesa: Assenti

131 763483 DLLFNC71N9C9 Giustificativi di spesa: Assenti

132 653590 DPFLRA67N10C5 Giustificativi di spesa: Assenti

133 731412 DPLRRT84N7C7 Giustificativi di spesa: Assenti

134 747811 DSDGRG88N8C7 Giustificativi di spesa: Assenti

135 747844 DSDMDL98N8C9 Giustificativi di spesa: Assenti

136 693007 DCRLCU65N7C4 Giustificativi di spesa: Assenti

137 715858 DCMLGU83N11C5 Giustificativi di spesa: Assenti

138 759182 DFBMRA82N7C4 Giustificativi di spesa: Assenti

139 646485 DGCCLD91N9C7
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

140 707813 DGDMRA68N7C5 Giustificativi di spesa: Assenti

141 742360 DLRLCA95N9C5
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

142 722724 DMRLNE77N6C5 Giustificativi di spesa: Assenti

143 659723 DMTDGI81N8C5
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

144 755601 DMGCST75N7C8 Giustificativi di spesa: Assenti

145 755311 DMGGNN76N7C8 Giustificativi di spesa: Assenti

146 705969 DPRNMR65N8C9 Giustificativi di spesa: Assenti

147 747256 DPRDRA83N8C5
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

148 705920 DRSMNL85N6C7
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

149 670536 DSRTRS92N7C6
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

150 728077 DVLMCL90N7C12 Giustificativi di spesa: Assenti

151 633866 DNISRA88N5C4
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

152 698883 DFLMRA62N9C5 Giustificativi di spesa: Assenti
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allegato C              

n. prot

Codice identificativo: primi 6 caratteri del 
cod fisc; più anno di nascita; più N; più 

lunghezza cognome; più C; più lunghezza del 
nome

motivo 

153 722623 DGCFNC87N14C9 Giustificativi di spesa: Assenti

154 674151 DPFMNT89N6C7
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

155 700311 DSCCRN94N8C8
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

156 710222 DZNMGR80N7C11
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

157 736862 DNFNNL88N12C9
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

158 649137 DNRGLI60N13C6
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

159 647870 DRGRDC63N6C6 Giustificativi di spesa: Assenti

160 634990 DRSLNU75N6C5
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

161 704011 SPSMRA82N8C5 Giustificativi di spesa: Assenti

162 642792 VNGRNI95N11C5 Giustificativi di spesa: Assenti

163 669749 FBBLDN73N6C8 Giustificativi di spesa: Assenti

164 724906 FCCMNC64N7C6 Giustificativi di spesa: Assenti

165 758934 FLCNNM87N7C12
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

166 719294 FLSCHR82N9C6 Giustificativi di spesa: Assenti

167 738544 FRCLCA91N6C5
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

168 729730 FRRFBL71N8C7 Giustificativi di spesa: Assenti

169 633840 FNIMNC74N5C6 Giustificativi di spesa: Assenti

170 747230 FLPLRA83N9C5
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

171 737964 FLSMHL78N6C7
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

172 767294 FRVCTN82N10C8 Giustificativi di spesa: Assenti

173 636487 FRIFNC81N5C9
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

174 656850 FRNGRG88N7C7
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

175 658936 FLRCSL92N5C8 Giustificativi di spesa: Assenti
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176 731461 FLRMGR83N5C11
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

177 684106 FRNNGL55N9C6 Giustificativi di spesa: Assenti

178 656867 FMNLBT77N7C10 Giustificativi di spesa: Assenti

179 668325 GBRCLD86N8C7 Giustificativi di spesa: Assenti

180 723313 GBRRNI79N8C5 Giustificativi di spesa: Assenti

181 767286 GBRVNT77N9C9 Giustificativi di spesa: Assenti

182 670628 GTACMN95N5C6 Giustificativi di spesa: Assenti

183 698866 GLNMRN73N7C6 Giustificativi di spesa: Assenti

184 644032 GLTLSS73N8C7 Giustificativi di spesa: Assenti

185 674306 GLLCTA72N5C5
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

186 724271 GLLLNE82N8C5 Giustificativi di spesa: Assenti

187 737962 GTTSRA77N5C4
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

188 730874 GDNNNL72N7C9 Giustificativi di spesa: Assenti

189 669246 GNCPLA76N5C5 Giustificativi di spesa: Assenti

190 673514 GRMLNU83N7C5 Giustificativi di spesa: Assenti

191 742402 GCCLSS77N10C7 Giustificativi di spesa: Assenti

192 729444 GMMVNT80N10C9
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

193 668458 GRSLNS92N8C8 Giustificativi di spesa: Assenti

194 654226 GIOCLT88N5C8
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

195 724447 GRDSNT75N8C7
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

196 764103 GRGNGL75N7C6 Giustificativi di spesa: Assenti

197 684591 GVNVLR86N10C7 Giustificativi di spesa: Assenti

198 643509 GDCMLR71N7C9 Giustificativi di spesa: Assenti
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199 707868 GLITZN69N5C7 Giustificativi di spesa: Assenti

200 654407 GSTGDI75N6C5
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

201 764972 GRSCHR87N8C6
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

202 629572 GRFMRS68N6C17
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

203 725792 GNUMLS64N5C9 Giustificativi di spesa: Assenti

204 649190 GRNSLM68N7C5 Giustificativi di spesa: Assenti

205 759644 GDUDNL62N5C6
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

206 688794 GDURMN81N5C6 Giustificativi di spesa: Assenti

207 667711 NNRNNA67N10C4 Giustificativi di spesa: Assenti

208 696440 NNLSDR76N8C6 Giustificativi di spesa: Assenti

209 710011 GNILNE82N5C5 Giustificativi di spesa: Assenti

210 730736 MPRVNT86N8C9 Giustificativi di spesa: Assenti

211 759668 NNCRRA93N9C6
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

212 690590 PPLRLB73N8C7
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

213 629537 ZZICML79N4C7 Giustificativi di spesa: Assenti

214 635481 LMNSLL84N8C8 Giustificativi di spesa: Assenti

215 643582 LCRFLV80N7C6 Giustificativi di spesa: Assenti

216 880942 LRCVRM85N7C12 Giustificativi di spesa: Assenti

217 629703 LAIGNS87N3C6
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

218 742381 LMBRNN70N6C8 Giustificativi di spesa: Assenti

219 705117 LNNMNN80N5C8 Giustificativi di spesa: Assenti

220 643913 LTNMRT88N6C5
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

221 753775 LTZDNL67N7C7
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)
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222 726404 LVNRMD61N7C6
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

223 635953 LLEDNL73N4C7
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

224 633401 LSNFNC80N5C9 Giustificativi di spesa: Assenti

225 675179 LDCRSO80N6C4 Giustificativi di spesa: Assenti

226 723852 LSCCHR94N9C6
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

227 733773 LFFSVN73N8C6
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

228 747611 LOISLV79N3C6 Giustificativi di spesa: Assenti

229 642111 LMBFRC72N11C8 Giustificativi di spesa: Assenti

230 734601 LMBJSC95N8C12
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

231 705645 LCRMSS96N9C15 Giustificativi di spesa: Assenti

232 754448 LCDSRN70N6C7
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

233 725717 LPUMRS69N4C12 Giustificativi di spesa: Assenti

234 757866 MFFCST93N6C9 Giustificativi di spesa: Assenti

235 629982 MFTSNG73N6C14 Giustificativi di spesa: Assenti

236 654735 MGGNDA80N10C5
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

237 632892 MGLFNC78N8C9 Giustificativi di spesa: Assenti

238 647969 MLLMLD62N7C7 Giustificativi di spesa: Assenti

239 738623 MLAMNG83N6C10 Giustificativi di spesa: Assenti

240 647004 MRNBRM73N8C6 Giustificativi di spesa: Assenti

241
744341; 
744428; 
745523

MLNLNR93N11C8 Giustificativi di spesa insufficienti

242 693621 MLVSRA76N9C4
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

243 659751 MNCCST68N7C7
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

244 710173 MNCCCT72N7C8
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)
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245 724243 MNCZRR87N7C7 Giustificativi di spesa: Assenti

246 663904 MNGRSR70N5C7 Giustificativi di spesa: Assenti

247 710856 MRCVNT84N8C9 Giustificativi di spesa: Assenti

248 728611 MRCSFO94N9C5 Giustificativi di spesa: Assenti

249 674254 MRCCST60N10C9 Giustificativi di spesa: Assenti

250 763273 MRFLSN65N7C10 Giustificativi di spesa: Assenti

251 723879 MRCMLS85N11C10
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

252 663836 MRNLSS76N6C7
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

253 647837 TRDMRA82N6C5
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

254 707922 MRRLRA74N7C5
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

255 733359 MRTFNC85N8C9
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

256 743424 MTTGND76N6C8
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

257 733844 MTRRMN71N6C6 Giustificativi di spesa: Assenti

258 635939 MRLTRS70N9C6 Giustificativi di spesa: Assenti

259 669669 MCHMNN82N8C8 Giustificativi di spesa: Assenti

260 761167 MCCLBT68N7C10 Giustificativi di spesa: Assenti

261 719550 MRCSFN67N7C8
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

262 756463 MRLSNT93N6C7 Giustificativi di spesa: Assenti

263 763432 MCCVLR73N6C7
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

264 757900 MCCRRT91N5C7 Giustificativi di spesa: Assenti

265 749834 MLZLRI90N7C6
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

266 663981 MNGMCR84N8C12
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

267 632921 MRNYMN72N7C11 Giustificativi di spesa: Assenti
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268 707766 MRDVLR87N7C7
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

269 721475 MNGMNT89N8C15 Giustificativi di spesa: Assenti

270 644072 MRGMNL86N6C7
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

271 658428 MGNMTN86N6C7 Giustificativi di spesa: Assenti

272 739743 MRRCRS90N6C11
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

273 761197 MSLNZT68N8C9 Giustificativi di spesa: Assenti

274 669530 MSNDNL78N6C7 Giustificativi di spesa: Assenti

275 715633 NPLSNT96N10C7 Giustificativi di spesa: Assenti

276 749691 NPLMTR85N10C11
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

277 768874 NPPSRN82N5C7 Giustificativi di spesa: Assenti

278 630088 RMLNTL69N6C6 Giustificativi di spesa: Assenti

279 733991 NTLMRC90N6C5
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

280 694653 NRELSN73N4C10 Giustificativi di spesa: Assenti

281 653535 NCLCHR71N6C6 Giustificativi di spesa: Assenti

282 646453 NNZDLL90N8C13 Giustificativi di spesa: Assenti

283 758993 FROCRL85N5C5 Giustificativi di spesa: Assenti

284 662298 LVOGNI80N5C4
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

285 750636 NROLNE83N5C5
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

286 733237 RLNDNL88N7C7 Giustificativi di spesa: Assenti

287 657367 RLNVNA83N7C5
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

288 757916 RTLLBT65N8C10
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

289 763800 RZLSMN76N7C6
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

290 765020 PCLPSQ71N7C6 Giustificativi di spesa: Assenti
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291 712192 PCNRNN77N6C7 Giustificativi di spesa: Assenti

292 735894 PGNNLV67N6C13 Giustificativi di spesa: Assenti

293 723288 PGNSMN94N10C6
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

294 690060 PLAMGN64N4C9 Giustificativi di spesa: Assenti

295 662900 PLTDNC63N8C8 Giustificativi di spesa: Assenti

296 742343 PLLVNC81N9C8 Giustificativi di spesa: Assenti

297 740217 PLLSFO75N9C5 Giustificativi di spesa: Assenti

298 724230 PLLNLS82N8C8
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

299 729684 PLLCCL82N10C7 Giustificativi di spesa: Assenti

300 674894 PLMSRN95N8C6
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

301 740340 PNNCNO82N7C7 Giustificativi di spesa: Assenti

302 679089 PNNMNL79N7C8
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

303 742371 PLNFRC86N7C8 Giustificativi di spesa: Assenti

304 663930 PPLMSM80N6C12 Giustificativi di spesa: Assenti

305 734742 PRNLSN92N7C10 Giustificativi di spesa: Assenti

306 721644 PRSLCU75N5C4
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

307 684986 PRSFNC80N9C9 Giustificativi di spesa: Assenti

308 694716 PRRCLD90N9C7 Giustificativi di spesa: Assenti

309 646538 PRRLRI87N9C6 Giustificativi di spesa: Assenti

310 634060 PSQLSN83N11C10 Giustificativi di spesa: Assenti

311 701047 PSQMSM82N8C12
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

312 709420 PSTDRA88N10C5
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

313 652331 PTRGRD73N7C9 Giustificativi di spesa: Assenti
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314 698428 PTTMLR72N7C10
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

315 634656 PZZFRC86N8C8
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

316 713702 PLLGRZ83N10C6

317 731520 PLLCLD77N9C7
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

318 763024 PRRNNT90N7C10
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

319 745545 PRRLNI76N7C6 Giustificativi di spesa: Assenti

320 748818 PRRLNE77N8C5
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

321 689379 PTRNNL74N10C9
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

322 764056 PTRNGR90N8C10 Giustificativi di spesa: Assenti

323 763844 PRTNRT77N8C8 Giustificativi di spesa: Assenti

324 693604 PTRNDA78N8C5 Giustificativi di spesa: Assenti

325 758852 PTTCLD68N10C7
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

326 724385 PZZLIA94N8C3
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

327 764579 PTTRSL95N6C8 Duplicazione di domanda già ammessa

328 652024 PCRNNL82N7C9
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

329 685036 PCHCLD82N8C7 Giustificativi di spesa: Assenti

330 669931 PRIDNL56N5C7
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

331 771119 PRNMNL77N7C6
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

332 754488 PTRMRT93N11C5
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

333 633914 PGNRSO91N7C4 Giustificativi di spesa: Assenti

334 683327 PRIVLR80N4C7 Giustificativi di spesa: Assenti

335 716076 PSGSRN78N7C7 Giustificativi di spesa: Assenti

336 704159 PTMMSM81N8C12
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)
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337 710912 PNTLNZ88N6C7 Giustificativi di spesa: Assenti

338 659694 PLNMRA70N5C5
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

339 714619 PLDFNC74N8C6
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

340 705152 PMPMLN73N6C8
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

341 733372 PNZKTY77N8C5 Giustificativi di spesa: Assenti

342 683042 PRCSFN71N7C8
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

343 693974 PRSMHL83N8C7 Giustificativi di spesa: Assenti

344 642131 PRNRCR87N6C8 Giustificativi di spesa: Assenti

345 718317 PGLVNT80N8C9
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

346 767262 PGLBRC86N9C8
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

347 738666 PGLJSC94N8C7
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

348 652138 PLCCTA72N10C5 Giustificativi di spesa: Assenti

349 726359 QRNMHL88N7C7 Giustificativi di spesa: Assenti

350 662947 RCCRNN71N10C7
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

351 644708 RGSVLR87N6C7 Giustificativi di spesa: Assenti

352 658322 RMNRRT89N8C7 Giustificativi di spesa: Assenti

353 653638 RNRMNL82N7C7
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

354 729664 RNRFNC88N7C16
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

355 763500 RAUMRS70N3C9
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

356 730672 RFLLBT79N6C10 Giustificativi di spesa: Assenti

357 722679 RFRFBA61N9C5 Giustificativi di spesa: Assenti

358 758435 RGEGLD91N4C5 Giustificativi di spesa: Assenti

359 779776 RMLVNT82N6C9 Giustificativi di spesa: Assenti
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360 764205 RPLNNL70N6C9 Giustificativi di spesa: Assenti

361 654712 RGHGLI77N8C6
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

362 652647 RNLSLV86N10C6 Giustificativi di spesa: Assenti

363 649080 RSPPRZ69N7C8 Giustificativi di spesa: Assenti

364 643555 RCCFNC76N11C9 Giustificativi di spesa: Assenti

365 716910 RCCFNC57N6C6 Giustificativi di spesa: Assenti

366 749369 RCCMRA82N5C5
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

367 694456 RHRVLR74N4C7
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

368 700147 RSLNNL87N7C11 Giustificativi di spesa: Assenti

369 697232 RSSNLM83N5C11 Giustificativi di spesa: Assenti

370 669638 RSSNNA78N5C4
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

371 725224 RTNSRA94N6C4
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

372 734490 RTNRMR73N7C9
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

373 767249 RLLNLS86N6C8 Giustificativi di spesa: Assenti

374 757921 RFNRRT68N6C7 Giustificativi di spesa: Assenti

375 730101 RFUMLN68N4C8
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

376 663137 RGGDVD92N8C6 Giustificativi di spesa: Assenti

377 635416 RLLKRZ95N5C6
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

378 667307 RCCGPP79N6C10 Giustificativi di spesa: Assenti

379 635435 RSUDTL73N4C9 Giustificativi di spesa: Assenti

380 743650 SLRCML75N7C7 Giustificativi di spesa: Assenti

381 759065 SLNMRZ71N6C6
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

382 662877 SLVBBR74N9C7
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)
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383 743671 SLVMGH84N7C10
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

384 757876 SLZMRT90N5C5 Giustificativi di spesa: Assenti

385 730161 SMPGFR69N11C10 Giustificativi di spesa: Assenti

386 704810 SNNSMN70N9C6
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

387 675223 SNTMNL77N10C8 Giustificativi di spesa: Assenti

388 633886 SNTLRA78N6C5 Giustificativi di spesa: Assenti

389 636540 SNTMTR74N8C11 Giustificativi di spesa: Assenti

390 753806 SNTMNA00N7C4 Giustificativi di spesa: Assenti

391 662705 SNTLBN76N7C11 Giustificativi di spesa: Assenti

392 641980 SRANMO90N5C5
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

393 725736 SRRGNN83N9C8
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

394 716113 SBRSRA82N9C4 Giustificativi di spesa: Assenti

395 724850 SCHMRC78N7C5 Giustificativi di spesa: Assenti

396 754331 SCCSFN66N7C7
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

397 699303 SCBGSD91N8C14 Giustificativi di spesa: Assenti

398 673132 SCRGPP93N9C8
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

399 642616 SCTCML72N6C7 Giustificativi di spesa: Assenti

400 758425 SBSZRR83N10C7
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

401 674189 SBSBDT81N10C9 Giustificativi di spesa: Assenti

402 758278 SLLVNC81N5C8
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

403 759265 SNEMCN78N4C13 Giustificativi di spesa: Assenti

404 642971 SRFVNT89N8C9 Giustificativi di spesa: Assenti

405 732242 SGMCML67N8C9 Giustificativi di spesa: Assenti
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406 629480 SHRSDN59N7C8
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

407 641939 SLVLDN88N9C6 Giustificativi di spesa: Assenti

408 765327 SMNNNT82N7C10
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

409 646983 SMNRTI82N6C4 Giustificativi di spesa: Assenti

410 647481 SMNLSN96N6C10
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

411 652113 SNGMNZ89N7C11
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

412 748495 SLZSMN80N7C6
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

413 635045 SRCMTT91N6C6 Giustificativi di spesa: Assenti

414 744027 SRRFLV67N10C6
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

415 658912 SPLCLC68N9C11 Giustificativi di spesa: Assenti

416 745563 SPRSFN71N8C8 Giustificativi di spesa: Assenti

417 764743 SQGTRS93N8C6 Giustificativi di spesa: Assenti

418 657380 STFFNC77N6C9 Giustificativi di spesa: Assenti

419 734472 STMMRN92N8C7 Giustificativi di spesa: Assenti

420 730085 STVFNC82N7C11
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

421 629677 STLNDR92N6C6 Giustificativi di spesa: Assenti

422 721489 SRBNNZ84N7C10 Giustificativi di spesa: Assenti

423 723728 TFFMNC74N7C6 Giustificativi di spesa: Assenti

424 744084 TNCLNZ78N8C7
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

425 758263 TRTMTR96N11C11 Giustificativi di spesa: Assenti

426 708579 TSSRRT80N8C7
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

427 767280 TTASVL00N4C12 Giustificativi di spesa: Assenti

428 730375 TMERTT65N4C7 Giustificativi di spesa: Assenti
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429 662263 TMPFRZ76N8C8
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

430 649473 TRSMLE83N8C6
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

431 691482 TSTLNI72N5C6 Giustificativi di spesa: Assenti

432 736753 TSTGLI96N7C6 Giustificativi di spesa: Assenti

433 770930 TFITZN70N4C7 Giustificativi di spesa: Assenti

434 650224 TLLGLC72N5C8 Giustificativi di spesa: Assenti

435 730293 TRBBBR82N9C7
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

436 647601 TDRMTR74N6C11 Giustificativi di spesa: Assenti

437 750538 TMSGLI85N10C6
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

438 716857 TMSFNC63N7C9 Giustificativi di spesa: Assenti

439 633517 TMMDNL80N7C7 Giustificativi di spesa: Assenti

440 718428 TRNMGH89N10C10 Giustificativi di spesa: Assenti

441 642005 TRTMHL76N9C7 Giustificativi di spesa: Assenti

442 714605 TSTSRA92N7C4
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

443 747796 TRNNLS80N5C8 Giustificativi di spesa: Assenti

444 635077 TRPSFN71N6C8 Giustificativi di spesa: Assenti

445 738683 TLLSTR91N5C5
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

446 646507 NGRSMN81N9C6 Giustificativi di spesa: Assenti

447 715085 TNUGLI88N5C6 Giustificativi di spesa: Assenti

448 678247 VLNVNT82N9C9 Giustificativi di spesa: Assenti

449 744186 VLLRSR83N7C7
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

450 633379 VSTSVT72N5C9 Giustificativi di spesa: Assenti

451 643654 VCCGLD80N9C5 Giustificativi di spesa: Assenti
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452 737942 VCCLCU77N9C5
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

453 668425 VLLSRA95N8C4
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

454 738851 VCRCSR73N6C6
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

455 748838 VRGRMR57N5C9 Giustificativi di spesa: Assenti

456 674074 VTLCSL82N6C8
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

457 642904 VTRBRC86N7C8
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

458 678131 VTIFLV81N4C6 Giustificativi di spesa: Assenti

459 766274 VTKVTI71N8C4 Giustificativi di spesa: Assenti

460 767300 VLPGRG91N5C7 Giustificativi di spesa: Assenti

461 669208 VTOCLD93N4C7
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

462 749394 ZCCMGR59N7C11 Giustificativi di spesa: Assenti

463 642588 ZRANGL95N4C6 Giustificativi di spesa: Assenti

464 748692 ZNNCMN83N5C6
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)
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Regione Lazio
DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI,

RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 giugno 2023, n. G09008

DPCM del 15 dicembre 2022: Programma degli interventi essenziali e indifferibili connessi alle celebrazioni
del Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025, ai sensi dell'articolo 1, comma 422, della legge 234 del 2021,
di cui all'Allegato 1. Approvazione degli atti di affidamento diretto, ai sensi dell'art. 1, comma 2, lett. a) del
Decreto-legge 16 luglio 2020 n. 76 convertito in Legge n. 120 dell'11/09/2020 e ss.mm, e prenotazione spesa
capitolo U0000E42143 creditori vari esercizio finanziario 2023, per il servizio per la redazione del progetto
esecutivo nonché del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dell'intervento n. 78 denominato
"Dragaggio della marrana di Prima Porta". CUP: F88H22000930001.
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Oggetto: DPCM del 15 dicembre 2022: Programma degli interventi essenziali e indifferibili connessi alle 
celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025, ai sensi dell’articolo 1, comma 422, della legge 
234 del 2021, di cui all’Allegato 1. Approvazione degli atti di affidamento diretto, ai sensi dell’art. 1, comma 
2, lett. a) del Decreto-legge 16 luglio 2020 n. 76 convertito in Legge n. 120 dell’11/09/2020 e ss.mm, e 
prenotazione spesa capitolo U0000E42143 creditori vari esercizio finanziario 2023, per il servizio per la 
redazione del progetto esecutivo nonché del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione 
dell'intervento n. 78 denominato “Dragaggio della marrana di Prima Porta”. CUP: F88H22000930001. 
 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA 
APPALTI, RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO 

Su proposta del Dirigente dell’Area Vigilanza e Bacini Idrografici. 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  

VISTA la Legge Regionale 18.2.2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio 
e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il Regolamento Regionale 6.9.2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 
della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il D. Lgs. 23.6.2011, n. 118 e successive modifiche ed integrazioni “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42”, e relativi principi applicativi; 

VISTO il Regolamento Regionale 9.11.2017, n. 26 “Regolamento Regionale di Contabilità”, adottato in 
attuazione dell’art. 3 della Legge Regionale n. 25/2001 ed ai sensi dell’art. 47, comma 2, lett. b), dello Statuto 
della Regione Lazio; 

VISTO l’art. 30, comma 2, del Regolamento Regionale n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del 
piano finanziario di attuazione della spesa; 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11 “Legge di contabilità regionale”; 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: "Legge di stabilità regionale 2023"; 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: "Bilancio di previsione finanziario della Regione 
Lazio 2023-2025"; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di accompagnamento", 
ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le 
spese"; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito in 
capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 
responsabilità amministrativa"; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi per la gestione 
del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, 
della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11; 

VISTO il Decreto-legge n. 76 del 16.7.2020 recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 
digitale”, convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 120 dell’11.9.2020, che detta norme per la 
semplificazione in materia di contratti pubblici; 

VISTO il Decreto-legge n. 77 del 31.5.2021 “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime 
misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”, 
convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 108 del 29.7.2021; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale. n. 111 del 19.4.2023 con la quale è stato conferito l’incarico 
di Direttore ad interim della Direzione Regionale “Lavori pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche e 
difesa del suolo”, al Dott. Andrea Sabbadini Direttore della Direzione regionale Centrale Acquisti; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G02656 del 28/02/2023 con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente 
dell’Area Vigilanza e Bacini Idrografici all’Ing. Giorgio Pineschi. 

VISTO il D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei Contratti Pubblici” e successive modifiche ed integrazioni;  

VISTO il decreto legislativo 31 marzo, 1998, n. 112 concernente “Conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, 
n. 59"; 

VISTO il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, recante “Regolamento di attuazione ed esecuzione del Codice dei 
contratti” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 288 del 10 dicembre 2010, per la parte ancora vigente; 

VISTO l’articolo 1, comma 645, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, come modificato dall’art. 36-bis del 
decreto-legge 6 novembre 2021 n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, 
ai sensi del quale “Al fine di coordinare, attraverso la costituzione di un apposito tavolo istituzionale, le 
iniziative e la realizzazione degli interventi e delle opere necessari allo svolgimento del Giubileo della Chiesa 
cattolica previsto per l'anno 2025, è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2021 e 
2022. Il tavolo istituzionale è presieduto dal Presidente del Consiglio dei ministri e ne fanno parte il Ministro 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale, il Ministro dell'interno, il Ministro dell'economia e 
delle finanze, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, il Ministro per i beni e le attività culturali e per 
il turismo, il presidente della regione Lazio e il sindaco di Roma capitale, che possono delegare la loro 
partecipazione a propri rappresentanti, nonché tre senatori e tre deputati indicati, rispettivamente, dal 
Presidente del Senato della Repubblica e dal Presidente della Camera dei deputati, sentiti i gruppi 
parlamentari. Il predetto tavolo definisce, anche sulla base delle proposte pervenute dalle amministrazioni 
interessate e delle intese tra la Santa Sede e lo Stato italiano, gli indirizzi nonché il piano degli interventi e 
delle opere necessari, da aggiornare e rimodulare su base almeno semestrale, sentite le competenti 
Commissioni parlamentari”.  

VISTO l’articolo 1, commi da 420 a 443, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante “Bilancio di previsione 
dello stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024”, che, in particolare, 
ai commi da 422 a 426 dispone:  

422. Il Commissario straordinario di cui al comma 421 predispone, sulla base degli indirizzi e del piano 
di cui all'articolo 1, comma 645, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e nei limiti delle risorse disponibili 
a legislazione vigente a tale scopo destinate, la proposta di programma dettagliato degli interventi connessi 
alle celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025, da approvare con decreto del Presidente 
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del Consiglio dei ministri, sentito il Ministro dell'economia e delle finanze. La proposta di programma 
include gli interventi relativi alla Misura di cui al comma 420, individuati in accordo con il Ministro del 
turismo, il quale può delegare il Commissario straordinario alla stipula di specifici accordi con i soggetti 
attuatori.  

423. Il programma dettagliato ripartisce i finanziamenti tra gli interventi che sono identificati con il codice 
unico di progetto (CUP). Per ogni intervento il programma dettagliato individua il cronoprogramma 
procedurale, il soggetto attuatore e la percentuale dell'importo complessivo lordo dei lavori che in sede di 
redazione o rielaborazione del quadro economico di ciascun intervento deve essere riconosciuta alla 
società "Giubileo 2025" di cui al comma 427. 

424. Gli interventi del programma dettagliato aventi natura di investimento sono monitorati, a cura del 
soggetto titolare del CUP, tramite i sistemi informativi del Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato. Per tali investimenti le informazioni relative al comma 423 sono desunte da detti sistemi.  

426. Il Commissario straordinario coordina la realizzazione di interventi ricompresi nel programma 
dettagliato di cui al comma 422, nonché di quelli funzionali all'accoglienza e alle celebrazioni del Giubileo 
della Chiesa cattolica per il 2025 avvalendosi della società di cui al comma 427, tenendo conto, in 
relazione agli interventi relativi alla Misura di cui al comma 420, dell'obbligo di rispettare gli obiettivi 
intermedi e gli obiettivi finali stabiliti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza;  

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 2022, come modificato dal decreto del Presidente 
della Repubblica 21 giugno 2022, concernente la nomina a Commissario straordinario ai sensi dell’articolo 1, 
comma 421, della citata legge n. 234 del 2021, del prof. Roberto Gualtieri, Sindaco di Roma pro-tempore;  

VISTA la nota prot. RM/224 del 30 novembre 2022, come integrata con nota prot. RM/242 del 9 dicembre 
2022, con la quale il Commissario straordinario ha trasmesso alla Presidenza del Consiglio dei ministri la 
proposta di programma dettagliato degli interventi essenziali ed indifferibili connessi alle celebrazioni del 
Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025;  

VISTO il DPCM del 15 dicembre 2022 con il quale è stata approvata la proposta di Programma dettagliato 
degli interventi essenziali e indifferibili predisposta dal Commissario; 

VISTO il Decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale 
pubblicato sulla G.U. n. 178 del 16 luglio 2020 convertito in legge con modificazioni dalla legge 11 settembre 
2020, n. 120; 

VISTO il Decreto-legge 31 maggio 2021 n. 77 “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime 
misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” 
convertito con modificazioni dalla L. 29 luglio 2021, n. 108; 

RICHIAMATE le Linee Guide dell’ANAC n. 4 del 26 ottobre 2016, come modificate dalla delibera n. 636 
del 10 luglio 2019, rese ai sensi e per gli effetti dell’art. 36 del d. lgs. n. 50/2016 nonché le Linee Guida n. 1 
"Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria"; 

CONSIDERATO che nell’Allegato 1 del sopra citato dpcm è compreso l’intervento di seguito riportato, per 
il quale la Regione Lazio – Direzione regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e 
Difesa del Suolo è stata individuata Soggetto Attuatore: 

INTERVENTO COSTO 
INTERVENTO 

 RISORSE 
GIUBILEO CUP 

N. 78 - Dragaggio della 
marrana di Prima Porta 2.600.000,00 2.600.000,00 F88H22000930001 
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TENUTO CONTO che l’intervento sarà eseguito su bene appartenente al demanio pubblico idrico e che alla 
Regione Lazio, competente per territorio, sono stati demandati i compiti di gestione, regolamentazione 
dell’utilizzo, dei controlli e protezione delle acque ai sensi dell'art. 86 del decreto legislativo n. 112 del 1998; 

CONSIDERATO CHE, ai sensi dell’art. 31, comma 1 del D. Lgs. 50/2016, con Determinazione n. G00777 
del 24/01/2023 il P.E. Maurizio Peccolo, funzionario in servizio presso la Direzione regionale Lavori pubblici, 
stazione unica appalti, risorse idriche e difesa del suolo, Area Vigilanza e Bacini Idrografici, è stato 
individuato quale RUP dell’intervento indicato, per tutte le fasi del servizio in oggetto; 

CHE con determinazione n. G04184 del 28/03/2023 è stato disposto: 
- di procedere all’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) del Decreto-legge 16 luglio 2020 

n. 76, convertito in Legge n. 120 dell’11/09/2020, come modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 
2.1) della Legge n. 108/2021, previa valutazione di tre offerte, del servizio di redazione del progetto 
esecutivo nonché del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dell'intervento n. 78 
denominato “Dragaggio della marrana di Prima Porta”. CUP: F88H22000930001, per un importo a base 
di gara di € 30.309,22, comprensivo delle spese ed oneri accessori al netto della cassa professionale ed 
IVA, sul quale presentare la migliore offerta, da aggiudicarsi con il criterio del minor prezzo, 

- di procedere alla pubblicazione di un apposito Avviso per manifestazione di interesse, 
- di espletare la successiva fase di richiesta di offerta (RDO) agli Operatori Economici preliminarmente 

individuati a seguito di manifestazione di interesse; 
VISTO il verbale di seduta pubblica di manifestazione di interesse redatto in data 17/04/2023 e preso atto che 
alla manifestazione di interesse è pervenuta una sola richiesta di partecipazione ammessa dal RUP;  

VISTI i seguenti documenti, parte integrante del presente atto, che formano la proposta di affidamento diretto: 

-  Schema di Richiesta di Offerta – allegato 1; 

-  Schema di Domanda di Partecipazione – allegato 2; 

-  Offerta Economica – allegato 3; 

-  Elenco Servizi – allegato 4; 

- Capitolato prestazionale; 

- Computo parcella servizio; 

- Inquadramento territoriale; 

RITENUTO, necessario, approvare i sopraelencati atti di affidamento relativi al servizio per la redazione del 
progetto esecutivo nonché del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dell'intervento n. 78 
denominato “Dragaggio della marrana di Prima Porta”. CUP: F88H22000930001; 

RITENUTO NECESSARIO approvare il verbale di seduta pubblica di manifestazione di interesse redatto 
in data 17/04/2023; 

RITENUTO inoltre necessario procedere, alla prenotazione della somma complessiva di € 38.456,34 sul 
capitolo U0000E42143 (utilizzazione dell'assegnazione dello stato per la realizzazione degli interventi 
essenziali e indifferibili per il giubileo 2025 - Tevere e le vie d'acqua (dpcm 15/12/2022), corrispondente alla 
Missione 09, Programma 02 utilizzando il piano dei conti: 2.02.03.06.000 (manutenzione straordinaria su beni 
di terzi) a favore di creditori diversi come di seguito specificato: 

QUADRO ECONOMICO PARCELLA 
A1) Prestazioni € 24.369,22   
A2) Spese ed oneri accessori (24,375%) € 5.940,00    

  Sommano  € 30.309,22  € 30.309,22 
      

B1) Cassa previdenziale (4%) € 1.212,37   
 IVA 22 % (A1+A2+B1) € 6.934,75    
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   Sommano  € 8.147,12   € 8.147,12 

      

  TOTALE   € 38.456,34 
 

DETERMINA 
per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate:  

1. di approvare il Verbale di seduta pubblica di manifestazione d’interesse del 17/04/2023, parte integrante 
anche se materialmente non allegato al presente atto e conservato a cura del RUP; 

2. di procedere all’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) del Decreto-legge 16 luglio 2020 
n. 76, convertito in Legge n. 120 dell’11/09/2020, come modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 
2.1) della Legge n. 108/2021, del servizio di redazione del progetto esecutivo nonché del coordinamento 
della sicurezza in fase di progettazione dell'intervento n. 78 denominato “Dragaggio della marrana di 
Prima Porta”, per l’importo a base d’asta di € 30.309,22, oltre cassa ed IVA; 

3. di approvare i seguenti documenti parte integrante del presente atto, che formano la proposta di 
affidamento diretto:  

- Schema di Richiesta di Offerta – allegato 1; 

- Schema di Domanda di Partecipazione – allegato 2; 

- Offerta Economica – allegato 3; 

- Elenco Servizi – allegato 4; 

- Capitolato prestazionale, parte integrante anche se materialmente non allegato al presente 
atto e conservato a cura del RUP; 

- Computo parcella servizio parte integrante anche se materialmente non allegato al presente 
atto e conservato a cura del RUP; 

- Inquadramento territoriale; parte integrante anche se materialmente non allegato al presente 
atto e conservato a cura del RUP; 

2. di prenotare la somma complessiva di € 38.456,34 sul capitolo U0000E42143 (utilizzazione 
dell'assegnazione dello stato per la realizzazione degli interventi essenziali e indifferibili per il giubileo 2025 
- Tevere e le vie d'acqua (dpcm 15/12/2022), corrispondente alla Missione 09, Programma 02 utilizzando il 
piano dei conti: 2.02.03.06.000 (manutenzione straordinaria su beni di terzi) a favore di creditori diversi come 
di seguito specificato: 

QUADRO ECONOMICO PARCELLA 
A1) Prestazioni € 24.369,22   
A2) Spese ed oneri accessori (24,375%) € 5.940,00    

  Sommano   € 30.309,22  € 30.309,22 

      
B1) Cassa previdenziale (4%) € 1.212,37   

 IVA 22 % (A1+A2+B1) € 6.934,75    
   Sommano   € 8.147,12   € 8.147,12 

      

  TOTALE   € 38.456,34 
 

La presente determinazione sarà pubblicata, ai sensi e per gli effetti dell’art. 29, comma 1, D.lgs. n 50/2016, 
sul sito della stazione appaltante www.regione.lazio.it. nella sezione “Amministrazione Trasparente” sotto 
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l’argomento “Bandi di gara e contratti” e sul sito ww.serviziocontrattipubblici.it del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  

Avverso il presente atto è ammesso il ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo del Lazio (TAR) 
entro il termine di 30 (giorni) giorni dalla data di pubblicazione.                             

 

 Il Direttore Regionale ad interim                      
         (Dott. Andrea Sabbadini)          
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ALLEGATO 1 

 
 

SCHEMA DI RICHIESTA DI OFFERTA 

 

DPCM del 15 dicembre 2022: Programma degli interventi essenziali e indifferibili connessi alle 
celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025, ai sensi dell'articolo 1, comma 422, della 
legge 234 del 2021, di cui all'Allegato 1. 

 

AFFIDAMENTO DIRETTO - AI SENSI DELL’ART. 1, COMMA 2, LETT. A) DELLA LEGGE N. 
120/2020, COME MODIFICATO DALL’ART 51, COMMA 1, LETT. A), SUB. 2.1) DELLA LEGGE 
N. 108/2021 - DEL SERVIZIO PER LA REDAZIONE DEL PROGETTO ESECUTIVO NONCHÉ DEL 
COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE DELL’INTERVENTO 
DENOMINATO INTERVENTO N. 78 "DRAGAGGIO DELLA MARANA DI PRIMA PORTA”. CIG: 
974862215F - CUP: F88H22000930001 

 

PREMESSO CHE: 

Con Determinazione del Soggetto Attuatore …………………. è stato approvato il “SERVIZIO PER 
LA REDAZIONE DEL PROGETTO ESECUTIVO NONCHÉ DEL COORDINAMENTO DELLA 
SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE DELL’INTERVENTO DENOMINATO INTERVENTO 
N. 78 "DRAGAGGIO DELLA MARANA DI PRIMA PORTA”. CIG 974862215F - CUP: 
F88H22000930001.  

 Con Determinazione G00777 del 24/01/2023 è stato individuato, ai sensi dell’art. 31, comma 
1, del D.lgs. n. 50/2016, quale RUP il Per. Ed. Maurizio Peccolo, funzionario in servizio presso l’Area 
Vigilanza e Bacini Idrografici della Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, 
Risorse Idriche e Difesa del Suolo, per tutte le fasi del servizio in oggetto. 

 Con Determinazione a contrarre G04184 del 28/03/2023, questa Amministrazione ha disposto 
di procedere all’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) della Legge n. 120 
dell’11.9.2020, come modificato dall’art. 51, comma 1, lett. a), sub 2.1 della Legge n. 108 del 
29.7.2021, previa valutazione di n. 3 (tre) preventivi, dell’incarico per l’affidamento del servizio per 
la redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica, definitivo nonché del coordinamento 
della sicurezza in fase di progettazione dell’intervento denominato “Dragaggio della marana di 
Prima Porta”. 

 L’affidamento avviene altresì nel rispetto degli indirizzi forniti dalle Linee Guida n. 1 “Indirizzi 
generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura ed ingegneria” aggiornate con delibera 
del Consiglio dell’Autorità n. 417 del 15 maggio 2019 e dalle Linee Guida n. 4 “Procedure per 
l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini 
di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”. 

 Alla data del 30/03/2023 è stato acquisito il CIG (codice identificativo di gara) al fine di 
procedere all’indizione della manifestazione d’interesse per l’affidamento del servizio indicato in 
epigrafe. 

 Con Determinazione G04184 del 28/03/2023 sono stati approvati i seguenti documenti, 
necessari per l’espletamento della presente procedura: 
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- Avviso di indagine di mercato;  
- Schema di manifestazione di interesse; 
- Domanda di Partecipazione 

 A seguito della pubblicazione dell’Avviso di Indagine di Mercato, sono pervenute al protocollo 
regionale n. 1 (una) domanda di Manifestazione di Interesse. 

 Nel giorno 17 aprile 2023 hanno avuto luogo le previste operazioni di apertura e valutazione 
delle Manifestazioni di Interesse pervenute e relative all’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 1, 
comma 2, lett. a) della Legge n. 120 dell’11.9.2020, come modificato dall’art. 51, comma 1, lett. a), 
sub 2.1 della Legge n. 108 del 29.7.2021, del servizio indicato in epigrafe, secondo quanto indicato 
nell’Avviso per Manifestazioni di Interesse. 

 Il RUP ha proceduto alla verifica della completezza delle dichiarazioni rese in ordine al 
possesso dei requisiti indicati di cui al punto 5 dell'Avviso di Indagine di Mercato al fine di redigere 
l’elenco degli Operatori Economici ammessi. 

 Essendo pervenuta una sola richiesta di “interesse”, il RUP non ha provveduto ad effettuare il 
sorteggio per l’individuazione dei n. 3 (tre) Operatori Economici in possesso dei requisiti richiesti 
nell’Avviso di Indagine di Mercato e da invitare, nel rispetto del principio di rotazione degli inviti, 
alla presente procedura di affidamento. 

Con la presente si comunica che Codesto Operatore Economico è invitato a presentare l’offerta per 
l’affidamento del servizio tecnico di ingegneria, consistente nella progettazione esecutiva, nonché del 
coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione dell’intervento denominato   “SERVIZIO PER 
LA REDAZIONE DEL PROGETTO ESECUTIVO NONCHÉ DEL COORDINAMENTO DELLA 
SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE DELL’INTERVENTO DENOMINATO INTERVENTO 
N. 78 "DRAGAGGIO DELLA MARANA DI PRIMA PORTA”. CIG 974862215F - CUP: 
F88H22000930001, per un importo complessivo di € 30.309,22 al netto degli oneri di legge e 
dell’I.V.A. 

 

1. STAZIONE APPALTANTE 

Stazione Appaltante è la Regione Lazio – Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica 
Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo – Via di Campo Romano n. 65, 00173 Roma – codice 
fiscale 80143490581. 

Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. n. 50/2016, è il Per. Ed. 
Maurizio Peccolo, Funzionario dell’Area Vigilanza e Bacini Idrografici della Direzione Regionale 
Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti Risorse Idriche e Difesa del Suolo. I recapiti del RUP sono: 
Tel.: 06.5168.6033 – PEC: dir.lavoripubblici@regione.lazio.legalmail.it – e-mail: 
mpeccolo@regione.lazio.it.  

Ai sensi dell’art. 58 del D.lgs. n. 50/2016, la presente procedura di affidamento è interamente gestita 
attraverso la piattaforma telematica di negoziazione di cui al paragrafo 2 della presente Richiesta di 
Offerta. 

Ai sensi dell’art. 29 del D.lgs. n. 50/2016, la documentazione per l’affidamento viene pubblicata: 

 sulla piattaforma di e-procurement regionale “STELLA” della Regione Lazio e visualizzabile 
nella sezione “Inviti”; 

 sul profilo del committente, nella sezione “Amministrazione Trasparente”, sottosezione “Bandi 
di Gara e Contratti”; 

 sul sito www.serviziocontrattipubblici.it del Ministero delle Infrastrutture e delle Mobilità 
Sostenibili.  
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2. SISTEMA PER GLI ACQUISTI TELEMATICI (STELLA) 

Per l’espletamento della presente procedura, la Regione Lazio si avvale della propria piattaforma 
telematica di e-procurement denominata “STELLA Sistema Telematico Acquisti Regione Lazio” 
(in seguito: STELLA), sempre accessibile, 24 ore al giorno, 7 giorni su 7, al seguente indirizzo: 

https://stella.regione.lazio.it/portale/. 

Conformemente a quanto previsto dall’art. 52 del Codice, l’offerta, i chiarimenti e ogni 
comunicazione relativa alla presente procedura dovranno essere effettuati esclusivamente attraverso 
la piattaforma STELLA e, quindi, per via telematica mediante l’invio di documenti elettronici 
sottoscritti con firma digitale, fatto salvo i casi in cui è prevista la facoltà di invio di documenti in 
formato cartaceo. 

Si invitano, pertanto, i concorrenti a prendere visione dei Manuali operativi per gli Operatori 
Economici per l’utilizzo della piattaforma telematica STELLA, disponibili al seguente indirizzo: 
https://centraleacquisti.regione.lazio.it/help/manuali-operativi/manuali-per-le-imprese. 

Il funzionamento della Piattaforma avviene nel rispetto della legislazione vigente e, in particolare, del 
Regolamento UE n. 910/2014 (di seguito Regolamento eIDAS - electronic IDentification 
Authentication and Signature), del Decreto Legislativo n. 82/2005 (Codice dell’amministrazione 
digitale), del Decreto Legislativo n. 50/2016 e dei suoi atti di attuazione, in particolare del Decreto 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 148/2021, e delle Linee guida dell’AGID, Agenzia per 
l'Italia Digitale. 

L’utilizzo della Piattaforma STELLA comporta l’accettazione tacita ed incondizionata di tutti i 
termini, le condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute nei documenti della presente procedura, 
nel predetto documento nonché di quanto portato a conoscenza degli utenti tramite le comunicazioni 
sulla Piattaforma. 

L’utilizzo della Piattaforma avviene, altresì, nel rispetto dei principi di autoresponsabilità e di 
diligenza professionale, secondo quanto previsto dall’art. 1176, comma 2, del Codice civile ed è 
regolato, tra gli altri, dai seguenti principi: 

 parità di trattamento tra gli Operatori Economici; 

 trasparenza e tracciabilità delle operazioni; 

 standardizzazione dei documenti;  

 comportamento secondo correttezza, ai sensi dell’art. 1175 del Codice civile; 

 comportamento secondo buona fede, ai sensi dell’art. 1375 del Codice civile;  

 segretezza delle offerte e loro immodificabilità una volta scaduto il termine di presentazione 
della domanda di partecipazione; 

 gratuità, in quanto nessun corrispettivo è dovuto dall’Operatore Economico e/o 
dall’aggiudicatario per il mero utilizzo della Piattaforma.  

La Stazione Appaltante non assume alcuna responsabilità per perdita di documenti e dati, 
danneggiamento di file e documenti, ritardi nell’inserimento di dati, documenti, ritardi nella 
presentazione della domanda, malfunzionamento, danni, pregiudizi derivanti all’Operatore 
Economico da: a) difetti di funzionamento delle apparecchiature e dei sistemi di collegamento e 
programmi impiegati dal singolo Operatore Economico per il collegamento alla Piattaforma; b) 
utilizzo della Piattaforma STELLA da parte dell’Operatore Economico in maniera non conforme a 
quanto previsto nel Regolamento di utilizzo del Sistema.  

In caso di mancato funzionamento di STELLA o di malfunzionamento della stessa, non dovuti alle 
predette circostanze, che impediscono la corretta presentazione delle offerte, al fine di assicurare la 
massima partecipazione, la Stazione Appaltante può disporre la sospensione del termine di 
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presentazione delle offerte per un periodo di tempo necessario a ripristinare il normale funzionamento 
della Piattaforma e la proroga dello stesso per una durata proporzionale alla durata del mancato o non 
corretto funzionamento, tenuto conto della gravità dello stesso, ovvero, se del caso, può disporre di 
proseguire la procedura in altra modalità, dandone tempestiva comunicazione sulla pagina del sito 
https://centraleacquisti.regione.lazio.it dove sono accessibili tutti i documenti, nonché attraverso ogni 
altro strumento ritenuto idoneo. 

La Stazione Appaltante si riserva di agire in tal modo anche quando, esclusa la negligenza 
dell’Operatore Economico, non sia possibile accertare la causa del mancato funzionamento o del 
malfunzionamento. 

La Piattaforma garantisce l’integrità dei dati, la riservatezza delle offerte e delle domande di 
partecipazione.  

La Piattaforma STELLA è realizzata con modalità e soluzioni tecniche che impediscono di operare 
variazioni sui documenti definitivi, sulle registrazioni di sistema e sulle altre rappresentazioni 
informatiche e telematiche degli atti e delle operazioni compiute nell'ambito delle procedure, sulla 
base della tecnologia esistente e disponibile. 

Le attività e le operazioni effettuate nell'ambito della Piattaforma STELLA sono registrate e attribuite 
all’Operatore Economico e si intendono compiute nell’ora e nel giorno risultanti dalle registrazioni 
di sistema.  

L’utilizzo e il funzionamento della Piattaforma avvengono in conformità a quanto riportato nel 
documento https://centraleacquisti.regione.lazio.it/help/risorse-utili/regolamenti che costituisce parte 
integrante della presente Richiesta di Offerta. 

L’acquisto, l’installazione e la configurazione dell’hardware, del software, dei certificati digitali di 
firma, della casella di PEC o comunque di un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato 
qualificato, nonché dei collegamenti per l’accesso alla rete Internet, restano a esclusivo carico 
dell’Operatore Economico. 

2.1 - DOTAZIONI TECNICHE 

Ai fini della partecipazione alla presente procedura, ogni Operatore Economico deve dotarsi, a propria 
cura, spesa e responsabilità della strumentazione tecnica ed informatica conforme a quella indicata 
nella presente Richiesta di Offerta e nel Regolamento di utilizzo del Sistema, che disciplina il 
funzionamento e l’utilizzo della Piattaforma. 

In ogni caso è indispensabile: 

a) disporre almeno di un personal computer conforme agli standard aggiornati di mercato, con 
connessione internet e dotato di un comune browser idoneo ad operare in modo corretto sulla 
Piattaforma;  

b) disporre di un sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale (SPID) di cui all’articolo 
64 del D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, o di altri mezzi di identificazione elettronica per il riconoscimento 
reciproco transfrontaliero ai sensi del Regolamento eIDAS; 

c) avere un domicilio digitale presente negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6-ter del D.lgs. 7 
marzo 2005, n. 82, o, per l’Operatore Economico transfrontaliero, un indirizzo di servizio elettronico 
di recapito certificato qualificato ai sensi del Regolamento eIDAS; 

d) avere da parte del legale rappresentante dell’Operatore Economico (o da persona munita di 
idonei poteri di firma) un certificato di firma digitale, in corso di validità, rilasciato da: 

- un organismo incluso nell’elenco pubblico dei certificatori tenuto dall’Agenzia per l’Italia 
Digitale (previsto dall’articolo 29 del D.lgs. n. 82/2005);  

- un certificatore operante in base a una licenza o autorizzazione rilasciata da uno Stato membro 
dell’Unione europea e in possesso dei requisiti previsti dal Regolamento UE n. 910/2014;  
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- un certificatore stabilito in uno Stato non facente parte dell’Unione europea quando ricorre una 
delle seguenti condizioni:  

i. il certificatore possiede i requisiti previsti dal Regolamento UE n. 910/2014 ed è qualificato 
in uno stato membro;  

ii. il certificato qualificato è garantito da un certificatore stabilito nell’Unione Europea, in 
possesso dei requisiti di cui al Regolamento UE n. 910/2014;  

iii. il certificato qualificato, o il certificatore, è riconosciuto in forza di un accordo bilaterale o 
multilaterale tra l’Unione Europea e paesi terzi o organizzazioni internazionali. 

2.2 - REGISTRAZIONE DEI CONCORRENTI 

Ai fini della partecipazione alla presente procedura è indispensabile essere registrati alla piattaforma 
STELLA, accessibile all’indirizzo https://stella.regione.lazio.it/portale/index.php/registrazione, 
secondo le modalità esplicitate nei Manuali operativi per gli Operatori Economici, di cui al 
precedente punto 2 (vedasi in particolare “Guida alla registrazione e alle funzioni base”). 

La registrazione al sistema STELLA deve essere richiesta unicamente dal legale rappresentante e/o 
procuratore generale o speciale e/o dal soggetto dotato dei necessari poteri per richiedere la 
registrazione e impegnare l’Operatore Economico. L’Operatore Economico con la registrazione e, 
comunque, con la presentazione dell’offerta, dà per valido e riconosce, senza contestazione alcuna, 
quanto posto in essere all’interno della piattaforma STELLA dall’account riconducibile all’Operatore 
Economico stesso; ogni azione inerente all’account all’interno del sistema STELLA si intenderà, 
pertanto, direttamente e incontrovertibilmente imputabile all’Operatore Economico registrato. 

L’accesso e l’utilizzo del sistema STELLA nonché la partecipazione alla procedura comportano 
l’accettazione incondizionata di tutti i termini, le condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute nella 
presente Richiesta di Offerta, nei relativi allegati e nelle guide presenti sul sito, nonché di quanto 
portato a conoscenza degli utenti tramite la pubblicazione nel sito o con le eventuali comunicazioni. 

Per poter presentare offerta è necessario accedere alla Piattaforma STELLA. L’accesso è gratuito ed 
è consentito a seguito dell’identificazione online dell’Operatore Economico. Una volta completata la 
procedura di identificazione, ad ogni Operatore Economico identificato viene attribuito un profilo da 
utilizzare nella procedura di affidamento.  

L’accesso alla piattaforma regionale STELLA potrà essere effettuato esclusivamente attraverso 
un’autenticazione basata sugli strumenti di seguito elencati: 

 SPID (Sistema Pubblico di Identità Digitale), soluzione per accedere ai servizi della pubblica 
amministrazione in sicurezza e con un’unica identità digitale; 

 CIE (Carta di Identità Elettronica), che permette di identificarsi e autenticarsi con i massimi 
livelli di sicurezza ai servizi online degli enti, pubblici e privati, che ne consentono l’utilizzo; 

 CNS (Carta Nazionale dei Servizi) che permette di accedere agli stessi servizi attraverso un 
dispositivo, che può essere una chiavetta USB o una smart card dotata di microchip. 

 

3. DOCUMENTAZIONE, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI. 

3.1 - DOCUMENTI 

Documentazione tecnica:  

1) Capitolato Speciale Prestazionale; 

2) Planimetria dei luoghi; 

3) Computo dei costi del Servizio. 
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Documentazione della procedura: 

1) Richiesta di Offerta;  

2) Domanda di Partecipazione; 

3) Offerta Economica; 

4) Tabella Dichiarazione Requisiti Professionali; 

5) DGUE (singola; Mandataria; Consorzio) – (elaborato dalla S.A., da compilare su STELLA); 

6) DGUE (Mandante; Consorziata) – (elaborato dalla S.A., da compilare su STELLA). 

La suddetta documentazione è disponibile sulla piattaforma accessibile dal sito internet 
https://stella.regione.lazio.it/Portale/ nella sezione “Bandi”. 

3.2 - CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti inviati 
tramite STELLA secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma accessibili 
dal sito https://centraleacquisti.regione.lazio.it/help/manuali-operativi/manuali-per-le-imprese/  
entro le ore ________ del giorno ______________. 

Non verranno evase richieste di chiarimento pervenute in modalità diversa da quella esplicitata. 

Ai sensi dell’art. 74, comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile 
verranno fornite almeno 6 (sei) giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione 
delle offerte, tramite il sistema STELLA e con la pubblicazione in forma anonima all’indirizzo 
internet http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/bandi-e-avvisi-regione-lazio/ nella sezione 
“Bandi e Avvisi della Regione Lazio” dedicata alla presente procedura. Non sono ammessi 
chiarimenti telefonici. 

Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, l’Operatore Economico invitato è tenuto ad indicare, in 
sede di offerta, l’indirizzo PEC da utilizzare ai fini delle comunicazioni, di cui all’art. 76, comma 5 
del Codice. Tutte le comunicazioni tra Stazione Appaltante e Operatori Economici si intendono 
validamente ed efficacemente effettuate qualora rese mediante STELLA all’indirizzo PEC 
dell’Operatore Economico indicato in fase di registrazione. Eventuali modifiche dell’indirizzo 
PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, dovranno 
essere tempestivamente segnalate alla Stazione Appaltante; diversamente la medesima declina ogni 
responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 

È onere dell’operatore economico provvedere tempestivamente a modificare i recapiti suindicati 
secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma “Guida alla registrazione e 
alle funzioni base” (per la modifica dei dati sensibili) accessibili dal sito 
https://centraleacquisti.regione.lazio.it/help/manuali-operativi/manuali-per-le-imprese/ 

Eventuali problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, dovranno essere 
tempestivamente segnalate alla stazione Appaltante; diversamente, la medesima declina ogni 
responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di rete o consorzi ordinari, anche se non 
ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario/capofila si intende 
validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 

In caso di consorzi di cui all’art. 46, lett. f) del Codice, la comunicazione recapitata al consorzio si 
intende validamente resa a tutte le consorziate. 

In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti i 
subappaltatori indicati. 
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4. OGGETTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI 

L’appalto è costituito da un unico lotto stante l’indivisibilità della prestazione oggetto 
dell’affidamento che risulta comunque di importo inferiore alla soglia comunitaria. 

L’importo a base dell’affidamento è pari ad € 30.309,22 comprensivo delle spese ed oneri accessori 
al netto della cassa professionale e dell’I.V.A. 

Tabella n. 1 – Oggetto dell’appalto 

Descrizione dei servizi CPV 
Princip. 

o Second. 
Importo 

Corrispettivi 

Progettazione Esecutiva e 
Coordinamento della Sicureza in 

fase d’Esecuzione 
71330000- P € 30.309,22 

   € 30.309,22 

L’importo a base dell’affidamento è stato calcolato ai sensi del decreto Ministro della giustizia 17 
giugno 2016 “Approvazione delle Tabelle dei corrispettivi commisurati a livello qualitativo delle 
prestazioni di progettazione adottato ai sensi dell’art. 24, comma 8 del Codice” (in seguito: D.M. 
17.6.2016). 

La prestazione principale è quella relativa a IDRAULICA - “D.02 - Bonifiche e irrigazioni a deflusso 
naturale, sistemazione di corsi d'acqua e di bacini montani. 

Tabella n. 2 –Categorie, ID e tariffe 
Incarico di progettazione esecutiva, nonché del coordinamento della sicurezza in fase di 
esecuzione. 

Categoria e ID 
delle opere (DM 

17.6.2016) 

Classi e 
categorie 

Grado di 
Complessità 

Importo 
delle Opere 

Specificità 
della 

prestazione 
(art. 3, co. 

3 DM 
17.6.2016) 

Importo 
Compenso 

Spese e 
Oneri 

(24,375%) l. 143/49 D.M./1971 

Incarico di progettazione Definitiva ed Esecutiva 

D.02 – Bonifiche ed 
irrigazioni a 
deflusso naturale, 
sistemazione di 
corsi d’acqua e di 
bacini montani 

// 

II 

€ 
2.000.000,00 

QbII.07 € 1.083,08 € 264,02 

QbII.09 € 3.249,23 € 791,99 

QbII.11 € 1.624,61 € 395,99 

III 

QbIII.01 € 5.956,92 € 1.451,99 

QbIII.02 € 2.707,69 € 659,99 

QbIII.03 € 2.166,15 € 572,99 

QbIII.04 € 1.083,08 € 264,02 

QbIII.05 € 1.083,08 € 264,02 

QbIII.07 € 5.415,38 € 1.319,99 

Somma € 
24.369,22 € 5.940,00 

Totale comprensivo di spese e oneri € 30.309,22 
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Le risorse finanziarie graveranno sui fondi stanziati con il DPCM del 15 dicembre 2022. 

Tutti le prestazioni previste nell’appalto devono essere accertate in contraddittorio tra il Direttore 
dell’Esecuzione del Contratto e l'Aggiudicatario e contabilizzati secondo la seguente cronologia: 

1) Nella misura del 45% a presentazione della seguente documentazione: cartografia inerente ai 
rilievi plano altimetrici; 

 Cartografia inerente ai rilievi plano altimetrici conseguenti alle avvenute operazioni 
topografiche di rilievo celerimetrico che stabilisca la condizione morfologica dei luoghi ante-
operam; 

Relazione Geotecnica dei terreni all’interno del tratto in esame del presente appalto; 

Relazione Idrologica dei bacini afferenti i corsi d’acqua “Pietra Pertusa”, “Monte Oliviero” e 
“Valle Muricana”); 

Relazione Idraulica dei corsi d’acqua (fosso di “Pietra Pertusa”, di “Monte Oliviero” e di 
“Valle Muricana” e marana di Prima Porta) per il tratto oggetto dell’intervento; 

Individuazione del profilo longitudinale di progetto alla condizione attuale dei livelli del 
Tevere (condizione ricavabile dalla corrispondenza dei livelli del Tevere alla lettura 16:50 
dell’idrometro dello sbarramento ENEL di Castel Giubileo), rilievo e restituzione delle sezioni 
ordinarie in base al profilo ricavato e stesura delle sezioni ante/post-operam per il calcolo dei 
quantitativi di materiale da rimuovere con il presente appalto, in base all’importo stanziato 
(€2.000.000,00); 

Individuazione del profilo longitudinale di progetto alla condizione variata dei livelli del 
Tevere (condizione ricavabile dalla corrispondenza dei livelli del Tevere alla lettura 16,00 
dell’idrometro dello sbarramento ENEL di Castel Giubileo), stesura delle sezioni ordinarie in 
base al profilo ricavato. 

Individuazione del profilo longitudinale di progetto alla condizione variata dei livelli del 
Tevere (condizione ricavabile dalla corrispondenza dei livelli del Tevere alla lettura 15,50 
dell’idrometro dello sbarramento ENEL di Castel Giubileo), stesura delle sezioni ordinarie in 
base al profilo ricavato. 

Classificazione dei materiali da rimuovere, sulla scorta delle analisi precedentemente 
predisposte con diverso affidamento, necessaria a stabilire le condizioni di ricollocazione e/o 
riutilizzo, in considerazione delle norme contenute nel D.P.R. 120/2017, nel D.M. 161/2012 
e nel D.lgs. 152/2006. 

2) Nella misura del 45% a presentazione di tutti gli elaborati esecutivi richiesti e sino alla 
validazione degli stessi; 

3) Nella misura del 10% a conclusione di tutte le attività previste e solo dopo l’avvenuta 
approvazione del Certificato di Regolare Esecuzione. 

L’appaltatore potrà comunque ricorrere all’istituto dell’anticipazione del 30%, da richiedere con 
l’avvio del servizio, come da norme in vigore. 

 

5. DURATA DELL’APPALTO  

Le prestazioni oggetto dell’appalto dovranno essere eseguite nel termine complessivo di n. 75 giorni, 
decorrenti dal formale invito a procedere da parte del RUP. 

 

6. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 
PARTECIPAZIONE 
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Sono invitati a presentare offerta n. 1 operatori economici qualificati per l’esecuzione del servizio in 
questione, preliminarmente individuati, nel rispetto del principio di rotazione degli inviti, fra i 
professionisti qualificati che hanno presentato manifestazione di interesse per la partecipazione alla 
presente procedura ed individuati mediante sorteggio effettuato in data 17 aprile 2023 ed in possesso 
dei requisiti previsti dai successivi articoli. 

Gli operatori economici possono partecipare alla presente procedura in forma singola o associata, 
secondo le disposizioni dell’art. 46 del Codice, purché in possesso dei requisiti prescritti dai 
successivi articoli. In particolare, sono ammessi a partecipare: 

a) liberi professionisti singoli od associati nelle forme riconosciute dal vigente quadro normativo; 
b) società di professionisti;  
c) società di ingegneria;  
d) prestatori di servizi di ingegneria identificati con il codice 71330000-0 e successivi 

aggiornamenti - stabiliti in altri Stati membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei 
rispettivi Paesi;  

d-bis) altri soggetti abilitati in forza del diritto nazionale a offrire sul mercato servizi di ingegneria, 
nel rispetto dei princìpi di non discriminazione e par condicio fra i diversi soggetti abilitati;  

e) raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari costituiti dai soggetti di cui alle lettere da a) ad 
h) del presente elenco;  

f) consorzi stabili di società di professionisti, di società di ingegneria, anche in forma mista (in 
seguito anche consorzi stabili di società) e i GEIE;  

g) consorzi stabili professionali ai sensi dell’art. 12 della Legge n. 81/2017; 
h) aggregazioni tra gli Operatori Economici di cui ai punti a), b) c), d) e d-bis) aderenti al contratto 

di rete (rete di imprese, rete di professionisti o rete mista ai sensi dell’art. 12 della Legge n. 81/2017) 
ai quali si applicano le disposizioni di cui all’art. 48 in quanto compatibili. 

È ammessa la partecipazione dei soggetti di cui alla precedente lett. e) anche se non ancora costituiti.  

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice, 
tenuto conto della Sentenza della Corte di Giustizia Europea del 28.4.2022 (C-642\2020) e del parere 
del MIMS del 28.6.2022, n. 1389. 

I consorzi stabili di cui alle precedenti lett. f) e g) sono tenuti ad indicare per quali consorziati il 
consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente 
procedura. In caso di violazione sono esclusi dalla procedura sia il consorzio sia il consorziato; in 
caso di inosservanza di tale divieto si applica l’articolo 353 del Codice penale. 

Nel caso di consorzi stabili, i consorziati designati dal consorzio per l’esecuzione del contratto non 
possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro soggetto per l’esecuzione. Qualora il consorziato 
designato sia, a sua volta, un consorzio stabile, quest’ultimo è tenuto anch’esso a indicare, in sede di 
offerta, i consorziati per i quali concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, 
alla presente gara. 

Le aggregazioni di rete (rete di imprese, rete di professionisti o rete mista) rispettano la disciplina 
prevista per i raggruppamenti temporanei in quanto compatibile. In particolare: 

I. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e 
soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del Decreto-legge 
10 febbraio 2009, n. 5, l’aggregazione partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo 
della mandataria. L’organo comune potrà indicare anche solo alcuni operatori economici tra i retisti 
per la partecipazione alla procedura ma dovrà obbligatoriamente far parte di questi; 

II. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma 
priva di soggettività giuridica (cd. rete-contratto), ai sensi dell’art. 3, comma 4-ter, del Decreto-
legge 10 febbraio 2009, n. 5, l’aggregazione partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il 
ruolo della mandataria qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di 
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partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune potrà 
indicare anche solo alcuni operatori economici tra i retisti per la partecipazione alla presente 
procedura, ma dovrà obbligatoriamente far parte di questi; 

III. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza 
ovvero sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 
qualificazione, ai sensi dell’art. 3, comma 4-ter, del Decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, 
l’aggregazione partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione 
integrale delle relative regole (cfr. determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel 
contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello 
stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. determinazione ANAC 
citata). 

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo può essere assunto anche da un 
consorzio stabile ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un consorzio ordinario costituito 
oppure di un’aggregazione di rete. 

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività 
giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è 
dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo 
di mandataria della sub-associazione è conferito dagli operatori economici retisti partecipanti alla 
presente procedura, mediante mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza della 
ripartizione delle quote di partecipazione. 

L’operatore economico in concordato preventivo con continuità aziendale può concorrere anche 
riunita in raggruppamento temporaneo purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre che le altre 
imprese aderenti al raggruppamento temporaneo non siano assoggettate ad una procedura 
concorsuale. 

Ai sensi dell’art. 24, comma 7 del Codice, l’aggiudicatario dei servizi di progettazione oggetto del 
presente affidamento, non potrà partecipare agli appalti di lavori pubblici, nonché agli eventuali 
subappalti o cottimi, derivanti dall’attività di progettazione svolta. Ai medesimi appalti, subappalti e 
cottimi non può partecipare un soggetto controllato, controllante o collegato all’aggiudicatario. Le 
situazioni di controllo e di collegamento si determinano con riferimento a quanto previsto dall’art. 
2359 del Codice civile. Tali divieti sono estesi ai dipendenti dell’affidatario dell’incarico di 
progettazione, ai suoi collaboratori nello svolgimento dell’incarico e ai loro dipendenti, nonché agli 
affidatari di attività di supporto alla progettazione e ai loro dipendenti. Tali divieti non si applicano 
laddove i soggetti ivi indicati dimostrino che l’esperienza acquisita nell’espletamento degli incarichi 
di progettazione non è tale da determinare un vantaggio che possa falsare la concorrenza con gli altri 
operatori. 

 

7. REQUISITI GENERALI 

Sono esclusi dalla presente procedura gli operatori economici per i quali sussistono cause di 
esclusione di cui all’art. 80 del Codice. 

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 
53, comma 16-ter, del D.lgs. n. 165 del 2001 o per i quali sussistano le e cause di divieto, decadenza 
o di sospensione di cui all’art. 67 del D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159.  

Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. black list di cui 
al decreto del Ministro delle Finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze del 21 novembre 2001 devono, pena l’esclusione dalla presente procedura, essere in 
possesso, dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del D.M. 14 dicembre 2010 del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze ai sensi (art. 37 del D.L. 3 maggio 2010, n. 78, convertito 
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in Legge n. 122/2010) oppure della domanda di autorizzazione presentata ai sensi dell’art. 1, comma 
3, del citato D.M. 14 dicembre 2010. 

A seguito della modifica dell’art. 80, comma 4, quinto periodo, del D.lgs. n. 50/2016, intervenuta con 
l’applicazione dell’art. 8, comma 5, lett. b) della Legge n. 120 dell’11.9.2020 e dell’art. 10, comma 
1, della Legge n. 238 del 23.12.2021, l’Operatore Economico può essere escluso dalla partecipazione 
alla presente procedura se la stazione appaltante è a conoscenza e può adeguatamente dimostrare che 
lo stesso abbia commesso gravi violazioni non definitivamente accertate rispetto agli obblighi relativi 
al pagamento di contributi previdenziali o di imposte e tasse. Per gravi violazioni non definitivamente 
accertate in materia contributiva e previdenziale si intendono quelle di cui al quarto periodo del citato 
comma 4 dell’art. 80; per gravi violazioni in materia fiscale si tiene conto di quanto espresso dall’art. 
3 del Decreto 28 settembre 2022 emanato dal MEF di concerto con il MIMS. 

Tale disposizione non si applica quando l’Operatore Economico ha ottemperato ai suoi obblighi 
pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, 
compresi eventuali interessi o multe, ovvero quando il debito tributario o previdenziale sia comunque 
integralmente estinto, purché l’estinzione, il pagamento o l’impegno si siano perfezionati 
anteriormente alla scadenza del termine per la presentazione delle domande. 

 

8. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi 
seguenti. I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti 
devono essere trasmessi mediante il Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico (FVOE), in 
conformità alla deliberazione ANAC 464 del 27 luglio 2022. 

Il FVOE ha sostituito il precedente sistema AVCPass a far data 25 ottobre 2022 e sarà obbligatorio 
dall’8 novembre 2022.  

Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della 
qualificazione richiesta dal presente disciplinare. 

Ai sensi dell’art. 46 comma 2 del Codice le società, per un periodo di cinque anni dalla loro 
costituzione, possono documentare il possesso dei requisiti economico-finanziari e tecnico-
professionali nei seguenti termini: 

- le società di persone o cooperative tramite i requisiti dei soci; 

- le società di capitali tramite i requisiti dei soci, nonché dei direttori tecnici o dei professionisti 
dipendenti a tempo indeterminato. 

8.1. REQUISITI DI IDONEITÀ  

Requisiti dell’Operatore Economico 

a) I requisiti di cui al D.M. 2 dicembre 2016, n. 263 

L’Operatore Economico non stabilito in Italia ma in altro Stato membro o in uno dei Paesi di cui 
all’art. 83, comma 3 del Codice, presenta iscrizione ad apposito albo corrispondente previsto dalla 
legislazione nazionale di appartenenza o dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello 
Stato nel quale è stabilito. 

b) Iscrizione, a pena esclusione, nel registro delle imprese (per tutte le tipologie di società e per 
i consorzi) tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura per attività 
coerenti con quelle oggetto della presente procedura di affidamento. 

L’Operatore Economico non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui 
all’art. 83, comma 3 del Codice, presenta registro commerciale corrispondente o dichiarazione giurata 
o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 
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Requisiti del gruppo di lavoro 

Per il professionista che espleta l’incarico oggetto dell’appalto 

c) Iscrizione agli appositi albi professionali previsti per l’esercizio dell’attività oggetto di appalto 
del soggetto personalmente responsabile dell’incarico. 

L’Operatore Economico non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui 
all’art. 83, comma 3 del Codice, presenta iscrizione ad apposito albo corrispondente previsto dalla 
legislazione nazionale di appartenenza o dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello 
Stato nel quale è stabilito. 

L’Operatore Economico indica, in domanda di partecipazione, il nominativo, la qualifica 
professionale e gli estremi dell’iscrizione all’Albo del professionista incaricato. 

Per il professionista che espleta l’incarico di coordinatore della sicurezza in fase di 
progettazione e esecuzione 

d) I requisiti di cui all’art. 98 del D.lgs. n. 81/2008.  

L’Operatore Economico indica, nelle dichiarazioni di cui al paragrafo 16.3.1, i dati relativi al 
possesso, in capo al professionista, dei requisiti suddetti.  

Per il geologo che redige la relazione geotecnica  

e)  Il requisito di iscrizione al relativo albo professionale.  

L’Operatore Economico indica, nelle dichiarazioni di cui al punto 16.3.1 n. 4, il nominativo e gli 
estremi dell’iscrizione all’Albo del professionista e ne specifica la forma di partecipazione tra quelle 
di seguito indicate:  

 componente di un raggruppamento temporaneo;  

 associato di una associazione tra professionisti;  

 socio/amministratore/direttore tecnico di una società di professionisti o di ingegneria  

 dipendente oppure collaboratore con contratto di collaborazione coordinata e continuativa su 
base annua, oppure consulente, iscritto all’albo professionale e munito di partiva I.V.A., che 
abbia fatturato nei confronti dell’Operatore Economico una quota superiore al cinquanta per 
cento del proprio fatturato annuo, risultante dall’ultima dichiarazione I.V.A., nei casi indicati 
dal D.M. 2 dicembre 2016, n. 263.  

Per la comprova del requisito la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di 
pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi 
indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 

8.2. REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA 

a) Fatturato Globale Annuo per servizi di ingegneria relativi ai migliori tre degli ultimi cinque 
esercizi disponibili antecedenti la data di pubblicazione dell’Avviso per un importo non inferiore 
a € 30.309,22 corrispondente a 1 volta l’importo a base di gara. Tale requisito è richiesto in 
considerazione dell’entità e complessità dell’incarico e della necessità di selezionare un 
operatore economico affidabile, caratterizzato da solidità economica e finanziaria. 

La comprova del requisito è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4, e allegato XVII, parte I, del Codice, 
mediante: 

- per le società di capitali mediante i bilanci approvati alla data di scadenza del termine per la 
presentazione delle offerte corredati della nota integrativa; 

- per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di 
persone mediante il Modello Unico o la Dichiarazione I.V.A.; 
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- per i liberi professionisti o associazione di professionisti mediante il Modello Unico o la 
Dichiarazione I.V.A.; 

Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per gli operatori economici che abbiano 
iniziato l’attività da meno di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di 
attività. 

Ai sensi dell’art. 86, comma 4, del Codice l’operatore economico, che per fondati motivi non è in 
grado di presentare le referenze richieste può provare la propria capacità economica e finanziaria 
mediante un qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla stazione appaltante. 

8.3. REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE 

a) un elenco di servizi di ingegneria espletati negli ultimi dieci anni antecedenti la data di 
pubblicazione dell’Avviso e relativi ai lavori della categoria e ID indicate nella successiva tabella per 
un importo globale pari almeno a 1 volta l’importo stimato dei lavori della categoria e ID. Gli importi 
minimi dei lavori, per categoria e ID, sono riportati nella seguente tabella. 

Tabella n. 6 - Categorie, ID e importi minimi dei lavori per l’elenco dei servizi 

Categoria e ID delle opere 
Corrispondenza 

L. 143/49 
Valore delle opere 

Importo 
complessivo 
minimo per 

l’elenco dei servizi 

D.02 - Bonifiche ed irrigazioni a 
deflusso naturale, sistemazione di 
corsi d’acqua e di bacini montani 

Legge 143/49 
VII/a € 2.000.000,00 € 30.309,22 

Per la categoria IDRAULICA D.02, ai fini della qualificazione nell’ambito della stessa categoria, le 
attività svolte per opere analoghe a quelle oggetto dei servizi da affidare sono da ritenersi idonee a 
comprovare i requisiti quando il grado di complessità sia pari o superiore a quello dei servizi da 
affidare ed abbiano la medesima destinazione funzionale (“Opere di bonifica e derivazioni”). 
Pertanto, è possibile presentare offerta anche nel caso di lavori riferibili alla categoria D.03 
oltre che D.02.  

La comprova del requisito di capacità tecnica professionale è fornita mediante la presentazione di 
almeno uno dei seguenti documenti per servizio: 

 in caso di servizi svolti per committenti pubblici: dichiarazioni dei committenti, provvedimenti 
autorizzativi degli interventi, provvedimenti amministrativi o contrattuali di affidamento del servizio, 
contratti di appalto o concessione, fatture di liquidazione, certificati di collaudo o di regolare 
esecuzione, documentazione contabile dei lavori; 

 in caso di servizi svolti per committenti privati: gli atti di cui al precedente punto, ove 
disponibili, certificati di buona e regolare esecuzione rilasciati dai committenti o dichiarati 
dall’operatore economico corredati dalla prova dell’avvenuta esecuzione attraverso gli atti 
autorizzativi o concessori, certificato di collaudo, copia del contratto d’appalto o delle fatture di 
liquidazione, documentazione contabile dei lavori. 

Dalla documentazione prodotta a comprova dei requisiti di capacità tecnica professionale devono 
comunque risultare direttamente o, in assenza, mediante ulteriore dichiarazione in calce da parte del 
rappresentante del committente (se si tratta di lavoro pubblico), ovvero dello stesso tecnico (se si 
tratta di lavoro privato): 

 la descrizione del servizio (livello della progettazione, direzione dei lavori, coordinamento della 
sicurezza, ecc.), così come definito all’articolo 23 del D.lgs. n. 50 del 2016; 

 il periodo temporale di svolgimento del servizio (inizio e ultimazione); 

 gli importi dei lavori e la relativa suddivisione nelle categorie di opere di cui al D.M. 2016; 
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 precisazione che lo stesso è stato regolarmente eseguito; 

 eventuali co-esecutori; 

 % di esecuzione riferibile all’Operatore Economico; 

 per i concorrenti che partecipano in forma di raggruppamento temporaneo, l’indicazione del 
componente del raggruppamento che ha svolto il servizio. 

Nel caso di impossibilità oggettiva ad ottenere i predetti certificati o attestazioni, l’Operatore 
Economico può presentare altra documentazione dalla quale siano desumibili i predetti dati e idonea 
a comprovare l’avvenuto svolgimento del servizio 

Per ciascun servizio sarà consentita la presentazione di massimo n. 3 documenti tra quelli sopra 
elencati. 

La stazione appaltante si riserva, avuto riguardo alle vigenti disposizioni in materia di 
semplificazione, di chiedere in qualsiasi momento gli originali dei documenti prodotti in copia 
conforme all’originale o eventuale documentazione comunque ritenuta utile, direttamente 
all’operatore economico interessato, il quale dovrà presentarla a pena di esclusione, entro il termine 
di dieci giorni dalla richiesta. 

È altresì in facoltà della stazione appaltante chiedere chiarimenti in ordine alla documentazione 
tempestivamente presentata, da produrre entro un termine perentorio, non superiore a cinque giorni. 

Nel caso in cui i chiarimenti non vengano presentati entro il termine assegnato o qualora la 
documentazione prodotta non sia in grado di chiarire quanto richiesto, l’Operatore Economico sarà 
escluso dalla presente procedura di affidamento. 

In sede di procedura l’Operatore Economico dovrà limitarsi a dichiarare i servizi svolti, tramite 
la compilazione dell’Allegato 2 - Tabella dichiarazione requisiti professionali. 

b) Presenza delle seguenti figure minime professionali tra i soggetti prestatori di servizio e/o 
tra i componenti del gruppo di lavoro: 

- n. 1 Ingegnere: professionista iscritto nell'apposito albo previsto dai vigenti ordinamenti 
professionali, abilitato ad eseguire i servizi oggetto del presente appalto, responsabile della 
progettazione; 

- n. 1 Coordinatore della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione. Professionista iscritto 
nell'apposito albo previsto dai vigenti ordinamenti professionali, abilitato ai sensi del D.lgs. n. 
81/2008, con funzioni di coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione. Tale figura sopra 
riportata può coincidere con il progettista, ove in possesso della necessaria abilitazione ai sensi 
dell’art. 98 del D.lgs. n. 81/2008; 

- n. 1 Geologo professionista iscritto nell'apposito albo previsto dai vigenti ordinamenti 
professionali; 

- Coordinatore del gruppo di Progettazione ex art. 24 comma 5 del D.lgs. n. 50/2016". 

Ai sensi dell’art. 24 del D.lgs. 50/2016, indipendentemente dalla natura giuridica dell’Affidatario, la 
progettazione dovrà essere espletata da professionisti iscritti in appositi albi, previsti dai vigenti 
Ordinamenti Professionali, personalmente responsabili e nominativamente indicati in sede di 
presentazione dell’offerta, con la specificazione delle rispettive qualificazioni professionali ed 
estremi di iscrizione al relativo Ordine professionale. 

È ammessa la partecipazione anche di altri professionisti tecnici, purché in aggiunta alle 
professionalità minime inderogabili di cui sopra, fermi restando i limiti alle singole competenze 
professionali. 

La comprova del requisito 8.3 è fornita mediante compilazione dell’Allegato 2 - “Tabella dei requisiti 
professionali” e la presentazione dei c.v. dei professionisti indicati, nonché l’effettuazione d’ufficio di 
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eventuali controlli, anche tramite consultazione on line degli albi professionali. 

La Stazione appaltante effettuerà d’ufficio i controlli del caso, tramite consultazione, anche on line, 
degli albi professionali. 

La Stazione appaltante si riserva altresì la facoltà di richiedere ulteriore documentazione a comprova 
qualora quella precedentemente descritta non risulti sufficiente per la verifica del requisito in 
questione. 

8.4. Indicazioni per i raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di rete, 
GEIE 

Gli operatori economici che si presentano in forma associata devono possedere i requisiti di 
partecipazione nei termini di seguito indicati. 

Alle aggregazioni di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista per i 
raggruppamenti temporanei, in quanto compatibile.  

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo sia un consorzio stabile o 
una sub-associazione, nelle forme di un raggruppamento costituito oppure di un’aggregazione di rete, 
i relativi requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i 
raggruppamenti. 

I requisiti del D.M. 263/2016 di cui al punto 8.1 lett. a) devono essere posseduti da ciascun operatore 
economico associato, in base alla propria tipologia. 

Per i raggruppamenti temporanei, è condizione di partecipazione la presenza, quale progettista, di 
almeno un giovane professionista ai sensi dell’art. 4 del D.M. 263/2016. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla Camera di commercio 
industria, artigianato e agricoltura di cui al punto 8.1 lett. b) deve essere posseduto da: 

a. ciascuna delle società raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 

b. ciascuno degli operatori economici aderenti al contratto di rete indicati come esecutori e dalla 
rete medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

Il requisito di cui al punto 8.1 lett. c), relativo all’iscrizione all’Albo è posseduto dai professionisti 
che nel gruppo di lavoro sono incaricati dell’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto. 

Il requisito di cui al punto 8.1 lett. d) relativo all’abilitazione di cui all’art. 98 del D.lgs. n. 81/2008 è 
posseduto dal professionista che nel gruppo di lavoro è indicato come incaricato della prestazione di 
coordinamento della sicurezza. 

Il requisito di cui al punto 8.1 lett. e) relativo all’iscrizione all’Albo dei Geologi è posseduto dal 
professionista che nel gruppo di lavoro è indicato come incaricato come incaricati della relazione 
geologica. 

Il requisito relativo al fatturato di cui al punto 8.2 lett. a) deve essere soddisfatto dal raggruppamento 
nel complesso.  

Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo orizzontale il requisito dell’elenco dei servizi di cui al 
precedente punto 8.3 lett. a) deve essere posseduto, nel complesso dal raggruppamento, sia dalla 
mandataria, sia dalle mandanti. 

Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo verticale ciascun componente deve possedere il requisito 
dell’elenco dei servizi di cui al precedente punto 8.3 lett. a) in relazione alle prestazioni che intende 
eseguire. 

8.5 INDICAZIONI PER I CONSORZI STABILI 

I consorzi stabili devono possedere i requisiti di partecipazione nei termini di seguito indicati. 

I requisiti del D.M. 263/2016 di cui al punto 8.1 lett. a) devono essere posseduti: 
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- per i consorzi di società di professionisti e di società di ingegneria, dal consorzio e dalle 
consorziate, secondo quanto indicato all’art. 5 del citato decreto; 

- per i consorzi di professionisti, dai consorziati secondo quanto indicato all’art. 1 del citato decreto. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, 
artigianato e agricoltura di cui al punto 8.1 lett. b) deve essere posseduto dal consorzio e dalle società 
consorziate indicate come esecutrici. 

Il requisito di cui al punto 8.1 lett. c), relativo all’iscrizione all’Albo è posseduto dai professionisti 
che nel gruppo di lavoro sono incaricati dell’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto. 

Il requisito di cui al punto 8.1 lett. d) relativo all’abilitazione di cui all’art. 98 del D.lgs. n. 81/2008 è 
posseduto dal professionista che nel gruppo di lavoro è indicato come incaricato della prestazione di 
coordinamento della sicurezza. 

Il requisito di cui al punto 8.1 lett. e) relativo all’iscrizione all’albo dei geologi è posseduto dal 
professionista che nel gruppo di lavoro è indicato come incaricato come incaricati della relazione 
geologica. 

I consorzi stabili di cui all’art. 46, comma 1, lett. f) eseguono le prestazioni o con la propria struttura 
o tramite i consorziati indicati in sede di procedura, senza che ciò costituisca subappalto, ferma la 
responsabilità solidale degli stessi nei confronti della stazione appaltante. I requisiti di capacità 
economica e finanziaria/tecnica e professionale devono essere posseduti dal consorzio ai sensi 
dell’art. 47 del Codice.  

 

9. AVVALIMENTO 

Non è ammesso il ricorso all’avvalimento trattandosi di procedura di affidamento diretto, ai sensi del 
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, coordinato con la legge di conversione 11 settembre 2020, n. 
120, come modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021. 

 

10. SUBAPPALTO 

Non è ammesso il subappalto, fatta eccezione per le attività indicate all’art. 31, comma 8, del Codice. 
Resta, comunque, ferma la responsabilità esclusiva del progettista. 

 

11. SOPRALLUOGO 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 8, comma 1, lett. b) del Decreto-legge n. 76 del 16.7.2020, 
convertito in Legge n. 120 dell’11.9.2020, ai fini della presentazione dell’offerta non è previsto alcun 
sopralluogo obbligatorio, considerato che la documentazione tecnica relativa all’affidamento 
dell’incarico e messa a disposizione sulla apposita piattaforma telematica STELLA è tale da 
consentire la corretta formulazione dell’offerta. 

 

12. GARANZIA PROVVISORIA 

Non è prevista nessuna garanzia provvisoria ai sensi dell’art. 93, comma 10, del D.lgs. n. 50/2016 e in 
conformità al punto 4 (cauzione provvisoria e coperture assicurative) della Delibera ANAC n. 973 del 
14 settembre 2016 “Linee Guida n. 1 recanti “Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti 
all’architettura e all’ingegneria”.  

Per la stipula del contratto di appalto, l’Affidatario sarà, comunque, tenuto a produrre: 

a) garanzia definitiva di cui all’art. 103 del D.lgs. n. 50/2016, rilasciata dai soggetti e con le modalità 
di cui al citato articolo, pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale o a maggiore 
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importo calcolato secondo l’articolo citato. La suddetta garanzia avrà validità fino alla data di 
emissione del certificato di regolare esecuzione/collaudo del servizio  

b) polizza di responsabilità civile professionale, emessa da primaria compagnia assicurativa 
autorizzata all’esercizio del ramo responsabilità civile generale nel territorio dell’Unione 
Europea, per i rischi derivanti dallo svolgimento delle attività di competenza con un massimale 
almeno pari a euro 500.000,00.  

In caso di raggruppamento, ogni singolo membro del raggruppamento potrà avvalersi della propria 
polizza professionale purché il massimale di ciascuna polizza non sia inferiore a quello richiesto. 

La garanzia deve essere firmata digitalmente dal fideiussore e deve essere allegata il documento 
attestante i poteri di firma del soggetto garante. 

Si precisa che la garanzia richiesta dove essere conforme agli schemi tipo contenuti nel D.M. 
31/2018, pubblicato sulla G.U.R.I. n. 83 del 10 aprile 2018. 

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di cui 
all’art. 93, comma 7, del Codice. 

 

13. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC. 

Per il presente affidamento, stante l’importo inferiore ad € 150.000,00, gli Operatori Economici sono 
esentati dal pagamento del contributo in favore dell’ANAC, ai sensi dell’art. 2, comma 1 della 
Delibera ANAC n. 830 del 21 dicembre 2021 

 

14. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI 
DOCUMENTI DI AFFIDAMENTO  

La presentazione dell’offerta (documentazione amministrativa e offerta economica) deve essere 
effettuata su STELLA secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma, 
accessibili dal sito http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/manuali-per-le-imprese/. 

Si raccomanda di seguire pedissequamente la procedura guidata riportata nelle guide, eseguendo le 
operazioni richieste nella sequenza riportata nelle stesse. 

L’offerta deve essere collocata su STELLA entro e non oltre il termine perentorio delle ore ______ 
del giorno ___________ 

È ammessa offerta successiva, purché entro il termine di scadenza, a sostituzione della precedente. 
Prima della scadenza del termine perentorio per la presentazione delle offerte, dell’Operatore 
Economico può sottoporre una nuova offerta che all’atto dell’invio invaliderà quella precedentemente 
inviata. A tal proposito si precisa che qualora, alla scadenza del termine di presentazione delle offerte, 
risultino presenti su STELLA più offerte dello stesso Operatore Economico, salvo diversa indicazione 
dell’Operatore stesso, verrà ritenuta valida l’offerta collocata temporalmente come ultima. Ad 
avvenuta scadenza del sopradetto termine, non sarà possibile inserire alcuna offerta, anche se 
sostitutiva a quella precedente. 

Non sono ammesse offerte incomplete o condizionate. Saranno escluse altresì tutte le offerte redatte 
o inviate in modo difforme da quello prescritto nella presente Richiesta di Offerta. Non sono accettate 
offerte alternative. 

Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione alla presente procedura di affidamento, anche nel caso 
in cui non si dovesse procedere all’aggiudicazione. 

La presentazione dell’offerta mediante STELLA è a totale ed esclusivo rischio dell’Operatore 
Economico, il quale si assume qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva ricezione dell’offerta 
medesima, dovuta, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti degli strumenti 
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telematici utilizzati, a difficoltà di connessione e trasmissione, a lentezza dei collegamenti o a 
qualsiasi altro motivo, restando esclusa qualsivoglia responsabilità della Stazione Appaltante ove per 
ritardo o disguidi o motivi tecnici o di altra natura, l’offerta non pervenga entro il previsto termine 
perentorio. 

Trattandosi di procedura gestita su piattaforma telematica, si raccomanda di avviare e 
concludere per tempo la fase di collocazione dell’offerta su STELLA e di non procedere alla 
collocazione nell’ultimo giorno e/o nelle ultime ore utili. 

In ogni caso l’Operatore Economico esonera la Stazione Appaltante da qualsiasi responsabilità per 
malfunzionamenti di ogni natura, mancato funzionamento o interruzioni di funzionamento di 
STELLA. La Stazione Appaltante si riserva comunque di adottare i provvedimenti che riterrà 
necessari nel caso di malfunzionamento di STELLA. 

Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni 
sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000. 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, ivi 
compreso il DGUE, la domanda di partecipazione e l’offerta economica devono essere 
sottoscritte digitalmente dal rappresentante legale dell’Operatore Economico o da un 
procuratore. 

Il DGUE e la dichiarazione circa il possesso dei requisiti professionali devono essere redatte sugli 
appositi modelli predisposti dalla Stazione Appaltante e messi a disposizione nella sezione dedicata 
alla presente procedura su STELLA. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, 
deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua 
straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio 
dell’Operatore Economico assicurare la fedeltà della traduzione. In caso di mancanza, incompletezza 
o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella busta A, si applica l’art. 83, comma 9 del 
Codice. 

Le offerte tardive saranno escluse in quanto irregolari, ai sensi dell’art. 59, comma 3, lett. b) del 
Codice. 

L’offerta vincolerà l’Operatore Economico, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 giorni 
dalla scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta. Nel caso in cui alla data di 
scadenza della validità delle offerte le operazioni di affidamento siano ancora in corso, la Stazione 
Appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, di confermare la 
validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata. Il mancato riscontro alla richiesta della Stazione 
Appaltante sarà considerato come rinuncia dell’Operatore Economico alla partecipazione alla 
procedura. 

 

15. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, 
l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di 
quelle afferenti all’offerta economica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso 
istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice. 

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito 
alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La 
successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza 
di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a 
corredo dell’offerta. 

Nello specifico valgono le seguenti regole: 
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- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 
istruttorio ed è causa di esclusione dalla procedura di affidamento; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 
requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della 
domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false 
dichiarazioni; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta, ovvero di condizioni di 
partecipazione alla procedura (es. mandato collettivo speciale o impegno a conferire mandato 
collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili 
con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza 
in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice) 
sono sanabili. 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna all’Operatore Economico un congruo termine - 
non superiore a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, 
indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere. 

Ove l’Operatore Economico produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la 
richiesta, la stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine 
perentorio a pena di esclusione. 

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione l’Operatore 
Economico dalla procedura. 

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante 
invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, 
documenti e dichiarazioni presentati. 

 

16. CONTENUTO DELLA BUSTA A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

La busta A contiene la domanda di partecipazione e le dichiarazioni integrative, il DGUE nonché la 
documentazione a corredo, in relazione alle diverse forme di partecipazione. 

Tale documentazione dovrà essere inserita su STELLA secondo le modalità indicate nelle guide per 
l’utilizzo della piattaforma reperibili al seguente indirizzo: 

http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/manuali-per-le-imprese/ 

16.1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

La domanda di partecipazione è redatta, secondo il modello di cui all’Allegato 3 – Domanda di 
partecipazione (disponibile su STELLA) e contiene tutte le seguenti informazioni e dichiarazioni. 

L’Operatore Economico indica la forma singola o associata con la quale partecipa alla presente 
procedura (professionista singolo, associazione professionale, società, raggruppamento temporaneo, 
consorzio stabile, aggregazione di rete, GEIE). 

In caso di partecipazione in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, aggregazione di rete, 
GEIE, l’Operatore Economico fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il 
ruolo di ciascun operatore economico (mandataria/mandante, capofila/consorziata). 

Nel caso di consorzio stabile, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla presente 
procedura; diversamente si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio. 

La domanda di partecipazione è sottoscritta digitalmente e presentata: 

- nel caso di professionista singolo, dal professionista; 
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- nel caso di studio associato, da tutti gli associati o dal rappresentante munito di idonei poteri; 

- nel caso di società o consorzi stabili, dal legale rappresentante. 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituito, dal legale 
rappresentante della mandataria/capofila. 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, dal legale 
rappresentante di ciascuno dei soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 

- nel caso di aggregazioni di rete si fa riferimento alla disciplina prevista per i raggruppamenti 
temporanei, in quanto compatibile. In particolare: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività 
giuridica (cd. rete - soggetto), dal legale rappresentante dell’organo comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 
giuridica (cd. rete - contratto), dal legale rappresentante dell’organo comune nonché dal legale 
rappresentante di ciascuno degli operatori economici dell’aggregazione di rete; 

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se è sprovvista 
di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti 
per assumere la veste di mandataria, dal legale rappresentante dell’operatore economico 
retista che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del 
raggruppamento da costituirsi, dal legale rappresentante di ciascuno degli operatori 
economici dell’aggregazione di rete. 

L’Operatore Economico allega su STELLA: 

a) copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore, non necessaria nel caso in cui 
il dichiarante firmi digitalmente la documentazione; 

b) qualora le dichiarazioni e/o attestazioni e/o l’offerta economica siano sottoscritte da un 
procuratore (generale o speciale), copia conforme all’originale della procura oppure del 
verbale di conferimento che attesti i poteri del sottoscrittore e gli estremi dell’atto notarile; 
oppure, nel solo caso in cui dalla visura camerale dell’Operatore Economico risulti 
l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione 
sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti 
dalla visura ovvero copia della visura camerale. 

16.2  DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO 

L’Operatore Economico compila il DGUE di cui allo schema allegato al DM del Ministero delle 
Infrastrutture e Trasporti del 18 luglio 2016 o successive modifiche, utilizzando il modello presente su 
STELLA secondo quanto di seguito indicato. 

Il DGUE presente su STELLA, una volta compilato, dovrà essere scaricato, firmato digitalmente e 
allegato all’interno della busta “Documentazione amministrativa”. 

Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente 
aggiudicatore (PRECOMPILATA) 

Parte II – Informazioni sull’operatore economico 

L’Operatore Economico rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti 
pertinenti. 

In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D 

L’Operatore Economico, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle 
prestazioni che intende subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del 
contratto. 
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 Fino all’aggiornamento del DGUE al decreto correttivo di cui al D.lgs. 19 aprile 2017, n. 56, ciascun 
soggetto che compila il DGUE dovrà rendere le dichiarazioni integrative di cui al paragrafo 16.3.1. 
della Richiesta di Offerta in ordine al possesso dei requisiti di cui all’art. 80, comma 1 lett. b-bis) e 
comma 5 lett. c), c-bis), c-ter), c-quater), f-bis) e f-ter) del Codice – cfr. punto 16.3.1 del presente 
documento. Tali dichiarazioni integrative sono state inserite nel modello di domanda di 
partecipazione predisposto dalla Stazione appaltante. 

Parte III – Motivi di esclusione 

L’Operatore Economico rende tutte le dichiarazioni delle Sezioni A – B – C - D. Si ricorda che, fino 
all’aggiornamento del DGUE al Decreto correttivo, di cui al D.lgs. 19 aprile 2017, n. 56, ciascun 
soggetto che compila il DGUE allega una dichiarazione integrativa in ordine al possesso dei requisiti, 
di cui all’art. 80, comma 5, lett. c, c-bis e c-ter f-bis) e f-ter) del Codice peraltro già richiamate nel 
modello di domanda predisposto dalla SA. 

Parte IV – Criteri di selezione 

L’Operatore Economico dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione barrando 
direttamente la sezione «• » ovvero compilando quanto segue: 

a) la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale di cui 
alla presente Richiesta di Offerta; 

b) la sezione B per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità economico-
finanziaria di cui alla presente Richiesta di Offerta; 

c) la sezione C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità professionale e 
tecnica di cui alla Richiesta di Offerta; 

Parte VI – Dichiarazioni finali 

L’Operatore Economico rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti 
pertinenti. 

Il DGUE è sottoscritto, mediante firma digitale dai seguenti soggetti: 

- nel caso di professionista singolo, dal professionista; 

- nel caso di studio associato, da tutti gli associati o dal rappresentante munito di idonei poteri; 

- nel caso di società o consorzi, dal legale rappresentante. 

Il DGUE è presentato, oltre che dall’Operatore Economico singolo, da ciascuno dei seguenti 
soggetti 

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da ciascuno degli operatori 
economici che partecipano alla procedura in forma congiunta; 

- nel caso di aggregazione di rete, dall’organo comune, ove presente e da tutti retisti partecipanti; 

- nel caso di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati per conto dei quali il consorzio 
concorre; 

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, 
commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del 
Codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno 
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 

16.3 DICHIARAZIONI INTEGRATIVE E DOCUMENTAZIONI A CORREDO 

16.3.1 Dichiarazioni integrative 

Ciascun Operatore Economico rende le seguenti dichiarazioni (inserite nel modello di domanda di 
partecipazione predisposto dalla SA), anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, con le 
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quali: 

1. dichiara i seguenti dati: 

Per i professionisti singoli 

a. dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza); 

Per i professionisti associati 

b. dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza) di 
tutti i professionisti associati; 

c. requisiti (estremi di iscrizione ai relativi albi professionali) di cui all’art. 1 del D.M. 
263/2016 con riferimento a tutti i professionisti associati; 

Per le società di professionisti 

d. dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza) di 
tutti i soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice oppure la banca dati ufficiale o il 
pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla 
data di presentazione dell’offerta; 

e. estremi di iscrizione ai relativi albi professionali dei soci; 

f. organigramma aggiornato di cui all’art. 2 del D.M. 263/2016; 

In alternativa alle dichiarazioni di cui alle lett. e) e f), l’Operatore Economico dichiara che i 
medesimi dati aggiornati sono riscontrabili sul casellario delle società di ingegneria e 
professionali dell’ANAC. 

Per le società di ingegneria 

g. dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza) di 
tutti i soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice oppure la banca dati ufficiale o 
il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato 
alla data di presentazione dell’offerta;  

h. estremi dei requisiti (titolo di studio, data di abilitazione e n. iscrizione all’albo 
professionale) del direttore tecnico di cui all’art. 3 del D.M. 263/2016; 

i. organigramma aggiornato di cui all’art. 3 del D.M. 263/2016. 

In alternativa alle dichiarazioni di cui alle lett. h) e i), l’Operatore Economico dichiara che i 
medesimi dati aggiornati sono riscontrabili sul casellario delle società di ingegneria e 
professionali dell’ANAC. 

Per i consorzi stabili 

j. dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza) di 
tutti i soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice oppure la banca dati ufficiale o il 
pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla 
data di presentazione dell’offerta; 

2. fino all’aggiornamento del DGUE al Decreto correttivo, di cui al D.lgs. 19 aprile 2017, n. 56 ed 
alle modifiche apportate dalla L. n. 55/2019 di conversione del D.L. n. 32/2019, dichiara di non 
incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 1, lett. b-bis), e comma 5, lett. C), c-
bis), c-ter), c-quater), f-bis), e f-ter), del Codice e di essere in possesso di tutti i requisiti richiesti, 
generali e speciali; 

3. dichiara di non incorrere nei motivi di esclusione di cui all’art. 80, comma 2, del D.lgs. n. 50/2016 
e precisamente che non sussistono a proprio carico cause di decadenza, di sospensione o di 
divieto previste dall’art. 67 del D.lgs. n. 159 del 6.9.2011, o di tentativo di infiltrazione mafiosa, 
di cui all’art. 84, comma 4 del medesimo Decreto; 
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4. dichiara, con riferimento ai soggetti, di cui al comma 3 dell’art. 80, l’insussistenza delle cause di 
esclusione di cui ai commi 1 e 2 del medesimo art. 80; 

5. dichiara di non incorrere in un motivo di esclusione, di cui all’art. 80, comma 4 del D.lgs. n. 
50/2016 e precisamente che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, 
rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, 
secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti sulla base di quanto 
dettagliato nella norma citata; 

6. dichiara di essere a conoscenza che, ai sensi di quanto previsto dall’art. 80, comma 4, quinto 
periodo, del D.lgs. n. 50/2016, così come da ultimo modificato dall’art. 10, comma 1, della Legge 
n. 238 del 23.12.2021, la Stazione Appaltante può escludere l’Impresa dalla partecipazione alla 
presente procedura se può adeguatamente dimostrare che la stessa abbia commesso gravi 
violazioni non definitivamente accertate rispetto agli obblighi relativi al pagamento di contributi 
previdenziali o di imposte e tasse. Per gravi violazioni non definitivamente accertate in materia 
contributiva e previdenziale s'intendono quelle di cui al quarto periodo del citato comma 4 
dell’art. 80, per gravi violazioni in materia fiscale si tiene conto di quanto espresso dall’art. 3 del 
Decreto 28 settembre 2022 emanato dal MEF di concerto con il MIMS; 

7. dichiara di non incorrere in una delle situazioni costituenti motivo di esclusione, ai sensi dell’art. 
80, comma 5 del D.lgs. n. 50/2016; 

8. dichiara di essere consapevole di dover rendere tutte le informazioni necessarie ai fini del corretto 
svolgimento della procedura di selezione, nell’ambito della quale rilevano, oltre ai casi oggetto 
di obblighi dichiarativi predeterminati dalla legge o dalla normativa di gara, quelle evidentemente 
incidenti sull’integrità ed affidabilità dell’operatore economico (cft. Consiglio di Stato, 
Adunanza Plenaria, 28 agosto 2020, n. 16); 

9. rende le dichiarazioni in relazione alle disposizioni contenute nell’art. 53, comma 16-ter del 
D.lgs. n. 165/2001; 

10. dichiara di essere consapevole di dover rendere tutte le informazioni necessarie ai fini del corretto 
svolgimento della procedura di selezione, nell’ambito della quale rilevano, oltre ai casi oggetto 
di obblighi dichiarativi predeterminati dalla legge o dalla normativa di gara, quelle evidentemente 
incidenti sull’integrità ed affidabilità dell’operatore economico (cfr. Consiglio di Stato, 
Adunanza Plenaria, 28 agosto 2020, n. 16); 

11. dichiara di non essersi reso gravemente colpevole di false dichiarazioni nel fornire le 
informazioni richieste per verificare l'assenza di motivi di esclusione o il rispetto dei criteri di 
selezione e di non avere occultato tali informazioni 

12. dichiara di rientrare fra i soggetti indicati all’art. 46 del D.lgs. n. 50/2016 e di essere in possesso 
dei requisiti di cui al Decreto Ministeriale 2 dicembre 2016 n. 263 “Regolamento recante 
definizione dei requisiti che devono possedere gli operatori economici per l'affidamento dei 
servizi di architettura e ingegneria e individuazione dei criteri per garantire la presenza di giovani 
professionisti, in forma singola o associata, nei gruppi concorrenti ai bandi relativi a incarichi di 
progettazione, concorsi di progettazione e di idee, ai sensi dell'articolo 24, commi 2 e 5, del D.lgs. 
18 aprile 2016, n. 50”; 

13. dichiara di essere in regola con gli adempimenti contributivi e previdenziali nei confronti di 
INARCASSA o di altra Cassa di previdenza obbligatoria; 

14. dichiara, con riferimento ai professionisti che espletano l’incarico oggetto dell’appalto, i seguenti 
dati: nome, cognome, data di nascita, codice fiscale, iscrizione al relativo albo professionale, 

15. dichiara, con riferimento all’incarico di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione i 
seguenti dati: nome, cognome, data di nascita, codice fiscale, abilitazione ai sensi dell’art. 98 del 
D.lgs. n. 81/2008; 
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16. dichiara, con riferimento al professionista incaricato della redazione della relazione geologica: 
nome, cognome, data di nascita, codice fiscale, dati relativi ai requisiti abilitativi richiesti, forma 
di partecipazione; 

17. dichiara che l’Operatore Economico è in possesso dei requisiti di capacità economica e 
finanziaria di cui al paragrafo 8.2 lett. a) della Richiesta di Offerta; 

18. che l’Operatore Economico è in possesso dei requisiti di capacità tecnico-professionale di cui al 
paragrafo 8.3 lett. a) della Richiesta di Offerta, come risultante dalla Tabella dichiarazione 
requisiti professionali”; 

19. dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso 
atto e tenuto conto: 

a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia, di 
assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove 
devono essere svolti i servizi; 

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che 
possono avere influito o influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla determinazione della 
propria offerta; 

20. accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 
documentazione di affidamento; 

21. dichiara di aver preso conoscenza della situazione dei luoghi, nonché di tutte le circostanze 
generali e delle condizioni particolari che possono influire sulla determinazione del prezzo; 

22. dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato dalla 
stazione appaltante con Deliberazione 21 gennaio 2014, n. 33 e si impegna, in caso di 
aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto 
applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione dell’affidamento; 

Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia 

23.   si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 
2, e 53, comma 3 del D.P.R. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del 
proprio rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

24. indica i seguenti dati: domicilio fiscale; codice fiscale, partita I.V.A.; indica l’indirizzo PEC 
oppure, solo in caso di concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica 
ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76 del Codice; 

25. autorizza, qualora un partecipante alla presente procedura di affidamento eserciti la facoltà di 
“accesso agli atti”, la Stazione Appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata 
per la partecipazione alla procedura 

oppure 

non autorizza, qualora un partecipante alla presente procedura di affidamento eserciti la facoltà 
di “accesso agli atti”, la Stazione Appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione 
presentata per la partecipazione alla procedura, in quanto coperte da segreto 
tecnico/commerciale. Tale dichiarazione dovrà essere adeguatamente motivata e comprovata ai 
sensi dell’art. 53, comma 5, lett. a), del Codice; 

26. attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 
giugno 2003, n. 196, e del Regolamento (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE, che i dati personali 
raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della 
presente procedura, nonché dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo 7 del medesimo decreto 
legislativo, nonché del Regolamento (CE). 
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Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui 
all’art. 186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267 

27. indica, ad integrazione di quanto indicato nella parte III, sez. C, lett. d) del DGUE, i seguenti 
estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione 
a partecipare alle gare rilasciati dal Tribunale competente nonché dichiara di non partecipare alla 
presente procedura quale mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre 
imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi 
dell’art. 186 bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267. 

Per gli operatori economici in stato di fallimento ed autorizzati all’esercizio provvisorio 
dell’impresa, si richiama il Comunicato del Presidente dell’ANAC del 7 ottobre 2020, con il 
quale è stato chiarito che le imprese fallite autorizzate all'esercizio provvisorio dell'impresa 
possono proseguire i contratti già stipulati e non anche partecipare a nuove procedure di 
affidamento. Dal combinato disposto dell’art. 104 del Regio Decreto n. 267/1942 (legge 
fallimentare) e dell’art. 110, comma 3, del codice dei contratti pubblici, nella versione vigente 
fino al 31/12/2021 (risultante dalle modifiche introdotte dall'articolo 2, comma 1, della legge n. 
55 del 2019 c.d. decreto sblocca-cantieri), emerge che, a differenza di quanto stabilito dalla 
normativa previgente, l’impresa fallita può essere autorizzata alla sola esecuzione dei contratti 
già stipulati e non anche alla partecipazione a nuove procedure di affidamento. Il decreto sblocca-
cantieri ha infatti eliminato la previsione contenuta nell’articolo 110, comma 3, lettera a) del 
codice dei contratti pubblici che consentiva al curatore dell’impresa fallita di «partecipare a 
procedure di affidamento di concessioni e appalti di lavori, forniture e servizi ovvero essere 
affidatario di subappalto». Conseguenza diretta di tali previsioni è che le imprese che si trovino 
nella condizione suindicata potranno e dovranno mantenere l’attestazione di qualificazione ai soli 
fini della prosecuzione dei contratti in corso di svolgimento. Ciò in linea con il principio ormai 
consolidato di necessaria continuità del possesso dei requisiti di partecipazione che richiede il 
possesso di detti requisiti senza soluzione di continuità dal momento della presentazione della 
domanda di partecipazione all’aggiudicazione e per tutta la fase di esecuzione. 

Le dichiarazioni integrative sono sottoscritte digitalmente: 

- nel caso di professionista singolo, dal professionista; 

- nel caso di studio associato, da tutti gli associati o dal rappresentante munito di idonei poteri; 

- nel caso di società o consorzi, dal legale rappresentante. 

Le dichiarazioni integrative sono presentate, oltre che dall’Operatore Economico singolo, dai 
seguenti soggetti nei termini indicati: 

 nel caso di raggruppamenti temporanei/consorzi ordinari da costituire, da tutti gli operatori 
economici raggruppandi o consorziandi; 

 nel caso di raggruppamenti temporanei/consorzi ordinari costituiti/consorzi stabili: 

 dalla mandataria/capofila/consorzio stabile; 
 da ciascuna delle mandanti/consorziate esecutrici, con riferimento a: 

- integrazioni al DGUE; 

- elenco soggetti di cui all’art. 80, comma 3, e idoneità professionale in relazione 
alla propria ragione sociale; 

- Codice di comportamento (DGR Regione Lazio 21 gennaio 2014, n. 33 – BURL 
30 gennaio 2014, n. 9);  

- Operatori non residenti; 

- Privacy; 
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- (Se pertinente) concordato preventivo.  

La rete si conforma alla disciplina dei raggruppamenti temporanei. 

Le dichiarazioni integrative sono, inoltre, presentate da ciascun subappaltatore con riferimento a: 

- integrazioni al DGUE; 

- elenco dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3. 

Le dichiarazioni potranno essere rese o sotto forma di allegati alla domanda di partecipazione ovvero 
quali sezioni interne alla domanda medesima debitamente compilate e sottoscritte dagli operatori 
dichiaranti nonché dal sottoscrittore della domanda di partecipazione. 

16.3.2 Documentazione a corredo 

L’Operatore Economico oltre al DGUE e all’Allegato 3 – Domanda di partecipazione allega su 
STELLA la seguente documentazione: 

 Allegato 2: “Tabella Requisiti Professionali”; 

 copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore, non necessaria nel caso in cui il 
dichiarante firmi digitalmente la documentazione; 

 (in caso di sottoscrizione del procuratore) copia conforme all’originale della procura oppure nel 
solo caso in cui dalla visura camerale dell’Operatore Economico risulti l’indicazione espressa 
dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva resa dal 
procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura”. 

 PASSOE di cui all’art. 2, comma 3 lett. b) della delibera ANAC n. 464 del 27 luglio 2022 relativo 
all’Operatore Economico; 

Nel caso di studi associati 

 statuto dell’associazione professionale e, ove non indicato il rappresentante, l’atto di nomina di 
quest’ultimo con i relativi poteri. 

16.3.3. Documentazione e dichiarazioni ulteriori per i soggetti associati 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo sono sottoscritte secondo le modalità di cui al punto 
16.1. 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 

- copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria 
per atto pubblico o scrittura privata autenticata. 

- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice, le parti del servizio, 
ovvero la percentuale in caso di servizi indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori 
economici riuniti o consorziati; 

- dichiarazione dei seguenti dati: nome, cognome, codice fiscale, estremi dei requisiti (titolo di 
studio, data di abilitazione e n. iscrizione all’albo professionale), posizione nel raggruppamento 
del giovane professionista di cui all’art. 4 del D.M. 263/2016. 

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 

- atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia autentica, con indicazione del soggetto 
designato quale capofila. 

- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice, le parti del servizio 
ovvero la percentuale in caso di servizio indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori 
economici consorziati. 

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 
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- dichiarazione attestante: 

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale 
con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 
raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48, comma 8, del Codice 
conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza al componente qualificato come 
mandatario che stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 

c. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4 del D.lgs. n. 50/2016, le parti 
del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati; 

d. (solo per i raggruppamenti temporanei) nome, cognome, codice fiscale, estremi dei requisiti 
(titolo di studio, data di abilitazione e n. iscrizione all’albo professionale) del giovane 
professionista di cui all’art. 4, comma 1, del D.M. 263/2016 e relativa posizione, ai sensi 
del comma 2.  

Per le aggregazioni di rete 

I. rete dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica (cd. rete-
soggetto): 

- copia autentica o copia conforme del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 
privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del D.lgs. n. 
82/2005, con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

- dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per 
quali operatori economici la rete concorre; 

- dichiarazione che indichi le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizi 
indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati. 

II. rete dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di soggettività giuridica 
(cd. rete-contratto): 

- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, 
ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del D.lgs. n. 82/2005, recante il 
mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria; qualora il 
contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 
del D.lgs. n. 82/2005, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà 
obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata, 
anche ai sensi dell’art. 25 del D.lgs. n. 82/2005; 

- dichiarazione che indichi le parti del servizio ovvero la percentuale in caso di servizio 
indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati. 

III. rete dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sprovvista di organo 
comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione (in tali casi partecipa 
nelle forme del raggruppamento costituito o costituendo): 

a) in caso di raggruppamento temporaneo costituito: copia autentica del contratto di rete, 
redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente 
a norma dell’art. 25 del D.lgs. n. 82/2005 con allegato il mandato collettivo irrevocabile 
con rappresentanza conferito alla mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato 
quale mandatario e delle parti del servizio, ovvero della percentuale in caso di 
servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 
aggregati; 

b) in caso di raggruppamento temporaneo costituendo: copia autentica del contratto di rete, 
redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente 
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a norma dell’art. 25 del D.lgs. n. 82/2005, con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun 
Operatore Economico aderente al contratto di rete, attestanti: 

- a quale Operatore Economico, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale 
con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

- l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 
raggruppamenti temporanei; 

- le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che 
saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Nei casi di cui ai punti a) e b), qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non 
autenticata ai sensi dell’art. 24 del D.lgs. n. 82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto 
pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del D.lgs. n. 82/2005. 

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con 
scrittura privata. 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo potranno essere rese o sotto forma di allegati alla 
domanda di partecipazione ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima. 

 

17. CONTENUTO DELLA BUSTA B – OFFERTA ECONOMICA 

La busta “B – Offerta economica” contiene, a pena di esclusione, l’offerta economica; tale offerta è 
formulata su STELLA secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma 
STELLA. 

La dichiarazione d’offerta economica deve essere resa utilizzando preferibilmente l’apposito Allegato 
4 - “Offerta economica” che, una volta scaricato e debitamente compilato e firmato digitalmente 
dall’Operatore Economico, deve essere inserito a sistema nell’apposito campo predisposto su 
STELLA. 

La dichiarazione d’offerta contiene i seguenti elementi: 

 ribasso percentuale sul corrispettivo posto a base di affidamento al netto di oneri previdenziali 
e assistenziali ed I.V.A.  

Verranno prese in considerazione fino a n. 2 cifre decimali. Per gli importi che superano il numero di 
decimali stabilito, verranno presi in considerazione solo il numero dei decimali autorizzati, con 
troncamento dei decimali in eccesso. 

L’offerta economica è sottoscritta digitalmente con le modalità indicate per la sottoscrizione della 
domanda di partecipazione. 

In caso di discordanza tra il ribasso indicato in cifre e quello indicato in lettere prevarrà l’importo 
indicato in lettere. 

In caso di discordanza tra l’importo riportato sul modello Allegato 4 - “Offerta economica” e quello 
generato dalla piattaforma prevarrà l’importo indicato in lettere nel modello Allegato 4. 

Sono inammissibili le offerte economiche plurime o che superino l’importo a base d’asta. 

Non sono ammesse offerte economiche parziali o sottoposte a condizione e non verranno valutate 
prestazioni diverse e/o ulteriori rispetto a quelle previste nei documenti di gara. 

 

18. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto è aggiudicato in base al criterio del minor prezzo con il ribasso rispetto all’importo a base 
d’asta indicato percentualmente, ai sensi del comma 3 dell’art. 1 della L. n. 120/2020. 
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19. SVOLGIMENTO OPERAZIONI PER L’AFFIDAMENTO 

19.1 APERTURA BUSTA “A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” 

La prima seduta pubblica telematica avrà luogo il giorno _________ alle ore __________. Tale 
seduta, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel luogo, nella data e negli 
orari che saranno comunicati sulla piattaforma, nella sezione dedicata alla presente procedura. 
Parimenti le successive sedute pubbliche saranno comunicate ai concorrenti mediante STELLA. 

Il RUP procederà nella prima seduta pubblica a verificare la ricezione delle offerte collocate su 
STELLA. 

Successivamente il RUP procederà a: 

a) sbloccare la documentazione amministrativa allegata in fase di sottomissione dell’offerta; 

b) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nella 
presente richiesta di offerta; 

c) attivare la procedura di soccorso istruttorio ove necessario; 

d) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la Stazione Appaltante si riserva di chiedere 
all’offerente, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti 
complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento 
della procedura. 

Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del 
FVOE, reso disponibile dall’ANAC, con le modalità, di cui alla Delibera n. 464 del 27 luglio 2022. 

19.2 APERTURA BUSTA “B – OFFERTA ECONOMICA” 

Terminate le operazioni di verifica della documentazione amministrativa, il RUP procederà, nel corso 
della prima seduta, qualora ne ricorrano i presupposti, all’apertura delle buste “B – Offerta 
economica”, presentata dall’Operatore Economico dando lettura del ribasso percentuale offerto e del 
corrispondente importo complessivo risultante. 

 

20. OFFERTE ANORMALMENTE BASSE 

Non trova applicazione nel presente affidamento la previsione del comma 3-bis dell’art. 97 del 
Codice; tuttavia, nel caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il 
RUP valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità dell’offerta che appaia anormalmente 
bassa. 

 

21. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

All’esito delle operazioni di cui sopra, il RUP formulerà la proposta di aggiudicazione, in favore 
dell’Operatore Economico invitato che avrà presentato la migliore offerta. 

Qualora l’offerta non risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto dell’affidamento, la 
stazione appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, 
comma 12 del Codice. 

Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante procede a richiedere, ai sensi dell’art. 85, comma 
5, del Codice, all’Operatore Economico cui ha deciso di affidare i servizi in oggetto, i documenti di 
cui all’art. 86, ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 (ad eccezione, 
con riferimento ai subappaltatori, del comma 4) e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 
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del medesimo Codice. L’acquisizione dei suddetti documenti avverrà attraverso l’utilizzo del FVOE. 

La stazione appaltante, previa verifica della proposta di aggiudicazione, ai sensi degli artt. 32, comma 
5 e 33, comma 1 del Codice, affida i servizi in oggetto. 

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’articolo 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo 
della verifica del possesso dei requisiti prescritti. 

Ai sensi dell’art. 32, comma 10, lett. b) del Codice, non trova applicazione il termine dilatorio di cui 
al comma 9 del medesimo articolo.  

Ai sensi dell’articolo 32, comma 14, del Codice dei contratti pubblici, la stipula del contratto avverrà 
mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere, 
anche tramite posta elettronica certificata 

All’atto della stipulazione, mediante formale lettera di accettazione dell’incarico, la Stazione 
Appaltante richiederà all’aggiudicatario, la prestazione di una garanzia definitiva, ai sensi dell’art. 
103, comma 1, del Codice. 

L’affidatario dovrà, altresì, essere in possesso di una polizza assicurativa per la responsabilità 
civile professionale per la copertura degli eventuali danni causati all’Amministrazione Regionale nel 
corso dell’espletamento del servizio, il cui massimale sia pari ad almeno 500.000,00 euro. 

Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 
Legge 13 agosto 2010, n. 136. 

L’affidatario, pertanto, dovrà comunicare alla Stazione Appaltante: 

 gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, con l'indicazione 
dell'opera/servizio/fornitura alla quale sono dedicati; 

 le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi; 

 ogni modifica relativa ai dati trasmessi.  
Il mancato adempimento agli obblighi previsti per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi 
all’appalto comporta la risoluzione di diritto del contratto.  

 

22 - PRINCIPI E DOVERI DI COMPORTAMENTO 

Nello svolgimento delle attività oggetto del contratto, l’aggiudicatario dovrà uniformarsi ai principi 
e, per quanto compatibili, ai doveri di condotta richiamati nel Decreto del Presidente della Repubblica 
16 aprile 2013, n. 62, nel «Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici», adottato dalla Giunta 
Regionale con Deliberazione della Giunta Regionale n. 33 del 21 gennaio 2014 e nel «Piano Triennale 
di Prevenzione della Corruzione della Regione Lazio per il periodo 2022/2024», adottato dalla Giunta 
Regionale con Deliberazione n. 143 del 29 marzo 2022.  

In seguito alla comunicazione di aggiudicazione e prima della stipula del contratto, l’aggiudicatario 
ha l’onere di prendere visione dei menzionati documenti, pubblicati sul sito della Stazione Appaltante. 

 

23. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Roma. La Stazione Appaltante, ai 
sensi dell’art. 209, comma 2, del D.lgs. n. 50/2016, ha escluso la possibilità di deferire ad arbitri le 
controversie su diritti soggettivi derivanti dall’esecuzione del contratto. 

 

24. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

In materia di protezione e trattamento dei dati personale si fa riferimento al Regolamento UE 
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2016/679 “Regolamento generale sulla protezione dei dati personali”, noto come GDPR (General 
Data Protection Regulation), e alla normativa nazionale di cui al D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 
“Codice in materia di protezione dei dati personali” per gli articoli non abrogati. 

Ai sensi e per gli effetti della suddetta normativa e a tutela della riservatezza e dei diritti di ogni 
Operatore Economico, all’Amministrazione compete l’obbligo di fornire alcune informazioni 
riguardanti l’utilizzo dei dati raccolti che saranno comunque trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito della procedura di affidamento regolata dalla presente Richiesta di 
Offerta.  

24.1 NATURA DEL CONFERIMENTO 

I dati personali trattati sono essenzialmente dati identificativi e fiscali, quali ad esempio dati 
anagrafici, sede, telefono, e-mail, sito internet, codice fiscale, partita I.V.A. ecc. Il loro conferimento 
ha natura facoltativa; tuttavia, il rifiuto di fornire all’Amministrazione aggiudicatrice il consenso al 
trattamento dei dati richiesti determina l’impossibilità per l’Operatore Economico di partecipare alla 
procedura di gara. 

24.2 FINALITÀ DEL TRATTAMENTO 

In relazione alle finalità del trattamento dei dati forniti si precisa che: 

- i dati inseriti nella “domanda di partecipazione”, nelle “dichiarazioni integrative”, nel “DGUE” 
vengono acquisiti ai fini della partecipazione (in particolare ai fini dell’effettuazione della verifica 
dell’assenza dei motivi di esclusione, del possesso dei criteri di selezione individuati nella Richiesta 
di Offerta, nonché dell’aggiudicazione e, comunque, in ottemperanza alle disposizioni normative 
vigenti); 

- i dati da fornire da parte del concorrente aggiudicatario vengono acquisiti, oltre che ai fini di cui 
sopra, anche ai fini della stipula e dell’esecuzione del contratto, compresi gli adempimenti contabili 
e il pagamento del corrispettivo contrattuale; 

- il trattamento è necessario per adempiere un obbligo legale al quale è soggetto il Titolare del 
trattamento. 

24.3 DATI SENSIBILI E GIUDIZIARI 

Mediante la presentazione dell’offerta l’interessato manifesta il proprio consenso anche al trattamento 
di categorie particolari di dati personali, di cui all’art. 9 del Regolamento UE 2016/679. 

I “dati personali relativi a condanne penali e reati”, di cui all’art. 10 del Regolamento UE 2016/679 
(vedi art. 22, comma 2, del D.lgs. n. 101 del 10.8.2018) sono trattati esclusivamente per valutare il 
possesso dei requisiti e delle qualità previsti dalla vigente normativa applicabile. 

Con la sottoscrizione e l’invio della domanda di partecipazione e della propria offerta, il concorrente 
acconsente espressamente al trattamento dei dati giudiziari necessari per la partecipazione alla 
presente procedura. 

24.4 MODALITÀ DEL TRATTAMENTO DEI DATI 

Il trattamento dei dati verrà effettuato dal personale dell’Amministrazione aggiudicatrice e da 
eventuali altri addetti, preventivamente individuati, in modo da garantirne la sicurezza e la 
riservatezza e potrà essere effettuato mediante strumenti informatici e telematici idonei a 
memorizzarli, gestirli e trasmetterli. Tali dati potranno essere anche abbinati a quelli di altri soggetti 
in base a criteri qualitativi, quantitativi e temporali di volta in volta individuati. 

24.5 CATEGORIE DI SOGGETTI AI QUALI I DATI POSSONO ESSERE COMUNICATI 

I dati potranno essere comunicati: 

- a soggetti, anche esterni all’Amministrazione aggiudicatrice, i cui nominativi sono a disposizione 
degli interessati, facenti parte di Commissioni di valutazione e/o di verifica o collaudo che verranno 
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di volta in volta costituite; 

- a soggetti, anche esterni all’Amministrazione aggiudicatrice, i cui nominativi sono a disposizione 
degli interessati, incaricati dalla stessa per lo svolgimento di attività di supporto al RUP; 

- ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti consentiti dal 
D.lgs. n. 50/2016, dalla Legge n. 241/1990 e dalla Legge della Regione Lazio n. 40/2009; 

- a soggetti, enti o autorità a cui la comunicazione si rende obbligatoria in forza di disposizioni di 
legge o di ordini delle autorità; 

- ad amministratori di sistema; 

- per esercitare i diritti del Titolare, ad esempio il diritto di difesa in giudizio. 

24.6 DIRITTI DEL CONCORRENTE INTERESSATO 

Relativamente ai dati personali, al concorrente, in qualità di interessato, vengono riconosciuti i diritti 
di cui agli articoli da 15 a 22 del Regolamento UE 2016/679. 

La presentazione dell’offerta e la sottoscrizione del contratto da parte del concorrente attesta 
l’avvenuta presa visione delle modalità relative al trattamento dei dati personali, indicate 
nell’informativa, ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679. 

24.7 TITOLARE, RESPONSABILI E INCARICATI DEL TRATTAMENTO DEI DATI 

Titolare del trattamento dei dati è la Regione Lazio. 

Responsabile interno del trattamento dei dati è il Direttore pro tempore della Direzione Lavori 
Pubblici Stazione Unica Appalti Risorse Idriche e Difesa del Suolo. 

Responsabile esterno del trattamento dei dati è il Gestore della Piattaforma telematica di e-
procurement “STELLA - Sistema degli Acquisti Telematici della Regione Lazio”. 

Incaricati del trattamento dei dati sono i dipendenti del Gestore della Piattaforma e 
dell’Amministrazione, assegnati alle strutture interessate dal presente appalto. 

24.8 PERIODO DI CONSERVAZIONE DEI DATI 

Il periodo di conservazione dei dati è di 10 anni dal termine della procedura di affidamento. 

 

 

 

Il Responsabile Unico del Procedimento 

Per. Ed. Maurizio Peccolo 
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ALLEGATO 2 

 

N.B.: Lo schema di domanda di partecipazione deve essere formulata in un unico modello, compilata con 

i dati della mandataria e delle mandanti (e del giovane professionista nei casi previsti), firmata 

digitalmente da tutti i partecipanti con le modalità indicate nella Richiesta di Offerta. 

 

SCHEMA DI DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

 

DPCM del 15 dicembre 2022: Programma degli interventi essenziali e indifferibili connessi alle 

celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025, ai sensi dell'articolo 1, comma 422, della legge 

234 del 2021, di cui all'Allegato 1. 

 

AFFIDAMENTO DIRETTO - AI SENSI DELL’ART. 1, COMMA 2, LETT. A) DELLA LEGGE N. 120/2020, 
COME MODIFICATO DALL’ART 51, COMMA 1, LETT. A), SUB. 2.1) DELLA LEGGE N. 108/2021 - DEL 
“SERVIZIO PER LA REDAZIONE DEL PROGETTO ESECUTIVO NONCHÉ DEL COORDINAMENTO 
DELLA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE DELL’INTERVENTO DENOMINATO INTERVENTO 
N. 78 "DRAGAGGIO DELLA MARANA DI PRIMA PORTA”. CIG 974862215F - CUP: F88H22000930001. 

 

Il sottoscritto _________________________________ nato a _____________ il _____________ 

 

residente a ________________________ in Via/Piazza ___________________________ n. ______ 

 
in nome e per conto di: 

 

Professionista singolo (compilare riquadro A) 

 

Studio Associato (compilare riquadro A per ogni professionista associato) Società di professionisti 

(compilare riquadro B) 

Società di Ingegneria (compilare riquadro B) 

 

Prestatore di servizi di ingegneria 71330000-0; e successivi aggiornamenti - stabilito in altri Stati 

membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi (compilare riquadro A 

o B a seconda della tipologia di soggetto) 

 

Raggruppamento temporaneo costituito o da costituirsi o consorzi ordinari (in caso di raggruppamento 

di singoli professionisti compilare riquadro A per ogni professionista associato, in caso di 

raggruppamento di società di professionisti/ingegneria compilare riquadro B, per ogni società, in caso 

raggruppamento misto, compilare riquadro A+B, per ogni componente) 

 

Consorzio stabile di società di professionisti o di società di ingegneria (compilare riquadro B, indicando 

i dati di ogni consorziato) 

 

Altro soggetto abilitato in forza del diritto nazionale, ex art. 10, comma 1, della Legge n. 237/2021 

(compilare riquadro A o B) 

 

GEIE (compilare riquadro B) 

 

Consorzio Stabile Professionale, ai sensi dell’art. 12 della Legge 81/2017 (compilare riquadro B, 

indicando i dati di ogni consorziato). 

 

 Aggregazioni tra gli operatori economici aderenti al contratto di rete (rete di imprese, rete di 

professionisti o rete mista ai sensi dell’art. 12 della L. 81/2017) ai quali si applicano le disposizioni di 

cui all’articolo 48 in quanto compatibili; 

18/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 57 Ordinario            Pag. 748 di 1102



A - PROFESSIONISTA SINGOLO/PROFESSIONISTA ASSOCIATO/PROFESSIONISTA 

SINGOLO COMPONENTE RAGGRUPPAMENTO 

COGNOME 
 

NOME 
 

NATO A  IL  

CODICE FISCALE 
 

PARTITA IVA 
 

RESIDENTE A 
 

VIA/P.ZZA 
 

N. 
 

SEDE 

DELL’ATTIVITÀ  

 
VIA/P.ZZA 

 
N. 

 

TELEFONO 
 

CELL. 
   

FAX 
 

E-MAIL 
 

P.E.C. 
 

 

TITOLO DI STUDIO 

 ANNO 

ABILITAZION E 

 

COLLEGIO/ORDINE 

DI 

 PROVINCIA/R EGIONE  

N. ISCRIZIONE 
 ANNO DI ISCRIZIONE  

 

ELENCO SPECIALE 

ART.34 D.L. N. 

189/2016 

 DATA DI PUBBLICAZI 

ONE IN 

ELENCO 

 

 

B – SOCIETÀ DI PROFESSIONISTI/ SOCIETÀ DI INGEGNERIA/ SOCIETÀ COMPONENTE 

RAGGRUPPAMENTO/CONSORZIO STABILE 

DENOMINAZIONE 
 

CODICE FISCALE 
 

PARTITA I.V.A. 
 

SEDE 

DELL’ATTIVITÀ 

  

VIA/P.ZZA 

  

N. 

 

TELEFONO 
 

CELL. 
   

FAX 
 

E-MAIL 
 

P.E.C. 
 

ELENCO SPECIALE 

ART.34 D.L. N. 

189/2016 

 DATA DI 

PUBBLICAZIONE IN 

ELENCO 
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LEGALE RAPPRESENTANTE: 

COGNOME 
 

NOME 
 

NATO A 
 

IL 
 

CODICE FISCALE 
 

PARTITA I.V.A. 
 

 

RESIDENTE A 

  

VIA/P.ZZA 

  

N. 

 

SEDE 

DELL’ATTIVITÀ 

 
VIA/P.ZZA 

 
N. 

 

TELEFONO 
 

CELL. 
   

FAX 
 

E-MAIL 
 

P.E.C. 
 

 

TITOLO DI STUDIO 

  

ANNO ABILITAZIONE 

 

COLLEGIO/ORDINE 

DI 

 
PROVINCIA/REGIONE 

 

 

N. ISCRIZIONE 

  

ANNO DI ISCRIZIONE 

 

 

ORGANIGRAMMA dei soggetti impiegati direttamente nelle funzioni tecniche e di controllo qualità 

(indicare soci, amministratori, dipendenti, consulenti su base annua che abbiano fatturato nei confronti 

della società una quota superiore al cinquanta per cento del proprio fatturato annuo risultante dall'ultima 

dichiarazione I.V.A.) 

 

Nome e Cognome 

 

Specifiche competenze e responsabilità 

  

  

  

18/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 57 Ordinario            Pag. 750 di 1102



DIRETTORE TECNICO (per società di ingegneria) 

COGNOME 
 

NOME 
 

 

NATO A 

  

IL 

 

CODICE FISCALE 
   

TITOLO DI STUDIO 
 

ANNO ABILITAZIONE 
 

COLLEGIO/ORDINE 

DI 

  

PROVINCIA/REGIONE 

 

  ANNO DI ISCRIZIONE  

N. ISCRIZIONE 
   

 

accettando tutte le condizioni previste dall’avviso pubblico in oggetto, 

CHIEDE 

di partecipare alla procedura per l’affidamento del servizio per la redazione del progetto di fattibilità tecnico-

economica definitivo, nonché del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dell’intervento 

denominato “SERVIZIO PER LA REDAZIONE DEL PROGETTO ESECUTIVO NONCHÉ DEL 

COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE DELL’INTERVENTO 

DENOMINATO INTERVENTO N. 78 "DRAGAGGIO DELLA MARANA DI PRIMA PORTA”. CIG 

974862215F - CUP: F88H22000930001. 

Avvalendosi del disposto di cui agli articoli artt. 21, 38, 46 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 

consapevole delle sanzioni previste dal Codice penale e dalle leggi speciali in materia per il caso di 

dichiarazione falsa o mendace e l’uso di atto falso, come richiamate dall’art. 76 del citato D.P.R. n. 

445/2000, allo scopo di partecipare alla procedura di affidamento in oggetto, 

DICHIARA 

1) di non incorrere in un motivo di esclusione, di cui all’art. 80, comma 1, del D.lgs. n. 50/2016 e 

precisamente di non avere subito alcuna condanna con sentenza definitiva o decreto penale di 

condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 

dell'articolo 444 del codice di procedura penale per aver commesso i seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 

commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis, ovvero al fine 

di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, 

consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del Decreto del Presidente della Repubblica 9 

ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del Decreto del Presidente della Repubblica 23 

gennaio 1973, n. 43, e dall'articolo 260 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto 

riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 

della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 

322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del Codice penale, nonché all’articolo 

2635 del codice civile; 

b-bis)  false comunicazioni sociali, di cui agli articoli 2621 e 2622 del Codice civile; 

c) frode, ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari 

delle Comunità europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale e di 
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eversione dell'ordine costituzionale, reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

e) delitti, di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del Codice penale, riciclaggio di proventi 

di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del Decreto 

Legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il Decreto 

Legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la 

pubblica amministrazione; 

2) di non incorrere nei motivi di esclusione, di cui all’art. 80, comma 2 del D.lgs. n. 50/2016 e 

precisamente che non sussistono a proprio carico cause di decadenza, di sospensione o di divieto 

previste dall'articolo 67 del Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di tentativo di 

infiltrazione mafiosa, di cui all'articolo 84, comma 4 del medesimo Decreto; 

3) che i soggetti indicati all’articolo 80, comma 3 del D.lgs. n. 50/2016 nei cui confronti può operare 

l’esclusione di cui ai commi 1 e 2 del medesimo articolo sono i seguenti (indicare i nominativi, i 

codici fiscali, le qualifiche, le date di nascita e la residenza): 

N 
Cognome, Nome 

Luogo e Data di Nascita 
Codice Fiscale Qualifica Residenza 

     

     

     

4) che con riferimento ai suddetti soggetti, di cui al comma 3 dell’art. 80 non sussistono le cause di 

esclusione, di cui ai commi 1 e 2 del medesimo art. 80; 

5) che in relazione ad amministratori e/o direttori tecnici cessati dalla carica nell'anno antecedente: 

non vi sono amministratori e/o direttori tecnici cessati dalla carica nell'anno antecedente 

l’indizione della presente procedura; 

vi sono amministratori e/o direttori tecnici cessati dalla carica nell'anno antecedente la 

pubblicazione della presente procedura; in tal caso dichiara quali sono i soggetti cessati dalla 

carica ed indica i loro nominativi, le qualifiche, le date di nascita e la residenza, le eventuali 

condanne penali comminate per i reati, di cui all’art. 80, comma 1, lett. a), b), b-bis), c), d), e), 

f), g) del D.lgs.  n. 50/2016 e la completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penale 

sanzionata degli stessi soggetti (qualora il legale rappresentante o il procuratore non intenda 

dichiarare per conto di terzi, dovrà essere presentata separata dichiarazione dai soggetti 

interessati): 

Nominativi, qualifica, 

luogo e data di nascita e 

residenza 

Eventuali condanne comminate 

comprese le condanne per le 

quali abbia beneficiato della 

non menzione 

Dichiarazione di completa ed 

effettiva dissociazione dalla 

condotta penale sanzionatoria 

   

   

   

6) di non incorrere in un motivo di esclusione, di cui all’art. 80, comma 4 del D.lgs. n. 50/2016 e 

precisamente che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli 

obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la 

legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti sulla base di quanto dettagliato nella 

norma citata; 
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7) di essere a conoscenza che, ai sensi di quanto previsto dall’art. 80, comma 4, quinto periodo, del 

D.lgs. n. 50/2016, così come da ultimo modificato dall’art. 10, comma 1, della Legge n. 238 del 

23.12.2021, la Stazione Appaltante può escludere l’Impresa dalla partecipazione alla procedura 

di affidamento se può adeguatamente dimostrare che la stessa abbia commesso gravi violazioni 

non definitivamente accertate rispetto agli obblighi relativi al pagamento di contributi 

previdenziali o di imposte e tasse. Per gravi violazioni non definitivamente accertate in materia 

contributiva e previdenziale si intendono quelle di cui al quarto periodo del citato comma 4 

dell’art. 80; per gravi violazioni in materia fiscale si tiene conto di quanto espresso dall’art. 3 del 

Decreto 28 settembre 2022 emanato dal MEF di concerto con il MIMS;  

8) di non incorrere in una delle situazioni costituenti motivo di esclusione, ai sensi dell’art. 80, 

comma 5 del D.lgs. n. 50/2016 e precisamente: 

a) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e 

sicurezza sul lavoro, nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del D.lgs. n. 50/2016; 

b) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il 

caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento 

per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 110 

del D.lgs. n. 50/2016 e 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267; 

Per gli operatori economici in stato di fallimento ed autorizzati all’esercizio provvisorio 

dell’impresa, si richiama il Comunicato del Presidente dell’ANAC del 7 ottobre 2020, con 

il quale è stato chiarito che le imprese fallite autorizzate all'esercizio provvisorio dell'impresa 

possono proseguire i contratti già stipulati e non anche partecipare a nuove procedure 

di affidamento. Dal combinato disposto dell’art.104 del Regio Decreto n. 267/1942 (legge 

fallimentare) e dell’art. 110, comma 3, del codice dei contratti pubblici, nella versione vigente 

fino al 31/12/2021 (risultante dalle modifiche introdotte dall'articolo 2, comma 1, della legge 

n. 55 del 2019, c.d. decreto sblocca-cantieri), emerge che, a differenza di quanto stabilito dalla 

normativa previgente, l’impresa fallita può essere autorizzata alla sola esecuzione dei contratti 

già stipulati e non anche alla partecipazione a nuove procedure di affidamento. Il decreto 

sblocca-cantieri ha infatti eliminato la previsione contenuta nell’articolo 110, comma 3, lettera 

a) del codice dei contratti pubblici che consentiva al curatore dell’impresa fallita di 

«partecipare a procedure di affidamento di concessioni e appalti di lavori, forniture e servizi 

ovvero essere affidatario di subappalto». Conseguenza diretta di tali previsioni è che le 

imprese che si trovino nella condizione suindicata potranno e dovranno mantenere 

l’attestazione di qualificazione ai soli fini della prosecuzione dei contratti in corso di 

svolgimento. Ciò in linea con il principio ormai consolidato di necessaria continuità del 

possesso dei requisiti di partecipazione che richiede il possesso di detti requisiti senza 

soluzione di continuità dal momento della presentazione della domanda di partecipazione 

all’aggiudicazione e per tutta la fase di esecuzione; 

c) di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua 

integrità o affidabilità; 

c-bis) di non aver tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della Stazione 

Appaltante o di ottenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio oppure di non aver 

fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le 

decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione, ovvero di non aver omesso le 

informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione; 

c-ter) di non aver dimostrato significative o persistenti carenze nell’esecuzione di un precedente 

contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento 

ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili; 

c-quater) di non aver commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori, 

riconosciuto o accertato con sentenza passata in giudicato; 

d) che non sussiste una situazione di conflitto di interesse, ai sensi dell'articolo 42, comma 2 del 
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d.lgs. n. 50/2016 non diversamente risolvibile se non con la non partecipazione alla procedura 

di affidamento; 

e) che non sussiste una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento 

nella preparazione della procedura d'appalto, di cui all'articolo 67 del D.lgs. n. 50/2016 che 

non possa essere risolta con misure meno intrusive dell’esclusione dalla procedura; 

f) di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva, di cui all'articolo 9, comma 2, lett. c) 

del Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o ad altra sanzione che comporta il divieto di 

contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi, di cui 

all'articolo 14 del Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

f-bis) di non aver presentato nella procedura di affidamento in corso e negli affidamenti di 

subappalti documentazione o dichiarazioni non veritiere; 

f-ter) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver 

presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli 

affidamenti di subappalti. Il motivo di esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione nel 

casellario informatico; 

g) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver 

presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di 

qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione; 

h) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria, di cui all'articolo 17 della Legge 19 

marzo 1990, n. 55; 

i) in applicazione delle disposizioni, di cui all’articolo 17 della Legge 12 marzo 1999, n. 68 

recante “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”: 

che l’impresa è esente dall’applicazione delle norme, di cui all’articolo 17 della Legge 

n. 68/1999 avendo alle proprie dipendenze non più di 15 dipendenti; 

che l’impresa, pur avendo un numero di dipendenti compreso tra 16 e 35, non ha 

effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2001; 

che l’impresa è pienamente in regola con gli obblighi di cui alla legge n. 68/1999 

(indicare specificatamente l’ufficio e la provincia ove ha sede l’impresa da cui risulta 

l’ottemperanza alle norme della citata Legge): 

___________________________________________________ 

l) di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del Codice penale 

aggravati ai sensi dell’art. 416-bis-1 del Codice penale, o, pur essendone stato vittima di aver 

denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, (salvo i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, 

della Legge 24 novembre 1981, n. 689); 

m) di non trovarsi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in 

una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, 

anche di fatto, che comporti il fatto che le offerte siano imputabili ad un unico centro 

decisionale; 

9) di essere consapevole di dover rendere tutte le informazioni necessarie ai fini del corretto 

svolgimento della procedura di selezione, nell’ambito della quale rilevano, oltre ai casi oggetto 

di obblighi dichiarativi predeterminati dalla legge o dalla normativa di gara, quelle evidentemente 

incidenti sull’integrità ed affidabilità dell’operatore economico (cft. Consiglio di Stato, Adunanza 

Plenaria, 28 agosto 2020, n. 16); 

10) di non essersi reso gravemente colpevole di false dichiarazioni nel fornire le informazioni 

richieste per verificare l’assenza di motivi di esclusione o il rispetto dei criteri di selezione e di 

non avere occultato tali informazioni; 

11) in relazione alle disposizioni contenute nell’art 53, comma 16-ter del D.lgs. n. 165/2001: 

di non aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici 
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che hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione da meno di tre anni i 

quali, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto 

di quest’ultime, ai sensi dell’art 53, comma 16-ter del D.lgs. n. 165/2001 ss.mm.ii; 

di aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici che 

hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione da meno di tre anni i quali, 

tuttavia negli ultimi tre anni di servizio, non hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 

conto di quest’ultime, ai sensi dell’art 53, comma 16-ter del D.lgs. n. 165/2001 ss.mm.ii; 

dichiara di aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti 

pubblici, dopo tre anni da quando gli stessi hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica 

Amministrazione e quindi nel rispetto di quanto previsto dall’art. 53, comma 16-ter del D.lgs. 

n. 165/2001 ss.mm.ii; 

12) (in caso di ammissione al concordato preventivo con continuità aziendale): 

di trovarsi in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del Regio 

Decreto 16.03.1942, n. 267, giusto Decreto del Tribunale di __________________ (inserire 

riferimenti autorizzazione n., data, ecc.) e di partecipare alla presente procedura su autorizzazione 

del Giudice Delegato _______________, salvo quanto previsto al comma 6 dell’art. 110 del 

D.lgs. n. 50/2016; a tal fine allega la documentazione prevista dal comma 4 del citato art. 186-

bis. 

Dichiara, altresì, di non partecipare alla presente procedura quale mandataria di un 

raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento non 

sono assoggettate ad una procedura concorsuale, ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 

marzo 1942, n. 267; 

13) di rientrare fra i soggetti indicati all’art.46 del D.Lgs.n.50/2016 e di essere in possesso dei 

requisiti di cui al Decreto Ministeriale 2 dicembre 2016 n.263 “Regolamento recante definizione 

dei requisiti che devono possedere gli operatori economici per l'affidamento dei servizi di 

architettura e ingegneria e individuazione dei criteri per garantire la presenza di giovani 

professionisti, in forma singola o associata, nei gruppi concorrenti ai bandi relativi a incarichi di 

progettazione, concorsi di progettazione e di idee, ai sensi dell'articolo 24, commi 2 e 5, del 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50”; 

14) di essere in regola con gli adempimenti contributivi e previdenziali nei confronti di INARCASSA 

o di altra Cassa di previdenza obbligatoria; 

15) (solo per RTI costituiti o costituendi), che la composizione del raggruppamento temporaneo di 

cui all’art. 48 del D.lgs. n. 50/2016 è la seguente: 

Nome e Cognome professionista/ Denominazione 

Società*  

 Capogruppo 

 Mandante 

 Mandante 

 Giovane professionista 

* riportare i dati di ogni componente nel riquadro A e/o B 

16) di non essere risultato AGGIUDICATARIO nel corso degli ultimi 12 (dodici) mesi a 

far data dalla pubblicazione del presente Avviso di altra procedura indetta dalla 

Direzione Regionale Lavori Pubblici Stazione Unica Appalti Risorse Idriche e Difesa del 

Suolo della Regione Lazio, di altro affidamento diretto o procedura negoziata indetta 
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dalla Direzione Regionale Lavori Pubblici Stazione Unica Appalti Risorse Idriche e Difesa 

del Suolo ed avente per oggetto di servizi di ingegneria per la categoria d’opera e 

destinazione funzionale riferibili al presente affidamento (Idraulica - Opere di bonifica 

e derivazioni D.02 e/o D.03). 

17) che l’Operatore Economico è in possesso dei requisiti di capacità economica e finanziaria di cui 

al paragrafo 8.2 a) della Richiesta di Offerta; 

18) che l’Operatore Economico è in possesso dei requisiti di capacità tecnico-professionale di cui 

al paragrafo 8.3 a) della Richiesta di Offerta, come risulta dalla Tabella dichiarazione requisiti 

professionali che si allega; 

19) che all’interno del soggetto che partecipa alla presente procedura di affidamento sono presenti i 

seguenti professionisti, incluso il giovane professionista, che in caso di aggiudicazione, saranno 

incaricati di svolgere le seguenti funzioni: 

 

RUOLO NOMINATIVO 
ISCRIZIONE 

ALBO/ABILITAZIONE 

Coordinatore del gruppo di 

Progettazione ex art. 24, comma 

5, del D.lgs. n. 50/2016 

  

Progettista   

Coordinatore della Sicurezza in 

fase di progettazione 
  

Geologo   

 

20) di acconsentire al trattamento dei dati personali trasmessi, anche con strumenti informatici, nel 

rispetto della disciplina dettata dal D.lgs. n. 196/2003 ed esclusivamente per le finalità di cui al 

presente affidamento; 

21) dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso 

atto e tenuto conto: 

a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia, 

di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo 

dove devono essere svolti i servizi; 

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che 

possono avere influito o influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla determinazione 

della propria offerta; 

22) accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 

documentazione per l’affidamento; 

23) dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato dalla 

stazione appaltante con Deliberazione 21 gennaio 2014, n. 33, e si impegna, in caso di 

aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto 

applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione dell’affidamento; 

24) attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 

giugno 2003, n. 196, e del Regolamento (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE, che i dati personali 

raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del presente 

affidamento, nonché dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo 7 del medesimo decreto 

legislativo, nonché del Regolamento (CE). 
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Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia 

25) si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 

2, e 53, comma 3, del D.P.R. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del 

proprio rappresentante fiscale, nelle forme di legge. 

 

Allegati: 

ALLEGATO 2 – Tabella dichiarazione requisiti professionali 

 

 

 

 

(luogo) (data) (eventuale firma e documento d’identità se non sottoscritta digitalmente) 
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ALLEGATO 3 

 

OFFERTA ECONOMICA 

 

Oggetto: AFFIDAMENTO DIRETTO - AI SENSI DELL’ART. 1, COMMA 2, LETT. A) DELLA 

LEGGE N. 120/2020, COME MODIFICATO DALL’ART 51, COMMA 1, LETT. A), SUB. 2.1) 

DELLA LEGGE N. 108/2021 - DEL SERVIZIO PER LA REDAZIONE DEL PROGETTO 

ESECUTIVO NONCHÉ DEL COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI 

PROGETTAZIONE DELL’INTERVENTO DENOMINATO INTERVENTO N. 78 "DRAGAGGIO 

DELLA MARANA DI PRIMA PORTA”. CIG: 974862215F - CUP: F88H22000930001.  

Importo complessivo dell’appalto: € 30.309,22 comprensivo delle spese ed oneri accessori al 

netto degli oneri di legge e dell’I.V.A. 

 

Il/La sottoscritto/a _________________________ nato/a a ________________ (__) il __________  

residente a ______________________ (__) in Via/Piazza _________________________ n. _____  

in qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa _____________________ con sede legale  

a ________________________________ e sede operativa a _____________________________  

codice fiscale ______________________________, partita I.V.A. ____________________, PEC  

_______________________________________________ 

 

in nome e per conto di: 

□󠆴 Impresa Singola: 

  Impresa individuale, anche artigiani     Società per Azioni     Società a Responsabilità 

Limitata 

 Società in Accomandita Semplice     Società Cooperativa    altro: ___________________ 

□󠆴 Consorzio 

 Ordinario     Società Cooperative di Produzione e Lavoro     Imprese Artigiane     

Stabile 

□󠆴 Raggruppamento temporaneo di concorrenti 

 Costituito               Costituendo  

□󠆴 Rete di impresa  

 Costituita               Costituenda  

□󠆴 Geie  

 

di seguito denominata “Impresa” 

si impegna 

ad adempiere alle obbligazioni previste in tutti i documenti relativi alla procedura di Richiesta di 

Offerta per l’AFFIDAMENTO DIRETTO - AI SENSI DELL’ART. 1, COMMA 2, LETT. A) DELLA 

LEGGE N. 120/2020, COME MODIFICATO DALL’ART 51, COMMA 1, LETT. A), SUB. 2.1) 

DELLA LEGGE N. 108/2021 - DEL “SERVIZIO PER LA REDAZIONE DEL PROGETTO 

ESECUTIVO NONCHÉ DEL COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI 

PROGETTAZIONE DELL’INTERVENTO DENOMINATO INTERVENTO N. 78 "DRAGAGGIO 
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DELLA MARANA DI PRIMA PORTA”, nel rispetto di modalità, termini, condizioni e requisiti minimi 

ivi previsti. 

L’Impresa, inoltre, ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 

sotto la propria responsabilità 

OFFRE IL  

Ribasso unico espresso in percentuale 

sull’elenco prezzi posto a base di gara 

(in CIFRE) % 

Ribasso unico espresso in percentuale 

sull’elenco prezzi posto a base di gara 

(in LETTERE) 

______________________________________

___________________________ 

______________________________________

___________________________ 

al netto degli oneri di sicurezza, non soggetti a ribasso. 

 

N.B.: Ai sensi di quanto stabilito al punto 18 della RDO: a) verranno prese in considerazione fino a 

n. 2 cifre decimali. Per i ribassi che superano il numero di decimali stabilito, si procederà mediante 

troncamento dei decimali in eccesso; b) in caso di discordanza tra il ribasso indicato in cifre e quello 

indicato in lettere, prevarrà l’importo indicato in lettere. 

 

L’Impresa dichiara, pena l’esclusione, che ai sensi dell’art. 95, comma 10, del D.lgs. n. 50/2016, 

i propri COSTI AZIENDALI riguardanti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute 

e sicurezza sui luoghi di lavoro, sono pari ad € ____________________ 

Dichiara, altresì, che i propri COSTI DELLA MANODOPERA sono pari ad € 

_______________ 

 

L’Impresa dichiara, inoltre: 

a. che l’offerta si intende resa quale ribasso unico espresso in percentuale da applicarsi alle singole 

voci dell’elenco prezzi posto a base di gara, dopo aver preso piena conoscenza di tutti gli atti 

tecnici ed amministrativi e di tutte le condizioni contrattuali, per l’aggiudicazione dell’appalto a 

suo favore ed intendendo compreso e compensato nel prezzo offerto ogni altro onere previsto nel 

C.S.A.; 

b. che la presente offerta è irrevocabile ed impegnativa sino al 180° giorno successivo al termine 

ultimo per la presentazione della stessa e di essere a conoscenza che, ai sensi dell’art. 32, comma 

4, del Codice, la Stazione Appaltante può chiedere il differimento di detto termine; 

c. che la presente offerta non vincolerà in alcun modo la Stazione Appaltante; 

d. che i corrispettivi risultanti dall’applicazione della percentuale di ribasso applicata sono 

omnicomprensivi di quanto previsto nella documentazione della presente RDO e sono 

remunerativi; 

e. che, in particolare, nei corrispettivi risultanti dall’applicazione della percentuale di ribasso 

applicata è, altresì, compreso ogni onere, spesa e remunerazione per ogni adempimento 

contrattuale, esclusa l’Iva a carico della Stazione Appaltante; 

f. di aver preso visione ed incondizionata accettazione delle clausole e condizioni riportate nella 

documentazione di affidamento e, comunque, di aver preso cognizione di tutte le circostanze 

generali e speciali che possono interessare l’esecuzione di tutte le prestazioni oggetto del contratto 

e di averne tenuto conto nella determinazione del prezzo offerto; 

g. di aver preso conoscenza della situazione dei luoghi, nonché di tutte le circostanze generali e delle 
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condizioni particolari e locali che possono influire sulla determinazione del prezzo; 

h. di non eccepire, durante l’esecuzione del contratto, la mancata conoscenza di condizioni o la 

sopravvenienza di elementi non valutati o non considerati, salvo che tali elementi si configurino 

come cause di forza maggiore contemplate dal Codice civile e non escluse da altre norme di legge 

e/o dalla documentazione della presente RDO; 

i. di impegnarsi, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a mantenere bloccata la presente offerta per 

tutta la durata contrattuale; 

j. di applicare le medesime condizioni per gli ulteriori lavorazioni che dovessero essere richieste dal 

Committente, nel rispetto della legge e di quanto previsto dalla documentazione della presente 

RDO; 

k. di ritenere congruo il corrispettivo posto a base di gara per l’esecuzione dei lavori descritti nella 

documentazione di affidamento; 

l. di rispettare gli obblighi in materia di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dall’art. 3 della 

Legge 13 agosto 2010, n. 136. 

 

 

Luogo e data __________________________   Firma ______________________ 

 

 

NB: L’offerta economica è sottoscritta con le modalità indicate per la sottoscrizione della domanda 

di partecipazione. 
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Regione Lazio
DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI,

RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 giugno 2023, n. G09010

DPCM del 15 dicembre 2022: Programma degli interventi essenziali e indifferibili connessi alle celebrazioni
del Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025, ai sensi dell'articolo 1, comma 422, della legge 234 del 2021,
di cui all'Allegato 1 - Approvazione verbale redatto in data 19/04/2023 e approvazione atti di affidamento per
la redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica, definitivo, esecutivo, nonché del coordinamento
della sicurezza in fase di progettazione dell'intervento n.81 "Ripristino delle infrastrutture idrauliche a
protezione dell'isola Tiberina" CUP: F88H22000950005. Prenotazione spesa capitolo U0000E42143 esercizio
finanziario 2023 a favore di creditori diversi (cod. cred 3805) euro 118.598,19.
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Oggetto: DPCM del 15 dicembre 2022: Programma degli interventi essenziali e indifferibili connessi alle 

celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025, ai sensi dell’articolo 1, comma 422, della legge 

234 del 2021, di cui all’Allegato 1 - Approvazione verbale redatto in data 19/04/2023 e approvazione atti di 

affidamento per la redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica, definitivo, esecutivo, nonché del 

coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dell’intervento n.81 “Ripristino delle infrastrutture 

idrauliche a protezione dell'isola Tiberina” CUP: F88H22000950005. Prenotazione spesa capitolo 

U0000E42143 esercizio finanziario 2023 a favore di creditori diversi (cod. cred 3805) euro 118.598,19. 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA 

APPALTI, RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Vigilanza e Bacini Idrografici. 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  

VISTA la Legge Regionale 18.2.2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio 

e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il Regolamento Regionale 6.9.2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il D. Lgs. 23.6.2011, n. 118 e successive modifiche ed integrazioni “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42”, e relativi principi applicativi; 

VISTO il Regolamento Regionale 9.11.2017, n. 26 “Regolamento Regionale di Contabilità”, adottato in 

attuazione dell’art. 3 della Legge Regionale n. 25/2001 ed ai sensi dell’art. 47, comma 2, lett. b), dello Statuto 

della Regione Lazio; 

VISTO l’art. 30, comma 2, del Regolamento Regionale n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del 

piano finanziario di attuazione della spesa; 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11 “Legge di contabilità regionale”; 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: "Legge di stabilità regionale 2023"; 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: "Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2023-2025"; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di accompagnamento", 

ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le 

spese"; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito in 

capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa"; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi per la gestione 

del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, 

della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11; 

VISTO il Decreto-legge n. 76 del 16.7.2020 recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 

digitale”, convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 120 dell’11.9.2020, che detta norme per la 

semplificazione in materia di contratti pubblici; 

VISTO il Decreto-legge n. 77 del 31.5.2021 “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime 

misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”, 

convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 108 del 29.7.2021; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale. n. 111 del 19.4.2023 con la quale è stato conferito l’incarico 

di Direttore ad interim della Direzione Regionale “Lavori pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche e 

difesa del suolo”, al Dott. Andrea Sabbadini Direttore della Direzione regionale Centrale Acquisti; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G02656 del 28/02/2023 con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente 

dell’Area Vigilanza e Bacini Idrografici all’Ing. Giorgio Pineschi. 

VISTO il D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei Contratti Pubblici” e successive modifiche ed integrazioni;  

VISTO il decreto legislativo 31 marzo, 1998, n. 112 concernente “Conferimento di funzioni e compiti 

amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, 

n. 59"; 

VISTO il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, recante “Regolamento di attuazione ed esecuzione del Codice dei 

contratti” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 288 del 10 dicembre 2010, per la parte ancora vigente; 

VISTO l’articolo 1, comma 645, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, come modificato dall’art. 36-bis del 

decreto-legge 6 novembre 2021 n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, 

ai sensi del quale “Al fine di coordinare, attraverso la costituzione di un apposito tavolo istituzionale, le 

iniziative e la realizzazione degli interventi e delle opere necessari allo svolgimento del Giubileo della Chiesa 

cattolica previsto per l'anno 2025, è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2021 e 

2022. Il tavolo istituzionale è presieduto dal Presidente del Consiglio dei ministri e ne fanno parte il Ministro 

degli affari esteri e della cooperazione internazionale, il Ministro dell'interno, il Ministro dell'economia e 

delle finanze, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, il Ministro per i beni e le attività culturali e per 

il turismo, il presidente della regione Lazio e il sindaco di Roma capitale, che possono delegare la loro 

partecipazione a propri rappresentanti, nonché tre senatori e tre deputati indicati, rispettivamente, dal 

Presidente del Senato della Repubblica e dal Presidente della Camera dei deputati, sentiti i gruppi 

parlamentari. Il predetto tavolo definisce, anche sulla base delle proposte pervenute dalle amministrazioni 

interessate e delle intese tra la Santa Sede e lo Stato italiano, gli indirizzi nonché il piano degli interventi e 

delle opere necessari, da aggiornare e rimodulare su base almeno semestrale, sentite le competenti 

Commissioni parlamentari”.  

VISTO l’articolo 1, commi da 420 a 443, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante “Bilancio di previsione 

dello stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024”, che, in particolare, 

ai commi da 422 a 426 dispone:  

422. Il Commissario straordinario di cui al comma 421 predispone, sulla base degli indirizzi e del piano 

di cui all'articolo 1, comma 645, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e nei limiti delle risorse disponibili 

a legislazione vigente a tale scopo destinate, la proposta di programma dettagliato degli interventi connessi 

alle celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025, da approvare con decreto del Presidente 
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del Consiglio dei ministri, sentito il Ministro dell'economia e delle finanze. La proposta di programma 

include gli interventi relativi alla Misura di cui al comma 420, individuati in accordo con il Ministro del 

turismo, il quale può delegare il Commissario straordinario alla stipula di specifici accordi con i soggetti 

attuatori.  

423. Il programma dettagliato ripartisce i finanziamenti tra gli interventi che sono identificati con il codice 

unico di progetto (CUP). Per ogni intervento il programma dettagliato individua il cronoprogramma 

procedurale, il soggetto attuatore e la percentuale dell'importo complessivo lordo dei lavori che in sede di 

redazione o rielaborazione del quadro economico di ciascun intervento deve essere riconosciuta alla 

società "Giubileo 2025" di cui al comma 427. 

424. Gli interventi del programma dettagliato aventi natura di investimento sono monitorati, a cura del 

soggetto titolare del CUP, tramite i sistemi informativi del Dipartimento della Ragioneria generale dello 

Stato. Per tali investimenti le informazioni relative al comma 423 sono desunte da detti sistemi.  

426. Il Commissario straordinario coordina la realizzazione di interventi ricompresi nel programma 

dettagliato di cui al comma 422, nonché di quelli funzionali all'accoglienza e alle celebrazioni del Giubileo 

della Chiesa cattolica per il 2025 avvalendosi della società di cui al comma 427, tenendo conto, in 

relazione agli interventi relativi alla Misura di cui al comma 420, dell'obbligo di rispettare gli obiettivi 

intermedi e gli obiettivi finali stabiliti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza;  

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 2022, come modificato dal decreto del Presidente 

della Repubblica 21 giugno 2022, concernente la nomina a Commissario straordinario ai sensi dell’articolo 1, 

comma 421, della citata legge n. 234 del 2021, del prof. Roberto Gualtieri, Sindaco di Roma pro-tempore;  

VISTA la nota prot. RM/224 del 30 novembre 2022, come integrata con nota prot. RM/242 del 9 dicembre 

2022, con la quale il Commissario straordinario ha trasmesso alla Presidenza del Consiglio dei ministri la 

proposta di programma dettagliato degli interventi essenziali ed indifferibili connessi alle celebrazioni del 

Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025;  

VISTO il DPCM del 15 dicembre 2022 con il quale è stata approvata la proposta di Programma dettagliato 

degli interventi essenziali e indifferibili predisposta dal Commissario; 

VISTO il Decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale 

pubblicato sulla G.U. n. 178 del 16 luglio 2020 convertito in legge con modificazioni dalla legge 11 settembre 

2020, n. 120; 

VISTO il Decreto-legge 31 maggio 2021 n. 77 “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime 

misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” 

convertito con modificazioni dalla L. 29 luglio 2021, n. 108; 

RICHIAMATE le Linee Guide dell’ANAC n. 4 del 26 ottobre 2016, come modificate dalla delibera n. 636 

del 10 luglio 2019, rese ai sensi e per gli effetti dell’art. 36 del d. lgs. n. 50/2016 nonché le Linee Guida n. 1 

"Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria"; 

CONSIDERATO che nell’Allegato 1 del sopra citato dpcm è compreso l’intervento di seguito riportato, per 

il quale la Regione Lazio – Direzione regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e 

Difesa del Suolo è stata individuata Soggetto Attuatore: 

INTERVENTO 
COSTO 

INTERVENTO 

RISORSE 

GIUBILEO 
CUP 

N. 81 - Ripristino delle 

infrastrutture idrauliche a 

protezione dell'isola Tiberina 

3.000.000,00 3.000.000,00 F88H22000950005 
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TENUTO CONTO che il lavoro e/o servizio è eseguito su bene appartenente al demanio pubblico idrico e che 

alla Regione Lazio, competente per territorio, sono stati demandati i compiti di gestione, regolamentazione 

dell’utilizzo, dei controlli e protezione delle acque ai sensi dell'art. 86 del decreto legislativo n. 112 del 1998 

e successivamente con Delibera della Giunta Regionale del Lazio n. 5079 del 12 ottobre 1999 – Applicazione 

dell'articolo 8 della Legge Regionale 11-12-1998 n. 53 - Funzioni della Regione -Individuazione delle aste 

principali del reticolo idrografico compreso nel territorio regionale; 

VISTO la determinazione n. G00779 del 24/01/2023 con la quale si nomina il funzionario Geom. Antonio 

Stefano Carcione Responsabile Unico del Procedimento ai sensi di quanto previsto dell’art. 76 del R.R. n. 

1/2002, all’art. n. 31 del D.lgs. n. 50/2016 e per quello che attiene al R.U.P. per i disposti di cui alla legge 

241/90 e s.m.i., del progetto di “Ripristino delle infrastrutture idrauliche a protezione dell’isola Tiberina”. 

VISTO la determinazione n. G04239 del 29/03/2023 con la quale è stato disposto l’affidamento diretto, ai 

sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) del Decreto-legge 16 luglio 2020 n. 76, convertito in Legge n. 120 

dell’11/09/2020, come modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021, previa 

valutazione di tre offerte per un importo a base di gara di euro 93.472,72, comprensivo delle spese ed oneri 

accessori al netto della cassa professionale ed IVA, sul quale presentare la migliore offerta, da aggiudicarsi 

con il criterio del minor prezzo, del servizio per la redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica, 

definitivo, esecutivo, nonché del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dell’intervento n. 81 

denominato "Ripristino delle infrastrutture idrauliche a protezione dell’isola Tiberina"; 

VISTO il verbale di seduta pubblica di manifestazione di interesse redatto in data 19/04/2023 nel quale il 

RUP, constatata la presenza dei requisiti, ammette l’Operatore Economico Ing. Angelo Tomassi (in 

rappresentanza della RTI) alla successiva fase della procedura e provvederà ad inserire sulla piattaforma 

STELLA la “Richiesta di Offerta”.; 

RITENUTO di dover approvare il verbale di seduta pubblica di manifestazione di interesse redatto in data 

19/04/2023, non allegato al presente atto, custodito a cura del RUP nella sede dell’Area Vigilanza e Bacini 

Idrografici della Direzione Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo; 

VISTI i seguenti documenti, parte integrante del presente atto, che formano la proposta di affidamento diretto 

per la redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica, definitivo, esecutivo, nonché del 

coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dell’intervento n. 81 “Ripristino delle infrastrutture 

idrauliche a protezione dell'isola Tiberina”: 

1. Computo professionale; 

2. Capitolato prestazionale; 

3. Schema di contratto di appalto; 

4. Richiesta offerta; 

5. Scema di domanda di partecipazione; 

6. Inquadramento territoriale; 

RITENUTO, necessario, approvare i sopraelencati atti di affidamento relativi al servizio per la redazione del 

progetto esecutivo nonché del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dell'intervento n. 81 

“Ripristino delle infrastrutture idrauliche a protezione dell'isola Tiberina”. 

RITENUTO inoltre necessario procedere, alla prenotazione della somma complessiva di euro 118.598,19 sul 

capitolo U0000E42143 (utilizzazione dell'assegnazione dello stato per la realizzazione degli interventi 

essenziali e indifferibili per il giubileo 2025 - Tevere e le vie d'acqua (dpcm 15/12/2022), corrispondente alla 
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Missione 09, Programma 02 utilizzando il piano dei conti: 2.02.03.06.001 (manutenzione straordinaria su beni 

di terzi) a favore di creditori diversi (cod. cred. 3805) come di seguito specificato: 

 

DETERMINA 

per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate:  

 di approvare il verbale di seduta pubblica di manifestazione di interesse redatto in data 19/04/2023, 

non allegato al presente atto, custodito dal RUP nella sede dell’Area Vigilanza e Bacini Idrografici 

della Direzione Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo; 

 di approvare i seguenti documenti parte integrante del presente atto, che formano la proposta di 

affidamento diretto per la redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica, definitivo, 

esecutivo, nonché del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dell’intervento n. 81 

“Ripristino delle infrastrutture idrauliche a protezione dell'isola Tiberina” 

1. Computo professionale; 

2. Capitolato prestazionale; 

3. Schema di contratto di appalto; 

4. Richiesta offerta; 

5. Scema di domanda di partecipazione; 

6. Inquadramento territoriale; 

 di prenotare la somma complessiva di euro 118.598,19 sul capitolo U0000E42143 (utilizzazione 

dell'assegnazione dello stato per la realizzazione degli interventi essenziali e indifferibili per il giubileo 

2025 - Tevere e le vie d'acqua (dpcm 15/12/2022), corrispondente alla Missione 09, Programma 02 

utilizzando il piano dei conti: 2.02.03.06.001 (manutenzione straordinaria su beni di terzi) a favore di 

creditori diversi (cod. cred. 3805) come di seguito specificato: 

75.274,04 €     

18.198,68 €     

93.472,72 €     

3.738,91 €       

21.386,56 €     

25.125,47 €     

118.598,19 €   

QUADRO ECONOMICO DELLA PARCELLA

Importo Totale

Importo Totale

TOTALE Servizio di Progettazione

Compenso al netto di spese ed oneri

Spese e oneri accessori non superiori a (24,18% del CP)

Oneri previdenziali Inarcassa (4%)

I.V.A. 22%
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La presente determinazione sarà pubblicata, ai sensi e per gli effetti dell’art. 29, comma 1, D.lgs. n 50/2016, 

sul sito della stazione appaltante www.regione.lazio.it. nella sezione “Amministrazione Trasparente” sotto 

l’argomento “Bandi di gara e contratti” e sul sito ww.serviziocontrattipubblici.it del Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

Avverso il presente atto è ammesso il ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo del Lazio (TAR) 

entro il termine di 30 (giorni) giorni dalla data di pubblicazione. 

IL DIRETTORE REGIONALE 

(ad interim) 

(Dott. Andrea Sabbadini) 

_____________________________ 

75.274,04 €     

18.198,68 €     

93.472,72 €     

3.738,91 €       

21.386,56 €     

25.125,47 €     

118.598,19 €   

QUADRO ECONOMICO DELLA PARCELLA

Importo Totale

Importo Totale

TOTALE Servizio di Progettazione

Compenso al netto di spese ed oneri

Spese e oneri accessori non superiori a (24,18% del CP)

Oneri previdenziali Inarcassa (4%)

I.V.A. 22%
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Progressivo
Specificità della prestazione 

(art. 3, co.3 D.M. 17.6.2016)
 Descrizioni Quantità  Prezzo   Importo totale 

1 QbI.01

Relazioni, planimetrie, elaborati grafici (art.17, comma1, lettere a), b), e), d.P.R. 

207/10-art.242, comma 2, lettere a), b), c) d) d.P.R. 207/10)

(V:2317500.00 x P:5.844% x G:0.45 x Q:0.070) = 4266.49

1,00 4.266,49 € 4.266,49 €

2 QbI.02

Calcolo sommario spesa, quadro economico di progetto (art.17, comma 1, lettere g), 

h), d.P.R. 207/10)                                                                                           

(V:2317500.00 x P:5.844% x G:0.45 x Q:0.010) = 609.50

1,00 609,50 € 609,50 €

3 QbI.03

QbI.03: Piano particellare preliminare delle aree o rilievo di massima degli immobili 

(art.17, comma 1, lettera i), d.P.R. 207/10 – art.242, comma 4, lettera c) d.P.R. 

207/10

(V:2317500.00 x P:5.844% x G:0.45 x Q:0.020) = 1219.00

1,00 1.219,00 € 1.219,00 €

4 QbI.16

Prime indicazioni e prescrizioni per la stesura dei Piani di Sicurezza (art.17, comma 1, 

lettera f) d.P.R. 207/2010)                                                                                     

(V:2317500.00 x P:5.844% x G:0.45 x Q:0.010) = 609.50

1,00 609,50 € 609,50 €

5 QbII.01

Relazioni generale e tecniche, Elaborati grafici, Calcolo delle strutture e degli 

impianti, eventuali Relazione sulla risoluzione delle interferenze e Relazione sulla 

gestione materie(art.24, comma 2, lettere a), b), d), f), h) d.P.R. 207/10-art.26, comma 

1, lettera i) d.P.R. 207/10)

(V:2317500.00 x P:5.844% x G:0.45 x Q:0.180) = 10970.98

1,00              10.970,98 €              10.970,98 € 

6 QbII.03
Disciplinare descrittivo e prestazionale (art.24, comma 2, lettera g), d.P.R. 207/10)

(V:2317500.00 x P:5.844% x G:0.45 x Q:0.010) = 609.50
1,00                   609,50 €                   609,50 € 

7 QbII.04
Piano particellare d'esproprio (art.24, comma 2, lettera i) d.P.R. 207/10

(V:2317500.00 x P:5.844% x G:0.45 x Q:0.040) = 2438.00
1,00                2.438,00 €                2.438,00 € 

8 QbII.05

Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico estimativo, Quadro 

economico (art.24, comma 2, lettere l), m), o), d.P.R. 207/10)

(V:2317500.00 x P:5.844% x G:0.45 x Q:0.050) = 3047.49

1,00                3.047,49 €                3.047,49 € 

9 QbII.06
 Studio di inserimento urbanistico (art.24, comma 2, lettera c), d.P.R. 207/2010)

(V:2317500.00 x P:5.844% x G:0.45 x Q:0.010) = 609.50
1,00                   609,50 €                   609,50 € 

10 QbII.07
Rilievi planoaltimetrici (art.24, comma 2, lettera c), d.P.R. 207/2010)

(V:2317500.00 x P:5.844% x G:0.45 x Q:0.020) = 1219.00
1,00                1.219,00 €                1.219,00 € 

11 QbII.08

 Schema di contratto, Capitolato speciale d'appalto (art.24, comma 3, d.P.R. 207/10 - 

art.164, d.lgs. 163/06 - art.8, Allegato XXI)8

(V:2317500.00 x P:5.844% x G:0.45 x Q:0.070) = 4266.49

1,00                4.266,49 €                4.266,49 € 

12 QbII.09
Relazione geotecnica (art.26, comma 1, d.P.R. 207/2010)

(V:2317500.00 x P:5.844% x G:0.45 x Q:0.060) = 3656.99
1,00                3.656,99 €                3.656,99 € 

13 QbII.10
 Relazione idrologica (art.26, comma 1, d.P.R. 207/2010)

(V:2317500.00 x P:5.844% x G:0.45 x Q:0.030) = 1828.50
1,00                1.828,50 €                1.828,50 € 

14 QbII.11
 Relazione idraulica (art.26, comma 1, d.P.R. 207/2010)

(V:2317500.00 x P:5.844% x G:0.45 x Q:0.030) = 1828.50
1,00                1.828,50 €                1.828,50 € 

15 QbII.12
 Relazione sismica e sulle strutture (art.26 , comma 1, d.P.R. 207/10)

(V:2317500.00 x P:5.844% x G:0.45 x Q:0.030) = 1828.50
1,00                1.828,50 €                1.828,50 € 

16 QbII.13 

Relazione geologica (art.26, comma 1, d.P.R. 207/10))(V:250000.00 x P:9.931% x 

G:0.45 x Qi:0.133) + (V:250000.00 x P:9.931% x G:0.45 x Qi:0.107) + (V:500000.00 

x P:8.253% x G:0.45 x Qi:0.096) + (V:1317500.00 x P:6.565% x G:0.45 x Qi:0.081) 

= 7619.67

1,00                7.619,67 €                7.619,67 € 

17 QbII.19
 Relazione paesaggistica (d.lgs. 42/2004)

(V:2317500.00 x P:5.844% x G:0.45 x Q:0.020) = 1219.00
1,00                1.219,00 €                1.219,00 € 

18 QbII.23

Aggiornamento delle prime indicazioni e prescrizioni per la redazione del PSC(art.24, 

comma 2, lettera n), d.P.R. 207/2010)

(V:2317500.00 x P:5.844% x G:0.45 x Q:0.010) = 609.50

1,00                   609,50 €                   609,50 € 

19 QbII.24 

 Studio di impatto ambientale o di fattibilità ambientale (VIA-VAS- AIA) – (art.24, 

comma 2, lettera e), d.P.R. 207/2010)

(V:2317500.00 x P:5.844% x G:0.45 x Qi:0.100) = 6094.99

1,00                6.094,99 €                6.094,99 € 

20 QbIII.01

Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli esecutivi (art.33, comma 

1, lettere a), b), c), d), d.P.R. 207/10)

(V:2317500.00 x P:5.844% x G:0.45 x Q:0.110) = 6704.49

1,00                6.704,49 €                6.704,49 € 

21 QbIII.02
Particolari costruttivi e decorativi (art.36, comma 1, lettera c), d.P.R.207/10)

(V:2317500.00 x P:5.844% x G:0.45 x Q:0.050) = 3047.49
1,00                3.047,49 €                3.047,49 € 

22 QbIII.03

Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco prezzi e eventuale analisi, 

Quadro dell'incidenza percentuale della quantità di manodopera (art.33, comma 1, 

lettere f), g), i), d.P.R. 207/10)

(V:2317500.00 x P:5.844% x G:0.45 x Q:0.040) = 2438.00

1,00                2.438,00 €                2.438,00 € 

23 QbIII.04

Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, cronoprogramma (art.33, comma 1, 

lettere l), h), d.P.R. 207/10)

(V:2317500.00 x P:5.844% x G:0.45 x Q:0.020) = 1219.00 

1,00                1.219,00 €                1.219,00 € 

24 QbIII.05
Piano di manutenzione dell'opera (art.33, comma 1, lettera e) d.P.R. 207/10)

(V:2317500.00 x P:5.844% x G:0.45 x Q:0.020) = 1219.00
1,00                1.219,00 €                1.219,00 € 

25 QbIII.07
Piano di Sicurezza e Coordinamento (art.33, comma 1, lettera f), d.P.R. 207/2010)

(V:2317500.00 x P:5.844% x G:0.45 x Q:0.100) = 6094.99
1,00                6.094,99 €                6.094,99 € 

75.274,04 €

Progettazione esecutiva

Progettazione definitiva

Progettazione preliminare

Grado di complessità (G): 0.45

SERVIZIO PER LA REDAZIONE DEL PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICA ED ECONOMICA, DEFINITIVO, ESECUTIVO, NONCHÉ DEL COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA 

IN FASE DI PROGETTAZIONE DELL’INTERVENTO N.81 "RIPRISTINO DELLE INFRASTRUTTURE IDRAULICHE A PROTEZIONE DELL'ISOLA TIBERINA".

Valore dell'opera (V): €.2.317.500,00

Categoria d'opera: Idraulica

Parametro sul valore dell'opera (P) 0.03 + 10 / V = 5.844409%

D.02 - Bonifiche ed irrigazioni a deflusso naturale, sistemazione di corsi d'acqua e di bacini montani
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75.274,04 €       

18.198,68 €       

93.472,72 €       

3.738,91 €         

21.386,56 €       

25.125,47 €       

118.598,19 €     

QUADRO ECONOMICO DELLA PARCELLA

Importo Totale

Importo Totale

TOTALE Servizio di Progettazione

Compenso al netto di spese ed oneri

Spese e oneri accessori non superiori a (24,18% del CP)

Oneri previdenziali Inarcassa (4%)

I.V.A. 22%

18/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 57 Ordinario            Pag. 770 di 1102



DPCM del 15 dicembre 2022: Programma degli interventi essenziali e indifferibili connessi alle 

celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025, ai sensi dell'articolo 1, comma 422, della legge 

234 del 2021, di cui all'Allegato 1 – "RIPRISTINO DELLE INFRASTRUTTURE IDRAULICHE A PROTEZIONE 

DELL'ISOLA TIBERINA". CUP: F88H22000950005. 

“SERVIZIO PER LA REDAZIONE DEL PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICA ED ECONOMICA, DEFINITIVO, 

ESECUTIVO, NONCHÉ DEL COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE 

DELL’INTERVENTO DENOMINATO " RIPRISTINO DELLE INFRASTRUTTURE IDRAULICHE A PROTEZIONE 

DELL'ISOLA TIBERINA " - CIG: 975316023F. 

  

CAPITOLATO PRESTAZIONALE 

 

S O MM A R I O 

PARTE PRIMA 

DISPOSIZIONI CONTRATTUALI ED ECONOMICHE DELL’APPALTO 

NATURA DELCONTRATTO 

Articolo 1 – Premesse 

Articolo 2 – Natura del contratto 

Articolo 3 – Specifiche tecniche richieste nella progettazione 

Articolo 4 – Elaborati tecnici costituenti la progettazione 

Articolo 5 – Ammontare del Contratto 

Articolo 6 – Patrimonio oggetto delle prestazioni 

CLAUSOLE CAPITOLARI ESSENZIALI 

Articolo 7 – Responsabile dell’Accordo 

Articolo 8 – Interpretazione del Capitolato Prestazionale, del Contratto d’Appalto e degli elaborati 

progettuali 

CAUZIONI E GARANZIE 

Articolo 9 – Cauzione definitiva  

TERMINE DELL’APPALTO E DISCIPLINA DEI TEMPI DI ESECUZIONE 

Articolo 10 – Avvio all'esecuzione del contratto 

CONTABILIZZAZIONE E PAGAMENTO DELLE PRESTAZIONI 

Articolo 11 – Contabilizzazione delle prestazioni  

Articolo 12 – Liquidazione dei corrispettivi 

SUBAPPALTO E AVVALIMENTO 

Articolo 13 – Subappalto e avvalimento 
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DISCIPLINA DELL’APPALTO 

Articolo 14 – Varianti e quinto d’obbligo 

Articolo 15 – Controlli da parte della stazione appaltante 

Articolo 16 – Ritardi e penali nell’esecuzione degli interventi 

Articolo 17 – Spese di contratto, di registro ed accessori a carico dell’aggiudicatario 

Articolo 18 – Risoluzione del Contratto 

Articolo 19 – Interpello ai sensi dell’art 110 del d. lgs. n. 50/2016 

Articolo 20 – Relazione finale 

Articolo 21 – Cessione del contratto e cessione dei crediti 

Articolo 22 – Tracciabilità dei flussi finanziari 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

Articolo 23 – Obblighi in materia di sicurezza ed igiene del lavoro 

DISCIPLINA DELLA REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA 

Articolo 24 – Regolarità Contributiva  
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PARTE PRIMA 

DISPOSIZIONI CONTRATTUALI ED ECONOMICHE DELL’APPALTO 

Articolo 1 – Premesse  

Il presente Capitolato regola tutte le condizioni tecniche e amministrative alle quali l’Aggiudicatario dovrà 

attenersi per prestare il “SERVIZIO PER LA REDAZIONE DEL PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICA ED 

ECONOMICA, DEFINITIVO, ESECUTIVO, NONCHÉ DEL COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI 

PROGETTAZIONE DELL’INTERVENTO DENOMINATO " RIPRISTINO DELLE INFRASTRUTTURE IDRAULICHE A 

PROTEZIONE DELL'ISOLA TIBERINA ". 

 

La progettazione sarà finalizzata al ripristino e sistemazione idraulica dell’Isola Tiberina, volta ad 

eliminare le infiltrazioni e l’indebolimento delle strutture di protezione dei paramenti murari (quali 

banchine, rampe, gradinate e rivestimenti) soggetti alle periodiche escursioni delle acque di piena del 

fiume Tevere, che ne hanno determinato l’indifferibile esigenza di una puntuale manutenzione 

straordinaria.  

La quantificazione degli interventi riguarda il ripristino funzionale delle difese idrauliche esistenti, 

ipotizzando una soluzione compatibile con le esigenze ambientali del sito.   

In particolare, con la progettazione oggetto del servizio, si intende prevedere e quantificare le operazioni 

occorrenti al ripristino delle difese idrauliche ammalorate, presenti lungo l’intero perimetro dell’Isola 

Tiberina.  

Una delle operazione di ripristino e rifiorimento delle scogliere esistenti si eseguiranno attraverso il 

recupero del pietrame presente in alveo che interferisce con il regolare deflusso delle acque e la fornitura 

di pietrame silicio (compatibile con quello esistente), con una attenta modalità esecutiva che prevede, 

tra l’altro, l’utilizzo di una bettolina (natante) per il trasbordo del pietrame dalla banchina di destra 

idraulica direttamente sull’Isola, che allo scopo sarà adeguatamente attrezzata al fine di consentire il 

momentaneo deposito di modeste quantità di pietrame prima della definitiva collocazione e posa in 

opera lungo l’intero perimetro. 

Si è previsto inoltre, il ripristino e reimpiego delle lastre di travertino parzialmente divelte o danneggiate 

a seguito dei numerosi eventi di piena del Tevere e dove non è possibile integrando con marmi 

compatibili con quelli esistenti ed inoltre per il proliferare dei salici lungo le banchine, di destra e sinistra 

idraulica, che con l’apparato radicale molto invasivo hanno di fatto compromesso la stessa funzionalità e 

tenuta dei paramenti murari, delle gradinate e copertine di chiusura della pavimentazione che circonda e 

difende la stessa struttura dell’Isola. 

L’ulteriore lavorazione prevista dal progetto e il decoro ambientale attraverso l’eliminazione di tutti i 

graffiti presenti in vari tratti intorno all’isola che ne compromettono l’inestimabile valore storico 

dell’Isola stessa. Lavori di pulizia e rimessa in pristino attraverso l’impiego di prodotti gel a base d’acqua 

meno invasivi delle sabbie che rappresentano un problema d’inquinamento per la diretta connessione 

con le acque del fiume Tevere. 

Si prevede inoltre di eseguire una radicale e straordinaria manutenzione di tutte le infrastrutture 

idrauliche dell’Isola Tiberina per un tirante pari all’evento atteso TR 50. 
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Le operazioni da avviare e necessarie alla progettazione sono le seguenti: 

- Operazioni topografiche di rilievo celerimetrico per stabilire la condizione morfologica dei luoghi 

ante – operam, anche attraverso l’eventuale utilizzo di un drone adeguatamente attrezzato; 

- Relazione Geotecnica dei terreni all’interno del tratto in esame del presente appalto; 

- Relazione Idraulica per il tratto dell’Isola oggetto dell’intervento; 

E quelle previste nell’allegato computo prestazionale. 

La progettazione dovrà comunque conseguire tutti quegli elementi tecnici e normativi necessari ad 

appaltare, a norma del D.P.R. 50/2016 e ss.mm.ii., e realizzare tutte quelle opere occorrenti al "RIPRISTINO 

DELLE INFRASTRUTTURE IDRAULICHE A PROTEZIONE DELL'ISOLA TIBERINA". 

Articolo 2 – Natura del contratto 

Il Contratto ha la durata di 90 giorni dalla data della sua sottoscrizione e, alla sua scadenza, prevede la 

consegna del progetto esecutivo sino alla avvenuta verifica, completo in ogni sua parte degli elaborati sotto 

richiamati che riguarderanno i quantitativi per il ripristino delle infrastrutture idrauliche a protezione 

dell'isola tiberina e per il costo complessivo di tutte le lavorazioni e degli oneri di sicurezza che formeranno 

l’importo a base d’appalto. 

 
Art. 3 – Specifiche tecniche richieste nella progettazione  

Nei documenti progettuali che saranno prodotti, si dovrà prevedere: 

1) Classificazione dei materiali delle parti della struttura esistente eventualmente non più riutilizzabili 

e da demolire da conseguire a discarica autorizzata; 

2) I calcoli delle eventuali difese da ripristinare e la conseguente presentazione della pratica ad 

OPENGENIO ed approvazione; 

3) Costo complessivo dei lavori. 

 
Art. 4 – Elaborati tecnici costituenti la progettazione  

Per la esecuzione del presente “servizio di progettazione” e per la sola parte che dovrà comprendere i lavori 

d’appaltare (dovrà essere prodotta la seguente documentazione tecnica, firmata da un tecnico abilitato: 

 
Progettazione preliminare 

1 QbI.01 Relazioni, planimetrie, elaborati grafici (art.17, comma1, lettere a), b), e), d.P.R. 
207/10-art.242, comma 2, lettere a), b), c) d) d.P.R. 207/10) 

2 QbI.02 Calcolo sommario spesa, quadro economico di progetto (art.17, comma 1, lettere 
g), h), d.P.R. 207/10) 

3 QbI.03 QbI.03: Piano particellare preliminare delle aree o rilievo di massima degli 
immobili (art.17, comma 1, lettera i), d.P.R. 207/10 – art.242, comma 4, lettera c) 
d.P.R. 207/10) 

4 QbI.16 Prime indicazioni e prescrizioni per la stesura dei Piani di Sicurezza (art.17, comma 
1, lettera f) d.P.R. 207/2010) 

  
Progettazione definitiva 

5 QbII.01 Relazioni generale e tecniche, Elaborati grafici, Calcolo delle strutture e degli 
impianti, eventuali Relazione sulla risoluzione delle interferenze e Relazione sulla 
gestione materie (art.24, comma 2, lettere a), b), d), f), h) d.P.R. 207/10-art.26, 
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comma 1, lettera i) d.P.R. 207/10) 

6 QbII.03 Disciplinare descrittivo e prestazionale (art.24, comma 2, lettera g), d.P.R. 207/10) 

7   

8 QbII.05 Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico estimativo, Quadro 
economico (art.24, comma 2, lettere l), m), o), d.P.R. 207/10) 

9 QbII.06  Studio di inserimento urbanistico (art.24, comma 2, lettera c), d.P.R. 207/2010) 

10 QbII.07 Rilievi plano altimetrici (art.24, comma 2, lettera c), d.P.R. 207/2010) 

11 QbII.08  Schema di contratto, Capitolato speciale d'appalto (art.24, comma 3, d.P.R. 
207/10 - art.164, d.lgs. 163/06 - art.8, Allegato XXI)8 

12 QbII.09 Relazione geotecnica (art.26, comma 1, d.P.R. 207/2010) 

13 QbII.10  Relazione idrologica (art.26, comma 1, d.P.R. 207/2010) 

14 QbII.11  Relazione idraulica (art.26, comma 1, d.P.R. 207/2010) 

15 QbII.12  Relazione sismica e sulle strutture (art.26 , comma 1, d.P.R. 207/10) 

16 QbII.13  Relazione geologica (art.26, comma 1, d.P.R. 207/10) 

17 QbII.19  Relazione paesaggistica (d.lgs. 42/2004) 

18 QbII.23 Aggiornamento delle prime indicazioni e prescrizioni per la redazione del PSC 
(art.24, comma 2, lettera n), d.P.R. 207/2010) 

 19 QbII.24   Studio di impatto ambientale o di fattibilità ambientale (VIA-VAS- AIA) – (art.24, 
comma 2, lettera e), d.P.R. 207/2010) 

  
Progettazione esecutiva 

 20 QbIII.01 Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli esecutivi (art.33, 
comma 1, lettere a), b), c), d), d.P.R. 207/10) 

 21 QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi (art.36, comma 1, lettera c), d.P.R.207/10) 

 22 QbIII.03 Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco prezzi e eventuale 
analisi, Quadro dell'incidenza percentuale della quantità di manodopera (art.33, 
comma 1, lettere f), g), i), d.P.R. 207/10) 

 23 QbIII.04 Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, cronoprogramma (art.33, 
comma 1, lettere l), h), d.P.R. 207/10) 

 24 QbIII.05 Piano di manutenzione dell'opera (art.33, comma 1, lettera e) d.P.R. 207/10) 

 25 QbIII.07 Piano di Sicurezza e Coordinamento (art.33, comma 1, lettera f), d.P.R. 207/2010) 

 

Gli elaborati progettuali, relativamente alla redazione della progettazione preliminare, definitiva ed 

esecutiva, compreso il coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, dovranno essere 

consegnati alla stazione appaltante in n. 3 copie cartacee e n. 1 copie su supporto digitale, sono quelli 

previsti dal D.lgs. n. 50/16 (art. 23) e dal DPR n. 207/2010, per le parti dello stesso ancora in vigore, in 

relazione ai diversi livelli di progettazione. 

 

In particolare, per le fasi della progettazione definitiva ed esecutiva: 

1. Progettazione definitiva (elaborati ai sensi dell’art. 23 e 216, comma 4 del codice) 

a) relazione generale; 

b) relazioni tecniche e relazioni specialistiche; 

c) rilievi plano altimetrici e studio dettagliato di inserimento urbanistico; 

d) elaborati grafici; 

e) studio di impatto ambientale ove previsto dalle vigenti normative ovvero studio di fattibilità ambientale; 
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f) calcoli delle strutture e degli impianti secondo quanto specificato all’articolo 28, comma 2, lettere h) ed 

i); 

g) disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici; 

h) censimento e progetto di risoluzione delle interferenze; 

i) piano particellare di esproprio se necessario, occupazioni temporenee; 

j) l) elenco dei prezzi unitari ed eventuali analisi; 

k) m) computo metrico estimativo; 

l) n) aggiornamento del documento contenente le prime indicazioni e disposizioni per la stesura dei piani di 

sicurezza; 

m) o) quadro economico con l’indicazione dei costi della sicurezza desunti sulla base del documento di cui 

alla lettera n). 

2. Progettazione esecutiva (elaborati ai sensi dell’art. 23 e 216, comma 4 del codice) 

a) relazione generale; 

b) relazioni specialistiche; 

c) elaborati grafici comprensivi anche di quelli delle strutture, degli impianti e di ripristino e miglioramento 

ambientale; 

d) eventuali calcoli esecutivi delle strutture (opere di difesa) e degli impianti; 

e) piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti; 

f) piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e 

quadro di incidenza della manodopera; 

g) computo metrico estimativo e quadro economico; 

h) cronoprogramma; 

i) elenco dei prezzi unitari e eventuali analisi; 

3. l) schema di contratto e capitolato speciale di appalto; 

n) piano particellare di esproprio. 

Articolo 5 – Ammontare del contratto 

L’ammontare complessivo per  il “servizio di ingegneria inerente la redazione del progetto esecutivo, previo 

il rilievo topografico delle zone da sottoporre a manutenzione straordinaria, la quantificazione delle attività 

e lavorazioni” inerente i lavori di “Ripristino delle infrastrutture idrauliche dell’Isola Tiberina”, corrisponde, 

al lordo del ribasso d’asta, a complessivi   € ……….dei quali  €  ……… al netto di oneri e spese per la 

progettazione, € ……… per spese e accessori non superiori a 24,18%, oltre alla percentuale prevista per 

legge del 4% per oneri previdenziali e del 22% per I.V.A.. 

La cifra è stata ricavata applicando i parametri previsti nel D.M. 17 giugno 2016 per il calcolo dei compensi 

professionali per Ingegneri e Architetti che forma parte integrante del presente Capitolato e sarà decurtato 

del ribasso d’asta che verrà offerto in sede di aggiudicazione. 

 

 

Articolo 6 – Patrimonio oggetto delle prestazioni 

Il patrimonio interessato dalle prestazioni del presente Capitolato è costituito da argini e alveo del fiume 

Tevere in corrispondenza degli interventi. 

Comunque, i tratti interessati sono meglio individuati nella cartografia allegata al presente Capitolato 

denominata “Planimetria d’inquadramento” 
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Si ritiene comunque essenziale la conoscenza delle condizioni dei luoghi dei lavori per poter espletare il 

servizio d’ingegneria richiesto che sarà avvenuta tramite autonomi sopralluoghi preliminari e preordinati 

alla proposta di ribasso che il professionista/società vorrà considerare. 

CLAUSOLE CAPITOLARI ESSENZIALI 

Articolo 7 – Responsabile dell’Accordo 

Entro 5 giorni dalla sottoscrizione del Contratto, il concorrente aggiudicatario è tenuto a comunicare alla 

Stazione Appaltante le generalità del Responsabile Tecnico e del suo eventuale sostituto al quale affidare il 

coordinamento di tutte le attività volte all’adempimento degli obblighi contrattuali. Il “Responsabile 

Tecnico” rivestirà l’incarico di rappresentante dell’aggiudicatario e avrà poteri decisionali per trattare e 

concordare, con il DEC, le azioni tecniche inerenti allo svolgimento. 

Articolo 8 - Interpretazione del Capitolato Prestazionale, del 

contratto d’appalto e degli elaborati progettuali 

1. Nel caso di contrasto tra gli elaborati tecnici e/o amministrativi, compreso il presente Capitolato 

Prestazionale prevalgono le disposizioni impartite dal DEC (eventualmente con opportuno ordine di 

servizio) in rapporto alle finalità per le quali la prestazione è stata concepita in base a criteri di 

ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva nonché all’interesse della Stazione Appaltante. 

2. In caso di norme del Capitolato Speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, 

trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali, in secondo luogo quelle di carattere speciale, in 

terzo luogo quelle di carattere generale. 

3. L’interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del Capitolato Prestazionale, è 

fatta sempre tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l’attuazione degli 

interventi in questione; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del Codice 

civile. 

CAUZIONI E GARANZIE 

Articolo 9 – Cauzione definitiva  

1. Al momento della stipulazione del contratto il professionista/società aggiudicatario/a dovrà costituire 

una garanzia fidejussoria, secondo quanto disposto dall’art. 103 del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e 

ss.mm.ii.. 

2. L’affidatario è tenuto altresì a stipulare apposita polizza assicurativa per la copertura dei rischi di natura 

professionale, secondo quanto previsto dall’art. 24 co. 4 del D.lgs. 50/2016. polizza di responsabilità 

civile professionale, emessa da primaria compagnia assicurativa autorizzata, con un massimale pari a 

euro 500.000,00.  

 

TERMINE DELL’APPALTO E DISCIPLINA DEI TEMPI DI ESECUZIONE 

Articolo 10 – Avvio all'esecuzione del contratto 

1. Dopo la stipula del Contratto, il Direttore dell'Esecuzione, sulla base delle disposizioni del RUP, dopo che 

il contratto è divenuto efficace, dà avvio all'esecuzione della prestazione, fornendo all'esecutore tutte le 

istruzioni e direttive necessarie e redigendo, laddove sia indispensabile in relazione alla natura e al luogo di 

esecuzione delle prestazioni, apposito verbale firmato anche dall'esecutore, nel quale sono indicate: 

a) le aree e gli eventuali ambienti che saranno oggetto di studio del servizio; 
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b) la descrizione dei mezzi e degli strumenti eventualmente messi a disposizione dalla stazione appaltante, 

compresa la dichiarazione attestante che lo stato attuale degli ambienti è tale da non impedire l'avvio o la 

prosecuzione dell'attività. 

2. Nei casi previsti dall’articolo 32, comma 8, del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, il direttore dell’esecuzione 

potrà ordinare l’avvio dell’esecuzione del contratto in via d’urgenza, indicando nel relativo verbale le 

prestazioni che l’esecutore deve immediatamente eseguire. 

3. Nel caso in cui il direttore dell’esecuzione del contratto non coincida con il RUP, il verbale deve essere 

inviato a quest’ultimo per l’esercizio dei poteri di controllo e di vigilanza, entro un congruo termine, che 

può essere individuato in cinque giorni dalla data della relativa redazione. 

CONTABILIZZAZIONE E PAGAMENTO DELLE PRESTAZIONI 

Articolo 11 - Contabilizzazione delle prestazioni  

Tutti le prestazioni previste nel Contratto devono essere accertate in contraddittorio tra il Direttore 

dell’Esecuzione del Contratto e l'Aggiudicatario e contabilizzati secondo la seguente cronologia: 

• Nella misura del 20% dell’intero importo contrattuale come eventuale anticipazione; 

• Nella misura del 40% a presentazione della cartografia inerente i rilievi plano altimetrici; 

• Nella misura del 30% a presentazione di tutti gli elaborati esecutivi richiesti e sino alla validazione 

degli stessi; 

• Nella misura del 10% a conclusione di tutte le attività previste e solo dopo l’avvenuta approvazione 

del Certificato di Regolare Esecuzione. 

Articolo 12 – Liquidazione dei corrispettivi 

1. La documentazione contabile dovrà contenere, pena l’impossibilità di procedere al pagamento di quanto 

dovuto per l’esecuzione della prestazione: 

- la descrizione e importo delle prestazioni eseguite in base alle percentuali applicate; 

- certificato di pagamento. 

2. Entro tre mesi dalla data di ultimazione delle prestazioni oggetto del Contratto il RUP, in conformità alle 

disposizioni di cui all’art. 102 comma 2 del D.lgs. 50/2016 redige il Certificato di Regolare Esecuzione. 

3. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 

regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull’importo 

netto progressivo delle prestazioni sarà operata una ritenuta dello 0,50 per cento, ai sensi dell’articolo 30, 

comma 5°, del D.lgs. n. 50/2016, da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale a seguito della scadenza 

del Contratto. 

4. Il pagamento di ogni certificato di pagamento è subordinato all’acquisizione d’ufficio dei documenti 

attestanti la regolarità contributiva in corso di validità. 

5. I pagamenti sono subordinati alla presentazione di regolare fattura elettronica che potrà essere emessa 

dopo la consegna del certificato di pagamento debitamente firmato dal Responsabile del Procedimento. 

6. Il Codice Identificativo gara (CIG) del Contratto è il seguente: CIG 975316023F 

7. I pagamenti saranno effettuati a mezzo bonifico bancario/postale sul conto corrente dedicato ai sensi 

dell’art. 3 della Legge n. 136/2010 come modificato dall’art. 7 del D.L. 12 novembre 2010 n. 187, convertito 

con modifiche con Legge 17 dicembre 2010, n. 217. 
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8. Ai sensi dell’articolo 3, comma 8, della L. n. 136/2010, un Contratto si intende risolto nel caso in cui le 

transazioni finanziarie vengano eseguite senza avvalersi di Banche o della Società Poste Italiane. 

L’Aggiudicatario, il sub-appaltatore o il subcontraente che ha notizie dell’inadempimento della propria 

controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria, ai sensi della L. n. 136/2010 procede all’immediata 

risoluzione del rapporto contrattuale informandone contestualmente la Stazione Appaltante. 

L’Aggiudicatario si obbliga, pena la risoluzione contrattuale, a dare attuazione agli articoli 4 e 5 della Legge 

n. 136/2010. 

SUBAPPALTO E AVVALIMENTO 

Articolo 13 –Subappalto e avvalimento  

1. Ai sensi dell’art. 105 del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. l’esecutore è tenuto ad eseguire in proprio 

l’appalto che non può essere ceduto a terzi soggetti se non nei particolari casi disciplinati dalla medesima 

norma. 

2. Ai sensi dell’art. 31 co. 8 D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. l’affidatario non può avvalersi del subappalto, 

fatta eccezione per indagini geologiche, geotecniche e sismiche, sondaggi, rilievi, misurazioni e 

picchettazioni, predisposizione di elaborati specialistici e di dettaglio, con esclusione delle relazioni 

geologiche, nonché per la sola redazione grafica degli elaborati progettuali. Resta, comunque, ferma la 

responsabilità esclusiva del progettista; 

3. L'Aggiudicatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo 

ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

4. Nel caso in cui l’esecutore, in sede di gara, abbia fatto ricorso all’istituto dell’avvalimento previsto 

dall’art. 89 del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., la Stazione Appaltante, per il tramite del DEC, ha la 

facoltà di verificare in qualsiasi momento e con qualsiasi mezzo l’effettiva disponibilità ed utilizzo 

dell’operatore avvalente di tutte le risorse necessarie di cui è carente, appartenenti all’impresa ausiliaria. 

DISCIPLINA DELL’APPALTO 

Articolo 14 – Varianti al contratto 

1. La modifiche al contratto stipulato sono disciplinate dall’art. 106 del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i.. 

2. Nessuna variazione o addizione alla perizia approvata può essere introdotta dall’Esecutore se non è 

disposta dal Direttore di Esecuzione del Contratto e preventivamente approvata dalla Stazione Appaltante 

nel rispetto delle condizioni e dei limiti indicati all'articolo 106 del D.lgs. n. 50/2016. 

 

 

Articolo 15 - Controlli da parte della stazione appaltante 

1. Il Direttore dell’Esecuzione impartisce all’esecutore tutte le disposizioni e le istruzioni operative 

necessarie tramite ordini di servizio, che devono riportare, nella loro forma scritta, sinteticamente, le 

ragioni tecniche e le finalità perseguite alla base dell’ordine e devono essere comunicati al RUP. L’esecutore 

è tenuto ad uniformarsi alle disposizioni contenute negli ordini di servizio, fatta salva la facoltà di iscrivere 

le proprie riserve secondo quanto previsto all’articolo 21 del DECRETO 7 marzo 2018, n. 49. Gli ordini di 

servizio devono avere forma scritta e l’esecutore deve restituire gli ordini stessi firmati per avvenuta 

conoscenza, fatte salve eventuali contestazioni. 
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2. Il Direttore dell’Esecuzione redige i processi verbali di accertamento di fatti, che devono essere inviati al 

RUP e le relazioni per il RUP medesimo. 

3. Il Direttore dell’Esecuzione svolge il coordinamento, la direzione e il controllo tecnico-contabile 

dell’esecuzione del contratto stipulato dalla stazione appaltante, in modo da assicurarne la regolare 

esecuzione nei tempi stabiliti e in conformità alle prescrizioni contenute nei documenti contrattuali e nelle 

condizioni offerte in sede di aggiudicazione. 

4. Le attività di controllo del Direttore dell’Esecuzione sono finalizzate alla valutazione: 

- della conformità delle prestazioni effettuate rispetto alle prescrizioni tecniche del presente Capitolato e 

alle prescrizioni tecniche ed indicazioni impartite dal direttore dell’esecuzione; 

- dell’adeguatezza delle prestazioni o il raggiungimento degli obiettivi; 

- dell’adeguatezza della reportistica sulle prestazioni e le attività svolte il rispetto da parte dell’esecutore 

degli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro di cui all’articolo 30, comma 3, del codice e alla 

rilevazione di eventuali irregolarità che, qualora venissero riscontrate dovranno essere notificate 

all'Aggiudicatario. 

5. Le suddette irregolarità riscontrate in relazione ad uno o più dei suddetti parametri, potranno concorrere 

alla Valutazione dei comportamenti dell'Aggiudicatario concretizzanti grave inadempimento e tali da 

compromettere la buona riuscita delle prestazioni ai fini dell’applicazione di cui all’art. 108 del D.lgs. n. 

50/2016. 

6. La suddetta attività di controllo è condotta per l’intera durata del Contratto. 

7. Il Direttore dell’Esecuzione segnala tempestivamente al RUP eventuali ritardi, disfunzioni o 

inadempimenti rispetto alle prescrizioni contrattuali, anche al fine dell’applicazione da parte del RUP delle 

penali inserite nel Contratto e nel singolo contratto applicativo ovvero della risoluzione dello stesso per 

inadempimento nei casi consentiti. 

Articolo 16 - Ritardi e penali nell’esecuzione delle prestazioni 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione della prestazione del Contratto, per 

ogni giorno naturale consecutivo di ritardo verrà applicata una penale pari allo 1‰ (diconsi uno per mille) 

dell’importo dello stesso Contratto. 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 

a) nell’inizio della prestazione rispetto alla data fissata dal DEC nel Contratto Applicativo conseguente al 

presente Contratto; 

b) nella ripresa della prestazione seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal DEC. 

 

Articolo 17 - Spese di contratto, di registro ed accessori a carico dell’aggiudicatario 

1. Le spese di contratto e tutti gli oneri connessi alla stipulazione dell’accordo quadro sono a carico 

dell'Aggiudicatario. 

2. Sono anche a carico dell'Aggiudicatario tutte le ulteriori eventuali spese di bollo inerenti agli atti 

occorrenti, alla stipula del Contratto. 

Articolo 18 - Risoluzione del Contratto 
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1. La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il Contratto, ex art. 1456 c.c. (clausola risolutiva espressa), 

nei casi di seguito specificati: 

a) raggiungimento, accertato dal Responsabile Unico del Procedimento, del limite massimo globale previsto 

per l’applicazione delle penali (10% del valore massimo del Contratto); 

b) venir meno, durante la vigenza del Contratto, dei requisiti richiesti per la partecipazione alle procedure 

di affidamento di contratti pubblici; 

c) cessione, da parte dell’Aggiudicatario, del singolo Contratto; 

d) inadempienza accertata, da parte dell’Aggiudicatario, alle norme di legge sulla tracciabilità dei flussi 

finanziari, ai sensi dell’Art. 3, comma 9-bis, della Legge n. 136/2010 e ss. mm. e ii.; 

e) reiterati e gravi inadempimenti nell’esecuzione delle prestazioni; 

f) ogni qualvolta nei confronti del soggetto avente causa o dei componenti la compagine sociale o dei 

dirigenti, con funzioni specifiche relative all’affidamento, alla stipula e all’esecuzione del contratto, sia stata 

disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto di cui all’articolo 321 c. p. in 

relazione agli articoli 318, 319, 319-bis e 320 c. p., nonché per i delitti di cui agli articoli 319-quater, comma 

2, 322, 322-bis, comma 2, 346-bis, comma 2, 353 e 353-bis c. p. (art. 5 comma 1 lett. b). 

g) grave e reiterato inadempimento alle disposizioni del DEC riguardo alle modalità e ai tempi di esecuzione 

del Contratto o quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fatte, nei termini 

imposti dagli stessi provvedimenti; 

h) subappalto non autorizzato, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del Contratto 

specifico o violazione di norme sostanziali che disciplinano il subappalto; 

i) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le 

assicurazioni obbligatorie del personale. 

2. Costituisce altresì ipotesi di risoluzione ex art. 1456 del codice civile, salvo i maggiori danni e previa 

compensazione con eventuali crediti da parte dell’Affidatario, l’ipotesi di violazione degli obblighi previsti 

dal DPR 16/04/2013, n. 62, contenente “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165” e dal "Codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici” (art. 54, comma 5, D.lgs. n. 165/2001) approvato con 

deliberazione di Giunta Regionale del 21.01.2014, n. 33; 

3. La risoluzione del Contratto, nei casi succitati, sarà comunicata all’Aggiudicatario a mezzo di lettera 

raccomandata con Avviso di Ricevimento o PEC ed avrà effetto, senza obbligo preventivo di diffida da parte 

della Stazione Appaltante, a far data dal ricevimento della stessa. 

4. La risoluzione potrà altresì avvenire nei casi ed alle condizioni previste dall’art.108 commi 1 e 1 bis del 

D.lgs. 50/2016, nonché necessariamente nelle ipotesi previste ai commi 2 e 3 del medesimo articolo. 

5. Il DEC/RUP, inoltre, quando accerta un grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte 

dell'appaltatore, redige apposita relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando 

la stima dei servizi eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto all'appaltatore e formula, 

altresì, la contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando un termine non inferiore a quindici giorni 

per la presentazione delle proprie controdeduzioni. Acquisite e valutate negativamente le predette 

controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su 

proposta del DEC/RUP dichiara risolto il contratto. 
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6. Qualora, al di fuori di quanto previsto al precedente comma l'esecuzione delle prestazioni ritardi per 

negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il DEC/RUP gli assegna un termine, che, 

salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l'appaltatore deve eseguire le 

prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con l'appaltatore, 

qualora l'inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il 

pagamento delle penali. 

7. Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni 

relative ai servizi regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del 

contratto. 

8. In sede di liquidazione finale del servizio riferita all'appalto risolto, è posto a carico dell'appaltatore 

l’onere derivante dalla maggiore spesa sostenuta per affidare ad altra impresa le prestazioni, ove la 

stazione appaltante non si sia avvalsa della facoltà prevista dall'articolo 110, comma 1 9. Nei casi di 

risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'appaltatore deve, infine, 

provvedere allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze nel termine a tale fine assegnato dalla 

stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine assegnato, la stazione appaltante 

provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese. 

10. Contestualmente alla risoluzione del Contratto la Stazione Appaltante procederà ad incamerare la 

garanzia definitiva posta a garanzia dell’Accordo per l’intero importo residuo al momento della risoluzione, 

salvo ed impregiudicato il diritto ad agire per il risarcimento dei maggiori danni subiti. 

Articolo 19 - Interpello ai sensi dell’art 110 del D.lgs. n. 50/2016 

1. In conformità a quanto previsto dall’art.110 del d.lgs. n. 50/2016, nel caso in cui sopravvenga il 

fallimento dell'Aggiudicatario del presente Contratto o la liquidazione coatta, o il concordato preventivo 

ovvero altra procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione del medesimo o sia disposta la 

risoluzione del contratto ai sensi degli artt. 108 e 110 del medesimo D.lgs. 50/2016 o il recesso ai sensi del 

D.lgs. n. 159/2011, la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di interpellare progressivamente i soggetti 

che hanno partecipato all’originaria procedura di gara e risultanti dalla relativa graduatoria. 

2. L'affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede di 

offerta. 

3. Trovano altresì applicazione le ulteriori disposizioni previste dall’art. 110 con riferimento ai casi di 

curatore del fallimento, autorizzato all'esercizio provvisorio, ovvero di impresa ammessa al concordato con 

continuità aziendale. Si applica altresì la disposizione di cui al comma 6 del richiamato articolo. 

Articolo 20 – Relazione finale  

1. Entro due mesi dalla data di emissione del certificato di regolare esecuzione afferente alle prestazioni 

oggetto del Contratto, il DEC dovrà redigere una relazione finale relativa a tutte le prestazioni eseguite 

nell’ambito dell’intero appalto, all’interno della quale saranno indicate le vicende alle quali l’esecuzione 

delle prestazioni è stata soggetta e precisamente: 

- i verbali di avvio all'esecuzione del contratto; 

- eventuali atti di consegna e riconsegna del servizio; 

- le eventuali perizie suppletive e di variante, con gli estremi della intervenuta approvazione; 

- gli eventuali nuovi prezzi ed i relativi verbali di concordamento, atti di sottomissione e atti aggiuntivi, con 

gli estremi di approvazione e di registrazione; 
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- gli ordini di servizio impartiti; 

- i verbali di sospensione e ripresa dei servizi/prestazioni, il certificato di ultimazione con la indicazione dei 

ritardi e delle relative cause; 

- I processi verbali di accertamento di fatti; 

- le richieste di proroga e le relative determinazioni della stazione appaltante; 

- la documentazione contabile; 

- tutto ciò che può interessare la storia cronologica della esecuzione, aggiungendo tutte quelle notizie 

tecniche ed economiche che il DEC ritiene opportune. 

Articolo 21 - Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

2. È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106, comma 13, del D.lgs. 

18 aprile 2016, n. 50, e della Legge 21 febbraio 1991, n. 52, ed alle condizioni di cui al presente articolo. 

3. Ai fini dell'opponibilità alle stazioni appaltanti, le cessioni di crediti devono essere stipulate mediante 

atto pubblico o scrittura privata autenticata e devono essere notificate alle amministrazioni debitrici. 

4. Fatto salvo il rispetto degli obblighi di tracciabilità, le cessioni di crediti da corrispettivo di appalto, sono 

efficaci e opponibili alle stazioni appaltanti che sono amministrazioni pubbliche qualora queste non le 

rifiutino con comunicazione da notificarsi al cedente e al cessionario entro quarantacinque giorni dalla 

notifica della cessione. Le cessioni di crediti possono essere effettuate esclusivamente a soggetti finanziari 

disciplinati dalle leggi in materia bancaria e creditizia, il cui oggetto sociale preveda l'esercizio dell'attività di 

acquisto di crediti di impresa. 

5. Le amministrazioni pubbliche, nel contratto stipulato o in atto separato contestuale, possono 

preventivamente accettare la cessione da parte dell'esecutore di tutti o di parte dei crediti che devono 

venire a maturazione. 

6. La Stazione Appaltante, tuttavia, si riserva la più ampia facoltà di accettare o non accettare tale tipologia 

di cessione a favore dell’esecutore, senza obbligo di motivazione. 

7. In ogni caso la Stazione Appaltante può opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in 

base al contratto d’appalto, con questo stipulato. 

Articolo 22 - Tracciabilità dei flussi finanziari 

1. Al fine di assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari, finalizzata a prevenire infiltrazioni criminali, 

l'Aggiudicatario del presente servizio si obbliga all’osservanza del disposto di cui all’art. 3 della L. 13 agosto 

2010, n. 136, recante: “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 

normative antimafia”, così come sostituito dall’art. 7 del D. L.12 novembre 2010, n.187, convertito con 

modificazioni con L. 17 dicembre 2010, n. 217. 

2. Ai sensi dell’art. 3, comma 9–bis della citata L. n. 136/2010, il mancato utilizzo degli strumenti idonei a 

consentire la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del Contratto. 

3. L'Aggiudicatario del presente Contratto si obbliga a comunicare tempestivamente alla Stazione 

Appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati nonché le generalità e il codice fiscale delle 

persone delegate ad operare su di essi. 

4. Gli stessi soggetti provvedono, altresì, a comunicare ogni modifica relativa ai dati trasmessi. 
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5. Qualora le transazioni relative al presente Contratto, siano eseguite senza avvalersi di banche o della 

società Poste Italiane S.P.A., il presente contratto si intende risolto di diritto, secondo quanto previsto 

dall’art. 3, comma 8, della L. n.136/2010 come sostituito dall’art. 7 del D. L. n.187/2010, convertito con 

modificazioni dalla L. n. 217/2010. 

6. Ai sensi del citato art. 3 della L. n. 136/2010 l'Aggiudicatario si obbliga, altresì, ad inserire negli eventuali 

contratti sottoscritti con gli eventuali subappaltatori o subcontraenti, a pena di nullità assoluta, una 

apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 

alla suddetta L. n. 136/2010. 

7. Per tutto quanto non espressamente previsto, restano ferme le disposizioni di cui alla L. 13 agosto 2010, 

n. 136, così come modificato dall’art. 7 del D. L. 12 novembre 2010 n.187, convertito con modificazioni con 

L. 17 dicembre 2010, n.217. 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

Articolo 23 - Obblighi in materia di sicurezza ed igiene del lavoro 

1. Nella qualità di Datore di Lavoro, l’aggiudicatario è tenuta ad osservare ed a far osservare al personale 

dipendente ed a quello di cui a qualsiasi titolo si avvalga per l’esecuzione del Servizio, tutte le norme, 

disposizioni, prescrizioni, e cautele in materia sanitaria, di prevenzione e protezione dagli infortuni e di 

igiene del lavoro secondo quanto previsto dal D.lgs. 81/08 e norme collegate. 

2. A tal fine l’Appaltatore, tra gli altri obblighi, è tenuto a: 

- impartire al personale da lui dipendente ogni istruzione o mezzi di protezione richiesti per lo svolgimento 

delle prestazioni; 

- impiegare attrezzature e macchinari perfettamente in regola con le norme vigenti, assicurandone gli 

eventuali adeguamenti; 

- utilizzare prodotti e materiali in regola con tutti i requisiti di legge; 

- vigilare, affinché il personale che espleta le prestazioni osservi tutte le disposizioni in materia ed operi in 

conformità alle informazioni fornite dalla Stazione Appaltante, ai sensi del D.lgs. 81/08 su eventuali rischi 

specifici esistenti negli ambienti in cui si svolge il servizio, assumendo ogni misura di prevenzione ed 

emergenza richiesta dalle attività; 

3. Quanto sopra deve essere a carico sia dell’Appaltatore che di tutte le eventuali imprese subappaltatrici 

4. Resta inteso che la ditta appaltatrice rimane pienamente ed integralmente responsabile per i rischi 

connessi agli oneri della sicurezza relativi alla propria attività. 

 

DISCIPLINA DELLA REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA, ASSICURATIVA E PREVIDENZIALE 

Articolo 24 - Regolarità Contributiva  

1. L’esecutore è tenuto a garantire alla Stazione Appaltante che il documento attestante la regolarità 

contributiva, da richiedersi a norma di legge, sia emesso dagli organi competenti con esito positivo in 

occasione dei seguenti stadi del procedimento di esecuzione delle opere oggetto di appalto: 

a) per la verifica della dichiarazione sostitutiva resa a dimostrazione del possesso dell’art. 80, comma 4, 

lettera ì) D.lgs. n. 50/2016; 

b) per l’aggiudicazione del contratto; 
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c) per la stipula del contratto; 

d) per il pagamento dei corrispettivi; 

e) per il pagamento del saldo finale. 

Il documento attestante la regolarità contributiva viene richiesto d’ufficio attraverso strumenti informatici. 

2. L’inosservanza da parte dell’esecutore delle disposizioni in materia di assicurazioni sociali, di 

contribuzione previdenziale e di rispetto dei minimi contrattuali nelle retribuzioni delle maestranze, 

costituisce un grave inadempimento contrattuale dell’Esecutore; pertanto qualora emergessero irregolarità 

ed inadempienze da parte dell’esecutore e dei Subappaltatori in relazione agli obblighi sopra indicati e non 

venissero sanate, tale fatto può determinare la risoluzione del contratto, con rivalsa da parte della Stazione 

appaltante per i danni che ne potranno derivare alla regolare esecuzione dell’opera, fermo restando, in 

linea generale, la facoltà della Stazione Appaltante di sospendere i pagamenti, come già specificato all’art. 

12 del presente CSA e di rivalersi sulla polizza fidejussoria e le altre cauzioni rilasciate a garanzia dei debiti 

contrattuali. 

3. In particolare si individuano i seguenti casi di irregolarità accertata e conseguenti sanzioni: 

a) posizione di non regolarità contributiva emersa a carico dell’esecutore riferita al momento 

dell’affidamento e prima della stipula del contratto: si procederà alla revoca dell’aggiudicazione; 

b) situazione di non correttezza contributiva dell’esecutore che si determinino nel corso dell’esecuzione del 

contratto: si procederà ai sensi dell’articolo 30 comma 5, del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50; 

c) posizione di non regolarità contributiva emersa a carico del subappaltatore riferita al momento 

dell’autorizzazione al subappalto: si procederà al diniego dell’autorizzazione al sub- appalto; 

d) situazione di non correttezza contributiva del subappaltatore che si determinino nel corso 

dell’esecuzione del contratto: si procederà ai sensi dell’articolo 30 comma 5, del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50. 
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DPCM del 15 dicembre 2022: Programma degli interventi essenziali e indifferibili connessi alle 

celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025, ai sensi dell'articolo 1, comma 422, 

della legge 234 del 2021, di cui all'Allegato 1. 

“SERVIZIO PER LA REDAZIONE DEL PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICA ED 

ECONOMICA, DEFINITIVO, ESECUTIVO, NONCHÉ DEL COORDINAMENTO DELLA 

SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE DELL’INTERVENTO DENOMINATO 

“RIPRISTINO DELLE INFRASTRUTTURE IDRAULICHE A PROTEZIONE DELL'ISOLA 

TIBERINA". CUP: F88H22000950005 - CIG: 975316023F. 

 

Codice Fiscale: __________________ 

Codice Univoco Ufficio: ________________ 

 

SCHEMA CONTRATTO DI APPALTO 

 

Relativo al “SERVIZIO PER LA REDAZIONE DEL PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICA ED 

ECONOMICA, DEFINITIVO, ESECUTIVO, NONCHÉ DEL COORDINAMENTO DELLA 

SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE DELL’INTERVENTO N.81 " RIPRISTINO DELLE 

INFRASTRUTTURE IDRAULICHE A PROTEZIONE DELL'ISOLA TIBERINA ". CUP: : 

F88H22000950005 - CIG: 975316023F. 

TRA 

LA REGIONE LAZIO, CON SEDE IN ROMA, VIA CRISTOFORO COLOMBO N. 212, CODICE FISCALE/PARTITA 

I.V.A. __________________, DI SEGUITO DENOMINATO “COMMITTENTE”, NELLA PERSONA DEL 

DOTT.………………………., DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE 

UNICA APPALTI, RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO NATA__________ A ___________, IL 

__________, NONCHÉ SOGGETTO ATTUATORE, MUNITA DI FIRMA DIGITALE, AUTORIZZATA ALLA 

STIPULA DEL PRESENTE CONTRATTO IN VIRTÙ DEI POTERI CONFERITIGLI CON  D.P.R.L. T00109 DEL 

13.05.2016; 

E 

La società/professionista ______________________, con sede legale in _________________- cap. 

_____, Via _______________, __ - codice fiscale/partita I.V.A. ________________, rappresentata da 

________________ nato/a a ________________ il ___________, codice fiscale _________________ 

in qualità di Amministratore Unico e Socio, munito di firma digitale, il quale interviene al presente 

atto non in proprio, ma in nome, conto e interesse, nella qualità di Legale Rappresentante;  

PREMESSO CHE 

- con Determinazione del Soggetto Attuatore n. G00779 del 24/01/2023 il geom. Antonio Stefano 

CARCIONE, in servizio presso l’Area Vigilanza e Bacini Idrografici, è stato nominato RUP 

dell’intervento in oggetto; 

- con Determina del Soggetto Attuatore n._________ del ___________ è stato approvato il progetto 

definitivo-esecutivo relativamente all’intervento in questione; 

-  con determinazione a contrarre n. G04239 del 29/03/2023 è stato previsto che l’affidamento dei 

lavori in questione, stante l’importo previsto pari ad € ______________, di cui euro ____________ 

per servizio soggetti a ribasso, avviene mediante affidamento diretto,  ai sensi dell’art. 36, comma 2, 

lett. c-bis) del D.lgs. n. 50/2016 da aggiudicarsi con il criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art. 1, 

comma 2, lett. a) della legge 120/2020 e con invito rivolto a 3 Operatori Economici individuati previa 

pubblicazione di apposito avviso per manifestazione di interesse; 

- l’avviso per manifestazione è stato pubblicato in data ___________, sul profilo del committente, 

nella sezione “amministrazione trasparente” sotto la sezione “bandi e contratti”, sul sito 

www.serviziocontrattipubblici.it del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti”, sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Lazio, sulla piattaforma informatica STELLA della Regione Lazio accessibile 
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all’indirizzo http://                                                                   / ,  come previsto al punto 5.1.4 delle 

richiamate Linee Guida ANAC n. 4; 

- allo scadere del termine previsto per le manifestazioni di interesse il RUP ha rivolto invito al solo 

operatore partecipante per l’affidamento del servizio in questione da aggiudicarsi con il criterio del 

minor prezzo ai sensi dell’art. 95 comma 4 lett. a), mediante  l’invio della lettera di invito a presentare 

offerta e di tutta la documentazione ad essa allegata a n. 3  operatori economici, in possesso dei requisiti 

di carattere generale e di ordine tecnico – organizzativo previsti nell’Avviso e nella medesima lettera 

di invito;    

- CONSIDERATI gli esiti della procedura di affidamento relativa al “SERVIZIO PER LA 

REDAZIONE DEL PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICA ED ECONOMICA, DEFINITIVO, 

ESECUTIVO, NONCHÉ DEL COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI 

PROGETTAZIONE DELL’INTERVENTO N.81 "RIPRISTINO DELLE INFRASTRUTTURE 

IDRAULICHE A PROTEZIONE DELL'ISOLA TIBERINA ". CUP: F88H22000950005 - CIG: 

975316023F, dalla quale è risultata aggiudicataria la Società/Professionista ________________, che ha 

offerto il ribasso del _______________% sul prezzo posto a base di gara; 

- VISTA la Determina n. ____________ di approvazione degli esiti della procedura della procedura 

e di approvazione della proposta di aggiudicazione   

 

TUTTO CIÒ PREMESSO LE PARTI, COME SOPRA RAPPRESENTATE, CONVENGONO 

E STIPULANO QUANTO SEGUE: 

 

ART. 1 – OGGETTO E AMMONTARE DELL’APPALTO 

L’appalto ha per oggetto l’esecuzione del “SERVIZIO PER LA REDAZIONE DEL PROGETTO DI 

FATTIBILITÀ TECNICA ED ECONOMICA, DEFINITIVO, ESECUTIVO, NONCHÉ DEL 

COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE 

DELL’INTERVENTO N.81 " RIPRISTINO DELLE INFRASTRUTTURE IDRAULICHE A 

PROTEZIONE DELL'ISOLA TIBERINA ". CUP: F88H22000950005 - CIG: 975316023F, come 

meglio indicato nel relativo Capitolato Prestazionale. 

L’importo contrattuale, al netto del ribasso d’asta del _________%, ammonta ad € 

_________________ (euro ______________________). Tale importo è fisso ed invariabile e non è 

soggetto a revisione prezzi. Il corrispettivo d’appalto viene riconosciuto a corpo nei modi prescritti nel 

Capitolato Prestazionale. 

Le attività da eseguire per dare compiuto il servizio e le specifiche tecniche, in base al quale lo stesso 

deve essere realizzato, sono indicati e descritti negli elaborati posti a base di gara, nonché nell’offerta 

economica presentata in sede di gara dall’aggiudicatario, che costituiscono parte integrante e 

sostanziale del contratto, anche se non materialmente allegati. 

Formano parte integrante del contratto, in particolare, i seguenti atti: 

• Capitolato Prestazionale; 

• Planimetria d’intervento; 

• Calcolo parcella professionista; 

• la polizza di garanzia. 

 

 

ART. 2 - CAUZIONE DEFINITIVA E POLIZZA ASSICURATIVA 

A garanzia degli obblighi assunti col presente contratto, la Società/Professionista, ai sensi dell’art. 103, 

comma 1 del D.lgs. n. 50/2016, ha provveduto a stipulare apposita polizza assicurativa n. 

____________   rilasciata dalla Soc. _____________________ - codice fiscale e partita I.V.A. n. 

________________ – Agenzia______________________, con sede legale in 

Via___________________ - cap. ___________ - ______________, di importo pari a €. ___________ 

18/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 57 Ordinario            Pag. 787 di 1102



(euro ________________________). 

Detta polizza a garanzia degli obblighi assunti con il presente contratto, resterà depositata presso la 

Direzione Regionale LL.PP., Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo, fino 

all’emissione del certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione. 

 

ART. 3 – DIREZIONE ESECUZIONE CONTRATTO 

La Direzione del Servizio sarà eseguita a cura della Stazione Appaltante. L’Appaltatore dovrà 

provvedere per proprio conto a designare un proprio rappresentante qualificato e deputato a ricevere 

gli ordini dalla Direzione Esecuzione del Contratto. L’appaltatore, all’atto della consegna del servizio, 

dovrà comunicare all’Amministrazione appaltante per iscritto il nominativo delle persone di cui sopra. 

Il Responsabile dell’appaltatore dovrà essere un tecnico, laureato o diplomato, iscritto all’Albo 

Professionale, secondo le competenze professionali. Il Responsabile designato dall’Appaltatore dovra’ 

comunicare per iscritto all’Amministrazione l’accettazione dell’incarico loro conferito, specificando 

esplicitamente di essere a conoscenza degli obblighi derivanti dal presente contratto. 

Si rinvia per il resto a quanto previsto dal Decreto del MIT 7 marzo 2018, n. 49 del Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti “Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle 

funzioni del Direttore dei Lavori e del Direttore dell’esecuzione”. 

 

ART. 4 - TERMINI DI ESECUZIONE 

Il tempo utile per ultimare il servizio inerente all’appalto è fissato in giorni 90 (novanta) naturali e 

consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna.  

Nel corso dell’esecuzione del servizio l’aggiudicataria è obbligata a segnalare al D.E.C eventuali 

disservizi o situazioni di pericolo che si fossero prodotti nell’area interessata dagli interventi. 

All’occorrenza l’Appaltatore ha, altresì, l’onere di procedere immediatamente al transennamento (o 

opera similare) per l’incolumità di persone e cose, qualora non sia possibile procedere all’immediata 

eliminazione del pericolo. L’Appaltatore dovrà denunciare per iscritto a mezzo lettera raccomandata 

R.R. alla Direzione dei Lavori l’ultimazione dei lavori non appena avvenuta. Il D.E.C., a fronte della 

comunicazione dell’esecutore di intervenuta ultimazione, effettua i necessari accertamenti in 

contraddittorio con l’esecutore, elabora tempestivamente il certificato di ultimazione dei lavori e lo 

invia al RUP, il quale ne rilascia copia conforme all’esecutore. In ogni caso, alla data di scadenza 

prevista dal contratto, il D.E.C. redige in contraddittorio con l’esecutore un verbale di constatazione 

sullo stato dei lavori, anche ai fini dell’applicazione delle penali previste nel contratto per il caso di 

ritardata esecuzione. All’atto della redazione del certificato di ultimazione, tutta la zona interessata 

dovrà risultare completamente libera, sgomberata dalle terre, dal materiale e dai macchinari utilizzati. 

In caso contrario, non potrà essere redatto il certificato di ultimazione e nei confronti dell’Appaltatore 

si applicheranno le penalità di cui al successivo articolo.  

 

ART. 5 – PAGAMENTI 

Tutti le prestazioni previste nel Contratto debbono essere accertate in contraddittorio tra il Direttore 

dell’Esecuzione del Contratto e l'Aggiudicatario e contabilizzati secondo la seguente cronologia: 

- Nella misura del 20% dell’intero importo contrattuale come eventuale anticipazione; 

- Nella misura del 40% a presentazione della cartografia inerente i rilievi plano altimetrici; 

- Nella misura del 30% a presentazione di tutti gli elaborati esecutivi richiesti e sino alla 

validazione degli stessi; 

- Nella misura del 10% a conclusione di tutte le attività previste e solo dopo l’avvenuta 

approvazione del Certificato di Regolare Esecuzione. 

L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 

assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al 
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periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. 

Sui certificati di pagamento verrà applicata, a titolo di garanzia, una ritenuta, a norma di legge dello 

0,50% sull’importo netto progressivo del servizio eseguito, a garanzia degli obblighi dell’Impresa sulla 

tutela, protezione, assicurazione ed assistenza dei lavoratori, che verrà restituita dopo l’approvazione 

del Certificato di Regolare Esecuzione. 

 

ART. 6 - ULTIMAZIONE DEL SERVIZIO, CONTO FINALE E CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE 

A seguito della certificazione dell’ultimazione del servizio il D.E.C. redigerà il conto finale che verrà 

trasmesso al RUP e firmato dall’Impresa entro il termine di giorni trenta dalla data della lettera con la 

quale la stessa è invitata a prenderne visione, ai sensi di quanto previsto dall’art. 14, comma 1, lett. e) 

del D.M. n. 49/2018 del MIT. 

Il Certificato di Regolare Esecuzione sarà emesso dal D.E.C. entro tre mesi dalla data di ultimazione 

dei lavori, secondo le previsioni, di cui all’art. 102, comma 2 del d.lgs. n. 50/2016. Si procederà 

all’emissione del titolo di spesa per la liquidazione della rata di saldo successivamente all'approvazione 

degli atti di contabilità finale e del certificato di regolare esecuzione da parte della Stazione Appaltante, 

ove nulla osti nei riguardi di eventuali atti impeditivi, previa costituzione di una cauzione o garanzia 

fidejussoria bancaria o assicurativa da parte dell’appaltatore, ai sensi dell’art. 103, comma 6 del d.lgs. 

n. 50/2016.  

 

ART. 7 – SUBAPPALTO 

1. Ai sensi dell’art. 105 del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. l’esecutore è tenuto ad eseguire in 

proprio l’appalto che non può essere ceduto a terzi soggetti se non nei particolari casi disciplinati dalla 

medesima norma. 

2. Ai sensi dell’art. 31 co. 8 D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. l’affidatario non può avvalersi del 

subappalto, fatta eccezione per indagini geologiche, geotecniche e sismiche, sondaggi, rilievi, 

misurazioni e picchettazioni, predisposizione di elaborati specialistici e di dettaglio, con esclusione 

delle relazioni geologiche, nonché per la sola redazione grafica degli elaborati progettuali. Resta, 

comunque, ferma la responsabilità esclusiva del progettista; 

3. L'Aggiudicatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di 

questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

4. Nel caso in cui l’esecutore, in sede di gara, abbia fatto ricorso all’istituto dell’avvalimento previsto 

dall’art. 89 del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., la Stazione Appaltante, per il tramite del DEC, ha 

la facoltà di verificare in qualsiasi momento e con qualsiasi mezzo l’effettiva disponibilità ed utilizzo 

dell’operatore avvalente di tutte le risorse necessarie di cui è carente, appartenenti all’impresa 

ausiliaria. 

 

. Il subappalto è consentito nei limiti sopra esposti e previa autorizzazione della Stazione Appaltante 

purché: 

- l’affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l’affidamento dell’appalto; 

- il subappaltatore sia qualificato per l’esecuzione delle prestazioni oggetto di subappalto; 

- all'atto dell'offerta l’appaltatore abbia indicato le prestazioni che intende subappaltare; 

- l’appaltatore dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione, di cui all'art. 80 

del d.lgs. n. 50/2016. 

È fatto obbligo all’Aggiudicatario di trasmettere alla Stazione Appaltante, ai sensi e per gli effetti del 

comma 3 dell’art. 105 del D.lgs. n. 50/2016, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato 

nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti corrisposti ai subappaltatori 

con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. Qualora l’appaltatore non trasmetta le fatture 

quietanziate dei subappaltatori entro il predetto termine, la Stazione Appaltante sospenderà il 

successivo pagamento a favore dell’appaltatore. 
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Con riferimento alle prestazioni affidate in subappalto, il D.L. provvederà a: 

- verificare la presenza sul luogo dell’esecuzione del contratto delle ditte subappaltatrici autorizzate, 

nonché dei subcontraenti, che non sono subappaltatori, i cui nominativi sono stati comunicati alla 

Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 105, comma 2 del Codice; 

- controllare che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano effettivamente la parte di prestazioni ad 

essi affidate, nel rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato; 

- registrare le contestazioni dell’esecutore sulla regolarità delle prestazioni eseguite dal 

subappaltatore e, ai fini della sospensione dei pagamenti all’esecutore, a determinare la misura della 

quota corrispondente alla prestazione oggetto di contestazione; 

- provvedere, senza indugio e comunque entro le ventiquattro ore, alla segnalazione al RUP 

dell’inosservanza, da parte dell’esecutore, delle disposizioni di cui all’art. 105 del Codice. 

Salvi i casi di cui all’art. 105, comma 13 del Codice, la Stazione Appaltante non provvederà al 

pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti. L'Aggiudicatario è solidalmente responsabile con 

il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla 

normativa vigente. L'Aggiudicatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e 

normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona 

nella quale si eseguono le prestazioni; è, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme 

anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito 

del subappalto. L'Aggiudicatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia 

autentica del contratto la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 

collegamento a norma dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. 

La Stazione Appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione entro trenta giorni dalla relativa 

richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso 

tale termine, senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. È fatto obbligo 

all'Aggiudicatario di comunicare alla Stazione Appaltante, per tutti i sub-contratti stipulati, il nome del 

sub-contraente, l'importo del contratto e l'oggetto della prestazione affidata. 

 

ART. 8 - PENALE PER RITARDATA ULTIMAZIONE 

In caso di ritardata esecuzione del servizio, sarà applicata una penale giornaliera pari al 1 per mille 

dell'ammontare netto contrattuale dell’appalto. Al raggiungimento dell’ammontare delle penali pari al 

10% (diecipercento) dell’importo netto dell’appalto, è facoltà della Stazione Appaltante recedere dal 

contratto con le modalità riportate all’art. 14 del presente documento. In caso di mancato rispetto del 

termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, ci sarà ugualmente una penale di €. 100,00 (cento/00) per 

ciascun giorno di ritardo (da indicare secondo quanto previsto nel CP) dell'importo netto contrattuale 

corrispondente a € _____________________. 

Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del pagamento 

immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo e saranno imputate 

mediante ritenuta sull'importo della rata di saldo in sede di collaudo finale. 

L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti 

dalla Stazione Appaltante a causa dei ritardi. 

 

ART. 9 - APPLICAZIONE NORME CCNL E SICUREZZA 

L’ Appaltatore, si obbliga ad ottemperare a tutte le prescrizioni previste a norma di legge (d.lgs. n. 

81/2008), nonché a tutte le disposizioni di legge vigenti in materia di assunzione ed impiego di mano 

d’opera in genere. La società appaltatrice, si obbliga alla scrupolosa osservanza delle assicurazioni 

sociali, derivanti dalle leggi e dai contratti collettivi, nonché al pagamento dei contributi messi a carico 

dei datori di lavoro. Nell’esecuzione delle attività che formano oggetto del presente contratto, l’ 

Appaltatore, si obbliga ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo di 

lavoro per gli operai dipendenti delle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi 
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dello stesso in vigore per il tempo e nelle località in cui si svolge il servizio.  Le imprese artigiane, si 

obbligano ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di 

lavoro per gli operai dipendenti. In caso di inottemperanza agli obblighi precisati, comunque accertati, 

si procederà ad una detrazione del 20% sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso, o del saldo, 

se i lavori sono ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia dell’assolvimento delle 

obbligazioni su descritte, e se ne darà notizia all’Ispettorato del Lavoro.  

 

ART. 10 - RESPONSABILITÀ VERSO TERZI 

L’appaltatore assume la responsabilità di danni a persone e cose, sia per quanto riguarda i dipendenti 

e i materiali di sua proprietà, sia quelli che essa dovesse arrecare a terzi in conseguenza dell’esecuzione 

dell’appalto e delle attività connesse, sollevando la Stazione Appaltante da ogni responsabilità al 

riguardo. 

 

ART. 11 - DOMICILIO LEGALE 

Agli effetti del presente contratto l'Impresa elegge il proprio domicilio legale presso la sede sita in 

__________________________, Via _____________ – cap. _______________. 

 

ART. 12 - TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

Il contraente assume l’obbligo di adempiere a tutti gli oneri di tracciabilità dei flussi finanziari 

espressamente indicati nella L. 136/2010. A tal fine, per le movimentazioni finanziarie attinenti al 

presente contratto, utilizzerà il C.C. identificato dal seguente codice IBAN: 

________________________ sul quale la Stazione Appaltante accrediterà il corrispettivo previsto del 

presente atto. 

Ai sensi dell’art. 3, comma 7, L. 136/2010, il contraente individua i Sig.ri: 

_________________ codice fiscale _________________ nato a ______________ (__) il _________;  

quale persona delegata ad operare sul sopra indicato conto. Nel caso in cui le transazioni siano eseguite 

senza avvalersi degli istituti bancari o delle poste, ovvero i movimenti finanziari relativi al presente 

contratto non vengono effettuati secondo gli strumenti ivi previsti, il contratto si risolve 

automaticamente, secondo quanto disposto dall’art. 3, comma 8 della Legge n. 136/2010. In caso di 

mancato inserimento delle clausole concernenti gli adempimenti sulla tracciabilità dei flussi finanziari, 

il contratto di subappalto, laddove previsto, è viziato da nullità assoluta; in caso di violazione degli 

obblighi ivi contenuti, detto contratto si risolve automaticamente e il contraente non inadempiente ne 

dà immediata comunicazione alla Stazione Appaltante e all’Ufficio territoriale del governo, ai sensi 

del citato comma 8 dell’art. 3 della Legge n. 136/2010. 

 

ART. 13 RECESSO 

L’Amministrazione si riserva, altresì, ai sensi dell’art. 109 del D.lgs. n. 50/2016 la facoltà di recedere, 

in qualunque tempo, unilateralmente dal contratto, previo pagamento delle prestazioni relative alla 

parte del servizio eseguito, nonché del valore dei materiali utili eventualmente esistenti in magazzino, 

oltre al decimo dell'importo dei lavori non eseguiti.  

Il decimo dell'importo del servizo non eseguito è calcolato sulla differenza tra l'importo dei quattro 

quinti del prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d'asta e l’ammontare netto del servizio 

eseguito. L’esercizio del diritto di recesso è preceduto da una formale comunicazione all'appaltatore 

da darsi con un preavviso non inferiore a venti giorni, decorsi i quali la Stazione Appaltante prende in 

consegna la parte del servizio eseguita ed effettua la verifica sulla sua regolarità.  

 

ART. 14 - RISOLUZIONE 
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La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il presente contratto, ai sensi dell’art. 1456 c.c. (clausola 

risolutiva espressa), nei casi di seguito specificati: 

a) raggiungimento del limite massimo previsto per l’applicazione delle penali (10% dell’importo 

contrattuale); 

b) grave e reiterato inadempimento alle disposizioni del D.L. riguardo alle modalità e ai tempi di 

esecuzione del contratto o quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fatte, 

nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 

c) ingiustificato ritardo di oltre 30 gg. rispetto alla data prevista per l’ultimazione dei lavori; 

d) subappalto non autorizzato, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o 

violazione di norme sostanziali che disciplinano il subappalto; 

e) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro 

e le assicurazioni obbligatorie del personale; 

f) costituisce altresì ipotesi di risoluzione ex art. 1456 del codice civile, salvo i maggiori danni e previa 

compensazione con eventuali crediti da parte dell’affidatario, l’ipotesi di violazione degli obblighi 

previsti dal D.P.R. 16.04.2013, n. 62, contenente “Regolamento recante codice di comportamento dei 

dipendenti pubblici, a norma dell'art. 54 del D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165” e dal "Codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici” (art. 54, comma 5, del D.lgs. n. 165/2001) approvato con 

deliberazione di Giunta Regionale del 21.01.2014, n. 33. 

La risoluzione del contratto, nei casi succitati, sarà comunicata all’Aggiudicatario a mezzo di lettera 

raccomandata con Avviso di Ricevimento o PEC ed avrà effetto, senza obbligo preventivo di diffida 

da parte della Stazione Appaltante, a far data dal ricevimento della stessa. La risoluzione potrà, altresì, 

avvenire nei casi ed alle condizioni previste dall’art.108, commi 1 e 1-bis del D.lgs. n. 50/2016, nonché 

necessariamente nelle ipotesi previste ai commi 2 e 3 del medesimo articolo. Il D.E.C./RUP, inoltre, 

quando accerta un grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell'appaltatore, redige 

apposita relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori 

eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto all'appaltatore e formula, altresì, la 

contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per 

la presentazione delle proprie controdeduzioni. Acquisite e valutate negativamente le predette 

controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l'appaltatore abbia risposto, la Stazione 

Appaltante su proposta del D.E.C./RUP dichiara risolto il contratto. Qualora, al di fuori di quanto 

previsto al precedente comma, nell'esecuzione del Contratto vi siano ritardi per negligenza 

dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il D.E.C./RUP assegna un termine, che, salvo i 

casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l'appaltatore deve eseguire le opere. 

Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con l'appaltatore, qualora 

l'inadempimento permanga, la Stazione Appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento 

delle penali. Nel caso di risoluzione del contratto, l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle 

prestazioni relative ai lavori regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo 

scioglimento del contratto. In sede di liquidazione finale delle prestazioni riferite all'appalto risolto, è 

posto a carico dell'appaltatore l’onere derivante dalla maggiore spesa sostenuta per affidare ad altra 

impresa le prestazioni ove la Stazione Appaltante non si sia avvalsa della facoltà prevista dall'articolo 

110, comma 1. Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla Stazione Appaltante, 

l'appaltatore deve, infine, provvedere al ripiegamento dei cantieri e allo sgombero delle aree di lavoro 

e relative pertinenze nel termine a tale fine assegnato dalla stessa Stazione Appaltante; in caso di 

mancato rispetto del termine assegnato, la Stazione Appaltante provvede d'ufficio addebitando 

all'appaltatore i relativi oneri e spese. Contestualmente alla risoluzione del contratto la Stazione 

Appaltante procederà ad incamerare la garanzia definitiva posta a garanzia dello stesso per l’intero 

importo residuo al momento della risoluzione, salvo ed impregiudicato il diritto ad agire per il 

risarcimento dei maggiori danni subiti. 

 

ART. 15 - MISURE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA 

L'appaltatore si impegna a dare comunicazione tempestiva all'ANAC e all'Autorità Giudiziaria di 
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tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti dell'imprenditore, 

degli organi sociali, dei dirigenti di impresa, anche riconducibili alla "filiera delle imprese". Il predetto 

adempimento ha natura essenziale ai fini dell’esecuzione del contratto e il relativo inadempimento darà 

luogo alla risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi dell'art. 1456 c.c., ogni qualvolta nei 

confronti di pubblici amministratori che abbiano esercitato funzioni relative all’affidamento, alla 

stipula e all’esecuzione del contratto sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a 

giudizio per il delitto previsto dall'art. 317 c.p. 

Clausola risolutiva espressa: la Stazione Appaltante si impegna ad avvalersi della clausola risolutiva 

espressa, di cui all’art. 1456 c.c. ogni qualvolta nei confronti dell'imprenditore, suo avente causa o dei 

componenti la compagine sociale o dei dirigenti dell'impresa, con funzioni specifiche relative 

all'affidamento, alla stipula e all'esecuzione del contratto, sia stata disposta misura cautelare o sia 

intervenuto rinvio a giudizio per il delitto, di cui all’art. 321 c.p. in relazione agli artt. 318 c.p., 319 c.p., 

319-bis c.p., 320 c.p., nonché per i delitti, di cui agli artt. 319-quater, comma 2, 322, 322-bis, comma 2, 

346-bis, comma 2, 353 e 353-bis c.p. 

 

ART. 16 - INTERPELLO 

In conformità a quanto previsto dall’art.110 del D.lgs. n. 50/2016, nel caso in cui sopravvenga il 

fallimento dell'Aggiudicatario del presente contratto, o la liquidazione coatta, o il concordato 

preventivo ovvero altra procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione del medesimo o sia 

disposta la risoluzione del contratto, ai sensi degli artt. 108 e 110 del medesimo D.lgs. n. 50/2016 o il 

recesso, la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di interpellare progressivamente i soggetti che hanno 

partecipato all’originaria procedura di gara e risultanti dalla relativa graduatoria. L'affidamento avviene 

alle medesime condizioni già proposte dall'originario Aggiudicatario in sede di offerta. Trovano altresì 

applicazione le ulteriori disposizioni previste dall’art. 110 con riferimento ai casi di curatore del 

fallimento, autorizzato all’esercizio provvisorio, ovvero di impresa ammessa al concordato con 

continuità aziendale. Si applica altresì la disposizione di cui al comma 6 del richiamato articolo. 

 

ART. 17 - CESSIONE DEL CONTRATTO 

È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. È ammessa 

la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106, comma 13, del D.lgs. 18 aprile 

2016, n. 50, e della Legge 21 febbraio 1991, n. 52, ed alle condizioni di cui al presente articolo. 

Ai fini dell'opponibilità alle Stazioni Appaltanti, le cessioni di crediti devono essere stipulate mediante 

atto pubblico o scrittura privata autenticata e devono essere notificate alle amministrazioni debitrici. 

Fatto salvo il rispetto degli obblighi di tracciabilità, le cessioni di crediti da corrispettivo di appalto, 

sono efficaci e opponibili alle Stazioni Appaltanti che sono amministrazioni pubbliche qualora queste 

non le rifiutino con comunicazione da notificarsi al cedente e al cessionario entro quarantacinque giorni 

dalla notifica della cessione. Le cessioni di crediti possono essere effettuate esclusivamente a soggetti 

finanziari disciplinati dalle leggi in materia bancaria e creditizia, il cui oggetto sociale preveda 

l'esercizio dell'attività di acquisto di crediti di impresa. Le amministrazioni pubbliche, nel contratto 

stipulato o in atto separato contestuale, possono preventivamente accettare la cessione da parte 

dell'esecutore di tutti o di parte dei crediti che devono venire a maturazione. La Stazione Appaltante, 

tuttavia, si riserva la più ampia facoltà di accettare o non accettare tale tipologia di cessione a favore 

dell’esecutore, senza obbligo di motivazione. In ogni caso la Stazione Appaltante può opporre al 

cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in base al contratto d’appalto, con questo stipulato. 

 

ART. 18 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi del G.D.P.R. 2016/679, riguardante la tutela delle persone e degli altri soggetti rispetto al 

trattamento dei dati personali, la Stazione Appaltante dichiara che i dati dell’Appaltatore saranno 
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inseriti ed elaborati nelle proprie banche dati, al fine di gestire i reciproci rapporti contrattuali, 

comprese le istanze ai fini antimafia e la liquidazione effettuata da parte dell’Amministrazione delle 

eventuali fatture presso gli istituti bancari segnalati dall’Impresa stessa. L’ Appaltatore ha il diritto di 

conservazione, cancellazione, rettifica, aggiornamento, integrazione ed opposizione al trattamento dei 

dati stessi, secondo quanto previsto dal G.D.P.R. 2016/679. Resta espressamente inteso che 

l’Appaltatore, con la sottoscrizione del presente atto, dichiara di aver preso visione di quanto sopra 

esposto. 

Titolare delle banche dati di rilievo ai fini del presente atto è la Regione Lazio così come costituita in 

testa del presente atto e Responsabile del Trattamento è il Soggetto Attuatore - Direttore della 

Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo. 

 

ART. 19 – SPESE DI CONTRATTO, DI REGISTRO ED ACCESSORI A CARICO DELL’AGGIUDICATARIO 

Le spese di contratto e tutti gli oneri connessi alla stipulazione del presente contratto sono a carico 

dell'Aggiudicatario. Sono anche a carico dell’Aggiudicatario tutte le ulteriori eventuali spese di bollo. 

 

ART. 20 - CONTROVERSIE 

La Stazione appaltante, ai sensi dell’art. 209, comma 2 del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, ha escluso la 

possibilità di deferire ad arbitri le controversie su diritti soggettivi derivanti dall’esecuzione del 

presente contratto. 

Il Foro competente è quello di Roma. 

Il presente atto viene regolarizzato ai fini dell’imposta di bollo attraverso l’apposizione di contrassegni 

telematici per l’importo dovuto per legge, che vengono apposti sulla copia analogica del presente 

contratto ed allegati, conservata agli atti della struttura del Soggetto Attuatore. Il presente Contratto, 

composto di n. 22 pagine, unitamente agli atti richiamati, è confermato e sottoscritto per accettazione, 

dalle Parti con firma digitale. 

 

Roma, lì___________ 

 

L’Appaltatore       Il Direttore Regionale  

  ______________________     ___________________________ 
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RICHIESTA DI OFFERTA 

 

 

OGGETTO: Affidamento diretto ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) della Legge n. 120 

dell’11.9.2020, come modificato dall’art. 51, comma 1, lett. a), sub 2.1 della Legge n. 108 del 

29.7.2021, del servizio per la redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica, 

definitivo, esecutivo, nonché del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione 

dell’intervento denominato “Ripristino delle infrastrutture idrauliche a protezione dell'Isola 

Tiberina” 

CUP: F88H22000950005 - CIG: 975316023F 

 

PREMESSO CHE: 

• Con Deliberazione della Giunta Regionale ______________ è stato approvato ____________ 

(dettagliare ad es: elenco degli interventi della Regione Lazio ammessi a finanziamento del 

Giubileo).  

• Con Determinazione G00779 del 24/01/2023 è stato individuato, ai sensi dell’art. 31, comma 

1, del D. Lgs. n. 50/2016, quale RUP il Geom. Antonio Stefano Carcione, funzionario in servizio 

presso l’Area Vigilanza e Bacini Idrografici della Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione 

Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo, per tutte le fasi del servizio in oggetto. 

• Con Determinazione a contrarre _____________, questa Amministrazione ha disposto di 

procedere all’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) della Legge n. 120 

dell’11.9.2020, come modificato dall’art. 51, comma 1, lett. a), sub 2.1 della Legge n. 108 del 

29.7.2021, previa valutazione di n. 3 (tre) preventivi, dell’incarico per l’affidamento del servizio per 

la redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica, definitivo, esecutivo nonché del 

coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dell’intervento denominato “Consolidamento 

delle infrastrutture idrauliche a protezione dell'Isola Tiberina”. 

• L’affidamento avviene altresì nel rispetto degli indirizzi forniti dalle Linee Guida n. 1 

“Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura ed ingegneria” aggiornate 

con delibera del Consiglio dell’Autorità n. 417 del 15 maggio 2019 e dalle Linee Guida n. 4 

“Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza 

comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”. 

• Alla data del ___________ è stato acquisito il CIG (codice identificativo di gara) al fine di 

procedere all’indizione della manifestazione d’interesse per l’affidamento del servizio indicato in 

epigrafe. 

• Con Determinazione ______________ sono stati approvati i seguenti documenti, necessari 

per l’espletamento della presente procedura: 

- Avviso di indagine di mercato;  

- Schema di manifestazione di interesse; 

- Richiesta di offerta; 

- Schema di Domanda di partecipazione; 

- Tabella dichiarazione requisiti professionali. 
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• A seguito della pubblicazione dell’Avviso di Indagine di Mercato, sono pervenute al 

protocollo regionale n. ____ (____) domande di Manifestazione di Interesse. 

• Nel giorno __________ hanno avuto luogo le previste operazioni di apertura e valutazione 

delle Manifestazioni di Interesse pervenute e relative all’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 1, 

comma 2, lett. a) della Legge n. 120 dell’11.9.2020, come modificato dall’art. 51, comma 1, lett. a), 

sub 2.1 della Legge n. 108 del 29.7.2021, del servizio indicato in epigrafe, secondo quanto indicato 

nell’Avviso per Manifestazioni di Interesse. 

• Il RUP ha proceduto alla verifica della completezza delle dichiarazioni rese in ordine al 

possesso dei requisiti indicati di cui al punto 5 dell'Avviso di Indagine di Mercato al fine di redigere 

l’elenco degli Operatori Economici ammessi. 

• In data ___________, il RUP ha provveduto ad effettuare l’individuazione dell’Operatore 

Economico in possesso dei requisiti richiesti nell’Avviso di Indagine di Mercato e da invitare, nel 

rispetto del principio di rotazione degli inviti, alla presente procedura di affidamento. 

Con la presente si comunica che Codesto Operatore Economico è invitato a presentare l’offerta per 

l’affidamento dei servizi tecnici di architettura e ingegneria, consistenti nella progettazione di 

fattibilità tecnica ed economica, definitivo, nonché del coordinamento della sicurezza in fase di 

progettazione dell’intervento denominato “Ripristino delle infrastrutture idrauliche a protezione 

dell'Isola Tiberina”, per un importo complessivo di € 93.472,72 al netto degli oneri di legge e 

dell’Iva. 

 

1. STAZIONE APPALTANTE 

Stazione Appaltante è la Regione Lazio - Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica 

Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo - Via di Campo Romano n. 65, 00173 Roma - C.F. 

80143490581. 

Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs. n. 50/2016, è il Geom. 

Antonio Stefano CARCIONE, Funzionario dell’Area Vigilanza e Bacini Idrografici della Direzione 

Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti Risorse Idriche e Difesa del Suolo. I recapiti del 

RUP sono: Tel.:  06 51686007- Pec: vigilanzaidro@regione.lazio.legalmail.it - email 

acarcione@regione.lazio.it. 

Ai sensi dell’art. 58 del D. Lgs. n. 50/2016, la presente procedura di affidamento è interamente 

gestita attraverso la piattaforma telematica di negoziazione di cui al paragrafo 2 della presente 

Richiesta di Offerta. 

Ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. n. 50/2016, la documentazione per l’affidamento viene pubblicata: 

▪ sulla piattaforma di e-procurement regionale “STELLA” della Regione Lazio e visualizzabile 

nella sezione “Inviti”; 

▪ sul profilo del committente, nella sezione “Amministrazione Trasparente”, sottosezione 

“Bandi di Gara e Contratti”; 

▪ sul sito www.serviziocontrattipubblici.it del Ministero delle Infrastrutture e delle Mobilità 

Sostenibili.  

 

2. SISTEMA PER GLI ACQUISTI TELEMATICI (STELLA) 

Per l’espletamento della presente procedura, la Regione Lazio si avvale della propria piattaforma 

telematica di e-procurement denominata “STELLA Sistema Telematico Acquisti Regione Lazio” 

(in seguito: STELLA), sempre accessibile, 24 ore al giorno, 7 giorni su 7, al seguente indirizzo: 

https://stella.regione.lazio.it/portale/. 

Conformemente a quanto previsto dall’art. 52 del Codice, l’offerta, i chiarimenti e ogni 

comunicazione relativa alla presente procedura dovranno essere effettuati esclusivamente attraverso 

la piattaforma STELLA e, quindi, per via telematica mediante l’invio di documenti elettronici 
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sottoscritti con firma digitale, fatto salvo i casi in cui è prevista la facoltà di invio di documenti in 

formato cartaceo. 

Si invitano, pertanto, i concorrenti a prendere visione dei Manuali operativi per gli Operatori 

Economici per l’utilizzo della piattaforma telematica STELLA, disponibili al seguente 

indirizzo: https://centraleacquisti.regione.lazio.it/help/manuali-operativi/manuali-per-le-imprese. 

Il funzionamento della Piattaforma avviene nel rispetto della legislazione vigente e, in particolare, 

del Regolamento UE n. 910/2014 (di seguito Regolamento eIDAS - electronic IDentification 

Authentication and Signature), del Decreto Legislativo n. 82/2005 (Codice dell’amministrazione 

digitale), del Decreto Legislativo n. 50/2016 e dei suoi atti di attuazione, in particolare del Decreto 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 148/2021, e delle Linee guida dell’AGID, Agenzia 

per l'Italia Digitale. 

L’utilizzo della Piattaforma STELLA comporta l’accettazione tacita ed incondizionata di tutti i 

termini, le condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute nei documenti della presente procedura, 

nel predetto documento nonché di quanto portato a conoscenza degli utenti tramite le 

comunicazioni sulla Piattaforma. 

L’utilizzo della Piattaforma avviene, altresì, nel rispetto dei principi di autoresponsabilità e di 

diligenza professionale, secondo quanto previsto dall’art. 1176, comma 2, del Codice civile ed è 

regolato, tra gli altri, dai seguenti principi: 

• parità di trattamento tra gli Operatori Economici; 

• trasparenza e tracciabilità delle operazioni; 

• standardizzazione dei documenti;  

• comportamento secondo correttezza, ai sensi dell’art. 1175 del Codice civile; 

• comportamento secondo buona fede, ai sensi dell’art. 1375 del Codice civile;  

• segretezza delle offerte e loro immodificabilità una volta scaduto il termine di presentazione 

della domanda di partecipazione; 

• gratuità, in quanto nessun corrispettivo è dovuto dall’Operatore Economico e/o 

dall’aggiudicatario per il mero utilizzo della Piattaforma.  

La Stazione Appaltante non assume alcuna responsabilità per perdita di documenti e dati, 

danneggiamento di file e documenti, ritardi nell’inserimento di dati, documenti, ritardi nella 

presentazione della domanda, malfunzionamento, danni, pregiudizi derivanti all’Operatore 

Economico da: a) difetti di funzionamento delle apparecchiature e dei sistemi di collegamento e 

programmi impiegati dal singolo Operatore Economico per il collegamento alla Piattaforma; b) 

utilizzo della Piattaforma STELLA da parte dell’Operatore Economico in maniera non conforme a 

quanto previsto nel Regolamento di utilizzo del Sistema.  

In caso di mancato funzionamento di STELLA o di malfunzionamento della stessa, non dovuti alle 

predette circostanze, che impediscono la corretta presentazione delle offerte, al fine di assicurare la 

massima partecipazione, la Stazione Appaltante può disporre la sospensione del termine di 

presentazione delle offerte per un periodo di tempo necessario a ripristinare il normale 

funzionamento della Piattaforma e la proroga dello stesso per una durata proporzionale alla durata 

del mancato o non corretto funzionamento, tenuto conto della gravità dello stesso, ovvero, se del 

caso, può disporre di proseguire la procedura in altra modalità, dandone tempestiva comunicazione 

sulla pagina del sito https://centraleacquisti.regione.lazio.it dove sono accessibili tutti i documenti, 

nonché attraverso ogni altro strumento ritenuto idoneo. 

La Stazione Appaltante si riserva di agire in tal modo anche quando, esclusa la negligenza 

dell’Operatore Economico, non sia possibile accertare la causa del mancato funzionamento o del 

malfunzionamento. 

La Piattaforma garantisce l’integrità dei dati, la riservatezza delle offerte e delle domande di 

partecipazione.  

La Piattaforma STELLA è realizzata con modalità e soluzioni tecniche che impediscono di operare 

variazioni sui documenti definitivi, sulle registrazioni di sistema e sulle altre rappresentazioni 
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informatiche e telematiche degli atti e delle operazioni compiute nell'ambito delle procedure, sulla 

base della tecnologia esistente e disponibile. 

Le attività e le operazioni effettuate nell'ambito della Piattaforma STELLA sono registrate e 

attribuite all’Operatore Economico e si intendono compiute nell’ora e nel giorno risultanti dalle 

registrazioni di sistema.  

L’utilizzo e il funzionamento della Piattaforma avvengono in conformità a quanto riportato nel 

documento https://centraleacquisti.regione.lazio.it/help/risorse-utili/regolamenti che costituisce 

parte integrante della presente Richiesta di Offerta. 

L’acquisto, l’installazione e la configurazione dell’hardware, del software, dei certificati digitali di 

firma, della casella di PEC o comunque di un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato 

qualificato, nonché dei collegamenti per l’accesso alla rete Internet, restano a esclusivo carico 

dell’Operatore Economico. 

 

2.1 - DOTAZIONI TECNICHE 

Ai fini della partecipazione alla presente procedura, ogni Operatore Economico deve dotarsi, a 

propria cura, spesa e responsabilità della strumentazione tecnica ed informatica conforme a quella 

indicata nella presente Richiesta di Offerta e nel Regolamento di utilizzo del Sistema, che disciplina 

il funzionamento e l’utilizzo della Piattaforma. 

In ogni caso è indispensabile: 

a) disporre almeno di un personal computer conforme agli standard aggiornati di mercato, con 

connessione internet e dotato di un comune browser idoneo ad operare in modo corretto sulla 

Piattaforma;  

b) disporre di un sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale (SPID) di cui all’articolo 

64 del D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 o di altri mezzi di identificazione elettronica per il 

riconoscimento reciproco transfrontaliero ai sensi del Regolamento eIDAS; 

c) avere un domicilio digitale presente negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6-ter del D. Lgs. 7 

marzo 2005, n. 82 o, per l’Operatore Economico transfrontaliero, un indirizzo di servizio elettronico 

di recapito certificato qualificato ai sensi del Regolamento eIDAS; 

d) avere da parte del legale rappresentante dell’Operatore Economico (o da persona munita di 

idonei poteri di firma) un certificato di firma digitale, in corso di validità, rilasciato da: 

- un organismo incluso nell’elenco pubblico dei certificatori tenuto dall’Agenzia per l’Italia 

Digitale (previsto dall’articolo 29 del D. Lgs. n. 82/2005);  

- un certificatore operante in base a una licenza o autorizzazione rilasciata da uno Stato 

membro dell’Unione europea e in possesso dei requisiti previsti dal Regolamento UE n. 

910/2014;  

- un certificatore stabilito in uno Stato non facente parte dell’Unione europea quando ricorre 

una delle seguenti condizioni:  

i. il certificatore possiede i requisiti previsti dal Regolamento UE n. 910/2014 ed è 

qualificato in uno stato membro;  

ii. il certificato qualificato è garantito da un certificatore stabilito nell’Unione Europea, in 

possesso dei requisiti di cui al Regolamento UE n. 910/2014;  

iii. il certificato qualificato, o il certificatore, è riconosciuto in forza di un accordo bilaterale 

o multilaterale tra l’Unione Europea e paesi terzi o organizzazioni internazionali. 

 

2.2 - REGISTRAZIONE DEI CONCORRENTI 

Ai fini della partecipazione alla presente procedura è indispensabile essere registrati alla piattaforma 

STELLA, accessibile all’indirizzo https://stella.regione.lazio.it/portale/index.php/registrazione, 

secondo le modalità esplicitate nei Manuali operativi per gli Operatori Economici, di cui al 

precedente punto 2 (vedasi in particolare “Guida alla registrazione e alle funzioni base”). 
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La registrazione al sistema STELLA deve essere richiesta unicamente dal legale rappresentante e/o 

procuratore generale o speciale e/o dal soggetto dotato dei necessari poteri per richiedere la 

registrazione e impegnare l’Operatore Economico. L’Operatore Economico con la registrazione e, 

comunque, con la presentazione dell’offerta, dà per valido e riconosce, senza contestazione alcuna, 

quanto posto in essere all’interno della piattaforma STELLA dall’account riconducibile 

all’Operatore Economico stesso; ogni azione inerente all’account all’interno del sistema 

STELLA si intenderà, pertanto, direttamente e incontrovertibilmente imputabile 

all’Operatore Economico registrato. 

L’accesso e l’utilizzo del sistema STELLA nonché la partecipazione alla procedura comportano 

l’accettazione incondizionata di tutti i termini, le condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute 

nella presente Richiesta di Offerta, nei relativi allegati e nelle guide presenti sul sito, nonché di 

quanto portato a conoscenza degli utenti tramite la pubblicazione nel sito o con le eventuali 

comunicazioni. 

Per poter presentare offerta è necessario accedere alla Piattaforma STELLA. L’accesso è gratuito ed 

è consentito a seguito dell’identificazione online dell’Operatore Economico. Una volta completata 

la procedura di identificazione, ad ogni Operatore Economico identificato viene attribuito un profilo 

da utilizzare nella procedura di affidamento.  

L’accesso alla piattaforma regionale STELLA potrà essere effettuato esclusivamente attraverso 

un’autenticazione basata sugli strumenti di seguito elencati: 

• SPID (Sistema Pubblico di Identità Digitale), soluzione per accedere ai servizi della pubblica 

amministrazione in sicurezza e con un’unica identità digitale; 

• CIE (Carta di Identità Elettronica), che permette di identificarsi e autenticarsi con i massimi 

livelli di sicurezza ai servizi online degli enti, pubblici e privati, che ne consentono l’utilizzo; 

• CNS (Carta Nazionale dei Servizi) che permette di accedere agli stessi servizi attraverso un 

dispositivo, che può essere una chiavetta USB o una smart card dotata di microchip. 

 

3. DOCUMENTAZIONE, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI. 

3.1 Documenti  

Documentazione tecnica:  

1) Relazione Tecnica; 

2) Capitolato Speciale Descrittivo e Prestazionale; 

Documentazione della procedura: 

1) Richiesta di Offerta;  

2) Domanda di Partecipazione; 

3) Tabella Dichiarazione Requisiti Professionali; 

4) Offerta Economica; 

5) DGUE (singola; Mandataria; Consorzio) – (elaborato dalla S.A., da compilare su STELLA); 

6) DGUE (Mandante; Consorziata) – (elaborato dalla S.A., da compilare su STELLA); 

7) Schema di Contratto – Disciplinare di incarico professionale; 

 

La suddetta documentazione è disponibile sulla piattaforma accessibile dal sito internet 

https://stella.regione.lazio.it/Portale/ nella sezione “Bandi”. 

 

3.2 CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti 

inviati tramite STELLA secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma 

accessibili dal sito https://centraleacquisti.regione.lazio.it/help/manuali-operativi/manuali-per-le-
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imprese/  entro le ore ________ del giorno ______________. 

Non verranno evase richieste di chiarimento pervenute in modalità diversa da quella esplicitata. 

Ai sensi dell’art. 74, comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile 

verranno fornite almeno 6 (sei) giorni prima della scadenza del termine fissato per la 

presentazione delle offerte, tramite il sistema STELLA e con la pubblicazione in forma anonima 

all’indirizzo internet http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/bandi-e-avvisi-regione-lazio/ 

nella sezione “Bandi e Avvisi della Regione Lazio” dedicata alla presente procedura. Non sono 

ammessi chiarimenti telefonici. 

Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, l’Operatore Economico invitato è tenuto ad indicare, in 

sede di offerta, l’indirizzo PEC da utilizzare ai fini delle comunicazioni, di cui all’art. 76, comma 

5 del Codice. Tutte le comunicazioni tra Stazione Appaltante e Operatori Economici si intendono 

validamente ed efficacemente effettuate qualora rese mediante STELLA all’indirizzo PEC 

dell’Operatore Economico indicato in fase di registrazione. Eventuali modifiche dell’indirizzo 

PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, 

dovranno essere tempestivamente segnalate alla Stazione Appaltante; diversamente la medesima 

declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 

È onere dell’operatore economico provvedere tempestivamente a modificare i recapiti suindicati 

secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma “Guida alla 

registrazione e alle funzioni base” (per la modifica dei dati sensibili) accessibili dal sito 

https://centraleacquisti.regione.lazio.it/help/manuali-operativi/manuali-per-le-imprese/ 

Eventuali problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, dovranno essere 

tempestivamente segnalate alla stazione Appaltante; diversamente, la medesima declina ogni 

responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di rete o consorzi ordinari, anche se 

non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario/capofila si intende 

validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 

In caso di consorzi di cui all’art. 46, lett. f) del Codice, la comunicazione recapitata al consorzio si 

intende validamente resa a tutte le consorziate. 

In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti 

i subappaltatori indicati. 

 

4. OGGETTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI 

L’appalto è costituito da un unico lotto stante l’indivisibilità della prestazione oggetto 

dell’affidamento che risulta comunque di importo inferiore alla soglia comunitaria. 

L’importo a base dell’affidamento è pari ad € 93.472,72 comprensivo delle spese ed oneri 

accessori al netto della cassa professionale e dell’Iva. 

Tabella n. 1 – Oggetto dell’appalto 

Descrizione dei servizi CPV 
Princip. 

o Second. 

Importo 

Corrispettivi 

Progettazione Preliminare 71000000-8 P € 8.325,41 

Progettazione Definitiva 71000000-8 P € 49.952,43 

Progettazione Esecutiva 71000000-8 P € 18.164,52 

Coordinamento della Sicurezza in 

Fase di Progettazione 
71330000-0 S € 7.568,55 

Relazione Geologica 71351910-5 S € 9.461,81 
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L’importo a base dell’affidamento è stato calcolato ai sensi del decreto Ministro della giustizia 17 

giugno 2016 “Approvazione delle Tabelle dei corrispettivi commisurati a livello qualitativo delle 

prestazioni di progettazione adottato ai sensi dell’art. 24, comma 8 del Codice” (in seguito: D.M. 

17.6.2016). 

La prestazione principale è quella relativa a IDRAULICA - “D.02 - Bonifiche e irrigazioni a 

deflusso naturale, sistemazione di corsi d'acqua e di bacini montani. 

Tabella n. 2 –Categorie, ID e tariffe 

Incarico di progettazione di fattibilità tecnica-economica, definitiva, nonché del coordinamento 

della sicurezza in fase di progettazione 

Incarico di Progettazione preliminare, definitiva, esecutiva e coordinamento della sicurezza in fase di progettazione 

Categoria e ID delle Opere 
D.M. 232/1991                                                                                                                                                      

(Corrispondenza) 

G                                                                                                                                                                                    

(grado di 

complessità) 

Importo delle 

opere 

Specificità 

della 

prestazione                                                 

(art. 3, co.3 

D.M.                                         

17.6.2016) 

Importo 
Spese e oneri 

24,18% 

D.02 - Bonifiche ed irrigazioni a 

deflusso naturale, sistemazione di 

corsi d'acqua e di bacini montani. 

Legge 143/49 

VII/a 
0,45 € 2.317.500,00 

QbI.01 

 €               6.704,49   €           1.620,92  
QbI.02 

QbI.03 

QbI.016 

QbII.01 

 €             40.226,94   €           9.725,49  

QbII.03 

QbII.04 

QbII.05 

QbII.6 

QbII.07 

QbII.08 

QbII.09 

QbII.10 

QbII.11 

QbII.12 

QbII.19 

QbII.23 

QbII.24 

QbIII.01 

 €             14.627,98   €           3.536,54  

QbIII.02 

QbIII.03 

QbIII.04 

QbIII.05 

QbIII.07  €               6.094,99   €           1.473,56  

QbII.13  €               7.619,67   €           1.842,17  

somma D.02  €             75.274,04   €         18.198,68  

 

Le risorse finanziarie graveranno sui fondi del ________________________. 

La corresponsione del compenso avverrà secondo quanto stabilito all’art. 8 dello Schema di 

contratto e precisamente: 

- l’acconto del 30% dell’onorario verrà liquidato entro quindici giorni dall’effettivo inizio della 

progettazione di fattibilità tecnica-economica; 

- un ulteriore acconto 40% del compenso professionale, entro venti giorni dalla consegna del 

progetto definitivo; 

- il saldo delle competenze residue, pari al 30% del compenso professionale, entro venti giorni 
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dall’approvazione del progetto esecutivo. 

 

5. DURATA DELL’APPALTO  

Le prestazioni oggetto dell’appalto dovranno essere eseguite nel termine complessivo di n. 90 

giorni, decorrenti dal formale invito a procedere da parte del RUP ed in particolare: 

- consegna della progettazione di fattibilità tecnica-economica entro n. 30 giorni, decorrenti 

dalla data di avvio del servizio da parte del R.U.P.; 

- consegna della progettazione definitiva e della relazione geologica entro n. 30 giorni, 

decorrenti dalla data di avvio del servizio da parte del R.U.P.; 

- consegna della progettazione esecutiva e del piano di sicurezza entro n. 30 giorni, decorrenti 

dalla data di avvio del servizio da parte del R.U.P. 

 

6. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 

PARTECIPAZIONE 

Sono invitati a presentare offerta n. 1 operatore economico qualificato per l’esecuzione del servizio 

in questione, preliminarmente individuato, nel rispetto del principio di rotazione degli inviti, fra i 

professionisti qualificati che hanno presentato manifestazione di interesse per la partecipazione alla 

presente procedura ed individuati mediante sorteggio effettuato in data ____________ ed in 

possesso dei requisiti previsti dai successivi articoli. 

Gli operatori economici possono partecipare alla presente procedura in forma singola o associata, 

secondo le disposizioni dell’art. 46 del Codice, purché in possesso dei requisiti prescritti dai 

successivi articoli. In particolare, sono ammessi a partecipare: 

a) liberi professionisti singoli od associati nelle forme riconosciute dal vigente quadro 

normativo; 

b) società di professionisti;  

c) società di ingegneria;  

d) prestatori di servizi di ingegneria e architettura identificati con i codici CPV 71000000-8; 

71330000-0; 71351910-5 - e successivi aggiornamenti - stabiliti in altri Stati membri, costituiti 

conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi;  

d-bis) altri soggetti abilitati in forza del diritto nazionale a offrire sul mercato servizi di 

ingegneria e di architettura, nel rispetto dei princìpi di non discriminazione e par condicio fra i 

diversi soggetti abilitati;  

e) raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari costituiti dai soggetti di cui alle lett. da a) ad 

h) del presente elenco;  

f) consorzi stabili di società di professionisti, di società di ingegneria, anche in forma mista (in 

seguito anche consorzi stabili di società) e i GEIE;  

g) consorzi stabili professionali ai sensi dell’art. 12 della Legge n. 81/2017; 

h) aggregazioni tra gli Operatori Economici di cui ai punti a), b) c), d) e d-bis) aderenti al 

contratto di rete (rete di imprese, rete di professionisti o rete mista ai sensi dell’art. 12 della Legge 

n. 81/2017) ai quali si applicano le disposizioni di cui all’art. 48 in quanto compatibili. 

È ammessa la partecipazione dei soggetti di cui alla precedente lett. e) anche se non ancora 

costituiti.  

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del 

Codice, tenuto conto della Sentenza della Corte di Giustizia Europea del 28.4.2022 (C-642\2020) e 

del parere del MIMS del 28.6.2022, n. 1389. 

I consorzi stabili di cui alle precedenti lett. f) e g) sono tenuti ad indicare per quali consorziati il 

consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente 
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procedura. In caso di violazione sono esclusi dalla procedura sia il consorzio sia il consorziato; in 

caso di inosservanza di tale divieto si applica l’articolo 353 del Codice penale. 

Nel caso di consorzi stabili, i consorziati designati dal consorzio per l’esecuzione del contratto non 

possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro soggetto per l’esecuzione. Qualora il consorziato 

designato sia, a sua volta, un consorzio stabile, quest’ultimo è tenuto anch’esso a indicare, in sede di 

offerta, i consorziati per i quali concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra 

forma, alla presente gara. 

Le aggregazioni di rete (rete di imprese, rete di professionisti o rete mista) rispettano la disciplina 

prevista per i raggruppamenti temporanei in quanto compatibile. In particolare: 

I. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e 

soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del Decreto Legge 

10 febbraio 2009, n. 5, l’aggregazione partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo 

della mandataria. L’organo comune potrà indicare anche solo alcuni operatori economici tra i retisti 

per la partecipazione alla procedura ma dovrà obbligatoriamente far parte di questi; 

II. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma 

priva di soggettività giuridica (cd. rete-contratto), ai sensi dell’art. 3, comma 4-ter, del Decreto 

Legge 10 febbraio 2009, n. 5, l’aggregazione partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà 

il ruolo della mandataria qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda 

di partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune potrà 

indicare anche solo alcuni operatori economici tra i retisti per la partecipazione alla presente 

procedura, ma dovrà obbligatoriamente far parte di questi; 

III. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza 

ovvero sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 

qualificazione, ai sensi dell’art. 3, comma 4-ter, del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n. 5, 

l’aggregazione partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione 

integrale delle relative regole (cfr. determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel 

contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata 

dello stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. determinazione 

ANAC citata). 

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo può essere assunto anche da un 

consorzio stabile ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un consorzio ordinario costituito 

oppure di un’aggregazione di rete. 

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza 

soggettività giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, 

invece, la rete è dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo 

comune, il ruolo di mandataria della sub-associazione è conferito dagli operatori economici retisti 

partecipanti alla presente procedura, mediante mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, 

dando evidenza della ripartizione delle quote di partecipazione. 

L’impresa in concordato preventivo con continuità aziendale può concorrere anche riunita in 

raggruppamento temporaneo purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre che le altre 

imprese aderenti al raggruppamento temporaneo non siano assoggettate ad una procedura 

concorsuale. 

Ai sensi dell’art. 24, comma 7 del Codice, l’aggiudicatario dei servizi di progettazione oggetto del 

presente affidamento, non potrà partecipare agli appalti di lavori pubblici, nonché agli eventuali 

subappalti o cottimi, derivanti dall’attività di progettazione svolta. Ai medesimi appalti, subappalti e 

cottimi non può partecipare un soggetto controllato, controllante o collegato all’aggiudicatario. Le 

situazioni di controllo e di collegamento si determinano con riferimento a quanto previsto dall’art. 

2359 del Codice civile. Tali divieti sono estesi ai dipendenti dell’affidatario dell’incarico di 

progettazione, ai suoi collaboratori nello svolgimento dell’incarico e ai loro dipendenti, nonché agli 
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affidatari di attività di supporto alla progettazione e ai loro dipendenti. Tali divieti non si applicano 

laddove i soggetti ivi indicati dimostrino che l’esperienza acquisita nell’espletamento degli incarichi 

di progettazione non è tale da determinare un vantaggio che possa falsare la concorrenza con gli 

altri operatori. 

 

7. REQUISITI GENERALI 

Sono esclusi dalla presente procedura gli operatori economici per i quali sussistono cause di 

esclusione di cui all’art. 80 del Codice. 

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 

53, comma 16-ter, del D. Lgs. n. 165 del 2001 o per i quali sussistano le e cause di divieto, 

decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159.  

Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. black list di 

cui al decreto del Ministro delle Finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia 

e delle finanze del 21 novembre 2001 devono, pena l’esclusione dalla presente procedura, essere in 

possesso, dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del D.M. 14 dicembre 2010 del 

Ministero dell’Economia e delle Finanze ai sensi (art. 37 del D.L. 3 maggio 2010, n. 78, convertito 

in Legge n. 122/2010) oppure della domanda di autorizzazione presentata ai sensi dell’art. 1, 

comma 3, del citato D.M. 14 dicembre 2010. 

A seguito della modifica dell’art. 80, comma 4, quinto periodo, del D. Lgs n. 50/2016, intervenuta 

con l’applicazione dell’art. 8, comma 5, lett. b) della Legge n. 120 dell’11.9.2020 e dell’art. 10, 

comma 1, della Legge n. 238 del 23.12.2021, l’Operatore Economico può essere escluso dalla 

partecipazione alla presente procedura se la stazione appaltante è a conoscenza e può 

adeguatamente dimostrare che lo stesso abbia commesso gravi violazioni non definitivamente 

accertate rispetto agli obblighi relativi al pagamento di contributi previdenziali o di imposte e 

tasse. Per gravi violazioni non definitivamente accertate in materia contributiva e previdenziale si 

intendono quelle di cui al quarto periodo del citato comma 4 dell’art. 80; per gravi violazioni in 

materia fiscale si tiene conto di quanto espresso dall’art. 3 del Decreto 28 settembre 2022 emanato 

dal MEF di concerto con il MIMS. 

Tale disposizione non si applica quando l’Operatore Economico ha ottemperato ai suoi obblighi 

pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali 

dovuti, compresi eventuali interessi o multe, ovvero quando il debito tributario o previdenziale sia 

comunque integralmente estinto, purché l’estinzione, il pagamento o l’impegno si siano 

perfezionati anteriormente alla scadenza del termine per la presentazione delle domande. 

 

8. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi 

seguenti. I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti 

devono essere trasmessi mediante il Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico (FVOE), in 

conformità alla deliberazione ANAC 464 del 27 luglio 2022. 

Il FVOE ha sostituito il precedente sistema AVCPass a far data 25 ottobre 2022 e sarà 

obbligatorio dall’8 novembre 2022.  

Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della 

qualificazione richiesta dal presente disciplinare. 

Ai sensi dell’art. 46 comma 2 del Codice le società, per un periodo di cinque anni dalla loro 

costituzione, possono documentare il possesso dei requisiti economico-finanziari e tecnico-

professionali nei seguenti termini: 

- le società di persone o cooperative tramite i requisiti dei soci; 

- le società di capitali tramite i requisiti dei soci, nonché dei direttori tecnici o dei 

professionisti dipendenti a tempo indeterminato. 
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8.1. REQUISITI DI IDONEITÀ  

Requisiti dell’Operatore Economico 

a) I requisiti di cui al D.M. 2 dicembre 2016 n. 263 

L’Operatore Economico non stabilito in Italia ma in altro Stato membro o in uno dei Paesi di cui 

all’art. 83, comma 3 del Codice, presenta iscrizione ad apposito albo corrispondente previsto dalla 

legislazione nazionale di appartenenza o dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello 

Stato nel quale è stabilito. 

b) Iscrizione, a pena esclusione, nel registro delle imprese (per tutte le tipologie di società e 

per i consorzi) tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura per 

attività coerenti con quelle oggetto della presente procedura di affidamento. 

L’Operatore Economico non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui 

all’art. 83, comma 3 del Codice, presenta registro commerciale corrispondente o dichiarazione 

giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 

 

Requisiti del gruppo di lavoro 

Per il professionista che espleta l’incarico oggetto dell’appalto 

c) Iscrizione agli appositi albi professionali previsti per l’esercizio dell’attività oggetto di 

appalto del soggetto personalmente responsabile dell’incarico. 

L’Operatore Economico non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui 

all’art. 83, comma 3 del Codice, presenta iscrizione ad apposito albo corrispondente previsto dalla 

legislazione nazionale di appartenenza o dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello 

Stato nel quale è stabilito. 

L’Operatore Economico indica, in domanda di partecipazione, il nominativo, la qualifica 

professionale e gli estremi dell’iscrizione all’Albo del professionista incaricato. 

 

Per il professionista che espleta l’incarico di coordinatore della sicurezza in fase di 

progettazione  

d) I requisiti di cui all’art. 98 del D. Lgs. n. 81/2008.  

L’Operatore Economico indica, nelle dichiarazioni di cui al paragrafo 16.3.1, i dati relativi al 

possesso, in capo al professionista, dei requisiti suddetti.  

 

Per il geologo che redige la relazione geologica  

e)  Il requisito di iscrizione al relativo albo professionale.  

L’Operatore Economico indica, nelle dichiarazioni di cui al punto 16.3.1 n. 4, il nominativo e gli 

estremi dell’iscrizione all’Albo del professionista e ne specifica la forma di partecipazione tra 

quelle di seguito indicate:  

• componente di un raggruppamento temporaneo;  

• associato di una associazione tra professionisti;  

• socio/amministratore/direttore tecnico di una società di professionisti o di ingegneria  

• dipendente oppure collaboratore con contratto di collaborazione coordinata e continuativa su 

base annua, oppure consulente, iscritto all’albo professionale e munito di partiva I.V.A., che 

abbia fatturato nei confronti dell’Operatore Economico una quota superiore al cinquanta per 

cento del proprio fatturato annuo, risultante dall’ultima dichiarazione IVA, nei casi indicati 

dal d.m. 2 dicembre 2016, n. 263.  

Per la comprova del requisito la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso 

di pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli 
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elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 

 

8.2. REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA 

a) Fatturato Globale Medio Annuo per servizi di ingegneria e di architettura relativo ai migliori 

tre degli ultimi cinque esercizi disponibili antecedenti la data di pubblicazione dell’Avviso 

per un importo non inferiore a € 93.472,72 corrispondente a 1 volta l’importo a base di gara. 

Tale requisito è richiesto in considerazione dell’entità e complessità dell’incarico e della 

necessità di selezionare un operatore economico affidabile, caratterizzato da solidità 

economica e finanziaria. 

La comprova del requisito è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4, e allegato XVII, parte I, del 

Codice, mediante: 

- per le società di capitali mediante i bilanci approvati alla data di scadenza del termine per la 

presentazione delle offerte corredati della nota integrativa; 

- per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di 

persone mediante il Modello Unico o la Dichiarazione IVA; 

- per i liberi professionisti o associazione di professionisti mediante il Modello Unico o la 

Dichiarazione IVA; 

Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per gli operatori economici che abbiano 

iniziato l’attività da meno di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di 

attività. 

Ai sensi dell’art. 86, comma 4, del Codice l’operatore economico, che per fondati motivi non è in 

grado di presentare le referenze richieste può provare la propria capacità economica e finanziaria 

mediante un qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla stazione appaltante. 

 

8.3. REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE 

a) un elenco di servizi di ingegneria e di architettura espletati negli ultimi dieci anni 

antecedenti la data di pubblicazione dell’Avviso e relativi ai lavori della categoria e ID indicate 

nella successiva tabella per un importo globale pari almeno a 1 volta l’importo stimato dei lavori 

della categoria e ID. Gli importi minimi dei lavori, per categoria e ID, sono riportati nella 

seguente tabella. 

Tabella n. 6 - Categorie, ID e importi minimi dei lavori per l’elenco dei servizi 

Categoria e ID delle opere 
Corrispondenza 

L. 143/49 
Valore delle opere 

Importo 

complessivo 

minimo per 

l’elenco dei servizi 

D.02 - Bonifiche e irrigazioni a 

deflusso naturale, sistemazione di 

corsi d’acqua e di bacini montani 

Legge 143/49 

VII/a 
€ ____________ € ___________ 

 

Per la categoria IDRAULICA D.02, ai fini della qualificazione nell’ambito della stessa categoria, 

le attività svolte per opere analoghe a quelle oggetto dei servizi da affidare sono da ritenersi 

idonee a comprovare i requisiti quando il grado di complessità sia pari o superiore a quello dei 

servizi da affidare ed abbiano la medesima destinazione funzionale (“Opere di bonifica e 

derivazioni”). Pertanto, è possibile presentare offerta anche nel caso di lavori riferibili alla 

categoria D.03 oltre che D.02.  

La comprova del requisito di capacità tecnica professionale è fornita mediante la presentazione di 

almeno uno dei seguenti documenti per servizio: 
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▪ in caso di servizi svolti per committenti pubblici: dichiarazioni dei committenti, 

provvedimenti autorizzativi degli interventi, provvedimenti amministrativi o contrattuali di 

affidamento del servizio, contratti di appalto o concessione, fatture di liquidazione, certificati di 

collaudo o di regolare esecuzione, documentazione contabile dei lavori; 

▪ in caso di servizi svolti per committenti privati: gli atti di cui al precedente punto, ove 

disponibili, certificati di buona e regolare esecuzione rilasciati dai committenti o dichiarati 

dall’operatore economico corredati dalla prova dell’avvenuta esecuzione attraverso gli atti 

autorizzativi o concessori, certificato di collaudo, copia del contratto d’appalto o delle fatture di 

liquidazione, documentazione contabile dei lavori. 

Dalla documentazione prodotta a comprova dei requisiti di capacità tecnica professionale devono 

comunque risultare direttamente o, in assenza, mediante ulteriore dichiarazione in calce da parte 

del rappresentante del committente (se si tratta di lavoro pubblico), ovvero dello stesso tecnico (se 

si tratta di lavoro privato): 

− la descrizione del servizio (livello della progettazione, direzione dei lavori, coordinamento 

della sicurezza, ecc.), così come definito all’articolo 23 del decreto legislativo n. 50 del 

2016; 

− il periodo temporale di svolgimento del servizio (inizio e ultimazione); 

− gli importi dei lavori e la relativa suddivisione nelle categorie di opere di cui al DM 2016; 

− precisazione che lo stesso è stato regolarmente eseguito; 

− eventuali co-esecutori; 

− % di esecuzione riferibile all’Operatore Economico; 

− per i concorrenti che partecipano in forma di raggruppamento temporaneo, l’indicazione del 

componente del raggruppamento che ha svolto il servizio. 

Nel caso di impossibilità oggettiva ad ottenere i predetti certificati o attestazioni, l’Operatore 

Economico può presentare altra documentazione dalla quale siano desumibili i predetti dati e idonea 

a comprovare l’avvenuto svolgimento del servizio 

Per ciascun servizio sarà consentita la presentazione di massimo n. 3 documenti tra quelli sopra 

elencati. 

La stazione appaltante si riserva, avuto riguardo alle vigenti disposizioni in materia di 

semplificazione, di chiedere in qualsiasi momento gli originali dei documenti prodotti in copia 

conforme all’originale o eventuale documentazione comunque ritenuta utile, direttamente 

all’operatore economico interessato, il quale dovrà presentarla a pena di esclusione, entro il 

termine di dieci giorni dalla richiesta. 

È altresì in facoltà della stazione appaltante chiedere chiarimenti in ordine alla documentazione 

tempestivamente presentata, da produrre entro un termine perentorio, non superiore a cinque giorni. 

Nel caso in cui i chiarimenti non vengano presentati entro il termine assegnato o qualora la 

documentazione prodotta non sia in grado di chiarire quanto richiesto, l’Operatore Economico sarà 

escluso dalla presente procedura di affidamento. 

In sede di procedura l’Operatore Economico dovrà limitarsi a dichiarare i servizi svolti, 

tramite la compilazione dell’Allegato 2 - Tabella dichiarazione requisiti professionali. 

 

b) Presenza delle seguenti figure minime professionali tra i soggetti prestatori di servizio e/o 

tra i componenti del gruppo di lavoro: 

- n. 1 Ingegnere: professionista iscritto nell'apposito albo previsto dai vigenti ordinamenti 

professionali, abilitato ad eseguire i servizi oggetto del presente appalto, responsabile della 

progettazione; 

- n. 1 Coordinatore della sicurezza in fase di progettazione. Professionista iscritto nell'apposito 

albo previsto dai vigenti ordinamenti professionali, abilitato ai sensi del D. Lgs. n. 81/2008, con 

funzioni di coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione. Tale figura sopra riportata può 
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coincidere con il progettista, ove in possesso della necessaria abilitazione ai sensi dell’art. 98 del D. 

Lgs. n. 81/2008; 

- n. 1 Geologo professionista iscritto nell'apposito albo previsto dai vigenti ordinamenti 

professionali; 

- Coordinatore del gruppo di Progettazione ex art. 24 comma 5 del D. Lgs. n. 50/2016". 

Ai sensi dell’art. 24 del D. Lgs. 50/2016, indipendentemente dalla natura giuridica dell’Affidatario, 

la progettazione dovrà essere espletata da professionisti iscritti in appositi albi, previsti dai vigenti 

Ordinamenti Professionali, personalmente responsabili e nominativamente indicati in sede di 

presentazione dell’offerta, con la specificazione delle rispettive qualificazioni professionali ed 

estremi di iscrizione al relativo Ordine professionale. 

È ammessa la partecipazione anche di altri professionisti tecnici, purché in aggiunta alle 

professionalità minime inderogabili di cui sopra, fermi restando i limiti alle singole competenze 

professionali. 

La comprova del requisito 8.3 è fornita mediante compilazione dell’Allegato 2 - “Tabella dei 

requisiti professionali” e la presentazione dei c.v. dei professionisti indicati, nonché l’effettuazione 

d’ufficio di eventuali controlli, anche tramite consultazione on line degli albi professionali. 

La Stazione appaltante effettuerà d’ufficio i controlli del caso, tramite consultazione, anche on line, 

degli albi professionali. 

La Stazione appaltante si riserva altresì la facoltà di richiedere ulteriore documentazione a 

comprova qualora quella precedentemente descritta non risulti sufficiente per la verifica del 

requisito in questione. 

 

8.4. Indicazioni per i raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di rete, 

GEIE 

Gli operatori economici che si presentano in forma associata devono possedere i requisiti di 

partecipazione nei termini di seguito indicati. 

Alle aggregazioni di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista per i 

raggruppamenti temporanei, in quanto compatibile.  

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo sia un consorzio stabile 

o una sub-associazione, nelle forme di un raggruppamento costituito oppure di un’aggregazione di 

rete, i relativi requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per 

i raggruppamenti. 

I requisiti del D.M. 263/2016 di cui al punto 8.1 lett. a) devono essere posseduti da ciascun 

operatore economico associato, in base alla propria tipologia. 

Per i raggruppamenti temporanei, è condizione di partecipazione la presenza, quale progettista, di 

almeno un giovane professionista ai sensi dell’art. 4 del d.m. 263/2016. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla Camera di commercio 

industria, artigianato e agricoltura di cui al punto 8.1 lett. b) deve essere posseduto da: 

a. ciascuna delle società raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 

b. ciascuno degli operatori economici aderenti al contratto di rete indicati come esecutori e 

dalla rete medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

Il requisito di cui al punto 8.1 lett. c), relativo all’iscrizione all’Albo è posseduto dai professionisti 

che nel gruppo di lavoro sono incaricati dell’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto. 

Il requisito di cui al punto 8.1 lett. d) relativo all’abilitazione di cui all’art. 98 del D. Lgs. n. 

81/2008 è posseduto dal professionista che nel gruppo di lavoro è indicato come incaricato della 

prestazione di coordinamento della sicurezza. 
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Il requisito di cui al punto 8.1 lett. e) relativo all’iscrizione all’Albo dei Geologi è posseduto dal 

professionista che nel gruppo di lavoro è indicato come incaricato come incaricati della relazione 

geologica. 

Il requisito relativo al fatturato di cui al punto 8.2 lett. a) deve essere soddisfatto dal raggruppamento 

nel complesso.  

Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo orizzontale il requisito dell’elenco dei servizi di cui al 

precedente punto 8.3 lett. a) deve essere posseduto, nel complesso dal raggruppamento, sia dalla 

mandataria, sia dalle mandanti. 

Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo verticale ciascun componente deve possedere il 

requisito dell’elenco dei servizi di cui al precedente punto 8.3 lett. a) in relazione alle prestazioni 

che intende eseguire. 

 

8.5 INDICAZIONI PER I CONSORZI STABILI 

I consorzi stabili devono possedere i requisiti di partecipazione nei termini di seguito indicati. 

I requisiti del D.M. 263/2016 di cui al punto 8.1 lett. a) devono essere posseduti: 

- per i consorzi di società di professionisti e di società di ingegneria, dal consorzio e dalle 

consorziate, secondo quanto indicato all’art. 5 del citato decreto; 

- per i consorzi di professionisti, dai consorziati secondo quanto indicato all’art. 1 del citato 

decreto. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, 

artigianato e agricoltura di cui al punto 8.1 lett. b) deve essere posseduto dal consorzio e dalle 

società consorziate indicate come esecutrici. 

Il requisito di cui al punto 8.1 lett. c), relativo all’iscrizione all’Albo è posseduto dai professionisti 

che nel gruppo di lavoro sono incaricati dell’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto. 

Il requisito di cui al punto 8.1 lett. d) relativo all’abilitazione di cui all’art. 98 del D. Lgs. n. 

81/2008 è posseduto dal professionista che nel gruppo di lavoro è indicato come incaricato della 

prestazione di coordinamento della sicurezza. 

Il requisito di cui al punto 8.1 lett. e) relativo all’iscrizione all’albo dei geologi è posseduto dal 

professionista che nel gruppo di lavoro è indicato come incaricato come incaricati della relazione 

geologica. 

I consorzi stabili di cui all’art. 46, comma 1, lett. f) eseguono le prestazioni o con la propria struttura 

o tramite i consorziati indicati in sede di procedura, senza che ciò costituisca subappalto, ferma la 

responsabilità solidale degli stessi nei confronti della stazione appaltante. I requisiti di capacità 

economica e finanziaria/tecnica e professionale devono essere posseduti dal consorzio ai sensi 

dell’art. 47 del Codice.  

 

9. AVVALIMENTO 

Non è ammesso il ricorso all’avvalimento trattandosi di procedura di affidamento diretto, ai sensi 

del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, coordinato con la legge di conversione 11 settembre 2020, 

n. 120, come modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021. 

 

10. SUBAPPALTO 

Non è ammesso il subappalto, fatta eccezione per le attività indicate all’art. 31, comma 8, del 

Codice. Resta, comunque, ferma la responsabilità esclusiva del progettista. 

Il subappalto non è ammesso per la redazione della relazione geologica.  

 

11. SOPRALLUOGO 
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Ai sensi di quanto previsto dall’art. 8, comma 1, lett. b) del Decreto-legge n. 76 del 16.7.2020, 

convertito in Legge n. 120 dell’11.9.2020, ai fini della presentazione dell’offerta non è previsto 

alcun sopralluogo obbligatorio, considerato che la documentazione tecnica relativa all’affidamento 

dell’incarico e messa a disposizione sulla apposita piattaforma telematica STELLA è tale da 

consentire la corretta formulazione dell’offerta. 

 

12. GARANZIA PROVVISORIA 

Non è prevista nessuna garanzia provvisoria ai sensi dell’art. 93, comma 10, del D. Lgs. n. 50/2016 e 

in conformità al punto 4 (cauzione provvisoria e coperture assicurative) della Delibera ANAC n. 973 

del 14 settembre 2016 “Linee Guida n. 1 recanti “Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi 

attinenti all’architettura e all’ingegneria”.  

Per la stipula del contratto di appalto, l’Affidatario sarà, comunque, tenuto a produrre: 

a) garanzia definitiva di cui all’art. 103 del D. Lgs. n. 50/2016, rilasciata dai soggetti e con le 

modalità di cui al citato articolo, pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale o a 

maggiore importo calcolato secondo l’articolo citato. La suddetta garanzia avrà validità fino alla 

data di emissione del certificato di regolare esecuzione/collaudo del servizio  

b) polizza di responsabilità civile professionale, emessa da primaria compagnia assicurativa 

autorizzata all’esercizio del ramo responsabilità civile generale nel territorio dell’Unione 

Europea, per i rischi derivanti dallo svolgimento delle attività di competenza con un 

massimale pari a euro 500.000,00.  

In caso di raggruppamento, ogni singolo membro del raggruppamento potrà avvalersi della propria 

polizza professionale purché il massimale di ciascuna polizza non sia inferiore a quello richiesto. 

La garanzia deve essere firmata digitalmente dal fideiussore e deve essere allegata il documento 

attestante i poteri di firma del soggetto garante. 

Si precisa che la garanzia richiesta dove essere conforme agli schemi tipo contenuti nel D.M. 

31/2018, pubblicato sulla G.U.R.I. n. 83 del 10 aprile 2018. 

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di 

cui all’art. 93, comma 7, del Codice. 

 

13. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC. 

Per il presente affidamento, stante l’importo inferiore ad € 150.000,00, gli Operatori Economici 

sono esentati dal pagamento del contributo in favore dell’ANAC, ai sensi dell’art. 2, comma 1 

della Delibera ANAC n. 830 del 21 dicembre 2021 

 

14. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI 

DOCUMENTI  

La presentazione dell’offerta (documentazione amministrativa e offerta economica) deve essere 

effettuata su STELLA secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma, 

accessibili dal sito http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/manuali-per-le-imprese/ 

Si raccomanda di seguire pedissequamente la procedura guidata riportata nelle guide, eseguendo le 

operazioni richieste nella sequenza riportata nelle stesse. 

L’offerta deve essere collocata su STELLA entro e non oltre il termine perentorio delle ore ______ 

del giorno ___________ 

È ammessa offerta successiva, purché entro il termine di scadenza, a sostituzione della precedente. 

Prima della scadenza del termine perentorio per la presentazione delle offerte, dell’Operatore 

Economico può sottoporre una nuova offerta che all’atto dell’invio invaliderà quella 

precedentemente inviata. A tal proposito si precisa che qualora, alla scadenza del termine di 

presentazione delle offerte, risultino presenti su STELLA più offerte dello stesso Operatore 
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Economico, salvo diversa indicazione dell’Operatore stesso, verrà ritenuta valida l’offerta collocata 

temporalmente come ultima. Ad avvenuta scadenza del sopradetto termine, non sarà possibile 

inserire alcuna offerta, anche se sostitutiva a quella precedente. 

Non sono ammesse offerte incomplete o condizionate. Saranno escluse altresì tutte le offerte redatte 

o inviate in modo difforme da quello prescritto nella presente Richiesta di Offerta. Non sono 

accettate offerte alternative. 

Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione alla presente procedura di affidamento, anche nel 

caso in cui non si dovesse procedere all’aggiudicazione. 

La presentazione dell’offerta mediante STELLA è a totale ed esclusivo rischio dell’Operatore 

Economico, il quale si assume qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva ricezione dell’offerta 

medesima, dovuta, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti degli 

strumenti telematici utilizzati, a difficoltà di connessione e trasmissione, a lentezza dei collegamenti 

o a qualsiasi altro motivo, restando esclusa qualsivoglia responsabilità della Stazione Appaltante 

ove per ritardo o disguidi o motivi tecnici o di altra natura, l’offerta non pervenga entro il previsto 

termine perentorio. 

Trattandosi di procedura gestita su piattaforma telematica, si raccomanda di avviare e 

concludere per tempo la fase di collocazione dell’offerta su STELLA e di non procedere alla 

collocazione nell’ultimo giorno e/o nelle ultime ore utili. 

In ogni caso l’Operatore Economico esonera la Stazione Appaltante da qualsiasi responsabilità per 

malfunzionamenti di ogni natura, mancato funzionamento o interruzioni di funzionamento di 

STELLA. La Stazione Appaltante si riserva comunque di adottare i provvedimenti che riterrà 

necessari nel caso di malfunzionamento di STELLA. 

Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni 

sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000. 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, ivi 

compreso il DGUE, la domanda di partecipazione e l’offerta economica devono essere 

sottoscritte digitalmente dal rappresentante legale dell’Operatore Economico o da un 

procuratore. 

Il DGUE e la dichiarazione circa il possesso dei requisiti professionali devono essere redatte sugli 

appositi modelli predisposti dalla Stazione Appaltante e messi a disposizione nella sezione dedicata 

alla presente procedura su STELLA. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, 

deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua 

straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio 

dell’Operatore Economico assicurare la fedeltà della traduzione. In caso di mancanza, incompletezza 

o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella busta A, si applica l’art. 83, comma 9 

del Codice. 

Le offerte tardive saranno escluse in quanto irregolari, ai sensi dell’art. 59, comma 3, lett. b) del 

Codice. 

L’offerta vincolerà l’Operatore Economico, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 giorni 

dalla scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta. Nel caso in cui alla data di 

scadenza della validità delle offerte le operazioni di affidamento siano ancora in corso, la Stazione 

Appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, di confermare 

la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata. Il mancato riscontro alla richiesta della 

Stazione Appaltante sarà considerato come rinuncia dell’Operatore Economico alla partecipazione 

alla procedura. 

 

15. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, 
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l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di 

quelle afferenti all’offerta economica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso 

istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice. 

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del 

requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era 

finalizzata. La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di 

attestare l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e 

documenti/elementi a corredo dell’offerta. 

Nello specifico valgono le seguenti regole: 

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante 

soccorso istruttorio ed è causa di esclusione dalla procedura di affidamento; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 

requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della 

domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false 

dichiarazioni; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta, ovvero di condizioni di 

partecipazione alla procedura (es. mandato collettivo speciale o impegno a conferire mandato 

collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se preesistenti e 

comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno 

rilevanza in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio ai sensi dell’art. 48, comma 4 

del Codice) sono sanabili. 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna all’Operatore Economico un congruo termine 

- non superiore a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni 

necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere. 

Ove l’Operatore Economico produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la 

richiesta, la stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un 

termine perentorio a pena di esclusione. 

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione l’Operatore 

Economico dalla procedura. 

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione 

appaltante invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei 

certificati, documenti e dichiarazioni presentati. 

 

16. CONTENUTO DELLA BUSTA A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

La busta A contiene la domanda di partecipazione e le dichiarazioni integrative, il DGUE nonché 

la documentazione a corredo, in relazione alle diverse forme di partecipazione. 

Tale documentazione dovrà essere inserita su STELLA secondo le modalità indicate nelle guide 

per l’utilizzo della piattaforma reperibili al seguente indirizzo: 

 http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/manuali-per-le-imprese/ 

 

16.1 Domanda di partecipazione 

La domanda di partecipazione è redatta, secondo il modello di cui all’Allegato 3 – Domanda di 

partecipazione (disponibile su STELLA) e contiene tutte le seguenti informazioni e dichiarazioni. 

L’Operatore Economico indica la forma singola o associata con la quale partecipa alla presente 

procedura (professionista singolo, associazione professionale, società, raggruppamento 

temporaneo, consorzio stabile, aggregazione di rete, GEIE). 

In caso di partecipazione in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, aggregazione di 
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rete, GEIE, l’Operatore Economico fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, 

sede) e il ruolo di ciascun operatore economico (mandataria/mandante; capofila/consorziata). 

Nel caso di consorzio stabile, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla presente 

procedura; diversamente si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio. 

La domanda di partecipazione è sottoscritta digitalmente e presentata: 

- nel caso di professionista singolo, dal professionista; 

- nel caso di studio associato, da tutti gli associati o dal rappresentante munito di idonei poteri; 

- nel caso di società o consorzi stabili, dal legale rappresentante. 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituito, dal legale 

rappresentante della mandataria/capofila. 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, dal 

legale rappresentante di ciascuno dei soggetti che costituiranno il raggruppamento o 

consorzio; 

- nel caso di aggregazioni di rete si fa riferimento alla disciplina prevista per i raggruppamenti 

temporanei, in quanto compatibile. In particolare: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività 

giuridica (cd. rete - soggetto), dal legale rappresentante dell’organo comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 

soggettività giuridica (cd. rete - contratto), dal legale rappresentante dell’organo comune 

nonché dal legale rappresentante di ciascuno degli operatori economici dell’aggregazione 

di rete; 

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se è 

sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 

qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, dal legale rappresentante 

dell’operatore economico retista che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di 

partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, dal legale rappresentante di 

ciascuno degli operatori economici dell’aggregazione di rete. 

L’Operatore Economico allega su STELLA: 

a) copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore, non necessaria nel caso in 

cui il dichiarante firmi digitalmente la documentazione; 

b) qualora le dichiarazioni e/o attestazioni e/o l’offerta economica siano sottoscritte da un 

procuratore (generale o speciale), copia conforme all’originale della procura oppure del 

verbale di conferimento che attesti i poteri del sottoscrittore e gli estremi dell’atto notarile; 

oppure, nel solo caso in cui dalla visura camerale dell’Operatore Economico risulti 

l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione 

sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti 

dalla visura ovvero copia della visura camerale. 

16.2  Documento di Gara Unico Europeo 

L’Operatore Economico compila il DGUE di cui allo schema allegato al DM del Ministero delle 

Infrastrutture e Trasporti del 18 luglio 2016 o successive modifiche, utilizzando il modello presente 

su STELLA secondo quanto di seguito indicato. 

Il DGUE presente su STELLA, una volta compilato, dovrà essere scaricato, firmato digitalmente e 

allegato all’interno della busta “Documentazione amministrativa”. 

Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o 

ente aggiudicatore (PRECOMPILATA) 

Parte II – Informazioni sull’operatore economico 

L’Operatore Economico rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti 

pertinenti. 
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In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D 

L’Operatore Economico, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle 

prestazioni che intende subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo 

del contratto. 

 Fino all’aggiornamento del DGUE al decreto correttivo di cui al D. Lgs. 19 aprile 2017 n. 56, 

ciascun soggetto che compila il DGUE dovrà rendere le dichiarazioni integrative di cui al 

paragrafo 16.3.1. della Richiesta di Offerta in ordine al possesso dei requisiti di cui all’art. 80, 

comma 1 lett. b-bis) e comma 5 lett. c), c-bis), c-ter), c-quater), f-bis) e f-ter) del Codice – cfr. 

punto 16.3.1 del presente documento. Tali dichiarazioni integrative sono state inserite nel modello 

di domanda di partecipazione predisposto dalla Stazione appaltante. 

Parte III – Motivi di esclusione 

L’Operatore Economico rende tutte le dichiarazioni delle Sezioni A – B – C - D. Si ricorda che, 

fino all’aggiornamento del DGUE al Decreto correttivo, di cui al D. Lgs. 19 aprile 2017, n. 56, 

ciascun soggetto che compila il DGUE allega una dichiarazione integrativa in ordine al possesso 

dei requisiti, di cui all’art. 80, comma 5, lett. c, c-bis e c-ter f-bis) e f-ter) del Codice peraltro già 

richiamate nel modello di domanda predisposto dalla SA. 

Parte IV – Criteri di selezione 

L’Operatore Economico dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione 

barrando direttamente la sezione «•» ovvero compilando quanto segue: 

a) la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale di 

cui alla presente Richiesta di Offerta; 

b) la sezione B per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità economico-

finanziaria di cui alla presente Richiesta di Offerta; 

c) la sezione C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità professionale e 

tecnica di cui alla Richiesta di Offerta; 

Parte VI – Dichiarazioni finali 

L’Operatore Economico rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti 

pertinenti. 

 

Il DGUE è sottoscritto, mediante firma digitale dai seguenti soggetti: 

- nel caso di professionista singolo, dal professionista; 

- nel caso di studio associato, da tutti gli associati o dal rappresentante munito di idonei poteri; 

- nel caso di società o consorzi, dal legale rappresentante. 

Il DGUE è presentato, oltre che dall’Operatore Economico singolo, da ciascuno dei seguenti 

soggetti 

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da ciascuno degli operatori 

economici che partecipano alla procedura in forma congiunta; 

- nel caso di aggregazione di rete, dall’organo comune, ove presente e da tutti retisti partecipanti; 

- nel caso di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati per conto dei quali il consorzio 

concorre; 

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, 

commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del 

Codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno 

antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 

 

16.3 Dichiarazioni integrative e documentazione a corredo 

16.3.1 Dichiarazioni integrative 
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Ciascun Operatore Economico rende le seguenti dichiarazioni (inserite nel modello di domanda di 

partecipazione predisposto dalla SA), anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, con le 

quali: 

1. dichiara i seguenti dati: 

Per i professionisti singoli 

a. dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza); 

Per i professionisti associati 

b. dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, 

residenza) di tutti i professionisti associati; 

c. requisiti (estremi di iscrizione ai relativi albi professionali) di cui all’art. 1 del d.m. 

263/2016 con riferimento a tutti i professionisti associati; 

Per le società di professionisti 

d. dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza) 

di tutti i soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice oppure la banca dati 

ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo 

aggiornato alla data di presentazione dell’offerta; 

e. estremi di iscrizione ai relativi albi professionali dei soci; 

f. organigramma aggiornato di cui all’art. 2 del d.m. 263/2016; 

In alternativa alle dichiarazioni di cui alle lett. e) e f), l’Operatore Economico dichiara che i 

medesimi dati aggiornati sono riscontrabili sul casellario delle società di ingegneria e 

professionali dell’ANAC. 

Per le società di ingegneria 

g. dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, 

residenza) di tutti i soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice oppure la banca 

dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in 

modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta; 

h. estremi dei requisiti (titolo di studio, data di abilitazione e n. iscrizione all’albo 

professionale) del direttore tecnico di cui all’art. 3 del d.m. 263/2016; 

i. organigramma aggiornato di cui all’art. 3 del d.m. 263/2016. 

In alternativa alle dichiarazioni di cui alle lett. h) e i), l’Operatore Economico dichiara 

che i medesimi dati aggiornati sono riscontrabili sul casellario delle società di ingegneria 

e professionali dell’ANAC. 

Per i consorzi stabili 

j. dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, 

residenza) di tutti i soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice oppure la banca 

dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in 

modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta; 

2. fino all’aggiornamento del DGUE al Decreto correttivo, di cui al D. Lgs. 19 aprile 2017, n. 56 

ed alle modifiche apportate dalla L. n. 55/2019 di conversione del D.L. n. 32/2019, dichiara di 

non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 1, lett.b-bis), e comma 5, lett. 

C), c-bis), c-ter), c-quater), f-bis), e f-ter), del Codice e di essere in possesso di tutti i requisiti 

richiesti, generali e speciali; 

3. dichiara di non incorrere nei motivi di esclusione di cui all’art. 80, comma 2, del D. Lgs. n. 

50/2016 e precisamente che non sussistono a proprio carico cause di decadenza, di 

sospensione o di divieto previste dall’art. 67 del D. Lgs. n. 159 del 6.9.2011, o di tentativo di 

infiltrazione mafiosa, di cui all’art. 84, comma 4 del medesimo Decreto; 

4. dichiara, con riferimento ai soggetti, di cui al comma 3 dell’art. 80, l’insussistenza delle cause 

di esclusione di cui ai commi 1 e 2 del medesimo art. 80; 
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5. dichiara di non incorrere in un motivo di esclusione, di cui all’art. 80, comma 4 del D. Lgs. n. 

50/2016 e precisamente che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, 

rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, 

secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti sulla base di quanto 

dettagliato nella norma citata; 

6. dichiara di essere a conoscenza che, ai sensi di quanto previsto dall’art. 80, comma 4, quinto 

periodo, del D. Lgs. n. 50/2016, così come da ultimo modificato dall’art. 10, comma 1, della 

Legge n. 238 del 23.12.2021, la Stazione Appaltante può escludere l’Impresa dalla 

partecipazione alla presente procedura se può adeguatamente dimostrare che la stessa abbia 

commesso gravi violazioni non definitivamente accertate rispetto agli obblighi relativi al 

pagamento di contributi previdenziali o di imposte e tasse. Per gravi violazioni non 

definitivamente accertate in materia contributiva e previdenziale s'intendono quelle di cui al 

quarto periodo del citato comma 4 dell’art. 80, per gravi violazioni in materia fiscale si tiene 

conto di quanto espresso dall’art. 3 del Decreto 28 settembre 2022 emanato dal MEF di 

concerto con il MIMS; 

7. dichiara di non incorrere in una delle situazioni costituenti motivo di esclusione, ai sensi 

dell’art. 80, comma 5 del D. Lgs. n. 50/2016; 

8. dichiara di essere consapevole di dover rendere tutte le informazioni necessarie ai fini del 

corretto svolgimento della procedura di selezione, nell’ambito della quale rilevano, oltre ai 

casi oggetto di obblighi dichiarativi predeterminati dalla legge o dalla normativa di gara, 

quelle evidentemente incidenti sull’integrità ed affidabilità dell’operatore economico (cft. 

Consiglio di Stato, Adunanza Plenaria, 28 agosto 2020, n. 16); 

9. rende le dichiarazioni in relazione alle disposizioni contenute nell’art. 53, comma 16-ter del 

D. Lgs. n. 165/2001; 

10. dichiara di essere consapevole di dover rendere tutte le informazioni necessarie ai fini del 

corretto svolgimento della procedura di selezione, nell’ambito della quale rilevano, oltre ai 

casi oggetto di obblighi dichiarativi predeterminati dalla legge o dalla normativa di gara, 

quelle evidentemente incidenti sull’integrità ed affidabilità dell’operatore economico (cfr. 

Consiglio di Stato, Adunanza Plenaria, 28 agosto 2020, n. 16); 

11. dichiara di non essersi reso gravemente colpevole di false dichiarazioni nel fornire le 

informazioni richieste per verificare l'assenza di motivi di esclusione o il rispetto dei criteri di 

selezione e di non avere occultato tali informazioni 

12. dichiara di rientrare fra i soggetti indicati all’art. 46 del D. Lgs. n. 50/2016 e di essere in 

possesso dei requisiti di cui al Decreto Ministeriale 2 dicembre 2016 n. 263 “Regolamento 

recante definizione dei requisiti che devono possedere gli operatori economici per 

l'affidamento dei servizi di architettura e ingegneria e individuazione dei criteri per garantire 

la presenza di giovani professionisti, in forma singola o associata, nei gruppi concorrenti ai 

bandi relativi a incarichi di progettazione, concorsi di progettazione e di idee, ai sensi 

dell'articolo 24, commi 2 e 5, del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50”; 

13. dichiara di essere in regola con gli adempimenti contributivi e previdenziali nei confronti di 

INARCASSA o di altra Cassa di previdenza obbligatoria; 

14. dichiara, con riferimento ai professionisti che espletano l’incarico oggetto dell’appalto, i seguenti 

dati: nome, cognome, data di nascita, codice fiscale, iscrizione al relativo albo professionale, 

15. dichiara, con riferimento all’incarico di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione i 

seguenti dati: nome, cognome, data di nascita, codice fiscale, abilitazione ai sensi dell’art. 98 

del D. Lgs. n. 81/2008; 

16. dichiara, con riferimento al professionista incaricato della redazione della relazione geologica: 

nome, cognome, data di nascita, codice fiscale, dati relativi ai requisiti abilitativi richiesti, 

forma di partecipazione; 

17. dichiara che l’Operatore Economico è in possesso dei requisiti di capacità economica e 
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finanziaria di cui al paragrafo 8.2 lett. a) della Richiesta di Offerta; 

18. che l’Operatore Economico è in possesso dei requisiti di capacità tecnico-professionale di cui 

al paragrafo 8.3 lett. a) della Richiesta di Offerta, come risultante dalla Tabella dichiarazione 

requisiti professionali”; 

19. dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha 

preso atto e tenuto conto: 

a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia, 

di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove 

devono essere svolti i servizi; 

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che 

possono avere influito o influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla determinazione 

della propria offerta; 

20. accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 

documentazione di affidamento; 

21. dichiara di aver preso conoscenza della situazione dei luoghi, nonché di tutte le circostanze 

generali e delle condizioni particolari che possono influire sulla determinazione del prezzo; 

22. dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato dalla 

stazione appaltante con Deliberazione 21 gennaio 2014, n. 33 e si impegna, in caso di 

aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto 

applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione dell’affidamento; 

Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia 

23.   si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, 

comma 2, e 53, comma 3 del D.P.R. n. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la 

nomina del proprio rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

24. indica i seguenti dati: domicilio fiscale; codice fiscale, partita IVA; indica l’indirizzo PEC 

oppure, solo in caso di concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta 

elettronica ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76 del Codice; 

25. autorizza, qualora un partecipante alla presente procedura di affidamento eserciti la facoltà di 

“accesso agli atti”, la Stazione Appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione 

presentata per la partecipazione alla procedura 

oppure 

non autorizza, qualora un partecipante alla presente procedura di affidamento eserciti la 

facoltà di “accesso agli atti”, la Stazione Appaltante a rilasciare copia di tutta la 

documentazione presentata per la partecipazione alla procedura, in quanto coperte da segreto 

tecnico/commerciale. Tale dichiarazione dovrà essere adeguatamente motivata e comprovata 

ai sensi dell’art. 53, comma 5, lett.A), del Codice; 

26. attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 

giugno 2003, n. 196 e del Regolamento (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE, che i dati 

personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 

nell’ambito della presente procedura, nonché dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo 7 del 

medesimo decreto legislativo, nonché del Regolamento (CE). 

Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di 

cui all’art. 186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267 

27. indica, ad integrazione di quanto indicato nella parte III, sez. C, lett. d) del DGUE, i seguenti 

estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di 

autorizzazione a partecipare alle gare rilasciati dal Tribunale competente nonché dichiara di 

non partecipare alla presente procedura quale mandataria di un raggruppamento temporaneo 

di imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una 

procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186 bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267. 
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Per gli operatori economici in stato di fallimento ed autorizzati all’esercizio provvisorio 

dell’impresa, si richiama il Comunicato del Presidente dell’ANAC del 7 ottobre 2020, con 

il quale è stato chiarito che le imprese fallite autorizzate all'esercizio provvisorio dell'impresa 

possono proseguire i contratti già stipulati e non anche partecipare a nuove procedure di 

affidamento. Dal combinato disposto dell’art. 104 del Regio Decreto n. 267/1942 (legge 

fallimentare) e dell’art. 110, comma 3, del codice dei contratti pubblici, nella versione vigente 

fino al 31/12/2021 (risultante dalle modifiche introdotte dall'articolo 2, comma 1, della legge 

n. 55 del 2019 c.d. decreto sblocca-cantieri), emerge che, a differenza di quanto stabilito dalla 

normativa previgente, l’impresa fallita può essere autorizzata alla sola esecuzione dei contratti 

già stipulati e non anche alla partecipazione a nuove procedure di affidamento. Il decreto 

sblocca-cantieri ha infatti eliminato la previsione contenuta nell’articolo 110, comma 3, 

lettera a) del codice dei contratti pubblici che consentiva al curatore dell’impresa fallita di 

«partecipare a procedure di affidamento di concessioni e appalti di lavori, forniture e servizi 

ovvero essere affidatario di subappalto». Conseguenza diretta di tali previsioni è che le 

imprese che si trovino nella condizione suindicata potranno e dovranno mantenere 

l’attestazione di qualificazione ai soli fini della prosecuzione dei contratti in corso di 

svolgimento. Ciò in linea con il principio ormai consolidato di necessaria continuità del 

possesso dei requisiti di partecipazione che richiede il possesso di detti requisiti senza 

soluzione di continuità dal momento della presentazione della domanda di partecipazione 

all’aggiudicazione e per tutta la fase di esecuzione. 

Le dichiarazioni integrative sono sottoscritte digitalmente: 

- nel caso di professionista singolo, dal professionista; 

- nel caso di studio associato, da tutti gli associati o dal rappresentante munito di idonei poteri; 

- nel caso di società o consorzi, dal legale rappresentante. 

Le dichiarazioni integrative sono presentate, oltre che dall’Operatore Economico singolo, dai 

seguenti soggetti nei termini indicati: 

− nel caso di raggruppamenti temporanei/consorzi ordinari da costituire, da tutti gli operatori 

economici raggruppanti o consorzianti; 

− nel caso di raggruppamenti temporanei/consorzi ordinari costituiti/consorzi stabili: 

▪ dalla mandataria/capofila/consorzio stabile; 

▪ da ciascuna delle mandanti/consorziate esecutrici, con riferimento a: 

- integrazioni al DGUE; 

- elenco soggetti di cui all’art. 80, comma 3, e idoneità professionale in 

relazione alla propria ragione sociale; 

- Codice di comportamento (DGR Regione Lazio 21 gennaio 2014, n. 33 – BURL 

30 gennaio 2014 n. 9);  

- Operatori non residenti; 

- Privacy; 

- (Se pertinente) concordato preventivo.  

La rete si conforma alla disciplina dei raggruppamenti temporanei. 

Le dichiarazioni integrative sono, inoltre, presentate da ciascun subappaltatore con riferimento a: 

- integrazioni al DGUE; 

- elenco dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3. 

Le dichiarazioni potranno essere rese o sotto forma di allegati alla domanda di partecipazione 

ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima debitamente compilate e sottoscritte dagli 

operatori dichiaranti nonché dal sottoscrittore della domanda di partecipazione. 

16.3.2 Documentazione a corredo 
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L’Operatore Economico oltre al DGUE e all’Allegato 3 – Domanda di partecipazione allega su 

STELLA la seguente documentazione: 

• Allegato 2: “Tabella Requisiti Professionali”; 

• copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore, non necessaria nel caso in cui il 

dichiarante firmi digitalmente la documentazione; 

• (in caso di sottoscrizione del procuratore) copia conforme all’originale della procura oppure nel 

solo caso in cui dalla visura camerale dell’Operatore Economico risulti l’indicazione espressa 

dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva resa dal 

procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura”. 

• PASSOE di cui all’art. 2, comma 3 lett. b) della delibera ANAC n. 464 del 27 luglio 2022 

relativo all’Operatore Economico; 

Nel caso di studi associati 

• statuto dell’associazione professionale e, ove non indicato il rappresentante, l’atto di nomina di 

quest’ultimo con i relativi poteri. 

16.3.3. Documentazione e dichiarazioni ulteriori per i soggetti associati 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo sono sottoscritte secondo le modalità di cui al punto 

16.1. 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 

- copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla 

mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata. 

- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio, ovvero 

la percentuale in caso di servizi indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori 

economici riuniti o consorziati; 

- dichiarazione dei seguenti dati: nome, cognome, codice fiscale, estremi dei requisiti (titolo di 

studio, data di abilitazione e n. iscrizione all’albo professionale), posizione nel 

raggruppamento del giovane professionista di cui all’art. 4 del d.m. 263/2016. 

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 

- atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia autentica, con indicazione del soggetto 

designato quale capofila. 

- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio ovvero 

la percentuale in caso di servizio indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori 

economici consorziati. 

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 

- dichiarazione attestante: 

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale 

con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo 

ai raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 comma 8 del Codice 

conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza al componente qualificato 

come mandatario che stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 

c. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4 del D. Lgs. n. 50/2016, le parti 

del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati; 

d. (solo per i raggruppamenti temporanei) nome, cognome, codice fiscale, estremi dei 

requisiti (titolo di studio, data di abilitazione e n. iscrizione all’albo professionale) del 

giovane professionista di cui all’art. 4, comma 1, del d.m. 263/2016 e relativa posizione, ai 

sensi del comma 2.  

Per le aggregazioni di rete 
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I. rete dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica (cd. 

rete-soggetto): 

- copia autentica o copia conforme del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 

privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del D. Lgs. n. 

82/2005, con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

- dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per 

quali operatori economici la rete concorre; 

- dichiarazione che indichi le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizi 

indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati. 

II. rete dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di soggettività 

giuridica (cd. rete-contratto): 

- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del D. Lgs. n. 

82/2005, recante il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla 

mandataria; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non 

autenticata ai sensi dell’art. 24 del D. Lgs. n. 82/2005, il mandato nel contratto di rete non 

può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della 

scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del D. Lgs. n. 82/2005; 

- dichiarazione che indichi le parti del servizio ovvero la percentuale in caso di servizio 

indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati. 

III. rete dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sprovvista di 

organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione (in tali casi 

partecipa nelle forme del raggruppamento costituito o costituendo): 

a) in caso di raggruppamento temporaneo costituito: copia autentica del contratto di rete, 

redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato 

digitalmente a norma dell’art. 25 del D. Lgs. n. 82/2005 con allegato il mandato 

collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, recante l’indicazione 

del soggetto designato quale mandatario e delle parti del servizio, ovvero della percentuale 

in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori 

economici aggregati; 

b) in caso di raggruppamento temporaneo costituendo: copia autentica del contratto di 

rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato 

digitalmente a norma dell’art. 25 del D. Lgs. n. 82/2005, con allegate le dichiarazioni, rese 

da ciascun Operatore Economico aderente al contratto di rete, attestanti: 

- a quale Operatore Economico, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato 

speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

- l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 

raggruppamenti temporanei; 

- le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che 

saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Nei casi di cui ai punti a) e b), qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale 

non autenticata ai sensi dell’art. 24 del D. Lgs. n. 82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto 

pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del D. Lgs. n. 82/2005. 

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con 

scrittura privata. 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo potranno essere rese o sotto forma di allegati alla 

domanda di partecipazione ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima. 

 

17. CONTENUTO DELLA BUSTA B – OFFERTA ECONOMICA 
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La busta “B – Offerta economica” contiene, a pena di esclusione, l’offerta economica; tale offerta è 

formulata su STELLA secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma 

STELLA. 

La dichiarazione d’offerta economica deve essere resa utilizzando preferibilmente l’apposito 

Allegato 4 - “Offerta economica” che, una volta scaricato e debitamente compilato e firmato 

digitalmente dall’Operatore Economico, deve essere inserito a sistema nell’apposito campo 

predisposto su STELLA. 

La dichiarazione d’offerta contiene i seguenti elementi: 

▪ ribasso percentuale sul corrispettivo posto a base di affidamento al netto di oneri 

previdenziali e assistenziali ed IVA.  

Verranno prese in considerazione fino a n. 2 cifre decimali. Per gli importi che superano il numero 

di decimali stabilito, verranno presi in considerazione solo il numero dei decimali autorizzati, con 

troncamento dei decimali in eccesso. 

L’offerta economica è sottoscritta digitalmente con le modalità indicate per la sottoscrizione della 

domanda di partecipazione. 

In caso di discordanza tra il ribasso indicato in cifre e quello indicato in lettere prevarrà l’importo 

indicato in lettere. 

In caso di discordanza tra l’importo riportato sul modello Allegato 4 - “Offerta economica” e quello 

generato dalla piattaforma prevarrà l’importo indicato in lettere nel modello Allegato 4. 

Sono inammissibili le offerte economiche plurime o che superino l’importo a base d’asta. 

Non sono ammesse offerte economiche parziali o sottoposte a condizione e non verranno valutate 

prestazioni diverse e/o ulteriori rispetto a quelle previste nei documenti di gara. 

 

18. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto è aggiudicato in base al criterio del minor prezzo con il ribasso rispetto all’importo a base 

d’asta indicato percentualmente, ai sensi del comma 3 dell’art. 1 della L. n. 120/2020. 

 

19. SVOLGIMENTO OPERAZIONI PER L’AFFIDAMENTO 

 

19.1 Apertura busta “A – documentazione amministrativa” 

La prima seduta pubblica telematica avrà luogo il giorno _________ alle ore __________ Tale 

seduta, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel luogo, nella data e negli 

orari che saranno comunicati sulla piattaforma, nella sezione dedicata alla presente procedura. 

Parimenti le successive sedute pubbliche saranno comunicate ai concorrenti mediante STELLA. 

Il RUP procederà nella prima seduta pubblica a verificare la ricezione delle offerte collocate su 

STELLA. 

Successivamente il RUP procederà a: 

a) sbloccare la documentazione amministrativa allegata in fase di sottomissione dell’offerta; 

b) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nella 

presente richiesta di offerta; 

c) attivare la procedura di soccorso istruttorio ove necessario; 

d) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la Stazione Appaltante si riserva di 

chiedere all’offerente, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i 

documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto 

svolgimento della procedura. 

Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del 
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FVOE, reso disponibile dall’ANAC, con le modalità, di cui alla Delibera n. 464 del 27 luglio 2022. 

19.2 Apertura della busta “B - Offerta economica” 

Terminate le operazioni di verifica della documentazione amministrativa, il RUP procederà, nel 

corso della prima seduta, qualora ne ricorrano i presupposti, all’apertura delle buste “B – Offerta 

economica”, presentata dall’Operatore Economico dando lettura del ribasso percentuale offerto e 

del corrispondente importo complessivo risultante. 

 

20. OFFERTE ANORMALMENTE BASSE 

Non trova applicazione nel presente affidamento la previsione del comma 3-bis dell’art. 97 del 

Codice; tuttavia, nel caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il 

RUP valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaia anormalmente 

bassa. 

 

21. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

All’esito delle operazioni di cui sopra, il RUP formulerà la proposta di aggiudicazione, in favore 

dell’Operatore Economico invitato che avrà presentato la migliore offerta. 

Qualora l’offerta non risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto dell’affidamento, la 

stazione appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, 

comma 12 del Codice. 

Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante procede a richiedere, ai sensi dell’art. 85 comma 5 

del Codice, all’Operatore Economico cui ha deciso di affidare i servizi in oggetto, i documenti di 

cui all’art. 86, ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 (ad 

eccezione, con riferimento ai subappaltatori, del comma 4) e del rispetto dei criteri di selezione di 

cui all’art. 83 del medesimo Codice. L’acquisizione dei suddetti documenti avverrà attraverso 

l’utilizzo del FVOE. 

La stazione appaltante, previa verifica della proposta di aggiudicazione, ai sensi degli artt. 32, 

comma 5 e 33, comma 1 del Codice, affida i servizi in oggetto. 

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’articolo 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo 

della verifica del possesso dei requisiti prescritti. 

Ai sensi dell’art. 32, comma 10, lett. b) del Codice, non trova applicazione il termine dilatorio di cui 

al comma 9 del medesimo articolo.  

Ai sensi dell’articolo 32, comma 14, del Codice dei contratti pubblici, la stipula del contratto 

avverrà mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente in un apposito scambio 

di lettere, anche tramite posta elettronica certificata 

All’atto della stipulazione, mediante formale lettera di accettazione dell’incarico, la Stazione 

Appaltante richiederà all’aggiudicatario, la prestazione di una garanzia definitiva, ai sensi 

dell’art.103, comma 1 del Codice. 

L’affidatario dovrà, altresì, essere in possesso di una polizza assicurativa per la responsabilità 

civile professionale per la copertura degli eventuali danni causati all’Amministrazione Regionale 

nel corso dell’espletamento del servizio, il cui massimale sia pari ad almeno 500.000,00 euro. 

Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 

alla Legge 13 agosto 2010, n. 136. 

L’affidatario, pertanto, dovrà comunicare alla Stazione Appaltante: 

• gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, con l'indicazione 

dell'opera/servizio/fornitura alla quale sono dedicati; 

• le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi; 

• ogni modifica relativa ai dati trasmessi.  

Il mancato adempimento agli obblighi previsti per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi 
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all’appalto comporta la risoluzione di diritto del contratto.  

 

22 - PRINCIPI E DOVERI DI COMPORTAMENTO 

Nello svolgimento delle attività oggetto del contratto, l’aggiudicatario dovrà uniformarsi ai principi 

e, per quanto compatibili, ai doveri di condotta richiamati nel Decreto del Presidente della 

Repubblica 16 aprile 2013 n. 62, nel «Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici», adottato 

dalla Giunta Regionale con Deliberazione della Giunta Regionale n. 33 del 21 gennaio 2014 e nel 

«Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione della Regione Lazio per il periodo 2022/2024», 

adottato dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 143 del 29 marzo 2022.  

In seguito alla comunicazione di aggiudicazione e prima della stipula del contratto, l’aggiudicatario 

ha l’onere di prendere visione dei menzionati documenti, pubblicati sul sito della Stazione 

Appaltante. 

 

23. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Roma. La Stazione Appaltante, ai 

sensi dell’art. 209, comma 2, del D. Lgs. n. 50/2016, ha escluso la possibilità di deferire ad arbitri le 

controversie su diritti soggettivi derivanti dall’esecuzione del contratto. 

 

24. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

In materia di protezione e trattamento dei dati personale si fa riferimento al Regolamento UE 

2016/679 “Regolamento generale sulla protezione dei dati personali”, noto come GDPR (General 

Data Protection Regulation), e alla normativa nazionale di cui al D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 

“Codice in materia di protezione dei dati personali” per gli articoli non abrogati. 

Ai sensi e per gli effetti della suddetta normativa e a tutela della riservatezza e dei diritti di ogni 

Operatore Economico, all’Amministrazione compete l’obbligo di fornire alcune informazioni 

riguardanti l’utilizzo dei dati raccolti che saranno comunque trattati, anche con strumenti 

informatici, esclusivamente nell’ambito della procedura di affidamento regolata dalla presente 

Richiesta di Offerta.  
 

24.1 - Natura del conferimento 

I dati personali trattati sono essenzialmente dati identificativi e fiscali, quali ad esempio dati 

anagrafici, sede, telefono, e-mail, sito internet, codice fiscale, partita IVA ecc. Il loro conferimento 

ha natura facoltativa; tuttavia, il rifiuto di fornire all’Amministrazione aggiudicatrice il consenso al 

trattamento dei dati richiesti determina l’impossibilità per l’Operatore Economico di partecipare alla 

procedura di gara. 
 

24.2 - Finalità del trattamento 

In relazione alle finalità del trattamento dei dati forniti si precisa che: 

- i dati inseriti nella “domanda di partecipazione”, nelle “dichiarazioni integrative”, nel “DGUE” 

vengono acquisiti ai fini della partecipazione (in particolare ai fini dell’effettuazione della verifica 

dell’assenza dei motivi di esclusione, del possesso dei criteri di selezione individuati nella Richiesta 

di Offerta, nonché dell’aggiudicazione e, comunque, in ottemperanza alle disposizioni normative 

vigenti); 

- i dati da fornire da parte del concorrente aggiudicatario vengono acquisiti, oltre che ai fini di 

cui sopra, anche ai fini della stipula e dell’esecuzione del contratto, compresi gli adempimenti 

contabili e il pagamento del corrispettivo contrattuale; 

- il trattamento è necessario per adempiere un obbligo legale al quale è soggetto il Titolare del 

trattamento. 
 

24.3 - Dati sensibili e giudiziari 

Mediante la presentazione dell’offerta l’interessato manifesta il proprio consenso anche al 

trattamento di categorie particolari di dati personali, di cui all’art. 9 del Regolamento UE 2016/679. 
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I “dati personali relativi a condanne penali e reati”, di cui all’art. 10 del Regolamento UE 2016/679 

(vedi art. 22, comma 2, del D. Lgs. n. 101 del 10.8.2018) sono trattati esclusivamente per valutare il 

possesso dei requisiti e delle qualità previsti dalla vigente normativa applicabile. 

Con la sottoscrizione e l’invio della domanda di partecipazione e della propria offerta, il 

concorrente acconsente espressamente al trattamento dei dati giudiziari necessari per la 

partecipazione alla presente procedura. 
 

24.4 - Modalità del trattamento dei dati 

Il trattamento dei dati verrà effettuato dal personale dell’Amministrazione aggiudicatrice e da 

eventuali altri addetti, preventivamente individuati, in modo da garantirne la sicurezza e la 

riservatezza e potrà essere effettuato mediante strumenti informatici e telematici idonei a 

memorizzarli, gestirli e trasmetterli. Tali dati potranno essere anche abbinati a quelli di altri soggetti 

in base a criteri qualitativi, quantitativi e temporali di volta in volta individuati. 
 

24.5 - Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati 

I dati potranno essere comunicati: 

- a soggetti, anche esterni all’Amministrazione aggiudicatrice, i cui nominativi sono a 

disposizione degli interessati, facenti parte di Commissioni di valutazione e/o di verifica o collaudo 

che verranno di volta in volta costituite; 

- a soggetti, anche esterni all’Amministrazione aggiudicatrice, i cui nominativi sono a 

disposizione degli interessati, incaricati dalla stessa per lo svolgimento di attività di supporto al 

RUP; 

- ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti consentiti 

dal D. Lgs. n. 50/2016, dalla Legge n. 241/1990 e dalla Legge della Regione Lazio n. 40/2009; 

- a soggetti, enti o autorità a cui la comunicazione si rende obbligatoria in forza di disposizioni di 

legge o di ordini delle autorità; 

- ad amministratori di sistema; 

- per esercitare i diritti del Titolare, ad esempio il diritto di difesa in giudizio. 
 

24.6 - Diritti del concorrente interessato 

Relativamente ai dati personali, al concorrente, in qualità di interessato, vengono riconosciuti i 

diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del Regolamento UE 2016/679. 

La presentazione dell’offerta e la sottoscrizione del contratto da parte del concorrente attesta 

l’avvenuta presa visione delle modalità relative al trattamento dei dati personali, indicate 

nell’informativa, ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679. 
 

24.7 - Titolare, responsabili e incaricati del trattamento dei dati 

Titolare del trattamento dei dati è la Regione Lazio. 

Responsabile interno del trattamento dei dati è il Direttore pro tempore della Direzione Lavori 

Pubblici Stazione Unica Appalti Risorse Idriche e Difesa del Suolo. 

Responsabile esterno del trattamento dei dati è il Gestore della Piattaforma telematica di e-

procurement “STELLA - Sistema degli Acquisti Telematici della Regione Lazio”. 

Incaricati del trattamento dei dati sono i dipendenti del Gestore della Piattaforma e 

dell’Amministrazione, assegnati alle strutture interessate dal presente appalto. 
 

24.8 - Periodo di conservazione dei dati 

Il periodo di conservazione dei dati è di 10 anni dal termine della procedura di affidamento. 

 

 

 

Il Responsabile Unico del Procedimento 

Geom. Antonio Stefano CARCIONE 
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N.B.: Lo schema di domanda di partecipazione deve essere formulata in un unico modello, compilata con 

i dati della mandataria e delle mandanti (e del giovane professionista nei casi previsti), firmata 

digitalmente da tutti i partecipanti con le modalità indicate nella Richiesta di Offerta. 

 

 

SCHEMA DI DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

 

OGGETTO: Affidamento diretto ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) della Legge n. 120 

dell’11.9.2020, come modificato dall’art. 51, comma 1, lett. a), sub 2.1 della Legge n. 108 del 29.7.2021, 

del servizio per la redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica, definitivo, esecutivo, 

nonché del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dell’intervento denominato 

“Ripristino delle infrastrutture idrauliche a protezione dell'Isola Tiberina” 

CUP: F88H22000950005 -  CIG: 975316023F 

 

Il sottoscritto _________________________________ nato a _____________ il _____________ 

 

residente a ________________________ in via/piazza ___________________________ n. ______ 

 
in nome e per conto di: 

 

Professionista singolo (compilare riquadro A) 

 

Studio Associato (compilare riquadro A per ogni professionista associato) Società di professionisti 

(compilare riquadro B) 

Società di Ingegneria (compilare riquadro B) 

 

Prestatore di servizi di ingegneria e architettura identificati con i codici CPV 71000000-8; 71330000-

0; 71351910-5 e successivi aggiornamenti - stabilito in altri Stati membri, costituiti conformemente 

alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi  (compilare riquadro A o B a seconda della tipologia di 

soggetto) 

 

Raggruppamento temporaneo costituito o da costituirsi o consorzi ordinari (in caso di raggruppamento 

di singoli professionisti compilare riquadro A per ogni professionista associato, in caso di 

raggruppamento di società di professionisti/ingegneria compilare riquadro B, per ogni società, in caso 

raggruppamento misto, compilare riquadro A+B, per ogni componente) 

 

Consorzio stabile di società di professionisti o di società di ingegneria (compilare riquadro B, indicando 

i dati di ogni consorziato) 

 

Altro soggetto abilitato in forza del diritto nazionale, ex art. 10, comma 1, della Legge n. 237/2021 

(compilare riquadro A o B) 

 

GEIE (compilare riquadro B) 

 

Consorzio Stabile Professionale, ai sensi dell’art. 12 della Legge 81/2017 (compilare riquadro B, 

indicando i dati di ogni consorziato). 

 

 Aggregazioni tra gli operatori economici aderenti al contratto di rete (rete di imprese, rete di 

professionisti o rete mista ai sensi dell’art. 12 della l. 81/2017) ai quali si applicano le disposizioni di cui 

all’articolo 48 in quanto compatibili; 
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A - PROFESSIONISTA SINGOLO/PROFESSIONISTA ASSOCIATO/PROFESSIONISTA 

SINGOLO COMPONENTE RAGGRUPPAMENTO 

 

COGNOME 
 

NOME 
 

NATO A  IL  

CODICE FISCALE 
 

PARTITA IVA 
 

RESIDENTE A 
 

VIA/P.ZZA 
 

N. 
 

SEDE 

DELL’ATTIVITA’ 

 
VIA/P.ZZA 

 
N. 

 

TELEFONO 
 

CELL. 
   

FAX 
 

E-MAIL 
 

P.E.C. 
 

 

TITOLO DI STUDIO 

 ANNO 

ABILITAZION E 

 

COLLEGIO/ORDINE 

DI 

 PROVINCIA/R EGIONE  

N. ISCRIZIONE 
 ANNO DI ISCRIZIONE  

 

ELENCO SPECIALE 

ART.34 D.L. N. 

189/2016 

 DATA DI PUBBLICAZI 

ONE IN 

ELENCO 

 

 

B – SOCIETA’ DI PROFESSIONISTI/SOCIETA’ DI INGEGNERIA/SOCIETA’ 

COMPONENTE RAGGRUPPAMENTO/CONSORZIO STABILE 

 

DENOMINAZIONE 
 

CODICE FISCALE 
 

PARTITA IVA 
 

SEDE 

DELL’ATTIVITA’ 

  

VIA/P.ZZA 

  

N. 

 

TELEFONO 
 

CELL. 
   

FAX 
 

E-MAIL 
 

P.E.C. 
 

ELENCO SPECIALE 

ART.34 D.L. N. 

189/2016 

 DATA DI 

PUBBLICAZIONE IN 

ELENCO 
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LEGALE RAPPRESENTANTE: 

 

COGNOME 
 

NOME 
 

NATO A 
 

IL 
 

CODICE FISCALE 
 

PARTITA IVA 
 

 

RESIDENTE A 

  

VIA/P.ZZA 

  

N. 

 

SEDE 

DELL’ATTIVITA’ 

 
VIA/P.ZZA 

 
N. 

 

TELEFONO 
 

CELL. 
   

FAX 
 

E-MAIL 
 

P.E.C. 
 

 

TITOLO DI STUDIO 

  

ANNO ABILITAZIONE 

 

COLLEGIO/ORDINE 

DI 

 
PROVINCIA/REGIONE 

 

 

N. ISCRIZIONE 

  

ANNO DI ISCRIZIONE 

 

 

ORGANIGRAMMA dei soggetti impiegati direttamente nelle funzioni tecniche e di controllo qualità 

(indicare soci, amministratori, dipendenti, consulenti su base annua che abbiano fatturato nei confronti 

della società una quota superiore al cinquanta per cento del proprio fatturato annuo risultante dall'ultima 

dichiarazione IVA) 

 

 

Nome e Cognome 

 

Specifiche competenze e responsabilità 
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DIRETTORE TECNICO (per società di ingegneria) 

 

COGNOME 
 

NOME 
 

 

NATO A 

  

IL 

 

CODICE FISCALE 
   

TITOLO DI STUDIO 
 

ANNO ABILITAZIONE 
 

COLLEGIO/ORDINE 

DI 

  

PROVINCIA/REGION

E 

 

  ANNO DI ISCRIZIONE  

N. ISCRIZIONE 
   

 

accettando tutte le condizioni previste dall’avviso pubblico in oggetto, 

CHIEDE 

di partecipare alla procedura per l’affidamento del servizio per la redazione del progetto di fattibilità 

tecnica-economica, definitivo, esecutivo nonché del coordinamento della sicurezza in fase di 

progettazione dell’intervento denominato “Consolidamento delle infrastrutture idrauliche a 

protezione dell'Isola Tiberina” 

Avvalendosi del disposto di cui agli articoli artt. 21, 38, 46 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 

consapevole delle sanzioni previste dal Codice penale e dalle leggi speciali in materia per il caso di 

dichiarazione falsa o mendace e l’uso di atto falso, come richiamate dall’art. 76 del citato D.P.R. n. 

445/2000, allo scopo di partecipare alla procedura di affidamento in oggetto, 

DICHIARA 

1) di non incorrere in un motivo di esclusione, di cui all’art. 80, comma 1 del d.lgs. n. 50/2016 e 

precisamente di non avere subito alcuna condanna con sentenza definitiva o decreto penale di 

condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 

dell'articolo 444 del codice di procedura penale per aver commesso i seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 

commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di 

agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, 

consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del Decreto del Presidente della Repubblica 9 

ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del Decreto del Presidente della Repubblica 23 

gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto 

riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 

della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 

322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del Codice penale, nonché all’articolo 

2635 del codice civile; 

b-bis)  false comunicazioni sociali, di cui agli articoli 2621 e 2622 del Codice civile; 

c) frode, ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari 

delle Comunità europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale e di 
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eversione dell'ordine costituzionale, reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

e) delitti, di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del Codice penale, riciclaggio di proventi 

di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del Decreto 

Legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il Decreto 

Legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la 

pubblica amministrazione; 

2) di non incorrere nei motivi di esclusione, di cui all’art. 80, comma 2 del d.lgs. n. 50/2016 e 

precisamente che non sussistono a proprio carico cause di decadenza, di sospensione o di divieto 

previste dall'articolo 67 del Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di tentativo di 

infiltrazione mafiosa, di cui all'articolo 84, comma 4 del medesimo Decreto; 

3) che i soggetti indicati all’articolo 80, comma 3 del d.lgs. n. 50/2016 nei cui confronti può operare 

l’esclusione di cui ai commi 1 e 2 del medesimo articolo sono i seguenti (indicare i nominativi, i 

codici fiscali, le qualifiche, le date di nascita e la residenza): 

 

N 
Cognome, Nome 

Luogo e Data di Nascita 
Codice Fiscale Qualifica Residenza 

     

     

     

4) che con riferimento ai suddetti soggetti, di cui al comma 3 dell’art. 80 non sussistono le cause di 

esclusione, di cui ai commi 1 e 2 del medesimo art. 80; 

5) che in relazione ad amministratori e/o direttori tecnici cessati dalla carica nell'anno antecedente: 

non vi sono amministratori e/o direttori tecnici cessati dalla carica nell'anno antecedente 

l’indizione della presente procedura; 

vi sono amministratori e/o direttori tecnici cessati dalla carica nell'anno antecedente la 

pubblicazione della presente procedura; in tal caso dichiara quali sono i soggetti cessati dalla 

carica ed indica i loro nominativi, le qualifiche, le date di nascita e la residenza, le eventuali 

condanne penali comminate per i reati, di cui all’art. 80, comma 1, lett a), b), b-bis), c), d), e), 

f), g) del d.lgs.  n. 50/2016 e la completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penale 

sanzionata degli stessi soggetti (qualora il legale rappresentante o il procuratore non intenda 

dichiarare per conto di terzi, dovrà essere presentata separata dichiarazione dai soggetti 

interessati): 

 

Nominativi, qualifica, 

luogo e data di nascita e 

residenza 

Eventuali condanne comminate 

comprese le condanne per le 

quali abbia beneficiato della 

non menzione 

Dichiarazione di completa ed 

effettiva dissociazione dalla 

condotta penale sanzionatoria 

   

   

   

6) di non incorrere in un motivo di esclusione, di cui all’art. 80, comma 4 del d.lgs. n. 50/2016 e 

precisamente che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli 

obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la 

legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti sulla base di quanto dettagliato nella 
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norma citata; 

7) di essere a conoscenza che, ai sensi di quanto previsto dall’art. 80, comma 4, quinto periodo, del 

D. Lgs. n. 50/2016, così come da ultimo modificato dall’art. 10, comma 1, della Legge n. 238 del 

23.12.2021, la Stazione Appaltante può escludere l’Impresa dalla partecipazione alla procedura 

di affidamento se può adeguatamente dimostrare che la stessa abbia commesso gravi violazioni 

non definitivamente accertate rispetto agli obblighi relativi al pagamento di contributi 

previdenziali o di imposte e tasse. Per gravi violazioni non definitivamente accertate in materia 

contributiva e previdenziale si intendono quelle di cui al quarto periodo del citato comma 4 

dell’art. 80; per gravi violazioni in materia fiscale si tiene conto di quanto espresso dall’art. 3 del 

Decreto 28 settembre 2022 emanato dal MEF di concerto con il MIMS;  

8) di non incorrere in una delle situazioni costituenti motivo di esclusione, ai sensi dell’art. 80, 

comma 5 del d.lgs. n. 50/2016 e precisamente: 

a) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e 

sicurezza sul lavoro, nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del d.lgs. n. 50/2016; 

b) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il 

caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento 

per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 110 

del d.lgs. n. 50/2016 e 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267; 

Per gli operatori economici in stato di fallimento ed autorizzati all’esercizio provvisorio 

dell’impresa, si richiama il Comunicato del Presidente dell’ANAC del 7 ottobre 2020, con 

il quale è stato chiarito che le imprese fallite autorizzate all'esercizio provvisorio dell'impresa 

possono proseguire i contratti già stipulati e non anche partecipare a nuove procedure 

di affidamento. Dal combinato disposto dell’art.104 del Regio Decreto n. 267/1942 (legge 

fallimentare) e dell’art. 110, comma 3, del codice dei contratti pubblici, nella versione vigente 

fino al 31/12/2021 (risultante dalle modifiche introdotte dall'articolo 2, comma 1, della legge 

n. 55 del 2019 c.d. decreto sblocca-cantieri), emerge che, a differenza di quanto stabilito dalla 

normativa previgente, l’impresa fallita può essere autorizzata alla sola esecuzione dei contratti 

già stipulati e non anche alla partecipazione a nuove procedure di affidamento. Il decreto 

sblocca-cantieri ha infatti eliminato la previsione contenuta nell’articolo 110, comma 3, lettera 

a) del codice dei contratti pubblici che consentiva al curatore dell’impresa fallita di 

«partecipare a procedure di affidamento di concessioni e appalti di lavori, forniture e servizi 

ovvero essere affidatario di subappalto». Conseguenza diretta di tali previsioni è che le 

imprese che si trovino nella condizione suindicata potranno e dovranno mantenere 

l’attestazione di qualificazione ai soli fini della prosecuzione dei contratti in corso di 

svolgimento. Ciò in linea con il principio ormai consolidato di necessaria continuità del 

possesso dei requisiti di partecipazione che richiede il possesso di detti requisiti senza 

soluzione di continuità dal momento della presentazione della domanda di partecipazione 

all’aggiudicazione e per tutta la fase di esecuzione; 

c) di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua 

integrità o affidabilità; 

c-bis) di non aver tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della Stazione 

Appaltante o di ottenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio oppure di non aver 

fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le 

decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione, ovvero di non aver omesso le 

informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione; 

c-ter) di non aver dimostrato significative o persistenti carenze nell’esecuzione di un precedente 

contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento 

ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili; 

c-quater) di non aver commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori, 

riconosciuto o accertato con sentenza passata in giudicato; 

18/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 57 Ordinario            Pag. 830 di 1102



d) che non sussiste una situazione di conflitto di interesse, ai sensi dell'articolo 42, comma 2 del 

d.lgs. n. 50/2016 non diversamente risolvibile se non con la non partecipazione alla procedura 

di affidamento; 

e) che non sussiste una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento 

nella preparazione della procedura d'appalto, di cui all'articolo 67 del d.lgs. n. 50/2016 che 

non possa essere risolta con misure meno intrusive dell’esclusione dalla procedura; 

f) di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva, di cui all'articolo 9, comma 2, lett. c) 

del Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di 

contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi, di cui 

all'articolo 14 del Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

f-bis) di non aver presentato nella procedura di affidamento in corso e negli affidamenti di 

subappalti documentazione o dichiarazioni non veritiere; 

f-ter) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver 

presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli 

affidamenti di subappalti. Il motivo di esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione nel 

casellario informatico; 

g) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver 

presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di 

qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione; 

h) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria, di cui all'articolo 17 della Legge 19 

marzo 1990, n. 55; 

i) in applicazione delle disposizioni, di cui all’articolo 17 della Legge 12 marzo 1999, n. 68 

recante “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”: 

che l’impresa è esente dall’applicazione delle norme, di cui all’articolo 17 della Legge 

n. 68/1999 avendo alle proprie dipendenze non più di 15 dipendenti; 

che l’impresa, pur avendo un numero di dipendenti compreso tra 16 e 35, non ha 

effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2001; 

che l’impresa è pienamente in regola con gli obblighi di cui alla legge n. 68/1999 

(indicare specificatamente l’ufficio e la provincia ove ha sede l’impresa da cui risulta 

l’ottemperanza alle norme della citata Legge): 

___________________________________________________ 

l) di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del Codice penale 

aggravati ai sensi dell’art. 416-bis-1 del Codice penale, o, pur essendone stato vittima di aver 

denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, (salvo i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, 

della Legge 24 novembre 1981, n. 689); 

m) di non trovarsi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in 

una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, 

anche di fatto, che comporti il fatto che le offerte siano imputabili ad un unico centro 

decisionale; 

9) di essere consapevole di dover rendere tutte le informazioni necessarie ai fini del corretto 

svolgimento della procedura di selezione, nell’ambito della quale rilevano, oltre ai casi oggetto 

di obblighi dichiarativi predeterminati dalla legge o dalla normativa di gara, quelle evidentemente 

incidenti sull’integrità ed affidabilità dell’operatore economico (cft. Consiglio di Stato, Adunanza 

Plenaria, 28 agosto 2020, n. 16); 

10) di non essersi reso gravemente colpevole di false dichiarazioni nel fornire le informazioni 

richieste per verificare l’assenza di motivi di esclusione o il rispetto dei criteri di selezione e di 

non avere occultato tali informazioni; 

11) in relazione alle disposizioni contenute nell’art 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 165/2001: 
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di non aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici 

che hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione da meno di tre anni i 

quali, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto 

di quest’ultime, ai sensi dell’art 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 165/2001 ss.mm.ii; 

di aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici che 

hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione da meno di tre anni i quali, 

tuttavia negli ultimi tre anni di servizio, non hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 

conto di quest’ultime, ai sensi dell’art 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 165/2001 ss.mm.ii; 

dichiara di aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti 

pubblici, dopo tre anni da quando gli stessi hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica 

Amministrazione e quindi nel rispetto di quanto previsto dall’art 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 

165/2001 ss.mm.ii; 

12) (in caso di ammissione al concordato preventivo con continuità aziendale): 

di trovarsi in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del Regio 

Decreto 16.03.1942, n. 267, giusto Decreto del Tribunale di __________________ (inserire 

riferimenti autorizzazione n., data, ecc.) e di partecipare alla presente procedura su autorizzazione 

del Giudice Delegato _______________, salvo quanto previsto al comma 6 dell’art. 110 del D. 

Lgs. n. 50/2016; a tal fine allega la documentazione prevista dal comma 4 del citato art. 186-bis. 

Dichiara, altresì, di non partecipare alla presente procedura quale mandataria di un 

raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento non 

sono assoggettate ad una procedura concorsuale, ai sensi dell’art. 186 bis, comma 6 del R.D. 16 

marzo 1942, n. 267; 

13) di rientrare fra i soggetti indicati all’art.46 del D.Lgs.n.50/2016 e di essere in possesso dei 

requisiti di cui al Decreto Ministeriale 2 dicembre 2016 n.263 “Regolamento recante definizione 

dei requisiti che devono possedere gli operatori economici per l'affidamento dei servizi di 

architettura e ingegneria e individuazione dei criteri per garantire la presenza di giovani 

professionisti, in forma singola o associata, nei gruppi concorrenti ai bandi relativi a incarichi di 

progettazione, concorsi di progettazione e di idee, ai sensi dell'articolo 24, commi 2 e 5, del 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50”; 

14) di essere in regola con gli adempimenti contributivi e previdenziali nei confronti di INARCASSA 

o di altra Cassa di previdenza obbligatoria; 

15) (solo per RTI costituiti o costituendi), che la composizione del raggruppamento temporaneo di 

cui all’art. 48 del D.Lgs.n.50/2016 è la seguente: 

 
 

capogruppo 

 
mandante 

 
mandante 

 
Giovane professionista 

* riportare i dati di ogni componente nel riquadro A e/o B 

 

di non essere risultato AGGIUDICATARIO nel corso degli ultimi 12 (dodici) mesi a far 

 
Nome e Cognome professionista/ Denominazione Società 
* 
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data dalla pubblicazione del presente Avviso di altra procedura indetta dalla Direzione 

Regionale Lavori Pubblici Stazione Unica Appalti Risorse Idriche e Difesa del Suolo della 

Regione Lazio, di altro affidamento diretto o procedura negoziata indetta dalla Direzione 

Regionale Lavori Pubblici Stazione Unica Appalti Risorse Idriche e Difesa del Suolo ed avente 

per oggetto di servizi di ingegneria per la categoria d’opera e destinazione funzionale 

riferibili al presente affidamento (Idraulica - Opere di bonifica e derivazioni D.02 e/o D.03). 

16) che l’Operatore Economico è in possesso dei requisiti di capacità economica e finanziaria di cui 

al paragrafo 8.2 a) della Richiesta di Offerta; 

17) che l’Operatore Economico è in possesso dei requisiti di capacità tecnico-professionale di cui 

al paragrafo 8.3 a) della Richiesta di Offerta, come risulta dalla Tabella dichiarazione requisiti 

professionali” che si allega; 

18) che all’interno del soggetto che partecipa alla presente procedura di affidamento sono presenti i 

seguenti professionisti, incluso il giovane professionista, che in caso di aggiudicazione, saranno 

incaricati di svolgere le seguenti funzioni: 

 

RUOLO NOMINATIVO 
ISCRIZIONE 

ALBO/ABILITAZIONE 

Coordinatore del gruppo di 

Progettazione ex art. 24 comma 

5 del D. Lgs. n. 50/2016 

  

Progettista   

Coordinatore della Sicurezza in 

fase di progettazione 
  

Geologo   

 

19) di acconsentire al trattamento dei dati personali trasmessi, anche con strumenti informatici, nel 

rispetto della disciplina dettata dal D.lgs. n. 196/2003 ed esclusivamente per le finalità di cui al 

presente affidamento; 

20) dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso 

atto e tenuto conto: 

a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia, 

di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo 

dove devono essere svolti i servizi; 

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che 

possono avere influito o influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla determinazione 

della propria offerta; 

21) accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 

documentazione per l’affidamento; 

22) dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato dalla 

stazione appaltante con Deliberazione 21 gennaio 2014, n. 33 e si impegna, in caso di 

aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto 

applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione dell’affidamento; 

23) attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 

giugno 2003, n. 196 e del Regolamento (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE, che i dati personali 

raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del presente 
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affidamento, nonché dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo 7 del medesimo decreto 

legislativo, nonché del Regolamento (CE). 

 

Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia 

24) si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 

2, e 53, comma 3 del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio 

rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

 

Allegati: 

ALLEGATO 2 – Tabella dichiarazione requisiti professionali 

 

 

 

(luogo) (data) (eventuale firma e documento d’identità se non sottoscritta digitalmente) 
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Ripristino  delle difese idrauliche dell’Isola Tiberina 

 

 

 

 

 

 

Area d’intervento 

Area d’intervento 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 12 luglio 2023, n. G09569

"Piano degli interventi straordinari per lo sviluppo economico del litorale laziale" art.41 della L.R. n.26 del
28/12/2007 - D.G.R. n.1015 del 27.12.19 - Avviso Pubblico anno 2019.  Comune di S. Felice Circeo (RM).
Intervento denominato: "Mare di Circe interventi di manutenzione straordinaria su Viale Europa per la
realizzazione di marciapiede pista ciclabile accessi e servizi agli arenili arredo urbano". Codice regionale
identificativo di progetto n. 1015.19-21.41.19 - CUP: F77H20007040006 - Provvedimento di ammissione a
contributo.
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Oggetto: "Piano degli interventi straordinari per lo sviluppo economico del litorale laziale" art.41 

della L.R. n.26 del 28/12/2007 - D.G.R. n.1015 del 27.12.19 - Avviso Pubblico anno 2019.  Comune di 

S. Felice Circeo (RM). Intervento denominato: "Mare di Circe interventi di manutenzione 

straordinaria su Viale Europa per la realizzazione di marciapiede pista ciclabile accessi e servizi agli 

arenili arredo urbano”. Codice regionale identificativo di progetto n. 1015.19-21.41.19 - CUP: 

F77H20007040006 – Provvedimento di ammissione a contributo. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE E LA RICERCA 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Misure per lo sviluppo economico del territorio, del litorale e 

delle Aree Urbane   

VISTI:  

– la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio; 

– la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e s.m.i., “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 

successive modifiche ed integrazioni; 

– il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale” e  successive modifiche e integrazioni; 

– il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 

a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche e 

integrazioni;  

– la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 “Legge di contabilità regionale”, come modificata 

dall'art. 93 della Legge Regionale 11 agosto 2021, n. 14;  

– il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 

entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, 

continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 

11/2020; 

– l’articolo 30, comma 2, del R.R. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano 

finanziario di attuazione della spesa; 

– la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1 “Legge di stabilità regionale 2023”;  

– la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2 “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 

2023- 2025”; 

– la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91 “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del «Documento tecnico di accompagnamento», 

ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e 

macroaggregati per le spese”; 

– la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92 “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del «Bilancio finanziario gestionale», ripartito in 

capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei 

centri di responsabilità amministrativa”; 

– la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023 n. 127. concernente: “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 
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– la deliberazione di Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 132 - Riaccertamento dei residui attivi e 

passivi al 31 dicembre 2022 ai sensi dell’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 

2011 n. 118 e successive modificazioni;  

– la deliberazione di Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 133 - “Variazioni del bilancio regionale 

2023-2025, conseguenti alla deliberazione della Giunta regionale concernente il 

riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, 

del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche, e in applicazione delle 

disposizioni di cui all’articolo 42, commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. n. 118/2011”; 

– la deliberazione della Giunta regionale del 22 gennaio 2019, n. 20 con cui è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale per lo “Sviluppo Economico, le Attività 

Produttive e Lazio Creativo” (ora Direzione per “Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la 

Ricerca” giusta DGR 16 marzo 2021, n.139) alla Dr.ssa Tiziana Petucci, ai sensi del combinato 

disposto di cui all’art.162 e all’Allegato “H” del Regolamento di Organizzazione 6/9/2002, n.1;  

– il regolamento regionale 19 marzo 2021, n. 4: “Modifiche al Regolamento Regionale 6 settembre 

2002, n. 1. Disposizioni transitorie” che all’art. 7 modifica, da ultimo, la denominazione della 

Direzione in “Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca”; 

– l’Atto di Organizzazione n. G06667 del 03/06/2021 recante “Riorganizzazione delle strutture 

organizzative di base della Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive 

e la Ricerca” con cui, in particolare, è stata modificata la denominazione dell’Area “Politiche di 

sviluppo economico del territorio e delle Aree urbane e del Cratere Sismico” assumendo la nuova 

denominazione “Misure per lo sviluppo economico del territorio, del litorale e delle Aree 

Urbane” nonché modificata la declaratoria analitica delle competenze dell’Area medesima; 

CONSIDERATO che nella declaratoria delle competenze di cui alla sopracitata Determinazione 

dirigenziale n. G06667/2021 sono incardinate in capo all’Area “Misure per lo sviluppo economico del 

territorio, del litorale e delle Aree Urbane” della Direzione regionale per lo Sviluppo Economico e le 

Attività Produttive e la Ricerca, le “attività relative all’attuazione dei programmi annuali e pluriennali 

degli interventi per lo sviluppo e la valorizzazione del litorale laziale con la riqualificazione dei 

contesti urbani e dei centri storici prospicienti la costa laziale” (art.41 della L.R.n.26/2007);  

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G00845 del 28/01/2022, di conferimento dell’incarico di 

Dirigente dell’Area “Misure per lo sviluppo economico del territorio, del litorale e delle Aree Urbane” 

della Direzione regionale per lo “Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca”, al dott. 

Paolo Alfarone; 

 

VISTA la legge regionale 26 giugno 1980, n. 88 “Norme in materia di opere e lavori pubblici” e 

ss.mm.ii.;  

 

VISTO il D.Lgs n. 50/2016, recante: “Attuazione delle Direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 

2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 

d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, 

nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture” e ss.mm.ii.;  

 

VISTA la determinazione dirigenziale G16036 del 10/12/2018 (pubblicata sul B.U.R.L. n.104 del 

27/12/2018) con la quale sono state approvate le "Linee Guida 2018” relative alle procedure per il 

trattamento dei progetti e modello organizzativo, ivi comprese le attività di assistenza di Lazio 

Innova S.p.A. (già Sviluppo Lazio S.p.A.); 

 

VISTO il regolamento regionale 22 aprile 2020, n. 11 "Disciplina delle modalità di rendicontazione 

della spesa, delle procedure di istruttoria della documentazione tecnico-amministrativa e contabile, 
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dei termini e delle modalità per l'invio della documentazione nonché dei criteri di conservazione della 

stessa ai sensi del comma 1.2 dell'articolo 6 della legge regionale 26 giugno 1980, n. 88 e s.m.i.", 

pubblicato il 23/04/2020 sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, n. 51, modificato con il 

Regolamento Regionale 29 gennaio 2021, n.2, pubblicato sul BUR Lazio 2 febbraio 2021, n.10; 

 

VISTA la legge regionale 28 dicembre 2007, n. 26 concernente “Bilancio di previsione della Regione 

Lazio per l'esercizio finanziario 2008” ed in particolare l’articolo 41:  

• comma 1) che prevede che la Giunta regionale promuove la realizzazione di interventi nei 

Comuni del litorale laziale finalizzati alla riqualificazione del lungomare ed alla riqualificazione dei 

contesti urbani, al fine di assicurare le migliori condizioni di vivibilità, accessibilità e fruibilità, 

promuovendo un modello di benessere del territorio costiero laziale; 

• comma 2) che istituisce il “Fondo straordinario per lo sviluppo economico del litorale laziale” con 

apposito capitolo di bilancio B44516 (oggi B44520 - ARMO - FONDO STRAORDINARIO PER LO 

SVILUPPO ECONOMICO DEL LITORALE LAZIALE (ART. 41, COMMA 4, L.R. N. 26 DEL 29/12/2007 - 

RIPOSIZIONAMENTO COMPETITIVO e CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A IMPRESE CONTROLLATE);  

• comma 3) che stabilisce che per la gestione del Fondo straordinario la Regione si avvale della 

società regionale per lo sviluppo economico del litorale laziale – Litorale S.p.A., (oggi Lazio Innova 

S.p.A.) sulla base di una apposita convenzione;  

 

VISTA la Convenzione stipulata tra la Regione Lazio e l’allora Litorale S.p.A. (già Sviluppo Lazio 

S.p.A. e oggi Lazio Innova S.p.A.), in data 03/12/2008 (Registro Cronologico n.10341 del 

22/12/2008) con scadenza alla data del 31/12/2011 i cui termini risultano prorogati: 

• con atto aggiuntivo Reg.Cron.n.15328 del 18/06/2012 fino alla data del 31/12/2014; 

• con nota prot. 691179 del 12/12/2014 fino alla data del 31/12/2017; 

• con nota prot. 635966 del 14/12/2017 fino alla data del 31/12/2020; 

• con nota prot. 1154020 del 30/12/2020 fino alla data del 31/12/2023; 

 

CONSIDERATO, pertanto, che a seguito della riorganizzazione societaria, le attività relative alla 

gestione del "Fondo Straordinario per lo sviluppo economico del litorale laziale" di cui alla L.R. n. 

26/2007 art. 41, regolate dalla citata Convenzione Registro Cronologico n. 10341/2008, sono 

trasferite alla Società Lazio Innova S.p.A.; 

 

RICHIAMATE:  

 la deliberazione di Giunta regionale 31 ottobre 2008, n.799 avente ad oggetto “articolo 41 della 

L.R. 26 del 28 dicembre 2007 – Approvazione dello schema dell’Avviso Pubblico per la presentazione 

delle manifestazioni di interesse, ai fini dell’individuazione degli interventi straordinari per lo sviluppo 

economico del litorale laziale;   

 la deliberazione di Giunta regionale 2 ottobre 2009, n.758 avente ad oggetto: “Articolo 41 della 

L.R. 26 del 28 dicembre 2007 Approvazione del “Piano degli interventi straordinari per lo sviluppo del 

litorale laziale”;  

 la deliberazione di Giunta regionale 29 aprile 2014, n.227 avente ad oggetto: “Art.41 della Legge 

Regionale 28 dicembre 2007, n.26, presa d'atto della rimodulazione degli interventi ricompresi nel 

"Piano degli interventi straordinari per lo sviluppo economico del litorale laziale" approvato con la 

D.G.R. n. 758 del 2 ottobre 2009. Individuazione dei criteri e delle modalità operative per l'utilizzo 

delle risorse finanziarie non utilizzate e delle economie di spesa”;  

 la deliberazione di Giunta regionale 10 maggio 2016, n.234 avente ad oggetto: “Criteri e direttive 

per il completamento del "Piano degli interventi straordinari per lo sviluppo economico del litorale 
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laziale", di cui alla D.G.R. 227/2014, per il triennio 2016/2018 (articolo 41 della L.R. 26 del 28 

dicembre 2007) (Avviso approvato con Determinazione G06025 del 26/05/2016)”;  

 la deliberazione di Giunta regionale 13 giugno 2017, n.315 avente ad oggetto: “Fondo 

Straordinario per l'attuazione del "Piano degli interventi straordinari per lo sviluppo del litorale 

laziale", Articolo 41 della L.R. n. 26 del 28 dicembre 2007. Modifica della D.G.R. n. 234 del 10 maggio 

2016. Proroga termini per l'attivazione degli interventi ammessi al contributo”; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 27 dicembre 2019, n.1015 avente ad oggetto: “Criteri e 

direttive per la presentazione di manifestazioni di interesse da parte dei 21 comuni del litorale, del X 

Municipio di Roma Capitale - Ostia e dei due comuni isolani, per il completamento del “Piano degli 

interventi straordinari per lo sviluppo economico del litorale laziale”. Articolo 41, della L.R. n.26 del 

28 dicembre 2007: “Fondo straordinario per lo sviluppo economico del litorale laziale” - Triennio 

2019/2021; 

VISTA la determinazione dirigenziale 30 dicembre 2019, n. G18751 avente ad oggetto: Articolo 41 

della L.R. 26 del 28 dicembre 2007 – Approvazione dell’Avviso Pubblico per la presentazione di 

manifestazioni di interesse destinate al completamento del “Piano degli interventi straordinari per lo 

sviluppo economico del litorale laziale”, in attuazione dei criteri e direttive di cui alla D.G.R. n.1015 

del 27/12/2019, per il triennio 20192021; 

VISTA la determinazione dirigenziale 16 giugno 2021, n. G07412 con cui si è preso atto dell’elenco 

relativo alle n. 21 proposte di manifestazione di interesse proposte dai Comuni del litorale Laziale, 

pervenute agli atti della struttura compente della Direzione Regionale Sviluppo Economico e le 

Attività Produttive, ai sensi dell’Avviso pubblico approvato con Determinazione 30 dicembre 2019, 

n. G18751 (All. A); 

CONSIDERATO che, con la suddetta determinazione dirigenziale n. G07412/2021 (pubblicata BURL 

n. 61 del 22.06.2021), sono state approvate, in particolare, le graduatorie delle n. 17 manifestazioni 

di interesse ritenute ammissibili (Allegato B), in ordine di graduatoria, di cui: 

- n. 7 manifestazioni di interesse sono state ritenute ammissibili e finanziabili le quali determinano 

una spesa complessiva pari a € 12.376.628,44 di cui il contributo regionale complessivo richiesto 

ammonta a € 9.763.299,36 e la compartecipazione comunale ammonta a € 2.613.329,08 (All. C); 

- n. 10 sono state ritenute “ammissibili ma progressivamente finanziabili” solo a seguito di 

accertamento delle economie di spesa e/o a seguito di un eventuale, ulteriore, stanziamento di 

risorse finanziarie nel bilancio regionale, le quali determinano una spesa complessiva pari a € 

20.151.776,56 di cui il contributo regionale complessivo richiesto ammonta a € 16.415.868,14 e la 

compartecipazione comunale ammonta a € 3.735.908,42 (All. D); 

CONSIDERATO che, nell’Allegato “B” alla suddetta determinazione dirigenziale n. G07412/2021, è 

risultata utilmente collocata la manifestazione di interesse proposta dal Comune di S. Felice Circeo 

concernente:  

Intervento 

codice regionale 

n. 

Ente 

proponente 

Titolo  della 

manifestazione di 

interesse 

Totale 

investimento 

% 

Regione 

% 

Comune 

1015.19-21.41.19 
Comune di S. 

Felice Circeo 

“Mare di Circe interventi di 

manutenzione straordinaria su 

Viale Europa per la 

realizzazione di marciapiede 

pista ciclabile  accessi e servizi 

agli arenili arredo urbano” 

€ 3.600.000,00 € 3.000.000,00 € 600.000,00 
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DATO ATTO che: 

- con nota protocollo n. 636150 del 22.07.2021, è stata trasmessa al Comune di S. Felice Circeo la 

determinazione dirigenziale n. G07412/2021 e comunicata la positiva valutazione della 

manifestazione di interesse denominata “Mare di Circe interventi di manutenzione straordinaria su 

Viale Europa per la realizzazione di marciapiede pista ciclabile  accessi e servizi agli arenili arredo 

urbano” invitando contestualmente il medesimo Comune a trasmettere, entro il termine di 120 

giorni, la progettazione “esecutiva” dei lavori proposti, completa dei previsti pareri, nulla-osta e 

autorizzazioni ai fini della formale ammissione a contributo regionale (art. 6 dall’Avviso pubblico); 

- a seguito di richiesta di proroga prot. n. 27482 del 12.11.2021 (prot. reg. n. 927905 del 

12.11.2021), con determinazione n. G14442 del 24.11.2021, (BURL n.111 del 02.12.2021) è stato 

autorizzato il Comune al differimento del termine per la presentazione della progettazione 

esecutiva dell’intervento fino al 20 gennaio 2022; 

PRESO ATTO che il Comune di S. Felice Circeo ha trasmesso, con nota prot. n. 1738 del 20.01.2021 

(prot. reg. nn. 64978, 64985 e 64989 del 24.01.2021), il progetto “esecutivo” approvato con delibera 

di Giunta comunale n. 5 del 20.01.2022 rilevando, nella “Dichiarazione autorizzazioni”, la necessità 

di acquisire il parere tecnico-amministrativo ai sensi della L.R. n.5/2002 ai fini della cantierabilità 

dell’intervento in oggetto;  

CONSIDERATA l’istruttoria tecnico-amministrativa svolta dalla competente struttura dell’Area 

“Misure per lo sviluppo economico del territorio, del litorale e delle Aree Urbane”; 

RICHIAMATA la nota regionale protocollo n. 493178 del 19.05.2022 indirizzata al Comune di S. 

Felice Circeo, con la quale l’Area “Misure per lo sviluppo economico del territorio, del litorale e delle 

Aree Urbane” ha sollecitato la documentazione tecnico-amministrativa integrativa, ai sensi dell’art. 

7 dell’Avviso Pubblico triennio 2019/2021; 

VISTO l’avvio del procedimento di decadenza dal beneficio - prot. reg. n.907617 del 21.09.2022- 

inviato al Comune ai sensi dell’art.10 bis della Legge n. 241/1990 e s.m.i.; 

DATO ATTO che il Comune di S. Felice Circeo, facendo presente la necessità di dover ancora 

acquisire il parere ai sensi dell’art.55 del Codice della Navigazione richiesto alla Capitaneria di Porto 

con nota prot. 1661 del 20.01.2022, ha dato parziale riscontro alla sopracitata nota prot. 

907617/2022, inoltrando i seguenti pareri/autorizzazioni con nota prot. n. 25198 del 13.10.2022 

(prot. reg. n. 1006964 del 13.10.2022): 

- Autorizzazione paesaggistica rilasciata ai sensi del D.L.gs.42/2004 con Determinazione 

Comunale n.2465 del 28.12.2021 prot. n. 51 del 03/01/2022; 

- il parere favorevole prot. n. 0025198 del 13.10.2022 rilasciato dall’Area regionale Genio 

Civile- Lazio Sud ai sensi della L.R. n.5/2022; 

- il nulla osta prot. n. 25049 del 10.12.2022 del Servizio Demanio Marittimo del Comune di S. 

Felice Circeo; 

PRESO ATTO che: 

- con determinazione n. 287 del 30/05/2022, è stato affidato l’incarico per la redazione e 

l’elaborazione tecnica di tutta la documentazione necessaria per la richiesta dei pareri per le 

opere ricadenti nella fascia dei 30 metri esterna alla dividente della linea demaniale di 

impianto ai sensi dell’art. 55 del Codice della Navigazione e sia per le opere ricadenti nella 

fascia all’interno della linea dividente di impianto ai sensi dell’art. 34 del Codice della 

Navigazione, compreso il caricamento sull’apposita Piattaforma SID della suddetta 

documentazione, inerente l’intervento in oggetto; 

- ai fini dell’ottenimento dell’autorizzazione relativa alla procedura prevista dall’art. 34 e 

dall’art. 55 del Codice della Navigazione e dall’art. 19 del D. Lgs. 374/90, con note prot. n. 

25805, 25808 e 25812 del 19/10/2022, successivamente integrate con il prot. n. 5080 del 
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15/02/2023, il Comune ha indetto la Conferenza dei Servizi per l’esecuzione di opere 

ricadenti all’interno della fascia demaniale marittima, opere ricadenti nella fascia dei trenta 

metri limitrofi alla fascia demaniale e opere in prossimità della linea di sorveglianza 

doganale, relativamente alla realizzazione degli interventi di manutenzione straordinaria 

marciapiede – pista ciclabile – accesso e servizio agli arenili e arredo urbano nel Comune di 

San Felice Circeo ai sensi del comma 2 art.19 del d.P.R. n.327/01 così come modificato con 

d.Lgs. n. 302 del 27.12.2002; 

PRESO ATTO, altresì, che nel corso della CdS sono pervenuti i seguenti pareri: 

- Agenzia del Demanio – Direzione Regionale Lazio – Nulla Osta prot. n. 2495 del 07/03/2023, 

acquisito al protocollo di questo Ente con n. 7106 del 07/03/2023; 

- Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti – Capitaneria di Porto di Gaeta – Sezione 

Demanio e Contenzioso – Nulla Osta all’art. 55 cod. nav. Prot. n. 12554 del 17/05/2023, 

acquisito al protocollo di questo Ente con n. 14107 del 18/05/2023 

- Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti – Capitaneria di Porto di Gaeta – Sezione 

Demanio e Contenzioso Prot. n. 14107 del 18/05/2023 Richiesta consegna ex art. 34 cod. 

nav. e art. 36 reg. cod. nav. degli ambiti demaniali marittimi oggetto d’intervento: 

- Ministero della Cultura, Direzione Generale Archeologia, belle arti e paesaggio, 

Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per le province di Frosinone e Latina, con 

nota MIC_SABAP-LAZIO/10/01/2022/0000190-P, acquisito al protocollo dell’ente con n. 567 

del 10/01/2022, il parere archeologico favorevole preliminare, con richiesta di sopralluogo, 

prima della cantierizzazione dei lavori; 

CONSIDERATO che, con nota prot. n.16887 del 14.06.2023 (prot. reg. n. 65250 del 14.06.2023), il 

Comune di S. Felice Circeo ha trasmesso la determinazione prot. n. 16203 del 08/06/2023 di 

Conclusione della Conferenza dei Servizi, ai sensi della Legge 07 agosto 1990 n. 241; 

DATO ATTO che il Comune di S. Felice Circeo ha trasmesso, in particolare, i seguenti atti: 

- la deliberazione di Giunta comunale n. 160 del 08.10.2020, con la quale è stato nominato 

Responsabile Unico del Procedimento l’Ing. Domenico Matacchioni, Responsabile del 

Settore “LL.PP. e Servizio Tecnologico” del Comune di S. Felice Circeo; 

- le determinazioni dirigenziali n. 451 del 03.09.2021 e n. 21 del 20.01.2022 con cui sono stati 

formalizzati gli incarichi professionali rispettivamente per la progettazione esecutiva e 

quello per la direzione lavori ed il coordinamento della sicurezza; 

- la dichiarazione resa dai progettisti e dal R.U.P. comunale in data 17.11.2021 in merito alla 

conformità delle opere, dei materiali e la messa in opera degli stessi alla vigente normativa 

in materia di abbattimento barriere architettoniche (L. n.13/1989, DPR 323/1998, DPR 

503/1996 e ss.mm.ii.); 

- il Verbale di validazione del progetto esecutivo, sottoscritto in data 20.01.2022, dal 

Responsabile del Procedimento (ai sensi dell’art.26, comma 8, del D. Lgs. n.50/2016); 

- la Delibera di Giunta Comunale n. 5 del 20.01.2022 di approvazione del progetto “esecutivo” 

dei lavori per un importo complessivo di € 3.600.000,00;  

CONSIDERATO che il progetto del Comune di S. Felice Circeo, come si evince dagli elaborati 

progettuali trasmessi con le citate note prot. reg. nn. 64978/2022, 64985/2022 e 64989/2022, è 

volto al recupero e alla valorizza delle aree prospicenti la costa al fine di dotare la città di una 

passeggiata sul mare, di accessi al mare e di terrazze sul mare prevedendo, in sintesi: 

 l’integrazione delle strade di accesso allo spazio urbano mediante connessioni carrabili, 

pedonali e ciclabili di Viale Europa con i nodi viari principali della città, nonché con il 

parcheggio di scambio di Colonia Elena, (accordi con Cotral SpA - Europa Viaggi Srl - 

Pontina Navigazione Srl - Jaguar Land Rover - EnelX,) per diminuire il traffico veicolare, nelle 

vie del centro, e liberarle dal traffico pesante (bus e camion);  
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 il collegamento della nuova pista ciclo-pedonale del lungomare con i parcheggi di 

scambio, dove sono presenti le stazioni di ricarica e di bike sharing, e con la pista ciclabile 

che parte da Via G. Castelli (zona Torre Olevola), costeggia Via Terracina, e raggiunge il 

centro di San Felice Circeo. Quest’ultima si collegherà alla pista ciclabile del Parco Nazionale 

del Circeo, che già arriva a Sabaudia e percorre il perimetro della macchia di Circe, verso 

Latina; 

 creazione lungo il percorso delle terrazze dei “Lidi del Mito”, n.10 nuove piazze 

attrezzate pedonali in corrispondenza delle spiagge libere. L'intero percorso di viale Europa 

ed in particolare i “Lidi del Mito”, saranno dotati di videosorveglianza; colonnine di ricarica 

bike, wheeelchair e auto; digital signage; wi-fi; servizi igienici; presidi sanitari; erogatori di 

acqua microfiltrata e refrigerata; docce, segnali info per normodotati e per diversamente 

abili;  

 creazione del giardino di Torre Olevola per il recupero della Torre medesima. 

PRESO ATTO che: 

 l’area oggetto di intervento è il lungomare di Viale Europa, nel tratto compreso tra Torre 

Olevola e Piazzale Gianpaolo Cresci; 

 le aree sulle quali ricade l’intervento sono di proprietà comunale e demaniale (v. all. n. 11. 

Attestazione proprietà terreni prot. reg. n.64978/2022);  

 il sito oggetto dell’intervento in parte rientra all’interno della fascia demaniale, c.d. linea 

S.I.D.; 

DATO ATTO che, in base a quanto dichiarato dal R.U.P. comunale relativamente a pareri, nulla 

osta, ed autorizzazioni ritenuti necessari da parte del Comune di S. Felice Circeo in relazione ai 

vincoli esistenti nell’area in oggetto, risultano acquisiti e trasmessi con note prot. 64978/2022 e 

prot. n. 650250/2023 tutti i pareri necessari ai fini dell’esecuzione dell’intervento; 

PRESO ATTO, altresì, delle dichiarazioni/attestazioni sottoscritte da parte del R.U.P. del Comune di 

S. Felice Circeo, rese in data 20.01.2022 prot. n. 64978/2022, con le quali, tra l’altro, attesta: 

 - le aree di intervento sono di proprietà del Comune “relativamente a tutta la parte ricadente sulla 

strada e marciapiede adiacente. Per le eventuali opere ricadenti sull’arenile demaniale costituito 

dalle spiagge libere, il Comune di San Felice Circeo è titolato a richiedere ed ottenere la concessione 

o utilizzo delle aree interessate al Demanio Marittimo, in quanto lo stesso Comune è possessore e 

gestore degli arenili liberi” 

- che per la stessa iniziativa non sono stati richiesti, né ottenuti contributi o agevolazioni a qualsiasi 

titolo da parte della Regione, dello Stato e della U.E.;  

- che l’intervento, oggetto della proposta, risulta inserito nel programma triennale comunale delle 

OO.PP. 2021-2023 (D.C.C. n.4 del 24.02.2022) e che lo stesso risulta conforme al Piano Urbanistico 

Generale e al Piano Territoriale Paesistico Regionale (approvato con DCR n. 5 del 21/04/2021, 

pubblicata sul Suppl. 2 del BUR Lazio n. 56 del 10/06/2021);  

- di aver verificato e constatato la congruità dell’ammontare complessivo delle “spese generali e 

tecniche” con particolare riferimento al DM 17/06/2016, il cd “decreto Parametri”, per la 

determinazione dei corrispettivi da corrispondere ai professionisti per i servizi relativi 

all’architettura ed ingegneria (Determine di affidamento dei Servizi);  

- la conformità delle opere, dei materiali di messa in opera, alla vigente normativa in materia di 

abbattimento delle barriere architettoniche (L.13/1989, DPR n.383/1989, DPR n.509/1996);  

VISTI: 

- Autorizzazione paesaggistica rilasciata ai sensi del D.L.gs.42/2004 con Determinazione Comunale 

n.2465 del 28.12.2021- Parere positivo prot 12953 del 22.12.2021 del Ministero della Cultura; 

-  Nulla osta prot. n. 25049 del 10.12.2022 del Servizio Demanio Marittimo del Comune di S. Felice 

Circeo; 

- parere favorevole dell’Area regionale Genio Civile- Lazio Sud rilasciato ai sensi della L.R. n.5/2022; 
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- Determinazione prot. n. 16203 del 08/06/2023 di Conclusione della Conferenza dei Servizi per 

l’esecuzione di opere ricadenti all’interno della fascia demaniale marittima, opere ricadenti nella 

fascia dei trenta metri limitrofi alla fascia demaniale e opere in prossimità della linea di 

sorveglianza doganale ai sensi dell’art. 34 e dall’art. 55 del Codice della Navigazione e dall’art. 19 

del D. Lgs. 374/90; 

CONSIDERATO che: 

- il progetto esecutivo, così come approvato con deliberazione di Giunta comunale n. 5/2022, 

prevede una spesa complessiva di € 3.600.000,00, alla quale si farà fronte per € 3.000.000,00 

(83,33%) con le risorse regionali a valere sul “Fondo Straordinario” e per € 600.000,00 (16,67%) con 

risorse a carico del Comune proponente;  

- con determina n. 349 del 03.07.2023 è stato rimodulato il QTE che risulta così ripartito:  

 

A)  TOTALE A BASE D'APPALTO   (A1 + A2)     € 2.448.556,14 

A1)  LAVORI SOGGETTI A RIBASSO        € 2.407.381,81 

A2)  ONERI DELLA SICUREZZA NON SOGGETTI A RIBASSO        € 41.174,33 

               

B)  IMPREVISTI E LAVORI IN ECONOMIA        € 119.070,09 

B1)  Lavori a misura complementari all’appalto  0.8% di A1)     € 19.259,05 

B2)  Imprevisti      € 99.811,04 

C)  SPESE GENERALI E TECNICHE         € 242.153,87 

C1)  Rilievi, accertamenti, indagini e sondaggi geognostici        € 3.500,00 

C2)  Allacciamenti ai pubblici servizi        € 7.500,00 

C3)  Acquisizione aree ed immobili (tutto compreso)        € 0,00 

C4)  Spese tecniche per progettazione:        € 62.026,97 

C4.1)  Progettazione di fattibilità     0 

   

C4.2)  Progettazione definitiva     € 26.526,97 

C4.3)  Progettazione esecutiva      € 21.000,00 

C4.4)  Coordinamento della sicurezza in fase di progettazione     € 14.500,00 

C5)  Spese tecniche per esecuzione:        € 88.500,00 

C5.1)  Coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione     € 21.500,00 

   C5.2)  Direzione lavori      € 61.000,00 

C5.3)  Collaudo   tecnico-amministrativo      € 6.000,00 

C6)  
Fondi per funzioni tecniche interne all'Amministrazione (art. 
113, comma 2 del D.Lvo 50/2016 e s.m.i.):  

2% di A      € 48.971,12 

C6.1)  
Responsabile del procedimento, attività amministrativa ed altro  

80% di C6  € 39.176,90 
   (art. 113, comma 3 del D.Lvo 50/(2016 e s.m.i.)  

C6.2)  Beni strumentali (art. 113, comma 4 del D.Lvo 50/2016 e s.m.i.)  20% di C6  € 9.794,22 

C7)  Accantonamento di cui all'art. 205 del D.Lvo 50/2016        € 0,00 

C8)  Attività di supporto tecnico-amministrativo al R.U.P.         € 0,00 

C9)  Spese di pubblicità di cui all'art. 73 e 74 del D.Lvo 50/2016        € 655,78 

C10)  Spese per commissioni di gara esterna        € 6.000,00 

C11)  Spese per Polizza fidejussoria        € 25.000,00 

               

D)  FORNITURE         € 399.833,62 

D1)  Forniture         € 360.432,02 

D2)  
Gestione e tutoraggio per utilizzo della Poseidonia spiaggiata 

arredo spiaggia a cura della Società fornitrice   
      € 39.401,60 
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E)  IVA e altre imposte        € 390.386,28 

E.1)  IVA sui lavori a base d'asta  10% di A     € 244.855,61 

E.2)  
IVA sugli imprevisti e sui lavori a misura complementari 

all’appalto   
10% di 
B1+B2  

   € 11.907,01 

E.3)  IVA sui rilievi, accertamenti, indagini e sondaggi  22% di C1     € 770,00 

E.4)  IVA su allacciamenti ai pubblici servizi  22% di C2     € 1.650,00 

E.5)  CNPAIA per spese tecniche esterne all'Amministrazione  

4% di  

   € 6.401,08 C1+C4+C5+ 
C10  

E.6)  IVA su spese tecniche esterne all'Amministrazione e CNPAIA  
22% di 

C1+C4+C5+ 
C10+E5   

   € 36.614,17 

E.7)  IVA su forniture  22% di D      € 87.963,40 

E.8)  Contributo ANAC        € 225,00 

E.9)   Arrotondamento Q.T.E.      € 0,01 

  TOTALE PROGETTO       (A+B+C+D+E)  € 3.600.000,00 

 

RITENUTO opportuno, per tutto quanto sopra considerato, ammettere a finanziamento il progetto 

presentato dal Comune di S. Felice Circeo, denominato: “Mare di Circe interventi di manutenzione 

straordinaria su Viale Europa per la realizzazione di marciapiede pista ciclabile  accessi e servizi agli 

arenili arredo urbano”, individuato dal codice regionale di progetto n. 1015.19-21.41.19 (CUP: 

F77H20007040006), per un investimento previsto di € 3.600.000,00, corrispondente ad un 

contributo regionale pari a € 3.000.000,00 (83,33% della spesa prevista) a valere sul “Fondo 

Straordinario” e di stabilire una quota a carico del Comune di S. Felice Circeo pari a € 600.000,00 (il 

16,67% della spesa prevista);  

RITENUTO, inoltre, di approvare lo Schema di Atto di Impegno nei confronti della Regione Lazio 

che il Comune di S. Felice Circeo dovrà approvare formalmente con atto di Giunta e, 

successivamente, far sottoscrivere dal Legale Rappresentante pro-tepore e dal R.U.P. comunale, 

Allegato "A" alla presente Determinazione; 

CONSIDERATO che l’erogazione del contributo all’Ente attuatore avverrà, secondo quanto previsto 

dalla L.R. 26 giugno 1980, n. 88, art. 6, comma 1, così come modificata dalla L.R. 10 agosto 2016, n. 

12, art.35 comma 1), lettera b) e in ultimo dalla L.R. 22/10/2018, n.7, artt.60, con le modalità di 

seguito riportate: 

1. il 20%, da utilizzare per le spese di progettazione e di espletamento delle procedure di gara, 

successivamente alla trasmissione all’Area Misure per lo sviluppo economico del territorio, del 

litorale e delle Aree Urbane - Direzione regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività 

Produttive e la Ricerca della seguente documentazione:  

a) Atto di Impegno nei confronti della Regione Lazio, formalmente approvato con atto della 

Giunta comunale e sottoscritto dal legale rappresentante pro-tempore dell'Ente beneficiario 

e dal R.U.P. comunale; 

b) copia dell'Atto comunale di assunzione dell'impegno contabile di spesa, riferito alla quota 

di spettanza per € 600.000,00 (16,67%), sul competente capitolo del bilancio comunale, con 

indicazione del CUP del progetto; 

c) copia di specifica fideiussione stipulata dal Beneficiario nella misura del 30% del contributo 

complessivo concesso, così come stabilito al comma 2 lett. e) art.5 del Regolamento 

Regionale n.11/2020 e nell’Allegato “Focus obblighi del Beneficiario-Piano Sviluppo e 

Coesione Regione Lazio” di cui alla DGR n.960/2021;   

2. il 30% (al netto del ribasso d’asta) alla presentazione degli atti di gara d’appalto, del verbale di 

consegna dei lavori e del contratto d’appalto dei lavori, debitamente registrato, della 

dichiarazione del R.U.P. di effettivo inizio dei lavori, dell’atto comunale di approvazione del 
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Q.T.E. post-gara e della dichiarazione del Sindaco, di cui all’Allegato “C” delle “Linee Guida 

2018” approvate con determinazione n. G16036 del 10/12/2018; 

3. il 30% (al netto del ribasso d’asta) alla presentazione della dichiarazione del R.U.P. e del 

direttore dei lavori attestante il raggiungimento del 50% dello stato di avanzamento dei lavori, 

rispetto a quelli previsti nel computo metrico estimativo di progetto “esecutivo”, approvato con 

DGC n. 215/2021;  

4. il 20%, o per il minore importo necessario, a seguito dell’inoltro dell’Atto di definizione ed 

approvazione della spesa complessiva effettivamente occorsa per la realizzazione dell’opera e 

della documentazione amministrativa e contabile riferita allo stato finale dei lavori (D.Lgs. n. 

50/2016 e L.R.n.88/80); 

RITENUTO, altresì, di demandare la liquidazione dell’importo di € 600.000,00 e di autorizzarne il 

pagamento, per il tramite della Società Lazio Innova S.p.A., in qualità di soggetto gestore del 

“Fondo Straordinario” in regime di convenzione, quale primo acconto pari al 20% del contributo 

concesso, previa acquisizione di quanto elencato al punto 1), del precedente “CONSIDERATO”;   

DATO ATTO che, con provvedimento n. L23972 del 09.12.2021, sono stati liquidati a Lazio innova 

S.p.A. € 9.272.806,23 in attuazione della D.G.R. n.1015/2019; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, concernente: “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni”; 

VISTO l’art.52 bis, comma 2, della L.R.n.8/2015; 

VISTA la L.R. n.16/1996 ed in particolare, l’art. 20 il quale prevede che: 

1) “Tutti i soggetti beneficiari di contributi finanziari da parte della Regione Lazio, ivi compresi quelli 

di provenienza statale e comunitaria, sono obbligati negli atti di informazione, compresi manifesti e 

cartellonistica, a citare espressamente le fonti finanziarie dalle quali derivano i contributi medesimi. 

Per i progetti eseguiti con cofinanziamento comunitario è obbligatoria l'esposizione del logo 

appositamente fornito dalla Regione Lazio; 

2) L'omissione di tali indicazioni comporta l'applicazione di sanzioni, fino alla revoca dei contributi 

finanziari”; 

VISTA la L.R. n.88/1980 e la L.R. n.4 del 28/04/2006 e ss.mm.ii., l’articolo 35, comma 1, lettera B) 

della L.R.n.12/2016 e, in ultimo dalla L.R. 22/10/2018, n.7, articolo 60; 

tutto quanto sopra visto e considerato   

 

DETERMINA 

 

Le premesse fanno parte integrante della presente Determinazione; 

 di ammettere a finanziamento il progetto presentato dal Comune di S. Felice Circeo, 

denominato: “Mare di Circe interventi di manutenzione straordinaria su Viale Europa per la 

realizzazione di marciapiede pista ciclabile  accessi e servizi agli arenili arredo urbano”, 

individuato dal codice regionale di progetto n. 1015.19-21.41.19 (CUP: F77H20007040006), per 

un investimento previsto di € 3.600.000,00, corrispondente ad un contributo regionale pari a € 

3.000.000,00 (83,33% della spesa prevista) a valere sul “Fondo Straordinario” e di stabilire una 

quota a carico del Comune di S. Felice Circeo pari a € 600.000,00 (il 16,67% della spesa prevista). 

Il suddetto progetto è ricompreso nell’ambito del “Piano degli interventi straordinari per lo 

sviluppo economico del litorale laziale” artico 41, della L.R. n. 26 del 28/12/2007 per il triennio 

2019-2021 di cui alla D.G.R. n. 1015 del 27/12/2019 – Avviso Pubblico approvato con la 

determinazione dirigenziale n. G18751 del 30/12/2019;  

18/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 57 Ordinario            Pag. 846 di 1102



 di approvare lo schema di Atto di Impegno, di cui all'Allegato "A" alla presente determinazione, 

che il Comune di S. Felice Circeo dovrà approvare con proprio provvedimento formale e 

trasmettere alla Regione sottoscritto dal Legale Rappresentante pro-tempore e dal R.U.P. 

comunale; 

 di stabilire che l’erogazione del finanziamento all’Ente attuatore avverrà, ai sensi della L.R. 26 

giugno 1980, n. 88, art. 6, comma 1, come modificata dalla L.R. 10 agosto 2016, n. 12, art.35, 

comma 1, lettera b) e, in ultimo dalla L.R. 22/10/2018, n.7, att.60, secondo le modalità di seguito 

riportate:  

1.  il 20%, da utilizzare per le spese di progettazione e di espletamento delle procedure di gara, 

successivamente alla trasmissione alla trasmissione all’Area Misure per lo sviluppo economico 

del territorio, del litorale e delle Aree Urbane” - Direzione regionale per lo Sviluppo 

Economico, le Attività Produttive e la Ricerca della seguente documentazione:  

a) Atto di Impegno nei confronti della Regione Lazio, formalmente approvato con atto della 

Giunta comunale e sottoscritto dal legale rappresentante pro-tempore dell'Ente beneficiario 

e dal R.U.P. comunale; 

b) copia dell'Atto comunale di assunzione dell'impegno contabile di spesa, riferito alla quota 

di spettanza per € 600.000,00 (16,67%), sul competente capitolo del bilancio comunale, con 

indicazione del CUP del progetto; 

c) copia di specifica fideiussione stipulata dal Beneficiario nella misura del 30% del contributo 

complessivo concesso, così come stabilito al comma 2 lett. e) art.5 del Regolamento 

Regionale n.11/2020 e nell’Allegato “Focus obblighi del Beneficiario-Piano Sviluppo e 

Coesione Regione Lazio” di cui alla D.G.R. n. 960/2021;   

2. il 30% (al netto del ribasso d’asta) alla presentazione degli atti di gara d’appalto, del verbale 

di consegna dei lavori e del contratto d’appalto dei lavori, debitamente registrato, della 

dichiarazione del R.U.P. di effettivo inizio dei lavori, dell’atto comunale di approvazione del 

Q.T.E. post-gara e della dichiarazione del Sindaco, di cui all’Allegato “C” delle “Linee Guida 

2018” approvate con determinazione n. G16036 del 10/12/2018; 

3. il 30% (al netto del ribasso d’asta) alla presentazione della dichiarazione del R.U.P. e del 

direttore dei lavori attestante il raggiungimento del 50% per cento dello stato di 

avanzamento dei lavori, rispetto a quelli previsti nel computo metrico estimativo di progetto 

“esecutivo”, approvato con determinazione comunale n. 1393/2021;  

4. il 20%, o per il minore importo necessario, a seguito dell’inoltro dell’Atto di definizione ed 

approvazione della spesa complessiva effettivamente occorsa per la realizzazione dell’opera 

e della documentazione amministrativa e contabile riferita allo stato finale dei lavori (D.Lgs. 

n. 50/2016 e L.R.n.88/80); 

 di demandare la liquidazione dell’importo di € 600.000,00, e di autorizzarne il pagamento, per il 

tramite della Società Lazio Innova S.p.A., in qualità di soggetto gestore del “Fondo Straordinario 

per lo sviluppo economico del litorale laziale” in regime di convenzione, quale primo acconto pari 

al 20% del contributo concesso, previa acquisizione di quanto elencato alla precedente punto 1; 

Inoltre,  

I. al soggetto beneficiario è fatto obbligo del puntuale rispetto di quanto stabilito nel citato art. 

20, punto 1 della Legge Regionale 20 maggio 1996, n. 16: “Tutti i soggetti beneficiari di contributi 

finanziari da parte della Regione Lazio, ivi compresi quelli di provenienza statale e comunitaria, 

sono obbligati negli atti di informazione, compresi manifesti e cartellonistica, a citare 

espressamente le fonti finanziarie dalle quali derivano i contributi medesimi. Per progetti eseguiti 

con contributo cofinanziato è obbligatoria l’esposizione del Logo appositamente fornito dalla 

Regione Lazio”. 

 L’omissione di tali indicazioni comporta l’applicazione di sanzioni, fino alla revoca dei contributi 

finanziari; 
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II. conformemente a quanto previsto al precedente punto I), la ditta aggiudicatrice dell’appalto, a 

propria cura e spese, dovrà apporre, nei punti di accesso al cantiere, un tabellone indicatore dei 

lavori in argomento, nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia.  Lo stesso cartello dovrà 

rimanere esposto sino al momento dell'installazione della targa definitiva riportante la fonte del 

finanziamento (con il Logo della REGIONE LAZIO Direzione Regionale per lo “Sviluppo 

Economico e le Attività Produttive” -Area “Misure per lo sviluppo economico del territorio, del 

litorale e delle Aree Urbane” e del Comune); 

III. eventuali perizie di varianti in corso d'opera, saranno ammesse esclusivamente qualora ricorrano 

i motivi di cui al Decreto Legislativo n. 50/2016 e n. 56/2017 di correzione e secondo le 

procedure previste dalle “Linee Guida 2018” approvate con la Determinazione Direttoriale 

G16036 del 10/12/2018. Non sono considerate varianti gli interventi disposti dal Direttore dei 

Lavori per risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 

10% per i lavori di recupero, ristrutturazioni, manutenzione e restauro, ed al 5% per tutti gli altri 

lavori delle categorie di lavoro dell’appalto e non comportino un aumento dell’importo del 

contratto stipulato per la realizzazione dell’opera;  

IV. tutte le variazioni e addizioni al progetto approvato dalla Stazione appaltante ed ammesso al 

contributo, ricomprese nelle previsioni di cui al D. Lgs. n.50/2016 e 56/2017 di correzione, 

dovranno essere preventivamente comunicate e trasmesse all’Area regionale “Misure per lo 

sviluppo economico del territorio, del litorale e delle Aree Urbane” presso la Direzione Regionale 

per lo “Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca”, per l’opportuna valutazione ed 

eventuale presa d'atto. 

 Le varianti saranno ammesse, in aumento o in diminuzione, sempreché non comportino 

modifiche sostanziali e siano motivate da obiettive esigenze derivanti da circostanze 

sopravvenute ed imprevedibili al momento della stipula del contratto. Le stesse non dovranno 

prevedere l’utilizzo delle economie derivanti dal ribasso d’asta eventualmente offerto in sede di 

gara, relativamente alla quota spettante alla Regione Lazio.  

 Ogni eventuale, maggiore onere derivante dalle suddette variazioni al progetto sarà a 

totale carico del Beneficiario;  

V. in attuazione delle disposizioni di cui alla D.G.R. n. 315/2017, i lavori e le forniture per la 

realizzazione del progetto ammesso al beneficio del contributo, a valere sul “Fondo 

Straordinario”, dovranno risultare attivati entro il termine di mesi 6 (sei) decorrenti dalla data di 

ricevimento della comunicazione del presente atto di concessione e le relative opere dovranno 

risultare completate, rese fruibili da parte dell’utenza pubblica e pienamente funzionali entro i 

termini previsti nel cronoprogramma approvato con Delibera di Giunta Comunale n. 215 del 

16.11.2021 e comunque entro non oltre 3 (tre) anni dalla data di comunicazione dell’avvenuta 

concessione del contributo;  

VI. entro 2 (due) mesi dalla data del verbale di fine lavori, il soggetto beneficiario dovrà presentare 

la domanda di saldo finale, corredata della documentazione tecnica, amministrativa, e contabile 

relativa allo Stato Finale e della rendicontazione della spesa sostenuta per la realizzazione dei 

lavori espressamente prevista dalla vigente normativa in materia di OO.PP., nonché dalle “Linee 

Guida 2018”, approvate con la Determinazione Dirigenziale n. G16036 del 10/12/2018; 

VII. entro 60 (sessanta) giorni dal ricevimento del saldo del contributo, la stazione appaltante dovrà 

provvedere a trasmettere alla competente Area regionale “Misure per lo sviluppo economico del 

territorio, del litorale e delle Aree Urbane”, la documentazione contabile di spesa, debitamente 

quietanzata, a dimostrazione dell’intero ammontare della spesa sostenuta per la realizzazione 

dell’iniziativa in argomento. 

   Per l'accertamento definitivo della spesa occorsa per la realizzazione del progetto si applicano le 

norme di cui all’art. 12 della L.R. n. 88/80 e successive modifiche ed integrazioni, nonché le 

“Linee Guida 2018”; 

VIII. semestralmente, il soggetto beneficiario comunica alla struttura regionale della Direzione 

Regionale per lo “Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca” - Area “Misure per lo 

sviluppo economico del territorio, del litorale e delle Aree Urbane”: 
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– i dati relativi all'avanzamento finanziario (somme impegnate sul bilancio dell'Ente, gli estremi 

degli atti di impegno contabile, le somme pagate e gli estremi degli atti di liquidazione e di 

pagamento con gli elementi identificativi delle relative fatture fiscali); 

-     i dati relativi agli indicatori fisici di avanzamento dei lavori in fase di cantiere;    

-     i dati occupazionali di cantiere: 

 numero degli occupati in fase di cantiere (distinti in uomini e donne); 

 numero delle giornate lavorative. 

 Le rilevazioni semestrali dei suddetti dati sono riferite al 30 giugno e al 31 dicembre di ogni 

anno (fino al termine delle operazioni). 

  I dati suindicati dovranno essere trasmessi alla Regione Lazio entro il 15 gennaio e il 15 luglio di 

ogni anno (fino al termine delle operazioni). 

IX. il Comune di S. Felice Circeo, in qualità di Ente esecutore beneficiario del contributo di cui alla 

Legge regionale n. 26/2007 art.41, concernente l’istituzione del “Fondo Straordinario” per 

l’attuazione del “Piano degli interventi straordinari per lo sviluppo economico del litorale laziale”, 

di cui alla D.G.R. n. 1015 del 27/12/2019, dovrà conservare gli atti amministrativi, la 

documentazione contabile e i documenti di spesa, tenendoli a disposizione per ogni controllo 

da parte della Regione, per un periodo di almeno cinque anni a decorrere dal 31 dicembre 

successivo al completamento dell'operazione, salvo diverse disposizioni derivanti da 

regolamenti specifici, conservati sotto forma di originali o di copie autenticate, o su supporti per 

i dati comunemente accettati, comprese le versioni elettroniche di documenti originali o i 

documenti esistenti esclusivamente in versione elettronica (Regolamento regionale n. 11/2020);  

X. le opere realizzate dovranno essere mantenute e rese funzionali a cura e spese del Comune di S. 

Felice Circeo, in qualità di Ente attuatore e saranno vincolate alla specifica destinazione per le 

quali si è beneficiato del contributo; 

XI. al Soggetto beneficiario è fatto obbligo del puntuale rispetto delle disposizioni contenute: 

 nel presente Atto di concessione;  

 nell’Avviso Pubblico, approvato con determinazione 30 dicembre 2019, n. G18751 

concernente le modalità di attuazione del “Piano degli interventi straordinari per lo sviluppo 

economico del litorale laziale”, di cui alla D.G.R. n. 1015 del 27/12/2019;  

 nelle “Linee Guida 2018” approvate con la determinazione 10 dicembre 2018, n. G16036; 

 nell'Atto di Impegno sottoscritto dal Legale rappresentante dell'Ente beneficiario e dal R.U.P 

comunale; 

XII. nel caso di inadempienze, per responsabilità diretta, rispetto agli impegni assunti ed alle 

prescrizioni sancite ai precedenti punti I, II, IV, V, VII, VIII e IX della presente determinazione, si 

procederà alla revoca del contributo concesso ed al recupero delle anticipazioni erogate, 

maggiorate degli interessi legali e quant'altro previsto per legge.  

 Il Soggetto beneficiario, responsabile dell'esecuzione del progetto, deve tenere sollevata ed 

indenne l'Amministrazione regionale da qualsiasi vertenza per fatto di terzi in dipendenza 

dell'esecuzione dei lavori e delle forniture riferite al progetto medesimo; 

 Per tutto quanto non previsto nel presente atto di concessione, faranno testo le disposizioni 

contenute nelle “Linee Guida 2018”, approvate con la Determinazione dirigenziale n. G16036 del 

10/12/2018, nonché le disposizioni comunitarie, nazionali e regionali emanate per l'applicazione, 

affidamento e la realizzazione dei LL.PP; 

XIII. di richiamare le disposizioni di cui all’art.53 bis (trasparenza delle concessioni) della L.R. 

n.13/2007 (come modificata dall’art.5 della L.R.n.8/2015), ovvero che: “i comuni sono tenuti a 

pubblicare, sui propri siti istituzionali, le informazioni identificative relative alle concessioni 

demaniali marittime per finalità turistiche e ricreative di propria competenza nonché i canoni 

concessori e l’imposta regionale dovuta. In particolare, sono pubblicati i dati relativi alla località, al 

titolare della concessione, alla tipologia concessoria e la relativa planimetria, compresi i dati 

oggetto di pubblicazione nell’albo regionale di cui all’articolo 75, comma 1, lettera m), della l.r. 

14/1999 e successive modifiche, istituito con deliberazione della Giunta regionale 23 aprile 2014, 

n. 205”. 
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La mancata pubblicazione, da parte del Comune, dei suddetti dati preclude l’accesso alle 

agevolazioni finanziarie regionali, destinate ai comuni del litorale laziale. 

 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. telematico della Regione Lazio. Dell’avvenuta 

pubblicazione ne sarà data comunicazione al Comune di S. Felice Circeo e alla Società Lazio Innova 

S.p.A., per gli atti conseguenti di competenza; 

 

Il presente provvedimento è rilevante ai fini dell’amministrazione trasparente, di cui al 

D.Lgs.n.33/2013; 

 

– di dare mandato al responsabile del procedimento di provvedere alla pubblicazione dei dati 

previsti dal Decreto Legislativo n. 33/2013 nella sezione relativa alla trasparenza del sito internet 

regionale (www.regione.lazio.it). 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni (sessanta) dalla pubblicazione, ovvero ricorso 

straordinario al Capo dello Stato, entro il termine di giorni 120 (centoventi).  

 

 

                                                                                                                                   Il Direttore  

                                                                                            Tiziana Petucci 
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Fac-simile dell’Atto di Impegno (da redigere su carta intestata dell’Ente) 

 

ATTO DI IMPEGNO  

(Allegato “A”) 

Premesso che: 

• l’Avviso pubblico, approvato con determinazione 30 dicembre 2019, n. G18751 (pubblicato sul 

BURL n. 3 supplemento n. 1 del 09/01/2020), definisce le condizioni per il sostegno delle 

operazioni nell’ambito del “Piano degli interventi straordinari per lo sviluppo economico del litorale 

laziale”, in attuazione dei criteri e direttive di cui alla D.G.R. n.1015 del 27/12/2019, per il triennio 

20192021; 

• con determinazione del Direttore Regionale per lo “Sviluppo Economico, le Attività Produttive e 

Lazio Creativo” (ora Direzione Regionale per Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca) 

n. G07412 del 16/06/2021 è stata ammessa la manifestazione di interesse per un contributo 

regionale pari                 a € 3.000.000,00 (83,33%) a fronte di una spesa ammessa di € 3.600.000,00, per 

la realizzazione del progetto: "Mare di Circe interventi di manutenzione straordinaria su Viale 

Europa per la realizzazione di marciapiede pista ciclabile  accessi e servizi agli arenili arredo urbano“ 

in attuazione del “Piano degli interventi straordinari per lo sviluppo economico del litorale laziale”, 

di cui all’ art. 41) L.R. n. 26/2007; 

• lo schema del presente atto di impegno è stato approvato con la deliberazione della Giunta 

comunale n. ..... del .../.../...... , in conformità allo schema adottato dalla Regione Lazio, di cui 

alla Determinazione Dirigenziale n. G ......... del ... /.../20...; 

• con deliberazione …………………………….. il Comune di S. Felice Circeo (Ente beneficiario) ha 

approvato lo schema di atto di impegno ed ha autorizzato il rappresentante legale, nella persona 

del Sindaco ………………………………………………………….., alla sottoscrizione del presente atto di 

impegno, per la realizzazione dell’intervento "Mare di Circe interventi di manutenzione 

straordinaria su Viale Europa per la realizzazione di marciapiede pista ciclabile  accessi e servizi 

agli arenili arredo urbano” (Codice regionale di progetto n.1015.19-21.41.19 - CUP: 

F77H20007040006); 

• il Responsabile Unico di Progetto (R.U.P.) del Comune di S. F. Circeo ha verificato la completezza 

della documentazione tecnica e amministrativa e ha validato la progettazione “esecutiva”, 

approvata con Delibera di Giunta Comunale n. 5 del 20.01.2022.  In particolare, sono stati acquisiti, 

da parte del R.U.P. comunale che se ne assume la piena responsabilità della verifica e completezza, 

tutti i pareri, nulla-osta e autorizzazioni necessari per la realizzazione dell’opera in argomento, 

così come previsto dalla vigente normativa in materia di OO.PP.; 

• il bene su cui si andranno a realizzare i lavori oggetto del contributo è di proprietà del Comune 

di S. F. Circeo e l’area destinata all’intervento è immediatamente e pienamente disponibile (in caso 

di mancata proprietà, specificare il titolo di possesso); 

tutto quanto premesso 

Il sottoscritto ………………………………………………….., in qualità di Sindaco del Comune di S. Felice Circeo, 

proponente il progetto denominato: “Mare di Circe interventi di manutenzione straordinaria su Viale 

Europa per la realizzazione di marciapiede pista ciclabile  accessi e servizi agli arenili arredo urbano” - 

(Codice regionale identificativo di progetto n. 1015.19-21.41.19 - CUP: F77H20007040006) e il 

sottoscritto………………………………………..………….. , in qualità di Responsabile Unico del Progetto (R.U.P.) in 

servizio presso il Comune di S. Felice Circeo, 
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• consapevoli delle condizioni che regolano la concessione del contributo e degli obblighi di 

corretta utilizzazione dei contributi ottenuti e dei casi di restituzione degli stessi, di cui al 

successivo punto 8), nonché delle responsabilità civili e penali derivanti da dichiarazioni mendaci, 

da inadempienze o irregolarità e dalla violazione delle condizioni poste dall’Avviso Pubblico 

(Determinazione dirigenziale n. G18751/2019), dal “Piano degli interventi straordinari”– D.G.R. 

nn.758/2009, 227/2014 e 234/2016, dalle “Linee Guida” approvate con la Determinazione 

dirigenziale n. G16036 del 10/12/2018, del Regolamento Regionale 22 aprile 2020, n. 11 recante 

"Disciplina delle modalità di rendicontazione della spesa, delle procedure di istruttoria della 

documentazione tecnico-amministrativa e contabile, dei termini e delle modalità per l'invio della 

documentazione nonché dei criteri di conservazione della stessa ai sensi del comma 1.2 dell'articolo 

6 della legge regionale 26 giugno 1980, n. 88 e s.m.i." e dalla Determinazione del Direttore 

Regionale per lo “Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca " n. G09351 del 13/07/2021 

di concessione del contributo regionale a valere sul “Fondo Straordinario”; 

• consapevoli delle disposizioni contenute nell’art.2 (commi da 10 a 18) della L.R.n.17/2014 e 

nell’art.30 della L.R. n.9 del 17/02/2005 e della L.R. n.8/2015 “disposizioni relative all’utilizzo del 

demanio marittimo per finalità turistiche e ricreative”; 

• consapevoli delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, 

richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28/12/2000; 

si impegnano 

1) ad accettare le modalità di erogazione del contributo indicate dall’Avviso Pubblico -  annualità 

2019-2021 di cui alla Determinazione dirigenziale n. G18751/2019, in conformità a quanto 

stabilito dall’art. 6) della L.R. n. 88/80 e ss.mm.ii.; 

2) a realizzare l’investimento secondo quanto previsto nel progetto "esecutivo" approvato con 

Delibera di Giunta Comunale n. 5 del 20.01.2022, secondo il relativo quadro tecnico economico 

(Q.T.E.) rimodulato con determinazione n. 349 del 03-07-2023 e nel rispetto dei tempi previsti 

per ciascuna fase indicati nel cronoprogramma nonché della data per la conclusione 

dell’investimento; 

3) a realizzare l’investimento nel totale rispetto delle norme applicabili, anche non espressamente 

richiamate nel presente atto di impegno nonché delle disposizioni dettate e dal Regolamento 

regionale n.11/2020;  

4) a rispettare la normativa sugli appalti pubblici, a definire i propri bandi di gara sulla base di modelli 

(bandi-tipo) resi disponibili, sul proprio sito web, dall’ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione) 

alla data di esperimento delle procedure di appalto e a garantire il ricorso al GPP (Green Public 

Procurement) in coerenza con quanto previsto dal “Piano d’Azione per la sostenibilità dei consumi 

nel settore della Pubblica Amministrazione - PAN GPP”, attraverso l’inserimento nei documenti di 

gara delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali contenute nei decreti ministeriali sui 

CAM (Criteri Minimi Ambientali), adottati in attuazione del Piano;   

5) a garantire l’applicazione della legislazione vigente in materia di sicurezza e salute dei lavoratori 

nonché rispettare le norme in materia di contrasto al lavoro non regolare;  

6) ad impiegare in via esclusiva il contributo regionale pari ad € 3.000.000,00 per la realizzazione 

dell’intervento ammesso a finanziamento;  

7) a farsi carico del costo dell’intervento nella misura eccedente il contributo richiesto, per un 

importo pari a € 600.000,00 e, comunque, in misura non inferiore al 16,670% dell’investimento 

ammissibile; 
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8) a sottoscrivere apposita fideiussione nella misura minima del 30% del contributo complessivo 

concesso (così come stabilito al comma 2 lett. e) art.5 del Regolamento Regionale n.11/2020 e 

nell’Allegato “Focus obblighi del Beneficiario-Piano Sviluppo e Coesione Regione Lazio” di cui alla 

DGR n.960/2021), che sarà svincolata a seguito dell’erogazione del saldo finale del contributo 

concesso, rideterminato a seguito del ribasso d’asta, previa trasmissione di tutta la 

documentazione relativa all’intervento;  

9) ad assumere a carico del Comune ogni eventuale maggiore onere imprevisto o imprevedibile, 

anche se derivante da ritardo nell’accredito da parte della Regione Lazio delle quote di anticipo 

del contributo, senza procedere ad alcuna riduzione quali-quantitativa dell’intervento (oppure a 

comunicare tempestivamente la volontà dell’amministrazione di utilizzare eventuali risorse 

aggiuntive per lavorazioni non ricomprese nel QE a base di gara. Tali risorse restano a completo 

carico della Amministrazione, che ne dovrà garantire la copertura in bilancio, e dovranno essere 

opportunamente evidenziate nella documentazione tecnica del progetto esecutivo, nel QE a base 

di gara evidenziando altresì la quota parte dei costi della sicurezza e degli altri costi accessori ad 

esse afferenti) e nel rispetto del crono-programma di realizzazione dei lavori; 

10) a rinunciare ad ogni altro finanziamento pubblico proveniente da normative regionali, statali e 

comunitarie relativo al contributo oggetto del presente atto di impegno, salvo nei casi dove sia 

espressamente prevista la possibilità di cumulo;  

11) a comunicare tempestivamente eventuali varianti, realizzazioni parziali o rinunce ovvero ogni 

altro fatto possa pregiudicare la gestione o il buon esito dell’intervento;  

12) a comunicare tempestivamente eventuali impedimenti, specie per cause di forza maggiore, che 

richiedano la sospensione dei lavori nonché la ripresa degli stessi se anticipata rispetto il termine 

stabilito;  

13) a farsi carico della regolare tenuta della contabilità dei lavori, dei libretti delle misure e della 

rendicontazione dell’intervento, in conformità alle prescrizioni del Regolamento regionale 

n.11/2020, secondo le modalità e i termini previsti dall’Avviso e alle “Linee Guida” approvate con 

la DD n. G16036/2018;  

14) a fornire ulteriore documentazione tecnica-amministrativa e contabile prevista per ciascuno step 

di avanzamento dell’intervento, secondo le modalità indicate nel Regolamento Regionale, 

nell’Avviso e nella normativa di riferimento;  

15) a fornire ulteriore documentazione relativa al progetto eventualmente richiesta dalla Regione e/o 

da altri soggetti autorizzati dalla stessa;   

16) a curare la conservazione del fascicolo di progetto per un periodo di cinque anni a decorrere dal 

31 dicembre successivo alla presentazione della documentazione relativa alla chiusura 

dell'intervento, sotto forma di originali o di copie autenticate, o su supporti per i dati 

comunemente accettati, comprese le versioni elettroniche di documenti originali o i documenti 

esistenti esclusivamente in versione elettronica; 

17)  ad assicurare un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata, per tutte 

le transazioni relative all'intervento e ad adempiere a tutti gli oneri di tracciabilità dei flussi 

finanziari espressamente indicati nella legge 13 agosto 2010, n.136 e s.m.i nella gestione delle 

somme trasferite dalla Regione a titolo di sostegno a valere sulle risorse del Programma;  

18) a fornire nella fase di rendicontazione finale, e relativa richiesta del saldo, i dati e le informazioni 

relativi alla realizzazione effettiva dei risultati attraverso il completo raggiungimento degli 

obiettivi stimati;  
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19) a consentire e ad agevolare tutti i controlli e le verifiche da parte delle strutture regionali 

competenti rendendo disponibili/accessibili i luoghi, la documentazione e il proprio personale 

tecnico-amministrativo per eventuali verifiche e controlli che gli organi preposti decidessero di 

effettuare, finalizzate alla valutazione della regolare e corretta conduzione e gestione 

dell’intervento e del contributo concesso, e a trasmettere tempestivamente, in maniera formale, 

tutta la documentazione richiesta dalla Regione Lazio, con riferimento a quanto indicato 

nell’allegato 1 del Regolamento regionale n.11/2020;  

20) a far restituire dal Comune eventuali economie di contributo regionale non utilizzate e/o non 

spettanti, oltre a risarcire ogni eventuale danno che dovesse prodursi alla Regione Lazio, a causa 

della mancata o incompleta realizzazione dell’intervento; 

21) a far restituire dal Comune i contributi erogati dalla Regione Lazio nei seguenti casi: 

• qualora l’erogazione delle somme sia stata determinata sulla base di dichiarazioni mendaci o 

basate su false attestazioni anche documentali, come tali accertate giudizialmente; 

• qualora le somme erogate non siano state oggetto di rendicontazione nei termini stabiliti 

nell’atto regionale di concessione del beneficio; 

• qualora i soggetti beneficiari utilizzino, anche parzialmente, i contributi assegnati per 

finanziare interventi diversi da quelli puntualmente individuati in sede di predisposizione 

dell’istanza;  

22) a far restituire entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione da parte dell’Amministrazione 

regionale le somme eventualmente ricevute, maggiorate dagli interessi legali e degli eventuali 

interessi di mora, in caso di revoca del contributo concesso ovvero in caso di recupero da parte 

della Regione Lazio delle somme già versate per il saldo finale, secondo quanto previsto nel 

Regolamento regionale n.11/2020; 

23) a mantenere il vincolo di destinazione d'uso delle aree, degli immobili e dei luoghi per i quali è 

stato concesso il contributo regionale, per un periodo non inferiore a dieci anni; 

24)  a vigilare su quanto verrà realizzato e curare la manutenzione delle opere realizzate, anche in 

fase di costruzione, assicurando anche la guardiania, anche ai fini della funzionalità e fruizione 

del bene; 

25) ad ottemperare puntualmente alle prescrizioni impartite dagli organi competenti in occasione 

del rilascio dei previsti pareri, nulla osta/autorizzazioni e alle indicazioni impartite e i 

suggerimenti dati dal “Tavolo Tecnico” in sede di valutazione della proposta progettuale; 

26) la scelta dei materiali e la loro posa in opera sarà conforme alle previsioni di cui alla vigente 

normativa in materia di superamento delle barriere architettoniche; 

27) a presentare rendiconti semestrali (monitoraggio) sull’andamento fisico e finanziario 

dell’iniziativa, secondo le scadenze e i modelli prestabiliti dalla Regione Lazio; le suddette 

relazioni dovranno pervenire alla Direzione Regionale per lo “Sviluppo Economico, le Attività 

Produttive e la Ricerca” - Area “Misure per lo sviluppo economico del territorio, del litorale e delle 

Aree Urbane” entro il giorno 15 dei mesi di gennaio e di giugno di ogni anno; 

28) a sollevare l’Amministrazione regionale da qualsiasi vertenza, richiesta risarcitoria e/o da eventuali 

danni per conto terzi o da parte del beneficiario finale; 

29) a rispettare le disposizioni contenute nell’art.20) della L.R. 20 maggio 1996, n.16, in merito agli 

atti di informazione, compresi manifesti e cartellonistica, citando espressamente le fonti 

finanziarie (regionali e/o statali) dalle quali derivano i contributi medesimi, nonché a collocare (in 

punti da concordare), ad ultimazione dei lavori e in sostituzione della prevista cartellonistica di 
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cantiere, una apposita targa/ghe riproducente/i il logo della Regione Lazio e del Comune, con 

l’indicazione della fonte del finanziamento, secondo le informazioni che verranno comunicate 

dalla struttura regionale competente. 

30) a rispettare, in particolare, i seguenti termini e condizioni: 

• l’intervento oggetto del contributo regionale, a valere sul “Fondo Straordinario” dovrà, a pena 

di decadenza dal beneficio, risultare formalmente attivato (consegna dei lavori) entro 6 (sei) 

mesi decorrenti dalla data di ricevimento della comunicazione del provvedimento regionale 

di ammissione al contributo; 

• le opere e le attrezzature dovranno risultare, a pena di decadenza dal beneficio, fruibili e 

funzionali/operativi entro il termine previsto dal crono-programma di progetto (indicare il 

giorno, mese e anno previsto per la conclusione delle attività) e comunque non oltre i 3 (tre) 

anni successivi alla data di comunicazione dell’avvenuta concessione del contributo; 

• entro 2 mesi (due) decorrenti dalla data del verbale di fine lavori, il Comune dovrà presentare, 

a pena di revoca del contributo, la domanda di saldo finale, corredata con la documentazione 

tecnica, amministrativa e contabile (Stato finale, rendicontazione della spesa sostenuta e 

relativi atti formali di approvazione) espressamente prevista dalla vigente normativa in 

materia di OO.PP., nonché dalle “Linee Guida e Modalità attuative”, approvate con la 

Determinazione Direttoriale n. G16036 del 10/12/2018, nonché dall’atto regionale di 

concessione formale del contributo a valere sul “Fondo Straordinario”. 

Si attesta, altresì, che il Comune attualmente non si trova in stato di dichiarato dissesto finanziario. 

Luogo e data ………………………….. 

Firma del R.U.P. del Comune  

 

………………………………………….. 

 

          Firma del Sindaco del Comune 

   

                       ………………………………………….. 

         Timbro del Comune 

 

 

 

 

18/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 57 Ordinario            Pag. 855 di 1102



Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 12 luglio 2023, n. G09643

Comune di Guidonia Montecelio: progetto "Riqualificazione del mercato di Villanova" di importo di €
200.000,00. Avviso Pubblico per la concessione di contributi per la riqualificazione delle attività commerciali
su aree pubbliche, di cui alla Legge Regionale n. 22 del 6.11.2019 (TUC), approvato con Determinazione
G08097 del 22.6.2022 di attuazione della D.G.R. n. 275 del 10.5.2022, annualità 2022/2024. Ammissione a
finanziamento regionale ed erogazione I acconto.
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Oggetto: Comune di Guidonia Montecelio: progetto “Riqualificazione del mercato di Villanova” di 
importo di € 200.000,00. Avviso Pubblico per la concessione di contributi per la riqualificazione delle 
attività commerciali su aree pubbliche, di cui alla Legge Regionale n. 22 del 6.11.2019 (TUC), approvato 
con Determinazione G08097 del 22.6.2022 di attuazione della D.G.R. n. 275 del 10.5.2022, annualità 
2022/2024. Ammissione a finanziamento regionale ed erogazione I acconto. 
 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE  
PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE E LA RICERCA 

 
 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Misure per lo Sviluppo del Territorio, del Litorale e delle Aree 
Urbane; 
 
VISTI: 

 la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio; 

 la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 
Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive modifiche; 

 il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 
servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche; 
 
VISTI ALTRESÌ: 

 il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche;  

 la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11 “Legge di contabilità regionale”, come modificata dall’art. 
93 della Legge Regionale 11 agosto 2021, n. 14; 

 il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26 “Regolamento regionale di contabilità”, ed in 
special modo l’art. 30, comma 2, in riferimento alla obbligatoria predisposizione del piano finanziario di 
attuazione della spesa, nel caso di provvedimenti che comportino l’assunzione di un impegno di spesa, a 
valere sul bilancio annuale e pluriennale;  

 la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 1 “Legge di stabilità regionale 2023”;  

 la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 2 “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 
2023-2025”;  

 la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 91 “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del «Documento tecnico di accompagnamento», ripartito 
in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese;  

 la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 92 “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del «Bilancio finanziario gestionale», ripartito in capitoli di 
entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità 
amministrativa”; 

 la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127 “Indirizzi per la gestione del bilancio 
regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della Legge 
Regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 
 
CONSIDERATO CHE: 

 con Deliberazione della Giunta Regionale 22 gennaio 2019, n. 20 è stato conferito alla Dott.ssa 
Tiziana Petucci l’incarico di Direttore della Direzione per lo “Sviluppo Economico, le Attività Produttive 
e Lazio Creativo” (ora Direzione per lo “Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca”, giusta 
D.G.R. 16 marzo 2021, n. 139), ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 162 e all’Allegato H, del 
Regolamento di Organizzazione 6.9.2002, n. 1; 
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 con Atto di Organizzazione G00845 del 28 gennaio 2022 è stato conferito l’incarico di Dirigente 
dell’Area Misure per lo Sviluppo Economico del Territorio, del Litorale e delle Aree Urbane della 
Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca al Dott. Paolo 
Alfarone;  
 
RICHIAMATI: 

 la Legge Regionale 26 giugno 1980, n. 88 “Norme in materia di opere e lavori pubblici” e successive 
modifiche; 

 la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modifiche; 

 il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dello Stato alle Regioni ed agli Enti Locali, in attuazione del Capo I della Legge 15 marzo 1997, n. 59” e 
successive modifiche; 

 il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, e 
successive modifiche; 

 la Legge Regionale 6 novembre 2019, n. 22 “Testo Unico del Commercio” ed in particolare gli 
articoli 39, 96 e 109 e ciò che riguarda le misure per la valorizzazione dei mercati rionali giornalieri e 
settimanali; 

 il Regolamento Regionale 22 aprile 2020 n. 11 “Disciplina delle modalità di rendicontazione della 
spesa, delle procedure di istruttoria della documentazione tecnico-amministrativa e contabile, dei termini 
e delle modalità per l’invio della documentazione, nonché dei criteri di conservazione della stessa, ai sensi 
del comma 1.2 dell’art. 6 della Legge Regionale 26 giugno 1980, n. 88”, modificato dal successivo 
Regolamento Regionale 29 gennaio 2021, n. 2; 

 il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 riguardante “Codice dei Contratti pubblici, in attuazione 
dell’art. 1 della Legge 21.6.2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 275 del 10 maggio 2022, avente come oggetto “Legge 
Regionale n. 22 del 6 novembre 2019, art. 39, comma 1, lett. m) - Misure per la riqualificazione delle 
attività commerciali su aree pubbliche. Annualità 2022/2024”, con la quale: 

 è stato destinato l’importo complessivo di € 3.600.000,00, stanziato sul Capitolo di Spesa 
U0000B32527 del Bilancio Regionale 2022/2024, per la riqualificazione delle attività commerciali su aree 
pubbliche a seguito della presentazione da parte dei Comuni del Lazio o dei Municipi di Roma Capitale 
di specifici progetti finalizzati alla messa a norma delle strutture ed alla riqualificazione strutturale del 
mercato, alla creazione ed organizzazione di aree comuni da mettere a disposizione degli utenti, alla 
promozione delle strutture dei mercati nel territorio ovvero all'innovazione tecnologica; 

 è stato stabilito che tali progetti dovranno essere formalmente approvati dagli Enti stessi a seguito 
di proposta e condivisione, attraverso le più idonee forme di collaborazione previste dalla vigente 
normativa in materia, da parte delle Associazioni di Categoria di cui all’art. 39, comma 1, lett. z) e bb) 
della Legge Regionale n. 22/2019; 

 è stato disposto che il contributo concedibile a ciascun soggetto, in relazione al singolo intervento, 
non possa superare € 200.000,00 e che le modalità di rendicontazione della spesa da parte dei soggetti 
beneficiari dovrà avvenire secondo quanto previsto dal Regolamento Regionale n. 11 del 22 aprile 2020;  

 è stato deciso, infine, che i criteri e le modalità per la presentazione delle domande di contributo e 
la selezione dei progetti ammessi al finanziamento fossero fissati mediante «Avviso Pubblico» emanato 
dalla Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca; 
 
VISTA la Determinazione G08097 del 22 giugno 2022 del Direttore della Direzione Regionale per lo 
Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca con la quale, in attuazione delle disposizioni di 
cui alla menzionata D.G.R. n. 275 del 10.5.2022: 
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 è stato approvato l’«Avviso Pubblico» per la “Concessione di contributi per la riqualificazione delle 
attività commerciali su aree pubbliche, di cui alla Legge Regionale 22 settembre 2019 (TUC), annualità 
2022/2024 - Attuazione D.G.R. n. 275/2022”; 

 è stata approvata la modulistica per la presentazione delle richieste di contributo a valere su detto 
«Avviso Pubblico» comprendente lo schema di «Atto di Impegno» nei confronti della Regione Lazio da 
sottoscriversi da parte degli Enti beneficiari entro 30 giorni, pena l’esclusione dal finanziamento, dalla 
data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio del provvedimento regionale di 
approvazione degli interventi ammissibili a contributo; 

 è stato perfezionato lo stanziamento pluriennale - prenotato con la citata D.G.R. n. 275 del 10 
maggio 2022 - dell’importo di € 3.600.000,00 sul Capitolo di Spesa U0000B32527, missione 14, 
programma 02, negli esercizi finanziari 2022 (€ 100.000,00), 2023 (€ 1.500.000,00) e 2024 (€ 2.000.000,00); 

 è stata approvata la Convenzione da stipulare con la Società Lazio Innova S.p.A. quale strumento 
necessario alla realizzazione finanziaria dell’investimento pubblico previsto, relativamente alle erogazioni 
delle quote di contributo in favore dei soggetti beneficiari; 
 
ATTESO che: 

 la menzionata Convenzione per la gestione e l’attuazione dell’«Avviso Pubblico», annualità 
2022/2024, per la “Concessione di contributi per la riqualificazione delle attività commerciali su aree 
pubbliche”, è stata sottoscritta dalle parti e - ai sensi dell’art. 99 del R.R. n. 1/2002 - vi è stato apposto in 
data 4 aprile 2023 il numero di Registro Cronologico n. 28243; 

 per la funzione richiamata al precedente punto è stato deciso di trasferire, con successivi 
provvedimenti di liquidazione, le risorse stanziate di € 3.600.000,00 in favore della Società Lazio Innova 
S.p.A., con sede in Roma, Via Marco Aurelio n. 26, Partita Iva 05950941004 (codice creditore n. 59621); 
 
RISCONTRATO: 

 che l’«Avviso Pubblico» è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio n. 54 del 28 
giugno 2022, unitamente alla citata Determinazione G08097/2022 di approvazione; 

 che la scadenza per la presentazione delle domande di richiesta del contributo, prevista all’art 5 
dello stesso «Avviso Pubblico», era stabilita alle ore 24:00 del 30 novembre 2022 ed entro detto termine 
sono pervenute 38 richieste di contributo; 

 che la Commissione Tecnica di Valutazione, nominata con Decreto del Direttore della Direzione 
Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca G05115 del 14.4.2023, ha 
valutato e selezionato le proposte progettuali pervenute; 

 che nel Verbale della seduta finale del giorno 30 maggio 2023, sottoscritto dalla Commissione 
Tecnica di Valutazione, è stata redatta sulla base dei punteggi ottenuti la graduatoria dei progetti presentati 
dagli Enti interessati in relazione all’«Avviso Pubblico» per la concessione di contributi per la 
riqualificazione delle attività commerciali su aree pubbliche; 
 
VISTA la Determinazione G07688 dell’1.6.2023, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio 
n. 45 del 6.6.2023, con la quale - a seguito dei lavori della Commissione Tecnica di Valutazione - è stata 
approvata la graduatoria dei “progetti ammissibili a contributo”, fino alla concorrenza dello stanziamento 
di € 3.600.000,00, nella cui graduatoria risulta utilmente collocata la proposta progettuale del Comune di 
Guidonia Montecelio per l’intervento di “Riqualificazione del mercato di Villanova”, importo di 
progetto € 200.000,00, interamente ammesso a finanziamento regionale; 
 
TENUTO CONTO: 

 che, ai sensi dell’art. 3, comma 2, dell’«Avviso Pubblico» il finanziamento è concesso, sotto forma 
di contributo in conto capitale, nella misura del 100% dell’investimento ammissibile e, ai sensi dei commi 
3 e 4, essendo il contributo massimo concedibile pari ad € 200.000,00, qualora l’importo del progetto sia 
superiore al contributo regionale la differenza sarà a totale carico del soggetto beneficiario; 

 che, ai sensi dell’art. 5, comma 3, lett. c), punto iii) dell’«Avviso Pubblico» le spese tecniche relative 
all’intervento, ivi indicate a titolo esemplificativo ma non esaustivo, non possono superare il 15% 
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dell’importo dei lavori a base d’asta, al lordo degli oneri fiscali e previdenziali e, quindi, l’eventuale 
differenza rispetto al 15% consentito sarà a totale carico dell’Ente beneficiario; 

 che, ai sensi dell’art. 9 dell’«Avviso Pubblico» eventuali varianti al progetto in corso d’opera, 
approvate con provvedimento esecutivo dell’Ente, nei limiti e alle condizioni previste dall’art. 120 del D. 
Lgs. n. 36/2023, dovranno essere tempestivamente comunicate e trasmesse alla struttura regionale 
competente, per la relativa presa d’atto, ricordando quanto disposto dal comma 3 dello stesso art. 9 
secondo il quale l’eventuale maggior onere previsto dalle varianti in corso d’opera sarà a totale carico del 
beneficiario, escludendo quindi l’utilizzo del ribasso d’asta e di ogni economia di gara; 
 
DATO ATTO, quindi: 

 che il progetto presentato dal Comune di Guidonia Montecelio per l’intervento denominato 
“Riqualificazione del mercato di Villanova” prevede un Quadro Tecnico Economico (QTE) di progetto 
pari a € 200.000,00, interamente ammesso a finanziamento regionale; 

 che a seguito della pubblicazione della graduatoria approvata con Determinazione G07688 
dell’1.6.2023, avvenuta sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio n. 45 del 6.6.2023, il Comune di 
Guidonia Montecelio ha trasmesso l’«Atto di Impegno» di cui all’art. 7 dell’«Avviso Pubblico» - acquisito 
al protocollo regionale n. 752135/2023 - sottoscritto dal legale rappresentante dell’Ente formalmente 
autorizzato con Deliberazione di Giunta Comunale n. 69/2023 all’accettazione nei confronti della 
Regione Lazio delle condizioni in esso riportate; 

 che il Quadro Tecnico Economico (Q.T.E.) del progetto relativo all’intervento in narrativa, 
presentato in fase di «Avviso Pubblico», corrisponde a quello di seguito riportato: 
 

A) IMPORTO LAVORI A BASE D’ASTA (A1+A2)  € 145.000,00 

a1) Importo lavori soggetto a ribasso € 137.750,00  

a2) Importo Oneri della Sicurezza non soggetto a ribasso  € 7.250,00  

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE  € 55.000,00 

b1) Imprevisti € 13.050,00  

b2) Lavori in Economia (Iva compresa) € 2.045,24  

b3) Spese Tecniche € 13.950,00  

b4) Oneri previdenziali (4% di b3) € 558,00  

b5) Incentivi ex art 113 D. Lgs. 50/2016 (2% di A) € 2.900,00  

b6) Contributo ANAC € 1.000,00  

b7) Allacciamento Pubblici Servizi € 2.500,00  

b8) IVA su Lavori (10% di A) € 14.500,00  

b9) IVA su Imprevisti (10% di b1) € 1.305,00  

b10) IVA su Spese Tecniche (22% di b3+b4) € 3.191,76  

TOTALE (A+B)  € 200.000,00 

FINANZIABILE   € 200.000,00 

 

 che, come disposto dall’art. 8 dell’«Avviso Pubblico», le erogazioni del suddetto finanziamento 
saranno disposte dalla società Lazio Innova S.p.A. secondo le direttive emanate dalla Direzione Regionale 
per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca, a seguito della verifica della regolarità 
contributiva attestata per mezzo del DURC e secondo le seguenti tempistiche: 

- il 20% a seguito della presente Determinazione di concessione formale del contributo, conseguente 
alla avvenuta sottoscrizione da parte del Comune dell’Atto di Impegno nei confronti della Regione Lazio; 

- il 30%, al netto delle economie derivanti dal ribasso d’asta, alla presentazione del verbale di consegna 
dei lavori; 

- il 30% al raggiungimento del 50% dello stato di avanzamento dei lavori, rispetto al capitolato 
d’appalto e al computo metrico di progetto; 

- il 20%, o il minore importo necessario per il saldo, alla trasmissione dell’atto di approvazione 
dell’Ente beneficiario della rendicontazione finale della spesa e relativa documentazione; 
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RITENUTO, pertanto: 

 di dover ammettere a contributo la proposta progettuale presentata dal Comune di Guidonia 
Montecelio per l’intervento denominato “Riqualificazione del mercato di Villanova” per un importo di 
progetto € 200.000,00, interamente ammesso a finanziamento regionale; 

 di autorizzare la Società Lazio Innova S.p.A. all’erogazione in favore del Comune di Guidonia 
Montecelio, della I trance del finanziamento, pari ad € 40.000,00, corrispondente al 20% dell’importo 
ammesso a finanziamento, stante l’avvenuta sottoscrizione dell’Atto di Impegno nei confronti della 
Regione Lazio; 

 di dover approvare l’«Allegato A» contenente le linee di indirizzo, i criteri e le modalità relative agli 
adempimenti per l’accesso al contributo a carico del Comune beneficiario; 
 
RITENUTO, inoltre, di dover pubblicare la presente Determinazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lazio, nonché, ai sensi di quanto stabilito agli artt. 26, comma 2, e 27 del D. Lgs. n. 33/2013, 
sul sito web dell’Amministrazione Regionale www.regione.lazio.it, nella sezione “Amministrazione 
Trasparente”, sottosezione “Atti di Concessione”; 
 
RICORDATO che l’art. 20 della Legge Regionale 20 maggio 1996 n. 16 prevede che «tutti i soggetti 
beneficiari di contributi finanziari da parte della Regione Lazio, ivi compresi quelli di provenienza statale 
e comunitaria, sono obbligati negli atti di informazione, compresi manifesti e cartellonistica, a citare 
espressamente le fonti finanziarie dalle quali derivano i contributi medesimi. Per i progetti eseguiti con 
cofinanziamento comunitario è obbligatoria l’esposizione del logo appositamente fornito dalla Regione 
Lazio. L’omissione di tali indicazioni comporta l’applicazione di sanzioni, fino alla revoca dei contributi»; 
 
 

D E T E R M I N A 
 
 
per le motivazioni esposte in narrativa, che formano parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 
 

1. di ammettere a contributo, in relazione alla Determinazione G07688 dell’1.6.2023 di approvazione 
della graduatoria di cui all’Avviso Pubblico per la concessione di contributi per la riqualificazione delle 
attività commerciali su aree pubbliche di cui alla Legge Regionale n. 22 del 6.11.2019 (TUC), la proposta 
progettuale presentata dal Comune di Guidonia Montecelio per l’intervento di «Riqualificazione del 
mercato di Villanova», per un importo di progetto € 200.000,00, interamente ammesso a finanziamento 
regionale, come da seguente Quadro Tecnico Economico: 
 

A) IMPORTO LAVORI A BASE D’ASTA (A1+A2)  € 145.000,00 

a1) Importo lavori soggetto a ribasso € 137.750,00  

a2) Importo Oneri della Sicurezza non soggetto a ribasso  € 7.250,00  

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE  € 55.000,00 

b1) Imprevisti € 13.050,00  

b2) Lavori in Economia (Iva compresa) € 2.045,24  

b3) Spese Tecniche € 13.950,00  

b4) Oneri previdenziali (4% di b3) € 558,00  

b5) Incentivi ex art 113 D. Lgs. 50/2016 (2% di A) € 2.900,00  

b6) Contributo ANAC € 1.000,00  

b7) Allacciamento Pubblici Servizi € 2.500,00  

b8) IVA su Lavori (10% di A) € 14.500,00  

b9) IVA su Imprevisti (10% di b1) € 1.305,00  

b10) IVA su Spese Tecniche (22% di b3+b4) € 3.191,76  

TOTALE (A+B)  € 200.000,00 

FINANZIABILE   € 200.000,00 
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2. di confermare, come disposto dall’art. 8 dell’«Avviso Pubblico», che le erogazioni del suddetto 

finanziamento saranno disposte dalla società Lazio Innova S.p.A. secondo le direttive emanate dalla 
Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca, a seguito della verifica 
della regolarità contributiva attestata per mezzo del DURC e secondo le seguenti tempistiche: 

 il 20% a seguito della presente Determinazione di concessione formale del contributo, conseguente 
alla avvenuta sottoscrizione da parte del Comune dell’Atto di Impegno nei confronti della Regione Lazio; 

 il 30%, al netto delle economie derivanti dal ribasso d’asta, alla presentazione del verbale di 
consegna dei lavori; 

 il 30% al raggiungimento del 50% dello stato di avanzamento dei lavori, rispetto al capitolato 
d’appalto e al computo metrico di progetto; 

 il 20%, o il minore importo necessario per il saldo, alla trasmissione dell’atto di approvazione 
dell’Ente beneficiario della rendicontazione finale della spesa e relativa documentazione; 
 

3. di disporre in favore del Comune di Guidonia Montecelio - stante l’avvenuta trasmissione dell’Atto 
di Impegno nei confronti della Regione Lazio sottoscritto dal Legale Rappresentante dell’Ente - 
l’erogazione della I trance del finanziamento, pari al 20% dell’importo ammesso a finanziamento 
corrispondente all’importo di € 40.000,00, tramite la società Lazio Innova S.p.A.; 
 

4. di approvare l’«Allegato A» contenente le linee di indirizzo, i criteri e le modalità relative agli 
adempimenti per l’accesso al contributo a carico del Comune beneficiario. 
 
 

La presente Determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, nonché, ai sensi 
del disposto di cui agli artt. 26, comma 2, e 27 del D. Lgs. n. 33/2013, sul sito web regionale 
www.regione.lazio.it, nella sezione “Amministrazione Trasparente”, sottosezione “Atti di Concessione”. 
 
Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 
del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla data di pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro il termine di centoventi giorni. 
 
 
 

Il Direttore 
Tiziana Petucci 
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«Allegato A» 
 

Linee di indirizzo, criteri e modalità relative agli adempimenti per l’accesso al contributo  
a carico del Comune di Guidonia Montecelio. 

 

I. Al Comune di Guidonia Montecelio è fatto obbligo del puntuale rispetto delle disposizioni 
contenute: 

- nella presente Determinazione di Concessione del finanziamento; 
- nell’Avviso Pubblico, approvato con Determinazione G08097 del 22 giugno 2022;  
- nell’Atto di Impegno sottoscritto dal Sindaco, quale Legale Rappresentante dell’Ente beneficiario. 

 
II. Il Comune di Guidonia Montecelio, quale soggetto beneficiario: 

 dovrà realizzare l’investimento secondo quanto previsto nel progetto ammesso a finanziamento, 
garantendo l’ottenimento dei risultati ivi indicati che hanno permesso il conseguimento della valutazione 
premiante da parte della Commissione Tecnica, mantenendo, per tutto il periodo di completamento e 
fino all’istanza di erogazione del saldo, i requisiti per l’accesso al contributo; 

 dovrà espletare le procedure di aggiudicazione dei lavori entro 6 (sei) mesi a decorrere dalla 
data di pubblicazione della presente Determinazione di ammissibilità al finanziamento sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lazio, salvo proroghe di cui all’art. 10 dell’«Avviso Pubblico» eventualmente 
concesse dalla competente struttura regionale; 

 dovrà concludere l’intervento entro 120 (centoventi) giorni dalla data riportata sul verbale di 
consegna dei lavori, salvo proroghe nei modi di cui al citato art. 10, impegnandosi a garantire 
l’applicazione della legislazione vigente in materia di sicurezza e salute dei lavoratori, nonché rispettare le 
norme in materia di contrasto al lavoro non regolare; 

 non potrà disporre delle economie di gara come quantificate a seguito del ribasso d’asta e della 
rimodulazione del Q.T.E., essendosi impegnato ad “assumere a proprio carico ogni eventuale maggiore onere 
imprevisto o imprevedibile senza procedere ad alcuna riduzione qualitativa e quantitativa dell’intervento”; 
 

III. Al Comune di Guidonia Montecelio, soggetto beneficiario, è fatto obbligo del puntuale rispetto 
di quanto disposto dall’art. 20 della Legge Regionale 20 maggio 1996, n. 16: “Tutti i soggetti beneficiari 
di contributi finanziari da parte della Regione Lazio, ivi compresi quelli di provenienza statale e 
comunitaria, sono obbligati negli atti di informazione, compresi manifesti e cartellonistica, a citare 
espressamente le fonti finanziarie dalle quali derivano i contributi medesimi. Per progetti eseguiti con 
contributo cofinanziato è obbligatoria l’esposizione del logo, appositamente fornito dalla Regione Lazio. 
L’omissione di tali indicazioni comporta l’applicazione di sanzioni, fino alla revoca dei contributi 
finanziari”. 
 

IV. Conformemente a quanto previsto al precedente punto III), la ditta aggiudicatrice dell’appalto, a 
propria cura e spese, dovrà apporre, nei punti di accesso al cantiere, un tabellone indicatore dei lavori in 
argomento, nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia. Lo stesso cartello dovrà rimanere esposto 
sino al momento dell’installazione della targa definitiva riportante la fonte del finanziamento e nella quale 
dovrà essere riportato il logo del Comune e il logo della Regione Lazio «Direzione Regionale per lo 
Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca», «Area Misure per lo sviluppo economico del 
Territorio, del Litorale e delle Aree Urbane». 
 

V. Tutte le variazioni e addizioni al progetto approvato dalla Stazione Appaltante ed ammesso al 
contributo, ricomprese nelle previsioni contenute nel nuovo Codice dei Contratti di cui al Decreto 
Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, dovranno essere preventivamente comunicate e trasmesse all’Area 
regionale “Misure per lo Sviluppo Economico del Territorio, del Litorale e delle Aree Urbane” presso la 
Direzione Regionale per lo “Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca”, per l’opportuna 
valutazione ed eventuale presa d’atto. 
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VI. Eventuali perizie di variante in corso d’opera potranno essere ammesse esclusivamente qualora 
ricorrano i motivi e le condizioni di cui al Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 riguardante “Codice 
dei Contratti pubblici”. Non sono considerate varianti gli interventi disposti dal Direttore dei Lavori per 
risolvere aspetti di dettaglio che siano contenuti entro un importo non superiore al 10% per i lavori di 
recupero, ristrutturazioni, manutenzione e restauro, ed al 5% per tutte le altre lavorazioni dell’appalto e 
non comportino un aumento dell’importo del contratto stipulato per la realizzazione dell’opera. 
 

VII. Le eventuali varianti ammesse non dovranno comportare modifiche sostanziali al progetto 
finanziato dalla Regione Lazio e dovranno essere motivate da obiettive esigenze derivanti da circostanze 
sopravvenute ed imprevedibili al momento della stipula del contratto. L’eventuale maggior onere previsto 
dalle varianti in corso d’opera sarà a totale carico del beneficiario; quindi, le stesse non dovranno 
prevedere l’utilizzo delle economie derivanti dal ribasso d’asta offerto in sede di gara, relativamente alla 
quota spettante alla Regione Lazio. Ogni eventuale, maggiore onere derivante dalle suddette variazioni al 
progetto sarà a totale carico del Beneficiario. 
 

VIII. Entro 2 (due) mesi dalla data del verbale di ultimazione dei lavori, il soggetto beneficiario dovrà 
presentare la domanda di saldo finale, corredata della documentazione tecnica, amministrativa e contabile 
relativa allo Stato Finale e della rendicontazione della spesa sostenuta per la realizzazione dei lavori 
espressamente prevista dalla vigente normativa in materia di Opere Pubbliche. 
 

IX. Entro 60 (sessanta) giorni dal ricevimento del saldo del contributo, la Stazione Appaltante dovrà 
provvedere a trasmettere alla competente Area regionale “Misure per lo Sviluppo Economico del 
Territorio, del Litorale e delle Aree Urbane”, la documentazione contabile di spesa, debitamente 
quietanzata, a dimostrazione dell’intero ammontare della spesa sostenuta per la realizzazione 
dell’iniziativa in argomento. Per l’accertamento definitivo della spesa occorsa per la realizzazione del 
progetto si applicano le norme di cui all’art. 12 della Legge Regionale 26 giugno 1980, n. 88 e successive 
modifiche ed integrazioni, nonché del Regolamento Regionale 22 aprile 2020 n. 11, così come modificato 
dal successivo Regolamento Regionale 29 gennaio 2021, n. 2. 
 

X. Ai sensi dell’art. 8 del Regolamento Regionale n. 11/2020, il Comune di Guidonia Montecelio, in 
qualità di Ente esecutore beneficiario del contributo, dovrà conservare gli atti amministrativi, la 
documentazione contabile e i documenti di spesa, tenendoli a disposizione per ogni controllo da parte 
della Regione, per un periodo di almeno cinque anni a decorrere dal 31 dicembre successivo al 
completamento dell’operazione, salvo diverse disposizioni derivanti da regolamenti specifici, conservati 
sotto forma di originali o di copie autenticate, o su supporti per i dati comunemente accettati, comprese 
le versioni elettroniche di documenti originali o i documenti esistenti esclusivamente in versione 
elettronica. 
 

XI. Le opere realizzate dovranno essere mantenute e rese funzionali a cura e spese del Comune di 
Guidonia Montecelio, in qualità di Ente attuatore e saranno vincolate alla specifica destinazione per le 
quali si è beneficiato del contributo. 
 

XII. Il Soggetto beneficiario, quale unico responsabile dell’esecuzione del progetto, dovrà tenere 
sollevata ed indenne l’Amministrazione regionale da qualsiasi vertenza per fatto di terzi in dipendenza 
dell’esecuzione dei lavori, delle forniture e di ogni attività connessa riferite al presente progetto. 
 

XIII. Nel caso di inadempienze, per responsabilità diretta, rispetto agli impegni assunti ed alle 
prescrizioni sancite ai precedenti punti, si procederà alla revoca del contributo concesso ed al recupero 
delle anticipazioni erogate, maggiorate degli interessi legali e quant’altro previsto per legge, secondo 
quanto previsto nell’«Avviso Pubblico». 
 

Per tutto quanto non previsto nella presente Determinazione, quale Atto di Concessione, faranno testo 
le disposizioni comunitarie, nazionali e regionali emanate per l’applicazione, l’affidamento e la 
realizzazione delle Opere Pubbliche. 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 12 luglio 2023, n. G09645

Avviso Pubblico per la concessione di contributi per la riqualificazione delle attività commerciali su aree
pubbliche, di cui alla Legge Regionale n. 22 del 6.11.2019 (TUC), approvato con Determinazione G08097 del
22.6.2022 di attuazione della D.G.R. n. 275 del 10.5.2022, Annualità 2022/2024. Comune di Cisterna di
Latina: progetto "Riqualificazione dell'area mercatale in Via delle Province". Importo € 200.000,00.
Ammissione a finanziamento regionale ed erogazione I acconto.
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Oggetto: Avviso Pubblico per la concessione di contributi per la riqualificazione delle attività commerciali 
su aree pubbliche, di cui alla Legge Regionale n. 22 del 6.11.2019 (TUC), approvato con Determinazione 
G08097 del 22.6.2022 di attuazione della D.G.R. n. 275 del 10.5.2022, Annualità 2022/2024. 
Comune di Cisterna di Latina: progetto “Riqualificazione dell’area mercatale in Via delle Province”. 
Importo € 200.000,00. Ammissione a finanziamento regionale ed erogazione I acconto. 
 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE  
PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE E LA RICERCA 

 
 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Misure per lo Sviluppo del Territorio, del Litorale e delle Aree 
Urbane; 
 
VISTI: 

 la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio; 

 la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 
Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive modifiche ed 
integrazioni; 

 il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 
servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche e integrazioni; 
 
VISTI ALTRESÌ: 

 il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche ed integrazioni;  

 la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11 “Legge di contabilità regionale”, come modificata dall’art. 
93 della Legge Regionale 11 agosto 2021, n. 14; 

 il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26 “Regolamento regionale di contabilità”, ed in 
special modo l’art. 30, comma 2, in riferimento alla obbligatoria predisposizione del piano finanziario di 
attuazione della spesa, nel caso di provvedimenti che comportino l’assunzione di un impegno di spesa, a 
valere sul bilancio annuale e pluriennale;  

 la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 1 “Legge di stabilità regionale 2023”;  

 la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 2 “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 
2023-2025”;  

 la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 91 “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del «Documento tecnico di accompagnamento», ripartito 
in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese;  

 la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 92 “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del «Bilancio finanziario gestionale», ripartito in capitoli di 
entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità 
amministrativa”; 

 la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127 “Indirizzi per la gestione del bilancio 
regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della Legge 
Regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 
 
CONSIDERATO CHE: 

 con Deliberazione della Giunta Regionale 22 gennaio 2019, n. 20 è stato conferito alla Dott.ssa 
Tiziana Petucci l’incarico di Direttore della Direzione per lo “Sviluppo Economico, le Attività Produttive 
e Lazio Creativo” (ora Direzione per lo “Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca”, giusta 
D.G.R. 16 marzo 2021, n. 139), ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 162 e all’Allegato H, del 
Regolamento di Organizzazione 6.9.2002, n. 1; 
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 con Atto di Organizzazione G00845 del 28 gennaio 2022 è stato conferito l’incarico di Dirigente 
dell’Area Misure per lo Sviluppo Economico del Territorio, del Litorale e delle Aree Urbane della 
Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca al Dott. Paolo 
Alfarone;  
 
RICHIAMATI: 

 la Legge Regionale 26 giugno 1980, n. 88 “Norme in materia di opere e lavori pubblici” e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

 la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modificazioni ed integrazioni; 

 il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dello Stato alle Regioni ed agli Enti Locali, in attuazione del Capo I della Legge 15 marzo 1997, n. 59” e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, e 
successive modifiche; 

 la Legge Regionale 6 novembre 2019, n. 22 “Testo Unico del Commercio” ed in particolare gli 
articoli 39, 96 e 109 e ciò che riguarda le misure per la valorizzazione dei mercati rionali giornalieri e 
settimanali; 

 il Regolamento Regionale 22 aprile 2020 n. 11 “Disciplina delle modalità di rendicontazione della 
spesa, delle procedure di istruttoria della documentazione tecnico-amministrativa e contabile, dei termini 
e delle modalità per l’invio della documentazione, nonché dei criteri di conservazione della stessa, ai sensi 
del comma 1.2 dell’art. 6 della Legge Regionale 26 giugno 1980, n. 88”, modificato dal successivo 
Regolamento Regionale 29 gennaio 2021, n. 2; 

 il Decreto Legislativo 31.3.2023, n. 36 riguardante “Codice dei Contratti pubblici, in attuazione 
dell’art. 1 della Legge 21.6.2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 275 del 10 maggio 2022, avente come oggetto “Legge 
Regionale n. 22 del 6 novembre 2019, art. 39, comma 1, lett. m) - Misure per la riqualificazione delle 
attività commerciali su aree pubbliche. Annualità 2022/2024”, con la quale: 

 è stato destinato l’importo complessivo di € 3.600.000,00, stanziato sul Capitolo di Spesa 
U0000B32527 del Bilancio Regionale 2022/2024, per la riqualificazione delle attività commerciali su aree 
pubbliche a seguito della presentazione da parte dei Comuni del Lazio o dei Municipi di Roma Capitale 
di specifici progetti definitivi, redatti ai sensi dell’art. 23 del D. Lgs. 50/2016, finalizzati alla messa a norma 
delle strutture ed alla riqualificazione strutturale del mercato, alla creazione ed organizzazione di aree 
comuni da mettere a disposizione degli utenti, alla promozione delle strutture dei mercati nel territorio 
ovvero all'innovazione tecnologica; 

 è stato stabilito che detti progetti dovranno essere formalmente approvati dagli Enti stessi e 
dovranno essere proposti e condivisi dalle Associazioni di Categoria di cui all'art. 39, comma 1, lett. z) e 
bb) della Legge Regionale n. 22/2019, attraverso le più idonee forme di collaborazione previste dalla 
vigente normativa in materia;  

 è stato disposto che il contributo massimo concedibile a ciascun soggetto istante, in relazione al 
singolo intervento, sia pari ad € 200.000,00 e che le modalità di rendicontazione della spesa da parte dei 
soggetti beneficiari dovrà avvenire secondo quanto previsto dal Regolamento Regionale n. 11 del 22 aprile 
2020;  

 è stato deciso, infine, che i criteri e le modalità per la presentazione delle istanze da parte degli Enti 
locali interessati e la selezione dei progetti ammessi al finanziamento, fossero fissati mediante «Avviso 
Pubblico» emanato dalla Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la 
Ricerca; 
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VISTA la Determinazione G08097 del 22 giugno 2022 del Direttore della Direzione Regionale per lo 
Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca con la quale, in attuazione delle disposizioni di 
cui alla menzionata D.G.R. n. 275 del 10.5.2022: 

 è stato approvato l’«Avviso Pubblico» per la “Concessione di contributi per la riqualificazione delle 
attività commerciali su aree pubbliche, di cui alla Legge Regionale 22 settembre 2019 (TUC), annualità 
2022/2024 - Attuazione D.G.R. n. 275/2022”; 

 è stato perfezionato lo stanziamento pluriennale - prenotato con la citata D.G.R. n. 275 del 10 
maggio 2022 - dell’importo di € 3.600.000,00 sul Capitolo di Spesa U0000B32527, missione 14, 
programma 02, negli esercizi finanziari 2022 (€ 100.000,00), 2023 (€ 1.500.000,00) e 2024 (€ 2.000.000,00);  

 è stata approvata la modulistica per la presentazione delle richieste di contributo a valere su detto 
«Avviso Pubblico»;  

 è stato approvato lo schema di Atto di Impegno da sottoscriversi da parte degli Enti beneficiari 
entro 30 giorni, pena l’esclusione dal finanziamento, dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lazio del provvedimento regionale di approvazione degli interventi ammissibili a 
contributo a valere sulle risorse dell’«Avviso Pubblico» sopra menzionato; 

 è stata approvata la Convenzione da stipulare con la Società Lazio Innova S.p.A., quale strumento 
necessario alla realizzazione finanziaria dell’investimento pubblico previsto, relativamente alle erogazioni 
delle quote a favore dei soggetti beneficiari individuati secondo le modalità dell’«Avviso Pubblico»; 
 
ATTESO che: 

 la menzionata Convenzione per la gestione e l’attuazione dell’«Avviso Pubblico», annualità 
2022/2024, per la “Concessione di contributi per la riqualificazione delle attività commerciali su aree 
pubbliche”, è stata sottoscritta dalle parti e - ai sensi dell’art. 99 del R.R. n. 1/2002 - vi è stato apposto in 
data 4 aprile 2023 il numero di Registro Cronologico n. 28243; 

 è stato determinato di trasferire per la funzione richiamata al precedente punto, con successivi 
provvedimenti di liquidazione, le risorse stanziate di € 3.600.000,00 in favore della Società Lazio Innova 
S.p.A., con sede in Roma, Via Marco Aurelio n. 26, Partita Iva 05950941004 (codice creditore n. 59621); 
 
RISCONTRATO: 

 che l’«Avviso Pubblico» è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio n. 54 del 28 
giugno 2022, unitamente alla citata Determinazione G08097/2022 di approvazione; 

 che la scadenza per la presentazione delle domande di richiesta del contributo, prevista all’art 5 
dello stesso «Avviso Pubblico», era stabilita alle ore 24:00 del 30 novembre 2022 ed entro detto termine 
sono pervenute 38 richieste di contributo; 

 che la Commissione Tecnica di Valutazione, nominata con Decreto del Direttore della Direzione 
Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca G05115 del 14.4.2023, ha 
valutato e selezionato le proposte progettuali pervenute; 

 che il Verbale della seduta finale del giorno 30 maggio 2023, redatto dalla Commissione Tecnica di 
Valutazione, approva la graduatoria dei progetti presentati sulla base dei punteggi ottenuti; 
 
VISTA la Determinazione G07688 dell’1.6.2023, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio 
n. 45 del 6.6.2023, con la quale - a seguito dei lavori della Commissione Tecnica di Valutazione ed in 
relazione all’Avviso Pubblico di attuazione della D.G.R. n. 275/2022 per la concessione di contributi per 
la riqualificazione delle attività commerciali su aree pubbliche di cui alla Legge Regionale n. 22 del 
6.11.2019 (TUC), annualità 2022/2024 - è stata approvata la graduatoria dei “progetti ammissibili a 
contributo”, fino alla concorrenza dello stanziamento di € 3.600.000,00, nella cui graduatoria risulta 
utilmente collocata la proposta progettuale del Comune di Cisterna di Latina per l’intervento di 
“Riqualificazione dell’area mercatale in Via delle Province”, importo di progetto € 200.000,00, 
interamente ammesso a finanziamento regionale; 
 
TENUTO CONTO: 
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 che, ai sensi dell’art. 3, comma 2, dell’«Avviso Pubblico» il finanziamento è concesso, sotto forma 
di contributo in conto capitale, nella misura del 100% dell’investimento ammissibile; 

 che, ai sensi dell’art 3, commi 3 e 4, dell’«Avviso Pubblico» il contributo massimo concedibile, per 
ogni singolo progetto, è pari ad € 200.000,00 e che, quindi, qualora l’importo del progetto sia superiore 
al contributo regionale massimo concedibile la differenza sarà a totale carico del soggetto beneficiario; 

 che, ai sensi dell’art. 5, comma 3, lett. c), punto iii) dell’«Avviso Pubblico» le spese tecniche relative 
all’intervento non possono superare il 15% dell’importo dei lavori a base d’asta, al lordo degli oneri fiscali 
e previdenziali e, quindi, l’eventuale differenza rispetto al 15% consentito sarà a totale carico dell’Ente 
beneficiario; 

 che nel menzionato punto iii) dell’«Avviso Pubblico» vengono indicate, a titolo esemplificativo ma 
non esaustivo, le seguenti tipologie di spese c.d. tecniche: progettazione, direzione lavori, redazione del 
piano della sicurezza e coordinamento della sicurezza (in fase di progettazione e in fase di esecuzione), 
incentivi per funzioni tecniche, spese per pubblicazioni e gara, attività di consulenza e supporto; 

 che, ai sensi dell’art. 9 dell’«Avviso Pubblico» eventuali varianti al progetto in corso d’opera, 
approvate con provvedimento esecutivo dell’Ente, nei limiti e alle condizioni previste dall’art. 120 del D. 
Lgs. n. 36/2023, dovranno essere tempestivamente comunicate e trasmesse alla struttura regionale 
competente, per la relativa presa d’atto, ricordando quanto disposto dal comma 3 dello stesso art. 9 
dell’«Avviso» secondo il quale l’eventuale maggior onere previsto dalle varianti in corso d’opera sarà a 
totale carico del beneficiario, escludendo quindi l’utilizzo del ribasso d’asta e di ogni economia di gara; 
 
DATO ATTO quindi  

 che il progetto presentato dal Comune di Cisterna di Latina per l’intervento denominato 
“Riqualificazione dell’area mercatale in Via delle Province” - CUP C52H22000900002 - prevede un 
Quadro Tecnico Economico (QTE) di progetto pari a € 200.000,00, interamente ammesso a 
finanziamento regionale; 

 che a seguito della pubblicazione della graduatoria approvata con Determinazione G07688 
dell’1.6.2023, avvenuta sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio n. 45 del 6.6.2023, il Comune di 
Cisterna di Latina ha trasmesso l’«Atto di Impegno» di cui all’art. 7 dell’«Avviso Pubblico» - acquisito al 
protocollo regionale n. 704872 del 27.6.2023 - formalmente approvato con Deliberazione della Giunta 
Comunale n. 141 del 15.6.2023 e sottoscritto dal legale rappresentante dell’Ente per accettazione nei 
confronti della Regione Lazio delle condizioni in esso riportate; 

 che il Quadro Tecnico Economico (Q.T.E.) del progetto relativo all’intervento in narrativa, 
presentato in fase di «Avviso Pubblico», corrisponde a quello di seguito riportato: 
 

A) IMPORTO LAVORI A BASE D’ASTA (A1+A2)  € 140.937,36 

a1) Importo Lavori soggetto a ribasso € 137.288,18  

a2) Importo Oneri della Sicurezza non soggetto a ribasso  € 3.649,18  

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE  € 59.062,64 

b1) Imprevisti - Spese Generali (Iva compresa) € 5.691,67  

b2) Compenso ex art. 113 D. Lgs. 50/2016 (2% di A) € 2.818,75  

b3) Spese Tecniche (Direzione Lavori - CSE) € 7.500,00  

b4) Inarcassa (4% di b3) € 300,00  

b5) Contributo ANAC € 30,00  

b6) Spese per la promozione del mercato nel territorio € 10.000,00  

b7) IVA su Spese Tecniche (22% di b3+b4) € 1.716,00  

b8) IVA su Lavori (22% di A) € 31.006,22  

TOTALE (A+B)  € 200.000,00 

FINANZIABILE   € 200.000,00 

 

 che, come disposto dall’art. 8 dell’«Avviso Pubblico», le erogazioni del suddetto finanziamento 
saranno disposte dalla società Lazio Innova S.p.A. secondo le direttive emanate dalla Direzione Regionale 
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per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca, a seguito della verifica della regolarità 
contributiva attestata per mezzo del DURC e secondo le seguenti tempistiche: 

- il 20% a seguito della presente Determinazione di concessione formale del contributo, conseguente 
alla avvenuta sottoscrizione da parte del Comune dell’Atto di Impegno nei confronti della Regione Lazio; 

- il 30%, al netto delle economie derivanti dal ribasso d’asta, alla presentazione del verbale di consegna 
dei lavori; 

- il 30% al raggiungimento del 50% dello stato di avanzamento dei lavori, rispetto al capitolato 
d’appalto e al computo metrico di progetto; 

- il 20%, o il minore importo necessario per il saldo, alla trasmissione dell’atto di approvazione 
dell’Ente beneficiario della rendicontazione finale della spesa e relativa documentazione; 
 
RITENUTO, pertanto,  

 di dover ammettere a contributo la proposta progettuale presentata dal Comune di Cisterna di 
Latina per l’intervento denominato “Riqualificazione dell’area mercatale in Via delle Province” - CUP 
C52H22000900002 - per un importo di progetto € 200.000,00, interamente ammesso a finanziamento 
regionale; 

 di autorizzare la Società Lazio Innova S.p.A. all’erogazione in favore del Comune di Cisterna di 
Latina, della I trance del finanziamento, pari ad € 40.000,00, corrispondente al 20% dell’importo ammesso 
a finanziamento, stante l’avvenuta sottoscrizione dell’Atto di Impegno nei confronti della Regione Lazio; 

 di dover approvare l’«Allegato A» contenente le linee di indirizzo, i criteri e le modalità relative agli 
adempimenti per l’accesso al contributo a carico del Comune beneficiario; 
 
RITENUTO, inoltre, di dover pubblicare la presente Determinazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lazio, nonché, ai sensi di quanto stabilito agli artt. 26, comma 2, e 27 del D. Lgs. n. 33/2013, 
sul sito web dell’Amministrazione Regionale www.regione.lazio.it, nella sezione “Amministrazione 
Trasparente”, sottosezione “Atti di Concessione”; 
 
RICORDATO che l’art. 20 della Legge Regionale 20 maggio 1996 n. 16 prevede che «tutti i soggetti 
beneficiari di contributi finanziari da parte della Regione Lazio, ivi compresi quelli di provenienza statale 
e comunitaria, sono obbligati negli atti di informazione, compresi manifesti e cartellonistica, a citare 
espressamente le fonti finanziarie dalle quali derivano i contributi medesimi. Per i progetti eseguiti con 
cofinanziamento comunitario è obbligatoria l’esposizione del logo appositamente fornito dalla Regione 
Lazio. L’omissione di tali indicazioni comporta l’applicazione di sanzioni, fino alla revoca dei contributi»; 
 
 

D E T E R M I N A 
 
 
per le motivazioni esposte in narrativa, che formano parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 
 

1. di ammettere a contributo, in relazione alla Determinazione G07688 dell’1.6.2023 di approvazione 
della graduatoria di cui all’Avviso Pubblico per la concessione di contributi per la riqualificazione delle 
attività commerciali su aree pubbliche di cui alla Legge Regionale n. 22 del 6.11.2019 (TUC), la proposta 
progettuale presentata dal Comune di Cisterna di Latina per l’intervento denominato «Riqualificazione 

dell’area mercatale in Via delle Province» - CUP C52H22000900002 - per un importo di progetto di € 
200.000,00, interamente ammesso a finanziamento regionale, come da seguente Quadro Tecnico 
Economico: 
 

A) IMPORTO LAVORI A BASE D’ASTA (A1+A2)  € 140.937,36 

a1) Importo Lavori soggetto a ribasso € 137.288,18  

a2) Importo Oneri della Sicurezza non soggetto a ribasso  € 3.649,18  

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE  € 59.062,64 

18/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 57 Ordinario            Pag. 870 di 1102



b1) Imprevisti - Spese Generali (Iva compresa) € 5.691,67  

b2) Compenso ex art. 113 D. Lgs. 50/2016 (2% di A) € 2.818,75  

b3) Spese Tecniche (Direzione Lavori - CSE) € 7.500,00  

b4) Inarcassa (4% di b3) € 300,00  

b5) Contributo ANAC € 30,00  

b6) Spese per la promozione del mercato nel territorio € 10.000,00  

b7) IVA su Spese Tecniche (22% di b3+b4) € 1.716,00  

b8) IVA su Lavori (22% di A) € 31.006,22  

TOTALE (A+B)  € 200.000,00 

FINANZIABILE   € 200.000,00 

 
2. di confermare, come disposto dall’art. 8 dell’«Avviso Pubblico», che le erogazioni del suddetto 

finanziamento saranno disposte dalla società Lazio Innova S.p.A. secondo le direttive emanate dalla 
Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca, a seguito della verifica 
della regolarità contributiva attestata per mezzo del DURC e secondo le seguenti tempistiche: 

 il 20% a seguito della presente Determinazione di concessione formale del contributo, conseguente 
alla avvenuta sottoscrizione da parte del Comune dell’Atto di Impegno nei confronti della Regione Lazio; 

 il 30%, al netto delle economie derivanti dal ribasso d’asta, alla presentazione del verbale di 
consegna dei lavori; 

 il 30% al raggiungimento del 50% dello stato di avanzamento dei lavori, rispetto al capitolato 
d’appalto e al computo metrico di progetto; 

 il 20%, o il minore importo necessario per il saldo, alla trasmissione dell’atto di approvazione 
dell’Ente beneficiario della rendicontazione finale della spesa e relativa documentazione; 
 

3. di disporre in favore del Comune di Cisterna di Latina, stante l’avvenuta sottoscrizione dell’Atto di 
Impegno nei confronti della Regione Lazio, l’erogazione della I trance del finanziamento, pari al 20% 
dell’importo ammesso a finanziamento corrispondente all’importo di € 40.000,00, tramite la società Lazio 
Innova S.p.A.; 
 

4. di approvare l’«Allegato A» contenente le linee di indirizzo, i criteri e le modalità relative agli 
adempimenti per l’accesso al contributo a carico del Comune beneficiario. 
 
 
La presente Determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, nonché, ai sensi 
del disposto di cui agli artt. 26, comma 2, e 27 del D. Lgs. n. 33/2013, sul sito web regionale 
www.regione.lazio.it, nella sezione “Amministrazione Trasparente”, sottosezione “Atti di Concessione”. 
 
Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 
del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla data di pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro il termine di centoventi giorni. 
 
 
 

Il Direttore 
Tiziana Petucci 
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«Allegato A» 
 

Linee di indirizzo, criteri e modalità relative agli adempimenti per l’accesso al contributo  
a carico del Comune di Cisterna di Latina. 

 

I. Il Comune di Cisterna di Latina, quale soggetto beneficiario: 

 dovrà realizzare l’investimento secondo quanto previsto nel progetto ammesso a finanziamento, 
garantendo l’ottenimento dei risultati ivi indicati che hanno permesso il conseguimento della valutazione 
premiante da parte della Commissione Tecnica, mantenendo, per tutto il periodo di completamento e 
fino all’istanza di erogazione del saldo, i requisiti per l’accesso al contributo; 

 dovrà espletare le procedure di aggiudicazione dei lavori entro 6 (sei) mesi a decorrere dalla 
data di pubblicazione della presente Determinazione di ammissibilità al finanziamento sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lazio, salvo proroghe di cui all’art. 10 dell’«Avviso Pubblico» eventualmente 
concesse dalla competente struttura regionale; 

 dovrà concludere l’intervento entro 120 (centoventi) giorni dalla data riportata sul verbale di 
consegna dei lavori, salvo proroghe nei modi di cui al citato art. 10, impegnandosi a garantire 
l’applicazione della legislazione vigente in materia di sicurezza e salute dei lavoratori, nonché rispettare le 
norme in materia di contrasto al lavoro non regolare; 

 non potrà disporre delle economie di gara come quantificate a seguito del ribasso d’asta e della 
rimodulazione del Q.T.E., essendosi impegnato ad “assumere a proprio carico ogni eventuale maggiore onere 
imprevisto o imprevedibile senza procedere ad alcuna riduzione qualitativa e quantitativa dell’intervento”; 
 

II. Al Comune di Cisterna di Latina, quale soggetto beneficiario, è fatto obbligo del puntuale rispetto 
di quanto disposto dall’art. 20 della Legge Regionale 20 maggio 1996, n. 16: “Tutti i soggetti beneficiari 
di contributi finanziari da parte della Regione Lazio, ivi compresi quelli di provenienza statale e 
comunitaria, sono obbligati negli atti di informazione, compresi manifesti e cartellonistica, a citare 
espressamente le fonti finanziarie dalle quali derivano i contributi medesimi. Per progetti eseguiti con 
contributo cofinanziato è obbligatoria l’esposizione del logo, appositamente fornito dalla Regione Lazio. 
L’omissione di tali indicazioni comporta l’applicazione di sanzioni, fino alla revoca dei contributi 
finanziari”. 
 

III. Conformemente a quanto previsto al precedente punto II), la ditta aggiudicatrice dell’appalto, a 
propria cura e spese, dovrà apporre, nei punti di accesso al cantiere, un tabellone indicatore dei lavori in 
argomento, nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia. Lo stesso cartello dovrà rimanere esposto 
sino al momento dell’installazione della targa definitiva riportante la fonte del finanziamento e nella quale 
dovrà essere riportato il logo del Comune e il logo della Regione Lazio «Direzione Regionale per lo 
Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca», «Area Misure per lo sviluppo economico del 
Territorio, del Litorale e delle Aree Urbane». 
 

IV. Tutte le variazioni e addizioni al progetto approvato dalla Stazione Appaltante ed ammesso al 
contributo, ricomprese nelle previsioni contenute nel nuovo Codice dei Contratti di cui al Decreto 
Legislativo 31.3.2023, n. 36, dovranno essere preventivamente comunicate e trasmesse all’Area regionale 
“Misure per lo Sviluppo Economico del Territorio, del Litorale e delle Aree Urbane” presso la Direzione 
Regionale per lo “Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca”, per l’opportuna valutazione 
ed eventuale presa d’atto. 
 

V. Eventuali perizie di variante in corso d’opera saranno ammesse esclusivamente qualora ricorrano i 
motivi e le condizioni di cui al Decreto Legislativo 31.3.2023, n. 36 riguardante “Codice dei Contratti 
pubblici”. Non sono considerate varianti gli interventi disposti dal Direttore dei Lavori per risolvere 
aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 10% per i lavori di recupero, 
ristrutturazioni, manutenzione e restauro, ed al 5% per tutti gli altri lavori delle categorie di lavoro 
dell’appalto e non comportino un aumento dell’importo del contratto stipulato per la realizzazione 
dell’opera. 
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VI. Le eventuali varianti ammesse non dovranno comportare modifiche sostanziali al progetto 
finanziato dalla Regione Lazio e dovranno essere motivate da obiettive esigenze derivanti da circostanze 
sopravvenute ed imprevedibili al momento della stipula del contratto. L’eventuale maggior onere previsto 
dalle varianti in corso d’opera sarà a totale carico del beneficiario; quindi, le stesse non dovranno 
prevedere l’utilizzo delle economie derivanti dal ribasso d’asta offerto in sede di gara, relativamente alla 
quota spettante alla Regione Lazio. Ogni eventuale, maggiore onere derivante dalle suddette variazioni al 
progetto sarà a totale carico del Beneficiario. 
 

VII. Entro 2 (due) mesi dalla data del verbale di ultimazione dei lavori, il soggetto beneficiario dovrà 
presentare la domanda di saldo finale, corredata della documentazione tecnica, amministrativa e contabile 
relativa allo Stato Finale e della rendicontazione della spesa sostenuta per la realizzazione dei lavori 
espressamente prevista dalla vigente normativa in materia di Opere Pubbliche. 
 

VIII. Entro 60 (sessanta) giorni dal ricevimento del saldo del contributo, la Stazione Appaltante dovrà 
provvedere a trasmettere alla competente Area regionale “Misure per lo Sviluppo Economico del 
Territorio, del Litorale e delle Aree Urbane”, la documentazione contabile di spesa, debitamente 
quietanzata, a dimostrazione dell’intero ammontare della spesa sostenuta per la realizzazione 
dell’iniziativa in argomento. Per l’accertamento definitivo della spesa occorsa per la realizzazione del 
progetto si applicano le norme di cui all’art. 12 della Legge Regionale 26 giugno 1980, n. 88 e successive 
modifiche ed integrazioni, nonché del Regolamento Regionale 22 aprile 2020 n. 11, così come modificato 
dal successivo Regolamento Regionale 29 gennaio 2021, n. 2. 
 

IX. Ai sensi dell’art. 8 del Regolamento Regionale n. 11/2020, il Comune di Cisterna di Latina, in 
qualità di Ente esecutore beneficiario del contributo, dovrà conservare gli atti amministrativi, la 
documentazione contabile e i documenti di spesa, tenendoli a disposizione per ogni controllo da parte 
della Regione, per un periodo di almeno cinque anni a decorrere dal 31 dicembre successivo al 
completamento dell’operazione, salvo diverse disposizioni derivanti da regolamenti specifici, conservati 
sotto forma di originali o di copie autenticate, o su supporti per i dati comunemente accettati, comprese 
le versioni elettroniche di documenti originali o i documenti esistenti esclusivamente in versione 
elettronica. 
 

X. Le opere realizzate dovranno essere mantenute e rese funzionali a cura e spese del Comune di 
Cisterna di Latina, in qualità di Ente attuatore e saranno vincolate alla specifica destinazione per le quali 
si è beneficiato del contributo. 
 

XI. Al Comune di Cisterna di Latina è fatto obbligo del puntuale rispetto delle disposizioni contenute: 

 nella presente Determinazione di Concessione del finanziamento; 

 nell’Avviso Pubblico, approvato con Determinazione G08097 del 22 giugno 2022;  

 nell’Atto di Impegno sottoscritto dal Legale Rappresentante e acquisito al protocollo regionale al 
n. 704872 del 27.6.2023. 
 

XII. Il Soggetto beneficiario, quale unico responsabile dell’esecuzione del progetto, dovrà tenere 
sollevata ed indenne l’Amministrazione regionale da qualsiasi vertenza per fatto di terzi in dipendenza 
dell’esecuzione dei lavori, delle forniture e di ogni attività connessa riferite al presente progetto. 
 

XIII. Nel caso di inadempienze, per responsabilità diretta, rispetto agli impegni assunti ed alle 
prescrizioni sancite ai precedenti punti, si procederà alla revoca del contributo concesso ed al recupero 
delle anticipazioni erogate, maggiorate degli interessi legali e quant’altro previsto per legge, secondo 
quanto previsto nell’«Avviso Pubblico». 
 
Per tutto quanto non previsto nella presente Determinazione, quale Atto di Concessione, faranno testo 
le disposizioni comunitarie, nazionali e regionali emanate per l’applicazione, l’affidamento e la 
realizzazione delle Opere Pubbliche. 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 12 luglio 2023, n. G09646

Avviso Pubblico per la concessione di contributi per la riqualificazione delle attività commerciali su aree
pubbliche, di cui alla Legge Regionale n. 22 del 6.11.2019 (TUC), approvato con Determinazione G08097 del
22.6.2022 di attuazione della D.G.R. n. 275 del 10.5.2022, Annualità 2022/2024. Comune di Torrice: progetto
per la "Riqualificazione dell'area mercatale in Piazza degli Emigranti". Importo € 199.000,00. Ammissione a
finanziamento regionale per € 196.332,10 ed erogazione I acconto.
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Oggetto: Avviso Pubblico per la concessione di contributi per la riqualificazione delle attività commerciali 
su aree pubbliche, di cui alla Legge Regionale n. 22 del 6.11.2019 (TUC), approvato con Determinazione 
G08097 del 22.6.2022 di attuazione della D.G.R. n. 275 del 10.5.2022, Annualità 2022/2024. 
Comune di Torrice: progetto per la “Riqualificazione dell’area mercatale in Piazza degli Emigranti”. 
Importo € 199.000,00. Ammissione a finanziamento regionale per € 196.332,10 ed erogazione I 
acconto. 
 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE  
PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE E LA RICERCA 

 
 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Misure per lo Sviluppo del Territorio, del Litorale e delle Aree 
Urbane; 
 
VISTI: 

 la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio; 

 la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 
Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive modifiche; 

 il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 
servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche; 
 
VISTI ALTRESÌ: 

 il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche;  

 la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11 “Legge di contabilità regionale”, come modificata dall’art. 
93 della Legge Regionale 11 agosto 2021, n. 14; 

 il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26 “Regolamento regionale di contabilità”, ed in 
special modo l’art. 30, comma 2, in riferimento alla obbligatoria predisposizione del piano finanziario di 
attuazione della spesa, nel caso di provvedimenti che comportino l’assunzione di un impegno di spesa, a 
valere sul bilancio annuale e pluriennale;  

 la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 1 “Legge di stabilità regionale 2023”;  

 la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 2 “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 
2023-2025”;  

 la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 91 “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del «Documento tecnico di accompagnamento», ripartito 
in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese;  

 la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 92 “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del «Bilancio finanziario gestionale», ripartito in capitoli di 
entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità 
amministrativa”; 

 la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127 “Indirizzi per la gestione del bilancio 
regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della Legge 
Regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 
 
CONSIDERATO CHE: 

 con Deliberazione della Giunta Regionale 22 gennaio 2019, n. 20 è stato conferito alla Dott.ssa 
Tiziana Petucci l’incarico di Direttore della Direzione per lo “Sviluppo Economico, le Attività Produttive 
e Lazio Creativo” (ora Direzione per lo “Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca”, giusta 
D.G.R. 16 marzo 2021, n. 139), ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 162 e all’Allegato H, del 
Regolamento di Organizzazione 6.9.2002, n. 1; 
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 con Atto di Organizzazione G00845 del 28 gennaio 2022 è stato conferito l’incarico di Dirigente 
dell’Area Misure per lo Sviluppo Economico del Territorio, del Litorale e delle Aree Urbane della 
Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca al Dott. Paolo 
Alfarone;  
 
RICHIAMATI: 

 la Legge Regionale 26 giugno 1980, n. 88 “Norme in materia di opere e lavori pubblici” e successive 
modifiche; 

 la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modifiche; 

 il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dello Stato alle Regioni ed agli Enti Locali, in attuazione del Capo I della Legge 15 marzo 1997, n. 59” e 
successive modifiche; 

 il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, e 
successive modifiche; 

 la Legge Regionale 6 novembre 2019, n. 22 “Testo Unico del Commercio” ed in particolare gli 
articoli 39, 96 e 109 e ciò che riguarda le misure per la valorizzazione dei mercati rionali giornalieri e 
settimanali; 

 il Regolamento Regionale 22 aprile 2020 n. 11 “Disciplina delle modalità di rendicontazione della 
spesa, delle procedure di istruttoria della documentazione tecnico-amministrativa e contabile, dei termini 
e delle modalità per l’invio della documentazione, nonché dei criteri di conservazione della stessa, ai sensi 
del comma 1.2 dell’art. 6 della Legge Regionale 26 giugno 1980, n. 88”, modificato dal successivo 
Regolamento Regionale 29 gennaio 2021, n. 2; 

 il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 relativo a “Codice dei Contratti pubblici, in attuazione 
dell’art. 1 della Legge 21.6.2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 275 del 10 maggio 2022, avente come oggetto “Legge 
Regionale n. 22 del 6 novembre 2019, art. 39, comma 1, lett. m) - Misure per la riqualificazione delle 
attività commerciali su aree pubbliche. Annualità 2022/2024”, con la quale: 

 è stato destinato l’importo complessivo di € 3.600.000,00, stanziato sul Capitolo di Spesa 
U0000B32527 del Bilancio Regionale 2022/2024, per la riqualificazione delle attività commerciali su aree 
pubbliche a seguito della presentazione da parte dei Comuni del Lazio o dei Municipi di Roma Capitale 
di specifici progetti finalizzati alla messa a norma delle strutture ed alla riqualificazione strutturale del 
mercato, alla creazione ed organizzazione di aree comuni da mettere a disposizione degli utenti, alla 
promozione delle strutture dei mercati nel territorio ovvero all'innovazione tecnologica; 

 è stato stabilito che tali progetti dovranno essere formalmente approvati dagli Enti stessi e 
dovranno essere proposti e condivisi dalle Associazioni di Categoria di cui all'art. 39, comma 1, lett. z) e 
bb) della Legge Regionale n. 22/2019, attraverso le più idonee forme di collaborazione previste dalla 
vigente normativa in materia;  

 è stato disposto che il contributo concedibile a ciascun soggetto, in relazione al singolo intervento, 
non possa superare € 200.000,00 e che le modalità di rendicontazione della spesa da parte dei soggetti 
beneficiari dovrà avvenire secondo quanto previsto dal Regolamento Regionale n. 11 del 22 aprile 2020;  

 è stato deciso, infine, che i criteri e le modalità per la presentazione delle domande di contributo 
da parte degli Enti locali interessati e la selezione dei progetti ammessi al finanziamento, fossero fissati 
mediante «Avviso Pubblico» emanato dalla Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività 
Produttive e la Ricerca; 
 
VISTA la Determinazione G08097 del 22 giugno 2022 del Direttore della Direzione Regionale per lo 
Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca con la quale, in attuazione delle disposizioni di 
cui alla menzionata D.G.R. n. 275 del 10.5.2022: 

18/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 57 Ordinario            Pag. 876 di 1102



 è stato approvato l’«Avviso Pubblico» per la “Concessione di contributi per la riqualificazione delle 
attività commerciali su aree pubbliche, di cui alla Legge Regionale 22 settembre 2019 (TUC), annualità 
2022/2024 - Attuazione D.G.R. n. 275/2022”; 

 è stato perfezionato lo stanziamento pluriennale - prenotato con la citata D.G.R. n. 275 del 10 
maggio 2022 - dell’importo di € 3.600.000,00 sul Capitolo di Spesa U0000B32527, missione 14, 
programma 02, negli esercizi finanziari 2022 (€ 100.000,00), 2023 (€ 1.500.000,00) e 2024 (€ 2.000.000,00);  

 è stata approvata la modulistica per la presentazione delle richieste di contributo a valere su detto 
«Avviso Pubblico»;  

 è stato approvato lo schema di Atto di Impegno da sottoscriversi da parte degli Enti beneficiari 
entro 30 giorni, pena l’esclusione dal finanziamento, dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lazio del provvedimento regionale di approvazione degli interventi ammissibili a 
contributo a valere sulle risorse dell’«Avviso Pubblico» sopra menzionato; 

 è stata approvata la Convenzione da stipulare con la Società Lazio Innova S.p.A., quale strumento 
necessario alla realizzazione finanziaria dell’investimento pubblico previsto, relativamente alle erogazioni 
delle quote a favore dei soggetti beneficiari individuati secondo le modalità dell’«Avviso Pubblico»; 
 
ATTESO che: 

 la menzionata Convenzione per la gestione e l’attuazione dell’«Avviso Pubblico», annualità 
2022/2024, per la “Concessione di contributi per la riqualificazione delle attività commerciali su aree 
pubbliche”, è stata sottoscritta dalle parti e - ai sensi dell’art. 99 del R.R. n. 1/2002 - vi è stato apposto in 
data 4 aprile 2023 il numero di Registro Cronologico n. 28243; 

 è stato determinato di trasferire per la funzione richiamata al precedente punto, con successivi 
provvedimenti di liquidazione, le risorse stanziate di € 3.600.000,00 in favore della Società Lazio Innova 
S.p.A., con sede in Roma, Via Marco Aurelio n. 26, Partita Iva 05950941004 (codice creditore n. 59621); 
 
RISCONTRATO: 

 che l’«Avviso Pubblico» è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio n. 54 del 28 
giugno 2022, unitamente alla citata Determinazione G08097/2022 di approvazione; 

 che la scadenza per la presentazione delle domande di richiesta del contributo, prevista all’art 5 
dello stesso «Avviso Pubblico», era stabilita alle ore 24:00 del 30 novembre 2022 ed entro detto termine 
sono pervenute 38 richieste di contributo; 

 che la Commissione Tecnica di Valutazione, nominata con Decreto del Direttore della Direzione 
Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca G05115 del 14.4.2023, ha 
valutato e selezionato le proposte progettuali pervenute; 

 che il Verbale della seduta finale del giorno 30 maggio 2023, redatto dalla Commissione Tecnica di 
Valutazione, approva la graduatoria dei progetti presentati sulla base dei punteggi ottenuti; 
 
VISTA la Determinazione G07688 dell’1.6.2023, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio 
n. 45 del 6.6.2023, con la quale - a seguito dei lavori della Commissione Tecnica di Valutazione ed in 
relazione all’«Avviso Pubblico» per la concessione di contributi per la riqualificazione delle attività 
commerciali su aree pubbliche - è stata approvata la graduatoria dei “progetti ammissibili a contributo”, 
fino alla concorrenza dello stanziamento di € 3.600.000,00, nella cui graduatoria risulta utilmente collocata 
la proposta progettuale del Comune di Torrice per l’intervento di “Riqualificazione dell’area mercatale 
in Piazza degli Emigranti”, importo di progetto € 199.000,00, ammesso a finanziamento regionale per € 
196.332,10; 
 
TENUTO CONTO: 

 che, ai sensi dell’art. 3, comma 2, dell’«Avviso Pubblico» il finanziamento è concesso, sotto forma 
di contributo in conto capitale, nella misura del 100% dell’investimento ammissibile e, ai sensi dei commi 
3 e 4, essendo il contributo massimo concedibile pari ad € 200.000,00, qualora l’importo del progetto sia 
superiore al contributo regionale la differenza sarà a totale carico del soggetto beneficiario; 
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 che, ai sensi dell’art. 5, comma 3, lett. c), punto iii) dell’«Avviso Pubblico» le spese tecniche relative 
all’intervento, ivi indicate a titolo esemplificativo ma non esaustivo, non possono superare il 15% 
dell’importo dei lavori a base d’asta, al lordo degli oneri fiscali e previdenziali e, quindi, l’eventuale 
differenza rispetto al 15% consentito sarà a totale carico dell’Ente beneficiario; 

 che, ai sensi dell’art. 9 dell’«Avviso Pubblico» eventuali varianti al progetto in corso d’opera, 
approvate con provvedimento esecutivo dell’Ente, nei limiti e alle condizioni previste dall’art. 120 del D. 
Lgs. n. 36/2023, dovranno essere tempestivamente comunicate e trasmesse alla struttura regionale 
competente, per la relativa presa d’atto, ricordando quanto disposto dal comma 3 dello stesso art. 9 
secondo il quale l’eventuale maggior onere previsto dalle varianti in corso d’opera sarà a totale carico del 
beneficiario, escludendo quindi l’utilizzo del ribasso d’asta e di ogni economia di gara; 
 
DATO ATTO, quindi: 

 che il progetto presentato dal Comune di Torrice per l’intervento denominato “Riqualificazione 
dell’area mercatale in Piazza degli Emigranti” - CUP C93J22000640002 - prevede un Quadro Tecnico 
Economico (QTE) di progetto pari a € 199.000,00, mentre è stato riconosciuto un finanziamento 
regionale di € 196.332,10 in ragione dell’importo eccessivo delle spese tecniche che supera di € 2.667,90 
il 15% dell’importo dei lavori a base d’asta, al lordo degli oneri fiscali e previdenziali, limite stabilito 
nell’«Avviso Pubblico», art. 5, comma 3, lett. c), punto iii); 

 che a seguito della pubblicazione della graduatoria di cui alla Determinazione G07688 dell’1.6.2023, 
avvenuta sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio n. 45 del 6.6.2023, il Comune di Torrice ha trasmesso 
l’«Atto di Impegno» di cui all’art. 7 dell’«Avviso Pubblico», accettando nei confronti della Regione Lazio 
le condizioni in esso riportate, formalmente approvato con atto di Giunta Comunale e sottoscritto dal 
legale rappresentante dell’Ente, acquisito al protocollo regionale n. 717135 del 30.6.2023; 

 che il Comune di Torrice, con Determinazione n. 243 del 30.6.2023, ha assunto idoneo «Atto di 
Impegno Contabile» per cofinanziare l’intervento, impegnando sul Bilancio Comunale l’importo di 
Quadro Economico di € 2.667,90, non riconosciuto dal finanziamento regionale; 

 che il Quadro Tecnico Economico (QTE) del Progetto Esecutivo, relativo all’intervento in 
narrativa, presentato in fase di «Avviso Pubblico», corrisponde a quello di seguito riportato: 
 

A) IMPORTO LAVORI A BASE D’ASTA (A1+A2)  € 146.759,41 

a1) Riqualificazione non Strutturale € 20.043,09  

a1) Fornitura Elementi Funzionali € 9.000,00  

a1) Sistemazione Aree Comuni € 77.572,66  

a1) Promozione Struttura € 6.200,00  

a1) Strumenti e Progetti Innovazione Tecnologica € 29.625,78  

a2) Importo Oneri della Sicurezza non soggetto a ribasso  € 4.317,88  

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE  € 52.240,59 

b1) Spese Tecniche  € 17.049,38  

b2) Spese Tecniche Incentivi ex art 113 Codice (2% di a1) € 2.841,56  

b3) Contributo Previdenziale € 1.040,00  

b4) Spese Promozione (Iva inclusa) € 9.000,00  

b5) Imprevisti e Lavori in Economia (Iva inclusa) € 4.314,64  

b6) IVA su Lavori (10% di A1) € 14.244,15  

b7) IVA su Spese Tecniche (22% di b1) € 3.750,86  

TOTALE (A+B)  € 199.000,00 

FINANZIAMENTO REGIONALE  € 196.332,10 

A CARICO DEL COMUNE   € 2.667,90 

 

 che, come disposto dall’art. 8 dell’«Avviso Pubblico», le erogazioni del suddetto finanziamento 
saranno disposte dalla società Lazio Innova S.p.A. secondo le direttive emanate dalla Direzione Regionale 
per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca, a seguito della verifica della regolarità 
contributiva attestata per mezzo del DURC e secondo le seguenti tempistiche: 
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- il 20% a seguito della presente Determinazione di concessione formale del contributo, conseguente 
alla avvenuta sottoscrizione da parte del Comune dell’Atto di Impegno nei confronti della Regione Lazio; 

- il 30%, al netto delle economie derivanti dal ribasso d’asta, alla presentazione del verbale di consegna 
dei lavori; 

- il 30% al raggiungimento del 50% dello stato di avanzamento dei lavori, rispetto al capitolato 
d’appalto e al computo metrico di progetto; 

- il 20%, o il minore importo necessario per il saldo, alla trasmissione dell’atto di approvazione 
dell’Ente beneficiario della rendicontazione finale della spesa e relativa documentazione; 
 
RITENUTO, pertanto: 

 di dover ammettere a contributo la proposta progettuale presentata dal Comune di Torrice per 
l’intervento denominato “Riqualificazione dell’area mercatale in Piazza degli Emigranti” - CUP 
C93J22000640002 - per un importo di progetto € 199.000,00, ammesso a finanziamento regionale per € 
196.332,10; 

 di autorizzare la Società Lazio Innova S.p.A. all’erogazione in favore del Comune di Torrice, della 
I trance del finanziamento, pari ad € 39.266,42, corrispondente al 20% dell’importo ammesso a 
finanziamento, stante l’avvenuta sottoscrizione dell’Atto di Impegno nei confronti della Regione Lazio; 

 di dover approvare l’«Allegato A» contenente le linee di indirizzo, i criteri e le modalità relative agli 
adempimenti per l’accesso al contributo a carico del Comune beneficiario; 
 

RITENUTO, inoltre, di dover pubblicare la presente Determinazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lazio, nonché, ai sensi di quanto stabilito agli artt. 26, comma 2, e 27 del D. Lgs. n. 33/2013, 
sul sito web dell’Amministrazione Regionale www.regione.lazio.it, nella sezione “Amministrazione 
Trasparente”, sottosezione “Atti di Concessione”; 
 

RICORDATO che l’art. 20 della Legge Regionale 20 maggio 1996 n. 16 prevede che «tutti i soggetti 
beneficiari di contributi finanziari da parte della Regione Lazio, ivi compresi quelli di provenienza statale 
e comunitaria, sono obbligati negli atti di informazione, compresi manifesti e cartellonistica, a citare 
espressamente le fonti finanziarie dalle quali derivano i contributi medesimi. Per i progetti eseguiti con 
cofinanziamento comunitario è obbligatoria l’esposizione del logo appositamente fornito dalla Regione 
Lazio. L’omissione di tali indicazioni comporta l’applicazione di sanzioni, fino alla revoca dei contributi»; 
 
 

D E T E R M I N A 
 
 
per le motivazioni esposte in narrativa, che formano parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 
 

1. di ammettere a contributo, in relazione alla Determinazione G07688 dell’1.6.2023 di approvazione 
della graduatoria di cui all’Avviso Pubblico per la concessione di contributi per la riqualificazione delle 
attività commerciali su aree pubbliche di cui alla Legge Regionale n. 22 del 6.11.2019 (TUC), la proposta 
progettuale presentata dal Comune di Torrice per l’intervento denominato «Riqualificazione dell’area 
mercatale in Piazza degli Emigranti» - CUP C93J22000640002 - per un importo di progetto di € 
199.000,00, ammesso a finanziamento regionale per € 196.332,10, come da seguente Quadro Tecnico 
Economico: 
,  

A) IMPORTO LAVORI A BASE D’ASTA (A1+A2)  € 146.759,41 

a1) Riqualificazione non Strutturale € 20.043,09  

a1) Fornitura Elementi Funzionali € 9.000,00  

a1) Sistemazione Aree Comuni € 77.572,66  

a1) Promozione Struttura € 6.200,00  

a1) Strumenti e Progetti Innovazione Tecnologica € 29.625,78  

a2) Importo Oneri della Sicurezza non soggetto a ribasso  € 4.317,88  
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B) SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE  € 52.240,59 

b1) Spese Tecniche  € 17.049,38  

b2) Spese Tecniche Incentivi ex art 113 Codice (2% di a1) € 2.841,56  

b3) Contributo Previdenziale € 1.040,00  

b4) Spese Promozione (Iva inclusa) € 9.000,00  

b5) Imprevisti e Lavori in Economia (Iva inclusa) € 4.314,64  

b6) IVA su Lavori (10% di A1) € 14.244,15  

b7) IVA su Spese Tecniche (22% di b1) € 3.750,86  

TOTALE (A+B)  € 199.000,00 

FINANZIAMENTO REGIONALE  € 196.332,10 

A CARICO DEL COMUNE   € 2.667,90 
 

2. di confermare, come disposto dall’art. 8 dell’«Avviso Pubblico», che le erogazioni del suddetto 
finanziamento saranno disposte dalla società Lazio Innova S.p.A. secondo le direttive emanate dalla 
Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca, a seguito della verifica 
della regolarità contributiva attestata per mezzo del DURC e secondo le seguenti tempistiche: 

 il 20% a seguito della presente Determinazione di concessione formale del contributo, conseguente 
alla avvenuta sottoscrizione da parte del Comune dell’Atto di Impegno nei confronti della Regione Lazio; 

 il 30%, al netto delle economie derivanti dal ribasso d’asta, alla presentazione del verbale di 
consegna dei lavori; 

 il 30% al raggiungimento del 50% dello stato di avanzamento dei lavori, rispetto al capitolato 
d’appalto e al computo metrico di progetto; 

 il 20%, o il minore importo necessario per il saldo, alla trasmissione dell’atto di approvazione 
dell’Ente beneficiario della rendicontazione finale della spesa e relativa documentazione; 
 

3. di disporre in favore del Comune di Torrice, stante l’avvenuta sottoscrizione dell’Atto di Impegno 
nei confronti della Regione Lazio, acquisito al protocollo regionale n. 717135 del 30.6.2023, l’erogazione 
della I trance del finanziamento, pari al 20% dell’importo ammesso a finanziamento corrispondente 
all’importo di € 39.266,42, tramite la società Lazio Innova S.p.A.; 
 

4. di approvare l’«Allegato A» contenente le linee di indirizzo, i criteri e le modalità relative agli 
adempimenti per l’accesso al contributo a carico del Comune beneficiario. 
 
 

La presente Determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, nonché, ai sensi 
del disposto di cui agli artt. 26, comma 2, e 27 del D. Lgs. n. 33/2013, sul sito web regionale 
www.regione.lazio.it, nella sezione “Amministrazione Trasparente”, sottosezione “Atti di Concessione”. 
 
Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 
del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla data di pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro il termine di centoventi giorni. 
 
 

Il Direttore 
Tiziana Petucci 
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«Allegato A» 
 

Linee di indirizzo, criteri e modalità relative agli adempimenti per l’accesso al contributo  
a carico del Comune di Torrice. 

 

I. Il Comune di Torrice, quale soggetto beneficiario: 

 dovrà cofinanziare l’intervento assumendo a proprio carico l’importo di Quadro Economico di 
€ 2.667,90 non riconosciuto dal finanziamento regionale, poiché superiore al 15% dell’importo dei lavori 
a base d’asta, limite stabilito nell’«Avviso Pubblico», art. 5, comma 3, lett. c), punto iii); 

 dovrà realizzare l’investimento secondo quanto previsto nel progetto ammesso a finanziamento, 
garantendo l’ottenimento dei risultati ivi indicati che hanno permesso il conseguimento della valutazione 
premiante da parte della Commissione Tecnica, mantenendo, per tutto il periodo di completamento e 
fino all’istanza di erogazione del saldo, i requisiti per l’accesso al contributo; 

 dovrà espletare le procedure di aggiudicazione dei lavori entro 6 (sei) mesi a decorrere dalla 
data di pubblicazione della presente Determinazione di ammissibilità al finanziamento sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lazio, salvo proroghe di cui all’art. 10 dell’«Avviso Pubblico» eventualmente 
concesse dalla competente struttura regionale; 

 dovrà concludere l’intervento entro 120 (centoventi) giorni dalla data riportata sul verbale di 
consegna dei lavori, salvo proroghe nei modi di cui al citato art. 10, impegnandosi a garantire 
l’applicazione della legislazione vigente in materia di sicurezza e salute dei lavoratori, nonché rispettare le 
norme in materia di contrasto al lavoro non regolare; 

 non potrà disporre delle economie di gara come quantificate a seguito del ribasso d’asta e della 
rimodulazione del Q.T.E., essendosi impegnato ad “assumere a proprio carico ogni eventuale maggiore onere 
imprevisto o imprevedibile senza procedere ad alcuna riduzione qualitativa e quantitativa dell’intervento”; 
 

II. Al Comune di Torrice, quale soggetto beneficiario, è fatto obbligo del puntuale rispetto di quanto 
disposto dall’art. 20 della Legge Regionale 20 maggio 1996, n. 16: “Tutti i soggetti beneficiari di contributi 
finanziari da parte della Regione Lazio, ivi compresi quelli di provenienza statale e comunitaria, sono 
obbligati negli atti di informazione, compresi manifesti e cartellonistica, a citare espressamente le fonti 
finanziarie dalle quali derivano i contributi medesimi. Per progetti eseguiti con contributo cofinanziato è 
obbligatoria l’esposizione del logo, appositamente fornito dalla Regione Lazio. L’omissione di tali 
indicazioni comporta l’applicazione di sanzioni, fino alla revoca dei contributi finanziari”. 
 

III. Conformemente a quanto previsto al precedente punto II), la ditta aggiudicatrice dell’appalto, a 
propria cura e spese, dovrà apporre, nei punti di accesso al cantiere, un tabellone indicatore dei lavori in 
argomento, nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia. Lo stesso cartello dovrà rimanere esposto 
sino al momento dell’installazione della targa definitiva riportante la fonte del finanziamento e nella quale 
dovrà essere riportato il logo del Comune e il logo della Regione Lazio «Direzione Regionale per lo 
Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca», «Area Misure per lo sviluppo economico del 
Territorio, del Litorale e delle Aree Urbane». 
 

IV. Tutte le variazioni e addizioni al progetto approvato dalla Stazione Appaltante ed ammesso al 
contributo, ricomprese nelle previsioni contenute nel nuovo Codice dei Contratti di cui al Decreto 
Legislativo 31.3.2023, n. 36, dovranno essere preventivamente comunicate e trasmesse all’Area regionale 
“Misure per lo Sviluppo Economico del Territorio, del Litorale e delle Aree Urbane” presso la Direzione 
Regionale per lo “Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca”, per l’opportuna valutazione 
ed eventuale presa d’atto. 
 

V. Eventuali perizie di variante in corso d’opera potranno essere ammesse esclusivamente qualora 
ricorrano i motivi e le condizioni di cui al Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 riguardante “Codice 
dei Contratti pubblici”. Non sono considerate varianti gli interventi disposti dal Direttore dei Lavori per 
risolvere aspetti di dettaglio che siano contenuti entro un importo non superiore al 10% per i lavori di 
recupero, ristrutturazioni, manutenzione e restauro, ed al 5% per tutte le altre lavorazioni dell’appalto e 
non comportino un aumento dell’importo del contratto stipulato per la realizzazione dell’opera. 
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VI. Le eventuali varianti ammesse non dovranno comportare modifiche sostanziali al progetto 
finanziato dalla Regione Lazio e dovranno essere motivate da obiettive esigenze derivanti da circostanze 
sopravvenute ed imprevedibili al momento della stipula del contratto. L’eventuale maggior onere previsto 
dalle varianti in corso d’opera sarà a totale carico del beneficiario; quindi, le stesse non dovranno 
prevedere l’utilizzo delle economie derivanti dal ribasso d’asta offerto in sede di gara, relativamente alla 
quota spettante alla Regione Lazio. Ogni eventuale, maggiore onere derivante dalle suddette variazioni al 
progetto sarà a totale carico del Beneficiario. 
 

VII. Entro 2 (due) mesi dalla data del verbale di ultimazione dei lavori, il soggetto beneficiario dovrà 
presentare la domanda di saldo finale, corredata della documentazione tecnica, amministrativa e contabile 
relativa allo Stato Finale e della rendicontazione della spesa sostenuta per la realizzazione dei lavori 
espressamente prevista dalla vigente normativa in materia di Opere Pubbliche. 
 

VIII. Entro 60 (sessanta) giorni dal ricevimento del saldo del contributo, la Stazione Appaltante dovrà 
provvedere a trasmettere alla competente Area regionale “Misure per lo Sviluppo Economico del 
Territorio, del Litorale e delle Aree Urbane”, la documentazione contabile di spesa, debitamente 
quietanzata, a dimostrazione dell’intero ammontare della spesa sostenuta per la realizzazione 
dell’iniziativa in argomento. Per l’accertamento definitivo della spesa occorsa per la realizzazione del 
progetto si applicano le norme di cui all’art. 12 della Legge Regionale 26 giugno 1980, n. 88 e successive 
modifiche ed integrazioni, nonché del Regolamento Regionale 22 aprile 2020 n. 11, così come modificato 
dal successivo Regolamento Regionale 29 gennaio 2021, n. 2. 
 

IX. Ai sensi dell’art. 8 del Regolamento Regionale n. 11/2020, il Comune di Torrice, in qualità di Ente 
esecutore beneficiario del contributo, dovrà conservare gli atti amministrativi, la documentazione 
contabile e i documenti di spesa, tenendoli a disposizione per ogni controllo da parte della Regione, per 
un periodo di almeno cinque anni a decorrere dal 31 dicembre successivo al completamento 
dell’operazione, salvo diverse disposizioni derivanti da regolamenti specifici, conservati sotto forma di 
originali o di copie autenticate, o su supporti per i dati comunemente accettati, comprese le versioni 
elettroniche di documenti originali o i documenti esistenti esclusivamente in versione elettronica. 
 

X. Le opere realizzate dovranno essere mantenute e rese funzionali a cura e spese del Comune di 
Torrice, in qualità di Ente attuatore e saranno vincolate alla specifica destinazione per le quali si è 
beneficiato del contributo. 
 

XI. Al Comune di Torrice è fatto obbligo del puntuale rispetto delle disposizioni contenute: 

 nella presente Determinazione di Concessione del finanziamento; 

 nell’Avviso Pubblico, approvato con Determinazione G08097 del 22 giugno 2022;  

 nell’Atto di Impegno sottoscritto dal Legale Rappresentante dell’Ente. 
 

XII. Il Soggetto beneficiario, quale unico responsabile dell’esecuzione del progetto, dovrà tenere 
sollevata ed indenne l’Amministrazione regionale da qualsiasi vertenza per fatto di terzi in dipendenza 
dell’esecuzione dei lavori, delle forniture e di ogni attività connessa riferite al presente progetto. 
 

XIII. Nel caso di inadempienze, per responsabilità diretta, rispetto agli impegni assunti ed alle 
prescrizioni sancite ai precedenti punti, si procederà alla revoca del contributo concesso ed al recupero 
delle anticipazioni erogate, maggiorate degli interessi legali e quant’altro previsto per legge, secondo 
quanto previsto nell’«Avviso Pubblico». 
 

Per tutto quanto non previsto nella presente Determinazione, quale Atto di Concessione, faranno testo 
le disposizioni comunitarie, nazionali e regionali emanate per l’applicazione, l’affidamento e la 
realizzazione delle Opere Pubbliche. 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 12 luglio 2023, n. G09647

Avviso Pubblico per la concessione di contributi per la riqualificazione delle attività commerciali su aree
pubbliche, di cui alla Legge Regionale n. 22 del 6.11.2019 (TUC), approvato con Determinazione G08097 del
22.6.2022 di attuazione della D.G.R. n. 275 del 10.5.2022, Annualità 2022/2024. Comune di Latina: "Progetto
per la riqualificazione del mercato in zona R6". Importo Euro 200.000,00. Ammissione a finanziamento
regionale ed erogazione I acconto.
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Oggetto: Avviso Pubblico per la concessione di contributi per la riqualificazione delle attività commerciali 
su aree pubbliche, di cui alla Legge Regionale n. 22 del 6.11.2019 (TUC), approvato con Determinazione 
G08097 del 22.6.2022 di attuazione della D.G.R. n. 275 del 10.5.2022, Annualità 2022/2024. 
Comune di Latina: “Progetto per la riqualificazione del mercato in zona R6”. Importo € 200.000,00. 
Ammissione a finanziamento regionale ed erogazione I acconto. 
 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE  
PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE E LA RICERCA 

 
 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Misure per lo Sviluppo del Territorio, del Litorale e delle Aree 
Urbane; 
 
VISTI: 

 la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio; 

 la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 
Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive modifiche; 

 il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 
servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche; 
 
VISTI ALTRESÌ: 

 il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche;  

 la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11 “Legge di contabilità regionale”, come modificata dall’art. 
93 della Legge Regionale 11 agosto 2021, n. 14; 

 il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26 “Regolamento regionale di contabilità”, ed in 
special modo l’art. 30, comma 2, in riferimento alla obbligatoria predisposizione del piano finanziario di 
attuazione della spesa, nel caso di provvedimenti che comportino l’assunzione di un impegno di spesa, a 
valere sul bilancio annuale e pluriennale;  

 la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 1 “Legge di stabilità regionale 2023”;  

 la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 2 “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 
2023-2025”;  

 la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 91 “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del «Documento tecnico di accompagnamento», ripartito 
in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese;  

 la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 92 “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del «Bilancio finanziario gestionale», ripartito in capitoli di 
entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità 
amministrativa”; 

 la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127 “Indirizzi per la gestione del bilancio 
regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della Legge 
Regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 
 
CONSIDERATO CHE: 

 con Deliberazione della Giunta Regionale 22 gennaio 2019, n. 20 è stato conferito alla Dott.ssa 
Tiziana Petucci l’incarico di Direttore della Direzione per lo “Sviluppo Economico, le Attività Produttive 
e Lazio Creativo” (ora Direzione per lo “Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca”, giusta 
D.G.R. 16 marzo 2021, n. 139), ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 162 e all’Allegato H, del 
Regolamento di Organizzazione 6.9.2002, n. 1; 
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 con Atto di Organizzazione G00845 del 28 gennaio 2022 è stato conferito l’incarico di Dirigente 
dell’Area Misure per lo Sviluppo Economico del Territorio, del Litorale e delle Aree Urbane della 
Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca al Dott. Paolo 
Alfarone;  
 
RICHIAMATI: 

 la Legge Regionale 26 giugno 1980, n. 88 “Norme in materia di opere e lavori pubblici” e successive 
modifiche; 

 la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modifiche; 

 il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dello Stato alle Regioni ed agli Enti Locali, in attuazione del Capo I della Legge 15 marzo 1997, n. 59” e 
successive modifiche; 

 il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, e 
successive modifiche; 

 la Legge Regionale 6 novembre 2019, n. 22 “Testo Unico del Commercio” ed in particolare gli 
articoli 39, 96 e 109 e ciò che riguarda le misure per la valorizzazione dei mercati rionali giornalieri e 
settimanali; 

 il Regolamento Regionale 22 aprile 2020 n. 11 “Disciplina delle modalità di rendicontazione della 
spesa, delle procedure di istruttoria della documentazione tecnico-amministrativa e contabile, dei termini 
e delle modalità per l’invio della documentazione, nonché dei criteri di conservazione della stessa, ai sensi 
del comma 1.2 dell’art. 6 della Legge Regionale 26 giugno 1980, n. 88”, modificato dal successivo 
Regolamento Regionale 29 gennaio 2021, n. 2; 

 il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 riguardante “Codice dei Contratti pubblici, in attuazione 
dell’art. 1 della Legge 21.6.2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 275 del 10 maggio 2022, avente come oggetto “Legge 
Regionale n. 22 del 6 novembre 2019, art. 39, comma 1, lett. m) - Misure per la riqualificazione delle 
attività commerciali su aree pubbliche. Annualità 2022/2024”, con la quale: 

 è stato destinato l’importo complessivo di € 3.600.000,00, stanziato sul Capitolo di Spesa 
U0000B32527 del Bilancio Regionale 2022/2024, per la riqualificazione delle attività commerciali su aree 
pubbliche a seguito della presentazione da parte dei Comuni del Lazio o dei Municipi di Roma Capitale 
di specifici progetti finalizzati alla messa a norma delle strutture ed alla riqualificazione strutturale del 
mercato, alla creazione ed organizzazione di aree comuni da mettere a disposizione degli utenti, alla 
promozione delle strutture dei mercati nel territorio ovvero all'innovazione tecnologica; 

 è stato stabilito che tali progetti dovranno essere formalmente approvati dagli Enti stessi e 
dovranno essere proposti e condivisi dalle Associazioni di Categoria di cui all'art. 39, comma 1, lett. z) e 
bb) della Legge Regionale n. 22/2019, attraverso le più idonee forme di collaborazione previste dalla 
vigente normativa in materia;  

 è stato disposto che il contributo concedibile a ciascun soggetto, in relazione al singolo intervento, 
non possa superare € 200.000,00 e che le modalità di rendicontazione della spesa da parte dei soggetti 
beneficiari dovrà avvenire secondo quanto previsto dal Regolamento Regionale n. 11 del 22 aprile 2020;  

 è stato deciso, infine, che i criteri e le modalità per la presentazione delle domande di contributo 
da parte degli Enti locali interessati e la selezione dei progetti ammessi al finanziamento, fossero fissati 
mediante «Avviso Pubblico» emanato dalla Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività 
Produttive e la Ricerca; 
 
VISTA la Determinazione G08097 del 22 giugno 2022 del Direttore della Direzione Regionale per lo 
Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca con la quale, in attuazione delle disposizioni di 
cui alla menzionata D.G.R. n. 275 del 10.5.2022: 
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 è stato approvato l’«Avviso Pubblico» per la “Concessione di contributi per la riqualificazione delle 
attività commerciali su aree pubbliche, di cui alla Legge Regionale 22 settembre 2019 (TUC), annualità 
2022/2024 - Attuazione D.G.R. n. 275/2022”; 

 è stato perfezionato lo stanziamento pluriennale - prenotato con la citata D.G.R. n. 275 del 10 
maggio 2022 - dell’importo di € 3.600.000,00 sul Capitolo di Spesa U0000B32527, missione 14, 
programma 02, negli esercizi finanziari 2022 (€ 100.000,00), 2023 (€ 1.500.000,00) e 2024 (€ 2.000.000,00);  

 è stata approvata la modulistica per la presentazione delle richieste di contributo a valere su detto 
«Avviso Pubblico»;  

 è stato approvato lo schema di Atto di Impegno da sottoscriversi da parte degli Enti beneficiari 
entro 30 giorni, pena l’esclusione dal finanziamento, dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lazio del provvedimento regionale di approvazione degli interventi ammissibili a 
contributo a valere sulle risorse dell’«Avviso Pubblico» sopra menzionato; 

 è stata approvata la Convenzione da stipulare con la Società Lazio Innova S.p.A., quale strumento 
necessario alla realizzazione finanziaria dell’investimento pubblico previsto, relativamente alle erogazioni 
delle quote a favore dei soggetti beneficiari individuati secondo le modalità dell’«Avviso Pubblico»; 
 
ATTESO che: 

 la menzionata Convenzione per la gestione e l’attuazione dell’«Avviso Pubblico», annualità 
2022/2024, per la “Concessione di contributi per la riqualificazione delle attività commerciali su aree 
pubbliche”, è stata sottoscritta dalle parti e - ai sensi dell’art. 99 del R.R. n. 1/2002 - vi è stato apposto in 
data 4 aprile 2023 il numero di Registro Cronologico n. 28243; 

 è stato determinato di trasferire per la funzione richiamata al precedente punto, con successivi 
provvedimenti di liquidazione, le risorse stanziate di € 3.600.000,00 in favore della Società Lazio Innova 
S.p.A., con sede in Roma, Via Marco Aurelio n. 26, Partita Iva 05950941004 (codice creditore n. 59621); 
 
RISCONTRATO: 

 che l’«Avviso Pubblico» è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio n. 54 del 28 
giugno 2022, unitamente alla citata Determinazione G08097/2022 di approvazione; 

 che la scadenza per la presentazione delle domande di richiesta del contributo, prevista all’art 5 
dello stesso «Avviso Pubblico», era stabilita alle ore 24:00 del 30 novembre 2022 ed entro detto termine 
sono pervenute 38 richieste di contributo; 

 che la Commissione Tecnica di Valutazione, nominata con Decreto del Direttore della Direzione 
Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca G05115 del 14.4.2023, ha 
valutato e selezionato le proposte progettuali pervenute; 

 che il Verbale della seduta finale del giorno 30 maggio 2023, redatto dalla Commissione Tecnica di 
Valutazione, approva la graduatoria dei progetti presentati sulla base dei punteggi ottenuti; 
 
VISTA la Determinazione G07688 dell’1.6.2023, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio 
n. 45 del 6.6.2023, con la quale - a seguito dei lavori della Commissione Tecnica di Valutazione ed in 
relazione all’«Avviso Pubblico» per la concessione di contributi per la riqualificazione delle attività 
commerciali su aree pubbliche - è stata approvata la graduatoria dei “progetti ammissibili a contributo”, 
fino alla concorrenza dello stanziamento di € 3.600.000,00, nella cui graduatoria risulta utilmente collocata 
la proposta progettuale del Comune di Latina per l’intervento denominato “Progetto per la 
riqualificazione del mercato in zona R6”, importo di progetto € 200.000,00, interamente ammesso a 
finanziamento regionale; 
 
TENUTO CONTO: 

 che, ai sensi dell’art. 3, comma 2, dell’«Avviso Pubblico» il finanziamento è concesso, sotto forma 
di contributo in conto capitale, nella misura del 100% dell’investimento ammissibile e, ai sensi dei commi 
3 e 4, essendo il contributo massimo concedibile pari ad € 200.000,00, qualora l’importo del progetto sia 
superiore al contributo regionale la differenza sarà a totale carico del soggetto beneficiario; 
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 che, ai sensi dell’art. 5, comma 3, lett. c), punto iii) dell’«Avviso Pubblico» le spese tecniche relative 
all’intervento, ivi indicate a titolo esemplificativo ma non esaustivo, non possono superare il 15% 
dell’importo dei lavori a base d’asta, al lordo degli oneri fiscali e previdenziali e, quindi, l’eventuale 
differenza rispetto al 15% consentito sarà a totale carico dell’Ente beneficiario; 

 che, ai sensi dell’art. 9 dell’«Avviso Pubblico» eventuali varianti al progetto in corso d’opera, 
approvate con provvedimento esecutivo dell’Ente, nei limiti e alle condizioni previste dall’art. 120 del D. 
Lgs. n. 36/2023, dovranno essere tempestivamente comunicate e trasmesse alla struttura regionale 
competente, per la relativa presa d’atto, ricordando quanto disposto dal comma 3 dello stesso art. 9 
secondo il quale l’eventuale maggior onere previsto dalle varianti in corso d’opera sarà a totale carico del 
beneficiario, escludendo quindi l’utilizzo del ribasso d’asta e di ogni economia di gara; 
 
DATO ATTO, quindi: 

 che il progetto presentato dal Comune di Latina per l’intervento denominato “Progetto per la 
riqualificazione del mercato in zona R6” - CUP B26G21040810002 - prevede un Quadro Tecnico 
Economico (QTE) di progetto pari a € 200.000,00, interamente ammesso a finanziamento regionale; 

 che a seguito della pubblicazione della graduatoria approvata con Determinazione G07688 
dell’1.6.2023, avvenuta sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio n. 45 del 6.6.2023, il Comune di Latina 
ha trasmesso l’«Atto di Impegno» di cui all’art. 7 dell’«Avviso Pubblico» - acquisito al protocollo regionale 
n. 717145 del 30.6.2023 - formalmente approvato con Deliberazione della Giunta Comunale n. 12/2023 
del 26.6.2023 e sottoscritto dal legale rappresentante dell’Ente per accettazione nei confronti della 
Regione Lazio delle condizioni in esso riportate; 

 che il Quadro Tecnico Economico (Q.T.E.) del progetto relativo all’intervento in narrativa, 
presentato in fase di «Avviso Pubblico», corrisponde a quello di seguito riportato: 
 

A) IMPORTO LAVORI A BASE D’ASTA (A1+A2)  € 141.899,70 

a1) Importo Lavori soggetto a ribasso € 138.899,70  

a2) Importo Oneri della Sicurezza non soggetto a ribasso  € 3.000,00  

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE  € 58.100,30 

b1) Imprevisti (Iva compresa) € 14.242,62  

b2) Spese Tecniche (Progettazione, Direz. Lavori, CSE, Collaudo) € 14.300,00  

b3) Cassa Previdenziale (4% di b2) € 572,00  

b4) Compenso ex art. 113 D. Lgs. 50/2016 (2% di A) € 2.837,99  

b5) Contributo ANAC € 30,00  

b6) Imposta Regionale sulle Attività Produttive € 155,88  

b7) Spese per la Promozione del Mercato  € 8.500,00  

b8) IVA su Lavori (10% di A) € 14.189,97  

b9) IVA su Spese Tecniche (22% di b2+b3) € 3.271,84  

TOTALE (A+B)  € 200.000,00 

FINANZIABILE   € 200.000,00 

 

 che, come disposto dall’art. 8 dell’«Avviso Pubblico», le erogazioni del suddetto finanziamento 
saranno disposte dalla società Lazio Innova S.p.A. secondo le direttive emanate dalla Direzione Regionale 
per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca, a seguito della verifica della regolarità 
contributiva attestata per mezzo del DURC e secondo le seguenti tempistiche: 

- il 20% a seguito della presente Determinazione di concessione formale del contributo, conseguente 
alla avvenuta sottoscrizione da parte del Comune dell’Atto di Impegno nei confronti della Regione Lazio; 

- il 30%, al netto delle economie derivanti dal ribasso d’asta, alla presentazione del verbale di consegna 
dei lavori; 

- il 30% al raggiungimento del 50% dello stato di avanzamento dei lavori, rispetto al capitolato 
d’appalto e al computo metrico di progetto; 

- il 20%, o il minore importo necessario per il saldo, alla trasmissione dell’atto di approvazione 
dell’Ente beneficiario della rendicontazione finale della spesa e relativa documentazione; 
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RITENUTO, pertanto: 

 di dover ammettere a contributo la proposta progettuale presentata dal Comune di Latina per 
l’intervento denominato “Progetto per la riqualificazione del mercato in zona R6” - CUP 
B26G21040810002 - per un importo di progetto € 200.000,00, interamente ammesso a finanziamento 
regionale; 

 di autorizzare la Società Lazio Innova S.p.A. all’erogazione in favore del Comune di Latina, della I 
trance del finanziamento, pari ad € 40.000,00, corrispondente al 20% dell’importo ammesso a 
finanziamento, stante l’avvenuta sottoscrizione dell’Atto di Impegno nei confronti della Regione Lazio; 

 di dover approvare l’«Allegato A» contenente le linee di indirizzo, i criteri e le modalità relative agli 
adempimenti per l’accesso al contributo a carico del Comune beneficiario; 
 
RITENUTO, inoltre, di dover pubblicare la presente Determinazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lazio, nonché, ai sensi di quanto stabilito agli artt. 26, comma 2, e 27 del D. Lgs. n. 33/2013, 
sul sito web dell’Amministrazione Regionale www.regione.lazio.it, nella sezione “Amministrazione 
Trasparente”, sottosezione “Atti di Concessione”; 
 
RICORDATO che l’art. 20 della Legge Regionale 20 maggio 1996 n. 16 prevede che «tutti i soggetti 
beneficiari di contributi finanziari da parte della Regione Lazio, ivi compresi quelli di provenienza statale 
e comunitaria, sono obbligati negli atti di informazione, compresi manifesti e cartellonistica, a citare 
espressamente le fonti finanziarie dalle quali derivano i contributi medesimi. Per i progetti eseguiti con 
cofinanziamento comunitario è obbligatoria l’esposizione del logo appositamente fornito dalla Regione 
Lazio. L’omissione di tali indicazioni comporta l’applicazione di sanzioni, fino alla revoca dei contributi»; 
 
 

D E T E R M I N A 
 
 
per le motivazioni esposte in narrativa, che formano parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 
 

1. di ammettere a contributo, in relazione alla Determinazione G07688 dell’1.6.2023 di approvazione 
della graduatoria di cui all’Avviso Pubblico per la concessione di contributi per la riqualificazione delle 
attività commerciali su aree pubbliche di cui alla Legge Regionale n. 22 del 6.11.2019 (TUC), la proposta 
progettuale presentata dal Comune di Latina per l’intervento denominato «Progetto per la riqualificazione 
del mercato in zona R6» - CUP B26G21040810002 - per un importo di progetto di € 200.000,00, 
interamente ammesso a finanziamento regionale, come da seguente Quadro Tecnico Economico: 
 

A) IMPORTO LAVORI A BASE D’ASTA (A1+A2)  € 141.899,70 

a1) Importo Lavori soggetto a ribasso € 138.899,70  

a2) Importo Oneri della Sicurezza non soggetto a ribasso  € 3.000,00  

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE  € 58.100,30 

b1) Imprevisti (Iva compresa) € 14.242,62  

b2) Spese Tecniche (Progettazione, Direz. Lavori, CSE, Collaudo) € 14.300,00  

b3) Cassa Previdenziale (4% di b2) € 572,00  

b4) Compenso ex art. 113 D. Lgs. 50/2016 (2% di A) € 2.837,99  

b5) Contributo ANAC € 30,00  

b6) Imposta Regionale sulle Attività Produttive € 155,88  

b7) Spese per la Promozione del Mercato  € 8.500,00  

b8) IVA su Lavori (10% di A) € 14.189,97  

b9) IVA su Spese Tecniche (22% di b2+b3) € 3.271,84  

TOTALE (A+B)  € 200.000,00 

FINANZIABILE   € 200.000,00 
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2. di confermare, come disposto dall’art. 8 dell’«Avviso Pubblico», che le erogazioni del suddetto 

finanziamento saranno disposte dalla società Lazio Innova S.p.A. secondo le direttive emanate dalla 
Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca, a seguito della verifica 
della regolarità contributiva attestata per mezzo del DURC e secondo le seguenti tempistiche: 

 il 20% a seguito della presente Determinazione di concessione formale del contributo, conseguente 
alla avvenuta sottoscrizione da parte del Comune dell’Atto di Impegno nei confronti della Regione Lazio; 

 il 30%, al netto delle economie derivanti dal ribasso d’asta, alla presentazione del verbale di 
consegna dei lavori; 

 il 30% al raggiungimento del 50% dello stato di avanzamento dei lavori, rispetto al capitolato 
d’appalto e al computo metrico di progetto; 

 il 20%, o il minore importo necessario per il saldo, alla trasmissione dell’atto di approvazione 
dell’Ente beneficiario della rendicontazione finale della spesa e relativa documentazione; 
 

3. di disporre in favore del Comune di Latina, stante l’avvenuta sottoscrizione dell’Atto di Impegno 
nei confronti della Regione Lazio acquisito al protocollo regionale n. 717145 del 30.6.2023, l’erogazione 
della I trance del finanziamento, pari al 20% dell’importo ammesso a finanziamento corrispondente 
all’importo di € 40.000,00, tramite la società Lazio Innova S.p.A.; 
 

4. di approvare l’«Allegato A» contenente le linee di indirizzo, i criteri e le modalità relative agli 
adempimenti per l’accesso al contributo a carico del Comune beneficiario. 
 
 
La presente Determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, nonché, ai sensi 
del disposto di cui agli artt. 26, comma 2, e 27 del D. Lgs. n. 33/2013, sul sito web regionale 
www.regione.lazio.it, nella sezione “Amministrazione Trasparente”, sottosezione “Atti di Concessione”. 
 
Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 
del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla data di pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro il termine di centoventi giorni. 
 
 
 

Il Direttore 
Tiziana Petucci 
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«Allegato A» 
 

Linee di indirizzo, criteri e modalità relative agli adempimenti per l’accesso al contributo  
a carico del Comune di Latina. 

 

I. Il Comune di Latina, quale soggetto beneficiario: 

 dovrà realizzare l’investimento secondo quanto previsto nel progetto ammesso a finanziamento, 
garantendo l’ottenimento dei risultati ivi indicati che hanno permesso il conseguimento della valutazione 
premiante da parte della Commissione Tecnica, mantenendo, per tutto il periodo di completamento e 
fino all’istanza di erogazione del saldo, i requisiti per l’accesso al contributo; 

 dovrà espletare le procedure di aggiudicazione dei lavori entro 6 (sei) mesi a decorrere dalla 
data di pubblicazione della presente Determinazione di ammissibilità al finanziamento sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lazio, salvo proroghe di cui all’art. 10 dell’«Avviso Pubblico» eventualmente 
concesse dalla competente struttura regionale; 

 dovrà concludere l’intervento entro 120 (centoventi) giorni dalla data riportata sul verbale di 
consegna dei lavori, salvo proroghe nei modi di cui al citato art. 10, impegnandosi a garantire 
l’applicazione della legislazione vigente in materia di sicurezza e salute dei lavoratori, nonché rispettare le 
norme in materia di contrasto al lavoro non regolare; 

 non potrà disporre delle economie di gara come quantificate a seguito del ribasso d’asta e della 
rimodulazione del Q.T.E., essendosi impegnato ad “assumere a proprio carico ogni eventuale maggiore onere 
imprevisto o imprevedibile senza procedere ad alcuna riduzione qualitativa e quantitativa dell’intervento”; 
 

II. Al Comune di Latina, quale soggetto beneficiario, è fatto obbligo del puntuale rispetto di quanto 
disposto dall’art. 20 della Legge Regionale 20 maggio 1996, n. 16: “Tutti i soggetti beneficiari di contributi 
finanziari da parte della Regione Lazio, ivi compresi quelli di provenienza statale e comunitaria, sono 
obbligati negli atti di informazione, compresi manifesti e cartellonistica, a citare espressamente le fonti 
finanziarie dalle quali derivano i contributi medesimi. Per progetti eseguiti con contributo cofinanziato è 
obbligatoria l’esposizione del logo, appositamente fornito dalla Regione Lazio. L’omissione di tali 
indicazioni comporta l’applicazione di sanzioni, fino alla revoca dei contributi finanziari”. 
 

III. Conformemente a quanto previsto al precedente punto II), la ditta aggiudicatrice dell’appalto, a 
propria cura e spese, dovrà apporre, nei punti di accesso al cantiere, un tabellone indicatore dei lavori in 
argomento, nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia. Lo stesso cartello dovrà rimanere esposto 
sino al momento dell’installazione della targa definitiva riportante la fonte del finanziamento e nella quale 
dovrà essere riportato il logo del Comune e il logo della Regione Lazio «Direzione Regionale per lo 
Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca», «Area Misure per lo sviluppo economico del 
Territorio, del Litorale e delle Aree Urbane». 
 

IV. Tutte le variazioni e addizioni al progetto approvato dalla Stazione Appaltante ed ammesso al 
contributo, ricomprese nelle previsioni contenute nel nuovo Codice dei Contratti di cui al Decreto 
Legislativo 31.3.2023, n. 36, dovranno essere preventivamente comunicate e trasmesse all’Area regionale 
“Misure per lo Sviluppo Economico del Territorio, del Litorale e delle Aree Urbane” presso la Direzione 
Regionale per lo “Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca”, per l’opportuna valutazione 
ed eventuale presa d’atto. 
 

V. Eventuali perizie di variante in corso d’opera potranno essere ammesse esclusivamente qualora 
ricorrano i motivi e le condizioni di cui al Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 riguardante “Codice 
dei Contratti pubblici”. Non sono considerate varianti gli interventi disposti dal Direttore dei Lavori per 
risolvere aspetti di dettaglio che siano contenuti entro un importo non superiore al 10% per i lavori di 
recupero, ristrutturazioni, manutenzione e restauro, ed al 5% per tutte le altre lavorazioni dell’appalto e 
non comportino un aumento dell’importo del contratto stipulato per la realizzazione dell’opera. 
 

VI. Le eventuali varianti ammesse non dovranno comportare modifiche sostanziali al progetto 
finanziato dalla Regione Lazio e dovranno essere motivate da obiettive esigenze derivanti da circostanze 
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sopravvenute ed imprevedibili al momento della stipula del contratto. L’eventuale maggior onere previsto 
dalle varianti in corso d’opera sarà a totale carico del beneficiario; quindi, le stesse non dovranno 
prevedere l’utilizzo delle economie derivanti dal ribasso d’asta offerto in sede di gara, relativamente alla 
quota spettante alla Regione Lazio. Ogni eventuale, maggiore onere derivante dalle suddette variazioni al 
progetto sarà a totale carico del Beneficiario. 
 

VII. Entro 2 (due) mesi dalla data del verbale di ultimazione dei lavori, il soggetto beneficiario dovrà 
presentare la domanda di saldo finale, corredata della documentazione tecnica, amministrativa e contabile 
relativa allo Stato Finale e della rendicontazione della spesa sostenuta per la realizzazione dei lavori 
espressamente prevista dalla vigente normativa in materia di Opere Pubbliche. 
 

VIII. Entro 60 (sessanta) giorni dal ricevimento del saldo del contributo, la Stazione Appaltante dovrà 
provvedere a trasmettere alla competente Area regionale “Misure per lo Sviluppo Economico del 
Territorio, del Litorale e delle Aree Urbane”, la documentazione contabile di spesa, debitamente 
quietanzata, a dimostrazione dell’intero ammontare della spesa sostenuta per la realizzazione 
dell’iniziativa in argomento. Per l’accertamento definitivo della spesa occorsa per la realizzazione del 
progetto si applicano le norme di cui all’art. 12 della Legge Regionale 26 giugno 1980, n. 88 e successive 
modifiche ed integrazioni, nonché del Regolamento Regionale 22 aprile 2020 n. 11, così come modificato 
dal successivo Regolamento Regionale 29 gennaio 2021, n. 2. 
 

IX. Ai sensi dell’art. 8 del Regolamento Regionale n. 11/2020, il Comune di Latina, in qualità di Ente 
esecutore beneficiario del contributo, dovrà conservare gli atti amministrativi, la documentazione 
contabile e i documenti di spesa, tenendoli a disposizione per ogni controllo da parte della Regione, per 
un periodo di almeno cinque anni a decorrere dal 31 dicembre successivo al completamento 
dell’operazione, salvo diverse disposizioni derivanti da regolamenti specifici, conservati sotto forma di 
originali o di copie autenticate, o su supporti per i dati comunemente accettati, comprese le versioni 
elettroniche di documenti originali o i documenti esistenti esclusivamente in versione elettronica. 
 

X. Le opere realizzate dovranno essere mantenute e rese funzionali a cura e spese del Comune di 
Latina, in qualità di Ente attuatore e saranno vincolate alla specifica destinazione per le quali si è 
beneficiato del contributo. 
 

XI. Al Comune di Latina è fatto obbligo del puntuale rispetto delle disposizioni contenute: 

 nella presente Determinazione di Concessione del finanziamento; 

 nell’Avviso Pubblico, approvato con Determinazione G08097 del 22 giugno 2022;  

 nell’Atto di Impegno sottoscritto dal Sindaco, quale Legale Rappresentante dell’Ente beneficiario. 
 

XII. Il Soggetto beneficiario, quale unico responsabile dell’esecuzione del progetto, dovrà tenere 
sollevata ed indenne l’Amministrazione regionale da qualsiasi vertenza per fatto di terzi in dipendenza 
dell’esecuzione dei lavori, delle forniture e di ogni attività connessa riferite al presente progetto. 
 

XIII. Nel caso di inadempienze, per responsabilità diretta, rispetto agli impegni assunti ed alle 
prescrizioni sancite ai precedenti punti, si procederà alla revoca del contributo concesso ed al recupero 
delle anticipazioni erogate, maggiorate degli interessi legali e quant’altro previsto per legge, secondo 
quanto previsto nell’«Avviso Pubblico». 
 
Per tutto quanto non previsto nella presente Determinazione, quale Atto di Concessione, faranno testo 
le disposizioni comunitarie, nazionali e regionali emanate per l’applicazione, l’affidamento e la 
realizzazione delle Opere Pubbliche. 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 12 luglio 2023, n. G09648

Avviso Pubblico per la concessione di contributi per la riqualificazione delle attività commerciali su aree
pubbliche, di cui alla Legge Regionale n. 22 del 6.11.2019 (TUC), approvato con Determinazione G08097 del
22.6.2022 di attuazione della D.G.R. n. 275 del 10.5.2022, Annualità 2022/2024.Comune di Sezze: progetto
"Riqualificazione dell'area destinata a mercato settimanale in Località Anfiteatro - Opere Stradali". Importo
Euro 200.000,00. Ammissione a finanziamento regionale ed erogazione I acconto.
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Oggetto: Avviso Pubblico per la concessione di contributi per la riqualificazione delle attività commerciali 
su aree pubbliche, di cui alla Legge Regionale n. 22 del 6.11.2019 (TUC), approvato con Determinazione 
G08097 del 22.6.2022 di attuazione della D.G.R. n. 275 del 10.5.2022, Annualità 2022/2024. 
Comune di Sezze: progetto “Riqualificazione dell’area destinata a mercato settimanale in Località 
Anfiteatro - Opere Stradali”. Importo € 200.000,00. Ammissione a finanziamento regionale ed 
erogazione I acconto. 
 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE  
PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE E LA RICERCA 

 
 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Misure per lo Sviluppo del Territorio, del Litorale e delle Aree 
Urbane; 
 
VISTI: 

 la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio; 

 la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 
Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive modifiche; 

 il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 
servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche; 
 
VISTI ALTRESÌ: 

 il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche;  

 la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11 “Legge di contabilità regionale”, come modificata dall’art. 
93 della Legge Regionale 11 agosto 2021, n. 14; 

 il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26 “Regolamento regionale di contabilità”, ed in 
special modo l’art. 30, comma 2, in riferimento alla obbligatoria predisposizione del piano finanziario di 
attuazione della spesa, nel caso di provvedimenti che comportino l’assunzione di un impegno di spesa, a 
valere sul bilancio annuale e pluriennale;  

 la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 1 “Legge di stabilità regionale 2023”;  

 la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 2 “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 
2023-2025”;  

 la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 91 “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del «Documento tecnico di accompagnamento», ripartito 
in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese;  

 la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 92 “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del «Bilancio finanziario gestionale», ripartito in capitoli di 
entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità 
amministrativa”; 

 la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127 “Indirizzi per la gestione del bilancio 
regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della Legge 
Regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 
 
CONSIDERATO CHE: 

 con Deliberazione della Giunta Regionale 22 gennaio 2019, n. 20 è stato conferito alla Dott.ssa 
Tiziana Petucci l’incarico di Direttore della Direzione per lo “Sviluppo Economico, le Attività Produttive 
e Lazio Creativo” (ora Direzione per lo “Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca”, giusta 
D.G.R. 16 marzo 2021, n. 139), ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 162 e all’Allegato H, del 
Regolamento di Organizzazione 6.9.2002, n. 1; 

18/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 57 Ordinario            Pag. 893 di 1102



 con Atto di Organizzazione G00845 del 28 gennaio 2022 è stato conferito l’incarico di Dirigente 
dell’Area Misure per lo Sviluppo Economico del Territorio, del Litorale e delle Aree Urbane della 
Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca al Dott. Paolo 
Alfarone;  
 
RICHIAMATI: 

 la Legge Regionale 26 giugno 1980, n. 88 “Norme in materia di opere e lavori pubblici” e successive 
modifiche; 

 la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modifiche; 

 il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dello Stato alle Regioni ed agli Enti Locali, in attuazione del Capo I della Legge 15 marzo 1997, n. 59” e 
successive modifiche; 

 il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, e 
successive modifiche; 

 la Legge Regionale 6 novembre 2019, n. 22 “Testo Unico del Commercio” ed in particolare gli 
articoli 39, 96 e 109 e ciò che riguarda le misure per la valorizzazione dei mercati rionali giornalieri e 
settimanali; 

 il Regolamento Regionale 22 aprile 2020 n. 11 “Disciplina delle modalità di rendicontazione della 
spesa, delle procedure di istruttoria della documentazione tecnico-amministrativa e contabile, dei termini 
e delle modalità per l’invio della documentazione, nonché dei criteri di conservazione della stessa, ai sensi 
del comma 1.2 dell’art. 6 della Legge Regionale 26 giugno 1980, n. 88”, modificato dal successivo 
Regolamento Regionale 29 gennaio 2021, n. 2; 

 il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 relativo a “Codice dei Contratti pubblici, in attuazione 
dell’art. 1 della Legge 21.6.2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 275 del 10 maggio 2022, avente come oggetto “Legge 
Regionale n. 22 del 6 novembre 2019, art. 39, comma 1, lett. m) - Misure per la riqualificazione delle 
attività commerciali su aree pubbliche. Annualità 2022/2024”, con la quale: 

 è stato destinato l’importo complessivo di € 3.600.000,00, stanziato sul Capitolo di Spesa 
U0000B32527 del Bilancio Regionale 2022/2024, per la riqualificazione delle attività commerciali su aree 
pubbliche a seguito della presentazione da parte dei Comuni del Lazio o dei Municipi di Roma Capitale 
di specifici progetti finalizzati alla messa a norma delle strutture ed alla riqualificazione strutturale del 
mercato, alla creazione ed organizzazione di aree comuni da mettere a disposizione degli utenti, alla 
promozione delle strutture dei mercati nel territorio ovvero all'innovazione tecnologica; 

 è stato stabilito che tali progetti dovranno essere formalmente approvati dagli Enti stessi e 
dovranno essere proposti e condivisi dalle Associazioni di Categoria di cui all'art. 39, comma 1, lett. z) e 
bb) della Legge Regionale n. 22/2019, attraverso le più idonee forme di collaborazione previste dalla 
vigente normativa in materia;  

 è stato disposto che il contributo concedibile a ciascun soggetto, in relazione al singolo intervento, 
non possa superare € 200.000,00 e che le modalità di rendicontazione della spesa da parte dei soggetti 
beneficiari dovrà avvenire secondo quanto previsto dal Regolamento Regionale n. 11 del 22 aprile 2020;  

 è stato deciso, infine, che i criteri e le modalità per la presentazione delle domande di contributo 
da parte degli Enti locali interessati e la selezione dei progetti ammessi al finanziamento, fossero fissati 
mediante «Avviso Pubblico» emanato dalla Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività 
Produttive e la Ricerca; 
 
VISTA la Determinazione G08097 del 22 giugno 2022 del Direttore della Direzione Regionale per lo 
Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca con la quale, in attuazione delle disposizioni di 
cui alla menzionata D.G.R. n. 275 del 10.5.2022: 
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 è stato approvato l’«Avviso Pubblico» per la “Concessione di contributi per la riqualificazione delle 
attività commerciali su aree pubbliche, di cui alla Legge Regionale 22 settembre 2019 (TUC), annualità 
2022/2024 - Attuazione D.G.R. n. 275/2022”; 

 è stato perfezionato lo stanziamento pluriennale - prenotato con la citata D.G.R. n. 275 del 10 
maggio 2022 - dell’importo di € 3.600.000,00 sul Capitolo di Spesa U0000B32527, missione 14, 
programma 02, negli esercizi finanziari 2022 (€ 100.000,00), 2023 (€ 1.500.000,00) e 2024 (€ 2.000.000,00);  

 è stata approvata la modulistica per la presentazione delle richieste di contributo a valere su detto 
«Avviso Pubblico»;  

 è stato approvato lo schema di Atto di Impegno da sottoscriversi da parte degli Enti beneficiari 
entro 30 giorni, pena l’esclusione dal finanziamento, dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lazio del provvedimento regionale di approvazione degli interventi ammissibili a 
contributo a valere sulle risorse dell’«Avviso Pubblico» sopra menzionato; 

 è stata approvata la Convenzione da stipulare con la Società Lazio Innova S.p.A., quale strumento 
necessario alla realizzazione finanziaria dell’investimento pubblico previsto, relativamente alle erogazioni 
delle quote a favore dei soggetti beneficiari individuati secondo le modalità dell’«Avviso Pubblico»; 
 
ATTESO che: 

 la menzionata Convenzione per la gestione e l’attuazione dell’«Avviso Pubblico», annualità 
2022/2024, per la “Concessione di contributi per la riqualificazione delle attività commerciali su aree 
pubbliche”, è stata sottoscritta dalle parti e - ai sensi dell’art. 99 del R.R. n. 1/2002 - vi è stato apposto in 
data 4 aprile 2023 il numero di Registro Cronologico n. 28243; 

 è stato determinato di trasferire per la funzione richiamata al precedente punto, con successivi 
provvedimenti di liquidazione, le risorse stanziate di € 3.600.000,00 in favore della Società Lazio Innova 
S.p.A., con sede in Roma, Via Marco Aurelio n. 26, Partita Iva 05950941004 (codice creditore n. 59621); 
 
RISCONTRATO: 

 che l’«Avviso Pubblico» è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio n. 54 del 28 
giugno 2022, unitamente alla citata Determinazione G08097/2022 di approvazione; 

 che la scadenza per la presentazione delle domande di richiesta del contributo, prevista all’art 5 
dello stesso «Avviso Pubblico», era stabilita alle ore 24:00 del 30 novembre 2022 ed entro detto termine 
sono pervenute 38 richieste di contributo; 

 che la Commissione Tecnica di Valutazione, nominata con Decreto del Direttore della Direzione 
Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca G05115 del 14.4.2023, ha 
valutato e selezionato le proposte progettuali pervenute; 

 che il Verbale della seduta finale del giorno 30 maggio 2023, redatto dalla Commissione Tecnica di 
Valutazione, approva la graduatoria dei progetti presentati sulla base dei punteggi ottenuti; 
 
VISTA la Determinazione G07688 dell’1.6.2023, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio 
n. 45 del 6.6.2023, con la quale - a seguito dei lavori della Commissione Tecnica di Valutazione ed in 
relazione all’«Avviso Pubblico» per la concessione di contributi per la riqualificazione delle attività 
commerciali su aree pubbliche - è stata approvata la graduatoria dei “progetti ammissibili a contributo”, 
fino alla concorrenza dello stanziamento di € 3.600.000,00, nella cui graduatoria risulta utilmente collocata 
la proposta progettuale del Comune di Sezze per l’intervento denominato “Riqualificazione dell’area 
destinata a mercato settimanale in Località Anfiteatro - Opere Stradali”, importo di progetto € 200.000,00, 
interamente ammesso a finanziamento regionale; 
 
TENUTO CONTO: 

 che, ai sensi dell’art. 3, comma 2, dell’«Avviso Pubblico» il finanziamento è concesso, sotto forma 
di contributo in conto capitale, nella misura del 100% dell’investimento ammissibile e, ai sensi dei commi 
3 e 4, essendo il contributo massimo concedibile pari ad € 200.000,00, qualora l’importo del progetto sia 
superiore al contributo regionale la differenza sarà a totale carico del soggetto beneficiario; 
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 che, ai sensi dell’art. 5, comma 3, lett. c), punto iii) dell’«Avviso Pubblico» le spese tecniche relative 
all’intervento, ivi indicate a titolo esemplificativo ma non esaustivo, non possono superare il 15% 
dell’importo dei lavori a base d’asta, al lordo degli oneri fiscali e previdenziali e, quindi, l’eventuale 
differenza rispetto al 15% consentito sarà a totale carico dell’Ente beneficiario; 

 che, ai sensi dell’art. 9 dell’«Avviso Pubblico» eventuali varianti al progetto in corso d’opera, 
approvate con provvedimento esecutivo dell’Ente, nei limiti e alle condizioni previste dall’art. 120 del D. 
Lgs. n. 36/2023, dovranno essere tempestivamente comunicate e trasmesse alla struttura regionale 
competente, per la relativa presa d’atto, ricordando quanto disposto dal comma 3 dello stesso art. 9 
secondo il quale l’eventuale maggior onere previsto dalle varianti in corso d’opera sarà a totale carico del 
beneficiario, escludendo quindi l’utilizzo del ribasso d’asta e di ogni economia di gara; 
 
DATO ATTO, quindi: 

 che il progetto presentato dal Comune di Sezze per l’intervento denominato “Riqualificazione 
dell’area destinata a mercato settimanale in Località Anfiteatro - Opere Stradali” - CUP 
C13D21002890002 - prevede un Quadro Tecnico Economico (QTE) di progetto pari a € 200.000,00, 
interamente ammesso a finanziamento regionale; 

 che a seguito della pubblicazione della graduatoria di cui alla Determinazione G07688 dell’1.6.2023, 
avvenuta sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio n. 45 del 6.6.2023, il Comune di Sezze ha trasmesso 
l’«Atto di Impegno» di cui all’art. 7 dell’«Avviso Pubblico» - acquisito al protocollo regionale n. 717143 
del 30.6.2023 - formalmente approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n. 99 del 29.6.2023 e 
sottoscritto dal legale rappresentante dell’Ente che accetta le condizioni in esso riportate nei confronti 
della Regione Lazio; 

 che il Quadro Tecnico Economico (Q.T.E.) del progetto relativo all’intervento in narrativa, 
presentato in fase di «Avviso Pubblico», corrisponde a quello di seguito riportato: 
 

A) IMPORTO LAVORI A BASE D’ASTA (A1+A2)  € 164.917,51 

a1) Importo dei Lavori soggetto a ribasso € 159.081,91  

a2) Importo Oneri della Sicurezza non soggetto a ribasso  € 5.835,60  

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE  € 35.082,49 

b1) Spese Tecniche (Iva e Cassa Previdenziale incluse) € 11.474,32  

b2) Incentivi ex art. 113 del Codice € 3.133,43  

b3) Imprevisti (Iva inclusa) € 3.082,31  

b4) Spese di gara, allacci pubblici € 900,68  

b5) Iva su Lavori (10% di A) € 16.491,75  

TOTALE (A+B)  € 200.000,00 

FINANZIABILE   € 200.000,00 

 

 che, come disposto dall’art. 8 dell’«Avviso Pubblico», le erogazioni del suddetto finanziamento 
saranno disposte dalla società Lazio Innova S.p.A. secondo le direttive emanate dalla Direzione Regionale 
per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca, a seguito della verifica della regolarità 
contributiva attestata per mezzo del DURC e secondo le seguenti tempistiche: 

- il 20% a seguito della presente Determinazione di concessione formale del contributo, conseguente 
alla avvenuta sottoscrizione da parte del Comune dell’Atto di Impegno nei confronti della Regione Lazio; 

- il 30%, al netto delle economie derivanti dal ribasso d’asta, alla presentazione del verbale di consegna 
dei lavori; 

- il 30% al raggiungimento del 50% dello stato di avanzamento dei lavori, rispetto al capitolato 
d’appalto e al computo metrico di progetto; 

- il 20%, o il minore importo necessario per il saldo, alla trasmissione dell’atto di approvazione 
dell’Ente beneficiario della rendicontazione finale della spesa e relativa documentazione; 
 
RITENUTO, pertanto: 
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 di dover ammettere a contributo la proposta progettuale presentata dal Comune di Sezze per 
l’intervento denominato “Riqualificazione dell’area destinata a mercato settimanale in Località Anfiteatro 
- Opere Stradali” - CUP C13D21002890002 - per un importo di progetto € 200.000,00, interamente 
ammesso a finanziamento regionale; 

 di autorizzare la Società Lazio Innova S.p.A. all’erogazione in favore del Comune di Sezze, della I 
trance del finanziamento, pari ad € 40.000,00, corrispondente al 20% dell’importo ammesso a 
finanziamento, stante l’avvenuta sottoscrizione dell’Atto di Impegno nei confronti della Regione Lazio; 

 di dover approvare l’«Allegato A» contenente le linee di indirizzo, i criteri e le modalità relative agli 
adempimenti per l’accesso al contributo a carico del Comune beneficiario; 
 
RITENUTO, inoltre, di dover pubblicare la presente Determinazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lazio, nonché, ai sensi di quanto stabilito agli artt. 26, comma 2, e 27 del D. Lgs. n. 33/2013, 
sul sito web dell’Amministrazione Regionale www.regione.lazio.it, nella sezione “Amministrazione 
Trasparente”, sottosezione “Atti di Concessione”; 
 
RICORDATO che l’art. 20 della Legge Regionale 20 maggio 1996 n. 16 prevede che «tutti i soggetti 
beneficiari di contributi finanziari da parte della Regione Lazio, ivi compresi quelli di provenienza statale 
e comunitaria, sono obbligati negli atti di informazione, compresi manifesti e cartellonistica, a citare 
espressamente le fonti finanziarie dalle quali derivano i contributi medesimi. Per i progetti eseguiti con 
cofinanziamento comunitario è obbligatoria l’esposizione del logo appositamente fornito dalla Regione 
Lazio. L’omissione di tali indicazioni comporta l’applicazione di sanzioni, fino alla revoca dei contributi 
finanziari»; 
 
 

D E T E R M I N A 
 
 
per le motivazioni esposte in narrativa, che formano parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 
 

1. di ammettere a contributo, in relazione alla Determinazione G07688 dell’1.6.2023 di approvazione 
della graduatoria di cui all’Avviso Pubblico per la concessione di contributi per la riqualificazione delle 
attività commerciali su aree pubbliche di cui alla Legge Regionale n. 22 del 6.11.2019 (TUC), la proposta 
progettuale presentata dal Comune di Sezze per l’intervento denominato «Riqualificazione dell’area 
destinata a mercato settimanale in Località Anfiteatro - Opere Stradali» - CUP C13D21002890002 - per 
un importo di progetto di € 200.000,00, interamente ammesso a finanziamento regionale, come dal 
seguente Quadro Tecnico Economico: 
 

A) IMPORTO LAVORI A BASE D’ASTA (A1+A2)  € 164.917,51 

a1) Importo dei Lavori soggetto a ribasso € 159.081,91  

a2) Importo Oneri della Sicurezza non soggetto a ribasso  € 5.835,60  

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE  € 35.082,49 

b1) Spese Tecniche (Iva e Cassa Previdenziale incluse) € 11.474,32  

b2) Incentivi ex art. 113 del Codice € 3.133,43  

b3) Imprevisti (Iva inclusa) € 3.082,31  

b4) Spese di gara, allacci pubblici € 900,68  

b5) Iva su Lavori (10% di A) € 16.491,75  

TOTALE (A+B)  € 200.000,00 

FINANZIABILE   € 200.000,00 

 
2. di confermare, come disposto dall’art. 8 dell’«Avviso Pubblico», che le erogazioni del suddetto 

finanziamento saranno disposte dalla società Lazio Innova S.p.A. secondo le direttive emanate dalla 
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Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca, a seguito della verifica 
della regolarità contributiva attestata per mezzo del DURC e secondo le seguenti tempistiche: 

 il 20% a seguito della presente Determinazione di concessione formale del contributo, conseguente 
alla avvenuta sottoscrizione da parte del Comune dell’Atto di Impegno nei confronti della Regione Lazio; 

 il 30%, al netto delle economie derivanti dal ribasso d’asta, alla presentazione del verbale di 
consegna dei lavori; 

 il 30% al raggiungimento del 50% dello stato di avanzamento dei lavori, rispetto al capitolato 
d’appalto e al computo metrico di progetto; 

 il 20%, o il minore importo necessario per il saldo, alla trasmissione dell’atto di approvazione 
dell’Ente beneficiario della rendicontazione finale della spesa e relativa documentazione; 
 

3. di disporre, pertanto, in favore del Comune di Sezze, stante l’avvenuta sottoscrizione dell’«Atto di 
Impegno» nei confronti della Regione Lazio acquisito al protocollo regionale n. 717143 del 30.6.2023, 
l’erogazione della I trance del finanziamento, pari al 20% dell’importo ammesso a finanziamento 
corrispondente all’importo di € 40.000,00, tramite la società Lazio Innova S.p.A. 
 

4. di approvare l’«Allegato A» contenente le linee di indirizzo, i criteri e le modalità relative agli 
adempimenti per l’accesso al contributo a carico del Comune beneficiario. 
 
 
La presente Determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, nonché, ai sensi 
del disposto di cui agli artt. 26, comma 2, e 27 del D. Lgs. n. 33/2013, sul sito web regionale 
www.regione.lazio.it, nella sezione “Amministrazione Trasparente”, sottosezione “Atti di Concessione”. 
 
Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 
del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla data di pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro il termine di centoventi giorni. 
 
 
 

Il Direttore 
Tiziana Petucci 
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«Allegato A» 
 

Linee di indirizzo, criteri e modalità relative agli adempimenti per l’accesso al contributo  
a carico del Comune di Sezze. 

 
I. Il Comune di Sezze, quale soggetto beneficiario: 

 dovrà realizzare l’investimento secondo quanto previsto nel progetto ammesso a finanziamento, 
garantendo l’ottenimento dei risultati ivi indicati che hanno permesso il conseguimento della valutazione 
premiante da parte della Commissione Tecnica, mantenendo, per tutto il periodo di completamento e 
fino all’istanza di erogazione del saldo, i requisiti per l’accesso al contributo; 

 dovrà espletare le procedure di aggiudicazione dei lavori entro 6 (sei) mesi a decorrere dalla 
data di pubblicazione della presente Determinazione di ammissibilità al finanziamento sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lazio, salvo proroghe di cui all’art. 10 dell’«Avviso Pubblico» eventualmente 
concesse dalla competente struttura regionale; 

 dovrà concludere l’intervento entro 120 (centoventi) giorni dalla data riportata sul verbale di 
consegna dei lavori, salvo proroghe nei modi di cui al citato art. 10, impegnandosi a garantire 
l’applicazione della legislazione vigente in materia di sicurezza e salute dei lavoratori, nonché rispettare le 
norme in materia di contrasto al lavoro non regolare; 

 non potrà disporre delle economie di gara come quantificate a seguito del ribasso d’asta e della 
rimodulazione del Q.T.E., essendosi impegnato ad “assumere a proprio carico ogni eventuale maggiore onere 
imprevisto o imprevedibile senza procedere ad alcuna riduzione qualitativa e quantitativa dell’intervento”; 
 

II. Al Comune di Sezze, quale soggetto beneficiario, è fatto obbligo del puntuale rispetto di quanto 
disposto dall’art. 20 della Legge Regionale 20 maggio 1996, n. 16: “Tutti i soggetti beneficiari di contributi 
finanziari da parte della Regione Lazio, ivi compresi quelli di provenienza statale e comunitaria, sono 
obbligati negli atti di informazione, compresi manifesti e cartellonistica, a citare espressamente le fonti 
finanziarie dalle quali derivano i contributi medesimi. Per progetti eseguiti con contributo cofinanziato è 
obbligatoria l’esposizione del logo, appositamente fornito dalla Regione Lazio. L’omissione di tali 
indicazioni comporta l’applicazione di sanzioni, fino alla revoca dei contributi finanziari”. 
 

III. Conformemente a quanto previsto al precedente punto II), la ditta aggiudicatrice dell’appalto, a 
propria cura e spese, dovrà apporre, nei punti di accesso al cantiere, un tabellone indicatore dei lavori in 
argomento, nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia. Lo stesso cartello dovrà rimanere esposto 
sino al momento dell’installazione della targa definitiva riportante la fonte del finanziamento e nella quale 
dovrà essere riportato il logo del Comune e il logo della Regione Lazio «Direzione Regionale per lo 
Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca», «Area Misure per lo sviluppo economico del 
Territorio, del Litorale e delle Aree Urbane». 
 

IV. Tutte le variazioni e addizioni al progetto approvato dalla Stazione Appaltante ed ammesso al 
contributo, ricomprese nelle previsioni contenute nel nuovo Codice dei Contratti di cui al Decreto 
Legislativo 31.3.2023, n. 36, dovranno essere preventivamente comunicate e trasmesse all’Area regionale 
“Misure per lo Sviluppo Economico del Territorio, del Litorale e delle Aree Urbane” presso la Direzione 
Regionale per lo “Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca”, per l’opportuna valutazione 
ed eventuale presa d’atto. 
 

V. Eventuali perizie di variante in corso d’opera potranno essere ammesse esclusivamente qualora 
ricorrano i motivi e le condizioni di cui al Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 riguardante “Codice 
dei Contratti pubblici”. Non sono considerate varianti gli interventi disposti dal Direttore dei Lavori per 
risolvere aspetti di dettaglio che siano contenuti entro un importo non superiore al 10% per i lavori di 
recupero, ristrutturazioni, manutenzione e restauro, ed al 5% per tutte le altre lavorazioni dell’appalto e 
non comportino un aumento dell’importo del contratto stipulato per la realizzazione dell’opera. 
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VI. Le eventuali varianti ammesse non dovranno comportare modifiche sostanziali al progetto 
finanziato dalla Regione Lazio e dovranno essere motivate da obiettive esigenze derivanti da circostanze 
sopravvenute ed imprevedibili al momento della stipula del contratto. L’eventuale maggior onere previsto 
dalle varianti in corso d’opera sarà a totale carico del beneficiario; quindi, le stesse non dovranno 
prevedere l’utilizzo delle economie derivanti dal ribasso d’asta offerto in sede di gara, relativamente alla 
quota spettante alla Regione Lazio. Ogni eventuale, maggiore onere derivante dalle suddette variazioni al 
progetto sarà a totale carico del Beneficiario. 
 

VII. Entro 2 (due) mesi dalla data del verbale di ultimazione dei lavori, il soggetto beneficiario dovrà 
presentare la domanda di saldo finale, corredata della documentazione tecnica, amministrativa e contabile 
relativa allo Stato Finale e della rendicontazione della spesa sostenuta per la realizzazione dei lavori 
espressamente prevista dalla vigente normativa in materia di Opere Pubbliche. 
 

VIII. Entro 60 (sessanta) giorni dal ricevimento del saldo del contributo, la Stazione Appaltante dovrà 
provvedere a trasmettere alla competente Area regionale “Misure per lo Sviluppo Economico del 
Territorio, del Litorale e delle Aree Urbane”, la documentazione contabile di spesa, debitamente 
quietanzata, a dimostrazione dell’intero ammontare della spesa sostenuta per la realizzazione 
dell’iniziativa in argomento. Per l’accertamento definitivo della spesa occorsa per la realizzazione del 
progetto si applicano le norme di cui all’art. 12 della Legge Regionale 26 giugno 1980, n. 88 e successive 
modifiche ed integrazioni, nonché del Regolamento Regionale 22 aprile 2020 n. 11, così come modificato 
dal successivo Regolamento Regionale 29 gennaio 2021, n. 2. 
 

IX. Ai sensi dell’art. 8 del Regolamento Regionale n. 11/2020, il Comune di Sezze, in qualità di Ente 
esecutore beneficiario del contributo, dovrà conservare gli atti amministrativi, la documentazione 
contabile e i documenti di spesa, tenendoli a disposizione per ogni controllo da parte della Regione, per 
un periodo di almeno cinque anni a decorrere dal 31 dicembre successivo al completamento 
dell’operazione, salvo diverse disposizioni derivanti da regolamenti specifici, conservati sotto forma di 
originali o di copie autenticate, o su supporti per i dati comunemente accettati, comprese le versioni 
elettroniche di documenti originali o i documenti esistenti esclusivamente in versione elettronica. 
 

X. Le opere realizzate dovranno essere mantenute e rese funzionali a cura e spese del Comune di 
Sezze, in qualità di Ente attuatore e saranno vincolate alla specifica destinazione per le quali si è 
beneficiato del contributo. 
 

XI. Al Comune di Sezze è fatto obbligo del puntuale rispetto delle disposizioni contenute: 

 nella presente Determinazione di Concessione del finanziamento; 

 nell’Avviso Pubblico, approvato con Determinazione G08097 del 22 giugno 2022;  

 nell’Atto di Impegno sottoscritto dal Legale Rappresentante dell’Ente. 
 

XII. Il Soggetto beneficiario, quale unico responsabile dell’esecuzione del progetto, dovrà tenere 
sollevata ed indenne l’Amministrazione regionale da qualsiasi vertenza per fatto di terzi in dipendenza 
dell’esecuzione dei lavori, delle forniture e di ogni attività connessa riferite al presente progetto. 
 

XIII. Nel caso di inadempienze, per responsabilità diretta, rispetto agli impegni assunti ed alle 
prescrizioni sancite ai precedenti punti, si procederà alla revoca del contributo concesso ed al recupero 
delle anticipazioni erogate, maggiorate degli interessi legali e quant’altro previsto per legge, secondo 
quanto previsto nell’«Avviso Pubblico». 
 
Per tutto quanto non previsto nella presente Determinazione, quale Atto di Concessione, faranno testo 
le disposizioni comunitarie, nazionali e regionali emanate per l’applicazione, l’affidamento e la 
realizzazione delle Opere Pubbliche. 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 12 luglio 2023, n. G09649

Avviso Pubblico per la concessione di contributi per la riqualificazione delle attività commerciali su aree
pubbliche, di cui alla Legge Regionale n. 22 del 6.11.2019 (TUC), approvato con Determinazione G08097 del
22.6.2022 di attuazione della D.G.R. n. 275 del 10.5.2022, Annualità 2022/2024.Comune di Monte Compatri:
progetto di "Adeguamento e riqualificazione dell'area mercato di Viale Busnago e Piazzale Nassyria". Importo
Euro 200.000,00. Ammissione a finanziamento regionale ed erogazione I acconto.
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Oggetto: Avviso Pubblico per la concessione di contributi per la riqualificazione delle attività commerciali 
su aree pubbliche, di cui alla Legge Regionale n. 22 del 6.11.2019 (TUC), approvato con Determinazione 
G08097 del 22.6.2022 di attuazione della D.G.R. n. 275 del 10.5.2022, Annualità 2022/2024. 
Comune di Monte Compatri: progetto di “Adeguamento e riqualificazione dell’area mercato di Viale 
Busnago e Piazzale Nassyria”. Importo € 200.000,00. Ammissione a finanziamento regionale ed 
erogazione I acconto. 
 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE  
PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE E LA RICERCA 

 
 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Misure per lo Sviluppo del Territorio, del Litorale e delle Aree 
Urbane; 
 
VISTI: 

 la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio; 

 la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 
Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive modifiche; 

 il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 
servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche; 
 
VISTI ALTRESÌ: 

 il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche;  

 la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11 “Legge di contabilità regionale”, come modificata dall’art. 
93 della Legge Regionale 11 agosto 2021, n. 14; 

 il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26 “Regolamento regionale di contabilità”, ed in 
special modo l’art. 30, comma 2, in riferimento alla obbligatoria predisposizione del piano finanziario di 
attuazione della spesa, nel caso di provvedimenti che comportino l’assunzione di un impegno di spesa, a 
valere sul bilancio annuale e pluriennale;  

 la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 1 “Legge di stabilità regionale 2023”;  

 la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 2 “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 
2023-2025”;  

 la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 91 “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del «Documento tecnico di accompagnamento», ripartito 
in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese;  

 la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 92 “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del «Bilancio finanziario gestionale», ripartito in capitoli di 
entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità 
amministrativa”; 

 la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127 “Indirizzi per la gestione del bilancio 
regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della Legge 
Regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 
 
CONSIDERATO CHE: 

 con Deliberazione della Giunta Regionale 22 gennaio 2019, n. 20 è stato conferito alla Dott.ssa 
Tiziana Petucci l’incarico di Direttore della Direzione per lo “Sviluppo Economico, le Attività Produttive 
e Lazio Creativo” (ora Direzione per lo “Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca”, giusta 
D.G.R. 16 marzo 2021, n. 139), ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 162 e all’Allegato H, del 
Regolamento di Organizzazione 6.9.2002, n. 1; 
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 con Atto di Organizzazione G00845 del 28 gennaio 2022 è stato conferito l’incarico di Dirigente 
dell’Area Misure per lo Sviluppo Economico del Territorio, del Litorale e delle Aree Urbane della 
Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca al Dott. Paolo 
Alfarone;  
 
RICHIAMATI: 

 la Legge Regionale 26 giugno 1980, n. 88 “Norme in materia di opere e lavori pubblici” e successive 
modifiche; 

 la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modifiche; 

 il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dello Stato alle Regioni ed agli Enti Locali, in attuazione del Capo I della Legge 15 marzo 1997, n. 59” e 
successive modifiche; 

 il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, e 
successive modifiche; 

 la Legge Regionale 6 novembre 2019, n. 22 “Testo Unico del Commercio” ed in particolare gli 
articoli 39, 96 e 109 e ciò che riguarda le misure per la valorizzazione dei mercati rionali giornalieri e 
settimanali; 

 il Regolamento Regionale 22 aprile 2020 n. 11 “Disciplina delle modalità di rendicontazione della 
spesa, delle procedure di istruttoria della documentazione tecnico-amministrativa e contabile, dei termini 
e delle modalità per l’invio della documentazione, nonché dei criteri di conservazione della stessa, ai sensi 
del comma 1.2 dell’art. 6 della Legge Regionale 26 giugno 1980, n. 88”, modificato dal successivo 
Regolamento Regionale 29 gennaio 2021, n. 2; 

 il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 relativo a “Codice dei Contratti pubblici, in attuazione 
dell’art. 1 della Legge 21.6.2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 275 del 10 maggio 2022, avente come oggetto “Legge 
Regionale n. 22 del 6 novembre 2019, art. 39, comma 1, lett. m) - Misure per la riqualificazione delle 
attività commerciali su aree pubbliche. Annualità 2022/2024”, con la quale: 

 è stato destinato l’importo complessivo di € 3.600.000,00, stanziato sul Capitolo di Spesa 
U0000B32527 del Bilancio Regionale 2022/2024, per la riqualificazione delle attività commerciali su aree 
pubbliche a seguito della presentazione da parte dei Comuni del Lazio o dei Municipi di Roma Capitale 
di specifici progetti finalizzati alla messa a norma delle strutture ed alla riqualificazione strutturale del 
mercato, alla creazione ed organizzazione di aree comuni da mettere a disposizione degli utenti, alla 
promozione delle strutture dei mercati nel territorio ovvero all'innovazione tecnologica; 

 è stato stabilito che tali progetti dovranno essere formalmente approvati dagli Enti stessi e 
dovranno essere proposti e condivisi dalle Associazioni di Categoria di cui all'art. 39, comma 1, lett. z) e 
bb) della Legge Regionale n. 22/2019, attraverso le più idonee forme di collaborazione previste dalla 
vigente normativa in materia;  

 è stato disposto che il contributo concedibile a ciascun soggetto, in relazione al singolo intervento, 
non possa superare € 200.000,00 e che le modalità di rendicontazione della spesa da parte dei soggetti 
beneficiari dovrà avvenire secondo quanto previsto dal Regolamento Regionale n. 11 del 22 aprile 2020;  

 è stato deciso, infine, che i criteri e le modalità per la presentazione delle domande di contributo 
da parte degli Enti locali interessati e la selezione dei progetti ammessi al finanziamento, fossero fissati 
mediante «Avviso Pubblico» emanato dalla Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività 
Produttive e la Ricerca; 
 
VISTA la Determinazione G08097 del 22 giugno 2022 del Direttore della Direzione Regionale per lo 
Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca con la quale, in attuazione delle disposizioni di 
cui alla menzionata D.G.R. n. 275 del 10.5.2022: 
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 è stato approvato l’«Avviso Pubblico» per la “Concessione di contributi per la riqualificazione delle 
attività commerciali su aree pubbliche, di cui alla Legge Regionale 22 settembre 2019 (TUC), annualità 
2022/2024 - Attuazione D.G.R. n. 275/2022”; 

 è stato perfezionato lo stanziamento pluriennale - prenotato con la citata D.G.R. n. 275 del 10 
maggio 2022 - dell’importo di € 3.600.000,00 sul Capitolo di Spesa U0000B32527, missione 14, 
programma 02, negli esercizi finanziari 2022 (€ 100.000,00), 2023 (€ 1.500.000,00) e 2024 (€ 2.000.000,00);  

 è stata approvata la modulistica per la presentazione delle richieste di contributo a valere su detto 
«Avviso Pubblico»;  

 è stato approvato lo schema di Atto di Impegno da sottoscriversi da parte degli Enti beneficiari 
entro 30 giorni, pena l’esclusione dal finanziamento, dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lazio del provvedimento regionale di approvazione degli interventi ammissibili a 
contributo a valere sulle risorse dell’«Avviso Pubblico» sopra menzionato; 

 è stata approvata la Convenzione da stipulare con la Società Lazio Innova S.p.A., quale strumento 
necessario alla realizzazione finanziaria dell’investimento pubblico previsto, relativamente alle erogazioni 
delle quote a favore dei soggetti beneficiari individuati secondo le modalità dell’«Avviso Pubblico»; 
 
ATTESO che: 

 la menzionata Convenzione per la gestione e l’attuazione dell’«Avviso Pubblico», annualità 
2022/2024, per la “Concessione di contributi per la riqualificazione delle attività commerciali su aree 
pubbliche”, è stata sottoscritta dalle parti e - ai sensi dell’art. 99 del R.R. n. 1/2002 - vi è stato apposto in 
data 4 aprile 2023 il numero di Registro Cronologico n. 28243; 

 è stato determinato di trasferire per la funzione richiamata al precedente punto, con successivi 
provvedimenti di liquidazione, le risorse stanziate di € 3.600.000,00 in favore della Società Lazio Innova 
S.p.A., con sede in Roma, Via Marco Aurelio n. 26, Partita Iva 05950941004 (codice creditore n. 59621); 
 
RISCONTRATO: 

 che l’«Avviso Pubblico» è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio n. 54 del 28 
giugno 2022, unitamente alla citata Determinazione G08097/2022 di approvazione; 

 che la scadenza per la presentazione delle domande di richiesta del contributo, prevista all’art 5 
dello stesso «Avviso Pubblico», era stabilita alle ore 24:00 del 30 novembre 2022 ed entro detto termine 
sono pervenute 38 richieste di contributo; 

 che la Commissione Tecnica di Valutazione, nominata con Decreto del Direttore della Direzione 
Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca G05115 del 14.4.2023, ha 
valutato e selezionato le proposte progettuali pervenute; 

 che il Verbale della seduta finale del giorno 30 maggio 2023, redatto dalla Commissione Tecnica di 
Valutazione, approva la graduatoria dei progetti presentati sulla base dei punteggi ottenuti; 
 
VISTA la Determinazione G07688 dell’1.6.2023, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio 
n. 45 del 6.6.2023, con la quale - a seguito dei lavori della Commissione Tecnica di Valutazione ed in 
relazione all’«Avviso Pubblico» per la concessione di contributi per la riqualificazione delle attività 
commerciali su aree pubbliche - è stata approvata la graduatoria dei “progetti ammissibili a contributo”, 
fino alla concorrenza dello stanziamento di € 3.600.000,00, nella cui graduatoria risulta utilmente collocata 
la proposta progettuale del Comune di Monte Compatri per l’intervento di “Adeguamento e 
riqualificazione dell’area mercato di Viale Busnago e Piazzale Nassyria”, importo di progetto € 
200.000,00, interamente ammesso a finanziamento regionale; 
 
TENUTO CONTO: 

 che, ai sensi dell’art. 3, comma 2, dell’«Avviso Pubblico» il finanziamento è concesso, sotto forma 
di contributo in conto capitale, nella misura del 100% dell’investimento ammissibile e, ai sensi dei commi 
3 e 4, essendo il contributo massimo concedibile pari ad € 200.000,00, qualora l’importo del progetto sia 
superiore al contributo regionale la differenza sarà a totale carico del soggetto beneficiario; 
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 che, ai sensi dell’art. 5, comma 3, lett. c), punto iii) dell’«Avviso Pubblico» le spese tecniche relative 
all’intervento, ivi indicate a titolo esemplificativo ma non esaustivo, non possono superare il 15% 
dell’importo dei lavori a base d’asta, al lordo degli oneri fiscali e previdenziali e, quindi, l’eventuale 
differenza rispetto al 15% consentito sarà a totale carico dell’Ente beneficiario; 

 che, ai sensi dell’art. 9 dell’«Avviso Pubblico» eventuali varianti al progetto in corso d’opera, 
approvate con provvedimento esecutivo dell’Ente, nei limiti e alle condizioni previste dall’art. 120 del D. 
Lgs. n. 36/2023, dovranno essere tempestivamente comunicate e trasmesse alla struttura regionale 
competente, per la relativa presa d’atto, ricordando quanto disposto dal comma 3 dello stesso art. 9 
secondo il quale l’eventuale maggior onere previsto dalle varianti in corso d’opera sarà a totale carico del 
beneficiario, escludendo quindi l’utilizzo del ribasso d’asta e di ogni economia di gara; 
 
DATO ATTO quindi: 

 che il progetto presentato dal Comune di Monte Compatri per l’intervento denominato 
“Adeguamento e riqualificazione dell’area mercato di Viale Busnago e Piazzale Nassyria” - CUP 
H43G22000190002 - prevede un Quadro Tecnico Economico (QTE) di progetto pari a € 200.000,00, 
interamente ammesso a finanziamento regionale; 

 che a seguito della pubblicazione della graduatoria approvata con Determinazione G07688 
dell’1.6.2023, avvenuta sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio n. 45 del 6.6.2023, il Comune di Monte 
Compatri ha trasmesso l’«Atto di Impegno» di cui all’art. 7 dell’«Avviso Pubblico» - acquisito al protocollo 
regionale n. 694487 del 26.6.2023 - formalmente approvato con Deliberazione della Giunta Comunale n. 
100 del 16.6.2023 e sottoscritto dal legale rappresentante dell’Ente per accettazione nei confronti della 
Regione Lazio delle condizioni in esso riportate; 

 che il Quadro Tecnico Economico (Q.T.E.) del progetto relativo all’intervento in narrativa, 
presentato in fase di «Avviso Pubblico», corrisponde a quello di seguito riportato: 
 

A) IMPORTO LAVORI A BASE D’ASTA (A1+A2)  € 140.000,00 

a1) Importo Lavori soggetto a ribasso € 133.000,00  

a2) Importo Oneri della Sicurezza non soggetto a ribasso  € 7.000,00  

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE  € 60.000,00 

b1) Imprevisti (Iva compresa) € 4.248,60  

b2) Lavori in Economia (Iva compresa) € 3.000,00  

b3) Spese Tecniche (Progettazione, Direz. Lavori, CSE, Collaudo) € 14.000,00  

b4) Cassa Previdenziale (4% di b4) € 560,00  

b5) Compenso ex art. 113 D. Lgs. 50/2016 (2% di A) € 2.800,00  

b6) Contributo ANAC € 225,00  

b7) Spese di gara € 200,00  

b8) Spese per App, Promozione del Mercato e Consulenza € 14.560,00  

b9) IVA su Lavori (10% di A) € 14.000,00  

b10) IVA su Spese Tecniche (22% di b3+b4) € 3.203,20  

b11) IVA su App, Promozione e Consulenza (22% di b8) € 3.203,20  

TOTALE (A+B)  € 200.000,00 

FINANZIABILE   € 200.000,00 

 

 che, come disposto dall’art. 8 dell’«Avviso Pubblico», le erogazioni del suddetto finanziamento 
saranno disposte dalla società Lazio Innova S.p.A. secondo le direttive emanate dalla Direzione Regionale 
per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca, a seguito della verifica della regolarità 
contributiva attestata per mezzo del DURC e secondo le seguenti tempistiche: 

- il 20% a seguito della presente Determinazione di concessione formale del contributo, conseguente 
alla avvenuta sottoscrizione da parte del Comune dell’Atto di Impegno nei confronti della Regione Lazio; 

- il 30%, al netto delle economie derivanti dal ribasso d’asta, alla presentazione del verbale di consegna 
dei lavori; 
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- il 30% al raggiungimento del 50% dello stato di avanzamento dei lavori, rispetto al capitolato 
d’appalto e al computo metrico di progetto; 

- il 20%, o il minore importo necessario per il saldo, alla trasmissione dell’atto di approvazione 
dell’Ente beneficiario della rendicontazione finale della spesa e relativa documentazione; 
 
RITENUTO, pertanto,  

 di dover ammettere a contributo la proposta progettuale presentata dal Comune di Monte 
Compatri per l’intervento denominato “Adeguamento e riqualificazione dell’area mercato di Viale 
Busnago e Piazzale Nassyria” - CUP H43G22000190002 - per un importo di progetto € 200.000,00, 
interamente ammesso a finanziamento regionale; 

 di autorizzare la Società Lazio Innova S.p.A. all’erogazione in favore del Comune di Monte 
Compatri, della I trance del finanziamento, pari ad € 40.000,00, corrispondente al 20% dell’importo 
ammesso a finanziamento, stante l’avvenuta sottoscrizione dell’Atto di Impegno nei confronti della 
Regione Lazio; 

 di dover approvare l’«Allegato A» contenente le linee di indirizzo, i criteri e le modalità relative agli 
adempimenti per l’accesso al contributo a carico del Comune beneficiario; 
 
RITENUTO, inoltre, di dover pubblicare la presente Determinazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lazio, nonché, ai sensi di quanto stabilito agli artt. 26, comma 2, e 27 del D. Lgs. n. 33/2013, 
sul sito web dell’Amministrazione Regionale www.regione.lazio.it, nella sezione “Amministrazione 
Trasparente”, sottosezione “Atti di Concessione”; 
 
RICORDATO che l’art. 20 della Legge Regionale 20 maggio 1996 n. 16 prevede che «tutti i soggetti 
beneficiari di contributi finanziari da parte della Regione Lazio, ivi compresi quelli di provenienza statale 
e comunitaria, sono obbligati negli atti di informazione, compresi manifesti e cartellonistica, a citare 
espressamente le fonti finanziarie dalle quali derivano i contributi medesimi. Per i progetti eseguiti con 
cofinanziamento comunitario è obbligatoria l’esposizione del logo appositamente fornito dalla Regione 
Lazio. L’omissione di tali indicazioni comporta l’applicazione di sanzioni, fino alla revoca dei contributi»; 
 
 

D E T E R M I N A 
 
 
per le motivazioni esposte in narrativa, che formano parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 
 

1. di ammettere a contributo, in relazione alla Determinazione G07688 dell’1.6.2023 di approvazione 
della graduatoria di cui all’Avviso Pubblico per la concessione di contributi per la riqualificazione delle 
attività commerciali su aree pubbliche di cui alla Legge Regionale n. 22 del 6.11.2019 (TUC), la proposta 
progettuale presentata dal Comune di Monte Compatri per l’intervento denominato «Adeguamento e 
riqualificazione dell’area mercato di Viale Busnago e Piazzale Nassyria» - CUP H43G22000190002 - per 
un importo di progetto di € 200.000,00, interamente ammesso a finanziamento regionale, come da 
seguente Quadro Tecnico Economico: 
 

A) IMPORTO LAVORI A BASE D’ASTA (A1+A2)  € 140.000,00 

a1) Importo Lavori soggetto a ribasso € 133.000,00  

a2) Importo Oneri della Sicurezza non soggetto a ribasso  € 7.000,00  

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE  € 60.000,00 

b1) Imprevisti (Iva compresa) € 4.248,60  

b2) Lavori in Economia (Iva compresa) € 3.000,00  

b3) Spese Tecniche (Progettazione, Direz. Lavori, CSE, Collaudo) € 14.000,00  

b4) Cassa Previdenziale (4% di b4) € 560,00  

b5) Compenso ex art. 113 D. Lgs. 50/2016 (2% di A) € 2.800,00  
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b6) Contributo ANAC € 225,00  

b7) Spese di gara € 200,00  

b8) Spese per App, Promozione del Mercato e Consulenza € 14.560,00  

b9) IVA su Lavori (10% di A) € 14.000,00  

b10) IVA su Spese Tecniche (22% di b3+b4) € 3.203,20  

b11) IVA su App, Promozione e Consulenza (22% di b8) € 3.203,20  

TOTALE (A+B)  € 200.000,00 

FINANZIABILE   € 200.000,00 

 
2. di confermare, come disposto dall’art. 8 dell’«Avviso Pubblico», che le erogazioni del suddetto 

finanziamento saranno disposte dalla società Lazio Innova S.p.A. secondo le direttive emanate dalla 
Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca, a seguito della verifica 
della regolarità contributiva attestata per mezzo del DURC e secondo le seguenti tempistiche: 

 il 20% a seguito della presente Determinazione di concessione formale del contributo, conseguente 
alla avvenuta sottoscrizione da parte del Comune dell’Atto di Impegno nei confronti della Regione Lazio; 

 il 30%, al netto delle economie derivanti dal ribasso d’asta, alla presentazione del verbale di 
consegna dei lavori; 

 il 30% al raggiungimento del 50% dello stato di avanzamento dei lavori, rispetto al capitolato 
d’appalto e al computo metrico di progetto; 

 il 20%, o il minore importo necessario per il saldo, alla trasmissione dell’atto di approvazione 
dell’Ente beneficiario della rendicontazione finale della spesa e relativa documentazione; 
 

3. di disporre in favore del Comune di Monte Compatri, stante l’avvenuta sottoscrizione dell’Atto di 
Impegno nei confronti della Regione Lazio acquisito al protocollo regionale al n. 694487 del 26.6.2023, 
l’erogazione della I trance del finanziamento, pari al 20% dell’importo ammesso a finanziamento 
corrispondente all’importo di € 40.000,00, tramite la società Lazio Innova S.p.A.; 
 

4. di approvare l’«Allegato A» contenente le linee di indirizzo, i criteri e le modalità relative agli 
adempimenti per l’accesso al contributo a carico del Comune beneficiario. 
 
 
La presente Determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, nonché, ai sensi 
del disposto di cui agli artt. 26, comma 2, e 27 del D. Lgs. n. 33/2013, sul sito web regionale 
www.regione.lazio.it, nella sezione “Amministrazione Trasparente”, sottosezione “Atti di Concessione”. 
 
Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 
del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla data di pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro il termine di centoventi giorni. 
 
 
 

Il Direttore 
Tiziana Petucci 
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«Allegato A» 
 

Linee di indirizzo, criteri e modalità relative agli adempimenti per l’accesso al contributo  
a carico del Comune di Monte Compatri. 

 

I. Il Comune di Monte Compatri, quale soggetto beneficiario: 

 dovrà realizzare l’investimento secondo quanto previsto nel progetto ammesso a finanziamento, 
garantendo l’ottenimento dei risultati ivi indicati che hanno permesso il conseguimento della valutazione 
premiante da parte della Commissione Tecnica, mantenendo, per tutto il periodo di completamento e 
fino all’istanza di erogazione del saldo, i requisiti per l’accesso al contributo; 

 dovrà espletare le procedure di aggiudicazione dei lavori entro 6 (sei) mesi a decorrere dalla 
data di pubblicazione della presente Determinazione di ammissibilità al finanziamento sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lazio, salvo proroghe di cui all’art. 10 dell’«Avviso Pubblico» eventualmente 
concesse dalla competente struttura regionale; 

 dovrà concludere l’intervento entro 120 (centoventi) giorni dalla data riportata sul verbale di 
consegna dei lavori, salvo proroghe nei modi di cui al citato art. 10, impegnandosi a garantire 
l’applicazione della legislazione vigente in materia di sicurezza e salute dei lavoratori, nonché rispettare le 
norme in materia di contrasto al lavoro non regolare; 

 non potrà disporre delle economie di gara come quantificate a seguito del ribasso d’asta e della 
rimodulazione del Q.T.E., essendosi impegnato ad “assumere a proprio carico ogni eventuale maggiore onere 
imprevisto o imprevedibile senza procedere ad alcuna riduzione qualitativa e quantitativa dell’intervento”; 
 

II. Al Comune di Monte Compatri, quale soggetto beneficiario, è fatto obbligo del puntuale rispetto 
di quanto disposto dall’art. 20 della Legge Regionale 20 maggio 1996, n. 16: “Tutti i soggetti beneficiari 
di contributi finanziari da parte della Regione Lazio, ivi compresi quelli di provenienza statale e 
comunitaria, sono obbligati negli atti di informazione, compresi manifesti e cartellonistica, a citare 
espressamente le fonti finanziarie dalle quali derivano i contributi medesimi. Per progetti eseguiti con 
contributo cofinanziato è obbligatoria l’esposizione del logo, appositamente fornito dalla Regione Lazio. 
L’omissione di tali indicazioni comporta l’applicazione di sanzioni, fino alla revoca dei contributi 
finanziari”. 
 

III. Conformemente a quanto previsto al precedente punto II), la ditta aggiudicatrice dell’appalto, a 
propria cura e spese, dovrà apporre, nei punti di accesso al cantiere, un tabellone indicatore dei lavori in 
argomento, nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia. Lo stesso cartello dovrà rimanere esposto 
sino al momento dell’installazione della targa definitiva riportante la fonte del finanziamento e nella quale 
dovrà essere riportato il logo del Comune e il logo della Regione Lazio «Direzione Regionale per lo 
Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca», «Area Misure per lo sviluppo economico del 
Territorio, del Litorale e delle Aree Urbane». 
 

IV. Tutte le variazioni e addizioni al progetto approvato dalla Stazione Appaltante ed ammesso al 
contributo, ricomprese nelle previsioni contenute nel nuovo Codice dei Contratti di cui al Decreto 
Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, dovranno essere preventivamente comunicate e trasmesse all’Area 
regionale “Misure per lo Sviluppo Economico del Territorio, del Litorale e delle Aree Urbane” presso la 
Direzione Regionale per lo “Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca”, per l’opportuna 
valutazione ed eventuale presa d’atto. 
 

V. Eventuali perizie di variante in corso d’opera saranno ammesse unicamente qualora ricorrano i 
motivi e le condizioni di cui al Decreto Legislativo 31 marzio 2023, n. 36 riguardante “Codice dei 
Contratti pubblici”. Non sono considerate varianti gli interventi disposti dal Direttore dei Lavori per 
risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 10% per i lavori di 
recupero, ristrutturazioni, manutenzione e restauro, ed al 5% per tutti gli altri lavori delle categorie di 
lavoro dell’appalto e non comportino un aumento dell’importo del contratto stipulato per la realizzazione 
dell’opera. 
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VI. Le eventuali varianti ammesse non dovranno comportare modifiche sostanziali al progetto 
finanziato dalla Regione Lazio e dovranno essere motivate da obiettive esigenze derivanti da circostanze 
sopravvenute ed imprevedibili al momento della stipula del contratto. L’eventuale maggior onere previsto 
dalle varianti in corso d’opera sarà a totale carico del beneficiario; quindi, le stesse non dovranno 
prevedere l’utilizzo delle economie derivanti dal ribasso d’asta offerto in sede di gara, relativamente alla 
quota spettante alla Regione Lazio. Ogni eventuale, maggiore onere derivante dalle suddette variazioni al 
progetto sarà a totale carico del soggetto beneficiario. 
 

VII. Entro 2 (due) mesi dalla data del verbale di ultimazione dei lavori, il soggetto beneficiario dovrà 
presentare la domanda di saldo finale, corredata della documentazione tecnica, amministrativa e contabile 
relativa allo Stato Finale e della rendicontazione della spesa sostenuta per la realizzazione dei lavori 
espressamente prevista dalla vigente normativa in materia di Opere Pubbliche. 
 

VIII. Entro 60 (sessanta) giorni dal ricevimento del saldo del contributo, la Stazione Appaltante dovrà 
provvedere a trasmettere alla competente Area regionale “Misure per lo Sviluppo Economico del 
Territorio, del Litorale e delle Aree Urbane”, la documentazione contabile di spesa, debitamente 
quietanzata, a dimostrazione dell’intero ammontare della spesa sostenuta per la realizzazione 
dell’iniziativa in argomento. Per l’accertamento definitivo della spesa occorsa per la realizzazione del 
progetto si applicano le norme di cui all’art. 12 della Legge Regionale 26 giugno 1980, n. 88 e successive 
modifiche ed integrazioni, nonché del Regolamento Regionale 22 aprile 2020 n. 11, così come modificato 
dal successivo Regolamento Regionale 29 gennaio 2021, n. 2. 
 

IX. Ai sensi dell’art. 8 del Regolamento Regionale n. 11/2020, il Comune di Monte Compatri, in 
qualità di Ente esecutore beneficiario del contributo, dovrà conservare gli atti amministrativi, la 
documentazione contabile e i documenti di spesa, tenendoli a disposizione per ogni controllo da parte 
della Regione, per un periodo di almeno cinque anni a decorrere dal 31 dicembre successivo al 
completamento dell’operazione, salvo diverse disposizioni derivanti da regolamenti specifici, conservati 
sotto forma di originali o di copie autenticate, o su supporti per i dati comunemente accettati, comprese 
le versioni elettroniche di documenti originali o i documenti esistenti esclusivamente in versione 
elettronica. 
 

X. Le opere realizzate dovranno essere mantenute e rese funzionali a cura e spese del Comune di 
Monte Compatri, in qualità di Ente attuatore e saranno vincolate alla specifica destinazione per le quali 
si è beneficiato del contributo. 
 

XI. Al Comune di Monte Compatri è fatto obbligo del puntuale rispetto delle disposizioni contenute: 

 nella presente Determinazione di Concessione del finanziamento; 

 nell’Avviso Pubblico, approvato con Determinazione G08097 del 22 giugno 2022;  

 nell’Atto di Impegno sottoscritto dal Sindaco, quale Legale Rappresentante dell’Ente beneficiario. 
 

XII. Il Soggetto beneficiario, quale unico responsabile dell’esecuzione del progetto, dovrà tenere 
sollevata ed indenne l’Amministrazione regionale da qualsiasi vertenza per fatto di terzi in dipendenza 
dell’esecuzione dei lavori, delle forniture e di ogni attività connessa riferite al presente progetto. 
 

XIII. Nel caso di inadempienze, per responsabilità diretta, rispetto agli impegni assunti ed alle 
prescrizioni sancite ai precedenti punti, si procederà alla revoca del contributo concesso ed al recupero 
delle anticipazioni erogate, maggiorate degli interessi legali e quant’altro previsto per legge, secondo 
quanto previsto nell’«Avviso Pubblico». 
 
Per tutto quanto non previsto nella presente Determinazione, quale Atto di Concessione, faranno testo 
le disposizioni comunitarie, nazionali e regionali emanate per l’applicazione, l’affidamento e la 
realizzazione delle Opere Pubbliche. 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 12 luglio 2023, n. G09650

Comune di Ardea: "Intervento di riqualificazione dell'area adibita a mercato in Largo Genova" di importo di €
200.000,00. Avviso Pubblico per la concessione di contributi per la riqualificazione delle attività commerciali
su aree pubbliche, di cui alla Legge Regionale n. 22 del 6.11.2019 (TUC), approvato con Determinazione
G08097 del 22.6.2022 di attuazione della D.G.R. n. 275 del 10.5.2022, annualità 2022/2024. Ammissione a
finanziamento regionale ed erogazione del I acconto.
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Oggetto: Comune di Ardea: “Intervento di riqualificazione dell'area adibita a mercato in Largo Genova” 
di importo di € 200.000,00. Avviso Pubblico per la concessione di contributi per la riqualificazione delle 
attività commerciali su aree pubbliche, di cui alla Legge Regionale n. 22 del 6.11.2019 (TUC), approvato 
con Determinazione G08097 del 22.6.2022 di attuazione della D.G.R. n. 275 del 10.5.2022, annualità 
2022/2024. Ammissione a finanziamento regionale ed erogazione del I acconto. 
 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE  
PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE E LA RICERCA 

 
 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Misure per lo Sviluppo del Territorio, del Litorale e delle Aree 
Urbane; 
 
VISTI: 

 la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio; 

 la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 
Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive modifiche; 

 il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 
servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche; 
 
VISTI ALTRESÌ: 

 il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche;  

 la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11 “Legge di contabilità regionale”, come modificata dall’art. 
93 della Legge Regionale 11 agosto 2021, n. 14; 

 il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26 “Regolamento regionale di contabilità”, ed in 
special modo l’art. 30, comma 2, in riferimento alla obbligatoria predisposizione del piano finanziario di 
attuazione della spesa, nel caso di provvedimenti che comportino l’assunzione di un impegno di spesa, a 
valere sul bilancio annuale e pluriennale;  

 la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 1 “Legge di stabilità regionale 2023”;  

 la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 2 “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 
2023-2025”;  

 la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 91 “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del «Documento tecnico di accompagnamento», ripartito 
in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese;  

 la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 92 “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del «Bilancio finanziario gestionale», ripartito in capitoli di 
entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità 
amministrativa”; 

 la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127 “Indirizzi per la gestione del bilancio 
regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della Legge 
Regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 
 
CONSIDERATO CHE: 

 con Deliberazione della Giunta Regionale 22 gennaio 2019, n. 20 è stato conferito alla Dott.ssa 
Tiziana Petucci l’incarico di Direttore della Direzione per lo “Sviluppo Economico, le Attività Produttive 
e Lazio Creativo” (ora Direzione per lo “Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca”, giusta 
D.G.R. 16 marzo 2021, n. 139), ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 162 e all’Allegato H, del 
Regolamento di Organizzazione 6.9.2002, n. 1; 
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 con Atto di Organizzazione G00845 del 28 gennaio 2022 è stato conferito l’incarico di Dirigente 
dell’Area Misure per lo Sviluppo Economico del Territorio, del Litorale e delle Aree Urbane della 
Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca al Dott. Paolo 
Alfarone;  
 
RICHIAMATI: 

 la Legge Regionale 26 giugno 1980, n. 88 “Norme in materia di opere e lavori pubblici” e successive 
modifiche; 

 la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modifiche; 

 il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dello Stato alle Regioni ed agli Enti Locali, in attuazione del Capo I della Legge 15 marzo 1997, n. 59” e 
successive modifiche; 

 il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, e 
successive modifiche; 

 la Legge Regionale 6 novembre 2019, n. 22 “Testo Unico del Commercio” ed in particolare gli 
articoli 39, 96 e 109 e ciò che riguarda le misure per la valorizzazione dei mercati rionali giornalieri e 
settimanali; 

 il Regolamento Regionale 22 aprile 2020 n. 11 “Disciplina delle modalità di rendicontazione della 
spesa, delle procedure di istruttoria della documentazione tecnico-amministrativa e contabile, dei termini 
e delle modalità per l’invio della documentazione, nonché dei criteri di conservazione della stessa, ai sensi 
del comma 1.2 dell’art. 6 della Legge Regionale 26 giugno 1980, n. 88”, modificato dal successivo 
Regolamento Regionale 29 gennaio 2021, n. 2; 

 il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 relativo a “Codice dei Contratti pubblici, in attuazione 
dell’art. 1 della Legge 21.6.2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 275 del 10 maggio 2022, avente come oggetto “Legge 
Regionale n. 22 del 6 novembre 2019, art. 39, comma 1, lett. m) - Misure per la riqualificazione delle 
attività commerciali su aree pubbliche. Annualità 2022/2024”, con la quale: 

 è stato destinato l’importo complessivo di € 3.600.000,00, stanziato sul Capitolo di Spesa 
U0000B32527 del Bilancio Regionale 2022/2024, per la riqualificazione delle attività commerciali su aree 
pubbliche a seguito della presentazione da parte dei Comuni del Lazio o dei Municipi di Roma Capitale 
di specifici progetti finalizzati alla messa a norma delle strutture ed alla riqualificazione strutturale del 
mercato, alla creazione ed organizzazione di aree comuni da mettere a disposizione degli utenti, alla 
promozione delle strutture dei mercati nel territorio ovvero all'innovazione tecnologica; 

 è stato stabilito che tali progetti dovranno essere formalmente approvati dagli Enti stessi a seguito 
di proposta e condivisione, attraverso le più idonee forme di collaborazione previste dalla vigente 
normativa in materia, da parte delle Associazioni di Categoria di cui all’art. 39, comma 1, lett. z) e bb) 
della Legge Regionale n. 22/2019; 

 è stato disposto che il contributo concedibile a ciascun soggetto, in relazione al singolo intervento, 
non possa superare € 200.000,00 e che le modalità di rendicontazione della spesa da parte dei soggetti 
beneficiari dovrà avvenire secondo quanto previsto dal Regolamento Regionale n. 11 del 22 aprile 2020;  

 è stato deciso, infine, che i criteri e le modalità per la presentazione delle domande di contributo e 
la selezione dei progetti ammessi al finanziamento fossero fissati mediante «Avviso Pubblico» emanato 
dalla Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca; 
 
VISTA la Determinazione G08097 del 22 giugno 2022 del Direttore della Direzione Regionale per lo 
Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca con la quale, in attuazione delle disposizioni di 
cui alla menzionata D.G.R. n. 275 del 10.5.2022: 
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 è stato approvato l’«Avviso Pubblico» per la “Concessione di contributi per la riqualificazione delle 
attività commerciali su aree pubbliche, di cui alla Legge Regionale 22 settembre 2019 (TUC), annualità 
2022/2024 - Attuazione D.G.R. n. 275/2022”; 

 è stata approvata la modulistica per la presentazione delle richieste di contributo a valere su detto 
«Avviso Pubblico» comprendente lo schema di «Atto di Impegno» nei confronti della Regione Lazio da 
sottoscriversi da parte degli Enti beneficiari entro 30 giorni, pena l’esclusione dal finanziamento, dalla 
data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio del provvedimento regionale di 
approvazione degli interventi ammissibili a contributo; 

 è stato perfezionato lo stanziamento pluriennale - prenotato con la citata D.G.R. n. 275 del 10 
maggio 2022 - dell’importo di € 3.600.000,00 sul Capitolo di Spesa U0000B32527, missione 14, 
programma 02, negli esercizi finanziari 2022 (€ 100.000,00), 2023 (€ 1.500.000,00) e 2024 (€ 2.000.000,00); 

 è stata approvata la Convenzione da stipulare con la Società Lazio Innova S.p.A. quale strumento 
necessario alla realizzazione finanziaria dell’investimento pubblico previsto, relativamente alle erogazioni 
delle quote di contributo in favore dei soggetti beneficiari; 
 
ATTESO che: 

 la menzionata Convenzione per la gestione e l’attuazione dell’«Avviso Pubblico», annualità 
2022/2024, per la “Concessione di contributi per la riqualificazione delle attività commerciali su aree 
pubbliche”, è stata sottoscritta dalle parti e - ai sensi dell’art. 99 del R.R. n. 1/2002 - vi è stato apposto in 
data 4 aprile 2023 il numero di Registro Cronologico n. 28243; 

 per la funzione richiamata al precedente punto è stato deciso di trasferire, con successivi 
provvedimenti di liquidazione, le risorse stanziate di € 3.600.000,00 in favore della Società Lazio Innova 
S.p.A., con sede in Roma, Via Marco Aurelio n. 26, Partita Iva 05950941004 (codice creditore n. 59621); 
 
RISCONTRATO: 

 che l’«Avviso Pubblico» è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio n. 54 del 28 
giugno 2022, unitamente alla citata Determinazione G08097/2022 di approvazione; 

 che la scadenza per la presentazione delle domande di richiesta del contributo, prevista all’art 5 
dello stesso «Avviso Pubblico», era stabilita alle ore 24:00 del 30 novembre 2022 ed entro detto termine 
sono pervenute 38 richieste di contributo; 

 che la Commissione Tecnica di Valutazione, nominata con Decreto del Direttore della Direzione 
Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca G05115 del 14.4.2023, ha 
valutato e selezionato le proposte progettuali pervenute; 

 che nel Verbale della seduta finale del giorno 30 maggio 2023, sottoscritto dalla Commissione 
Tecnica di Valutazione, è stata redatta sulla base dei punteggi ottenuti la graduatoria dei progetti presentati 
dagli Enti interessati in relazione all’«Avviso Pubblico» per la concessione di contributi per la 
riqualificazione delle attività commerciali su aree pubbliche; 
 
VISTA la Determinazione G07688 dell’1.6.2023, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio 
n. 45 del 6.6.2023, con la quale - a seguito dei lavori della Commissione Tecnica di Valutazione - è stata 
approvata la graduatoria dei “progetti ammissibili a contributo”, fino alla concorrenza dello stanziamento 
di € 3.600.000,00, nella cui graduatoria risulta utilmente collocata la proposta progettuale del Comune di 
Ardea per l’intervento di “Intervento di riqualificazione dell'area adibita a mercato in Largo Genova”, 
importo di progetto € 200.000,00, interamente ammesso a finanziamento regionale; 
 
TENUTO CONTO: 

 che, ai sensi dell’art. 3, comma 2, dell’«Avviso Pubblico» il finanziamento è concesso, sotto forma 
di contributo in conto capitale, nella misura del 100% dell’investimento ammissibile e, ai sensi dei commi 
3 e 4, essendo il contributo massimo concedibile pari ad € 200.000,00, qualora l’importo del progetto sia 
superiore al contributo regionale la differenza sarà a totale carico del soggetto beneficiario; 

 che, ai sensi dell’art. 5, comma 3, lett. c), punto iii) dell’«Avviso Pubblico» le spese tecniche relative 
all’intervento, ivi indicate a titolo esemplificativo ma non esaustivo, non possono superare il 15% 
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dell’importo dei lavori a base d’asta, al lordo degli oneri fiscali e previdenziali e, quindi, l’eventuale 
differenza rispetto al 15% consentito sarà a totale carico dell’Ente beneficiario; 

 che, ai sensi dell’art. 9 dell’«Avviso Pubblico» eventuali varianti al progetto in corso d’opera, 
approvate con provvedimento esecutivo dell’Ente, nei limiti e alle condizioni previste dall’art. 120 del D. 
Lgs. n. 36/2023, dovranno essere tempestivamente comunicate e trasmesse alla struttura regionale 
competente, per la relativa presa d’atto, ricordando quanto disposto dal comma 3 dello stesso art. 9 
secondo il quale l’eventuale maggior onere previsto dalle varianti in corso d’opera sarà a totale carico del 
beneficiario, escludendo quindi l’utilizzo del ribasso d’asta e di ogni economia di gara; 
 
DATO ATTO, quindi: 

 che il progetto presentato dal Comune di Ardea per l’intervento denominato “Riqualificazione 
dell’area adibita a mercato in Largo Genova” - CUP D77H22002960002 - prevede un Quadro Tecnico 
Economico (QTE) di progetto pari a € 200.000,00, interamente ammesso a finanziamento regionale; 

 che a seguito della pubblicazione della graduatoria di cui alla Determinazione G07688 dell’1.6.2023, 
avvenuta sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio n. 45 del 6.6.2023, il Comune di Ardea ha trasmesso 
l’«Atto di Impegno» di cui all’art. 7 dell’«Avviso Pubblico», acquisito al protocollo regionale n. 736514 del 
5.7.2023, formalmente approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n. 99 del 4.7.2023 e sottoscritto 
dal legale rappresentante dell’Ente per accettazione nei confronti della Regione Lazio delle condizioni in 
esso riportate; 

 che il Quadro Tecnico Economico (Q.T.E.) del progetto relativo all’intervento in narrativa, 
presentato in fase di «Avviso Pubblico», corrisponde a quello di seguito riportato: 
 

A) IMPORTO LAVORI A BASE D’ASTA (A1+A2)  € 138.000,00 

a1) Importo lavori soggetto a ribasso € 135.000,00  

a2) Importo Oneri della Sicurezza non soggetto a ribasso  € 3.000,00  

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE  € 62.000,00 

b1) Spese Tecniche - D.L. - C.S.P./C.S.E. € 14.000,00  

b2) Accantonamento ex art. 113 D. Lgs. 50/2016 (2% di A) € 2.760,00  

b3) Spese promozione (Iva inclusa) € 15.000,00  

b4) Innovazione tecnologica (Iva inclusa) € 10.000,00  

b5) Imprevisti (Iva inclusa) € 3.360,00  

b6) IVA su lavori (10% di A) € 13.800,00  

b7) IVA su Spese Tecniche (22% di b1) € 3.080,00  

TOTALE (A+B)  € 200.000,00 

FINANZIABILE   € 200.000,00 

 

 che, come disposto dall’art. 8 dell’«Avviso Pubblico», le erogazioni del suddetto finanziamento 
saranno eseguite dalla società Lazio Innova S.p.A. secondo le direttive emanate dalla Direzione Regionale 
per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca, a seguito della verifica della regolarità 
contributiva attestata per mezzo del DURC e secondo le seguenti tempistiche: 

- il 20% a seguito della presente Determinazione di concessione formale del contributo, conseguente 
alla avvenuta sottoscrizione da parte del Comune dell’Atto di Impegno nei confronti della Regione Lazio; 

- il 30%, al netto delle economie derivanti dal ribasso d’asta, alla presentazione del Verbale di Consegna 
dei Lavori; 

- il 30% al raggiungimento del 50% dello Stato di Avanzamento dei Lavori, rispetto al Capitolato di 
Appalto e al Computo Metrico di progetto; 

- il 20%, o il minore importo necessario per il saldo, alla trasmissione da parte dell’Ente beneficiario 
dell’atto di approvazione della Rendicontazione finale della Spesa e relativa documentazione; 
 
RITENUTO, pertanto: 

 di dover ammettere a contributo la proposta progettuale presentata dal Comune di Ardea per 
l’intervento denominato “Riqualificazione dell’area adibita a mercato in Largo Genova” - CUP 
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D77H22002960002 - per un importo di progetto € 200.000,00, interamente ammesso a finanziamento 
regionale; 

 di autorizzare la Società Lazio Innova S.p.A. all’erogazione in favore del Comune di Ardea, della I 
trance del finanziamento, pari ad € 40.000,00, corrispondente al 20% dell’importo ammesso a 
finanziamento, stante l’avvenuta sottoscrizione dell’Atto di Impegno nei confronti della Regione Lazio; 

 di dover approvare l’«Allegato A» contenente le linee di indirizzo, i criteri e le modalità relative agli 
adempimenti per l’accesso al contributo a carico del Comune beneficiario; 
 
RITENUTO, inoltre, di dover pubblicare la presente Determinazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lazio, nonché, ai sensi di quanto stabilito agli artt. 26, comma 2, e 27 del D. Lgs. n. 33/2013, 
sul sito web dell’Amministrazione Regionale www.regione.lazio.it, nella sezione “Amministrazione 
Trasparente”, sottosezione “Atti di Concessione”; 
 
RICORDATO che l’art. 20 della Legge Regionale 20 maggio 1996 n. 16 prevede che «tutti i soggetti 
beneficiari di contributi finanziari da parte della Regione Lazio, ivi compresi quelli di provenienza statale 
e comunitaria, sono obbligati negli atti di informazione, compresi manifesti e cartellonistica, a citare 
espressamente le fonti finanziarie dalle quali derivano i contributi medesimi. Per i progetti eseguiti con 
cofinanziamento comunitario è obbligatoria l’esposizione del logo appositamente fornito dalla Regione 
Lazio. L’omissione di tali indicazioni comporta l’applicazione di sanzioni, fino alla revoca dei contributi»; 
 
 

D E T E R M I N A 
 
 
per le motivazioni esposte in narrativa, che formano parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 
 

1. di ammettere a contributo, in relazione alla Determinazione G07688 dell’1.6.2023 di approvazione 
della graduatoria di cui all’Avviso Pubblico per la concessione di contributi per la riqualificazione delle 
attività commerciali su aree pubbliche di cui alla Legge Regionale n. 22 del 6.11.2019 (TUC), la proposta 
progettuale presentata dal Comune di Ardea per l’intervento denominato «Riqualificazione dell’area 
adibita a mercato in Largo Genova» - CUP D77H22002960002 - per un importo di progetto di € 
200.000,00, interamente ammesso a finanziamento regionale, come da seguente Quadro Tecnico 
Economico: 
 

A) IMPORTO LAVORI A BASE D’ASTA (A1+A2)  € 138.000,00 

a1) Importo lavori soggetto a ribasso € 135.000,00  

a2) Importo Oneri della Sicurezza non soggetto a ribasso  € 3.000,00  

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE  € 62.000,00 

b1) Spese Tecniche - D.L. - C.S.P./C.S.E. € 14.000,00  

b2) Accantonamento ex art. 113 D. Lgs. 50/2016 (2% di A) € 2.760,00  

b3) Spese promozione (Iva inclusa) € 15.000,00  

b4) Innovazione tecnologica (Iva inclusa) € 10.000,00  

b5) Imprevisti (Iva inclusa) € 3.360,00  

b6) IVA su lavori (10% di A) € 13.800,00  

b7) IVA su Spese Tecniche (22% di b1) € 3.080,00  

TOTALE (A+B)  € 200.000,00 

FINANZIABILE   € 200.000,00 

 
2. di confermare, come disposto dall’art. 8 dell’«Avviso Pubblico», che le erogazioni del suddetto 

finanziamento saranno disposte dalla società Lazio Innova S.p.A. secondo le direttive emanate dalla 
Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca, a seguito della verifica 
della regolarità contributiva attestata per mezzo del DURC e secondo le seguenti tempistiche: 
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 il 20% a seguito della presente Determinazione di concessione formale del contributo, conseguente 
alla avvenuta sottoscrizione da parte del Comune dell’Atto di Impegno nei confronti della Regione Lazio; 

 il 30%, al netto delle economie derivanti dal ribasso d’asta, alla presentazione del Verbale di 
Consegna dei Lavori; 

 il 30% al raggiungimento del 50% dello Stato di Avanzamento dei Lavori, rispetto al Capitolato di 
Appalto e al Computo Metrico di progetto; 

 il 20%, o il minore importo necessario per il saldo, alla trasmissione da parte dell’Ente beneficiario 
dell’atto di approvazione della Rendicontazione finale della Spesa e relativa documentazione; 
 

3. di disporre in favore del Comune di Ardea, stante l’avvenuta sottoscrizione dell’Atto di Impegno 
nei confronti della Regione Lazio acquisito al protocollo regionale al n. 736514 del 5.7.2023., l’erogazione 
della I trance del finanziamento, pari al 20% dell’importo ammesso a finanziamento corrispondente 
all’importo di € 40.000,00, tramite la società Lazio Innova S.p.A.; 
 

4. di approvare l’«Allegato A» contenente le linee di indirizzo, i criteri e le modalità relative agli 
adempimenti per l’accesso al contributo a carico del Comune beneficiario. 
 
 
La presente Determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, nonché, ai sensi 
del disposto di cui agli artt. 26, comma 2, e 27 del D. Lgs. n. 33/2013, sul sito web regionale 
www.regione.lazio.it, nella sezione “Amministrazione Trasparente”, sottosezione “Atti di Concessione”. 
 
Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 
del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla data di pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro il termine di centoventi giorni. 
 
 
 

Il Direttore 
Tiziana Petucci 
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«Allegato A» 
 

Linee di indirizzo, criteri e modalità relative agli adempimenti per l’accesso al contributo  
a carico del Comune di Ardea. 

 
I. Al Comune di Ardea è fatto obbligo del puntuale rispetto delle disposizioni contenute: 

- nella presente Determinazione di Concessione del finanziamento; 
- nell’Avviso Pubblico, approvato con Determinazione G08097 del 22 giugno 2022;  
- nell’Atto di Impegno sottoscritto dal Sindaco, quale Legale Rappresentante dell’Ente beneficiario. 

 
II. Il Comune di Ardea, quale soggetto beneficiario: 

 dovrà realizzare l’investimento secondo quanto previsto nel progetto ammesso a finanziamento, 
garantendo l’ottenimento dei risultati ivi indicati che hanno permesso il conseguimento della valutazione 
premiante da parte della Commissione Tecnica, mantenendo, per tutto il periodo di completamento e 
fino all’istanza di erogazione del saldo, i requisiti per l’accesso al contributo; 

 dovrà espletare le procedure di aggiudicazione dei lavori entro 6 (sei) mesi a decorrere dalla 
data di pubblicazione della presente Determinazione di ammissibilità al finanziamento sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lazio, salvo proroghe di cui all’art. 10 dell’«Avviso Pubblico» eventualmente 
concesse dalla competente struttura regionale; 

 dovrà concludere l’intervento entro 120 (centoventi) giorni dalla data riportata sul verbale di 
consegna dei lavori, salvo proroghe nei modi di cui al citato art. 10, impegnandosi a garantire 
l’applicazione della legislazione vigente in materia di sicurezza e salute dei lavoratori, nonché rispettare le 
norme in materia di contrasto al lavoro non regolare; 

 non potrà disporre delle economie di gara come quantificate a seguito del ribasso d’asta e della 
rimodulazione del Q.T.E., essendosi impegnato ad “assumere a proprio carico ogni eventuale maggiore onere 
imprevisto o imprevedibile senza procedere ad alcuna riduzione qualitativa e quantitativa dell’intervento”; 
 

III. Al Comune di Ardea, quale soggetto beneficiario, è fatto obbligo del puntuale rispetto di quanto 
disposto dall’art. 20 della Legge Regionale 20 maggio 1996, n. 16: “Tutti i soggetti beneficiari di contributi 
finanziari da parte della Regione Lazio, ivi compresi quelli di provenienza statale e comunitaria, sono 
obbligati negli atti di informazione, compresi manifesti e cartellonistica, a citare espressamente le fonti 
finanziarie dalle quali derivano i contributi medesimi. Per progetti eseguiti con contributo cofinanziato è 
obbligatoria l’esposizione del logo, appositamente fornito dalla Regione Lazio. L’omissione di tali 
indicazioni comporta l’applicazione di sanzioni, fino alla revoca dei contributi finanziari”. 
 

IV. Conformemente a quanto previsto al precedente punto III), la ditta aggiudicatrice dell’appalto, a 
propria cura e spese, dovrà apporre, nei punti di accesso al cantiere, un tabellone indicatore dei lavori in 
argomento, nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia. Lo stesso cartello dovrà rimanere esposto 
sino al momento dell’installazione della targa definitiva riportante la fonte del finanziamento e nella quale 
dovrà essere riportato il logo del Comune e il logo della Regione Lazio «Direzione Regionale per lo 
Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca», «Area Misure per lo sviluppo economico del 
Territorio, del Litorale e delle Aree Urbane». 
 

V. Tutte le variazioni e addizioni al progetto approvato dalla Stazione Appaltante ed ammesso al 
contributo, ricomprese nelle previsioni contenute nel nuovo Codice dei Contratti di cui al Decreto 
Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, dovranno essere preventivamente comunicate e trasmesse all’Area 
regionale “Misure per lo Sviluppo Economico del Territorio, del Litorale e delle Aree Urbane” presso la 
Direzione Regionale per lo “Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca”, per l’opportuna 
valutazione ed eventuale presa d’atto. 
 

VI. Eventuali perizie di variante in corso d’opera potranno essere ammesse esclusivamente qualora 
ricorrano i motivi e le condizioni di cui al Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 riguardante “Codice 
dei Contratti pubblici”. Non sono considerate varianti gli interventi disposti dal Direttore dei Lavori per 
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risolvere aspetti di dettaglio che siano contenuti entro un importo non superiore al 10% per i lavori di 
recupero, ristrutturazioni, manutenzione e restauro, ed al 5% per tutte le altre lavorazioni dell’appalto e 
non comportino un aumento dell’importo del contratto stipulato per la realizzazione dell’opera. 
 

VII. Le eventuali varianti ammesse non dovranno comportare modifiche sostanziali al progetto 
finanziato dalla Regione Lazio e dovranno essere motivate da obiettive esigenze derivanti da circostanze 
sopravvenute ed imprevedibili al momento della stipula del contratto. L’eventuale maggior onere previsto 
dalle varianti in corso d’opera sarà a totale carico del beneficiario; quindi, le stesse non dovranno 
prevedere l’utilizzo delle economie derivanti dal ribasso d’asta offerto in sede di gara, relativamente alla 
quota spettante alla Regione Lazio. Ogni eventuale, maggiore onere derivante dalle suddette variazioni al 
progetto sarà a totale carico del Beneficiario. 
 

VIII. Entro 2 (due) mesi dalla data del verbale di ultimazione dei lavori, il soggetto beneficiario dovrà 
presentare la domanda di saldo finale, corredata della documentazione tecnica, amministrativa e contabile 
relativa allo Stato Finale e della rendicontazione della spesa sostenuta per la realizzazione dei lavori 
espressamente prevista dalla vigente normativa in materia di Opere Pubbliche. 
 

IX. Entro 60 (sessanta) giorni dal ricevimento del saldo del contributo, la Stazione Appaltante dovrà 
provvedere a trasmettere alla competente Area regionale “Misure per lo Sviluppo Economico del 
Territorio, del Litorale e delle Aree Urbane”, la documentazione contabile di spesa, debitamente 
quietanzata, a dimostrazione dell’intero ammontare della spesa sostenuta per la realizzazione 
dell’iniziativa in argomento. Per l’accertamento definitivo della spesa occorsa per la realizzazione del 
progetto si applicano le norme di cui all’art. 12 della Legge Regionale 26 giugno 1980, n. 88 e successive 
modifiche ed integrazioni, nonché del Regolamento Regionale 22 aprile 2020 n. 11, così come modificato 
dal successivo Regolamento Regionale 29 gennaio 2021, n. 2. 
 

X. Ai sensi dell’art. 8 del Regolamento Regionale n. 11/2020, il Comune di Ardea, in qualità di Ente 
esecutore beneficiario del contributo, dovrà conservare gli atti amministrativi, la documentazione 
contabile e i documenti di spesa, tenendoli a disposizione per ogni controllo da parte della Regione, per 
un periodo di almeno cinque anni a decorrere dal 31 dicembre successivo al completamento 
dell’operazione, salvo diverse disposizioni derivanti da regolamenti specifici, conservati sotto forma di 
originali o di copie autenticate, o su supporti per i dati comunemente accettati, comprese le versioni 
elettroniche di documenti originali o i documenti esistenti esclusivamente in versione elettronica. 
 

XI. Le opere realizzate dovranno essere mantenute e rese funzionali a cura e spese del Comune di 
Ardea, in qualità di Ente attuatore e saranno vincolate alla specifica destinazione per le quali si è 
beneficiato del contributo. 
 

XII. Il Soggetto beneficiario, quale unico responsabile dell’esecuzione del progetto, dovrà tenere 
sollevata ed indenne l’Amministrazione regionale da qualsiasi vertenza per fatto di terzi in dipendenza 
dell’esecuzione dei lavori, delle forniture e di ogni attività connessa riferite al presente progetto. 
 

XIII. Nel caso di inadempienze, per responsabilità diretta, rispetto agli impegni assunti ed alle 
prescrizioni sancite ai precedenti punti, si procederà alla revoca del contributo concesso ed al recupero 
delle anticipazioni erogate, maggiorate degli interessi legali e quant’altro previsto per legge, secondo 
quanto previsto nell’«Avviso Pubblico». 
 
Per tutto quanto non previsto nella presente Determinazione, quale Atto di Concessione, faranno testo 
le disposizioni comunitarie, nazionali e regionali emanate per l’applicazione, l’affidamento e la 
realizzazione delle Opere Pubbliche. 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 12 luglio 2023, n. G09651

Comune di Cervaro: progetto per la "Riqualificazione dell'area mercatale del Comune" di importo di Euro
195.473,66. Avviso Pubblico per la concessione di contributi per la riqualificazione delle attività commerciali
su aree pubbliche, di cui alla Legge Regionale n. 22 del 6.11.2019 (TUC), approvato con Determinazione
G08097 del 22.6.2022 di attuazione della D.G.R. n. 275 del 10.5.2022, Annualità 2022/2024. Ammissione a
finanziamento regionale per Euro 188.246,82 ed erogazione del I acconto.
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Oggetto: Comune di Cervaro: progetto per la “Riqualificazione dell’area mercatale del Comune” di 
importo di € 195.473,66. Avviso Pubblico per la concessione di contributi per la riqualificazione delle 
attività commerciali su aree pubbliche, di cui alla Legge Regionale n. 22 del 6.11.2019 (TUC), approvato 
con Determinazione G08097 del 22.6.2022 di attuazione della D.G.R. n. 275 del 10.5.2022, Annualità 
2022/2024. Ammissione a finanziamento regionale per € 188.246,82 ed erogazione del I acconto. 
 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE  
PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE E LA RICERCA 

 
 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Misure per lo Sviluppo del Territorio, del Litorale e delle Aree 
Urbane; 
 
VISTI: 

 la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio; 

 la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 
Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive modifiche; 

 il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 
servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche; 
 
VISTI ALTRESÌ: 

 il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche;  

 la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11 “Legge di contabilità regionale”, come modificata dall’art. 
93 della Legge Regionale 11 agosto 2021, n. 14; 

 il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26 “Regolamento regionale di contabilità”, ed in 
special modo l’art. 30, comma 2, in riferimento alla obbligatoria predisposizione del piano finanziario di 
attuazione della spesa, nel caso di provvedimenti che comportino l’assunzione di un impegno di spesa, a 
valere sul bilancio annuale e pluriennale;  

 la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 1 “Legge di stabilità regionale 2023”;  

 la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 2 “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 
2023-2025”;  

 la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 91 “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del «Documento tecnico di accompagnamento», ripartito 
in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese;  

 la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 92 “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del «Bilancio finanziario gestionale», ripartito in capitoli di 
entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità 
amministrativa”; 

 la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127 “Indirizzi per la gestione del bilancio 
regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della Legge 
Regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 
 
CONSIDERATO CHE: 

 con Deliberazione della Giunta Regionale 22 gennaio 2019, n. 20 è stato conferito alla Dott.ssa 
Tiziana Petucci l’incarico di Direttore della Direzione per lo “Sviluppo Economico, le Attività Produttive 
e Lazio Creativo” (ora Direzione per lo “Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca”, giusta 
D.G.R. 16 marzo 2021, n. 139), ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 162 e all’Allegato H, del 
Regolamento di Organizzazione 6.9.2002, n. 1; 

18/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 57 Ordinario            Pag. 920 di 1102



 con Atto di Organizzazione G00845 del 28 gennaio 2022 è stato conferito l’incarico di Dirigente 
dell’Area Misure per lo Sviluppo Economico del Territorio, del Litorale e delle Aree Urbane della 
Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca al Dott. Paolo 
Alfarone;  
 
RICHIAMATI: 

 la Legge Regionale 26 giugno 1980, n. 88 “Norme in materia di opere e lavori pubblici” e successive 
modifiche; 

 la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modifiche; 

 il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dello Stato alle Regioni ed agli Enti Locali, in attuazione del Capo I della Legge 15 marzo 1997, n. 59” e 
successive modifiche; 

 il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, e 
successive modifiche; 

 la Legge Regionale 6 novembre 2019, n. 22 “Testo Unico del Commercio” ed in particolare gli 
articoli 39, 96 e 109 e ciò che riguarda le misure per la valorizzazione dei mercati rionali giornalieri e 
settimanali; 

 il Regolamento Regionale 22 aprile 2020 n. 11 “Disciplina delle modalità di rendicontazione della 
spesa, delle procedure di istruttoria della documentazione tecnico-amministrativa e contabile, dei termini 
e delle modalità per l’invio della documentazione, nonché dei criteri di conservazione della stessa, ai sensi 
del comma 1.2 dell’art. 6 della Legge Regionale 26 giugno 1980, n. 88”, modificato dal successivo 
Regolamento Regionale 29 gennaio 2021, n. 2; 

 il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 riguardante “Codice dei Contratti pubblici, in attuazione 
dell’art. 1 della Legge 21.6.2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 275 del 10 maggio 2022, avente come oggetto “Legge 
Regionale n. 22 del 6 novembre 2019, art. 39, comma 1, lett. m) - Misure per la riqualificazione delle 
attività commerciali su aree pubbliche. Annualità 2022/2024”, con la quale: 

 è stato destinato l’importo complessivo di € 3.600.000,00, stanziato sul Capitolo di Spesa 
U0000B32527 del Bilancio Regionale 2022/2024, per la riqualificazione delle attività commerciali su aree 
pubbliche a seguito della presentazione da parte dei Comuni del Lazio o dei Municipi di Roma Capitale 
di specifici progetti finalizzati alla messa a norma delle strutture ed alla riqualificazione strutturale del 
mercato, alla creazione ed organizzazione di aree comuni da mettere a disposizione degli utenti, alla 
promozione delle strutture dei mercati nel territorio ovvero all'innovazione tecnologica; 

 è stato stabilito che tali progetti dovranno essere formalmente approvati dagli Enti stessi a seguito 
di proposta e condivisione, attraverso le più idonee forme di collaborazione previste dalla vigente 
normativa in materia, da parte delle Associazioni di Categoria di cui all’art. 39, comma 1, lett. z) e bb) 
della Legge Regionale n. 22/2019; 

 è stato disposto che il contributo concedibile a ciascun soggetto, in relazione al singolo intervento, 
non possa superare € 200.000,00 e che le modalità di rendicontazione della spesa da parte dei soggetti 
beneficiari dovrà avvenire secondo quanto previsto dal Regolamento Regionale n. 11 del 22 aprile 2020;  

 è stato deciso, infine, che i criteri e le modalità per la presentazione delle domande di contributo e 
la selezione dei progetti ammessi al finanziamento fossero fissati mediante «Avviso Pubblico» emanato 
dalla Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca; 
 
VISTA la Determinazione G08097 del 22 giugno 2022 del Direttore della Direzione Regionale per lo 
Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca con la quale, in attuazione delle disposizioni di 
cui alla menzionata D.G.R. n. 275 del 10.5.2022: 
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 è stato approvato l’«Avviso Pubblico» per la “Concessione di contributi per la riqualificazione delle 
attività commerciali su aree pubbliche, di cui alla Legge Regionale 22 settembre 2019 (TUC), annualità 
2022/2024 - Attuazione D.G.R. n. 275/2022”; 

 è stata approvata la modulistica per la presentazione delle richieste di contributo a valere su detto 
«Avviso Pubblico» comprendente lo schema di «Atto di Impegno» nei confronti della Regione Lazio da 
sottoscriversi da parte degli Enti beneficiari entro 30 giorni, pena l’esclusione dal finanziamento, dalla 
data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio del provvedimento regionale di 
approvazione degli interventi ammissibili a contributo; 

 è stato perfezionato lo stanziamento pluriennale - prenotato con la citata D.G.R. n. 275 del 10 
maggio 2022 - dell’importo di € 3.600.000,00 sul Capitolo di Spesa U0000B32527, missione 14, 
programma 02, negli esercizi finanziari 2022 (€ 100.000,00), 2023 (€ 1.500.000,00) e 2024 (€ 2.000.000,00); 

 è stata approvata la Convenzione da stipulare con la Società Lazio Innova S.p.A. quale strumento 
necessario alla realizzazione finanziaria dell’investimento pubblico previsto, relativamente alle erogazioni 
delle quote di contributo in favore dei soggetti beneficiari; 
 
ATTESO che: 

 la menzionata Convenzione per la gestione e l’attuazione dell’«Avviso Pubblico», annualità 
2022/2024, per la “Concessione di contributi per la riqualificazione delle attività commerciali su aree 
pubbliche”, è stata sottoscritta dalle parti e - ai sensi dell’art. 99 del R.R. n. 1/2002 - vi è stato apposto in 
data 4 aprile 2023 il numero di Registro Cronologico n. 28243; 

 per la funzione richiamata al precedente punto è stato deciso di trasferire, con successivi 
provvedimenti di liquidazione, le risorse stanziate di € 3.600.000,00 in favore della Società Lazio Innova 
S.p.A., con sede in Roma, Via Marco Aurelio n. 26, Partita Iva 05950941004 (codice creditore n. 59621); 
 
RISCONTRATO: 

 che l’«Avviso Pubblico» è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio n. 54 del 28 
giugno 2022, unitamente alla citata Determinazione G08097/2022 di approvazione; 

 che la scadenza per la presentazione delle domande di richiesta del contributo, prevista all’art 5 
dello stesso «Avviso Pubblico», era stabilita alle ore 24:00 del 30 novembre 2022 ed entro detto termine 
sono pervenute 38 richieste di contributo; 

 che la Commissione Tecnica di Valutazione, nominata con Decreto del Direttore della Direzione 
Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca G05115 del 14.4.2023, ha 
valutato e selezionato le proposte progettuali pervenute; 

 che nel Verbale della seduta finale del giorno 30 maggio 2023, sottoscritto dalla Commissione 
Tecnica di Valutazione, è stata redatta sulla base dei punteggi ottenuti la graduatoria dei progetti presentati 
dagli Enti interessati in relazione all’«Avviso Pubblico» per la concessione di contributi per la 
riqualificazione delle attività commerciali su aree pubbliche; 
 
VISTA la Determinazione G07688 dell’1.6.2023, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio 
n. 45 del 6.6.2023, con la quale - a seguito dei lavori della Commissione Tecnica di Valutazione - è stata 
approvata la graduatoria dei “progetti ammissibili a contributo”, fino alla concorrenza dello stanziamento 
di € 3.600.000,00, nella cui graduatoria risulta utilmente collocata la proposta progettuale del Comune di 
Cervaro per l’intervento di “Riqualificazione dell’area mercatale del Comune”, importo di progetto € 
195.473,66, ammesso a finanziamento regionale per € 188.246,82; 
 
TENUTO CONTO: 

 che, ai sensi dell’art. 3, comma 2, dell’«Avviso Pubblico» il finanziamento è concesso, sotto forma 
di contributo in conto capitale, nella misura del 100% dell’investimento ammissibile e, ai sensi dei commi 
3 e 4, essendo il contributo massimo concedibile pari ad € 200.000,00, qualora l’importo del progetto sia 
superiore al contributo regionale la differenza sarà a totale carico del soggetto beneficiario; 

 che, ai sensi dell’art. 5, comma 3, lett. c), punto iii) dell’«Avviso Pubblico» le spese tecniche relative 
all’intervento, ivi indicate a titolo esemplificativo ma non esaustivo, non possono superare il 15% 
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dell’importo dei lavori a base d’asta, al lordo degli oneri fiscali e previdenziali e, quindi, l’eventuale 
differenza rispetto al 15% consentito sarà a totale carico dell’Ente beneficiario; 

 che, ai sensi dell’art. 9 dell’«Avviso Pubblico» eventuali varianti al progetto in corso d’opera, 
approvate con provvedimento esecutivo dell’Ente, nei limiti e alle condizioni previste dall’art. 120 del D. 
Lgs. n. 36/2023, dovranno essere tempestivamente comunicate e trasmesse alla struttura regionale 
competente, per la relativa presa d’atto, ricordando quanto disposto dal comma 3 dello stesso art. 9 
dell’«Avviso» secondo il quale l’eventuale maggior onere previsto dalle varianti in corso d’opera sarà a 
totale carico del beneficiario, escludendo quindi l’utilizzo del ribasso d’asta e di ogni economia di gara; 
 
DATO ATTO, quindi: 

 che il progetto presentato dal Comune di Cervaro per l’intervento denominato “Riqualificazione 
dell’area mercatale del Comune” - CUP E18F22000010002 - prevede un Quadro Tecnico Economico 
(QTE) di progetto pari a € 195.473,66, ammesso a finanziamento regionale per € 188.246,82; 

 che a seguito della pubblicazione della graduatoria approvata con Determinazione G07688 
dell’1.6.2023, avvenuta sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio n. 45 del 6.6.2023, il Comune di 
Cervaro, con nota prot. n. 9877 del 6.7.2023, ha trasmesso l’«Atto di Impegno» di cui all’art. 7 dell’«Avviso 
Pubblico» - acquisito al protocollo regionale n. 747082 del 7.7.2023 - sottoscritto dal legale rappresentante 
dell’Ente formalmente autorizzato con Deliberazione di Giunta Comunale n. 45 del 30.6.2023 
all’accettazione nei confronti della Regione Lazio delle condizioni in esso riportate; 

 che il Quadro Tecnico Economico (Q.T.E.) del progetto relativo all’intervento in narrativa, 
presentato in fase di «Avviso Pubblico», corrisponde a quello di seguito riportato: 
 

A) IMPORTO LAVORI A BASE D’ASTA (A1+A2)  € 143.570,70 

a1) Importo Lavori soggetti a ribasso d’asta € 136.734,00  

a2) Importo Oneri della Sicurezza non soggetto a ribasso € 6.836,70  

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE  € 51.902,96 

b1) Spese Tecniche Direzione Lavori, Collaudo e Sicurezza € 14.300,00  

b2) Spese Tecniche ex art. 113 D. Lgs. 50/2016 (2% di A) € 2.871,41  

b3) IVA su spese Tecniche (22% di b1) € 3.146,00  

b4) IVA su Lavori (22% di A) € 31.585,55  

TOTALE (A+B)  € 195.473,66 

FINANZIAMENTO REGIONALE  € 188.246,82 

A CARICO DEL COMUNE  € 7.226,84 

 

 che la Giunta Comunale del Comune di Cervaro, con la menzionata Deliberazione n. 45 del 
30.6.2023 di approvazione dell’Atto di Impegno, ha deliberato che provvederà al cofinanziamento 
dell’intervento per la somma di € 7.226,84; 

 che, come disposto dall’art. 8 dell’«Avviso Pubblico», le erogazioni del suddetto finanziamento 
saranno eseguite dalla società Lazio Innova S.p.A. secondo le direttive emanate dalla Direzione Regionale 
per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca, a seguito della verifica della regolarità 
contributiva attestata per mezzo del DURC e secondo le seguenti tempistiche: 

- il 20% a seguito della presente Determinazione di concessione formale del contributo, conseguente 
alla avvenuta sottoscrizione da parte del Comune dell’Atto di Impegno nei confronti della Regione Lazio; 

- il 30%, al netto delle economie derivanti dal ribasso d’asta, alla presentazione del Verbale di Consegna 
dei Lavori; 

- il 30% al raggiungimento del 50% dello Stato di Avanzamento dei Lavori, rispetto al Capitolato di 
Appalto e al Computo Metrico di progetto; 

- il 20%, o il minore importo necessario per il saldo, alla trasmissione da parte dell’Ente beneficiario 
dell’atto di approvazione della Rendicontazione finale della Spesa e relativa documentazione; 
 
RITENUTO, pertanto: 
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 di dover ammettere a contributo la proposta progettuale presentata dal Comune di Cervaro per 
l’intervento denominato “Riqualificazione dell’area mercatale del Comune” - CUP E18F22000010002 - 
per un importo di progetto di € 195.473,66, ammesso a finanziamento regionale per € 188.246,82; 

 di autorizzare la Società Lazio Innova S.p.A. all’erogazione in favore del Comune di Cervaro, della 
I trance del finanziamento, pari ad € 37.649,36 corrispondente al 20% dell’importo ammesso a 
finanziamento, stante l’avvenuta sottoscrizione dell’Atto di Impegno nei confronti della Regione Lazio; 

 di dover approvare l’«Allegato A» contenente le linee di indirizzo, i criteri e le modalità relative agli 
adempimenti per l’accesso al contributo a carico del Comune beneficiario; 
 
RITENUTO, inoltre, di dover pubblicare la presente Determinazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lazio, nonché, ai sensi di quanto stabilito agli artt. 26, comma 2, e 27 del D. Lgs. n. 33/2013, 
sul sito web dell’Amministrazione Regionale www.regione.lazio.it, nella sezione “Amministrazione 
Trasparente”, sottosezione “Atti di Concessione”; 
 
RICORDATO che l’art. 20 della Legge Regionale 20 maggio 1996 n. 16 prevede che «tutti i soggetti 
beneficiari di contributi finanziari da parte della Regione Lazio, ivi compresi quelli di provenienza statale 
e comunitaria, sono obbligati negli atti di informazione, compresi manifesti e cartellonistica, a citare 
espressamente le fonti finanziarie dalle quali derivano i contributi medesimi. Per i progetti eseguiti con 
cofinanziamento comunitario è obbligatoria l’esposizione del logo appositamente fornito dalla Regione 
Lazio. L’omissione di tali indicazioni comporta l’applicazione di sanzioni, fino alla revoca dei contributi»; 
 
 

D E T E R M I N A 
 
 
per le motivazioni esposte in narrativa, che formano parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 
 

1. di ammettere a contributo, in relazione alla Determinazione G07688 dell’1.6.2023 di approvazione 
della graduatoria di cui all’Avviso Pubblico per la concessione di contributi per la riqualificazione delle 
attività commerciali su aree pubbliche di cui alla Legge Regionale n. 22 del 6.11.2019 (TUC), la proposta 
progettuale presentata dal Comune di Cervaro per l’intervento denominato «Riqualificazione dell’area 
mercatale del Comune» - CUP E18F22000010002 - per un importo di progetto di € 195.473,66, ammesso 
a finanziamento regionale per € 188.246,82, come dal seguente Quadro Tecnico Economico: 
 

A) IMPORTO LAVORI A BASE D’ASTA (A1+A2)  € 143.570,70 

a1) Importo Lavori soggetti a ribasso d’asta € 136.734,00  

a2) Importo Oneri della Sicurezza non soggetto a ribasso € 6.836,70  

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE  € 51.902,96 

b1) Spese Tecniche Direzione Lavori, Collaudo e Sicurezza € 14.300,00  

b2) Spese Tecniche ex art. 113 D. Lgs. 50/2016 (2% di A) € 2.871,41  

b3) IVA su spese Tecniche (22% di b1) € 3.146,00  

b4) IVA su Lavori (22% di A) € 31.585,55  

TOTALE (A+B)  € 195.473,66 

FINANZIAMENTO REGIONALE  € 188.246,82 

A CARICO DEL COMUNE  € 7.226,84 

 
, 2. di confermare, come disposto dall’art. 8 dell’«Avviso Pubblico», che le erogazioni del suddetto 
finanziamento saranno disposte dalla società Lazio Innova S.p.A. secondo le direttive emanate dalla 
Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca, a seguito della verifica 
della regolarità contributiva attestata per mezzo del DURC e secondo le seguenti tempistiche: 

 il 20% a seguito della presente Determinazione di concessione formale del contributo, conseguente 
alla avvenuta sottoscrizione da parte del Comune dell’Atto di Impegno nei confronti della Regione Lazio; 
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 il 30%, al netto delle economie derivanti dal ribasso d’asta, alla presentazione del Verbale di 
Consegna dei Lavori; 

 il 30% al raggiungimento del 50% dello Stato di Avanzamento dei Lavori, rispetto al Capitolato di 
Appalto e al Computo Metrico di progetto; 

 il 20%, o il minore importo necessario per il saldo, alla trasmissione da parte dell’Ente beneficiario 
dell’atto di approvazione della Rendicontazione finale della Spesa e relativa documentazione; 
 

3. di disporre in favore del Comune di Cervaro, stante l’avvenuta sottoscrizione dell’Atto di Impegno 
nei confronti della Regione Lazio trasmesso con nota prot. n. 9877 del 6.7.2023, l’erogazione della I 
trance del finanziamento, pari al 20% dell’importo ammesso a finanziamento corrispondente all’importo 
di € 37.649,36, tramite la società Lazio Innova S.p.A.; 
 

4. di approvare l’«Allegato A» contenente le linee di indirizzo, i criteri e le modalità relative agli 
adempimenti per l’accesso al contributo a carico del Comune beneficiario. 
 
 

La presente Determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, nonché, ai sensi 
del disposto di cui agli artt. 26, comma 2, e 27 del D. Lgs. n. 33/2013, sul sito web regionale 
www.regione.lazio.it, nella sezione “Amministrazione Trasparente”, sottosezione “Atti di Concessione”. 
 
Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 
del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla data di pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro il termine di centoventi giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
 
 

Il Direttore 
Tiziana Petucci 
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«Allegato A» 
 

Linee di indirizzo, criteri e modalità relative agli adempimenti per l’accesso al contributo 
a carico del Comune di Cervaro. 

 
I. Al Comune di Cervaro è fatto obbligo del puntuale rispetto delle disposizioni contenute: 

- nella presente Determinazione di Concessione del finanziamento; 
- nell’Avviso Pubblico, approvato con Determinazione G08097 del 22 giugno 2022;  
- nell’Atto di Impegno sottoscritto dal Sindaco, quale Legale Rappresentante dell’Ente beneficiario. 

 
II. Il Comune di Cervaro, quale soggetto beneficiario: 

 dovrà cofinanziare l’intervento assumendo a proprio carico l’importo di Quadro Economico di 
€ 7.226,84 non riconosciuto dal finanziamento regionale; 

 dovrà realizzare l’investimento secondo quanto previsto nel progetto ammesso a finanziamento, 
garantendo l’ottenimento dei risultati ivi indicati che hanno permesso il conseguimento della valutazione 
premiante da parte della Commissione Tecnica, mantenendo, per tutto il periodo di completamento e 
fino all’istanza di erogazione del saldo, i requisiti per l’accesso al contributo; 

 dovrà espletare le procedure di aggiudicazione dei lavori entro 6 (sei) mesi a decorrere dalla 
data di pubblicazione della presente Determinazione di ammissibilità al finanziamento sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lazio, salvo proroghe di cui all’art. 10 dell’«Avviso Pubblico» eventualmente 
concesse dalla competente struttura regionale; 

 dovrà concludere l’intervento entro 120 (centoventi) giorni dalla data riportata sul verbale di 
consegna dei lavori, salvo proroghe nei modi di cui al citato art. 10, impegnandosi a garantire 
l’applicazione della legislazione vigente in materia di sicurezza e salute dei lavoratori, nonché rispettare le 
norme in materia di contrasto al lavoro non regolare; 

 non potrà disporre delle economie di gara come quantificate a seguito del ribasso d’asta e della 
rimodulazione del Q.T.E., essendosi impegnato ad “assumere a proprio carico ogni eventuale maggiore onere 
imprevisto o imprevedibile senza procedere ad alcuna riduzione qualitativa e quantitativa dell’intervento”; 
 

III. Al Comune di Cervaro, soggetto beneficiario, è fatto obbligo del puntuale rispetto di quanto 
disposto dall’art. 20 della Legge Regionale 20 maggio 1996, n. 16: “Tutti i soggetti beneficiari di contributi 
finanziari da parte della Regione Lazio, ivi compresi quelli di provenienza statale e comunitaria, sono 
obbligati negli atti di informazione, compresi manifesti e cartellonistica, a citare espressamente le fonti 
finanziarie dalle quali derivano i contributi medesimi. Per progetti eseguiti con contributo cofinanziato è 
obbligatoria l’esposizione del logo, appositamente fornito dalla Regione Lazio. L’omissione di tali 
indicazioni comporta l’applicazione di sanzioni, fino alla revoca dei contributi finanziari”. 
 

IV. Conformemente a quanto previsto al precedente punto III), la ditta aggiudicatrice dell’appalto, a 
propria cura e spese, dovrà apporre, nei punti di accesso al cantiere, un tabellone indicatore dei lavori in 
argomento, nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia. Lo stesso cartello dovrà rimanere esposto 
sino al momento dell’installazione della targa definitiva riportante la fonte del finanziamento e nella quale 
dovrà essere riportato il logo del Comune e il logo della Regione Lazio «Direzione Regionale per lo 
Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca», «Area Misure per lo sviluppo economico del 
Territorio, del Litorale e delle Aree Urbane». 
 

V. Tutte le variazioni e addizioni al progetto approvato dalla Stazione Appaltante ed ammesso al 
contributo, ricomprese nelle previsioni contenute nel nuovo Codice dei Contratti di cui al Decreto 
Legislativo 31.3.2023, n. 36, dovranno essere preventivamente comunicate e trasmesse all’Area regionale 
“Misure per lo Sviluppo Economico del Territorio, del Litorale e delle Aree Urbane” presso la Direzione 
Regionale per lo “Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca”, per l’opportuna valutazione 
ed eventuale presa d’atto. 
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VI. Eventuali perizie di variante in corso d’opera potranno essere ammesse esclusivamente qualora 
ricorrano i motivi e le condizioni di cui al Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 riguardante “Codice 
dei Contratti pubblici”. Non sono considerate varianti gli interventi disposti dal Direttore dei Lavori per 
risolvere aspetti di dettaglio che siano contenuti entro un importo non superiore al 10% per i lavori di 
recupero, ristrutturazioni, manutenzione e restauro, ed al 5% per tutte le altre lavorazioni dell’appalto e 
non comportino un aumento dell’importo del contratto stipulato per la realizzazione dell’opera. 
 

VII. Le eventuali varianti ammesse non dovranno comportare modifiche sostanziali al progetto 
finanziato dalla Regione Lazio e dovranno essere motivate da obiettive esigenze derivanti da circostanze 
sopravvenute ed imprevedibili al momento della stipula del contratto. L’eventuale maggior onere previsto 
dalle varianti in corso d’opera sarà a totale carico del beneficiario; quindi, le stesse non dovranno 
prevedere l’utilizzo delle economie derivanti dal ribasso d’asta offerto in sede di gara, relativamente alla 
quota spettante alla Regione Lazio. Ogni eventuale, maggiore onere derivante dalle suddette variazioni al 
progetto sarà a totale carico del Beneficiario. 
 

VIII. Entro 2 (due) mesi dalla data del verbale di ultimazione dei lavori, il soggetto beneficiario dovrà 
presentare la domanda di saldo finale, corredata della documentazione tecnica, amministrativa e contabile 
relativa allo Stato Finale e della rendicontazione della spesa sostenuta per la realizzazione dei lavori 
espressamente prevista dalla vigente normativa in materia di Opere Pubbliche. 
 

IX. Entro 60 (sessanta) giorni dal ricevimento del saldo del contributo, la Stazione Appaltante dovrà 
provvedere a trasmettere alla competente Area regionale “Misure per lo Sviluppo Economico del 
Territorio, del Litorale e delle Aree Urbane”, la documentazione contabile di spesa, debitamente 
quietanzata, a dimostrazione dell’intero ammontare della spesa sostenuta per la realizzazione 
dell’iniziativa in argomento. Per l’accertamento definitivo della spesa occorsa per la realizzazione del 
progetto si applicano le norme di cui all’art. 12 della Legge Regionale 26 giugno 1980, n. 88 e successive 
modifiche ed integrazioni, nonché del Regolamento Regionale 22 aprile 2020 n. 11, così come modificato 
dal successivo Regolamento Regionale 29 gennaio 2021, n. 2. 
 

X. Ai sensi dell’art. 8 del Regolamento Regionale n. 11/2020, il Comune di Cervaro, in qualità di Ente 
esecutore beneficiario del contributo, dovrà conservare gli atti amministrativi, la documentazione 
contabile e i documenti di spesa, tenendoli a disposizione per ogni controllo da parte della Regione, per 
un periodo di almeno cinque anni a decorrere dal 31 dicembre successivo al completamento 
dell’operazione, salvo diverse disposizioni derivanti da regolamenti specifici, conservati sotto forma di 
originali o di copie autenticate, o su supporti per i dati comunemente accettati, comprese le versioni 
elettroniche di documenti originali o i documenti esistenti esclusivamente in versione elettronica. 
 

XI. Le opere realizzate dovranno essere mantenute e rese funzionali a cura e spese del Comune di 
Cervaro, in qualità di Ente attuatore e saranno vincolate alla specifica destinazione per le quali si è 
beneficiato del contributo. 
 

XII. Il Soggetto beneficiario, quale unico responsabile dell’esecuzione del progetto, dovrà tenere 
sollevata ed indenne l’Amministrazione regionale da qualsiasi vertenza per fatto di terzi in dipendenza 
dell’esecuzione dei lavori, delle forniture e di ogni attività connessa riferite al presente progetto. 
 

XIII. Nel caso di inadempienze, per responsabilità diretta, rispetto agli impegni assunti ed alle 
prescrizioni sancite ai precedenti punti, si procederà alla revoca del contributo concesso ed al recupero 
delle anticipazioni erogate, maggiorate degli interessi legali e quant’altro previsto per legge, secondo 
quanto previsto nell’«Avviso Pubblico». 
 

Per tutto quanto non previsto nella presente Determinazione, quale Atto di Concessione, faranno testo 
le disposizioni comunitarie, nazionali e regionali emanate per l’applicazione, l’affidamento e la 
realizzazione delle Opere Pubbliche. 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 12 luglio 2023, n. G09656

Comune di Lariano: progetto di "Riqualificazione dell'area fieristica comunale per la rilocazione dell'area
mercatale cittadina" di importo di € 198.796,80. Avviso Pubblico per la concessione di contributi per la
riqualificazione delle attività commerciali su aree pubbliche, di cui alla Legge Regionale n. 22 del 6.11.2019
(TUC), approvato con Determinazione G08097 del 22.6.2022 di attuazione della D.G.R. n. 275 del 10.5.2022,
annualità 2022/2024. Ammissione a finanziamento regionale ed erogazione I acconto.
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Oggetto: Comune di Lariano: progetto di “Riqualificazione dell’area fieristica comunale per la rilocazione 
dell’area mercatale cittadina” di importo di € 198.796,80. Avviso Pubblico per la concessione di contributi 
per la riqualificazione delle attività commerciali su aree pubbliche, di cui alla Legge Regionale n. 22 del 
6.11.2019 (TUC), approvato con Determinazione G08097 del 22.6.2022 di attuazione della D.G.R. n. 
275 del 10.5.2022, annualità 2022/2024. Ammissione a finanziamento regionale ed erogazione I acconto. 
 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE  
PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE E LA RICERCA 

 
 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Misure per lo Sviluppo del Territorio, del Litorale e delle Aree 
Urbane; 
 
VISTI: 

 la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio; 

 la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 
Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive modifiche; 

 il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 
servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche; 
 
VISTI ALTRESÌ: 

 il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche;  

 la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11 “Legge di contabilità regionale”, come modificata dall’art. 
93 della Legge Regionale 11 agosto 2021, n. 14; 

 il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26 “Regolamento regionale di contabilità”, ed in 
special modo l’art. 30, comma 2, in riferimento alla obbligatoria predisposizione del piano finanziario di 
attuazione della spesa, nel caso di provvedimenti che comportino l’assunzione di un impegno di spesa, a 
valere sul bilancio annuale e pluriennale;  

 la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 1 “Legge di stabilità regionale 2023”;  

 la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 2 “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 
2023-2025”;  

 la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 91 “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del «Documento tecnico di accompagnamento», ripartito 
in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese;  

 la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 92 “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del «Bilancio finanziario gestionale», ripartito in capitoli di 
entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità 
amministrativa”; 

 la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127 “Indirizzi per la gestione del bilancio 
regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della Legge 
Regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 
 
CONSIDERATO CHE: 

 con Deliberazione della Giunta Regionale 22 gennaio 2019, n. 20 è stato conferito alla Dott.ssa 
Tiziana Petucci l’incarico di Direttore della Direzione per lo “Sviluppo Economico, le Attività Produttive 
e Lazio Creativo” (ora Direzione per lo “Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca”, giusta 
D.G.R. 16 marzo 2021, n. 139), ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 162 e all’Allegato H, del 
Regolamento di Organizzazione 6.9.2002, n. 1; 
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 con Atto di Organizzazione G00845 del 28 gennaio 2022 è stato conferito l’incarico di Dirigente 
dell’Area Misure per lo Sviluppo Economico del Territorio, del Litorale e delle Aree Urbane della 
Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca al Dott. Paolo 
Alfarone;  
 
RICHIAMATI: 

 la Legge Regionale 26 giugno 1980, n. 88 “Norme in materia di opere e lavori pubblici” e successive 
modifiche; 

 la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modifiche; 

 il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dello Stato alle Regioni ed agli Enti Locali, in attuazione del Capo I della Legge 15 marzo 1997, n. 59” e 
successive modifiche; 

 il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, e 
successive modifiche; 

 la Legge Regionale 6 novembre 2019, n. 22 “Testo Unico del Commercio” ed in particolare gli 
articoli 39, 96 e 109 e ciò che riguarda le misure per la valorizzazione dei mercati rionali giornalieri e 
settimanali; 

 il Regolamento Regionale 22 aprile 2020 n. 11 “Disciplina delle modalità di rendicontazione della 
spesa, delle procedure di istruttoria della documentazione tecnico-amministrativa e contabile, dei termini 
e delle modalità per l’invio della documentazione, nonché dei criteri di conservazione della stessa, ai sensi 
del comma 1.2 dell’art. 6 della Legge Regionale 26 giugno 1980, n. 88”, modificato dal successivo 
Regolamento Regionale 29 gennaio 2021, n. 2; 

 il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 relativo a “Codice dei Contratti pubblici, in attuazione 
dell’art. 1 della Legge 21.6.2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 275 del 10 maggio 2022, avente come oggetto “Legge 
Regionale n. 22 del 6 novembre 2019, art. 39, comma 1, lett. m) - Misure per la riqualificazione delle 
attività commerciali su aree pubbliche. Annualità 2022/2024”, con la quale: 

 è stato destinato l’importo complessivo di € 3.600.000,00, stanziato sul Capitolo di Spesa 
U0000B32527 del Bilancio Regionale 2022/2024, per la riqualificazione delle attività commerciali su aree 
pubbliche a seguito della presentazione da parte dei Comuni del Lazio o dei Municipi di Roma Capitale 
di specifici progetti finalizzati alla messa a norma delle strutture ed alla riqualificazione strutturale del 
mercato, alla creazione ed organizzazione di aree comuni da mettere a disposizione degli utenti, alla 
promozione delle strutture dei mercati nel territorio ovvero all'innovazione tecnologica; 

 è stato stabilito che tali progetti dovranno essere formalmente approvati dagli Enti stessi a seguito 
di proposta e condivisione, attraverso le più idonee forme di collaborazione previste dalla vigente 
normativa in materia, da parte delle Associazioni di Categoria di cui all’art. 39, comma 1, lett. z) e bb) 
della Legge Regionale n. 22/2019; 

 è stato disposto che il contributo concedibile a ciascun soggetto, in relazione al singolo intervento, 
non possa superare € 200.000,00 e che le modalità di rendicontazione della spesa da parte dei soggetti 
beneficiari dovrà avvenire secondo quanto previsto dal Regolamento Regionale n. 11 del 22 aprile 2020;  

 è stato deciso, infine, che i criteri e le modalità per la presentazione delle domande di contributo e 
la selezione dei progetti ammessi al finanziamento fossero fissati mediante «Avviso Pubblico» emanato 
dalla Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca; 
 
VISTA la Determinazione G08097 del 22 giugno 2022 del Direttore della Direzione Regionale per lo 
Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca con la quale, in attuazione delle disposizioni di 
cui alla menzionata D.G.R. n. 275 del 10.5.2022: 
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 è stato approvato l’«Avviso Pubblico» per la “Concessione di contributi per la riqualificazione delle 
attività commerciali su aree pubbliche, di cui alla Legge Regionale 22 settembre 2019 (TUC), annualità 
2022/2024 - Attuazione D.G.R. n. 275/2022”; 

 è stata approvata la modulistica per la presentazione delle richieste di contributo a valere su detto 
«Avviso Pubblico» comprendente lo schema di «Atto di Impegno» nei confronti della Regione Lazio da 
sottoscriversi da parte degli Enti beneficiari entro 30 giorni, pena l’esclusione dal finanziamento, dalla 
data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio del provvedimento regionale di 
approvazione degli interventi ammissibili a contributo; 

 è stato perfezionato lo stanziamento pluriennale - prenotato con la citata D.G.R. n. 275 del 10 
maggio 2022 - dell’importo di € 3.600.000,00 sul Capitolo di Spesa U0000B32527, missione 14, 
programma 02, negli esercizi finanziari 2022 (€ 100.000,00), 2023 (€ 1.500.000,00) e 2024 (€ 2.000.000,00); 

 è stata approvata la Convenzione da stipulare con la Società Lazio Innova S.p.A. quale strumento 
necessario alla realizzazione finanziaria dell’investimento pubblico previsto, relativamente alle erogazioni 
delle quote di contributo in favore dei soggetti beneficiari; 
 
ATTESO che: 

 la menzionata Convenzione per la gestione e l’attuazione dell’«Avviso Pubblico», annualità 
2022/2024, per la “Concessione di contributi per la riqualificazione delle attività commerciali su aree 
pubbliche”, è stata sottoscritta dalle parti e - ai sensi dell’art. 99 del R.R. n. 1/2002 - vi è stato apposto in 
data 4 aprile 2023 il numero di Registro Cronologico n. 28243; 

 per la funzione richiamata al precedente punto è stato deciso di trasferire, con successivi 
provvedimenti di liquidazione, le risorse stanziate di € 3.600.000,00 in favore della Società Lazio Innova 
S.p.A., con sede in Roma, Via Marco Aurelio n. 26, Partita Iva 05950941004 (codice creditore n. 59621); 
 
RISCONTRATO: 

 che l’«Avviso Pubblico» è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio n. 54 del 28 
giugno 2022, unitamente alla citata Determinazione G08097/2022 di approvazione; 

 che la scadenza per la presentazione delle domande di richiesta del contributo, prevista all’art 5 
dello stesso «Avviso Pubblico», era stabilita alle ore 24:00 del 30 novembre 2022 ed entro detto termine 
sono pervenute 38 richieste di contributo; 

 che la Commissione Tecnica di Valutazione, nominata con Decreto del Direttore della Direzione 
Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca G05115 del 14.4.2023, ha 
valutato e selezionato le proposte progettuali pervenute; 

 che nel Verbale della seduta finale del giorno 30 maggio 2023, sottoscritto dalla Commissione 
Tecnica di Valutazione, è stata redatta sulla base dei punteggi ottenuti la graduatoria dei progetti presentati 
dagli Enti interessati in relazione all’«Avviso Pubblico» per la concessione di contributi per la 
riqualificazione delle attività commerciali su aree pubbliche; 
 
VISTA la Determinazione G07688 dell’1.6.2023, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio 
n. 45 del 6.6.2023, con la quale - a seguito dei lavori della Commissione Tecnica di Valutazione - è stata 
approvata la graduatoria dei “progetti ammissibili a contributo”, fino alla concorrenza dello stanziamento 
di € 3.600.000,00, nella cui graduatoria risulta utilmente collocata la proposta progettuale del Comune di 
Lariano per l’intervento di “Riqualificazione dell’area fieristica comunale per la rilocazione dell’area 
mercatale cittadina”, importo di progetto € 198.796,80, interamente ammesso a finanziamento regionale; 
 
TENUTO CONTO: 

 che, ai sensi dell’art. 3, comma 2, dell’«Avviso Pubblico» il finanziamento è concesso, sotto forma 
di contributo in conto capitale, nella misura del 100% dell’investimento ammissibile e, ai sensi dei commi 
3 e 4, essendo il contributo massimo concedibile pari ad € 200.000,00, qualora l’importo del progetto sia 
superiore al contributo regionale la differenza sarà a totale carico del soggetto beneficiario; 

 che, ai sensi dell’art. 5, comma 3, lett. c), punto iii) dell’«Avviso Pubblico» le spese tecniche relative 
all’intervento, ivi indicate a titolo esemplificativo ma non esaustivo, non possono superare il 15% 
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dell’importo dei lavori a base d’asta, al lordo degli oneri fiscali e previdenziali e, quindi, l’eventuale 
differenza rispetto al 15% consentito sarà a totale carico dell’Ente beneficiario; 

 che, ai sensi dell’art. 9 dell’«Avviso Pubblico» eventuali varianti al progetto in corso d’opera, 
approvate con provvedimento esecutivo dell’Ente, nei limiti e alle condizioni previste dall’art. 120 del D. 
Lgs. n. 36/2023, dovranno essere tempestivamente comunicate e trasmesse alla struttura regionale 
competente, per la relativa presa d’atto, ricordando quanto disposto dal comma 3 dello stesso art. 9 
dell’«Avviso» secondo il quale l’eventuale maggior onere previsto dalle varianti in corso d’opera sarà a 
totale carico del beneficiario, escludendo quindi l’utilizzo del ribasso d’asta e di ogni economia di gara; 
 
DATO ATTO, quindi: 

 che il progetto presentato dal Comune di Lariano per l’intervento denominato “Riqualificazione 
dell’area fieristica comunale per la rilocazione dell’area mercatale cittadina” - CUP D53J22001540002 - 
prevede un Quadro Tecnico Economico (QTE) di progetto pari a € 198.796,80, interamente ammesso a 
finanziamento regionale; 

 che a seguito della pubblicazione della graduatoria approvata con Determinazione G07688 
dell’1.6.2023, avvenuta sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio n. 45 del 6.6.2023, il Comune di 
Lariano ha trasmesso l’«Atto di Impegno» di cui all’art. 7 dell’«Avviso Pubblico», debitamente sottoscritto 
dal legale rappresentante dell’Ente, formalmente autorizzato con Deliberazione di Giunta Comunale n. 
128 del 6.7.2023 all’accettazione nei confronti della Regione Lazio delle condizioni in esso riportate; 

 che il Quadro Tecnico Economico (Q.T.E.) del progetto relativo all’intervento in narrativa, 
presentato in fase di «Avviso Pubblico», corrisponde a quello di seguito riportato: 
 

A) IMPORTO LAVORI A BASE D’ASTA (A1+A2)  € 141.400,00 

a1) Importo Lavori soggetto a ribasso € 135.700,00  

a2) Importo Oneri della Sicurezza non soggetto a ribasso  € 5.700,00  

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE  € 57.396,80 

b1) Imprevisti (Iva compresa) € 793,00  

b2) Spese Tecniche (Progettazione, Direz. Lavori, CSE, Collaudo) € 11.100,00  

b3) Compenso ex art. 113 D. Lgs. 50/2016 (2% di A) € 2.828,00  

b4) Spese per la Promozione del Mercato  € 14.140,00  

b5) Spese per la Innovazione Tecnologica  € 9.250,00  

b6) IVA su Lavori (10% di A) € 14.140,00  

b7) IVA su Spese per la Promozione del Mercato (22% di b4) € 3.110,80  

b8) IVA su Spese per l’Innovazione Tecnologica (22% di b5) € 2.035,00  

TOTALE (A+B)  € 198.796,80 

FINANZIABILE   € 198.796,80 

 

 che, come disposto dall’art. 8 dell’«Avviso Pubblico», le erogazioni del suddetto finanziamento 
saranno eseguite dalla società Lazio Innova S.p.A. secondo le direttive emanate dalla Direzione Regionale 
per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca, a seguito della verifica della regolarità 
contributiva attestata per mezzo del DURC e secondo le seguenti tempistiche: 

- il 20% a seguito della presente Determinazione di concessione formale del contributo, conseguente 
alla avvenuta sottoscrizione da parte del Comune dell’Atto di Impegno nei confronti della Regione Lazio; 

- il 30%, al netto delle economie derivanti dal ribasso d’asta, alla presentazione del Verbale di Consegna 
dei Lavori; 

- il 30% al raggiungimento del 50% dello Stato di Avanzamento dei Lavori, rispetto al Capitolato di 
Appalto e al Computo Metrico di progetto; 

- il 20%, o il minore importo necessario per il saldo, alla trasmissione da parte dell’Ente beneficiario 
dell’atto di approvazione della Rendicontazione finale della Spesa e relativa documentazione; 
 
RITENUTO, pertanto: 

 di dover ammettere a contributo la proposta progettuale presentata dal Comune di Lariano per 
l’intervento di “Riqualificazione dell’area fieristica comunale per la rilocazione dell’area mercatale 
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cittadina” - CUP D53J22001540002 - per un importo di progetto € 198.796,80, interamente ammesso a 
finanziamento regionale; 

 di autorizzare la Società Lazio Innova S.p.A. all’erogazione in favore del Comune di Lariano, della 
I trance del finanziamento, pari ad € 39.759,36, corrispondente al 20% dell’importo ammesso a 
finanziamento, stante l’avvenuta sottoscrizione dell’Atto di Impegno nei confronti della Regione Lazio; 

 di dover approvare l’«Allegato A» contenente le linee di indirizzo, i criteri e le modalità relative agli 
adempimenti per l’accesso al contributo a carico del Comune beneficiario; 
 
RITENUTO, inoltre, di dover pubblicare la presente Determinazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lazio, nonché, ai sensi di quanto stabilito agli artt. 26, comma 2, e 27 del D. Lgs. n. 33/2013, 
sul sito web dell’Amministrazione Regionale www.regione.lazio.it, nella sezione “Amministrazione 
Trasparente”, sottosezione “Atti di Concessione”; 
 
RICORDATO che l’art. 20 della Legge Regionale 20 maggio 1996 n. 16 prevede che «tutti i soggetti 
beneficiari di contributi finanziari da parte della Regione Lazio, ivi compresi quelli di provenienza statale 
e comunitaria, sono obbligati negli atti di informazione, compresi manifesti e cartellonistica, a citare 
espressamente le fonti finanziarie dalle quali derivano i contributi medesimi. Per i progetti eseguiti con 
cofinanziamento comunitario è obbligatoria l’esposizione del logo appositamente fornito dalla Regione 
Lazio. L’omissione di tali indicazioni comporta l’applicazione di sanzioni, fino alla revoca dei contributi»; 
 
 

D E T E R M I N A 
 
 
per le motivazioni esposte in narrativa, che formano parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 
 

1. di ammettere a contributo, in relazione alla Determinazione G07688 dell’1.6.2023 di approvazione 
della graduatoria di cui all’Avviso Pubblico per la concessione di contributi per la riqualificazione delle 
attività commerciali su aree pubbliche di cui alla Legge Regionale n. 22 del 6.11.2019 (TUC), la proposta 
progettuale presentata dal Comune di Lariano per l’intervento denominato «Riqualificazione dell’area 
fieristica comunale per la rilocazione dell’area mercatale cittadina» - CUP D53J22001540002 - per un 
importo di progetto di € 198.796,80, interamente ammesso a finanziamento regionale, come da seguente 
Quadro Tecnico Economico: 
 

A) IMPORTO LAVORI A BASE D’ASTA (A1+A2)  € 141.400,00 

a1) Importo Lavori soggetto a ribasso € 135.700,00  

a2) Importo Oneri della Sicurezza non soggetto a ribasso  € 5.700,00  

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE  € 57.396,80 

b1) Imprevisti (Iva compresa) € 793,00  

b2) Spese Tecniche (Progettazione, Direz. Lavori, CSE, Collaudo) € 11.100,00  

b3) Compenso ex art. 113 D. Lgs. 50/2016 (2% di A) € 2.828,00  

b4) Spese per la Promozione del Mercato  € 14.140,00  

b5) Spese per la Innovazione Tecnologica  € 9.250,00  

b6) IVA su Lavori (10% di A) € 14.140,00  

b7) IVA su Spese per la Promozione del Mercato (22% di b4) € 3.110,80  

b8) IVA su Spese per l’Innovazione Tecnologica (22% di b5) € 2.035,00  

TOTALE (A+B)  € 198.796,80 

FINANZIABILE   € 198.796,80 

 
2. di confermare, come disposto dall’art. 8 dell’«Avviso Pubblico», che le erogazioni del suddetto 

finanziamento saranno disposte dalla società Lazio Innova S.p.A. secondo le direttive emanate dalla 
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Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca, a seguito della verifica 
della regolarità contributiva attestata per mezzo del DURC e secondo le seguenti tempistiche: 

 il 20% a seguito della presente Determinazione di concessione formale del contributo, conseguente 
alla avvenuta sottoscrizione da parte del Comune dell’Atto di Impegno nei confronti della Regione Lazio; 

 il 30%, al netto delle economie derivanti dal ribasso d’asta, alla presentazione del Verbale di 
Consegna dei Lavori; 

 il 30% al raggiungimento del 50% dello Stato di Avanzamento dei Lavori, rispetto al Capitolato di 
Appalto e al Computo Metrico di progetto; 

 il 20%, o il minore importo necessario per il saldo, alla trasmissione da parte dell’Ente beneficiario 
dell’atto di approvazione della Rendicontazione finale della Spesa e relativa documentazione; 
 

3. di disporre in favore del Comune di Lariano - stante l’avvenuta trasmissione dell’Atto di Impegno 
nei confronti della Regione Lazio, sottoscritto dal Legale Rappresentante dell’Ente - l’erogazione della I 
trance del finanziamento, pari al 20% dell’importo ammesso a finanziamento corrispondente all’importo 
di € 39.759,36, tramite la società Lazio Innova S.p.A.; 
 

4. di approvare l’«Allegato A» contenente le linee di indirizzo, i criteri e le modalità relative agli 
adempimenti per l’accesso al contributo a carico del Comune beneficiario. 
 
 
La presente Determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, nonché, ai sensi 
del disposto di cui agli artt. 26, comma 2, e 27 del D. Lgs. n. 33/2013, sul sito web regionale 
www.regione.lazio.it, nella sezione “Amministrazione Trasparente”, sottosezione “Atti di Concessione”. 
 
Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 
del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla data di pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro il termine di centoventi giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
 
 

Il Direttore 
Tiziana Petucci 

  

18/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 57 Ordinario            Pag. 934 di 1102



«Allegato A» 
 

Linee di indirizzo, criteri e modalità relative agli adempimenti per l’accesso al contributo  
a carico del Comune di Lariano. 

 
I. Al Comune di Lariano è fatto obbligo del puntuale rispetto delle disposizioni contenute: 

- nella presente Determinazione di Concessione del finanziamento; 
- nell’Avviso Pubblico, approvato con Determinazione G08097 del 22 giugno 2022;  
- nell’Atto di Impegno sottoscritto dal Sindaco, quale Legale Rappresentante dell’Ente beneficiario. 

 
II. Il Comune di Lariano, quale soggetto beneficiario: 

 dovrà realizzare l’investimento secondo quanto previsto nel progetto ammesso a finanziamento, 
garantendo l’ottenimento dei risultati ivi indicati che hanno permesso il conseguimento della valutazione 
premiante da parte della Commissione Tecnica, mantenendo, per tutto il periodo di completamento e 
fino all’istanza di erogazione del saldo, i requisiti per l’accesso al contributo; 

 dovrà espletare le procedure di aggiudicazione dei lavori entro 6 (sei) mesi a decorrere dalla 
data di pubblicazione della presente Determinazione di ammissibilità al finanziamento sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lazio, salvo proroghe di cui all’art. 10 dell’«Avviso Pubblico» eventualmente 
concesse dalla competente struttura regionale; 

 dovrà concludere l’intervento entro 120 (centoventi) giorni dalla data riportata sul verbale di 
consegna dei lavori, salvo proroghe nei modi di cui al citato art. 10, impegnandosi a garantire 
l’applicazione della legislazione vigente in materia di sicurezza e salute dei lavoratori, nonché rispettare le 
norme in materia di contrasto al lavoro non regolare; 

 non potrà disporre delle economie di gara come quantificate a seguito del ribasso d’asta e della 
rimodulazione del Q.T.E., essendosi impegnato ad “assumere a proprio carico ogni eventuale maggiore onere 
imprevisto o imprevedibile senza procedere ad alcuna riduzione qualitativa e quantitativa dell’intervento”. 
 

III. Al Comune di Lariano, quale soggetto beneficiario, è fatto obbligo del puntuale rispetto di quanto 
disposto dall’art. 20 della Legge Regionale 20 maggio 1996, n. 16: “Tutti i soggetti beneficiari di contributi 
finanziari da parte della Regione Lazio, ivi compresi quelli di provenienza statale e comunitaria, sono 
obbligati negli atti di informazione, compresi manifesti e cartellonistica, a citare espressamente le fonti 
finanziarie dalle quali derivano i contributi medesimi. Per progetti eseguiti con contributo cofinanziato è 
obbligatoria l’esposizione del logo, appositamente fornito dalla Regione Lazio. L’omissione di tali 
indicazioni comporta l’applicazione di sanzioni, fino alla revoca dei contributi finanziari”. 
 

IV. Conformemente a quanto previsto al precedente punto III), la ditta aggiudicatrice dell’appalto, a 
propria cura e spese, dovrà apporre, nei punti di accesso al cantiere, un tabellone indicatore dei lavori in 
argomento, nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia. Lo stesso cartello dovrà rimanere esposto 
sino al momento dell’installazione della targa definitiva riportante la fonte del finanziamento e nella quale 
dovrà essere riportato il logo del Comune e il logo della Regione Lazio «Direzione Regionale per lo 
Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca», «Area Misure per lo sviluppo economico del 
Territorio, del Litorale e delle Aree Urbane». 
 

V. Tutte le variazioni e addizioni al progetto approvato dalla Stazione Appaltante ed ammesso al 
contributo, ricomprese nelle previsioni contenute nel Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 
riguardante “Codice dei Contratti pubblici”, dovranno essere preventivamente comunicate e trasmesse 
all’«Area Misure per lo sviluppo economico del Territorio, del Litorale e delle Aree Urbane», presso la 
«Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca», per l’opportuna 
valutazione ed eventuale presa d’atto. 
 

VI. Eventuali perizie di variante in corso d’opera saranno ammesse esclusivamente qualora ricorrano 
i motivi e le condizioni ricomprese e stabilite nel nuovo Codice dei Contratti di cui al Decreto Legislativo 
31 marzo 2023, n. 36. Non sono considerate varianti gli interventi disposti dal Direttore dei Lavori per 
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risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 10% per i lavori di 
recupero, ristrutturazioni, manutenzione e restauro, ed al 5% per tutti gli altri lavori delle categorie di 
lavoro dell’appalto e non comportino un aumento dell’importo del contratto stipulato per la realizzazione 
dell’opera. 
 

VII. Le eventuali varianti ammesse non dovranno comportare modifiche sostanziali al progetto 
finanziato dalla Regione Lazio e dovranno essere motivate da obiettive esigenze derivanti da circostanze 
sopravvenute ed imprevedibili al momento della stipula del contratto. L’eventuale maggior onere previsto 
dalle varianti in corso d’opera sarà a totale carico del beneficiario; quindi, le stesse non dovranno 
prevedere l’utilizzo delle economie derivanti dal ribasso d’asta offerto in sede di gara, relativamente alla 
quota spettante alla Regione Lazio. Ogni eventuale, maggiore onere derivante dalle suddette variazioni al 
progetto sarà a totale carico del Beneficiario. 
 

VIII. Entro 2 (due) mesi dalla data del verbale di ultimazione dei lavori, il soggetto beneficiario dovrà 
presentare la domanda di saldo finale, corredata della documentazione tecnica, amministrativa e contabile 
relativa allo Stato Finale e della rendicontazione della spesa sostenuta per la realizzazione dei lavori 
espressamente prevista dalla vigente normativa in materia di Opere Pubbliche. 
 

IX. Entro 60 (sessanta) giorni dal ricevimento del saldo del contributo, la Stazione Appaltante dovrà 
provvedere a trasmettere alla competente Area regionale “Misure per lo Sviluppo Economico del 
Territorio, del Litorale e delle Aree Urbane”, la documentazione contabile di spesa, debitamente 
quietanzata, a dimostrazione dell’intero ammontare della spesa sostenuta per la realizzazione 
dell’iniziativa in argomento. Per l’accertamento definitivo della spesa occorsa per la realizzazione del 
progetto si applicano le norme di cui all’art. 12 della Legge Regionale 26 giugno 1980, n. 88 e successive 
modifiche ed integrazioni, nonché del Regolamento Regionale 22 aprile 2020 n. 11, così come modificato 
dal successivo Regolamento Regionale 29 gennaio 2021, n. 2. 
 

X. Ai sensi dell’art. 8 del Regolamento Regionale n. 11/2020, il Comune di Lariano, in qualità di Ente 
esecutore beneficiario del contributo, dovrà conservare gli atti amministrativi, la documentazione 
contabile e i documenti di spesa, tenendoli a disposizione per ogni controllo da parte della Regione, per 
un periodo di almeno cinque anni a decorrere dal 31 dicembre successivo al completamento 
dell’operazione, salvo diverse disposizioni derivanti da regolamenti specifici, conservati sotto forma di 
originali o di copie autenticate, o su supporti per i dati comunemente accettati, comprese le versioni 
elettroniche di documenti originali o i documenti esistenti esclusivamente in versione elettronica. 
 

XI. Le opere realizzate dovranno essere mantenute e rese funzionali a cura e spese del Comune di 
Lariano, in qualità di Ente attuatore e saranno vincolate alla specifica destinazione per le quali si è 
beneficiato del contributo. 
 

XII. Il Soggetto beneficiario, quale unico responsabile dell’esecuzione del progetto, dovrà tenere 
sollevata ed indenne l’Amministrazione regionale da qualsiasi vertenza per fatto di terzi in dipendenza 
dell’esecuzione dei lavori, delle forniture e di ogni attività connessa riferite al presente progetto. 
 

XIII. Nel caso di inadempienze, per responsabilità diretta, rispetto agli impegni assunti ed alle 
prescrizioni sancite ai precedenti punti, si procederà alla revoca del contributo concesso ed al recupero 
delle anticipazioni erogate, maggiorate degli interessi legali e quant’altro previsto per legge, secondo 
quanto previsto nell’«Avviso Pubblico». 
 
Per tutto quanto non previsto nella presente Determinazione, quale Atto di Concessione, faranno testo 
le disposizioni comunitarie, nazionali e regionali emanate per l’applicazione, l’affidamento e la 
realizzazione delle Opere Pubbliche. 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 13 luglio 2023, n. G09708

PR FESR 2021/2027. Progetto T0008B0002 - A0492 - Avviso pubblico "Sostegno agli investimenti di Teatri,
Cinema e Librerie" di cui alla determinazione G02864/2022, modificato con determinazione G03268/2022.
Variazione contributo progetto A0492-2022-075839.
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OGGETTO: PR FESR 2021/2027. Progetto T0008B0002 - A0492 – Avviso pubblico "Sostegno 
agli investimenti di Teatri, Cinema e Librerie" di cui alla determinazione G02864/2022, 
modificato con determinazione G03268/2022. Variazione contributo progetto A0492-2022-
075839. 

  

IL DIRETTORE REGIONALE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, 

 LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE E LA RICERCA 

Autorità di GESTIONE del PR FESR Lazio 2021-2027 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Misure per l’innovazione e la competitività delle 
imprese 

 

VISTI: 

 lo Statuto della Regione Lazio; 

 la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e s.m.i., “Disciplina del sistema organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 
regionale”; 

 il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale” 6 e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento (UE) 2020/2093 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce il 
quadro finanziario pluriennale (QFP) per il periodo 2021-2027; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24/06/2021 
recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo 
sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo 
europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a 
tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo 
Strumento di sostegno finanzia-rio per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24.06.2021 
che stabilisce le regole applicabili al FESR; 

VISTA la proposta di Accordo di Partenariato relativo alla programmazione della politica di 
coesione 2021–2027 e relativi allegati, approvata dal Comitato Interministeriale per la 
Programmazione Economica e lo Sviluppo Sostenibile (CIPESS) nella seduta del 22 dicembre 
2021 a seguito dell’Intesa espressa nella Conferenza Unificata del 16 dicembre 2021, 
trasmessa alla Commissione Europea in data 17 gennaio 2022;  

VISTO l’Accordo di Partenariato con la Repubblica italiana relativo al ciclo di programmazione 
2021-2027, approvato con la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2022) 
4787 final del 15 luglio 2022, che prevede una dotazione finanziaria complessiva del PR Lazio 
FESR 2021-2027 FESR pari ad € 1.817.286.580,00 (€ 726.914.632,00 contributo UE, € 
1.090.371.948,00 contributo nazionale); 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 996 del 30 dicembre 2021, con la quale è stata 
approvata la Proposta di Programma FESR Lazio 2021-2027, che individua gli Obiettivi di 
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Policy e le linee di azione che l’Amministrazione intende perseguire nel prossimo ciclo di 
programmazione 2021-2027; 

DATO ATTO che la proposta di PR FESR Lazio 2021-2027 è stata trasmessa formalmente alla 
CE in data 11/04/2022; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 3 novembre 2022, n. 950, con la quale si è preso 
atto della Decisione C (2022) 7883 del 26 ottobre 2022 della Commissione Europea che 
approva il Programma “PR Lazio FESR 2021-2027” contrassegnato con il CCI 
2021IT16RFPR008”; 

PREMESSO CHE: 

– con deliberazione della Giunta regionale 8 marzo 2022, n. 108, avente ad oggetto: PR 
FESR Lazio 2021-2027 – Obiettivo strategico 1 "Un'Europa più competitiva e 
intelligente”, Obiettivo specifico 1.III “Rafforzare la crescita e la competitività delle PMI” 
– Contributi a fondo perduto per lo sviluppo e l’innovazione di Teatri, Sale 
cinematografiche e Librerie. Prenotazione di impegno per l’importo complessivo di € 
3.000.000,00 a favore di Lazio Innova S.p.A., sono state adottate le linee di indirizzo 
inerenti ai requisiti, criteri e modalità di concessione dei contributi regionali a favore 
di teatri, sale cinematografiche e librerie;   

– con la suddetta DGR n. 108/2022 è stato, tra l’altro, disposto di affidare a Lazio Innova 
S.p.A., in qualità di Organismo Intermedio, la gestione dell’avviso pubblico; 

– con determinazione dirigenziale n. G02864 dell’11/03/2022 è stato approvato l’Avviso 
pubblico "Sostegno agli investimenti di Teatri, Cinema e Librerie", parzialmente 
rettificata con determinazione n. G03268 del 21/03/2022;  

– con il Decreto dirigenziale n. G07718 del 14/06/2022, successivamente integrato con 
Decreto dirigenziale n. G00407 del 17/01/2023, è stata costituita la Commissione 
tecnica di valutazione delle domande presentate nell’ambito dell’Avviso pubblico, di 
cui alla determinazione n. G02864 dell’11/03/2022; 

– con determinazione dirigenziale n. G12831 del 26/09/2022 è stata resa pubblica la   
ricognizione delle domande presentate e lo stato di avanzamento delle procedure di 
valutazione nell’ambito dell’Avviso pubblico "Sostegno agli investimenti di Teatri, 
Cinema e Librerie" di cui alla determinazione G02864/2022; 

– con Determinazione dirigenziale n. G16239 del 23/11/2022 sono stati approvati gli 
elenchi delle domande ammesse a contributo e delle domande inammissibili; 

CONSIDERATA l’attività di istruttoria formale, in capo a Lazio Innova S.p.A., in qualità di 
Organismo Intermedio, ai sensi dell’art. 5 della Convenzione Reg. Cron. n. 19513 del 13/10/2016 
e secondo quanto disposto dall’art. 9 dell’Avviso Pubblico e delle “Procedure in essere presso 
l’AdG e l’AdC” (Versione 06), approvato con Determinazione n. G01197 del 08/02/2021, come 
modificata dalla Determinazione n. G09807 del 20/07/2021;  

TENUTO CONTO degli adempimenti previsti dal Ministero per lo Sviluppo Economico con il 
Decreto 31/05/2017, n. 115, per il funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato e di 
quanto disposto dalla Legge 234/2012 e ss.mm. e ii.; 

PRESO ATTO della nota prot. n. 0020203 del 11/07/2023 con la quale Lazio Innova S.p.A., in 
qualità di Organismo Intermedio, in ottemperanza a quanto previsto dall’art.6 dell’Avviso 
pubblico in oggetto, trasmette la variazione del contributo del progetto A0492-2022-075839 
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"PLN ITALIA SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE” ammesso con determinazione dirigenziale n. 
G16239 del 23/11/2022 (Allegato 1) e il “Quadro finanziario dei contributi concessi” (Allegato 2); 

RITENUTO, per i motivi sopra illustrati, di dover:  

– prendere atto di quanto trasmesso da Lazio Innova S.p.A. con nota prot. n. 0020203 del 
11/07/2023, nonché dei relativi allegati;  

– approvare la “Variazione del contributo” (Allegato 1), che forma parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 

– rilevare che, con l’approvazione del “Quadro finanziario dei contributi concessi”, 
l’assorbimento delle risorse stanziate è pari ad euro 2.317.362,93, a valere sulle 
risorse del PR FESR Lazio 2021-2027, così come riportato nell’Allegato 2, parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 

– demandare a Lazio Innova S.p.A., quale Organismo Intermedio, la comunicazione delle 
sopradette risultanze agli interessati; 

 

DETERMINA 

in conformità con le premesse, che qui si intendono integralmente richiamate: 

– di prendere atto di quanto trasmesso da Lazio Innova S.p.A. con nota prot. n. 0020203 
del 11/07/2023, nonché dei relativi allegati;   

– di approvare la “Variazione del contributo” (Allegato 1), che forma parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 

– rilevare che, con l’approvazione del “Quadro finanziario dei contributi concessi”, 
l’assorbimento delle risorse stanziate è pari ad euro 2.317.362,93, a valere sulle 
risorse del PR FESR Lazio 2021-2027, così come riportato nell’Allegato 2, parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 

– demandare a Lazio Innova S.p.A., quale Organismo Intermedio, la comunicazione delle 
sopradette risultanze agli interessati; 

 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, sul 
sito istituzionale dell’Amministrazione e nella sezione Amministrazione Trasparente. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. entro 
sessanta giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso 
straordinario al capo dello Stato entro centoventi giorni dalla suddetta data, o ricorso al 
Giudice Ordinario nei termini prescritti dalla legge. 
 

           Il Direttore 

         Tiziana Petucci 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 13 luglio 2023, n. G09709

PR FESR Lazio 2021-2027 - Obiettivo specifico 1.I - Progetto T0008B0005 - A0613 - Avviso Pubblico
"Riposizionamento competitivo RSI". Approvazione elenco delle domande risultate formalmente Non
Ammissibili.
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OGGETTO: PR FESR Lazio 2021-2027 – Obiettivo specifico 1.I - Progetto T0008B0005 – A0613 – 
Avviso Pubblico “Riposizionamento competitivo RSI”. Approvazione elenco delle domande 
risultate formalmente Non Ammissibili. 

 

il DIRETTORE REGIONALE per lo 

SVILUPPO ECONOMICO, le ATTIVITA’ PRODUTTIVE e la RICERCA 

anche in qualità di Autorità di GESTIONE del PR FESR Lazio 2021-2027 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Misure per l’innovazione e la competitività delle 
imprese; 

VISTI: 

 lo Statuto della Regione Lazio; 

 la legge regionale del 18 febbraio 2002, n. 6 e s.m.i., “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 
personale regionale”; 

 il regolamento regionale del 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” 6 e s.m.i.; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 22 gennaio 2019, n. 20, che - ai sensi del 
regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1 - conferisce alla Dr.ssa Tiziana Petucci 
l’incarico di Direttore della Direzione regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività 
Produttive e Lazio Creativo, oggi denominata Direzione regionale per lo Sviluppo Economico, 
le Attività Produttive e la Ricerca; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G08709 del 30 giugno 2021 di conferimento di incarico di 

dirigente dell’Area “Misure per l’innovazione e la competitività delle imprese” al dott. Guido 

Vasciminno, con decorrenza 28 giugno 2021 e per la durata di tre anni; 

VISTO il Regolamento (UE) 2020/2093 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce il 
quadro finanziario pluriennale (QFP) per il periodo 2021-2027; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24/06/2021 
recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo 
sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo 
europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a 
tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo 
Strumento di sostegno finanzia-rio per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24/06/2021 
che stabilisce le regole applicabili al FESR; 

VISTO l’Accordo di Partenariato tra la Commissione Europea e l’Italia, relativo alla 
programmazione della politica di coesione 2021–2027, approvato con Decisione C (2022) 4787 
final del 15/07/2022; 

VISTA la Legge n. 2 del 24 febbraio 2022: “Disposizioni per la promozione della formazione, 
dell'occupazione e dello sviluppo nei settori della Blue economy”; 

PREMESSO che: 
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- con deliberazione della Giunta regionale 5 novembre 2020, n. 792 e la successiva 
deliberazione del Consiglio Regionale 22 dicembre 2020, n. 13, è stato adottato il 
documento di indirizzi strategici per la programmazione 2021-2027 “Un nuovo 
orizzonte di progresso socio-economico - Linee d'indirizzo per lo sviluppo sostenibile 
e la riduzione delle diseguaglianze: politiche pubbliche regionali ed europee 2021-
2027”; 
 

- con deliberazione della Giunta regionale 31 maggio 2016, n. 281 è stato adottato il 
documento definitivo della "Smart Specialisation Strategy (S3) Regione Lazio", 
successivamente aggiornato con deliberazione della Giunta regionale n. 997 del 30 
dicembre 2021; 
 

- con deliberazione della Giunta regionale 27 gennaio 2022, n. 24, in continuità con la 
programmazione 2014-2020, è stato confermato alla Società in house Lazio Innova 
S.p.A. il ruolo di Organismo Intermedio, nelle more della definizione della nuova 
Convenzione per la programmazione 2021-2027;   
 

- con deliberazione della Giunta regionale 15 maggio 2022, n. 288 è stato approvato il 
Programma di interventi, allegato A della deliberazione, in cui sono individuate le 
azioni prioritarie, tra quelle programmate nel PR FESR 2021-2027, da realizzare nel 
corso dell’annualità 2022 e primo trimestre 2023; 
 

- con deliberazione della Giunta regionale 3 novembre 2022, n. 950 si è preso atto della 
Decisione C (2022) 7883 del 26 ottobre 2022 della Commissione Europea che approva 
il Programma “PR Lazio FESR 2021-2027” contrassegnato con il CCI 2021IT16RFPR008; 
 

- con il PR Lazio FESR 2021-2027 di cui sopra è stato designato il Direttore pro tempore 
della Direzione regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca 
quale Autorità di Gestione del Programma; 

 
- con deliberazione della Giunta regionale 25 ottobre 2022 n. 906 è stata approvata la 

scheda “Riposizionamento competitivo RSI” e prenotato, sul bilancio regionale per le 
annualità 2022 e 2023, lo stanziamento di € 70.000.000,00 a valere sull’ Obiettivo 
Specifico 1.1 del PR FESR Lazio 2021-2027; 
 

- con la sopra riportata D.G.R. n. 906/2022 è stato disposto, inoltre, di affidare a Lazio 
Innova S.p.A., in considerazione dell’enunciata D.G.R. n. 24/2022, la gestione di uno 
specifico Avviso pubblico denominato “Riposizionamento competitivo RSI”, con una 
dotazione finanziaria di € 70.000.000,00, a valere sul PR FESR Lazio 2021-2027 – 
obiettivo specifico 1.I Sviluppare e rafforzare le capacità di ricerca e di innovazione e 
l’introduzione di tecnologie avanzate; 

 
- con deliberazione della Giunta regionale 9 novembre 2022, n. 1043, in attuazione della 

L.R. 2/2022, si è adottato l’allegato “Piano Annuale Operativo 2022/2023. Fondo per lo 
sviluppo della Blue Economy”, con uno stanziamento di € 1.600.000,00, integrando la 
dotazione finanziaria di cui alla D.G.R. 906/2022, relativa alla scheda 
“Riposizionamento Competitivo RSI”, da destinare in particolare al 3° ambito che 
ricomprende l’Economia del Mare, per un totale di € 71.600.000,00; 
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- con determinazione n. G17709 del 14/12/2022 le prenotazioni di impegno, assunte con 
D.G.R. n. 1043/2022, sono state perfezionate in favore di Lazio Innova S.p.A.; 
 

- con determinazione n. G18823 del 28/12/2022 è stato approvato l’Avviso Pubblico 
"Riposizionamento competitivo RSI", la relativa modulistica e perfezionate le 
prenotazioni di impegno, assunte con D.G.R. n. 906/2022 in favore di Lazio Innova 
S.p.A.; 
 

- con determinazione n. G09045 del 30/06/2023 è stato approvato il documento 
"Descrizione del sistema di gestione e controllo dell'Autorità di Gestione (Si.Ge.Co.)" 
con i relativi allegati per il PR FESR LAZIO 2021/2027; 

 
PRESO ATTO delle note prot. n. 18484, n. 18485, n. 18488 e n. 18489 del 20/06/2023, integrate 
con nota prot. n. 20382 del 12/07/2023, con le quali Lazio Innova S.p.A., in ottemperanza a 
quanto previsto al paragrafo “Istruttoria formale di ammissibilità” di cui art. 6 dell’Avviso 
Pubblico "Riposizionamento competitivo RSI", trasmette gli elenchi delle domande risultate 
formalmente Non Ammissibili per le motivazioni ivi specificate; 
 

RITENUTO, pertanto, di dover prendere atto e approvare l’elenco delle domande risultate 
formalmente Non Ammissibili a seguito delle verifiche previste al paragrafo “Istruttoria 
formale di ammissibilità” di cui art. 6 dell’Avviso Pubblico "Riposizionamento competitivo 
RSI", di cui all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale della presente determinazione, per le 
motivazioni ivi specificate; 

 

DETERMINA 

 

In conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate, 

 di prendere atto e approvare l’elenco delle domande risultate formalmente Non 
Ammissibili a seguito delle verifiche previste al paragrafo “Istruttoria formale di 
ammissibilità” di cui art. 6 dell’Avviso Pubblico "Riposizionamento competitivo RSI", di 
cui all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale della presente determinazione, per le 
motivazioni ivi specificate. 

 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, sul 
sito www.regione.lazio.it e sul sito www.lazioeuropa.it. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 
sessanta giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla suddetta data. 
 
 

  Il Direttore 
Tiziana Petucci 
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Regione Lazio
DIREZIONE TURISMO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 luglio 2023, n. G09076

L.R. 13/2007 e s.m.i. - Campagna di comunicazione e promozione del Lazio TURISMO DI PROSSIMITA'
2023 - Attuazione del Piano Media predisposto dalla Società Waymedia Srl. Impegno di spesa per
complessivi di € 231.667,63 sul capitolo U0000C17110 -  "Armo - piano FSC Lazio delibera CIPE n. 38/2020
iniziative per l'attrattività turistica del territorio regionale § Organizzazione eventi, pubblicità e servizi per
trasferta" - Missione 07 - Programma 02 - Piano dei Conti 1.03.02.02.000 - Bilancio Regionale - E.F. 2023.
CUP  F89I21000140001 - Affidamento, ai sensi del D.lgs 50/2016 art. 63 comma 2, lettera b), a n. 15 società
esclusiviste ed affidamento diretto, in conformità all'art. 36 comma 2 lettera a) del D.lgs 50/2016 all'unica
società non esclusivista Alphaomega Srl, attraverso il Mercato Elettronico della Regione Lazio (M.E.LA.)
sulla piattaforma di e-procurement regionale "S.TEL.LA.".
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Oggetto: L.R. 13/2007 e s.m.i. - Campagna di comunicazione e promozione del Lazio 
TURISMO DI PROSSIMITA' 2023 – Attuazione del Piano Media predisposto dalla Società 
Waymedia Srl. Impegno di spesa per complessivi di € 231.667,63 sul capitolo U0000C17110 -  
“Armo - piano FSC Lazio delibera CIPE n. 38/2020 iniziative per l'attrattività turistica del 
territorio regionale § Organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta” - Missione 07 - 
Programma 02 - Piano dei Conti 1.03.02.02.000 – Bilancio Regionale – E.F. 2023. CUP  
F89I21000140001 - Affidamento, ai sensi del D.lgs 50/2016 art. 63 comma 2, lettera b), a n.15 
società esclusiviste ed affidamento diretto, in conformità all’art. 36 comma 2 lettera a) del D.lgs 
50/2016 all’unica società non esclusivista Alphaomega Srl, attraverso il Mercato Elettronico 
della Regione Lazio (M.E.LA.) sulla piattaforma di e-procurement regionale “S.TEL.LA.” 
 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE TURISMO 
 
SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area Promozione e Commercializzazione; 

VISTA la Legge Statutaria dell’11 novembre 2004 n. 1: “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002 n.6 “Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e ss.mm.; 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta regionale” e ss.mm.; 

VISTO il Decreto Legislativo 14.03.2013, n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”, e ss.mm.; 

VISTO il D.Lgs 23 giugno 2011, n.118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e ss.mm.; 
VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 “Regolamento regionale di 
contabilità”, che ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata 
in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua 
ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla 
predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa, nel caso delle determinazioni di 
impegno (o prenotazione di impegno da D.D.); 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n.1 recante “Legge di stabilità regionale 2023”; 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n.2 recante “Bilancio di previsione finanziario della 
Regione Lazio 2023-2025”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico 
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di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 
programmi e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario 
gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 
dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi 
per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi 
degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 concernente “Attuazione delle direttive 
2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli 
appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, 
dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in 
materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture.” e s.m.i; 

VISTA la legge regionale n.13/2007 (Organizzazione del sistema turistico laziale. Modifiche 
alla legge regionale 6 agosto 1999, n. 14 “Organizzazione delle funzioni a livello regionale e 
locale per la realizzazione del decentramento amministrativo” e successive modifiche), così 
come modificata dalla legge regionale n. 8 del 24 maggio 2022; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 154 del 5 maggio 2023 relativa al conferimento 
dell’incarico di Direttore ad Interim della Direzione Regionale Turismo al Dott. Alberto Sasso 
D’Elia;  

VISTO l’Atto di Organizzazione G13078 del 29/09/2022, relativo alla novazione per il 
conferimento dell’incarico di dirigente dell’Area “Promozione e Commercializzazione” della 
Direzione Regionale Turismo alla Dott.ssa Amalia Vitagliano; 

CONSIDERATO: 
-  che nel sistema economico del Lazio il settore turistico rappresenta una delle principali risorse 

produttive, sia per la consistenza del tessuto imprenditoriale, che include un elevato numero di 
lavoratori, sia per la valenza culturale e naturalistica del proprio territorio; 

-  che la Regione Lazio si propone l’obiettivo di rafforzare la visibilità del proprio territorio 
riposizionando l’immagine delle destinazioni turistiche regionali e dei suoi prodotti identitari 
con l’intento di stimolare la domanda, anche del turismo di prossimità, attraverso la 
realizzazione di campagne di comunicazione e promozione mediatiche; 

VISTA la nota prot. n.I-0558196 del 23.05.2023 con la quale la Struttura Comunicazione 
Istituzionale della Presidenza, nell’esprimere l’importanza delle attività turistiche quale volano 
per il rilancio economico e sociale del territorio, e quindi la decisione di realizzare una 
campagna pubblicitaria rivolta ai cittadini del Lazio e delle regioni limitrofe in vista 
dell’imminente arrivo dell’estate, ha trasmesso un Piano Media realizzato dalla Società 
Waymedia Srl a completamento di un incarico già in precedenza affidatole (Determinazione 
Dirigenziale G01844/2022), esprimendo, nel contempo, la rispondenza del medesimo piano agli 
obiettivi di target e di congruità dal punto di vista economico; 
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VISTA la successiva nota prot. I-0581574 del 29.05.2023, con la quale la medesima suindicata 
Struttura, ad integrazione dell’invio del 23 maggio precedente, ha trasmesso la strategia sulla 
scelta dei mezzi e lo scadenzario esecutivi con le relative schede tecniche necessarie per la 
realizzazione dei file esecutivi; 

VISTA la determinazione G07658 del 01.06.2023 di approvazione del suddetto Piano Media 
per la promozione del TURISMO DI PROSSIMITÀ della Regione Lazio, Campagna promo-
pubblicitaria rivolta, oltre che al Lazio, alle regioni confinanti (Toscana, Umbria, Marche, 
Abruzzo, Campania), allegato alla medesima suddetta determinazione a costituirne parte 
integrante e sostanziale; 

CONSIDERATO che il detto Piano Media predisposto dalla Società Waymedia Srl si compone 
di piano strategico, timing della campagna e specifiche tecniche dei media selezionati per la 
promozione del TURISMO DI PROSSIMITA’, per un importo di spesa di €189.891,49, oltre 
IVA, pari ad un totale di € 231.667,62;  

DATO ATTO che per mero errore materiale è stato indicato nel Piano Media la spesa 
occorrente, al netto di IVA, in €189.891,49, anziché in quella corretta di € 189.891,50, e che 
quindi la somma comprensiva di IVA è pari a € 231.667,63;  

VISTO che il Programma strategico regionale per il rilancio dell’attrattività turistica del Lazio 
di cui alle deliberazioni della Giunta regionale n. 303/2021, n.756/2021, e da ultimo la 
deliberazione n.325/2022, è supportato dalle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione (Delibera 
CIPESS n.29/2021) Misura 2 - Intervento Regionale “Promozione e valorizzazione del Claim 
Lazio”, di cui alla determinazione G08336/2022 attuazione del IV° stralcio - CUP 
F89I21000140001; 

DATO ATTO che la detta campagna di promozione del “TURISMO DI PROSSIMITA’ trova 
copertura sul capitolo di spesa U0000C17110 - “Armo - piano FSC Lazio delibera CIPE n. 
38/2020 iniziative per l'attrattività turistica del territorio regionale § Organizzazione eventi, 
pubblicità e servizi per trasferta” - Missione 07 - Programma 02 - Piano dei Conti 1.03.02.02.000 
- Es.Fin. 2023; 
 
VISTA la Deliberazione ANAC n. 1097 del 26.10.2016 avente ad oggetto “Linee guida n. 4 
recanti procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di 
rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori 
economici”; 
 
VISTA la legge 7 giugno 2000, n. 150 e ss.mm.ii. concernente "Disciplina delle attività di 
informazione e di comunicazione delle pubbliche amministrazioni"; 
 
VISTO il D.lgs. n. 50 del 18 aprile 2016 “Codice dei Contratti Pubblici” e ss.mm. ii, ed in 
particolare l’articolo 36 comma 2 lett. a) e l’art. 63 comma 2 lettera b); 
 
RICHIAMATO il piano mezzi di cui alla Determinazione Dirigenziale G07658 del 01.06.2023 
con il quale si individuano i concessionari ritenuti in grado di garantire, nel Lazio e nelle regioni 
limitrofe, le informazioni di carattere turistico per la promozione del territorio regionale 
mediante una copertura completa e capillare delle regioni coinvolte dalla campagna del 
TURISMO DI PROSSIMITA’ del Lazio, attraverso l’utilizzo di vari canali (web, radio, outdoor, 
social programmatic). Le società individuate sono: 
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N. ORD. CREDITORE CODICE CREDITORE 
1 Alphaomega S.R.L.  245388 
2 Inflooendo Srl 212308 
3 CairoRCS Media S.p.A. 208188 
4 Sport Network S.R.L. 157778 
5 Piemme Spa 1653 
6 SPEED - Società Pubblicità Editoriale E Digitale Spa 152022 
7 A. Manzoni & C. Spa 1654 
8 Fytur S.R.L. 245415 
9 Mediamond Spa 157620 
10 Edizioni Conde’ Nast Spa 73831 
11 Il Sole 24 Ore Spa 46224 
12 Progetto Srl 64132 
13 Rai Pubblicità S.P.A. 7216 
14 Digitalia ’08 S.R.L. 212330 
15 Grandi Stazioni Retail Spa 185445 
16 Media One S.R.L. 127143 

DATO ATTO che quindici delle società riportate nella tabella che precede, e precisamente 
quelle dal n.2 al n.16 sono Società esclusiviste, quindi le uniche che possono fornire il servizio 
richiesto, trova applicazione l’art. 63 del Decreto Legislativo 50/2016 comma 2 lettera b); 

DATO ATTO altresì che relativamente all’unica società non esclusivista, la Società 
Alphaomega Srl, riportata in tabella con il n.1, si procede con affidamento diretto in conformità  
all’art. 36 comma 2 lettera a) del Decreto Legislativo 50/2016; 

CONSIDERATO che la Direzione Regionale Centrale Acquisti ha istituito il Mercato 
Elettronico della Regione Lazio (M.E.LA.) sulla piattaforma di e-procurement regionale 
“S.TEL.LA.” dedicata allo svolgimento delle procedure di gara negoziate indette dalla Regione 
Lazio; 

CONSIDERATO, quindi, che per lo svolgimento della presente procedura di gara la Regione 
Lazio utilizzerà il nuovo sistema di e-Procurement “Sistema Telematico Acquisti Regione Lazio 
– S.TEL.LA” accessibile all’indirizzo https://centraleacquisti.regione.lazio.it/ nella sezione 
“Bandi e Avvisi”; 

PRECISATO che il contratto di affidamento sarà stipulato, ai sensi e secondo le modalità di cui 
all’art. 32, comma 14 del D. Lgs. n. 50/2016, mediante corrispondenza secondo l’uso del 
commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica 
certificata; 

CONSIDERATO inoltre che si è provveduto ad inviare a dette Società le richieste di preventivo 
per il servizio previsto nel Piano Media predisposto dalla Società Waymedia Srl ed approvato 
dalla più volte citata Determinazione Dirigenziale G07658 del 01.06.2023, e che in riscontro alle 
richieste sono pervenute le note di seguito indicate con i relativi importi:   
 

CONCESSIONARIA 
ESCLUSIVISTA DESCRIZIONE DEL SERVIZIO E DURATA 

Richiesta 
Preventivi 

Protocolli nn.  
Risposte Offerte          

Protocolli nn. 
IMPORTO             

(IVA  esclusa) 

Alphaomega S.R.L.  
Idea creativa + visual+100 max. adattamenti; 
declinazione multisoggetto, script radio + produzione + 
video web con immagini fornite dal committente;  
sponsorizzate FB & IG ADS da Fan Page Regione – 14 gg 

633299 del 
09/06/2023 

643407 del 
13/06/2023 € 35.000,00 

Inflooendo Srl 
PIATTAFORMA SOCIAL INFLOOENDO - POST IN CO-
BRAND SU INSTAGRAM & FACEBOOK:   
Pubblicazione e sponsorizzazione di 4 Post in 
Partnership tra Regione Lazio e  le fan page  di editori  
target settore viaggi e turismo e news – 14gg 

639770 del 
12/06/2023 

645756 del 
13/06/2023 € 5.000,00 

CairoRCS Media 
S.p.A. 

- Corriere.it  - sezione viaggi (dove.it)- hp + general 
rotation - geo target - cross device 
- Corriere.it,  LA7.it -  audience targeting Travel_Travel    
addictect, arte + geo target -  ros - cross device 
- Gazzettadellosport.it -  audience targeting 
Travel_Travel addictect  - Geo target - ros - cross device 
14gg 

647716 del 
14/06/2023 

650925 
del14/06/2023 € 11.500,00 

Sport Network - Corrieredellosport.it -  Hp + ROS -  geo target -  cross 
device  

639807 del 
12/06/2023 

649674 del 
14/06/2023 € 6.000,00 
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S.R.L. - Iltempo.it, Liberoquotidiano.it - Hp + ROS -  geo target 
-  cross device 
14gg 

Piemme Spa 

- Messaggero.it - geo target Lazio - Umbria - Toscana - 
Abruzzo- Hp + ros - sov 20%_cross device 
- Corriereadriatico.it  - Hp + ros   - sov 20%  - cross 
device  
- Il mattino.it - Hp + Ros - geo target  Campania - sov 
20% cross device 
- Leggo.it - geo target  -Hp + ros - sov 20% - cross device 
14gg 

639801 del 
12/06/2023 

643782 del 
13/06/2023 € 21.500,00 

SPEED - Società 
Pubblicità Editoriale 

E Digitale Spa 
- La Nazione.it - Home page - sov 25% - cross device - 
14gg 

639804 del 
12/06/2023 

643795 del 
13/06/2023 € 2.000,00 

A. Manzoni & C. Spa 

- Iltirreno.it - hp + general rotation  - sov 20% - cross 
device 
- Ilcentro.it - Hp + general rotation - sov 20% -  cross 
device 
- ILMETEO.IT- APP MOBILE E TABLET  General rotation - 
geo target - sov 15%   
- National Geoprahic.it  - (Geolocal 
Lazio/Umbria/Abruzzo/Marche/Toscana) 
- Branded post national Geographic 
60.000 view - 14gg 

639790 del 
12/06/2023 

645754 del 
13/06/2023 € 20.000,00 

Fytur S.R.L. 

NETWORK FYTUR TRAVEL - FOOD - ENTERTAINEMENT: 
ilturista.info, goodtrekking.it, paesidelgusto.it, 
paesionline.it, trueriders.it, turistipercaso.it, 
travelfool.it, Paesidelgusto.it, Ricettedellanonna.net, 
Braciamiancora.com, Ricetta.it, Cibo360.it, Rockol.it, 
Teamworld.it, Tvserials.it, Netflixlovers.it,  
RON - geo target - sov 29% -  cross device  14gg 

647869 del 
14/06/2023 

650321 del 
14/06/2023 € 5.000,00 

Mediamond Spa 

NETWORK MEDIAMOND (TGCOM, GIALLO ZAFFERANO, 
MYPERSONAL TRAINER; ILGIORNALE.:IT, METEO.IT, 
THEWOM, PIANETADONNA etc) in AUDIENCE 
TARGETING SU CLUSTER:  (Travel interesse 
viaggi/cultura/musei/arte/enogastronomia/benessere) 
+ GEO TARGET: LAZIO - UMBRIA- TOSCANA MARCHE - 
ABRUZZO - CAMPANIA - cross device - 14gg 

639792 del 
12/06/2023 

655922 del 
15/06/2023 € 10.000,00 

Edizioni Conde’ 
Nast Spa 

VANITYFAIR.IT  - total look banner (monografico cross 
device)  - ROS - sov 20%  - geo target - cross device – 
14gg 

647789 del 
1/06/2023 

661499 del 
16/06/2023 € 8.000,00 

Il Sole 24 Ore Spa 
SOLE24ORE.it - Home Page + AREA LIFESTYLE  
(comprende i canali Viaggi, Food, Arte, Cultura, Moda) - 
sov 35% general rotation - cross device - 14gg 

639806 del 
12/06/2023 

650283 del 
14/06/2023 € 4.000,00 

Progetto Srl 
touringclub.it Hp + pagine interne del sito (skin no 
Home page) a rotazione con altri inserzionisti  
skin 300.000 impr - leaderboard venduta a settimana -
14gg 

639802 del 
12/06/2023 

663836 del 
16/06/2023 € 1.729,50 

Rai Pubblicità S.P.A. 
RAI PLAY - RaiPlay: Dirette, Fiction, Film, Programmi  - 
sulla HomePage di RaiPlay e sulle sue principali pagine 
interne -   Target + 35 - geo local -  ROS - solo destop – 
14 gg 

639803 del 
12/06/2023 

681045 del 
21/06/2023 € 3.500,00 

 Digitalia ’08 S.R.L. 
Radio Subasio split NAZIONALE (1.715.000 AGM)- 6 
spot da 30" al giorno  - rotazione fascia oraria 07_22   
(di cui 28 spot totali in omaggio, 2/g) – 14 gg 

647832 del 
14/06/203 

655544 del 
15/06/2023 € 11.662,00 

Grandi Stazioni 
Retail Spa 

- SUPER MAXI DIGITAL ROMA TERMINI E ROMA 
TIBURTINA 10 MAXI LED - Rotazione su 19 ore di 
program con spot tipo 10" - 155 passaggi/gg 
- Digitotem Firenze SMN - n. 14 impianti verticali 
collocati a copertura dell'Area Binari e della Galleria 
Commerciale al piano - 295 passaggi/g 
- Digitotem Napoli Centrale - n. 33 impianti verticali 
collocati a copertura dei flussi principali di stazione. 
Rotazione su tot.19 ore di programmazione - 295 
passaggi/g - 14gg 

639767 del 
12/06/2023 

651721 del 
14/06/2023 € 25.000,00 

Media One S.R.L. 
Circuiti Stazioni RFI: impianti MUPI + MUPI ROTOR in 43 
stazioni di Lazio, Toscana, Abruzzo, Marche, Umbria, 
Campania - 14gg 

639798 del 
12/06/2023 

643805 del 
13/06/203 € 20.000,00 

PRESO ATTO che gli importi sopra specificati, risultano essere congrui rispetto alle necessità e 
agli obiettivi di questa Amministrazione, alle caratteristiche tecniche dei servizi in oggetto e al 
prezzo posto a base di affidamento; 
 
RAVVISATA la necessità di procedere alla verifica dei requisiti previsti ai sensi dell’art. 80 del 
D.Lgs 50/2016 e ss. mm. e ii.; 
 
CONSIDERATO che, nel caso in cui non dovesse essere provato il possesso dei requisiti di cui 
sopra, dovrà ritenersi risolto il rapporto contrattuale intercorso tra la Regione Lazio e le Società 
Concessionarie e nulla e a nessun titolo sarà dovuto alle stesse; 
 
VISTE le disposizioni in materia di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art.3 della legge 
136/2010 e s.m.i., in attuazione al quale è stato attribuito dall'Autorità Nazionale Anticorruzione 
– ANAC ad ogni operatore il codice identificativo di gara (CIG) da riportare sugli strumenti di 
pagamento in relazione a ciascuna transazione posta in essere dalla Regione inerente 
l’affidamento concesso e più dettagliatamente: 
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N.  CREDITORE Smart CIG 
1 Alphaomega S.R.L.  Z533B82F0F 
2 Inflooendo Srl ZC33B963B3 
3 CairoRCS Media S.p.A. Z803B96445 
4 Sport Network S.R.L. Z373B9652F 
5 Piemme Spa Z023B9659B 
6 SPEED - Società Pubblicità Editoriale E Digitale Spa ZCF3B965F4 
7 A. Manzoni & C. Spa ZDB3B9663F 
8 Fytur S.R.L. ZCE3B96B91 
9 Mediamond Spa Z603B96769 
10 Edizioni Conde’ Nast Spa Z823B97093 
11 Il Sole 24 Ore Spa ZB53B967C5 
12 Progetto Srl Z5C3B9A02E 
13 Rai Pubblicità S.P.A. Z1B3BA6E35 
14 Digitalia ’08 S.R.L. Z9E3B9686F 
15 Grandi Stazioni Retail Spa ZF43B96910 
16 Media One S.R.L. ZB93B969D4 

 
RITENUTO, pertanto, di dover impegnare la somma complessiva di € 231.667,63 (IVA 
inclusa) sul capitolo U0000C17110 - “Armo - piano FSC Lazio delibera CIPE n. 38/2020 
iniziative per l'attrattività turistica del territorio regionale § Organizzazione eventi, pubblicità e 
servizi per trasferta” - Missione 07 - Programma 02 - Piano dei Conti 1.03.02.02.000 - Es.Fin. 
2023, ripartita come segue: 

N. ORD. CREDITORE CODICE 
CREDITORE 

IMPEGNO € IVA 
INCLUSA 

1 Alphaomega S.R.L.  245388 € 42.700,00 
2 Inflooendo Srl 212308 € 6.100,00 
3 CairoRCS Media S.p.A. 208188 € 14.030,00 
4 Sport Network S.R.L. 157778 € 7.320,00 
5 Piemme Spa 1653 € 26.230,00 
6 SPEED - Società Pubblicità Editoriale E Digitale Spa 152022 € 2.440,00 
7 A. Manzoni & C. Spa 1654 € 24.400,00 
8 Fytur S.R.L. 245415 € 6.100,00 
9 Mediamond Spa 157620 € 12.200,00 
10 Edizioni Conde’ Nast Spa 73831 € 9.760,00 
11 Il Sole 24 Ore Spa 46224 € 4.880,00 
12 Progetto Srl 64132 € 2.109,99 
13 Rai Pubblicità S.P.A. 7216 € 4.270,00 
14 Digitalia ’08 S.R.L. 212330 € 14.227,64 
15 Grandi Stazioni Retail Spa 185445 € 30.500,00 
16 Media One S.R.L. 127143 € 24.400,00 

 

ATTESO che le obbligazioni in argomento giungeranno a scadenza nell’esercizio finanziario 
2023; 

VISTO l'art. 37 comma 1 del Decreto Legislativo n. 33/2013, che prevede la pubblicazione sul 
sito istituzionale dell’Amministrazione nella relativa sezione, per adempiere alle prescrizioni 
normative in materia di trasparenza e sul BURL; 

D E T E R M I N A 

per le motivazioni suesposte che qui si intendono integralmente riportate: 

 di impegnare la somma complessiva di € 231.667,63 (IVA inclusa) sul capitolo 
U0000C17110 - “Armo - piano FSC Lazio delibera CIPE n. 38/2020 iniziative per 
l'attrattività turistica del territorio regionale § Organizzazione eventi, pubblicità e servizi 
per trasferta” - Missione 07 - Programma 02 - Piano dei Conti 1.03.02.02.000, ripartita 
come segue:  

N. 
ORD. CREDITORE Smart CIG CODICE 

CREDITORE € IVA INCLUSA 
1 Alphaomega S.R.L.  Z533B82F0F 245388 € 42.700,00 
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2 Inflooendo Srl ZC33B963B3 212308 € 6.100,00 
3 CairoRCS Media S.p.A. Z803B96445 208188 € 14.030,00 
4 Sport Network S.R.L. Z373B9652F 157778 € 7.320,00 
5 Piemme Spa Z023B9659B 1653 € 26.230,00 
6 SPEED - Società Pubblicità 

Editoriale E Digitale Spa ZCF3B965F4 152022 € 2.440,00 
7 A. Manzoni & C. Spa ZDB3B9663F 1654 € 24.400,00 
8 Fytur S.R.L. ZCE3B96B91 245415 € 6.100,00 
9 Mediamond Spa Z603B96769 157620 € 12.200,00 
10 Edizioni Conde’ Nast Spa Z823B97093 73831 € 9.760,00 
11 Il Sole 24 Ore Spa ZB53B967C5 46224 € 4.880,00 
12 Progetto Srl Z5C3B9A02E 64132 € 2.109,99 
13 Rai Pubblicità S.P.A.  Z1B3BA6E35 7216 € 4.270,00 
14 Digitalia ’08 S.R.L. Z9E3B9686F 212330 € 14.227,64 
15 Grandi Stazioni Retail Spa ZF43B96910 185445 € 30.500,00 
16 Media One S.R.L. ZB93B969D4 127143 € 24.400,00 

 di procedere all’affidamento, ai sensi del Decreto Legislativo 50/2016 art. 63 comma 2, 
lettera b), l’esecuzione dei servizi per la realizzazione della campagna di comunicazione 
istituzionale della Regione Lazio del TURISMO DI PROSSIMITA – 2023, come da 
piano media approvato con determinazione dirigenziale G07658 del 01.06.2023, alle 
società esclusiviste riportate nella tabella che precede, precisamente quelle indicate dal 
n.2 al n.16 attraverso il Mercato Elettronico della Regione Lazio (M.E.LA.) sulla 
piattaforma di e-procurement regionale “S.TEL.LA.”; 

 di procede all’affidamento diretto della campagna creativa, in conformità all’art. 36 
comma 2 lettera a) del Decreto Legislativo 50/2016, relativo alla realizzazione della 
campagna di comunicazione istituzionale della Regione Lazio per il TURISMO DI 
PROSSIMITA – 2023, come da piano media approvato con determinazione dirigenziale 
G07658 del 01.06.2023, alla Società Alphaomega Srl, riportata nella tabella che precede 
al n.1 attraverso il Mercato Elettronico della Regione Lazio (M.E.LA.) sulla piattaforma 
di e-procurement regionale “S.TEL.LA.”; 

 di dare atto che le obbligazioni in argomento giungeranno a scadenza nell’esercizio 
finanziario 2023; 

 di nominare Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’articolo 31 del Decreto 
Legislativo n. 50/2016, l’avv. Alessandra Barbieri dell’Area Promozione e 
Commercializzazione della Direzione Regionale Turismo; 
 

 il presente provvedimento sarà pubblicato sul BURL e sul sito istituzionale della Regione 
Lazio alla sezione “Amministrazione Trasparente”. 

 

                 Il Direttore ad Interim  
        Dott. Alberto Sasso D’Elia 
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Regione Lazio
DIREZIONE TURISMO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 luglio 2023, n. G09080

L.R. n. 14/2021, art. 44 (Sostegno del settore turistico regionale). DGR n. 1000/2021 -Indirizzi strategici per
la promozione del Sistema Turistico Congressuale in collaborazione con la Camera di Commercio di Roma e
Convention Bureau Roma e Lazio S.C.R.L. Impegno di spesa in favore di Lazio Innova Spa di € 150.000,00
sul capitolo U0000B43914 Armo - Spese per il sostegno del settore turistico regionale - Parte corrente (L.R.
N. 14/2021, Art. 44) § Trasferimenti correnti a Imprese controllate - Missione 07 - Programma 01 - Piano dei
Conti 1.04.03.01.000 - Bilancio Regionale E.F. 2023.
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Oggetto: L.R. n. 14/2021, art. 44 (Sostegno del settore turistico regionale). DGR n. 1000/2021 –

Indirizzi strategici per la promozione del Sistema Turistico Congressuale in collaborazione con la 

Camera di Commercio di Roma e Convention Bureau Roma e Lazio S.C.R.L. Impegno di spesa in 

favore di Lazio Innova Spa di € 150.000,00 sul capitolo U0000B43914 Armo - Spese per il sostegno 

del settore turistico regionale - Parte corrente (L.R. N. 14/2021, Art. 44) § Trasferimenti correnti a 

Imprese controllate – Missione 07 – Programma 01 – Piano dei Conti 1.04.03.01.000 – Bilancio 

Regionale E.F. 2023. 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE TURISMO 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area Promozione e Commercializzazione; 

VISTA la Legge Statutaria dell’11 novembre 2004 n. 1: “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002 n.6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e ss.mm.; 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale” e ss.mm.; 

VISTO il Decreto Legislativo 14.03.2013, n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, e 

ss.mm.; 

VISTO il D.Lgs 23 giugno 2011, n.118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 

articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e ss.mm.; 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 “Regolamento regionale di contabilità”, 

che ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 

regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per 

quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del suddetto regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla 

predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa, nel caso delle determinazioni di 

impegno (o prenotazione di impegno da D.D.); 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n.1 recante “Legge di stabilità regionale 2023”; 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n.2 recante “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi 

e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario 
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gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi per 

la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 154 del 5 maggio 2023 relativa al conferimento 

dell’incarico di Direttore ad Interim della Direzione Regionale Turismo al Dott. Alberto Sasso 

D’Elia;  

VISTO l’Atto di Organizzazione G13078 del 29/09/2022, relativo alla novazione per il 

conferimento dell’incarico di dirigente dell’Area “Promozione e Commercializzazione” della 

Direzione Regionale Turismo alla Dott.ssa Amalia Vitagliano; 

VISTA la Legge regionale 6 agosto 2007, n. 13 (Organizzazione del sistema turistico laziale. 

Modifiche alla legge regionale 6 agosto 1999, n. 14 “Organizzazione delle funzioni a livello regionale 

e locale per la realizzazione del decentramento amministrativo” e successive modifiche), così come 

modificata dalla la Legge regionale 24 maggio 2022 n. 8; 

VISTA la Legge regionale 27 maggio 2008, n. 5 “Disciplina degli interventi regionali a sostegno 

dell’internazionalizzazione delle piccole e medie imprese del Lazio”; 

VISTA la DGR 95 del 23.02.2021 concernente “Promozione del turismo congressuale del Lazio – 

Azioni di sostegno al Convention Bureau di Roma e del Lazio per la progettazione e realizzazione di 

un Piano Integrato di sviluppo e promozione della Regione Lazio nel segmento di mercato MICE 

“Meeting, Incentive, Congress and Exhibition”; 

 

VISTA la legge regionale 11 agosto 2021, n. 14, ed in particolare l’art. 44 (Sostegno del settore 

turistico regionale) in base al quale la Regione, al fine di sostenere il settore turistico regionale, 

promuove la realizzazione di progetti di investimento nell’ambito di una strategia di sistema e di rete, 

anche in collaborazione con Convention Bureau Roma e Lazio S.c.r.l., sulla base degli indirizzi 

definiti con deliberazione della Giunta regionale, sentita la commissione consiliare competente in 

materia di turismo, e previa stipula di appositi protocolli d’intesa (art.44, comma 2); 

VISTA la legge regionale 7 giugno 1999, n. 6, che ha costituito l’"Agenzia regionale per gli 

investimenti e lo sviluppo del Lazio - Sviluppo Lazio S.p.A.", ora “Lazio Innova SpA”, società in 

house della Regione Lazio; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.1000 del 30/12/2021 recante “L.R. n. 14/2021, art. 

44 (Sostegno del settore turistico regionale). Atto di indirizzo per il sostegno del settore turistico 

regionale.”. Che, oltre a stabilire gli indirizzi strategici per la promozione del sistema turistico 

congressuale del Lazio, ha deliberato:   

- l’approvazione, ex art. 44, comma 2, L.R. 14/2021, degli indirizzi strategici per la 

 promozione del sistema turistico congressuale del Lazio; 

- che il soggetto attuatore delle iniziative previste è Lazio Innova SpA; 

- che la realizzazione del programma è in collaborazione con la Camera di Commercio di 

 Roma, compartecipe con l’importo di euro 150.000,00 (medesima somma a carico di 

 Regione Lazio); 
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- che i progetti presentati sono realizzati anche in collaborazione con Convention Bureau di 

 Roma e Lazio S.c.r.l., sulla base degli indirizzi stabiliti con la medesima DGR n.1000/2021; 

- di demandare, ai sensi della L.R. 14/2021, art. 44, comma 2, ad un successivo protocollo di 

 intesa, la disciplina dell’accordo tra la Regione, la Camera di Commercio di Roma e Lazio 

 Innova S.p.A. per la realizzazione di quanto previsto nella scheda allegata degli indirizzi, 

 alla medesima DGR n.1000/2021; 

- di prenotare, in favore di Lazio Innova SpA, sul capitolo U0000B43913 – Missione 07 –

 Programma 01 - Piano dei Conti 1.04.03.99.000 del bilancio regionale per l’esercizio 2022, 

 la somma di euro 150.000,00 (prenotazione n.2450/2022); 

 

DATO ATTO che sulla base degli indirizzi di cui alla citata DGR n.1000/2021, è stata sottoscritta 

apposita Convenzione tra Regione Lazio, Camera di Commercio di Roma e Lazio Innova SpA, nella 

quale si è prevista, tra le altre cose, la predisposizione da parte di Convention Bureau di Roma e Lazio 

S.c.r.l. di uno specifico programma operativo la cui realizzazione è stata rimessa a Lazio Innova 

S.p.A. in qualità di soggetto attuatore, in collaborazione con Convention Bureau di Roma e Lazio 

S.c.r.l.; 

TENUTO CONTO che il fondo di € 150.000,00 è gestito da Lazio Innova S.p.A. come da 

Convenzione sopra richiamata (art. 6, ultima parte), registrata dall’Ufficiale Rogante in data 27 

ottobre 2022, Reg. Cron. n. 27190, e come anche previsto dalla suddetta  DGR. n. 1000/2021;  

CONSIDERATO che: 

- con nota Pec (prot. n. 874666 del 14.09.2022), Convention Bureau Roma e Lazio S.c.r.l., ha 

trasmesso il Programma Operativo Sistema turistico golfistico del Lazio: Azioni e Obiettivi, 

relativo alla partecipazione e all’organizzazione da parte Regione Lazio dell’evento 

denominato “INTERNATIONAL GOLF TRAVEL MARKET (IGTM) ROME”; 

- la manifestazione golfistica che rappresenta una importante occasione per promuovere le 

potenzialità e le peculiarità del territorio ai buyer e ai principali player internazionali del 

turismo, quale apripista verso la Ryder Cup 2023, la più prestigiosa competizione 

internazionale di golf, nonché uno degli eventi sportivi più seguiti al mondo che si disputerà 

presso il Marco Simone Golf & Country Club – Guidonia – Roma dal 29 settembre 2023 al 

primo ottobre 2023; 

RITENUTO pertanto opportuno procedere alla realizzazione dell'evento attraverso l'approvazione 

del Programma Operativo “Sistema turistico golfistico del Lazio: Azioni e Obiettivi, 

“INTERNATIONAL GOLF TRAVEL MARKET (IGTM) ROME”; 

VISTA la DGR n. 809 del 06.10.2022 di variazione di bilancio per l’importo di € 150.000,00 sul 

capitolo di nuova istituzione U0000B93414  - “Armo - spese per il sostegno del settore turistico 

regionale - parte corrente (l.r. n.14/2021, art.44)” § Trasferimenti correnti a imprese controllate, dal 

cap. U0000B43913 - “Spese per il sostegno del settore turistico regionale - parte corrente (L.r. 

14/2021, art.44)” § Trasferimenti correnti a altre imprese” (somma di € 150.000,00 già prenotata con 

il n. 2450/2022 in favore di Lazio Innova S.p.A.);  

CONSIDERATO che per procedere al perfezionamento della richiamata prenotazione di spesa si 

attendeva relazione e rendicontazione sulle attività svolte da parte di Lazio Innova SpA, 

rendicontazione pervenuta soltanto il 9 marzo 2023, con nota di accompagnamento prot. 0267032; 

CONSIDERATO che la suddetta prenotazione 2450/2022 transitata sul capitolo U0000B439104, 

per gli effetti della variazione di bilancio di cui alla citata DGR 809/2022, è decaduta al 31/12/2022 
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ai sensi dell’articolo 56 comma 4 del Dlgs 118/2011 recante “Durante la gestione, con riferimento 

agli stanziamenti del bilancio di previsione, possono essere prenotati impegni relativi a procedure in 

via di espletamento. I provvedimenti relativi, per i quali entro il termine dell'esercizio non e' stata 

assunta dalla regione l'obbligazione di spesa verso i terzi, decadono e costituiscono economia di 

bilancio [...]” e pertanto si rende ora necessario procedere al nuovo impegno della somma dovuta 

pari a € 150.000,00 sul capitolo U0000B93414 - Armo - Spese per il sostegno del settore turistico 

regionale - Parte corrente (L.R. N. 14/2021, Art. 44) § Trasferimenti correnti a Imprese controllate – 

Missione 07 – Programma 01 – Piano dei Conti 1.04.03.01.000 – Bilancio Regionale - E.F. 2023 in 

favore di Lazio Innova SpA; 

ATTESO che l’obbligazione verrà a scadenza nel corso del presente esercizio finanziario; 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che qui si intendono integralmente riportate: 

 di approvare il Programma Operativo “Sistema turistico golfistico del Lazio: Azioni e 

Obiettivi, “INTERNATIONAL GOLF TRAVEL MARKET (IGTM) ROME”, presentato da 

Lazio Innova SpA, per la promozione della Ryder Cup 2023, prestigiosa competizione 

internazionale di golf, che si disputerà presso il Marco Simone Golf & Country Club – 

Guidonia – Roma dal 29 settembre 2023 al primo ottobre 2023; 

 di impegnare la somma di € 150.000,00 sul capitolo U0000B93414, Armo – Spese per il 

sostegno del settore turistico regionale - Parte corrente (L.R. N. 14/2021, Art. 44) § 

Trasferimenti correnti a Imprese controllate – Missione 07 – Programma 01 – Piano dei Conti 

1.04.03.01.000 – Bilancio Regionale - E.F. 2023, in favore di Lazio Innova SpA (cod. cred. 

59621); 

 di stabilire che l’obbligazione in argomento giungerà a scadenza nell’esercizio finanziario 

2023; 

 di nominare, ai sensi dell’articolo 76 del Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n.1, 

responsabile del procedimento l’avv. Alessandra Barbieri. 

 

Il presente atto, reso esecutivo, sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e i dati 

previsti dal Decreto Legislativo n. 33/2013 nella sezione relativa alla trasparenza del sito internet 

regionale www.regione.lazio.it 
 

 

 

             Il Direttore ad Interim  

        Dott. Alberto Sasso D’Elia 
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Enti Locali
Comuni

Comune di Bracciano

Avviso 31 marzo 2023, n. 4/23/DEM

RICHIESTA DI CONCESSIONE DEMANIALE LACUALE. AREA SITA IN BRACCIANO
LUNGOLAGO G. ARGENTI distinta al catasto al Foglio catastale numero 21, Particella catastale numero 1
(adiacente foglio 20 particelle 811-570-571-462)
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COMUNE DI BRACCIANO – AREA PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO E TUTELA 

DELL’AMBIENTE 

Oggetto: L.R. 53/98 - R.D. 523/1904 - R.D. 368/1904- R.R. 10/2014 - Regolamento Comunale 

approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n°36 del 16/07/2018. Pubblicazione avviso 

istanza presentata con protocollo 11651 del 31/03/2023 per la “Richiesta concessione demaniale 

lacuale per attività stabilimento balneare ubicata nel Comune di Bracciano in via 

LUNGOLAGO GIUSEPPE ARGENTI, distinta al catasto al Foglio catastale numero 21, 

Particella catastale numero 1 (adiacente foglio 20 particelle 811-570-571-462) per una superficie 

demaniale totale di 694,40 mq. di cui 140,00 mq. edificata. 

Richiedente: 

PEROTTI MARCO, 

Il Responsabile Area Pianificazione del Territorio e Tutela dell’Ambiente rende noto che VISTA 

l’istanza presentata con protocollo 11651 del 31/03/2023 presentata da PEROTTI MARCO, con 

sede legale in VIA DELLE ROSE 38 a BRACCIANO (RM) tendente ad ottenere la concessione 

demaniale lacuale temporanea dell’area ubicata nel Comune di Bracciano in via 

LUNGOLAGO GIUSEPPE ARGENTI al catasto foglio catastale numero Foglio catastale 

numero 21, Particella catastale numero 1 (adiacente foglio 20 particelle 811-570-571-462) per 

una superficie demaniale totale di 694,40 mq. di cui 140,00 mq. edificata. CONSIDERATO che 

l’istanza è stata presentata ai sensi del Regolamento Regionale 1/2022 e del Regolamento 

Comunale approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n°36 del 16/07/2018;  

VISTA la Legge Regionale n°53/1998, modificata con la Legge n°8/2017; 

VISTA la Legge Regionale n°12/2011; 

DATO ATTO che il Decreto di Pubblicazione costituisce avvio di procedura ad evidenza 

pubblica in quanto chiunque può manifestare il proprio interesse; 

Si avvisa che chiunque sia interessato che è possibile: 

presentare domanda di concorrenza per la Concessione dei beni demaniali sopra descritti, 

utilizzando i modelli predisposti dal Comune di Bracciano e disponibili per l’utenza sul sito 

istituzionale dell’Ente – modulistica – Sportello Unico Edilizia SUE – Concessioni Arenili 

presentare osservazioni od opposizioni al rilascio della Concessione, che possono essere 

formulate anche da titolari di interessi pubblici o privati e da portatori di interessi diffusi, 

costituiti in associazioni o comitati. 

Le domande di concorrenza con quella in oggetto per la Concessione del medesimo bene 

demaniale, nonché le osservazioni o le opposizioni al rilascio della Concessione richiesta, devono 

pervenire al protocollo del Comune di Bracciano – Area Pianificazione del Territorio e Tutela 

dell’Ambiente, Piazza IV Novembre n.6 – 00062 Bracciano (RM) ovvero a mezzo PEC 

bracciano.protocollo@pec.it, entro 30 (trenta) giorni dalla data di pubblicazione del presente 

avviso sul B.U.R.L; 

Inoltre, ai sensi della L. 241/90 e s.m.i., si specifica quanto segue: 

Amministrazione competente: Comune di Bracciano;  

Oggetto del procedimento: richiesta di concessione demaniale lacuale; 

Struttura Responsabile Area Pianificazione del Territorio e Tutela dell’Ambiente. 

Luogo di presa visione dell’atto integrale: Area Pianificazione del Territorio e Tutela 

dell’Ambiente – Piazza IV Novembre n.6 – 00062 Bracciano (RM) 
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Enti Locali
Comuni

Comune di Monterotondo

Determinazione Dirigenziale 7 luglio 2023, n. 544

APPROVAZIONE ATTI PER L'ACCREDITAMENTO DELL'ASILO NIDO PRIVATO IN
CONVENZIONE IL MONDO DELLE COCCOLE VIA 2 GIUGNO N 9 DEL COMUNE DI
MONTEROTONDO, PRESSO LA REGIONE LAZIO.
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APPROVAZIONE ATTI PER L’ACCREDITAMENTO DELL’ASILO NIDO PRIVATO IN 
CONVENZIONE IL MONDO DELLE COCCOLE VIA 2 GIUGNO N 9 DEL COMUNE DI 
MONTEROTONDO, PRESSO LA REGIONE LAZIO.  
 
 
 
Visti  

- Il decreto del Sindaco n 1 prot. n 287 del 03/01/20222 di conferimento incarico di Dirigente del 
Dipartimento Servizi alla Persona alla Dr.ssa Rossella Rago; 

- La nota Prot n.395 del 03/01/2023 di conferimento incarico di Responsabile Posizione 
Organizzativa del Servizio Politiche Educative Dr.ssa Rossella Solidoro; 

 
 Richiamate  
 
-la legge Regionale n. 903 del 19 dicembre 2017 “modifica del punto D.G.R. n 658/2014 pacchetto 
famiglia 2014”, sottomisura 3.4 Azioni di sistema istruzione di accreditamento Regionale dei Nidi 
d’infanzia. Approvazione del Regolamento; 
 
-la D.G.R n. 672 del 2021 Approvazione del Programma regionale dei servizi educativi per la prima 
infanzia per il triennio 2021-2023, ai sensi dell’art. 49 della Legge Regionale 5 agosto 2020, n.7 
(Disposizioni relative al sistema integrato di educazione e istruzione per l’infanzia); 
 
-la D.G.R n. 442 del 14/06/2022: Sistema di accreditamento Regionale Temporaneo dei servizi educativi 
integrati (art.2, comma1, lettera c), Legge Regionalen.7/2020; 
 
-la D.G.R. n 20 del 25/01/2022” Regolamento del Sistema di accreditamento Regionali dei nidi d’infanzia, 
di cui alla D.G.R. 903 /2017 proroga dei provvedimenti di accreditamento; 
 
-la D.G.R. n 964 del 3/11/2022 n.5 agosto del 2020 n 7 “Disposizione relative al sistema integrato di 
educazione e istruzione per l’infanzia” criteri e modalità per il rilascio dell’accreditamento dei servizi 
educativi, di cui all’art.45; 
 
-la D.G.R. n 232 del 25/05/2023 “modifica della D.G.R. n 20/2022 Ulteriore proroga dei provvedimenti di 
Accreditamento dei servizi educativi per l’infanzia; 
 
Preso atto della Determinazione del Coordinatore del Piano di zona n.29 del 31/05/2023, del Comune di 
Guidonia Montecelio con la quale è stata nominata la Commissione CTP (Commissione Tecnico 
Permanente) per l’Accreditamento Regionale dei nidi comunali che dei nidi privati appartenenti ai Distretti 
Socio Sanitari RM 5.1 ed RM 5.2 della Regione Lazio; 
  
Considerato che   l’Asilo nido privato in convenzione “il Mondo delle Coccole” ha inoltrato sul portale 
SIRSE la richiesta di rinnovo di Accreditamento presentata in data 8/04/2023; 
 
 Preso atto dell’acquisizione di validazione della richiesta di rinnovo da parte del CTP (commissione 
tecnico permanente) che ha espresso parere positivo in data 30/06/2023, con codice AR 0436 
 
Visto T.U.E.L 
 
Visto il Regolamento Comunale  
                                                                         DETERMINA 
 
Per i motivi illustrati che si intendono più integralmente recepiti 
 
Di approvare il Rinnovo dell’Accreditamento Regionale, come D.G.R n 964/2022, del nido privato in 
convenzione “Il Mondo delle coccole” sito in via 2 giugno n 9 del Comune di Monterotondo, con la finalità 
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di promuovere lo sviluppo e il miglioramento qualitativo del servizio educativo già definita dall’art 2 della 
L.R. n.7/ 2020 inoltrato sul portale SIRSE in data 8/04/2023; 
 
Di prendere atto che la richiesta di Rinnovo dell’Accreditamento Regionale dell’asilo nido privato in 
convenzione “Il Mondo delle Coccole” sito in via 2 Giugno n.9 del Comune di Monterotondo è stata 
acquisita e validata con parere positivo dal CTP (commissione tecnico permanente) in data 30/06/2023 con 
codice AR 0436; 
 
Di stabilire che l’accreditamento Regionale per l’asilo nido privato in convenzione avrà durata di 3 anni; 
   
Di dare atto che gli atti dell’avvenuto accreditamento saranno, da questa Amministrazione, così come 
stabilito dalla D.G.R. n 964/2022, pubblicati sul BURL del Lazio; 
 
 
Di dare atto che il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito istituzionale, nella Sezione 
Amministrativa trasparente, Sezione Provvedimenti Dirigenti, ai sensi di quanto previsto dal vigente Piano 
Unico triennale di prevenzione della Corruzione e della trasparenza, parte IV; 
 
Di dare atto che il responsabile del procedimento ai sensi dell’art. 5 della Legge 241/1990 è il 
Responsabile del Servizio Politiche Educative e CFP Dott.ssa Rossella Solidoro; 
 
Di dare atto, altresì, ai sensi dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e dell’art. 1 co. 9 lett e) della 190/2012 
dell’insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale nei confronti del Responsabile del 
presente Procedimento, Dott.ssa Rossella Solidoro; 
 
Di dare atto, altresì, ai sensi dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e dell’art. 1 co. 9 lett e) della 190/2012 
dell’insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale nei confronti del Dirigente del 
Dipartimento Servizi alla Persona, Dott.ssa Rossella Rago; 
 
Di dare atto che ai sensi dell’art. 120, comma 5, del D.lgs. 2 luglio 2010 n. 207 e dell’art. 204 del D.lgs. n. 
50/2016, avverso la presente Determinazione Dirigenziale è possibile proporre ricorso al TAR entro 30 
giorni decorrenti dalla data della pubblicazione del provvedimento sul sito istituzionale. 
 
Di pubblicare la presente determinazione: 
all’Albo Pretorio on-line dell’Ente per quindici giorni consecutivi, ai sensi dell’art. 17 del vigente 
Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi; sezione “Amministrazione Trasparente” 
 nel sito istituzionale del Comune, >Bandi di gara e contratti”, ai sensi dell’art. 37, comma 2, del D.lgs. n. 
33/2013 ed inserita nell’elenco annuale di cui all’art.1, comma 32, della legge n. 190/2012; 
 -nel sito istituzionale del Comune, sezione “Amministrazione Trasparente > Provvedimenti- 
>Provvedimenti dirigenti amministrativi”, mediante l’inserimento nell’elenco semestrale di cui all’art. 23, 
comma 1, del D.lgs. n. 33/2013. 
 
 
E.Q Responsabile P.O. Servizio Politiche Educative 
e Centro di Formazione Professionale   
            D.SSA Rossella Solidoro                                                                                                                       
 
 
 

La   Dirigente del Servizio alla Persona 
                                                                                                                            D.SSA Rossella Rago 
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Enti Locali
Comuni

Comune di Monterotondo

Determinazione Dirigenziale 7 luglio 2023, n. 546

APPROVAZIONE ATTI PER L'ACCREDITAMENTO DELL'ASILO NIDO PRIVATO IL NIDO E POI
VIA VOLGA N 3/A DEL COMUNE DI MONTEROTONDO, PRESSO LA REGIONE LAZIO
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APPROVAZIONE ATTI PER L’ACCREDITAMENTO DELL’ASILO NIDO PRIVATO IL NIDO 
E POI VIA VOLGA N 3/A DEL COMUNE DI MONTEROTONDO, PRESSO LA REGIONE 
LAZIO.  
 
 
 
Visti  

- Il decreto del Sindaco n 1 prot. n 287 del 03/01/20222 di conferimento incarico di Dirigente del 
Dipartimento Servizi alla Persona alla Dr.ssa Rossella Rago; 

- La nota Prot n.395 del 03/01/2023 di conferimento incarico di Responsabile Posizione 
Organizzativa del Servizio Politiche Educative Dr.ssa Rossella Solidoro; 

 
 Richiamate  
 
-la legge Regionale n. 903 del 19 dicembre 2017 “modifica del punto D.G.R. n 658/2014 pacchetto 
famiglia 2014”, sottomisura 3.4 Azioni di sistema istruzione di accreditamento Regionale dei Nidi 
d’infanzia. Approvazione del Regolamento; 
 
-la D.G.R n. 672 del 2021 Approvazione del Programma regionale dei servizi educativi per la prima 
infanzia per il triennio 2021-2023, ai sensi dell’art. 49 della Legge Regionale 5 agosto 2020, n.7 
(Disposizioni relative al sistema integrato di educazione e istruzione per l’infanzia); 
 
-la D.G.R n. 442 del 14/06/2022: Sistema di accreditamento Regionale Temporaneo dei servizi educativi 
integrati (art.2, comma1, lettera c), Legge Regionalen.7/2020; 
 
-la D.G.R. n 20 del 25/01/2022” Regolamento del Sistema di accreditamento Regionali dei nidi d’infanzia, 
di cui alla D.G.R. 903 /2017 proroga dei provvedimenti di accreditamento; 
 
-la D.G.R. n 964 del 3/11/2022 n.5 agosto del 2020 n 7 “Disposizione relative al sistema integrato di 
educazione e istruzione per l’infanzia” criteri e modalità per il rilascio dell’accreditamento dei servizi 
educativi, di cui all’art.45; 
 
-la D.G.R. n 232 del 25/05/2023 “modifica della D.G.R. n 20/2022 Ulteriore proroga dei provvedimenti di 
Accreditamento dei servizi educativi per l’infanzia; 
 
Preso atto della Determinazione del Coordinatore del Piano di zona n.29 del 31/05/2023, del Comune di 
Guidonia Montecelio con la quale è stata nominata la Commissione CTP (Commissione Tecnico 
Permanente) per l’Accreditamento Regionale dei nidi comunali che dei nidi privati appartenenti ai Distretti 
Socio Sanitari RM 5.1 ed RM 5.2 della Regione Lazio; 
  
Considerato che il Nido e poi ha inoltrato sul portale SIRSE la richiesta di rinnovo di Accreditamento 
dell’asilo nido privato, presentata in data 16/05/2023; 
 
 Preso atto dell’acquisizione di validazione della richiesta di rinnovo da parte del CTP (commissione 
tecnico permanente) che ha espresso parere positivo in data 30/06/2023, con codice AR 0388; 
 
Visto T.U.E.L 
 
Visto il Regolamento Comunale  
                                                                         DETERMINA 
 
Per i motivi illustrati che si intendono più integralmente recepiti 
 
Di approvare il Rinnovo dell’Accreditamento Regionale, come D.G.R n 964/2022, dell’asilo nido privato 
“Il Nido e Poi” sito in via volga n 3/a del Comune di Monterotondo, con la finalità di promuovere lo 
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sviluppo e il miglioramento qualitativo del servizio educativo già definita dall’art 2 della L.R. n.7/ 2020 
inoltrato sul portale SIRSE in data 16/05/2023; 
 
Di prendere atto che la richiesta di Rinnovo dell’Accreditamento Regionale dell’asilo privato “Il Nido e 
Poi” sito in via volga n 3/a snc del Comune di Monterotondo è stata acquisita e validata con parere positivo 
dal CTP (commissione tecnico permanente) in data 30/6/2023 con codice AR 0388; 
 
Di stabilire che l’accreditamento Regionale per l’asilo nido privato Il Nido e Poi avrà durata di 3 anni; 
   
Di dare atto che gli atti dell’avvenuto accreditamento saranno, da questa Amministrazione, così come 
stabilito dalla D.G.R. n 964/2022, pubblicati sul BURL del Lazio e trasmessi al richiedente e alla Regione 
Lazio; 
Di dare atto che il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito istituzionale, nella Sezione 
Amministrativa trasparente, Sezione Provvedimenti Dirigenti, ai sensi di quanto previsto dal vigente Piano 
Unico triennale di prevenzione della Corruzione e della trasparenza, parte IV; 
 
Di dare atto che il responsabile del procedimento ai sensi dell’art. 5 della Legge 241/1990 è il 
Responsabile del Servizio Politiche Educative e CFP Dott.ssa Rossella Solidoro; 
 
Di dare atto, altresì, ai sensi dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e dell’art. 1 co. 9 lett e) della 190/2012 
dell’insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale nei confronti del Responsabile del 
presente Procedimento, Dott.ssa Rossella Solidoro; 
 
Di dare atto, altresì, ai sensi dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e dell’art. 1 co. 9 lett e) della 190/2012 
dell’insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale nei confronti del Dirigente del 
Dipartimento Servizi alla Persona, Dott.ssa Rossella Rago; 
 
Di dare atto che ai sensi dell’art. 120, comma 5, del D.lgs. 2 luglio 2010 n. 207 e dell’art. 204 del D.lgs. n. 
50/2016, avverso la presente Determinazione Dirigenziale è possibile proporre ricorso al TAR entro 30 
giorni decorrenti dalla data della pubblicazione del provvedimento sul sito istituzionale. 
 
Di pubblicare la presente determinazione: 
all’Albo Pretorio on-line dell’Ente per quindici giorni consecutivi, ai sensi dell’art. 17 del vigente 
Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi; sezione “Amministrazione Trasparente” 
 nel sito istituzionale del Comune, >Bandi di gara e contratti”, ai sensi dell’art. 37, comma 2, del D.lgs. n. 
33/2013 ed inserita nell’elenco annuale di cui all’art.1, comma 32, della legge n. 190/2012; 
 - nel sito istituzionale del Comune, sezione “Amministrazione Trasparente > Provvedimenti- 
>Provvedimenti dirigenti amministrativi”, mediante l’inserimento nell’elenco semestrale di cui all’art. 23, 
comma 1, del D.lgs. n. 33/2013. 
 
 
E.Q Responsabile P.O. Servizio Politiche Educative 
e Centro di Formazione Professionale   
            D.SSA Rossella Solidoro                                                                                                                       
 
 
 

La   Dirigente del Servizio alla Persona 
D.SSA Rossella Rago 
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Enti Locali
Comuni

ROMA CAPITALE

Determinazione Dirigenziale 28 giugno 2023, n. 1713

DGR n. 964/2022 Art. 10 e ss.mm.ii.. Rinnovo accreditamento dell'accreditamento regionale n. AR
055221/2020 per i servizi della prima infanzia del sistema integrato regionale a favore del Nido Comunale
denominato "LA MAGNOLIA" sito nel Municipio V in Piazza dei Condottieri , 34 ROMA
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Municipio Roma V
Direzione Socio-Educativa
E.Q. Area di Coordinamento e Gestione dei Servizi Educativi (Servizi di Supporto alle scuole: Mense, Trasporto Scolastico, Global Service,
Programmazione Alimentare - Acquisto eSupporto Logistico Fornitura Asili Nido e Scuole Infanzia, Rapporti con l'utenza, Entrate di
Competenza - Servizi 0-6 - Obiettivi POSES - Dimensionamento Scolastico - Attività Parascolastiche Gestione Contenzioso di competenza
dell'Area)
UFFICIO SERVIZI 0-6 E ATTIVITA' PARASCOLASTICHE

Determinazione Dirigenziale

NUMERO REPERTORIO CF/1713/2023 del 28/06/2023

NUMERO PROTOCOLLO CF/133148/2023 del 28/06/2023

OGGETTO: DGR n. 964/2022 Art. 10 e ss.mm.ii.. Rinnovo accreditamento dell’accreditamento regionale n. AR
055221/2020 per i servizi della prima infanzia del sistema integrato regionale a favore del Nido Comunale
denominato “LA MAGNOLIA” sito nel Municipio V in Piazza dei Condottieri , 34 ROMA

IL DIRETTORE

PAOLO PALMUCCI

Responsabile del procedimento: PAOLO PALMUCCI

Determinazione Dirigenziale firmata digitalmente da: 

PAOLO PALMUCCI
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PREMESSO CHE

la Regione Lazio con la seguente normativa ha previsto l’accreditamento dei nidi d’infanzia a titolarità pubblica e privata operanti sul territorio
della Regione Lazio, ai fini dell’accesso ai contributi regionali dedicati:

la Legge 328/2000 (Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali) declina all’art. 6 (Funzioni dei
Comuni) e all’art. 8 (Funzioni delle Regioni) le rispettive responsabilità in ordine a autorizzazione, accreditamento e vigilanza;

la Legge Regionale n. 11 del 10/08/2016: “Sistema Integrato degli interventi e dei Servizi Sociali della Regione Lazio” e s.m.i.;

la DGR n. 660/2017 così come integrata dalla DGR 903/2017, che individua tra i servizi da programmare la costituzione delle Commissioni
Tecniche Permanenti (C.T.P.) da imperniare presso i Sovrambiti;

la DGR n. 903/2017 con cui la Regione Lazio ha “Istituito il Sistema di Accreditamento Regionale dei Nidi d’Infanzia ed Approvato il relativo
Regolamento”;

la Legge Regionale n. 7 del 05/08/2020: “Disposizioni relative al sistema integrato di educazione e istruzione per l’infanzia”. Criteri e
modalità per il rilascio dell’Accreditamento dei servizi educativi, di cui all’art. 45;

la DGR n. 61/2021 “Istituzione del Coordinatore Pedagogico e dei Coordinamenti Pedagogici Territoriali;

la DGR n. 909/2022 “Approvazione dei criteri e modalità per il funzionamento del Sistema Informativo Regionale dei Servizi Educativi
(S.I.R.S.E.), di cui all’art. 48 della LR n. 7/2020”;

la DGR n. 964/2022 che sostituisce integralmente la DGR n. 903/2017 per quanto riguarda gli accreditamenti dei nidi pubblici e privati - LR n.
7/2020: “Disposizioni relative al sistema integrato di educazione e istruzione per l'infanzia. Criteri e modalità per il rilascio
dell’Accreditamento dei servizi educativi, di cui all’art. 45”

l a DGR n. 232/2023 che modifica la data di scadenza dei provvedimenti prorogando ulteriormente, al 30 settembre 2023, la
scadenza di tutti i provvedimenti di Accreditamento dei nidi per l’infanzia, compresi quelli con “Riserva”, rilasciati
ai sensi della DGR n.903/2017, aventi scadenza entro la medesima data, vincolando tale proroga al mantenimento
della sede del nido e dell’Autorizzazione al funzionamento.

con nota QM2194 del 20/01/2023 il Dipartimento Scuola, Lavoro e Formazione Professionale ha confermato il passaggio delle competenze ai Municipi
della procedura di accreditamento dei servizi educativi ai sensi della DGR 964/2022;

CONSIDERATO CHE

in attuazione della DGR n. 909/2022 sopra richiamata, tutte le procedure di accreditamento devono avvenire esclusivamente tramite la piattaforma
regionale del Sistema Informativo Regionale Socio Educativo per la prima infanzia della Regione Lazio (SIRSE) di cui all’art. 48 della LR n. 7/2020;

ai sensi dell’art. 45 della Legge Regionale n. 7/2020, l’accreditamento è rilasciato dal Comune al gestore del servizio educativo previa acquisizione
del parere vincolante espresso dalla Commissione Tecnica Permanente per i servizi educativi (C.T.P.);

con Determinazione Dirigenziale Rep CF 185/2023 prot. CF 18594/2023 del 30/01/2023 il Municipio V ha formalizzato la costituzione della C.T.P.;

con Determinazione Dirigenziale Rep CF 1124/2023 prot. CF 89468/2023 del 03/05/2023 il Municipio V ha formalizzato la nomina dell’operatore
comunale;

l’art. 10 della DGR 964/2022 ha ridefinito la validità e la scadenza degli accreditamenti già riconosciuti dalla Regione Lazio, prevedendo per le
strutture già accreditate, il rinnovo dell’accreditamento con una nuova istanza da inoltrare, tramite il portale SIRSE, entro 60 giorni precedenti la
scadenza;

la DGR n. 232/2023 che modifica la data di scadenza dei provvedimenti prorogando ulteriormente, al 30 settembre 2023, la scadenza di tutti i
provvedimenti di Accreditamento dei nidi per l’infanzia, compresi quelli con “Riserva”, rilasciati ai sensi della DGR n.903/2017, aventi scadenza
entro la medesima data, vincolando tale proroga al mantenimento della sede del nido e dell’Autorizzazione al funzionamento.

i servizi educativi già accreditati con la precedente normativa, con accreditamento in scadenza al 31/07/2023, dovranno presentare apposita
domanda di rinnovo, nel sistema SIRSE, entro il 30 settembre 2023;
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l’istanza di rinnovo dell’accreditamento, è stata presentata sul portale SIRSE dal Direttore della Direzione Socio Educativa Dott. Paolo Palmucci, in
qualità di Rappresentante Legale del Municipio V per il nido comunale “LA MAGNOLIA” sito nel Municipio V in Piazza dei Condottieri , 34- ROMA

il suddetto asilo nido è stato autorizzato al funzionamento, secondo quanto stabilito dalla LR n. 59/1980 modificata dall’art.1, comma 19 della LR n.
12/2011, con Determinazione Dirigenziale rep. n. CF 1163/2020- Prot CF /63222 /2020 del 12/05/2020, per un massimo di 74 bambini di età
compresa dai 3 mesi ai 3 anni;

la CTP del Municipio V si è riunita in data 23/05/2023 per l’esame della documentazione a corredo dell’istanza di rinnovo di accreditamento e ha
rilasciato il proprio parere favorevole e lo ha trasmesso, tramite il portale SIRSE, all’operatore comunale per i successivi atti di competenza;

l’art. 8 della Deliberazione della Giunta Regionale n. 964/2022 prevede che: “L’Accreditamento Regionale ha di norma una validità massima di 5
(cinque) anni educativi dalla data di formalizzazione del relativo provvedimento compreso l’anno educativo nel quale è stato rilasciato.”, e pertanto
qualora la disponibilità dell’immobile presso il quale è attivato il servizio sia inferiore alla durata dell’accreditamento, il suddetto accreditamento
potrà essere rilasciato per una durata pari alla disponibilità dell’immobile stesso con un minimo di un anno educativo;

l’immobile presso il quale è attivo il servizio di asilo nido LA MAGNOLIA è nella disponibilità del soggetto richiedente per una durata superiore alla
durata dell’accreditamento regionale, come da dichiarazione del Legale Rappresentante;

il Gestore richiedente ha rilasciato l’autorizzazione “alla pubblicazione dei dati richiesti, ai fini statistici, sul portale regionale SIRSE Lazio come
previsto dall’art. 4 comma 1 lett. g) del DGR 964/2022;

si ritiene necessario procedere al Rinnovo dell’Accreditamento, ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale n. 964/2022, del nido comunale
LA MAGNOLIA” sito nel Municipio V in Piazza dei Condottieri , 34- ROMAcon durata pari a 5 (cinque) anni educativi, a decorrere dall’emanazione
del presente provvedimento amministrativo e fino al 31 luglio 2028;

è stata acquisita agli atti la dichiarazione sottoscritta ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 di insussistenza di situazioni di conflitto di
interessi, anche potenziale, in attuazione dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e dell’art. 6 comma 2 e art. 7 del D.P.R. 62/2013 nonché del Codice di
Comportamento di Roma Capitale;

è stata redatta la check list di "autocontrollo" prevista dal Piano dettagliato del sistema dei controlli successivi di regolarità amministrativa ex art.
147 bis del TUEL, allegata al presente provvedimento come da nota del Segretario Generale prot. RC/15824/2018;

ai sensi e per gli effetti dell'art. 147 bis del T.U.E.L. di cui al D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267 e ss.mm.ii. il Responsabile del Procedimento ha curato l’
istruttoria del presente provvedimento al fine di garantire la regolarità e correttezza dell'azione amministrativa e lo sottopone alla firma;

il D. Lgs n. 267/2000 e ss.mm.ii.;

lo Statuto di Roma Capitale;

Legge Regionale 5 agosto 2020, n. 7;

Regolamento Regionale 16 luglio 2021, n. 12;

Deliberazione G. R. Lazio n. 903 del 19 dicembre 2017;

Deliberazione della Giunta Regionale n. 964 del 03 novembre 2022;

Visto il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi di Roma Capitale approvato con Deliberazione Giunta Capitolina n. 222 del 9 ottobre
2017 modificato con Deliberazione Giunta Capitolina n.250/2019;

visto il Regolamento dei sistemi di controlli interni, adottato dal Commissario Straordinario con i poteri dell'Assemblea Capitolina con Deliberazione
n. 37 del 6/05/2016 aggiornato con Deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 83/2019;

vista la Direttiva del Segretario Generale prot. RC/2017/0016149 del 26/05/2017 e successiva nota prot. 19114 del 26/06/2017, in materia di
obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi e la normativa esterna ed interna di riferimento;
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DETERMINA

Per le motivazioni riportate in premessa:

- di prendere atto dell’esito favorevole del parere obbligatorio espresso sul portale regionale SIRSE (art. 48 LR 7/2020), da parte della Commissione
Tecnica Permanente (CTP) del Municipio V, sulla domanda di rinnovo di accreditamento ai servizi educativi per l’infanzia presentata dal nido
comunale LA MAGNOLIA” sito nel Municipio V in Piazza dei Condottieri , 34- ROMA

d i procedere al rinnovo dell’Accreditamento, ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale n. 964/2022, per l’asilo nido comunale “LA
MAGNOLIA” sito nel Municipio V in Piazza dei Condottieri , 34- ROMA già accreditato con il n. AR 055221/2020 ;

d i dare atto che l’accreditamento regionale non sostituisce o modifica l’autorizzazione al funzionamento rilasciata da questo Municipio con
Determinazione Dirigenziale rep. n. CF 1163/2020- Prot CF 63222/2020 del 12/05/2020 ma costituisce condizione per accedere ai contributi della
Regione Lazio e strumento di informazione circa l’offerta qualificata di asili nidi pubblici e privati presenti nel territorio;

di dare atto che il presente rinnovo di accreditamento avrà una durata pari a 5 (cinque) anni educativi, a decorrere dall’emanazione del presente
provvedimento amministrativo e fino al 31 luglio 2028;

di dare atto che la presente determinazione dirigenziale dovrà essere esposta, nella stessa struttura, nonché rispettare tutti gli obblighi e le
prescrizioni contenuti nella Legge Regionale n. 7/2020 e nella DGR n. 964/2022;

di dare atto che il presente accreditamento può, previa formale diffida, essere sospeso o revocato a seguito del venir meno delle condizioni di cui
all’art. 13 e 14 del Sistema di Accreditamento dei Servizi Educativi di cui alla DGR n. 964/2022, e/o dell’accertamento di situazioni che indichino la
sopravvenuta carenza del livello qualitativo delle prestazioni erogate e quindi la non conformità ai requisiti richiesti, secondo quanto disposto dalla
LR n. 7/2020;

d i dare atto che il gestore del nido con l’adozione del presente atto, autorizza all’uopo il Comune alla pubblicazione dei dati richiesti, ai fini
statistici, sul portale regionale SIRSE Lazio, impegnandosi nel contempo ad assolvere all’obbligo di aggiornamento annuale degli stessi;

di dare atto che il Municipio è tenuto a pubblicare il presente atto di rinnovo accreditamento regionale sul BURL, inserirlo sul portale regionale
SIRSE aggiornandone la nuova data di scadenza, trasmetterlo a mezzo PEC, al Rappresentante Legale del nido e alla Regione Lazio;

di aver accertato, tramite acquisizione di autocertificazioni, l’insussistenza di situazioni di conflitto d’interessi, anche potenziale, in attuazione
dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e dell’art. 6 comma 2 ed art. 7 del D.P.R. 62/2013, nonché del Codice di Comportamento di Roma Capitale;

di esprimere, ai sensi e per il disposto di cui all’art. 147 bis del D. Lgs 267/2000 e ss.mm.ii., parere tecnico favorevole attestante la regolarità e la
correttezza dell’azione amministrativa del presente provvedimento.

Si attesta il rispetto degli obblighi di pubblicità e trasparenza per il presente provvedimento dopo il suo perfezionamento ai sensi del D.Lgs.
33/2013.

Il presente provvedimento non ha rilevanza contabile.

IL DIRETTORE

PAOLO PALMUCCI
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DESCRIZIONE
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Check list FIRMATA La Magnolia.pdf
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Enti Locali
Comuni

ROMA CAPITALE

Determinazione Dirigenziale 28 giugno 2023, n. 1714

DGR n. 964/2022 Art. 10 Rinnovo accreditamento dell'accreditamento regionale n. AR 0559/2020 per i
servizi della prima infanzia del sistema integrato regionale a favore del Nido Comunale denominato
"PRAMPOLINI"  sito nel Municipio V in Via Alfredo Covelli, 24 ROMA
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Municipio Roma V
Direzione Socio-Educativa
E.Q. Area di Coordinamento e Gestione dei Servizi Educativi (Servizi di Supporto alle scuole: Mense, Trasporto Scolastico, Global Service,
Programmazione Alimentare - Acquisto eSupporto Logistico Fornitura Asili Nido e Scuole Infanzia, Rapporti con l'utenza, Entrate di
Competenza - Servizi 0-6 - Obiettivi POSES - Dimensionamento Scolastico - Attività Parascolastiche Gestione Contenzioso di competenza
dell'Area)
UFFICIO SERVIZI 0-6 E ATTIVITA' PARASCOLASTICHE

Determinazione Dirigenziale

NUMERO REPERTORIO CF/1714/2023 del 28/06/2023

NUMERO PROTOCOLLO CF/133151/2023 del 28/06/2023

OGGETTO: DGR n. 964/2022 Art. 10 Rinnovo accreditamento dell’accreditamento regionale n. AR 0559/2020 per i
servizi della prima infanzia del sistema integrato regionale a favore del Nido Comunale denominato “PRAMPOLINI”
sito nel Municipio V in Via Alfredo Covelli, 24 ROMA 
 

IL DIRETTORE

PAOLO PALMUCCI

Responsabile del procedimento: PAOLO PALMUCCI

Determinazione Dirigenziale firmata digitalmente da: 

PAOLO PALMUCCI
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PREMESSO CHE

la Regione Lazio con la seguente normativa ha previsto l’accreditamento dei nidi d’infanzia a titolarità pubblica e privata operanti sul territorio
della Regione Lazio, ai fini dell’accesso ai contributi regionali dedicati:

la Legge 328/2000 (Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali) declina all’art. 6 (Funzioni dei
Comuni) e all’art. 8 (Funzioni delle Regioni) le rispettive responsabilità in ordine a autorizzazione, accreditamento e vigilanza;

la Legge Regionale n. 11 del 10/08/2016: “Sistema Integrato degli interventi e dei Servizi Sociali della Regione Lazio” e s.m.i.;

la DGR n. 660/2017 così come integrata dalla DGR 903/2017, che individua tra i servizi da programmare la costituzione delle Commissioni
Tecniche Permanenti (C.T.P.) da imperniare presso i Sovrambiti;

la DGR n. 903/2017 con cui la Regione Lazio ha “Istituito il Sistema di Accreditamento Regionale dei Nidi d’Infanzia ed Approvato il relativo
Regolamento”;

la Legge Regionale n. 7 del 05/08/2020: “Disposizioni relative al sistema integrato di educazione e istruzione per l’infanzia”. Criteri e
modalità per il rilascio dell’Accreditamento dei servizi educativi, di cui all’art. 45;

la DGR n. 61/2021 “Istituzione del Coordinatore Pedagogico e dei Coordinamenti Pedagogici Territoriali;

la DGR n. 909/2022 “Approvazione dei criteri e modalità per il funzionamento del Sistema Informativo Regionale dei Servizi Educativi
(S.I.R.S.E.), di cui all’art. 48 della LR n. 7/2020”;

la DGR n. 964/2022 che sostituisce integralmente la DGR n. 903/2017 per quanto riguarda gli accreditamenti dei nidi pubblici e privati - LR n.
7/2020: “Disposizioni relative al sistema integrato di educazione e istruzione per l'infanzia. Criteri e modalità per il rilascio
dell’Accreditamento dei servizi educativi, di cui all’art. 45”

con nota QM2194 del 20/01/2023 il Dipartimento Scuola, Lavoro e Formazione Professionale ha confermato il passaggio delle competenze ai Municipi
della procedura di accreditamento dei servizi educativi ai sensi della DGR 964/2022;

CONSIDERATO CHE

in attuazione della DGR n. 909/2022 sopra richiamata, tutte le procedure di accreditamento devono avvenire esclusivamente tramite la piattaforma
regionale del Sistema Informativo Regionale Socio Educativo per la prima infanzia della Regione Lazio (SIRSE) di cui all’art. 48 della LR n. 7/2020;

ai sensi dell’art. 45 della Legge Regionale n. 7/2020, l’accreditamento è rilasciato dal Comune al gestore del servizio educativo previa acquisizione
del parere vincolante espresso dalla Commissione Tecnica Permanente per i servizi educativi (C.T.P.);

con Determinazione Dirigenziale Rep CF 185/2023 prot. CF 18594/2023 del 30/01/2023 il Municipio V ha formalizzato la costituzione della C.T.P.;

con Determinazione Dirigenziale Rep CF 1124/2023 prot. CF 89468/2023 del 03/05/2023 il Municipio V ha formalizzato la nomina dell’operatore
comunale;

l’art. 10 della DGR 964/2022 ha ridefinito la validità e la scadenza degli accreditamenti già riconosciuti dalla Regione Lazio, prevedendo per le
strutture già accreditate, il rinnovo dell’accreditamento con una nuova istanza da inoltrare, tramite il portale SIRSE, entro 60 giorni precedenti la
scadenza;

i servizi educativi già accreditati con la precedente normativa, con accreditamento in scadenza al 31/07/2023, dovranno presentare apposita
domanda di rinnovo, nel sistema SIRSE, entro il 1 giugno 2023;

l’istanza di rinnovo dell’accreditamento, è stata presentata sul portale SIRSE dal Direttore della Direzione Socio Educativa Dott. Paolo Palmucci, in
qualità di Rappresentante Legale del Municipio V per il nido comunale “PRAMPOLINI” sito nel Municipio V in Via Alfredo Covelli, 24- ROMA

il suddetto asilo nido è stato autorizzato al funzionamento, secondo quanto stabilito dalla LR n. 59/1980 modificata dall’art.1, comma 19 della LR n.
12/2011, con Determinazione Dirigenziale rep. n. CF 1178/2020- Prot CF 63259/2020 del 12/05/2020, per un massimo di 46 bambini di età compresa
dai 10 mesi ai 3 anni;
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la CTP del Municipio V si è riunita in data 23/05/2023 per l’esame della documentazione a corredo dell’istanza di rinnovo di accreditamento e ha
rilasciato il proprio parere favorevole e lo ha trasmesso, tramite il portale SIRSE, all’operatore comunale per i successivi atti di competenza;

l’art. 8 della Deliberazione della Giunta Regionale n. 964/2022 prevede che: “L’Accreditamento Regionale ha di norma una validità massima di 5
(cinque) anni educativi dalla data di formalizzazione del relativo provvedimento compreso l’anno educativo nel quale è stato rilasciato.”, e pertanto
qualora la disponibilità dell’immobile presso il quale è attivato il servizio sia inferiore alla durata dell’accreditamento, il suddetto accreditamento
potrà essere rilasciato per una durata pari alla disponibilità dell’immobile stesso con un minimo di un anno educativo;

l’immobile presso il quale è attivo il servizio di asilo nido “PRAMPOLINI” è nella disponibilità del soggetto richiedente per una durata superiore alla
durata dell’accreditamento regionale, come da dichiarazione del Legale Rappresentante;

il Gestore richiedente ha rilasciato l’autorizzazione “alla pubblicazione dei dati richiesti, ai fini statistici, sul portale regionale SIRSE Lazio come
previsto dall’art. 4 comma 1 lett. g) del DGR 964/2022;

si ritiene necessario procedere al Rinnovo dell’Accreditamento, ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale n. 964/2022, del nido comunale
“PRAMPOLINI” sito nel Municipio V in Via Alfredo Covelli, 24- ROMA con durata pari a 5 (cinque) anni educativi, a decorrere dall’emanazione del
presente provvedimento amministrativo e fino al 31 luglio 2028;

è stata acquisita agli atti la dichiarazione sottoscritta ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 di insussistenza di situazioni di conflitto di
interessi, anche potenziale, in attuazione dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e dell’art. 6 comma 2 e art. 7 del D.P.R. 62/2013 nonché del Codice di
Comportamento di Roma Capitale;

è stata redatta la check list di "autocontrollo" prevista dal Piano dettagliato del sistema dei controlli successivi di regolarità amministrativa ex art.
147 bis del TUEL, allegata al presente provvedimento come da nota del Segretario Generale prot. RC/15824/2018;

ai sensi e per gli effetti dell'art. 147 bis del T.U.E.L. di cui al D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267 e ss.mm.ii. il Responsabile del Procedimento ha curato l’
istruttoria del presente provvedimento al fine di garantire la regolarità e correttezza dell'azione amministrativa e lo sottopone alla firma;

il D. Lgs n. 267/2000 e ss.mm.ii.;

lo Statuto di Roma Capitale;

Legge Regionale 5 agosto 2020, n. 7;

Regolamento Regionale 16 luglio 2021, n. 12;

Deliberazione G. R. Lazio n. 903 del 19 dicembre 2017;

Deliberazione della Giunta Regionale n. 964 del 03 novembre 2022;

Visto il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi di Roma Capitale approvato con Deliberazione Giunta Capitolina n. 222 del 9 ottobre
2017 modificato con Deliberazione Giunta Capitolina n.250/2019;

visto il Regolamento dei sistemi di controlli interni, adottato dal Commissario Straordinario con i poteri dell'Assemblea Capitolina con Deliberazione
n. 37 del 6/05/2016 aggiornato con Deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 83/2019;

vista la Direttiva del Segretario Generale prot. RC/2017/0016149 del 26/05/2017 e successiva nota prot. 19114 del 26/06/2017, in materia di
obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi e la normativa esterna ed interna di riferimento;

DETERMINA

Per le motivazioni riportate in premessa:
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- di prendere atto dell’esito favorevole del parere obbligatorio espresso sul portale regionale SIRSE (art. 48 LR 7/2020), da parte della Commissione
Tecnica Permanente (CTP) del Municipio V, sulla domanda di rinnovo di accreditamento ai servizi educativi per l’infanzia presentata dal nido
comunale “PRAMPOLINI” sito nel Municipio V in Via Alfredo Covelli, 24- ROMA

d i procedere al rinnovo dell’Accreditamento, ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale n. 964/2022, per l’asilo nido comunale
“PRAMPOLINI” sito nel Municipio V in Via Alfredo Covelli, 24- ROMA già accreditato con il n. AR 0559/2020 ;

d i dare atto che l’accreditamento regionale non sostituisce o modifica l’autorizzazione al funzionamento rilasciata da questo Municipio con
Determinazione Dirigenziale rep. n. CF 1178/2020- Prot CF 63259/2020 del 12/05/2020 ma costituisce condizione per accedere ai contributi della
Regione Lazio e strumento di informazione circa l’offerta qualificata di asili nidi pubblici e privati presenti nel territorio;

di dare atto che il presente rinnovo di accreditamento avrà una durata pari a 5 (cinque) anni educativi, a decorrere dall’emanazione del presente
provvedimento amministrativo e fino al 31 luglio 2028;

di dare atto che la presente determinazione dirigenziale dovrà essere esposta, nella stessa struttura, nonché rispettare tutti gli obblighi e le
prescrizioni contenuti nella Legge Regionale n. 7/2020 e nella DGR n. 964/2022;

di dare atto che il presente accreditamento può, previa formale diffida, essere sospeso o revocato a seguito del venir meno delle condizioni di cui
all’art. 13 e 14 del Sistema di Accreditamento dei Servizi Educativi di cui alla DGR n. 964/2022, e/o dell’accertamento di situazioni che indichino la
sopravvenuta carenza del livello qualitativo delle prestazioni erogate e quindi la non conformità ai requisiti richiesti, secondo quanto disposto dalla
LR n. 7/2020;

d i dare atto che il gestore del nido con l’adozione del presente atto, autorizza all’uopo il Comune alla pubblicazione dei dati richiesti, ai fini
statistici, sul portale regionale SIRSE Lazio, impegnandosi nel contempo ad assolvere all’obbligo di aggiornamento annuale degli stessi;

di dare atto che il Municipio è tenuto a pubblicare il presente atto di rinnovo accreditamento regionale sul BURL, inserirlo sul portale regionale
SIRSE aggiornandone la nuova data di scadenza, trasmetterlo a mezzo PEC, al Rappresentante Legale del nido e alla Regione Lazio;

di aver accertato, tramite acquisizione di autocertificazioni, l’insussistenza di situazioni di conflitto d’interessi, anche potenziale, in attuazione
dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e dell’art. 6 comma 2 ed art. 7 del D.P.R. 62/2013, nonché del Codice di Comportamento di Roma Capitale;

di esprimere, ai sensi e per il disposto di cui all’art. 147 bis del D. Lgs 267/2000 e ss.mm.ii., parere tecnico favorevole attestante la regolarità e la
correttezza dell’azione amministrativa del presente provvedimento.

Si attesta il rispetto degli obblighi di pubblicità e trasparenza per il presente provvedimento dopo il suo perfezionamento ai sensi del D.Lgs.
33/2013.

Il presente provvedimento non ha rilevanza contabile.

IL DIRETTORE

PAOLO PALMUCCI
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Elenco allegati

DESCRIZIONE

Dich. FIRMATA Prampolini.pdf

DD CTP.pdf

DD operatore.pdf

check FIRMATA prampolini.pdf

allegato dd QM 2194.PDF

allegato DD CF 12108.pdf
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Enti Locali
Comuni

ROMA CAPITALE

Determinazione Dirigenziale 28 giugno 2023, n. 1716

DGR n. 964/2022 Art. 10 e ss.mm.ii.. Rinnovo accreditamento dell'accreditamento regionale n. AR
053815/2020 per i servizi della prima infanzia del sistema integrato regionale a favore del Nido Comunale
denominato "IL BOSCO INCANTATO" sito nel Municipio V in Via Gentile da Mogliano , 109- ROMA
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Municipio Roma V
Direzione Socio-Educativa
E.Q. Area di Coordinamento e Gestione dei Servizi Educativi (Servizi di Supporto alle scuole: Mense, Trasporto Scolastico, Global Service,
Programmazione Alimentare - Acquisto eSupporto Logistico Fornitura Asili Nido e Scuole Infanzia, Rapporti con l'utenza, Entrate di
Competenza - Servizi 0-6 - Obiettivi POSES - Dimensionamento Scolastico - Attività Parascolastiche Gestione Contenzioso di competenza
dell'Area)
UFFICIO SERVIZI 0-6 E ATTIVITA' PARASCOLASTICHE

Determinazione Dirigenziale

NUMERO REPERTORIO CF/1716/2023 del 28/06/2023

NUMERO PROTOCOLLO CF/133156/2023 del 28/06/2023

OGGETTO: DGR n. 964/2022 Art. 10 e ss.mm.ii.. Rinnovo accreditamento dell’accreditamento regionale n. AR
053815/2020 per i servizi della prima infanzia del sistema integrato regionale a favore del Nido Comunale
denominato “IL BOSCO INCANTATO” sito nel Municipio V in Via Gentile da Mogliano , 109- ROMA

IL DIRETTORE

PAOLO PALMUCCI

Responsabile del procedimento: PAOLO PALMUCCI

Determinazione Dirigenziale firmata digitalmente da: 

PAOLO PALMUCCI
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PREMESSO CHE

PREMESSO CHE

la Regione Lazio con la seguente normativa ha previsto l’accreditamento dei nidi d’infanzia a titolarità pubblica e privata operanti sul territorio
della Regione Lazio, ai fini dell’accesso ai contributi regionali dedicati:

la Legge 328/2000 (Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali) declina all’art. 6 (Funzioni dei
Comuni) e all’art. 8 (Funzioni delle Regioni) le rispettive responsabilità in ordine a autorizzazione, accreditamento e vigilanza;

la Legge Regionale n. 11 del 10/08/2016: “Sistema Integrato degli interventi e dei Servizi Sociali della Regione Lazio” e s.m.i.;

la DGR n. 660/2017 così come integrata dalla DGR 903/2017, che individua tra i servizi da programmare la costituzione delle Commissioni
Tecniche Permanenti (C.T.P.) da imperniare presso i Sovrambiti;

la DGR n. 903/2017 con cui la Regione Lazio ha “Istituito il Sistema di Accreditamento Regionale dei Nidi d’Infanzia ed Approvato il relativo
Regolamento”;

la Legge Regionale n. 7 del 05/08/2020: “Disposizioni relative al sistema integrato di educazione e istruzione per l’infanzia”. Criteri e
modalità per il rilascio dell’Accreditamento dei servizi educativi, di cui all’art. 45;

la DGR n. 61/2021 “Istituzione del Coordinatore Pedagogico e dei Coordinamenti Pedagogici Territoriali;

la DGR n. 909/2022 “Approvazione dei criteri e modalità per il funzionamento del Sistema Informativo Regionale dei Servizi Educativi
(S.I.R.S.E.), di cui all’art. 48 della LR n. 7/2020”;

la DGR n. 964/2022 che sostituisce integralmente la DGR n. 903/2017 per quanto riguarda gli accreditamenti dei nidi pubblici e privati - LR n.
7/2020: “Disposizioni relative al sistema integrato di educazione e istruzione per l'infanzia. Criteri e modalità per il rilascio
dell’Accreditamento dei servizi educativi, di cui all’art. 45”

l a DGR n. 232/2023 che modifica la data di scadenza dei provvedimenti prorogando ulteriormente, al 30 settembre 2023, la
scadenza di tutti i provvedimenti di Accreditamento dei nidi per l’infanzia, compresi quelli con “Riserva”, rilasciati
ai sensi della DGR n.903/2017, aventi scadenza entro la medesima data, vincolando tale proroga al mantenimento
della sede del nido e dell’Autorizzazione al funzionamento.

con nota QM2194 del 20/01/2023 il Dipartimento Scuola, Lavoro e Formazione Professionale ha confermato il passaggio delle competenze ai Municipi
della procedura di accreditamento dei servizi educativi ai sensi della DGR 964/2022;

CONSIDERATO CHE

in attuazione della DGR n. 909/2022 sopra richiamata, tutte le procedure di accreditamento devono avvenire esclusivamente tramite la piattaforma
regionale del Sistema Informativo Regionale Socio Educativo per la prima infanzia della Regione Lazio (SIRSE) di cui all’art. 48 della LR n. 7/2020;

ai sensi dell’art. 45 della Legge Regionale n. 7/2020, l’accreditamento è rilasciato dal Comune al gestore del servizio educativo previa acquisizione
del parere vincolante espresso dalla Commissione Tecnica Permanente per i servizi educativi (C.T.P.);

con Determinazione Dirigenziale Rep CF 185/2023 prot. CF 18594/2023 del 30/01/2023 il Municipio V ha formalizzato la costituzione della C.T.P.;

con Determinazione Dirigenziale Rep CF 1124/2023 prot. CF 89468/2023 del 03/05/2023 il Municipio V ha formalizzato la nomina dell’operatore
comunale;

l’art. 10 della DGR 964/2022 ha ridefinito la validità e la scadenza degli accreditamenti già riconosciuti dalla Regione Lazio, prevedendo per le
strutture già accreditate, il rinnovo dell’accreditamento con una nuova istanza da inoltrare, tramite il portale SIRSE, entro 60 giorni precedenti la
scadenza;

la DGR n. 232/2023 che modifica la data di scadenza dei provvedimenti prorogando ulteriormente, al 30 settembre 2023, la scadenza di tutti i
provvedimenti di Accreditamento dei nidi per l’infanzia, compresi quelli con “Riserva”, rilasciati ai sensi della DGR n.903/2017, aventi scadenza
entro la medesima data, vincolando tale proroga al mantenimento della sede del nido e dell’Autorizzazione al funzionamento.
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i servizi educativi già accreditati con la precedente normativa, con accreditamento in scadenza al 31/07/2023, dovranno presentare apposita
domanda di rinnovo, nel sistema SIRSE, entro il 30 settembre 2023;

l’istanza di rinnovo dell’accreditamento, è stata presentata sul portale SIRSE dal Direttore della Direzione Socio Educativa Dott. Paolo Palmucci, in
qualità di Rappresentante Legale del Municipio V per il nido comunale “IL BOSCO INCANTATO ” sito nel Municipio V in Via Gentile da Mogliano ,
109- ROMA

il suddetto asilo nido è stato autorizzato al funzionamento, secondo quanto stabilito dalla LR n. 59/1980 modificata dall’art.1, comma 19 della LR n.
12/2011, con Determinazione Dirigenziale rep. n. CF 1160/2020- Prot CF /63214 /2020 del 12/05/2020, per un massimo di 46 bambini di età
compresa dai 3 mesi ai 3 anni;

la CTP del Municipio V si è riunita in data 23/05/2023 per l’esame della documentazione a corredo dell’istanza di rinnovo di accreditamento e ha
rilasciato il proprio parere favorevole e lo ha trasmesso, tramite il portale SIRSE, all’operatore comunale per i successivi atti di competenza;

l’art. 8 della Deliberazione della Giunta Regionale n. 964/2022 prevede che: “L’Accreditamento Regionale ha di norma una validità massima di 5
(cinque) anni educativi dalla data di formalizzazione del relativo provvedimento compreso l’anno educativo nel quale è stato rilasciato.”, e pertanto
qualora la disponibilità dell’immobile presso il quale è attivato il servizio sia inferiore alla durata dell’accreditamento, il suddetto accreditamento
potrà essere rilasciato per una durata pari alla disponibilità dell’immobile stesso con un minimo di un anno educativo;

l’immobile presso il quale è attivo il servizio di asilo nido IL BOSCO INCANTATO  è nella disponibilità del soggetto richiedente per una durata
superiore alla durata dell’accreditamento regionale, come da dichiarazione del Legale Rappresentante;

il Gestore richiedente ha rilasciato l’autorizzazione “alla pubblicazione dei dati richiesti, ai fini statistici, sul portale regionale SIRSE Lazio come
previsto dall’art. 4 comma 1 lett. g) del DGR 964/2022;

si ritiene necessario procedere al Rinnovo dell’Accreditamento, ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale n. 964/2022, del nido comunale
IL BOSCO INCANTATO ” sito nel Municipio V in Via Gentile da Mogliano , 109- ROMAcon durata pari a 5 (cinque) anni educativi, a decorrere
dall’emanazione del presente provvedimento amministrativo e fino al 31 luglio 2028;

è stata acquisita agli atti la dichiarazione sottoscritta ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 di insussistenza di situazioni di conflitto di
interessi, anche potenziale, in attuazione dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e dell’art. 6 comma 2 e art. 7 del D.P.R. 62/2013 nonché del Codice di
Comportamento di Roma Capitale;

è stata redatta la check list di "autocontrollo" prevista dal Piano dettagliato del sistema dei controlli successivi di regolarità amministrativa ex art.
147 bis del TUEL, allegata al presente provvedimento come da nota del Segretario Generale prot. RC/15824/2018;

ai sensi e per gli effetti dell'art. 147 bis del T.U.E.L. di cui al D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267 e ss.mm.ii. il Responsabile del Procedimento ha curato l’
istruttoria del presente provvedimento al fine di garantire la regolarità e correttezza dell'azione amministrativa e lo sottopone alla firma;

Deliberazione G. R. Lazio n. 903 del 19 dicembre 2017;

Deliberazione della Giunta Regionale n. 964 del 03 novembre 2022;

il D. Lgs n. 267/2000 e ss.mm.ii.;

lo Statuto di Roma Capitale;

Legge Regionale 5 agosto 2020, n. 7;

Regolamento Regionale 16 luglio 2021, n. 12;

Deliberazione G. R. Lazio n. 903 del 19 dicembre 2017;

Deliberazione della Giunta Regionale n. 964 del 03 novembre 2022;

Visto il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi di Roma Capitale approvato con Deliberazione Giunta Capitolina n. 222 del 9 ottobre
2017 modificato con Deliberazione Giunta Capitolina n.250/2019;
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visto il Regolamento dei sistemi di controlli interni, adottato dal Commissario Straordinario con i poteri dell'Assemblea Capitolina con Deliberazione
n. 37 del 6/05/2016 aggiornato con Deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 83/2019;

vista la Direttiva del Segretario Generale prot. RC/2017/0016149 del 26/05/2017 e successiva nota prot. 19114 del 26/06/2017, in materia di
obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi e la normativa esterna ed interna di riferimento;

DETERMINA

Per le motivazioni riportate in premessa

- di prendere atto dell’esito favorevole del parere obbligatorio espresso sul portale regionale SIRSE (art. 48 LR 7/2020), da parte della Commissione
Tecnica Permanente (CTP) del Municipio V, sulla domanda di rinnovo di accreditamento ai servizi educativi per l’infanzia presentata dal nido
comunale IL BOSCO INCANTATO” sito nel Municipio V in Via Gentile da Mogliano , 109- ROMA

di procedere al rinnovo dell’Accreditamento, ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale n. 964/2022, per l’asilo nido comunale “IL BOSCO
INCANTATO” sito nel Municipio V in Via Gentile da Mogliano , 109- ROMA già accreditato con il n. AR 053815/2020 ;

d i dare atto che l’accreditamento regionale non sostituisce o modifica l’autorizzazione al funzionamento rilasciata da questo Municipio con
Determinazione Dirigenziale rep. n. CF 1160/2020- Prot CF 63214/2020 del 12/05/2020 ma costituisce condizione per accedere ai contributi della
Regione Lazio e strumento di informazione circa l’offerta qualificata di asili nidi pubblici e privati presenti nel territorio;

di dare atto che il presente rinnovo di accreditamento avrà una durata pari a 5 (cinque) anni educativi, a decorrere dall’emanazione del presente
provvedimento amministrativo e fino al 31 luglio 2028;

di dare atto che la presente determinazione dirigenziale dovrà essere esposta, nella stessa struttura, nonché rispettare tutti gli obblighi e le
prescrizioni contenuti nella Legge Regionale n. 7/2020 e nella DGR n. 964/2022;

di dare atto che il presente accreditamento può, previa formale diffida, essere sospeso o revocato a seguito del venir meno delle condizioni di cui
all’art. 13 e 14 del Sistema di Accreditamento dei Servizi Educativi di cui alla DGR n. 964/2022, e/o dell’accertamento di situazioni che indichino la
sopravvenuta carenza del livello qualitativo delle prestazioni erogate e quindi la non conformità ai requisiti richiesti, secondo quanto disposto dalla
LR n. 7/2020;

d i dare atto che il gestore del nido con l’adozione del presente atto, autorizza all’uopo il Comune alla pubblicazione dei dati richiesti, ai fini
statistici, sul portale regionale SIRSE Lazio, impegnandosi nel contempo ad assolvere all’obbligo di aggiornamento annuale degli stessi;

di dare atto che il Municipio è tenuto a pubblicare il presente atto di rinnovo accreditamento regionale sul BURL, inserirlo sul portale regionale
SIRSE aggiornandone la nuova data di scadenza, trasmetterlo a mezzo PEC, al Rappresentante Legale del nido e alla Regione Lazio;

di aver accertato, tramite acquisizione di autocertificazioni, l’insussistenza di situazioni di conflitto d’interessi, anche potenziale, in attuazione
dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e dell’art. 6 comma 2 ed art. 7 del D.P.R. 62/2013, nonché del Codice di Comportamento di Roma Capitale;

di esprimere, ai sensi e per il disposto di cui all’art. 147 bis del D. Lgs 267/2000 e ss.mm.ii., parere tecnico favorevole attestante la regolarità e la
correttezza dell’azione amministrativa del presente provvedimento.

Si attesta il rispetto degli obblighi di pubblicità e trasparenza per il presente provvedimento dopo il suo perfezionamento ai sensi del D.Lgs.
33/2013.

Il presente provvedimento non ha rilevanza contabile.
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IL DIRETTORE

PAOLO PALMUCCI
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Elenco allegati

DESCRIZIONE

check list FIRMATA bosco.pdf

Dichiarazione Palmucci FIRMATA Il Bosco Incantato.pdf

allegato DD CF 12108.pdf

allegato dd QM 2194.PDF

DD CTP.pdf

DD operatore.pdf
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Enti Locali
Comuni

ROMA CAPITALE

Determinazione Dirigenziale 28 giugno 2023, n. 1717

DGR n. 964/2022 Art. 10 e ss.mm.ii.. Rinnovo accreditamento dell'accreditamento regionale n. AR
054618/2020 per i servizi della prima infanzia del sistema integrato regionale a favore del Nido Comunale
denominato "IL PICCOLO GIARDINO DEI COLORI" sito nel Municipio V in Via Montona , 1 ROMA
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Municipio Roma V
Direzione Socio-Educativa
E.Q. Area di Coordinamento e Gestione dei Servizi Educativi (Servizi di Supporto alle scuole: Mense, Trasporto Scolastico, Global Service,
Programmazione Alimentare - Acquisto eSupporto Logistico Fornitura Asili Nido e Scuole Infanzia, Rapporti con l'utenza, Entrate di
Competenza - Servizi 0-6 - Obiettivi POSES - Dimensionamento Scolastico - Attività Parascolastiche Gestione Contenzioso di competenza
dell'Area)
UFFICIO SERVIZI 0-6 E ATTIVITA' PARASCOLASTICHE

Determinazione Dirigenziale

NUMERO REPERTORIO CF/1717/2023 del 28/06/2023

NUMERO PROTOCOLLO CF/133158/2023 del 28/06/2023

OGGETTO: DGR n. 964/2022 Art. 10 e ss.mm.ii.. Rinnovo accreditamento dell’accreditamento regionale n. AR
054618/2020 per i servizi della prima infanzia del sistema integrato regionale a favore del Nido Comunale
denominato “IL PICCOLO GIARDINO DEI COLORI” sito nel Municipio V in Via Montona , 1 ROMA

IL DIRETTORE

PAOLO PALMUCCI

Responsabile del procedimento: PAOLO PALMUCCI

Determinazione Dirigenziale firmata digitalmente da: 

PAOLO PALMUCCI
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PREMESSO CHE

la Regione Lazio con la seguente normativa ha previsto l’accreditamento dei nidi d’infanzia a titolarità pubblica e privata operanti sul territorio
della Regione Lazio, ai fini dell’accesso ai contributi regionali dedicati:

la Legge 328/2000 (Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali) declina all’art. 6 (Funzioni dei
Comuni) e all’art. 8 (Funzioni delle Regioni) le rispettive responsabilità in ordine a autorizzazione, accreditamento e vigilanza;

la Legge Regionale n. 11 del 10/08/2016: “Sistema Integrato degli interventi e dei Servizi Sociali della Regione Lazio” e s.m.i.;

la DGR n. 660/2017 così come integrata dalla DGR 903/2017, che individua tra i servizi da programmare la costituzione delle Commissioni
Tecniche Permanenti (C.T.P.) da imperniare presso i Sovrambiti;

la DGR n. 903/2017 con cui la Regione Lazio ha “Istituito il Sistema di Accreditamento Regionale dei Nidi d’Infanzia ed Approvato il relativo
Regolamento”;

la Legge Regionale n. 7 del 05/08/2020: “Disposizioni relative al sistema integrato di educazione e istruzione per l’infanzia”. Criteri e
modalità per il rilascio dell’Accreditamento dei servizi educativi, di cui all’art. 45;

la DGR n. 61/2021 “Istituzione del Coordinatore Pedagogico e dei Coordinamenti Pedagogici Territoriali;

la DGR n. 909/2022 “Approvazione dei criteri e modalità per il funzionamento del Sistema Informativo Regionale dei Servizi Educativi
(S.I.R.S.E.), di cui all’art. 48 della LR n. 7/2020”;

la DGR n. 964/2022 che sostituisce integralmente la DGR n. 903/2017 per quanto riguarda gli accreditamenti dei nidi pubblici e privati - LR n.
7/2020: “Disposizioni relative al sistema integrato di educazione e istruzione per l'infanzia. Criteri e modalità per il rilascio
dell’Accreditamento dei servizi educativi, di cui all’art. 45”

l a DGR n. 232/2023 che modifica la data di scadenza dei provvedimenti prorogando ulteriormente, al 30 settembre 2023, la
scadenza di tutti i provvedimenti di Accreditamento dei nidi per l’infanzia, compresi quelli con “Riserva”, rilasciati
ai sensi della DGR n.903/2017, aventi scadenza entro la medesima data, vincolando tale proroga al mantenimento
della sede del nido e dell’Autorizzazione al funzionamento.

con nota QM2194 del 20/01/2023 il Dipartimento Scuola, Lavoro e Formazione Professionale ha confermato il passaggio delle competenze ai Municipi
della procedura di accreditamento dei servizi educativi ai sensi della DGR 964/2022;

CONSIDERATO CHE

in attuazione della DGR n. 909/2022 sopra richiamata, tutte le procedure di accreditamento devono avvenire esclusivamente tramite la piattaforma
regionale del Sistema Informativo Regionale Socio Educativo per la prima infanzia della Regione Lazio (SIRSE) di cui all’art. 48 della LR n. 7/2020;

ai sensi dell’art. 45 della Legge Regionale n. 7/2020, l’accreditamento è rilasciato dal Comune al gestore del servizio educativo previa acquisizione
del parere vincolante espresso dalla Commissione Tecnica Permanente per i servizi educativi (C.T.P.);

con Determinazione Dirigenziale Rep CF 185/2023 prot. CF 18594/2023 del 30/01/2023 il Municipio V ha formalizzato la costituzione della C.T.P.;

con Determinazione Dirigenziale Rep CF 1124/2023 prot. CF 89468/2023 del 03/05/2023 il Municipio V ha formalizzato la nomina dell’operatore
comunale;

l’art. 10 della DGR 964/2022 ha ridefinito la validità e la scadenza degli accreditamenti già riconosciuti dalla Regione Lazio, prevedendo per le
strutture già accreditate, il rinnovo dell’accreditamento con una nuova istanza da inoltrare, tramite il portale SIRSE, entro 60 giorni precedenti la
scadenza;

la DGR n. 232/2023 che modifica la data di scadenza dei provvedimenti prorogando ulteriormente, al 30 settembre 2023, la scadenza di tutti i
provvedimenti di Accreditamento dei nidi per l’infanzia, compresi quelli con “Riserva”, rilasciati ai sensi della DGR n.903/2017, aventi scadenza
entro la medesima data, vincolando tale proroga al mantenimento della sede del nido e dell’Autorizzazione al funzionamento.

i servizi educativi già accreditati con la precedente normativa, con accreditamento in scadenza al 31/07/2023, dovranno presentare apposita
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domanda di rinnovo, nel sistema SIRSE, entro il 30 settembre 2023;

l’istanza di rinnovo dell’accreditamento, è stata presentata sul portale SIRSE dal Direttore della Direzione Socio Educativa Dott. Paolo Palmucci, in
qualità di Rappresentante Legale del Municipio V per il nido comunale “IL PICCOLO GIARDINO DEI COLORI” sito nel Municipio V in Via Montona , 1-
ROMA

il suddetto asilo nido è stato autorizzato al funzionamento, secondo quanto stabilito dalla LR n. 59/1980 modificata dall’art.1, comma 19 della LR n.
12/2011, con Determinazione Dirigenziale rep. n. CF 1159/2020- Prot CF /63213 /2020 del 12/05/2020, per un massimo di 69 bambini di età
compresa dai 3 mesi ai 3 anni;

la CTP del Municipio V si è riunita in data 23/05/2023 per l’esame della documentazione a corredo dell’istanza di rinnovo di accreditamento e ha
rilasciato il proprio parere favorevole e lo ha trasmesso, tramite il portale SIRSE, all’operatore comunale per i successivi atti di competenza;

l’art. 8 della Deliberazione della Giunta Regionale n. 964/2022 prevede che: “L’Accreditamento Regionale ha di norma una validità massima di 5
(cinque) anni educativi dalla data di formalizzazione del relativo provvedimento compreso l’anno educativo nel quale è stato rilasciato.”, e pertanto
qualora la disponibilità dell’immobile presso il quale è attivato il servizio sia inferiore alla durata dell’accreditamento, il suddetto accreditamento
potrà essere rilasciato per una durata pari alla disponibilità dell’immobile stesso con un minimo di un anno educativo;

l’immobile presso il quale è attivo il servizio di asilo nido IL PICCOLO GIARDINO DEI COLORI è nella disponibilità del soggetto richiedente per una
durata superiore alla durata dell’accreditamento regionale, come da dichiarazione del Legale Rappresentante;

il Gestore richiedente ha rilasciato l’autorizzazione “alla pubblicazione dei dati richiesti, ai fini statistici, sul portale regionale SIRSE Lazio come
previsto dall’art. 4 comma 1 lett. g) del DGR 964/2022;

si ritiene necessario procedere al Rinnovo dell’Accreditamento, ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale n. 964/2022, del nido comunale
I L PICCOLO GIARDINO DEI COLORI” sito nel Municipio V in Via Montona , 1- ROMAcon durata pari a 5 (cinque) anni educativi, a decorrere
dall’emanazione del presente provvedimento amministrativo e fino al 31 luglio 2028;

è stata acquisita agli atti la dichiarazione sottoscritta ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 di insussistenza di situazioni di conflitto di
interessi, anche potenziale, in attuazione dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e dell’art. 6 comma 2 e art. 7 del D.P.R. 62/2013 nonché del Codice di
Comportamento di Roma Capitale;

è stata redatta la check list di "autocontrollo" prevista dal Piano dettagliato del sistema dei controlli successivi di regolarità amministrativa ex art.
147 bis del TUEL, allegata al presente provvedimento come da nota del Segretario Generale prot. RC/15824/2018;

ai sensi e per gli effetti dell'art. 147 bis del T.U.E.L. di cui al D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267 e ss.mm.ii. il Responsabile del Procedimento ha curato l’
istruttoria del presente provvedimento al fine di garantire la regolarità e correttezza dell'azione amministrativa e lo sottopone alla firma;

il D. Lgs n. 267/2000 e ss.mm.ii.;

lo Statuto di Roma Capitale;

Legge Regionale 5 agosto 2020, n. 7;

Regolamento Regionale 16 luglio 2021, n. 12;

Deliberazione G. R. Lazio n. 903 del 19 dicembre 2017;

Deliberazione della Giunta Regionale n. 964 del 03 novembre 2022;

Visto il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi di Roma Capitale approvato con Deliberazione Giunta Capitolina n. 222 del 9 ottobre
2017 modificato con Deliberazione Giunta Capitolina n.250/2019;

visto il Regolamento dei sistemi di controlli interni, adottato dal Commissario Straordinario con i poteri dell'Assemblea Capitolina con Deliberazione
n. 37 del 6/05/2016 aggiornato con Deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 83/2019;

vista la Direttiva del Segretario Generale prot. RC/2017/0016149 del 26/05/2017 e successiva nota prot. 19114 del 26/06/2017, in materia di
obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi e la normativa esterna ed interna di riferimento;
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DETERMINA

Per le motivazioni riportate in premessa:

- di prendere atto dell’esito favorevole del parere obbligatorio espresso sul portale regionale SIRSE (art. 48 LR 7/2020), da parte della Commissione
Tecnica Permanente (CTP) del Municipio V, sulla domanda di rinnovo di accreditamento ai servizi educativi per l’infanzia presentata dal nido
comunale IL PICCOLO GIARDINO DEI COLORI ” sito nel Municipio V in Via Montona , 1- ROMA

d i procedere al rinnovo dell’Accreditamento, ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale n. 964/2022, per l’asilo nido comunale “IL
PICCOLO GIARDINO DEI COLORI” sito nel Municipio V in Via Montona , 1- ROMA già accreditato con il n. AR 054618/2020 ;

di dare atto che l’accreditamento regionale non sostituisce o modifica l’autorizzazione al funzionamento rilasciata da
questo Municipio con Determinazione Dirigenziale rep. n. CF 1159/2020- Prot CF 63213/2020 del 12/05/2020 ma
costituisce condizione per accedere ai contributi della Regione Lazio e strumento di informazione circa l’offerta
qualificata di asili nidi pubblici e privati presenti nel territorio;

di dare atto che il presente rinnovo di accreditamento avrà una durata pari a 5 (cinque) anni educativi, a decorrere dall’emanazione del presente
provvedimento amministrativo e fino al 31 luglio 2028;

di dare atto che la presente determinazione dirigenziale dovrà essere esposta, nella stessa struttura, nonché rispettare tutti gli obblighi e le
prescrizioni contenuti nella Legge Regionale n. 7/2020 e nella DGR n. 964/2022;

di dare atto che il presente accreditamento può, previa formale diffida, essere sospeso o revocato a seguito del venir meno delle condizioni di cui
all’art. 13 e 14 del Sistema di Accreditamento dei Servizi Educativi di cui alla DGR n. 964/2022, e/o dell’accertamento di situazioni che indichino la
sopravvenuta carenza del livello qualitativo delle prestazioni erogate e quindi la non conformità ai requisiti richiesti, secondo quanto disposto dalla
LR n. 7/2020;

d i dare atto che il gestore del nido con l’adozione del presente atto, autorizza all’uopo il Comune alla pubblicazione dei dati richiesti, ai fini
statistici, sul portale regionale SIRSE Lazio, impegnandosi nel contempo ad assolvere all’obbligo di aggiornamento annuale degli stessi;

di dare atto che il Municipio è tenuto a pubblicare il presente atto di rinnovo accreditamento regionale sul BURL, inserirlo sul portale regionale
SIRSE aggiornandone la nuova data di scadenza, trasmetterlo a mezzo PEC, al Rappresentante Legale del nido e alla Regione Lazio;

di aver accertato, tramite acquisizione di autocertificazioni, l’insussistenza di situazioni di conflitto d’interessi, anche potenziale, in attuazione
dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e dell’art. 6 comma 2 ed art. 7 del D.P.R. 62/2013, nonché del Codice di Comportamento di Roma Capitale;

di esprimere, ai sensi e per il disposto di cui all’art. 147 bis del D. Lgs 267/2000 e ss.mm.ii., parere tecnico favorevole attestante la regolarità e la
correttezza dell’azione amministrativa del presente provvedimento.

Si attesta il rispetto degli obblighi di pubblicità e trasparenza per il presente provvedimento dopo il suo perfezionamento ai sensi del D.Lgs.
33/2013.

Il presente provvedimento non ha rilevanza contabile.

IL DIRETTORE

PAOLO PALMUCCI
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Elenco allegati

DESCRIZIONE

DD CTP.pdf

allegato DD CF 12108.pdf

allegato dd QM 2194.PDF

DD operatore.pdf

Dich. Palmucci FIRMATA Il Piccolo Giardino dei Colori.pdf

Check list FIRMATA Il Piccolo Giardino dei Colori.pdf
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL FROSINONE

Avviso

AVVISO DI REVOCA - AVVISO PUBBLICO EX ART. 1 COMMA 268 lett. b) DELLA LEGGE n.
234/2021 PER LA STABILIZZAZIONE DEL PERSONALE DIRIGENTE PRECARIO IN POSSESSO DEI
REQUISITI IVI PREVISTI.
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ASL Frosinone 

Via Armando Fabisnc 

03100 Frosinone 

Tel. 0775.8821 

www.asl.fr.it 

p.iva 01886690609 

DIREZIONE GENERALE 

   

 

 

 

 

 

AVVISO DI REVOCA  

 
 

 

 

AVVISO PUBBLICO EX ART. 1 COMMA 268 lett. b) DELLA LEGGE n. 234/2021 PER LA 

STABILIZZAZIONE DEL PERSONALE DIRIGENTE PRECARIO IN POSSESSO DEI REQUISITI IVI 

PREVISTI. 

 

 

Si rende noto che in esecuzione della deliberazione n. 512 del  23/06/2023 è stata 

disposta la revoca, ai sensi dell’art. 21 quinquies della legge  n. 241/1990 e 

s.m.i., dell’avviso di stabilizzazione, parte integrante e sostanziale della 

deliberazione n. 134 del 23/02/2023, rettificata con deliberazione n. 173 del 

08/03/2023, pubblicato sul BURL n. 50 del 22.06.2023. 

Il presente avviso di revoca ha valore, a tutti gli effetti, di notificazione agli 

interessati. 

 

 

 

      IL DIRETTORE GENERALE 

            Dott. Angelo ALIQUO’ 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL LATINA

Avviso

AVVISO PUBBLICO, PER SOLI TITOLI, PER LA COPERTURA A TEMPO DETERMINATO DI N. 15
POSTI DI OPERATORE SOCIO SANITARIO - AREA DEGLI OPERATORI.
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1 
 

AVVISO PUBBLICO, PER SOLI TITOLI, PER LA COPERTURA A TEMPO DETERMINATO DI N. 15 POSTI DI OPE-
RATORE SOCIO SANITARIO – AREA DEGLI OPERATORI. 
 
In esecuzione della Deliberazione n. 404 del  27/03/2023, è indetto Avviso Pubblico, per soli titoli, per la 
copertura a tempo determinato di n. 15 posti di OPERATORE SOCIO SANITARIO, per le esigenze dell’ASL LA-
TINA. 
 
Le disposizioni che regolamentano l’indizione, l’espletamento, l’ammissione, la partecipazione dei concor-
renti e la conclusione della presente procedura selettiva sono quelle previste dal D.P.R. n. 487 del 09.03.1994, 
dal D.P.R. n. 220 del 27.03.2021, dal D.P.R. n. 445 del 28.12.2000 e dalle disposizioni della Regione Lazio 
contenute nella Determinazione della Direzione Salute e Integrazione Sociosanitaria n. G19061 del 
30.12.2022 in tema di attuazione dell’art. 30 della L. Regionale n. 14 dell’11.08.2021 Area Comparto Sanità. 
 

REQUISITI DI AMMISSIONE 

 
REQUISITI DI AMMISSIONE 
I requisiti generali e specifici di ammissione sono quelli previsti dal D.P.R. n. 220/2001 recante la Disciplina 
concorsuale del personale non dirigenziale del Servizio Sanitario Nazionale. 
 
REQUISITI GENERALI 
 
a) Cittadinanza italiana o cittadinanza di uno dei paesi dell’Unione Europea. I cittadini degli Stati membri 

dell’Unione Europea devono dichiarare di godere dei diritti civili e politici negli Stati di appartenenza e/o 

provenienza; 

b) Godimento dei diritti civili e politici. Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi 

dall’elettorato politico attivo; 

c) Non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione o dichiarati 

decaduti da un pubblico impiego ovvero licenziati. Non possono accedere alla procedura e al posto di che 

trattasi coloro che siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per avere 

conseguito lo stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 

d) Assenza di condanne penali che comportino l’interdizione da pubblici uffici, di condanne che, se intercorse 

in costanza di rapporto di lavoro, possano determinare il licenziamento ai sensi di quanto previsto dai 

CC.NN.LL. di riferimento e dalla normativa vigente; 

e) Idoneità fisica. Tale idoneità verrà accertata a cura del Servizio di Sorveglianza sanitaria di questa Azienda, 

ai sensi del D. Lgs. n. 81/2008 e ss. mm. e ii. 

 

REQUISITI SPECIFICI 

 

a) Essere in possesso di tutti i requisiti previsti dalla normativa concorsuale vigente per l’assunzione nello 

specifico profilo ai sensi del D.P.R. n. 220/2001, ed in particolare: 

 

 Diploma di istruzione secondaria di primo grado (licenza media) o l’assolvimento dell’obbligo scolastico, ovvero 

provvedimento di equipollenza del titolo conseguito all’estero e rilasciato dagli organi competenti; 
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 Attestato di qualifica di operatore socio sanitario conseguito a seguito del superamento di corso di formazione 

conforme a quanto previsto dall’Accordo sancito in data 22 febbraio 2001 dalla Conferenza permanente per i 

rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 

della repubblica Italiana “serie generale” n. 91 del 19 Aprile 2001. 

 

Tutti i requisiti di ammissione, indicati nel presente paragrafo, devono essere posseduti, pena esclusione, 

alla data di scadenza del termine stabilito per la presentazione delle domande di ammissione. 

È garantita la parità e la pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro, così come stabilito dagli 

artt. 7 e 57 del D. Lgs. 165/2001. 

Ai sensi dell’art. 3, comma 6, della Legge n. 127 del 1997 e s.m.i., la partecipazione ai concorsi indetti da 

Pubbliche Amministrazioni non è soggetta a limiti di età. 

 

 
TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA MEDIANTE PROCEDURA TELEMATICA. 

 

 
LA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE DEVE ESSERE PRODOTTA TRAMITE PROCEDURA TELEMATICA, secondo 
le modalità di seguito indicate, entro il termine del 30° (trentesimo) giorno a partire dall’apertura della 
procedura telematica che avverrà il primo giorno lavorativo successivo alla data di pubblicazione sul B.U.R. 
Lazio. 
 
Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio, e l’eventuale riserva di 
invio successivo di documenti o il riferimento a documenti e titoli in possesso dell'Amministrazione è priva di 
effetto. 
Non saranno prese in considerazione le domande inviate prima della pubblicazione dell’Avviso sul B.U.R.L.; 
pertanto le domande saranno archiviate senza comunicazione agli interessati, in quanto il presente bando 
vale a tutti gli effetti come notifica nei confronti degli stessi. 

 
 

PER PARTECIPARE È NECESSARIO EFFETTUARE OBBLIGATORIAMENTE L'ISCRIZIONE ONLINE SUL SITO 

https://ausllatina.iscrizioneconcorsi.it/ 

L'UTILIZZO DI MODALITÀ DIVERSE DI ISCRIZIONE COMPORTERÀ L'ESCLUSIONE DEL CANDIDATO  

DALLA PRESENTE PROCEDURA SELETTIVA. 

 

 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

 

 
La domanda di partecipazione all’Avviso dovrà essere, pena esclusione, PRODOTTA ESCLUSIVAMENTE 
TRAMITE PROCEDURA TELEMATICA, presente nel sito https://ausllatina.iscrizioneconcorsi.it/, come sopra 
indicato.  

La procedura informatica per la presentazione delle domande sarà attiva a partire dal primo giorno 
lavorativo successivo alla data di pubblicazione sul B.U.R. Lazio del presente bando, e verrà 
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automaticamente disattivata alle ore 24.00 del giorno di scadenza. Pertanto, dopo tale termine, non sarà 
più possibile effettuare la compilazione online della domanda di partecipazione e non sarà ammessa la 
produzione di altri titoli o documenti a corredo della domanda. Inoltre non sarà più possibile effettuare 
rettifiche o aggiunte. 

Il termine di cui sopra è perentorio. Saranno esclusi dalla selezione i candidati le cui domande non siano 
state inviate secondo le modalità di seguito indicate. 

La compilazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 (salvo momentanee interruzioni per 
manutenzione del sito) da computer collegato alla rete internet e dotato di un browser di navigazione 
aggiornato tra quelli di maggiore diffusione (Chrome, Explorer, Firefox, Safari) che supporti ed abbia abilitati 
JavaScript e Cookie. La compatibilità con i dispositivi mobili (smartphone, tablet) non è garantita. 

Si consiglia di effettuare la registrazione al portale e la compilazione della domanda di partecipazione per 
tempo, in quanto non potrà essere assicurato il servizio di assistenza tecnica per la risoluzione di problemi 
informatici a ridosso dei termini di scadenza. 

 

REGISTRAZIONE CON IDENTITA’ DIGITALE 

Per procedere alla compilazione della domanda, il candidato deve accedere alla piattaforma telematica esclu-
sivamente tramite SPID (Sistema Pubblico di Identità digitale) e registrarsi. A tal fine occorre:  

 Collegarsi al sito internet: https://ausllatina.iscrizioneconcorsi.it/;  

 entrare con le proprie credenziali SPID; 

 inserire i dati richiesti nella pagina di registrazione (se non già registrati) e seguire le istruzioni. 

 

 ISCRIZIONE ON LINE ALLA PROCEDURA 

 Cliccare l’icona “Iscriviti” corrispondente al concorso/avviso al quale intende partecipare. 

 Il candidato accede alla schermata di inserimento della domanda, dove deve dichiarare il POSSESSO DEI 
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI richiesti per l’ammissione alla selezione. 

 Si inizia dalla scheda “Anagrafica”, che deve essere compilata in tutte le sue parti. Il candidato dovrà 
indicare, obbligatoriamente, il proprio personale indirizzo di PEC. Non sarà ritenuta valida l’indicazione 
di casella di posta elettronica certificata non intestata al candidato ovvero PEC aziendale.   

 Per iniziare cliccare il tasto “Compila” ed al termine dell’inserimento, confermare cliccando il tasto in 
basso “Salva”; 

Proseguire con la compilazione delle ulteriori pagine di cui si compone il format, il cui elenco è disposto 
sul lato sinistro dello schermo, e che risultano spuntate in verde man mano che vengono compilate, con 
il numero delle dichiarazioni rese riportate lateralmente. 
Le dichiarazioni possono essere compilate in più momenti, in quanto è possibile accedere a quanto 
caricato ed aggiungere/correggere/cancellare i dati, fino a quando non si conclude la compilazione 
cliccando sul tasto: “Conferma ed invio”. 
 
Si sottolinea che tutte le informazioni (requisiti specifici di ammissione, titoli di carriera ed esperienze 
professionali e formative) di cui sopra, dovranno essere indicate in modo preciso ed esaustivo in 
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quanto si tratta di dati sui quali verrà effettuata la verifica del possesso dei requisiti per la 
partecipazione al concorso/avviso, degli eventuali titoli di preferenza o di riserva dei posti, nonché la 
valutazione dei titoli.  
Si tratta di una dichiarazione resa sotto la propria personale responsabilità ed ai sensi del D.P.R. 
28.12.2000, n. 445. 
 
I rapporti di lavoro/attività professionali in corso possono essere autocertificati limitatamente alla data 
in cui viene compilata la domanda (quindi, in caso di servizi ancora in corso, nel campo corrispondente 
alla data di fine rapporto il candidato deve inserire la data di compilazione della domanda). 

 

 ATTENZIONE per alcune tipologie di titoli è possibile ovvero necessario, al fine dell’accettazione della 
domanda e della eventuale valutazione, effettuare la scannerizzazione dei documenti e fare l’upload  
direttamente nel format on line. 
 I documenti che devono essere necessariamente allegati a pena di esclusione sono: 

a. documenti comprovanti i requisiti ex art.  7 legge 97/2013 che consentono ai cittadini non italiani e 
non comunitari di partecipare al presente avviso (permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo 
periodo o la titolarità dello status di rifugiato, ovvero dello status di protezione sussidiaria); 

b. il Decreto ministeriale di riconoscimento del titolo di studio valido per l’ammissione, se conseguito 
all’estero; 

I documenti che devono essere allegati pena la mancata valutazione/decadenza dei benefici sono: 

a. il decreto ministeriale di riconoscimento dei titoli di studio conseguiti all’estero (da inserire nella 
pagina “Titoli accademici e di studio”); 

b. il decreto ministeriale di equiparazione dei titoli di servizio svolti all’estero (da inserire nella pagina 
“Servizio presso ASL/PA come dipendente”); 

c. le pubblicazioni effettuate alla data di scadenza del bando. 

Nei casi suddetti effettuare la scannerizzazione dei documenti e l’upload seguendo le indicazioni e 
cliccando il bottone “aggiungi allegato”, ponendo attenzione alla dimensione massima richiesta nel 
format. I file pdf relativi alle pubblicazioni possono essere eventualmente compressi, utilizzando le 
modalità più in uso (win.zip o win.rar). 
 
Consigliamo la lettura degli ultimi capitoli del manuale di istruzioni (disponibile nelle sezioni di sinistra 
delle pagine web del sito) per eventuali indicazioni riguardo la modalità di unione di più file in un file 
unico di più pagine, la conversione in formato pdf e la riduzione in dimensioni. 
 

Attenzione, vanno allegati esclusivamente i documenti richiesti esplicitamente dal format, pertanto non ver-
ranno presi in considerazione eventuali documenti allegati diversi da quelli specificatamente richiesti.  
 

 Terminata la compilazione di tutte le sezioni, cliccare su “Conferma ed invio”.  

 Dopo avere reso le dichiarazioni finali si clicca il bottone “Conferma e invia l’iscrizione”. 

ATTENZIONE: il candidato riceverà una mail di conferma iscrizione con allegata la domanda prodotta 
dal sistema (derivante da tutte le dichiarazioni rese/inserite). Si consiglia di verificare i documenti al-
legati ed in caso di errore procedere alla loro sostituzione con quelli corretti (vedere il MANUALE 
ISTRUZIONI). 
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Il mancato inoltro informatico della domanda, con le modalità sopra descritte, determina l’automatica esclu-
sione del candidato dalla selezione di cui trattasi. 

Ogni dichiarazione resa dal candidato sul format on-line è sotto la propria personale responsabilità ed ai sensi 
del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, in caso di dichiarazioni mendaci, lo stesso incorre nelle sanzioni penali di cui 
all’art. 76 DPR 445/2000, oltre alla decadenza dei benefici eventualmente conseguiti sulla base delle dichia-
razioni non veritiere.  
 
L’Amministrazione è tenuta ad effettuare gli idonei controlli previsti dall’art. 71 D.P.R. 445/2000 e s.m.i., 
anche a campione ed in tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive 
ed a trasmetterne le risultanze all’Autorità competente. 
 
In caso di non veridicità delle dichiarazioni, si determineranno l’esclusione dalla procedura, la decadenza 
dagli eventuali benefici conseguiti, nonché la trasmissione degli atti alle competenti Autorità Giudiziarie, ai 
Collegi/Ordini, alle Amministrazioni di appartenenza.  
 
Non saranno oggetto di valutazione da parte della commissione esaminatrice le dichiarazioni sostitutive rese 
in modo non corretto od incomplete. 
 
Non verranno presi in considerazione eventuali documentazioni/integrazioni inviate con modalità diversa da 
quelle previste dal presente bando (anche se inviate tramite raccomandata o tramite PEC). 
 
Il mancato rispetto, da parte dei candidati, dei termini e delle modalità sopra indicate per la presentazione 
delle domande comporterà la non ammissibilità alla procedura. 
 

 ASSISTENZA 

Le richieste di assistenza possono essere avanzate tramite l'apposita funzione disponibile alla voce di menu 
“RICHIEDI ASSISTENZA” sempre presente nella sezione a sinistra della pagina web. Le richieste di assistenza 
verranno evase durante l’orario di lavoro e compatibilmente con gli altri impegni del servizio.  
Si garantisce una risposta entro 5 giorni lavorativi dalla richiesta e non potranno essere soddisfatte nei 3 
giorni lavorativi antecedenti la data di scadenza della selezione. 
 
Si suggerisce di leggere attentamente iI MANUALE ISTRUZIONI per l’uso della procedura, di cui sopra, e 
disponibile nel pannello di sinistra delle varie pagine di cui si compone il sito web e nella home page. 
 
 

 

PROCEDURA DI EVENTUALE CORREZIONE E/O INTEGRAZIONE 

DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

 
Dopo l’invio on-line della domanda è possibile riaprire la domanda inviata per l’eventuale correzione e/o la 
produzione di ulteriori titoli o documenti ad integrazione della stessa, tramite la funzione Annulla domanda. 
 
NOTA BENE: si fa presente che la riapertura della domanda comporta l’annullamento della domanda pre-
cedentemente redatta on-line, con conseguente perdita di validità della ricevuta di avvenuta compilazione.  
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Quindi tale procedura prevede la ripresentazione integrale della domanda di iscrizione on-line da parte del 
candidato utilizzando la stessa modalità prevista al paragrafo ‘ISCRIZIONE ON LINE’. 
L’annullamento della domanda non comporta la perdita di tutti i dati precedentemente caricati, comporta 
semplicemente il “ritiro” della domanda inviata che perde di validità. 
 

AMMISSIONE DEI CANDIDATI – VERIFICA AUTOCERTIFICAZIONI 

 
Alla selezione saranno ammessi tutti coloro che presenteranno domanda di partecipazione, con riserva 
dell’accertamento del possesso dei requisiti, da parte del competente ufficio, prima del conferimento dell’in-
carico. Qualora dall’esame della domanda e della documentazione prodotta si dovesse accertare la carenza 
dei requisiti per l’ammissione, l’Amministrazione con apposito provvedimento dispone la decadenza dal di-
ritto alla nomina. È fatta salva la verifica anche successiva dell’accertamento dei requisiti, la cui carenza potrà 
comportare la decadenza dall’incarico, se già conferito. 
 
Tutte le dichiarazioni riportate nella domanda in fase di compilazione ed invio telematico sono rese quali 
autocertificazioni ai sensi del D.P.R. n. 445/2000. 
Si precisa che restano esclusi dall’autocertificazione, fra gli altri, i certificati medici e sanitari. 
L’amministrazione è tenuta ad effettuare gli idonei controlli previsti dall’art. 71 D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., 
anche a campione, sulla veridicità del contenuto delle dichiarazioni sostitutive e a trasmetterne le risultanze 
all’autorità competente. Le dichiarazioni accertate come non veritiere determineranno l’esclusione dalla pro-
cedura ovvero la decadenza dagli eventuali benefici conseguiti nonché la trasmissione degli atti alla compe-
tente Autorità Giudiziaria. 
L’ESCLUSIONE è determinata dal mancato possesso dei requisiti generali e specifici, dal mancato rispetto 
delle clausole del bando, ivi inclusa la presentazione della domanda con modalità difformi da quelle qui pre-
viste, dal mancato rispetto delle disposizioni di legge in materia, sia a livello generale sia speciale, dall’accer-
tamento del mancato possesso o del venir meno di un qualsiasi requisito considerato fondamentale e pro-
pedeutico per la costituzione del rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione. 
 
L’esclusione è altresì determinata dalla mancata presentazione di documenti che devono essere necessaria-
mente allegati alla domanda di partecipazione, ed in particolare: 

a. documenti comprovanti i requisiti ex art.  7 legge 97/2013 per i soli cittadini non italiani e non 
comunitari (permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o la titolarità dello status 
di rifugiato, ovvero dello status di protezione sussidiaria); 

b. il Decreto ministeriale di riconoscimento del titolo di studio valido per l’ammissione, se conse-
guito all’estero; 

 
 

COMMISSIONE ESAMINATRICE 

 
La Commissione esaminatrice sarà nominata, con successivo separato atto deliberativo, nel rispetto di 
quanto disposto dall’art. 35 bis del D. Lgs. 165/2001 e s.m.i. “Prevenzione del fenomeno della corruzione 
nella formazione di Commissioni e nelle assegnazioni agli Uffici”, dal Direttore generale, nei modi, nei termini 
e nella composizione stabiliti dal combinato disposto degli artt. 6 e 24 del D.P.R. n. 220/2001. 
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VALUTAZIONE DEI TITOLI: 
 PUNTEGGI A DISPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE 

 

La Commissione, ai fini della predisposizione della graduatoria, dispone di 40 punti che, ai sensi del D.P.R. 

220/2001 e secondo le disposizioni di Regione Lazio di cui alla determinazione G19061 del 30/12/2022, sono 

così ripartiti:  

 

Criteri di valutazione dei titoli:  

I punti per la valutazione dei titoli sono complessivamente 40, ripartiti fra le seguenti categorie: 

 Titoli di carriera: max 22 punti 

Titoli di carriera Punti Criterio 

Servizio svolto nel profilo a Concorso presso, Aziende SSN 

o Enti artt. 21 e 22 DPR 220/01 o altre PA, ovvero servizi 

equiparati (militare/civile) 

1,2 Per anno su 36 ore/sett. 

Servizio di ruolo/non di ruolo nel profilo inferiore (cat. B) – 

OTA presso, Aziende SSN o Enti art. 21 e 22 DPR 220/01 o 

altre PA, ovvero servizi equiparati (militare/civile)  

0,6 Per anno su 36 ore/sett. 

Servizio di ruolo/non di ruolo nel profilo inferiore (cat. A) – 

Ausiliario Socio Sanitario presso, Aziende SSN o Enti art. 21 

e 22 DPR 220/01 o altre PA, ovvero servizi equiparati (mili-

tare/civile) 

0,5 Per anno su 36 ore/sett. 

Servizio svolto nel profilo a concorso presso Enti privati 

convenzionati accreditati 

0,5 Per anno su 36 ore/sett. 

Servizio svolto nel profilo a concorso presso Enti classifi-

cati/equiparati 

0,5 Per anno su 36 ore/sett. 

Servizio di ruolo/non di ruolo nel profilo inferiore (cat. B) – 

OTA presso, Enti privati convenzionati accreditati 

0,3 Per anno su 36 ore/sett. 

Servizio di ruolo/non di ruolo nel profilo inferiore (cat. A) – 

Ausiliario Socio Sanitario presso, Enti privati convenzionati 

accreditati 

0,2 Per anno su 36 ore/sett. 

 

 Titoli accademici e di studio: max 4 punti 

Titoli accademici e di studio Punti Criterio 

Laurea specialistica/magistrale in ambito sanitario 2,5 Cad. 
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Laurea triennale in ambito sanitario 2 Cad. 

Diploma quinquennale 1,5 Cad. 

Attestato operatore Socio Sanitario Specializzato 1 Cad. 

Diploma/Attestato di qualifica almeno biennale in ambito sanitario 0,5 Cad. 

 

 

 Pubblicazioni e titoli scientifici: max 2 punti 

Pubblicazioni e titoli scientifici Punti Criterio 

Pubblicazioni, Articoli, Abstract, Poster, Comunicazioni attinenti al profilo a 

Concorso 

0,5 Cad. 

 

 Curriculum formativo e professionale: max 12 punti 

CV formativo e Prof.le Punti Criterio 

Servizio svolto nel profilo a Concorso presso Strutture pubbliche/private 

accreditate/equiparate nel profilo attinente come co.co.co./co.co.pro/li-

bero professionale/interinale/con contratto di somministrazione/dip. Coo-

perativa su 36 ore sett. 

0,4 Per anno 

su 36 

ore/sett. 

Corsi di formazione/aggiornamento/convegno max 20 ore (attinente al 

profilo) 

0,001 Cad. 

Corsi di formazione/aggiornamento/convegno da 21 a 60 ore (attinente al 

profilo) 

0,005 Cad. 

Corsi di formazione/aggiornamento/convegno oltre le 60 ore (attinente al 

profilo) 

0,01 Cad. 

 

GRADUATORIA 

 
La Graduatoria dei candidati idonei sarà formulata dalla Commissione Esaminatrice, tenuto conto degli even-
tuali titoli comprovanti il diritto di preferenza presentati dai candidati con la domanda di partecipazione se-
condo quanto previsto dall'art. 5 del D.P.R. n. 487/1994. 
La Graduatoria di merito sarà approvata con Deliberazione del Direttore Generale e sarà pubblicata nel sito 
aziendale nella sezione "Avvisi e Concorsi". 
La Graduatoria finale - a valenza regionale - rimane efficace a decorrere dalla data di esecutività del provve-
dimento di approvazione, secondo le disposizioni vigenti nazionali e regionali per quanto compatibili. 
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La Graduatoria potrà essere utilizzata dalle altre Aziende del S.S.R. fermo rimanendo la verifica della coerenza 
e del rispetto del Piano del Fabbisogno approvato dalla regione, dei vincoli economico-finanziari, degli atti di 
pianificazione e programmazione regionali e aziendali. 
Le assunzioni avverranno nel rispetto dell’ordine di graduatoria, sono sempre subordinate alla verifica della 
coerenza e del rispetto del Piano del Fabbisogno e della compatibilità economico – finanziaria. 
La mancata accettazione o la mancata presentazione alla convocazione dell’Azienda per la stipula del con-
tratto di lavoro, ovvero per l’immissione in servizio, è considerata rinuncia da parte del candidato e comporta 
la cancellazione dalla graduatoria. 
I candidati idonei saranno invitati ad assumere servizio entro i termini stabiliti dalla normativa contrattuale 
vigente. Ai fini giuridici ed economici l'assunzione decorrerà dalla data dell'effettiva immissione in servizio. 
 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 
Le informazioni personali (dati) richieste all’atto dell’iscrizione al sito internet ISON 
https://ausllatina.iscrizioneconcorsi.it/ (sito) sono le informazioni minime utili all’identificazione univoca 
della persona (candidato) che desidera fruire dei servizi resi disponibili tramite il sito stesso: Nome, Cognome, 
data di nascita, codice fiscale e una mail in uso, valida e personale per le comunicazioni tra l’azienda titolare 
del trattamento dei dati e il candidato. 
Ogni volta che il candidato deciderà partecipare ad una delle procedure selettive (selezione) pubblicate sul 
sito, dovrà obbligatoriamente fornire ulteriori dati necessari alla verifica del possesso dei requisiti minimi 
richiesti per l’ammissione e facoltativamente altri dati utili alla valutazione del suo curriculum di studio e 
lavorativo.  
Le categorie di dati richieste alla persona al momento dell’iscrizione alla selezione sono: 

- Dati anagrafici (nome, cognome, dati di nascita e residenza, ecc.)  

- Dati di contatto (numeri di telefono, mail, pec) 

- Dati utili alla verifica del possesso dei requisiti minimi richiesti per l’ammissione 

- Dati relativi a particolari necessità/richieste per l’eventuale espletamento delle prove selettive 

- Dati comprovanti il possesso di eventuali preferenze  

- Dati relativi a eventuali titoli di studio e di servizio 

FINALITÀ DEL TRATTAMENTO DEI DATI E BASE GIURIDICA 
I dati raccolti in fase di registrazione sono i minimi necessari all’identificazione univoca del candidato al fine 
di garantire l’accesso esclusivo al sito ISON; la richiesta del codice fiscale è utile ai fini della verifica 
dell’autenticità dei dati forniti. 
L’indirizzo mail richiesto in fase di registrazione è necessario al sistema per l’invio delle credenziali di accesso 
provvisorie (da cambiare obbligatoriamente al primo accesso) e per tale ragione deve essere un indirizzo mail 
valido, personale ed in uso; per i candidati che hanno ottenuto l’accesso potrà poi essere utilizzato per fornire 
servizi di assistenza e supporto, procedere con l’iscrizione alla newsletter, inviare comunicazioni di tipo 
formativo, informativo e commerciale.  
Il trattamento dei dati, raccolti ed archiviati in relazione alla compilazione form di registrazione, ha come 
base giuridica il consenso del candidato. 
Successivamente, i dati richiesti per l’eventuale iscrizione alla specifica selezione saranno trattati per la 
composizione, in formato elettronico, della domanda di partecipazione (domanda) indirizzata all’ASL di 
latina. 
Le modalità di presentazione della domanda sono specificate nel bando della selezione. 
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Si fa presente che tutti i dati forniti sono resi sotto la personale responsabilità del candidato ed ai sensi del 
D.P.R. 28.12.2000, n. 445, che prevede delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, e che 
l’Amministrazione dell'azienda procederà ad idonei controlli, anche a campione sulla loro veridicità. 
Riassumiamo di seguito le finalità per cui sono trattati i dati: 
Dati anagrafici: hanno il principale scopo di identificare univocamente il candidato, compariranno negli atti 
amministrativi (verbali, provvedimenti, delibere, determine, ecc.) abbinati alla selezione e saranno utilizzati 
come supporto per i controlli sulla veridicità di tutti gli altri dati.  
La data di nascita e il numero di figli saranno inoltre impiegati per risolvere, congiuntamente alle eventuali 
preferenze dichiarate, le precedenze nella formulazione della graduatoria di merito.  
La data di nascita fungerà da base per la verifica della maggiore età del candidato, requisito generale richiesto 
per la partecipazione alla selezione. 
 
Dati di contatto: sono necessari per poter comunicare con il candidato formalmente (tramite gli strumenti 
legalmente riconosciuti come lettera raccomandata o PEC) o informalmente per offrire informazioni, servizi 
di assistenza e di supporto. 
Dati utili alla verifica del possesso dei requisiti: il candidato, per poter partecipare alla selezione, deve essere 
in possesso di tutti i requisiti richiesti dal bando al momento della iscrizione; i dati forniti dal candidato sono 
così trattati dall’azienda per poterne verificare il possesso ai fini dell’ammissione (a titolo di esempio: la 
maggiore età, la cittadinanza italiana (salvo le eccezioni legali previste), l’idoneità fisica all’impiego, il 
godimento dei diritti politici, l’assenza di cause ostative all’accesso, il titolo di studio, ecc.) 
Dati relativi a particolari necessità/richieste per l’espletamento delle prove selettive: il candidato ha la 
facoltà di comunicare all’azienda il proprio diritto di potersi avvalere di alcune ‘agevolazioni’ (ausili, tempi 
aggiuntivi, esonero) in fase di espletamento delle prove, i dati così forniti saranno trattati per la verifica e 
l’eventuale predisposizione delle agevolazioni richieste.  
Dati comprovanti il possesso a riserve: se il bando prevede la riserva di posti per l’assunzione di specifiche 
categorie di persone, al candidato che desideri far valere il suo diritto è richiesto di fornirne i dati 
comprovanti; i dati saranno trattati per la verifica e per la formulazione della graduatoria di merito. 
Dati comprovanti il possesso di preferenze: se il bando le prevede, le preferenze dichiarate dal candidato 
verranno trattate per risolvere, congiuntamente alla data di nascita ed al numero di figli dichiarati, le 
eventuali precedenze nel caso di parità di punteggio e posizione nella formulazione della graduatoria di 
merito. 
Dati relativi ai titoli di studio e di servizio: in questa categoria rientrano, a titolo di esempio e non esaustivo, 
i titoli di studio e accademici, i servizi prestati presso le ASL/PA come dipendente o altro tipo di rapporto, i 
servizi presso privati, gli articoli e le pubblicazioni, l’attività didattica, i corsi, i convegni ei congressi a cui ha 
partecipato il candidato come uditore o relatore/docente, e qualsiasi altro dato con riguardo al curriculum 
professionale e di studio del candidato. Questi dati saranno trattati ai fini della valutazione del punteggio, 
sulla base delle indicazioni fornite dalla normativa vigente in materia di procedure concorsuali e dal bando, 
come parte integrante della graduatoria di merito. 
La base giuridica per il trattamento di tutti i dati è il consenso fornito dal candidato, tuttavia, una volta 
confermata ed inviata la domanda, la base giuridica della liceità del trattamento sarà fondata sulla necessità 
di adempimento degli obblighi di legge. 
Si fa presente che alcuni requisiti generici richiedono al candidato dati ritenuti ‘sensibili’ (ad es. condanne 
penali riportate, procedimenti penali in corso cause di risoluzione dal pubblico impiego, ecc.), la base giuridica 
che ne giustifica il trattamento è in taluni casi rafforzata dall’art. 2 del D.P.R. 487/1994 che stabilisce i requisiti 
minimi generali richiesti per poter accedere agli impieghi civili nella pubblica amministrazione. 

18/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 57 Ordinario            Pag. 1009 di 1102



 

11 
 

ALTRI DATI TRATTATI 
I sistemi e le procedure informatiche preposte al funzionamento del sito acquisiscono, nel corso del loro 
normale esercizio, alcuni dati personali e tecnici, la cui trasmissione è implicita nell’uso di protocolli di 
comunicazione internet.  
Si tratta di informazioni che non sono raccolte per essere associate agli utenti, ma che per la loro stessa 
natura potrebbero, attraverso elaborazioni ed associazioni con dati detenuti da terzi, permettere di 
identificare l’utente.  
In questa categoria di dati potrebbero rientrare,  anche gli indirizzi IP o i nomi a dominio dei computer 
utilizzati dagli utenti che si connettono al sito, gli indirizzi in notazione URI (Uniform Resource Identifier) delle 
risorse richieste, l’orario della richiesta, il metodo utilizzato nel sottoporre la richiesta al server, la dimensione 
del file ottenuto in risposta, il codice numerico indicante lo stato della risposta data dal server (buon fine, 
errore, ecc.) ed altri parametri relativi al sistema operativo e all’ambiente informatico dell’utente.  
Questi dati vengono trattati al solo fine di ricavare informazioni statistiche anonime sull’uso ed accesso del 
sito e per controllarne il corretto funzionamento, vengono cancellati subito dopo la loro elaborazione. 
Potrebbero essere utilizzati per l’accertamento di responsabilità in caso di reati informatici ai danni del sito 
e degli utenti, anche su richiesta dell’autorità giudiziaria. 
Il sistema in aggiunta, raccoglie e memorizza i dati di accesso e di navigazione del candidato in tutte le fasi di 
compilazione della domanda (data, ora, azione effettuata, browser di utilizzo, indirizzo IP, ecc.); il fine del 
trattamento è in questo caso quello della tutela dell’integrità dei dati e delle verifiche a gestione di eventuali 
reclami. 
La base giuridica per il trattamento dei dati è il consenso fornito dal candidato. 
 

TITOLARE E RESPONSABILI DEL TRATTAMENTO DEI DATI 
Il titolare del trattamento dei dati è l’ASL di Latina, con sede in Via P. L. Nervi Torre 2 Girasoli - 04100 – Latina  
Il titolare del trattamento ricorre alla società Giada Progetti S.r.l. Piazza V. Emanuele II, 29 – 31053 – Pieve 
di Soligo (TV) (privacy@giadaprogetti.it) come responsabile del trattamento dei dati esterno. 
Il trattamento autorizzato a Giada Progetti consiste nella acquisizione, archiviazione ed elaborazione dei dati 
tramite i software da questa forniti, tra i quali anche il sito ISON. 
Il titolare del trattamento dei dati ha inoltre autorizzato Giada Progetti ad avvalersi a sua volta di altri 
responsabili del trattamento per l’archiviazione dei dati garantendo tuttavia che tutte le informazioni trattate 
non escano dai confini comunitari. 
Il Titolare del trattamento garantisce la sicurezza, la riservatezza e la protezione dei dati trattati, in qualsiasi 
fase del processo di trattamento degli stessi. 
Per ogni informazione o richiesta l’interessato può contattare: 
e-mail: direzionegenerale@ausl.latina.it  
             privacy@ausl.latina.it 

DATA PROTECTION OFFICER (DPO) 
Il Titolare ha nominato un Responsabile della protezione dei dati personali (DPO) che può essere contattato 
per ogni informazione o richiesta: 
e-mail: dpo@ausl.latina.it 

DESTINATARI DEI DATI 
Nei limiti pertinenti alle finalità di trattamento indicate, i dati potranno essere comunicati a partner, società 
di consulenza, aziende private, nominati Responsabili dal Titolare del Trattamento.   
I dati, tuttavia, non saranno in alcun modo oggetto di diffusione.  

MODALITÀ DI TRATTAMENTO 
I dati forniti saranno sottoposti a trattamento cartaceo e elettronico, non saranno tuttavia sottoposti a 
processi decisionali completamente automatizzati e di profilazione. 
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LUOGO DEL TRATTAMENTO 
I dati verranno trattati dal titolare e dal responsabile del trattamento presso le proprie sedi operative tutte 
situate nel territorio Italiano. 
 I dati raccolti non saranno oggetto di trasferimento all’estero. 

PERIODO DI CONSERVAZIONE 
I dati saranno trattati solo per il tempo necessario in relazione alle finalità sopra descritte, fino al momento 
della eventuale revoca del consenso e, in ogni caso, entro i limiti di legge. 
I dati relativi alle domande presentate saranno in ogni caso trattati, per adempiere agli obblighi di legge e 
per la gestione di eventuali reclami, fino all’espletamento della intera selezione e per i 10 anni successivi alla 
scadenza della graduatoria di merito. 

I DIRITTI DELL’UTENTE 

In tutti i casi in cui non ricorrano limiti stabiliti dalla legge l’utente ha i seguenti diritti: 

- Diritto di accesso: l'utente ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la conferma che sia o 
meno in corso un trattamento di dati personali che lo riguardano e in tal caso, di ottenere l'accesso 
ai dati personali e a tutte le informazioni relative al medesimo trattamento elencate dal GDPR all’art. 
15. 

- Diritto di rettifica: l'utente ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la rettifica dei dati 
personali inesatti che lo riguardano senza ingiustificato ritardo. Tenuto conto delle finalità del trat-
tamento, l'interessato ha il diritto di ottenere l'integrazione dei dati personali incompleti, anche for-
nendo una dichiarazione integrativa. 

- Diritto di cancellazione: l'interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la cancella-
zione dei dati personali che lo riguardano senza ingiustificato ritardo e il titolare del trattamento ha 
l'obbligo di cancellare senza ingiustificato ritardo i dati personali, se non necessari per obblighi di 
legge, nei limiti e con i metodi previsti dal GDPR all’art. 21. 

- Diritto di limitazione di trattamento: al verificarsi di talune condizioni, l’utente ha il diritto di ottenere 
la limitazione del trattamento, qualora non necessario per obbligo di legge, nelle ipotesi previste dal 
GDPR all’art. 18. 

- Diritto alla portabilità dei dati: l’utente ha il diritto di ricevere in un formato strutturato, di uso co-
mune e leggibile da dispositivo automatico i dati personali che lo riguardano forniti e ha il diritto di 
trasmettere tali dati a un altro titolare del trattamento senza impedimenti da parte del titolare del 
trattamento cui li ha forniti nei casi e con le modalità previste nei limiti e con i metodi previsti dal 
GDPR all’art. 20. 

- Diritto di opposizione: l’utente ha il diritto di opporsi in qualsiasi momento, per motivi connessi alla 
sua situazione particolare, al trattamento dei dati personali che lo riguardano con i limiti e le modalità 
previste dal GDPR all’art. 21. 

- Diritto di revoca del consenso: l’utente ha il diritto di revocare il consenso al trattamento dei dati 
forniti in qualsiasi momento, restando ferma la liceità del trattamento basata sul consenso prima 
della revoca.  
I dati che fanno riferimento a domande già presentate continueranno tuttavia ad essere trattati, per 
adempimento degli obblighi di legge, fino ai 10 anni successivi alla scadenza di validità della gradua-
toria di merito. 

- Diritto di proporre reclamo all’Autorità di controllo: l’utente in qualsiasi momento, ha il diritto di 
presentare un’istanza di reclamo direttamente all’Autorità di controllo. 
I diritti di cui sopra potranno essere esercitati contattando il Titolare del trattamento o il DPO agli 

indirizzi sopra forniti. 
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TUTELA DEI DATI 
Ai sensi di quanto stabilito dal GDPR, il Titolare ed i responsabili del trattamento adottano tutte le opportune 
ed adeguate misure di sicurezza per impedire accessi non autorizzati, la divulgazione, la modifica o la 
distruzione dei dati. 
 

MODALITÀ DI CONFERIMENTO DELL’INCARICO 

 
I candidati utilmente posizionati in graduatoria saranno invitati dall’Azienda alla sottoscrizione del contratto 
di lavoro subordinato a tempo determinato. 
L'Azienda, verificata la sussistenza dei requisiti, procederà alla stipula del contratto nel quale sarà indicata la 
data di presa servizio. Gli effetti economici decorreranno dalla data di effettiva presa servizio. L'accertata 
carenza di uno dei requisiti prescritti per il conferimento incarico, determinerà la risoluzione immediata del 
rapporto di lavoro. Il rapporto di lavoro di cui trattasi, disciplinato dal C.C.N.L. del Comparto Sanità vigente 
per tempo, ove applicabile, ha carattere di esclusività. 
L’immissione in servizio resta subordinata all’esito della visita medica di idoneità alla specifica mansione da 
effettuarsi a cura del Medico Competente di questa Azienda. 
L’Azienda provvederà ad effettuare i controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di certificazioni o 
di documentazione, acquisendone direttamente i dati qualora in possesso di altre Amministrazioni e l’accer-
tata carenza di uno dei requisiti prescritti per l’assunzione determinerà la risoluzione immediata del rapporto 
di lavoro. 
Al candidato assunto in servizio verrà attribuito il trattamento economico previsto, per il corrispondente pro-
filo professionale, dal C.C.N.L. del Comparto Sanità vigente. 
 

DISPOSIZIONI FINALI 

 
Per quanto non espressamente previsto dal presente bando, si intendono richiamate le disposizioni legisla-
tive vigenti. 
Questa Azienda si riserva la facoltà, per legittimi motivi, di modificare, prorogare, sospendere, revocare o 
annullare il presente bando, a suo insindacabile giudizio ed in qualsiasi momento, senza che gli interessati 
possano avanzare eccezioni, pretese o diritti di sorta, e senza l’obbligo di notificare ai singoli concorrenti il 
relativo provvedimento.  
Con la partecipazione al presente bando i candidati si impegnano ad accettare incondizionatamente e senza 
riserve tutte le prescrizioni e precisazioni in esso contenute, quale lex specialis della presente procedura con-
corsuale. 
Per le informazioni sulla presentazione delle domande on-line gli interessati potranno rivolgersi agli Uffici 
dell’U.O.C. Reclutamento dell’ASL di Latina, contattando i seguenti numeri telefonici: 0773/6553481 oppure 
0773/6553485, dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 13,30. 

Il presente bando sarà integralmente pubblicato sul sito Internet Aziendale www.ausl.latina.it – Sezione 
“Avvisi e Concorsi” e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  
Ogni comunicazione relativa alla procedura verrà resa nota mediante pubblicazione nella sezione “Avvisi e 
Concorsi” del sito istituzionale della Asl di Latina, ed avrà valore di notifica a tutti gli effetti, senza alcuna altra 
comunicazione ai candidati. 

 
NORME DI SALVAGUARDIA 

 
Per tutto quanto non specificamente contemplato dal presente bando valgono le disposizioni di legge in ma-
teria. 
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La Asl di Latina si riserva piena facoltà di prorogare, sospendere, modificare e revocare il presente bando ove 
ricorrano motivi di pubblico interesse, escludendo per i candidati qualsiasi pretesa o diritto. 
 

  
                                                                Il DIRETTORE GENERALE 
                                                                    Dott.ssa Silvia Cavalli 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL LATINA

Avviso

AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI ED EVENTUALE PROVA SCRITTA E/O COLLOQUIO, PER LA
COPERTURA A TEMPO DETERMINATO DI N. 3 POSTI DI TECNICO DELLA FISIOPATOLOGIA
CARDIOCIRCOLATORIA E PERFU-SIONE CARDIOVASCOLARE - AREA DEI PROFESSIONISTI
DELLA SALUTE E DEI FUNZIONARI.
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AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI ED EVENTUALE PROVA SCRITTA E/O COLLOQUIO, PER LA COPERTURA A 
TEMPO DETERMINATO DI N. 3 POSTI DI TECNICO DELLA FISIOPATOLOGIA CARDIOCIRCOLATORIA E PERFU-
SIONE CARDIOVASCOLARE – AREA DEI PROFESSIONISTI DELLA SALUTE E DEI FUNZIONARI. 
 
In esecuzione della Deliberazione n. 392 del 27/03/2023, è indetto Avviso Pubblico, per titoli ed eventuale 
prova scritta e/o colloquio, per la copertura a tempo determinato di n. 3 posti di Tecnico della Fisiopatologia 
Cardiocircolatoria e Perfusione Cardiovascolare, per le esigenze dell’ASL LATINA. 
 
Le disposizioni che regolamentano l’indizione, l’espletamento, l’ammissione, la partecipazione dei concor-
renti e la conclusione della presente procedura selettiva sono quelle previste dal D.P.R. n. 487 del 09.03.1994, 
dal D.P.R. n. 220 del 27.03.2021, dal D.P.R. n. 445 del 28.12.2000 e dalle disposizioni della Regione Lazio 
contenute nella Determinazione della Direzione Salute e Integrazione Sociosanitaria n. G19061 del 
30.12.2022 in tema di attuazione dell’art. 30 della L. Regionale n. 14 dell’11.08.2021 Area Comparto Sanità. 
 

REQUISITI DI AMMISSIONE 
 
REQUISITI DI AMMISSIONE 
I requisiti generali e specifici di ammissione sono quelli previsti dal D.P.R. n. 220/2001 recante la Disciplina 
concorsuale del personale non dirigenziale del Servizio Sanitario Nazionale. 
 
REQUISITI GENERALI 
a) Cittadinanza italiana o cittadinanza di uno dei paesi dell’Unione Europea. I cittadini degli Stati membri 

dell’Unione Europea devono dichiarare di godere dei diritti civili e politici negli Stati di appartenenza e/o 
provenienza; 

b) Godimento dei diritti civili e politici. Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi 
dall’elettorato politico attivo; 

c) Non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione o dichiarati 
decaduti da un pubblico impiego ovvero licenziati. Non possono accedere alla procedura e al posto di che 
trattasi coloro che siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per avere 
conseguito lo stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 

d) Assenza di condanne penali che comportino l’interdizione da pubblici uffici, di condanne che, se intercorse 
in costanza di rapporto di lavoro, possano determinare il licenziamento ai sensi di quanto previsto dai 
CC.NN.LL. di riferimento e dalla normativa vigente; 

e) Idoneità fisica. Tale idoneità verrà accertata a cura del Servizio di Sorveglianza sanitaria di questa Azienda, 
ai sensi del D. Lgs. n. 81/2008 e ss. mm. e ii. 

 
REQUISITI SPECIFICI 

a) Essere in possesso di tutti i requisiti previsti dalla normativa concorsuale vigente per l’assunzione nello 
specifico profilo ai sensi del D.P.R. n. 220/2001, ed in particolare: 

 
1. Laurea in Tecniche di Fisiopatologia Cardiocircolatoria e Perfusione Cardiovascolare, appartenente alla classe 

delle lauree nelle professioni sanitarie tecniche L/SNT3; 
 ovvero 
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• Diploma Universitario di Tecnico della Fisiopatologia Cardiocircolatoria e Perfusione Cardiovascolare, 
conseguito ai sensi del D.M. n. 316/1998; 

 ovvero 
• Titoli equipollenti così come individuati dal D.M. 27 Luglio 2000 e s.m.i.; 

ovvero 

• Titolo conseguito all’estero riconosciuto equipollente a quello italiano con Decreto del Ministero della 
Salute. 

2.   Iscrizione Albo professionale. L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei paesi 
dell’Unione Europea o di paesi terzi, ove prevista, consente la partecipazione al presente Avviso, 
fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’Ordine in Italia prima dell’assunzione in servizio. 

Tutti i requisiti di ammissione, indicati nel presente paragrafo, devono essere posseduti, pena esclusione, 
alla data di scadenza del termine stabilito per la presentazione delle domande di ammissione. 

È garantita la parità e la pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro, così come stabilito dagli 
artt. 7 e 57 del D. Lgs. 165/2001. 

Ai sensi dell’art. 3, comma 6, della Legge n. 127 del 1997 e s.m.i., la partecipazione ai concorsi indetti da 
Pubbliche Amministrazioni non è soggetta a limiti di età. 
 

TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA MEDIANTE PROCEDURA TELEMATICA. 
 
LA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE DEVE ESSERE PRODOTTA TRAMITE PROCEDURA TELEMATICA, secondo 
le modalità di seguito indicate, entro il termine del 30° (trentesimo) giorno a partire dall’apertura della 
procedura telematica che avverrà il primo giorno lavorativo successivo alla data di pubblicazione sul B.U.R. 
Lazio. 
Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio, e l’eventuale riserva di 
invio successivo di documenti o il riferimento a documenti e titoli in possesso dell'Amministrazione è priva di 
effetto. 
Non saranno prese in considerazione le domande inviate prima della pubblicazione dell’Avviso sul B.U.R.L.; 
pertanto le domande saranno archiviate senza comunicazione agli interessati, in quanto il presente bando 
vale a tutti gli effetti come notifica nei confronti degli stessi. 

 
 

PER PARTECIPARE È NECESSARIO EFFETTUARE OBBLIGATORIAMENTE L'ISCRIZIONE ONLINE SUL SITO 

https://ausllatina.iscrizioneconcorsi.it/ 

L'UTILIZZO DI MODALITÀ DIVERSE DI ISCRIZIONE COMPORTERÀ L'ESCLUSIONE DEL CANDIDATO  

DALLA PRESENTE PROCEDURA SELETTIVA. 

 
 

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
 

 
La domanda di partecipazione all’Avviso dovrà essere, pena esclusione, PRODOTTA ESCLUSIVAMENTE 
TRAMITE PROCEDURA TELEMATICA, presente nel sito https://ausllatina.iscrizioneconcorsi.it/, come sopra 
indicato.  
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La procedura informatica per la presentazione delle domande sarà attiva a partire dal primo giorno 
lavorativo successivo alla data di pubblicazione sul B.U.R. Lazio del presente bando, e verrà 
automaticamente disattivata alle ore 24.00 del giorno di scadenza. Pertanto, dopo tale termine, non sarà 
più possibile effettuare la compilazione online della domanda di partecipazione e non sarà ammessa la 
produzione di altri titoli o documenti a corredo della domanda. Inoltre non sarà più possibile effettuare 
rettifiche o aggiunte. 

Il termine di cui sopra è perentorio. Saranno esclusi dalla selezione i candidati le cui domande non siano 
state inviate secondo le modalità di seguito indicate. 

La compilazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 (salvo momentanee interruzioni per 
manutenzione del sito) da computer collegato alla rete internet e dotato di un browser di navigazione 
aggiornato tra quelli di maggiore diffusione (Chrome, Explorer, Firefox, Safari) che supporti ed abbia abilitati 
JavaScript e Cookie. La compatibilità con i dispositivi mobili (smartphone, tablet) non è garantita. 

Si consiglia di effettuare la registrazione al portale e la compilazione della domanda di partecipazione per 
tempo, in quanto non potrà essere assicurato il servizio di assistenza tecnica per la risoluzione di problemi 
informatici a ridosso dei termini di scadenza. 

 

REGISTRAZIONE CON IDENTITA’ DIGITALE 

Per procedere alla compilazione della domanda, il candidato deve accedere alla piattaforma telematica esclu-
sivamente tramite SPID (Sistema Pubblico di Identità digitale) e registrarsi. A tal fine occorre:  

• Collegarsi al sito internet: https://ausllatina.iscrizioneconcorsi.it/;  

• entrare con le proprie credenziali SPID; 

• inserire i dati richiesti nella pagina di registrazione (se non già registrati) e seguire le istruzioni. 

 
 ISCRIZIONE ON LINE ALLA PROCEDURA 

• Cliccare l’icona “Iscriviti” corrispondente al concorso/avviso al quale intende partecipare. 

• Il candidato accede alla schermata di inserimento della domanda, dove deve dichiarare il POSSESSO DEI 
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI richiesti per l’ammissione alla selezione. 

• Si inizia dalla scheda “Anagrafica”, che deve essere compilata in tutte le sue parti. Il candidato dovrà 
indicare, obbligatoriamente, il proprio personale indirizzo di PEC. Non sarà ritenuta valida l’indicazione 
di casella di posta elettronica certificata non intestata al candidato ovvero PEC aziendale.   

• Per iniziare cliccare il tasto “Compila” ed al termine dell’inserimento, confermare cliccando il tasto in 
basso “Salva”; 

Proseguire con la compilazione delle ulteriori pagine di cui si compone il format, il cui elenco è disposto 
sul lato sinistro dello schermo, e che risultano spuntate in verde man mano che vengono compilate, con 
il numero delle dichiarazioni rese riportate lateralmente. 
Le dichiarazioni possono essere compilate in più momenti, in quanto è possibile accedere a quanto 
caricato ed aggiungere/correggere/cancellare i dati, fino a quando non si conclude la compilazione 
cliccando sul tasto: “Conferma ed invio”. 
 
Si sottolinea che tutte le informazioni (requisiti specifici di ammissione, titoli di carriera ed esperienze 

18/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 57 Ordinario            Pag. 1017 di 1102



 

4 
 

professionali e formative) di cui sopra, dovranno essere indicate in modo preciso ed esaustivo in 
quanto si tratta di dati sui quali verrà effettuata la verifica del possesso dei requisiti per la 
partecipazione al concorso/avviso, degli eventuali titoli di preferenza o di riserva dei posti, nonché la 
valutazione dei titoli.  
Si tratta di una dichiarazione resa sotto la propria personale responsabilità ed ai sensi del D.P.R. 
28.12.2000, n. 445. 
 
I rapporti di lavoro/attività professionali in corso possono essere autocertificati limitatamente alla data 
in cui viene compilata la domanda (quindi, in caso di servizi ancora in corso, nel campo corrispondente 
alla data di fine rapporto il candidato deve inserire la data di compilazione della domanda). 

 

• ATTENZIONE per alcune tipologie di titoli è possibile ovvero necessario, al fine dell’accettazione della 
domanda e della eventuale valutazione, effettuare la scannerizzazione dei documenti e fare l’upload  
direttamente nel format on line. 
 I documenti che devono essere necessariamente allegati a pena di esclusione sono: 

a. documenti comprovanti i requisiti ex art.  7 legge 97/2013 che consentono ai cittadini non italiani e 
non comunitari di partecipare al presente avviso (permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo 
periodo o la titolarità dello status di rifugiato, ovvero dello status di protezione sussidiaria); 

b. il Decreto ministeriale di riconoscimento del titolo di studio valido per l’ammissione, se conseguito 
all’estero; 

I documenti che devono essere allegati pena la mancata valutazione/decadenza dei benefici sono: 

a. il decreto ministeriale di riconoscimento dei titoli di studio conseguiti all’estero (da inserire nella 
pagina “Titoli accademici e di studio”); 

b. il decreto ministeriale di equiparazione dei titoli di servizio svolti all’estero (da inserire nella pagina 
“Servizio presso ASL/PA come dipendente”); 

c. la certificazione medica attestate lo stato di disabilità comprovante la necessità di ausili e/o tempi 
aggiuntivi, ai sensi dell’art. 20 della Legge 5.02.1992, n. 104; 

d. le pubblicazioni effettuate alla data di scadenza del bando. 

Nei casi suddetti effettuare la scannerizzazione dei documenti e l’upload seguendo le indicazioni e 
cliccando il bottone “aggiungi allegato”, ponendo attenzione alla dimensione massima richiesta nel 
format. I file pdf relativi alle pubblicazioni possono essere eventualmente compressi, utilizzando le 
modalità più in uso (win.zip o win.rar). 
 
Consigliamo la lettura degli ultimi capitoli del manuale di istruzioni (disponibile nelle sezioni di sinistra 
delle pagine web del sito) per eventuali indicazioni riguardo la modalità di unione di più file in un file 
unico di più pagine, la conversione in formato pdf e la riduzione in dimensioni. 
 

Attenzione, vanno allegati esclusivamente i documenti richiesti esplicitamente dal format, pertanto non ver-
ranno presi in considerazione eventuali documenti allegati diversi da quelli specificatamente richiesti.  
 

• Terminata la compilazione di tutte le sezioni, cliccare su “Conferma ed invio”.  

• Dopo avere reso le dichiarazioni finali si clicca il bottone “Conferma e invia l’iscrizione”. 
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ATTENZIONE: il candidato riceverà una mail di conferma iscrizione con allegata la domanda prodotta 
dal sistema (derivante da tutte le dichiarazioni rese/inserite). Si consiglia di verificare i documenti al-
legati ed in caso di errore procedere alla loro sostituzione con quelli corretti (vedere il MANUALE 
ISTRUZIONI). 

Il mancato inoltro informatico della domanda, con le modalità sopra descritte, determina l’automatica esclu-
sione del candidato dalla selezione di cui trattasi. 

Ogni dichiarazione resa dal candidato sul format on-line è sotto la propria personale responsabilità ed ai sensi 
del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, in caso di dichiarazioni mendaci, lo stesso incorre nelle sanzioni penali di cui 
all’art. 76 DPR 445/2000, oltre alla decadenza dei benefici eventualmente conseguiti sulla base delle dichia-
razioni non veritiere.  
 
L’Amministrazione è tenuta ad effettuare gli idonei controlli previsti dall’art. 71 D.P.R. 445/2000 e s.m.i., 
anche a campione ed in tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive 
ed a trasmetterne le risultanze all’Autorità competente. 
 
In caso di non veridicità delle dichiarazioni, si determineranno l’esclusione dalla procedura, la decadenza 
dagli eventuali benefici conseguiti, nonché la trasmissione degli atti alle competenti Autorità Giudiziarie, ai 
Collegi/Ordini, alle Amministrazioni di appartenenza.  
 
Non saranno oggetto di valutazione da parte della commissione esaminatrice le dichiarazioni sostitutive rese 
in modo non corretto od incomplete. 
 
Non verranno presi in considerazione eventuali documentazioni/integrazioni inviate con modalità diversa da 
quelle previste dal presente bando (anche se inviate tramite raccomandata o tramite PEC). 
 
Il mancato rispetto, da parte dei candidati, dei termini e delle modalità sopra indicate per la presentazione 
delle domande comporterà la non ammissibilità alla procedura. 
 

 ASSISTENZA 

Le richieste di assistenza possono essere avanzate tramite l'apposita funzione disponibile alla voce di menu 
“RICHIEDI ASSISTENZA” sempre presente nella sezione a sinistra della pagina web. Le richieste di assistenza 
verranno evase durante l’orario di lavoro e compatibilmente con gli altri impegni del servizio.  
Si garantisce una risposta entro 5 giorni lavorativi dalla richiesta e non potranno essere soddisfatte nei 3 
giorni lavorativi antecedenti la data di scadenza della selezione. 
 
Si suggerisce di leggere attentamente iI MANUALE ISTRUZIONI per l’uso della procedura, di cui sopra, e 
disponibile nel pannello di sinistra delle varie pagine di cui si compone il sito web e nella home page. 
 
 

PROCEDURA DI EVENTUALE CORREZIONE E/O INTEGRAZIONE 

DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

 
Dopo l’invio on-line della domanda è possibile riaprire la domanda inviata per l’eventuale correzione e/o la 
produzione di ulteriori titoli o documenti ad integrazione della stessa, tramite la funzione Annulla domanda. 
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NOTA BENE: si fa presente che la riapertura della domanda comporta l’annullamento della domanda pre-
cedentemente redatta on-line, con conseguente perdita di validità della ricevuta di avvenuta compilazione.  
Quindi tale procedura prevede la ripresentazione integrale della domanda di iscrizione on-line da parte del 
candidato utilizzando la stessa modalità prevista al paragrafo ‘ISCRIZIONE ON LINE’. 
L’annullamento della domanda non comporta la perdita di tutti i dati precedentemente caricati, comporta 
semplicemente il “ritiro” della domanda inviata che perde di validità. 
 

AMMISSIONE DEI CANDIDATI – VERIFICA AUTOCERTIFICAZIONI 
 
Alla selezione saranno ammessi tutti coloro che presenteranno domanda di partecipazione, con riserva 
dell’accertamento del possesso dei requisiti, da parte del competente ufficio, prima del conferimento dell’in-
carico. Qualora dall’esame della domanda e della documentazione prodotta si dovesse accertare la carenza 
dei requisiti per l’ammissione, l’Amministrazione con apposito provvedimento dispone la decadenza dal di-
ritto alla nomina. È fatta salva la verifica anche successiva dell’accertamento dei requisiti, la cui carenza potrà 
comportare la decadenza dall’incarico, se già conferito. 
Tutte le dichiarazioni riportate nella domanda in fase di compilazione ed invio telematico sono rese quali 
autocertificazioni ai sensi del D.P.R. n. 445/2000. 
Si precisa che restano esclusi dall’autocertificazione, fra gli altri, i certificati medici e sanitari. 
L’amministrazione è tenuta ad effettuare gli idonei controlli previsti dall’art. 71 D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., 
anche a campione, sulla veridicità del contenuto delle dichiarazioni sostitutive e a trasmetterne le risultanze 
all’autorità competente. Le dichiarazioni accertate come non veritiere determineranno l’esclusione dalla pro-
cedura ovvero la decadenza dagli eventuali benefici conseguiti nonché la trasmissione degli atti alla compe-
tente Autorità Giudiziaria. 
L’ESCLUSIONE è determinata dal mancato possesso dei requisiti generali e specifici, dal mancato rispetto 
delle clausole del bando, ivi inclusa la presentazione della domanda con modalità difformi da quelle qui pre-
viste, dal mancato rispetto delle disposizioni di legge in materia, sia a livello generale sia speciale, dall’accer-
tamento del mancato possesso o del venir meno di un qualsiasi requisito considerato fondamentale e pro-
pedeutico per la costituzione del rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione. 
L’esclusione è altresì determinata dalla mancata presentazione di documenti che devono essere necessaria-
mente allegati alla domanda di partecipazione, ed in particolare: 

a. documenti comprovanti i requisiti ex art. 7 Legge 97/2013 per i soli cittadini non italiani e non 
comunitari (permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o la titolarità dello status 
di rifugiato, ovvero dello status di protezione sussidiaria); 

b. il Decreto ministeriale di riconoscimento del titolo di studio valido per l’ammissione, se conse-
guito all’estero; 

 

COMMISSIONE ESAMINATRICE 
 
La Commissione esaminatrice sarà nominata, con successivo separato atto deliberativo, nel rispetto di 
quanto disposto dall’art. 35 bis del D. Lgs. 165/2001 e s.m.i. “Prevenzione del fenomeno della corruzione 
nella formazione di Commissioni e nelle assegnazioni agli Uffici”, dal Direttore Generale, nei modi, nei termini 
e nella composizione stabiliti dal D.P.R. n. 220/2001. 
 

VALUTAZIONE DEI TITOLI ED EVENTUALE PROVA SCRITTA E/O COLLOQUIO: 
 PUNTEGGI A DISPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE 
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La Commissione, ai fini della predisposizione della graduatoria, dispone di 80 punti che, ai sensi del D.P.R. 
220/2001 e secondo le disposizioni di Regione Lazio di cui alla determinazione G19061 del 30/12/2022, sono 
così ripartiti:  

• Titoli: 30 punti 
• Eventuale prova scritta: 30 punti 

Il superamento dell’eventuale prova scritta è subordinato al raggiungimento di una valutazione di 
sufficienza, espressa in termini numerici di almeno 21/30.  

• Eventuale prova colloquio: 20 punti  
Il superamento dell’eventuale prova colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione 
di sufficienza, espressa in termini numerici di almeno 14/20.  
 

 Criteri di valutazione dei titoli:  

I punti per la valutazione dei titoli sono complessivamente 30, ripartiti fra le seguenti categorie: 

• Titoli di carriera: max 15 punti 

Titoli di carriera Punti Criterio 

Servizio svolto nel profilo a Concorso presso, Aziende SSN 
o Enti artt. 21 e 22 DPR 220/01 o altre PA, ovvero servizi 
equiparati (militare/civile) 

1,2 Per anno su 36 ore/sett. 

Servizio svolto nel profilo immediatamente inferiore 
presso, Aziende SSN o Enti art. 21 e 22 DPR 220/01 o altre 
PA, ovvero servizi equiparati (militare/civile)  

0,6 Per anno su 36 ore/sett. 

Servizio nei profili attinenti, afferenti all’Area degli opera-
tori, nelle Aziende SSN o Enti art. 21 e 22 DPR 220/01 o al-
tre PA, ovvero servizi equiparati (militare/civile) 

0,3 Per anno su 36 ore/sett. 

Servizio svolto nel profilo a concorso presso Enti privati 
convenzionati accreditati 

0,3 Per anno su 36 ore/sett. 

Servizio svolto nel profilo a concorso presso Enti classifi-
cati/equiparati 

0,6 Per anno su 36 ore/sett. 

 

• Titoli accademici e di studio: max 5 punti 

Titoli accademici e di studio Punti Criterio 

Dottorato di ricerca (attinente al profilo) 2 Cad. 

Laurea di 2 liv./Magistrale vecchio ordinamento/specialistica attinente al 
profilo ove non previsto come requisito di accesso 

1,5 Cad. 
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Altra Laurea attinente al profilo 1 Cad. 

Master di I livello (attinente al profilo) 0,75 Cad. 

Master di II livello (attinente al profilo) 1 Cad. 

 

• Pubblicazioni e titoli scientifici: max 2 punti 

Pubblicazioni e titoli scientifici Punti Criterio 

Pubblicazioni attinenti su riviste italiane o straniere (primo nome) 0,4 Cad. 

Pubblicazioni attinenti su riviste italiane o straniere (in collaborazione) 0,2 Cad. 

Abstract attinenti 0,2 Cad. 

Monografie o capitoli di libro: (unico autore) (attinente al profilo) 0,4 Cad. 

 

• Curriculum formativo e professionale: max 8 punti 

CV formativo e Prof.le Punti Criterio 

Servizio svolto nel profilo a Concorso presso Strutture pubbliche/private 
accreditate/equiparate nel profilo attinente come co.co.co./co.co.pro/li-
bero professionale/interinale/con contratto di somministrazione/dip. Coo-
perativa su 36 ore sett. 

0,5 Per anno 
su 36 

ore/sett. 

Attività professionale e di studio /Borse di studio/ Attività di ricerca (atti-
nente al profilo) 

0,2 Cad. 

Attività di docenza (attinente al profilo) 0,3 Cad. 

Corsi di perfezionamento universitario (attinente al profilo) 0,15 Cad. 

Altri titoli abilitanti non requisito di accesso (attinente al profilo) 2 Cad. 

Partecipazione a Corsi e Convegni come relatore (attinente al profilo) 0,1 Cad. 

Corsi di formazione max 20 ore (attinente al profilo) 0,01 Cad. 

Corsi di formazione da 21 a 60 ore (attinente al profilo) 0,015 Cad. 

Corsi di formazione oltre le 60 ore (attinente al profilo) 0,03 Cad. 

 
L’Amministrazione potrà disporre che, oltre alla valutazione per titoli, sia espletata anche una eventuale 
prova scritta e/o colloquio. 
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L’eventuale convocazione dei candidati ammessi alla prova scritta e/o colloquio, se prevista, ed il relativo 
calendario, verranno resi noti almeno 20 (venti) giorni prima mediante pubblicazione di apposito Avviso 
nella sezione “Avvisi e Concorsi” del sito istituzionale www.ausl.latina.it, con indicazione della data e del 
luogo della prova con valore di notifica a tutti gli effetti. 
Parimenti, ogni altra comunicazione relativa alla procedura verrà resa nota mediante pubblicazione nella 
sezione “Avvisi e Concorsi” del sito istituzionale della Asl di Latina, ed avrà valore di notifica a tutti gli effetti, 
senza alcuna altra comunicazione ai candidati. 
Il giorno di convocazione per l’eventuale prova scritta e/o colloquio il candidato dovrà portare con sé e 
consegnare, a pena di esclusione: 

1. il documento di riconoscimento in corso di validità (lo stesso indicato nella domanda di partecipa-
zione); 

2. eventuale autocertificazione Covid-19 prevista dal nuovo protocollo del Ministero della Salute per lo 
svolgimento dei concorsi pubblici, il cui modello verrà reso disponibile nella sezione “Avvisi e Concorsi” 
del sito istituzionale www.ausl.latina.it nell’ipotesi in cui si proceda alla prova scritta e/o colloquio; 

3. Eventuali dispositivi di protezione facciale. 
 
L’eventuale prova scritta e/o colloquio tenderà ad accertare la capacità tecnica professionale del candidato 
per l’espletamento delle funzioni di Tecnico della Fisiopatologia Cardiocircolatoria e Perfusione Cardiovasco-
lare e verterà su materie inerenti il profilo professionale messo a bando e ad elementi di informatica e cono-
scenza almeno a livello iniziale di una lingua straniera (inglese).  
La mancata presentazione all’eventuale prova scritta e /o colloquio, per qualsiasi motivo, alla data ed ora 
stabilite, sarà considerata come rinuncia alla partecipazione alla presente procedura selettiva. 
 

GRADUATORIA 
 
La Graduatoria dei candidati idonei sarà formulata dalla Commissione Esaminatrice, tenuto conto degli even-
tuali titoli comprovanti il diritto di preferenza presentati dai candidati con la domanda di partecipazione se-
condo quanto previsto dall'art. 5 del D.P.R. n. 487/1994. 
La Graduatoria di merito sarà approvata con Deliberazione del Direttore Generale e sarà pubblicata nel sito 
aziendale nella sezione "Avvisi e Concorsi". 
La Graduatoria finale - a valenza regionale - rimane efficace a decorrere dalla data di esecutività del provve-
dimento di approvazione, secondo le disposizioni vigenti nazionali e regionali per quanto compatibili. 
La Graduatoria potrà essere utilizzata dalle altre Aziende del S.S.R. fermo rimanendo la verifica della coerenza 
e del rispetto del Piano del Fabbisogno approvato dalla regione, dei vincoli economico-finanziari, degli atti di 
pianificazione e programmazione regionali e aziendali. 
Le assunzioni avverranno nel rispetto dell’ordine di graduatoria, sono sempre subordinate alla verifica della 
coerenza e del rispetto del Piano del Fabbisogno e della compatibilità economico – finanziaria. 
La mancata accettazione o la mancata presentazione alla convocazione dell’Azienda per la stipula del con-
tratto di lavoro, ovvero per l’immissione in servizio, è considerata rinuncia da parte del candidato e comporta 
la cancellazione dalla graduatoria. 
I candidati idonei saranno invitati ad assumere servizio entro i termini stabiliti dalla normativa contrattuale 
vigente. Ai fini giuridici ed economici l'assunzione decorrerà dalla data dell'effettiva immissione in servizio. 
 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
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Le informazioni personali (dati) richieste all’atto dell’iscrizione al sito internet ISON 
https://ausllatina.iscrizioneconcorsi.it/ (sito) sono le informazioni minime utili all’identificazione univoca 
della persona (candidato) che desidera fruire dei servizi resi disponibili tramite il sito stesso: Nome, Cognome, 
data di nascita, codice fiscale e una mail in uso, valida e personale per le comunicazioni tra l’azienda titolare 
del trattamento dei dati e il candidato. 
Ogni volta che il candidato deciderà partecipare ad una delle procedure selettive (selezione) pubblicate sul 
sito, dovrà obbligatoriamente fornire ulteriori dati necessari alla verifica del possesso dei requisiti minimi 
richiesti per l’ammissione e facoltativamente altri dati utili alla valutazione del suo curriculum di studio e 
lavorativo.  
Le categorie di dati richieste alla persona al momento dell’iscrizione alla selezione sono: 

- Dati anagrafici (nome, cognome, dati di nascita e residenza, ecc.)  
- Dati di contatto (numeri di telefono, mail, pec) 
- Dati utili alla verifica del possesso dei requisiti minimi richiesti per l’ammissione 
- Dati relativi a particolari necessità/richieste per l’eventuale espletamento delle prove selettive 
- Dati comprovanti il possesso di eventuali preferenze 
- Dati relativi a eventuali titoli di studio e di servizio 
 
FINALITÀ DEL TRATTAMENTO DEI DATI E BASE GIURIDICA 

I dati raccolti in fase di registrazione sono i minimi necessari all’identificazione univoca del candidato al fine 
di garantire l’accesso esclusivo al sito ISON; la richiesta del codice fiscale è utile ai fini della verifica 
dell’autenticità dei dati forniti. 
L’indirizzo mail richiesto in fase di registrazione è necessario al sistema per l’invio delle credenziali di accesso 
provvisorie (da cambiare obbligatoriamente al primo accesso) e per tale ragione deve essere un indirizzo mail 
valido, personale ed in uso; per i candidati che hanno ottenuto l’accesso potrà poi essere utilizzato per fornire 
servizi di assistenza e supporto, procedere con l’iscrizione alla newsletter, inviare comunicazioni di tipo 
formativo, informativo e commerciale.  
Il trattamento dei dati, raccolti ed archiviati in relazione alla compilazione form di registrazione, ha come 
base giuridica il consenso del candidato. 
Successivamente, i dati richiesti per l’eventuale iscrizione alla specifica selezione saranno trattati per la 
composizione, in formato elettronico, della domanda di partecipazione (domanda) indirizzata all’ASL di 
latina. 
Le modalità di presentazione della domanda sono specificate nel bando della selezione. 
Si fa presente che tutti i dati forniti sono resi sotto la personale responsabilità del candidato ed ai sensi del 
D.P.R. 28.12.2000, n. 445, che prevede delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, e che 
l’Amministrazione dell'azienda procederà ad idonei controlli, anche a campione sulla loro veridicità. 
Riassumiamo di seguito le finalità per cui sono trattati i dati: 
Dati anagrafici: hanno il principale scopo di identificare univocamente il candidato, compariranno negli atti 
amministrativi (verbali, provvedimenti, delibere, determine, ecc.) abbinati alla selezione e saranno utilizzati 
come supporto per i controlli sulla veridicità di tutti gli altri dati.  
La data di nascita e il numero di figli saranno inoltre impiegati per risolvere, congiuntamente alle eventuali 
preferenze dichiarate, le precedenze nella formulazione della graduatoria di merito.  
La data di nascita fungerà da base per la verifica della maggiore età del candidato, requisito generale richiesto 
per la partecipazione alla selezione. 
Dati di contatto: sono necessari per poter comunicare con il candidato formalmente (tramite gli strumenti 
legalmente riconosciuti come lettera raccomandata o PEC) o informalmente per offrire informazioni, servizi 
di assistenza e di supporto. 
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Dati utili alla verifica del possesso dei requisiti: il candidato, per poter partecipare alla selezione, deve essere 
in possesso di tutti i requisiti richiesti dal bando al momento della iscrizione; i dati forniti dal candidato sono 
così trattati dall’azienda per poterne verificare il possesso ai fini dell’ammissione (a titolo di esempio: la 
maggiore età, la cittadinanza italiana (salvo le eccezioni legali previste), l’idoneità fisica all’impiego, il 
godimento dei diritti politici, l’assenza di cause ostative all’accesso, il titolo di studio, ecc.) 
Dati relativi a particolari necessità/richieste per l’espletamento delle prove selettive: il candidato ha la 
facoltà di comunicare all’azienda il proprio diritto di potersi avvalere di alcune ‘agevolazioni’ (ausili, tempi 
aggiuntivi, esonero) in fase di espletamento delle prove, i dati così forniti saranno trattati per la verifica e 
l’eventuale predisposizione delle agevolazioni richieste.  
Dati comprovanti il possesso a riserve: se il bando prevede la riserva di posti per l’assunzione di specifiche 
categorie di persone, al candidato che desideri far valere il suo diritto è richiesto di fornirne i dati 
comprovanti; i dati saranno trattati per la verifica e per la formulazione della graduatoria di merito. 
Dati comprovanti il possesso di preferenze: se il bando le prevede, le preferenze dichiarate dal candidato 
verranno trattate per risolvere, congiuntamente alla data di nascita ed al numero di figli dichiarati, le 
eventuali precedenze nel caso di parità di punteggio e posizione nella formulazione della graduatoria di 
merito. 
Dati relativi ai titoli di studio e di servizio: in questa categoria rientrano, a titolo di esempio e non esaustivo, 
i titoli di studio e accademici, i servizi prestati presso le ASL/PA come dipendente o altro tipo di rapporto, i 
servizi presso privati, gli articoli e le pubblicazioni, l’attività didattica, i corsi, i convegni ei congressi a cui ha 
partecipato il candidato come uditore o relatore/docente, e qualsiasi altro dato con riguardo al curriculum 
professionale e di studio del candidato. Questi dati saranno trattati ai fini della valutazione del punteggio, 
sulla base delle indicazioni fornite dalla normativa vigente in materia di procedure concorsuali e dal bando, 
come parte integrante della graduatoria di merito. 
La base giuridica per il trattamento di tutti i dati è il consenso fornito dal candidato, tuttavia, una volta 
confermata ed inviata la domanda, la base giuridica della liceità del trattamento sarà fondata sulla necessità 
di adempimento degli obblighi di legge. 
Si fa presente che alcuni requisiti generici richiedono al candidato dati ritenuti ‘sensibili’ (ad es. condanne 
penali riportate, procedimenti penali in corso cause di risoluzione dal pubblico impiego, ecc.), la base giuridica 
che ne giustifica il trattamento è in taluni casi rafforzata dall’art. 2 del D.P.R. 487/1994 che stabilisce i requisiti 
minimi generali richiesti per poter accedere agli impieghi civili nella pubblica amministrazione. 

ALTRI DATI TRATTATI 
I sistemi e le procedure informatiche preposte al funzionamento del sito acquisiscono, nel corso del loro 
normale esercizio, alcuni dati personali e tecnici, la cui trasmissione è implicita nell’uso di protocolli di 
comunicazione internet.  
Si tratta di informazioni che non sono raccolte per essere associate agli utenti, ma che per la loro stessa 
natura potrebbero, attraverso elaborazioni ed associazioni con dati detenuti da terzi, permettere di 
identificare l’utente.  
In questa categoria di dati potrebbero rientrare,  anche gli indirizzi IP o i nomi a dominio dei computer 
utilizzati dagli utenti che si connettono al sito, gli indirizzi in notazione URI (Uniform Resource Identifier) delle 
risorse richieste, l’orario della richiesta, il metodo utilizzato nel sottoporre la richiesta al server, la dimensione 
del file ottenuto in risposta, il codice numerico indicante lo stato della risposta data dal server (buon fine, 
errore, ecc.) ed altri parametri relativi al sistema operativo e all’ambiente informatico dell’utente.  
Questi dati vengono trattati al solo fine di ricavare informazioni statistiche anonime sull’uso ed accesso del 
sito e per controllarne il corretto funzionamento, vengono cancellati subito dopo la loro elaborazione. 
Potrebbero essere utilizzati per l’accertamento di responsabilità in caso di reati informatici ai danni del sito 
e degli utenti, anche su richiesta dell’autorità giudiziaria. 
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Il sistema in aggiunta, raccoglie e memorizza i dati di accesso e di navigazione del candidato in tutte le fasi di 
compilazione della domanda (data, ora, azione effettuata, browser di utilizzo, indirizzo IP, ecc.); il fine del 
trattamento è in questo caso quello della tutela dell’integrità dei dati e delle verifiche a gestione di eventuali 
reclami. 
La base giuridica per il trattamento dei dati è il consenso fornito dal candidato. 

TITOLARE E RESPONSABILI DEL TRATTAMENTO DEI DATI 
Il titolare del trattamento dei dati è l’ASL di Latina, con sede in Via P. L. Nervi Torre 2 Girasoli - 04100 – Latina  
Il titolare del trattamento ricorre alla società Giada Progetti S.r.l. Piazza V. Emanuele II, 29 – 31053 – Pieve 
di Soligo (TV) (privacy@giadaprogetti.it) come responsabile del trattamento dei dati esterno. 
Il trattamento autorizzato a Giada Progetti consiste nella acquisizione, archiviazione ed elaborazione dei dati 
tramite i software da questa forniti, tra i quali anche il sito ISON. 
Il titolare del trattamento dei dati ha inoltre autorizzato Giada Progetti ad avvalersi a sua volta di altri 
responsabili del trattamento per l’archiviazione dei dati garantendo tuttavia che tutte le informazioni trattate 
non escano dai confini comunitari. 
Il Titolare del trattamento garantisce la sicurezza, la riservatezza e la protezione dei dati trattati, in qualsiasi 
fase del processo di trattamento degli stessi. 
Per ogni informazione o richiesta l’interessato può contattare: 
e-mail: direzionegenerale@ausl.latina.it  
             privacy@ausl.latina.it 

DATA PROTECTION OFFICER (DPO) 
Il Titolare ha nominato un Responsabile della protezione dei dati personali (DPO) che può essere contattato 
per ogni informazione o richiesta: 
e-mail: dpo@ausl.latina.it 

DESTINATARI DEI DATI 
Nei limiti pertinenti alle finalità di trattamento indicate, i dati potranno essere comunicati a partner, società 
di consulenza, aziende private, nominati Responsabili dal Titolare del Trattamento.   
I dati, tuttavia, non saranno in alcun modo oggetto di diffusione.  

MODALITÀ DI TRATTAMENTO 
I dati forniti saranno sottoposti a trattamento cartaceo e elettronico, non saranno tuttavia sottoposti a 
processi decisionali completamente automatizzati e di profilazione. 

LUOGO DEL TRATTAMENTO 
I dati verranno trattati dal titolare e dal responsabile del trattamento presso le proprie sedi operative tutte 
situate nel territorio Italiano. 
 I dati raccolti non saranno oggetto di trasferimento all’estero. 

PERIODO DI CONSERVAZIONE 
I dati saranno trattati solo per il tempo necessario in relazione alle finalità sopra descritte, fino al momento 
della eventuale revoca del consenso e, in ogni caso, entro i limiti di legge. 
I dati relativi alle domande presentate saranno in ogni caso trattati, per adempiere agli obblighi di legge e 
per la gestione di eventuali reclami, fino all’espletamento della intera selezione e per i 10 anni successivi alla 
scadenza della graduatoria di merito. 

I DIRITTI DELL’UTENTE 
In tutti i casi in cui non ricorrano limiti stabiliti dalla legge l’utente ha i seguenti diritti: 

- Diritto di accesso: l'utente ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la conferma che sia o 
meno in corso un trattamento di dati personali che lo riguardano e in tal caso, di ottenere l'accesso 
ai dati personali e a tutte le informazioni relative al medesimo trattamento elencate dal GDPR all’art. 
15. 
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- Diritto di rettifica: l'utente ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la rettifica dei dati 
personali inesatti che lo riguardano senza ingiustificato ritardo. Tenuto conto delle finalità del trat-
tamento, l'interessato ha il diritto di ottenere l'integrazione dei dati personali incompleti, anche for-
nendo una dichiarazione integrativa. 

- Diritto di cancellazione: l'interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la cancella-
zione dei dati personali che lo riguardano senza ingiustificato ritardo e il titolare del trattamento ha 
l'obbligo di cancellare senza ingiustificato ritardo i dati personali, se non necessari per obblighi di 
legge, nei limiti e con i metodi previsti dal GDPR all’art. 21. 

- Diritto di limitazione di trattamento: al verificarsi di talune condizioni, l’utente ha il diritto di ottenere 
la limitazione del trattamento, qualora non necessario per obbligo di legge, nelle ipotesi previste dal 
GDPR all’art. 18. 

- Diritto alla portabilità dei dati: l’utente ha il diritto di ricevere in un formato strutturato, di uso co-
mune e leggibile da dispositivo automatico i dati personali che lo riguardano forniti e ha il diritto di 
trasmettere tali dati a un altro titolare del trattamento senza impedimenti da parte del titolare del 
trattamento cui li ha forniti nei casi e con le modalità previste nei limiti e con i metodi previsti dal 
GDPR all’art. 20. 

- Diritto di opposizione: l’utente ha il diritto di opporsi in qualsiasi momento, per motivi connessi alla 
sua situazione particolare, al trattamento dei dati personali che lo riguardano con i limiti e le modalità 
previste dal GDPR all’art. 21. 

- Diritto di revoca del consenso: l’utente ha il diritto di revocare il consenso al trattamento dei dati 
forniti in qualsiasi momento, restando ferma la liceità del trattamento basata sul consenso prima 
della revoca.  
I dati che fanno riferimento a domande già presentate continueranno tuttavia ad essere trattati, per 
adempimento degli obblighi di legge, fino ai 10 anni successivi alla scadenza di validità della gradua-
toria di merito. 

- Diritto di proporre reclamo all’Autorità di controllo: l’utente in qualsiasi momento, ha il diritto di 
presentare un’istanza di reclamo direttamente all’Autorità di controllo. 
I diritti di cui sopra potranno essere esercitati contattando il Titolare del trattamento o il DPO agli 
indirizzi sopra forniti. 

TUTELA DEI DATI 
Ai sensi di quanto stabilito dal GDPR, il Titolare ed i responsabili del trattamento adottano tutte le opportune 
ed adeguate misure di sicurezza per impedire accessi non autorizzati, la divulgazione, la modifica o la 
distruzione dei dati. 
 

MODALITÀ DI CONFERIMENTO DELL’INCARICO 
 
I candidati utilmente posizionati in graduatoria saranno invitati dall’Azienda alla sottoscrizione del contratto 
di lavoro subordinato a tempo determinato. 
L'Azienda, verificata la sussistenza dei requisiti, procederà alla stipula del contratto nel quale sarà indicata la 
data di presa servizio. Gli effetti economici decorreranno dalla data di effettiva presa servizio. L'accertata 
carenza di uno dei requisiti prescritti per il conferimento incarico, determinerà la risoluzione immediata del 
rapporto di lavoro. Il rapporto di lavoro di cui trattasi, disciplinato dal C.C.N.L. del Comparto Sanità vigente 
per tempo, ove applicabile, ha carattere di esclusività. 
L’immissione in servizio resta subordinata all’esito della visita medica di idoneità alla specifica mansione da 
effettuarsi a cura del Medico Competente di questa Azienda. 
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L’Azienda provvederà ad effettuare i controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di certificazioni o 
di documentazione, acquisendone direttamente i dati qualora in possesso di altre Amministrazioni e l’accer-
tata carenza di uno dei requisiti prescritti per l’assunzione determinerà la risoluzione immediata del rapporto 
di lavoro. 
Al candidato assunto in servizio verrà attribuito il trattamento economico previsto, per il corrispondente pro-
filo professionale, dal C.C.N.L. del Comparto Sanità vigente. 
 

DISPOSIZIONI FINALI 
 
Per quanto non espressamente previsto dal presente bando, si intendono richiamate le disposizioni legisla-
tive vigenti. 
Questa Azienda si riserva la facoltà, per legittimi motivi, di modificare, prorogare, sospendere, revocare o 
annullare il presente bando, a suo insindacabile giudizio ed in qualsiasi momento, senza che gli interessati 
possano avanzare eccezioni, pretese o diritti di sorta, e senza l’obbligo di notificare ai singoli concorrenti il 
relativo provvedimento.  
Con la partecipazione al presente bando i candidati si impegnano ad accettare incondizionatamente e senza 
riserve tutte le prescrizioni e precisazioni in esso contenute, quale lex specialis della presente procedura con-
corsuale. 
Per le informazioni sulla presentazione delle domande on-line gli interessati potranno rivolgersi agli Uffici 
dell’U.O.C. Reclutamento dell’ASL di Latina, contattando i seguenti numeri telefonici: 0773/6553481 oppure 
0773/6553485, dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 13,30. 
Il presente bando sarà integralmente pubblicato sul sito Internet Aziendale www.ausl.latina.it – Sezione 
“Avvisi e Concorsi” e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  
 

NORME DI SALVAGUARDIA 

 
Per tutto quanto non specificamente contemplato dal presente bando valgono le disposizioni di legge in ma-
teria. 
La Asl di Latina si riserva piena facoltà di prorogare, sospendere, modificare e revocare il presente bando ove 
ricorrano motivi di pubblico interesse, escludendo per i candidati qualsiasi pretesa o diritto. 
 
  
                                                               Il DIRETTORE GENERALE 
                                                                    Dott.ssa Silvia Cavalli 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL VITERBO

Concorso

CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, RISERVATO ESCLUSIVAMENTE AI SOGGETTI
DI CUI ALL'ART.1 DELLA LEGGE N.68/99 E S.M.I., PER LA COPERTURA A TEMPO
INDETERMINATO DI N.1 POSTO DI EDUCATORE PROFESSIONALE - AREA DEI PROFESSIONISTI
DELLA SALUTE E DEI FUNZIONARI.

18/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 57 Ordinario            Pag. 1029 di 1102



 1 

       
 

CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, RISERVATO ESCLUSIVAMENTE AI 

SOGGETTI DI CUI ALL’ART.1 DELLA LEGGE N.68/99 E S.M.I., PER LA COPERTURA A 

TEMPO INDETERMINATO DI N.1 POSTO DI EDUCATORE PROFESSIONALE - AREA 

DEI PROFESSIONISTI DELLA SALUTE E DEI FUNZIONARI.  

 

In esecuzione della deliberazione n. 333 del 15.02.2023, è indetto concorso pubblico, per titoli ed esami, 

riservato ai soggetti di cui all’art.1 della legge 12 marzo 1999, n.68 e s.m.i., per la copertura a tempo 

indeterminato di n.1 posto di EDUCATORE PROFESSIONALE - Area dei Professionisti della 

Salute e dei Funzionari. 

Alla predetta posizione funzionale è attribuito il trattamento giuridico ed economico previsto dalle 

disposizioni legislative, nonché dal vigente contratto nazionale di lavoro Comparto Sanità. 

Il concorso pubblico rientra nel complesso delle procedure concorsuali avviate a livello regionale e 

pertanto assume natura di atto concorsuale di livello regionale.  

Per tutto quanto non previsto dal presente bando si fa riferimento alla vigente normativa nazionale 

e regionale in materia, tra cui la Legge 12 marzo 1999, n.68 e s.m.i., il D.Lgs.30 dicembre 1992, 

n.502, il D.Lgs. 30 marzo 2001, n.165 e smi, il DPR 487/94, il D.P.R. n. 220/01, nonché alle 

disposizioni di cui ai CC.CC.NN.LL. del Comparto Sanità. 

In applicazione dell’art. 7, comma1, del D. lgs. n.165/2001 e s.m.i. è garantita parità e pari 

opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro. 

I vincitori del concorso e coloro che a seguito di utilizzo della graduatoria verranno assunti, nei 

primi cinque anni di servizio, non potranno richiedere e non sarà concesso il nulla osta alla 

mobilità verso altre Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Nazionale e verso altre pubbliche 

amministrazioni. 

REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE 

a) cittadinanza italiana, salvo le equiparazioni previste dalle leggi vigenti (italiani non 

appartenenti alla Repubblica), o cittadinanza di uno degli Stati membri dell’Unione europea, 

o  loro familiari non aventi la cittadinanza di uno Stato membro che siano titolari del diritto 

di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, ovvero cittadini di Paesi terzi che siano 
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titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o che siano titolari 

dello stato di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria; I cittadini degli Stati 

membri dell’Unione Europea o di Paese non comunitario devono possedere i seguenti 

requisiti:  

 godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza; 

 avere adeguata conoscenza della lingua italiana. 

 I cittadini di un Paese non comunitario devono possedere il permesso di soggiorno 

CE per soggiornanti di lungo periodo o essere titolari dello status di rifugiato 

ovvero dello status di protezione sussidiaria. 

b) idoneità specifica per le funzioni del profilo oggetto del concorso: l’accertamento di tale 

idoneità sarà effettuato a cura dell’ASL prima dell’immissione in servizio – con l’osservanza delle 

norme in tema di categorie protette.; 

c) non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione per 

persistente insufficiente rendimento ovvero di non essere stato dichiarato decaduto da altro impiego 

presso una pubblica amministrazione ai sensi della normativa contrattuale, per aver conseguito 

l’impiego mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile ai sensi dell’art. 

127, 1° comma, lettera d) del D.P.R. n. 3 del 10.01.1957; 

d) non aver riportato condanne penali anche di primo grado e non avere in corso procedimenti penali 

relativi a reati contro la pubblica amministrazione o che si riferiscano al profilo oggetto del concorso. 

 

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE  

I requisiti specifici d’ammissione sono i seguenti: 

a) Appartenenza alla categoria dei soggetti di cui all’art.1 della legge 68/99 e s.m.i.; 

 

b) Iscrizione negli appositi elenchi presso i servizi provinciali per l’impiego di cui all’art. 8 della 

Legge 68/1999 e s.m.i. ; 

 

c) Laurea triennale in Educatore professionale in ambito sanitario, appartenente alla classe 

delle Lauree in Professioni Sanitarie della Riabilitazione (L/SNT2 del DM 270/04), abilitante alla 

professione sanitaria di Educatore professionale;  
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Oppure  

Diploma Universitario di Educatore professionale di cui al DM 520/98, conseguito ai sensi dell’art. 

6, comma 3 del D.Lgs. 502/1992 e ss.mm.ii.;  

Oppure  

Diplomi ed attestati, conseguiti in base alla normativa precedente a quella attuativa dell'art. 6, 

comma 3 del D.Lgs. 502/92 e ss.mm.ii., riconosciuti equipollenti/equiparati al Diploma 

Universitario di Educatore professionale, ai sensi del DM 22/06/2016 (secondo le modalità previste 

dall’art. 1, comma 539 della Legge 145/2018) e delle vigenti disposizioni in materia.  

Oppure  

Altro titolo abilitante alla specifica professione previsto dalla legislazione vigente. 

-  iscrizione al relativo Albo Professionale. L’iscrizione al corrispondente Albo di uno dei Paesi 

dell’Unione Europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo 

dell’iscrizione all’ordine professionale in Italia prima dell’assunzione in servizio. 

Per i titoli di studio conseguiti all'estero occorre indicare gli estremi del Decreto Ministeriale di 

riconoscimento, oppure gli estremi del Decreto di equivalenza o equiparazione, rilasciato dalla 

Presidenza del Consiglio dei Ministri-Dipartimento della Funzione Pubblica, ai sensi dell’art. 38, 

comma 3, del Decreto legislativo n.165/2001, indicando l'autorità, il numero di protocollo e la data 

del rilascio.  

 

I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine 

stabilito dal presente bando. 

Il difetto di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione al concorso. 

Ai sensi dell’art. 3, comma 6, della L. 127/97 la partecipazione al concorso non è più soggetta a 

limiti d’età, fermo restando i limiti ordinamentali previsti per la permanenza in servizio presso le 

amministrazioni pubbliche.  

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE: TERMINE E MODALITÀ 

 

La domanda di partecipazione dovrà pervenire dal primo al trentesimo giorno di 

pubblicazione per l’estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica Italiana – IV serie speciale concorsi. 
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Nella domanda di partecipazione gli aspiranti devono obbligatoriamente dichiarare, sotto la loro 

personale responsabilità, ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii., consapevoli delle 

sanzioni penali previste dall’art. 76 D.P.R. n. 445/2000 per il caso di dichiarazioni mendaci e falsità 

in atti: 

a) cognome, nome, data e luogo di nascita, codice fiscale e residenza; 

b) l’indicazione della cittadinanza posseduta, la cittadinanza di uno stato membro, ovvero di 

non avere la cittadinanza di uno stato membro dell’Unione Europea ma di essere 

familiare di un cittadino di uno stato membro dell’Unione Europea e di essere in 

possesso di diritto soggiorno o diritto permanente (allegare copia della Carta di 

soggiorno rilasciata dal Ministero dell’Interno ai sensi del D. Lgs. n. 30 del 06.02.2007), 

ovvero di essere cittadino di Paesi Terzi con permesso di soggiorno CE per soggiornanti 

di lungo periodo (allegare copia di tale documento), ovvero di essere titolare dello 

status di rifugiato o di protezione sussidiaria (allegare copia del documento attestante il 

possesso di tali requisiti); 

c) di godere dei diritti civili e politici; 

d) il Comune o Stato estero di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non 

iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

e) di avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 

f) non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione 

per persistente insufficiente rendimento ovvero di non essere stato dichiarato decaduto da 

altro impiego presso una pubblica amministrazione ai sensi della normativa contrattuale, per 

aver conseguito l’impiego mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità 

non sanabile ai sensi dell’art. 127, 1° comma, lettera d) del D.P.R. n. 3 del 10.01.1957; 

g) non aver riportato condanne penali anche di primo grado e non avere in corso 

procedimenti penali relativi a reati contro la pubblica amministrazione o che si riferiscano al 

profilo oggetto del concorso. 

h) il possesso dei titoli richiesti come requisiti (nella dichiarazione dei titoli di studio deve 

essere indicata la data esatta del conseguimento e della sede, la denominazione completa 

dell’Istituto presso il quale sono stati conseguiti nonché, nel caso di conseguimento 
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all’estero, l’upload del riconoscimento rilasciato dalle autorità competenti con il quale ne 

è stato disposto il riconoscimento in Italia); 

i) servizi prestati come dipendenti presso pubbliche amministrazioni ed eventuali cause di 

risoluzione dei precedenti rapporti di pubblico impiego ovvero di non aver mai prestato 

servizio presso pubbliche amministrazioni; 

j) gli eventuali titoli comprovanti il diritto di preferenza di legge nella nomina previsti 

dall’art. 5 del DPR 487/1994, e ss.mm.ii; 

k) iscrizione nell’apposito elenco del collocamento obbligatorio 

l) il domicilio, il recapito telefonico, indirizzo e-mail e PEC. La casella di posta elettronica 

certificata dovrà essere intestata unicamente al candidato e non a soggetti terzi; 

m) il candidato portatore di handicap può specificare nella domanda di partecipazione, ai 

sensi di quanto previsto dalla Legge n. 104/1992, l'ausilio necessario per l'espletamento 

delle prove in relazione al proprio handicap, nonché l'eventuale necessità di tempi 

aggiuntivi (allegare la documentazione); 

n) di avere conoscenza della lingua inglese e degli elementi di informatica oggetto di 

valutazione nell’ambito della prova orale; 

o) dichiarare di accettare, in caso di superamento del concorso, l’obbligo di permanenza in 

Azienda per un periodo non inferiore a cinque (5) anni a decorrere dalla data di effettiva 

immissione in servizio. 

Per la partecipazione al concorso il candidato deve allegare la ricevuta di versamento di € 10,00 

(euro dieci/00), non rimborsabile, inserendo nella causale “Concorso pubblico, per titoli ed 

esami, riservato alle categorie di cui all’art.1 della legge 68/99, per n.1 posto di 

Educatore Professionale” effettuato sul conto corrente bancario intestato all’ASL Viterbo 

presso la Banca Nazionale del Lavoro S.P.A. IBAN IT66R0100514500000000218040.  

PROCEDURA TELEMATICA 

La domanda di partecipazione al concorso dovrà essere prodotta ESCLUSIVAMENTE 

TRAMITE PROCEDURA TELEMATICA, presente nel sito 

https://aslvt.iscrizioneconcorsi.it 
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L'UTILIZZO DI MODALITÀ' DIVERSE DI ISCRIZIONE COMPORTERÀ' L'ESCLUSIONE DAL 

CONCORSO. 

PER LA PARTECIPAZIONE AL CONCORSO È NECESSARIO EFFETTUARE 

OBBLIGATORIAMENTE L'ISCRIZIONE ONLINE SUL SITO https://aslvt.iscrizioneconcorsi.it 

 

La procedura informatica per la presentazione delle domande sarà attiva a partire dal giorno di 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, per estratto, del presente bando, e verrà automaticamente 

disattivata alle ore 24.00 del giorno di scadenza del termine previsto per la 

presentazione delle domande. Successivamente a tale termine, non sarà più possibile 

effettuare la compilazione online della domanda di partecipazione e non sarà ammessa la 

produzione di altri titoli o documenti a corredo della domanda già inoltrata. Inoltre non sarà 

più possibile effettuare rettifiche o aggiunte. 

Il termine di cui sopra è perentorio. Saranno esclusi dal concorso i candidati le cui domande non 

siano state inviate secondo le modalità di seguito indicate. 

La compilazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 (salvo momentanee 

interruzioni per manutenzione del sito) da computer collegato alla rete internet e dotato di un 

browser di navigazione aggiornato tra quelli di maggiore diffusione (Chrome, Explorer, Firefox, 

Safari) che supporti ed abbia abilitati JavaScript e Cookie. La compatibilità con i dispositivi mobili 

(smartphone, tablet) non è garantita.  

Si consiglia di effettuare la registrazione e la compilazione per tempo. 

 

1: REGISTRAZIONE NEL SITO AZIENDALE 

 

 Collegarsi al sito internet: https://aslvt.iscrizioneconcorsi.it 

 Cliccare su “pagina di registrazione” ed inserire i dati richiesti. 

Fare attenzione al corretto inserimento della e-mail (non PEC, non indirizzi generici o 

condivisi, ma mail personale) perché a seguito di questa operazione il programma invierà una 

e-mail al candidato con le credenziali provvisorie (Username e Password) di accesso al sistema 

di iscrizione ai concorsi on-line (attenzione l’invio non è immediato quindi registrarsi 

per tempo). 

 Collegarsi, una volta ricevuta la mail, al link indicato nella stessa per modificare la Password 

provvisoria con una password segreta e definitiva a vostra scelta che dovrà essere conservata 

per gli accessi successivi al primo, attendere poi qualche secondo per essere automaticamente 

reindirizzati. 
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2: ISCRIZIONE ON LINE AL CONCORSO PUBBLICO 

 

 Dopo aver inserito Username e Password definitiva selezionare la voce di menù “Concorsi”, 

per accedere alla schermata dei concorsi disponibili. 

 Cliccare l’icona “Iscriviti” corrispondente al concorso al quale intende 

partecipare. 

 Il candidato accede alla schermata di inserimento della domanda, dove deve dichiarare il 

POSSESSO DEI REQUISITI GENERALI E SPECIFICI richiesti per l’ammissione al concorso. 

 Si inizia dalla scheda “Anagrafica”, che deve essere compilata in tutte le sue parti e dove va 

allegata la scansione del documento di identità, cliccando su “aggiungi documento” 

(dimensione massima 1 MB). 

 Per iniziare cliccare su “Compila” ed al termine dell’inserimento, confermare cliccando in 

basso su “Salva”; 

Proseguire con la compilazione delle ulteriori pagine di cui si compone in format, il cui elenco 

è disposto sul lato sinistro dello schermo, e che via via che vengono compilate, risultano 

spuntate in verde, con riportato al lato il numero delle dichiarazioni rese. Le stesse possono 

essere compilate in più momenti, in quanto è possibile accedere a quanto caricato ed 

aggiungere/correggere/cancellare i dati, fino a quando non si conclude la compilazione 

cliccando su “Conferma ed invio”. 

 

Si sottolinea che tutte le informazioni (requisiti specifici di ammissione, titoli di carriera ed 

esperienze professionali e formative) di cui sopra, dovranno essere indicate in modo chiaro ed 

esaustivo poiché su tali dati verrà effettuata la verifica del possesso dei requisiti per la 

partecipazione al concorso, degli eventuali titoli di preferenza, nonché la valutazione dei titoli. 

Si tratta di una dichiarazione resa sotto la propria personale responsabilità ed ai sensi del 

D.P.R. 28.12.2000, n. 445. 

 

I rapporti di lavoro/attività professionali in corso potranno essere autocertificati limitatamente 

alla data in cui viene compilata la domanda (quindi, in caso di servizi ancora in corso, nel 

campo corrispondente alla data di fine rapporto il candidato dovrà inserire la data di 

compilazione della domanda). 
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 ATTENZIONE per alcune tipologie di titoli è necessario, al fine dell’accettazione della 

domanda e della eventuale valutazione, effettuare la scannerizzazione dei documenti e fare 

l’upload direttamente nel format on line. 

 Documenti da allegare obbligatoriamente alla domanda, pena esclusione: 

a. documento di identità valido; 

b. documenti comprovanti i requisiti che consentono ai cittadini non italiani e non 

comunitari di partecipare al presente concorso (permesso di soggiorno CE per 

soggiornanti di lungo periodo o la titolarità dello status di rifugiato, ovvero dello status 

di protezione sussidiaria); 

c. il Decreto ministeriale di riconoscimento del titolo di studio valido per l’ammissione, 

se conseguito all’estero; 

d. copia completa (di tutte le sue pagine di cui è composta e non solo l’ultima e priva 

della scritta FACSIMILE) e FIRMATA della domanda prodotta tramite il portale. 

 Documenti da allegare obbligatoriamente per la partecipazione: 

 ricevuta di pagamento del contributo delle spese concorsuali. 

 Documenti da allegare alla domanda, pena la mancata valutazione/decadenza dei benefici: 

a. il decreto ministeriale di equiparazione dei titoli di servizio svolti all’estero (da 

inserire nella pagina “Servizio presso ASL/PA come dipendente”); 

b. il decreto ministeriale di equiparazione dei titoli accademici e di studio conseguiti 

all’estero (da inserire nella pagina “Titoli accademici e di studio”); 

c. la certificazione medica attestate lo stato di disabilità comprovante la necessita di 

ausili e/o tempi aggiuntivi, ai sensi dell’art. 20 della Legge 5.02.1992, n. 104; 

d. la certificazione medica comprovante la disabilità > 80% ai fini dell’esonero alla 

preselezione; 

e. le pubblicazioni effettuate devono essere edite a stampa. 

 

Nei casi suddetti effettuare la scannerizzazione dei documenti e l’upload (come indicato nella 

spiegazione di “Anagrafica” ed allegarli seguendo le indicazioni e cliccando su “aggiungi 

allegato”, ponendo attenzione alla dimensione massima richiesta nel format. I file pdf relativi 

alle pubblicazioni possono essere eventualmente compressi, utilizzando le modalità più in uso 

(win.zip o win.rar). 

 

Attenzione, non verranno presi in considerazione eventuali documenti allegati diversi da quelli 

specificatamente richiesti. 
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Nel MANUALE ISTRUZIONI (disponibile nelle sezioni di sinistra delle pagine web del sito) 

potranno essere rinvenute istruzioni riguardo la modalità di unione di più file in un unico di più 

pagine, la conversione in formato pdf e la riduzione in dimensioni. 

 

 Terminata la compilazione di tutte le sezioni, cliccare su “Conferma ed invio”. Dopo avere 

reso le dichiarazioni finali e confermato sarà possibile stampare la domanda definitiva (priva 

della scritta facsimile) tramite la funzione “STAMPA DOMANDA”.  

 ATTENZIONE: a seguito della conferma, la domanda risulterà bloccata e sarà inibita qualsiasi 

altra modifica e integrazione, prestare quindi attenzione. Il candidato deve obbligatoriamente 

procedere allo scarico della domanda, alla sua firma e successivo upload cliccando su “Allega la 

domanda firmata”.   

 Solo al termine di quest’ultima operazione comparirà “Invia l’iscrizione” che va cliccato per 

inviare definitivamente la domanda. Il candidato riceverà una mail di conferma iscrizione con 

allegata la copia della domanda. 

Il mancato inoltro informatico della domanda firmata, determinerà l’automatica esclusione del 

candidato dal concorso di cui trattasi. 

 

Non verranno presi in considerazione eventuali documentazioni/integrazioni inviate 

con modalità diversa da quelle previste dal seguente bando (anche se inviate tramite 

raccomandata o tramite PEC). 

 

IDENTIFICAZIONE DEL CANDIDATO 

Al fine di contemperare le esigenze di rispetto degli obblighi di pubblicazione e la normativa sulla 

protezione dei dati personali, l’Azienda Sanitaria Locale di Viterbo adotta come modalità 

organizzativa “la pseudonimizzazione dei nominativi dei candidati”. Tale misura tecnica ed 

organizzativa consente di rispettare appieno i principi di “limitazione della finalità” e di 

“minimizzazione dei dati” (art. 5, par. 1, lett. b) e c), del Regolamento UE 2016//679). 

Per tali ragioni LA PROCEDURA TELEMATICA GENERA UN CODICE 

PSEUDONIMO IDENTIFICATIVO “ID”, ASSOCIATO A CIASCUN CANDIDATO. 

(TALE CODICE SI TROVA NEL PIÈ DI PAGINA DELLA DOMANDA DA INVIARE). 

Si invita pertanto il candidato a conservare tale codice identificato per tutta la durata 

della procedura concorsuale. 
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L’attribuzione della suddette credenziali di autenticazione sarà l’unica modalità di 

consultazione di tutte le comunicazioni inerenti al concorso, comprese le graduatorie 

di merito, che saranno pubblicate come previsto dal bando. 

 

 

3: ASSISTENZA 

 

Le richieste di assistenza possono essere avanzate tramite l'apposita funzione disponibile alla 

voce di menù “RICHIEDI ASSISTENZA” sempre presente nella sezione a sinistra della pagina 

web. Le richieste di assistenza verranno evase durante l’orario di lavoro e compatibilmente con gli 

altri impegni del servizio.  

Si garantisce una risposta entro 5 giorni lavorativi dalla richiesta e non potranno essere 

soddisfatte nei 3 giorni antecedenti la data di scadenza del concorso. 

 

Leggere attentamente iI MANUALE ISTRUZIONI per l’uso della procedura, di cui sopra, 

e disponibile nel pannello di sinistra delle varie pagine di cui si compone il sito web e nella home 

page. 

 

 

4: PROCEDURA DI EVENTUALE INTEGRAZIONE DI ULTERIORI TITOLI E DOCUMENTI 

ALLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE AL CONCORSO: 

 

Dopo l’invio on-line della domanda è possibile riaprire la domanda inviata per la produzione 

di ulteriori titoli o documenti ad integrazione della stessa, tramite la funzione “Annulla domanda”. 

 

NOTA BENE: la riapertura della domanda per la produzione di ulteriori titoli e documenti 

comporta l’annullamento della domanda precedentemente redatta ed inoltrata on-

line, con conseguente perdita di validità della ricevuta di avvenuta compilazione.  

In tal caso, per la partecipazione al concorso, sarà necessario ripresentare integralmente la 

domanda di iscrizione on-line utilizzando la stessa modalità prevista al paragrafo ‘ISCRIZIONE 

ON LINE AL CONCORSO PUBBLICO’. 
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DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE 

L’Azienda potrà effettuare idonei controlli previsti dall’art. 71 D.P.R. 445/2000 e s.m.i., anche a 

campione ed in tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive 

rese. 

Le dichiarazioni non veritiere determineranno l’esclusione dal concorso, la decadenza dagli 

eventuali benefici conseguiti e la trasmissione degli atti alle competenti Autorità.  

Non saranno oggetto di valutazione da parte della commissione esaminatrice le dichiarazioni 

sostitutive rese in modo non corretto od incomplete: 

- le dichiarazioni relative al titolo di studio, abilitazione, etc., devono indicare la struttura 

presso la quale sono stati conseguiti i relativi diplomi, nonché la data di conseguimento, la 

votazione riportata e la durata del corso. Il titolo di studio conseguito all’estero, deve avere 

ottenuto, entro la data di scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 

partecipazione al concorso, il riconoscimento al titolo italiano rilasciato dalle competenti 

autorità che deve essere allegato tramite upload nel format online; 

- nelle dichiarazioni inerenti i servizi prestati, l’interessato è tenuto a specificare: l’esatta 

denominazione e l’indirizzo dell’ente presso il quale il servizio è prestato; la natura giuridica 

del rapporto di lavoro (dipendente, libera professione, etc.); se trattasi di rapporto di lavoro 

a tempo indeterminato o a tempo determinato, a tempo pieno o a tempo parziale; categoria 

e profilo professionale; periodo di servizio effettuato (giorno, mese e anno di inizio e di 

cessazione), nonché eventuali periodi di interruzione del rapporto e loro motivo; 

- per i periodi di servizio prestati all’estero o presso organismi internazionali, valutabili nei 

titoli di carriera ai sensi art. 23 D.P.R. n. 483/1997, occorre allegare il titolo del 

riconoscimento tramite upload nel format on line il riconoscimento al servizio italiano, 

rilasciato dalle autorità competenti ai sensi della normativa vigente, che deve essere ottenuto 

entro la data di scadenza del termine utile per la presentazione delle domande; 

- per le dichiarazioni relative alla frequenza di corsi di aggiornamento: denominazione dell’ente 

che organizza il corso, sede di svolgimento, data/e di svolgimento, numero di ore formative 

effettuate e se trattasi di eventi con verifica finale; 
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- per le dichiarazioni relative ad incarichi di docenza conferiti da enti pubblici: denominazione 

dell’ente che ha conferito l’incarico, oggetto/materia della docenza e ore effettive di lezione 

svolte. 

Per quanto riguarda le pubblicazioni, queste devono essere edite a stampa ed allegate tramite 

upload nel format online (il candidato è tenuto ad evidenziare il proprio nome).  

AMMISSIONE DEI CANDIDATI 

La U.O.C. Politiche e Gestione delle Risorse Umane dell’ASL di Viterbo provvederà a verificare la 

sussistenza dei requisiti generali e specifici di ammissione al concorso. 

L’elenco dei candidati, identificati con codice pseudonimo identificativo “id” personale (rinvenibile 

a piè di pagina nella domanda di partecipazione al concorso), sarà pubblicato esclusivamente sul 

sito internet aziendale www.asl.vt.it. nella sezione “concorsi e selezioni”. Tale pubblicazione avrà 

valore di notifica ad ogni effetto di legge. 

L’ASL potrà disporre in ogni momento, con provvedimento motivato, l’esclusione dal concorso 

per difetto di requisiti generali e specifici di ammissione al concorso. 

 

EVENTUALE PROVA PRESELETTIVA 

L’ASL Viterbo, al fine di garantire una gestione rapida del concorso, nel caso in cui il numero 

delle domande di partecipazione sia superiore a 200 (duecento), si riserva di effettuare 

una preselezione, con l’eventuale ausilio di aziende specializzate. La preselezione, che non è prova 

d’esame, consisterà nella risoluzione di n. 30 quiz a risposta multipla e in un tempo non superiore 

a 45 minuti, vertenti sulle materie oggetto delle prove concorsuali. Il superamento della prova 

preselettiva costituisce il presupposto di ammissione al concorso. Il superamento della prova 

preselettiva è subordinata al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini 

numerici di almeno 21/30. Il punteggio conseguito nella prova preselettiva non concorre in alcun 

modo alla formazione della graduatoria finale del concorso. 

L’ASL si riserva la facoltà di organizzare la prova preselettiva con le modalità logistiche ritenute più 

opportune, anche contemporaneamente in più sedi. Per sostenere la prova preselettiva i candidati 

dovranno essere muniti di un valido documento di riconoscimento. I candidati che non si 

presenteranno a sostenere la preselezione nel giorno, nell’ora e nella sede stabilita, saranno 
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dichiarati decaduti dal concorso, quale sia la causa dell’assenza, anche se non imputabile alla loro 

volontà.  

La convocazione per l’eventuale prova preselettiva sarà comunicata con le stesse modalità previste 

per la convocazione per la prova scritta. 

 

PROVE DI ESAME 

Prova scritta: soluzione di quesiti a risposta sintetica o questionario a scelta multipla, su 

argomenti inerenti ruolo, funzioni e competenze del profilo professionale di educatore 

professionale; 

 

Prova pratica: soluzione di quesiti a risposta sintetica o questionario a scelta multipla tesi alla 

verifica delle conoscenze delle tecniche specifiche relative all’ambito professionale a concorso 

ovvero predisposizione di atti connessi alla qualificazione professionale richiesta; 

 

Prova orale: vertente su argomenti attinenti al profilo a concorso. 

Nel corso della prova orale la commissione procederà all’accertamento della conoscenza dell’uso 

delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse nonché ad un colloquio per la 

verifica della conoscenza della lingua inglese.  

COMMISSIONE ESAMINATRICE  

La commissione esaminatrice sarà nominata secondo le modalità previste dagli art. 6 e 34 del 

D.P.R. n. 220/01 e nel rispetto di quanto disposto dall’art. 35 – bis del D. Lgs. 165/2001 e s.m.i.. 

Per quanto riguarda la conoscenza della lingua inglese e degli elementi di informatica, la 

Commissione esaminatrice, ove necessario, potrà essere integrata da componenti aggiuntivi. 

La Commissione dispone, complessivamente, di 100 punti così ripartiti:  

 30 punti per titoli  

 70 punti per le prove d’esame  

 I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:  

 30 punti per la prova scritta  

 20 punti per la prova pratica  

 20 punti per la prova orale  
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 I punti per la valutazione dei titoli sono ripartiti fra queste categorie, come stabilito dalla 

Determinazione Regionale n. G19061 del 30/12/2022 “Attuazione dell’art.30 della Legge Regionale 

n.14 dell’11 agosto 2021 Area Comparto Sanità”: 

 titoli di carriera        punti 15  

 titoli accademici e di studio   punti 5  

 pubblicazioni e titoli scientifici   punti 2  

 curriculum formativo e professionale  punti 8 

 

La valutazione dei titoli verrà effettuata dalla Commissione esaminatrice ai sensi degli artt. 11, 20, 

21 e 22 del DPR 220/2001. 

La valutazione dei titoli sarà effettuata limitatamente ai candidati ammessi alla prova 

orale. 

VALUTAZIONE DELLE PROVE D’ESAME   

Il superamento della prova scritta è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 

espressa in termini numerici di almeno 21/30, e per la prova pratica una sufficienza espressa in 

termini numerici di almeno 14/20. Il superamento della prova orale (che si svolgerà in un'aula 

aperta al pubblico) è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in 

termini numerici di almeno 14/20.  

I candidati, identificati con codice pseudonimo identificativo “id” personale (rinvenibile a piè di 

pagina nella domanda di partecipazione al concorso), saranno convocati attraverso la pubblicazione 

di un avviso almeno 15 giorni prima dello svolgimento della prova scritta sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Lazio e sul sito web dell’ASL di Viterbo, attraverso la pubblicazione di un avviso sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito web dell’ASL di Viterbo almeno 20 giorni prima 

della prova pratica e attraverso la pubblicazione di un avviso sul sito web aziendale almeno 20 

giorni prima della prova orale. I candidati assenti alle prove d’esame nei giorni, ore e sedi 

prestabiliti saranno considerati rinunciatari al concorso, quale che sia la causa dell’assenza, anche 

indipendente dalla loro volontà. 

La convocazione dei candidati alla prova d’esame non costituisce ammissione al concorso, laddove 

non ancora effettuata. Il mancato possesso dei requisiti di ammissione accertato anche dopo 

l’espletamento delle prove determina sempre e in ogni caso l’esclusione dal concorso. 
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Al fine di contemperare le esigenze di rispetto degli obblighi di pubblicazione e la normativa sulla 

protezione dei dati personali, l’Azienda Sanitaria Locale di Viterbo ha adottato come modalità 

organizzativa “la pseudonimizzazione dei nominativi dei candidati”. Tale misura tecnica ed 

organizzativa consente di rispettare appieno i principi di “limitazione della finalità” e di 

“minimizzazione dei dati” (art. 5, par. 1, lett. b) e c), del Regolamento UE 2016//679). 

I candidati ammessi alle prove d’esame ed inseriti nelle graduatorie finali di merito saranno indicati 

ed identificati con codice pseudonimo identificativo “id” personale (rinvenibile a piè di pagina nella 

domanda di partecipazione al concorso). 

Alle prove d’esame i candidati dovranno presentarsi muniti di documento di identità personale 

valido (possibilmente quello allegato alla domanda). 

 

GRADUATORIA FINALE DI MERITO 

La commissione esaminatrice procederà alla predisposizione della graduatoria finale di merito dei 

candidati identificati con codice pseudonimo identificativo “id” personale (rinvenibile a piè di pagina 

nella domanda di partecipazione al concorso).  La graduatoria di merito dei candidati sarà formata 

secondo l’ordine dei punti della votazione complessiva riportata da ciascun candidato, con 

l’osservanza, a parità di punti, delle preferenze dall’art. 5 del D.P.R. 487/94 e ss.mm.ii.  

I titoli di preferenza non espressamente dichiarati nella domanda di ammissione non verranno 

presi in considerazione. Tali titoli potranno essere allegati alla domanda on-line e, ove previsto 

dalla legge, sostituiti da dichiarazione sostitutiva di certificazione o dichiarazione sostitutiva di atto 

di notorietà, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000 e s.m.i.  

All’approvazione della graduatoria finale di merito provvederà con atto deliberativo, constatata la 

regolarità degli atti, il Direttore Generale dell’Azienda. La validità della graduatoria decorre dal 

giorno successivo alla data di approvazione della stessa; la graduatoria del concorso ha valenza 

regionale.  

Ai sensi dell’art.17, comma 1 lettera a) della L.R. 27.02.2020, n.1, il rifiuto all’assunzione con 

contratto di lavoro a tempo indeterminato presso l’ASL di Viterbo ovvero l’accettazione 

dell’assunzione in forma condizionata e l’opzione di assunzione presso altre Aziende comporterà la 

decadenza dei vincitori e dei candidati idonei dalla graduatoria con conseguente perdita 

dell’idoneità all’assunzione. 
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La graduatoria sarà pubblicata sul BURL, oltre che nel sito aziendale. 

Ai sensi dell’art. 35, comma 5-ter, del d.lgs 165/01, così come modificato dalla Legge 160/2019, e 

dell’art.17, comma1, lettera a), punto 1, della L.R. 27.02.2020 n.1, la graduatoria avrà una validità di 

due anni. 

COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 

Il rapporto di lavoro a tempo indeterminato si costituirà mediante stipula del contratto individuale 

di lavoro, nel quale sarà indicata la data di presa in servizio. Il contenuto del contratto individuale 

di lavoro è disciplinato dalla normativa contrattuale del Comparto del Servizio sanitario nazionale. 

I candidati saranno invitati a presentare, entro i termini stabiliti dalla normativa vigente, i 

documenti richiesti, pena la mancata stipula del contratto di lavoro. Tali documenti potranno 

essere autocertificati secondo quanto previsto dalla normativa di settore.  

I candidati vincitori del concorso e i candidati idonei eventualmente individuati per l’assunzione 

che non si presentano alla convocazione dell’Azienda saranno considerati rinunciatari e saranno 

cancellati dalla graduatoria di merito. Ai fini del computo del termine si considera la data di 

consegna della proposta di assunzione, inviata a mezzo pec alla casella di posta certificata 

dell’interessato. 

Con la stipula del contratto individuale di lavoro è implicita l’accettazione di tutte le norme 

previste nei contratti collettivi nazionali di lavoro che disciplinano o disciplineranno lo stato 

giuridico ed il trattamento economico del rapporto di lavoro. 

La conferma in servizio è subordinata al superamento con esito favorevole del periodo di prova 

della durata di mesi sei, previsto dai CC.NN.LL. del Comparto Sanità. 

 

PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

L’Azienda Sanitaria Locale di Viterbo garantisce che il trattamento dei dati personali avviene nel 

rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali, nonché della dignità delle persone fisiche, con 

particolare riferimento alla riservatezza ed alla identità personale degli utenti e di tutti coloro che 

hanno rapporti con la stessa, ed in ottemperanza a quanto previsto dal Regolamento Generale 

18/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 57 Ordinario            Pag. 1045 di 1102



 17 

sulla Protezione dei dati UE 2016/679, dal Decreto Legislativo 196/96 così come modificato ed 

integrato dal Decreto Legislativo 101/18 nonché dalle disposizioni aziendali in materia. 

Il trattamento dei dati personali, particolari e giudiziari viene effettuato secondo le finalità indicate 

nell’allegata informativa, resa ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679.  

I dati su indicati, forniti dai candidati, saranno trattati dall’l’U.O.C. Politiche e Gestione delle 

Risorse Umane della Asl di Viterbo, competente per lo svolgimento della presente procedura 

concorsuale.  

Al fine di contemperare le esigenze di rispetto degli obblighi di pubblicazione e la normativa sulla 

protezione dei dati personali, l’Azienda Sanitaria Locale di Viterbo ha adottato come modalità 

organizzativa “la pseudonimizzazione dei nominativi dei candidati”.  

Tale misura tecnica ed organizzativa consente di rispettare appieno i principi di “limitazione della 

finalità” e di “minimizzazione dei dati” (art. 5, par. 1, lett. b) e c), del Regolamento UE 2016//679). 

I candidati saranno indicati ed identificati con codice pseudonimo identificativo “id” personale 

(rinvenibile a piè di pagina nella domanda di partecipazione al concorso). 

Gli stessi dati potranno poi, nel caso di eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, esser 

trattati per finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo come indicato nell’apposita 

informativa resa ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679; 

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, 

pena l’esclusione dal concorso.  

Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente alle amministrazioni pubbliche 

direttamente interessate alla posizione giuridico-economica dei candidati. 

I candidati in ogni momento potranno esercitare, secondo le modalità e le condizioni previste, i 

diritti previsti dai seguenti articoli del Regolamento UE 2016/679: 15 (Diritto di accesso 

dell’interessato), 16 (Diritto di rettifica), 17 (Diritto alla cancellazione ovvero diritto all’oblio), 18 

(Diritto di limitazione di trattamento), 20 (Diritto alla portabilità dei dati).  

I candidati che ritengono che il trattamento dei dati personali a loro riferiti effettuato dalla ASL di 

Viterbo avvenga in violazione di quanto previsto dal Regolamento UE 2016/679 hanno il diritto di 

proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, come previsto dall'art. 77 del 

Regolamento stesso, o di adire le opportune sedi giudiziarie (art. 79 del Regolamento).  

Titolare del trattamento dei dati è l’Azienda Sanitaria Locale di Viterbo con sede in Viterbo alla Via 

Enrico Fermi, 15 in persona del Direttore Generale pro-tempore, contattabile ai seguenti 

riferimenti: E-mail: direzione.generale@asl.vt.it PEC: prot.gen.asl.vt.it@legalmail.it Tel.: 07613391.  
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Responsabile della Protezione dei Dati personali (c.d. Data Protection Officer D.P.O.) ai sensi 

dell’art. 37 del Regolamento UE 2016/679 domiciliato per la funzione presso i medesimi Uffici e 

contattabile ai seguenti riferimenti: E-mail: dpo@asl.vt.it PEC: dpo@ergopec.it Tel.: 07613391  

 

NORME DI SALVAGUARDIA 

Per tutto quanto non contemplato dal presente bando valgono le disposizioni di legge in materia. 

L’ASL di Viterbo si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare il presente concorso 

qualora ne rilevasse la necessità e l’opportunità per ragioni di pubblico interesse o in presenza di 

vincoli legislativi nazionali o regionali in materia di assunzione di personale intervenuti 

successivamente alla pubblicazione del presente bando, escludendo per i candidati qualsiasi pretesa 

o diritto.  

Con la partecipazione al concorso è implicita da parte dei concorrenti l'accettazione, senza riserve, 

di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o 

disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale del servizio sanitario nazionale.  

La procedura concorsuale sarà conclusa nel termine massimo di sei mesi decorrenti dalla data 

della prova scritta. Eventuali impedimenti, debitamente documentati dalla commissione 

esaminatrice potranno determinare la proroga del suddetto termine per ulteriori 60 giorni, non 

ulteriormente prorogabili.   

Il presente bando sarà pubblicato integralmente sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul 

sito web aziendale e per estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno rivolgersi alla U.O.C. Politiche e Gestione delle 

Risorse Umane – Ufficio Concorsi tel. 0761/236786 - 0761/237388. 

 

 

         IL DIRETTORE GENERALE F.F. 

      DOTT.SSA ANTONELLA PROIETTI 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

AZIENDA POLICLINICO UMBERTO I

Avviso

AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER LA COPERTURA DI N. 3 POSTI DI
DIRIGENTE MEDICO - DISCIPLINA ANESTESIA E RIANIMAZIONE, PER LE ESIGENZE DELLA
UOC ANESTESIA IN CHIRURGIA GENERALE IN DAY SURGERY, ATTRAVERSO LA
COSTITUZIONE DI RAPPORTI DI LAVORO SUBORDINATO A TEMPO DETERMINATO PER LA
DURATA DI ANNI UNO, NELLE MORE DELLA COPERTURA DEL POSTO CON PERSONALE A
TEMPO INDETERMINATO OPPURE IN SOSTITUZIONE DI PERSONALE ASSENTE - BC04/23.
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AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER LA COPERTURA DI N. 3 POSTI DI DIRIGENTE 
MEDICO – DISCIPLINA ANESTESIA E RIANIMAZIONE, PER LE ESIGENZE DELLA UOC ANESTESIA IN 
CHIRURGIA GENERALE IN DAY SURGERY, ATTRAVERSO LA COSTITUZIONE DI RAPPORTI DI 
LAVORO SUBORDINATO A TEMPO DETERMINATO PER LA DURATA DI ANNI UNO, NELLE MORE 
DELLA COPERTURA DEL POSTO CON PERSONALE A TEMPO INDETERMINATO OPPURE IN 
SOSTITUZIONE DI PERSONALE ASSENTE – BC04/23. 
 
In esecuzione della delibera n. 175 del 13 marzo 2023 è indetto un avviso pubblico, per titoli e 
colloquio, per la copertura di n. 3 posti di Dirigente Medico – disciplina Anestesia e Rianimazione, 
per le esigenze della UOC Anestesia in Chirurgia Generale in Day Surgery, attraverso la costituzione 
di rapporti di lavoro subordinato a tempo determinato per la durata di anni uno, nelle more della 
copertura del posto con personale a tempo indeterminato oppure in sostituzione di personale 
assente – BC04/23. 
 
La presente procedura pubblica rientra nel complesso delle procedure concorsuali avviate a livello 
regionale e, pertanto, la graduatoria finale avrà valenza regionale e potrà essere utilizzata dalle 
Aziende ed Enti del SSR. 
 
REQUISITI DI AMMISSIONE 
Possono presentare la domanda di partecipazione alla presente procedura coloro che risultano 
essere in possesso dei requisiti sotto indicati:  
 
Requisiti generali: 
- cittadinanza italiana, salvo le equiparazioni previste dalle leggi vigenti (italiani non 

appartenenti alla Repubblica), o cittadinanza di uno degli Stati membri dell’Unione europea, 
o  loro familiari non aventi la cittadinanza di uno Stato membro che siano titolari del diritto di 
soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, ovvero cittadini di Paesi terzi che siano 
titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o che siano titolari 
dello stato di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria; 

- idoneità fisica all’impiego e alle mansioni del profilo oggetto del bando. L’accertamento 
dell’idoneità fisica all’impiego, con l’osservanza delle norme in tema di categorie protette, è 
effettuato a cura dell’Azienda prima dell’immissione in servizio; 

- godimento dei diritti civili e politici. Non possono accedere all’impiego coloro che sono stati 
esclusi dall’elettorato attivo; 

- di non essere stato destituito o dispensato o licenziato dall’impiego presso una pubblica 
amministrazione per persistente insufficiente rendimento ovvero di non essere stato 
dichiarato decaduto o licenziato da altro impiego presso una Pubblica Amministrazione ai 
sensi della normativa contrattuale, per aver conseguito l’impiego mediante la produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile ai sensi dell’art.127, primo comma, lettera 
d) del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3. 

- di non aver riportato condanne penali anche non definitive e di non avere procedimenti 
penali in corso per reati contro la pubblica amministrazione o per reati commessi nello 
svolgimento dell’attività oggetto del presente avviso, per i quali è già stato disposto il rinvio 
a giudizio. 
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Requisiti specifici: 
- diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia; 
- diploma di specializzazione nella disciplina oggetto dell’avviso o specializzazione in una delle 

discipline riconosciute equipollenti ai sensi del D.M. 30/01/1998 e s.m.i. ovvero 
specializzazione in una delle discipline riconosciute affini ai sensi del D.M. 31/01/1998 e 
s.m.i; 

- iscrizione all’albo dell’Ordine dei Medici-Chirurghi. L’iscrizione al corrispondente ordine di 
uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione all’avviso, fermo restando 
l’obbligo dell’iscrizione all’Ordine in Italia prima dell’assunzione in servizio. 

 
Ai sensi della legge n. 145/2018, art. 1, commi 547, 548 e 548 bis, così come successivamente 
modificata ed integrata, anche dall’art. 3 bis della legge n. 77/2020, nonché ai sensi di quanto 
previsto dal D.L. n. 18/2020 possono partecipare alla presente procedura altresì gli specializzandi 
iscritti a partire dal terzo anno del corso di formazione specialistica nella disciplina oggetto 
dell’avviso, regolarmente iscritti all’albo dell’Ordine, che saranno collocati, all'esito positivo della 
medesima procedura, in graduatorie separate. 
L'eventuale assunzione a tempo determinato dei medici in formazione specialistica di cui sopra, 
risultati idonei e utilmente collocati nella relativa graduatoria, è subordinata all'esaurimento della 
graduatoria dei medici già specialisti alla data di scadenza del bando. 
 
I cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea o di Paese non comunitario devono possedere i 
seguenti requisiti:  
 
a) godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza; 
b) avere adeguata conoscenza della lingua italiana. 

 
I cittadini di un Paese non comunitario devono possedere il permesso di soggiorno CE per 
soggiornanti di lungo periodo o essere titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di 
protezione sussidiaria. 
La partecipazione all’avviso non è soggetta ai limiti di età ai sensi dell’art. 3, comma 6 della Legge 
n. 127/97. 
Ai sensi della Legge n. 125/91 e s.m.i. l’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e 
donne per l’accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro. 
 
I requisiti di ammissione, generali e specifici, devono essere posseduti alla data di scadenza del 
termine stabilito dal presente avviso e la mancanza anche di uno soltanto di essi comporta 
l’esclusione dall’avviso. 
 
MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
La domanda di partecipazione dovrà pervenire dal 1° al 20° giorno successivo a quello di 
pubblicazione del bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
Nella domanda di partecipazione gli aspiranti devono obbligatoriamente dichiarare, sotto la loro 
personale responsabilità, ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii., consapevoli delle 
sanzioni penali previste dall’art. 76 D.P.R. n. 445/2000 per il caso di dichiarazioni mendaci e falsità 
in atti: 
 
1) nome e cognome (le donne coniugate dovranno indicare il cognome da nubile); 
2) data, luogo di nascita, codice fiscale e residenza; 
3) di possedere la cittadinanza italiana o la cittadinanza di uno Stato membro dell’U.E., 

OVVERO 
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- di non avere la cittadinanza di uno stato membro dell’U.E. ma di essere familiare di un 
cittadino di uno stato membro dell’U.E. e di essere in possesso di diritto soggiorno o diritto 
permanente (allegare copia della Carta di soggiorno rilasciata dal Ministero dell’Interno ai 
sensi del D.Lgs. n. 30 del 06.02.2007), OVVERO 

- di essere cittadino di Paesi Terzi con permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo 
periodo (allegare copia di tale documento) OVVERO 

- di essere titolare dello status di rifugiato o di protezione sussidiaria (allegare copia del 
documento attestante il possesso di tali requisiti); 

4) di godere dei diritti civili e politici; 
5) di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di _____________________________ 

(ovvero indicare i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime); 
6) di non essere stato destituito o dispensato o licenziato dall’impiego presso una pubblica 

amministrazione per persistente insufficiente rendimento ovvero di non essere stato 
dichiarato decaduto o licenziato da altro impiego presso una Pubblica Amministrazione ai 
sensi della normativa contrattuale, per aver conseguito l’impiego mediante la produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile ai sensi dell’art.127, primo comma, lettera 
d) del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3; 

7) di non aver riportato condanne penali anche non definitive e di non avere procedimenti 
penali in corso per reati contro la pubblica amministrazione o per reati commessi nello 
svolgimento dell’attività oggetto del presente avviso, per i quali è già stato disposto il rinvio 
a giudizio; 

8) i titoli accademici e di studio posseduti con l’indicazione della sede, data e denominazione 
completa degli istituti presso i quali i titoli sono stati conseguiti; 

9) la durata del corso di studio della specializzazione; 
10) la regolare iscrizione all’albo dell’Ordine dei Medici-Chirurghi; 
11) la posizione nei riguardi degli obblighi militari, nonché l’eventuale periodo di effettuazione e 

le mansioni svolte; lo stesso per il servizio civile; 
12) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di cessazione di 

precedenti rapporti di pubblico impiego ovvero di non aver mai prestato servizio presso 
pubbliche amministrazioni; 

13) gli eventuali servizi prestati nel profilo professionale oggetto dell’avviso presso privati 
convenzionati, ospedali classificati o privati non convenzionati con tutte le specificazioni del 
caso; 

14) gli eventuali titoli comprovanti il diritto di preferenza nella nomina (ai sensi dell’art. 5 del 
D.P.R. n. 487 del 09/05/1994 e successive modifiche in quanto compatibili), con le relative 
motivazioni dettagliate (la mancata espressa dichiarazione nella domanda di partecipazione 
all’avviso, comporterà l’esclusione dal relativo beneficio); 

15) la dichiarazione di essere fisicamente idoneo allo svolgimento delle mansioni relative 
all’incarico; 

16) l’indicazione, in caso di candidato portatore di handicap, ai sensi dell'art. 20 della L. n. 
104/92, dell'eventuale necessità di tempi aggiuntivi, nonché dell'ausilio necessario in 
relazione al proprio handicap (allegare documentazione); 

17) i cittadini degli altri Stati dovranno dichiarare di avere un’adeguata conoscenza della lingua 
italiana; 

18) di autorizzare, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e del GDPR (Regolamento UE 2016/679), 
l'A.O.U. Policlinico Umberto I al trattamento dei propri dati personali finalizzato agli 
adempimenti per l'espletamento dell’avviso. I dati forniti dai candidati saranno raccolti 
presso la struttura interessata per le finalità di gestione della selezione. Il conferimento dei 
dati è comunque obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione 
all’avviso, pena l'esclusione; 
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19) il domicilio e l’indirizzo di Posta Elettronica Certificata PEC (personale del candidato) presso il 
quale deve essere fatta ogni necessaria comunicazione, nonché il numero telefonico. 
L’aspirante ha l’obbligo di comunicare eventuali variazioni di indirizzo all’Azienda Policlinico 
Umberto I. L'Amministrazione non si assume alcuna responsabilità in caso di mancato o 
ritardato recapito di comunicazioni dirette ai candidati, da imputarsi ad omessa o tardiva 
segnalazione da parte degli stessi di variazione dell'indirizzo di posta elettronica indicato 
sulla domanda; 

20) di accettare tutte le condizioni previste dal presente avviso. 
 
Per la partecipazione all’avviso, quale contributo non rimborsabile, il candidato dovrà effettuare 
un bonifico di € 10,00, a favore dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria Policlinico Umberto I sul 
conto corrente Unicredit S.p.A. codice IBAN IT74M0200805335000400022853 - Codice BIC SWIFT: 
UNCRITM1B48 – Codice Ente 9003693, indicando sulla causale dello stesso bollettino “avviso 
pubblico per la copertura di n. 3 posti di dirigente medico – disciplina Anestesia e Rianimazione – 
BC04/23”. 
La domanda di partecipazione all’avviso dovrà essere PRODOTTA ESCLUSIVAMENTE TRAMITE 
PROCEDURA TELEMATICA, presente nel sito https://policlinicoumberto1.iscrizioneconcorsi.it 
L’UTILIZZO DI MODALITA’ DIVERSE DI ISCRIZIONE COMPORTERA’ L’ESCLUSIONE DEL CANDIDATO 
DALL’AVVISO 
L’Amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità per eventuali interruzioni di collegamento 
non imputabili all’Amministrazione stessa. 
L’Azienda si riserva di chiedere integrazioni, rettifiche e regolarizzazioni di documenti ritenute 
necessarie. 
PROCEDURA TELEMATICA 
PER PARTECIPARE ALL’AVVISO E' NECESSARIO EFFETTUARE OBBLIGATORIAMENTE L'ISCRIZIONE 
ONLINE SUL SITO   https://policlinicoumberto1.iscrizioneconcorsi.it.  
La procedura informatica per la presentazione delle domande sarà attiva a partire dal giorno di 
pubblicazione sul BUR Lazio del presente bando, e verrà automaticamente disattivata alle ore 
24.00 del giorno di scadenza del termine previsto per la presentazione delle domande.  
Pertanto, dopo tale termine, non sarà più possibile effettuare la compilazione online della 
domanda di partecipazione e non sarà ammessa la produzione di altri titoli o documenti a 
corredo della domanda già inoltrata. Inoltre non sarà più possibile effettuare rettifiche o 
aggiunte. 
Il termine di cui sopra è perentorio. Saranno esclusi dall’avviso i candidati le cui domande non 
siano state inviate secondo le modalità di seguito indicate. 
La compilazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 (salvo momentanee 
interruzioni per manutenzione del sito) da computer collegato alla rete internet e dotato di un 
browser di navigazione aggiornato tra quelli di maggiore diffusione (Chrome, Explorer, Firefox, 
Safari) che supporti ed abbia abilitati JavaScript e Cookie. La compatibilità con i dispositivi mobili 
(smartphone, tablet) non è garantita.  
Si consiglia di effettuare la registrazione e la compilazione per tempo. 
 

1: REGISTRAZIONE NEL SITO AZIENDALE 

• Collegarsi al sito internet https://policlinicoumberto1.iscrizioneconcorsi.it 
• Cliccare su “pagina di registrazione” ed inserire i dati richiesti. 

Fare attenzione al corretto inserimento della e-mail (non PEC, non indirizzi generici o 
condivisi, ma mail personale) perché a seguito di questa operazione il programma invierà 
una e-mail al candidato con le credenziali provvisorie (Username e Password) di accesso al 
sistema di iscrizione ai concorsi on-line (ATTENZIONE l’invio non è immediato quindi 
registrarsi per tempo). 
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• Collegarsi, una volta ricevuta la mail, al link indicato nella stessa per modificare la 
Password provvisoria con una password segreta e definitiva a vostra scelta che dovrà 
essere conservata per gli accessi successivi al primo, attendere poi qualche secondo per 
essere automaticamente reindirizzati. 

 

2: ISCRIZIONE ON LINE ALL’AVVISO PUBBLICO 

• Dopo aver inserito Username e Password definitiva selezionare la voce di menu 
“Selezioni”, per accedere alla schermata delle selezioni disponibili. 

• Cliccare l’icona “Iscriviti” corrispondente all’avviso al quale intende partecipare. 
• Il candidato accede alla schermata di inserimento della domanda, dove deve dichiarare il 

POSSESSO DEI REQUISITI GENERALI E SPECIFICI richiesti per l’ammissione all’avviso. 
• Si inizia dalla scheda “Anagrafica”, che deve essere compilata in tutte le sue parti e dove va 

allegata la scansione del documento di identità, cliccando il tasto “aggiungi documento” 
(dimensione massima 1 MB). 

• Per iniziare cliccare il tasto “Compila” ed al termine dell’inserimento, confermare cliccando 
il tasto in basso “Salva”. 
Proseguire con la compilazione delle ulteriori pagine di cui si compone il format, il cui 
elenco è disposto sul lato sinistro dello schermo, e che via via che vengono compilate, 
risultano spuntate in verde, con riportato al lato il numero delle dichiarazioni rese. Le 
stesse possono essere compilate in più momenti, in quanto è possibile accedere a quanto 
caricato ed aggiungere/correggere/cancellare i dati, fino a quando non si conclude la 
compilazione cliccando su “Conferma ed invio”. 
Si sottolinea che tutte le informazioni (requisiti specifici di ammissione, titoli di carriera ed 
esperienze professionali e formative) di cui sopra, dovranno essere indicate in modo 
preciso ed esaustivo in quanto si tratta di dati sui quali verrà effettuata la verifica del 
possesso dei requisiti per la partecipazione all’avviso, degli eventuali titoli di preferenza o 
di riserva dei posti, nonché la valutazione dei titoli. Si tratta di una dichiarazione resa sotto 
la propria personale responsabilità ed ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n. 445. 
I rapporti di lavoro/attività professionali in corso possono essere autocertificati 
limitatamente alla data in cui viene compilata la domanda (quindi, in caso di servizi ancora 
in corso, nel campo corrispondente alla data di fine rapporto il candidato deve inserire la 
data di compilazione della domanda). 

• ATTENZIONE per alcune tipologie di titoli è possibile ed è necessario, al fine 
dell’accettazione della domanda e della eventuale valutazione, effettuare la 
scannerizzazione dei documenti e fare l’upload direttamente nel format on line.  

 
• Documenti da allegare obbligatoriamente alla domanda, pena di esclusione: 

a. copia fronte retro di un documento di identità valido; 

b. documenti comprovanti i requisiti che consentono ai cittadini non italiani e non 
comunitari di partecipare al presente avviso (permesso di soggiorno CE per 
soggiornanti di lungo periodo o la titolarità dello status di rifugiato, ovvero dello 
status di protezione sussidiaria); 

c. il Decreto ministeriale di riconoscimento del titolo di studio valido per l’ammissione, 
se conseguito all’estero; 

d. copia completa (di tutte le sue pagine e non solo l’ultima e priva della scritta 
FACSIMILE) FIRMATA IN FORMA AUTOGRAFA O DIGITALE (pena esclusione) della 
domanda prodotta tramite questo portale. 
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• Documenti da allegare obbligatoriamente alla domanda di partecipazione: 

a. ricevuta di pagamento del contributo delle spese concorsuali. 

• Documenti da allegare alla domanda pena la mancata valutazione/decadenza dei benefici: 
a. il decreto ministeriale di riconoscimento dei titoli di servizio svolti all’estero (da 

inserire nella pagina “Servizio presso ASL/PA come dipendente”); 

b. il decreto ministeriale di riconoscimento dei titoli di studio conseguiti all’estero (da 
inserire nella pagina “Titoli accademici e di studio”); 

c. la certificazione medica attestate lo stato di disabilità comprovante la necessita di 
ausili e/o tempi aggiuntivi, ai sensi dell’art. 20 della Legge 5.02.1992, n. 104; 

d. le pubblicazioni effettuate.  

Nei casi suddetti effettuare la scannerizzazione dei documenti e l’upload (come indicato nella 
spiegazione di “Anagrafica” ed allegarli seguendo le indicazioni e cliccando su “aggiungi allegato”, 
ponendo attenzione alla dimensione massima richiesta nel format. I file pdf relativi alle 
pubblicazioni possono essere eventualmente compressi, utilizzando le modalità più in uso (win.zip 
o win.rar). 
Attenzione, non verranno presi in considerazione eventuali documenti allegati diversi da quelli 
specificatamente richiesti. 
Negli ultimi capitoli del MANUALE DI ISTRUZIONI (disponibile nelle sezioni di sinistra delle pagine 
web del sito) per eventuali indicazioni riguardo la modalità di unione di più file in un unico di più 
pagine, la conversione in formato pdf e la riduzione in dimensioni. 
• Terminata la compilazione di tutte le sezioni, cliccare su “Conferma ed invio”. Dopo avere 

reso le dichiarazioni finali e confermato sarà possibile stampare la domanda definitiva (priva 
della scritta facsimile) tramite la funzione “STAMPA DOMANDA”.  

• ATTENZIONE: a seguito della conferma, la domanda risulterà bloccata e sarà inibita qualsiasi 
altra modifica e integrazione. Il candidato deve obbligatoriamente procedere allo scarico della 
domanda, alla sua firma IN FORMA AUTOGRAFA O DIGITALE (pena esclusione) e successivo 
upload cliccando su “Allega la domanda firmata”.   

• Solo al termine di quest’ultima operazione comparirà “Invia l’iscrizione” sul quale va cliccato 
per inviare definitivamente la domanda. Il candidato riceverà una mail di conferma iscrizione 
con allegata la copia della domanda. 

Il mancato inoltro informatico della domanda firmata, con le modalità sopra descritte, 
determina l’automatica esclusione del candidato dal presente avviso. 
Si evidenzia che la domanda, a pena di esclusione, deve essere sottoscritta in forma autografa o 
digitale dall’interessato/a. Ai sensi dell’art. 39, comma 1, del DPR n. 445 del 25/12/2000, non è 
richiesta l’autentica della firma.  
Ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 e s.m.i., l’Amministrazione procederà ad idonei 
controlli, anche a campione sulla veridicità delle dichiarazioni rese nel format. Qualora emerga la 
non veridicità del contenuto delle dichiarazioni, il dichiarante decade dai benefici eventualmente 
conseguiti in seguito al provvedimento emanato, sulla base della dichiarazione non veritiera. 
Faranno fede esclusivamente le dichiarazioni presentate online, eventuali modifiche sul 
documento cartaceo non avranno validità legale, anche se presentato debitamente firmato. 
Eventuali rettifiche/integrazioni vanno gestite come descritto al punto 4. PROCEDURA DI 
EVENTUALE INTEGRAZIONE DI ULTERIORI TITOLI E DOCUMENTI ALLA DOMANDA DI 
PARTECIPAZIONE ALL’AVVISO. 
Non verranno presi in considerazione eventuali documentazioni/integrazioni inviate con modalità 
diversa da quelle previste dal seguente bando (anche se inviate tramite raccomandata o tramite 
PEC). 
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Il mancato rispetto, da parte dei candidati, dei termini e delle modalità sopra indicate per la 
presentazione delle domande comporterà la non ammissibilità all’avviso. 
 

3: ASSISTENZA 

Le richieste di assistenza possono essere avanzate tramite l'apposita funzione disponibile alla voce 
di menu “RICHIEDI ASSISTENZA” sempre presente nella sezione a sinistra della pagina web. Le 
richieste di assistenza verranno evase durante l’orario di lavoro e compatibilmente con gli altri 
impegni del servizio.  
Si garantisce una risposta entro 5 giorni lavorativi dalla richiesta e non potranno essere 
soddisfatte nei 3 giorni antecedenti la data di scadenza dell’avviso. 
Leggere attentamente il MANUALE ISTRUZIONI per l’uso della procedura, di cui sopra, e 
disponibile nel pannello di sinistra delle varie pagine di cui si compone il sito web e nella home 
page. 
 
 

4: PROCEDURA DI EVENTUALE INTEGRAZIONE DI ULTERIORI TITOLI E DOCUMENTI ALLA 
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALL’AVVISO 

Dopo l’invio on-line della domanda è possibile riaprire la domanda inviata per la modifica della 
stessa o per la produzione di ulteriori titoli o documenti, tramite la funzione “Annulla domanda” 
(disponibile tramite l’icona che si attiverà, a registrazione conclusa, nella colonna ‘Annulla’ sulla 
destra dell’oggetto dell’avviso). 
NOTA BENE: La riapertura della domanda per la produzione di ulteriori titoli e documenti, pur non 
cancellando le informazioni già caricate a sistema, comporta l’annullamento della domanda 
precedentemente redatta e inoltrata on-line, con conseguente perdita di validità della ricevuta 
di avvenuta registrazione.  
In tale caso per la partecipazione è necessario, a seguito delle modifiche e/o integrazioni 
apportate a quanto già caricato, la ripresentazione integrale della domanda di iscrizione on-line 
da parte del candidato utilizzando la stessa modalità prevista al paragrafo ‘ISCRIZIONE ON LINE 
ALL’AVVISO PUBBLICO’. 
 
DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE 
L’Azienda potrà effettuare idonei controlli previsti dall’art. 71 D.P.R. 445/2000 e s.m.i., anche a 
campione ed in tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive 
rese. 
Le dichiarazioni non veritiere determineranno l’esclusione dall’avviso, la decadenza dagli eventuali 
benefici conseguiti, nonché la trasmissione degli atti alle competenti Autorità.  
 
Non saranno oggetto di valutazione da parte della commissione esaminatrice le dichiarazioni 
sostitutive rese in modo non corretto od incomplete: 

-  le dichiarazioni relative al titolo di studio, abilitazione, etc., devono indicare la struttura 
presso la quale sono stati conseguiti i relativi diplomi, nonché la data di conseguimento, la 
votazione riportata e la durata del corso. Il titolo di studio conseguito all’estero, deve avere 
ottenuto, entro la data di scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
partecipazione all’avviso, il riconoscimento al titolo italiano rilasciato dalle competenti 
autorità che deve essere allegato tramite upload nel format online; 

-  nelle dichiarazioni inerenti i servizi prestati, l’interessato è tenuto a specificare: l’esatta 
denominazione e l’indirizzo dell’ente presso il quale il servizio è prestato; la natura giuridica 
del rapporto di lavoro (dipendente, libera professione, etc.); se trattasi di rapporto di lavoro 
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a tempo indeterminato o a tempo determinato, a tempo pieno o a tempo parziale; categoria 
e profilo professionale; periodo di servizio effettuato (giorno, mese e anno di inizio e di 
cessazione), nonché eventuali periodi di interruzione del rapporto e loro motivo; 

- per i periodi di servizio prestati all’estero o presso organismi internazionali, valutabili nei 
titoli di carriera ai sensi art. 23 D.P.R. n. 483/1997, occorre allegare tramite upload nel 
format on line il titolo di riconoscimento al servizio italiano, rilasciato dalle autorità 
competenti ai sensi della normativa vigente, che deve essere ottenuto entro la data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande; 

- per le dichiarazioni relative alla frequenza di corsi di aggiornamento: denominazione 
dell’ente che organizza il corso, sede di svolgimento, data/e di svolgimento, numero di ore 
formative effettuate e se trattasi di eventi con verifica finale; 

-  per le dichiarazioni relative ad incarichi di docenza conferiti da enti pubblici: denominazione 
dell’ente che ha conferito l’incarico, oggetto/materia della docenza e ore effettive di lezione 
svolte. 

Per quanto riguarda le pubblicazioni, queste devono essere edite a stampa ed allegate tramite 
upload nel format online (il candidato è tenuto ad evidenziare il proprio nome).  
Non è ammesso alcun riferimento a documentazione esibita per la partecipazione a precedenti 
avvisi/concorsi o comunque esistenti agli atti di questa Azienda.  
 
AMMISSIONE/ESCLUSIONE 
L’ammissione e/o l’eventuale esclusione sarà disposta con delibera del Direttore Generale e i 
nominativi degli ammessi ed esclusi alla partecipazione all’avviso saranno pubblicati nel sito 
aziendale nella sezione “Bandi di concorso”. Tale pubblicazione varrà come notifica ai candidati. 
L’amministrazione potrà disporre in ogni momento, con provvedimento motivato, l’esclusione 
dall’avviso per difetto dei requisiti di ammissione prescritti dal bando. 
 
COMMISSIONE ESAMINATRICE 
La Commissione esaminatrice sarà nominata dal Direttore Generale con successivo e separato atto 
deliberativo, nel rispetto di quanto disposto dall’art. 35-bis del D.Lgs. n. 165/01 “Prevenzione del 
fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e nelle assegnazioni agli uffici”. 
 
CONVOCAZIONE DEI CANDIDATI  
La data e la sede di svolgimento del colloquio saranno pubblicati nel sito 
www.policlinicoumberto1.it nella sezione “Bandi di concorso” - Atti relativi ai Bandi di concorso - 
non meno di venti giorni prima dell’inizio della prova medesima. 
La suddetta convocazione con l’indicazione della data, dell’ora e del luogo di svolgimento 
costituisce a tutti gli effetti formale notifica nei confronti dei candidati ammessi alla procedura in 
parola. 
Il risultato della valutazione dei titoli sarà reso noto ai candidati prima dell’effettuazione del 
colloquio. 
All’atto della presentazione per sostenere il colloquio, i candidati dovranno esibire un documento 
d’identità valido.  
I candidati ammessi che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell’ora e nella 
sede stabiliti saranno dichiarati decaduti dalla partecipazione all’avviso, qualunque sia la causa 
dell’assenza anche se non dipendente dalla loro volontà. 
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MODALITA’ DI SELEZIONE 
La Commissione formulerà le graduatorie di candidati idonei sulla base della valutazione dei titoli e 
di un colloquio. 
La Commissione avrà a disposizione complessivamente 100 punti dei quali: 
 
 
 

 40 punti per la valutazione dei titoli  

 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
- titoli di carriera: massimo 20 
- titoli accademici e di studio: massimo 6  
- pubblicazioni e titoli scientifici: massimo 6 
- curriculum formativo e professionale: massimo 8  
 
 

 60 punti per il colloquio  

 

Il colloquio verterà sulle materie inerenti alla disciplina relativa all’Avviso. 

Il superamento del colloquio, che determina l’idoneità alla selezione, è subordinato al 
raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini di almeno 42/60. 
 
GRADUATORIE 
Le graduatorie dei candidati specialisti e dei medici specializzandi risultati idonei saranno 
formulate dalla Commissione esaminatrice, tenuto conto degli eventuali titoli comprovanti il 
diritto di preferenza presentati dai candidati con la domanda di partecipazione secondo quanto 
previsto dall’art. 5 del D.P.R. n. 487/94. 
E’ escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito al colloquio la prevista 
valutazione di sufficienza. 
Le graduatorie di merito saranno approvate con deliberazione del Direttore Generale dell’Azienda 
Ospedaliero-Universitaria Policlinico Umberto I e saranno pubblicate nel sito aziendale 
www.policlinicoumberto1.it nella sezione “Bandi di concorso” - Atti relativi ai Bandi di concorso -
nonché sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 
ADEMPIMENTI DEI CONCORRENTI E DEI VINCITORI 
Il candidato dichiarato vincitore sarà invitato dall’Azienda Ospedaliero-Universitaria Policlinico 
Umberto I alla sottoscrizione del contratto individuale di lavoro secondo quanto previsto dal 
vigente CCNL dell’Area Sanità. 
L’Azienda, verificata la sussistenza dei requisiti, procederà alla stipula del contratto di lavoro. Nel 
contratto sarà indicata la data di presa servizio dalla quale decorreranno gli effetti giuridici ed 
economici. L’accertata carenza di uno dei requisiti prescritti per l’assunzione determinerà la 
risoluzione immediata del rapporto di lavoro. Il rapporto di lavoro di cui trattasi sarà disciplinato 
dal CCNL dell’Area Sanità vigente per tempo.  
L’immissione in servizio è comunque subordinata all’esito della visita medica di idoneità alle 
mansioni specifiche riferite al profilo oggetto del presente avviso. 
L’assunzione del vincitore sarà subordinata all’esistenza di norme che autorizzino l’Azienda ad 
effettuarla, per cui lo stesso non potrà vantare alcun diritto soggettivo od interesse legittimo. 
 
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Ai sensi dell’articolo 13 GDPR 2016/679, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti 
presso l’Unità Operativa Complessa Amministrazione del Personale dell’Azienda Ospedaliero-
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Universitaria Policlinico Umberto I, per le finalità di gestione dell’avviso e saranno trattati presso 
una banca automatizzata anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di 
lavoro per le finalità inerenti la gestione del rapporto medesimo. 
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, 
pena l’esclusione dall’avviso. Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente 
alle amministrazioni pubbliche direttamente interessate alla posizione giuridico – economica dei 
candidati. 
Ai sensi dell’articolo 7 del D.Lgs.196/03 e degli articoli 15 e segg. del GDPR 2016/679 i candidati 
hanno diritto di accedere ai dati che li riguardano, nonché alcuni diritti complementari tra cui il 
diritto di far rettificare, aggiornare, completare o cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti in 
termini non conformi alla legge, nonché il diritto di opporsi al trattamento per motivi legittimi. 
Titolare del trattamento dei dati è l’Azienda Ospedaliero-Universitaria Policlinico Umberto I. 
 
PRECISAZIONI E RISERVE DA PARTE DELL’AZIENDA 
Con la partecipazione all’avviso è implicita da parte dei candidati l'accettazione di tutte le 
prescrizioni e precisazioni del presente bando. 
Il presente bando sarà integralmente pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul 
sito internet aziendale all’indirizzo www.policlinicoumberto1.it nella sezione “Bandi di concorso”. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di revocare, sospendere o modificare in tutto o in parte il 
presente bando per motivi di pubblico interesse o di opportunità, dandone la pubblicità nei modi 
previsti dalle vigenti disposizioni di legge, escludendo per i candidati qualsiasi pretesa o diritto. 
 
L’Amministrazione si riserva, altresì, la facoltà di non procedere all’assunzione in relazione 
all’intervento di particolari vincoli legislativi, regolamentari, finanziari e organizzativi. 
 
 

Il Direttore Generale  
Dott. Fabrizio d’Alba 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

AZIENDA POLICLINICO UMBERTO I

Avviso

AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER LA COPERTURA DI N. 2 POSTI DI
DIRIGENTE MEDICO - DISCIPLINA UROLOGIA, PER LE ESIGENZE DEL SETTORE DELLA
CHIRURGIA ROBOTICA, ATTRAVERSO LA COSTITUZIONE DI RAPPORTI DI LAVORO
SUBORDINATO A TEMPO DETERMINATO PER LA DURATA DI OTTO MESI, EVENTUALMENTE
PROROGABILE, NELLE MORE DELL'ESPLETAMENTO DEL RELATIVO CONCORSO PUBBLICO -
BC02/23.
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AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER LA COPERTURA DI N. 2 POSTI DI DIRIGENTE 
MEDICO – DISCIPLINA UROLOGIA, PER LE ESIGENZE DEL SETTORE DELLA CHIRURGIA ROBOTICA, 
ATTRAVERSO LA COSTITUZIONE DI RAPPORTI DI LAVORO SUBORDINATO A TEMPO 
DETERMINATO PER LA DURATA DI OTTO MESI, EVENTUALMENTE PROROGABILE, NELLE MORE 
DELL’ESPLETAMENTO DEL RELATIVO CONCORSO PUBBLICO – BC02/23. 

 
In esecuzione della delibera n. 171 del 13 marzo 2023 è indetto un avviso pubblico, per titoli e 
colloquio, per la copertura di n. 2 posti di dirigente medico – disciplina Urologia, per le esigenze 
del settore della Chirurgia Robotica, attraverso la costituzione di rapporti di lavoro subordinato a 
tempo determinato per la durata di otto mesi, eventualmente prorogabile, nelle more 
dell’espletamento del relativo concorso pubblico – BC02/23. 
 
REQUISITI DI AMMISSIONE 
Possono presentare la domanda di partecipazione alla presente procedura coloro che risultano 
essere in possesso dei requisiti sotto indicati:  
 
Requisiti generali: 
- cittadinanza italiana, salvo le equiparazioni previste dalle leggi vigenti (italiani non 

appartenenti alla Repubblica), o cittadinanza di uno degli Stati membri dell’Unione europea, 
o  loro familiari non aventi la cittadinanza di uno Stato membro che siano titolari del diritto di 
soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, ovvero cittadini di Paesi terzi che siano 
titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o che siano titolari 
dello stato di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria; 

- idoneità fisica all’impiego e alle mansioni del profilo oggetto del bando. L’accertamento 
dell’idoneità fisica all’impiego, con l’osservanza delle norme in tema di categorie protette, è 
effettuato a cura dell’Azienda prima dell’immissione in servizio; 

- godimento dei diritti civili e politici. Non possono accedere all’impiego coloro che sono stati 
esclusi dall’elettorato attivo; 

- di non essere stato destituito o dispensato o licenziato dall’impiego presso una pubblica 
amministrazione per persistente insufficiente rendimento ovvero di non essere stato 
dichiarato decaduto o licenziato da altro impiego presso una Pubblica Amministrazione ai 
sensi della normativa contrattuale, per aver conseguito l’impiego mediante la produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile ai sensi dell’art.127, primo comma, lettera 
d) del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3. 

- di non aver riportato condanne penali anche non definitive e di non avere procedimenti 
penali in corso per reati contro la pubblica amministrazione o per reati commessi nello 
svolgimento dell’attività oggetto del presente avviso, per i quali è già stato disposto il rinvio 
a giudizio. 

 
Requisiti specifici: 
- diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia; 
- diploma di specializzazione nella disciplina oggetto dell’avviso o specializzazione in una delle 

discipline riconosciute equipollenti ai sensi del D.M. 30/01/1998 e s.m.i. ovvero 
specializzazione in una delle discipline riconosciute affini ai sensi del D.M. 31/01/1998 e 
s.m.i; 
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- iscrizione all’albo dell’Ordine dei Medici-Chirurghi. L’iscrizione al corrispondente ordine di 
uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione all’avviso, fermo restando 
l’obbligo dell’iscrizione all’Ordine in Italia prima dell’assunzione in servizio. 

 
I cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea o di Paese non comunitario devono possedere i 
seguenti requisiti:  
 
a) godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza; 
b) avere adeguata conoscenza della lingua italiana. 

 
I cittadini di un Paese non comunitario devono possedere il permesso di soggiorno CE per 
soggiornanti di lungo periodo o essere titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di 
protezione sussidiaria. 
La partecipazione all’avviso non è soggetta ai limiti di età ai sensi dell’art. 3, comma 6 della Legge 
n. 127/97. 
Ai sensi della Legge n. 125/91 e s.m.i. l’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e 
donne per l’accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro. 
 
I requisiti di ammissione, generali e specifici, devono essere posseduti alla data di scadenza del 
termine stabilito dal presente avviso e la mancanza anche di uno soltanto di essi comporta 
l’esclusione dall’avviso. 
 
MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
La domanda di partecipazione dovrà pervenire dal 1° al 20° giorno successivo a quello di 
pubblicazione del bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
Nella domanda di partecipazione gli aspiranti devono obbligatoriamente dichiarare, sotto la loro 
personale responsabilità, ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii., consapevoli delle 
sanzioni penali previste dall’art. 76 D.P.R. n. 445/2000 per il caso di dichiarazioni mendaci e falsità 
in atti: 
 
1) nome e cognome (le donne coniugate dovranno indicare il cognome da nubile); 
2) data, luogo di nascita, codice fiscale e residenza; 
3) di possedere la cittadinanza italiana o la cittadinanza di uno Stato membro dell’U.E., 

OVVERO 
- di non avere la cittadinanza di uno stato membro dell’U.E. ma di essere familiare di un 

cittadino di uno stato membro dell’U.E. e di essere in possesso di diritto soggiorno o diritto 
permanente (allegare copia della Carta di soggiorno rilasciata dal Ministero dell’Interno ai 
sensi del D.Lgs. n. 30 del 06.02.2007), OVVERO 

- di essere cittadino di Paesi Terzi con permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo 
periodo (allegare copia di tale documento) OVVERO 

- di essere titolare dello status di rifugiato o di protezione sussidiaria (allegare copia del 
documento attestante il possesso di tali requisiti); 

4) di godere dei diritti civili e politici; 
5) di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di _____________________________ 

(ovvero indicare i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime); 
6) di non essere stato destituito o dispensato o licenziato dall’impiego presso una pubblica 

amministrazione per persistente insufficiente rendimento ovvero di non essere stato 
dichiarato decaduto o licenziato da altro impiego presso una Pubblica Amministrazione ai 
sensi della normativa contrattuale, per aver conseguito l’impiego mediante la produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile ai sensi dell’art.127, primo comma, lettera 
d) del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3; 
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7) di non aver riportato condanne penali anche non definitive e di non avere procedimenti 
penali in corso per reati contro la pubblica amministrazione o per reati commessi nello 
svolgimento dell’attività oggetto del presente avviso, per i quali è già stato disposto il rinvio 
a giudizio; 

8) i titoli accademici e di studio posseduti con l’indicazione della sede, data e denominazione 
completa degli istituti presso i quali i titoli sono stati conseguiti; 

9) la durata del corso di studio della specializzazione; 
10) la regolare iscrizione all’albo dell’Ordine dei Medici-Chirurghi; 
11) la posizione nei riguardi degli obblighi militari, nonché l’eventuale periodo di effettuazione e 

le mansioni svolte; lo stesso per il servizio civile; 
12) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di cessazione di 

precedenti rapporti di pubblico impiego ovvero di non aver mai prestato servizio presso 
pubbliche amministrazioni; 

13) gli eventuali servizi prestati nel profilo professionale oggetto dell’avviso presso privati 
convenzionati, ospedali classificati o privati non convenzionati con tutte le specificazioni del 
caso; 

14) gli eventuali titoli comprovanti il diritto di preferenza nella nomina (ai sensi dell’art. 5 del 
D.P.R. n. 487 del 09/05/1994 e successive modifiche in quanto compatibili), con le relative 
motivazioni dettagliate (la mancata espressa dichiarazione nella domanda di partecipazione 
all’avviso, comporterà l’esclusione dal relativo beneficio); 

15) la dichiarazione di essere fisicamente idoneo allo svolgimento delle mansioni relative 
all’incarico; 

16) l’indicazione, in caso di candidato portatore di handicap, ai sensi dell'art. 20 della L. n. 
104/92, dell'eventuale necessità di tempi aggiuntivi, nonché dell'ausilio necessario in 
relazione al proprio handicap (allegare documentazione); 

17) i cittadini degli altri Stati dovranno dichiarare di avere un’adeguata conoscenza della lingua 
italiana; 

18) di autorizzare, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e del GDPR (Regolamento UE 2016/679), 
l'A.O.U. Policlinico Umberto I al trattamento dei propri dati personali finalizzato agli 
adempimenti per l'espletamento dell’avviso. I dati forniti dai candidati saranno raccolti 
presso la struttura interessata per le finalità di gestione della selezione. Il conferimento dei 
dati è comunque obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione 
all’avviso, pena l'esclusione; 

19) il domicilio e l’indirizzo di Posta Elettronica Certificata PEC (personale del candidato) presso il 
quale deve essere fatta ogni necessaria comunicazione, nonché il numero telefonico. 
L’aspirante ha l’obbligo di comunicare eventuali variazioni di indirizzo all’Azienda Policlinico 
Umberto I. L'Amministrazione non si assume alcuna responsabilità in caso di mancato o 
ritardato recapito di comunicazioni dirette ai candidati, da imputarsi ad omessa o tardiva 
segnalazione da parte degli stessi di variazione dell'indirizzo di posta elettronica indicato 
sulla domanda; 

20) di accettare tutte le condizioni previste dal presente avviso. 
 
Per la partecipazione all’avviso, quale contributo non rimborsabile, il candidato dovrà effettuare 
un bonifico di € 10,00, a favore dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria Policlinico Umberto I sul 
conto corrente Unicredit S.p.A. codice IBAN IT74M0200805335000400022853 - Codice BIC SWIFT: 
UNCRITM1B48 – Codice Ente 9003693, indicando sulla causale dello stesso bollettino “avviso 
pubblico per la copertura di n. 2 posti di Dirigente medico – disciplina Urologia – BC02/23”. 
La domanda di partecipazione all’avviso dovrà essere PRODOTTA ESCLUSIVAMENTE TRAMITE 
PROCEDURA TELEMATICA, presente nel sito https://policlinicoumberto1.iscrizioneconcorsi.it 
L’UTILIZZO DI MODALITA’ DIVERSE DI ISCRIZIONE COMPORTERA’ L’ESCLUSIONE DEL CANDIDATO 
DALL’AVVISO 
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L’Amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità per eventuali interruzioni di collegamento 
non imputabili all’Amministrazione stessa. 
L’Azienda si riserva di chiedere integrazioni, rettifiche e regolarizzazioni di documenti ritenute 
necessarie. 
 
PROCEDURA TELEMATICA 
PER PARTECIPARE ALL’AVVISO E' NECESSARIO EFFETTUARE OBBLIGATORIAMENTE L'ISCRIZIONE 
ONLINE SUL SITO   https://policlinicoumberto1.iscrizioneconcorsi.it.  
La procedura informatica per la presentazione delle domande sarà attiva a partire dal giorno di 
pubblicazione sul BUR Lazio del presente bando, e verrà automaticamente disattivata alle ore 
24.00 del giorno di scadenza del termine previsto per la presentazione delle domande.  
Pertanto, dopo tale termine, non sarà più possibile effettuare la compilazione online della 
domanda di partecipazione e non sarà ammessa la produzione di altri titoli o documenti a 
corredo della domanda già inoltrata. Inoltre non sarà più possibile effettuare rettifiche o 
aggiunte. 
Il termine di cui sopra è perentorio. Saranno esclusi dall’avviso i candidati le cui domande non 
siano state inviate secondo le modalità di seguito indicate. 
La compilazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 (salvo momentanee 
interruzioni per manutenzione del sito) da computer collegato alla rete internet e dotato di un 
browser di navigazione aggiornato tra quelli di maggiore diffusione (Chrome, Explorer, Firefox, 
Safari) che supporti ed abbia abilitati JavaScript e Cookie. La compatibilità con i dispositivi mobili 
(smartphone, tablet) non è garantita.  
Si consiglia di effettuare la registrazione e la compilazione per tempo. 
 

1: REGISTRAZIONE NEL SITO AZIENDALE 

• Collegarsi al sito internet https://policlinicoumberto1.iscrizioneconcorsi.it 
• Cliccare su “pagina di registrazione” ed inserire i dati richiesti. 

Fare attenzione al corretto inserimento della e-mail (non PEC, non indirizzi generici o 
condivisi, ma mail personale) perché a seguito di questa operazione il programma invierà 
una e-mail al candidato con le credenziali provvisorie (Username e Password) di accesso al 
sistema di iscrizione ai concorsi on-line (ATTENZIONE l’invio non è immediato quindi 
registrarsi per tempo). 

• Collegarsi, una volta ricevuta la mail, al link indicato nella stessa per modificare la 
Password provvisoria con una password segreta e definitiva a vostra scelta che dovrà 
essere conservata per gli accessi successivi al primo, attendere poi qualche secondo per 
essere automaticamente reindirizzati. 

 

2: ISCRIZIONE ON LINE ALL’AVVISO PUBBLICO 

• Dopo aver inserito Username e Password definitiva selezionare la voce di menu 
“Selezioni”, per accedere alla schermata delle selezioni disponibili. 

• Cliccare l’icona “Iscriviti” corrispondente all’avviso al quale intende partecipare. 
• Il candidato accede alla schermata di inserimento della domanda, dove deve dichiarare il 

POSSESSO DEI REQUISITI GENERALI E SPECIFICI richiesti per l’ammissione all’avviso. 
• Si inizia dalla scheda “Anagrafica”, che deve essere compilata in tutte le sue parti e dove va 

allegata la scansione del documento di identità, cliccando il tasto “aggiungi documento” 
(dimensione massima 1 MB). 

• Per iniziare cliccare il tasto “Compila” ed al termine dell’inserimento, confermare cliccando 
il tasto in basso “Salva”. 
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Proseguire con la compilazione delle ulteriori pagine di cui si compone il format, il cui 
elenco è disposto sul lato sinistro dello schermo, e che via via che vengono compilate, 
risultano spuntate in verde, con riportato al lato il numero delle dichiarazioni rese. Le 
stesse possono essere compilate in più momenti, in quanto è possibile accedere a quanto 
caricato ed aggiungere/correggere/cancellare i dati, fino a quando non si conclude la 
compilazione cliccando su “Conferma ed invio”. 
Si sottolinea che tutte le informazioni (requisiti specifici di ammissione, titoli di carriera ed 
esperienze professionali e formative) di cui sopra, dovranno essere indicate in modo 
preciso ed esaustivo in quanto si tratta di dati sui quali verrà effettuata la verifica del 
possesso dei requisiti per la partecipazione all’avviso, degli eventuali titoli di preferenza o 
di riserva dei posti, nonché la valutazione dei titoli. Si tratta di una dichiarazione resa sotto 
la propria personale responsabilità ed ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n. 445. 
I rapporti di lavoro/attività professionali in corso possono essere autocertificati 
limitatamente alla data in cui viene compilata la domanda (quindi, in caso di servizi ancora 
in corso, nel campo corrispondente alla data di fine rapporto il candidato deve inserire la 
data di compilazione della domanda). 

• ATTENZIONE per alcune tipologie di titoli è possibile ed è necessario, al fine 
dell’accettazione della domanda e della eventuale valutazione, effettuare la 
scannerizzazione dei documenti e fare l’upload direttamente nel format on line.  

 
• Documenti da allegare obbligatoriamente alla domanda, pena di esclusione: 

a. copia fronte retro di un documento di identità valido; 

b. documenti comprovanti i requisiti che consentono ai cittadini non italiani e non 
comunitari di partecipare al presente avviso (permesso di soggiorno CE per 
soggiornanti di lungo periodo o la titolarità dello status di rifugiato, ovvero dello 
status di protezione sussidiaria); 

c. il Decreto ministeriale di riconoscimento del titolo di studio valido per l’ammissione, 
se conseguito all’estero; 

d. copia completa (di tutte le sue pagine e non solo l’ultima e priva della scritta 
FACSIMILE) FIRMATA IN FORMA AUTOGRAFA O DIGITALE (pena esclusione) della 
domanda prodotta tramite questo portale. 

• Documenti da allegare obbligatoriamente alla domanda di partecipazione: 

a. ricevuta di pagamento del contributo delle spese concorsuali. 

• Documenti da allegare alla domanda pena la mancata valutazione/decadenza dei benefici: 
a. il decreto ministeriale di riconoscimento dei titoli di servizio svolti all’estero (da 

inserire nella pagina “Servizio presso ASL/PA come dipendente”); 

b. il decreto ministeriale di riconoscimento dei titoli di studio conseguiti all’estero (da 
inserire nella pagina “Titoli accademici e di studio”); 

c. la certificazione medica attestate lo stato di disabilità comprovante la necessita di 
ausili e/o tempi aggiuntivi, ai sensi dell’art. 20 della Legge 5.02.1992, n. 104; 

d. le pubblicazioni effettuate.  

Nei casi suddetti effettuare la scannerizzazione dei documenti e l’upload (come indicato nella 
spiegazione di “Anagrafica” ed allegarli seguendo le indicazioni e cliccando su “aggiungi allegato”, 
ponendo attenzione alla dimensione massima richiesta nel format. I file pdf relativi alle 
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pubblicazioni possono essere eventualmente compressi, utilizzando le modalità più in uso (win.zip 
o win.rar). 
Attenzione, non verranno presi in considerazione eventuali documenti allegati diversi da quelli 
specificatamente richiesti. 
Negli ultimi capitoli del MANUALE DI ISTRUZIONI (disponibile nelle sezioni di sinistra delle pagine 
web del sito) per eventuali indicazioni riguardo la modalità di unione di più file in un unico di più 
pagine, la conversione in formato pdf e la riduzione in dimensioni. 
• Terminata la compilazione di tutte le sezioni, cliccare su “Conferma ed invio”. Dopo avere 

reso le dichiarazioni finali e confermato sarà possibile stampare la domanda definitiva (priva 
della scritta facsimile) tramite la funzione “STAMPA DOMANDA”.  

• ATTENZIONE: a seguito della conferma, la domanda risulterà bloccata e sarà inibita qualsiasi 
altra modifica e integrazione. Il candidato deve obbligatoriamente procedere allo scarico della 
domanda, alla sua firma IN FORMA AUTOGRAFA O DIGITALE (pena esclusione) e successivo 
upload cliccando su “Allega la domanda firmata”.   

• Solo al termine di quest’ultima operazione comparirà “Invia l’iscrizione” sul quale va cliccato 
per inviare definitivamente la domanda. Il candidato riceverà una mail di conferma iscrizione 
con allegata la copia della domanda. 

Il mancato inoltro informatico della domanda firmata, con le modalità sopra descritte, 
determina l’automatica esclusione del candidato dal presente avviso. 
Si evidenzia che la domanda, a pena di esclusione, deve essere sottoscritta in forma autografa o 
digitale dall’interessato/a. Ai sensi dell’art. 39, comma 1, del DPR n. 445 del 25/12/2000, non è 
richiesta l’autentica della firma.  
Ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 e s.m.i., l’Amministrazione procederà ad idonei 
controlli, anche a campione sulla veridicità delle dichiarazioni rese nel format. Qualora emerga la 
non veridicità del contenuto delle dichiarazioni, il dichiarante decade dai benefici eventualmente 
conseguiti in seguito al provvedimento emanato, sulla base della dichiarazione non veritiera. 
Faranno fede esclusivamente le dichiarazioni presentate online, eventuali modifiche sul 
documento cartaceo non avranno validità legale, anche se presentato debitamente firmato. 
Eventuali rettifiche/integrazioni vanno gestite come descritto al punto 4. PROCEDURA DI 
EVENTUALE INTEGRAZIONE DI ULTERIORI TITOLI E DOCUMENTI ALLA DOMANDA DI 
PARTECIPAZIONE ALL’AVVISO. 
Non verranno presi in considerazione eventuali documentazioni/integrazioni inviate con modalità 
diversa da quelle previste dal seguente bando (anche se inviate tramite raccomandata o tramite 
PEC). 
Il mancato rispetto, da parte dei candidati, dei termini e delle modalità sopra indicate per la 
presentazione delle domande comporterà la non ammissibilità all’avviso. 
 

3: ASSISTENZA 

Le richieste di assistenza possono essere avanzate tramite l'apposita funzione disponibile alla voce 
di menu “RICHIEDI ASSISTENZA” sempre presente nella sezione a sinistra della pagina web. Le 
richieste di assistenza verranno evase durante l’orario di lavoro e compatibilmente con gli altri 
impegni del servizio.  
Si garantisce una risposta entro 5 giorni lavorativi dalla richiesta e non potranno essere 
soddisfatte nei 3 giorni antecedenti la data di scadenza dell’avviso. 
Leggere attentamente il MANUALE ISTRUZIONI per l’uso della procedura, di cui sopra, e 
disponibile nel pannello di sinistra delle varie pagine di cui si compone il sito web e nella home 
page. 
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4: PROCEDURA DI EVENTUALE INTEGRAZIONE DI ULTERIORI TITOLI E DOCUMENTI ALLA 
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALL’AVVISO 

Dopo l’invio on-line della domanda è possibile riaprire la domanda inviata per la modifica della 
stessa o per la produzione di ulteriori titoli o documenti, tramite la funzione “Annulla domanda” 
(disponibile tramite l’icona che si attiverà, a registrazione conclusa, nella colonna ‘Annulla’ sulla 
destra dell’oggetto dell’avviso). 
NOTA BENE: La riapertura della domanda per la produzione di ulteriori titoli e documenti, pur non 
cancellando le informazioni già caricate a sistema, comporta l’annullamento della domanda 
precedentemente redatta e inoltrata on-line, con conseguente perdita di validità della ricevuta 
di avvenuta registrazione.  
In tale caso per la partecipazione è necessario, a seguito delle modifiche e/o integrazioni 
apportate a quanto già caricato, la ripresentazione integrale della domanda di iscrizione on-line 
da parte del candidato utilizzando la stessa modalità prevista al paragrafo ‘ISCRIZIONE ON LINE 
ALL’AVVISO PUBBLICO’. 
 
DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE 
L’Azienda potrà effettuare idonei controlli previsti dall’art. 71 D.P.R. 445/2000 e s.m.i., anche a 
campione ed in tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive 
rese. 
Le dichiarazioni non veritiere determineranno l’esclusione dall’avviso, la decadenza dagli eventuali 
benefici conseguiti, nonché la trasmissione degli atti alle competenti Autorità.  
 
Non saranno oggetto di valutazione da parte della commissione esaminatrice le dichiarazioni 
sostitutive rese in modo non corretto od incomplete: 

-  le dichiarazioni relative al titolo di studio, abilitazione, etc., devono indicare la struttura 
presso la quale sono stati conseguiti i relativi diplomi, nonché la data di conseguimento, la 
votazione riportata e la durata del corso. Il titolo di studio conseguito all’estero, deve avere 
ottenuto, entro la data di scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
partecipazione all’avviso, il riconoscimento al titolo italiano rilasciato dalle competenti 
autorità che deve essere allegato tramite upload nel format online; 

-  nelle dichiarazioni inerenti i servizi prestati, l’interessato è tenuto a specificare: l’esatta 
denominazione e l’indirizzo dell’ente presso il quale il servizio è prestato; la natura giuridica 
del rapporto di lavoro (dipendente, libera professione, etc.); se trattasi di rapporto di lavoro 
a tempo indeterminato o a tempo determinato, a tempo pieno o a tempo parziale; categoria 
e profilo professionale; periodo di servizio effettuato (giorno, mese e anno di inizio e di 
cessazione), nonché eventuali periodi di interruzione del rapporto e loro motivo; 

- per i periodi di servizio prestati all’estero o presso organismi internazionali, valutabili nei 
titoli di carriera ai sensi art. 23 D.P.R. n. 483/1997, occorre allegare tramite upload nel 
format on line il titolo di riconoscimento al servizio italiano, rilasciato dalle autorità 
competenti ai sensi della normativa vigente, che deve essere ottenuto entro la data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande; 

- per le dichiarazioni relative alla frequenza di corsi di aggiornamento: denominazione 
dell’ente che organizza il corso, sede di svolgimento, data/e di svolgimento, numero di ore 
formative effettuate e se trattasi di eventi con verifica finale; 

-  per le dichiarazioni relative ad incarichi di docenza conferiti da enti pubblici: denominazione 
dell’ente che ha conferito l’incarico, oggetto/materia della docenza e ore effettive di lezione 
svolte. 
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Per quanto riguarda le pubblicazioni, queste devono essere edite a stampa ed allegate tramite 
upload nel format online (il candidato è tenuto ad evidenziare il proprio nome).  
Non è ammesso alcun riferimento a documentazione esibita per la partecipazione a precedenti 
avvisi/concorsi o comunque esistenti agli atti di questa Azienda.  
 
AMMISSIONE/ESCLUSIONE 
L’ammissione e/o l’eventuale esclusione sarà disposta con delibera del Direttore Generale e i 
nominativi degli ammessi ed esclusi alla partecipazione all’avviso saranno pubblicati nel sito 
aziendale nella sezione “Bandi di concorso”. Tale pubblicazione varrà come notifica ai candidati. 
L’amministrazione potrà disporre in ogni momento, con provvedimento motivato, l’esclusione 
dall’avviso per difetto dei requisiti di ammissione prescritti dal bando. 
 
COMMISSIONE ESAMINATRICE 
La Commissione esaminatrice sarà nominata dal Direttore Generale con successivo e separato atto 
deliberativo, nel rispetto di quanto disposto dall’art. 35-bis del D.Lgs. n. 165/01 “Prevenzione del 
fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e nelle assegnazioni agli uffici”. 
 
CONVOCAZIONE DEI CANDIDATI  
La data e la sede di svolgimento del colloquio saranno pubblicati nel sito 
www.policlinicoumberto1.it nella sezione “Bandi di concorso” - Atti relativi ai Bandi di concorso - 
non meno di venti giorni prima dell’inizio della prova medesima. 
La suddetta convocazione con l’indicazione della data, dell’ora e del luogo di svolgimento 
costituisce a tutti gli effetti formale notifica nei confronti dei candidati ammessi alla procedura in 
parola. 
Il risultato della valutazione dei titoli sarà reso noto ai candidati prima dell’effettuazione del 
colloquio. 
All’atto della presentazione per sostenere il colloquio, i candidati dovranno esibire un documento 
d’identità valido.  
I candidati ammessi che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell’ora e nella 
sede stabiliti saranno dichiarati decaduti dalla partecipazione all’avviso, qualunque sia la causa 
dell’assenza anche se non dipendente dalla loro volontà. 
 
MODALITA’ DI SELEZIONE 
La Commissione formulerà una graduatoria di candidati idonei sulla base delle valutazioni dei 
curriculum professionali e di un colloquio. 
La Commissione avrà a disposizione complessivamente 100 punti dei quali: 
 

 40 punti per la valutazione dei titoli con riferimento a tutte le attività professionali, di 
studio, ricerca, formazione e relative pubblicazioni, specificamente idonee ad evidenziare le 
competenze e conoscenze nelle attività oggetto dell’avviso, con particolare apprezzamento 
se acquisite nell’ambito della Chirurgia Robotica. 

 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
- titoli di carriera: massimo 20 
- titoli accademici e di studio: massimo 6  
- pubblicazioni e titoli scientifici: massimo 6 
- curriculum formativo e professionale: massimo 8  
 

 60 punti per il colloquio sulle materie inerenti alla disciplina relativa all’Avviso e diretto a 

verificare, con riferimento all’incarico da conferire, il possesso di specifiche competenze 

nell’ambito della Chirurgia Robotica.  
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Il superamento del colloquio, che determina l’idoneità alla selezione, è subordinato al 
raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini di almeno 42/60. 
 
GRADUATORIA 
La graduatoria dei candidati idonei sarà formulata dalla Commissione esaminatrice, tenuto conto 
degli eventuali titoli comprovanti il diritto di preferenza presentati dai candidati con la domanda di 
partecipazione secondo quanto previsto dall’art. 5 del D.P.R. n. 487/94. 
E’ escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito al colloquio la prevista 
valutazione di sufficienza. 
La graduatoria di merito sarà approvata con deliberazione del Direttore Generale dell’Azienda 
Ospedaliero-Universitaria Policlinico Umberto I e sarà pubblicata nel sito aziendale 
www.policlinicoumberto1.it nella sezione “Bandi di concorso” - Atti relativi ai Bandi di concorso -
nonché sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 
ADEMPIMENTI DEI CONCORRENTI E DEI VINCITORI 
Il candidato dichiarato vincitore sarà invitato dall’Azienda Ospedaliero-Universitaria Policlinico 
Umberto I alla sottoscrizione del contratto individuale di lavoro secondo quanto previsto dal 
vigente CCNL dell’Area Sanità. 
L’Azienda, verificata la sussistenza dei requisiti, procederà alla stipula del contratto di lavoro. Nel 
contratto sarà indicata la data di presa servizio dalla quale decorreranno gli effetti giuridici ed 
economici. L’accertata carenza di uno dei requisiti prescritti per l’assunzione determinerà la 
risoluzione immediata del rapporto di lavoro. Il rapporto di lavoro di cui trattasi sarà disciplinato 
dal CCNL dell’Area Sanità vigente per tempo.  
L’immissione in servizio è comunque subordinata all’esito della visita medica di idoneità alle 
mansioni specifiche riferite al profilo oggetto del presente avviso. 
L’assunzione del vincitore sarà subordinata all’esistenza di norme che autorizzino l’Azienda ad 
effettuarla, per cui lo stesso non potrà vantare alcun diritto soggettivo od interesse legittimo. 
 
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Ai sensi dell’articolo 13 GDPR 2016/679, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti 
presso l’Unità Operativa Complessa Amministrazione del Personale dell’Azienda Ospedaliero-
Universitaria Policlinico Umberto I, per le finalità di gestione dell’avviso e saranno trattati presso 
una banca automatizzata anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di 
lavoro per le finalità inerenti la gestione del rapporto medesimo. 
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, 
pena l’esclusione dall’avviso. Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente 
alle amministrazioni pubbliche direttamente interessate alla posizione giuridico – economica dei 
candidati. 
Ai sensi dell’articolo 7 del D.Lgs n. 196/03 e degli articoli 15 e segg. del GDPR 2016/679 i candidati 
hanno diritto di accedere ai dati che li riguardano, nonché alcuni diritti complementari tra cui il 
diritto di far rettificare, aggiornare, completare o cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti in 
termini non conformi alla legge, nonché il diritto di opporsi al trattamento per motivi legittimi. 
Titolare del trattamento dei dati è l’Azienda Ospedaliero-Universitaria Policlinico Umberto I. 
 
 
PRECISAZIONI E RISERVE DA PARTE DELL’AZIENDA 
Con la partecipazione all’avviso è implicita da parte dei candidati l'accettazione di tutte le 
prescrizioni e precisazioni del presente bando. 
Il presente bando sarà integralmente pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul 
sito internet aziendale all’indirizzo www.policlinicoumberto1.it nella sezione “Bandi di concorso”. 
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L’Amministrazione si riserva la facoltà di revocare, sospendere o modificare in tutto o in parte il 
presente bando per motivi di pubblico interesse o di opportunità, dandone la pubblicità nei modi 
previsti dalle vigenti disposizioni di legge, escludendo per i candidati qualsiasi pretesa o diritto. 
 
L’Amministrazione si riserva, altresì, la facoltà di non procedere all’assunzione in relazione 
all’intervento di particolari vincoli legislativi, regolamentari, finanziari e organizzativi. 
 

Il Direttore Generale  
Dott. Fabrizio d’Alba 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

AZIENDA POLICLINICO UMBERTO I

Avviso

AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER LA COPERTURA DI N. 4 POSTI DI
DIRIGENTE MEDICO - DISCIPLINA MEDICINA E CHIRURGIA D'ACCETTAZIONE E D'URGENZA,
ATTRAVERSO LA COSTITUZIONE DI RAPPORTI DI LAVORO SUBORDINATO A TEMPO
DETERMINATO PER LA DURATA DI ANNI UNO, NELLE MORE DELLA COPERTURA DEI POSTI
CON PERSONALE A TEMPO INDETERMINATO A SEGUITO DI PROCEDURA CONCORSUALE -
BC06/23
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AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER LA COPERTURA DI N. 4 POSTI DI DIRIGENTE 
MEDICO – DISCIPLINA MEDICINA E CHIRURGIA D’ACCETTAZIONE E D’URGENZA, ATTRAVERSO LA 
COSTITUZIONE DI RAPPORTI DI LAVORO SUBORDINATO A TEMPO DETERMINATO PER LA 
DURATA DI ANNI UNO, NELLE MORE DELLA COPERTURA DEI POSTI CON PERSONALE A TEMPO 
INDETERMINATO A SEGUITO DI PROCEDURA CONCORSUALE – BC06/23 
 
In esecuzione della delibera n. 475 del 20/06/2023 è indetto un avviso pubblico, per titoli e 
colloquio, per la copertura di n. 4 posti di Dirigente Medico – disciplina Medicina e Chirurgia 
d’Accettazione e d’Urgenza, attraverso la costituzione di rapporti di lavoro subordinato a tempo 
determinato per la durata di anni uno, nelle more della copertura dei posti con personale a tempo 
indeterminato a seguito di procedura concorsuale – BC06/23. 
 
La presente procedura pubblica rientra nel complesso delle procedure concorsuali avviate a livello 
regionale e, pertanto, la graduatoria finale avrà valenza regionale e potrà essere utilizzata dalle 
Aziende ed Enti del SSR. 
 
REQUISITI DI AMMISSIONE 
Possono presentare la domanda di partecipazione alla presente procedura coloro che risultano 
essere in possesso dei requisiti sotto indicati:  
 
Requisiti generali: 
- cittadinanza italiana, salvo le equiparazioni previste dalle leggi vigenti (italiani non 

appartenenti alla Repubblica), o cittadinanza di uno degli Stati membri dell’Unione europea, 
o  loro familiari non aventi la cittadinanza di uno Stato membro che siano titolari del diritto di 
soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, ovvero cittadini di Paesi terzi che siano 
titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o che siano titolari 
dello stato di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria; 

- idoneità fisica all’impiego e alle mansioni del profilo oggetto del bando. L’accertamento 
dell’idoneità fisica all’impiego, con l’osservanza delle norme in tema di categorie protette, è 
effettuato a cura dell’Azienda prima dell’immissione in servizio; 

- godimento dei diritti civili e politici. Non possono accedere all’impiego coloro che sono stati 
esclusi dall’elettorato attivo; 

- di non essere stato destituito o dispensato o licenziato dall’impiego presso una pubblica 
amministrazione per persistente insufficiente rendimento ovvero di non essere stato 
dichiarato decaduto o licenziato da altro impiego presso una Pubblica Amministrazione ai 
sensi della normativa contrattuale, per aver conseguito l’impiego mediante la produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile ai sensi dell’art.127, primo comma, lettera 
d) del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3. 

- di non aver riportato condanne penali anche non definitive e di non avere procedimenti 
penali in corso per reati contro la pubblica amministrazione o per reati commessi nello 
svolgimento dell’attività oggetto del presente avviso, per i quali è già stato disposto il rinvio 
a giudizio. 

 
Requisiti specifici: 
- diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia; 
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- diploma di specializzazione nella disciplina oggetto dell’avviso o specializzazione in una delle 
discipline riconosciute equipollenti ai sensi del D.M. 30/01/1998 e s.m.i. ovvero 
specializzazione in una delle discipline riconosciute affini ai sensi del D.M. 31/01/1998 e 
s.m.i; 

- iscrizione all’albo dell’Ordine dei Medici-Chirurghi. L’iscrizione al corrispondente ordine di 
uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione all’avviso, fermo restando 
l’obbligo dell’iscrizione all’Ordine in Italia prima dell’assunzione in servizio. 

 
Ai sensi della legge n. 145/2018, art. 1, commi 547, 548 e 548 bis, così come successivamente 
modificata ed integrata, anche dall’art. 3 bis della legge n. 77/2020, nonché ai sensi di quanto 
previsto dal D.L. n. 18/2020 possono partecipare alla presente procedura altresì gli specializzandi 
iscritti a partire dal terzo anno del corso di formazione specialistica nella disciplina oggetto 
dell’avviso, regolarmente iscritti all’albo dell’Ordine, che saranno collocati, all'esito positivo della 
medesima procedura, in graduatorie separate. 
L'eventuale assunzione a tempo determinato dei medici in formazione specialistica di cui sopra, 
risultati idonei e utilmente collocati nella relativa graduatoria, è subordinata all'esaurimento della 
graduatoria dei medici già specialisti alla data di scadenza del bando. 
 
I cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea o di Paese non comunitario devono possedere i 
seguenti requisiti:  
 
a) godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza; 
b) avere adeguata conoscenza della lingua italiana. 

 
I cittadini di un Paese non comunitario devono possedere il permesso di soggiorno CE per 
soggiornanti di lungo periodo o essere titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di 
protezione sussidiaria. 
La partecipazione all’avviso non è soggetta ai limiti di età ai sensi dell’art. 3, comma 6 della Legge 
n. 127/97. 
Ai sensi della Legge n. 125/91 e s.m.i. l’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e 
donne per l’accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro. 
 
I requisiti di ammissione, generali e specifici, devono essere posseduti alla data di scadenza del 
termine stabilito dal presente avviso e la mancanza anche di uno soltanto di essi comporta 
l’esclusione dall’avviso. 
 
MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
La domanda di partecipazione dovrà pervenire dal 1° al 20° giorno successivo a quello di 
pubblicazione del bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
Nella domanda di partecipazione gli aspiranti devono obbligatoriamente dichiarare, sotto la loro 
personale responsabilità, ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii., consapevoli delle 
sanzioni penali previste dall’art. 76 D.P.R. n. 445/2000 per il caso di dichiarazioni mendaci e falsità 
in atti: 
 
1) nome e cognome (le donne coniugate dovranno indicare il cognome da nubile); 
2) data, luogo di nascita, codice fiscale e residenza; 
3) di possedere la cittadinanza italiana o la cittadinanza di uno Stato membro dell’U.E., 

OVVERO 
- di non avere la cittadinanza di uno stato membro dell’U.E. ma di essere familiare di un 

cittadino di uno stato membro dell’U.E. e di essere in possesso di diritto soggiorno o diritto 
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permanente (allegare copia della Carta di soggiorno rilasciata dal Ministero dell’Interno ai 
sensi del D.Lgs. n. 30 del 06.02.2007), OVVERO 

- di essere cittadino di Paesi Terzi con permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo 
periodo (allegare copia di tale documento) OVVERO 

- di essere titolare dello status di rifugiato o di protezione sussidiaria (allegare copia del 
documento attestante il possesso di tali requisiti); 

4) di godere dei diritti civili e politici; 
5) di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di _____________________________ 

(ovvero indicare i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime); 
6) di non essere stato destituito o dispensato o licenziato dall’impiego presso una pubblica 

amministrazione per persistente insufficiente rendimento ovvero di non essere stato 
dichiarato decaduto o licenziato da altro impiego presso una Pubblica Amministrazione ai 
sensi della normativa contrattuale, per aver conseguito l’impiego mediante la produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile ai sensi dell’art.127, primo comma, lettera 
d) del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3; 

7) di non aver riportato condanne penali anche non definitive e di non avere procedimenti 
penali in corso per reati contro la pubblica amministrazione o per reati commessi nello 
svolgimento dell’attività oggetto del presente avviso, per i quali è già stato disposto il rinvio 
a giudizio; 

8) i titoli accademici e di studio posseduti con l’indicazione della sede, data e denominazione 
completa degli istituti presso i quali i titoli sono stati conseguiti; 

9) la durata del corso di studio della specializzazione; 
10) la regolare iscrizione all’albo dell’Ordine dei Medici-Chirurghi; 
11) la posizione nei riguardi degli obblighi militari, nonché l’eventuale periodo di effettuazione e 

le mansioni svolte; lo stesso per il servizio civile; 
12) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di cessazione di 

precedenti rapporti di pubblico impiego ovvero di non aver mai prestato servizio presso 
pubbliche amministrazioni; 

13) gli eventuali servizi prestati nel profilo professionale oggetto dell’avviso presso privati 
convenzionati, ospedali classificati o privati non convenzionati con tutte le specificazioni del 
caso; 

14) gli eventuali titoli comprovanti il diritto di preferenza nella nomina (ai sensi dell’art. 5 del 
D.P.R. n. 487 del 09/05/1994 e successive modifiche in quanto compatibili), con le relative 
motivazioni dettagliate (la mancata espressa dichiarazione nella domanda di partecipazione 
all’avviso, comporterà l’esclusione dal relativo beneficio); 

15) la dichiarazione di essere fisicamente idoneo allo svolgimento delle mansioni relative 
all’incarico; 

16) l’indicazione, in caso di candidato portatore di handicap, ai sensi dell'art. 20 della L. n. 
104/92, dell'eventuale necessità di tempi aggiuntivi, nonché dell'ausilio necessario in 
relazione al proprio handicap (allegare documentazione); 

17) i cittadini degli altri Stati dovranno dichiarare di avere un’adeguata conoscenza della lingua 
italiana; 

18) di autorizzare, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e del GDPR (Regolamento UE 2016/679), 
l'A.O.U. Policlinico Umberto I al trattamento dei propri dati personali finalizzato agli 
adempimenti per l'espletamento dell’avviso. I dati forniti dai candidati saranno raccolti 
presso la struttura interessata per le finalità di gestione della selezione. Il conferimento dei 
dati è comunque obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione 
all’avviso, pena l'esclusione; 

19) il domicilio e l’indirizzo di Posta Elettronica Certificata PEC (personale del candidato) presso il 
quale deve essere fatta ogni necessaria comunicazione, nonché il numero telefonico. 
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L’aspirante ha l’obbligo di comunicare eventuali variazioni di indirizzo all’Azienda Policlinico 
Umberto I. L'Amministrazione non si assume alcuna responsabilità in caso di mancato o 
ritardato recapito di comunicazioni dirette ai candidati, da imputarsi ad omessa o tardiva 
segnalazione da parte degli stessi di variazione dell'indirizzo di posta elettronica indicato 
sulla domanda; 

20) di accettare tutte le condizioni previste dal presente avviso. 
 
Per la partecipazione all’avviso, quale contributo non rimborsabile, il candidato dovrà effettuare 
un bonifico di € 10,00, a favore dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria Policlinico Umberto I sul 
conto corrente Unicredit S.p.A. codice IBAN IT74M0200805335000400022853 - Codice BIC SWIFT: 
UNCRITM1B48 – Codice Ente 9003693, indicando sulla causale dello stesso bollettino “avviso 
pubblico per la copertura di n. 4 posti di dirigente medico – disciplina Medicina  e Chirurgia 
d’Accettazione e d’Urgenza – BC06/23”. 
La domanda di partecipazione all’avviso dovrà essere PRODOTTA ESCLUSIVAMENTE TRAMITE 
PROCEDURA TELEMATICA, presente nel sito https://policlinicoumberto1.iscrizioneconcorsi.it 
L’UTILIZZO DI MODALITA’ DIVERSE DI ISCRIZIONE COMPORTERA’ L’ESCLUSIONE DEL CANDIDATO 
DALL’AVVISO 
L’Amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità per eventuali interruzioni di collegamento 
non imputabili all’Amministrazione stessa. 
L’Azienda si riserva di chiedere integrazioni, rettifiche e regolarizzazioni di documenti ritenute 
necessarie. 
PROCEDURA TELEMATICA 
PER PARTECIPARE ALL’AVVISO E' NECESSARIO EFFETTUARE OBBLIGATORIAMENTE L'ISCRIZIONE 
ONLINE SUL SITO   https://policlinicoumberto1.iscrizioneconcorsi.it.  
La procedura informatica per la presentazione delle domande sarà attiva a partire dal giorno di 
pubblicazione sul BUR Lazio del presente bando, e verrà automaticamente disattivata alle ore 
24.00 del giorno di scadenza del termine previsto per la presentazione delle domande.  
Pertanto, dopo tale termine, non sarà più possibile effettuare la compilazione online della 
domanda di partecipazione e non sarà ammessa la produzione di altri titoli o documenti a 
corredo della domanda già inoltrata. Inoltre non sarà più possibile effettuare rettifiche o 
aggiunte. 
Il termine di cui sopra è perentorio. Saranno esclusi dall’avviso i candidati le cui domande non 
siano state inviate secondo le modalità di seguito indicate. 
La compilazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 (salvo momentanee 
interruzioni per manutenzione del sito) da computer collegato alla rete internet e dotato di un 
browser di navigazione aggiornato tra quelli di maggiore diffusione (Chrome, Explorer, Firefox, 
Safari) che supporti ed abbia abilitati JavaScript e Cookie. La compatibilità con i dispositivi mobili 
(smartphone, tablet) non è garantita.  
Si consiglia di effettuare la registrazione e la compilazione per tempo. 
 

1: REGISTRAZIONE NEL SITO AZIENDALE 

• Collegarsi al sito internet https://policlinicoumberto1.iscrizioneconcorsi.it 
• Cliccare su “pagina di registrazione” ed inserire i dati richiesti. 

Fare attenzione al corretto inserimento della e-mail (non PEC, non indirizzi generici o 
condivisi, ma mail personale) perché a seguito di questa operazione il programma invierà 
una e-mail al candidato con le credenziali provvisorie (Username e Password) di accesso al 
sistema di iscrizione ai concorsi on-line (ATTENZIONE l’invio non è immediato quindi 
registrarsi per tempo). 

• Collegarsi, una volta ricevuta la mail, al link indicato nella stessa per modificare la 
Password provvisoria con una password segreta e definitiva a vostra scelta che dovrà 
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essere conservata per gli accessi successivi al primo, attendere poi qualche secondo per 
essere automaticamente reindirizzati. 

 

2: ISCRIZIONE ON LINE ALL’AVVISO PUBBLICO 

• Dopo aver inserito Username e Password definitiva selezionare la voce di menu 
“Selezioni”, per accedere alla schermata delle selezioni disponibili. 

• Cliccare l’icona “Iscriviti” corrispondente all’avviso al quale intende partecipare. 
• Il candidato accede alla schermata di inserimento della domanda, dove deve dichiarare il 

POSSESSO DEI REQUISITI GENERALI E SPECIFICI richiesti per l’ammissione all’avviso. 
• Si inizia dalla scheda “Anagrafica”, che deve essere compilata in tutte le sue parti e dove va 

allegata la scansione del documento di identità, cliccando il tasto “aggiungi documento” 
(dimensione massima 1 MB). 

• Per iniziare cliccare il tasto “Compila” ed al termine dell’inserimento, confermare cliccando 
il tasto in basso “Salva”. 
Proseguire con la compilazione delle ulteriori pagine di cui si compone il format, il cui 
elenco è disposto sul lato sinistro dello schermo, e che via via che vengono compilate, 
risultano spuntate in verde, con riportato al lato il numero delle dichiarazioni rese. Le 
stesse possono essere compilate in più momenti, in quanto è possibile accedere a quanto 
caricato ed aggiungere/correggere/cancellare i dati, fino a quando non si conclude la 
compilazione cliccando su “Conferma ed invio”. 
Si sottolinea che tutte le informazioni (requisiti specifici di ammissione, titoli di carriera ed 
esperienze professionali e formative) di cui sopra, dovranno essere indicate in modo 
preciso ed esaustivo in quanto si tratta di dati sui quali verrà effettuata la verifica del 
possesso dei requisiti per la partecipazione all’avviso, degli eventuali titoli di preferenza o 
di riserva dei posti, nonché la valutazione dei titoli. Si tratta di una dichiarazione resa sotto 
la propria personale responsabilità ed ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n. 445. 
I rapporti di lavoro/attività professionali in corso possono essere autocertificati 
limitatamente alla data in cui viene compilata la domanda (quindi, in caso di servizi ancora 
in corso, nel campo corrispondente alla data di fine rapporto il candidato deve inserire la 
data di compilazione della domanda). 

• ATTENZIONE per alcune tipologie di titoli è possibile ed è necessario, al fine 
dell’accettazione della domanda e della eventuale valutazione, effettuare la 
scannerizzazione dei documenti e fare l’upload direttamente nel format on line.  

 
• Documenti da allegare obbligatoriamente alla domanda, pena di esclusione: 

a. copia fronte retro di un documento di identità valido; 

b. documenti comprovanti i requisiti che consentono ai cittadini non italiani e non 
comunitari di partecipare al presente avviso (permesso di soggiorno CE per 
soggiornanti di lungo periodo o la titolarità dello status di rifugiato, ovvero dello 
status di protezione sussidiaria); 

c. il Decreto ministeriale di riconoscimento del titolo di studio valido per l’ammissione, 
se conseguito all’estero; 

d. copia completa (di tutte le sue pagine e non solo l’ultima e priva della scritta 
FACSIMILE) FIRMATA IN FORMA AUTOGRAFA O DIGITALE (pena esclusione) della 
domanda prodotta tramite questo portale. 

• Documenti da allegare obbligatoriamente alla domanda di partecipazione: 

a. ricevuta di pagamento del contributo delle spese concorsuali. 
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• Documenti da allegare alla domanda pena la mancata valutazione/decadenza dei benefici: 
a. il decreto ministeriale di riconoscimento dei titoli di servizio svolti all’estero (da 

inserire nella pagina “Servizio presso ASL/PA come dipendente”); 

b. il decreto ministeriale di riconoscimento dei titoli di studio conseguiti all’estero (da 
inserire nella pagina “Titoli accademici e di studio”); 

c. la certificazione medica attestate lo stato di disabilità comprovante la necessità di 
ausili e/o tempi aggiuntivi, ai sensi dell’art. 20 della Legge 5.02.1992, n. 104; 

d. le pubblicazioni effettuate.  

Nei casi suddetti effettuare la scannerizzazione dei documenti e l’upload (come indicato nella 
spiegazione di “Anagrafica” ed allegarli seguendo le indicazioni e cliccando su “aggiungi allegato”, 
ponendo attenzione alla dimensione massima richiesta nel format. I file pdf relativi alle 
pubblicazioni possono essere eventualmente compressi, utilizzando le modalità più in uso (win.zip 
o win.rar). 
Attenzione, non verranno presi in considerazione eventuali documenti allegati diversi da quelli 
specificatamente richiesti. 
Negli ultimi capitoli del MANUALE DI ISTRUZIONI (disponibile nelle sezioni di sinistra delle pagine 
web del sito) per eventuali indicazioni riguardo la modalità di unione di più file in un unico di più 
pagine, la conversione in formato pdf e la riduzione in dimensioni. 
• Terminata la compilazione di tutte le sezioni, cliccare su “Conferma ed invio”. Dopo avere 

reso le dichiarazioni finali e confermato sarà possibile stampare la domanda definitiva (priva 
della scritta facsimile) tramite la funzione “STAMPA DOMANDA”.  

• ATTENZIONE: a seguito della conferma, la domanda risulterà bloccata e sarà inibita qualsiasi 
altra modifica e integrazione. Il candidato deve obbligatoriamente procedere allo scarico della 
domanda, alla sua firma IN FORMA AUTOGRAFA O DIGITALE (pena esclusione) e successivo 
upload cliccando su “Allega la domanda firmata”.   

• Solo al termine di quest’ultima operazione comparirà “Invia l’iscrizione” sul quale va cliccato 
per inviare definitivamente la domanda. Il candidato riceverà una mail di conferma iscrizione 
con allegata la copia della domanda. 

Il mancato inoltro informatico della domanda firmata, con le modalità sopra descritte, 
determina l’automatica esclusione del candidato dal presente avviso. 
Si evidenzia che la domanda, a pena di esclusione, deve essere sottoscritta in forma autografa o 
digitale dall’interessato/a. Ai sensi dell’art. 39, comma 1, del DPR n. 445 del 25/12/2000, non è 
richiesta l’autentica della firma.  
Ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 e s.m.i., l’Amministrazione procederà ad idonei 
controlli, anche a campione sulla veridicità delle dichiarazioni rese nel format. Qualora emerga la 
non veridicità del contenuto delle dichiarazioni, il dichiarante decade dai benefici eventualmente 
conseguiti in seguito al provvedimento emanato, sulla base della dichiarazione non veritiera. 
Faranno fede esclusivamente le dichiarazioni presentate online, eventuali modifiche sul 
documento cartaceo non avranno validità legale, anche se presentato debitamente firmato. 
Eventuali rettifiche/integrazioni vanno gestite come descritto al punto 4. PROCEDURA DI 
EVENTUALE INTEGRAZIONE DI ULTERIORI TITOLI E DOCUMENTI ALLA DOMANDA DI 
PARTECIPAZIONE ALL’AVVISO. 
Non verranno presi in considerazione eventuali documentazioni/integrazioni inviate con modalità 
diversa da quelle previste dal seguente bando (anche se inviate tramite raccomandata o tramite 
PEC). 
Il mancato rispetto, da parte dei candidati, dei termini e delle modalità sopra indicate per la 
presentazione delle domande comporterà la non ammissibilità all’avviso. 
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3: ASSISTENZA 

Le richieste di assistenza possono essere avanzate tramite l'apposita funzione disponibile alla voce 
di menu “RICHIEDI ASSISTENZA” sempre presente nella sezione a sinistra della pagina web. Le 
richieste di assistenza verranno evase durante l’orario di lavoro e compatibilmente con gli altri 
impegni del servizio.  
Si garantisce una risposta entro 5 giorni lavorativi dalla richiesta e non potranno essere 
soddisfatte nei 3 giorni antecedenti la data di scadenza dell’avviso. 
Leggere attentamente il MANUALE ISTRUZIONI per l’uso della procedura, di cui sopra, e 
disponibile nel pannello di sinistra delle varie pagine di cui si compone il sito web e nella home 
page. 
 
 

4: PROCEDURA DI EVENTUALE INTEGRAZIONE DI ULTERIORI TITOLI E DOCUMENTI ALLA 
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALL’AVVISO 

Dopo l’invio on-line della domanda è possibile riaprire la domanda inviata per la modifica della 
stessa o per la produzione di ulteriori titoli o documenti, tramite la funzione “Annulla domanda” 
(disponibile tramite l’icona che si attiverà, a registrazione conclusa, nella colonna ‘Annulla’ sulla 
destra dell’oggetto dell’avviso). 
NOTA BENE: La riapertura della domanda per la produzione di ulteriori titoli e documenti, pur non 
cancellando le informazioni già caricate a sistema, comporta l’annullamento della domanda 
precedentemente redatta e inoltrata on-line, con conseguente perdita di validità della ricevuta 
di avvenuta registrazione.  
In tale caso per la partecipazione è necessario, a seguito delle modifiche e/o integrazioni 
apportate a quanto già caricato, la ripresentazione integrale della domanda di iscrizione on-line 
da parte del candidato utilizzando la stessa modalità prevista al paragrafo ‘ISCRIZIONE ON LINE 
ALL’AVVISO PUBBLICO’. 
 
DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE 
L’Azienda potrà effettuare idonei controlli previsti dall’art. 71 D.P.R. 445/2000 e s.m.i., anche a 
campione ed in tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive 
rese. 
Le dichiarazioni non veritiere determineranno l’esclusione dall’avviso, la decadenza dagli eventuali 
benefici conseguiti, nonché la trasmissione degli atti alle competenti Autorità.  
 
Non saranno oggetto di valutazione da parte della commissione esaminatrice le dichiarazioni 
sostitutive rese in modo non corretto od incomplete: 

-  le dichiarazioni relative al titolo di studio, abilitazione, etc., devono indicare la struttura 
presso la quale sono stati conseguiti i relativi diplomi, nonché la data di conseguimento, la 
votazione riportata e la durata del corso. Il titolo di studio conseguito all’estero, deve avere 
ottenuto, entro la data di scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
partecipazione all’avviso, il riconoscimento al titolo italiano rilasciato dalle competenti 
autorità che deve essere allegato tramite upload nel format online; 

-  nelle dichiarazioni inerenti i servizi prestati, l’interessato è tenuto a specificare: l’esatta 
denominazione e l’indirizzo dell’ente presso il quale il servizio è prestato; la natura giuridica 
del rapporto di lavoro (dipendente, libera professione, etc.); se trattasi di rapporto di lavoro 
a tempo indeterminato o a tempo determinato, a tempo pieno o a tempo parziale; categoria 
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e profilo professionale; periodo di servizio effettuato (giorno, mese e anno di inizio e di 
cessazione), nonché eventuali periodi di interruzione del rapporto e loro motivo; 

- per i periodi di servizio prestati all’estero o presso organismi internazionali, valutabili nei 
titoli di carriera ai sensi art. 23 D.P.R. n. 483/1997, occorre allegare tramite upload nel 
format on line il titolo di riconoscimento al servizio italiano, rilasciato dalle autorità 
competenti ai sensi della normativa vigente, che deve essere ottenuto entro la data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande; 

- per le dichiarazioni relative alla frequenza di corsi di aggiornamento: denominazione 
dell’ente che organizza il corso, sede di svolgimento, data/e di svolgimento, numero di ore 
formative effettuate e se trattasi di eventi con verifica finale; 

-  per le dichiarazioni relative ad incarichi di docenza conferiti da enti pubblici: denominazione 
dell’ente che ha conferito l’incarico, oggetto/materia della docenza e ore effettive di lezione 
svolte. 

Per quanto riguarda le pubblicazioni, queste devono essere edite a stampa ed allegate tramite 
upload nel format online (il candidato è tenuto ad evidenziare il proprio nome).  
Non è ammesso alcun riferimento a documentazione esibita per la partecipazione a precedenti 
avvisi/concorsi o comunque esistenti agli atti di questa Azienda.  
 
AMMISSIONE/ESCLUSIONE 
L’ammissione e/o l’eventuale esclusione sarà disposta con delibera del Direttore Generale e i 
nominativi degli ammessi ed esclusi alla partecipazione all’avviso saranno pubblicati nel sito 
aziendale nella sezione “Bandi di concorso”. Tale pubblicazione varrà come notifica ai candidati. 
L’amministrazione potrà disporre in ogni momento, con provvedimento motivato, l’esclusione 
dall’avviso per difetto dei requisiti di ammissione prescritti dal bando. 
 
COMMISSIONE ESAMINATRICE 
La Commissione esaminatrice sarà nominata dal Direttore Generale con successivo e separato atto 
deliberativo, nel rispetto di quanto disposto dall’art. 35-bis del D.Lgs. n. 165/01 “Prevenzione del 
fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e nelle assegnazioni agli uffici”. 
 
CONVOCAZIONE DEI CANDIDATI  
La data e la sede di svolgimento del colloquio saranno pubblicati nel sito 
www.policlinicoumberto1.it nella sezione “Bandi di concorso” - Atti relativi ai Bandi di concorso - 
non meno di venti giorni prima dell’inizio della prova medesima. 
La suddetta convocazione con l’indicazione della data, dell’ora e del luogo di svolgimento 
costituisce a tutti gli effetti formale notifica nei confronti dei candidati ammessi alla procedura in 
parola. 
Il risultato della valutazione dei titoli sarà reso noto ai candidati prima dell’effettuazione del 
colloquio. 
All’atto della presentazione per sostenere il colloquio, i candidati dovranno esibire un documento 
d’identità valido.  
I candidati ammessi che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell’ora e nella 
sede stabiliti saranno dichiarati decaduti dalla partecipazione all’avviso, qualunque sia la causa 
dell’assenza anche se non dipendente dalla loro volontà. 
 
MODALITA’ DI SELEZIONE 
La Commissione formulerà le graduatorie di candidati idonei sulla base della valutazione dei titoli e 
di un colloquio. 
La Commissione avrà a disposizione complessivamente 100 punti dei quali: 
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 40 punti per la valutazione dei titoli  

 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
- titoli di carriera: massimo 20 
- titoli accademici e di studio: massimo 6  
- pubblicazioni e titoli scientifici: massimo 6 
- curriculum formativo e professionale: massimo 8  
 
 

 60 punti per il colloquio  

 

Il colloquio verterà sulle materie inerenti alla disciplina relativa all’Avviso. 

Il superamento del colloquio, che determina l’idoneità alla selezione, è subordinato al 
raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini di almeno 42/60. 
 
GRADUATORIE 
Le graduatorie dei candidati specialisti e dei medici specializzandi risultati idonei saranno 
formulate dalla Commissione esaminatrice, tenuto conto degli eventuali titoli comprovanti il 
diritto di preferenza presentati dai candidati con la domanda di partecipazione secondo quanto 
previsto dall’art. 5 del D.P.R. n. 487/94. 
E’ escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito al colloquio la prevista 
valutazione di sufficienza. 
Le graduatorie di merito saranno approvate con deliberazione del Direttore Generale dell’Azienda 
Ospedaliero-Universitaria Policlinico Umberto I e saranno pubblicate nel sito aziendale 
www.policlinicoumberto1.it nella sezione “Bandi di concorso” - Atti relativi ai Bandi di concorso -
nonché sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 
ADEMPIMENTI DEI CONCORRENTI E DEI VINCITORI 
Il candidato dichiarato vincitore sarà invitato dall’Azienda Ospedaliero-Universitaria Policlinico 
Umberto I alla sottoscrizione del contratto individuale di lavoro secondo quanto previsto dal 
vigente CCNL dell’Area Sanità. 
L’Azienda, verificata la sussistenza dei requisiti, procederà alla stipula del contratto di lavoro. Nel 
contratto sarà indicata la data di presa servizio dalla quale decorreranno gli effetti giuridici ed 
economici. L’accertata carenza di uno dei requisiti prescritti per l’assunzione determinerà la 
risoluzione immediata del rapporto di lavoro. Il rapporto di lavoro di cui trattasi sarà disciplinato 
dal CCNL dell’Area Sanità vigente per tempo.  
L’immissione in servizio è comunque subordinata all’esito della visita medica di idoneità alle 
mansioni specifiche riferite al profilo oggetto del presente avviso. 
L’assunzione del vincitore sarà subordinata all’esistenza di norme che autorizzino l’Azienda ad 
effettuarla, per cui lo stesso non potrà vantare alcun diritto soggettivo od interesse legittimo. 
 
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Ai sensi dell’articolo 13 GDPR 2016/679, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti 
presso l’Unità Operativa Complessa Amministrazione del Personale dell’Azienda Ospedaliero-
Universitaria Policlinico Umberto I, per le finalità di gestione dell’avviso e saranno trattati presso 
una banca automatizzata anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di 
lavoro per le finalità inerenti la gestione del rapporto medesimo. 
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, 
pena l’esclusione dall’avviso. Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente 
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alle amministrazioni pubbliche direttamente interessate alla posizione giuridico – economica dei 
candidati. 
Ai sensi dell’articolo 7 del D.Lgs. 196/03 e degli articoli 15 e segg. del GDPR 2016/679 i candidati 
hanno diritto di accedere ai dati che li riguardano, nonché alcuni diritti complementari tra cui il 
diritto di far rettificare, aggiornare, completare o cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti in 
termini non conformi alla legge, nonché il diritto di opporsi al trattamento per motivi legittimi. 
Titolare del trattamento dei dati è l’Azienda Ospedaliero-Universitaria Policlinico Umberto I. 
 
PRECISAZIONI E RISERVE DA PARTE DELL’AZIENDA 
Con la partecipazione all’avviso è implicita da parte dei candidati l'accettazione di tutte le 
prescrizioni e precisazioni del presente bando. 
Il presente bando sarà integralmente pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul 
sito internet aziendale all’indirizzo www.policlinicoumberto1.it nella sezione “Bandi di concorso”. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di revocare, sospendere o modificare in tutto o in parte il 
presente bando per motivi di pubblico interesse o di opportunità, dandone la pubblicità nei modi 
previsti dalle vigenti disposizioni di legge, escludendo per i candidati qualsiasi pretesa o diritto. 
 
L’Amministrazione si riserva, altresì, la facoltà di non procedere all’assunzione in relazione 
all’intervento di particolari vincoli legislativi, regolamentari, finanziari e organizzativi. 
 
 

Il Direttore Generale  
Dott. Fabrizio d’Alba 
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Enti Pubblici
Aziende Regionali

A.R.S.I.A.L.

Avviso

Avviso pubblico per la ricerca di una professionalità cui attribuire l'incarico di Direttore Generale dell'Agenzia
Regionale per lo Sviluppo e l'Innovazione dell'Agricoltura del Lazio
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ARSIAL 

AGENZIA REGIONALE PER LO SVILUPPO E L’INNOVAZIONE DELL’AGRICOLTURA 

DEL LAZIO 

Via R. Lanciani n. 38 – 00162 Roma 

 

Avviso pubblico  

Si rende noto che ARSIAL, con determinazione del Direttore Generale f.f. n. 468/ RE del 12/06/2023, 

ha approvato un avviso pubblico per la ricerca di una professionalità cui attribuire l’incarico di 

Direttore Generale dell’Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del 

Lazio. 

Il testo integrale dell’avviso, nonché tutti gli atti conseguenti, sono reperibili nel sito ufficiale di 

ARSIAL www.arsial.it, rubrica “Bandi di concorso” – sezione “Bandi di concorso ed avvisi in corso 

di espletamento” raggiungibile dalla home page. 

Gli interessati alla suddetta procedura dovranno produrre la propria domanda di partecipazione, con 

le modalità previste nell’avviso, entro il 15° (quindicesimo) giorno successivo alla data di 

pubblicazione dell’estratto sul BURL. 

 

  IL DIRETTORE GENERALE F.F. 

   Dott.ssa Maria Raffaella Bellantone 
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Privati
ACEA ATO 2 - GRUPPO ACEA - SOCIETA' PER AZIONI

Ordinanza

Ordinanza di Deposito ai sensi degli art. 20 e 26 del D.P.R. 327/2001 - "RETE IDRICA E FOGNARIA IN
VIA NEVIANI E IN VIA GISMONDI A CASTEL DI GUIDO" Comune di Roma
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OGGETTO: 

Ordinanza di Deposito 

ai sensi degli art. 20 e 

26 del D.P.R. 327/2001  

 

 

 

 

 

 

“RETE IDRICA E 

FOGNARIA IN VIA 

NEVIANI E IN VIA 

GISMONDI A 

CASTEL DI GUIDO” 

Comune di Roma  

 

 

 

 

 

 

 

ORDINANZA N° 15 del 03.07.2023  

IL RESPONSABILE  

-Visto il D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, Testo Unico delle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità e 

s.m.i.; 

-Visto il Decreto Legislativo del 18 agosto 2000 n. 267, Testo Unico Enti 

Locali;  

-Vista la legge 30 dicembre 1991 n. 413, art. 11 comma 7; 

-Visto il Dipartimento Sviluppo Infrastrutture e Manutenzione Urbana ha 

predisposto, ai sensi dell’art. 23 del D.lgs. n° 50/2016 e ss.mm.ii., specifico 

progetto finalizzato alla realizzazione della rete fognaria e della rete idrica su 

Via Antonio Neviani, Via Enrico Gismondi e Via di Castel di Guido nel 

territorio del Municipio Roma XIII, in località Castel di Guido a Roma; 

-Vista la Determinazione Dirigenziale rep. QN n° 1347 del 25.10.2018, con la 

quale si è dato atto della Conclusione positiva della conferenza di Servizi 

decisoria per l’approvazione del progetto definitivo “Rete idrica e fognaria in 

Via Neviani e Via Gismondi a Castel di Guido”; 

-Visto che ai sensi dell’art. 158-bis, comma 3, del D.lg. n° 152/2006 e ss.mm.ii. 

ed in applicazione della Delibera della Conferenza dei Sindaci n° 2-17 del 

20.12.2017, ad ACEA ATO2 S.p.A. sono state demandate tutte le operazioni 

connesse al procedimento di espropriazione/asservimento, ivi comprese le 

comunicazioni di legge ai soggetti interessati dal medesimo procedimento -  

artt. 18.1 comma 9 e 24.2 del Disciplinare Tecnico della Convenzione di 

Gestione; 

-Visto che Roma Capitale, con Deliberazione della Giunta Capitolina n° 255 

del 15.11.2019, ha approvato – ai sensi dell’art. 12, comma 1 del D.P.R. 327/01 

e ss.mm.ii. – il progetto definitivo dell’intervento denominato “Rete idrica e 

fognaria in Via Neviani e Via Gismondi a Castel di Guido” nel Comune di 

Roma, ricadente nel Municipio XIII, e dichiarato la pubblica utilità dell’opera; 

-Considerato che il termine di efficacia della pubblica utilità è vigente; 
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-Visto il Decreto del Responsabile del Procedimento Espropriativo n. 31 del 

31.12.2020, protocollo 0858734/20, emanato da ACEA ATO2 S.p.A. in forza 

della sopra citata delega, con il quale sono stati occupati in via d’urgenza, ai 

sensi degli artt. 22 bis del D.P.R. 327/2001, e in via temporanea, ai sensi 

dell’art. 49 del medesimo D.P.R. 327/2001, i terreni interessati dalla 

costruzione dell’opera pubblica e comunicato, a norma di legge, le indennità 

di servitù e di occupazione determinate in via provvisoria, spettanti alle ditte 

interessate; 

-Considerato, che le Ditte di seguito elencate non hanno accettato le indennità 

comunicate dalla suddetta Autorità Espropriante; 

-Preso atto che la procedura di deposito delle indennità provvisorie di servitù 

permanente di fognatura, di servitù permanente di acquedotto, di occupazione 

temporanea e d’urgenza da effettuarsi presso il M.E.F. di Roma, spetta al 

Promotore dell’Espropriazione ACEA ATO2 S.p.A.;  

IN CONFORMITA’ DELLE NORME LEGISLATIVE CHE 

DISCIPLINANO LA MATERIA DELLE ESPROPRIAZIONI PER CAUSE 

DI PUBBLICA UTILITA’ 

ORDINA 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 20 comma 14 e dell’art. 26 comma 1 del D.P.R. 

8 giugno 2001 n. 327, l’esecuzione del deposito presso il M.E.F. di Roma in 

favore delle ditte sottoelencate, non concordatarie, delle somme offerte a titolo 

di indennità provvisoria di servitù permanente di fognatura, di servitù 

permanente di acquedotto e delle indennità di occupazione d’urgenza e 

temporanea, relative agli immobili interessati per la realizzazione della “Rete 

idrica e fognaria in Via Neviani e Via Gismondi a Castel di Guido” nel Comune 

di Roma come di seguito indicato:  

NP 4 - Ditta: FLORE PIETRO nato a OROSEI (NU) il 20/08/1894, C.F. 

FLRPTR94M20G119W, proprietà per 3/9; FREDDI DUILIO nato a ROMA 

(RM) il 05/01/1936, C.F. FRDDLU36A05H501H, proprietà per 2/9; FREDDI 

GABRIELLA nata a ROMA (RM) il 29/12/1947, C.F. RDGRL47T69H501J, 
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proprietà per 2/9; FREDDI GIULIANA nata a ROMA (RM) il 17/05/1939, C.F. 

FRDGLN39E57H501X, proprietà per 2/9; 

Foglio 322 – p.lla 1243 

Servitù di Fognatura e di Acquedotto: mq 32 

Indennità di Servitù di Fognatura e di Acquedotto: € 53,33 

Occupazione d’Urgenza totale: mq 32 

Indennità di Occupazione d’Urgenza totale (dal 09.02.2021 al 10.10.2022) € 

22,20 

NP 6 - Ditta: BERSELLINI ANDREA nato a ROMA (RM) il 26/12/1970, C.F. 

BRSNDR70T26H501E, proprietà per 1/1 in regime di comunione dei beni; 

Foglio 322 – p.lla 1261 

Occupazione Temporanea: mq 15 

Indennità di Occupazione Temporanea (dal 09.02.2021 al 10.10.2022) € 18,80 

Foglio 322 – p.lla 1262 

Servitù di Fognatura e di Acquedotto: mq 205 

Indennità di Servitù di Fognatura e di Acquedotto: € 341,67 

Occupazione d’Urgenza totale: mq 205 

Indennità di Occupazione d’Urgenza totale (dal 09.02.2021 al 10.10.2022) € 

142,40 

Foglio 322 – p.lla 1254 

Servitù di Fognatura e di Acquedotto: mq 322 

Indennità di Servitù di Fognatura e di Acquedotto: € 536,67 

Occupazione d’Urgenza totale: mq 322 

Indennità di Occupazione d’Urgenza totale (dal 09.02.2021 al 10.10.2022) € 

223,60 
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Foglio 322 – p.lla 1253 

Servitù di Fognatura e di Acquedotto: mq 155 

Indennità di Servitù di Fognatura e di Acquedotto: € 258,33 

Occupazione d’Urgenza totale: mq 155 

Indennità di Occupazione d’Urgenza totale (dal 09.02.2021 al 10.10.2022) € 

107,60 

NP 8 - Ditta: N.C.T.: Ente Urbano; N.C. Urbano: Nessuna corrispondenza 

trovata; Visura Storica: FLORE PIETRO fu EFISIO, proprietà per 1000/1000; 

Foglio 322 – p.lla 1234 

Servitù di Fognatura e di Acquedotto: mq 120 

Indennità di Servitù di Fognatura e di Acquedotto: € 200,00 

Occupazione d’Urgenza totale: mq 120 

Indennità di Occupazione d’Urgenza totale (dal 09.02.2021 al 10.10.2022) € 

83,40 

Foglio 322 – p.lla 1233 

Servitù di Fognatura e di Acquedotto: mq 67 

Indennità di Servitù di Fognatura e di Acquedotto: € 111,67 

Occupazione d’Urgenza totale: mq 67 

Indennità di Occupazione d’Urgenza totale (dal 09.02.2021 al 10.10.2022) € 

46,60 

NP 20 - Ditta: CANDIANO GIOVANNA nata a MODICA (RG) il 19/08/1956, 

C.F. CNDGNN56M59F258F, proprieta' per 3/54; CINI LUCIANO nato a 

ROMA (RM) il 26/04/1959, C.F. CNILCN59D26H501C, proprietà 9/54 in 

regime di comunione dei beni con Ruta Paola; D'AMICO Emanuele nato a 

Roma il 10/05/1978 cf: DMCMNL78E10H501T, prop. 2/54; D'AMICO Marco 

nato a Roma il 26/11/1975 cf: DMCMRC75S26H501N, prop. 2/54; D'AMICO 

Matteo nato a Roma il 07/05/1984 cf: DMCMTT84E07H501I, prop. 2/54; 
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DOMIZI ANGELA nata a ROMA (RM) il 04/06/1952, C.F. 

DMZNGL52H44H501Q, proprietà 12/54; FERRANTE GIUSEPPE nato a 

MODICA (RG) il 27/10/1948, C.F. FRRGPP48R27F258K, proprietà 3/54 in 

regime di comunione dei beni con GAMBINI Angelo; GAMBINI ANGELO 

nato a ROMA (RM) il 07/04/1954,C.F. GMBNGL54D07H501X, proprietà 

3/54 in regime di comunione dei beni con FERRANTE Giuseppe; GAMBINI 

NANDO nato a FABRIANO (AN) il 29/09/1946, C.F. 

GMBNND46P29D451R, proprietà per 6/54; RUTA PAOLA nato a ROMA 

(RM) il 12/02/1963, C.F. RTUPLA63B12H501C, proprietà per 9/54 in regime 

di comunione dei beni con Cini Luciano; WEISSMANN HEYKE nata a 

GERMANIA (EE) il 28/05/1953, C.F. WSSHYK53E68Z112S, proprietà 3/54 

Foglio 322 – p.lla 760 

Servitù di Fognatura: mq 710 

Indennità di Servitù di Fognatura: € 2.130,00 

Occupazione Totale: mq 3055 

Indennità di Occupazione Totale (dal 10.02.2021 al 10.10.2022) € 3.818,80 

NP 21 - Ditta: SILI GUIDO nato a ROMA (RM) il 20/04/1937, C.F. 

SLIGDU37D20H501P, proprietà per 1/1 bene personale; 

Foglio 322 – p.lla 1506 

Servitù di Fognatura: mq 20 

Indennità di Servitù di Fognatura: € 60,00 

Occupazione Totale: mq 70 

Indennità di Occupazione Totale (dal 15.02.2021 al 10.10.2022) € 87,60 

Foglio 322 – p.lla 1507 

Servitù di Fognatura: mq 20 

Indennità di Servitù di Fognatura: € 60,00 

Occupazione Totale: mq 63 
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Indennità di Occupazione Totale (dal 15.02.2021 al 10.10.2022) € 78,80 

Foglio 322 – p.lla 1505 

Servitù di Fognatura: mq 265 

Indennità di Servitù di Fognatura: € 795,00 

Occupazione Totale: mq 875 

Indennità di Occupazione Totale (dal 15.02.2021 al 10.10.2022) € 1.093,80 

NP 22 - Ditta: FLORE MARIA nata a ROMA (RM) il 09/02/1944, C.F. 

FLRMRA44B49H501G, proprietà per 100/100; 

Foglio 322 – p.lla 386 

Servitù di Fognatura: mq 240 

Indennità di Servitù di Fognatura: € 720,00 

Occupazione Totale: mq 960 

Indennità di Occupazione Totale (dal 15.02.2021 al 10.10.2022) € 1.200,00 

NP 23 - Ditta: COCCODA ANTONIO nato a ROMA (RM) il 11/06/1942, C.F. 

CCCNTN42H11H501X, proprietà per 1/1; 

Foglio 322 – p.lla 387 

Servitù di Fognatura: mq 205 

Indennità di Servitù di Fognatura: € 615,00 

Occupazione Totale: mq 805 

Indennità di Occupazione Totale (dal 15.02.2021 al 10.10.2022) € 1.006,20 

NP 24 - Ditta: FLORE Gianluca nato a ROMA (RM) il 04/09/1970, C.F. 

FLRGLC70P04H501P, proprietà per 1/3; FLORE Lorenzo nato a Roma il 

30/05/2007 cf: FLRLNZ07E30H501Z, prop. 1/3; ORSINI LUCIA nato a 

MONEGALLO (AP) il 13/06/1938, C.F. RSNLCU38H53F516E, proprietà per 

1/3; 

Foglio 322 – p.lla 388 

18/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 57 Ordinario            Pag. 1089 di 1102



Servitù di Fognatura: mq 205 

Indennità di Servitù di Fognatura: € 615,00 

Occupazione Totale: mq 810 

Indennità di Occupazione Totale (dal 15.02.2021 al 10.10.2022) € 1.012,60 

NP 25 - Ditta: FLORE LUIGI nato a ROMA (RM) il 10/10/1930, C.F. 

FLRLGU30R10H501L, proprietà per 100/100; 

Foglio 322 – p.lla 389 

Servitù di Fognatura: mq 290 

Indennità di Servitù di Fognatura: € 870,00 

Occupazione Totale: mq 1115 

Indennità di Occupazione Totale (dal 15.02.2021 al 10.10.2022) € 1.393,80 

NP 26 - Ditta: FLORE GIUSEPPE nato a Roma il 6/4/1957 cf: 

FLRGPP57D06H501O, prop. 1/4; FLORE MARIO nato a ROMA (RM) il 

26/04/1960 cf: FLRMRA60D26H501H Proprieta' 1/4; FLORE PIETRO nato a 

ROMA (RM) il 29/08/1949 FLRPTR49M29H501B Proprieta' 1/4 ; FLORE 

VELIA nata a ROMA (RM) il 21/08/1951 FLRVLE51M61H501P Proprieta' 

1/4  

Foglio 322 – p.lla 390 

Servitù di Fognatura: mq 5 

Indennità di Servitù di Fognatura: € 15,00 

Occupazione Totale: mq 95 

Indennità di Occupazione Totale (dal 16.02.2021 al 10.10.2022) € 118,80 

NP 27 - Ditta: CONTADINI OLIVIA VERONICA nata a ROMA (RM) il 

12/02/1939, C.F. CNTLVR39B52H501M, proprietà per 1/1; 

Foglio 322 – p.lla 679 

Servitù di Fognatura: mq 95 
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Indennità di Servitù di Fognatura: € 285,00 

Occupazione Totale: mq 385 

Indennità di Occupazione Totale (dal 16.02.2021 al 10.10.2022) € 481,20 

NP 28 - Ditta: CARUSO MARIA ROSARIA nata a PESCHICI (FG) il 

31/05/1964, C.F. CRSMRS64E71G487R, proprietà per 1/2 in regime di 

separazione dei beni; CARUSO MARIA ROSARIA nata a PESCHICI (FG) il 

31/05/1964, C.F. CRSMRS64E71G487R, proprietà per 1/2 in regime di 

comunione dei beni con Antignano Antonio; 

Foglio 322 – p.lla 678 

Servitù di Fognatura: mq 200 

Indennità di Servitù di Fognatura: € 600,00 

Occupazione Totale: mq 795 

Indennità di Occupazione Totale (dal 16.02.2021 al 10.10.2022) € 993,80 

NP 30 - Ditta: PROIETTI GIOVANNI nato a CERRETO LAZIALE (RM) il 

23/08/1934, C.F. PRTGNN34M23C518Q, proprietà per 1/1;  

Foglio 322 – p.lla 336 

Servitù di Fognatura: mq 5 

Indennità di Servitù di Fognatura: € 15,00 

Occupazione Totale: mq 5 

Indennità di Occupazione Totale (dal 17.02.2021 al 10.10.2022) € 6,20 

Foglio 322 – p.lla 321 

Servitù di Fognatura: mq 40 

Indennità di Servitù di Fognatura: € 120,00 

Occupazione Totale: mq 130 

Indennità di Occupazione Totale (dal 17.02.2021 al 10.10.2022) € 162,60 
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Foglio 322 – p.lla 338 

Servitù di Fognatura: mq 100 

Indennità di Servitù di Fognatura: € 300,00 

Occupazione Totale: mq 280 

Indennità di Occupazione Totale (dal 17.02.2021 al 10.10.2022) € 350,00 

La presente Ordinanza sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 

Lazio. 

IL RESPONSABILE 

             (f.to Giulia DI FIORE)                                                            
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Privati
LAZIOcrea S.P.A.

Avviso

Avviso pubblico dedicato ai Comuni del Lazio e agli Enti privati, per le iniziative culturali, sociali e turistiche
nel territorio della Regione Lazio - Interventi LAZIOCrea S.p.A. - Annualità 2022 - elenco n. 14 degli importi
erogati
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AVVISO PUBBLICO DEDICATO AI COMUNI DEL LAZIO E AGLI ENTI PRIVATI PER LE INIZIATIVE CULTURALI, SOCIALI, 

E TURISTICHE DELLA REGIONE LAZIO

DEAG n° 14

CODICE ALFANUMERICO BENEFICIARIO CONTRIBUTO RICHIESTO CONTRIBUTO EROGATO

1 XGRRAKNQ1WZJFA COMUNE DI ANTICOLI CORRADO 2.250,00 € 2.250,00 €

2.250,00 €
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Privati
LAZIOcrea S.P.A.

Avviso

Avviso pubblico dedicato ai Comuni del Lazio e agli Enti privati, per le iniziative culturali, sociali e turistiche
nel territorio della Regione Lazio - Interventi LAZIOCrea S.p.A. - Annualità 2022 - elenco n. 15 degli importi
erogati
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AVVISO PUBBLICO DEDICATO AI COMUNI DEL LAZIO E AGLI ENTI PRIVATI PER LE INIZIATIVE CULTURALI, SOCIALI, 

E TURISTICHE DELLA REGIONE LAZIO

DEAG n° 15

CODICE ALFANUMERICO BENEFICIARIO CONTRIBUTO RICHIESTO CONTRIBUTO EROGATO

1 32WA798ERJB4YL ASSOCIAZIONE MURIALDO VITERBO ODV 40.000,00 € 40.000,00 €

2 Q8VZ2N5MV4S8MZ ASSOCIAZIONE METROPOLI SOCIALE 30.640,00 € 30.640,00 €

3 434Q191ICE4CLD IL FANTE DI PICCHE 39.600,00 € 39.600,00 €

4 XTGSPGV1TZTZ84 COMUNE DI  PICO 47.800,00 € 47.698,20 €

5 61YVNCXTRK1K1R
ASSOCIAZIONE CULTURALE MUSEO 

DELLE CERE
39.900,00 € 39.900,00 €

197.838,20 €
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Privati
LAZIOcrea S.P.A.

Avviso

Avviso pubblico dedicato ai comuni del Lazio e agli enti privati, per le iniziative culturali, sociali e turistiche
della regione lazio da realizzare nel periodo tra l'8 Dicembre 2022 ed il 28 Febbraio 2023 - Elenco n. 18
Importi erogati
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AVVISO PUBBLICO DEDICATO AI COMUNI DEL LAZIO E AGLI ENTI PRIVATI PER LE INIZIATIVE CULTURALI, 

SOCIALI, E TURISTICHE DELLA REGIONE LAZIO DA REALIZZARE TRA L’8 DICEMBRE 2022 ED IL 28 

FEBBRAIO 2023 

DEAG n° 18

CODICE ALFANUMERICO BENEFICIARIO CONTRIBUTO RICHIESTO CONTRIBUTO EROGATO

YA4ZVYCA2EDJL94V
COOPERIAMO INSIEME COOPERATIVA 

SOCIALE
15.000,00 € 3.000,00 €

55W5I9QRUXUT3N3W COMUNE DI COLLEPARDO 15.000,00 € 2.998,41 €

QKCE7345QWYKI7K3
TASTE & TRAVEL ASSOCIAZIONE 

CULTURALE
15.000,00 € 3.000,00 €

8.998,41 €
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Privati
LAZIOcrea S.P.A.

Avviso

Avviso pubblico dedicato ai comuni del Lazio e agli enti privati, per le iniziative culturali, sociali e turistiche
della regione lazio da realizzare nel periodo tra l'8 Dicembre 2022 ed il 28 Febbraio 2023 - Elenco n. 19
Importi erogati
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AVVISO PUBBLICO DEDICATO AI COMUNI DEL LAZIO E AGLI ENTI PRIVATI PER LE INIZIATIVE CULTURALI, 

SOCIALI, E TURISTICHE DELLA REGIONE LAZIO DA REALIZZARE TRA L’8 DICEMBRE 2022 ED IL 28 

FEBBRAIO 2023 

DEAG n° 19

CODICE ALFANUMERICO BENEFICIARIO CONTRIBUTO RICHIESTO CONTRIBUTO EROGATO

9YTIV46G16ZM5UJC
COOPERATIVA CASA COMUNE 2000 - 

VALÀ LUIGI  
14.250,00 € 11.986,19 €

DWCVD8YS3SBEKXE4 COMUNE DI ROCCAGIOVINE 9.400,00 € 7.989,15 €

Q3D3JUQ8UJ4879DB COMUNE DI TRIVIGLIANO 5.000,00 € 4.990,18 €

2GXIJM4145TKUSJT COMUNE DI TORRE CAJETANI 15.000,00 € 15.000,00 €

PEN8RCDVMS43JMT3 COMUNE DI BOVILLE ERNICA 15.000,00 € 12.363,83 €

PJTM5ES3P4P912U8 COMUNE DI MONTEFLAVIO 11.962,00 € 10.227,88 €

JBF1T2G1VPNPMGJQ UNIVERSITA' AGRARIA DI PALESTRINA 12.000,00 € 10.791,97 €

ZHA5BHC94H1L24JM ASSOCIAZIONE CULTURALE LESTRA 15.000,00 € 15.000,00 €

V1DMWIMIRB157CDW

MO.D.A.V.I. ONLUS (MOVIMENTO DELLE 

ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO 

ITALIANO)

15.000,00 € 15.000,00 €

103.349,20 €
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Privati
LAZIOcrea S.P.A.

Avviso

Avviso pubblico di manifestazione interesse per le agenzie di viaggi e tour operator - Elenco n. 4 Importi
erogati
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AVVISO "LAZIOEXPERIENCE"

DEAG n° 4

Protocollo Denominazione o Ragione Sociale CUP RNA COR
Importo 

erogazione 4

0089164 FLY2EUROPE TRAVEL DI AHMED RABAB F88J21000620001 8686661 3.698,56 €

1045767 SEVEN SRLSB F98J21000050001 8686746 20.108,44 €

1068426 TURISMO CULTURALE ITALIANO SRL UNIPERSONALE F88J21001010001 8686744 307,20 €

24.114,20 €
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